Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



/e^rr^^ 



^ 



^1^^ 



^ ài 



*, 



V 



r 



VOCABOLARIO DOMESTICO 



FERRARESE - ITALIANO 



VOCABOLARIO DOMESTICO 



FERRARESE - ITAUANO 



DI 



CARLO AZZI 



FERRARA 

FRATELLI BDFFA UBRAJ-EDITORi 

4857 



4 

La presente opera è posta sotto la tutela delle vigenti leggi 
e eonvenzioDi sulla proprietà. 



TIPOGRAnA BRESCIANI 



AI LEGGITORI 



^ f^ttoboìtaio iPomestiro iFerrart0t-3taltano ^ ^Mfnàè 

Addi ede emdetiffo Aa /iùoaHo 0u HOHidmaée Auà e Httfw iaM/uadinemde ,. 
éùAgddo 0id%t eo4%€Mf^^He diAecmde ede cecina 4n ^^càdà. 

yeè 4n4 i Aaédo a eàdete AoAAo attuido, cn/oddoiàHUf w dei49t€9%4'4^m^4 

€iu dmmo Heoed^aU/ dt^£idznài eod4 at 4Wddt€ 4^ccdd 4/aiem at 4t4nei€M€oHe 
me mt€é4!6909o, e ^Hneemm ma/dt^ntK da d€d4twftjf4i €U dadu^ 4ted4 iteeeddotit 
eii edù d 4mo€dkè4%ó, eidèx^fda^f^a Aettf€iaéo ed TllSO éeinAukeme^de ddJa 44 
^«doée mdi^ 4we€Ì 



^yrWttOÌfO vuoilo a^SlMdo , Aet auamda 4o eo^^ioéca , Aiadduide 4te4 

4€iHMa da/e cAt Aodda leneuie ttdede 44 tfuh ^^to a ene 4t^n da, def^a 
féóeie 4ndndnta4nende odSe^^duo a end da. 




)^lem yiad edwcMe aa an Aidtteé^do c/t ^ustdaiade eaa4da e (U eduddè 
f»nif(P94eMa €0Htne€an(di Audfucafnende , cne c/oAo Aaieccnd ^nded ceneddda-' 
wu, ^ dud 4 Ridurne aa at^ete deAenddeia cu un uocadjidaldo %J^eHaiede- 
^déa^no, e eendeddo dttaenuafnende^ 44^9Uo eudAdoueie edt non atteé Aedeedo 



a£^vai^n4 €K€ 4né3t/H4a/€ (u /u/di*, Aei tuefnen/aie 4€^u»neto c/i' aue^' e^ 
^ne laeea^4. 

^2)(€^Ael ii/Mìto dihceiaaia/tl/ucufte a/ ^aÌ4edeteen/4 4nÙ€ catftAae- 
àatit', cAe d€ Aled/aicfto con Augnata, e a/cune fAC€/c ancAe coti €n/ef€€aetU€g^ 
tteftnod/talm/ a€4 otcUafi4, ^ ^ai/4' cU edd4, ^ oAHc^^tu é ^ 4na/ei^ 
éeue/iua a// ai/e /ola,' cafne CK€AaÌ4' /a c/eéoo cea/4 afn4C4' e cattodcctf/e' cm 
mi Ao^aiano dAatt/aneafnen/e e deftga tteddun coénAendo fitto a c/kee', er 
^ACffU, a cfua4^an/a ^990nati e Aia ^i càxdctttto/ e cod4 A4eée dotto aia/o 
a aueafe AeUotte cAe tnt j/auoU'lono con utwiti4/à cond^au oAAai/un4 e 
€OdceetiZ€od4' 4'n/oÌ4W at^nto A4ÌX0/0 /auoio , a4aA»naofn€ 4n /a€ autda ecc 
4'mAeananc/ofn4' ^nctaaiottnett/c a/4 4€n4 ^944 aUt4' a éencKé/o tneno 4fnAct' 
/4//0, oA^oaaùinc/o a/7ied4 eoe doto d44jffiaa4o au dàSiua 44n awtune, cAe 
a 44en/4d€4' a,tin4' 4nodAò de tion aUto 44CKd4CKi4o cu jStte 44tt Ac^ cU /ette 
4X€duo d4tn4/e, Aic^oijf4ona/tnen/e a/Su AioAé4€i caAac4/à, 

Ferrara neWÀfrih 1867. 
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A, prima leltra di' alfabct, A. 

A BADARÈLLA^ A bada. 

Abat^ Abate - abatìn, òìHy Abatino, one- 

Àbbach pr'i coni, Abbaco- Al>bacareyesAcn\SLT 
coll'abbacb; Abbachistat cbi calcuia coi- 
l'abbach. 

Abbadar a un dscors, a unamuslca» a un 
quell da gnent, Abbadare. 

Abbàli, error. Abbaglio. 

ABBALiAR,dla ìus, Abbagliare. 

Abbaudón^ Pabbanduhar, ilfròandono. 

Abbandunar al studia la famié> ai so paes, 
Abbandonare. 

Abbàss, Abbasso. 

Abbassamént d'una ca> d' una vesla^ d* un 
mobil, Abbassamento. 

Abbassar un terrea^ un mur^ un Gtton, Ab- 
bassare. 

Abbastanza, o assà, Abbastanza. 

Abbàttar un albur, un fuil,o la rason d'un, 
^66a//ere-ABBÀTTARS pr'una qualch dsgra- 
zia. Abbattersi. 

ABBATTiHéNT, Tabbaitars, Abbattimento. 

Abbavràr i bno> i cava], il piegur, Abbeve- 
rare. 

Abbecedari pr' imparar a lezzar^ Abbece- 
dario. 

ABBELLiMénr, V abbellir^ Abbellimento. 

Abbellir un zardìn^ una carrozza^ una mu- 
sica» Abbellire. 

Abbigliamént, l' abbigliar, Abbigliamento. 

Abbigliar una stanza, una parsona, Al>bi- 
gliare. 

Abbòzz, l'abbnzzar, o la cosa abbuzzada. 
Abbozzo- Abbozzatore, chi al fa. 

Abbràzz, Abbraccio o Amplesso. 

Abbrazzacòll, Abbraccioni. 

Abbrazzamént , 1* abbrazzar , Abbraccia- 
mento. 

Abbr AZZAR un amigh, un parli bon, una 
massa d'intaress, Abbracciare. 

Abbrbtiadùra, r abbreviar^ Abbreviatura. 

Abbrbyiàr al temp, una parola, la slrada, 
Abbretiare. 

Abbrevi AziÓN^ T abbreviar. Abbreviazione. 

Abbuccamìnt^ Tabbuccars^ AN>oecamento. 



AbbuccXrs d'giorn, d'noU,in bona o in 
catti?a. Abboccarsi. 

Abbominàr rayarizia, l'aczidia, V ipucrisia, 
Abbominare> 

Abbumìni, Pabbuminar^ Abbominio. 

Abbunà, che ha lolt Tabbunament, Abbo- 
nato. 

ABBUNAMéfiT, l'abbunar, Abbonamento. 

Abbunàr un' nbbligazion, o un fiol a casin> 
a tealar, alla gazzetta, Abbonare. 

Abbunazzàr un om,un can,un cavali arrabbi. 
Abbonacciare o Imbonire. 

ABB[jND]kNZA,i'abbundar, Abbondanza. 

Abbundàr d' ragazzo, d' fastidi, d' debit, il6- 
bondare. 

Abburrimént, Tabburrir, Abborrimento. 

Abburrìr la spurcarié,ringann, al tradi- 
menti Abborrire. 

Abbuzzàr un dramma, una statua, un quadar 
copia dal viv o dalla storia. Abbozzare. 

Abil, che ha abilità. Abile. 

Abilità a vangar, a scri?ar,a ciaccarar. 
Abilità. 

Abilitar un a comprar e Yendar, a firmar e 
a zirar cambiai. Abilitare. 

Abìss, Abisso. 

A BISSABUÓ, A bisciaboa. 

Abit a rubar^ o a far limosna , Abito - da 
Tstirs , Abito ; su da coll , Accollato j 
SGVLLk, Scollato Scollacciato'y in ayan- 
tàzz, Vantaggiato -Ahijìfì, 6n, iiz, Abiti" 
tinoy one, accio. 

Abita, o sit dov abita zent. Abitato. 

Abitànt^ che abita in qualch sit, Abitante. 

Abitar in muntagna, alla pianura, in vall^ 
in zitta in campagna, Abitare. 

Abitazióne dov s'abita. Abitazione - Abita' 
zioncella, piccula abitazion. 

Abitìn dia Madonna^ Abitino o Scapolare. 

Abituar un puttin a essr' ubbdient, un can a 
ballar, un usllin a dscorrar. Abituare. 

Abituàt AbitOdin, F. 

Abitùdin a dir dil busié, o la vrità , Abitu- 
dine. 

Abiurar la kd. Abiurare -Abiura, Tabinrar. 

A bizzìff, a bizzeffe. 

2 
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Abòrt 



ABORT,al huréìr, Aborto- Aborticidio,iì de- 
litt relati v; Àborticida^ chi al cummett. 

A BOTTAFÀss, A catafascio. 

A BRAzz, A braccio. 

Abrugar una lezz^ un regulament,unanuti- 
ficazion, Abrogare. 

Abrugazión, r abrugar. Abrogazione. 

A BuccÙN, Bocconi. 

Abolir una muneda, un custum^ Abolire. 

Abulizión, Tabulir, Abolizione. 

Abùs, l'abusar, Abuso. 

Abusar dal bon cuor dia mamma> dal secret 
d'un amigh, Jbusare. 

Abusiv, pr'abus, Abusivo. 

Abusivam^t, con abus, Abusivamente. 

A BÙss, A bizzìff V. 

AcANT, sp.d' pianta, Acanto. 

A CAVÀLL, J eavallo, o A cavaliere. 

A CAVALLÒzz^ A cavalluccio o A cavalcioni. 

Acca , uttaya lettra di' alfabet, H 

AccadìImia d' scienzià^ d'Ietterà , d' artista. 
Accademia. 

AccADÈMiCH, d'accademia, Accademico. 

AccAHPAMéNT, l'accauipars^oppur al sitdo? 
8' accampa, Accampamento. 

AccAMpÀRs, colla truppa d'avanti a una zit- 
ta, a un castell>in mezz a un pra^ Accam- 
parsi. 

Accanìrs dre un lavora una 1it,a unlievar 
scappa, Accanirsi. 

Accarezzar un pnttin, un cagnulin, un 
usllin, Accarezzare. 

Accasar ben o mal una fiola^ Accasare. 

AccATTÓN, Accattone , Accattapane, Accat- 
tatozzi. 

AccattunILgg, Accattonaggio. 

AccÒGLiAR un ftarest^ un parente un amigb. 
Accogliere. 

ACCOMDAPARÓ e PADÌLL, V. PONTILAR. 

Accd^T d'roba o d'quattrin, Acconto. 

AccÒRD, l'accurdar. Accordo. 

AccÒRZARsd'essar beli o brutta brafo asan, 
bon catti?. Accorgersi. 

AccòsT, a vsin. Accosto. 

ACCODÌR, Accunsentìr V. 

Acccgliìnza, l'accogliar^ Accoglienza. 

AccdllXr un debit, Taffitt d'ca,al manteni- 
ment dia famié^ Accollare. 

AccuMUDAM^RTy l'accumudar, Accomoda- 
mento. 

AccuHUDAR una campagna, j attrezz, il fab- 
bricb, un cuntratt, nna penna, ec. Acco- 
modare. 

Accumular di! pnssion, dia roba, di quat- 
trin , Accumulare -Accumìdamento, l'ac- 
cumular. 

AccDMUNAMÉNT , l'accumnnar , Aecomuna- 
mento. 



Àddubbàr 

AccuMCNAR l'abiuzion, la tavnla>jintaress. 
Accomunare. 

Accundiscìndar, accunsentir^ Accondi- 
scendere. 

Accunsentìr ^il debulezz dal padron, agl'in- 
sulenz di fio. Acconsentire. 

AccuppÀR un om con un pugn, con una ba- 
stunà, con una spardi. Accoppare. 

AccurIrs par la mortdal padar, par Pin- 
zendi d'un fnil, pr'una cambiai in prute- 
sla , Accorarsi - Accoramento, l'accurars. 

AccuRDÀR j istrument, i culor d'un guadar, 
un artier che a T'iavora, Accordare-Ac- 
cordare, accunsentir. 

Accusa, \' accusar, Accusa. 

Accusar un par trofTa, pr'assassini, par ri- 
bellione ^ccu^ore. 

Accusatór, chi accusa. Accusatore. 

AcgustXr, avTsinar , Accostare. 

AcHÌTT, l'achitlars, AcMtto. 

AcHiTTÀRs, al zogh d'bigliard, Achittarsi. 

Acsi, Così. 

AcÙM, in tr ecnnumia d'ca, in tal so mstier, 
profession. Acume. 

AcuT d'musica, d*?os. Acuto. 

AcÙT (yos, punta, ment). Acuto. 

Agzìdia , par duvers alvar , vstir , pattnar , 
andar a scola, Accidia - Accidiare, dars 
all'aczidia. 

AcziDiós, chi ha l'aczidia. Accidioso. 

Adaquàda, l'adaquar, Adaquata- adaqua- 
DÌNA, Ada^uatina: e Annaffiata, Annaffia- 
tina, se Tè fatta cnlPadaquarola. 

AdaquILr l'insalata, i prassimul, i selar^iia* 
quare; Annaffiare, coll'adaquarola. 

Adaquaròla, pr'adaquar. Annaffiatoio. 

AdJ^si d'musica. Adagio. 

Adàsi, pian pian. Adagio e Adagio. 

Adasi^l a magnar, a lavurar, a dscorrar» 
Ada^ato. 

Adattar il spes al gnadagn, la voja ai sol- 
di. Adattare. 

Addàrs, accorzars, Addarsi. 

Addentràrs in tal studi, in t'una massima. 
Addentrarsi. 

Addestrar un zovan alla scherma, un; pu- 
lier alla cavallerizza, un ean alla cazza. 
Addestrare. 

Addétt a un uffizi, a una tumpsLgné, Addetto. 

Addio, salut. Addio. 

Addòbb, l'addubbar la roba ch'serraquest. 
Addobbo. 

Addòss. Addosso. 

Addubbadór, chi ÈAàohhìk, Addobbatore ; e 
Festaiuolo, parche l'addobba sempr'in uc- 
casion d'qualch festa. 

AddubbXr no urchesta, un pn1pit,un bzzol. 
Addobbate. 
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AddupIes 

AddupIbs a un spigul^ a un mur^ a un 

muec, Àddoparsi. 
Addussar» accnllar» Àddosiore. 
Adempìr al so duTcr in famié,in scola» in il' 

imitìegh , Adempiere - Adempimento. 
Aderenza, o relazion^ Aderenza. 
Aderir, o accnnsentir. Aderire. 
Abesión, l'aderir^ AàMìone. 
Adèss, Adeuo. 

Adiacènza d'un casin» d'una tgnuda> Ad- 
, iacenxa. 

ADIT9 o ìngress» Adito. 
A DRITTÙRA9 A dirittura. 
AooLÀR un pr'iniaress, dseod che al dpinz , 

che al canta, che al dscorr ben ec Adu- 
lare- Piaggiare, adular purassà. 
Addlatór, chi t^éaU, Adulatore 'PiagqiatO' 

re, chi adula purassi^ e PiacenHere^ chi 

zerca piaser in tutt. 
ADuiAzióify l'adular. Adulazione 'Piacente- 

ria, l'adular^ Ylend piaser in tutt. 
Adulterar i pes, il misur, un culor, una 

muneda. Adulterare. 
Addltìri, Adulterio - Adulterino (hoì, dar, 

scrittura ec.)- Adultero, chi ha cummess 

Tadulteri. 
AddnIkza d'scienzià, d'artista, d'cnnsiglier, 

Adunanza. 
Adurtars pr'una parola» pr'un scherz» pr' 

un scciaff, Adontarei. 
Adorar al Sgnor» la Madonna» i Sant» Ado- 
rare. 
Adorazión, l'adurar, Adorare. 
AdornIr una stanza condii pittur» un dscors 

con dìl fras» Adornare -Adornamento, l'a- 

dnroar^ la roba che ser? a quest. 
Addttìr un metud» un npinion» un fiol» A- 

dottare* 
Aduttìt» d'aduzion» Adottivo. 
Aduzión, l'adunar, Adozione. 
ArFAEiL, che ha aflTabilità, Affabile. 
ArFAiiLiTÀ in tal dscorrar, in tal cunrersar» 

Affabilità. 
ArPAKA, che ha fam, Affamato - Affamatue- 

do, un poch affama. 
AppamIr un om» una famié» una pupulazion» 

Affamare. 
Apparii, raflhnnars. Affanno. 
AppaiìhIrs dscurrend» saltand» lavurand^ 

AffannarMi. 
Appar d'casa, d' cummerzl, d'stat, Affare - 

Apparìn, ór, ìlix, Affaruccio, one, accio. 
Appatt» Affatto. 
AppazzIr dil pretes» dil rason » di dirltt» 

Affacciare. 
AppermIr che un l'è dn brar aoìcultor» un 

eatiìT artista, un zo?an educa » un sgnor 

apar. Affermare. 



àgeyvlìzza 



Afpermatìv, che afi'erma, Affermativo. 

AFFERMATi?AiiéfiT^ COR affermazion , Affer- 
mativamente. 

Afferhazìón, l'afl'ermar» Afférmazione^ 

Appbtt, amor, Affetto. 

AffettÌ, con dl'afirettazion» Affettato. 

Affettazión, in tal dscorrar» gestir» cam- 
minar» Affettazione. 

Appettuós, con dl'alTett, Affettuoeo. 

Affezión d'cuor^ d'fegat, d'U^ilza» Affezione 
- Affezione, l'afl'ezionars. ^ 

Affezionàrs aonportamuned»a un ritratt» 
a un pluttin d'ca?i, Affezionarsi. 

Affili!, che appaitien a un' aiBliazion»^jJI- 
liaio. 

Affiliar un a una setta, a un' union» a una 
cunfraternita. Affiliare. 

Affiliazión» l'affiliar» AffUiazione. 

Affìss, com'è un awis» un sunett» un prn- 
clama. Affisso. 

Kwf'm, ramttar» al prezzi che s'paga. Af- 
fitto. 

AffittXrza» r affittar, Affittanza. 

AFFITTX.R un broli» una buttega» una pus- 
sion, Affittare. 

Affittuari, che sta affitt. Affittuario. 

Affìzzar» taccar dj affisa» Affiggere-Afflis' 
sione, l'affizzar. 

Afflizión, l'afflizzar. Afflizione. 

Afflìzzar al papà col sirussiar» zugar»8tar 
fora d'nott, figgere. 

Affluènza, l'affluir» Affluenza - Affluire, dal 
sang? alla testa> dia zent a un spettacul^ 
dl'aqua in t'unfium. 

Affrancar una lettra» un li?ell» Affran- 
care. 

Affrancazión» l'affi-ancar» Affrancazione. 

Afpratbllars tra sgnori e povar» tra paes 
e paes. Affratellarsi- AffratelUmenio, l'af- 
fratellars. 

Affrónt^ ingiuria, Affronto. 

Affruntàr un can rabbios con un scciopp» 
un matt con una corda. Affrontare. 

Affugar un con un lanzol, buitandal in 
tal pozz, in Po, Affogare. 

Agà dia camisa» Gherone- Aggheronare, 
mettar j agà. 

Agar, com' è qualche volta al latt. Agro - 
Agrigno Agretto, un poch agar - /fia- 
cre Inagrare , dvantar agar - essr' a- 
GAR, Essere Stucco, Bistueeo. 

Àgata» sp. d'pr. prez. Agata. 

Agént» che agiss^ Agente. 

Agenzìa, do? sta j agent, o al laTor che i 
fa. Agenzìa. 

Agevolar, fazilitar» Agevolare. 

Agetuubzza, fazilità bonagrazia » Agevo- 
lezza. 
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Agg 



ÀLIÀlfT 



Agg dia manedà, Àggio - Aggiotaggio, traf- 

fich suir agg ; Aggiotatore^ chi al fa. 
Aggravar il terr^ la pupulazion con dil 

tass, Aggravare, 
Aggràvi, tassa o dspiaser, Aggravio, 
Aggredir un cop un scciopp, con un cur- 

teli, con una manara, Aggredire. 
Aggressiòn, Taggredir, Aggressione. 
Aggressór, chi aggrediss, Aggressore, 
Agguerrir la iruppa, Agguerrire. 
Agiatézza, o comud in itaaiié. Agiatezza ; 
, Agiato y chi V ha. 
Agil^ che ha agilità, Agile, 
Agilità a corrar,hallar, far i sforz, Agilità, 
Agir, d*un agent, d'un vapor, d'un madica- 

ment. Agire, 
Agnèll, Agnello • Agnllìn, ón, àzz. Agnelli- 
no , ettOf uccioy one, accio, 
Agóst, uttav mes dl'ann, Agosto, 
Agramàn, sp. d'maniir.d'seda^ lana, cuton, 

paja^ Agreman, 
Agredólz, sp. d' salsa, Agrodolce, 
Agrèst d* uva^ Agresto - Inagrcstire , ciap- 

par al gust dl'agrest. 
Agricultór, chi eserzita V agricultura, A- 

gricoltore, 
Agricultura, Agricoltura - Agricola , po- 

pul dedit air agricultura. 
Agrùm, com'è i limun, i zedar, ì portogaj^ 
Agrumi - Agronomi,, l'art d' cultivari ; 
Agronomo, chi Peserzita. 
Agunìa, V agunizzar^ Agonìa, 
Agonizzar, d'un bò, d'un can, d'nn om dre 
, a murir. Agonizzare, 
ki, sp. d'erb. Aglio - Agliaio, tavulier d'aj; 
, Agliata, magnada d'aj. 
Ajara, Aria - Brezza, ajara brusca; e 
Brezzolina, se l'è fina ; Brezzeggiare, ti- 
rar dl'ajara brusca - ajarìna, txik, azza, 
Ariettina, etta, accia, 
AiKKÓii, su, d'US. Airone, 
Àjb Albi, Albio Truogolo - ajbin, òl, 6n, 
kzz, Albiuccio, one, accio; e Truogolino 
o etto uccio,one, accio -Se I'Ajb serv 
al magnar di puj o dj usllin^ Beccatoio, e 
Beccatojetto se l' è piccul ; se po' al serv 
al bevar, Abbeveratoio, e Beverino se ì' è 
piccul. 
Ajena^ sp. d'best. fer. Jena, 
Ajér, Jeri. 
Ajùt, l'ajutar, Aiuto, 
Ajutànt, chi ajuta, Ajutante, 
Ajutàr un a torr su un sacch, a spazzar 
la strada, a tgnir ferm un cavali ec. 
, Aiutare. 

ktk d' puj, d'pont» d'eserzit^ Ala - dal cap- 
pella Falda; e Tesa, s' l'è tirada su - 
d' pese, Pinna ; che il s' ciama Pettora- 



li, avsin al pett; Dorsali, avsin alla schi- 
na; Fentrali, avsin allapanza; Atuili, 
Caudali, avsin alla cova. 

Alabàstar , sp. d' marm Alabastro - Alaba- 
strino, d'alabastar; Alabastraio, chi al la- 
vora, al vend. ' 

Alamàr, sp. d'maniff. Alamaro - alama- 
RÌN, ÓN, kzz, Alamarino, o etto, o uccio , 
one, accio. 

Alba dal di. Alba - Albeggiare, far l'alba ; 
Albóre, al segnai di' alba. 

Albana, sp. d' uva, Albana, 

Albanìsta , che lavora propr. in eban. Eba- 
nista - F. Marangón. 

Albarèll Arbarell da mustarda , da 
cunserva, da dstrutt, Alberello. 

Albèrgh, Albergo - Albergare, torr albergh; 

, Albergatore, chi al da. 

Album da ricord, Album, 

AibOm dr,albur, Alburno. 

Albur Àrbul, com' è un olm, un oppi , 
una pioppa, un parsgar, un figar. Albero 
- DA FÒIA, Fogliato, o Fronzuto; da sgàr 
Segaticcio; da lavór, Lavoratìo ; da 
SQV hKT)iR,Squartaticcio; da viétta. Vetta- 
iuolo; mórt in Pie, Morticino; intòrt. 
Tortiglione; Dk vnììTTk, Fruttifero; e Cu- 
bante , quand al s' vìnca pr' avergan 
tropp ; che s' ingrossa sul pdón , che 
s' impedala; che zìma j aitar, che Sper- 
tica - alburìn, 6n, kzz , Alberino, one, 
accio. 

Alburàr Arburàr una campagna, Ar- 
borare. 

Alccada, Talccar, Leccata - alccadìna. 
Leccatina. 

Alccar una man , una presa d' zuccar , 
una gozza d' rusoli , Leccare - Leccare 
sulla spesa, sull'impiegh. 

Alccón, chi lecca tutt. Leccone. 

Aldàh , Letame o Concime. 

Aldamàda, r aldamar. Letamata o Conci- 
mata - ALDAMADÌNA, Lctamatina o Con- 
cimatina. 

Aldamar il vid , i canvar, la spagnara , 
Letamare o Concimare. 

Aldamar, o mocc d' aldam. Letamaio o 
Concimaia. 

Aléss d' manz, d' piton , d' vdell. Alesso. 

Alfabét, Alfabeto - Alfabetare, mettar par 
lettra d'alfabet. 

Alfabètich, d' alfabet, ii^/a6eftco. 

Alfiér, pezz di scacch , Alfiere - alfirìn, 
Alpérino, o ticcto. 

Algna, Legnata - Legnare, dar dlj algnà. 

Algnara, muco o stanza da legna. Legnaia. 

Algùr Argùr, sp. dMuserta, tamarro. 

ALiÀNTy sp. d'alb. AUanto. 
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AUENÀB 



AVERIGÀRA 



AlixnIr un ort> una ca> ona passion^ 
ÀUenare, 

Alienazión, r alienar, Alienazione - Àlie" 
nanie, chi là fa - Alienazione, d'zarvell. 

Allafpeoadiés, Affèdedieci. 

Allagar^ che fa una piova cuntinuà^ una 
rolla d' un Gum, o al spandar d' un sa- 
nai^ Allagare - Allagamento, Vaìldig^r. 

Alla matta. All'impazzata. 

Alla muta alla sórda, Alla sordina. 

All' arbùffa^ A contrappelo. 

All' arbùsna^ Di sotto m su. 

Kll* AKFvs A, Alla rinfusa. 

All' ary^rsa, Arrotescio. 

Alla scappadóra, Alla fugoiasea. 

Alla strambata^ AUa sbalestrata. 

Allazzàr al punt , cusend un palio , un 
stìTal^ un Gnimenty Allacciare - Allaccia' 
tura, r allazzar al punt. 

Allegar, che ha óV ikWegrh, Allegro - Alle- 
gretto oAllegroceio, un poch allegar. -ii/- 
Itccio, Ciuschero, Brillo, allegar dal rin. 

Allegar una prova, una scrittura , un 
istmment, Allegare. 

AllbgIt, quell eh s'allega. Allegato. 

Allegramert , con allgrezza, Allegramente 

Allegrìa, pr* aver b?est un bicchier d' più, 
pr' a? er vini al lott, pr'a?er a?ù un sbat- 
timan. Allegria. 

Allgrezza o allegria. Allegrezza. 

All' impàr, AUa pari. 

Allóccb. sp. d'US. Allocco ' Bubolare, far al 
•vera di' allocch - Far l'allócch , Far lo 
gnorri, o l'indiano. 

Allòzz, Alloggio - Alloggiatore, ehi al da. 

Allùdar con una poesìa, con un quadar, con 
un scherz a quaich memoria o speranza, 
Alludere. 

Allusi ÓN, l'allndar. Allusione. 

Allosìt, che alluda Allusivo. 

Alldzzàr un in cantina, sul fnil, o sul gra- 
nar. Alloggiare. 

Allzi^r ( penna, ballon, crena, paja ec. ^^ 
Leggiero - Om allziér d' testa , PazztC' 
CIO -Cavali allziér d'te«ta,d'garob, d'eoli. 
Scarico -tgnir alziér un , Tenerlo a stec- 
chetto. 

AllzirIr un brozz,unsumar^una punizion. 
Alleggerire. 

ALMAifAccB , Almanacco - Almanaccare, far 
d^ almanacch ; Almanacchista, chi i fa. 

Alh AdCB ,^/fnanco. 

Almen, Almeno. 

kiOE, sp. d'erba. Aloe. 

Alt, che ha dl'altezza^ Alto. 

Alta, Altura; e se Tè rapida, Erto- dal pozz, 

, Parapetto. 

Altar, Mro. 



AltXr, il/^are - altarìn, òl, ón^ Altarino^ 
uccio, one. 

Altarttànt, Altrettanto. 

Altèa, sp. d*erba, Altea. 

Alterar una scrittura , al prezzi dia roba, 
la monedain cors, AUerare'Alterarsi,à*Uft 
culor, dal zervell, dalla rabbia. 

Alterazión, Palterar, Alterazione. 

Altézza dal terreo, d'una ca, d*una statu- 
ra. Altezza. 

Alttiéra, Lettiera • alttirìna, Lettierina. 

Altura, o boria pr'essar vsti ben, pr'aver 
un beli cavali, di bej libar. Alterigia. • 
pr' Alta F. 

Aly^i d'un calzett, sp. d'punt, Cresciuto. 

Alyàda, l'alvar. Levata- Alzata. 

Alvadùr, Lievito - Azzimo, senza alvadur. 

Alvàr un albiir , un can, un fiol. Allevare - 
al part, Raccooliere- un quaj, un lievar, 
una nidà d'uslTin, Levare -U cari. Alzare- 
al buj, ch'fa V aqoa, al brod, al most. Le- 
vare- alt ARS, dal pan, LtevtVare-dalett, 
Levarsi o Alzarsi. 

Alyón d' terra, d'strazz, d'carn, Prominen' 
za Rialto. 

Alz da calzular, Rialzo. 

Alzadùra d' alz , Alzatura. 

Alzar una man, un sacch , una strada, un 
palazz, il cart, Alzare. 

Alzón pr'ALYÓN F.-pulier, manzd'un belU 
ALZÓN, di bella Taglia. 

Ah da pese, Amo. 

A MAL IN CUOR, A mal in cuore. 

A MAN A zuNT, A mani giunte. 

A MAN SQUASSÙN o scrullùn , A mani pen- 
zolone. 

Amar i fior, la pulizia, al passegg. Amare. 

Amar, gust di' assenzi, dia fiel, dal tossagh. 
Amaro. 

AmXr, che ha un gust amar, ilmaro- ama- 
rìn, Amariccio, Amarognolo. 

Amarant, sp. d'fior. Amaranto. 

Amarètt, sp. d'pasta, Amaretto. 

Amaro, sp. d'erba. Amaro. 

Amb, al zogh dal lott, Ambo. 

Ambassador, eh' fa gP imbassà. Ambascia- 
tore. 

Ambiént, ben o mal miss, Ambiente. 

Ambìguy, dubbi. Ambiguo. 

Ambir un post, una cattedra, untitul,Jmòtr0. 

Ambizión, r ambir, Ambizione. 

Ambiziós, che ha di' ambizión. Ambizioso • 
Ambiziosetto, un poch ambiziós. 

Ambra da bucchin. Ambra. 

AmbulJLnza dl'eserzit. Ambulanza. 

American, sp. d'rinfresch, Americano. 

AmerigJLna sp.d' carrozza d' moda, Ameri- 
cana. 
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Ahiàikt 



AhiInt, incombDStibi], Amianto. 

Amicìzia, o amizìzia, Àmieizia. 

Amid da insaldar la biancarié, Àmido - ina- 
midare, dar l'amid. 

Amìgb, Amico. 

AMMAB3TRAMBNT , P ammaestrar y Ammae- 
itramenio. 

Amm abstrIr a scrivar, lezzar, far di codi, 
ballar, cantar, sunar ec. Ammaestrare. 

Ammala., che ha mal, Ammalato -Malaticeio 
Ammalazzato, un poch ammala - Nasa 
ammala, Malescia ' Auukik (pan, pom, 
brazzadella), Malcottieeio. 

AmmalIrs par dsordan, d'passion,d'rabbia. 
Ammalarsi, o Ammidare- 

AmmaliXr un coi regaj, coj drertiment, col 
belli manier, Ammaliare' Ammaliatore, chi 
ammalia; Ifa/la, l'ammaliar. 

Ammansar un ors, un leon, una tigra. Am- 
mansare, Mansuefare. 

Ammassar dal fen, dia paja, dal gran. Am- 
massare. 

Ahmattim^nt, Tammattirs, Ammaitimento. 

Ammattìrs dre un arloj , a un ca?all, a nn 
par d'urccin. Ammattirsi. 

kuMAzzkutnT, rammazzar,^mfmajar(im«ti/o. 

Ammazzar un nsell, un bo, un om, una car- 
ta al zogh d'briscula ec. Ammazzare. 

Ammìttar al ben e al mal, un ragazz aU'e- 
sam, un fatt suzzess, Ammettere. 

Amiiinìcul quell da gnent, Amminicolo. 

Amministrador, chi amministra, Ammini- 
stratore. 

Amministrar nn patrimoni d' una vedva , 
d'un pupill, d'un falli, Amminisrare. 

Amministrazión, l' amministrar, Ammini- 
trazione. 

Ammiratìy, Ammirativo. 

Ammirazión, che a pruven guardand la faz* 
za dal Dom, il torr dal Castell, al Palazz 
di diamant,ilmmir(utofie - Ammirare, 
santir ammirazion. 

Ammissión, r ammettar. Ammissione. 

Ammulliént, Ammolliente. 

Ammonìaca , Ammoniaca. 

Ammdnìach, Ammoniaco. 

Ammonir un, parche al spend tropp in fest, 
cayaj, Testiari, lu?arie ec. Ammonire. 

Ammonizión, r ammnnir, Ammonizione. 

AmmortizzIr un zens, un liyell , Ammor- 
tizzare. 

Ammortizzaziìn, r ammnrtizzar. Ammor- 
tizzazione. 

Am<r, l'amar. Amore - par Sapore o Gusto^ 
magnand una persga, brend un bicchier 
d' fin - Amorefigiare, far l'amor - Anda- 
re in ealdo, %n foia, in fregola, andar 
in amor eh* fa il besti , com' è i can , i 



Anéll 

gatl, i pess, i sumar - Andare in amo- 
re, al s'dis dil piant, besti, omin , in- 
distintament 

Ampiézza d' un camp, d' un sciali , d' nn 
tabarr. Ampiezza. 

Ampliar un dscors, un patrimoni. Am- 
pliare. 

Amplificar un tema in prosa o in Tcrs , 
Amplificare. 

Amplificazión , r amplificar , Amplifica^ 
zione. 

Ampollina par dir messa, o da oli easé. 
Amplino ; e Amvolla, s' 1' è grandina. 

AmssAl da messa. Messale. 

Amoerr, sp. d' stofa, Moerro e Amoerro. 

Amorbggiamént, l'amureggiar, Amoreg- 
giamento. 

AmorbggiXr con una donna prosaica , o 
sentimental. Amoreggiare. 

Amorevolézza, Amorevolezza. 

Amorìn, sp. d' fior, o d' pitt., e d' scult. , 
Amorino. 

ANANks8,sp.d' pianta o al 8ofratt,.iiia- 
nasso. 

Anara, sp. d' anim. dum. o salv. Anitra. 
- anarìn, òtt, 6n, azz, Anitrino , occolo, 
one, accia - Anairare, zigar di' anara; 
Anitraia, branch d'anar; Anitriera, la 
stanza do? il sta. 

Ance, , Anche o Anco. 

Ància da bucchin d'oboe, clarin ec Jncia. 

Ancona, t. d' pitt. Ancona. 

Àncora da farmar il barch , i mulin ; o 
spezia d' arloj mudern, .incoro. 

AncorXrs, buttar ferr. Ancorarsi. 

AndX, t. di sgador da fen. Androne. 

AndAda, r andar, Andata. 

Andadura, r andar. Andatura. 

Andaméut, r andar. Andamento. 

AndInt ( om, lavor, musica ) , Andante - 
Andanìino, nn poch andant. 

AndXr, d' una barca , d'un yapor, d' un 
scciopp, d'un cavali, d'un om. Andare - 
Correre, dia muneda - Scattare, dia bale- 
stra, dal passarindal scciopp, dal scrocch 
d*una porta - andar d'lI , al zogh dil 
cari , Avere lo spallo * andar d' sotra 
d'un bicchier, d' una bozza, d' una cuo* 
gma, Ittòoccare Traboccare. 

Àndas, sp. d' pianta o al so frutt , Anice. 

Andmélla da cuscin, Federetta. 

Andróna dal comnd , Cessino. 

Andsìn, sp. d' pasta, Bripidini. 

Andsón, sp. d'aqua?. Amcione. 

Anéddot , Aneddoto - Aneddottieta , chi i 
conta. 

Anéll da sposa, da cadena, da giostra, da 
qualunque cosa , AnMo • da tandina , 



Anbmul 

Campanella; e CampanèlUna, se T è pic- 
cala -anlùn, OH, Àzz 9 Anellino o etto o 
uedOf oney aedo - Innanellearey mettar j 
«Die a una tenda , a una cadena, a ona 
man ; DisaneUaTe» tirari ria - AnMaro, 
chi laYora o vend anjé. 

Anèmul, sp. d' flor^ Anemone. 

Aufìbi (aoara, rana>galana,bi8s)^ ^i- 
/Uno. 

AngariIe, fazend patir la fam, la sed , ba- 
stanand» strapazzand ee. At^ariare. 

Angblich ^cnatuiD^ fiacnomia, tos ee.) An- 
fdieo. 

Angherìa, V angariar, Angher\a. 

Angina, sp. d'mal. Angina. 

ANGUÌLLA. sp. d'peSC, iifl^t7fa-ANGUILLÌN^ 

ÓN, )lzz, AngmUina, one, accia. 

Angdillàzz dia yarzelia, Gombina. 

Àngdl d' nna tabula, d'una ca, d'una stra- 
da. Angolo - Angoloso, Angolarcy fatt a 
angui. 

AngonXja d' un can , d' un cavali , d' un 
om, Jnguina^ia. 

Angdstia, r angustiarsi Angugtia. 

Angostiàrs a (ar da dsnar, a zarcar ca- 

, sa, a preparars all' esani , Anguitiarsi. 

Anim a far, a brigar, a sufin*ir^ Animo. 

Ànima, Anima. 

Anima (guadar, poesia, dialugh> fisono- 
mia ), Animato. 

AnimIl, com' è un mnsslin^ nn bigatt, una 
inserta, un gatt, un can, un bo, un om , 
Animale - animaiìn , ón, )lzz, Animalue- 
eiot onCy accio. 

Animarlo rendar anima , >intfiuire. 

Ànma dal Tlulin, da tub pr' i funditor da 
ferr , da ca? e da goman pr' i curdar , 
da imbuttir j abit pr' i sart, da incam- 
brar i fond da stivaj pr'i calzular, da 
ferr pr' il saldadori ec. Anima - d'pom, 
d'sgombar, d' zucca, d'mlion, d'ian- 

f noria , Seme - d' brugnol , d' brogna , 
'persga, d'mnniaga, d'?issula, d' ma- 
rasca, ^ocetoZo - d' albur, com' è l'oppi, 
l' olm, al sambnccb , la nugara ec. Mi- 
dollo - da btton. Fondello - dal pajar , 
SioUo - anmìna, AZZA, Animucia, accia 
• Snocciolare y cavar l'anma a nn bru- 
gnol, a ona brogna ec. 

Ann, Anno * ilnnoftno, d' nn ann. 

Annàda con di' aqua, con poca roba, col- 
ia fam , col choièra. Annata. 

Annichilar con un' ucciada, con un pugn, 
con un' insulenza, Annichilare, Anni- 
ehilamento, l'annichilar. 

Annitersìri par la nascita o par la mort 
d'ooa parsona cara, pr'una battaglia 
Tinta, o persa, JjMitoersano. 
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Antipatìa 

ANNokL (festa, accademia, esercizi, rendi- 
la), Annuale. 

Annualitì, che a s' paga pr' un livell, che 
a s' ricava da una pussion. Annualità. 

AnndjXe un con dil ciaccar, dil smorfi , 
con un urganin dscurdà, Annoiare. 

Annuir, o accunsentir, ^rniutre. 

Annùnzi, l'annunziar, Annunzio. 

Anndnzi]Ir al faltiment d' un banchier, al 
calmier dal pan, al scav d' un canal , 
al scoi dil vali, la furmazion dil risar , 
Annunciare^ 

Anndtazión sul portafoi, zirca l'agraria, 
il SCOI , gli art ec. Annotazione. 

Anònim ( libar, lettra, poesia, panegiricb), 
ilfiontmo. 

Ans Ànsi d' pett. Affanno. 

Ansar dal cald, dalla fadiga, dal corrar, 
Aneare. 

AnsiXr dre un quell eh' pias, com' è un 
beli sciali , un zilindar d'or, una zistina 
d' fragul freschi ec. , Ansiare - Aneia , 
r ansiar. 

Ansietà, 1' ausiar, Aneietà. 

Ansi6s, con dl'ansieti, Aneiogo. 

Antan A dia ca, Altana. 

Antbnàt, com'è al papà , la nonna , al bi- 
snonn, Antenato. 

Antepórr un om brav a nn asan , al merit 
aj qoattrin,o aH'arversadlamdaja, iit»- 
teporre. 

Anteriór, che ha anteriorità. Anteriore. 

Anteriorità d'servizi, d'una storia, d'un'e- 
puca, Anteriorità. 

Antezbdénza,o anteriorità , Antecedenza. 

Antbzbssór in t' un impiegh , carica, ser- 
vizi auaInnque,ilnteceMora. 

Antibrazz, Antibraccio o Awnnbraccio. 

Anticamara, Anticamera. 

Antich, Antigh ( om, abit, pattdnadnra, 
carrozza), Antico. 

AnticbitH , com' è una statua , nn quadar , 
un manoscritt, una mdaja, un musaich , 
Antichità. 

Anticdór, sp. d'mal- .4nfiCttora. 

Antidata d'una lettra, d'un istrnment, 
d' una scrittura legai , Antidata • Anti- 
datare, far un' antidata. 

Antìdut, contravvlen. Affidato. 

Antìfona , Antifona • Antifonario, libar dij 
autifnn. 

AntigIja, com sarev purtar la cova, i bra- 
ghin curt, il scarp da om col fibbi ec. An- 
ticaglia. 

Antimoni, sp. d'mad. Antimonio - Aniimo- 
nialèy d'antimoni. 

Antipatìa pr'il ca malmissi, pr'il donn stu- 
pidi zvett. Antipatia. 
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ÀNTIPÀTIGH 



Apprendista 



AmtipXtich 9 eh' desta aatipatìa > Antipa- 
tico. 

Antipòrt, Antiporta. 

Antiquàri^ Antiquario - pr'ANTiGAJA V. 

Antiyédar un pericul, una risorsa^ un rim- 
provar, Antivedere. 

Antivzìlia d' Nadal, d' Pasqua» dia Madon- 
na, Antivigilia. 

Antizipàr una visita^ un pagamente Anti- 
cipare. 

Antizipazión, Tantizipar, Anticipazione, e 
anche Anticipo. 

Anttàda, Tanttar, Nettatura. 

Anttar al furment, la can?a, al favin, al ris 
in erba o in gran, Nettare- Pulire il scarp^ 
la camara , al purzil - Mondare i pom , i 
gucciaró, il castagn - Purgare i pagn in 
buf^k'Nettatoio, qualunque urdegn da ant- 
tar» che al n'abbia nom propri. 

AifzkNA 'da barca» Alzaia, -ArtikmLtx, At- 
zaietta. 

Anziàn (suldà, fradell, maestar), Anziano. 

Anzianità diservizi, airuspdal» in truppa, 
al scoi nurmal» ^njstamìà. 

Anzinkll da vesta^ camiscUa, tabarr. Unci- 
nello Gangherella- anzinllìn, ón, azz, 
UncinellinOi one, accio, o Gangherellino, 
one, accio. 

Anzinllàr con j anzinjé un abit> Uncinellare 
Ganpherellare. 

Anzinllàr , chi fa o vend anzinjé , Uncinel- 

, laio GanghereUaio. 

Anzul d'bontà» d'bellezza, d'vrità, Angelo - 
ANZULÌN^ 6n, Angiolino o etto, one. 

^ PALPÙN» A tentoni o Brancoloni. 

Apara ( bagnars T }, bagnarsi V Ugola con 
un ^ozz d'?in, d'rum, d'rusoli. 

Apatista, ApatiUa - Apatia, la so passion. 

A PiccH (ta ja, o casca) , A picco. 

Apòcrif (opuscni, poesia, predica),ilpocrt'/b. 

Apòlugh, fabula, dia rana col ho, dia volp 
coj tavan ec. Apologo. 

Apòstata dia religion. Apostata- Apostata- 
re, far Apostasia dia so religion. 

Apostòlich ( palazz» predica » benedizion ) , 
Apostolico. 

Apòstruf, Apostrofo. 

Apòstul dal ben» o dal mal» Apostolo. 

Appagamént, l'appagar, Appagamento. 

Appagar i sens col magnar e bevar» santir 
a sunar^ andar a spass, guardar di bej fior» 
e nasari ; la curiusità, coirusser? ar e un- 
tar quel che a j aven d'attorn;]a 61an- 
tropia» col far o desiderar al ben dal so 
simil; l'ambizion, col realizzar qualunque 
pruggett a s'ha in testa. Appagare. 

Appalt, Tappallar^ Appalto. 

Appaltadór , chi tol in appalt» Appaltatore. 



Appaltar al scav o al spurgh di canaj» la 
furmazion dil strade la manutenzion^ Til- 
luminazion dia zitta ec.^ Appaltare. 

Appanàgg» che a s'ha dalla famié» o dal su- 
▼ran» Appanaggio. 

Appannar un specc» un stivai o un mobil 
lustar» la lama d'un rasur, Appannare. 

Apparadór, chi appara, Apparatore. 

Apparar, o addubbar. Apparare. 

Apparàt d'seda^ mussula, carta. Apparato - 
da pret, par dir messa Paramenfi-d'pgnalt» 
bozz, bicchier^ urdegn all' arfusa » Appa- 
recchio. 

Apparenza, che mostra un cavali d' prima 
burida, un om con quatta r ciaccar in eros, 
un abit nov» Apparenza. 

Apparir un zovan d^spirit, o un coUegial in 
cunversazion» Apparire. 

Apparizióni d'una cumeta con la cova» d'un 
sol fals, Apparizione. 

Appartamént da sgnor ^ da puvrett» mubi- 
glià no» Appartamento. 

AppARTGNÌRa una class bassa» media, o alta 
dia società » Appartenere - Appartenenza , 
l'apparlgnir. 

Appassicjisars par lamortd'un gatt,pr'aYer 
pers un pagaròdalott,pr'aver rott un par 
d'ucci a j ch'fazeva ben, Apipassiwìarsi. 

Appèll di suldà» di scular» dal tribunal > 
Appello. 

Appbllàrs al tribunal o all' upinion pubbli- 
ca. Appellarsi. 

Appellazión in prima, in sgonda istanza , 
Appellazione. 

Appendìz d' una grammatica, d' una gazzet- 
ta, d'un vocabolari, Appendice. 

Appett, Appetto o In confronto. 

Appianar una diflicultà, Apmanare. 

Appìcch^ pr' a n'pagar chi na d'aver » pr' a 
n' studiar^ pr'a n'gnir a casa prest alla 
sira. Appiglio. 

Applaudir un cantant, un ballarin, coj bat- 
timan o coj Asce, Applaudire. 

ApplIlus, l'applaudir. Applauso. 

Applicar il vanlosi» il sanguettul» i vscigant 
a un» Applicare. 

Applicazion dia geografia alla storia» dal 
vapor aj mulin,al macchin idrofori e strad 
ferrat, dl'elettrich al telegraf» Applica- 
zione. 

Appórr o mettar, Apporre. 

Appositahént» Appositamente. 

Appòsta, Apposta o A bella posta. 

Appòzz» Appoggio -dìSi scaranna, dia scala» 
d'qualunque cosa^ Appogqiatoio. 

Appréndar a scrivar» far di cont» a cusar » 
far dil maj, lavurar a croscè, ApjMrendere. 

Apprendistato praticant» Apprendista. 
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Appkbksiór 



ArbaucIi 



Appeirsión y che a s' prova dai debuttant 
d'inosica, d'ball > d'cant, la prima volta 
che ì s^prtwnì^ ^ìpiìbbViehy Apprensione. 

APFRSNsiVyChehadrappreDsion^^/^reiMivo. 

Appkbss, o accost, Appresso. 

AppaessIr, aTvsinar, Appressare. 

Appbszzìa un bel regala un invìu a zena^ 
una bona grazia. Apprezzare. 

Appròd, l'apprudar^ Approdo. 

APPnoDÀa alla riva, d'un baiteli, d'nna bar- 
ca, d'un buzintor^ d'un bastiment, Appro- 
dare. 

Approfittar di' ignnranza o dil miseri dal 
ao sìmil. Approfittare. 

Apprdpriàrs una guccia, una fujetta d'vin, 
una svanziga, un 8cud> Appropriarsi -Ap- 
propriazione, Tapprupriars. 

Apprussihàrs dia Quaresma, dia Pasqua, 
dia Fiera, Approssimarsi. 

Approssimatìv, eh' s'approssima, Appros- 
simatilo. 

Approssi ukTiyÈMkKttApprossimativamente. 

Approssimazión, Tapprussimars, Approssi- 
mazione. 

Approvar un lavor meccaniche un mano- 
scritt da stampar, al pian d'una ca, d'un 
zardin te. Approvare. 

Apprutazión, l'approvar, Approvazione. 

Apptìt Appbtìt d'pan, d' pulenta , d' carn, 
d*pes5. Appetito - Appetire, aver apptit. 

Appuiit su un dramma , s' una statua , s' un 
guadar che ha d'andar espost. Appunto ' 
Appuntare^ far dj appunt. 

Appòrt Giostappùnt, Appunto, Per V ap- 
punto. 

Appuntamìnt pr'nn affar d'sentiment, o dia 
lamjé, Appuntamento. 

Appontin, Appuntino. 

Apportar dann alla roba, airunor, alla Sa- 
int, Apportare. 

Appostahìrt d'suldà, d'assassin , d'cazza- 
dor, Apjp^amento. 

Appozzador, appozz, Appoggiatoio. 

Appozzadòra, t d*mus.. Appoggiatura. 

Appozzjlr la man sulla tastiera d' un pian 
fort, la vos su una nota musical, un tva- 
jol o un piatt sulla ìSLwa\SL,Appoagiare. 

Apoplbsìa, cas d'azzidant, Apoplessia. 

ApoPLàTicH, Apophtico. 

Apostkofìr coll'apostruf, i^oslro/bre. 

Apostolat, par ben o par mal dia società. 
Apostolato. 

Àqoa, Aqua o Aefua-tHaeeiatinaj a^na in 
giazz; e JHacctatino, o AquafreseoM, chi 
la fa la vend - aqoafòrta da urev. o da 
arzant. Aquaforte - aqdarìgia da urev. o 
daarzant Aauaregia*kqì}k&uxtk,Aqua'' 
santa o ÒMiaMfa, o lustrale^ AquasasUie- 



re, al vas dov la sta dentar, d' qualunque 
forma o grandezza - aqda tìnta n' tin, 
Aqua avvinata- 9Ì Portalacqua, da nu ai- 
tar rè in US, spezialment in Ghett 

Aqdadàlla, sp. d'pess, AquateUa. 

Aquàri, segn. astr.. Aquario. 

Aquarón d' piova, Aquazzone. 

Aquaròl, (corda, blss, ponlga),ii^uaìtto{o. 
Aquatico, Aqttatile. 

AQ0ART1BR4RS dia truppa ', il^iiarft'tfrarst - 
Aquartieramento, l'aquartierarsi. 

Aquastrèlla, piccula aqua, AquieMa, A- 
querugiola. 

Aquastrìna, piccula aqua, Aquitrino. 

Aqoavìta, sp. di ìiq., Aquavita -Aquavita^ 
io, chi la fa o la vend. 

Aqobdótt, t. d'archit., Aquedotto. 

Aqubrblla, t. d'pitt, Aquerdlo. 

AqubrellIr con l'aquerella, AquereUare. 

Aquìtta, sp. d'vlen, Aquetta. 

Aquila, sp. d' us., J^ui/a- aqoilìn, dN,lzz, 
Aquilino, one, accia- Trombettare, ai zi- 
gar dl'aquila. 

Aqoìst, l'aquistar, Aquisto^Aquisire, far 
acquist; e Aquirente o Aquisitore, chi al fa. 

Aqoistàr cunzettcoll'essarbrav agricultor, 

, artista, scrittor, Aquistare. 

Ara a battìi, a terrazz, a quadar, Aia •Ina- 
iare, mettr'in ara il spigh» il pannocc, la 
canva ec. 

Ani d'spigh, d'fasó, d'favin, d'furmanton^ 
Aiata - ara col varsur. Arata. 

Aradór, chi ara la terra. Aratore. 

Aradòra, V arar. Aratura. 

Arar la terra. Arare •Atarare, arar la sgon- 
da volta; Interzare, la terza; Inquartare^ 
la quarta; hUraversare o ContraitagUare, 
arar d' travers. 

Aratìv, da arar. Arativo. 

Aràzz da addubbar. Arazzo - Arazzerla, 
quantità d' arazz , o la fabbrica dov i s' 
vend «ilrajejKtere, chi i fa, o i vend. 

ArbXlta d'un cumò, d' un sular, d'un pavi- 
ment. Ribalta o Caditoia - Battola, V è al 
bus d'un' arbalta d' un sular, d'una pesa 
a pont, d'un trabucchett ec. 

ArbaltI (om, can, ^att, usUin), Malaticcio, 
Infermiccio, Cagumevole • pr'arvarsà V. 
ArraltXr. 

Arbaltàr un carr , una searanna , un secc, 
una teggia. Ribaltare "Capovolgere o Ca- 
povoltare, arbaltàr a cui in su. 

Arbaltìn da stivaj, o d' un abit da om, K^ 
volte. 

ArrUz, Tarbalzar, Rimbalzo. 

Arbalzìr , d'un ballon , d'una balla d'gom-* 
ma elastica, d'una susta d'arloj, d'un gen^^ 
I d' U,Bimhalzwre. 
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ArbIk 

Arbìr i hnó, ì sumar, i ca?aj{ Àderban. 

Arbìira, macc d*erba, Erbaio. 

Arbìlròl, chi fa o Yend Terba^ Erbaiuolo. 

ArbatdOra^ Ribattitura »ù*un ciodi Ribadi- 
tura -d'nuà Vida, Propaggine; e Propag- 
ginazione, al Diod ad farla. 

Arbàttar, Ribattere- il cusdur di braghin, 
dia camisa , Rimboccare - i ciold , Rioadi- 
re - il vid, PropagginareA^i porta o la fne- 
atra, Ratibattere o Socchiudere - la balla > 
al zpgh dal tamb. o dal ball., Rimandare 
Rimettere -ti parol, Rimbeccare. 

Arbattùda, Ribattuta-d\z balla al zogh dal 
tamb. dal bali., Rimando o Rimena 

Arbbuff , rimproTar, Rabbuffo • essr' ar- 
BÙFF, Eisere ScussOy senza qualtrio. 

ArbbuffVda^ rarbbuffar^ Rabbuffata. 

ARBBUFFkR al pel d' un maial , d' un zan- 
giar, d'un gatt^ d*un bo, d' un can > d' un 
marturell ec, Rabbuffare. 

ArbbuffIsia {tty tv éì% Estere al verde, sen- 
za quattrin. 

Arbccars, pr* Arbàttar il parol, pr*ARMÉT- 
TARS in salut, pr*ARGAMBARS mettars in 
gamba F. 

Arbitrari ( att, upinion> prugramma, lezz), 
Arbitrano. 

ArbitrXrs a far lezion senza patenta, a 
stampar senza apprurazion, a magnar da 
grass in di da vzilia^ Arbitrarsi. 

Arbìtri » T arbitrarsi Arbitrio. 

ArbllXr al fll a un curtell , la punta a una 
guccia^ a un ciold , Rivoltare. 

Arbómb, r arbumbar, Rimbombo. 

ArbuccadOra , rarbuccar> Rinzaffatura, e 
Rinverzaiura. 

Arbuccàr un mur con di tocch d' preda, 
Rinzaffare;tRinverzare, se i material da 
arbuccar j è più lungh che ^ross. 

Arbumbamént, r arbumbar, Rtmbombamen- 
to; e Atmòomòlo, s' Tè cuntinuà. 

Arbumbar , d' una sepultura , d' un cannon, 
d'una cosa roda. Rimbombare. 

kUBvn, r arbuttar, Rampollo , Rimesntic- 
cio. 

ArbuttIr , eh' fa la gramegna , al furman- 
ton, il Tid, j albur. Rampollare, Ripullu- 
lare, Rigermogliare, ^i figliare. 
ÌRBzzin, sp. d'erb. Erbucce o Erbueeine. 
RCA, irca- par Puzza r. 

Arcàda fatta d' arch ; o una tirada coir ar- 
chetti Arcata. 

ArcXlz dal sciopp, dal fusil, Caldo. 

Arcalzàr d' terra una fida , un albur, Rin- 
calzare - il quert, i lanzò. Rimboccare. 

Arcìnzul, Arcangelo. 

Arccmandàr un'istanza ai superior, un fjol 
ti parente l' anima a Dio, Raccomandare. 



Ardùsar 



ARccvARDAzidN^ V arccmandar» Raeeomam- 
dazione. 

Arcgnóssar un che v'ha fattdal ben, un 
che v'dà da magnar, che T'instrulss ec.» 
Riconoscere. • 

Arce d' un' arcada d' preda, o d'marm, o d' 
legn; da yiulin; dal ziel dia carrozza, Arco. 

Archést d'pizzon,d' faraona, d'piton, Frai- 
taglie. 

Arcbìtt da favar, da falegnam, da scultor» 
Archetto - da cuna par tgnir sullefi il 
quert ai puttin, Arcuccio. 

Archiginnasi , Archiginnasio - Archiginna^^ 
siarca, chi al pressied. 

Archi TBTT, Architetto. 

Architettura , Architettura • Architettare, 
lavurar in architettura. 

Architràt d'un uss,d'una fnestra^ d'un la- 
minari, Architrave. 

Archìvi dal Zens^ dal Registar, dal Cnmun, 
Archivio - Archiviare, mettr'in archivi. 

Archivìsta , custod di' archivi , Archivi- 
sita. 

Arciìim da nsllador, o cazzador, Richiamo. 

Arcòlt d* furment, vena^ fasó, favin, Ricol' 
to Ricolta. 

Argon dl'azzalin dlj arm da fogh. Mollane. 

Arcòrd, com sarev un flor,unportafoj,una 
parola, /Itcorcfo - argòrd d' bastona, 
Tientammente. 

ArgurdXr la data d'un beli di, un dsnar o 
una spatzzada fatt'assiem, Ricordare. 

Arczblàst, Arcoeeleste o Arcobaleno. 

Arddòppi (tvajol, amor, quattrin)^ Rad- 
doppio. 

Ardduppiàr il guardi, la paga, il premar» 
l' affeziona Raddoppiare. 

Ardént , ( desideri, zovan, fogh). Ardente • 
Ardere, essr'ardent- ardént (mors, tna- 
ja, morsa), Mordace o Mordente. 

Ardènza ( zovan , cavali , vece in ) , Ar* 
denza. 

Ardì a dscorrar, a ussarvar, a giudicar ao 
tutt. Ardito. 

Ardimenti Pardir, Ardimento • Ardimento» 
so, che ha di' ardiment. 

Ardìn d'iana, d' seda, d' cnton^ ReHceUa. 

Ardjón Flimbéll V. 

Ardìr, Ardire - V. Ardimìnt. 

Ardìr d' saltar un fossa pie par»d'vler 
rason quand a s' ha tort, Ardire. 

Arditézza, Arditezza - V. Ardiment. 

A rdoss, a ridosso, A bardosso o bisdosso. 

Ardrìtt^ F. Dritt. 

Ardùsar il piegur a casa^ un ferr colla li- 
ma, un legn colla pioUa , no marm colla 
gradina, una lastra d'arzent col ziseli ec. 
Ridurre. 
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Ahìlla 



Aru 



Aaiujk d'canoa, Canniccio. 

AuÉHk, o teatar dinrn. Arena, 

Arbnìbs o arstar io secca, Arenani. 

A^iHTy F, A vslfi - Magenie. 

Arfahdìnà, sp. d'sega da ferr> da marni, da 
ìtfia, Fenditora. 

AmFkK a un i dann, il spes, l'anor. Rifare - 
ARFÀas al logh, Ricattani, 

Arfìndar coirarfandina, Fendere - Fendi- 
iuraf l'arfendar - Rifendere , arfeadar la 
sgonda volta ; quindi Rifenditura. 

Arffarddàrs a far un lavor, a studiar, a star 
dre ai intaress,e ciappar i'arlTarddor, Raf' 
/re<mir<i-pr'ARSORlRS dia roba calda, k. 

ARFFARODda, l'affarddars. Raffreddore o 
infreddatura. 

Aaffilàr una sola da scarpa, una pistagna 
d'abtt, Fata d*un cappell, al carton d'un 
libar ec. Raffilare - Raffilatura^ V arffilar 
- arffilÌr un pugn , un scciafT, una ba- 
8tunà,i4pptccare o Appoggiare- arffilars 
dre nn , Di filarsi. 

Aefiìd o arbult d'una pianta, Atmemitceto 
o Rampollo - d'un ram o d'una cavazza, 
flettane - d'una Yida, Femminella • I'ar- 
FiÌD cbe a n' fa frutt, al s'ciama Succhio- 
ne o Puppaione - arfiàd in t' un uss , in 
fona fnestra, in til staff da fundltor da 
ferr » da arzent, da or ec, in tla cassa 
d'un mantas da favar,da organ,da flsar- 
monicb, da suliiett ec, Sfiatatoio. 

ARriADÀR par bocca, Remrare - d'un man- 
tas, d'una cannuccia da pippa, d' un zi- 
gar sfujé, d'una bozza carpa, Sfiatare. 

Arfónoar, o arfar, Rifondere. 

Arfùd, l'arfttdar. Rifiuto. 

Arfddàr al zogh dil cart. Rifiutare. 

Arfuolàda, Tarfuglar, Scaldeggiata - arfu- 
GLADÌNà, Sealdeggiatina. 

Arfdglàr col scaldalett una camisa, un 
par d'mudant, un lanzol, Scaldeggiare. 

ARrùs d' stampa, l{t7u«o. 

ARFossAodR, cbi arfossa, Rifossatore pr' al 
solcb che al fa; e Propagginatore , pr' al 
mnltiplicar di co dia vida arfussada. 

Arfussadùra, Tarfussar, Rifoseatura; per cui 
a n' vìen la Propagginatura di co dia vida. 

Arfcssàr il Yid par terra, l^t'/oMare cavand 
al solcb ; e Propagginare multiplìcand i 
co dia Vida arfussada. 

Argàjbol, sp. d'US., Rigogolo. 

Argajìrs , pr'aver ciappà un colp d' aria , 
pr'aver canta, zìgi, ciaccarà tropp^ Ar- 
rochire o Arroeare. 

Argajòla d'gola. Raucedine o Rocaggine. 

Argalìzia pi^al mal d'gola. Liquirizia. 

Argavbàrs, mettars in gamba, Ringam- 
barn • pr^ARPiACàRS V. 



Argan Arcana da mo?ar pes, da torce da 
pasta da oli, Argano - Arganello o Ar- 
ganetto, se l'è piceni. 

Argèmul, sp. d' fior, Argemone. 

Argìtta, sp. d'ferr., Reggetta - Reggettone, 
arggelta grossa. 

Argghgnàda Arggbgnòtt con la bocca , 
r argghgnars , RaggMgnata. 

Argghgnàrs colla bocca pr'aver masnà dil 
brogn serbi, dal limon, dl'agrest d' uva, 
Ragghignarsi. 

Argghgnon, eh' s'argghe^na , Strignieulo. 

Arghbtt par bocca, Reciticcio - om, can , 
puj scariatul. Sconciatura. 

Argiada Argiòtt, l'argiar, Raffaxxonaia 
-argiadìna ARGiUTTÌN, Roffazzonatina. 

ArgiXr una camara , un Tstiari vece , una 
parruca , Raffazzonare - Raffazzonati^ 
ra, r argiar. 

Argnòcch ( dar 1'}, Dare il Rimbecco. 

Argttàda, l' argttar. Rigettata - Sve$eiata. 

Argttàr par bocca dal salam ranzagh, dia 
pulenta cruda, dal vin ramina, Rigettare 
oRecere- par cuntar j intaress dj aitar o i 
so, Svesciare ; e Svesciatore, cbi 1 contar 

Arguardar un pnttin dall' aria umda , un 
vestiari dalla polvar ne, Riguardare-Ri' 
guardosOf che s* arguarda . 

Arguir daj occ , dai gest, dai dscors, dalla 
cumpagné, che un 1* è un avar, nn ippo- 
crila, un busiar o all'arversa, Arguire. 

ArgumblJLda , r argumblar , jRtmòoceato - 
argunbladìna, Rimboccatina. 

Argumbladùra, l'argumblar. Rimboccatura. 

Argumbl^lr il managh dia camisa, i calzuo, 
un sacche Rimboccare. 

Argument, Targumentar, Argomento. 

ArgumbntIlr ben o mal, con dil prov veri o 
falsi. Argomentare - Argomentazione, l'ar - 
gumentar. 

Arguòj, superbia. Orgoglio - d' un fnocCy 
d'una zucca^ d'un figar , d' una nugara » 
che ha una bella vgnuda^ Rigoglio; quin- 
di Rigoglioso, con dl'arguoj : quindi an- 
cora, Lussureggiare ùiì piant ch'va in su» 
il s'espand coi brazz, o il fa giavascara 
- Inorgoglire invez, al s' dis dj omin, e par 
simil. dil besti ch'ciappa di' arguoj - far 
calar I'arguói a un om, a un cavali, a un 
can bisbetich, cavar loro il Ruzzo. 

Argùt, con di' arguzia. Arguto. 

Argùzia in tal parlar, o in tal scrivar> Ar- 
guzia. 

Aria, pr' Ajara F. - Arieggiare, dar aria a 
una stanza, a una sala, a nn palazz - par 
ZiÉRA F. - par BÒRIA F.-Xria d' musiea> 
Aria^ Arista e Ariettina , aria ourta o 
graziosa. 
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Aiiós 



ÀRnifUTll 



ÀAiis (lUnza» gabinetti apparumeot ), À- 

rioio, 
AriAt ( darl' a nn, con un baston , con di 

calz ce. )y Dar a uno un Carpiccio d'bott. 
ArlassIrs, d'un calzon o d' una vesta dsle- 

8ia> dil forz d' una bestia o d'un om 

straech» JiHa$$arn - BilassameniOf V ar- 

lassars. 
ÀELiccHiif, sp. d'mascara, o d'surbett, Ar- 

Ucehino, 
ArliccbinIdà da arlicchin, Àrlecchinaia. 
Arlìqdia d' un quaich sant , com sarev un 

becunzin d' oss > un pluttin d' cavi , una 

gozza d' sangy ce, Reliquia. 
ArliqoiIlri da arliqui , Reliquiario. 
ArllJlda» rarllar> inearmieciaia. 
ArllXr un urtin, una suiBtta, un mur d'di- 

fision, Ineannicciare. 
Arlój a aqua^ a sol, a polvar, a zilindar, a 

ancura, a ripetizìon, a turretta, Orologio 

OriìtolO'ABLDÙH, ÉTT, Ólf, AZZ, Orolo- 

ginoy ettoy on^, aedo; o Ori uo/tno, etto y 
one, accio, 

Arlujér^ eh' raggiusta o vend arloj, ^rolo- 
giaro o Oriuoìmo. 

Arma da punta , da taj » da fogh , com' è un 
8|)ed> una sabla , una pistola, Arma^kt- 
MINA, AZZA, Armina, accia - par Stàma F. 
par Cartllòzz F. 

Armacòix fburaccia,8ciopp, giberna, sciar- 
pa ec.)»iin}iaco//a. 

Armida d'snldi, Armata ^Armaiettay arma- 
da piccula. 

Armadììra da snida, Armaiwra' dal tlar da 
tiessar, Armadur a 'ddiì zogh dil besti ti- 
radori, GiutUoia-da mnraaor. Pome; che 
al s'ciama Attaceatoio, quand l'è attacca 
in alt a un mur da palazz , da torr ec, e 
Volante^ quand l'è arccmandà a dil cord. 

Armamìnt da snida. Armamento. 

Mmàr un suldi, un plnlton, una cnmpagné, 
Mn eserzit, un tlar da tiessar, armare -un 
cappell, un calamar. Montare - un cavali. 
Bardare o Bardamcntare. 

Armari dapagn, da canpjé,da eitm. Arma- 
dio' ARMARJÌN,<TT, OL, 6l<l,ÙZZ0kzZ, i4r- 

madinoy ettOy ola o uccio, one, accio. 

Aumamié Armbrìa da arm. Armeria. 

Armaròl, eh' fa, giusta, vend o custudiss 
arm, Armaiuolo. 

ArmasdXr lapulenta in tla stagna, i fasóin 
Ila pgnatta, MeHare o Tramestare. 

Arm^nt d'piegur, d'maial, d'cavaj, d'ragaz- 
z6, Armento - Armentiercy al so custod. 

ArmÌttar un tassell in t' na fola , un pun- 
tai a una zanetta, i quattrin al zogh. Ri- 
mettere - la balla , ai zogh di tamb. o dal 
iàU.9Bmett€rey Emanaiare, Bieoedany o 



Ribattere ' dW piant. Rifigliare, RipuUu^ 
lare. Rigermogliare , Rimettere - armét- 
TARS di cunvaliscent , Rineanicchire - ai 

zogh V. ARFÀRS-pr'ARPLACÀRS Fr 

Armiòla F. Ramiòla. 

ArmissiXdao Armissiòtt, l'armissiar. Me- 
stata - al cart. Scozzata - al culatt , At- 

/rUjtod'bOlt-ARNISSI ADINA o armissiatìn^ 

Mestatina-aì cart, Scozzatina. 
Armissiamént, l'armissiar, Mestamento- tu- 

Tul, scarann, piatt , e bicchier in cunfus, 

Tramestìo. 
Armissi^ir in dl'aqua, in dia farina, in dia 

malta, in tla ciculattiera , con un baston, 

col sgnadur, colla zappa, col fruii, iVfilare- 

il cart , Scozzarle - il culatt a un con una 

vesccia, con un managh da granadell ec. 

Ritrovargli lecosturcy o Ricercargli il pelo. 
Armistìzi, Armistizio. 
Armlun, sp. d'anim. ArmeUino o Ermellino. 
Armmacciàrs alla maccia,com fa un lievar, 

un lov, un ors, Ammacchiarsi'A^uattarsiy 

lugars cucciandas, eh' fa un animai o un 

om. 
Armnar di quattrin, Coniare -al magnar par 

bocca, rromenore-ARMNARS pr'al lett,Dt- 

menarsi. 
Armòcia, fresch all'ombra. Rezzo. 
Armònich ( pian dj istrument da cord, lea- 

tar, sala, vos), Armonico, 
Armónta da stivai, RimotUa. 
ArmugXda, l'armugar , Rugumata, Rufiitna* 

ta - armugadìna, fiugumatina o Rumina^ 

tina. 
Armugàr colla bocca, dil piegur, di cavaj» 

dil besti buvin, Rugumare o Ruminare. 
Armund^lda, r armundàr. Rimondata -An- 

mundadìna, Rimondatina. 
Armundadùra, r armundàr, Rimondatura. 
Armundàr una pertga , un frascon , un ar- 

busslin, gli urecc a un. Rimondare. 
AamunIa, rarmunizzar,iirmonta- Armonio- 

soy con dV armunia. 
ArmunizzILr i color d' un qnadar, il cord d* 

un viulin, d'una chitarra, d'un pianfort, 

il vos ad di cantant oad dj istrument as- 

siem, Armonizzare. 
Armdntadijra, l'armuntar, MimotUatura. 
ArmuntXr di stivai, Bimontare. 
ARMUSNÀD4, l'armusnar. Rimuginata. 
Armusnamént, 1' armusnar,'jRtmii^'futfiiafilo. 
Armusnàr in t'un cassett da cumò, in t'ua 

archivi, in ti ferr vece, Rimuginare. 
Arnés , qualunque cosa senza nom propri » 

che nu a n' saven , Arnese -Malarnese, 

caltiv suggett. 
ArnnuvJlm (arbussllin, vdiè, anvantn)» So- 

nelìixio. 
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ABRlflIVlE 



Akurdtìb no broli, una fiitanza, una scrit- 
tura, iltimooore o iiinnavMare. 

Abòmiz , com' i la Gannella , la spezia , il 
brocch d*garofal, Àromo o Aromato - Aro- 
malico^ coir odor, o col saTor d' aromiz ; 
Aromatizzare, dar i*udor o al saYor d'a- 
roiniz. 

A KOMPicÒLL, A rompicollo. 

A aozz e rapgòzz. In tonfino , AUa seom- 

. pigliata. 

AepAs sp. d'istr. Arpa - Arpitta^ chi la sona. 

Arpàrìlla a ruzzla o a mujttina, da mor- 
sa» da arpas , da ca?iccia , Baperella • Ha- 

, perellierey Turdegn da farli. 

AaPAS da traT^ Arpèse. 

Abpìgg» l'arpeggiar. Arpeggio -pr* Arcòrd 
ad bott» V. 

Arpbgciàr coirarpa» Arpeggiare. 

Arpìgh Ràp^gh, urd. d' agric. Erpice o 
Erpicatoio; Strascino, la coTa d'pudajol 
che a s'agh tacca par d' dre. 

Arpgàda Ràpgìdìl coirarpegh^ Erpicata. 

ArpgìlDÙra Ràpgàdìjra , r arpgar, Erpi- 
catìora. 

Arpgàr o RapgIr coir arpegb, Erpicare- 
arpgàrs, com fa V ellara, i gait, i pun- 
ta^h, hierpicarsi. 

Arpia» jlr|na-pr'offl afar, Caccattecchi. 

Arplacàrs, gnir fora dalla miseria, Rtm- 
jNififfiifcctam- pr' ArbccILrs» e pr'ARGAii- 

RAR8, F. 

ArppiattIrs int'nn sottscala, in t'un stra- 
cantoD 9 in t' un purzii dalla paura , Ad* 
piattargi ; Riappiattarìi , arplattars la 
sgoDda volta - quindi Appiattamento , e 
RiappiattafnentOy Tarpialtars. 

Arppza (mantell d'cavall). Pezzato. 

Arppzada, r arppzar, Rappezzata, Rattop- 
pata; Raeeenctata'AKP?ZÀmtik-y Rappez- 
xatinOy Rattoppatina; Raccenciatina. 

Arppzadùra, Tarppzar, Rappezzatura, Rat- 
toppatura; Raceeneiatura. 

Arppzàr un uss, una ciavadura» una sta- 
gna» e qualunque roba rotta, Rappezzare 
o Rattoppare ;ìlaeeenciar e dia roba d 'pez- 
za » com' è calzun , camis » mudant , ma 
strazze. 

ARPPzifiiuR» spicculir un fus col toral» il 
pnnt d'una penna, al bus d'una tacchetta 
ce.» Appiccinire. 

Arrarbìrs pr'essar senza baiocch, pr'ayer 
roti l'arloj, pr'essar sta tolt in prill, Ar- 
rMAarti. 

Arrbd d' ciesa, Arredo - Arredare, far j ar- 
red. 

Arrìndars al carezz par debolezza, ai 
qoattrin pr'afarizia, al nemigh par pan- 
ra» Arrenderei. 



Absenìl 

AbbAst, l'arrestar, Arreeto • pr'indigeatiOR, 

Retti. 
Abbbstàb un par ladar^ par debit, pr* umi- 

zidi, Arrestare. 

Abrbtrìt (qnattrin, debit, o credit), irr«- 
, trato. 

Abbi, ai stimar, ilm- Senza dir abbi li, sen- 
za dir Né motto né tatto. 

ABRincAR j uditor da un bzzol , da un pul- 
pit» da una cattedra. Arringare. 

Arrìngb, l'arringar, Arringo - Jrrtii^lor«, 
chi al fa. 

Arbìscc, l'arriscciar. Arrischio , Rischio o 
Risico. 

Abbiscciàb la peli, la borsa, l'onor. Arri' 
schiarsy Rischiare, Risicare. 

Abbìy, Tarrifar, Arrivo. 

AbbiyIr, d'un cavali alla ferma, d'una cor- 
da all'aqua dal pozz, d'un pacch d' mar- 
cauzié. Arrivare. 

Abbòst d'puj, d'maial, d'vdell, d' saWadagh 
ec, Arrosto - abbustìn, ón, kxz, Arro- 
stino, one, accio. 

Abbòsti, castagn. Caldarroste o Brucia- 
te; Caldarrostaro o Bruciataio , chi li 
cuos li Tcnd. 

Abbdgàbs al dritt d' far, d' brigar in ea, in 
buttega, in uffizi. Arrogarsi. 

Abbolamént, l'arrular, Arruolamonto. 

Abbulab di su Ida, Arruolare. 

Abs, sp. d'alb. Acero -Aceraie^ piantament 
d'ars. 

Abs ( lengua, pra , campagna ) , Arso o A» 
rido. 

AbsanXda, Tarsanar, Risanata. 

AbsanXb un terren, una tidara, una casci- 
na , un uspdal , Risanare - absan àbs dj 
ammala» Rinsanicchire. 

Arsantìrs pr'una cascada veccia, pr* una 
botta frida avuda in rissa, pr'nn insu- 
lenza, Risentirsi. 

Abscàld» l'arscaldars, Riscaldo. 

AbscaldÌLbs, d'un parsott, d'un can , d' no 
cavali, d'un om, Risccddarsi. 

Abscuòdab una somma d'quattriU' in con- 
tanti, in cambiai, in bun dal tesor. Ri- 
scuotere - Riscossione, l'arscuodar - Ri- 
scattare prop. un sovrabit, un par d'uro- 
cin, una cullana ec. impgnada. 

Absdanzàda, Tarsdanzar, Sciaquata o Ri- 
seiaguata -absoanzadina, Sciaquatina o 
Risciaquatina. 

Absdanzadùba, l'arsdanzar, Seiaguatura o 
Risciaquatura. 

Absdatizar i piatt» i pagn in bugi. Seta- 
filare o Riseiaauare. 

AnsDANziriA, sp. a'stoppa, Cavatino. 

Arsbnal, do? a s'fond cannnn, a s'cumaett 
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Absenalòtt 

barch, a s' fabbrica polvar e cardagg^ ec. 

Àrsenaie. 
Arsenàlòtt, addelt B\Vdir%tn2iUÀr$enaloUo. 
Arsènich, sp. à* YÌtn, Anenico. 

ARSGNÒL V. RUSGNÒL. 

ArsllXrs , é* un om'^ d' un Gavall^ d' un su- 
olar, d'un can, Sellarsi. 
Arsòr, l' arsurars, Ristoro - all' aqua d' un 

fium , al Tin d' un tinazz, al gas d' una 

caidara, Sfogo. 
Arspóndar al zogh dil cart^ con dil brutti 

parol, arbnmbar, Risffondere, 
ArstuppiàdOra, l' arstuppiar> Ristoppta" 

tura. 
ArstuppiXr , spigar la sgonda volta il 

stoppi, Ristoppiare. 
Arsù j d* fen^ d^ spagna^ d' paja, d' pan^ Ao- 

sume. 
Arsuràdà, l'arsurars, Raffreddata- Ristora- 
ta - Rifocillata • arsuradìna, Raffredda- 

tina - Ristoratina - Rifocillatina. 
Arsdradùr, par tgnirgh dl'aqua, Serbatoio; 

che po' al dventa Scaricatoio o Sfogatoio, 

miss in azion. 
Arsoràr o arffarddar, Freddare o Raffred- 

re ' ì pie, la testa con dPaqua tevda o dal 

giazz ec. Ristorare - al stomagh , con dal 

brod cald, dal pan ec.» Rifocillare. 
Arsuscitàr da mort a vita. Risuscitare. 
Art, com'è al sart, al calzular, al marmu- 

rin, al pittor ec, Arte. 
Artàj d'cambri, d'seda, d'pann, Ritaglio. 
ArtajXrs , di' om o dil besti , rus^andas i 

calzun il zamp^ effetto ùtWÀrrwarsi. 
ArtefXr la fos^ i gest, al carattar d'un,ir- 

tefare. 
Artefiz, che fa un' art. Artefice. 
Arteria d'un oro, d'un cavali, d'un ho ce. - 

Arteria- Arterida, Arteriuzza , pìccuìti 

arteria. 
Articiòcch, sp. d'erb., j4r/tctocco o Carciofo. 
ArticiuccXda d' articiocch , Artidoceata o 

Carciofata. 
Articiuccara d' articiocch^ Àrticioccaia o 

Carciofaia. 
Articul d' un cuntratt, d' una gazzetta , d' 

buttega, d' grammatica, Articolo. 
ArticulVr (dulor), Articolare. 
Articulazión dil man, di pìh, Articolazione. 
Artiér, che fa un' art. Artiere. 
Artifizi, ch'drova i ragazzo, la zent furba, 

il donn, la plebaja, pr'aver un zuglin, un 

scud a d' più in t* un cuntratt, una vesta 

par far figura, una limosna, Artificio. 
Artifizio (ridar, dscorrar> fogh ec.)> ^ti» 

fidale. 
Artigiàn, che fa an' art, Artigiano. 
Artigliar d'artiglieria. Artigliere. 



Arziducìt 

Artiglierìa, com'^ bomb^ razz> cannon , 

carriazz. Artiglieri». 
Artiramént d'nerv. Contrazione. 
Artir^rs di nerv, ridend, pianzend, ballando 

tirand ad' scherma. Contrarsi. 
Artista, che fa un' art, Artista. 
Artisticr (lavor, merit, gest), Artistico. 

ARTÓRN F. RlTÓRN. 

Artr)ltt (gran), Birrario. 

Arturnàr F. Riturnàr. 

ARVANDRÒLda frutta, da strazz,da ferr fece, 
da roba rotta. Rivendugliolo. 

ArvarsXda, Tarvarsar, Arrovesciata o Ro- 
vesciata. 

Aryarsamént l'arvarsar, Arrovesciamenio 
Rovesciamento. 

ARYARS^LR un carr, una giacchetta, una scar- 
pa ec. Arrovesciare, Rovesciare. 

Arvdàra d'arved. Roveto. 

Arv^da, sp. d'spin. Rovo o Rogo. 

Arvèrs d'una mdaja, muneda, braghin, ve- 
sta, ec. Rore«cio-Rot?emone d'un bo, d'un 
cavali, d'un sumar ec. 

Artgnìr da un deliqui, Rmtefitre: e Rom^'ii- 
cidire, di figh, dil susin, ec, che arvgnend 
il plica* 

Arvyédars dop un sbali fatt , cupiand una 
lettra, cumprand un vstiari al scur, fa- 
zend la pianta d'una casa ec. Ravvedersi. 

Arwitadur. urd. da urevas e da arzantier. 
Avvivatolo. 

Arvyiyìr, d'una pianta, d'una, bestia, d'un 
mezzmort, Rtmvere-coU'arvvivadur, Av- 
vivare. 

Aryultàr un gilè, una camisa, al taj a on 
curtell, a una manara, a un rasur, RtooI« 
tare • aryultàrs |>ar la polvar, par la 
malta ec«. Voltolarsi. 

Aryultòn, l'arvultars. Voltolane. 

ArzXgula, sp. d' US. Arzagola - Cigolare^ zi- 
gar dl'arzagula. 

Arzan dal Po , dal Ren , dal Vulan, dal Pa* 
nar. Argine- arznìn, o èli, ón, )lzz, Ar- 
ginello, one, accio. 

ARZANTARié d'arzent. Argenteria. 

Arzantiìr, chi lavora , giusta, o vend roba 
d'arzent. Argentiere; che al s' clama ora 
Minuliercy ora Grossiere^ sgond che al la- 
vora al vend roba d'arzent mnuda o 
grossa. 

ARzéftT, sp. d'metall, Argento -^ktri. Co- 
niato-, e Monetato, s' l'è batta alla zecca • 
Argentiera, cava d'arzent. 

Arzidiàcun, Arcidiacono. 

ArzidiacdnXt, Areidiaconato. 

Arzidiàyol, Arcidiavolo. 

Arzidùca, Arciduca. 

Arziducàt, Arciducato. 



Abzigògul 
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Assèdi 



Arzigògul y Arzigogolo - Arzigogolare^ far 
djanigogol- Ghirigoro, arzigògul fati 
colla penna , col zess, col lapis su una 
carta, so un mur ce. 

ARziRÀDAj'arzinar.Rtcap'ii^^'na^a-d'spall, 
Tambuisata - arzinadina, hicapruggina' 
Una - Tambu$$atina, 

ARziNADÙR,urd. da buiiBr,Caprugginatoio. 

Arzinadùra, Tarzinar, Kieaprugginatura - 
d' s^ally Bastonatura. 

Arzinar il dogh d*una botta, d*nn tinazz, 
d'noa Tassella , Rieaprugginare - il spali 
a un, TanéuÉSare. 

Arziprèt^ Arciprete. 

Arzipretal (ciesa^beneOzi, casa)» Arci- 
preiale. 

Arzipretùra, Areipretura. 

Arzispedàl, Ardtpedale. 

Arziyìscut, Areiveeeovo, 

Arziyescuyà, Arciveseotado. 

Arzivbsgdtìl (stamperia, mensa, band- 
zìoo ), Arcivescovile. 

Arznadìjra, l'arznar, Arginatura. 

Arzuàr un scoi , un canal , nn fium, Ar- 
ginare. 

Arzvijda , par dia roba, par di quattrin , 
Riceruta. 

Ar2zd6r d'famjé, Re^^Vore. 

AsAA da brozzyda mulin, da cavalcar. 
Asino - ASNÌfi, ÓN , kzz , AsinMo , one, 
accio. 

A SBACGH^ A bizzeffe - Magnar a sbaccr , 
mangiare A crepapelle, A eeoppiacorpo. 

A SCALETTA ( pilgar }, A scaletta. 

A scAYBzzACÒLL , A scavezzaccUo , Afiac- 
cacollo. 

Ascìadar, andar in su. Ascendere. 

AscENDÉNT dal padar sui fj6, dia mujer sul 
mari, dal sar?itor sul so padron, o vizi- 
Ycrs , Ascendente. 

Ascìtich ( om, libar, carattar )> Ascetico • 
Ascetismo, la cundizion d'un asceilcb. 

AsGÓLT, Ascolto - Star in ascólt d'una mu- 
sica, d'un pultin ch'ziga, dal stuss d' un 
cannon ec. stare in Ascolto. 

Ascrìyar un fradell a un' union religiosa, 
o on sozi a un appalt dl'la? or pubblich , 
com'è strad, canai, stabilimentec.,ifcrt- 
«cre. 

AscRiziófi, l'ascrif ar. Ascrizione. 

AsGULTÀR nn zarlattan in piazza, una bona 
ispirazion, una predica in ciesa. Ascol- 
tare - Origliare, ascultar d'ascus. 

Asi, Aceto - Acetoso, eb'ha l'udor o al gust 
dl'asè. - Acciaro , chi fa o vend l'asè - 
Acetume, roba in tl'asè, com'è pavrun, 
iiYallio, pomdor ec. - Inacetire, dvantar 
fort com' è Tasé. 



Asétta a nn, a du fiocch. Cappio - asttìna 
d'una zulaja,d'un ciappettda testa, d'un 
n astar ec. Coppietto o Cappiettino. 

Asfàlt, Asfalto - Asfaltico, d'asfalt. 

Asfissia, rasGssiar, Asfissia - Asfitieo, col- 
r asGssia. 

AsfissiJlr un om, o una bestia con dal car- 
bon ec, impìzzà. Asfissiare. 

AsÌL da puttin, da dono, da vece, Asilo. 

Asma, sp. d' mal. Asma. 

Asràtich, coli' asma. Asmatico. 

AsNAR, eh* sta dre aj asan. Asinaio. 

AsNARA, stalla o mucc d' asan, Asinaia. 

AsNiTÀ, cummessa in cunversazion, al caf- 
fè, par strada» Asinità - Asinaggine, 
V abit a cummettril. 

ÀSPAR ( son, vos, om ), Aspro - Asprigno, 
un poGh aspar. 

Aspèrgis^ Aspersorio o Aspergalo da aqna 
santa. 

Aspètt, r aspttar, Aspetto. 

Aspettaziòn, l'aspttar. Aspettazione. 

A spìna d' pesc, a spinapesce. 

AsPiRÀNT, chi aspira. Aspirante. 

Aspirar a un impiegh , alla man d'una don- 
na, a un tltul. Aspirare. 

Aspirazióni, l'aspirar. Aspirazione. 

A spizzgòtt , A spizzico - Andar a spiz- 
zgòtt, andare Alla spicciolata. 

Asprézza, in tal trattar i fjó, la mujer, j 
amigh. Asprezza. 

Aspttar r ora d'andar a scola, a dsnar, a 
spass, a caffè, a teatar, a lett, Aspettare. 

Aspttatìya, r aspttar. Aspettativa. 

Ass d'olm, d' nùgara, d'piop|>a, d'salas, 
d'oppi, d'pezz ec, Asse - da gayi, Pan- 
cane - da sculàr i piatt. Scolatoio - da 
fdrmXj , Caciaia - ass d'dinar^ d' copp, 
d' baston , d' spad, Asso - assìn, ón, izz, 
Assicino e Asserello, one, accio. 

AssÀ, ]lda a una buttega, a una dspensa , 
a un magazzin da canva, da legn, da gran 
ec. Assito: e Tavolato, se j ass l'j è tol - 
Intavolare, far l' assà. 

AssA, A sufficienza. 

Assalihìnt, l'assalir, Assalimento. 

Assalir un viandante la Giurnaliera> una 
furlezza, una zitti, Assalire. 

AssXlt, l'assaltar. Assalto. 

Assaltamént, l'assaltar AssaUamento. 

Assaltar, o assalir. Assaltare. 

AssAssiN, chi assassina, iiMiMstiio. 

Assassinamént , r assassinar > Assassina- 
mento. 

AssassiNÀR un, con un cnrtell^ coH'iisura^ 
coli' j angherij, Assaainare. 

Assassìni» l'assassinar» Assassinio. 

Assèdi, V assediar, Aesedio. 
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Assediar 



Àtrio 



Assediar qq paes, una zitta, ona furtezza, 
Asiidiare. 

AssÉGN, l'assegnar, Àaegno. 

AssBGNAMifiT, l'assegnar. Assegnamento. 

AssbgnIr una ca, un pezz d' terra, una 
pcnsion a un. Assegnare. 

AssEMBLÀA d*zent. Assemblea* 

AssÉNs dal zudas, dal mari , dal padar par 
far un cuntratt, Assenso - Assentire, dar 
r assens. 

AssBNTÀRs, sluntanars da casa, dalla zit- 
ta, dal Stat, dall'Italia, dall'Europa, As- 
sentarsi. 

A8s]6ifZA,olnntananza,rassentars, ilMenxa. 

Assènzi, sp. d^erb.o al so sugh. Assenzio, 
Asserir che al bianch l'è negar, che al ver 

r è fais, che al beli è brutt, e vizi?ers , 

Asserire. 
AssERzi JN, l'asserir. Asserzione. 
AssEssÓR, Assessore. 
AssBssuRÀT, Assessorato. 
Assestar j intaress dia famjé, i mobil in 

t'utt appartament, j urdegn in t*una but- 

tega, i libar in t' una scanzié , i vas in 

t' una spzirié ec. Assestare - Assestamen- 
to, l'assestare. 
Assìtt, ordan, Aseetto. 
AssbttILr, d'un abit alla yita, d'un par 

d' calzun alla gamba, d'un par d' stivai 

al pie. Assettare. 
AssicdrjLr una fabbrica dal fogh, un terren 

dalla tampesta o dall' innundazion, un 

tra? un mur una porta con di puntjé ec. 

Assicurare. 
AssicoRAziÓN, l'assicurare. Assicurazione. 
AssidcitI alla scola, all' impiegb , alla eie- 

sa, Assiduità. 
AssÌDDY, con di' assiduità, Assiduo. 
AssiÈM, Assieme. 
AssiMiGLikRSo AssuMiGLiARStra do pgnatt, 

tradu cumò, tra ducan,tra duiiradjé, 

Assimigliarsi o Assomigliarsi. 
AssisTAR un ammala, un lavor, a una fun- 

zion, a una cmedia, Assistere* 
Assistìnt, che assist. Assistente. 
Assistenza^ l'assistar. Assistenza. 
Assolòt (lezz, guern, cmand). Assòluto. 
AssoLOTAMÉNT, Assolutomente. 
Assoluzióne l'assoWar, Assoluzione. 
AssÒLTAR da un debita da un poca, da un 

delitt criminal. Assolvere. 
AssDciÀRs tra zovan e tccc, tra famjé, e 

famjé, tra zitta e zitta, par dscorrar, 

studiar, lavurar, far cummerzi ec.^iU- 

sociarsi. 
AssociAziÓN, l'assuciars. Associazione. 
AssoefIrs, a magnar dal pan negar, a berar 

dal sboriol , a Tstirs d' strazz , t durmir 



sulla paja , a star in t' una ca malsana , 
Assuefarsi. 

AssDEFAziÓN, r assnefars. Assuefazione. 

Assdggbttàrs a far al servitor a un, a lu- 
strar la salga, a star alza la sira, a mnar 
a spass al can ec. Assoggettarsi. 

AssÙHAR un impegn, com'è pagar una som- 
ma a un dat temp, far al dsegn d'una ca- 
sa, pitturarla^ mubiliarla tc.y Assumere. 

AssuRTiMéNT d'guant , d'gucc, d'piatt, d* 
cambrì , d' zanett , d' mobil, d' urdegn , d' 
vas ec. Assortimento. 

AssuRTÌRunabuttega,unmagazzin, un sta- 
biliment d'roba da lavor, da magnar, da 

, Yendar, Auortire. 

Asta da suldà, da bandiera, da baldacchini 
dil Iettar di' alfabet com'è in tal p, ^, /, A 
ec. Asta- ASTA d' om, donna , cavali , ho , 
Taglia- Xsta, con cui a s' vend una vali, 
una pussion, un broli, di mobil, dil car- 
rozz, dil besti ec. Asta- Bandire V asta, 
ciaroarla; e Banditore, chi la clama. 

Astar, sp. d'fior, Aster. 

AsTGNÌRS d' andar a cazza , d' bevar vin, d* 

, far dil sciucchezz, d'strussiar. Astenersi. 

Asti , o invidia , Astio - Astiare , o invidiar 
un, parche l'è simpatich, brar, sgnor, 
ben vsti, pulit ec. 

Astinènza, l'astgnirs. Astinenza. 

AsTRÀT (calcul, dscors, om), Astratto. 

AsTRAziON , com sarev tucciar un zigar in 
tal caffè cardendal 'na pasta, andar a lett 
col fazzulett da coli, mettars una scarpa 
e un stivai^ suppiar sif al surbett ec. A- 
strazione. 

AsTRÈTT d'un calzett, sp. d'punt. Scemo- 
Scemare, far j astrett. 

AsTRÒNOM, Astronomo- Astronomico (luna- 
ri, urdegn, calculV, Astronomia, la scienza. 

AsTRÙs (dscors, libar, studi), Astruso - A- 
struserìa, cosa astrusa. 

AsTÙT, con di' astuzia, Astuto. 

Astùzia , com' è far vista d' ater la flcTra 
pr' andar via d' scola, magnar sptt al ta- 
barr, pianzar senza dsplaser ec, Astuzia. 

Ateneo , dov s' insegna ornat , figura , scul- 
tura, amria, Teterinaria, Ateneo. 

knu, fià d'temp, Atimo. 

AtlILnt geograflcn, d 'cart d' paes, com sarer 
Guppar , Bunden ; d' zitta, com' è Frrara , 
Bulogna; d*St«t, com'è al nostar,qttel 
d'Tuscana; d'nazion, com' è l' Italia, la 
Pranza ec. ec, o dil part dal mond , cioè 
r Europa , l' Asia , l'Affrica, l' America , e 
l'Oceania, Atlante 'kTLknrin, Atlantiiu^, 
piceni atlant. 

Atrio , dal palazz dP Arzivescnv , dal Stodi 
Pubblich, dal Teatar, Atrio. 
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Att 



ÀUTDBlZZXl 



Att, com'è magDar>bcTarJmbriagars> sra- 

sanar» Atto, 
ATTAccÀMéNT, affett, AttaecamentO' Attae- 

camento, l'attaccar. 
AttaccXr rissa, importanza, la balla a un , 

al cappati a un ca?icc, Attaccare - diì 

piant, che a stien« Attecchire. 
Attìcch d' una barriera^ d' una zitta, d'una 

fortezza tra suldà e suldà, suldà e zitta- 

dìn, Attacco, 
Attantàrs a rubar, a mazzar, a far la spia, 

Attentarsi. 
Att^dar al so pussion, al so mstier^ al so 

cummerzì, ai fatt so, Attendere. 
Attbnzióa, Tattendar, Attenzione. 
Attergar un'istanza^ una scrittura, un 

istrument, Attergare. 
AttbrgXt, l'attei^ar. Attergato. 
AtterrIb, o buttar in terra una casa , un 

albur, una bestia, un om, Atterrare - At- 
terramento, V atterrar. 
Atterrìr, o far paura a nn, con di gest, 

dizigb,di mus,conuncortelloun scciopp 

alla man, Atterrire. 
Attìsa, Pattendar una risposta, la fin d'un 

dscors, r effett d' unMstanza, Attesa. 
AttestIit dal parruch, dal roedagh, dal pa- 

dron, pr'essar d'bon cnstum, pr'essar sta 

ammali, pr'afer ben sarvì. Attestato - 

Attestare, hr V attestat. 
AttillIrs, com fa i puttin, il donn, i zo- 

▼an, i fece eh' s' a stima , Attillarsi. 
Attitùoin a far al facchin, al marangon,al 

pittor, al scultor, al medagb, al legai, a far 

gnent, AUitudine. 
ArrÌT, con dPatliTiti, Attivo. 
Attitar una current d'aria, o d'aqua, una 

macchina a Tapor,on laforpubblich, com 

sarcT secar dil pallnd , scarar di canal, 

far di poQt, lifllar dil strad. Attivare. 
Attiviti, V attifar, Attività. 
Attor, chi agiss, Attore. 
ArrÓEN , Attorno - dars d' attórn , Bri- 

^ft. Arrabattarsi, Affaccendarsi dre a 

un dsnar^ a una bugà, a una bccarié in 

casa. 
Attrattìta, che ha nn ritratt ben culpi, il 

memori dia so zuTantù, un beli tramont, 

la fista d'un zimìim, Attrattiva- Attrar» 

re, aver di' attra tira. 
Attrazión, che ha la calamita, l' ambra, la 

ziraspagna. Attrazione. 
Attrèzz d'cusina, d'buttega, d' campagna^ 

com'è mujetta e zampin,sega e scarpell, 

zappa e mannara. Attrezzo - Attrezzare, 

fornir d' a ttrezz. 
Attribuìe a nn di titnl, dil qualità, dil 

Bancaoi che al n' ha, com sarev clamar 






par duttor un scrifan , dar di' asan a chi 
sa quell, o dal briccon a chi è nn galan- 
tom. Attribuire. 

AttribOt, qualità, com' è al scuttar dal 
fogh, al cressar d'un albur, d'un animai, 
d' un alvadur, al dscorrar dl'om ec. , At- 
tributo. 

Attribozióji, l'attribuir. Attribuzione. 

Attrìt d'una roda par terra, dPazzalin 
sulla preda da battar fogh^ d'un struzzon 
su una tavula o salga ch's'a sfrega. At- 
trito. 

Attoàl, d' attualità. Attuale, 

ATTUALiTlLdiI scienz,dlj art, dal cummerzi, 
di custum, dia zi?iltà. Attualità. 

AttuIr nn pruneti eh' s' è pausa zirca la 
cultirazion dil terr, al migliarament di 
mastier, dia cundizion di poTar, di ?ecc, 
di ragazzo. Attuare. 

AtturniIlr una banda d'assassin par ciap- 
pari, una cumpagné d' suldà par fari 
parsunier. Attorniare. 

Àtum, che a s' ved appena , Atomo. 

A tOrzi, in zirun, A torzo. 

AtinkciA, che s' mostra dscurrend, scrìf end, 
camminand, ilttiacia - Audace, chi l'ha. 

ÀUGE f essr' in). Essere in Auge. 

Augurar a un che aldventa sgnor, o che al 
vada in miseria, che al s'accoppa prima 
d' sira. Augurare. 

Augùri, l'augurar. Augurio. 

AuMÉNT, r aumentar. Aumento. 

Aumentar al prezzi dia roba, j avventor, al 
guadagn, al lusso in tavula, in vstiari ec, 
Aumentare. 

Auròra dal di, Aurora. 

Ausiliàri (suldà, o verb, com' è aver, essar)^ 
Ausiliario. 

Auspìzi bott, cattiv, Auspizio. 

AutbnticXr unalettra, una scrittura, on 
istrument. Autenticare. 

AuTÉNTiCH, Autentico. 

Autenticità, l' autenticar. Autenticità. 

AUTÒGRAF (lettra, scrittura, docnment qua- 
lunque in scritt). Autografo, 

Autòma d'Iegn, d'stncch, d'strazz. Auto* 
ma - Automatico, d' automa. 

Autor d' nn zardin, d' nn cumò , d' una sta- 
tua, d' nn quadar, d' un libar. Autore. 

AuTÙNN, stason dl'ann. Autunno. 

AutunnIl (stason, piova, erba, fior, arcolt). 
Autunnale. 

AuturitX dal padar sul fjol, dal maestar 
suj scniar, dal suvran sui snddit ; o quej 
che nu a ciamen sindich, prior, guerna- 
tor, delegat, Autorità, 

AoturizzIlr un a far scola, a piirtar l'arma, 
a far un cuntratt» Autorizzare, 

4 
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àoTUKIZZAZiÓN 



Azzarì 



AuTORizzAziÓN^ r autorizzar > Autorizza- 

, z%on$, 

Àta, ip. d' insett » Ape o Pecchia - Cacchio- 

ne, al bigattin eh' dventa po' ava. 
A lum (aadar)^ Andare Aione^ A zonzo ^ o 

Ztmzare, 
AVAypòsT, t. d'mil., Avampozto. 
Atàna, sp. dMab.y Avana, 
AtanguXrdia^ t. ù^mW.Avangwvrdia^Avan- 

tigumrdia, Avanguardo, Antiguardia, An- 

iigtéordo. 
AtantIzz^ Fi VantIzz. 
AyantazzIr, F. VantazzIr. 
Atanti» Avanti. 
AtInz d' un pezz d' legn , d' ferr , d' corda , 

d' terra, d' pann , Avanzo- d' ta?ula , dop 

dsnà , ItUievi - d' qualtrin , Resto o Reii- 

duo- d' negozi da buttgar, da marzar^da 

pellam. Fondaccio. 
ATANZAMinT, l'avanzar^ Avanzamento. 
AtanzIr un paul su un scud , un artaj in 

buttega , tre ri^h a Gnir un foj d' carta , 

un'ora a m^zzdi, Avanzare. 
ATANzdn d'terra da furment,da furmanton, 

da canva, Avanzo - d' avanzon , Avanza- 

ticcio. 
AtIr, con dr avarizia. Avaro- Avarizzare, 

essr' a?ar. 
AtIra dJj av. Apiario, Amiaio, Peechiaia. 
Atarizia , com' è star in ca col tabarr par 

n' impizzar fogh , tgnir ferm l' arloj pr' a 

n' farai gìustar, cumprar un sold d'puina 

par lu, dsend eh' l'è pr'al stom, Avarizia. 
Ariti (orza , giudizi , curagg , o dia fiacca, 

di' ignuranza, dia vigliaccheria, Avere. 
Kyìk (al mie, al to, al so), Avere, d'bott, d' 

auattrln, d' roba. 
AvBRTA, Apertura - d' un camp, d'un bosch, 

d'una vali , Xar^ra -di calzun , dia ca- 

misa. Sparato o Fesso. 
AviD, con di' avidità. Avido. 
AtiditI d' magnar, d'bevar, d'durmir , d' 

sanlir a sunar, d' vedr'a ballar, d'andar 

a viazzar,d'cupiar dil belli yedui,Avidità. 
AviMARié, Avemaria. 

Avòri, sp. d'oss.,i4vorto-JB&urtieo, d'avori. 
Atrìl, quart mes dl'ann. Aprile. 
Ataìr un cassett , una porta , una fnestra , 

una scattula , un portamemori, un baul , 

un comò ec. Aprire. 
A TSiN, Vicino. 

Aytenimìnt, l'avvgnir. Avvenimento. 
Awìnt dia Ciesa, AweiUo. 
Atvbntìrs d'un om, d'un can, d'un bo.tra 

4* ìofn Avventarsi. 
Atvbntìzzi (zent, snidi, znrma), AwenH- 

zio. Avveniticcio. 
ArwMnrén ìm bccar, ór baUgar, da marzar. 



da ost , da cafftier , da sart , da calznlar , 

da marangon, da carruzzar ec. Avventore. 
Avventura, avuda alla festa da ball, in ma- 
scara, in viazz. Avventura. 
Avverars d' lina predizion dal maestar sai 

so scular, dal medagh sui so ammala ec. 

Avverarsi.. 
Avversàri in amor, in battaglia, in tal zogb. 

Avversario. 
AvvERSiÓN a un, parche l'è sporcb ^ nzios, 

vizia. Avversione. 
Avversità, o dsgrazia, Avversità. 
AvvERTéNZA, r avvertir. Avvertenza. 
AvYERTiMÉNT, l' avvertir. Avvertimento. 
Avvertir un che so fjol è scappa, che la ca 

voi cascar, che so padr' è mort. Avvertire. 
Avvezzar, o abituar. Avvezzare. 
AvvGriÌR, snzzedar. Avvenire. 
Avvgnìr, Avvenir d'un om, d'una donna, 

d'un popul, dia società, Avvenire o Futuro. 
AvviADÙRA, l'avviar. Avviatura. 
Avviar un calzelt, una bottega, al fogh, un 

fjol. Avviare. 
Avvilimìnt, l'avvilirs. Avvilimento. 
Avvilir un coi rimprovar, dsend eh' l'è un 

asan, un buffon, un ladar. Avvilire. 
Avvìs, r avvisar. Avviso. 
AvviSADÓR, chi avvisa. Avvisatore. 
Avvisar al pubblicb che a va su V Opara , 

che in magg a ghela Fiera, la Corsa 

di sdió, la Banda in piazza ec. Avvisare. 
AvvsiNÀR un cattiv o un bon cnmpagn , dia 

zent bassa o di nobil,dil parson d'inzega 

ignuranti, Avvicinare. 
Avvucàt , Avvocato • avogatìn , 6n^ ùzz , o 

Àzz, Avvocatuccio^ one, accio. 
Avvocatura, Avvocatura. 
AziD ^P asé , dal limon , di' a^esf , Acido - 

Acidume , roba azida; Inacidire, dvantar 

azìd,Acidulare, dar l'amor d'azid a un 

arrost, a un fritt, a una cotoletta. 
Aziènda privata o pubblica. Azienda. 
AziÓN, l'agir. Azione - da azionista, d'gia- 

dizi, Azione. 
Azionista, t. d'cumm., Azionitta. 
AzzÀL, Acciaio. 
AzzALÀR un curtell, una mannara, una lima» 

Acciaiare , Inacciaiare. 
AzzALiN da roda, dal conduttor dal torce da 

stampa, da drizzar al fil ai curijé ec, Ac* 

dorino - da battar fogh. Battifuoco -bat- 

TAR L' AZZALIN, Battere il noce, pr' aver di 

quattrin. 
AzzÀRD, l'azzardar, Azzardo. 
Azzardar una priipusizion, un scud alla 

bassotta, Azzardiare. 
AzzARDÓs, ebe azzarda, Azzardoso. 
KziAMM, con bona ziera. Arzillo o Rubizzo. 
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Azzìrdak 



Azxìrdar un tolfaDin, UDacandeUj al fogh^ 

uoa fornasa» Accendere, 
Azzìht proDDQzii scritta grar^ aeut, cir- 

cuofless, Aecenio. 
AzzEirrkR il parol, Accentuare prononzian- 

dil; e Accentare, scrifcndW. 
AzzBRTÀB DO dia so parola, d'una nutizia> 

d* on sbali fall, Accertare. 
Azzsss in giudizi , a un ammala , Acceteo - 

Accedere, V azzess. 
AzzBTTka un in so cumpagné par far una 

partida al cart, par far una sboccia, pr' 

andar a far un Tiazz, Accettare, 
AzzETTAZiÓjf, l'azzeltar, Accettaxione, 
AzzikcGH, Incomnd, Acciacco • Acciaccoto 



Baguttàaa 

(om, donna, can, ca? ali par lo pik fece) » 

pin d' azziacch. 
AzziD4NTk, culpl d'azzident. Accidentato, 
Azzioìnt dia musica, o cotp. Accidente, 
AzziM, senza alvadur, Azzimo, 
AzzMBLLA da Ebrei, Azzimella. 
AzziJNTA d'un libar, d'un giurnal, d'una 

ca. Aggiunta, 
AzzÙNZAR il parol ai fall, la paja al fogb. 

Aggiungere, 
AzzuRR, sp. d'culor, Azzurro - Azzurrino, 

(sabla azzai, susta d' artoj, ferr da sgar 

ec.)t d'culor azzurr; Azzurriccio, i^^ 

oanolo, che lira all'azzurr; Azzurreggiare, 

tirar all' azzurr. 



B 



B, sgonda lettra di' alfabet, B. 
BabbarIda, F, Sbabblàda. 

BABBARAMÉflT, V. SbABBLAMÌMT. 

Babbaràr, V. Sbabblàr. 

Babbabóh, V. Sbabblón . 

Babbi» o la?var. Labbro - par Gagliòtt V. 

Babbión. om stupid, Babbione. 

Babboìn, om stupld, Babbuino. 

Babilònia, cunfusion. Babilonia, 

Bacajàda, V, SbabblÌda. 

BacajamÌ]<it,F. Sbabblam^rt. 

BACAJÀ.R, V, SbabblVr. 

Bacajón, y, Sbabblòn. 

Baccalà, sp. d'pess, Baccalà; e om stupid. 

Baccalar da lum. Lucerniere. 

BjLCckn d' zent. Baccano. 

Baccrìtt da donna, Bacchetto, e anch BoC' 
duolo, Mazzereiio, Cannonetto. 

BAccnéTTA d'olm, d' pioppa , d' salas , ec, 
Bacrhetta - da stramazzar. Carnato o Vet* 
ta ' da scciopp , BarcAel/a - dl'umbrella, 
Atticciuola - dia gabbia , Gretole - bac* 
ctìra, azza, Bacchettina, accia, 

Bacciar un agnell, un can, un cafall» un 
oin« Bacchiare, 

Baciósla, F. Battfógh. 

Baciùcch, mezzmatt, Bachiocco. 

Bacùccb da testa. Bacucco, 

Bacocclàda, dscurrend, Balbettata. 

Bacucclahìnt, dscurrend, Balbettamento. 

BacdcclXr dscurrend, Balbettare. 

Bacocclón, eh' bacoccla, Balbo. 

BAOA11NÀR8 dre a un la?or, dre a un cafall 
arrabbi , óre a un matt eh' toI scappar, 
Sbraeeiarei, Àrrabaltarei, 



Badar ai pnj, ai cafaj, al piegur. Badare, 

Abbadare, 
Badìch, mal in genar, Schienella. 
Badéssa d' cunvent, Badeeea, Abbadena. 
Badia, Baé^, o Abbaz\a'$p, d'tab. da nas. 

Badìa - badie ruba. Casa a epazzavento. 
Badiàl a ciaccarar,a bastunar, a rubar» 

Corrivo. 
Badìl da vangar, Badile - badilin, ón , kzi» 

Badiluccio, one, accio. 
Badila d' terra, o botta col badii, J)a(ii7afa. 
Baffi sui lavvar, Bafli o Mustacchi - bat- 

fjìn, un, ^kzz,Baffetti,oni,acci, oMuMtae* 

chietti, oni, acci - Baffuto, coi baffi. 
Baffión, om con di bej baffi, Mustacchione. 
Bag]Lj, Coso - bagajìn , cosa piccala , Coii" 

na , etta , ettina , creila - bag]Lj di suldi , 

Bagaglio; Saccardo, chi al porta d' tappa 

in tappa. 
BIgar, sp. d'carr., Bagaro, 
BagatAlla da f^aeni, Bagatella -BagatettuM' 

za, piccula bagatella. 
Baggian, om stupid, Baggiano o Baggeo. 
Baggianada da baggian, Baggiannata, 
Bagn cald fredd, Bagno, 
Bagnàda, al bagnar, !Bo^a/a. 
BagnXr una man, una scarpa, una gamba^ 

qualunque cosa cun dal liquid, Bagnare - 

Bagnucchiarcy bagnar leggerment. 
Bagnaròla da far i bagn, Bagnaruola, 
Bagórd, sussur. Bagordo- Bagordare, teit 

dal bagord. 
Bagulàr, F, BaligXr. 
BaguttILra alla gola d'un om, donna, o pot- 

tin grass, Gozzaia o PagliolaieL 
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BìJ 



Bahbasóiv 



BÀj d' un caa . Abbaio. 

Baj (caTall)» Baio. 

BaAda, al bajar> Abbaiata - bajadìna^ Ab- 
baiatina. 

Bajamént, al bajar» Abbaiamento, 

Baj^r^ eh' fa 1 can. Abbaiare, 

Bajis dal zangarin , dV anguilla , dia tenca , 
dia scard va, ^raficA?>. 

BAJÒcGH,8p. d* man, y Baiocco- BAjoccaéTT^ 
6ti, ìaz, Baiocchetto, one, aedo. - 

Bajunétta da fusil. Baionetta. 

BaiAnza da psar;dal timoa dil carrozz; 
spezia d'red da pscar, Bilancia- da pozz, 
Altaleno - BALAnzÌMA, óha, ìzza^ Bilanci- 
na, one, accia. 

Balanzà d' per, d'brogn, d' figh , d' farina , 
d' fasò ec. , o botta colla balanza , Bilan- 
ciata. 

Balanzìr, ch'fa, giusta, evend il balanz,* 
Bilanciaio; e Staderaio, in quant al fa il 
stadier. 

Balanzìn da carrozza ; da tlar da tiessar , 
Bilancino - da saggiar T or e 1' arzcnt. 
Sagginolo. 

Balaustar, t. d*art. Balaustro. 

Balaustra o i]Str)l, Balauetràta. 

Balcàda coli' occ, Sguac^rata • balcadina, 
Squadratina. 

Balcàr un con un' ucciada, Squadrare. 

Balgón da palazz. Balcone. 

Baldacchìn da pruzission, da fnestra ec. , 
Baldacchino. 

Baldanza a dscorrar, Baldanza - Baldan- 
zeggiare, aver baldanza; Baldanzoso, 
chi r ha. 

Baldón dal cullar di caTaj, Burèlla - da 
fargh su i cavi, Battuffolo. 

Baléka, sp. d'pess^ Ba/ena - Baleniere, chi 
li pesca. 

BalÌngh , mezzmalt , Pazziccio - losch , 
Bircio, Birciloechio 

Balestra da ragazzo ; da stampador. Bale- 
stra- Balestrata, tirada o colpd'bale- 
ira; Balestrare, tirar colla balestra; Ba- 
lestriere, chi la tira; e Balestraio, chi li 
fa li vend. 

BIlia, eh' baijiss, Balia - Baliatico, la pa- 
ga eh' a s' agh di. 

Balia, o discrezion, BaX\a, 

BaligIr, d' un ciold, d' un cavicc mezz ca- 
vi, dal managh a un curtell^ a una van- 
ga ec, Dringolare, Tentetmare- baligàr, 
d' un occ, Balenare. 

Bauìr un puttiu, Balire. 

Bauòtt, puttin a baljir. Figlio di latte. 

BALI8TRÒCCH9 ( 001, o donna). Balzano. 

Ball, Ballo - ballétt, Balletto. 

^ILLA (d'piomb/d'A^rr^ d'strazz, d'canva 



ec), Palla - Pallottola e Pallottolina, s' 1' 
è piccula - Ciappar la bIllla , pigliar la 
Monna la Bertuccia. 

Ballàda, t. d' hall, e d'poes.. Ballata -par 
Frottola, fola. 

Ballar al valzer, la mazznrga, la polca, al 
menacò ec. , Ballare • Baltonzare Bal- 
lonzolare, andar ballaud alla mej - par 
Baligàr V. 

Ballarìn , che balla, Ballerino - da corda. 
Acrobata Funambolo - dia gabbia, BcU- 
latoio. 

Ballìn BuLLiN da zugar al bocc, Pallitw , 
Lecco Grillo. 

Ballinà dà scciopp. Pallini. 

Ballinón da sciopp,Pa2/moiii. 

Ballòcch d' zuccar, d' farina, d' sai. Pallot- 
tola - ballucìChìn, Pallottolina. 

Ballon da zugar col brazzai ; da lumina- 
zion; da niullar in aria ec. , Pallone - 
eh' a s' ved in tj aquarun a saltar fora 
com' è i martllin d'un pianton,Gallozza 
ozzola. Sonaglio - da donna, par lavo- 
rar in bianche e par far spezialment di 
curdon d' seda d' cavi , Tombolo - da 
brustlar al caffè, i zis, al farr, V. Bru- 
stlìn - ballunzìn. Palloncino. 

Ballòtta dal foran. Palla; e Cielo, V incav 
che a s' ved par dentar - di' occ. Bulbo - 
di' ov. Tuorlo. 

Balluccàr dia ^nev^ dia farina, dia terra , 
Appallottare, Appallottolare. 

Ballunzèlla da zugar a man, Pillotta. 

Balluttazión, Ballottazione - Ballottare, 
andar a vot. 

BaLLUTTÌN r. GÀJAN. 

Balórd, om stupid. Balordo. 

Balòsa da magnar, Balogia, Succiola, Cal- 

dalessa - Succiolaio, chi li cuos oppur li 

vend. 
BVlsam, Balsamo - Balsamico, d' balsam. 
Balsamèlla^ t. d'cuogh, Balsamella. 
^aldàrd dia Zitti, dia Furtezza, Baluardo- 

da capplar. Calcatoio. 
Balcjrdaggin, Balordaggine. 
Balusàr dal pan, di pom, dia zucca in tal 

cuosarla, Óotticchiare. 
Balz, arbalz. Balzo Sbalzo - da ligar il 

faj dal furment, i malgar, Legaccia. 
BXlza d' corda, d'ferr pr'i sumar, cavaj» 

buó. Pastoia - da cundanni^ Balze; e 

mej Ceppi. 
Balzati ( cavali, zarvtll ) , Balzano. 
Balzana dia ciav,o dia ciavadura,^a/;7afia. 
Bambàs, Bambagia - Bambagiaro, che laf o- 

ra, vend bambas. 
Bambasìna, sp. d' tei., Ba$nbagina. 
Bambasón, bonom,Baiiila^'oiMy Bomnione. 



Bambìr 

Bàmbiii , Bambino , BandnneUo » Bambolo , 
BambotinOf Bimbo, Pargolo, 

Bavbòzz, Bamboceiff' Bamboleggiare; o Par- 
goleggiare, far al bambozz. 

Bambù da zanett, Bambik, 

Baubozzàda da bambozz. Bambocciata; 
Bambinaggine. 

Banadìr dj 07, una ca , ana ciesa , on am- 
mala. Benedire. 

Banadittìn, sp. d'tab. da nas, Fino. 

Banàdizión^ Bandzión , al banadir , Bene- 
dizione. 

Bamca d' legn, d' marm, d' preda, Panca -da 
cor di fra , Manganella « dov a s* paga 
cambiai , Banca - banchetta , sp. d' can- 
narol da tssara, Panchetta; Panchetta, et- 
tipa, piccula banca • bancàzza^ Pancae- 
da; Appaneacciarsi, santars alla bancaz- 
za, e Pancacciere, chi a s' agh senta. 

Banca d' zent, Pancata ; Pancaceiata, prop. 
a un' astarié, a un ridoU. 

Bancàl (afnir)^ Bancale. 

Bancalétt da fnestra, Davanzale. 

Bancaaótta, falli. Bancarotta. 

BÀNCB da marangone da bccar, da cambiaTa- 
lut, da marzar ec. Banco - Pancone, banch 
gr Ossian. 

BANcaéTT da calzular. Deschetto ; o Treepo' 
lo , qaand 1* ba tre gamb - da ure?as, Ta- 
voMlo - da arvandro da cordella, rucchitt^ 
gocc , Instar^ ec. , che a v^tn in Piazza , 
Banchetti. 

Bancbiér, che ha banch, Banchiere. 

BAND, al bandir, Bando. 

BANDA, o part, Banda -d'suldà, d'assassin ^ 
d' sunador. Banda, 

Bandì, Bandito. 

Bandièra d'seda, d'cnton, a un^a da,a pili 
culor , Bandiera - bandiròla , óna, Xzza, 
Banderuola, one, accia - Banderaio, chi 
li la?ora o li ?end. 

Bandìna d'ca?i, Cernecchio., 

Bandir un ladar, un umizidiari, un rivuln- 
zi onari. Bandire. 

Bandista , eh' sona in ila banda> Bandista. 

Bardòria, o allgrezza. Baldoria, 

Baracàn, sp. d' tei., Baracane. 

Baracca da fiera, Baracca -jBaraccare, pian- 
tar baracca; e Baracchiere, chi la pianta - 
Baracca, al voi dir anch tavula, scaran- 
na, camisa,cosa ec.^mal andà-par Sboc- 
cia F. 

Baraccón, Straccione. 

Baracocclàda Baricucclàda^ al baracu- 
dars. Abbaruffata. 

Baracdcclars oBaricccclars tra om « om, 
tra can e can , gatt e gatt^ o tott' insiem, 
Abbaruffarti. 
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Barca 

BarItt, al barattar, Baratto. 

Barattar un trajar, un mezzpaul, un pani» 
un papett, un tston, un mezzscud^un scud; 
dal furmanton con dia canva, dia can- 
va con dia terra, dia terra con una ca; un 
insulenza^ con di sciaff, dil bastona, Ba- 
rattare. 

Barattin da cavaj, Bazzaratore, Cavalli" 
Vendola. 

Barattul da cunserva, da pgn6,da vosecca, 
da caffè masnà ec, Barattolo- baratto- 
LÌN, ÒN, kzz, Barattolino, o etto, one, accio. 

BXrba d' om, d' can, & cavra, d' pannoccia, 
d'roba colla muffa, Baròa- barba a gra- 
nadéll, Barba a spazzola- Barbuto, coWb 
barba ; Imberbe , senza - barba dia carta 
zarnaja , Zazzera ; e Zazzeruta , parche 
l' ha la barba - barba, par Zio - barbét- 
ta^ óna, JLzzA, Barbetta, o uccta, one , 
accia. 

Barbacan dia mura. Barbacane. 

Barbagiànn, sp. d' US., Barbagianni; che al 
voi dir anch om stupid. 

Barbajòla, Barbajaròla aj occ, Baròo- 
glia. 

BARBAR, cavali da corsa. Barbero. 

Barbar (om, carattar, cnndizion, dscorrar, 
trattament)^ Barbaro. 

Barbarìsm, com sarev piar una gallina viva, 
lassar la famjé senza magnar, picciar un 
povar vece o un puttin sirupi , Barbari- 
smo, Barbarie, Barbarità. 

Barbarità o Barbarie F. Barbarìsm. 

Barbastéll, sp. d' US. , Pinistrello o Notto- 
la - da fnestra , Mulinello. 

Barbiér , Barbiere - Barbierìa, la buttega 
dov al sta. 

Barbìn par Zio, V. Barba- battr' i barbìn, 
dal fredd, Battere la borra. 

Barbòn ( can ), Can Barbino. 

Barbòtta^ sp. d' barca. Borbotta. 

Barbdnada, al barbunar. Bufonchiata. 

Barbonar colla bocca, Bufonchiare. 

BarbutlXda, al barbotlar^ Borbottata. 

Barbotlàr colla bocca. Borbottare -Balbet- 
tare, di puttin di furastierch'pranzipia 
a imparar una lingua ; Balbutire, di vece 
ch'perd la parola; Barbugliare, di puttin, 
di furastier, e di vece , che balbettando o 
balbutendo, i s'ingarboja. 

Barbùzz di*om, Mento - dal cavali » Bar- 
bozza. 

BarbozzXl a cordella, a ponta d'diamant, 
a sghetta, Barbazzale. 

Barca, Barca - Barcheggio , V andar e gnir 
dil barch-BARCHÌN, ina, étta, óna, kzzA, 
Barchino, ina, etta, one, accia. 

Barca d' calzina> d'zess, d' canna, d' mala- 



BiRCARÒL 

Tescc; d'furmeat» d'favia; d'maial^ d'baó, 

d'omin, Barcata, 
Barcaròl, eh' cundus la barca, Barcaiuolo. 
Barcaròla,!, d'mus. e d'j^ots.iBarcaruola. 
Barcars, dal lega ?erd , Imbarcare ; o Im- 

biecarey barears intort; o Ingombare, bar- 

ea)*9 a ^ombi. 
Barca daj Angel, Barca o Parco- barcbétt, 

Barchetto o Parchetto. 
Barcheggiar, sa?ers regular, Barcheggiare, 

Barcamenare. 
Barchéssa, Tettoia. 
B ARCHÉTTI da ureee, Campanelle; e Lunette, 

s' li è falli a mezzaluna - barcttìn, Cam- 

panelline. 
Barghbttón , sp. d' carrozza d' moda. Bar' 

chettone, 
Bardadùra, al bardar. Bardatura. 
Bardar un cavaìì, Bardare^oBardamentare. 
hÀRD)LSs A, ófi, Ragazzaccio - par Gagliótt F. 
Bardàgul dil faraon,dil{;allin^ di gaj, Bar- 

gif li; e Bargiglioni^ s' j è grand - Bargi- 

glxuto, col bardegul. 
Bardèlla dal sciopp^ dal fusil , Cigna - sp. 

d' sella , V imbuliidura solla la sella da 

ca? alcar , Bardella - Bardellare , meltar 

la bardella - ai cavaj da dumar a s' agh 

mett una bardella grossa, Bardellone. 
Barella da purtar legna, mobil,aldam, ec. 

Barella - Barellata , la roba eh' poi slar 

s'una barella; Barellare, purlar in barella . 
Barìs, sp. d' tei.. Barese. 
BARGAMÒTTAffrult, udor, per), Bergamotto. 
Baricóccal dà con un did, Buffetto. 
Baricòccb, sp. d' fruttar, Albicocco. 
Baricòcch da magnar, Albicocca, 
Baricòccla da fus, Fusaiuola. 
Barìl dalonn, da sardell, da rengh, da figh 

secch, da ▼in,B<irt70-dla roda V. Mzzòl- 

BARiLiN, ÉTT, ÒTT, ón, kzz, Barilino,etto, 

otto, ozzoy Bariglione, Barilaccio- Bar- 

Iettato, chi fa i baril. 
Barila da vin. Barile; e Barletta, s' 1* è pic- 

culotta. 
BkRìik d' roba , eh' poi star In i' un baril , 

Barilata. 
Barìtun, t. d'mus.. Baritono. 
Barlìna , sp. d' zogh , e una folta sp. d' ca- 

stigh, Berlina. 
Barlòcca,F. Sagradóna. 
Barlùm, Barlume. 
Barlùnfata, Tuffete. 
BarniIss da sgnora , Bemusse. 
Baròcch ( teatar, musica, ball, fiera, roba 

in genar ), Barocco. 
Baròmetro, Barometro. 
Barón, briccon. Barone. 
BarricIda alla strada, Barricata. 
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Bassaròtt 

Barricar una strada con dil fascln, di pai, 

dil carrozz. Barricare. 
Barrièra d'iegn, d'fcrr; ai cunfin, all' in- 

gress dia ziilà, Barriera. 
Barsàj , Benagiio - Bersagliare, tirar al 

barsaj con uua pistola, con un scciopp> 

con un cannon. 
Barsò d*zuvan, o al sii doy i s'uniss, Bersò, 
Bartagnìn, sp. d' pess, Bretagmno. 
Barttàr, chi lavora o vend il brett. Ber- 
rettaio. 
Barttìn (culor), Berettino. 
Barttòn da snida. Berrettone. 
Baruccbìsia, l'essar barocche Baroccag- 

gine. 
BarunIlda da baron. Baronaia. 
Barzlletta, Barzelletta - Barzellettare, can- 
tar dil barzllelti. 
Barzmìn, Marzemino, la fida ; e MarzenU- 

na, la f o. 
Bas colla bocca. Bacio - basìn. Bacino, Ba- 

ciozzo. Baciucchio - d' mandui amar, F. 

Amarétt. 
Bas d' una culonna, d' un mnr, d'un bancb, 

d'una scrittura, d'un regulament. Base. 
Basadònn fall a d'perlagh, in ti passaggdi 

foss, dil sbarr d' campagna, Baciadonne. 
Basalésch, sp. d' anim. favulos par la zent 

bassa, Basilisco. 
Basalicò, sp. d'fior,B(uUtco. 
Basamadònn, gav ott, Baciamadonne. 
Basaman, Baciamano. 
Basàmént, al basar, Baciamento - par fun- 

da meni, Basamento. 
Basapilétt, ^af oli, Baciapile. 
Basar un pnliin, la. mamma, al papi, al 

nunnon, un amigh, un fradell, un sani, 

un'arliquia. Baciare. 
Basar, d'una preda sull'altra, d'unpezz 

d' legn s' un aitar , a d' du pccun d'ferr 

tra d' lor. Combaciare. 
Bascòtt BiscÒTT, Biscotto - Biscotteria, 

la bultega dof al s' v end. 
Basgdttada BiscuTTÀDA, al bascuttar , 

Biscottata. 
BascuttJLro Biscuttàr dal pan. Biscottare. 
Basìlica, Basilica. 
Bass baritun, o profond. Basso - dal f iuUn 

F. CURDÓN. 

Bass ( ca, salga, statura, carattar, fos , 
zent, terren), Basso. 

Bassa, o sit basi, Bassa o Bassura; e Fon- 
da Fondura, se la bassa V è granda - 
BJLssA con dl'aqna più vana, che a fdea 
in ti pra, e campagn dal frrares , Zane. 

BassabarttJlgna ( om donna d')> Di Jtoa- 
sa mano, ceto, condizione. 

Bassanòtt (om, cafall, bo ), Bassotto. 
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Bassétta 



BATTRÀar 



Bassotta, sp. d'zogh d' caria Ba$$etta, 

Bassézza, l' essar bass d' un terreo, d' una 
ca, d' una torr, Bassezza - o azion da 
▼il, com sareT spendar la Tita a magnar 
e berar, a far la spie, a dir mal d* tulli, 
Bassezza. 

BAssdn d' terra, Bassone. 

Bassriliév in terra creda, in stocchi in 
ptomb, in ferr, in arzent, in or, in legn, 
ch'espriin una foja, un albur, un animai, 
DO om, un guadar vi?, o storich , Basio- 
rilino. 

Basscivifòrm da snidi, ^ofjoum'/brmtf, Iftfz- 
zaienuta. 

Bassura, K. Bassa. 

Bassyéatar, Bassoventre. 

Bast da sumar, da cavaj, i7a<to - bastìn, 
6ii, Àzz, Bastino , one, accio - Bastaio , 
chi laYora o vend i bast. 

BASTA dia vesta. Basta, 

Bastar, o essr' abbastanza un mezz d' vin 
da bevar, una ciuppeiia da magnar, una 
camara da durmir, un zigar da fumar, 
un'ora d'andar a spass, Bastare, 

Bastàrd (oizzular, pumar^ can, cavali; 
om ), Bastardo • bastardi n ( om). Espo- 
sto, TrotateUOi Figlio dell'amore - ba- 
stardìn, t. di far., Bastardino , Bastar- 
dume, melaj, piani, animai, omin ba- 
stàrd. 

Bastarda, sp. d' carrozza d' moda, Bastar- 
da o Basterna. 

BastardIrs, dil terr, di melaj, dil piant, 
dj animai, dj omin in lil so qualità ,/m- 
bastardire. 

Bastardèlla da cusina, Bastardella. 

Bastardìsia, r essar bastard, Bastardi^a. 

Bastariì, dov i fa i vend fedellin , bigul , 
maccarun, zirllin, smantin d* pasta al 
torce, Posteria. 

Bastiàr, eh' sta dre al besti, Bestiaro. 

Bastiiidit da mar, Bastimento. 

Bastór d' nngara, d' pioppa, d'olm, d' zar- 
sara, d' canna d* india, d* platan ec. , Ba- 
stone - da orb, che i piccia sui mur pr* a 
n' s' inzDccar, Batacchio - da pellegrin , 
Bordone - di' umbrella, iuta - da appozz, 
pr"! pitlor,BacrAefta-dlabalanza,.J^- 
slo - sp. d' iiiolla. Bastone^' e Bastoncino, 
qoand Tè piceni -basturzin, Bastonciiu). 

Bastona col baston. Bastonata. 

Bastonadùra, ai bastunar. Bastonatura. 

Bastonar col baston. Bastonare; o picciar 
in cenar, Battere. 

Batdor da furment, da furmanlon; da tam- 
barìn , da ballon. Battitore - da stampa- 
dor. Battitoia. 

Batdóra, al battar, Battitura. 



Batàll da canai , da pò, Batello - batllìn, 
ÓN , Azz , Batelletto, one, accio. 

Batllà d' sacch, d' canva, d' zent, Batellata. 

Batllànt, eh' cundus ai batell, Batelliere. 

Batòsta d'quatlrin, d'roba, d' ripulazion, 
d'salut. Danno, Perdita, Hovescio. 

Battàglia, Battaglia - Battagliare, far bat- 
taglia ; Battagliere, chi la la. 

Battagliòn d' suldà, Battaglione. 

Battajìzza o Battajìna, V. Bega. 

Battajòla (far la ), far V Urlata. 

Bàttar, picciar, Battere -al nemigh, Bat- 
tere - colla cassa dal tlar da liessar, Col- 
peggiare - la balla, al zogh dal tamb. o 
dal ball., ^a(/er6 - a arch o a corda, lerm. 
d' capplar, Accordellare o Battere a ar- 
co, a corda - il nus, i pom, la ghianda. 
Batacchiare - dlj or a un arloj, Battere - 
al cuor. Battere; e Martellare, se al ball 
fori - d' un sumar, d' un cavali , d' un ho 
arscaldi, eh' 1' ansa com' è un manias , 
Mantacare. 

Battarié da cusina , d' lum d' urchesla , 
d' cannnn. Batteria - di' arloj. Batteria; 
e Soneria, parche batlend al sona. 

BATTBÀLLda scciopp, da fasil, da pistola, 
Battipalle. 

Battknt da uss , da fnestra, da banl,da 
cassa da buralt. Battente, Battitoio - u- 
NÌR A battént du pezz d'marm, d'ferr» 
d'Iegn, Mastiettare; e Mastiettatura , 
l'union a batlenl. 

Battìsm, Battesimo - Battesimale, d' bat- 
tesm. 

Battézz, om donna da battzar, Battez- 
zando • par Battisteri F, 

Battpangh, Battistrada. 

Battfiàncb in ila posta di cavaj, Batti- 
fianco. 

Battfógb, sp. d'insetl. Lucciola - Laedo- 
letta, qnand l' è picculina. 

Battibùj d'zenl, Bolli bolli. Tafferuglio. 

BATTicudR par paura , par cuntanlezza > 
Batticuore. 

Battilòr, BamVoro, chi ridus l'or in pia- 
stra ; Tiraloro, chi al tira col martell 
sulla lancuznella; Filaloro, chi al Ala» 
passandal par la iraGla. 

Battistèri da battzar. Battistero. 

Battitèrra da fund. da ferr. Battiterra. 

Battmur (zngara ; con dlj anam da buon , 
con di baiocch ) , Fare a Maglio al muro, 
parche a s' piccia a guisa d' martell. 

Battòcc dia campana , Battocchio o Batta- 
glio - Materozza o Pera, al gross dal bal- 
tocc ; e Gruccia , V aneli dov sta tacci al 
staflBI eh' tien sod al baltocc. 

BattrXh, Battirame ; e Calderaio , o Pento- 
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lato, in qoant al lavora, o al vend caldar^ 
e stagna - Ramiere , 1* è quell eh' fa cum- 
merzi d' ram, senza che par quest al Taz- 
za al lavurant. 

Battù d' capplitt, d' turtjé> d' pa^t dolzi in 
genar^ Ripieno - d'una strada passagf^le- 
ra, d'un' ara^ d'una casa senza salga d' 
preda, com' è in campagna dai cuntadin, 
Battuto, 

Battùoa, al battar, Battuta-d'musicB, Bat- 
tuta - d'om eh' cammina, Fetta; e Calpe- 
aio, s' r è cnntinuà - al zogh dal tamb. e 
dal ball., Mandata- siar (ori alla baitùda. 
Tenersi forte al martello - par Sfdrzìn F. 

Bìttcla dia sttmana santa, Battola; che 
al Tol dir anch parsona ch'ciaccara pu- 
rassà. 

BATTzkn un puttin o una puttina; al vin 
con di' aqua; un eh' passa par strada, 
s|;uazzandal, Battezzare. 

Baul da viazz, Baule - part dia carrozza, 
Baule- par gobba. Gobba , Scrigno; àyèk 
AL BAÙL, Estere gibboso oSerignuto-EAV- 
UN, ÓN, Àzz , Baulino , o etto, one, accio - 
BaularOi ehi fa o vend i baul. 

BaulX d' camis, calzitt, sulin, mudant, libar 
da lezzar^ utensili da inietta cc,)iBaulata, 

Baùtta, sp. d' mascara, Bautta, 

Bava d' ?ent, d'seda; di' or, dl'arzent , dal 
ferr zetti ; d' un ragn , d' un biss , d' an 
can rabbios^ Bava, 

BÀYAR da tabarr, Bavero -bayarìn,6n^ Izz, 
Baverina, one, accio. 

BkvARA oBAYARésA^ sp.d'muncda, Bavara. 

Bayaròl da puttin , Bavaglio - bayarulìn > 
Bavaglino. 

Baydór, ch'bev. Bevitore. 

Bayblla dia galletta, Bavetta. 

Bayìtta , sp. d' pasta da mnestra, Bavetta. 

BAYLLÌN,che al s'ciama BaveUaro, in quant 
al lavora la bavella ; Setaiuolo o Lana- 
iuolo, in ouant al lavora la seda, o la la- 
na \ Scardassiere po'> in quant al pettna 
quella e ci' altra. 

Bayós, col bav. Bavoso, 

Bayradùr, dov il besti va a bevar, Abbeve- 
ratoio ; che al s' clama Guazzatoio, se al 
serv anch a sguazzarli. 

BayrIr Abbayràr F. 

Bayrón, a un ho, a un cavali, a una botta. 
Beverone - al bavron alla botta , fatt a d' 
pampan, Pampanata» 

hkiÌLf Bacile Bacitìo - da imbastir , t. di 
capplar^ Catinella. 

Bazinbll da urev. e arzant. , Caldaiuola o 
Calderotto. 

Bazinìtt pr'al spulvrin dijarmda fogh^ 
ScodeUino o CiottMno. 



ca- 



BÀzzAyCom sarev cumprar un beli tabarr 
con pochscud, averdiquattrin a frutt al- 
l' un dal zent ec. Bazza. 

Bazzana da fudrar scarp, stivai, cappjé ec. 
Bazzana. 

Bazzanón, bazzana gjros$si,Bazzanone. 

Bazzàrr da guant, mascar, urccin matt, 
btiun in manifattura^ vanta j eCjBazzarro 
Bazar, la bultega e chi n' è al padron. 

Bazzarriòtt , Bazzarratore - Bazzarrare, 
far al bazzariott. 

Bazzica, sp. d' zogh al cart, Bazziga. 

Bazzicar in t'una buttega, caffè, barsò, 
sa, strada, Bazzigare. 

Bazzòtt (ov,fen, spagna, ris, fasó ec). Baz- 
zotto, 

BJkzzuL da urtlan, da lattarola , da portala- 
qua. Bilico. 

Bazzdrlón, d' testa dura, Capassone. 

BccÀ, al bccar. Beccata • bccadìna. Beccati- 
na, Beccatella. 

BccAR col becch dal furmenton, dia pulenta, 
dia vo, di per, dil guss d'ianguoria ec. 
Beccare- Beccucchiare, andar bccand poch 
e spess - frir col becch. Bezzicare. 

Bccar, eh' mazza il besti buvin, Beccaio. 

BccARiÉ d' och, d' pitun, d'piegur, d'maial, 
d[bu6, i^eccAma. 

BccÀzzA, sp. d' US., Beccaccia. 

BccHÌN Bbccbìn^ r. Bbccamòrt. 

BccÓN d' pan, d'carn, da spzial, da far mu- 
rlr i can , Boccone - da ciappar al pess , 
Esca; e acsl Inescare, mettr' al bccon all' 
am - d' Adam, Pomo di Adamo - bcconzìn, 
inìn, Bocconcino, BocconeeUino. 

Bccòtt dà col becch, Bezzicata - Bezzica- 
re, dar di bccott ; e Bezzicatura, la frida 
eh' resta su una man, s'una gotta, s' un 
brazz ce 

BccunI, al bccunar, Àbboceonata. 

BccDNÀR al pan , la pulenta, la brazzadella, 
Àbboeconare. 

Bdagn da passar i foss, Pedagno; oppur Ca- 
valcaffossa, e Passatoio - bdagnòl, Peda- 
gnudo. 

Bdal da organ , da pianfort , da torce lite* 
graflch, o spezia d'garzol, Pedale. 

Bdaliéra da organ, da pianfort. Pedaliera - 
Pedalizzare, movar la bdaliera sunand. 

BdILna dia vesta. Balzana -dii sdiol, dia se* 
dia, dia carrozza, Pedana. 

Bdìna Bdóna da scacch , Pedina o Pedo- 
ne • di' archett da viulin. Pedina. 

Bdón d'pal, d'frascon, d'eanvazz. Pedale. 

Bdón eh' porta Yia il Iettar, Pedone, parche 
al va a pie; quindi Pedonare, andar a pie; 
e Pedonaglia, mucc d' zent a pie; diti par 
Io pia di salda ban da gnenl. 
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&À, vers di piglino, dil pi'egnr, e di bricch, 
Bdato - FAR BÈ, Belare - Peeorare , xigar 
di'! piegnr, e dì bricch, e mai di pigurin ; 
Blatierare, zigar di bricch solamtQt. 

Beat, Beaio - Beare, far beat. 

Beatificar, far beat, Beaiifieare. 

Beatificazión, al beatiflcar, Beatificazione. 

Beatitùdin, Beatitudine, 

Beccafìgh, sp. d'US., Beccafico. 

Beccamòrt, Becchino, Beccamorti y e Sca- 
vamorti. 

Beccfutrìst, biricchin, Facimale. 

Beccgròss^ sp. d' US. , Beccogrosso. 

Bbcch d' usell, d' puj, d'anara^ ec. Becco - 
Rostro, al becch dj usjé d' rapina. 

Becch - da battr' il strad, il gucc di masar> 
i pai. Battipalo. 

BiccBi dil scarp col fibbi, di trunchitt^ 
Becchetti. 

Beccstòrt^ sp. é' US. i Beecostorto, Curvi- 
rostro. 

Bèga , imbroj, Ut, Bega. 

Bejòmin, sp. d'fior, Begliomini. 

BÈLL ( campagna, zitta, raccolt, slrad; fen 
e besti; saiga e fabbricb ; buttegh e a?- 
Tantor; qualunque cosa insomma in na- 
tura o lavurà, che a nu aliar par bella^, 
Bello ' BLLiN, Bellino; bllòtt, Belloccio. 

BÈLLA, Bella, Cecca , Gazza , era - bella 
d' dìnàr, ^at/a, parche la s' conta par 
qnell eh' a s'vol - alla bèlla , Ali* ultima 
(partida). 

Belladòtìna, sp. d'fior, o d'per. Bella- 
donna. 

Bellaròsa, sp. d' ball d* campagna > Bella- 
rosa. 

Belldhòr( cavali, sumar, pattin, ragazza), 
Bellumore. 

Belquàdar (zngar a ; con dlj anam da bt- 
ton, e di bajocch )» Fare a Belquadro. 

Belyebiér d*una ca,d'un ^ardin. Belvedere. 

Bevòll, t. d' mu$. , Bemolle ; Bemolizzare , 
sanar in bemoll. 

BEH, o affett, Bene - par pussion^ Beni. 

hés , Bene - Sì. 

B^nALLTÀ (can.pnttin, usìVm), Benallevato. 

Bènda aj occ. Benda - Bendellay Benderel- 
lon piccnla benda. 

Benefattór, chi fa dal ben, Benefattore. 

Beneficar un povr'om cargh d'fjó, una ca 
cb'TOl cascar, un terreo magar. Bene- 
ficare. 

BENEFicénzA, al beneficar, Beneficenza. 

BE.1ÈFICR, che fa dal ben , Benefico. 

Benefizi di pret, o al far dal ben, Benefi- 
cio - Benefiziato , Benefizialo , piccul 
bcDcfizi. 

Benefizia 9 ch'ha on benefizi i ^fne/frtafo. 



Benefiziata d' un ballarlo, d'on comich, 
d' un cantant, d' un autor eh' ha fatt un 
ball, un dramma > una musioa. Benefi- 
ciata. 

Benbmèrit (suldà, medagh, macstar d'sco- 
la, religios), Benemerito. 

Benèssar d'una casa, d'una pussion, dia 
salut -ec. Benessere. 

Benestànt, pr' aver i so comud in casa, un 
lughett eh' frutta ben, quaich bajocch lo 
avantazz. Benestante. 

Benfàtt ( corp , abit , testa , cuor , qoadar, 
cumpusizion ec. ), Benfatto. 

Beìmiamìn dia mamma , dal papi , dal pa- 
dron. Beniamino : o Benamato , Benaf- 
fetto. 

BenintenzidnX a far al so duver in casa , 
in scola^ in società. Benintenzionato. 

Benintès, Beninteso. 

Bennàt (om donna )^ Bennato. 

Bensì, Bensì y o Sibbene. 

Benvìst dai so d' casa, daj amigh, dai zit- 
ta din, Beneviso o Benvisto. 

Benvìvar, Bcnvivere. 

Benylèr, Benvolere. 

Benyulsu, bcnvist. Benvoluto. 

Bequàdar, t. d' mus. , Bequadro. 

Bersaglièr d' truppa, Bersagliere. 

BÉSTIA, o animai, Bestia - bstìóla,ón,Xzza, 
Bestiuola, one, accia. - Imbestiare o fm- 
hestialircy andar in bestia dalla rabbia. 

Bestiàl, eh' fa dil bestialità. Bestiale. 

Bestialità, eom sarev dar di calz a un pò- 
vai* puttin,v]er scrivar ben con una pen- 
na scurnà ec., Bestialità - Bestialeggiarc, 
far dil bestialità. 

Bestiah, mucG d' besti d' vari fatta^ Be- 
stiame. 

Bettulìn, ch'è in tif fest da ball. In ti quar* 
lier da suldà. Bettolino. 

BÈvARdraqua,dal vin, dal rum, dal ere- 
mur tarlar ec. , Bere- 

Bbteràgg, bonaman a un facchin, a un 
vttural, a un garzon d'buttega parche i 
s' compra da tievar, Bemraggio. 

Bezzi, o quattrin. Bezzi. 

Biacca da imbiancar. Biacca - Imbiaccare, 
dar la biacca. 

BrADÉTT, sp. d' culor. Biadetto. 

Bianca, t. di ture. , Bianca. 

BiANCARiÈ da tavula , da lett , U' indossa 
Biancherìa. 

BiANCH, cnlor, Bianco - di' occ, Bianco» 
di' ov. Bianco s' l' è coti; e Chiara, s* l'è 
crud - Biancheggiare, tirar al bianch. 

BiANCH (ov, cambrì, carta, nev, dcnt), 
Bianco - BìAfiCMin, Bianchetto; biancùzz. 
Bianchiccio; biancXstar, Biancastro. 

5 
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BlANGHIHéNT 

Biànchimìnt da Drer. e da arzant. , Bian- 
thimento; che al s' cìama GrunnUat s' V è 
fattd'tassd' botta. 

Bianchir col bianchiment, Bianchire. 

DiASM^ al biasinar, Biasimo, 

BiASMÀR un parche Tè sporch, spilorzi, 
busiar ec. , Biasimare. 

BiASSADA o BiASSÒTT colla bocca, ^i^fctafa. 

BiASSAR colia bocca dal pan> di garuj , dia 
zivolla, il parola Biasciare, 

BiASsÓN, chi biassa, Biaecione. 

BiASSUGADÀ, colla bocca, Biascicata. 

BiASSUGÀR, biassar a dent alvà. Biascicare. 

BiASSUGÓN, chi biassuga^ Biascicone. 

BiASTÉMMA, Bestemmia. 

BiASTMMADÓR , cht biastcmma , Bestemmia» 
tare. 

BiastmmXr^ dir dil blastemm. Bestem- 
miare. 

BlASTMMÒN , F. BiASTMMADÓR. 

BiÀYA, coni' è al furmanton^ al faYin» la ve- 
na ec. Biada - Biadaiuolo , chi fa cum- 
merzi sulla biava. 

Biayàr il besti. Abbiadarle. 

BiAVARÒLA , dov a 8' dà la biava al besti > 
Biadaiuola. 

Bibbia, Bibbia - Bibblico (stil^cant, rac- 
cont, vrilà). 

Bibì, com dis i puttin a! mal, Bua. 

Bibita d'IimoD, d'semada, d'tamarindec, 
Bibita. 

Biblioteca d' libar. Biblioteca. 

Bibliotecari , o custod dia biblioteca, Bi- 
bliotecario. 

Bicchier, do? a s*agh bey, Bicchiere - bic- 
CHiRiriy ÒTT, ÓN, kzzy Bicchierino, otto y 
one^ accio - Bicchieraio, chi fa o vend i 
bicchier. 

Bicòccara, casupla, Bicocca, 

BiDÀN, sp. d' scarpell da marm, da ferr^ da 
ìe^n, Badile. 

BiDÈLL dil scoi. Bidello. 

BiDuÌMA, sp.d'tabarr da om o da donna , 
Beduina. 

BiEDRÀYA, sp. d' erb. , Barbabiettola. 

Bienni, du ann, Biennio -Biennale, d' du ann. 

Biétta da stelazocch, da torce da stampa, 
d' furmaj, dia piolla, dal startur da legn 
ec. , Bietta - Biettina, piccula bietta; 
Biettone, bietta granda -Sbiecare un ass, 
un pai, un pezz d'ferr,TAJÀR a biétta. 

Biga, sp. d* carri, Biga. 

BiGÀTT, sp. d'anim.. Baco - da seda, JFY/u- 
gello i^cico - eh* magna il ziries, ì pom , 
i per ec. , Fucignone - bigattìn , Bacali- 
no, Bacherozzo. 

BiGATTÀ ( pom, per, brogna ec. ) , Bacato ; 
BactUiccioy un poch bigattà. 



BlRBÓN 

BiGATTÀRA, ch*vien ai puttin, Verminazio* 
ne - dov sta i cavalier, Bachiera o Bigai^ 
tiera; Bacaio, chi a gh' sta dre - Jjomtd- 
caio, muco d' bigatt. 

BiGATTARs di frutl, dìi plant, di legttm>Ba« 
carsi. 

Bìggian, V. Baggiàn. 

BÌGLIA, al zogh d'bigliard. Biglia. 

BiGLiARD, sp. d'zogh, Bigliardo. 

BiGLiARDiÉR dal bigliard, Bigliardiere. 

BiGLiÉTT da visita; leltra curta; da btilti- 

§lia;daziretti da cavi ec. , Biglietto - 
'affiti. Appigionati -da cnnfssion o da 
cumunion , Po/ùjstVio -d' sfida a duell. 
Cartello - Bigliettino,^\ccìì\ bigliett; Bi^ 
glieltonej bigliett grand; Bigliettaccio , 
bif^liett indezent. 

Bignè, t. d' cuoch, Bi^è. 

BiGÒNz da cantina. Bigoncio - bigunzìn , o 
INA, Bigoneiuolo. 

BiGÒTT (omo donna )^ Bigotto, Bizzocco, 
Pinzocchero, Picchiapetto. 

BÌGULda magnar. Vermicelli o Bigoli ,- e 
Vermicellcuo, chi i lavora o i vend - dia 
panza^ Bellico, Ombellico - dia ciavadura, 
dia ciavetta da botta, Ago. 

BiGULÓN, om lung e suttil- Bisciolone. 

BiGULÒzz BiGUL dia panza, V. 

BiGUTTÌSM BiGUTTÌsiA, Bigottismo, Bac 
chettonismo. Santocchieria. 

BÌLA, pr'aver pers un bel colp, pr' essar 
brutt, senz' amigh ec. , Bile. 

BiLANzi d' negozi, Bilancio ; Bilanciare^ fa* 
ral - d' culor in t' un quadar, t. d' pitt. , 
Accordo; Accordare^ farai. 

BiLANziÉR da muned; da arlnjer,Pt7afiaer«. 

BiLLiÓN d'quattrin, Billione. 

BiLÓs, con dia bila. Bilioso. 

BindAll da bricch, Pendaglio. 

BiòccAL BiòccuL dia ciavadara, F. Bìgul. 

Biografìa d'un om, Biografia - Biografo, 
chi la fa ; Biografico, d' biografia. 

BiÒLCA d' terra, Biolca 

BiÒLCH, om ineducà , Bifolco. 

BiÓND ( cavi , barba , pel) , Biondo - bion- 
DÌN BiuNDÓN (puttin puttiua ) , Bion- 
dino Biondello - Imbiondire, far d van- 
tar biond i cavi, la barba; Biondeggiare, 
dil spigh, tirar al biond. 

BiRB (om donna ), Birbo o Birba - birb 
( occ, gest, dscprs ) , Birbesco. 

BiRBANT ( om donna } , Birbante - Birban- 
tare, far al birbant. 

BiRBANTÀDA da birbaut. Birbantata. 

BiRBANTARiÉ da birbaut, Birbanterìa. 

BiRBARiB da birb, Birberìa. 

BlRBÓN (om doiìnsi) , Birbone - Birboneg- 
giare, far al birbon. 
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BlEBUNÌDA 

BimunIda da birbon, Birbanaia, 
BiBBDNARi^ da birbon, Birbonerìa, 
BiBiBARA» sp. d' zogh, Biribara, 
Bibibì^ sp. d' zogh d'aziard, Biribisso. 
BiBiccBÌN (om donna), Biricchino - bi- 

RiccHifiBTT, ÓR , kxif BiriceMnettOy one > 

orcio. 
BiBiccBiNÀDA da biricchin, Bìrieehinata. 
fiiBiccHiNAJA o BiHiccHiNÒRiA, Bordaglia, 
BiBÓN da scultor par sgrassar ì mass , ifa- 

^to - pr* unir i pezz d'marm. Perno ' 

par striccar il form di fnndilor da ferr , 

Pirone. 
Bìbba da be?ar. Birra, 
BiBBÀR, cfaifa o vend la birra, Birraio. 
Bibbabìa, doT a s'fa os'vendla birra, Bir* 

raria. 
Bis ( caTi, barba, pann, galt) , Bigio - Bi- 

giccio o Bigerognolo, eh' tira al bis. 
BisÀccA da braghin, da paltò ec. , Taeea^ 

Saccoccia^ Seareella - bisacchìn da gilè , 

Taschino. 
BisAccÀ d' castagn, d' nas , d' pan ec. > 7a- 

Mcata. 
BisBÌLi, eh' a s' fa dscarrend plm. Bisbiglio 

- Bisbigliare, far dal bisbili. 
BiscAR da chitarra, da vi alio, Bischero - da 

spinella, o da pianfort. Pirone - Bische» 

retto, citino, ellwcioy piccai biscar - /m- 

bischerare, metlr'i biscara un istruoient. 
Biscazza, do? a s* magna, s' ber, e s' zoga , 

Biseaccia - Biscazzare, zugar al so alla 

biscazza ; ehi a gh' ra , Biecazziere, Bi- 

seatuoto. 
Biscròma , t. d' mas. , Biscroma. 
BiscoTTÌN, sp. d'pasia dolza. Biscottino' 

Biscotiinista, chi i fa o i rend. 
BiSRGOL, ord. da calz. , Bisegolo - Bisegola- 

re, dar al bisegul. 
BiSRGCLA, colp d' bisegul, Bisegotata, 
BisàLL da Tstirs, Bigello. 
BiSBSTiL ( ann ), Bisestile. 
Bisgamìfìt, al'bisgar. Brulicame, Brulichìo 

- par Bubdigamént, Fustigamént, Zam- 

pigahìnt, V- 
Bisgàr , di bigatt, formigh, biss, musslin 

ec. , Brulicare - par Burdigàr, Fustigàb> 

Zampigàr, F. 
BisGBÌN d'stomagb^ Jtimesco/lo. 
BisJN o Vdèll, V. 
BiSLACCH, stravagante Bislacco. 
BiSLCNGH (fazza, piati, camara ec), Bt- 

stungo. 
Bislorgón, om Inngh e suttil. Spilungone. 
BiSHDL, Bismuto. 

BiSNÒNN o BiSNONiiÓN, Bisnonno £ua9o/o. 
BisÓGN, Bisogno. 
Biss, com'è una viparBi nn'anza^ un scorzon^ 



RÒGCAL 

Biscia - Biaslif, 6n,)ai, BiseiMnai onsr 

accia. 
BissXggin BissisiA, Bessaggine. 
BissARA d'biss. Serpaio. 
BisTUR da zirusich, i?»s(or€; e Bistorino, 

$* rè piccai. 
fiisuGNAR, essar o aver bisogn. Bisognare, 

Abbisognare. 
BisuGNÓs, che ha d' bisogn, Bisognoso. 
BiuLCARiB d' campagna, Biolcherìa, 
Bivaccarsi di salda, Bivaccarsi. 
BivÀGCfl di salda. Bivacco. 
BÌVI, strada a do branch.Bimo. 
BizzÀRR ( om, cavali , dscors , pittnr%ee. ), 

Bizzarro 'Imbizzarrire, d vantar bizzarr. 
Bizzarrìa, T essar bizzarr. Bizzarria. 
Blagh o Flach, Cencio, Straccio - blachétt 

PLACHÉTT, Cencinoy Straccelto. 
Bland ( madsina, currezion , magnar )» 

Blando. 
Blìctar da gnent. Bazzecola. 
Bll^tt , Belletto - Imbellettarsi , dars al 

bllett ; Sbellettarsi, torsal via. 
Bllézzì, r essar beli. Bellezza - Abbondane 

za. Copia, Quantità d'farment, d'canva> 

d' vin ec. 
Bllin Bllin ( far a un), Blandire. 
Blocch, al blUGcar, Blocco - par un blòcch. 

Far buca al zogh d'bigliard. 
Blónda da cappell, da mantiglia, da borsa , 

Blonda; Biondina, sTè flna. 
Blu, caler. Blu. 
Bluccar una zitti, un ladar, un debitor, 

un can scappa ec. , Bloccare. 
Blus Blusa da ragazzol , da cnccier , da 

lavurant. Blusa. 
Bò, Bue - boatìll o busatàll , Bueiacchio 

- Boattiere, marcant da buò. 
BÒA, sp. d' serpent, Boa. 
Bòba o Bubùzza da magnar,Fartnola o Pa- 

niccia. 
BÓCCA d' un om, d' una bestia ^ d' un' arma 

da fogh , d' un sacch , d^ un forn , d' una 

furnasa. Bocca - d'un fium , Foce - bócca 

ARGGHGNADA, Bocca brinda; sganga. 

Sferrata o Sdentata- bucchìn o ìna,ón9 

XzzA, Bocchino, one , accia - Abboccare 9 

impinir fin in bocca; Riboccare o TraboC" 

care, andar dsovra par bocca ; Rabbocca" 

re, mettr' a bocca bass. 
BÓCCA d^dIma, sp. d' pasta dolza ^ Bocca 

di dama. 
BÓCCA d' lóv, sp. d' fior. Bocca di leone - 

sp. d'dozza dilnostar strad d' zitti, Boc 

ea di lupo. 
BòccAL d' rosa , d' garofal , d' giusmin ec. , 

Boccia , Bottone - d'cavi, Cinetnno, - 

bucclìn, Boccetta, Bottoncino. 
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BÓGCU 



Brayìda 



BÒCCIA da zugarj Palla o Boeda - Boeeiaro, 
obi li fa li Tend. 

BóccLA da mzzol da carr, da brozz, ec. , da 
piirtar aglj urecc , Boccola - BoccoHna , 
elta, piccula boccia. 

BÒDRiGA, panza grossa, Buzzo. 

BÓGN Bdgnóii su una maD> sia Tazza^ Cic- 
cione, 

BÓGNÀ su un znocc , su un pie , Bitorzo, 
Bitorzolo - bugnìna, BiiorzoUtto, ^ 

BÒJA, chi taja la testa. Boia. 

BÓL, sp. d'miner. dj indurador, Bolo. 

BOLL da bullar Iettar, sacch, basti te, Bollo. 

BÓLS (cavali ), Bolso - Bolsaggine y V essar 
bois - ImbolsirCy d vantar bols. 

BÓLZA da Iettar, da magnan o da fav?ar. 
Bolgia ; e Bolgietta, s' V è piccula - net- 
tar IN BÓLZA il Iettar^ j urdegn, Imbol» 
oiare. 

Bomba a mitraglia, o sorta d*zib. Bomba. 

BÓN dal tesor, Bono. 

BÓN ( om, appartament, arloj, dsnar ec. } > 
J^ttono - bunìn BCJiNsin, Bonino. 

BoNAMAfi a un facchin, a un vttural , a un 
garzon d' buttega. Mancia, Buonamano, 
Benandata. 

BÓNDLA, salam, Bondiola. 

BoNSARvi, eh' rilascia i padrun ai cnntadin, 
ai sarvitur, Benservito. 

BÓRDd*una scarpa^ d'un cappell, d'una 
▼està, Bordo, Orlo. 

BÓRGH, com'è quel d'San Lucca, d'San 
Zorz, jBor^o - borghìtt, Borghetto. 

BÒRIA, Boria - Boriarti, aver dia boria ; 
Borioso, chi l'ha. 

BÓRSA da quattrin , da tabaccb da fum, da 
donna, ^or5a-BDRSÌNA, Borsetta, ettina; 
BVHSÌKt Borsello, ellino. Borsiglio; bur- 
SÓN, JLzzA, Borsone, accia - Borsata d' 
quattrin, d' tabaccb ec. ; Imborsare, met- 
tr'ln borsa ; Borsaio, chi li fa o li vend. 

BòscB d'albur, Botco - Boscaglia, bosch 
grand - Bosco ceduo, A^ legna • buschétt. 
Boschetto - Boschereccio ( om > bestia , 
pianta },d' bosch. 

BÒSMA da tela, Bozzima. 

BÒTT dia campana. Botto o Tocco; Rintoc- 
co, ogni boltdop al prim. 

BÒTT ( d' ). Quasi; l' è d' bòtt giorn. 

BÒTTA, con un baston, par terra , J?of/a , 
Percos^ia - butti n a o buttarlìna, Botte 
rella - in tMin arzan, V. Ru.nadùra. 

BÒTTA da vin, da zuccar, da cafìfè , da oli , 
da cazzador, d'quaich canal o fium, Bot- 
te ' bdttsìn, ELLA, ÓN , Botticino , ella. 



BÓZZA da Tin, da aqua, da spirit. Boccia - 
buzzétta, TÌNA> osif Boccctta, ettina f0n€. 



Braga dal finiment. Braca o Imbraca - da 
calzar i pu j, Calza • bragr da om , Bra- 
che. 

Bragàlda V. Braghiéra. 

Braghéssi da om, Brachesse. 

Braghétta di' azzai in da scciopp, Briglia - 
da mettr'ai pie dil zvett andand a caz- 
za, Geto - da puttin. Brachetta. 

Brageìèr. Brachiere - Brachieraio, chi i 
fa i vend. 

Braghiéra, Faccendiera. 

Braghìn, F. Calzùn - Aver i braghin a ga- 
garellà, A bracaloni. 

Braghinàra, eh' fa i braghin, Braghinaia, 

Bragóna, F. Braghiéra. 

Bragulòn , col brai^h larghi. Bracalone. 

Bragdlijn Bragùn, braghin grand, Bra- 

coni» 

Br)ua d' campagna, Braglia - brajìn, ola , 
ÓN, AZZA, Bragliuolo, uola, one, accia. 

Brajàn , eh' sta dre alla braja, Bragliaro. 

Brama, al bramar. Brama. 

Bramar, o desiderar. Bramare. 

Branca da furzina,da furchetta da paja o 
fen, da furcon da stalla. Rebbio. 

Branca d' furment, d' mjo, d' polvar , ec. » 
Brancata - brangadìna , Brancatella - 
Giumella, branca con tutt do il man at- 
vsinà par la lunga. 

Brancàj dii dida. Branche, 

Brancàr un ladar, un pezz d'Icgn, un car- 
tel!, Brancare, Abbrancare^ Afferrare • 
coi dent. Addentare; Assonnare o Az- 
zannare, se i dent è lung purassà, com' è 
quej d' un zangiar, d' un ors ec. 

Branch d'ragazzó» d'piegur, d' usjé, d' a- 
nar. Branco. 

Branculàrs traom eom> tra ean e can. 
Abbrancarsi. 

Brandàr Mrandàr, F. 

Brantadór, chi porta la brenta, Brentolore. 

Brasa dal fogh, J^ro^ia - brasìna, étta , 
ÓN, Brogina, etta, one, - brasón o brasa 
dal sttippin, Fungo- Abbragiare, mettr'io 
bras una pgnatta, un tiggin, una gra* 
della. 

Brasiér, mncc d' bras , o la padella do? il 
sta, Bragiere, Braciere. 

Brasìli dolz, e in corda, sp. d* tabaccb , 
Brasile. 

Br ASÓLA d' manz , d'vdell , d'majai , H^a- 
ciuola; che la s'dis i4rro<(tcciana, miss* 
arrost. - brasulìna, étta, Braciuolina, 
etta- par Fritella d'unt s'un abit, V. 

Brav (om o donna, scular, artista, medagh» 
cnntabii). Bravo - Braveggiare, far al 
brav; Bravaccio o Bravazzone, chi al fa^ 

BrayIloa^ al brarao Sgridataj Garrito. 



— 37 — 



BrayIr 



Brucgì 



BaiTkR a un parche 1' è sporch f cattW , 
malcontent ec, Sgridare; Garrire, al voi 
dir verameot dar sla yós. 

Bravura, Pessar brav, Bravura. 

Brazz di^om, dia sega, d' un fium, d'nna 
strada ec. , Braccio -dia scaranna, Brae- 
€Ìuolo - dia Vida, Tralcio - dia lumiera, 
Bracciale o Portaiume - tórr su a brazz, 
pigliare ÀU* imbracciata - méttars l'Ir- 
ma AL BRAZZ, Imbracciarla. 

BrazzI d' feo, d' canva, d' strazz, Bracciata 
- Bracriatella , brazzà piccula - far il 
BRAzzÀ , Far alle braccia. 

Brazzadèlla da magnar , Ciambella - dal 
comud. Girello - da meltars in testa par 
portar di secc, dil stagna , Tass da pan 
ec. , Cercine - brazzadllìnA, óna, Ciam- 
bellina, one, - Ciambellaro, chi fa o vend 
hrazzadeil. 

Brazzadùra dia tela, dal pano , dia seda , 
Braeciatura. 

Brazzàl da zugar al ballon^ Bracciale. 

Brazzalétt d'or, d' curaj ec. , Braccialetto. 

BrazzantariA d' campagna, Braccianterìa. 

Brazzknt d* campagna. Bracciante. 

Brazzìtt (andar a ), Andare a Braccetto. 

Brazziìr, chi dà d' brazz, Bracciere. 

Brazzìtt dia bdana da carrozza, ^mcc^lft. 

Brazzòl d'tela, Braceiuolo o Panino - 
dl'arloj , Braceiuolo - brazzuun , Brac» 
ciuolino di' arloj. 

Brazziilar da spagbett , seda , tela , pann , 
Braccio o Bracciolare. 

Bréccia pr* il strad, in t' un mnr> Breccia. 

Brìch, sp. d' carr. , Brech, 

Brìnda, F. Mrénda. 

Brènta da vin, Brenta. 

Brasca da av, Favo o Fàvomele. 

Brosce (secch), Secco lecco^ Ànciutto, Arido. 

Bri^tta, Berrétto - barttìn, ìna, òn, Xzza, 
Berrettino^ one, accia - brétta col piatt 
QOÀDAR, Berretto a tagliere. 

Brbt, da tgnir al coli, Breve. 

Brèt (lemp, sirada,). Breve - Breve, term. 
d' mus. - Breve, dà con una campanella, 
par ciamar qualcun. 

Brbyiàri da pret. Breviario. 

Briccb dil piegor^ Montone. 

Bricoóii ( om donna ) , Briccone - ImbriC' 
eonire, d vantar briccon • Bricconeggiare, 
far al briccon. 

Bricconada da briccon , Bricconata. 

Brioccnìsia o Briccunìsh, Urtccofieria. 

Brjì da cavali, da sumar, da mul,Brt^/ia • 
Brigliaro, chi li fa o li vend - Imbriglia- 
re e Sbrigliare, mettar e cavar la brjé - 
Corrar a brjì tìrta, correre A briglia 
edotta, A tutta briglia. 



BRiGloAd'suldà, d'Iadar, d^ragaiz^ Bri" 
gala - Brigatella, piccula brigada. 

Brigadiér d' suldà. Brigadiere. 

Brill da bnschett , com' è qiiell dre Po , 
Brillo, Salicoitro, Vetrice; e Vetrieiaio , 
al sit dov al cress. 

Brillànt da far dil ver, dj urccin ec.» Bril- 
lante; Brillantuzzo, piceni brillànt. 

Brillantar i diamant. Brillantare. 

Brill]Lr, d'una stella, d'un occ, d'un dia- 
mant, jBn7/are- al ris, al mjo,ec. Brillare . 

Brina, o guazza zia. Brina. 

Brina d' brina, Brinata. 

Brindana, Sgualdrina. 

Brìsa d' pan, d'furmaj, d' castagnazz, ^*- 
età - BRisuLA, Briciola- brisìn, ulìn , 
ININ , Briciolino. 

Brisòtt, sp. d'furmaj^ Briciotto. 

Brìyid, par paura, par fredd, par cnntan- 
tezza. Brivido - Rabbriviaire , gnir i 
brivid. 

Bròcca da piantar in tal legn, in til scarp» 
in ti mur. Balletta - d' garofal, Bulletta - 
dall' aqua, brocca - da bruccar al marm, 
t. d' scult. , Picchierello - da tirar In for*- 
ma il scarp, t. d' calz. , Bullette da mon- 
tare - da dar da magnar al besti, F^agca 
- battr' il bròcch dal fredd , Battere là 
diana, o Pigliar Uacceggia - brocctìna, 
ÒN, Bullettina, one. 

Bròccul, sp. d'erb. , Broccolo. 

Bròd d'manz, d'puj, d'salvadagh, d'salam, 
d'majal re. Brodo - bròd lunch, strétt, 
SFORZA, Brodo lunao, giretto, coneumato. 

Bròda, Broda - Brodiglia, quasi broda - da 
majai. Imbratto. 

Brógna, sp. d'frutt, Prugna - brógna mu- 
gnIiga, Prugna albicocca; uriòla, Aqua^ 
ttfo/a;FiASCHÌNA, Strozzotoia - Bozzac- 
chione, a s' clama la brogna ch'dventa 
com' è indropiga, e l'è senza gust. - bru- 
gnìna, óna, )lzza, Prugnìna, one, accia. 

Bròli d' fruttar. Brolo. 

Brómbdl al bott partorgh Tndor da mnffa> 
da scchfn, Pampanata. 

Brónz, Bronzo - Bronzino, color d'bronz; 
Abbronzare, dar al culor dal bronz; 
Bronzìita, chi lavora in bronz. 

Bróstal, (d' varò, d'zimas, d' frntt), Gre- 
mito. 

Bròza, grosla, Schianza, Croata. 

Bròzz, Baroccio - da cuntadin. Mezzo* 
carro. 

BruXda da magnar > Brovada - bruadina » 
Brovadina. 

BruXrs i lavvar con dia roba bujenta^Bru- 
ctor^t. 

BrucgXi sp. d' stofa; Broccato. 
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BrugcX 

UrvccI d^ giazz, Stretta. 

BftucGADÌN , sp. d'stofa, Broceatino. 

Hrvccu , V. CuRADÙR^a fflazzar i busgatt 

Br.uccXr al marni colla brocca, t. di scul- 
tore Picchierellare. 

finuD^TT da ammala. Brodetto. 

Brcdòs (mneslra, paslizzad»! compusi- 
zion ), Erodoto. 

Brdktt d' boli, Carpiecio o Rivellino. 

BrOfpal dal nas , Nari o Narici ; e Setto, 
la cartella ch'i divid - eh' vien alla peli > 
Pellieelli o Sudamini. 

BRUGN4RA, ch'fa II brogo, Prti^Tio. 

fiRUGFiòccLA, pr'a?er a vìi una bolla, pr'es- 
sar casca, Bernocchio, Bernoccolo. 

Brugnòl dal brugnular^ Pru^Wa. 

6rugnucclós> con dil brugiioccaly^ernoc- 
coluto. 

Brugnulàr, dre i foss, Prugnolo - brugnu- 
LARÌN, Prugnoletto. 

Brumbèsta, sp. d' uva, Gmareeta. 

Brun, sp. d* carr. , Brun. 

BRunéLL, sp. d' slofa, Brunello, ellino. 

Brunidùr da urev. , arzanl. , indurad. , da 
mursar, balanz., ec, Brunitoio - che s' l'è 
fall a deni d'can, al s' clama San$M , 
Zanna, o Dentello. 

BrumidOra, l' imbrunir, Brunitura. 

Bruntlamkmt, al brunllar, Brontolamento , 
Brontolìo - d'panza, propr. Borborigmo. 

Bruntlàr di vece, dal lron> dia panza, 
Brontolare. 

Bruntlón, chi bruntela, Brontolone. 

Bronzìn INA da mettr'al coli al besli. 
Squilla. 

Brùs (essr'in). Essere in Proda, quand a 
a*zoga a pidina ec, oppur Essere inPro' 
cinto, sulle Mosse d' andar via d' un im« 
piegh, d' aver un casligh ec. 

Briisa ( pan, poin, brazzadella , ec ) , Bru- 
ciato - BRUSADiN, izz , Bruciaticcio. 

Brusacciàr, F. Sbrusacgiàr. 

Brosacdl, sp. d'flor d'pra, Cueieulo. 

Brdsafìrr, favvar Irisl, Btueciaferro. 

Brusàja BrusJlnda, roba da brusar, Bru- 
ciaglia. 

Brusar dal fen, dia paja, dia legna ec. 
Bruciare y Abbruciare - i pel van alla 
peli dMievar prima d'infurmar i cappjé, 
t. d'cappl., Àbbruscare - par pizzgar, 
eh' fa una lavra, dl'asé foria ec , V. 

Brusatègcia, eh* fa i ragazzo con dil foj 
ala mura^ o in lil campagn, Fole, Bal- 
doria. 

Brusca da pulir i cavaj, i sumar , i bnó , 
Brusca - far la brusca. Far la bruschet- 
tà, qnand a s'zoga alla cut, alla barlina 
€C par vedar chi ha da alar sona. 



BSAR 



Brdscàda, al brnscar^ Bruseaia - brusca- 
DINA, Bruseatina. 

Bruscàr colla brusca, Bruscare. 

Brùsccia d' ullon par j urev. , Grattapugia, 

BnusccÙDA, al bruscciar, Grattapugiata - 
bruscciadìna, Grattapugiatina. 

Bruscciamént, al bruscciar, Graitapugia" 
mento. 

BruscciVr colla brusccia d'alton, t. d' u- 
rev. , Grattapugiare. 

Bruschétt, Pignolo - bruschttìn , Figno- 
letto. 

hKmcLkd*ìef^nUj Bruscolo 9 Fruscolo, JFVi- 
scello - BRusGÙNA, BruscoUno, Fruscoli' 
no, Fuscellino. 

BrusclXda, al brusclar, Racimoìata ; Rag- 
granellata - BRUSGLADiNA, iiactmo(a/tfia/ 
Raggranellatina. 

Brusclar su dia legna, qnattar grappi» 
d'uva, qualcos'allar, Racimolare; Rag- 
granellare, propr. un pnch d' quallriu 9 
d' pannocc d' fava,.d' ruvjé ee. 

Bruscttós, Bitorzoloso o uto. 

Brusìn Rrustlìn (saver da) , sapere da 
Bruciaticcio. 

Brusòr, Bruciore; Cociore ; Frizzore alla 
peli, al slomagh, aj occ 

Brustlà dal varol. Butterato - dal sol. Ab- 
bronzato, s' V è al musiazz, il man ec ; e 
Arsicciato ,%*Vh un pra, un raccoii, una 
vidara - brustladìn dai sol. Abbronza- 
fello : Arsiccio. 

Brustlar dal caffi, di zis, dl'orz,i46frnMlo- 
lire, Abbrustolare; e mtì Tostare- dia pu- 
lenla, dal pan. Abbrustolire, e acsl d' qua- 
lunque altra cosa - i spunciun a^ usjé, 
ai puj ec. , Abbrustiare - brustlars al 
sol. Abbronzarsi, s'I'è al mustazz, il 
man ec. 

Brustlìn dia stagna, d'una teggia d'Iasagn 
falli bujar tropp, d'un pastizz lassa iropp 
in tal forn. Bruciaticcio • da brustlar al 
caffè, Tamburino, etto, e Abbrostitoio. 

Brustlìn, o mandui saladi. Abbrustoline ; 
che in Tuscana li è ciamà SemiUe, ossia 
piceni smenl. 

Brustlinàr, chi fa o vend il brustlin. Ab- 
brustoTtnaio , o Semillaio. 

Brusua ( alla ) , Alla Borghese. 

Brutùs ( palina o lusà alla ), Alla BrUUuM , 
Alla Bruto. 

BruzzV d' pardizz, d' sabblon , d'terra, Ba- 
roceiata - bruzzadìna, Barocciatina. 

BruzzJlnt, ch'mena al brozz, Baroedan'^ 
te, aio. 

Bruzzin, ina, Biroccino. 

BSADÒR,r. PSAIIÒR, 
BSAR, F. PSAR. 
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BsÈSTA 

BsisTA (a eorr)> corre BUegio, 

Bsirr, F. Psétt. 

fisi dia Trespa^ dPava, dal gala?roo^ Pun» 

gigiione o Àetdeo - dil plani eh' pranzipia 

a buttar. Gemma. 
BsLTizAa una vesta, uo abit,un cappell,ili- 

fungere. ' 
Bttòn d' pasta, d'metall, d'oss ec.» Bottone 

- BTTUNzìif, Bottoncino. 
firruNADÙRÀ , ai bltuaar, Bottonaiura, Ab^ 

bott€maturu. 
Bttunàr nn abìt, unaTesta^un gilè^ Mbot' 

tonare, 
Bttonar, chi fa o vend i bttoii, Bottonaio . 
BiTDNiKaA d' bttan. Bottoniera - fatta a dà, 

pr' i rilicY di! piastar d'metall,l. d' u- 

rev. e d'arzant. , Bottoniera. 
BvkikDA, o buzza rada, Baggianata. 
BcALka un, ingannaral, Bvmolare. 
BoÀR , Boaro - buarìn , ón, ìlzz , Boaretto , 

oite, aedo. 
BuARiB d' campagna. Boaria. 
BuARÌNA, sp. d' US., Boarina, Coditremola , 

Codizingoia. 
Bdaròl^ eh' mena i bni^ Boarolo • buabu- 

Lérr, Boaroletto. 
Boàzza d'bò, Bovina. 
hvBk alla bocca. Schiuma. 
BoBÙ, com dis ì puttin. Fuoco. 

BCBÙZZA, F. BÒBA. 

Bdccà d'pan, d'salam, d'murtadella, Boc» 

caia. 
BuccÀJA david, t. di fund. da ferr; da turi.; 

da faYvar, Boceaglia' dal com., t. di 

patto.. Baccaglia. 
BcccÀL o BoccALÌN da urina, Pitale, Ori' 

naie - da vin. Boccale. 
Bdcgalìna dall'oli. Ampolla - da raccogliar 

l'oli d'rizin eh' cola dal sguzzladur dal 

torce. Raccoglitore. 
Bdccàra d' aqua, Pozza. 
BuccARDÌN dia mazza dal cammSn , Feritoie 

- dal forn. Sfogatoio - par Buccaròli, F. 
BcccARÒLi, eh' vien alla bocca, Setole. 

BOCCÀZZA, F. BCCÀZZA. 

BuccBÈ d'Gor, Bocchi • Finterìa^ la rardn- 
ra che •' agh mett parche i flor fazza oce. 

Bdcchétta dia eiavadura, doY entra la ma- 
nara dia ciay',o quella do? entra la pun- 
ta dal carnanz quand al sia piatt, jBoc- 
ehetia. 

BcccBÌn da pipa, da clarin, da oboe, da fa- 
gott, da zlgar, Bocchino - dal canuon di 
mantas da favv., da arzant. , da fundit. , 
Buccolare, 

Boccbìtt o Buccaròli F. 

Buccia, o àda al bocc, Truccato • bucci a- 
DÌjiA , Truceatina. 



Bull 

BucciADÒR, chi liuccia al bocc, Truecatorei 

BucciAR col bocc. Truccare - bucciar un 
povar dsgrazià in casa. In piazza, al caf- 
fè , dapartutt, Pigiarlo. 

BoGciÓN, F. Tambùcg. 

Buccòlica, al magnar, Pappatoria - Pap- 
parct eserziiar la buccolica. 

BuccÙN ( cascar a ), Cader Bocconi. 

BuDANFiÓN, Gonfione. 

BuDÀLL d' puj, d' pitljn, d'ho ec. BudeHa - 
dal calamar, Stoppacci. 

BuDÉNFi, Gonfio. 

Budìn da magnar, Badino. 

BuDJÒN , F. Budanfión. 

BuDLLÒzz dl'umbligul di puttin eh*nass. 
Tralcio, Funicolo, Belli conchio. 

BuDRié, sp. d'curam, Budriere. 

BuDÙRi BuDURiÓN, Buzzone o Pentolone. 

BuKTTA da stivaj, Spighetta - d' tabacch , 
Stagnuola. 

BÙFAL, sp. d'anim. simil al ho, Bufalo. 

BuFF (om, cunvarsazion, lavor, vstiari, o- 
para ec. ), Buffo. 

BUFFA da parson. Buffa. 

BuffJIda, al buffar, Sbuffata. 

Buffar dal cald, dalla rabbia. Sbuffare. 

Buffon, Buffone • Buffoncello, un poch buf- 
fon - Bullonare , far al bulTon - BUFFÓn , 
eh' fa r uffizi d'ient, t. d'urev. e d'ar- 
zant. , Boccia. 

BuFFUNÀDA da bixiSoxì y Buffonata. 

BuGÀ d' pagn, Bucato - bugadìn, òzz, BU' 
catino - Imbucatare, mettr' in bugà. 

BuGADÀR, chi lava i pagn,jBtfcatoto, Lavaw 
daio, Nettapanni. 

BugadXra, dov a s' fa bugà. Bucaterìa. 

BuGAoÙR dal mastell da bugà, Ceneracciolo. 

BuGÀNZA, Gelone: e Pedignone, se il vien ai 
pie. 

BuGANzÀR, pin d'buganz, Gelonaio. 

Buj dl'aqua calda, dal most, dal brod, jBof- 
lore - BbJTTÌN, BoUorino. 

BÙJAR, dia pgnalta, dia stagna, dal most in 
tinazzara ec. , Bollire- bùjar a ónda. 
Bollire a ricorsoio - bùjar al ferr, V ar- 
zente l'or, al stagn ec. Bollire s Ribollire, 
farai bujar da no?. 

BuJDÙRA, al bujar al ferr ec. , Bollitura; 
Ribollitura, 

BujiDA, al bujar al ferr ec. , Caldo. 

BuJÓN ( a gh' é ) , C'è Buglione. 

BuJijRA ai pagn , Cenerata , Rannata - par 
Brómbul al bott^ F. 

Bulìpì da urev. arzant. inzls. , Bulino - Bu- 
linare, lavurar a bulina i^u/inùto, chi al 
drova. 

Bull, Braco,- Brataccio - Braveggiare, tu 
al beli. 



— 40 

Bulla 

Evtik d'ar, (ifomt/o/o-d'can?a, d'furment, 

d' spagna, Cf<po- dov invcz a manca al 

raccolt l'erba, che a n'è nat, Chierica; 

e Radore, se la bulla Tè più lunga che 

tonda. 
buLLÀR col boli un sacch, una bestia da 

ma zzar , di mobil , Bailare , Marchiare - 

una lettra, un plìch, Suggellare. 
BuLLBTTiN pulltìch 9 mercaniil> sanitari , 

Bollettino. 
Bullétta da dazi y Bolletta - d*zirott pr' il 

piagh, Bollettino - Essa' in bullétta, Ee- 

sere al verde. Non averne un per medicina . 
BuLLÌN da Iettar, Nevata - da zugar al bocc. 

Pallino, Lecco, Grillo, 
BuLLÒTT d'rabbia, F. Scciancòtt. 
Bulltìn pr' il strigane, Polizzino. 
BuLLTÓN pr' i povar^ Bollettone. 
BuLzÉTT, An, Bulzunìll, Boncinello da cia- 

▼adura. 
BuHBARDAMÉNT> al bumbardar^ Bombarde^ 

mento. 
BuHBARDÀR una zitta, un fori, un castella 

Bombardare. 
BuMBARDiÉR, t. d'mil.. Bombardiere. 

BUMBARDÓN, F. TrUMBÓN. 

BuMBÀRS d'aqua, d'vin^ d' spirita Àbbom" 
bargi. Imbeversi, Inzupparsi. 

fiuMBÙN, coni dis i pultin al vin, Bombo. 

BuMBÙN, om ch'bevpurassà, Trincone, Cin' 
ciglione, F. Bvant. 

BuNAGA da prà, Bonagra, Bulimaca, Arre- 
stabovi. 

BuNÀzzA, Bonaccia. 

BuNAzzÀR, F. Abbunazzàr. 

Bunétt da su Ida, Bonetto. 

BuNiFicAR un terren, una vali , un stradai , 
Bonificare. 

BuNiFicAziÓN, al bnnìficar^ Bonificazione. 

BuNiFicH, al bunificar. Bonifico. 

Bunìrs di frutta Maturarsi - dia toss^ Ab- 
bonirsi. 

BufiTÀ , r essar bon. Bontà. 

Bunurìy, eh' s' alza a bun' ora, Mattiniero. 

BuÓR su pr' i mur, o erba da presepi, Mu- 
sco, Borracina. 

BuÒRA, vent. Borea - Boreale, d'buora. 

BuRÀs da arcT., e da arzant.. Borace. 

BuRAsÌNA da buras, Boraciere. 

BuRÀTT da farina , Buratto - Burattello , 
8' r è piceni. 

BuRATTÀDA col burstt, Abburattata. 

BuRATTAD^R, chi Sta «1 buratt, Abburattaio, 
Abburattatore. 

Burattar dia farina, un pultin > unom 
squassandal. Abburattare. 

BuRATTRLL, sp. d* anguilla, Ciriuola. 

Burattìn Ja far ballar^ Burattino, 



Bubridór 

Burattìna, do? sta al bnratt, Buratterla. 

BuRATTiNÀR, chi fa ballar i burattin, Bu- 
rattinaro, aio. ^ 

BuRÀzz da cusina. Canavaccio. 

Burazzìna da bttrazz,pajun ec.,Borazzina. 

BuRcc da pess. Burchio. 

BuRcciÈLL, sp. d' batell, Burchiello. 

BuRDADÓRA da scarp, da stivalitt ec. , Bor-" 
datrice, Orlatrice 

BuRDADÙRA, al burdar , i^or<2a/tira , Orla- 
tura. 

BurdXr un cappell, una resta, un gilè, Bor- 
dare, Orlare. 

BuRDBLL, eh' fa di ragazzo, dil donn, zu* 
gand, ciaccarand, l^orcfe^o - Sbordellare, 
far dal burdell. 

BuRDiGAoA, al burdigar, Frusciata^ Fruga- 
ta, Frugolata, Frugacchiata * Stuzzicata. 

BuRDiGAMÉNT, al buidigar, Frusciamento , 
Frugamento, Frugolamento, Frugacchia' 
mento - Stuzzicamento. 

Burdigar in t'un armari, in t'un archivi , 
Frusciare, Frugolare, Frugare, Frugac- 
chiare - di putlìn eh' a s'mov sempar » 
Firugolare - in t'un'ureccia, Stuzziceare^. 

BuRDiGHÌN d'stomagh F. Bisghìn. 

BuRDiGÓN, eh' fa al HI, la seda, la lana toz- 
za, Bordiglione. 

BuRDiGÒzz, sp. d' insetti Bacherozzolo. 

Burdìr, Abortire. 

BuRGAOA d' cas. Borgata. 

RuRGiuccHÌN, tronch, Borzarehino. 

Burgsan, eh' sta in t' un borgh, Borghe» 
giano. 

BURLA, al burlar, Burla - burlétta , Biir- 
letta. 

Burlar, dir o far dil bural, Burlare. 

Burlévul, eh' dis o eh' fa dil bural , Bisr- 
levale. 

BURLLÓN BaLDÓN, F. 

BuRLÓN, chi fa dis dil bural , Burlone. 

BuRÒ, uffizi pubblich, Btirò - Burorrotico, 
d'burd; Burocrazia, ramministrazioa 
dal burò - sp. d' cumò. Bure. 

BuRRÀcciA da vin, da spirit, Borraccist - 
Borrarcione, burraccia granda. 

BuRRACcidN, panzou, Borraceione, Pento^ 
Ione, Buzzone. 

BuRRÀNA (corrar). Correre iforrana, es- 
sargh l'abbundanza. 

Burrasca d'mar, o batosta avuda par ma- 
lattia, par lit ec. , Burrasca. 

BuRRAscds ( mar, lagb, fium, malattie, io- 
taress). Burrascoso. 

BuRRiDA , al burrir, Slancio. 

BurridAn, a un fiol insulent, a un debitor 
luBgh, a »n artista eh* ha sbaglia on la- 
▼or, Sfuriata, Braveria, Spauracchio, 



BubbIr 

BumJr» d'un ctn, d'un tor iarabbi,d*on 
maU furiosj Slaneiani, Àvveniani, Ir- 
rompere* 

BuRSARÒL da piazza, Bcnaiuolo, TagUa' 
borse. 

Borselli, sp. d' tnaja da arlojer. Pinzetta. 

BuRsìif soli' aj ocn. Borse. 

Burtulìn » sp. d' lab. da nas. Grana. 

Bos in terra^ io t'una casa, in l'un abit, in 
qualunque cosa. Buco - d' una brogna , 
persga, gran d' ?o, do? sta al piccól, Bel- 
lico - dia manezza di carnanz eh' porta 
al bulzon. Feritoia - dia cannella da bot- 
ta. Buco vinatoio, quand la smett a man 
o l*è a man; che ai s'dls Fecctata, quand 
a fico fora la fiezza^ termini eh' sia al 
Tin - in t'una moraja, fatt dai tra? dl'ar- 
madura di mnrador. Covili - d'legn> do? 
sta i putita piceni, pr'aTfezzari a star 
dritt, ilfiico-dla canna d'un scciopp, d'u- 
na pistola, dal cammin, Vano- dV umbli- 
gnl, Gangame - di ferr da ca? sii. Stampi* 
dal furnell dov sta il bras. Braciaiuola - 
Resili, anìm, dlìn, <n, Izz Buchino , sito, 
ettino, eretto, ereUino, olino, onsy accio. 

BÙSA^ doT I suppliss i mort, Fossa • fatta a 
dà, ttrd. di fa?var,Soj^e - dal lett,quand 
a s*gha durmi, CotOy Covacciolo - da 
piantargb j arbulsìn. Formella - da cnn- 
sarvargh faida m, Letamiere - d' aqua 
pr^il strad. Pozza, o Pozzanghera, e 
par scherz. Osteria dei cani - Interriare, 
mettr' in busa l' insalata, i selar, i fnocc 
ec. , parche i dvenla bianch - busìna^ 
duL, uiiru. Bucherella, éUina. 

BUSA o BusÒLA ( zngar a). Fare al ìmco. 

Buscar dil bott. Toccare o Rilevare busse 

- BUSCAR su un tocch d'pan, un bicchier 
d' Tin, una gabbana strazza ce. , Busca- 
re; Busca, M buscar su quell. 

Busca RA, Bazzecola , Cianciafruscola. 
BoscARÀOA, J^ota, Frottda - pr' iNFifUccilL- 

DA, F. 

BuscARÀR o ingannar un. Bubbolare» V. 

InmucciAR. 
BuscARÒL , Axratico^ • Guardaboschi ^ al 

goardian dal bosch. 
B0S6ATT, aniffl. noi, Poreo^ Ciaceo; che al 

s* dis Maiale, s' V è castri, se no Verro - 

RU80BÌIV, attìn. Porchette, dio, Mino. 
BosGATTÀoA, Porcoia. 
BcsGATTÀR, eh' Sta dre ai busgalt» Porcaio 

- par PuRCARÒL, V. 
BoscATTARié, Porcheria, 

Busgattìn d' india ; o quej eh' sta innldi 

in III muraj uradi, Porcellini. 
BuftGBin o IkJSGATTÌN , ch* fa chi gomita , 

Reciticci. 
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Buttar 

Busìar, ch* dls dil busié. Bugiardo, Menti* 
tore, Menzognero. 

BosiÉ, Bugia , Menzogna - Sbugiardare , 
truvar in busié. 

BusiÉ, sp. d' lum , Bu^la. 

BusMARÒLA da dar la bosma , Bozzimaruo- 
la - Bozzimiera, la teggia, i' ass, al piatt 
dia bosma. 

Busa, sp. d' pianta, J^oiso. 

Busa ( a ) F. A rizzèpp f n' buss im bass. Di 
buffa in buffa. 

Bussa sul cappell , Huiso^a - Inzuppai^ , 
Imbevuta - Stagnata , Ristagnatu. 

Bussk (cappell). Bussato: che al s'dira 
Sbertucciato , quand V i squintarnà in 
tl'ala. 

BùsSAL da candiott, Boceiuoto. 

BussÀfiA , Stagionaceia. 

Bussar un cappell, Bussare * ona botta, nn 
tinazz , una mastllina eh' ? ol andar in 
fass , Stagnare , Ristagnare - alla porta , 
Bussare Battere - al zogh d' cart , Bus* 
sare - bussars, V. BumbIÌrs. 

Bussìtt da caizular. Bassetto. 

Bùssla da eiesa, da camar ben custudi, da 
bullegh, Bussola. 

BussLÒTTdarquattrin, da tabacch,da triaga 
ec. , Bossolo , Boisolotto - da zarlalan , 
Bossolotti; e Giocoliere Giocolatore , 
chi zoga ai buslott - busslutìn, ón, kzi, 
Bosnoletto, one, accio - Bossolaio chi fa 
o vend i bussiott. 

BussÓN ( cappell ) , SefUaccino- 

BussÓNd' terra creda da forn fusori, t. di 
funditor da ferr, Turaccioli. 

BusT d'ferr^ d'marm, d'stucch; da donna , 
Busto - bustìh, Bustino. 

BUSTA da curtjè, da furzin, da cucciar, da 
pettan, da sulfan,da cappell, da bucchin, 
dazigar, d'arloj, ec ., ec, Busta o Custo- 
dia - BUSTINA, AZZA, BustiuO^ OCCiU. . 

BuTiÉRR, Butirro, Burro- Burraio ^ chi fa 
o Tcnd al bulierr; ffurroto, pin d'butierr; 
Sburrare, cafar ai bntierr. 

BuTT, stnss, Bombo. 

BuTTAFÓRA dal ie»ì^r,Buttafiiori • Monda- 
fuori - sp. d'Iancuìnella da arlujer, Cibc- 
cianfuori. 

BuTTÀM, quantità d'bott, tinazz, vasselii ec. 

Bottame. 

Buttar, chi fa, giusta Tcnd fas d' canti- 
na. Bottaio. 

Buttar una boccia , nn or in su , di qnat- 
trin oc. , Buttare , Gittare - buttar z6 
una ca, nn albur ce , Atterrare - buttar 
IN tXvula il cart, Cederle - buttar z6 da 
cavali, tSc^vcr/coTtf - BUTTAR su ai paga, 
Gettarvi il ranno. 

6 
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BuTTASd 
BUTTASU» F. PlCClULÒ. 

BuTTÉGi com'è quelli che a s'?ed da nu 
aitar in Piazza> la Ghett» sul Sarasin , io 
Z?eccay da pan, da barbier , da marzar, 
da pasta , da urevas , da caffè, da drogh, 
da sart, da calzular,da arni, da bccar,da 
fondar al ferr, da manifattur, da past 
dolzi, da chincàli, da carta, da libar, da 
profum, da strazz^ da ? edar, da vas, da 
buttili, da tintor,da curdegg,da zirar 
ec, Bottega - buttghin^ ìnà, òzz, ón, azza, 
Botteghinoy ina, ueeia, one, accia. 

BuTTGÀR, chi tien buttega, Bottegaio; che 
da nn aitar al ?ol dir propr. Pizzicagno' 
lo, Saisamentario, 

BuTTiDÙR da bttuniera, t. d'urev. e d'ar- 
zant. , Stozzo • buttiddrìn, Stozzetto. 

BuTTiGLiA da ?in, da aqua, da^ spirit. Bot- 
tiglia - Bottiglieria, batteria d' buttili; 
Bottigliere, chi a gh' sta dre. 

Bcttìn , scarp da villan , Bottino - dal ne- 
oiigh, Bottino; Àbbottinare, far buttin. 

BuziNTÒR, sp. d' barca. Bucintoro. 

BìizuX, brazzadella, BoceUato o Bozzolao. 



Cadnazzòl 

Bozza, eh' fa i bricche i tor, Testaie o Cox* 
zate. 

Suzzar, di bnó, e di bricch. Cozzare, Aite- 
starsi. 

Suzzar^ Buzzr^tt, in. Frugolo, pottin in- 
quiet; Cazzatello o Serieciclo, umaria 
piccu), gran d' pevar. 

Bùzzara, Bubbola, Corbellerìa - Stizza. 

Buzzaràda F. Bùzzara, in tal prim signt- 
ficat. 

Buzzar]Ir un, BttfcAerartf, Corbellare, Uc- 
cellare* 

Buzzétt da pìttor. Bozzetto. 

BuzziDiJR, F. Sbulzidiir. 

Bvànda d'vin, d'cremur tartar , d' tama- 
ri nd. Bevanda, Bibita - temp dla btIn- 
DA, Tempo della beta - Bevandina, uccia, 
piccula bvanda. 

Byant Btón, Beone, Bevitore, Asciuga' 
botte. 

Btùda d' aqua, d' ?in, d' rum, Bevuta. 

BzzÒL d'marm, d'ferr fus, d'iegjn. Pog- 
ginolo; e Poggiuolata, fila d' bzzo - bzzu- 
lìn^ 6», kzz, Poggiuolino, one, accio. 
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C , terza lettra dl'alfabet, C. 

Ca CisA forta , ariosa , dsfatta , malsana 
ec. , Casa - Casiercy chi tien in custodia 
la ca; Scasare un om, una famjé, cazza- 
ri fora d'ca - casìna, étta, azza, Casi- 
na, etta, accia. 

Cabala da lott, Cabala. 

Cabalétta, t. d'mus. , Cabaletta. 

Cabalista, chi fa la cabala. Cabalista. 

Cabalìsticr (segn, dscors, scritt)^ Cabali' 
etico. 

Cabarè da chiccar, da past , da regaj^ da 
purtarfia roba insalda ec. , Cabarè. 

CÀBBAR, Capperi/ cIlbbar ! parche n'a m' 

l'BTiTditt? 

Caca , com dis i puttin , Caca * dlj nrécc 
sporchi, Cerume- par Bòria, F. 

Cacào da far la cicculata, Cacào. 

Cachèttich ( puttin, donna, om ), Cachet- 
tico. 

CXcuLA dil piegur, dil cavar. Cacala o Pil- 
lacola - di puntagb, di bnsghin d' india , 
Cacherello; e Cacherellino, se l'è pic- 
eni. 

Caculós (piegura, ca?ra. occ), Cacoloso. 

CadXvar d' un om^ d' una bestia morta , 






Cadavere - Incadaverire, d?antar cada- 

?ar. 
Cadayàrich (culor, fazza, man ), Cadate* 

rico. 
Cadéna da fogh,da arloj, da roajaLdapar* 

sunier, da tgnir unit il muraj , dal fond 

di viulin, dal menacò ec. , Catena - ca- 

dnìlla, óna^ Xzza, CatenMa o uzza, one, 

accia. 
Cadént ( mnr, vece, palazz ) , Cadente, 
Cadènza, t. d* mus. , Cadenza. 
Cadétt d' famjé, o d' snida. Cadetto. 
Cadilétt da purtar Yié i mort^ Cataletto. 
Cadin da lavars il man, Catino; e Catinux- 

zo, one, accio , s' T è piceni , grand , o 

brutt - Catinaio, chi fa o vend i cadin. 
Cadinella da arsdanzar i piatt, il cucciar, 

i curljé, da vari us. Catinella; e Catind- 

luzza, one, accia, s* i' è piccula, granda , 

brutta. 
Cadnàzz Carnanz da porta, da fnestra , 

Catenaccio o Chiavistello - cadnazzìn^ 

6n , Catenaccino, etto, one; Chiavistellue- 

ciò, one. 
Cadnazzòl Carnarzòl dla ciaTadura » 

Stanghetta. 



Cadnór 
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CuNiJN dal tacch 4il sctrp> t d'calz.> Ca- 
tenella^ 

Caducìb, t. d* lezz, Caducare. 

Cadu2Ìta, al caducar^ Caducità. 

Caffè naturai, brustla, masnà, fatt, Caffè - 
Caffè^ Caffetterìa, buttega do? i vend 
ai caffè Catt; Caffeista, chi va spesa a 
caffè. 

Capftiù, chi fa o vend al caffè fatt , Caf- 
fettiere. 

Cagàda , al cagar, Cacata - Scoccata.^ 

Cagadùbbi, Cacadubbi o Cacapemieri. 

CagadOr» o coaiud> Cacatoio, 

CàGADÙHA d'pulga, d' mosca, d* usUin, Ca^ 
calura - d'muscon^ Cacchione s eh' la 
dventa pò bigatt. 

CagARÌLLA O CAGAMÌTULAy 010 piCCUlin > 

Vruetascopette* 
Cagar , o andar dal corp. Cacare - dal fus 

fall sa mal, Scoccare* 
Cagarèlla di poj , dj. och, di pilon , dj o- 

min^ Caeéia, Soccorrenza, Sciolta. 
Cagaròla, l' a? er fulunlà d* cagar. Caca" 



Cagg da far al furmaj , Ca^io o Presame • 
Accagliare al furmaj^ dar^h al cagg. 

CAGGiÀDA,al caggiars, Cagliata, Quagliata, 
Rappigliata; RagrummcUa 

Caggiarin, ?sciga da cagg, Presamiera. 

Caggiars dal sangY, dal latt, dal brod , dal 
tocc. Cagliarsi, Quagliarsi, Rappigliarsi, 
Rapprendersi s e Raggrumarsi, quand al 
s' caegia a balloccb. 

Caogioa d' sangY, Grumo. 

Cagbj?! o Caganèlla, F. 

CAGidN, al cagionar. Cagione o Causa. 

Cagiunar un dspiaser, uu mal testa, la 
perdita d' un bon padron, la mori a qual* 
cduD, Cagionare o Causare. 

CÀGNA^ urd. da buttar, Cane - par Fóta> F. 

Cagnar un, dscantaral , Scaltrirlo. 

Cagnara da ragazz. Ragazzata; da barn- 
bozz, Rambolaggine; da matt, Pazzer\a; 
da sciocch, Scioccherìa^ da ridar. Ridi- 
colaggine - par DiAYULERi, F. 

Cagnarón, chi fa dil cagnar da ragazzol o 
da bambozz. Bambolone, Fancmlonc; se 
al fa dil cagnar da matt, Pazzerone; da 
sciocch, Scioccona, Semplicione ; dà ri- 
dar. Buffone; Chiassone, se al fa dia ca- 
gnara o dal diavuleri. 

Cagnésch (guardar in). Guardare in Ca- 
gnesco, o Cagnescamente. 

Cagnòla, urd. da buttar, Tirafondi - sp. 
d* piolla da marangon, Cagnaccia. 

CAGNÓn , om ch'dis dil cagni , Cantafavole, 
Vendifrottole, Ciancivendolo • viN col 
CAGRON, Fino che abbaia. 



Calguutavìrt 

CagndlXra, mocc d'can, Canea, CanaUe* 
ria- Canottiere, chi tien in custodia i 
can da cazza. 

CAo(Sri, con dia boria, Vendifumo. 

CAG<$flA, ScAOABÓrDA, F. 

Caìn, al scaìnar d'un can, Guaio. 

Cal Calòtt, al calar , Calo. 

Cala d'una strada, Calaia; CaUnetta, s* Tè 
dolzaj stretta. 

CalI in t'un calzett, sp. d*punt. Scemo. 

Calàda, al calar. Calata. 

Calabrisàlla, sp. d'zogh d'cart, Coiaire- 
sella. 

Calamandria, sp. d' tela, Calamandra. 

CALAMÀRda scrivar, Ca/amato- sott'a] occ. 
Lividure - pess da magnar. Calamaio - 
calamar da scri?ar, col budbll^ A Stop- 
paecio; 8BNZA bddìll, à guazzo - cala* 
MARÌN, ^TT, ÒN, ùzz Azz , Colomaino, 
etto, one, accio. 

Calamari d'ingiostar, Calamaiata; o botta 
oon un calamar. 

Calamita, Calamita. 

Calamitar al ferr, Calamitare. 

Calanca, sp. d'telagg, Calancà o àr. 

Calar al prezzi dia roba ; V oli dia lum ; un 
om zó da una fneslra , Calare - calar un 
punt, t. dil donn eh' fa i calzitt, Sce- 
mare. 

Calca d'zent, Calca, Pressa. 

Calcàoa Calcòtt, al calcar, Calcata - F. 
FragcJlda. 

Calcàgn dia scarpa o dal pie, Calcagno. 

Calcaléttar, Calcalettere, Gratafogli. 

Calcar la bretta a un, Bussare - un spol- 
var, t. di pitt. , Calcare - un ciod , t. di 
falegnam e di favvar. Conficcare - su una 
sillaba quand a sl'lezz, o su una nota 
quand a s' canta, Appoggiare - F. Frac- 

CAR. 

Càlgògrap, chi laTora in calcografia , Cai- 
cografo. 

CalcograpIr un alfabeta un ornat, nna ve- 
duta, Calcografare. 

Calcografia, art , Calcografia. 

CalcogrIpich, lavurà in calcografia, Cako' 
grafico. 

CÀLcuL, al calcular. Calcolo. 

Calgul dal tlar da tiessar. Calcale - Calco- 
liere, Vàrne% dof il sta tacci; Calcola* 
iuolo, al tessitor eh' sta al calcul. 

Calcoladór, chi calcula, Calcolatore. 

CalculIr su al prodott d'una pussion,cioè 
gran, canva , ?in ec. ; so dil manifattur 
in ferr, in arzent, in or, in telagg , in 
pann ec. ; su di quattrin, com' è bajocch, 
paul, scud ec. , Calcolare. 

Calculatamént, cor calcul, Calcalalamente. 
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Calo, che a s' prora stand al sol, d'afanti 
al fogh>luccaad ona pgaatla ch*buj,iina 
candela impizzà, Caldo - caldìtt , Cal- 
duccio; Caldura, cald grand ; che al s'cia- 
ma Afa o Àfaceia s' 1' è faslidios. 

Cald ( pan, brod^ caflfè, temperament), Cal- 
do - Caldiccio, un poch cald. 

Calda, ch'ciappa qnalch folta al vin; che 
a s*dà mattendas dal fogh. Caldo. 

Caldamìnt, con calor, Caldamente. 

CaldXra da casar, da bngadara, da cap- 
plar. Caldaia - da tintor, Vagello - cal- 
darìna, 6n, Xzza, Caldaiuola, Calderone, 
accia; Caderaio, chi fa o vend il caldar. 

Caldi ÈRA da casar, V. GaldIira. 

CALBNDUni pr'i mes dPann, Calendario. 

Caléndria, sp. d' fior, Calendula. 

Calepin, Tocabolari, com' è qoest che a 
fazz mi. Calepino. 

Calìssa, sp. d' carr. , Calcese. 

Calibar, nrd. da arlujer, Calibro. 

CàlibradAr, urd. da arlujer, Calibratoio. 

CalibrJLr col calibradar. Calibrare, 

Calicò, sp. d'stofa^ Calicò. 

Calìgh, com dis i campagnó rozz, o nebbia 
fissa, Calioine. 

Calissóna, donna eh' par una calessa^ Ca- 
leeeone. 

Calissuàr da arlnjer, V. Slargadùr. 

C]Lliz da dir messa, Calice - Calieione, cai iz 
grand. 

CalIzan da! cammin , Fuligine • Fuligino- 
eo, con dia calizan. 

Call a nn pie, a nna man, sulla carn in gè- 
nar dil besti o dj omin. Callo. 

Callìgraf, eh' laTora in calligrafia , Calli- 
grafo. 

Calligrafìa, art d'scrifar. Calligrafìa. 

Calligr)lfich (lavor; com'è una mostra, 
un esemplar da scola , nn frontspizi da 
libar ec. ), Calligrafico. 

TSallìsta, chi taja i call. Callista. 

CaluSs ( man, pie, znocc, peli ), Calloso. 

Cìlma, o quiet, Calma - d' fruttar. Calma. 

CalmXnt, t. di medagh. Calmante. 

CalmILr nn om inrabbì, una fieTra,un dulor 
d' testa. Calmare. 

Calmètt da far il calm, Calmo; e Calmeito, 
s' r è piccniin. 

Calmi<r dal pan , dia grassina ce. » Cal- 
miere, 

Calvùcch, sp. d'stofa. Calmucco. 

CauSr dal sol, dal fogh , Calore - calurìa , 
trr. Colorino, etto. 

Calòrich, Calorico. 

Calòss da star sntt dì pie, Galoscie. 

Calòtta d' arloj, o bretta da mettars in te- 
ata, CaìMa - galottìii da testa , Calottino. 



Cambiabétit 

CalpbstIr, upprimar un po?r'om,nna fa- 
mjé, unpaes,un popnl intier, Calpestare. 

Calunnia, al calunniar. Calunnia. 

Caldnniìir un, dsend eh' l' è nn ladar, una 
spia, un usuraj ec. Calunniare. 

Calunniatór, chi calunnia, Calunniatore. 

Calurìfar, eh' fa caler. Calorifero. 

Calorós (Tin, spirita om ), Caloroso. 

Caly, pli. Calvo - Calvezza , izie, l'essar 
cai?; Incalvire, dvantar cai?. 

CaltIlri, parsona malandà, Conca fessa. 

Calz d*un somar, d'un ca?all,d'ttn bo^d'an 
om, Caldo. 

CalzX con una gamba, o coir arcala dal 
scciopp, Calciata. 

Calzadur da mettr' in pie il searp, nrd. da 
calz. , Calzatoia. 

Calzamént par far dil scarp, di stivaj ec. » 
Calzamento. 

CalzXr i pie a j omin , o ai puj , pitun ec. 
par cgnossrì. Calzare - tirar di calz, Cal- 
citrare, Scalcheggiare. 

Calzarètt, sp. d'8ti?al, CalzarHto. 

Calzétt d*cuton, d'Iana, d' seda, a tlar 
coi ferr, o a crossò, Calzetta - calzttìn, 
ÓN , Àzz, Catzettina, one accia - Calzet- 
taio, chi fa o Tend i calzitt; Acconcia 
calzette , chi i giusta. 

Calzétta dia scarpa, t. di calz. , Calzetta. 

Calzidònia da far il pred da battarfogb, da 
imbrunidiir par j indurador, Calcedonia. 

Calzìna da incalzinar il pred, da farmantar 
al gran ec. , Calce, Calcina. 

CALziNÀzfz, rultacc d'calzioa feccia, Cal- 
cinaccio. 

CalzulVr, chi laf ora searp, slif aj, tronch , 
stif alitt ec. Calzolaio - CalzoUrìa, la so 
buttega. 

CalzOn da om, da donna, da puttin. Calzo- 
ni, Pantaloni - Calzoncini, Pantaloncini^ 
calzun piceni; CalzonaediPantalonaeci, 
calzun brutt o sbargi. 

Cam ALEÓNT, sp. d' anim. , Camaleonte. 

Camamìlla, sp. d'erba, Camamitla. 

CImara d' una ca, Camera - cam arìn^ inìn, 
ÒTT, UTTiN, Camerino, ellino, otto, Ottino; 

CAMARINA, ÉTTA, ÒTTA, ÓRA, kzZA, ComC- 

rina, etta, otta, one, aceto. 

CamarìLda d' studente d'educandi» Came- 
rata. 

CamarXda, bon amigh. Camerata. 

Camariér d' iucand^a, d' caflfè , d' casa , Ca- 
mertere. 

Cam ARRA dal finiment da carrozza. Camorra. 

Camàtta dia mura dia ziità, Caeamatta. 

CUmbi, al cambiar. Camino. 

CambiIll, CanMale, 

Cambiamént, al cambiar, Camìnamcnlo. 
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Cambiamiriìd, cambista, CofMamwMie. 

Cambile di sGod in svanzigh, dal gran con 
dai Tio o dj aitar genar; o mudar pan- 
sicr, fisonomìa^ cnstom ec. » Caminare. 

Cambiataldt, cambista^ Cambiwalute. 

Cambìsta^ chi cambia i qoattrìn , Cambi- 
sta. 

Cambrì da cami8,da fazzBlitt,da fodra ec. 
Cambrì • biaoch inglcs , Madapolam t. 
d'manìf. - col fond blu a bocc, o a fior 
biaoch, rosa, zaj, Indianavaterloo term. 
d'maBif. - col fond caffè ^ Indianacaffè t. 
d' manif , - damasca , IndianamobUia 
t. d' manif. 

Caiiìlia, sp. d'fior. Camèlia. 

Cameràl, Camerale. 

CImis da pret. Camice. 

Camìsa da om, da donna, Caimeta -camisìn, 
INA, BTTA^difA, kzzA, ComicinOy ina, etta, 
ofiey occta - Incamiciarsi e Scamiciarsi, 
mettars e catara la camisa - Camiciara , 
chi lavora o vend camis. 

Camìsa ( zagar a ca?a in ), Fare a cava in 
camicia al zogh dil cart. 

Camisbtta da om, Camicetta o Sapracami- 
CUI - da donna, Camicetta, o Modestina. 

Camisòtt da buar, da station , da cnccier. 
Camiciotto. 

CAMisoLÌFi,com dia i campagnó rozz^Camt- 
eiuota, gilè. 

Cahmìll, sp. d'anim.^ Cammello - Cammel- 
liere^ al so cnstod. 

Cammìo, sp. d' preda prez.. Cammeo. 

Cammlòtt, sp. d'stofa, Carnmellotto. 

Cammìn d'una ca. Cammino - dia pipa^For- 
neUHto - CAHMIBÌTT9 ÓN, Xxz, Cammintft" 
to, oiM, aceto. 

Cammìn, al camminar. Cammino. 

CamminXda, al camminar , Camminata - 
CAMMiif ADINA. Comminotina. 

CAMMiNAoda, chi cammina fori par lo più , 
Canuninatore. 

Camminar, dj omin, dil besti, e par simil.^ 
dal sol, di* arloj, ec , Camminare. 

Camòzza, sp. d'anim. , Camoscio. 

Camp d' battaglia, da arar e snmnar, d'un 
qoadar dpint. Campo - camp,o V asi d'far 
qnell. Campo. 

Campagna, Campagna - d' campagna. Com- 
pio, Campereccio, Campestre (cslssì, laror, 
coslom ec. ). 

Campagnàda, Campagnola. 

Campagnòl, d* campagna, Can^^agnuolo. 

Campàl (battaglia). Campale. 

Campana dal campanil ; dal torce da pasta 
o da oli ; sp. d'zo^h di nnttin, Campana, 
- cahpanìn, ina, ella, on, azza, Campa- 
msUo, Mino, ella, ellina, one, accia. 



Campana ( Bor, braghin, manga, bus ), Cam- 
panaio, Campanulato. 

CampanXr, chi sona il campan, Campanaro» 

Campanazz da mettr' al coli al bestl , Cam- 
panaccio Squilla- da mettr' in Ila tra- 
mozza par santir quanc^ è fini al gran > 
Tentenella. 

Campanìl, do? sta il campan. Campanile - 
gampanilìn, ón, kzzy Campanilino , one, 
accio. ^ 

Campanìn bianch,ross, turchin, zaj, sp. 
d'flor. Campanello, perché l'è fatt a 
campana; Rampichino, parche al a' 
rappa. 

Campano d' campan, Campani^, Scampando. 

Campar, magnand dal pan, dia pulenta, dal 
cumpanadagh poch e brisa, bvend un 
gozz d'Tln al sabat, Tstendas d'pagn 
ava in limosna, Campare. 

CampbstXr, chi sta dre ai camp^ Guardia- 
campestre. 

CampiSzz da far la tinta, Campeggio. 

Campión, mostra d'tela, d'gran, d'canra^ 
d' una macchina. Campione. 

Campir i culor in t' un quadar, t. d' pitt , 
Campire. 

Campidnàr dia farina, dal pan, dia canva» 
dal fen ec. , Campionare. 

Campionista, chi campiona. Campionista. 

Can, Cane • can barbón, Can barbone , 
barbino ; pùmar, Battolo; bracch , Brac» 
co; DA LASS, Levriere Veltro ; sgus , Se- 
gugio; DA PRÉSA, Da ferma Da presa; 
DA pAjILr, Da pagliaio Guardapagliaio; 
BULDÒCH, Bulaoch; da pastór. Mastino; 
rabbiós. Idrofobo - can dal scciopp. Cane 
Draghetto - dia (;ru^ V. Fermaruccrétt 

-CAGNIN, ÒL, ULIN, ÒN, )lIX, Cognuolo, 

olino, one, accio. 

CanXja, brlccon, Canaglia. 

CanXl da aqua , dia piolla , dia sgujba , da 
fondar al zinch, l' arzent , T or ^ quel 
che i scultor fa in tal sgar al marm , Ca- 
nale - ganalìn, ètk, 6k, àzz, Canalino , 
etto, one, accio. 

Canaladùra, al canalar, Scatta/attira. 

Canalàr al marm, t. di scult. , Scanalare. 

Canapè da santars. Canapè • canapdìn > 
ÓN, kzz, Canapeino, one, aedo. 

Canarìll dia canva, Canapulo o Stecco. 

Canarìn, sp. d' US. , Canario o Canortiio. 

CanarllÌra, o mucciad'canarjé, Canapu- 
laia Steccaia. 

CIncar, sp. d' mal. Cancro, Canchero- Can- 
cheroso, ammala d' cancar. 

Cancrena, sp. d' mal. Cancrena - Cancre- 
noso, ammali d' cancrena. 

Cand CIndid ( ne?, cambri» pell^ culor ) > 



Candéla 

Candido - Candidezza, l'essar cando 
candid. 

Candéla d' se?, d' zira , d' legn , Candela • 
CANDÉLA STEÀRICA, Candela Stearica - 
CANDLiN, INA, CandeltnOy ina. 

Candidàt, aspirant a un ioipiegh, a una 
cattedra, a un'union, CanJtifalo - Can- 
didatura, Tessar candidai. 

Candliér, ch'tien fermla candela o la lam> 
Candeliere. 

Candlón, ziri di puttin, o dia zent sporca 
cb' tabacca. Moccio - d'giazz^ attacchal 
grnndaj^ Ghiaccinolo. 

Candlón, om puttin col ziri al nas> ifoc- 
cione. 

Candlòtt da aitar, Candelotto • Candelotta- 
iop cbi fa yend i candlòtt. 

Canèstar d' per, d'brogn , d' fragni , d' an- 
guilla d' aquadelL Cane«(ro - CANASTRÌNy 
ON, \zz, Caneetrino^ uccio, one^ accio. 

Canbvà da ricam, Canavaccio. 

Canfora^ Canfora. 

Canfurìr, dar la canfura^ Canforare. 

CANNA, Canna - dal scciopp , dal cammin > 
dia goÌR, Canna - da brus. Canna o Can- 
nuccia 'd*zucc^r,d'inéì8i, grega. Canna - 
CANNA TDRTJÓNAda scciopp. Canna a tor- 
tiglione - CANNA RIGA da stuzau , Canna 
rigata - Incannare al fil , farai su a un 
cannon d* canna ; Scannarlo , dsfaral zò; 
rra«canfiar/o,dsfaral zó da un cannon 
d' canna, par farai su in t'un aitar. 

Cannar d'canna. Canneto- Cannocchio, al 
zepp dil radis dia canna. 

Cannaròl da tssara. Cannaio. 

Cannìll da dar da magnar al besti ; o quel 
dia zarniera di' arloj. Cannello. 

Cannèlla, sp. d'arom , Cannella - dia bot- 
ta , Cannella - da calzular, V. Spolétta 
- da cundurr al cannon dia eia? in tal 
bus dia cia?adura, V. Spòla - da can?a- 
rin par striccar il mazzoli dal garzol. 
Cannella - par mllon catti?, Poponella. 

Cannétta da saldar, t. da ure?as e d*arzan- 
tier. Cannella - da lapis o da matita Por- 
talapis, PortanuUita o Matitatoio; e Por- 
rapffina,quandla cannetta laser? a scri- 
?ar colla penna. 

Cannla, coir udor o col gust dia cannella > 
Cannellato. 

Cannlìn d'canna, Bocciuolino o Cannellino. 

CANNLÓN(?indal), Vino della centunabotte. 

Cannon da far su al fil, la seda, la lana ; in 
V un cappell da donna , in t* una gnar» 
nizion da ?esta ; d' ca?i ai puttin ; da ti- 
rar dil cannunà ; sp. d'carattar da stam- 
pa. Cannone - dia eia?, Canna o Fusto - 
dia penna da scri?ar> Cannello o Boc- 
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ctiiolo • dal mantas da fa??ar^ da arzan* 
tier, da funditor ec. Ugello - drinsalata* 
di fnocc, di ravanjé, di radice eh' ?a ia 
sment. Tallo; e Tallire , far al cannon - 
pr'om spilorzi. Caccaeteccki y Taccagno , 
Snilorcio - cannunzìn, éll. Cannoncino, 
elio - CANNUNZÌN, sp. d' carattar d' stam- 
pa^ Cannoncino. 

Cannucciàl a do, a quattar, a più leot , 
Cannocchiale - cannuccialìn , 6n, kzz » 
Cannocchialino, ^to, otte, accio. 

Cannucciala col cannuccia^ Cannoechia" 
lata. 

Cannoccialàr, guardar col cannucciàl » 
Cannocchialare. 

Cannunà col cannon. Cannonata. 

Cannunahént, al cannunar,CanfioiiafiieN/o 
Cannoneggiamento. 

Cannunàr, tirar col cannon a una zitta , 
a un castell, a una furtezza, a un eserzit 
d' suldà. Cannonare o Can/noneggiare. 

Cannunniér, chi sbarra al cannon, CanaM^ 
niere. 

Cannonièra, barca arma d'eannun, Cat^ 
noniera. 

Canòccia, sp. d'pess, Canocchia o CannoC" 
chia. 

Canònica ( ciesa ), Canonica. 

Canònich, Canonico. 

Cant, al cantar, Canto - cantférm , Canio^ 
fermo; cantfigurà, Cantofigurato. 

Cantàda, al cantar, Cantata -dal gali, CAic* 
chiriata; e QaUieinio, cantada in galle- 
sch - CANTADiNA, Contotina. 

Cantànt, cbi eanta. Cantante. 

Cantar di grill, di usjé^ dj omin, d'un qnell 
svod, dia tela, dia carta bona. Cantare - 
da matt. Vociare - dal gali , Cuccurrire « 
CANTAR IN falsétt. Cantare in quiglio - 
Canticchiare, cantar sott ?os, e Canterei^ 
lare, un poch più fort; Cantazzare po% 
cantar mal, senza nissuna regula. 

Cantar, pr* i so bisogn, Cantero. 

Cantaràn, sp. d' cumo antich, Cantorale, 

Cantarèlla, sp. d'insett, Canterella Cem* 
taride. 

Cantarin, (om 9 nsell), Cantaiuolo, Con" 
tarino. 

Càntica, sp. d' poesia. Cantica. 

CÀNTICA, sp. d' poesia. Cantico. 

Cantilèna^ Cantilena - Cantilenare y far dia 
cantilena. 

Canti HBÀNCH, Cantimbanco. 

Cantìn da ?iulin,da chitarra, Cantinù. 

Cantina da ?in, Cantina - cantinìna , óra ; 
AZZA, Continuceioy one^ accia. 

Cantinière chi sta dre alla cantina , Canti- 
niere. 
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CAirróif d' una strada, d' ona cnrnis , d'ana 
camara. Canto o Cantone. - Rincantuc 
rMr»t,mettars in t'un canton ; Scantona^ 
re, Tultar canton pr'ona strada - càn- 
TONzìzi» Cantoncinoy Cantuccio. 

Cantór, chi canta. Cantore. 

Cautunà dor a s'incontra vari strad , Can- 
Umaia^ 

Cartcniér, eh' giusta il strad cumnnal. 
Cantoniere. 

CiifTimié d'ciesa^o palch do? sta i cantor> 
Cantorìa. 

CÀjf ON d' un zeus, livell , Canone. 

CA!fDNiC4T d'un canouich, Canofitca^o. 

Canonizzar un sant. Canonizzarlo. 

Canoni zzAzidN d'un sant, Canonizzazione. 

Canutìglia d' vcdar, par zert lavor> Conif- 
tigiia. 

Canta da masarar, trarr, scavzzar,graniar, 
patinar, filar^tiessar, par vstirs, Canapa. 

Cajvyàb d'can?a. Canapaio. 

Cantarìn, chi larora la can?a, Canapino. 

CANTAzzdla cauTa, Canapaccio. 

Cantblla canarell da far i sulfan o quel! 
aitar. Canapulo. 

Canzlliér, Cancelliere - Cancellierato, al 
grad da canzilier ; Cance^/erta, la resi- 
denza. 

Cah zÓN, sp. d' poesia , Canzone • canzdn- 
zÌNA, éTTA^ÀzzA, Canzoncina, etta,accia. 

Canzdnadvra, al canznnar, Canzonatura. 

Canzunadór, chi canzona, Canzonatore. 

Canzonar, o mincinnar un , Canzonare. 

Canzoniér, raccolta d'canzon. Canzo- 
niere. 

CÀOS, o cunfusion infuna camara do?' è 
a cui in su lett, scarann,ghiridun ec; in 
t'on'amministrazion , do? manca i reca- 
pit d' fujtt, d' rize?ut, e tott è in dsor- 
dan ; in t'una scola do? i scalar ha una 
penna in tri , un calamar in zinq , ec.^ 
Cao9. 

Cap d' una setta, d' una banda d' assassin , 
d' ona famjé , d' una zitta , d' un stat , 
Cajio. 

Capanna da pastor, dal presepi , Capanna - 
Capannuceia, one, accia, capanna pie- 
enla, granda, brutta. 

Caparra, che a s' dà a un prima d' cum- 
prar dal gran, dal ?in^dla can?a ec.> Ca- 
parra. 

Capaz, che ha capazità^ Capace, 

CapazitI a ricamar, a dpinzar , a sculpir , 
a iotajar, a cnndurr una famjé, a zirar di 
quattrin ec. , Capacità. 

Capazitar, o persuader un. Capacitare. 

Capbanda d' snnador, o d' assassin , Capo- 
bm^da. 



CapcXzza d' un qualch bosch. Capocaccia. 

Capelyènar, sp. d'eiba med., Capelvenere. 

Cappila d*scular,d'suldà, d' cunfratelii, 
Capofila Serrafila. 

Capigliatura d'ca?i Capigliatura. 

Capir un dscors, un scritt, una musica, Ca^ 
pire. 

CapitXl d'un stat, com'è Roma, Parig, Lon- 
dra, Captfa/e - par quantità d' quattrin 
da zirar; o pr'al corredo d'una pussion, 
d'un magazzin ec. Capitale. 

Capital ( delitt, pena ), Capitale. 

Capitalàr un fond. Capitalizzare. 

Capitalista, chi ba dal capital, o chi abita 
alla capital, Capitalista. 

CapitJLni d'suldà. Capitano - Capitanato , 
al grad ; Capitanare , eserzitar al grad 
da capitani. 

CapitXr in man alla forza, in mezz a dil 
dsgrazi, o in brazz a un bon amigh. Ca- 
pitare. 

Capitazión V. Testàtich. 

Capitèll d'una cnlonna; o quej ch'ser? 
par far unor a qualch sant dre al strad 
d' zitta e d* campagna, Capitello. 

Capìtol di canonich ; d' un rumanz^ d' una 
storia, d'una enstitnzion. Capitolo. 

Capitolar tra i snida, Capitolare. 

Capitolazión, al capjtular. Capitolazione. 

Caplógh^ com'è Cuppar, Bunden^ Portmag- 
. gior ec. , Capoluogo. 

Capmìstar d'murador, d'calzular, d'fundi- 
tor ec. , Capomaestro. 

Campmòrt, t. di piti. , Capomorto. 

Capn^gar, sp. d' US. , Capinera. 

Capòccia d* un ciod, d' un ca?icc,d'nn ba- 
ston. Capocchia - Capocchiuto, colla ca- 
poccia. 

Cappa da massar, da cunft-atell , da mort. 
Cappa - sp. d' pess, Cappa - par scaracc» 
Fardo, Somacchio. 

Capparòcc o scaracc, F. Cappa. 

Cappèll d' felpa, d' paja, d' castor, d'feltar, 
d' scorza d'albur ec. , da purtar in testa: 
dal fonz; dal torce da stampa ; dal ?in 
ch'buj, e qualunque cosa fatta a cappell. 
Coppello - dia mazza dal camimin , Cap- 
pello; e se al cappell Tè fatt d'copp in 
gronda, al s'ciama Tettoia - Cappellina- 
io, arnes do? sta attacca i cappjé da te- 
sta - gapplìn, 6n , kzz. Cappellino , one , 
arcto. 

Cappèlla o ina da dirgh messa , Cappella 
ina. 

Cappell chinés, in Ila banda. Cappello chi- 
neee. 

Cappotta dl'azzalin da scciopp, Cappetta. 

Capplà d' per^ d'brogn, d' marasche Cappel- 
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lata - a on, parche al manca al so dufcr , 
Rabbuffo, Ruciaquata. 

Capplàn d' una parrocchia, d'un sgnor, 
d' uu vescuv, Cappellano - Cappeltanìa , 
al benefizi. 

Capplàr, chi fa i cappjé. Cappellaio, 

Cappiìtt d'una scarpa, d' un' umbrella, da 
magnar in mnestra, da frizzar in padel- 
la, CanpeUetto - sp. d' mal. di cavaj, 
Cappelletto. 

Cappliéra da cappjé, Cappelliera. 

Capplìna dj occ, F. Palpebar. 

Capplòtt alla sala dil carrozz, Cappellotto' 

Capplòzza di puj, dj usjé, di clumb, Ciuf- 
fo; e Ciuffetto, one, capplòzza piccula o 
granda. 

Capplczzón ( pn j, nsell, clomb ) Cappelluto. 

Cappón, gallett castra, Cappone • gap- 
PUNZBLL, Azz, Capponcello, accio, 

Cappòpul, eh' salla fora spezialment in til 
riTuluzion, Capopopolo. 

Cappòtt da meltars inlorn; o quell che a 
ciappen zugand al cari. Cappotto - cap- 
potta, ÓN, Azz, Cappottino f one aedo - 
d' cappòtt, Di' botto; A capello. 

Cappòtta uttìna sp. d'cappellda donna, 
Coatta o ottina. 

Cappucc dia cappa, dal cappòtt, dia bidui- 
na, Cappuccto - incappuceiarHy e Scap- 
pueciarsiy mettars e cavars al cappucc. 

Cappucciòl dia suleltadi caizitt , Ca|>pe/- 
letto. 

CappOja d' nusa, Nicchio. 

Cappunada, o magnada d* cappun , Coppo- 
nata. 

Cappun AR i gallitt, Capponare t Accappona- 
re - par meltr' in parson , Imprigio- 
nare. 

CappunVra d'puj. Capponaia Stia; t 
quindi Stiare^ mettr'in cappunara i puj: 
sebben Stia e Stiare l'cstend al so si- 
gnificai alla cappunara e al meltr' in 
cappunara di pitun, dj och, dij anar, dil 
simt ec. - j>ar parson, Gattabuia - cappu- 
11 A RINA , AZZA , Copponaietta , aceto ; o 
Stiuxza, accia. 

CappOzz, sp. d'eavul. Cappuccio - d' abit 
F. Cappùgc. 

Cappùzz ( insalata, cavili), Cappuccio, ino, 
Capitato. 

Cappuzzòl dia suletta, V. Cappdcciòl • dia 
marletta da uss, V. Nas. 

Capriòla o Capariòla , eh' fa spezialment 
i ragazzo. Capitombolo; e Capitombolare, 
far dil capriol. 

Caprìzzi d' testa, Capriccio. 

Caprizziàda, Cervellaggine. 

Caprizziós, con di caprìzzi, Capriccioto. 



Caprizziosamént , con caprizzi. Capriccio- 
sanante. 

Capscòla, trattandas d'scieazià, Capo- 
scuola. 

Capsòld, t. d' lezz. Caposaldo. 

Capsquadra d'suldà a pie, Caposauadra. 

Capsquadrón d' snidi a cavali, taposqua- 
drone. 

CÀPSUL fulminante Capsula; o CappéUox* 
zo , parche l' è fati a cappell. 

Captàst dal viulin,dla chitarra, Capotasto. 

Capural d'suldà, d'iavurant. Caporale - 
CAPtiRALÌN, btt, kzz, CoforoUno, etto, ac- 
cio. 

Capuriòn cap, Caporione. 

Car dia frutta, dal oevar, dal Ysliari, Caro 
- Incarire, dvantar car. 

Car ( fragni, spars, vin, pan, tela , pann ) , 
Caro - Carezza dia roba , l' essar car. 

Car (pultin, mamma, cagnutin, usilin ch'fa 
carezz ) , Caro - carìn, Carino, uccio. 

Carabina da trarr, Carabina - Carabinaia, 
colp colla carabina. 

Carabinière arma d' carabina. Carabiniere. 

Caracòll ch'fa un om, un cavali, Carocof- 
lo - Caracollare, far dì cara co. 

Caramèlla par la toss, Caraimella. 

Carampana, V. Calvàri. 

CarKmpula, al zogh dal bigliard, Caraimho^ 
la; Carambolare, farla. 

Carastiè d'roba da magnar, d' divarti- 
meni, d' belli cos. Carestia. 

CarXt, Carato. 

CaratXr col carat, i diamant, il perai , 
r or, Caratare. 

C aratéll, sp. d' botta, CaraiMo. 

Caràttar d' stampa ; d'una fisonomta; d'nn 
quadar ; al naturai d'un om, Corallere - 
carattrìn , ÓN, AZZ, Caratterino, one, 
accio. 

CArattbrìsta d' una campagne comica , 
Caratterista. 

Caratteristica o particularilà , com' è 
d' magnar camminand, d'imparar a me- 
moria senza capir gnent, d'andar vsii 
divers daj aitar ec. , Caratteristica. 

Caratterìstich ( casa, zardin, can , fiso- 
nomia, pansìer, passion ), Caratteristico. 

Caratterizzar un par fini o siozer, par 
ladar o galaniom, par brav o ignurant , 
Caratterizzare. 

CARAzzda vida,da arbusslio,da pomdor, 
Erasca. 

Carbón d' legna forta o dolza , Carbone - 
d' sass, da funditor. Coke - fóssil , Fos- 
sile ' DA FAWAR CUmUU, Cofllttfl6 - CAR- 

BUNziN, Carboncelfo. 
Carbón o Carbuntìv dal furment, dal fur- 
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CarbuhIr 

mantin. Carbone - Inearbtmiri, essr' at- 
tacca dal carbon. 

CiKBUNÀR, chi fa o Tcnd al carbon , Carbo- 
naio - d' setta 9 Carbonaro / Carboneria , 
la setta. 

Cabbdnàra d' carbon, Carbonaia. 

Carbunsllà CarbuiiÌ!<ia> Carbonella. 

CABBUNZBLLy o foroncul, Carboncello. 

Cabd, sp. d'ortagg, Cardo, e Cordone; Cor- 
duecio, e Cardoncello, s' V è piccul - Car- 
deio, sii pianta d' card. 

CARDAiiziÉB^chi sta drc alia cardenza> Cre- 
denziere. 

CARDA:«zóif,om ch'cred a tnit, Credeiizone. 

CAMDÉHXkéa piatta da roba da magnar, 
o quella che s' fa vandend la roba a respir. 
Credenza - cardanzìma» 6n , azza , Gre- 
denzinog one^ accia. 

Carktt da quacciar il scarann, Carettoi 

Carézza dia roba che a s' vend , Carezza - 
CARÉZZA a un pattin, a una bona mam- 
aa , a una snrella, Carezza, 

Carezzar o far ziera > Carezzare, AeeareZ' 
zarCf Vezzeggiare. 

CÀRGA d' legna, d' saccli, d'pagn ec. , Cari- 
co - da scciopp , Carica - d' bastunà , Ba- 
stonatura. 

Cargadùr da cargar l' arloj , Caricatore. 

Cargadùra, Caricatura, 

CargXr dil tamplin, dal furment, dia can- 
▼a, un sumar, un arloj, Caricare. 

CARGH^dtl carty ^lito • d'bastnnà, F.Carga. 

Cargh ( carr, barca, snmar ), Carico, 

Cariéga da santars, Corego - carighìn» 
ófty AZZA, Careghinoy one, accia. 

Carità, Carità, 

Caritatktul, eh' fa carità, Caritatevole. 

Carhìm, sp. d'culor, Carminio. 

Carji d' manz, d' castri, d' puj, d' om , Car- 
ne - d* BESTIA butìna, Voccino; d' majàl > 
Porcina; d' cavàll, Catìallina; p* sumàr > 
Somarina; d* can. Canina; d' càyra, Ca- 
prina; d' piégura , Pecorina ec. - garn 
FILÓSA , Carne tigliosa o tirante ; mèzza 
CÒTTA, Verdemezza; matta. Falsa; salà- 
j>A, Salata o Secca - éssr' in garn. Esse- 
re carnuto o carnaceiuto-ckMMà, Izza, 
Camina, accia. 

Carnàgg, ogni sorta d'carn. Carnaggio. 

Carnagión, Camapione. 

Carnànz, F. Cadnazz. 

Carnakzól, V. Cadnazzòl. 

Carrara da tgnirgh la cam^ Carnaio. 

Carnéfiz, Carnefice. 

Carnvm, o magalott d'carn, Carname. 

Carntàl, Carnevale - Carnevalesco ( divar- 
timent, mascar, Tiglion, prans), d*cara- 
▼al - CamevaleggiarCj far carnval. 



CarrvzzXr 

CìrnyalIdà» Carnevalata. 

Carnyalò, cìaccarò, Cicaleccio. 

Caròbula^ sp. d'urtagg, Carota - Carotaio, 
chi li cultiva o li Tend. 

Carógna, o cadavar, Carogna • carugnbt- 
TA, IzzAj Carognetta, accia. 

CarpadOra, al carpar, Crepatura , Screpo- 
Uaura, S fenditura. Spaccatura; Incrina- 
tura; IncipoUatura. 

Carpar, eh' fa un legn, un mur, una lastra 
d'marm, una lamiera d' ferr ee.. Crepare, 
Screpolare; Incrinare, qnand al crep l' è 
fin com' è un cavi re se dre al crep a s'? e- 
rifica una sfujadura,/nci>oU(irsf -dal ri- 
dar. Scoppiare, Schiattare - par murir , 
Crepare - par fiatar, Ruttare. 

Carpir, o torr quell a un, Carpire. 

Carpiunàr Marinar al pess, V. 

Carr da traspurtar gran, vin , canva , car- 
bon, sass, fascin, pred ec. , Carro - dal 
torce da stampa, dal torce litografiche 
Carro - sp. d'costellazion, Carro di botte, 
eh' s* ved in ziel. - barrato, chi fa i carr. 

CÀRRA d' roba, Carrata. 

Carradór , chi lavora spezialment dre i 
carr, carriol, varsur ec, Carradore. 

Carrattàlla, sp. d'carr. Carrettella- car- 
RATTLiNA, ÀzzA, CarrettsUtna, accia. 

Carrattiér, chi cundiis la carretta , Car- 
rettiere - CARRATTiRÒL, Corretticruolo. 

Carrattìn, sp. d'carr.. Carrettino. 

Carrattlla d*zent^ Carrettellata. 

Carrattón, sp. d' carr. , Carrettone. 

Carrétt da do bestia Carretto o Mezzocar- 
ro - da curdar, ^uand i dstira la corda , 
Traino o Strascino. 

Carrétta d' roba, com' è al fen, i malgar , 
la paja, i pai, i tors ec. , Carretta - Car- 
rettata, quell che tten una carretta ; Cor- 
rettore, zirar colla carretta , cundusend 
o mnand via roba. 

Carrézz con di carr, Correggo. 

CarriìLzz da snidi. Carriaggio. 

Carrièra, che a s^ fa in t' un impiegb,pro- 
fession, mastier, Carriera - d' carrièra 
( andar), andar Di carriera. 

Cakkìòl é' TobB, Mezzocarro - da ragazzo 
pr'aTvezzari a camminar, Camiccto. 

Carriòla da mnar su terra , aldam , pred, 
Carriuola - Carriuolaio, chi fa o vend il 
carriol. 

CarriulU con la carriola, Carriuolata. 

Carròzza da passegg , da yiazz, da lusso. 
Carrozza o Cocchio - carruzzìn , ón az- 
za. Carrozzino, one, accia. 

Carrozza d'zent, Carrozzata o Cocchiata. 

Carrozzar, chi fa o vend il carrozz , Car- 
rozzaio, Carrozziere. 

7 
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Garrza dia roda» Rotaia , o Carregatata - 
Roieggio, tutt'il carrzà che a s'ved s'una 
strada. 

CarrzXr dal gran> di caniazz^ dia tó ec. , 
Carreggiare. 

Carsìna da quacciar scaraoDi caoapè ed 
Carice. 

Carspìna ( TÓ ), Uva tptna. 

Carssimònia, al cressar, Crescimonia, 

Carssón, sp. d' erba, Cregeione. 

Carssùda, F. Carssimònia. 

ClRTAda scrivar, da inscartnzzar quell, 
bianca, rossa, Tcrda ec. , Carta • rullà- 
PA, Bollata ; con la rìrsa, Con la zaz- 
zera s DA Ris, Bigia; d'ròna dóga,D» 
buon tiglio; sdccìna. Succhia o Sugante; 
StrIlzza, Straccia; yelìna, Velina; par- 
UNA, Perlina; a ónda d'mar, Amarezza- 
fa; ZARNAJA, Cernuta o Scegliticcia - car- 
tina, AZZA, Carlina, accia. 

CIrta da zogh, Carta - da punt, Da punti 
o Di conto; DA SCART, Cartaccia o Carta- 
bianca - yultJir il cart in man, Scam- 
biare le carte in mano; spizzgVr il cart, 
Succhiellarle; far il cart, par saver ciii 
a voi ben, Far la ventura. 

Carta d' roba, Cartata. 

Cartapecora, Cartapecora o Pergamena. 

Cartapista, Cartapesta. 

Cartatùccia , Cartuccia o CartaJtuccia - 
Guardacartocci, chi li ha in cunsegna. 

Cartégg, al carteggiar, Carteggio. 

Carteggiar tra du amigh, tra padr'e fjol , 
tra fradjé e fradjé, tra suvran e suvran , 
Carteggiare. 

Cartèll d' sfida 9 d' saltimbanch > d'salta- 
dor, Cartello* 

Cartella da tgnirgh dentar il cart, dia ro- 
ba da cusar; dl'arloj; dl'azzalin dal 
sciopp; da zugar alla tombula ; dia cia- 
▼adura ; d* peli cunza par scrivar e scan- 
sar la musica quand a s'cumpon^CaK6^ 
la - cartllina. Cartellina. 

Cartìn dolzi da pattin, Veriamori. 

Cartin d'filferr, pr'i capplar, Cardueeio^ 
' d* foj, t. d' stampa. Cartina. 

Cartllón da tombula, da zarlatan, d'avris 
drOpara, Cartellone. 

Cartllòzz da mort, Cor/ef^o; e Epitaffio^ 
parche a ghè scritt quel! su. 

Cartón, Cartone - cartunzìn^ Cor^onctno. 

CartulIir da scrivar, Cartolaro. 

CkazAR, parson. Carcere. 

Carzari^r, chi ha in custodia i carzvrA , 
Carceriere. 

CarzbrIL, parsunier. Carcerato. 

CarzbrIlr» mellr* in carzar» Ottre$rare. 

Càs, Caio. 



CiaSABilfGH 

Casacchìn da donna^ CasaecAtiia. 

Cassida, Casata. 

Casal, Casale. 

Casalin ( pan, vivar, tela, puj ). Casalin^. 

Casamént, Casamento - Caseggiato, sit ca- 
sameoià. 

Casamentàrs piantar casa, Accasarsi. 

Casàr, chi sta in cascina, Casciaro. 

Casàtich, sp. d' tassa, Casatico. 

Casgada, al cascar, Cascata, Caduta - dal 
ziel dia carrozza , o dal siedar dia serpa. 
Balza • d'un padiglion, d'una tenda, dl'a- 
qua da un sit alt , Cascata; e Cascatella , 
quand Tè piccula. 

CascVm d'gran> d*canva> d'bccarlé ec.> Ca- 
scame. 

Cascamòrt pr' amor, Cascamorto. 

Cascar da una fneslra, da un albur, Casca- 
re, Cadere; Rovinare y al cascar z6 fa* 
zendas o fazend dal mal - cascar un 
punt, fazend i calzitt , Smagliare oScap- 
pare una maglia - cascar in tàrra fa- 
tàcce^ Stramazzare, o Cadere stramaz- 
zone. 

Cascina da casar, Cascina. 

Cascinétt, sp. d'stofa, Caseinetto. 

Casèll, dov i casar fa al furmaj, Cact7e. 

Casèrma da suldà, Caserma - Accasermani, 
di suldà, piantar caserma. 

CASBRMiÉa, chi bada alla caserma, Caser^ 
miere. 

Casétt d' furmaj, Cascietto, Casatella. 

Casimìr, sp. d*stofa, Cascemiro o Casimiro. 

CASiNd' campagna, d'zittà,o d'socieli. 
Calino. 

Casón d' canna, o qnej che i fa sulParzaa 
d' Po in guardia, Casone. 

Casòtt da burattin, Casotto - da usiladtfr , 
Capanno - casuttìn , Casottino ; Capan- 
nuccio. 

Casp, al caspir, Ceffpo o Ce^fo; Mazzocchio, 
quand l' è beli gross e fiss. 

Caspi (insalata, carul, cappuzz), Ceiftfo, 
Accestito; e Mazzocchiuto , caspi bea e 
fiss. 

Caspìr, di' insalata, di cavnl, di cappnzzj 
di' erba, dal furment^ Cestire, Accestire. 

Cassa da tnirgh roba d'ca, com'è paga 
nctt sporch, farina, fasò , patat ec. ; o 
d'cummerzi in grand, com'è zuccar, 
caffè, cacao, medicina] ec. ; dal tlarda 
tiessar; dal scciopp; drarloj;da sdazz 
e crivjé; da carattar d' stampa; di' or- 
gan; dal tambur;da quattrin,damort ec. 
Cassa - dal mantas da fusina , Areella - 
CASSÉTTA, ÓN, Xzzx- Cassetta,one, accia • 
Cassaio, chi fa o vend il cass. 

Cassabàncb, Cassapanea. 
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Cassìtt dal cBmò , dal ghiridon > dal ta?a- 
JiQ, dia 8pcciera ec, CagsettO' càssiìn , 
Castettino. 

Cassìtta dia rola , da fior , da ecacch , da 
cardell ec. > Cassetta - dal buratt , Truo- 
golo - dal carr o dia carretta» par logargh 
lasDDza, dil balz,di pezz d' corda, dil 
caTe7Zy Nascondiglio- casstìna, Óì'^a,Xz- 
ZA, Cassettina, one, accia - Cassettaio, 
cbi fa Tcnd il cassett. 

CÀSSIA, sp. d'mad. , Cassia. 

Cassiér, cbi tìea la cassa di qaattrin , Cas- 
siere. 

Castagna, sp. d' fruii, Castagna- casta- 
cniiVA, ÓNA, AZZA, Castagnina, one, accia, 

Castagnàr, pianta eh' fa il caslagn^ Casta- 
gno - Castagneto , pìanisimeni d' casta- 
gnar. 

Castagnar, cbi caos o vend il castagn, Ca- 
stagnaio. 

Castag?iàzz d* farina d* castagna, Casta- 
gnaccio - castagnazzìn, ón^ Castagnacci- 
no , one. 

CastagnazzIr , chi fa o rend i castagnazz. 
Castagnacciaio. 

Castagnòla^ t. di fugbìsta, Scoppietto. 

Castald^ F. Br azzini. 

CASTaLDARIÉ, F. fìnAZZANTARl£. 

Castèll drarloj; dov sta il caiDpan;dla 
ciaTadura ; par macc d' cas, cbe al s' cia- 
na con cai nom ; par sit furtificà, Castel- 
lo - Casteilotto furtificà , castell d' poca 
importanza. 

Castigahàtt, Castigamatti. 

Castigar on parche l'è dsabbdient, strus- 
Sion, manescb, ladar^ Castigare. 

Castìgb^ al castigar, maltend in znocc , 
dand il sardell , cazzand fora d' ca o 
é' scola, mattend in parson> o tajand la 
testa. Castigo. 

Castità, Castità • Casto, cbi pratica la ca- 
stità. 

Castllà d'most, Castellaia-CABrtLhDihLk, 
CasteUaieUa. 

Castllàn, chi bada a nn castelli Castellano 
- di biricchin, Caporione. 

CASTLLérr d'nus, d'castagn, d'nìzzol, 
d' anm d'persga, Castellina - dal zilindar 
da stampador, da litografa CastéUetto- 
d' cas. Gruppo o Ceppo di case. 

Castòr , sp. d'anim., Castoro - sp. d'sto- 
fa. Castoro. 

Castra, o agnell castra, Castrato. 

Castràda o Castradura , al castrar. Ca- 
stratura. 

CastrIb i gatt, i majal, i ?djé, i cavaj, gli 
«▼, i pnj , i pomdor , il zacch, i fasò ec.^ 
Castrare. 



Cattìy 

Castrìn, cbi castra il besti, Castrino o Ca- 
stratore - che al s' dirà Castraporcelli , 
Castracavalli , CastraviteUi , Castramon- 
toni ec. , sgond cbe al castra i busghin , 
i cavaj, i vdjé, i bricch ec. - Castratolo , 
Turdegn che al drova par castrar. 

Castrón^ ciiiccion in t' no tabarr, vesta, 
camisa, o in sia carn pr'avèr avù dil 
glandul, di bogn, Frinzello, Pottiniccio. 

Castrunàda, al castrunar, Rinfrinzellata » 
Pottinicciata. 

Castrunadùra, al castranar» Rinfrinzella- 
tura, Pottinicciatura. 

Castrdnàr , far di castra n, Rinfrinzellars, 
Pottiniceiare. 

Casturàr al pann, Castorare, 

Casual (inzendi, umizidi, inundazion), Ca- 
suale. 

Casualità o cas, Casualità. 

Casualmént, par cas, Casualmente. 

Casùpla,o casa malandai Casipola, Casu- 
pola. 

Catafàlcr, Catafalco. 

Catàlqgh, do? e scritt i nom disciilar, di 
lavnrant d' fabbrica, di confratelli, di fra 
o dil svor d'on convent, dij edocaudi 
d'on conservatori, di carzeri d'ona par- 
son ec. , Catalogo ; Catalogista , chi al 
tien ; e Catalogare, scrivar a catalogb. 

CATAPécciA, casopla, Catapecchia. 

Cataplàsm, sp. d'mad. , Cataplasma • par 
Calvàri e par Tòdna^ F. 

Catàrr al pett. Catarro. 

Catarròs ( pett^ toss ), Catarroso. 

Catàst, zens. Catasto -Accatastare, net- 
tar a catast. 

Catechìsm , dottrina , Catechismo - Cate- 
chizzare, far al catechism ; Catechista , 
chi al fa. 

Catbcùuen, Catecumeno. 

Categorìa, o class, Categorìa. 

Categòriche o classifica. Categorico. 

Catràm, Catrame, 

Cattalìt, litghin , Àceattaliti , Beee^ti, 
Accattabrighe, ' 

Cattamèlla, al far ziera, Moina, Smorfa, 
Smanceria. 

Cattar o Trovar, F. 

Cattedra d' fisica , chimica , matematica , 
madsina, lezz, storia sacra e profana ec.» 
Cattedra. 

Cattedràl, com'è al Dom in Frrara, san 
Fettoni in Bologna, san Pier in Roma ec. 
Cattedrale^ 

Cattìv ( om, can, cavali , gatt , fievra , pa- 
drona maestar, sarvitor, scolar, qnadar » 
tela, marzar, spandor ec. ) , Cattivo - In- 
cattifrire , diWBkiaT cMìf - CattioellOfUn 



Cattitiéria 
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poch catti? - Cattiveggiare, far al catti?. 
CATTiviéaiÀ, Tessar catti?, Cattiveria. 
Cattura, al catturar, Cattura. 
CatturJLr di buó, di ca?aj, dil piegur, di 

Jadar, Catturare, 
Catùba dia banda, Catuba. 
CÀUSA dia ruina, dia mort d' do ; di' inzen- 

di d' un fnil ; dal secch , dia pio?a sui 

tcrren;d'un dspiasero d'una cuntan- 

tezza ec. j Cauta - d' tribunal. Causa. 
Causìdich, chi tratta il caus in tribunal > 

Causidico. 
Caut, che ha cautela, Cauto. 
Cautèla a dscorrar,a far un intaressgross^ 

a spendar, a far quell d* no? , Cautela. 
CAtiTELÀR un ?asd'spirit,una botta d'drogh 

ce. , Cautelare. 
Cautèri , al cauterizzar. Cauterio - Ceee , 

la balltina d' zira che i gh' mett dentar. 
Cauterizzar un brazz, una man^ una cuos- 

sa ec , Cauterizzare. 
.Cauzión, sicurtà, Cauzione. 
CA?dla cucciara, dia man^ d' qualunque 

cosa. Cavo o Concavo - sp. d' corda gros- 
sa. Cavo Canapo • par canal, Cavo. 
CAVA d' sabbion, Cava. 
Cavabàll da scciopp, Cavapalleo Tirapalle. 
CAyÀDAd'?os,d'sang?, Cavala; dia ?os a 

8' dis anch jlfejsa - d'iana, d'ba?ella, 

d* garzol patina, Cavata. 
CkyADinT , Cavadenti ; Dentiitay che al li 

ca?a , e al li rimett pustizz ; Dentagra , 

r nrdegn che al dro?a par cavari. 
Cavafòss, Cavafosn» Affouatorey chi ca?a 

di fosS) senza far par quest al mastier 

dal ca?afoss. 
CATAizzda un foss^da un masar> da nn 

pozz, Cavaticcio. 
Cavajón di co d' furment, Cavalletto. 
Cayajunàr, far i ca?ajun, Fare i cavaletti, 
Cayalcàda coi sumar o coi ca?aj , Cavat- 

eata. 
Cayalcadór^ chi caralca. Cavalcatore. 
Cayalgadùra, com' è un sumar, un ca?all9 

Cavalcatura. 
Cayalcànt^ chi ca?alca, Cavalcante. 
Cayalcàr un sumar, un ca?all, Cavalcare. 
Cayalièr, bigatt da seda, Filuaello - che 

al s'ciama Crisalide, quand V e dentar in 

tla galletta ; e BacaccìOy quand V è mort. 
Cayalibr, titul d'unor. Cavaliere - cAya- 

LiÈR saryìnt, Cavalier servente, o Brac- 

eiere. 
CayalibrW, Tessar ca?alier d'unqualch 

ordan. Cavalierato. 
• Cayàll da carrozza^ da carretta, da ?ttura , 

da soma, da corsa, da manezz ec, Cavai- 

lo • ÀRSLLA, Sellato • struggi PRÉDD 



D* SPALI, Colle spalle ineavieehiate - Hoz- 
zcÓYA, Codimozzo - sènza urècc, Bfrlo* 
ne - SÈNZA GOYA E SÈNZA URBCG, Cortaldo 
- DUR d' bógga , Bocchidur o - sbugcX, 
Sboccato - LUNCH e sègch , Incastellato - 
installi, Stallìo - gh*tèii al rastìn, Re- 
st\o - UMBRÓs, Ombroso - ben pianta. Ben 
piantato o fondato ^ baj. Baiò • falp. 
Falbo - LEÀRD, Leardo - mòr. Morello' m u* 
scX , Moscato - arppzà , Pezzato - puma. 
Pomato o Pomellato - sturnbll , Stomet- 
lo - sÀYAR, Sauro - balzIn , Balzano - 
CÒLLA STÉLLA in front. Stellato - unda, 
Sdonnino - piumbìn , Sorcigno - star a 
CAYÀLL, Accavalciarey Stare a cavalcioni 

- FAR I GAYAJ 1 GAYALLUN, ForC 01 COVal* 

lucci, zogh di putti n - gayallìn^ ón, àzz , 
Cavallino, one, accio. 

Cayàll di calzun. Fondo - di garuj d'nusa^ 
Frullo. 

CAYÀLLAd' spigh, d'pannoccd' paja, d'scar- 
foj » d' gran , Cavalla, Monte , Cumulo^ 
Mucchio - d' aqua^ com*è in Po quand a 
tira ?ent purassà, Cavallone. 

Cayallànt^ chi cundus i ca?aj. Cavallante. 

CayallXr, chi sta dre alla razza di ca?aj. 
Cavallaro. 

Cayallerìa, t. d'mil., Cavalleria - e Cava- 
liere, chi a gh' appartien. 

Cayallerìzz, chi insegna o chi impara a 
star a cavali, CavaUerizzo. 

Cayallerìzza, do? a s' insegna o a s'impa- 
ra a star a caYall, Cavallerizza. 

Cayallètt da bugà, da piria quand a s' im- 
botta al ?in, e qualunque urdegn fati a 
cavali. Cavalletto - cayallètt a rastbll, 
t. di curdar. Cavalletto a rastrello - da 
murador, Capretta - da carruzzar , Tre- 
spolo - da sgantin. Pietica; e Cantèo , al 
dugrentch'tien ferm il stanghctti quand 
i sega. 

Cayallètt, sp. d'punt di sart, dil cusidori 
da camis, mudant ec , Sopragitto. 

Cayallètta, sp. d' insett, Locusta o Cavai- 
letta - da pittor, Cavalletto. 

Cayallètta ( farla a un ), Dare il gambetto 

- FAR LA CAYALLÈTTA a UR ÌH t' UU affar 

d' cummerzi o d' sentiment , Scavalcarlo 
o Soppiantarlo. 

Cayahacg, Cavamacchie. 

Cayàr un foss, un albur, un clold, un dent» 
nn nnmar al lott, qualunque cosa, Cpva^ 
re- e propriament Scavare dia terra; 
Svellere un' erba ; Ritrarre o Ricavare di 
quattrin in t' un cuntratt - gay]lrs. Sot- 
trarsi a una multa, a unimpegn - ca- 
YÀRGLA, Simularla in t' nn afflir d' pnn- 
tiglia. 
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CayasIrgt 



Cazzadóra 



CataaIngt, Ifébotomo -FUòaiofnìa, la so art. 

Catistiyàl, Cavastivali. 

Catastrazz dal scciopp» Cava^raceiy se al 
struflbj r è d' slrazz; Cavaitonpaeci o Ti- 
roiioppaeciy s' F èd'stoppa o d' sca?eccia. 

Catastràll da ligar o da stravlnar la cor- 
da, t. di cordar, Capesirello. 

Cavatina 9 1. mas. , Cavatina. 

CatIzza d'albar. Capitozza - da cardar, 
inanella d' canva, Manipolo. 

Catazzar, o mettr' a cavazza nn albor, /»- 
ttsiare. 

Catdagna in tìl campagn, Capitagna - ca- 
DAGNÒL, Capitagnuzxa; ÒN> izzA> Capi- 
tagnan$, accia. 

CATDÀn, sp. d' pess» Cavedine. 

CATDÌif dil tett d' una gatta , d' nna cagna , 
d' nna ca?alla, d'una bestia buvina, d'u- 
na donna ec, Capezzolo - Àreola, al 
zarecin scnr ch'zirconda al cardio. 

Caydòn da fogh , Alare o Capifuoco - da 
foss» Chiusa Jrffinello. 

Cayddnàr nn foss, Chiudere, Ar^nare. 

Catìll o CA*yì dia testa, Capello - cayì dla 
GnvcA, Ca^li della nuca; sparnacciX, 
Scarmigliati o Scompigliati ;fiì}¥Vk, RcA- 
buffetti ; DRiTT dalla paura , Irti o Irsu- 
ti; postìzz, FiNT, Posticci ; scìòvr y 
Sciolti ; DiH^ss, Dimessi; rizz, o grétt, 
Crespi o Ricciuti; rizza col ferr^ Àrric- 
dati; A CANNUN o A BÒccAL, Inanellati ; 
piN d'cayì. Capelluto; ciappàrs pr'i ca- 
▼i. Accapigliarsi; prizzàrs i cavi dalla 
panra, ^m'cetarjit % capelli, o Rocca- 
Sedare; e Raccapriccio, al drizzarsi 
cavi dalla paura ; pars negar i cayì , 
Annerire; e Imbiondire^ fari biond ; dyan- 
TÀB BiANca I CAYÌ, Incanutire; dars in 
drì I CAYÌ, Ravviarli; trotXrs coi cayì 
Twk, Trovarsi alle strette. 

Cavèrna , Caverna; Cavemetta o Caveroz- 
Zola, 8' r è pìccola, com'è in t'una piastra 
d'ferr, d'marm, d'arzent; in ti co d'una 
riéa, in t' una gambara d' furmanton o 
d'canva tampastà. 

Cavéstar da calzular. Capestro o Pedale. 

Ca vizz d' cambrì, d'casimir, d'seda ec.^ 
Scampolo; e Scampoletto^ s' V è piceni. 

Cavìzza da sumar, da cavali, da mul,da bo 
te.. Cavezza- Ineavezzarcy mettar la ca- 
vezza - GAvzziN, INA, ÓN, Covezziua, ino, 
one-iBrigliazzo, l'è al cavzzon da cavaj 
eh' aomiglia a una brjé. 

Cavìcc da masar; da piantar In t'un ass, in 
terra o in aitar sit;da attaccar^h un cap- 
peil , una bolza ec; dla rastlliera di ca- 
va]. Cavicchio - da piantar la fava, al fa- 
vin , i fase , al furmanton , Piantatore o 



Foraterra 'Ìb chitarra^ da viulin^ da pian* 
fort, V. BlscAR - da calzular , V. St^cch • 
CAviccÌN , ÓN, )l2X9 Cavicchietto 9 uzzo f 
one, aceto, -incaviccAtore, mettar di ca* 
vice. 

Cayiccélla dal pie, Noce o Nocella. 

CayIccia d' ferr , Cavicchia e Chiavarda, se 
l'è grossa e lunga purassà-dlacadena da 
fogo, SeccostiU - cAvicciA zuGLARA dal 
carr, dla carrozza. Maschio - incaotccAto- 
re, piantar dil cavicci in t'un ass^in t'un 
mur ec; e Inchiavardare, se il cavicci li è 
lunghi e grossi. 

Cayjàra d'cavi, Capigliatura; e CapigliO' 
ra, Capigliera, una cavjara lunga o fol- 
ta, l'un e l'alur. 

Cayjarón, con purassà cavi^ Capettuto. 

Cayìll, al cavillar, Cavillo. 

Cavillar su un dscors fait bonament , su 
un sbali d' nn povr' ignurant , su un su- 
nett d' un debuttant, su un cor d' un zo- 
van ch'scriv d' musica la prima volla> 
Cavillare. 

Caviti, l'essar svod, Caotìà-ch's'ved in 
t'un zuccbett d'mort, dovj era prima j 
occ , Occhiaia. 

CÀYRA,8p. d'anim., Capra -d' montagna, 
Pasdgreppi - cavrétta , Capretta, ettina, 
cavra più o men piccola. 

Cayra fatta a cavallett, urdegn di pattnar. 
Capra. 

Cavr^r, chi bada al cavar. Capraio. 

Cavrétta da alzar o da sbassar i pes, ur- 
degn da marmurin^ Capretta. 

Cavriòl, sp. d'anim., Capriolo- Capriola, 
al salt dal cavriol; e Capriolare, far di 
salt da cavriol. 

CAVRÓNdla cavra, Caprone- e avrétt, CO" 
pretto, quand al cavron l'è ancora zovan. 

Caydl cappozz, flor, bastard. Cavolo cap^ 
puccio, fiore, bastardo. 

Cayzzal dal lett, Capezzale. 

Cayzzìn e Cavzzón F. Cavézza. 

Cazza d' usjé, d'zangiar, d'Iievar, Caccia^ 
Cacciagione, quel eh' s' è ciappà alla caz- 
za; Cacciare, andar a cazza. 

ClzzA, al zogh di tamburin. Caccia » Ftnire- 
re la caccia, vinzar la cazza. 

Cazzaciòd CAzzAciÒLDda marangon, Coc- 
ciatoia. 

Cazzacijgn Cazzabiétt, Cacciatola. 

Cazzadór , chi va alla cazza , Cacciatore • 
sp. d'suldà, d'sarvitor eh' sta alla cova 
dia carrozza d' zert sgoori, Cacciatore. 

Cazzadóra, sp. d' gabbana. Cacciatora; che 
la s' clama Carniere, ({uand i cazzadór i 
gh' mett dentar j usjé che j ha ciappà 
alla cazza. 
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Cazzafrùst 



CiappIk 



Caixafrust, F. Fionda. 

CazzaprustX col cazzafrosty F. FiundX. 

Cazzar vìe an scolar discola, an fjol d'casa» 
- Cacciare - Eispellere, cazzIr fóril : dia 
roba par bocca, Rigettare, - cazzar a 
TÈRRA 9 Atterrare - cazzar in còst o in 
Xria una preda^ un baston ec, Scagliarcy 
VibrarCy Lanciare; e Scaraventarcy sM'è 
con purassà forza -cazzXrs in tutti i bus. 
Cacciarsi; Intrudersi, quand a n'ghe al 
cunsens d'quejch'è padrund'casa, dia 
società d'amigh dov a s'?a- cazzar fora 
(zagara), Fare a cavare; zogh da puttin. 

Cazzaròla> urd. d'cusina, Casseruola. 

Cazzayìd da marangon , da favvar , da 
scciupptier ec, Cacciavite, 

Cazzati, umartn, Cazzaiello^ Piecinacolo. 

Cazzòla da murador^ da stuccbin , da pla- 
stich , Cazzuola - cazzdlìna, óna, azza, 
Cazzuoletta, oncy accia. 

Cazzòtt dà con una man , Cazzotto • d' an- 
guilla, Cazzot/o. 

Cazzottar un, Cazzottare. 

Cinci (carta, lana, seda, cambrì), Mencio, 
Floscio, 

Cbneraria, sp. d'fior, Ceneraria, 

Censór, chi censura, CsfMore. 

Censura, al censurar, Censura. 

CbnscrXr criticar nn pont malfatt, nn 
quadar, un cavali, una pattnadura ec. 
Censurare, 

CÉPPA, sp. d'pess, Cheppia. 

CiRGk di pret, e di fra. Chierica - Chierieuto, 
colla cerga. 

CÉROH, eh' serv messa. Chierico - ciarghìn, 
Chiericuzzo. 

Cesòlfaut, t. d' musica, Cesolfaut. 

CB6SÀR dal magnar, dal pianzar, dia piova 
ec, Cessare- Ceuazioncy al cessar. 

Cessión d* nn debita d' un credit , d' un 11- 
vell, ec. Cessione. 

Cessionari , chi azzetta la cession, Cessio- 
cario. 

Cìtra, com'è quella ch'ha in man l'Ariost, 
Cetra 'Cetereggiare, sunar la cetra; Cita- 
rista, chi la sona. 

Cgnóssar al merit d' nn libar, d'un qnadar; 
nn amigh sta luntan par dj ano; dil lingv 
pnrassa ec, Conoscere. 

Cgndssénza, Conoscenza. 

Cai, Che. 

Cbìcas^ LÒCH F. 

Chécca, par Brindana ; par Bella o GIzza ; 
par Balla ciappà par tropp bevar F.' 

Cbbrobìn dal ziel^ Cherubino* 

Chi, Chi. 

CBiARAvUL^ap. d'tabaccbda fam, Chiarar 
taUe. . 



Cbuvistéll dal tambur, di' arloj, l. d' ari.. 
Chiavistello* 

Chìccara da caflfè. Chicchera. 

Chìfal da magnar. Chifel, elio. 

Chìlo, che a s' fa dop magna, ChHo. 

CtaiNÀRs a torr su un fazzulett, nn fior, mi 
ha jocch eh' è casca ec. Chinarti. 

Cb incàgli a , ChincagHa, 

Cbingagliér, chi vend chincali, Chincaglie- 
re -Chincaglieria, la so bottega. 

Chincbà, sp. d'ium, Chinchè. 

Chinìn da farmar il Gcvar, Chinino. 

Cbiòstar d'cunvcnt, Chiostro. 

CnijtÒGRAF, Chirografo. 

Chitarra da sunar, italiana^ franzesa, spa- 
gnola , CAtWra - chitarrìn, ina, óna, 
AZZA, ChitarrinOpina, one, accia^Chitar^ 
riglia, chitarra trista; Chitarrista, chi la 
sona; Chitarraio, chi fa o vend il chitarr. 

ChittJlrs, al zogh dal bigliard, Aehittarsi. 

Cbìzza, lilghin, Beccanti, Accattabrighe. 

Chizzós , om eh' litga par gnent , Rissoso , 
Stizzoso. 

CiÀccARA, Chiacchiera, Ciarla -kyiti dla 
ciXgcara, Aver buona ciaria, parlantina. 

CiAccARXi>A,al ciaccarar. Chiacchierata, 
Ciarlata, 

Ciaccaramìnt, al ciaccarar, Chiacchiera- 
mento^ Ciarlamento. 

CiACCARÀR, Chiacchierare, Ciarlare. 

CiAccARÌNA fresca, F. Ciacgarón. 

CiAccARÒ, che a s'sent s'un marca, in t'nna 
scola d' puttin o d'ragazzoli, in t'un caf- 
fè dop una corsa d'cavaj, in t' una botte- 
ga d'ghett dov a s'va a cumprar quell 
ec, Chiaecherìo. 

CiAccARÓN, chi ciaccara pnrassà, Chiacchie^ 
rane, Ciarlone- cikccKKukizz, Chiacchie* 
renaccio, Ciarlonaccio. 

CiAMÀBA, al d'amar. Chiamata -al cart; dal 
mors da cavaj; in t' un foj d' stampa o d' 
d' scritt ; lunga o brev, dà con una cam- 
pana ; d' marcanzié ec. , Chiamata, 

Cubar un om, un can, un cavali, di pnnt 
al zogh dil cart, dil bocc, dal ballon, di 
tamburin ec , Chiamare. 

Ciao, o addio. Schiavo. 

CiAPP, Cappio - giappìtt, d in, da cavi , 
Cappietto, ettino. 

CiAPP d'una zengia dal flniment, t. d' aliar, 
Ciappa. 

CiAPPADA, al ciappar, Presa. 

CiAPPAFÈRR da capplar , da saldadori , da 
sart, PugneUa o Presa. 

CiappXr un can, nn cavali, nn bo , nn om , 
Acchiappare • un pnnt casca in t' un cal- 
zett. Ripigliare; coi dént. Addentare, e 
Aeeaneiare o Àzzasmare so i deot è Ina- 
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ClAPPARÌlCA 



ClÒZZA 



^; COL grIfpi, Arraffare; con dn ram- 
PÌR, Uncinare; colla kìd. Irretire; col 
▼iscc^ Inmsehiare; oil bòtt^ Toccar delle 
busee; in tal barsaj, Cogliere » Colpire 9 
Imbroccare, imberciare ; io t' un indvi- 
Dell» sciarada ec. , Àpporsiy Indovinare. 

ClAPPÀRÌlVA, F. SMAJéTTA. 

CiAPPÓif da caTaj> da buó^ da snmar. Cape-- 
$tro. 

CìÀFpmkR Dn caTaUi un ho, un snmar^ /n- 
capestrare. 

CiÀa dal ziel, Cataro - di' or» Bianco, se Tè 
coli; e Chiara i se Tè crud - al tìmp 
6' BUTTA AL ciÀR^ Il tcmpo fa cMariUi - 
Chiarire un dscors» rendral ciar Intel- 
ligibil. 

Glia ( ziel, dscors, caffè, aéqna, ?in ec. ) , 
Chiaro - ci àr ^ cambrì, dent, farment, 
canva ec. ), Rado - ciarttìn> Chiaretto 
in tal prim significai. 

Giara r una man, a un pie sbava > alla te- 
sta ec. , Chiarata. 

CiABEScÙR, al ciarescnrar, Chiaroscuro. 

GiARBScuRAR uu mont, una pianta, una ve- 
data, nn om, nn qnadar , Chiaroscurare. 

Gurìzza, Tessar ciar, Chiarezza. 

GiARLÀR , o ciaccarar, Ciarlare, Cianciare. 

GuRLÓ.^, o ciaccaron. Ciarlone, Ciarliero , 
Cianciatore. * 

GiAT da ciavadnra, d'un zogh, d' un gergo , 
da clario, eh' denota la diversità dal ton 
in nasica, da rubinetti Chiave - da spiz- 
zar il tastar parche ilcumbina coi piomb» 
Grisatoio - da dar la strada alla sega , 
lAceiaruola - fatta a bietta, da strtccar j 
arch da porta, da fnestra,da pont > Ser- 
raglia - in t' nn mur^ dov a s' agh lassa 
dil pred in fora, parche al bisogn a s'gh' 
n'in possa znnlar nn aitar , Addentellato 
- ciAYÌNA, Chiavicina Chiavettina, pic- 
cala clav da arloj , da casstin d' qualun- 
que mobil - Chiavaio, Chiavaiuolo, Top-» 
palacchiate, chi fa il ciav da ciavadura. 

GiAYADiJRA da porta, da baul, da cumò , da 
armari ec. , Serratura, Serrarne, Tojfpa • 
aAVADURiNA, XzzA, Scrroturina, accia. 

Giayétta dia cannella da botta, Chiavetta " 
dia marletta par verzar V uss, Linguetta. 

GiÀTGA par Taqaa, Chiavica - di dent^ anand 
i è ciar. Chiarella - ciaygbìr, óna, azza> 
Ckiavichina, one, accia. 

GiAviÉR, chi ha in custodia II ciav ^ CAta- 
f»to. 

GiccÀDA, ai ciccar , ScnccAio^a Scricchio* 
loia • Crepito - Scoppio. 

Giccamìrt, al ciccar, ScrtccAJoAo- Crepitìo 
o Crepai - Sccfpietdo. 

GiccÀm» eh' fa i dent, una scaranna dov a 



8' senta un om pes, al trar d'nn granar 
dov a gh' è pnrassà gran ec. , Scricckiaror 
Scricchiolare - ciccar, eh' fa i did , j 
oss dil gamb quand a s* cammina^ com 
fa la legna verda eh' brasa sul fogh, Cre- 
pitare • CICCAR , eh' fa una castagnola , 
un razz , una zirandula arliflzial , Scop- 
piettare.. 

GiGCHiN d' roba, Cicchino; V istess che Jf iV 
ctno, Pocolino, tantino. 

Cìccia, carn , Ctccta - par cìccia > Ar» 
una galantina. 

CicciARÌM, pdocc, Pellegrini. 

CiccvLÌTEA 9 Cioccolatte. 

GigculattX (caffè), Cioccolattato. 

CiccdlattijSr, chi fa vend la ciccolatta , 
Cioccolattiere. 

CiGcuLATTiéRA^cuogma da cicculata» Cioe^ 
colattiera. 

Cicculattìn, pr'i pnttin^ Cioccolattino. 

CicERO, sp.d'caratt. d' stampa, Cicerone. 

CiGiSBéo, galant. Vagheggino, Civettino , 
Cicisbeo; e Cicisbeare, far al cicisbeo. 

GiÉSA, com'è al Dom,^. Zorz> s. Maria in 
Va, s. Paul, 8. Franzesch , s. Bandett , la 
Zartosa ec.» Chiesa -cisìna, étta, Chie^ 
Sina, uccia f etta,ettina; cisiòl , dlIn, 
6h, Chiesuola, uolino, one. - tórr in 
ciàsiL il donn dop al psiVi^Metterleinsan- 
Jo, Torte in chiesa. 

CÌMBERLi ( essr' in ) » Essere in Cimberli, o 
allegar. 

CiN)a>A , Scappatella; Monellerìa; jFVir&erltf. 

Cmiif, Scappatella; Uonello;Furbacchiotto. 

Ciò, Ohi, Olà! 

CiÒGCH d' una cosa eh' s* a spacca. Scoppio 
-dia frusta, Chiocco - dia tela nova, Can* 
to - dil dida, dj oss^ dia legna vcrda eh* 
brasa. Crepito - dia sai , dal furmanton , 
di zis^ dil caslagn sul bras, di fogh arti- 
fizial, Scoppio, e Scoppietto s' V è piccul. 

CiÒD CiÒLD, da inciudar un uss, una cas» 
sa, un cumò , un carr , un cannon ec« , 
Chiodo - Chiodagione, surtimcnt d' ciod ; 
Chioderia, la buttega dov i s' fabbrica 
i s' vend- ciUDÌN, 6n, ìaz. Chiodino^ y 
onCf accio. 

Cìoiy Cioè. 

CiÒMA dal cavali^ Chioma, Criniera, pat- 
cbé l'è à* crena 'Chiomato, con la cioma. 

CiÒPPA d'pom, d' per, d' ov, d'pan , Coppia 
-d'pagn da mettr'in bugà. Puntata o 
Appicciata - gioppìtta 9 wa d' pan».Cop- 
Inetta, ettina- 

Cioss ( om, donna, pnttin ), Tozzo, 

CiòzzA coi puUin, Chioccia • cai idncéiit' 
d' steli che a s' ved in ziel» cbe^naédl^* 
men ciozza, GaOinMo. 
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Ci RCA89 sp. stofa, Circa$. 
Circonferenza eh' ba ud bicchier, una boe«> 

cia^ una tavula tonda, al zir d* piazza 

Nova , dal Muntagnon , dia nostra zitta 

ee.. Circonferenza, 
Circuspìtt^ con dia eircospezlon, Circo- 
spetto, 
CiRCuspBziÓN, rigaard, Circospezione. 
CiRcusTÀNZA, Circostanza. 
Circostanziar un fatt. Circostanziare. 
CiRLÀDA, al eirlar^ Pigolata, Pipilata - 

Garrito - Zirlo. 
CiRLÀMÉNT, al eirlar, Pigolamento , Pigo- 

/k>, Pipilamento, PipUio. 
CiRLÀR di pulsin, dj usilin piceni , Ptptlar0 

.0 Pigolare - Garrire^ dj usjé yccc - Ztr- 

lare, al eirlar di tord. 
Cìrlo ( saltar al ), Grillo, Ticchio. 
CisJLra, donna eh* va spess in ciesa. Chiesa- 

lastica, Chiesastra. 
CiuccAOA, al ciueear, Chioccata - Croeciata 

o Scrosciata , V. Ciccàda. 
CiDCCAMéNT, al eiuccar, Chioecamento - 

Crosciamento Scrosciamento, V. Cic- 

GAMéNT. 

CiDccÀR eolla frusta, Chioccare - eh* fa la 
grosta dal pan fresch quand al s*a spez- 
ia. Crosciare Scrosciare - dia seda , fu- 
stagn , lana nova , Cantare - dal sol eh' 
scotta, Cuocere, F. Ciccar. 

Ciùcce, balengh, Pajsjetecto-dal vin, CtV 
scheroj Inciuscherarsi, dvantarciuech. 

CiUGCHÉNT (sol ), Cocente - ciucchìnt ( se- 
ciaff, ), Sonoro, 

Ciucci]iDA,al ciueciar, Succhiata - ciuccia- 
dina^ Succhiatina. 

CiucciAMÉNT , al ciucciar. Succhiamento. 

CiccciXr un cunfett, un balloeeh d'zuccar , 
un eicenlattin, una caramella, .SticcAtare. 

CiuccÌN, eh' resta su' na golta, dop rizevù 
un bas. Succhio. 

CiucciÓN, al eiuceiunar> Pottiniccio, FHn- 
zello. 

CiucciuNÀDA, a! ciucciunar^ Pottinicciata, 
Rinfrinzellata. 

CiDcciuNAMÉNT , al eiucciuDar, Pottiniceia- 
mento, Rinfrinzellamento. 

CiocciuNÀR una camisa , un abit^ un par 
d'mudantTeec, Pottiniceiare 9 Rinfrin- 
zeUare. 

CiuDÀRA CniLD^RA, da far la testa ai 
ciod, Chiodaia. 

CioDARiK CiULDARié, surtimeut d' ciod , 
Chiqdagione, 

CiCDARÒL, ehi fa vend i eIod> Chiodaiuolo. 

ClUDASÓN, V. ClUDARlé. 

CiuppAR du pizzun, dn pnllastar,dn spus 
ec, Àceofpiare, Appaiare - ciuppàr i 



Clóvb 

pagn da mettr'in bugà» Appicciarli , Ajh 

puntarli. 
CiuppÉTTAd'pan, Bina, Coppietta- par 

Pangiàcco, V. 
CiuppiGHÌN, puttin grazios. Naccherino. 
CiuRBLÌNA dal eappeli da om da donna , 

Cucuzzolo. 
CiuRBLÓN, cappell squintarnà in rTala, 

Cappello a brodoni, 
CioRLADA, al ciurlar, Cioncata, Trincata ^ 

Poppata - ciurladìna, Cioneatina, Trin- 

catina - Poppatina. 
Ciurlar, bevar ben, Cioneare, Trincare - 

Ciocciare, Bombettare, Tè al ciurlar di 

puttin, che quand i ciurla al latt dalla 

tetta, a s'dis Poppare. 
CiURLÓN, bvant, Trincatore, Pecchione - 

d* un puttin eh* tetta, Pappatore - colp dà 

sulla testa parscherz» spezialment usa 

tra la zent bassa. Cocca. 
Crùs (arbul, majal, piton, nusa ee.). Pieno. 
CiOs (porta, fnestra, cnmò), Chiuso, o sarrà. 
CiusARAR una porta, una fnestra, un casselt 

ee.. Chiudere: 
CiussézzA, l'essar cioss. Essere Tozzo. 
Ciuvìr al cui, Ij urecc. Chiudere- ciuyirs, 

di fior, dal furmanton^ ouand a ciocca al 

sol, Chiudersi, Rinchiuaersi. 
CiDzzÓN, cappell, F. Bussón. 
Clarìn, o CLARiNén da sunar. Clarino, etto- 

Clarinettista, sunador da clarin. 
Class^ union d'cos simil. Classe. 
Clàssich , com' è Dant, Petrarca, Ariosto e 

Tass, Classico. 
Clàssica (sunett, canzon^ puema, urazion» 

panegiricb). Classico. 
Classificar^ unir dil cos simil tra d'Ior, 

Classificare. 
Classificazión > al classificar. Classifica'^ 

zione. 
Clausola in t' una scrittura, istrument, te- 

stament, Clausula. 
Clausura di cnuFcnt, Clausura. 
Clazión, Colazione. 
Clemént, pietos, Clemente. 
Clemènza, pietà. Clemenza. 
Clero, i pret, C/ero-C/eneofo, al stat de* 

rieal. 
Clié, Colei. 

Client d' un medagh, d' un legai , d* un on- 
dar, Cliente, 
Clientèla, i client. Clientela. 
Clima cald, fredd, tempera. Clima; AceUma" 

tarsi, avvezzars al clima. 
Clómb, Colombo - d* cluubàra, Torraiuolo ; 

FATTÓR, Fattore Aeab ; salyàdagh, Pa- 
lombo; IME ALZA colla pcuua in t' i pié- 

Calzato-, iNFiÀ, quand al tuga, Tronfio ^ 
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Odombe^aremZìgàT di clambqiiand a 
a par che i s* basa ; e Gemere o Gemire , 
quaod i f a che che che, e i s'a squassa tutt 
- cLtiMBÌN, Azz, Momlnnot accio. 

Clómb (vìOy raiD# malegai zipro ec.)> Torbi- 
diceio. 

Cuìy Colui. 

Clohbàra, doT sta i clomb, Colo^nbaia : o 
Piccianaia, parche a gh*8ta anch i pizzun. 

Cldmb arìn pr* ì clumb , Accoppiatoio o Àp- 
paiat^o. 

Cldhbuia, sp. d* gustosa» Co/otnAtna. 

Cu AND , al cmaodar, Comando, 

CMANDÀirr^ chi cmanda, Comandante. 

Cmaudar a un fjol,a un ]avurant,a un suldà, 
a nna famjé, a un stabilimenl, a un eser- 
zìi, a un paes, a nna zitta, a un stat, a 
un pezz d'mond. Comandare. 

Chandul, t. dil tssari, Comandolo. 

CRANDOLÀRrurdiy t. dil tssarì > ilccomoti- 
dolare. 

Cjiar, chMicfa i part, Levatrice, Raccogli- 
tricct Mammana^ e Comare - par quella 
eh* lien al putlin a battezz o a cresma , 
Ccnvnare. 

Char ( zDgar al }> Fare alle Commari; zo- 
gh dil puttin. 

Charò, o Tcrgna tra donn e donn 9 Cicalec' 
eiOf Passeraio. 

Chboia, com' è la Locandiera, la Fami^ia 
del beone y la Battaglia delle donne ec, 
CommMa 'Commeaiare , far in cmedia 
nn fatt, p. e. Al Sulfanàr, al Melacuttàry 
ìa Fièra, al Pavajón ec, - cmadiòla^ az- 
za, Commediolay accia. 

CmDiÀifT, chi rezita dil cmedi, Comme* 
diante; Commediografo, chi li cnmpon* 

Co d' fida, d'aj, d' una strada ec. , Capo - 
par testa , Capo - dia sgavetta , Capo 
Bandolo - d' furment , Covone; e Covon- 
cello o Covoneino, se l'i piceni- dai mi, 
DAI TÒ co, IMle mie, ddle tue parti- gnir 
A co. Suppurare, o Venire a suppurazio- 
ne, d' un panamzz, d'una gianduia , d' un 
bmschett - a co pie, Capopiede. 

CÒCCA, com dis i puttin alla gallina» Cocca, 
Biocca - in t' nu pie, Nocchio. 

Còcca, sp. d'albnr, Cocco - da zugar a ca- 
ttlett. Cocco. 

CÒCCIA dia pistola, Coccia. 

Coccodè (far). Schiamazzare dia gallina 
dop aver fatt T ov ; e Schiamazzo, al far 
coccodè. 

Coccodrilli sp. d'anim.fatt a Inserta, Coc- 
eodrillo. 

Codagh dia terra Tegra , Cotica Cotenna. 

CóoGA dia testa, dal lard, dal sangv. Coti- 
CB9 Cotenna' Cotennoso, con dia codga. 



Collòqui 

CòDiz, raccolta d'iezz sull'agricultura, 
sul manifattur, sul cummerzi, sul finanz 
ec., Codice - Codificare, cnmpilar i co- 
diz; Codificazione, al cumpilari; e Codi' 
ficatore, quei che i cumpila. 

CoBRÈD, ered assiem a dj aitar , Coerede. 

CoERÉNT, che ha coerenza, Coerente. 

Coerènza , com sare? agir com s' pensa , 
Coerenza. 

CÒFAN da tgnii^h dentar roba, Cofano - cu- 
FANiN, Cofanetto. 

CognXch, sp. d'vin, Cognach. 

Coinzìdar, combinar. Coincidere - Coin- 
cidenza , al coinzidar. 

CÓJAR di pum, di per^ dil persagh ec. , Co- 
gliere Corre - una roba par terra. Rac- 
cogliere - par CiAPPÀR, indfinar ia 
quell, F. 

CojÓMBAR, Minchione. 

CoJOM BARÀDA, al cojombarar, MmcAtonof ti- 
ra; Canzonatura, Corbellatura. 

CojombarIRj ingannar un qualcun , Min- 
chionare; Canzonare; Uccellare; Corbel- 
lare. 

CoJOMBARié, Minchionerìa, Corbdhrìa. 

CoJÓN CojÓMBAR, V. 

COJONÀDA CoJOMBArVdA, F. 

CoJONAMSTiÉR, Scopamesticri. 
CojONÀR Cojombarar, F. 

COJONARIÉ CoJOMBARIÉ, 7. 

Colabròd, Colabrodo, Passabrodo. 
ColXnz, sp. d'anara d'hall, Codalaneea. 
Colèra, sp. d'mal. Colèra. 
CoLBRÓs, col colera. Coleroso. 
CÒLICA, sp. d*mal, Colica. 
CÒLicn (dolor), Co/teo. 
CÒLL d' un om, d' una bestia, dal pie, d'una 
bozza, d' nna zucca viulina ec. , Collo - 

D* CÒLL LUNCH, ColUlungO; ALLZIÉR D'CÒLL 

(cavali, somar, ho), Scarico di collo; su da 
cÒLL(abit, vesta* camisa, ma^ja), ilcco//a- 
lo -CÒLL d'oca dia carrozza, C<dlo d'oca. 

CÒLLA d' farina pr' i librar , pr' i calzular , 
pr' i lavurant in carton, pr' i sugai, pr' il 
fritteli ec, Colla - còlla gabatìlla. 
Colla Caravella ; tudésca , Tedesca; d' 
furm]Lj^ Di cacio - cullìna, azza. Collet- 
ta, aceto. 

CoLLABORATÓR,o cumpagn in t'un lavor, 
CoUcdfcratore . 

CÒLLARA, o stizza, Collera - Incollerirsi , 
andar in collara. 

Collegi AL d'culleg. Collegiale. 

CoLLéRicB, eh* tem la collara , Collerico. 

CÒLLI d'tela, d' pann, d' seda ec. , CollOé 

CoLLisiÓN, Collisione. 

Collòqui tra du amigh, tra padr'e fjol, tra 
mari e mujer, Colloquio. 

8 
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CÓLM CÓLÀM d'ona quarta d'formeot, d'una 
casa, d'un' ara^d'un sacch pin ec.,Co/mo. 

Colonnata, sp. d'muneda, Colonnato. 

CoLONNÈLL, t. d' mil.. Colonnello. 

CoLÓss, Colosso. 

CoLossAL ( culonna, om, cavali fora dl'ur- 
dinari). Colossale. 

C6lp, dà con un baston , con un stil , con 
una sabla, con una balestra ec. , colp 
d' scena, da ridar, da pianzar, d'apople- 
ftia.... Colpo ' Colpeggiare, dar di colp 
con un martella baston, mannara ec. - 
culpìn. Colpetto. 

CÓLPA, Colpa. 

CoLSTÒaT, bigott , Colloiorto , TorcieoUo, 
Capitorzolo - Torcicollare, far al colstort 
par biguttisia. 

CÓM, Come. 

CommemorUb 1 so mort, Commemorare. 

CoMMEMORAziÓN, ai commemorar, Comme- 
morazione. 

CoMMBNDATÓR, titol d'uuor, Commendatore. 

Couuìrzi d' gran , d' canva , d' ris , d' fin , 
d'spirit, d* zuccar, d'caflfè^ d'oli, d*drogh, 
d'grascina, d' telagg, d' pannina, d' pit- 
tur, d' qualunque cosa che i compra e i 
▼end j omin dal mond, Commercto - Com» 
mereiare, cumprar o vendar in commer- 
zi;e Commerciante, chi al fa. 

CoMMBSTÌBiL ( pau^ saUm, parssntt murta- 
della, tonn, coppa, furmai, e T altra roba 
da magnar ) , Commestibile. 

CÒMPAR (pan, tela, ?in, ec. ), Compro. 

CoMPLBkNNOS, Compleannos. 

CÓMPLiz, che ha complizità. Complice. 

CoMPLiziTÀ, a rubar, a mazzar un, a far 
rissa ec. , Complicità. 

CÓMPRA, al cumprar, Compera o Compra - 
Ricompera, compra nova. 

CompropribtJl in t'un fond, in t' una casa, 
livell, zeus ec. , Comjoroprietà. 

CompropribtIri , chi na comproprieti in 
quell. Comproprietario. 

CompolsIr un debitor. Compulsare, 

CoMPtJNT,o panti, Companto. 

CoMPUNiiÓN» paniiment. Compunzione. 

Computista, Computista. 

Computisterìa, do? sta al computista > 
Computisterìa. 

CÒMUD,o benstar, Comodo- pr' i so bisogn. 
Cesso, Necessario. 

Comunèlla (farla; in qualch' iateress ), Co- 
munella. 

Comunbmìnt, par solit. Comunemente. 
Con, Con. 

Conca da murador. Conca - Conchetta, con- 
ca piccula . 
Concatenar un dscon^ Concatemare. 



Concatenazión, al concatenar» Concatena- 
zione. 

CÒNCAY (bicchier, sendlott, teggia, gnss 
d' of ec. ), Concavo. 

CoNCLAY di gardinaj, Concht^e. 

Conculcar, o calpestar, Conculcare. 

Concupiscènza, Concupiscenza. 

CoNcussiÓN d'qualtrin, d'roba, a daon d'ai- 
tar. Concussione; e Concuseore, chi la fa. 

CÓNDiT (cunfitura; dandagh la forma d'ca- 
stagn, d' nus , d' ziries , é* uva ,, d' pess , 
d' figurin ec. ), Candito • Candire, far dia 
roba condita. 

ConfedbbIl, com' è i Svizzar, i Tedesche j 
American, Confederato. 

Confedeb]Lrs, unirs con zert pati tra po- 
pul e popui. Confederarsi. 

Confedbbazión, o union di confederi. Coti* 
federazione. 

CoNFLAGRAziÓN, rivoltR d' popul,Coii/fa^a^ 
zione. 

CoNFLuÉNT, fium ch' VB in t'un aitar. 
Confluente. 

Confutar un dscors, un scritt d'qualchi- 
dun, Confutare. 

CoNFUTAziON, al coufutar, Confutazione. 

Congettura, al congetturar. Congettura. 

Congetturar, o tirar a indvinar , Conget- 
turare. 

CoNGiuNTÌT d'un verb, Congiuniivo. 

Congiuntura, o uccasion, Congiuntura. 

CoNGiuNziÓN, t. d' gramm. , Congiunzione* 

Congiura, al congiurar. Congiura. 

Congiura, chi congiura. Congiurato. 

Congiurar contr' al guern. Congiurare. 

CongratulIlrs, rallegrars. Congratularsi. 

CoNGRATULAziÓN, al cougratulars, Congra- 
tulazione. 

CÒNI, al cuniar la muneda, Conto - Conia- 
tore, chi cunìa il muned ; e Baitinzeeca, 
chi '1 batt. 

ConjugI^r un verb, t. d' gramm., Conjugare. 

CoNjuGAziÓN, al conjugar, ConjìMore. 

Conniyìnt, che ha connivenza. Connivente. 

CoNNiYÉNZA d' un, parcbé so fjol vada a rn- 
bar, a mazzar, a far dij aitar briccunad , 
Connivenza. 

(k>NN0TÀTi d' un ladar, d'un assassin, d' un 
cavali, d'un ho, d' qualunque cosa, che 
a s' voi arcgnossar. Connotati. 

CoNOScÈNT, eh' cgnoss, Conoscente. 

Conoscènza, al cgnossar, Conoscensa. 

Consecutìy (malattie, Yergna, masica, 
bravar), Consecutivo. 

Conseguir quel che s' desidera, com sarev 
un impiegh, un titui, al spnsalizi d'nna 
donna che a s' ama te, Conseguire • Con- 
seguimento, al conseguir. 
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Corsonàmt^ com' è an b, e, i, f, g, ec, Coh' 
totusnte> 

CoNSÒRT, mari o mnjer, Consarte. 

Consòrzi^ o union d'do o pin parson in fa- 
mjé, in commerzi> Consorzio. 

CojisorziÌll, d' consorzi, Consorziale. 

Corsdìt, o eonsuetadin, Consueto, 

CoRSOBTÙoiN, usanza , Consuetudine. 

CORSOI d'annona, Console. 

CoiooLàT d' annona, Consol4ao. 

Góht dal farnar, dal bccar, dal drugbier , 
dal marzar , dal spzial , dal duttor , dal 
eilzolar, dal sart, dal buttgar , dPost ec» 
Conio • Computo, Calcolo - cónt aitbrt , 
Conto acceso; saldI o PARZzk , Saldato o 
Spento; corrìnt^ Corrente - far i gónt^ 
(mteggiare; Conteggio, al cunteggiar. 

Cóirr, impartanza, Conio • Bisogna tgnir da 
cÓHT i quattrin, j abit ec. 

CÓRT, titol. Conio. 

ContIhti, quattrin, Conianti. 

CoHTEHPORkni (casa, zitta , storia dal me- 
desim temp), Contemporatìeo. 

CÓNTRI, Contro. 

CoNTaABBÀNDy al Contrabbandar, Cofifroft- 
bando. 

CoRTRABiANDkR di piatt, dil bozz , di bic* 
ehier, dal tabacchi dia seda, dia sai ec. > 
Contrabbaeuiare. 

Contrabrandiìr 9 chi fa di contrabband, 
Contrabbandiere. 

CoifTRABBàss, sp. d'istnim., Contrabbasso- 
Contrabbassista, chi al sona. 

CoRTRAocÀMBi, al contraccambiar, Contrae* 
(ambio. Ricambio. 

CoRTRAccAMBiÀR UH piBscr, con dil preoNir^ 
con dia roba , con di qaattrin , Contrae- 
conciare, Ricambiare. 

Cortraccartìlla dal scciopp, dal fusil» 
V. Contrappiastrìna. 

CoRTRAcckssA d'arloj, Sopraceassa. 

CoRTRAcciÀY d'uua porta, d'un baul, d'una 
cassa ec. , Cantracchiaee. 

CoNTRAcciAVADVRApar lacoutfacciaT^Coii- 
troserraturay ContratopfMi^ 

Cortraccìlp, al zogh di tambnriii , dal bal- 
lon, dal bi^iard, ec, Contraecolffo. 

CoRTRADDÒTA dil dottu, Controddote. 

Contraffar j att, la vos, la cauminada, 
ia firma d' qualcun, Contra/fiir#^* Contraf- 
fazione, al contraffar ; Contraffattorey chi 
contraffi. 

CoRTRAFFÓDRAd'nn abit^ gilè, paltò, €on- 
traffodera. 

CoRTRAFFÒRT, t. d'Ulti. , Contrafforts - dia 
scarpa, CotOrafforie. 

CoRTRAFÒssA d'uoa Zitti foftì com'è Frra- 
ra, Conirafosso* 



CoffTRAYTGnln 

ContralVstiu dia eiaTadura,Cofilr(qMaal^. 

CoNTRALLÙM, Controllume. 

Contrìllt, t. d' mof ., Contralto. 

GoNTRAMMAriDlai uu ordau, ch'risguarda al 
sbanch d'una strada, al sca? d'un canale 
al drizzagn d'un passegg pnbblich ec, 
Contrammandare . 

CoNTRAM iiÀRCA,al contrammarcaryCofOrom- 
marea. 

CoNTRAMMARckR unR Icttra, un sacch, una 
cassa d' marcanzié, Contrommarcare. 

Contrammarcia, t. d' mil., Contrommarcia. 

Contrammìna, t. d' mil. , Contrommina. 

CoNTRAMMÒLLA dia C9rrozza, ContrammoUa. 

CoNTRAMMULTÒN da brozzlu, Coniraihmol' 
Ione. 

CoNTRAMMÙR, Contrammuro. 

GoNTRAPPÉL, Contrappelo. 

CoNTRAPPés da contrappsar, Contrappeso. 

Contrappiastrìna dal scciopp, dal fnsilj 
Contraccartella. 

Contrappórr un mur a una casa ch'fol 
cascar, unarzan a un aitar par rinforz,la 
rason aj insult, o dil bott alla rason ec.^ 
Contrapporre. 

CoNTRAPPsXa un arloj , una balanza , un 
sacch da mettars in spallajConfrappeMre. 

CoNTRAPPÙNT, t d' mus. , Contrappunto . 

Contrappunta dal toral da turlir, Contrap- 
punta. 

CoNTRAPPCsiziÓN, al contrapporr, Contrap- 
posizione. 

ContrVrzan d'un fium, Con(rffr^*né. 

CoNTRARZNADiiRA, al contrarzuar, CoMrar- 
ginatura. 

ContrarznXr un fium. Contrarginare. 

ContrascVrpa alla scarpa d'un mur, Con* 
troscarpa. 

CONTRASSÉON 8 un puj, tajandagh un'ung- 

§ia, calzandi ; a un bastardin , matten- 
agh al coli una mdaja, un bigliettec; a 
un cavali, a un can, a un mobii, a un li- 
bar, a qualunque cosa ch'prem,(Jonfra«- 
segno. 

CoNTkAssGN\R , far di contrassegn a un 
quell, Contrassegnare- 

CoNTRASTÀM^A, al oofltrastampar , Cantra^ 
stampa. 

CoNTRASTAMPÀR, t. di stanp., Contrastami 
pare. 

CoNTR AgcsTA dia clafaduni, Contrammotta» 

CoNTRATT^MP, ContrcBUempo. 

CoNTRATVENTÓR, chi coBtraTvieu, Contrae 
ventore. 

GoNTRATriNzi^N, Ri «ontfaTTguir, Contrav- 
eenzione. 

CoNTRATFCNfR R UU ordau chc al papi di 
al fjol, al padron di al sarvitor, al capo- 
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Còsa 



ral dà ai latarant, al capiuni di ai sni- 
da, al safrandàai 8uddit,Coiifratrmre. 

CoNTRAf YLÉN9 Coniratveleno o Antidoto. 

CoNTRAzzÉNGGiAdla caiTOZza, Contraccigna 
- coNTRAzzANGGiòrr, ContToccignone. 

CoNTRAzz^NT^ t. di cuiDp. d' Stampa > Con- 
traceento. 

CoNTRAzzENTÀR uoa parola, t. di cump. 
d' stampa» Contraccentare. 

Contròll, al controllar. Controllo. 

Controllar, rivedar i cont d' una famje, 
d' una Cumun^ d' un Munizipi, d' un Stat» 
Controllare. 

Controllerìa, controll, Con/roZ/ma. 

CoNTROLLÓR, chi cotttrolla. Controllore. 

CoNTaÒRDAN al sarvitor, che al dstacca i 
cavaj; ai lavurant che i lassa li d' van- 
gar, pr' andar dre alla canfao alfurman- 
ton ; ai snidi, che i marcia in dre par 
mndar pusizion ec. , Contrordine. 

Controversi A, t. d'iezz , Cowtrowereta ; 
Controwereo , che al ?a suggett a con- 
trovversia a disputa. 

CoNTusiÓN in t'un pie, man, testa, gamba 
pr'essar cascia pr'afcr busci dil bott, 
Conlueiùne. 

CoNTENziÓN, al cunTgnir, Convenzione. 

Contenzionìl (dscorrar, scri?ar, ridar, 
sego, beli d'convenzion), Conoenjstono/e. 

CoPERTÓN dia carrozza. Copertone. 

Còpia d'una lettra, d'un quadar, d'una 
statua , d' un palazz , d' una zitti, d' una 
veduta. Copta - cupi^tta, ón, ]izza,^ Co- 
pietta. Copione t. d'comich, Copiaceia. 

CopiALÉTTAR dia zcnt d' affari, Copto/er/ere. 

Còpp da quacciar il cas> Coppo y Tegolo - 
DRé I cupp, À tetto; SUI cupp. Sopratetto. 

CÒPPA dl'om, dal cavali, dal ho ec. , Coppa 
" d'majal, in budella. Capocollo - dil cart 
da zogh. Coppa - dia balanza. Coppa. 

Coppapiìgur, baston gross, Cavaeonno. 

COR dia ciesa,d' musica. Coro -curjtt, 
Coretto. 

CorIl, libar. Corale. 

CÒRBA CÒRBLA, ZCSt Ch' SCr? R TBrt US , 

Corba. 

CÒRDA da ligar una fascina, una corbla, un 
carr, una carriola, Corda, Fune -Infuna- 
re, ligar quali con una corda - curdsìnìl, 
ulìna, Cordicina, cetta^ Funicina, eeUa; 
curdILzza cattiva» Corioccta, Funacda. 

CÒRDA da vinlin, da chitarra, da mandulin, 
da liron , da arpa , da pianfort, da spi- 
netta. Corda; il cord da sunar se li è d' 
budell, Minugia; e Jf tnu^'oto, chi li fa 
li vend - Incordare un istrument , met- 
targh'ilcord la prima volta; e itineor- 
darlo, mettargh li da nov. 



CÒRGB CÒRGA da pulsin , da pitunzio, da 
anarin, da uchin, Cesto Gtwbia. 

CÒRN CÒRAN d' piegura , d' cavra , d' bo , 
d'zerv ec. , Como - 1 corn dal zerv ap- 
pena che i spunta, i s' ciama Pugnali , 
che trasfurmandas in tant ram j ha '1 
nom d'Ramorap che a cioppa a cioppa i 
forma i Palchi^ e tutt insiem po' Pugna- 
li, Ramora e Palchi j è clami Cenpo. - I 
CÒRN dil lumagh, e dil sparpaj, Jn/enna - 
Cornuto , coi corn ; Comicoìare , fatt a 
corn; Unicorne, con un corn; Bicorne y 
con du - FAR o PARS I CÒRN tra di signori , 
di marcant,dj artista, di puvritt, in fon 
aflfar d^ commerzi, in t' una festa d' socie- 
ti, in t' un lavor d' cunseguenza , in t' u- 
na zena. Fare, farsi le coma - cornìn , 
Cornicino, Cornetto, ettino. 

CÒRN da sunar, Como - da cazza par sa- 
nar in tla banda, pr' i cazzador, Como 
da caccia - còrn inglìs da sunar, Como 
inglese • Cornista, chi sona al corn; Cor- 
nare, sunar al corn. 

Corollàri, cunclusion. Corollario. 

CÒRP d' un om , d' una bestia , dal pan , dia 
tela, dia carta, dia camisa , di' abit, d'sul- 
di, dia calzina ec , Corpo; che a s'dis 
anch Busto Casso, parlandas d' vestiari 
- Corpacciuto Corpulento, con un corp 
gross ; e Corpulenza,\' aver al corp gross 

- CURPÌN , ÉTT, TÌN , ÀZZ, AZZÒN, CoTpicei' 

nOyCorpicduolo, Corpuscolo,Corpetto, et- 
tino, Corpaccio, accione, 

CoRPFRÀNCH, t. d' mil. , Corpofraneo. 

CÒRRAR, di cavaj, di can, dj omin , dia mo- 
neda, d' un arloj, di' aqua, Correre. 

Corredar una stanza d'mobii; una bntle- 
ga d'roba da vendar, d'urdegn da la- 
vor; una fjola d'roba da vstirs ; una bar» 
cad'rem, d'vel, d'curdeggec. ,far in- 
somma al bisogn a qualunque cosa , Cor^ 
redare. 

Corrèdo, al corredar. Corredo. 

Corrispettìt d'quattrin. Corrispettivo. 

CoRROBORÀNT, riuforzant, Corroborante. 

Corroborar, o rinfurzar. Corroborare. 

CÒRS, com' è quel dia Zvecca chi da nn , 
la strada d's. Stefan a Bulogna ec. , Corso 
• al corrar. Corso. 

CÒRSA d' cavaj, d' sediò , d' brnzzin , d' faa- 
tin, d' high. Corsa. 

CÒRT d'un palazz, o quella che asTa al 
donn, ai snvran, a qualunque cosa eh' 
pias, Corte. , 

Còs Còss , Coso - par Còsa, V. 

CÒSA o CòssA, Cosa - cusllìna , tìna, lòn, 
LAZZA, CoWna, Cofiiecta, Coeetla , ettina, 
Coserella, erMina, Casone, Cosacela. 
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CosAOCH (cambrì, seda, pann ee.)i Cosacco. 

CosMORàMA d' Tedut, Cotmoratna. 

Còsp da purtar in pié^ Zoccolo - Inzocco- 
larHy mettars i cosp; e Zoccolaio , chi i 
fa o i fend. 

CósT, al costar. Costo. 

CÒSTA dal curtell, dia sabla, d' nna gassa 
d' nosa, d' majai, d* bo, d' om^ Costa^ Co- 
stola - Coitotamey muco d' cost - Accosto- 
lare, far la costa a un curtell , a una sa- 
bla ce. ; e Àccostolatura, al far la costa - 
cosTGiiÒLA, ulIna da magnar, Costcritla, 
Costdina - Costereccio, muco d'custgnoli. 

CosTAFiÀNCH, ord. da capplar^ Drizzatoio. 

CòsTAL dia corda, F. Fil. 

Cotolétta da magnar^ Cotoletta. 

CÒTT (pom^carn,innamurà, imbriagh, ec). 
Coito - CÒTT sÒYRA IL BRAS ( brasola, 
panzetta, ragnon ), Carbonato; còtt s6t- 
T'iL BRAS e in mtzx alla zenar ( pinzin, 
castagn, farà ), Soccenericcio - Cotticcio, 
con a mezz a mezz. 

Còtta d' pan ^ d' canta , d'fievar^ Cotta - 
da pret, cergh, frà^ Cotta, 

Cóvdla gallina» dia pitona, d' qualunque 
bestia eh' cova. Covo. 

CÓTA d' nna bestia , d' cavi , d' un pai , dia 
canTa tajada o In manon, dl'occ, d*una 
cascada d'padiglionec, Coda • dia vesta. 
Coda e Strascico parche la spazza - dia 
cnmeta. Coda, Criniera, Cirro - Coduto , 
con la cova, e Codacciuto, s' l' è granda 
parassi ; Scodare, muzzar la cova; e quel 
eh' r ha mozza,Coàimozioy Scodinzolarej 
squassar la cova com fa la buarina, j usjé 
in genar - góy, sp. d' fior^ Code, Codine , 
Riedpline; e quand li è rossi, il s' clama 
aoch Coralline - coyìn, in a, ón, Izza, 
Codino, etta, one, accia. 

CÒTI, ch'vien alla peli. Cosso. 

Cràni d' un om, o d'una bestia, Cranto. 

Cràpula, o sboccia. Crapula. 

Crapolón , o sbuccion , Crapulone - Crapu- 
lare, far al crapulon. 

Crasmàr di puttin. Cresimare. 

Crashòtt, da crasmar. Cresimando. 

Creanza, Creanza- Creanzate, insgnar la 
creanza ; Creanzato, chi la sa eia pra- 
tica. 

Crear dal gnent,o inventar una macchina, 
on metad, nna musica nova, un ball ec. , 
Creare^ 

Crèas^ o tela curam, Cres, o Tda corame* 

Creator, chi crea. Creatore. 

Creazión, al crear. Creazione. 

Créda ( terra). Creta - Cretoso, eh' cuntien 
dia creta. 

Crédar in Pio, alla manuna, al papi> a no 



Criggós 

bon amlgh^ a un irarlatan, a un briccona 
Credere. 

Credént, chi cred, Credente. 

Credènza, al credar. Credenza. 

Credbnziàl, Credenziale. 

Crédit d'quattrin, d'roba, Credito - o npi- 
nion bona, Credito. 

Caeditór, chi ha di credit, Creditore. 

Crèdo, o simbul dj Apostul, Credo. 

Crèma da magnar, Crema - Rosolar la cre- 
ma, dargh al culor in tal cuosarla. 

Crémas, sp. d' culor, Cremisi. 

Cremortàrtar, sp. d' mad., Cremor^ar^oro. 

Cren, da magnar coli* aless. Cren, Crenno. 

Créna d' cavali, d'sumar, d'ho, Crine - 
Crinito, con dia crena; e Crinuto, quand 
l'è purassi -£lcrtnar6 un cavali, cavargh 
via la crena fll par fil , o tajarla a colp 
d' forbsa in t' una o in pivi volt. 

Crèna dia Vida, Pane della vite. 

Crép, al carpar. Crepaccio- par fiat, Rutto. 

CRÉp(vel,) Crep. 

Crepacdór, Crepacuore. 

Crepapànza ( magnar e bevar a ), a Crepa* 
pancta,a Crepapelle, a Sooppiacorpo. 

Crepón d'seda, d'iana, o mist. Crepane. 

Crepùscol di' alba, Crepuscolo. 

CRÉSMA,al crasmar. Cresima. 

Crésp (camisa, sottana, abit, sfandina» 
peli ec.)> Crespo. 

Créspa, l'incarspar o l'essr' incarsni , 
Crespa - graspìna, azza, Crespina, oiina. 
Crespata, ettina, Crespaccia. 

Créss in t'un calzett. Crescenza, punt 
carssù alvà. 

Crèssar al prezzi dia sai, di' oli, dal caflTèy 
di ris , dal curam ec. ; o aumentar , com 
fa un arbul, un puttin zovan, al Po in 
guardia, al vin ch'buj, una nota d' musi- 
ca, la luna, il cssenz ec, Crescere - Io 
Cresco il prezzo dia roba ; e Un Àlbero 
Cresce, dvantand grand - in gréssar (a* 
bit, puttin, albur j, In crescenza. 

Crbssmùcc , ( zugar a ), Fare a Cresci il 
mucchio. 

Crésta d' un gallett, gallina, faraona. Cri- 
sto • Crestuto o Cristato, con la cresta • 
CRASTiNA, ÓNA, ÀzzA, Crestina, one, aedo, 

Cretin, imbezill. Cretino - Cretinismo, la 
so malattie. 

Cribrar, o crivllar un lavor letterari^ Cri^ 
brare. 

Cricca, o spurcarié. Sudiciume- al zogh 
dil cart« Cricca o Verzigola. 

Criccar d' una roba eh' ciocca quand V è 
dre a rompars. Crocchiare. 

Cricgós ( znoce , man , pie , cappell> salio> 
camisa), iStu^tcìo. 
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CRimnÌL 

GrimirU ( deliU > pruzess , codlz ) , Orimi' 
naU. 

Criminalìsta, chi Btudta la partida crimi- 
nal, Criminalièta. 

Crinièra dal cavaU^dal leoD^drelm da sal- 
da, Criniera. 

Crisi d*una malattie , d' commerci , d' una 
rifui uzìon, Crisi. 

Crist ( far )^ Fmr criech, o Non Immrfnoeo, 
dij arm da fogh • far crist. Far fiasco o 
tavola, iaitné. anqaeH. 

CristUl^ Criiialh • CriHMim (bicchier, 
bozza, lastra, aflaa), d'cristall, • eh' so- 
miglia al crtstali. 

CristallizzKr, CriétaUixzaré • CristaUiM- 
xazione, al cristallizzar. 

Cristian, Criitiano. 

Cri8ti£r da mettr'aj ammali, Cliitere. 

Critèri a dscorrar, a lavorar, Criterio. 

Critica, al criticar, Criiiea. 

Criticar un libar, una pittura , un Testiari 
ec. Criticare. 

Criticb, chi critica, Critico. 

Crìticb ( mument , circostanza, stason ), 
Critico, 

Critichìn, dn, Criticatore, Censuratore, 

Critùra, Creatura^ critorìna, Creaturina. 

Critèll da crivllar, Crivello, Vaglio - cri- 
TLLiN , ÓN, Azz, CrivèlUno , Olia , accio , o 
Taglietto, onCy aceto. 

CritllIl, ADA, òrr, al crivllar col cr ìtcII , 
Crivellata y Yaaliata - crivlladìna^ Cri' 
vellaiina, Vagiiaiina. 

Critllabùra, ài crivllar col crivell, Crivcl- 
latura, Vagliatura. 

CriyllXr col crifell dal foment , fhrman- 
ton , fasò , sment d' caova o d' erba spa - 
gna ec. , Crivellare, Vagliare - par sbusar 
un quel! con db punUrol,Gon una scciop- 
pti, Crivellare. 

Criyllàr, chi fa o rend i crivjé, Crivellaio. 

CRiYLiiif, chi cri? ella, Crivettatcre, Vagtia- 
tare. 

Cròccla dal tùnyCoeca. 

Cròda, fratta erodi, Cascame. 

Cròma, t. d'raos.^ Cromo. 

Cròhaca, pr*!! notizi dal giom. Cronaca. 

Cròricb (^mal). Cronico. 

Cronologia, Cronolo^. 

Cronològicb ( qoadar ), Cronchgico. 

Crós, Ooe» - da dstendar il stamp , Croce , 
Gruccia - crosìna, ón, Crocelltna, Cro- 
cettm, one. 

Crossì da lavorar di pizz, di goant, dil 
scoffi, dil quert, di coscin te.,XJncineito. 

CrcccU, SD. d'os. , Oak^ano. 

Crdcgànt da magnar. Croccante. 

Cruccb, di sia testa, F. CiuiuAf. 
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Crucclaiiìnt, al crocciar, CrosàametUo, 
Scrosciamcnto, Gorgogli. 

CrdcclIr dia pgnatta, o dia slagni ec, 
eh' buj forti Crosciare y Scrosciare, Gor- 
gogliare. 

Crdcclàr, Croscio, Scroscio, GorgògUom 

Crdo ( pan, pom, carn, preda), Cnào. 

Grodà ( pom, per, brogna, nosa^ zresa ec), 
Cotraltccto, o Co^cA^riceio. 

CrddJLja CrddXnda, V. Cròda. 

Crud)lr dalla stracchisia, dalla sono , dalla 
debolezza; o al cascar di frott. Cascare. 

Crcdìl, barbar. Crudele, Crudo. 

Crudeltà, o barbariti. Crudeltà * Incrude- 
lire, far dil crodelli. 

CrunicIr dalla sonn,lKnint^{wira^ DormiC" 
chiare. Sonnacchiare. 

Cronicón, chi cronica dalla aonn , Dormi- 
glione, Sonnacchione . 

Grdnicón (om, cavali, gatt, can). Dormi- 
glioso, Sonnacchioso, Sonnolento. 

Crunìsta, chi fa la cronaca. Cronista. 

CrdsIr d'strad eh' s'incontra. Crocicchio, 
Crocevìa, Capocroce; che al s'ciama Bi- 
vio, s' r è d' do strad; Trivio, d' tre ; Qua- 
drivio, à' qnsiiiOT. 

CrdsIra d'on star,d'on mastell,d'an dva- 
nadur, d' una ciesa , Crociera. 

Crusca, remol. Crusca - Cruscaio, chi 
l'arvend. 

Crusètt da striccar il staff, t di fonditor 
da ferr. Uncinetto. 

Crdsètta ( zogar a ; con di goccin ), Fare 
a cavalca, o Fare a te a te. 

Crusièra, t. dj ari., Crociera. 

Crusón, sp. d'moneda. Crociane. 

CnovlTTAda coli. Cravatta- crotattìn, 
ÓNA, Izza, Cravaitina^ one, accia - incra- 
vattarsi, mettars la criYatta. 

Crczìfar, Crocifero. 

Crdzipìss d'iegn, d^ntton, d'auirm te.. 
Crocifisso. 

CRDzipissidN, al crozìizzar. Crocifissione. 

Cruzifizzar, mettr' in eros , Crocifiggere. 

CssÈNzA da magnar fritta , Crescente - cs- 
SANZÌNA, Cresccntina. 

CUBA, sp. d'tabacch da fon. Cuba. 

Cubi d' on lievar, d' an zerv, d' un ors ec. , 
Covile, Covo, Covacciolo. 

CoBikRS in tal cubi, Aecovigliarsi, Accovac- 
ciarsi, Accovacciolarsi. 

Cuce CÙCCIA di can. Cuccia, CanUe. 

CdgcXgna d'salam , pan , fùrmaj , puj ec. , 
CJticcaona. 

Cuccù da cavj, Papigliotti - in tal dscor- 
rar, Cocca. 

CuccajXda, al cuccajar. Cuculiata. 

CogcaìIr in tal dscorrar» Cutuiiare. 



GuggIr 

Coccls^ o buscar so quell» Beccare, imea" 

re i|aalch cosa. 
CuccÀADA, Coccarda- cdgcaiidìnAj 6nx, iz* 

ZA, Coceardina^one, accia. 
CoccARDiif, o riyuIaziuDari, Coecardino. 
Cdccétta da uspdai^ Cuccetta, Lettiga. 
CÒCCIA o Cuce, F. 
CLccikjLX, Cucchiaio • cucci arIna, 6nk, 

Izza , Cuechiaìna , one^ accia. 
Cdcciara d' roba, o botta colla cocciara, 

CueckMalta • cucciaradina, CuccAtata- 

Itna. ^ 
CocaARiff da caffi, Cucchia\no, 
Cucci AEÓN da immanastrar, CuccMajona. 
CucaÀBS, Jio^'ars»,Cortcarit- cucciAEsdi 

cao , Accucciarti • dal furinent eh' arù 

dia piora» Allcttarsi - par torr sa qucH , 

Chinante 
Cccci£e^ Cocchiere- 
Cuccìms^ F. CucciIrs. 
Cccciù, o bastarda Cocciuto, Caparbio, 
CcccLkk an puttin. Smammare. 
CcccLÓif dia mamma, MammoUno, Cocco. 
Cuccóff da botta, Cocchiume • pr' of > pr'om 

stopid. Cocco - che a s'Xa iQ tal dscorrar, 

F. CoccÀj. 
CcccDNÀDA col cQccon , Cocchiumoia - in 

tal dscorrar, Incoccata. 
Cdccdnàr col caccon ana botta» un mastell, 

untìnazz, Doa Tassella^ ao barila CoC' 

chiumare - in tal dscorrar, Incoccarne 
CocH^ sp. d' ns., Cucoy Cuculo - Cuculiare , 

Cucheggiare, cantar dal coch. 
CccùcGiA, testa. Coccia, Coccola* 
Coccolili d' cavi, Cipollino. 
CociMsifÒL d' cavi, CtpoUotto. 
CoDGHÌii, sp. d'salamj CoCsfmitio , Code- 

gntno. 
CcDUf^ con la cova. Codino. 
CuDiziixi d' on testamenti Codicillo. 
CoDiziLLÀB ( clausula ), Codicillare. 
Clffiìha ( far ), Far Chiocciolino. 
CnnnLiRs, d' on om o d' ona bestia^ Aecoc» 

colarsi. 
CuFFLÙif ( star in), Star Coccoloni. 
CoGif, bietta. Conto. 
CcGiik, Cognato. 
CuGNiziòN d' geografia» storia» dsegn^mosi* 

ca, ball, poesia ec. , Cognizione. 
CcGifóif, Cognome • Cognominare, clamar 

par cognom. 
CvGÓL , sp. d' red da pess» Cogohria* 
CujÀa o CdjAa, F. 
CuL dr om, dil besti, dl'ov» Culo - di bra- 

gin, dia canna d* on' arma da fogb, d'un 
scb, d' ana botta » d' nn tinazz , i* un 
bicchier» d' un canal, d*un flnm» dal mar, 
d'oo articioech» d'una teggia» 4' una 
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caogma» d'una chtccara» d' qualunque 
cosa sf oda» Fondo - d' salam» d' salzizza» 
d'murtadella, d' parssutt in budella » Cif- 
tecctfio • Culeggiare, Sculettare, mnar al 
cui ; Rineulare, andar in dre cui ; Capo* 
volgere, Capotoltare, vuitar al cui in SQ 
-coLJN, dif» izz, AzzÓN» Culoccino, Culo* 
ne, accio, acetone. 

CuiADÙR, culin da cular» Cobiioto. 

CuLADÙaA, al cuìar, Colatura. 

CulIr al ferr» 1* arzent» i' or» al piomb , al 
vin» l' acqua, ai spirit» al brod, al pom- 
dor» la zira, al sev ec, Colare. 

Culatta, o cui» Culatta, Natica, - dal se* 
ciopp» dal cannon, di braghin» d' nn libar» 
dil staff di funditor» Culatta - Naticuto 
( om» cavali» bo, can» gatt), eoa dil cn* 
latt grossi. 

Culatta par terra col cui» Culata; t col cu- 
latt, Culattata - che a s' dis aneh Max- 
xaeulata,CimhoUolo; e quindi Mazxacu* 
lare » Cimbottolare, dar una culattÀ par 
terra. 

CuLBikNCH» sp. d' US. , CuUnoMCo. 

CuLDSÀccH» ravizzon» Colsat. 

CuLGÀR in terra un saccb, una fascina» nn 
albur» un cavali, un bo» un om» Coneare 
- Ricoricare, turnar a culgar. 

Culìn da cular, Colino. 

CuLLàNA d'arloj, da donna, d'Ubar, d'mar- 
garit» Collana - cullanìna» CoUnnina- 
Incollanarsi , mettars la oullana. 

Cullar da cavaj, da sumar» da donna » da 
can» CoUare - Mdo, se al cullar d' un 
can 1' i coj sprun: e Sona^iera^ sM' è 
coj sunaj - culurin» o cullar piccai, da 
donna, da pret ec. , Collarino, etto. 

CuLLàodaom, dadonoa» Collegio • CoUc- 
giata, i collegiai. 

Cullétt da coli» Colletto. 

Cullìtta d' quattrio, par Tar una funzion , 
par sastantar una famjé» par far ona za- 
na» un viazz ec.^ Collctta. 

Cullezión d' libar» d'quadar» d' mdaj» Col- 
lezione» 

Cullìha» com'è quelli d'Bulogna» Collina, 
Colle - Collinetta, piccula cullina. 

CuLNÀDA, al culmar» Colmata. 

Culmàr un sacch d'furment,una mieda, un 
pajar, un carra d' roba» una pezza d' ter- 
ra , Colmare - Hico/tnara » tornar a col** 
mar. 

CuLNiSoifA Culmigna d'una ciesa» d'un 
teatar» d' un palazz, d'una casa, Comt^no- 
lo; e Pinocoto » se la eulmegna V è alta e 
puntiva -iccomt^o(are» far la eulmegna. 

CuLÓnriA» eh' tien su i volt di portagb dal 
Dom , d' s* Paul , i' s. Human » dil cica , 



CULONNAIÒBIL 

dal tlar; d' suidè; d'una carrozza; d'an 
libar scritt o stampa; dia masola da car- 
dar, Colonna - Colonnato, Ola d' culona - 
CDLUNNÉTTA, Colonnetta; e Colonnetta, 
Colonnino, d' un libar scriU o stampa. 

CoLONNiiMÒBiL, t. d*mil., ColonnamobiU. 

CuLÓB, com'è al bìanch, al ross^ al Terd,al 
turchin,al zall ec. Colore - Biscolore 
( seda . lana , pann , caria ), a du culor ; 
Tricolore (bandiera, sciarpa, fazzulett )^ 
a tri culor; Vario (garofal, rosa, gius- 
min, fior in genar), a più culor; Conco- 
lore ( ncT , farina ; carbon , negarfum ; 
fogh , sangv; erba, aj), di' istess culor - 
Incolorarsit ciappar al culor - culurìn , 
iBTT, ùzz Izz, Colorino, etto, aedo. 

CuLPÉvoL, che ha colpa, Colpevole. 

Culpìr un usell ; al barsaj ; con una botta ; 
con una curtllà; con un dscors ; con dil 
belli manier; con un prezett, Colpire, 

Cult di Cristian ^ dj Ebrei, di Turch ec.| 
CuUo. 

CuLTivADÓR, chi culti?a. Coltivatore. 

Cultivar la terra, un zardin, un' amicizia, 
un belPinzegn, la musica, la pittura ec.> 
Coltivare. 

CuLTiTAziÓN, al cu1ti?ar. Coltivazione. 

Cultura, al cultivar, Coltura. 

CuLUNNÉTT dal varsur d' ferr. Montante. 

CuLURi Culurìt d' una golta , d* un frntt , 
d'un fior, d'un guadar dpint. Colorito. 

Culurì ( ?in, carta, tela, mur, lastra ec. ), 
Colorito. 

Culuridòr^ chi culuriss, Co{onìor«, Colo* 
rista. 

Culurìr una suffitta , una pezza d' pann , 
un quadar, un cambrì ec. , Colorare, Co- 
lorire - culurìrs, ciappar al culor, com 
fa l'arrost al fogh, un pastizz in talforn, 
il golt quand a s' ha cald, com fa la io , 
i pom, i per, il brogn,i fior, Incolorarsi, 

CuiiANDAiilÌNT« al cmandar. Comandamento. 

CumbàttAr con Ij arm, colla rason, o coi 
pugn. Combattere. 

Cumbattént, chi cumbatt. Combattente. 

CuMBATTiMéfiT, al cumbattBr j Combatti- 
mento 

CuMBik, licenza che a s'dà alla zent d' 
servizi, ai cuntadin, Commiato - Accom- 
miatare, dar cumbià. 

CuM BINAR un infaress , una cavalcada , un 
dsnar, di numar; dia stampa coli prov, 
d'un arloj con un aitar, d' un giudizi coi 
fatt. Combinare - d' un querce colla so 
cassa , d' un cassett col so cumò , d' una 
porta col so battent ec. , Combaciare. 

CuMBiNAziÓNy al cumbinar. Combinazione. 

CuftBiriéNZA> CUMBlIf AZIÓN^ F. 
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CuMBBiccuLA d' ragBzz , d' ladar , d' settari ', 
Combriccola. 

CumitXt, Comitato. 

CuMiTÌvA, cumpagné, Comitiva. 

CuMMBNDA da pret. Commenda. 

CuMMÉNT, al cummentar. Commento - Com- 
mentario, raccolta d' cumment. 

Cummentar, o interprelar la Bibbia, Dani, 
un quadar dpint, una lapida scritta, un 
dscors fatt. Commentare. 

CuMMÉss d' pulizia, d'un librar, d' un ma- 
nifatturier , d' un banchier, d' un nego- 
ziant qualunque. Commesso. 

CuMMéTTAR un'imbeziilità, un'increanza, 
un delitt, la vendita o la compra d' dal 
gran, vin, canva, curde^, legn , zuccar , 
caffè, libar, stamp, quadar ec. , Commet- 
tere - cuMMÉTTAR dal fcrr, dal marm, dal 
legn» Commettere; a dént. Indentare , o 
Calettare; a bócca d'zangarìn , Interza- 
re; A CÓVA d' róndana, A coda di rondine; 
A schìna d' Isan, Accomignolare. 

CuMMik Cumbià, F. 

CuMMiNÀR, minazziar. Comminare. 

CuMMiNATÒRiA, ComminotoHa. 

CuMMiSERÀRfO cumpassiunar. Commiserare. 

CuMMisBRAziÓN, al cummiscrar , Commise- 
razione. 

CuMMissÀRi, Commissario. 

CuMMissARiÀT da cummissari , Commissa- 
riato. 

CuMMissiÓN, al cummissiunar, Commissione. 

CumhissiunÌ, ocummess. Commissionato. 

Cummissiunar, o cummettar. Commissio- 
nare. 

CuMMissÙRA, al cummettar. Commessura , 
Commettitura - Indentatura o Calettata 
ra; Interzatura; Accomignolatura. 

CuMMiTTj&NT, chi cummctt. Committente. 

CuMMÓTAR con un' ucciada, con una stric- 
cada d' man, con un bas, con una sunada 
d' pianfort, con un dscors , Commuovere. 

CuMMuziÓN, al cummovars. Commozione. 

CuMÒ, Cofìiò - Comodino, aedo, cumò bruti 
piceni. 

CuMPAGiNADÙRA, t. d' Stampa, Compagina- 
tura. 

CuMPAGiNÀR, t. d' stampa. Compaginare. 

CumpXgn d' scola, d' fabbrica, d' cummerzi , 
d' delitt ec , Compagno - d'abitazión. 
Coabitatore; d' guèrra. Commilitone; d'e- 
redità. Coerede, Consuccessore; d'apfàri. 
Consodo; D* SCÒLA, Condiscepolo; d'tà- 
tula, Commensale; d' proprietà. Compro- 
prietario; d' età. Coetaneo, Contempora- 
neo; D'PAés, Compaesano; e Conterraneo, 
se al paes l'è una terra; d' cólpa, Com- 
plice, Correo; d'nuviziàt, Connovizio; 
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D* lboIt io t'tin' eredità , CoUegatario; 
d'dunaiión, Co9UUmatario; d'dìbit. Con- 
dMtore; d'sicdrtI, Confia^usiore, Com- 
maHetaàore; d'culór, Concolore; d' ser- 
liii, ConMervo; d' cX^maba, Camerata; d' 
CULLBG, Collegiate; d'contitt, Convittore; 
d'prutszión. Comprotettore -far da bun 
€OMPÌG[i. DA BUN FRADJÉ, Fate o giova 
giova - FAR CUMPÀGN Pabzz]lr, F. - CUM- 
paguón» )lzz. Compagnone, accio. 

COHPÀGN » O EgUAL, F. 

CcMPAGN avìnt, al cumpagnar,ilreomfMi^fiii- 
melilo - Aeeomnamento o Appaiamento. 

CuMPAGiikR al SantUsim, la pruzission, un 
amigh a spass , un fjol a far ai so ben , 
OD fiulin colla chitarra, o un istromcnt 
colla Yos naturai , Accompagnare - par 
cioppar. Alloppiare , Appaiare - di ca- 
Taj, Apparigliare. 

Compagne d' amigh , d' snldà> d' fratelli » 
Compagnia. 

CuMPANÀDAGH , com' è \t cBm , al pess , al 
faroiaj y j ot, la murtadella » ec.> Compa- 
naiieo. 

CuMPAR dia cmar> Compare - Comparatico, 
l'essar cumpar. 

CuMPARATÌT, paraguuà , Comparativo o 
Comparo/o. 

CoMPARAziÓN , paragoa , Comparazione - 
Comparare j paragonar o far dil cumpa- 
razion. 

Comparir in tribunal» in scena, in ziel ce. , 
Comparire. 

Compariti» al cunparlr, Comparità. 

Comparsa, al caaoparir; o quelli d'teatar , 
Comparsa. 

CuMPARTiMÉNT » al cuiDpartir » Comparti- 
mento. 

Compartir» o dividar regolarnent, una snf- 
fltta, un zardin, il cantar d' un palazz , 
Compartire. 

CoMPÀss da legn» da ferr» da marm, da car- 
ta» Compasso - compassin , étt» òn » izz » 
Compassino, etto, one, accio. 

Compassar col cumpass. Compassare. 

CoMPASSiÓN, al cumpassiunar, Compa^stone. 

Compassionar una madar carga d'fjd, un 
poTr'om inuribond, un ?ece orb» una be- 
stia affami. Compassionare. 

Compassionìtol» eh' sent cumpassion» Com^^ 
passionerole. 

CoMPATiMÉNT, al compatir» Compatimento. 

Compatìr un matt » un asan , un dsgrazià , 
Compatire. 

CoMPATRiÒT, Compatriota. 

Compendi, o ristrett, Compendio. 

Compendiar, o ristren^ar. Compendiare 

CuMPE3iDiós » o ristrett» Compendioso. 



Cumpìns, al cumpensar» Compenso. 

Compensar la fadiga d'un maestar» d'un 
medagb, d' un snidi, al merit d' un qua- 
dar, d' una musica, d'un libar, ec.» Com- 
pensare. 

CoMPBNSAziÓN, o cumpcns» Compensaxione. 

CoMPÈTAR a saltar» ciaccarrar, magnar, stu- 
diar, dpinzar, sculpir» zisllar» manuvrar^ 
guidar ec. , Competere. 

Competenza, al cumpetar, Competenza. 

CoNPETiTÓR, chi cnmpet, Competitore. 

Compi (casa, tavola» libar» masica,qaadar» 
om ec. ), Comnito. 

Compiacenza, al cumpiaser. Compiacenza. 

CompiXnzar, cumpassiunar» Compiange- 
re - Compianto, al cumpianrar. 

CoMPiASÉR 1 genitori a studiar, l' amigh a 
essarsinzer»i scoiar a far vacanza, Com- 
piaeere. 

Compieta di' uffizi da pret» Compieta. 

Compilar un vocabolari com'è quest , nna 
geografla» una storia, un'opara d'agra- 
ria, d'madsina, d'iezz ec, Compilare. 

Compilatori chi cumpila. Compilatore. 

CoMPiLAzidN, al compilar, Compilazione. 

CoMPiMil^NT, al compir, Compimento. 

Compir un scav, una strada, un piantaaient» 
un palazz, la so tasca lavurand di calzitt, 
una camisa, un gilè ec. , Compire. 

Compitahént, con compitezza, Compita- 
mente: Comoiutamente. 

Compitezza » r essar compi in tott» Compi- 
tezza. 

CoMPLBMÉNT, fluizion, Complemento. 

CoMPLESs, o insiem,d'asniti, d' sciucrhez- 
za, d'biricchinìsia, d' ipocrisia, dil figur 
d' 00 qoadar dpint, dil not d' una musi- 
ca , di carattar d'on dramma, dil cuus 
d' ona malattie ec. , Complesso. 

CoMPLÉss ( om , donna , cavali , bo ) , Com- 
plesso. 

CoMPLESsiÓN deboia» Corta» acsi acsi , Com- 
plessione. 

Complessi V (nomar), Complessivo. 

CoMPLESsivAM^NT, in complcss, CempUsMi' 
vavMnte. 

Complìt (geografia, storia, statistica, qoa- 
dar, opara ), Completo. 

Completar, o far cumplet un lavor. Com- 
pletare. 

Complicar un cont. la question» j intaress. 
Complicare. 

CoMPLicAziÓN, al complicar, Complicazio- 
ne. 

CoMPLiMÉNT» al complimentar , Compli- 
mento. 

CoMPLiMBNTXR,far i cumpiiment» Compli- 
mentare, Complire. 

9 
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CumpmmbfitVri^ chi fa i cumpliment, Com-^ 
plimeniario. 

Cdmplimbntós ( 001^ donn, e par simil ; asl- 
lin, cagniD, gatlio ) , ComplimerUoio, 

CuMPLÒTT d'zent, Complotto, 

Compórr o Cdmpónar di Ylea. di madica- 
ment, dl'aqua d' udor, dia zirelta da ca- 
vi^ dia poesia^ dia prosa, una sinfonia , 
un quadar, un balletta di carattar da 
stampa, un fritt, una mnestra, dil scia- 
rad ec, , Comporre - Componicehiare, an- 
dar cumpunend qualcosa in belli art> o 
in belli Iettar. 

CuMPÒST, insiem, Composto. 

GuMPRADÓR, chi compra , Compratore. 

Comprar dia terra da larurar, dal gran da 
magnar, dal fin da bevar, dia canva da 
far dia tela, di libar da studiar^ dil penn 
e dia carta da scrivar, una ca da star al 
quert, qualunque cosa in somma eh' è in 
eommerzi, Comprare, Comperare - Ateom- 
prare, Ricomperarey tnrnar a comprar. 

ZuMPRÉNDAR, capir, Comprendere - Com' 
pretiiione o Captenfa, al cumprendar. 

Iomprumìss, t. d' iezz^ Compromesso. 

CuMPRUMÉssAy al cumprumettar, Compro- 
messa. 

Cumprum£ttàr un fjol, una madar,un ami- 
gh , una famjé , un paes , una zitta , un 
stat, col ciaccar , coli gazzett , coi cum- 
plott, coli dimustrazion , Compromottere, 

CumprumissIri, chi azzettaal cumprumess. 
Compromissario. 

CuMPUNiMéNT, al cumporr, Componimento. 

Comportar, o suppurtar, Comportare. 

CuMPUSiTÒR, ohi cumpon, Compositore. 

CoMPOSiTÒR d' stampa, urd. dal cumpnsitor, 
Compositoio. 

CoMPOsizidN, al^ comporr. Composizione - 
COMPOSI zionzìna, Composizioneina, cella. 

Composiìlla (battar), Battere Compostella. 

Compostézza, Compostezza. 

CoMPosTÒR dal tlar da tiessar, Compastoig. 

Compotìsta, chi tien i cont, Computista. " 

CoMPoTiSTBRÌA, Computisterìa. 

Comoditi, o comud. Comodità. 

CoMÒNd'Bnnden, d'Cuppar, d'Portmag- 
gior, d' Frrara, Comune. 

CoMÙN (oli, zigar, logh, inzegn, laror ec), 
Comune. 

CuMvnÌLL ( banda, guardia, teatar, uffizi ec). 
Comunale. 

CoMONicAR una nutizia, uua lettra;o pur- 
tar al Sgnor a un muribond , Comuni- 
care, 

CoMONiGATiYA a dscorrar. Comunicativa. 

(^omonicazión , al comunicar , Comunica- 
zione. 
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CoMONiÓN CoMiNH$N,al cumunicar, Comu- 
mofie. 

CoMONiTÀ, dov a s' vi? in cnmun, com' è i 
fra, il suor, i suldà, i collegiaj, i ricuTrà 
ec. , Comunità. 

Con A pr'i puttin. Culla, Cuna -conlit a, az- 
za, Cullina, accia. 

CoNADA^ al cunar, Cullata. 

Conar con la cuna, Cullare, Ninnare - co- 
NÀRS, imitand al mot dia cuna quand a 
s' cammina, Cabaret, Ninnarsi; o Va- 
gliarsiy imitand al mot dal cri? eli. 

CoNCMÌGLiA d*mar, Conchiglia. 

CoNcis (sunett, canzon, predica, nrazion }, 
Conciso. 

CoNcisiÒN, bre?iti. Concisione. 

CoNCLiiDAR un dscors, Coneludere. 

CoNGLosiÓN d'un dscors, Cone/uetofie. 

Concòla d' ai, d' ruvjé , d' prassimul, d* zi- 
f oli , Aiuola. 

Concordia^ Tandar intes. Concordia - Con- 
corde, che sta in concordia. 

CoNcÓRRAR al premi, a una corsa d'cavaj > 
a un impiegh; dl'aqua alla bassa, dal 
sangr al cuor ec , Concorrere. 

CoNCRÌT(dscprsA parola, cont), Concreto. 

Concretar o Concretizzar un vocabul, 
mattendagh sotta la epiegazion in detta- 
li, com'è inÀLBDR, ànma, arbàttar, ba- 
rattar, bàttar, bos, can, catàll, cvu- 
pXgn, com'è in sta parola che a son dre 
a scrivar, e in quasi tutti qoelli dal mie 
Vocabolari; o un dscors contra qualcun , 
pruvand coi fatt eh' l'è un ladar, un as- 
sassin, una spia, o yiziverSyCol trovargh 
addoss p. e. di qoattrinrubà, un mort in 
casa, una currispnndenza secreta ; o un 
cont, summand o dividend dj o?, di ba- 
joccb, dil nus s'una tarula. Concretare, 
Concretizzare- Concretizzazione, ai con- 
cretar. 

CoMcoMiTANT, Concomitonte. 

Concomitanza, Concomitanza. 

Concordanza^ al concordar , Concordanza. 

Concordar, o andar intes, Concordare. 

CoNCORDÀT, Concordato. 

CoNcoRRÉNT, chi CO ocorr, Concorrente. 

Concorrènza, al coneorrar. Concorrenza. 

Condanna, al condannar. Condanna. 

Condannar on a far no pens, a star in 
znocc, a boscar il sardell, a star vie 
d' scola, fora d'ca, a pagar ona multa, 
alla detenzion, alla parson , alla galeriu 
alla mort, Condannare. 

CoNDiMÉN ( far ), Fare a menos 

CoNDiMÉNT, al condir, o la materia con col 
a s' condiss, Condimento. 
I Condir una mnestra o nna piattanza coir 
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roti, colbotierr» collard, coH'o? ec. 
Condire, 

CONDISCÉNDAR, ACCUNDISCÉNDAR F. 

CoriDiscBNDÉiizAy al cuDdiscendar, Condù 
wcendenza, 

Ccudiscépul, o compi^n d' scola, Candi- 
scepoio, 

CoNDiziÓN, Condizione. 

CoNDiziunkL» sott cundizion, Condizionale, 

CtoidizionIr, metlarsott cundizion>Cofi* 
dizionare. 

CciiDÓTT^ canal , Condotio - solterrani , 
AquedottooÀquedoeeio - Condottare dl'a- 
qaa, far la corrar pr' un cundott. 

CD2IDÓTT4 da medagb» da spzial ; d' un qna- 
dar, d'una statua t. d*pitt. e d'scult.; 
par cuslum bon o cattiv, Condotta, 

CoifDÒiiR CuNDÙSAR uua spzirié, un usp- 
pdal, una pussion tolta a fltt; un qua- 
dar, una statua, un ornat in rilicT; dral- 
dam, di' erba , dia biara , dia marcanzié 
10 genar, in carr, in barca ec. , un put^- 
tin a scola ^ un carall a spass; una fa- 
mjé, un munizipi, un stat, cundqrr qua- 
lunque cosa^ Condurre. 

CimDUTTìiR da ragazza, CondoHière, Peda^ 
gogOf Pedante. 

GoRDiiTTÒR CoNDCJTTiÉR V. ' ufdegn eh' 
aerr a cundurr,p. e. al carr dal torce da 
stampalo quel d'una lumiera d'teatar 
ce. y Cenduttore - dia Diligenza , Condut- 
tore. 

CoitrlRS, ad»ttars> Confarsi. 

CcttrEtiÈnzjL, al cuaferir, Conferenza. 

CoiirsRÌR ani bisogn dia famjé o dia pupu- 
lazion, zirea al magnar , bevar , vstiari , 
afStt d'ea, zirca al calmier. la sanità , i 
ristaor d' strad , la luminazion , j istituì 
pnbblieh ee., Conferire. 

Co>fFÌRifA, al eunfermar, Conferma, 

CD1VERII4R OB impiega, un maestar, un 
parroch ; nn dscors eh' s' è ditt , o un' a- 
zion eh' s'è fatt, Confermare. 

CoivrÉss CoitrssiuriÀRi F. 

CoRFÉTT, Confetto - Confettieroy tazza o 
scartozz da cunfett ; Confettiere e Con- 
fetturiere ehi lavora in cunfett o eun- 
lltBra. 

dniFiDAR in Dio, in ti so genitori, in t'un 
bon amigb^ Confidare - confidar un se- 
gret a un. Affidare, Confidare. 

CvnwtnÉin, in chi a s'cunfidai Confidente. 

CnriFiDÉiiZÀ, al eunfldar, Confidenza - Con- 
fidenziale, in confidenza. 

CuNFÌN, lifflit, Confine. 

Cvnrink ( essr'in ), Èssere al Confine, 

CuRFiNAR, o sgnar i confin d'una braja , ò' 
un broli, d' una ca, Confinare, Contermi- 



nare - un om, Mandarlo a eonfitu, pr' a- 
?er di delitt addoss. 

Cunfinìnt, zent d' cunfina, Confinante, Li- 
mitrofo. 

CuNFÌscA di ben, Confisca. 

Gunfiscàr i ben, Confiscare. 

CuNFÓNDAR la spezia col peTar,Ia rason col 
tori , al culpcTul eoli' innuzent. Confon- 
dere. 

Confòrt in til dsgrazi. Conforto. 

CuNFRATÈLL d' uua cuufratemita , Confra- 
tello, 

Cunfratìrnita, com'è quella di Stimmit , 
di Suffrag, di Riscatt, di Sacch ec. chi 
da nu , Confraternita. 

GuNFRONT, al cunfruntar, Confronto. 

Confrcntàr, paragunar. Confrontare. 

CcJNFssAR un ; il so mancanz a un , Con- 
fessare, 

CuNFSsiÓN, al cnnfssar, Confessione. 

CoNFSSicjNÀRi, doT R s'cuiifessa, Confeseio^ 
naie. 

GtwFTTÀR, lavurar in confett o cunfilura, 
Confettare, Confetturare. 

GuNFTTiJRA, i ainfett, Confettura. 

CuNFURMAR, dar la forma a un budin, a 
un pastizz, a una suppa inglesa ec. sgond 
al stamp ; la Tulunta a quella dj aitar, al 
carattar sgond il circustanz , Confor- 
mare. 

GoNFURMAziÓN, al cunfurmar, Conforma* 
zione. 

GuNFURMiTA, Conformità. 

CuNFURTADÓR, chi cuuforta un ammala, un 
eundannà, un dsgrazià qualunque. Con- 
fortatore. 

CuNFURTARi£,doT R s'cuuforta I eundannà. 
Conforterìa. 

GuNFDSiÓN, al eunfondar, Confusione. 

GuNGÉ Gungìd, al cungedar. Congedo. 

CuNGEDAR.o licenziar un sarvitor^un buar, 
un easar, un salda* Congedare. 

CimcRÈGA d'iadar, d'assassin,d'malfi¥ent, 
d'riTuluziunari, Congrega. 

Congrega a una quaich cungrega ; o a una 
quaich cungregazion, Congregato. 

Congregar un a ana banda d'malvivent, a 
Dna setta d' carbunar ; o a un'Union re- 
ligiosa, com' è quella d'Gesn Nazareno, 
dia Madonna dal Carmln, d' san Franze- 
sch da Paula ec.. Congregare. 

CoNGREGAziÒN di seular,dj artista, disgno- 
ri, dj universitari, o quella chMien i zit- 
tadin par cunferir sul mej pr* al paes , 
Congregazione. 

CoNGRÈsa dnmestich , piililich, religios. 
Congresso. 

Coniar la muneda, Coniare. 
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Guifiii 



CuifTÉTIDAI 



Cvrrin , sp. d'anim. » ConigUo - ConigUaia, 
uiiiccia d'cunin; Conigliera , la stanza 
dov' i sta. 

CoNNBssiÓN, al canettar^ Cannestùme. 

Cdihnìttar, mettr' assìem dij idei, ^'^ P®" 
d*n)artn, d*ferr> d'Iegn, Connettere. 

CuNQDÌSTA, al cunquistar. Conquitta, 

CuNQUiSTÀR uiipae8,UDapruviiizia,iin slat, 
una nazion, Conquistare - Conquistatore, 
chi cunqui5ta, com' ha fatt Alessandro 
Magno, Zesar, e Napoleon. 

CufiSACRkR una parlicula, una ciesa, un 
pret> Consacrare. 

CuNSACRAziÓN, al cunsacrar, Consacrazione. 

CvnsÈGn, Gupcségna, al cunsgnar> Con" 
segna. 

CuNSÉGUENZA» Conseguenza. 

CoNSKGuia Conseguir F. 

Cdnsìns, al canssntir, Consento. 

Consentir o Acccnsentìr F. 

CoNSÀRYA d'pumdor. d'ripas, d' flambò > 
Conserva - d'maràsch, Diamarinata ; d' 
v6m. Melata; d*brógn, Prugnata; d'cudó- 
6N, Cotognata* d'naranz» Aranciata; 
D*FRÀ6UL, Fragolaia; d'vìssul, Viscio- 
lata ; d' frutta in genar, Fruttata. 

CimsERTÀR un abit» un' usanza , di frutt , 
una memoria, un'iputeca, qualunque 
cosa eh' poi durar» o eh' prem. Conser- 
vare. 

CDN8ERV4TÓR dIj iputcch, Conscrvatore. 

CcNSBRTÀTÒRi, com' è qucI d's. Barbara, 
d' s. Appulinar, dil Mandicantl, dlj Urfa- 
nellì ec. , Conservaiorio. 

CuNSGNÀR una lettra, di quattrin, un fagolt 
d' roba ec., un suldà in quarlier. Conse- 
gnare. 

CuNSJÀRS a lavurar, andar a spass, a ma- 
gnar, a far qualunque cosa, Consigliarsi. 

Considerar un guadar, una statua, un fatt 
suzzess. Considerare. 

CoNSiDERAziÓN , al cunsidcrar^ Considera* 
zione. 

CoNsiud'un amigh.,dal papà, dal mac- 
star; cumunal, pruvinzial, militar, d'fa- 
mjé, Consiglio. 

ConsiliXr un a be?ar e a magnar poeh, a' 
spendar ben i so quattrin, a ?ler< ben ai 
so genitori , a far al so du? er in scola , 
Consigliare. 

CoNSiLiER, chi cunsilla, Consigliere. 

CoNsisTAR in poch , in piirassi , Consi- 
sUre. 

CuNSiSTÉNT (dseors , tela , caria } , Consi- 
stente. 

Consistènza, al onnèiatar, Consitt^za. 

Consolar un eh' è arsti senza genitori, che 
ha pers una caaibfal forta , che ha a?ù 



una murtaliti d' beati, o la tempesta sui 
raccolt , Consolare. 

CoNSULAziÓN, al cunsniar, Caneciazione. 

CuNsÒLT a un ammala, Consulto. 

Consulta d'Stat, Consulta. 

Consultar un medagh par la salut , un le- 
gai pr'una causa, un amigh prima d' far 
una risoluzion, al papà prima d' far ud 
▼iazz, Consultare. 

Consoltór dia cunsulta. Consultore. 

CuNsÒH, al cunsumar, Consumo. 

CuNsoMÀR dia roba da magnar, da Tstirs , 
la salut, i quattrin, al credit. Consumare. 

Cunsuntìy ( cont ), Consuntivo. 

Consunzióne al cunsumars. Consunzione. 

CoNTABiL, chi fa i cont. Contabile. 

Contabilita, d'un pnssident, d'un mar- 
cant,d'un amministrazion pubblicai Co»- 
tabilità. 

Contadin d' campagna Contadino; che al 
s' ciama Colono, quand al lavora in ter- 
ra; al Forese l'è un da d' fora, senza che 
al lavora in campagna - contadinbtt, 
ÓN, Xzz, Contadinetto, elio; Forosetto, 
elio; Contadinone, accio. 

CoNTADiNÀJA, mucc d'cuntadin> Contadi- 
naalia. 

CoNTAG d'una malattie eh' s' attacca, Cois- 
tagio. 

CoNTAGiós ( mal ) , Contagioso. 

Contaminar par lo più il cos saeri , Conta- 
minare. 

CoNTANTÀR al papà, la mama,i fjó, j amigh, 
al padron, l' occ, al cuor> al gust , Con- 
tentare. 

CoNTANTÉzzA, Vessar cnntent. Contentezza, 

CoNTANTÌN, dopaver cumprà di cunfett , 
dil brusllin, dop essar sta a una cud- 
versazion eh' pias ec. , Vantaggino. 

Contar di quattrin, dj ov, dil pred, di fnr- 
maj, Contare- Contare o Importare; a 
n' cónta gnent. 

Contar dil foL dil vrità. Raccontare. 

ContXtt, i'essr' a vsin, Contatto. 

CoNTi&A di cont, Contea. 

Contìgg, al cunteggiar , Conteggio. 

Conteggiar^ o far di cont. Conteggiare. 

CoNTéGN bon catti?, Contegno. 

CdntbmplXr la luna, il steli , un ritrall, un 
zimiteri, una parson , Contemplare. 

ContemplatW, chi contempla. Contenda- 
tivo. 

CoNTBMPLAzitfNy al cuntcmplar. Contempla- 
zione. 

CoNTÉNDAR pr'aver m bell'abit, un arloj 
d' or, un fazsoitin d! seda, no par d'sc^r- 
pin d' varnis, una eia? da palcb ec^on- 
tendere. 
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Cuntìnt 



CuNZenKÉNT 



CoiftiitT, o cunUDiezza» Caniento, 

Coutìiit ( om , donna , can , cuor ) ^ Con* 
tenia. 

CuifTBNziós (III, gindizi in contesa ), Can- 
iemxioio. 

CoirrisA, al contendar, Conieia. 

CDHTBSTkR la lit, CmUtttar$. 

CcRTESTAziÓN dia Hi, ConiestazioM. 

CuATGRÌRS ben o mal in casa, al caffè , in 
cooTcrsazion, al teatar, d'aranti ai su* 
perior ec. , Contenersi. 

CvvmnitiTj t. d'geogr. , Continente. 

CoirrifiENTkL, d' conti nent, Conftnenta/e. 

CumininzA, o sobrietà , Continenza - Con- 
tinente j chi la pratica. 

CoTiTiNGÉNT, t. d'mil.. Contingente. 

Cuktinoìr un laror, un ball , nn quadar, 
nn dacors, ona fabbrica ec. , Conttnìiare. 

CimniiDT (zlgar^ plorar, magnar, strussiar» 
ciaccarar ec. ), Con/tnuo. 

CuiiTÌSTA, chi fa i cont Contista. 

CoiiTÓaif d'un zardin, d* on ricam, d'on pa- 
stizz, d'una soppa inglesa,d'ana soffitta 
dpìnta, Contorno - cuNTuaniN, Contorm- 
«Oy etto. 

CcRTRÀy ADA, Contrada. 

ConTBADDÀNZA, sp. d'ball, Contraddanza. 

CnirrmADDia on quand al dseorr, Contrad- 
dire, 

CoiiTRADDizitfii, al contraddlrs, Contraddi' 
siane. 

CimmABi (giodizU carattar, parti, reni ) , 
Contrario. 

CoNTBARiAR 00 parcbé al n'a s*niarlda, 
cbe al n'yada fsti com*al voi lo , che al 
o'zoga più ec. , Contrariare. 

CoNTBARiBTk, Tcssar contrari, Contrarietà. 

CoBTBÀsT, al contrastar, Cofitragto. 

CmrrBASTÀB, o cuntendar, Contrastare. 

CoutbItt, al contrattar. Contratto. 

Coutbattab od par d' besti , d' poj , d' orc- 
cio, un sorrabit, on gilè, ooa casa, una 
pnssion ec. Contrattare. 

€uirrBiBD^T,chì cootriboias, Conlrtòtien/e. 

Cubtbibuìb a on'Opara pia, a mantgnir un 
Asil àn pottìn, on Ricovar da vece; o 
parcbé oo vada a robar,a mazzar, a oiu- 
rir in galera, Contribuire. 

CoifTBiBoziÓN d' qoattrin , d' roba da ma- 
gnar, da vstirs. Contribuzione. 

Cuutbìt, panti Contrito. 

CoNTBiziÓN, o pantiment, Contrizione. 

CunniMÀziA, t. d* lezz, Contumacia - Coniu- 
maee, chi è in contornasi a. 

CdiTOBNAR d'albor nn passegg pobblich, 
d'confett on croccant, d' boss i santier 
d'un zardin, una fortezza d'cannan, ona 
zitta 4'tnippa> Contornare. 



Cuntalidìr on contratt, una donazione 

OD teslaoent, ooa scrittura, Convali- 
dare. 
Cdnyaliscìnt ( om, donna, puttin, can, bo' 

cavali ), Convalescente. 
CoNYAUSCÉNZA dop Una malattie, Convale- 

icenza. 
CoNTARTiR un , parche al n'sia più soperb, 

più uzlos, più maldicente più strussion, 

più avar, più ingord, Convertire, 
CDNYBNévuL, cumpliment, Conoenet^o/e. 
Convenienza, al cunvgnir. Convenienza. 
CuNTÉNT com'è queil d*san Spirit, di Cap- 

puzzin, d' san Girolam , dil Tarsin, d' s. 

Anioni, dal Corpus domini ec^ Convento. 
CuNvBRS (fra suora). Converso. 
CcNVEBSA, t. di mor. , Conversione. 
CuNVBRSÀR con di siupid di sapient , con 

dia zent pusitiva o sentimental , Conver- 
I sare. 
i CoNYBRSAziÓN, al cuuversar, Conversazione 

- Conversevole, eh* sta viuntiera in cun- 
! TersazioQ. 

I CuNTBRSiÓN, al cunvartirs. Conversione. 
I CoNTCNiR, accunsentir» Convenire. 
I CuNTÌNZAR, persuader^ Convincere. 
CuNTiNziÓN, l'essar cunvint. Convinzione. 
CoNTiTT d' zuvan in culleg. Convitto. 
Conyittì alla stessa tavula, Conotìlaio. 
CoNviTTÓR, in culleg. Convittore. 
Contìtar, vivar assiem, com fa i fra, il; 

suor, i ricuvrà, i parsunier, Convivere. 
CuNTivÉNZA, al vivar assiem. Convivenza. 
CuNTÓLi d' snidi, Convoglio • Convogliare t 

accumpagnar al coovoli. 
Cdnydcàr on Consilia Convocare - Convoca- 

zioncf al convocar. 
CuNYULS alla testa* al man, ai pie, in totta 

la ftarsona. Convulso. 
CuNYÙLS (man^ pie, testa ), Convulso. 
Cu.^YDLSiÓN, sp. d*mal, Convulsione. 
CoNYULsiY, cVtem o cb'fa gnir al convois. 

Convulsivo. 
Cdnz ( peli , mnestra , canva , roba con la 

cunza ), Concio. 
CuNZA, al cunzar, o Tessar cunz, Coneia. 
Cdnzàr il peli, la mnestra, al vin,la canva, 

la corda. Conciare. 
CuNzÈDAR, accunsentir^ Concedere - Con- 
cessione, al cunzedar. 
Cdnzégn par striccar, slargar, puntllar un 

quell , Congegno. 
CunzbntrUr la truppa, il bnttegh, al com- 

merzi,! casament su un punì, Concenr 

trote. 
CuNZBNTBAzidN, al cunzcntrar al giudizi v 

la truppa ec. , Concentrazione. 
Cunzepimìnt. al cunzepir, Concepimento. 
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Conzepìr 

Curzbpìr, Concepire. 

CuNzÈRT, al cunzerlar^ Concerto - d' suna- 
dor. Concerto, 

CuNzERTÀR par ruvinar un po?r' om , par 
torr in prill un vece innamurà, par maz- 
zar al padron d' buttega , par truvar di 
quattrin ec.; o mettar d'accord dj istru- 
ment, o dil ?os naturali , Concertare, 

CuNZETT, riputazion eh* ha una buttega, 
un lafurant^ un cap d'roba da Tstirsec., 
Concetto - che a fem colla testa. Concetto 
- Concettoso (sunett, panegiriche ura- 
zion) pin d*cnnzett; Concettigta, chi a 
s' in diletta. 

CcjnzgnIr, mettar di ennzegn, Con^e^nar». 

CuNziéR, che a s'mett in tla mnestra, in tal 
stufA, in qualunqne roba da magnar. 
Concia. 

CuNziéRA, doT i cnnza il peli. Concia. 

CuNzÌLi, Concilio. 

CuNziLiÀR, mettar d'accorda Conciliare - 
Conciliatore, chi cunzilia. 

CoNZÌN, Conciapelli. 

CuNziSTÒR di gardinaj, Concietoro. 

Cunzittadìn, Concittadino. 

CvÓGM, Cuoco. 

CuÓGM A da aqua e da decott, Cttcuma - da 
caffè, Caffettiera; da ciccnlatta, Ciocco- 
lattiera; da latt, Lattiera; da tè , lettie- 
ra - cuGMiN, Cocomino. 

Cuor dFom, dal cavali, di pnj ec. Cuore • 
cursìn, Cuoricino. 

CudsAR dal pan, dia pulenta, dia carn , dia 
mnestra , Cuocere - Cottoio (pom, per, 
brogna ), fazii a cuosar - Ricuocere, cno- 
sar la sgonda volta. 

CudssA d' un om, d' un manz , d' un majai , 
d'un can, d'un pullastar, Coecia, 

Copiar una lettra, un istrument, un qna- 
dar, un ricam ec. , Copiare. 

CepìsTA, chi copia, Copista - Ammanuense, 
Minutante, al cupista d* scritturazion 
soltant. 

CijpLA d' una ciesa , d'un campanil, d'un 
palazz, d' un cappell. Cupola - Cupoluto, 
fatt a cupla - Cupoletta, piccula cupla. 

CdppIl ( varnis ), Coppale. 

CuppÀR^ accuppar un, Accoppare - la vos 
di cantant o dj istrument, eh' fa nn tea- 
tar, una ciesa sorda , Ammorzare - un 
quadar d* ruvjé, d' fasó, d' fava ec , ch'fa 
un albur con la giavascara di ram, o un 
parguli d' vid a pal^ Aduggiare. 

Cuppì dia Diligenza ; o spezia d' carrozza» 
Cuppè. 

CuppELLA da sazzar l' or e l'arzente Coppel- 
la - Coppellare , e Rincoppellare , sazzar 
Tor e Tarzent la prima e la sgonda volta. 



CURDÈLLA 



Cupp^TT dal spuivrin in tj azzalin a marti- 
lina dij arm da fogh , Coperchino. 

CuppÉTTA, o vantosa. Coppetta - dal cullar , 
t. di silar, Guardacoppa, 

CcjppiRÓN, coppa grossa d' nn om , d' nn 
ho, d' un majaI, Coppone. 

CuppLÌR una lastra d' ferr, d' arzent , d'or , 
Battere a Coppa o a Cappello ; e Battere 
a Chiocciola, quand la piastra d* metall 
rientrand in se, la presenta la forma d'u- 
na scala a lumaga. 

CuPDÙif da cappell. Cucuzzolo, Cupolino. 

CURA, al curar. Cura • d'savon pr*! pat- 
Un stitich, Cura. 

CuRADÀLLA dal puj , dal piton, dal pess ec. , 
Coratella. 

CoRADÉNT, Curadenti, Nettadenti, Stuzzica" 
denti. 

Cdraddr da mazzar i bnsgatt, Passacuore * 
in gola. Cociore, 

CuRAGG a saltar un foss, a dir la so rason , 
a far dj intaress gross , Coraggio - Inco* 
raggiro o Incoraggiare, far curagg ; Sco- 
raggiare, farai perdar. 

CuRAGGiós, con dal curagg , Coraggioso. 

CdrIj, Corallo - Corallaio chi taja o vend 
i cnraj - oorajìn. Corallino, 

CoRAJiN d' pasta par far dia mnestra. Co-* 
rallini, 

CuRÀM da scarp , da stiva] , da finiment , 
Cuoio, Coiame, Corame. 

CuRAMÀR, chi vend al curam. Cuoiaio, Co-' 
ramaio. 

CuRAvÉLLA par CoRzzÓLA V. - par Bàexa F. 

CuRAMÉTT, Possidcntuccio. 

Curar j ammala d'un uspdal, Ij anam d' o- 
na parrocchia, al ris, al furment, la can-* 
va, Curare. 

CuRÀT d' un ait, Curato, 

CuRATÓR, t. d'Iezz^ Curatore. 

CuRAzzA da suMà, Corazza - Corazzai^, 
chi fa vend il curazz. 

CuRAzziéR, t. d'milit.. Corazziere. 

CuRBÀzz-pr'il vidar, Corbaeeio, 

CuRBLLADÓR, cht corblU al vin, Coròdla-* 
tore. 

CuRBLLADÙR A , al curblUr al via. Corbel- 
latura. 

CurbllKr al vin, Corbellare. 

CuRDADÓR, ehi corda j istrument, Aecordct- 
tore, 

CuRDÀR un vinlin, una chitarra, i»a pianr- 
fort ec , Accordare. 

Curd]lr, chi fa o vend la cortfa, Cordaio , 
Funaio. 

CuRDÉGG, assnrtiment d' corda, Cordoglio, 
Cordame, 

CuRDÈLLA d'seda, d'Iand, d'caton , Cordel- 
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CubdiAl 



CURT 



la - CordeUaro^ cbi la? ora o vend la cur- 
della - cuRDLUNÀ, Cordellina. 

CoKDiÀL^ t. d' mad. , Cordiale. 

CuBoiÉRA dal Tiulin, da chitarra) Cordiera. 

CuBDÓN dal ? iolìD, Cordone o Basso. 

CuRoóif d'seda, d'Iana, d'caton> d'fii; di 
fra par tgnir so i* abit^ di pret par tgnir 
su al càmis , di massar par tgnir su la 
cappa y dia muntura di suldà, o di past- 
jao, cnrdon sanitari, d* preda o d'marin 
in tal mar d* fora d' zert cas, ec. > Cordo» 
me • cuRDONziN, Cordoncino. 

Coeddrìtt d'seda, d'Iana, d'caton da 
Tstirs, Cordonetto. 

CURGN4L, lego dar. Corniolo. 

CoRGRÒLA, sp. d' preda. Corniola. 

Curia, L d' lezz. Curia. 

€uRikL, addett alla caria. Curiale; Curia- 
laccio, catti V cariai; Curialesco ( affar^ 
usanza, scritt ec. ) , da curial. 

CcRikRDOL, sp. d'arom., Coriandolo. 

CiRiÒL dia strada , dia stalla , dal pett, Ri- 
gatolo ' curiulìn, Rigagnoletto. 

CuRids ( puttin^ donna, Yecc), Curioso -cv- 
Riós (guadar, albur, zardin, palazz, 
dscors^ scritt ec. ), Bizzarro, Strano, 
Capriccioso. 

Cl'rìsta, cbi canta in ti cor d'teatar; o in 
cor com sarcT un fra, una suora, un pret; 
o r istrument di curdador par fissar al 
ton. Corista. 

CurjusitX d' Tler saver tutt,Ctino«i(d. 

CorrIccia, sp. d'os.. Cornacchia - Croci- 
dare , Gracchiare , Gracidare, e propr. 
Comacchiare, al ztgar dia curnaccia. 

CuRRADÙRA, al cumpless di corn, Cornatura. 

CuRRBLtA , t. dil calzttari , Smagliatura - 
Smagliarsi, andar in curnelia eh' fa un 
puDt. 

CuRNÉTT da calzular, V. Calzadùr. 

CuRN^TTA da intarzzar la corda, Intreccia' 
toso ; da tmpiumbar la corda , Impiom- 
baioio - dia masóla. Gruccia - da sanar, 
Cornetta. 

CuRiiiif d'Tida, d' zucca, d'Ianguoria, d'ml- 
lon ec. , Viticcio, V. Corr. 

CoRRÌsd'nn qnadar, d'una saffitta, d'un 
•pece, d'nn paracammin ec. , Cornice ' 
PAR la currìs in tal legn , in tal ferr, in 
tal marm.in tla preda a gola dritta, o ar- 
versa, o drìtta-arTcrsa , a pian e sguss , 
a beech d' zvetta ec , Scorniciare ; Scor- 
màatura, al far la curnis - Incorniciare, 
Dettar quell in curnis • curfiisìra , 6tt , 
o OH, Comirina, etto, one. 

CcRRÙ coi corn. Cornuto. 

CuRéRA da re, regina ec. ; d'fior; d'musica; 
da dir dal ben ; da stemma ; di' ungia ; 



dal dent, Corona - Scoronciare, a? er seni- 
par la curona in man, dsend dal ben - 
cdrunzìna, Coroncina. 

CuRpéTT da donna. Corpetto, Corsetto; Cor- 
pettino, Corsettino, se l'è piccul. 

CuRPORADÙRA d' uu om , d' un animai , Cor- 
poratura. 

CuRPCJRàL dal caliz. Corporale. 

CuRPORAL ( bisogn , opara , mal ) , Corpo- 
rale. 

GuRPURAziÓN^ com'è i fra, il suor, i pret 
ec. , Corporazione. 

Cdrrantib dal fium, Correnfkr, Corsìa. 

CuRRÀGGiAR l' Ortografia in t'una lettra , 
il prnpurzion d' un dsegn ; i numar d' un 
cont, al Tizi d' magnar, bevar, strussiar 
d'tropp in qualcun, Correggere. 

GuRRBNT, currantié d' un fium, Corrente. 

GuRRÉNT (scrirar, lezzar, cont, acqna ec), 
Corrente. 

CuRRÉNT, Correntemente. 

CuRRETTÓR, chi currcgg. Correttore, 

CuRRBziÓN, al curreggiar, Correzione. 

CuRRiDÒR, che corr. Corridore. 

GuRRiDÙR d'cunrent. Corridoio. 

GuRRiÉR a pie a cavali, Corriere. 

GoRRiÉRA, barca. Corriera. 

GoRRispÓRDAR ai benefizi d'un, a un' ispi- 
razion eh* vien, d' una fnestra s' un cur- 
til, d' una natta sovra un occ, Corrispon- 
dere. 

GuRRisPÒSTA , al currispondar coir amor, 
con di quattrin ec. , Corrisposta. 

CuRRispuNDÉNT, chi ticu currispundcuza , 
Corrispondente. 

GuRRispuNDÉRzA dìl Iettar, di detenù , d' 
commerzi, d'alfett, Corrispondenza. 

GuRRÒDAR coni fa Tazid o la ruzzna sul 
ferr, l'acqua ch'sculazza j arzan di fium, 
un cancar eh' magna la carn ec. , Corro- 
dere - Corrosione, al currodar. 

GcjRRÒMPAR con di quattrin, con dil belli 
manier,con dil prumess ec. Corrompere. 

GcRRÒTT ( far), Far Corrotto o Lutto. 

GoRRDsW, che currod, Corrosivo. 

GuRRDziÓN, al currompar, Corruzione; Cor- 
rompitore, chi curromp. 

CursILr d'mar. Corsaro - Corseggiare al 
mar, eh' fa i cursar. 

GORSIÉRA GÓRSA, V. 

GoRSÌN dicaYul, di' insalata, dil zifoll,draj, 
di fnocc ec , Garzuolo - Ingarzuolire, 
far al cursin. 

Gorsìy ( carattar ) , Corsivo. 

GoRSÓR d'tribunal, Cursore. 

GuRSORÌL, da cursor, Cursorile. 

GoRT ( strada, vista , corda , cannuccia , ca« 
misa, baston, vesta, cavi , lett, ass , gam- 
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CÙRTA 



ba> Ultra, cumpusizion , scala ^ puoi, ec. 
ec. ), Corto. 

CÓRTA ( andar par la ) , Frendere la Seor- 
eiatoia - all cùrti, Alle corte o a vii ao-) 
dar^ ben con ben, a vii arstar a ca, e al- 
lora a v'baston. 

CoRTKGG d' una dama , d' un suvran, d' un 
om brav, Corteggio. 

€uRTBGGi)ÌR, far la cori, Corteggiare, 

CcjRTÈLL da bisacca, da tavola^ da butlgar^ 
da bccar ec. , Coltello - Inastato, ferm in 
managh ; À scatto o a molla, a scrocch o 
a susia ; Pellatoio , da cunzin da peli ; 
Scarnatoio, da scarnar i oss; Scortica- 
toio j da scurlgar i buo, i cavaj , i can 
mori; Squarlatoioyé'd squartarla carn in 
bccarié ; da calzular, Trincetto; da zisll- 
lar; Spaecherello o Spacchino; da fttar al 
salam, al parssuU^la murtadellaja spal- 
la d'san Secondo, Affettatolo - curtllìn, 
ÓN» mzy JLzz, Co'tellinOf one, accio - Col' 
telliera, la busla di curtjé. 

CoRTBLLA ^ curtell femoina^ Coltella, Col- 
telle ssa. 

Curtius, che ha dia curtesia. Cortese. 

CuRTBSiA, bella maniera « Cortesia. 

CuRTiNÀGG d'un leu, Cortinaggio. 

CuRTiL, o cori. Cortile - curtilìn, òif , azz , 
Cortilino, etto, one, accio. 

CuRTiGiÀN^ chi fu la cori, Cortigiano - Cor^ 
tigianesco (dscorrar, pruzedar, scrivar)^ 
da curligian. 

CcjRTLLA, dà con un curlell. Coltellata - d' 
pred in curtell. Accoltellato. 

Curtllìn da lajar la pasta al torce, t. di 
past. , Tagliatoio. 

CuRTLLÌriA, V. RuNCH^TTA - da far il tint^ 
1. di più. , Mestichino. 

CuRTLLiNÀR, chi Uvora ovcnd i curtjé, Co/- 
tellinaio. 

CuRUNÀR^ chi lavora o vend il curon. Co- 
ronaio, 

CuRUNÈLLA all'arzan d*un flum, Coronella. 

CuRUMÌN, bigott, Spigolistro, Coronato. 

CuRY ( vece, irrià, baston, gamba, managb, 
ce. ), Curvo. 

Curva, com'è quella dal nostar Teatar, d' 
un zircul, d'una frrii a tambur^ d'una 
gamba da urccin ec.^ Curva. 

Curvar, o far la curva a quell, Curvare. 

CoRzzÒLA da rasur, Correggiuola. 

CusÀDA al cart. Accusata. 

CusÀR una carta a triselt , a gufTett , a baz- 
ziga, a tarzili, quartili, quintili; o un 
mal d' testa, d'bassventar^ ec, Aceu- 
eare. 

CésAR una camisa, un fazzulett,di mndant, 
di braghin, un gilè, una querta , un lan- 



Custeggiìr 

zol, una fudretta, un stivai^ oo finiment, 
Cucire. 

Cosciènza da n'aver mai ruba, menti, mal- 
tratta nissun ; oppur d' aver fall tuli 
quest, e quell aitar, Coecienza, 

CusciuNziós, con cuscienza. Coscienzioso. 

CosciENziosAHKifT, in cuscleoza, Cofctm- 
ziosamenie. 

CusciN d'Iana, d' penna, d'scaveccia, d'ere- 
na, Cuscino- ùsk testa, quand a s'è a lett. 
Guanciale, parche a s'gh' appozza il|;olt; 
Origliere, parche a s'gh'appozza Ij a- 
recc -CUSCINO TT da donna , dov i gh'pan- 
ta iì gucc. Torsello^ Buzzo, o Cuscinetto 
e Guancialino - da vida, t. di favvar. 
Cuscinetti - cuscin tónd da canapè, Ao- 
toU Valigiotti - cuscinón. cuscin grand, 
Cuseinone; e ériianeta/one, se al serv par 
puggiargh la testa - cusanlzz, Cutci- 
naccio. 

CusciNÀ, bolla con un cuscin. Cuscinata; 
Guancialata. 

CuscRÌTr (suldà, mros). Coscritto. 

CuscRizióiN di suldà, Coscrizione. 

CuSDÙRA, di calzili, dia tromba d'un sti- 
vai, dl'urdell d'una camisa ec. , Costura 

- cusDURÌNA, AZZA, Costurina, accia. 
CosDURÌn a punzzadura d'un fori da slivaj, 

d' una tirella, d'un peti, dal finiment da 
ca va j , Costurino - d i ca Izi il, Rovescini. 

CusiDÒRA, che cus, Cucitora, Cucitrice. 

CusiDÙHA, al cusar. Cocitura. 

CusÌN par la part d' om o d' donna , Cugino 

- Cuginanza, l'essar cusin. 

CusÌNA, dov a s' cuos la roba da magnar , 
Cucina - gusinìna, étta, óna, azza, Cu- 
cinina, etta, one, accia. 

CusiNADÒR, chi cusina > CtinnaTore, Cuci- 
naia. 

CusiNADÙRA, al cusinar, Cucinatura. 

CusiNÀR, cuosar, Cucinare. 

CcisiNiÈR, chi ha in custodia la roba d' cu- 
sin a, Cuciniere. 

Cuspktt! Cospetto! 

CusPiRÀR, congiurar. Cospirare. 

GusPiRATÒR, chi cuspira. Cospiratore. 

CusPiRAziÓN, congiura. Cospirazione. 

CuasXLda carrozza, t. di carruzz.. Cosciale. 

CussÀzzi (far), Far Cosaccie,oCose grandi. 

CussÉTT d'majai, d' castra, d'vdell. Co- 
sciotto. 

GusTbizA, fermezza a far un quell. Co- 
stanza - Costante, chi la pratica. 

CustIr di quattrin, di bajocch, di paul, di 
scud, di napoleon d'or, Costare. 

CustXt dal pelt. Costato. 

CcistbggiIlr la riva d'un canal, d' un fiam , 
dal mar, Costeggiare. 



CuSTELLAZlÓn 

CosTBixAzióif d' Steli, Gom^ è la eioxxa coi 
palsiOy al earr coi buó ce, Costellazione. 

CtiSTZRNAziÓN, abbattìmcnt, Costernazio' 
ne - Costernarsi, metlars in custerna- 
zion, o abbaltars. 

CusTCNULÀDA d^custgooli, Co5to/a(a. 

Costièra, do? bau al sol. Costiera d'insa- 
lala, d'ruTJé, d*articiocch ec. 

CosTiPÀRS, o arllarddars, Costiparsi 

CusTiPAziÓN , al custipars , Costipazione - 
Costipazioncella, piccula custipazion. 

Cdstituìr,o stabilir, Costituire • custitu- 
ÌRS io gìadizi, t. d'iezz, Costituirsi, 

CusTiTÙT, t. d'Iezz, Costituto. 

CtisTiTozióPi palitica, Costituzione. 

CusTiTuzioNÀL (goem, parti, prinzipi). 
Costituzionale. 

Cdstòd» chi cuitodiss, Cusiode. 

Cdstòdia, al custudir. Custodia. 

CcsTÓif d* pom, d'per, d' cavul ec > Torso , 
Torsolo, 

CosTRÉNzAR on a pagar un debit, a layurar» 
a torr madicament, a far al so duver in 
casa , in scola , In società , Costringere. 

CosTRDÌR nna ca , un paes , una zitta , dil 
strad , di yagun , di pont , dil bar eh , Co- 
struire. 

CosTRÙTT, o ricaTat, Costruito, 

CosTRUTTÙRA, l'essar custruì ben o mal» 
Costruttura. 

CusTRuziÓN, al cnstrnir. Costruzione. 

CosTUDÌR un ammala, un parsunier, di matt, 
di can, di buó, di caraj ec. , Custodire. 

CoSTÙM, al custumar, Costume. 

CasTUMAnzA, al custumar. Costumanza. 
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Dandola 



I 



Costumar un puttin, un can , un usilin , un 
ca?all a far queir d'particular, accolla- 
mare • costumar, o essar d' moda i ra- 
glan, i gibbus, i zercc al Test , al culor 
d' California, il Test curii, il scarp coi 
tacch alt ec. , Costumare o Usare. 

Custòr dal tlar, t. dil tssari, Involgitoio. 

Cut ( zngar alia ), Fare a Caponascondere, 
alle Rimpiaterelle. 

CoTiDÙN ( pan, pianzar, bravar ec. ) , Quo- 
tidiano - Quotidianamente, ogni gjorn. 

CoTÒN naturai o lavurà. Cotone. 

CoTÓRN, sp. d' stivai. Coturno - cuturnìn , 
kzz, Coturninoy etto, accio - Jncoturnar- 
si, metlars i cutorn. 

CuTTiGLiÓN, sp. d'hall, Cottiglione. 

Cottura, al cuosar. Cottura , Cuocitura. 

Cotonina, o tela d' cuton, Cotonina - a dop- 
pia altezza. Carolina. 

CoTÀ d' puj, d*och, d'aoar, d* pitun,, d'fa- 
raon, d' ragazzo, Covata. 

CoTADORA, al curar, al temp dal cuvar o la 
paga che a s'rizey pr'aver dà una galli- 
na, una pitona ec. a cov, Covatura. 

CuYÀR, com fa j usjé, i puj ec. , Covare. 

CoTÀRA d' pai. Coda, 

Covetta d'un curtell, furzina, cucciara 
immangà, dal baston d'un carnanz , dia 
canna dal scciopp, Codolo - dia frusta , 
Codetta. 

CozzADÒRA d'un martell sul marm,sul ferr, 
sul legn, Cazzatura; oppur Acciaccatura 
e Ammaccatura. 

Cozzar un, Cozzarlo; Urtarlo. 

Cozzò V. Coccio. 



D 



D, quarta feltra dralfabet, D. 

Di , pa r zugar , Dado - Dadeggiare, zugar 

ai dà; Diidaiuoloy chi zoga ai dà - Da- 

dìtccio, Dadicciuolo, dà piceni. 
Dabbìn, Dabbene; e se l'è un om , Dabben- 

uomo - Dabbenaggine, V essar dabben. 
Babbón, Davvero. 
Dadrì dil scarp. Quartiere di dietro, cum- 

post dal tacch , calzetta , fort e mezza 

sola e suletta. 
BiGA, sp. d'arma da taj e da punta, Daga, 
Daga colla daga. Dogata. 
Daghsrròtip, pr' i ritratt, Dagherrotipo; 

Dagherrotipia, V art. 



DkiN, sp. d'anim., Daino. 

DÀJ DÀJ, Dalli, Dalli. 

DAMA, timi dil donn, Dama - da zogb. 
Dama. 

DamXda, al damar ziigand a dama, Damata. 

Damar, al zogh dia dama. Damare. 

Damascìr dal cambrì, dia seda , dia lana , 
dal viud. Damascare. 

Damàsch, sp. d'stofa. Damascare. 

Dambrìn, galani. Damerino • Dameggiare 
col donn, far al damerin. 

Damigiana da vin. Damigiana. 

Dandola, sp. d'anim. cb'magna i puj. Don- 
noto; Donnoletta, dandula piccula ; Don- 

10 
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DAIfN 



Declivatòbi 



Nofoffo, al mascè dia dandiila - Drintrire, 

zigar dia dandula ;l>nn/n7o. al zigh. 
DamiI, ai dannzar. Danno - far dann, dil 

bott, dil bozz carpa, dil pgnatt ec. , Tra- 

velar$y ossia filtrar a |>el - Dannio ( ori , 

braja, broli }» esposi a dann. 
Danna ( denl, frutt, legn ), Magagnato. 
JOannaes r anima e al corp. Dannarsi - dre 

a un quell. Arrabattarsi' di frutt» di 

dent, dal legn, Magagnarsi. 
Dannaziòn, al dannars. Dannazione. 
Dannós ,( eh' porta dann, com'è l'abns 

dal vin, di spirlt, dal magnar; com'è 

star all'umad,sccars alsndor addossec.)» 

Dannoso. 
Bannzàr un ortf nn broli, una braja , j in* 

taress d' un , Danneggiare - Danneggia- 
mento, al dannzar, e Danneggiatore, chi 

dannezza. 
Dant, sp. d* peli da braghtn» da manopnl, 

da guant. Dante. 
Dànta coi dent, Dentata ; e Sannata , Zan- 

natOy se j è lungh com' è quej d' un zan* 

giar, d'un ?err ec. 
BantadOrà d' un om, d' un animai, d' nna 

roda, d' una tnaja> d'una.morsa, d' uua 

raspa, Dentatura. 
Dantàl dai varsuf. Dentale. 
Dantarìna da incursar^ t. dil tssari, Ineor- 

satoio. 
Dantèll a una plstagna, a nna snttana, a 

un fazzulett. aduna manga d'abit ec. , 

Denteilo - Dentellato ( pislagoa, sultana 

ce), col dantell. 
Ba.'iton, coi dent grand, Dentane; t Sannti- 

(0, se i dent j è lungb fora di mod. 
Dappócb ( om baroccli ), Dappoco ; Dappo- 

cagpine, 1 ' essar dappoch. 
Baquada, V. Adaquàda. 
Baquàr, F. Adaquàr. 
Baqiiaròla, F. Adaquaròlì. 
Bar una basiunà, una curillà^ nna stituà 

a nn; di quaitrin, di bas , dil cunfelt, 

Dare. 
Bard, sp. d* arma , Dardo - Dardeggiare , 

tirar di dard ; Dardiero, chi i tira. 
Bardèlla a dscorrar^ Parlantina. 
BÀR9iB?iA , dov sta i furzà a lavurar , Dar^ 

sena. 
Darsètt (quallrin, sold, bajoceh, Of, li* 

bar. scarano,omin, penn eC'),Dicias0tte» 
B* ASCL'S. Di nasrofto. Di soppiatto. 
piTA d'una ItfUra, d'una scrittura, d'un te- 

stamcut, Data - Datare, mcttar la data. 
Bativ (tutor, cas ), Dativo. 
BxTÌVA rea). Dativa. 
BÀTTUi, sp. d* fruii. Dittero - Dattilifero, 

ipb'prodas i dattul. 



Batanti dia scarpa. Quartiere d'avanti^ 
cumposl dia lumara, mezza sola e mezza 
suletta, V. Badré. 

Bavànz, Davanzo. 

Bavèrsi, cb' fa i ragazzo In t' una scola , 
i scalun in piazza, j Ebrej lngbeU,quand 
i fa I cuntratt, Buscherìo. 

BÀzi, che a s* paga par far gnir in zitta al 
vin, la farina bianca, i fas6,i pai, la zec- 
ca, al furmaj ec. , Dazio - Daziere, quel 
ch'esig i dazi. 

Baziàr menar al dazi, Daziare. 

BÈRiT col bccar, col droghier, col sari, col 
sbianczin, col favvar, col carrador, coi 
stampador ec. , Debito - debitétt, ùzz, 
Debituecio, 

Bìbit (ora, temp). Debito. 

Bebit6r> chi ha di debil. Debitore - Conde- 
bitore, chi ha di debil assiem a dj aitar 
debitor • l'un e l'aliar al s'ciama Moro- 
so, quand j indusia a pagar. 

Bebòss, Craptèlone • far al debòss, Crapu^ 
lare. 

BebossIiggin, Debossaggine , V abit a far al 
deboss. 

BÈBUL ( om, cavali, bo, legn, ferr, stomagh» 
corda ec ), Debole - deboli n, Beòo/ticcto. 

Bebulézza, r essar debul , Debolezza. 

Bebdttant, chi a s' debutta, Debuttante. 

Bbbdttars,o butlars fora a scrivar in poe- 
sia» In musica, a dpìnzar,a sculpir, a 
viazzar, a cantar, a sunar , ec. , Debut- 
tarsi. 

Becadénza, al decader. Decadenza. 

Becadér d' un canianl , d' un ballarìn , dil 
8cienz,dil Iettar, dij art, di custum» dl'u- 
pinion. draufurilà. Decadere. 

Becadimént, al decader, Decadimento. 

Becalugh,o i dies cumandament di Bio, 
Decalogo. 

Becampàr, transigiar, Decampare. 

Bb<;àn, Decano. 

Becantar il virtù d'una madar d'famjé, 
d' un maestar d' scola > d' un avvncat , d' 
un artista. Decantare. 

Becapitàr, o tajar la testa, Decapitare. 

Bbcasìllab (parola, vers, teo),D€casiUabo. 

Becbnni> spazi d'dies ann. Decennio - 
Decenaale ( fcstBi lavor , eia ec. ), d'dies 
ann. 

Bec^nza, Tassar dexent» Decenza. 

Bbcìna d'ov , d'searann, d' cappjé, d' can- 
del, d' libar ee. , Decina. 

BbclamIr nn sunett, nna canzon , nn cani 
d'un pnetfia, un'urazion funebre ec, De- 
clamare. 

Bbclamatòri ( mod , vos , azzent ) , Decia- 
matorio. 



Dbcukaziózi 

Dbclàmaziòiv, al declamar» Declamazione - 
Declamatore, chi la fa. 

DBCLinkR DO oom, un pronom» Declinare - 
par decampar. Declinare. 

Decunazión d'un nom, d' un pronom, De- 
clinazione - par cunsunzion , Declina- 

Declìti d' una strada , d' una salida , d' un 
canal, d*una pezza d' terra, Declitio - 
Ucr/toe (strada, salida ce.)» con al de- 
clivi. 

Decollar, o tajar al coli , Decollare. 

DECOLLAzidif, al decollar. Decollazione. 

Decòr, che a s'toI mustrar in tal magnar, 
berar, Tstirs, calzars, in tal mubigliar la 
casa, far qualch ?iazzett, star in til goz- 
zoTtli,a costdal so sacrifizi, Decoro -^ 
Decoroso (dscors^ Tstiari> mubiglia ec. ), 
fati con decor. 

Decorar un suldà , un zittadin, una sufiit- 
ta, un teatar. Decorare. 

Dbcoratór, pittor. Decoratore. 

Decorazión, al decorar. Decorazione. 

Dec6rrar dal temp, Decorrere, 

Decòtt, d'camamilla, d' malva, d' genziana, 
d' sparpanazz, d'dolcamara» Duotto. 

Decòtt fallì. Decotto. 

Decozión, Decozione. 

Decrèpit (albur, bestia, om, palazz, ciesa). 
Decrepito. 

Decrepitézza, t'essar decrèpit. Decrepi- 
tezza. 

Dbcrèt dal tribunal, dal suvran. Decreto. 

DecretXl di papa, Decretale. 

Decrktàr la fundazion d'un cunvent, d'un 
istilut, dal scavd'un fium, di' apertura 
dia Fiera ec , Decretare. 

DecObi dal mal. Decubito. 

Decompórr in til so part un arloj, una pa- 
gina d'carattar in piomb, j oss d'un 
scheitar, i pezz d' un tlar, d' una tavula , 
Decomporre - Decomposizione, al de- 
ca m porr. 

Decùria pr'i cunfratelli pr'i congrega, pr' 
i scular. Decuria. 

Decorión, chi tien la decuria. Decurione; 
DecurionatOs la so carica. 

Dbd e DÈDA, Fratello e Sorella • dipìn^ e 91- 
dìna. Fratellino, e Sorellina. 

Dedica, al dedicar, Dedica. 

Dedicar, nn libar a un amigb, un sunett a 
un eh' s' laurea, un lavurter al so prinzi- 
pal, una ciexa a qualch sant, Dedicare» 

Dedicatoria (lettra). Dedicatoria. 

DÌDiT, o prnpens. Dedito. 

Dedurr o Dbdùsar ben mal che un l' è nn 
asao, un briccon, uu ippocrita, un avar, 
■a snperb, air arversa. Dedurre, 
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DblibbrIr 

Deduzión, al dedurr. Deduzione. 

Deferènza, parzialità pr'un, Ueferenza. 

Deferir un tiiui, uu grad, un elog a qual- 
cun, Deferire, 

Depbzión, al defezionar. Defeziono. 

Defezionar d'un suldà, d*un impiega, De- 
fezionare, 

DbfigiÈiNza, mancanza, Deficienza. 

Deficit d'un banchier , d' un ammlnistra- 
dor, d' un marcant, Deficit. 

Definir cos'è un libar, una lum, nn cala- 
mar, una penna, una casa, una zitta, una 
stella, qualunque cosa che a s' capita d'a- 
vanti. Definire. 

Dbfinizión, al definir. Definizione. 

Dbfórm (occ, nas, bocca, pie , man, corp, 
testa d'un om, o d'un animai }, Deforme. 

Deformar un a forza d'pugn, d'scurtllà; 
un quadar, a forza d'rituccsiral mala- 
ment ; la fazzada d' un palazz , mattend 
assiem di' architettura d'divers prupUr- 
tìon. Deformare. 

Deformità, al deformar, Tessardeformr 
Deformità, 

Defraudar la paga a un lavurant, un pa- 
nett a un povar vece affama, una strazza 
d* vesta a una puttina pina d'fredd, De- 
fraudare. 

Dbpijnt, mort, Defunto. 

Degenerar, uiudars in tlj usanz di no^ 
star vece, Degenerare - Degenere » chi ba 
degenera. 

DÉGN d'essar ama , ludà , ajutà, d' essar 
piccia, tolt in prijl, lassa in tla miseria, 
De^no. 

Degnars d* andar con di puvritt, d' rendar- 
gh al salut, d' znar coi sarvitur, d'andar 
vsll d'burrazzina verda, Degnarsi. 

Dbgnazión, al degnar. Degnazione. 

Degradar, torr al grad a un suldà , a un 
zudas, a un impiega. Degradare • dbqra- 
DÀRS, avvìi irs coi vizi, Degradarsi. 

Degradazión, al degradars , Degradazione. 

Delasorè, t. d* miis. , Delasolrè, 

Dei.at6r, spia. Delatore. 

Delazión, al far al delator. Delazione. 

Delegar un al guern d'una zitta, al giudi* 
zi d'una causa, Delegare. 

Dblegat, Delegato. 

Delegatìzi (dispazzi, nutificazion, avvis, 
pruclama ), Delegatizio, 

Delegazión, al delegar, o la giurisdizion 
dal Delegai, Delegazione. 

'Delfìn, itp. d'pess, Delfino. 

Deliberar, prima d' decretar al spian d' n- 
na strada, la furmaziou d'una prusptti- 
va, d'un arch triunfal, dal sbanch d' un 
baluard ec. , Deliberare, 
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Delibebatìv 



Depòsit 



Delibebatìv ( alt ) , DeUberatito. 

Bblibebazión, al deliberar, Deliberazione. 

Dblicàt ( pan, per « buddin , crema , torta , 
pastizz , carn , stomagh, vas, maniera ) , 
Delicato - Delicatuzzo, un poch delicat. 

Delicatézza, l' essar delicat, Delicatezza - 
Delicatura, roba delicata. 

Delineàr al pruspett d' una casa, la pian- 
ta d'un zardin, Tassiem d'una figura , 
d' un ornat> Delineare. 

Delinquént, culpevul, Delinquente. 

Delìqui, o svaniment, Deliquio. 

Delirar , essr' in deliri par la mortd'un 
fradell, par la perdita d' una lit, pr'una 
cambiai in prutesta , pr' una tempesta 
secca sui raccolta par la murlalìtà dil be- 
sti, pr'essar sta calunnia par falsari^ De» 
tirare, 

Delìri, al delirar. Delirio. 

Delìtt, com' è rubar, mazzar , disunurar, 
dsJartar, calunniar, adulterar i pes^ il mi- 
8ur, falsificar dì! firm ec. , Delitto - Delin- 
quere, far di delitt. 

Delittuós ( att ), Delittuoso. 

Delìzia, a santir un a dscorrar ben, a tc- 
dr'un beli zardin, o a nassar al sol. a 
truvars in salut e in qu^ittrin , a saver 
d* essar benvist in famjé e in società , 
Delizia. 

Deliziàbs, godars, Deliziarti. 

Deliziós ( dscors, zardin^ custiera, pnttin, 
ca^nulin ) Delizioso. 

Deludab, rendar inutil la sor?eglianza di 
genitori, dj amigh^dal maestar. Delu- 
dere. 

DeluzidXr on dscors , un scritt , la pianta 
d' una ca ec. , Delucidare - Delucidazio- 
ne, al deluzidar. 

DELuziDATÒr, ardegn par deluzidar^ Delu- 
eidatore. 

Demàni, Demanio. 

Dbmaniàl ( ben dal demani ) , Demaniale. 

Dembbit, al demeritar, Demerito. 

Demeritar la stima , al cnnzett , Deme- 
ritare. 

Demòni, o diavul, D^monto. 

Demoralizzar un indiTidur, una famjé, nn 
paes,una zitta, un popul^ una società 
intiera. Demoralizzare. 

Demobalizzazión, al demoraliizar, Demo- 
ralizzazione. 

Demulìb una ca, an palazz, il mur d'una 
zittà^ Demolire - DemolizionCf al demulir. 

Denominar, o numinar, Denominare. 

Denouinatór, t. d' arit. , Denominatore. 

Denominazión , al denominar, Denomina- 
zione. 

Denotar, o significar, Denotare. 



Bàns,o fiss. Denso - Addensare o Condensa- 
re, rendar dens. 

Densità, o fissezza, Densità. 

Dent d' un om, d' una bestia, d'una roda , 
dil piant eh' butta , d' un curtell o sabla 
sgangà, da pettan da testa, da scarecion, 
dia gradina da scultor , dia raspa , dia 
mannara dia ciav, dia sc^a, Dente- dént 
d' AVANTI, Incisivi; puntìv, Canini; mas- 
sallàr, Mascellari o Molari; dall' òcc ; 
occhiali; da latt, Lattaiuoli; dla sa- 
pienza, Della Sapienza; dìnt da présa , 
com' ha i can, i zan^iar, ì verr. Guardie; 
e Sanne o Zanne se i è lungh ; dént so- 
PRkfivuzKKRìy Sopraddente; dént lungm b 
ciÀR 9 Denti a bischero - Dentiera, fila 
d'dent pustizz - Dentare, mettr' i dent ; 
Dentaruolo, dent d'can par sfargar il 
zanziv ai puttin^ ch'mett i dent; Denta- 
to ( puttin, bstiola, roda, curtell ec), coi 
dent ; e Sannuto, se i dent j è lungh pa- 
rassà ; Denticchiare, rnsgar coi dent dal 
pan, dal furmaj, dla scorza ì'an albor , 
com fa i puttin, i puntagh, il cavar; Ad- 
dentare , ciappar coi dent; e Assonnare, 
al ciappar coi dent eh' fa i verr, i zan* 
giar ec. - dantìn, 6n, )lzz, Dentino , one, 
accio. 

DÉNT d' can, gradina a dn dent, t. d' scalt., 
Calcagnuolo. 

Dentista , chi fa , rimetta o cava i dent. 
Dentista. 

Dephnnàr, scansar colla penna un snida 
dai rol, un impiega d' ulfizi dal catalugh, 
un scular, nn lavurant dalla Usta, De- 
pennare. 

Deperimént, al deperir. Deperimento. 

Deperir, d'una fabbrica, d'una pianta, 
dia salnt. Deperire. 

Deploràbil ( stat ), Deplorabile • Deplora- 
re, pianzar la perdila d' nn amigh, l' in- 
zendi d' un fnil, al secch di raccolt ec. 

Deponént, ( verb ) , Deponente. 

Depórr o Dbpónar al pansier, nn impiega, 
al Sgnor in tal sepolcar; o la fiezza in 
fond a nn vas, il torbid eh' fa l'acqua in 
tal cui di fium ; in giudizi, al fals o la 
vrilà, Deporre. 

Deportar di ladar, di falsari , di malvi- 
vent, com fa i Franzes, j Ingles, j Ame- 
rican, Deportare. 

Deportazión, al deportar. Deportazione. 

Depòsit d' quattrin, d'gran, d'Iastar, 
d'campan, d'calzina, d' manifattur, d' 
pacciugh, d' aldam. Deposito - par sepol- 
tura. Deposito - Depositerìa, al sit dov a 
sTa al depnsit d' quattrin, com sarev in 
tla Cassa d' risparmi, in Mont d' pietà ce. 
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Depràvars 



Dezìoar 



Depratàrs,o demoralizzars bf end , ma- 
goaod 9 zugand il so sustanz , Depra- 
varti» 

Dbpràyazión, al depràvars, Depravazione. 

Depeìmar» o abbassar un superb» un terren 
alt. Deprimere, 

DsPURÀa Por^ l'arzente al ferr^al gran, 
al gaadagn, Depurare. 

Depositar, o far deposita Depositare^ 

Depdsitàjii j chi rizev al deposit, Deposù 
torio. 

Depusizión » al deporr> Deposizione. 

Bepotà» Deputato. 

Depotar una o più parson, che il s' ciama 
deputa, a sorvegliar i lavor pubbliche i 
spettacul, i commestibile il scoi, i stabi- 
limeot d' beneficenza, la fiera, al pavajón 
ec. , Deputare. 

Depotazior d' deputa. Deputazione. 

Derelìtt ( om o donna ) , Derelitto. 

Deridàr un parche Tè pia, ignurant, brutta 
rangh, gobb, zopp ec, Deridere. 

Berisión, al deridar. Derisione - Derisore , 
chi mett in derision. 

Derisóri (gest, parola , guardada ) , Deri- 
sorio, 

Derivar i sbali d'un, dall' aver poca testa; 
il malattie, da j stravizz; al secch sui ter- 
ren, dal sol eh' ciocca. Derivare. 

Deriyatìt (nom^ o verb ), Derivativo. 

DERiTA2ióff, al derivar, Derivazione, 

Deroga, al derogar. Deroga. 

Derogar da una lezz^ da un prinzìpi, da 
una eanvinzion, da un ns. Derogare. 

Derrata^ com'è al fnrment, al furmanton , 
la caova. al vln, ossia tutt quel eh' s' ri- 
cava da una pussion^ Derrata. 

DerurIr, o rubar^ 

DEscRiTTiy (poesia, narrazione storia), 
Desarittito. 

Descrìtar un zircul o un quadrai, il so 
dsgraEi, il cos eh' s' è vist in t' un viazz 
Descrivere. 

DBSCRizióifd'nna corsa d'sdió, d'una ze 
na d' amigh, d'una scena d'burattin, d'u 
naapatzzada, d'una rissa, d'un zardin 
d' qualunque cosa vista o suzzessa,De 
scrizione. 

Desèr da tavula. Trionfo. 

DbsiSrt (sit, casa, ciesa, campagna), De- 
serto. 

Desèrt d' sabbia, Deserto. 

Desiderar d'd vantar brav, bon, sgnor, d'a- 
ver i baffi, dì bej puttin, Desiderare. 

Desidèri, al desiderar, Desiderio. 

Desiderós, con di desideri, Desideroso. 

Desinknza, terminazion d'un nom^ d'un 
verb. Desinenza, 



Dbsìstar, lassar li d' magnar, d'bevar, 
d' zugar, d' sunar, d' pianzar , Desistere, 

Desolazión , pr' essr' arstà senza al cap 
d' ca, pr' aver di nemigh, pr' essr' in car- 
zar. Desolazione • Desolare, produr deso- 
lazión. 

Destìn. Destino. 

Destinar d'andar a spass, a mrenda, a 
teatar, a cunvarsazion ec , Destinare. 

Destinìzión d'un suldà, d'un scular, d'un 
carzerà, d'un impiega. Destinazione. 

Destituir, dimettar dall' impiegh, dalla 
carica^ dalla cattedra. Destituire - Desti- 
tuzione, al destituir. 

Destrézza d'man, d'gamb, d'tott al corp. 
Destrezza - Destreggiare, agir con de- 
strezza; Destro, chi T ha. 

Dbsumar, o dedurr. Desumere. 

Detentór d' arm pruibi, d' cambiai falsi , 
d' libar cattiv. Detentore. 

Detenù, parsunier. Detenuto, 

Detenzión, l'essar detenii, o detentor, De- 
tenzione. 

DeteriorXr, deperir. Deteriorare. 

Determinar, o stabilir. Determinare. 

Determinazión, al determinar, Determina^ 
zione. 

Detestar, o abbnminar,De^es^ar0. 

Detrarr, o tirar vie il spes d' un cnntratt. 
Detrarre. 

Detrazión, suttrazion , Dettrazione. 

DetronizzXr un suvran, Defrontz^are - De- 
tronizzazione, al detronizzar. 

DÉTTA (averla, zugand al cart), JE^ierefn 
Detta. 

Dettali , al dettaliar. Dettaglio. 

Dettauàr un fati, dsend puntin par pun- 
tin com' r è nat. Dettagliare. 

Dettaliatamént , in dettali, i)e(%{taf a - 
mente. 

Dettam dia rason^ dl'unestà, dia ciesa , 
Dettame, 

Dettar una lettra, una prupusizion d^ fisi- 
ca , matematica , madsina ec , una pre- 
dica, un'urazion, Dettare. 

Dettatura, al dettarla roba detta, Det- 
tatura, 

Devastar, o far campagna rasa, Deva- 
stare. 

Dbvastazión, al devastar. Devastazione. 

Deviar, o mudar strada ch'fa l'aqua, un bon 
zovan eh' frequenta di briccun. Deviare - 
Deviazione, al deviar. 

Dbvoluzión d'un fond, d'un li veli, d' usu- 
fruii, Devoluzione. 

Dbzént (camara, paltò, camisa, sufflè, 
dscors ), Decente. 

Dezìdar, risolvars. Decidere. 



Dbzifaàr 

Duiriika una lettra in gergo« un dscors im- 

brujà, un enigma. Decifrare. 
DiiiM» la dezima part d'un pom, d'un per, 

d*un star d'Airment, d'un brazz d'teJa ee. , 

Ikeimo. 
MziiiA, al dezimar. Decima, 
Dezimadór, chi dezima « Deeimatcre^Deei' 

minot al libar dal dezimador. 
BBzmÀL (cont), Decimale. 
DeziiiXr al furment, al furmantonja canva, 

al fin, la roba d*campagna in general, D«- 

cimare, 
DBziSAMéfiT, Dedeamente. 
Dezisión, al dezidar. Decisione. 
Dbzisit, Decisivo. 
Bezisòri, eh' dezid, Decisorio. 
D'FiL/LDA ( andar a ca ), Difilato. 
Bgò, qualunque mal, Aoeco- Aviv al peò?.. 

Pi, Dì'ìA GRAND, SBARCA, DìaltO ; DI CURT, 

DI breve - far di, Aggiornare - dì da latór, 
Lavoratìo; dà fèst , Fetfi to - tutt' i dI, 
QuoHdianameme, Giornalmente. 

DiABÒucB (dscors, occ, biaslemma, finzion), 
DiaboUco. 

DiXcoN, Diacono. 

DiacunÌt» Diaconato. 

Diadema da purtar in front, Diadema. 

Diagrìoi, sp. d' mad., Diagridio 

DiagonU ( linea) , Diagonale - sp. d' manif., 
Diagonale. 

SiALÉTT (frrares , bulgnes, rumagnol, vene- 
zian ee.) Dialetto. 

DiIldgh a do,a tre,apiùparson in cnnvar- 
sazion in cmedia, Dialogo 'Dialogizza^ 
r9f cumporr di dialugh ; e Dialogista, chi 
i cumpon. 

BlAyÀliT , Diamante ; e Diamantuzzo, s' l' é 
piceni - Dianurnd'no , dur com'è al dia* 
mant; Diamantaio, chi puliss o lavora i 
dlamant : /fuitamantore,mettr' i diamant. 

DiANiNB, Diamine - diamine ! cosa ?lir che 
agh'fazzami. 

DiARi> o giurnal. Diano - DiaristOy chi al fa. 

Diascah , diamine , Diacine 1 • puttin in- 
quiet, Trugolo ; Fatimale. 

DlASPAR, Diaspro. 

Diatrìba, cuntrast, Diatriba. 

DiATui, demoni , Diavolo -di avulìn. étt, 
6n, Xzz, DiavolinOj etto, oney accio. 

DlAYOLARiÉ, da diavul. Diavoleria. 

DiAvuiftai, sussurr, Diavol\o. 

DiATOLÙii, sp. d'cunfLtin, Diavolini, Dia- 
voloni, 

AiBlTTARa d'un gatt d'un bo in Ila lazza- 
ri , d' OQ om o d' una bestia dre a murir, 
tra do più pr' aver rason , Dibattersi. 

Oi«ATTiifiiiT, al dibattars, Dibattimento. 

Bicastìri, Dicastero. 
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DiffigultX 

Dicerìa, al dscorrar. Diceria. 

Dichiarar, o esporr. Dichiarare. 

DicHiARAziÓN, al dichiarar, Diehiaraxù 

DicitOra d'un dscors, d'un scrilt, Dtct rura. 

DiD Dìda dil man o di pie, Di/o- did gr6ss» 
Pollice; Indice, quel eh' è a vsin al gross; 
did d' mèzz , Medio ; da spòsa , Anulare ; 
pìccuL, Mignolo; o Auricolare, parche con 
quel a s'burdighcn par lo più in tlj urece 
par bisogn • ciuccàr i did. Far le cocche- 

SAYÉR UN QUÈLL A MÉNA DIDA , SapcT Una 

cosa a mena dito. 

DiDk, impronta d' un dida , fatta coiringìo* 
star, col sangv ec. Ditata. 

DidIl da mettars in dida qnand a s*cus; 
d' pasta da magnar in mnestra ; d' farina 
d' castagna da cuosar sulla braseita, JOi- 
tale - DiDALiN, ÓN, ìzz, Ditalino, uccio, ano, 
accio. 

Didalì d'aqna, d' farina, d'smcnt d'caTalier 
botta col didal quand' a s' macca il cu- 
sdur d'una camisa o d'un abit ch's* è dre 
a cusar, Ditalata. 

DiDALÒzz DiDÒzz da mettars in did , Dt- 
toccio. 

DiDÈLL ( andar In ) Andar sulla punta dello 
dita. 

Diés (bajocch, pnm, nus ec), Dìeet. 

Dièsis, t. d'mus., Diesis -Diesare, far di 
diesis. 

Dièta (star a). Stare a Dieta. 

DiFÉNDAR la roba, l'unor, la vita Difendere. 

DiFBNSÓR, chi difend, Difensore. 

DiEBSA, al difendar. Difesa. 

DiFBTT , com' è l'essar gobb , sguerz , zopp, 
seccant, orgoglios; o mancanza d'roba da 
magnar, da vslirs, d*quattrin, o quel eh' 
fa un mur pianta mal , un ass miss in o- 
para verd te j Difetto - Difettare, o mancar 
d'roba, d' inzegii, d'curagg. 

Difettìv (verb). Difettivo. 

DiFKTTÓs (occ> nas, bocca, man, corp, mur, 
legn, con di difett), Difettoso. 

Diffalcar, o tirar vie il spes dal gnadagn, 
al frutt dal capital , la dezima o al quart 
dal furment che j ha udest, Diffalcare. 

DiFFALCH, al diffalcar, Diffalco. 

Diffamar- o Ms^màr , Diffamare- Diffàma- 

* zione, al diffamar. 

DiFFARÌNT*(eulor,ablt,custnm, telaio ee.). 
Differente. 

DiFFARÉNZA. al diffarìr. Differenza. 

DiFFARÌR,o essar diffarenl, Differire -Diffe- 
rire un appuntament, la paga a un ar- 
tista ec. 

DiFFBRBNzÙL (calcul). Differenziale. 

DiFFiccLTÀ, eh' s' incontra fazend uo cont, 
acrivend una lettra , cumpiland nn voca- 
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DiFFiCULTÓft 

bolari, andand in volta al scnr> Difficoltà 
- Diffieoliare, rendar difiìzil. 

Djfficcltòs ( om, dsegn^ lavor^ stadi,) Di/- 
(ifidtoso. 

Diffidar dal papà, dia maniina , dj amigh , 
é\ padrun, di s^rwiiur, Diffidare. 

]>iFFiDéNT, chi dillìda, Diffi'lerUe. 

Hiffidìtcza, al diffidar, Dijfidenxa» 

DiFFÌziL, o difficuilos, Difficile, 

DippÓNDAR dilboni niassim, di bun libar, dil 
ciaccar, la cultura, la ziviltà, al cutnmer* 
zi, l'industria, dil Iettar d' cambi. Dif- 
fondere. ^ 

DiFFvsiói'f , al difTondar, Diffusione. 

Digerìr dal pan , dia carn , di ca?ul , dia 
murtadella, Digerire. 

Digest, t. d* lezz. Digesto. 

DiGESTiÓN, al digerir^ Digestione. 

Digital, sp. d* pianta. Digitale. 

DiGTiiTÀ in tal camminar, dscorrar, gestir; 
o guelli dil scoi, dal guero^ dal munizipi» 
Dignità. 

Di&«iTds (contegn^ dscors, gest, risposta). 
Dignitoso, 

DiGBB.ssi6fi, Digressione ' Digredire , far 
ona digression sui particular d' se stess» 
dia so famjé , dia so zitta, mentr' a s' re- 
zita un Drazion, una predica, no libar 
eh' parla d' tutt aitar. 
DiLATÀRS dal ferr, di* or, dl'arzanl, dal 
piomb, dai legn, dl'css quand 1' è scalda. 
Dilatarsi - Dilatazione^ al dilatars. 

DiLAziÓN d'un pagament, DtYajEtoiie-Dft/a- 
stoiiare, dar una dilazion. 

DiLSTT, ch*s'prova magnand colla fam, brend 
eolia sed , dunnend colla sonn , santend 
nna musica , vdend un beli ball , zngaod 
ona partida, EHletto. 

DiLBTTANT d'musica, d'ball, d' drammatica, 

d' pittura, d'meccanica, Dilettante. 
Dilettar, o recar dilett. Dilettare. 
DiLicijiT a far al so dnver, a star dre ai fjd 
a mandar! a scola, alla duttrina, alla cun- 
gr^azion, a tgniri pulit. Diligente. 
DiLiGKifzA, Tessar diligent, Diligenza. 
DiLoncARS, u sluntanars,Ih7tfn^ar«t. 
DiLÙTi d'aqua. Diluvio; oppur un om, nna 
bestia cb' magna purassa, Di/utiar^, pio- 
var, o magnar purassà. 
DiaBiisid.'i, o misura, Dimensione. 
Dimìttar un impiega, al pansier d7ar qnell, 

Dimettere. 
DiMiRiriR il visit, al prezzi dia roba, Dimi' 

nuire. Sminuire. 
Diviuutìt, come alburìn, sotta àlbur» ca- 

▼ALÙff sotta CAVÀLL, CAGlfOUN SOtta CAff 

ec. Diminutivo, 
DiHiKoziófi, ai diminuir, Dimtnujn'onf . 
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DiMissid?!, al dimettars, Dimistioni^ 

Dimòra, al dimurar. Dimora. 

Dimorar in zitta o in campagna» in fan 

beli brult sit, Dimorare. 
Dimostrar d'?ler ben o mal a nn, dspiaser 

piaser pr'andar a spass, pr'un fazzulett 

regala ec. Dimostrare. 
Dimostra TÌT(calcul o quadar),2Kmo9(rah*«o« 
DiMOSTRAziÓN d'un prublema, o quella cba 

a s' fa a un amigb, a ona madar, a nn 

preuzip cbc a s'ama, Dtmof^rojztoiM. 
DiffÀR, Denaro o Danaro. 
Dinastìa d* un suTran» Dinaiiia - Dintutiea^ 

d* dinastia. 
DmooLÀR d*una lampda, d'un pendul da 

arloj, dil gamb o dia parsona. Dondolare, 

Ciondolare. 
DiirrÓRN d' una zitta, Dintorno. 
D'iNTÓRN. Intorno, DaitornOt Attorno. 
Dio dal ziel e dia terra, e d*ogni cosa^ Dio» 
Diòcesi d'un tcscut, Diocesi. 
DiocEsÀN, sotto la Diocesi, Diocesano. 
DiPARTiMÉNT pruFinzial , Dipartimento - Di" 

partimentcue , che appartien a qualch di* 

partiment. 
Dipìndar dalla famjé, dai padran, da ona 

circustanza, dal carattar d'un. Dipendere. 
DipbndÌnt (fjol,sar?itor,cuntadin, suddit)» 

Dipendente. 
DiPENoéNZA, al dipendar, Dipemienza. 
Dipìnt a oli, a guazz, a tempra, a miniadn- 

ra, Dipinto- Dipintore, chi fa i dipint; Di* 

pintura, al far i dipint. 

DlPINZAR F. DpìflZAR. 

Diplòma da legai, da medagb,da inzgner, 
da farmacista, da veterinari, da flebotum» 
da ragiunier ec, Diploma. 

Diplomatica (abit, dscors, nota ), Diplo' 
matico. 

Diplomazìa d'gabinett , d* vsliari, Drpto- 
mozta. 

DiPÒRT (andar a), Andare a Diporto. 

Dir dij insnienz a un, la so rason , V ira 
di Dio , ben o mal dal prossim , d' un 
lavor letterari, artistich ec. Dire. 

Diramar una zircular, una gazzetta, un 
prugramma d' assnciazion , un Inviti a 
una festa- da ball , a un' accademia ec. 
Diramare - diramàrs di ram d' on albur, 
di brazz d' una zncca, o d' on fium, dii 
ven sui brazz, dal cholera , d' una con^ 
giura ec. Diramarsi. 

DiRAMATÓR, cbi dirama. Diramatore. 

Diramazioni, al diramar Diramazione. 

Dirìtt (damioi, viazz, propusizion, visita), 
Dtrelto. 

Direttam^t, a dirittura, Direttamente. 

Direttàri (padron, o domini). Direttario. 
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DiaETTÓR 



Disistima 



DiRBTTÓR d' pulizia^ dil scoi comunaU d'un 
stabiliment d' stampa, d' manifattura Dt- 
reiior$, 

DiREziÓN d* Pulizia, dii Scoi, di'Asil, dal 
Ricovar^ dal Teatar, d' una famjé , d'un 
iavor, d* una festa da ball , d' una par- 
rocchia; d'una scciupptà, cannunà, sablà 
contra quell. Direzione. 

Dirìgiar , aver la direzioa d' qualcosa, 
Dirigere. 

DiRiM&fT,(impediment), t. d'iezz^ Dirimen- 
te- Dirimerei o terminar una Ut, dividar 
du spus eh' s'è maridà mal. 

BiRiNDiNÀ (farla ai puttin ), Fare a Staccia» 
buratta • far la dirindìna , com suzzed 
aj ammala e ai vece. Aver la TremereUa. 

Dirótta (piova), Dirotta, 

DiRuccÀR una casa, un castell, an palazz 
vece, Diroccare. 

Dirupa (casa, castell, palazz, teatar, ciesa), 
Dirupato - Dirupare f cazzar zo di fab- 
bricat. 

DisImina o esam, Disamina - Digaminare, 
far la disamina d' quell. 

DisANiiikR un parche al n' cumpona più in 
poesia, in musica, in pittura. Disani- 
mare. 

Disapprovar la condotta d'un parche al 
ciaccara tropp, al strussia, al s'annoja 
par gnent^ Disapprovare. 

Djsapprdyazión, al disapprnvar, Disappro' 
vazione. 

DisappOnt, circustanza cuntraria. Disap- 
punto. 

DiSARMÓifiCH, (chitarra^ pianfort, teatar j 
pittura, scultura ec. ), Disarmonico • Di- 
sarmonia, V cssar disarmonich. 

DiSASTAR o DsÀSTAR d' piova , vent, tem- 
pesta, malattie, fam. Disastro. 

DiSASTRÓs (stason, strada, paricul), Disa* 
stroso. 

DiscJNDAR a un accnmndament, a dil bas- 
8ezz,da una carica, da una famjé nobil> 
Discendere. 

DiscENDÉNT, che discend, Discendente. 

DiscBNDéNZA, al discendar, Discendenza. 

DiscÉPUL, scular, Discepolo. 

DiScÉRNAR al ben dal mal , al bianch dal 
negar, al ver dal fals, Discemere. 

Discrrnimìnt, al discernar, Discernimento. 

Discésa d' una strada , d' una scala, di' a- 
qua pr' un zorn, Discesa. 

DiscH dal sol, dia Inna, dil steli, d' nn can- 
nuccial, Disco. 

Disciplìna di snida, di scular ,dj impiega , 
di fra , Disciplina. 

DisciplinU ( stat ) , dov a s' nota la con- 
dotta di militar, Disciplinale. 



Disciplinar, o mettar la disciplina » Disà- 
plinare. 

Discólpa, al disculpar. Discolpa, 

Discòrdia in famjé, in t'un cunvent, in tla 
truppa, in ti zittadin, Discordia - Discor- 
dare, essar in discordia; e Discorde, chi 
gh' è. 

Discòrdia, sp. d'mad. , Diascordio. 

DisGRÉT ( vin, prezzi, marcant, ras 9 pitto* 
ra, musica, cambrì), Discreto - discrs- 
TiN, Discretino. 

Discretézza, l' essar discret, Discretezza. 

Discrezióni, l' essar discret. Discrezione. 

DìscuL (scular, fjol), Discolo. 

DiscussiÓN, al discutar. Discussione. 

DiscÙTAR un prugett snlla pubblica sani- 
tà, sair istruzion, sul cartar, sui giudizi, 
Discutere. 

DissECCAHÉNT, al discccar, Disseeeamenlo. 

Diseccar , prosciugar il fossi dia zitta, 
il vali d'Cmacc, Diseccare - disbccars 
d'una pescnla,d'un foss, dia caro addoss, 
di palmun, Diseccarsi. 

Diseredar dall' eredità. Diseredare - Disc» 
redazione al diseredar. 

DiSERTAziÓN sul Maiìicomi, sul Aftcoear, sui 
Muty sui Bastardin, snl Telegraf e sirad- 
ferrat ec.j Disertazione; Disertare 9 (sr 
dil disertazion. 

DiSERziÓN al dsartar Diserzione. 

DiSBST, al disestars, Disesto. 

DisESTÀRS dia famjé , dal Mnnizipi , dal 
Stat, Disestrarsi. 

DisiRiGLiB (essr'in). Essere vestito Alla bua- 
na, o messo Alla domestica. 

DisiMPÉGN, al disimpegnars. Disimpegno. 

DiSiMPEGNARS IR tal SO ufiìzi , itt cnnvcr- 
versazion , a ballar un menacò , a can- 
tar una cabaletta, a scrivar qnatlar righ 
ec. , Disimpegnarsi. 

DisiNPETTÀR una camara, nn lett, al vestia- 
ri d' un coleros, d* nn colla rogna • colla 
tigna, col tif. Disinfettare. 

DisiNFBziÓN, al disinfettar. Disinfezione. 

DISING4NN, al disingannar, Dtnn^iifio. 

Disingannar nn d'una prnposizion eh' l'ha 
ditt,sla condotta d'un fals amigh,snl 
speranz di' avvgnir, Disingannare. 

DisiNTBRBSS in tal far un piacer qualunque. 
Disinteresse. 

Disinteressa (amigh, medagh , artista, a- 
zìon, d&cors). Disinteressato. 

DisiNvÒLT ( carattar , cuntegn , maniera ), 
Disinvolto. 

DisiNvuLTÙRA, V essar dtsinvolt , Disinm- 
tura. . . 

Disistima d' qualcun, Disistima - Disish- 
mare, aver in disistima. 
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DisocccPA ( villan , Tavrar , sart , calzular , 

sarfitor), Dìxoceupato - Disoccupare dia 

teot, lassarla disoccupa. 
DìsPAR ( oomar com^ è al 3, 7^ 9, 1 1 ec. o?^ 
gallin, anD^ bajocch ), DÌ9pari - zugXr a 

Pia B dìspar^ Giuoeare a pari e eaffo. 
Disparità d' cundtzion » à' età, d' forza, d' 

ìDzego, d' caragg. Disparità. 
DispÀRT ( In ), In Disparte 
JHspÀzzi tclegrafich, delegaiizii camunal > 

goTernatìTy finanziari, Dispaccio. 
DispéNDi, al speodar, Dispendio. 
DispERDids ( dsnar, viazz, teatar, festiari ), 

IHsfcndioso. 
DispÈTT pr' essar sta tolt in prill, rifiuti da 

ooa cunrersazion, da una festa d'socle- 

là, Dispaio. 
DisPBTm (gest^ parola, ucciada)>I>t>pel- 

togo. 
BiSPiAcinzA, o dspiaser, Dispiacenza. 
Dispórr, ónar d'una somma d'quattrin, 

d* una biblioteca, d' un patrimoni, d' un 

lego e caraj, dia so fuInntJt^ Disporre. 
DisposiziÓN, al disporr. Disposizione. 
Di&SAPÓR tra fradjé e surelli, tra zio e 

orod, tra fjol e madregna. Dissapore. 
DissETisiÓA, o dissapor. Dissensione. 
DissiROLÀR la rabbia, l'odi, la dsprazion, 

IHssimitlare. 
DiuiiuLAziÓN , al dissimular. Dissimula- 
zione. 
DissiPAziÓN d'un scular negligent, d'un 

zoTan ozios. Dissipazione. 
DissoLDT (zo?an, ragazza, fece ), Dissoluto. 
DissoLOTEzzA, l' abbaudunars al vizi, Dìa- 

fo/ti/ezza. 
Dissuader un parche al n' vada più a caz- 
zala Rodar , a zugar alla bassotta ec. , 

Dissuadere. 
Diitaccah£(it d' snida, Diirfaccamen/o. 
Distaccar una cumpa^né; un battaglion, 

nn reggiment d'sulda. Distaccare. 
DiST&ccB dalla famjé , da nn amigh ; o la 

diflareoza eh' passa tra du culor,tra du 

fitt suzzess. Distacco. 
DiSTuiT (casa, campagna , paes , buttega , 

caffi, piazza ), Distante. 
DiSTknzA, 1* essar distant. Distanza. 
Dism, d'una balla dalla sponda dal bi- 

^iird ; on bajocch dalla muraja quand a 

s'zoga a battmur, l' essar distant d'qua- 

hiBqae cosa, Distare. 

DisTiGH , dn Ters, Distico. 

DiSTiLUDÓR , chi distilla. Distillatore; o 

^nel dal lambicch da spzial - Distilleria, 
laboratori dal distillador. 
DismùR di' acqna^ dal rinfrescb, dl'aqna- 

viU, DtittUare. 



DiSTiLLAziÓN, al distillar, o quella eh' vico 
par r arfflirddor, DistiUaztone. 

DiSTiNGUAR al ben dal mal , una fisonomia 
da un' altra , al cambrì bon dal trist , al 
merit dall' asniti, un quadar d'autor da 
un barrocch,l>t^tfi^frf. 

Distìnta d' lavurier fatt , d' spes d' famjé , 
d' credit, d'debit. Distinta. 

Bistintìv, com'è una mdaja , un litui, un 
nastar, una li?rè, Distinttìso. 

DiSTiNzióif, al distinguar. Distinzione. 

Distrarr un cundusendal a far una cam- 
pagnada,, un viazz, una tnutada , quat- 
tar salt a ballar; un eh' studia, fazend al 
daversi , Distrarre. 

DisTRAziÓN, al distrarr. Distrazione. 

DiSTRéTT d' Frrara e d' Lugh, Distretto. 

DisTRBTTDAL (gucm, pulìzia, papsou , prò- 
dott ), Distrettuale. 

Distribuir il mdaj aj scular, al rang ai 
suldà, la limosna ai puvritt, il figur su un 
quadar, il Iettar d' stampa in til cass, 
quelli d' posta in til scafT, al lavor ai la- 
vurant, la lod sgond al merit ec, Distri- 
buire. 

Distributór , chi distrlbuiss , Distributore. 

DisiRiBuziÓN, al distribuir, Distribuzione. 

DiSTRozitfff, al dstruzzar. Distruzione. 

Disuguaglianza, I' essar disugual, Disugua- 
glianza. 

DisuGuÀL ( pian , fil , corda , forza )j Disu* 
guale. 

DisufiésT (om donna). Disonesto. 

DisuNBSTÀ , r essar disunest. Disonestà. 

DisuNESTAMéNT, GOtt disttueslà, Disoncsta^ 
mente. 

Disùs (andà in), Andato in Disuso - Disu- 
sare ^ dsvezzar un a suppiars al nas 
in man, a dir di scutmaj ai cnmpagn ec. 

DiTT, Detto Motto. 

Ditta d'un marcant, d'un dru|$hier, d'un 
cambista, d'un fundghier. Ditta. 

Dìttah. sp. d'erba d'udor. Dittamo. 

Dittatòr, chi eserzita la dittatura , Ditta- 
tore. 

Dittatòri (pater, programma, prugett), 
Dittatorio. 

Dittatura, carica suprema in temp d'ri- 
vuluzion. Dittatura. 

Dittóngh, eom' è ta d'ziel , au d* paul , tio 
d'cuossa - Dittongare, mettr' i dittongh. 

DiURN da pret, Diurno. 

DiVAGAX<NT, al divagars. Divagamento. 

DiTAGÀRs, andand a spass, a ballar, a tea • 
tar. Divagarsi' 

DivÀN, sp. d' canapè. Divano. 

Divari, che a s'da tirand una scciupplà a 
nn uscii , al barsa j : eh' passa tra u 

11 
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dscors e un fatt^ un uss e una faestra, 
un bajocch e un scud;, Divario. 

piTARTiMÉNT, al divartirs, Divertimento. 

SiYARTÌR la zent con i sforz, il cor$> il 
tombul, la banda, Divertire. 

DivÈRRi, cuntrast, Diverbio. 

Pi VÈRGI ARi di razz dia lus, Divergere. 

PiTÈRS ( com' è una rosa da un garofal , la 
carta bianca dalla tlurà, al cambrì dalia 
seda ec. ), Diverso. 

Diversificar, cssar divers, Diversificare. 

piVERSiÓN dal cors d' un fium, d' un pluUon 
d' suldà^ Diversione - Divertire , far una 
d i versi on, 

PivERSÌTÀ, r essar divers, Diversità. 

PiVERsiv^ passatemp, Diversivo. 

PivÌDAR al guadagn,un patrimoni, dia can- 

. va, dal vin, Dividere - Suddividere o Ri- 
dividere, turnar a dividar. 

PiviDKMD, t. d'arit.. Dividendo. 

PiviéT,o pruibizion, Z>tm«/o. 

PivÌN, Divino. 

PivìPiiTÀ, Divinità. 

PivisA da suldà, da sarvitor, Divisa. 

PiviSAMÉNT, al divisar, Divisamento. 

PivisiR d' studiar, derubar, d'mazzar, d' 
viazzar^ Divisare. 

Di vision, al dividar, Divmona - militar. 
Divisione. 

DivisÓR, t. d'arit. , Divisore. 

Divòrzi tra mari e mujer, Divorzio - Dt- 
vorziare, far divorzi. 

Pivot dal Sgnor, dia Madonna > di Sant» 
Divoto^ 

Divulgar dil nutìzi, Divulgare, 

DivuRÀR al pan con j occ, i libar alzzend, 
la strada camminand , Divorare - Divo- 
ratore, chi divora la roba magnand. 

DivuziÓN, r essar divot. Divozione. 

piziu?iÀRi,o vocabolari , Dizionario - Di- 
zionarista, chi fa i diziunari. 

Dlibaràr, libarar un, l^iberar$. 

Dlimàrs, limars, limarsi alzarvell ; Mu- 
linare. 

Dlungh, Dilungo - Dilungarsi, andar diungh. 

Plosàr dil donn parturieqti , Addolorare , 
Dolorare, 

Plùvi o Dilùvi F. 

Dman, Dimani. 

Pmànda, al dmandar. Dimanda; Richiesta; 
Inchiesta. 

PuAfiDÀR che ora è, una donna par sposa , 
dia roba da magnar, una gallina a. cov , 
ai prezzi d'un vstiari, Dimandare; Ghie- 
aere. Inchiedere; e Richiedere, turnar a 
dmandar. 

Pmandìn Dm AifDÓif, chi dmaada sempar > 
Chiidone. 



DOPPIAMÉNT 

Dmansìra, Dimanisera. 

Dmattìna^ Domattina. 

Dménga, Domenica - Domenicale ( urazion , 

abit, funzion X d^dmenga. 
Dnanz, Dinanzi. 
Dnùnzia, al dnunziir. Denuncia. 
Dnunziàr un cavali rubarla vendita di se 

raccolt, Denunciare. 
Dò, t. d'mus. , Do. 

DORAR DORAR, Quo/Zo quotto.Mogio mogia. 
Dòbla, sp. d' niun. , Dobla o Doppia. 
DOGAR, sp. d* carr. , Docar. 

DocuuÉNT d'una storia, d'una lit. Docu- 
mento. 

DocuuEKTJLRt o corredar d'documeot. Do- 
cumentare. 

DÓDAS Dòos, camis, scud. persagh ec. Do- 
dtci. 

DoDSÉSM DoDsésAM, Dodicesimo. 

Dóga d'una botta, d'un tinazz,d'un barii, 
d'un mastell. Doga -Mezzule, l'è la 
doga di vas da vin eh' porla ai bus dia 
cannella - Dogare, metlr'il dogh - doga 
dia tela^ dia carta, o l'aver bona sa- 
lut, Doga. 

DÒG6 d' Vnezia , quand la j era repubblica , 
Doge; Dogato, la carica e al sit dor cman- 
dava al Doge. 

DÒGMA, Dogma. 

DoGuÀTicA, al studi sni dogma, Dogmatica 
- Dogmatizzare, dscorrar sui dogma. 

PoG9f)^Ticii, d' dogma. Dogmatico. 

Dolcézza^ 1' essar dolz. Dolcezza. 

DÒLO, frod. Dolo - Doloso (furt, umizidi, 
aquist ), fatt con dcjo. 

DÓLz ( vin , cunfett , terren , stason , legn , 
fcrr, bocca d'un cavali, mors, tnaja, na* 
turai, cuor ), Dolce - diìizi7{ , Dolcigno; 
Dolciastro, dolz slavcgn. 

DÓLz DÓLzij oom' è il cunfett^ il past , i( 
brazzadell, Dolci. 

DÒM, Duomo. 

DÒN, tiiul di pret, o d'zert nobil. Don. 

DÓM, regal, Dono- 

DÓNCA DÓNCANA, Dunquc , Adunque. 

DÒNiHA, Donna - d' servizi , Fantesca; d' pari, 
Puerpera; da far di fjó, Prolifica o Fi- 
gliaticcia; da sarvizi. Servizievole - Don- 
nesco ( abit, pislagna» pattnadura ), da 

. donna - Donneare, far la cort al dono • 

PONMÌn, ìfìAi ÉTTA, AZZÒN, AZZÒLA, ÓN,AZ- 

ZA, Donnino, ina, etta, icciuola, one, 

accia. 
Dop, Dopo. 

Dóppi, che à s' sona col campan , Doppio* 
DÓPPI ( fll, rosa, garofal^ om , tela> carta ), 

Doppio. 
DoppiAMÉNT, Doppiamente. 
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DÒRMiA da far durinir, Sonnifero, 
DOSA d'cbiDin, par far al Instar, un pastizz 
ec, Uose - Ihsare, pruparzionar la dosa. 
Bò<», che a s'ved in UH vali d'Cmacc» 

Doiso. 
Dòn, Dole. 
BdTT ( om ), Dotto. 
DOT, Dote, Ove. 
DÒ2IL (caTalU sumar , mol^ can , om ) , Do- 

die. 
DoziLiTÀ, Tessar dozìi. Docilità, 
DózzA, com'è quelli dii strada di carili ec.> 

Doccia. 
DmzAR nii paes , una cazza, una camara , 

Dipingere. 
IF PÒSTA, Di botto; Affatto. 
DiAGinr, sp. d' gomma, Dragante. 
Drìgh, sp. d' anim.. Drago. 
DuGÓN, t. d'mil. , Dragone. 
DiÀNMA, com' è la Colpa rendita la eoìpa; 
la Birraio; Cosimo il fabbro ec. , Dram- 
ma • X. Ai spziaj, Dramma. 
Drammatica, serie d*dramnia. Drammatica, 
Dranmàtich ( pueta, prodiizton, scena, 

colp) , Drammatico. 

Drammatizzar, o far di dramma, Dramma^ 

tizzare - Drammatico o Drammatiita y 

ehi fa di dramma. 

Drapp d* seda ^ d'Iana, d'tela, Drappo - 

Drappiere , chi fa o fcnd i drapp ; Drap- 

peritt, la buttega dor i s' fa o i s*vend. 

Du, Diefro- dar indr^. Indietreggiare - 

Mi DRÉ, Rasente; e Reuentare, andar , tu- 

sar, lajar dre drc. 
Dritt, cuntrari d'arvers, Dritto d'utia 
pezza d'pann, d'una pistagna ec. - cun- 
trari d*manzin, Manritta a magnarla 
zagar al bocc, a tirar di saas ec. - Àmbi- 
destro f om dritt e manzin. 
t^RiTT ( gamb , lega , corp , strada , campa- 
Dil, mur, om , man ^ campana , pie ec. )> 
Diritto Dritto. 
Drittów, fnrbon. Drittone. 
BRirrìjRAa farquell, Dirittura. 
Drizzàgn d' strada, d' canal, Drizzagno. 
Brizz'ìr la punta a un ciod , una strada , 
on canal, la riga di cavi, un ferr , un ba* 
Sion, Drizzare, Dirizzare, Addirizzare; 
Raddrizzare e Raddirizzare^ drizzar an- 
toTZ'Dirizzatoio. qualunque urdegn che 
i s'druTass par drizzar una canna da 
scciopp, al cannon d'un candlier, una 
tromba da fin - Dtizzamento, Dirizza'^ 
«eiUo, Addirizzamento; Raddrizzamene 
^0 , Rcddirizzamento , al drizzar la pri» 
wa ; la sgonda volta. 
wÒGA, com'è cannella, pevar, brocch d' 
garofal, Droga. 



DsBtiUGCÌii 

Drugariì dov a s' vend il drogh, Dro^AerVt. 
Drughiér, chi vend il drogh, Droghiere. 
Dbumidàri, sp. d'anim., Dromedario - par 

Durmjón V. 
Bruyàr un scciopp , un curtell , un libar > 

una pgnattai una padella^una cazzarola» 

un tinazz , un vollarrost ec. , Adoperare. 
DsABiTÀR un paes, una zitta , una pruvin* 

zia, Disabitare, Spopolare > vudar d' abi- 

tant o d' populi 
Dsaccar dal fiirment, dal furmanton, dal 

favin ec. , Disaccare. 
BsAFFiTTÀR Una casa> un appartament, un 

ort, Disaffittare. 
BsALBURÀR una braja, una pussion, una 

tgnuda, Disalberare, Disatborare. 
DsALDAR a! managh d'una cazzaroIa,a1 cui 

d'un stainp da budin, al cannon d'un' 

umbrella , Disaldare - Disamidare una 

camisa. un pard'sulin insalda. 
DsALGÀR^ dsfar una salga qualunque, Dt- 

selciare; e Smattonare, se la salga V è 

d' preda. 
DsanzinllXr^o tirar via l'anzinell a uit la* 

barr, al bust ec > Sgangherellare^ 
DsARBÀR, o cavar 1' erba da una strada, da 

una spalliera d' fior, da un tavulier d'aj, 

da un foss, da un canal, Diserbare; cun* 

trari di Inerbare, quacciar d'erba. 
DàARBATDÙR, urdcgil d'aHuj., Sbaditoio- 
BsARBATDÙRA, al dsarbattar. Sbaditura. 
BsARBÀTTAR uu cioid ; uu Tucchctt d'af* 

loj, Sbadire j Di sbadire. 

BSARBIJRAR BSALBURAR, V- 

BsARMÀR un suidà , un piutton, un escrzit> 

Disarmare - Disarmo, al d sarmar. 
BsartXr, t. d' tnil.^ Disertare. 
BSARTÓR, chi dserta, Disertore. 
BsARZNADiJRA, al dsarzRar, Disarginatura. 
BsARZNÀR, o tirar vie j arzan, Disarginare. 
BsBALLÀR dal cuton, dia seda, dal pann im^ 

balla, Sballare. 
BsBALSÀR una eamara, una scola, un arma* 

Ti, Sbara zzar e. Disimpacciare. 
BsBALzÀR un bo, cavali, sumar, Spfistoiare 

- Scalzare urt gallett, un och, un'anara. 
BsbarazzVrs da una parsona seccanta , da 

un vece sord, daj intaress d'famjé, Sba-^ 

razzarsi. 
BsBASTAR oBSBAStirs AB, cavar al basi, Sbn- 

stare. 
Bsbi7zarr)rs, cavars la bizzaria il* lesta, 

Sbizzarrirsi. 
BsBRiAGÀRS, andar vie la balla, Discbbriar* 

si, Disbriacarsi. 
BSBRiGAR un alfar. Disbrigare, Sbrif?*irf. 
BsBkuccXR^ tirar vie il brocch, SbuHet» 

tare. 



DSBBUJAMÉNT 

Dabrujamknt^ al dsbrujar^ SbrogHamento 

DsBRUJÀR un cont, una ta?ula dop dsna 
una lit, Sbrogliare, Disbrogliare. 

DsBTDNAR i braghin, al gilè» al so?rabit 
Sbono$uire. 

DsBULLAR una lettra , un pacch, un testa 
ment^ Sbollare» 

DsBURDÀR una scarpa , un cappell , un pai 
tò, Diiorlare, Sbordare. 

DsBuscHÌR un ort , una braja , un camp 
Diboicare, Disboicare. 

DsBUSMÀR la tela, Sbozzimare. 

Dscàccol)Ir8 DsgarbllXrs^ F. 

DSG4DNÀR un can» un majal» un mnr, Sca- 
tenare, 

BscÀDNAzzÀR, tirar vie al cadnasz , Scate- 
nacciare; Schiavacciare. 

BscAGGÙoA, al dscaggiars, S^tMi^^tato. 

DscAGGÙRs, cuntrari d'caggiars, Squa- 
gliarsi. 

BscALz ( pie, fra ì^ Scalzo - Scalzare, ca- 
var d' scalz. 

DscALZAR un aibnr, un inur> un ungia ec. » 

. Scalzare, 

DscAMARADÙRA^ rI dscauiarars di .^liraj, 
Sdruscitura. 

Dscanarìirs, di sliTaj , Sdruscirsi. 

DscANTAR un, Scantarlo. 

DscAFiT, perdita. Scapito, Discapilo. 

DscAPiTÀR^o perdar» Scapitare, Discapi- 
tare. 

BscAPRizziÀRS, carars di caprizzi , Sca- 
pricciarsi, Scapriccirsi. 

DscARAzzÀR la ruvjé, i fasóri pumdor, £l/ra- 
scare. 

DscÀRGA d' fusilf d'cannnuy d'bomb , Sca- 
rica ; Salva. 

BscÀRGA L*ASAN (zogar a), Fare a Scari- 
ca l'asino. 

fise ARGÀR, cuntrari d'cargar, Scaricare, 

fisGÀRGH d^unfoss, d'un'amoiinistrazion , 
Scarico; Discarico, sol in t'I'nltim si- 
gniflcat • par BscIrga, F. 

DSCARNANZÀR , F. DSCADNAZZÀR. 

DscARSPÀR^ dsfar il cresp^ Screspare. 

BscARTuzzAR dal salam, dal parssuit, di 
figh seech. Scartocciare, Discartocciare 
• il pannocc dal fnrmanton» Scartoccia- 
re, Sfogliare. 

BacASSAR, cafar fora dalla cassa, Scassare. 

BscAVALCÀR un fil drurdi , il gamb quand 
a s'è santa, tirar zó da cafall, Scaval- 
care ; cbe in t' r ullim signiflcat a s' dis 
anch Scavallare. 

BscA^Oda d' una strada, Discesa. 

BscktzAR in t'un bosch, in man ai ladar, 
dia giustizia. Capitare. 

BscA^zÀR un fjol d'ca^ unscular d' scola, 
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un suldà dalla cuni|»agoié , un purreir 
dal ricovar ec. , Discacciare, Scacciare. 

BscciAVÀR un uss, un cassett, uà baul. Di- 
schiavare, Schiavare. 

BscciUDARo BscciuLDÀR^ cunlrari d' ine- 
ciuldar, Schiodare. 

BscHiccLAR il nus , tirai^h vie al malum, 
Smalarle; il nizzoi. Snocciolarle; il ca- 
stagn, Sdiricciarle, o Scardarle parche 
la gussa d' castagna la s'ciama Riccio 
e Cardo. 

BscÒMuOy incomud, Scomodo. 

BscÒMUD ( ca?all , camminar , sedia ec. ) , 

' Scomodo. 

BscÓRRAR sui prezzi dia piazza , sul fest 
pubbli eh, suj esam d' scoia. Discorrere. 

BsGÓBS, al dscorrar. Discorso - oscorsia, 
Àzz, Discorsino, etto, accio, 

BscòsT, Discosto. 

BscuccuNÀR, tirar vie al coccon , Scocchiu- 
mare. 

BscuLLAR, cuntrari d'incollar. Scollare. 

BscDLMÀR, cuntrari d*culuiar, Scolmare. 

BscuLPAR, cuntrari d'inculpar, 5co/fNirf, 
Discolpare. 

BscuMDAR, cuntrari d' accumudar. Scomo- 
dare. 

BscuMPAGN (terra, fil , bicchier, bozxa. 
scarpa), Disuguale - Sparigliato ( cavali, 
ho ) - Dispaiato ( clomb , tortura , cap- 
pon ), dscumpagn. 

BscuMPAGNÀR un cavall, un bo, un cappon, 
un clomb» una tortura, una pussada» una 
scafTa d'piatt ec, Scompagnare; ma 
Sparigliare al s'dis propr. di cavaj e 
dil besti buvin , quand a s' a dsfaz/a la 
pariglia; e Dispaiare^ propr. di clomb, 
dil torttir» di cappun, pitun, ocb^ anar, 
di mndant,dì calzkt, di sulin, ec, quand 
a resta incumplet al para. 

BscvMPARÌR in fazza a un amigh» a on (n- 
dell, ec.» Scomparire. 

BscuMPLBTÀR URR seriB d' ramanz^ d* slori, 
d' pnema» Scompletare. 

BscuMPÓRR, OMAR, cuntraH d'cumporr» 
Scomporre. 

BscuMPusizióii 9 al dscumporr, Scomposi- 
zione. 

Bscundìr, cuntrari d'cundir, Scondire. 

h* SCUNDIJN, F. B'ascùs. 

BscoNSACRÀR» cuutrRri d'cunsacrar> Scon- 
sacrare. 

BscuNSACRAziÓN , al dscunsRcrar» 5eMw<>* 
erazione. 

BscunauLÀ^ o afflitt. Sconsolato , Discmso- 
lato. 

BsctiNTAMTÀR, cuntrari d'cuntanlar, Sto», 
tentare. Discontentare. 
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DsCUffTéNT 

Uscdrtìht, contrari d'tnntcnt , SeonUnto, 

Sconieniezza. 
DsciprrÉNT ( cuor, vece, sarfilor^ popul), 

ScotUenio, 
BsctiirrGiiÌR^ contrari d' conTgnir , Diseon- 

tmr$. Sconvenire» 
DscoNz, cantrari d' cunzy Scondito. 
DscoNZAE, cDotrari d'conzar, Scondire, 

Stonciare» 
DscDEDkR un istroment, Scordare - dsgdr- 
DÌBS, o dsmantgars, Scordarsi. 

DsccsAR o BscusjR, contrari d' cosar, Scu- 
cire. 

BsccsiDÙRA,, al dscusar, Scucitura, 

SscDSTàa, o sluntanar. Scostare ^ Disco- 
stare. 

DsDiDÌiRi dia seda dal spagh, Disetolaturay 

DsDAR al spagh, t. di cali, Disetolare - un 
ch'dorm^ Destare, Svegliare. 

BsDÀiÙR, contrari d' daziar. Sdaziare. 

DsDfTTA a on inquillin d'ona ca, a un af- 
fitiuari d* una possioo, o qoella eh' s' ha 
zngand al cart. Disdetta - Disdire VafRii, 
dar la dsdetta. 

BsDiRuna pruposlzion , un raceont fatt, 
Doa Dottzia, Disdire. 

IhoÒTT panitt, salam^ fett d' polenta, Di- 
ciotto. 

BsMiGAfikR di libar, dll bott d*zaccar, d' 
cafli, di medi Cina j ec- , Sdoganare, 

DsDDPPÙR, contrari d' doppiar. Sdoppiare. 

BsddrmajizIr nn ch'dorm, Sdormentare. 

BsÉGR, al dsgnar, Disegno - uséon crud o 
a gì d' ferr. Tagliente, t. d' pitt. 

MvBAR, mes di' ano, Deeembre - Decem- 
^'ao ( piova , nev , giazi , flor ec. ), d' 
dseoibar. 

I^KRT ( pofar mi ), Povero me Deserto! 

BspaiIr on, Sfamare. 

I^PAR una ca, on abit, nn libar, on eserzit, 
«valanqoe cosa. Disfare - dal ram , dal 
lerr, di' or ee. , Liquefare - dia nev , dal 
^^n , Sciogliere , Squagliare - on cai- 
zeli, una maja. Smagliare - on gemb 
ntt su, Sgomitolare • on rodol d' carta , 
^'Itla, d'disegn, Svolgere. 

^iasADÙRA, al dsfassar, Sfasciatura. 

^»AS8AR, contrari d'infassar. Sfasciare. 

Bmm d' on eaerzit. Disfatta. 

^<mR, contrari d'infiar, Disenfiare, 

^isidN, al dsfiars, Disenfiagione. 

^spiBBikR, contrari d'infibbiar. Sfibrare. 

^i>A, al sBdar, Disfida, Sfida, 

JjnnÀR DSAFFITTAR , F. 

'^ofcU, contrari d'infiorar, l>t>/Eorar«, 

^JjBiÀR al fonnanton, i fior, il zocch, 
^w"/arrfire. 



DSGRDPPÀR 



DSFRAR, contrari d' frrar, Sferrare, Disfer* 

rare, 
DsFRATARS, dsfars da fra, Sfratarsi. 
JDsFODRÀR, contrari d'fudrar. Sfoderare. 
BsFujAR al formantOD, i morar, on libar, 

Sfogliare. 
BsFURMÀR. cantrari d'informar. Sformare, 

Disformare, 
B.^URNÀR, contrari d' infornar, Sfornare. 
DsFDRTLiNA, l' cssar dsfurtonè. Sfortuna. 
BsFURTUNÀ, contrari d' fortuna. Sfortunato. 
DsFURTONATAMéNT, pRF dsforlona , Sfortu» 

natamente. 
BsGABLLAR dia roba Ioga, com'è strazz, 

ferr vece, qoattrin, cart. Sgabellare. 
DsGALLTÀR il frasch dalla galletta, Sbog- 

zolare. 
BsganrILr, disingannar on. Sgannare. 
BsGARBLLARS j occ, Spaniarst. 
BsgattAr dal fil , di cavi , dia corda, Di' 

strigare. Strigare. 
BsgiazzXr, contrari d'giazzar» Disghiae- 

dare. Sghiacciare. 

DSGNADÒR, BlSGNADÓR, cbi dSOgna, DÌM- 

gnatore. . 

BsonXr BiSGRÀR nna casa, on albor, on 

paes, na figura. Disegnare. 
BsGRÓs ( poltin , can, donna ), Sdegnoso » 

Disdegnoso; o Permaloso - par Sgiòz- 

ZAL, V. 

DsGOMBRACA, tanabos^ Sgombero, Sgombra- 
casa. 

DsGOMBRALÀTT, mcdagh baroech. Sgombra- 
letti. 

DsGÓNFi (mao, pie, occ^vsciga^ ballon) « 
Sgonfio. 

BsGRANADÓRA, sp. d' maccbina par dsgra- 
nar, Sgranatrice. 

BsGRANÀR dal furmanton, nn pom ingrana, 
dia vo , di fasó , dia rovjé , Sgranare; e 
Sgranellare, se i gran è picculin. 

Bsgranzlìrs i dida pin d'fredd, Sgran- 
chiarsi, Sgranchirsi, 

BsGRAssÀR on majal,on ocb,on poj,5^aaf 
sare. 

BsGRAVARS d'on part. Sgravarsi, Sgrani' 
darsi. 

DsGRÀziA BisgrXzia, l'cssar dsgrazli. 
Disgrazia. 

BsgrÀzià o Disgrazia ( padar, fjol, padron, 
sarvltor) , Disgraziato - Sgraziato, con 
poca grafia • dsgraziadìll, irr , ttx, 
Azz , DisgraziateUo, uccio , aedo - Sgra- 
ziatello, uedo, aedo. 

BsGRUppÀR, contrari d'insrnppar,5froMNi- 
re, Disgroppare; o Snodare - par svAnp- 
pars, d'on om, d'ona bestia* d'ona pian- 
ta eh' cresB, Sgropparsi 



DSGRUSSÌR 

DsGRussÀR al marni, al ferr, al legn, Di- 
fprofsare. 

DsGRusTADÙRA, al dsgrustar. Scrostatura. 

BsGRUSTÀR an oiur, un panett. Scrostare, 

Dsgdarnìr^ cuntrari d' guarnir, Sguernire. 

DsgumbrXr, cuntrari d'ingumbrar, Sgom- 
berare^ Sgombrare. 

DSGDMBRÌN DSGOMBRACÀ, F. 

DsgonfiXr, cuntrari d'gunfiar, Sgonfiare. 

DSGUSS4DÀ, al dsgussars al goss. Sgozzata; 
al dsgussar dal f^uss. Sgusciata. 

DsGussÀR, tirar fora dal guss. Sgusciare - 
DSGUSSARS, cavand fora dal goss , Sgoz- 
zarsi, 

DsGÙST, al dsgustar. Disgusto. 

DsgustXr un mros, un avvqntor, un lavu- 
rant. Disgustare. 

DSGUSTÓs (vin, pan, fava ec), Disgustoso. 

DsiGiLLÀR, cuntrari disigillar. Disigillare, 
Disuggdlare. 

DsiMPiEGÀ, senza impiegh, Disimpiegato, 

DsLATTÀR un puttin , un vdell, un cagnin, 
Slattare, 

BsLési (braghin,camisa, paltò, tabarr). 
Liso. 

BsLiGÀR, cuntrari dMigar, Slegare, Disle- 
gare ; Slacciare, prop. dsligar un lazz. 

DsLLkn, cavar la sella, cuntrari d'silar. Di- 
sellare, 

DsMANGA (curtell, stil, Tanga, zappa , zap- 
petta, mannara, senza al managh), Sma- 
nicato - DSMANGA ( camisa , abit , sovra- 
bit senza il managh ), Smanicato. 

DsMANTGÀRS, cuntrari d'arcurdars, Dimen- 
ticarsi, 

DsMASTLLÀR 1 pagu lU bu^à, Smastellare. 

DSMÉNTAGH ( a m' son ), Dimentico. 

DsMÉTTAR d' magnar, d'ciaccarar, d' la?u- 
rar, Smettere, Dismettere. 

DsAiiiGÀRS con un amigh , Disamicarsi. 

DsMissiÀ (om , puttin, can , bo), Desto, 
Sveglio. 

DsMissÙR, V, DsDAR uu cli'dorm. 

BsfiADA, al dsnar, Desinata. 

BsNAmjRÀRS, u perdar V amor , Disnamo- 
rarsi, Snamorarsi - Disamorarsi y per- 
dar Tamor al studi, al lavor, alla famjé. 

BaifAR in casa o air ustarié. Desinare. 

BsNAR (bon, cattiv, diserei). Desinare- 
dsnarìn, ìtt, 6n, azz, Desinarino, etto, 
uccio, one, accio. 

BsNiDÀR^ cazzar fora dal nid un rusgnol, 
un clomb, una gallina , Sniotare , Disni- 
dare. 

BsNÓv or, pred, laslar ec. , Dicianove. 

Bsni}M,al dsnttmar,JVotna; Smor/Eay Sman- 

' cerio. 

BsNUMAR un puttin, un cagniilin ec. , 
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Smammarlo;' Vezzeggiarlo o Accarez* 

zurlo. 
BsNUMÓN, ch's'a dsnuma, Mamtnolone ; 

Smorfioso; Smanceroso. 
BsÓRDAN, al dsurdnar. Disordine. 
DsÓTTA, Disotto. 
DsóvRA, Disopra. 

BsPAjAR, cuntrari d' impajar, Spagliare. 
DspALTAMARS , cuutrari d* impaitamars , 

Spantanarsi. 
DsPAMPANÀR, tirar via i pampan al Tid, 

Spampanare, 
DsPANSAR di libar, dil curon, dil grazi , dil 

bott, Dispensare. 
BsPANSiÉR, eh' sta alla dspensa di sai e ta- 

bacch. Dispensiere. 
BSPAR, cuntrari d'par, Dispari - dspir 

(pie, seda, til ), Malpari. 
DsPARÀR, cuntrari d* imparar. Disimparare 

- cuntrari d'apparar, Disapparare. 
DspARcciÀR, cuntrari d*parcciar, Sparec- 

chiare. Disapparecchiare, 
DsPARiGLiAR di caraj, Sparigliare. 
BspARTÌR, o di?idar. Spartire o Partire , 

Bipartire, Tripartire, Quadripartire, ds- 

partir in do, in tre, in quattar pari un 

mìlon, una languoria, uu fnocc, un ere-' 

dita, di quattrin ec. 
DsPASTAR dalla pest , Disinfettare - dspa* 

STARS il man dalla pasta, Spastarsi. 
DsPATTuzz*AR,cuntrari d'impattuzzar. Spot* 

tumore. 
DspÉNSA da sai, da tabacch, d' premi, d'gra- 

zi. Dispensa - dspansìn, ina, Dispeneina, 

uccia. 
DsPKNSAR.o gabbanin, Corsetto. 
Dspèrdar , d* una gallina , d' una cavalla > 

d' una donna. Sperdere. 
DspÈTT, Dispetto. 

BsPGN ADA al Mont d' pietà. Spegnata. 
BsPGNÀR , cuntrari d' impgnar. Spegnare. 
BspiANTÀR, cuntrari d' piantar. Spiantare 

- Spiantatoio , qualunque urdegn da 
dspiantar quell. 

BsPiASÈR, cuntrari d'piaser, Dispiacere - 
K m' DSPiÀs d'essar senza mamma. 

BspiAséa, cuntrari d'piaser. Dispiacerei 
Dispiacenza. 

Bspicc ( muneda, camara, cassett , piatt ) > 
Spiccio. 

BspiccAR un salt , un frutt, un passaport, 
Spiccare - dspiccar o farspicch. Spic- 
care. 

BspicciÀR, cuntrari d'impicciar. Spicciare. 

Bspigadijra, al dspigar, Spiegaiura, Dispic' 
gatura. 

Bspigar , cuntrari d'pigar, Spiegare, Di- 
spiegare, 
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DsPiPAJÌR 



DstunXr 



DspiPàJAR, cunlrarì d'pipajar^ Sturare. 
D'spipìglia^ a capello. 
DspiuMBUi> contrari d* impiumbar, Spiom- 
bare. 
Dspój ( far al ), Far lo Spoglio d' un libar , 

d'un docuinent, d'un eredità ec. 
Dspdj (parsona^ albnr» campagna), S/k>- 

gUo. 
BsPRÀ, coD dia Asprazìon, Disperato - Spian" 

tatOj senza gnent da campar. 
DsFRÀRS, pr'essar senza quattrin» senza 
tcarp in pie quand a piov, pr' essar sotta 
airesam senza saver gnent, pr' essar sta 
calunnia ec. , Disperarsi, 
OspRAziÓN, al dsprars. Disperazione, 
DspRÈzz , ai dsprczzar , Disprezzo. 
BsprezzVr an parche (' è asan, uzios, mal- 

dicent, avar ec. , Disprezzare. 
DsPRiT&RS, o dsfars da pret, Spretarsi. 
BspRCPRiÀAS d'un arloj, d'un portafoj, 

d' OD scud , d' un abit , Sproprtarsi. 
Bsprdtyìdars , cuntrari d' pruvredars , 

Sprovvedersi. 
DspouR un libar, un aitar, una famjé, una 

pianta, Spogliare, Dispogliare. 
Bspi)!iTu.ÀR , cuntrari d'puntllar, Sptm- 

tellare. 
BspcsTàR una tabula, una scaranna^ un cu* 

mò , una carrozza. Spostare» 
BspÙTA, al dsputar, Disputa. 
BspoTÀR la dnttrina. Disputare. 
BsQUicciÀR. cuntrari d'quacciar. Scoprire, 
Wwoprire , Discoprire - par tirar fia al 
querce. Scoperchiare. 
BsQuÈRZAR, cuntrari d' qnerzar. Scoprire, 

DUroprire. 
BiRADisÀR, cavar ilradis. Diradicare s e 
DilMirbare 9 se il radis è tant picculi da 
looigliars alla barba. 
BsrdzzrIr, tirar vie la rnzzna, Srugginire , 
ÌHrugginire - Dirugginìo, al vcrs che 
<s'm strìssand un quell s'un aitar 
psrcavargh la rnzzna. 
BssAifNiR,o dscantar un, Diseimunire. 
BsséviD ( pan, mnestra, stuflfà, pulenta ) , 
Scipito , Insipido , Sciapido - Scipire , 
Snpidire, Insipidire, dvantar dssevad. 
BssévAD (puttìn, donna, animai d'poca 

^gnoda), Mingherlino, Afaiueeio. 
BssipiÀR, o strussiar la roba, Dissipare. 
Bssipidn, chi dssipia, Dissipatore. 
BsTAccADÙRA, al dstaccar, Staceatura, Di- 

ttaccatura. 
I>«TACC4R, cuntrari d'taccar, Staccare, 
IHstaceare - il pannocc, Spannocchiare. 
BsTiccB dal mond, Distacco. 
wuccH(brogna, persga, mugnaga ), Spie- 
tatoia, Spieeaeciola. 



I DsTAcctJLAiiÉNT , al dstaccular , Scozza- 
mento. 

DsTACccjLÀR il cart da zogh, Scozzare. 

DsTAFFÀRS, cavar al pie dalla sisidà. Staffa- 
re, Staffsggiare. 

DsTAGNÀRs, perdar la stagnadura, Dista- 
gnarsi. 

DstagulXr la fava, i fasó, la tur }é. Sbaccel- 
lare. 

DsTALLiRS . di cavaj, di buó, e par simil. dj 
omiu, Distallarsi. 

BstampllinÀlR, Far San Michele, Traspor- 
tar le masserizie; e mi a scrivrev Stem- 
pellinare. 

BsTAMPRAR un culor, dia colla^ dia calzina^ 
Stemperare. 

BsTANÀR un gatt,un can, un libar^una par- 
sona, Stanare, Distanare. 

DSTANDÙR , dov a s' gh' a dstend la carta , 
la bugà , la pasta da mnestra , il susin , i 
figh seccb ec. Stenditoio. 

DsTASAR una botta, un tinazz,una vassella, 
un bari I, Stasare. 

DsTAVLLAR^ cuntrari d'iiftavllar, Dispia- 
nellare. 

BsTÉNDAR la boga, dia carta, éil grisol, dal 
fen, dil spigh, dia canva ec. ,Distendere, 
Stendere. 

BsTÈSA f'sunar alla). Suonare alla Distesa. 

BsTiéssAR, cuntrari d' tiessar< Stessere. 

BsTiRADÓRA, donna eh' stira camis , sulin 
ec, Stiratora, Stiratrice. 

BsTiRÀR una camisa, una suttana, un lan- 
zol^ una gamba, un brazz, Stirare. 

BsTiRPAR di' erba cattiva , nna natta , un 
porr, Estirpare. 

BsTiTTÀR, o dslatlar^ Spoppare. 

BsTLARiNÀR una camara, un cumò,una sca- 
ranna, Diragnare. 

BsTÒRR un dal studi , dal lavor> dai bun 
cumpagn, Distorre. 

BsTÓRZAR, cuntrari d' interzar^ Storcere. 

B' STRÀ^ii (saver). Saper strano. 

BsTRATi AR un dalla bona strada. Tramare, 
Trasviare, Fuorviare. 

BstrigXr di cavi, dal fli, uaa sgavetta, un 
intaress, un om ch'ha d'bisogn, Striga- 
re, Distrigare. 

BSTRiGÓN, pettan da dstri^ar i cavi, la la<« 
na, la bavella, Spicciatolo. 

BsTRDTT d'màjal, d'och, Distrutto, Strutto. 

BsTRÙzzAR dal grass, un eserzit, una zitta, 
una campagna te, Distruggere, Struggere. 

BsTDccÀR, tirar vie al stucch, Distuceare- 
dsfar r instuccadura d'una cotta >d'an 
camis, d'un cullarin. Distuecare. 

BsTDNADA, al dstnnar, Stonata. 

BSTUNÀR, andar zo d' ton^ Stonare. 
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DSTURB 



DtPPIÀIl 



DftTUEB» al dsturbar, Di$iurbo -Disturbato - 

r$, chi porta dal dstorb. 
DsturbXr i can ch'doriD,una famjé puvret- 

U andand in pareot> uà eh' audia par 

resam, Dif turbare. 
BstobnIr, dstraviar^ Stornare, JHttor- 

nare. 
DsoBBDiÉMZA, al dsubbdìr, IH«u6frtdt>i}jca. 
Dsobbdìr a so papà, a so mainma^ al mae- 

star. Disobbedire. 
Bsubbuga (cuntadin) Disobbligato. 
Dsubbugànt (sarfilor, camarìer, artista, 

sgnor), Disobbligante. 

DsUGUAGLIANZAj F. DlSOGUAGLlÀNZA. 
BSUGOÀL V. BiSUGUÀL. 

DsoMBARzzÀR tajar quell ch'fa ambrezz^ Dt- 

saduggiare. 
BsuMiÓN, al dsanir, Disunione. 
Bsdnìr du ragazz in scola > marie mnjery 

Disunire. 
BsuNÓR, al dsunurar. Disonore. 
BauNuaiRal padar, la madar> ramigh, al 

maestar, ec, Disonorare. 
BsoppÙR an cadavar, irna pgnatta d' soldi, 

una lapida ce, Disepelire. 
BsuRDNkR di pagn in t'un cassctt, di libar, 

di pansier, dil scarann, di bicchier, di 

curtjé ec, Disordinare. 
BacROAfiizzXR, cuntrari d' urganizzar, Dt- 

sorganizxare. 
BsoRGANizzAziÓN, al dsurganizzar , Disor* 

ganizzazione. 
BauslLR, dsTezzàr, Disusare. 
BsDTiL, Disutile, DisutUaccio. 
Bstastìr, dspujar Svestire. 
BflTBzzAR un can , un usilin , un puttin dal 

cattifl abitudin. Disvezzare, Disawez- 
zare. 
BstiIr , o dslraTiar, Sviare, Disviare. 
DstidIr, contrari d' infidar, Svitare. 
BsYiDDARy cuntrari dinviddar, Disinvitiare. 
BsviacGika , cuntrari d' inviscciar , Svi- 

sekiare. 
DtTLAR, cuntrari d'?lar, Disoiterrare • sA 

fogh, Svelare, Sciare. 
SitujIr dal fli, dia tela, dal pann ec, SvoU 

gere. Svoltare. 
Btoltar o BsyujIr F. - par BsturrXr V. 
Bo pom, per, ot ec, Due. 
BÙBBi, al dubitar. Dubbio. 
BOBBI BuBBids (dscors,naturaU notizia 

oc). Dubbio; Dubbioso. 
BoBLB naziunal, ingles. Dobletto. 
Buca, Duca. 

BocÀL (palazz, curona, stemma). Ducale. 
BucXifDAd'cun?ent, Educanda. 
Bdcàt dal duca. Ducato ; o sp. d' muncda. 
Bdcciàoa, al ducciar, Adocchiata. 



DUCCI4R un arlojjuna cullaoa* un par d'ac- 
ciaj, una zistina d' fragni. Adocchiare. 

BuÈLL, Duetto - Duellare^ far un doeil; e 
Duellista o Duellante, chi al fa. 

DuHTT, t. d'mus.. Duetto. 

DuGÀNA, Dogana. 

DuGANÀL ( legn , dazi , amminiatrazion, boli 
ec), Doganale. 

BuGANiKR, impiega in dogana, \Do^aiti€re. 

BuGRÉNT di quert dil cas. Corrente. 

Dulcamara da decotta Dulcamara. 

BuLKNT (storia, cuor, nutizia, gamba), Do- 
lente. 

DuLÉR, santir dolor. Dolere. 

DuLÉTTA, sp. d'scarpell, t. di fa Y?ar, Duletta. 

BuLÒR in t'un dent , ureccia, gola, stornagli 
ac, .Do/or< -DULURJN, ursìn, Doloretto. 

DuLURÀR, santir dulor. Dolorare Addolorare. 

BcjLURÓs (nutizia, uperazion, fatt),Ilo^oroio. 

DuLzÀGNA, roba dolza, Dolciume. 

BuLziFJcXk, dar al dolz, Dolcificare. 

Duma ( cavali, sumar, bo, om ), Domo. 

DuMADOR da cavaj, da besti ferozi,I)ofna/o- 
re - Scozzonatore o Scozzarne, propr. da 

CBYaj. 

BuMÀR i cavaj» il besti bovin, i ragazzo cai- 
ti?, i ors, i leun, il panter. Domare- 
Scozzonare, propr. domar i caraj. 

BuMESTicÀR una gallina, una gazza, un me- 
ral ec.) Domesticare, Addomesticare. 

BuMj&STicH, sarvitor, Domestico - sp. d' 
cambrì, Domest\k. 

BuMÀSTicH (focabniari, utensìli, fazzeod. 
Iettar ec), Domestico. 

BuMiNÀR il passion , una campagna da star 
in alt, una zitta, Dominare. 

Bumìni, al duminar, Dommto. 

BuHiNicÀL Curazion, casa), Dominicale. 

BuMiNÒ, sp. d' mascara, o d*zogh, Dominò. 

BuMiziu in zitta, in campagna, in Frrara, 
a Bulogna ec. Domicilio. 

BuMiziLiARS, torr dumizili, Domiciliarst. 

BuNAR un bnccbé d'flor, una mdaja, un pa- 
lazz, un libar ec. Donare • Donatore, cbi 
dona. 

Bonatìv, roba duna, Donaiiva. 

BuNAzidif, al dunar. Donazione. 

BundulXr, o BinduiJlr F« 

BuNNAzzÒL, Donnaiuolo. 

BuNzBLLA, donna zoTiia; o da cafl%, DonzeUa. 

BuPARS F. Addup^rs. 

BÙPLA, t. d' mus.. Dupla o Dnpola. 

BuPLicÀR un carattar, t. d' stampa; no fa- 
scicul, un campion d* tela, d' pann ec, 
Duplicare. 

BupLicAziÓN, al duplicar, Duplieazioni. 

Bdppiar dal fil , dia carta , dia tela , Addop- 
piare ' Addoppiatura, al doppiar. 
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DUPPIÉA 



DumiR» t. di 2irar« Doppiere^ 
OvrpjézzA, l'essar doppi, Doppiezza. 
OcppiÓMy sp. d'stofa, Doppione, 
Boppión da cassa» da seurelt, da querce, da 

baili , Mastio o Ganghero inanellato - 

DCFFioNzuf, Maitietto, o Gangher elio ina- 

neUaiO' Mastiettarey mettr'i duppiun; 

Masiiettatwra, al mettr'i duppiun. 
Dum o Durezza F. 
0IJR ( cavati j pan> sass» cuor, testa )^ 

Ihnro. 
DdrIda^ al durar^ Durata. 
DcrIr, d' UD par d' braghio o d' scarp, d*u- 

oa malatUe^d'nn ziron da testa» d'una 

lomà d* oli ec. , Durare. 
0URÀS ( pom^ zres) Duracine. 

DCREU. O DUBÓN DuRÀs, F. 

DuRÈLLi o BoRÓN d'quossa, Posapiano. 
DoRszzA, r essar dur^ Durezza. 
DcRMÌDA, al durmir. Dormita. 
DxiKMrÉsn, cbi dorm. Dormiente. 
Dcrhìr a lett , sul fnìi, in tta stalla ee. , 

Dormire. 
DoRMrrò&i» doT a s' dorm in cnlleg , al ri- 

coTar, ìd cunvent. Dormitorio, 
DcRMjófi, cbi dorm sempar, Dormiglione. 
DoRÓN» sp. d' zresa. Ciliegia Duracine, 
DuRcifAR^ sp. d'zarsara, Ciliegio Duracine. 
DcsÉNT capplitt» omin, scud^ pred^ mjé ec.» 

Duecento. 
DuTAL ( corredo» carta» roba in genar). 

Dotale. 
DcTÀR» o far la dota al (joli» Dotare. 
l>cTAziÓN»al dutaruna Qola» una ciesa» 

un cunvent ec. , Dotazione. 
DtJrriL ( ferr» or» arzent, platin ), Duttile. 
DoTTitiTA» l'essard nttil» Duttilità. 



Egglìss 

DurrdR, litui, Dottore * dutturì.n, ^tt» ón^ 
vzz Àzz, Dottorino, etto, one, aceio. 

Bcjttrìn A, Dottrina. 

BuTTim^R^ far al dott su lutt , Dottorare 
- duttcjrXr^ laurear da duttor. Dotto- 
rare. 

DdtturXt, grad dal duttor, Dottorato, 

Dover andar a lett senza zena» scrivar con 
una penna eh' fa mal, iarurar senza vo- 
ja« j>oosra. 

DuTéR d'famjé, d' scola, d' società. Dovere. 

OozzifiNA cara o a bon marca , Dozzina - 
Dozzinale ( magnar » vstiari , camara » 
guant, poesia ec. )» da duzzena. 

Ddzzili DuzzÒN, F 

DuzzNÀNT, cbi sta a duzzena, Dozzinante. 

DuzzÓN com'è quel d's. Tmmas» dal Maz- 
zoli^ dalla CuRzfera, Docdglio. 

DvANiiDiÌR» F IndvanàdOr. 

DvANTÀR bon » cattiv » avar » splendid » Di- 
tentare. 

DvójA d' testa» d' bassventar^ Do^ia - Do- 
gliuzza, piccula dvoja. 

DzACGOLÀR la stanella» la vesta » i calzun» 
Spillaeeherare, 

DzANGi]iR, cuntrari d'zanf^ar colla zengia» 
Disei^nere. 

DzAPPLARS» dstrigars» Spastoiarsi; Spac- 
ciarsi. 

DzARifiR dai forment, cattagn , fnocc , fra- 
gni ec. » Scernerei Cernere. 

DzarvllIrs colla testa, Discervellarsi. 

Dzìrna, al dzarnir» Cerna - Cernume, roba 
dzarnida. 

DzuN, al dzunar, Digiuno. 

DzoFi (om» can» cavali, bo, ec. ), Digiuno, 

Dzunar la quaresma, il vzilì» Digiunare. 



E 



£, quinta lettra di' alfobet» E, 

Èbah» sp. d' lego. Ebano - Ehwtneo { stecca 

da vanta], ireg fntajà,scattula, zanetta 
, ec.)» d'eban. 
ÈaiTB» o stopid» Ebete. 
EccELL^r (pan, via, lavor )» EcoeUente. 
EccKULÉNZA» ressr'eccellent; o titul che a 

s'dà a qoaicnn, Eccellenza. 
EccÌ!fTRicH , o fora d' zentar » Eccentrico - 

Eccentricità , l' essr' eccentricb . 
EccÈss» o sovrabbnndanza» Ecceseo. 



Eccessi V» o sovrabbundant. Eccessivo, 

Eccessi VASÉirr, con eceess» Eccessivamente, 

Eccettuar, o far eccezion» Eccettuare. 

EccEzidff, l'eccettuar, Eccezione. 

EccezionXl » eh' patiss eccezion » Eccezio- 
nale. 

Eccitar al calor» l'entusiasm , la rabbia , 
Eccitare - Eccitazione, V eccitar. 

EcGLEsiASTicR (abit, privilegi tribunal ec), 
Ecclegiaitico. 

EcGiiss d* hina» d' sol» Ecclissi. 

12 
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Egclissàr 

fccLissXa, produrr V ece\i%% , EccUisare, 

Egloga, sp. d' poesia, Ecloga. 

Èco, com' è quel dia Muntagnola , o quel 
che a santem dscurrend fortìD t'una ca- 
mara, Eco - Echeggiare, far eco. 

Economìa dia famjé^dal Munizipi,dal Stat, 
Economia. 

EcoNÒMicH (vstiari , dsnar, casa^ lavor), 
Economico. 

Economìsta , chi studia economia , Econo- 
mista. 

Economizzar , usar economia , Economiz- 
zare. 

EcÒNUM, J^conomo. 

Edificànt (dscors, cuntegn, azion )^ Edifi- 
cante. 

Edifìzi, com'è al Castcll,alDom^ e qualun- 
que csiSBmenì, Edificio' Edificare, innal- 
zar dj edifizi. 

Editor d'Ubar, Editore. 

Edizión d' una storia , d' un rumanz , d' un 
dramma. Edizione. 

Educanda d*cunTent, Educanda. 

Educar un fjol; un animai; una pianta. 
Educare. 

Educatìt ( dscors^ libar, produzione fiazz), 
Educativo. 

Educatór, chi educa^ Educatore. 

Educazión, l'educar, E(2ucazton#. 

Effemina (om),E/feintmifo • Effeminarsi 
dre al donn ; Effeminatezza , V essar effe- 
mina. 

Effètt, eh' fa un dramma, un rumanz, una 
storia, una musica, un madicament: o la 
roba d'un suldà, d'un yiazzador ec. , 
Effetto. 

Effbttìy (fisonomia, muneda). Effettivo. 

Effettiyamént, in effett. Effettivamente. 

Effettuar al prugett d' qualunque lavor, 
Effettuare. 

Effigie d'un om, Effigie - Effigiare, far 
r effìgie. 

Efflùvi d' un ^or, Effluvio. . 

Effusión d' afTett, Effusione. 

Egojsm, al Tlers ben a lor sol. Egoismo. 

Egoista, chi a s'?ol ben a in sol. Egoista. 

Egoìstich ( dscors , pruzedar , massima ) , 
J^^oMmo. 

Eguaglianza, l'essr'egual. Eguaglianza. 

Eguagliar, o far egual. Eguagliare. 

Eguàl (carattar, gilè, terra, fisonomia, mu- 

, neda ec. ) , Eguale. 

Klas, sp. d'albur, Elice. 

Elàstigh (gomma^fil d'ferr, pultrona^ lett, 
ca?i ), Elastico. 

Elasticità dia gomma, dia canna d' india^ 
dia balena ec. , Elasticità. 

Elefànt , sp. d'anim. , Elefante - Barrire , 



Emèrit 



al zìgar dl'elefant; Barrito, al so vers. 

Elegànt (dscors, Tstiarl, gabioett, la?or). 
Elegante. 

Eleganza, l' essr' elegant. Eleganza. 

Elegìa, sp. d' poesia , Elegia - Elegiaco 
( rers, cant ), d' elegia. 

Elemént d' grammatica , d' storia, d' geo- 
grafia , d'aritmetica, d' fisica ec.> Ele- 
mento. 

Elembntàr (studi, maestar), EUmaUare, 

Elénch,o catalugh, Elenco. 

Elbttìy, da elezzar. Elettivo. 

Elettór, chi elezz. Elettore. 

Elettoràl ( lezz ), Elettorale. 

Eléttrich, con di' elettricità , Elettrico. 

Elettricità di corp, Elettricità. 

Elettrizzar, dar l'elettricità, ElMiriz- 
zare - elettrizzàrs pr'al vin, pr' una 
musica ec. , Elettrizzarsi. 

Elezión , r elezzar , Elezione. 

Elàzzar, sciegliar, Eleggere. 

Elìdar una vucal , una sillaba d* un Tcrs , 
Elidere. 

Eliminar, o torr via. Eliminare. 

Eliminazión, l'eliminar , Eliminazione. 

Elisiòn, l'elidar. Elisione. 

Èllara, sp. d' pianta, Ellera, Edera - Ederi- 
fero (terra, muraja), eh' produs dl'ellara. 

Ellìss , t. d' matf m. , Ellisse - 1 d'gramm. , 
Ellissi. 

Ellìttich ( Yolt da pont, da porta, da fot- 
stra ; curva ec. ), Ellittico. 

Élm da suldà. Elmo. 

Elòg ver o fint. Elogio. 

Eloqu^nt ( dscors, libar, fatt). Eloquente. 

Eloquenza, che ha una musica, un quadar, 

, un fatt che a s' ved. Eloquenza. 

Elt, Alt, V. 

Elta Alta, V. 

Emanar, gnir fora. Emanare. 

Emanazión, l'emanar. Emanazione. 

Emancipar un dall' auturità , Emancipare. 

Emancipazión , r emancipar , Emancipa- 

, zione. 

Embas da quacciar ilcas, Embrice- Bieem- 
bricare, tirar vie j embas dal qnert d' u- 
na casa. 

Emblèma , com' è l' ancura dia Speranza ; 
la fiamma dia Carità ;la eros dia Fed ec.. 
Emblema - Emblematico ( ancura , fiam- 
ma , eros , fior , curona ec. ), d'emblema. 

EuBRiÓN, abbozz. Embrione. 

Embndàrs,o curreggiars da nn vizi, Emen- 
darsi. 

Embndazión, l'emendars. Emendazione. 

Emergenza, (trufars in fon'), Emer- 
genza. 

Emèrit, o giubila, Emerito. 
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EnÌTIGH 



Emètich, sp. d' maùie. j Emetico, 

Emigra, andà fora d' patria, Emigrato. 

Eiigràr, andar fora d' patria > Emigrare. 

EiiGRAziÓN, r emigrarlo al corp djemi- 
grà« EmiffroMione. 

EiiNénzA o Eminentìssim, litui di vescu? e 
gardioaj, Eminenza, Eminentiisimo. 

Eaismi, al mond. Emisfero. 

EaoLDMÉNT, o cumpens. Emolumento. 

EioziÓN.che a s' prova basand un beli put- 
tio, Tinzeod al zogh> andand a una festa> 
al teatr ec. , Emozione. 

Empòri, do? a gh' è dj uggettd'vari fatta, 
tmporeo. 

Ehulìr do stndiand, zugaod, spandend ec. 
Emulare. 

Emvlìzión, l'emular, Emulaziotie - Emulo, 
Emulatorey chi la pratica. 

EanuiÓN, I. d' mad. , Emulsione. 

EflciaicA, zircuhr. Enciclica 

Liciclopbdìa , raccolta d'cugnizion Tari, 
Enciclopedia. 

Liciclopìdich (om, libar). Enciclopedico. 

E^iacLOPEDÌSTA, chi lavora si' enciclupe- 
dia, Enciclopedista. 

Encòmi , o elog , Encomio - Encomiatore , 
chi al fa. 

EiicoMika, o Indàr, Encomiare. 

ÈADAS, eh* ser V pr' indicar al gallin do? Ij 
ha da fdar. Guardanidio. 

Erdecassìllab ( vera, eco ) , Endecasillabo. 

Endice da far la tinta, Indaco. 

Endha da coscin, da cavzzal, da stramazz, 
Gusno. 

ENiaGÌA, forza. Energia. 

EiàaGicH, eoo dia forza. Energico. 

EiirASi , eotoaiasm. Enfasi. 

EfiPiTicB ( dacors , gest , panegirich ) , En- 
fatico. 

Enpitbdsi, t. dMezz, Enfiteusi - Enfiteuta, 
chi rizcT l'enfiteusi; Enfiteuticante , chi 
la fa. 

EnÌGHA, indTineH, Enigma - Enigmatico 
(dscors); Enigmatizzare 9 cumporr dj 
eoiema. 

Entiu, importanza. Entità. 

Entrar in ca , in scola , in ciesa ec , En- 
trare. 

Entosiasii, l'entusiasmars. Entusiasmo. 

Entusiasm ARS dre a un qoell eh' pias , En- 
tusiasmarsi. 

Entusiasta, con di' entusiasm, Entusiasta. 

EnoMBRAiiyCuntar, ofardi numar, Enu- 
merare. 

LiOHERAzióff , r enumerar , Enumerazione. 

EnotciXr, dir. Enunciare. 

EnunciIt d'una prupusizion dl'esam disco- 
la ^ Enunciato. 



Equìvugh 

Èpich ( puema ) , Epico. 

Epidemìa , mal , Epidemìa. 

Epidèmich ( mal ), Epidemico. 

EpiDBRMiD, la peli. Epidermide. 

Epìgrafe in lod, in mort, pr'il nozz d'un. 
Epigrafe - Epigrafico (stil), da epigra- 
fe; Epigrafarey cumporr dij epigraf; E- 
pigrafista, chi lì cumpon. 

Epigramma latin, italian. franzes ec , Epi- 
gramma - Epigrammatico (stil), da epi- 
gramma. 

EpilugIr, riassumar in poch quel ch's' è 
ditt in purassà, Epilogare. 

Epìlugh, l'epilugar, Epilogo. 

Episòdi , fatt. Episodio. 

Epìstola, t. di prti , Epistola - par lettra, 
Epistola. 

Epistol^r ( stil ), Epistolare. 

Epistolari, raccolta d' Iettar d' currispun- 
dcnza. Epistolario. 

Epitàffi da mort, Epitaffio - Epitaffieia, 
chi i fa. 

Epitalami, sp. d' poesia , Epitalamio - Epi- 
talamico (sunett, stil). 

Epìtet, t. gramm. , Epiteto; com sare? in 
pan bon, vin sedette ingiostar òtanrA ec. 
- Epitetare, mettar j epitet. 

Epìtome, cumpendi, Epitome. 

Epopèa, com' è la Divina Commedia , l'Or- 
lando Furioso, ÌSL Gerusalemme liberata, 

, V Eneide, V I Iliade ec. Epopea. 

Epuca present, opassada. Epoca. 

Eqdatór, t. d'geogr.. Equatore. 

EquatoriXl (linea, prodott, calor ec), 
dl'equator. 

EQUAziÓNt. d'matem. , com sarev 2-1-2 
= 4;2-^2-^4 = 8ec., Equazione. 

Eqdilibradór, sp. d' toral da ferr. Equili- 
bratore. 

EqdilibrXr un tavulin^un spingul, una ba- 
lanza, Eguilibrare. 

Equilìbri ail forz, Equilibrio. 

Equinòzi, eguaglianza tra al di e la nott. 
Equinozio - Equinoziale (dì, nott) d'e- 
quinozi. 

Equipàgg da snidi, da marinar, da viazza- 
dor. Equipaggio. 

Equipaggiar di snidi, di marinar, di viaz- 
zador. Equipaggiare. 

Equità, giustizia , J^^utfd • Equo, giust. 

EquivalÌnt d'roba, d'quattrin. Equiva- 
lente. 

Equivaler, valer egualment; com'è una 
Seanzica vai eedas baiocch; die» paul i 
▼al un Seud ec. , Equivalere. 

Equìtuch, dubbi ; com' è pianta , bocca, pie 
V appartien a porassi cos , e bisogna 
spiegars ben quand a s' a dscorr, a s' a 



EaUlTUCH 

scriv, pr'a n'far équituckf Equivoco - 
Equivocare, torr uo equivueh. 

Equi vucH ( dscors , parola , om , carattar ), 
, Equivoco, 

Èra cristiana > imperiai^ repubblicana , re- 
^la dia nostra storia nazional , Era. 

Erari, dov sta i qaaltrin, Erario - Eraria- 
/f (spesa, intrada» sbors, amministra- 
zioo), di' erari. 

Erba di pri^ di zardin^ dil strad ec.> Erba 
- ÈRBA LIMÓNA, lAmoncella ; DA presepi , 
fioraccinaj luigia> ÀloiHas spagna , Me- 
dica Spagna, giazzòla, Diaeciuola; 
fritllXra , Fritellaia - arbsìna , azza , 
Erbetta , ettina , olina , accia • Erboso , 
con di' erba; Erbaceo» d'erba; Erbire^ 
spuntar eh' fa l'erba ; Erbeggiare, al cres- 
sar di' erba; Erbivendolo o Erbaiuolo, 
chi vend o fa l'erba da dar al bestl ; Er- 
borare , raccogliar dlj erb medicinali ; 
ErbolajOj chi li va a accogUar; Erbario, 
raccolta d'erb par rarità o par studi. 

Erbàgg, com'è l'insalata , i spars, j arti- 
cioccb ec > Erbaggio. 

Eked, chi eredita, Erede. 

Eredità, l'ereditar , Eredità. 

Ereditar una ca,una pus6ioii,di debit, 
Ereditare. 

Ereditàri (patrimoni, diritt, fjol, curona , 
usanza ec. ), Ereditario. 

Ereditiera ( fjola ), Ereditiera. 

Erem, da eremita^ Èremo, Eremitaggio. 

Eremita, chi sta ritira in t'un erem , Ere- 
mita. 

Eresìa, Eresia. 

Eresiarca, chi dis dlj eresjì^ Eresiarca. 

Ereticàl ( biastemma ), Ereticale. 

Erbtigh, chi è incredula Eretico. 

Ergna, sp. d'mal, Ernia - SriMOfo, col- 
r ernia. 

Erìgi AR, o innalzar, Erigere. 

Ermafrodìt, mascè e femna, Ermafrodito. 

Ermkticamént, ben ciusarà, Ermeticamente. 

Eròe, om straurdiuari com'è S. Vizenz da 
Paula, Colombo, Napoleon ec. , Eroe. 

Erogar una somma a prò d 'qualcun. Ero- 
gare. 

Erogazión, l'erogar, Erogazione. 

Eròich ( sforz, puema, carattar, storia ec), 
Protro. 

Eroicòmich, mezz comich e mezz eroich , 

Eroicomico. 
Eroìsm, l'essr'eroe in til so azion, J?roMmo. 
Eròtich (sunett, canzon, polimctro, ode , 
, lettra ec ), Erotico. 
Èrpete, sp. d'mal, Erjiete. 
Errata di libar stampa , Errata; Corrige, 

rè al socuotrari. 
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Esentar 

Errór, sbali. Errore - Erroneo, sbaglia. 

Erta (star all'), Stare all' Erta. 

Erudì (om), Erudito- Erudire na» In- 

sgnareh di'erudizion. 
Erudizion, cugnizion d'gcu^grafia , fisica , 

storia, matematica ec , Erudizione. 
Erdziòn d' un ?esuvi, Eruzione - Eruttare, 

buttar fora dia lava, eh' fa i vesovi , 

com' è a Napul e in aitar sit. 
Esagera dscurrend , scrivend, dpinjcend, 

sculpend. Esagerare. 
EsAGERAziON, l' esagerar, Esaoerazifme. 
Esalar di' udor, o dia puzza, ISsalare. 
EsALAziÓN, r esalar, Esalazioìie. 
Esaltar un colla \od. Esaltare - esaltàbs, 

entusiasmars. Esaltarsi. 
Esaltazión, l'esaltar o V esaltars, Esalta- 
zione. 
Esàm, I* esaminar» Esame. 
EsAMiNADÓR, chi tsamiua. Esaminatore. 
Esaminar un la?or, un scular. Esaminare. 
Esàtt ( lavor, cumpass, coot ), Esatto. 
Esattézza, o precision , Esattezza. 
EsATTÓR, chi esig di quattrin. Esattore. 
Esaudir un ch'dmanda una grazia, Esaù- 

dire. 
Esaurir il forz , l' intrada , il preghier , E- 

saurire. 
Esazión , r esigiar di quattrin. Esazione. 
EscLAMAziÓN, com' è Oh Dio f Ah! Gésuf 

ec, Esclamazione - Esclamare, dir uo* 

esclamazion. 
EscLÙDAR un dal cuncors, da una cunversa- 

zion, da un zogh ec. Eseludere. 
EscLusiÓN, l'escludar. Esclusione. 
EscLusiy ( merit , desideri ), Esclusivo. 
EscREMÉNT di' om, dj animaj. Escrementi. 
EscuRSiÓN, ch'fa i suldà in guerra, o uua 

banda d'malvivent. Escursione. 
Esecrar, o maladir un, Esecrare. 
EsECRAziÓN, maladizion > Esecrazione. 
Esecutìy ( poter), Esecutivo. 
EsEcuTÓR testamentari; o chi eseguiss un 

lavor in pittura, io scultura , meccanica 

ec. , Esecutore. 
Esecutòri (da eseguir), £iecu(ono. 
EsEcuziÓN , l'eseguir, Esecuzione. 
Eseguir al pian a' un lavor qualunque , E- 

seguire. 
Esèmpi. Esempio. 
EsRMPLÀR, mudell , Esemplare; Mostra » 

l'è propr. quella d' calligrafia che al 

maestar dà par mudell ai so scular. 
E<;emplàr ( mori, custum, libar), £<eQip^r#. 
EséNT da dezima, da ingiuri, ec.. Esente. 
Esentar un fond dalla dezima» un suldà 

dalla guardia , un scular dal lavor ec. « 
Esentare. 
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EsENZlilf 

EsiMióPi, l'esentar. Esenzione. 

EsÌQui^ che a s' canta ai mort, JBieqm$ - 

E^eqinare. cantar Ij eseqoi. 
EsERcizrr^ cki eserzUa nn'art, Esercente. 
EsiuiT d'saldii. Esercito. 
EsuzitIa di soldi, un cavali a corrar , un 

cis a ballar ec. > Esercitare, 
Esiuizi, l'eserziiar; o quej che a 8* fa 

par diTOzion, Esercizio. 
EsiiÌDA, l' esibir» Estinta. 
Esibir di quattrin par dia roba> un premi 

pr'on kifor> Esibire. 
EsiGénu, l'csigiar^ Esigenza. 
Esìgue di quattrin, dia roba. Esigere. 
isiu, l'esiliar, Esiglio, Esilio. 
Esilia par debit, par pulitica, pr'assassini» 

£itf/tofo, EsiUato. 
Esiuìa DB dal so paes, Esigliare» Esiliare. 
E5Ì1ÀIS d'andar a scola, a spass, a testar 

te.. Esimersi. 
E$i$TAR,essr'al mona. Esistere. 
Isistìnza, r esistar, Esistenza. 
ÌsiT,oeffett; o spazzi dia roba ch's'?end, 

B$ilo, 
EsiT'eiu, titubanza, Esitanza. 

EsiTiR la roba ; o essr' in dubbi. Esitare. 

EsoiBiTÀirr (prezzi), Esorbitante - EsorU" 
Umztty r essr' esorbi tant. 

EsoRcav, t. di pret. Esorcismo. 

E^RCÌSTA, chi esorcizza, Esorcista. 

EsoRcizzàR, t. di pret, Esorcizzare. 

Esòrdi, preambttl. Esordio • Esordire, far 
r esordi. 

EsortXr nn parche al sta bon, Esortare. 

EsoRTAziÓN, l'esortar, Esortazione. 

^s,aTar, Esoso - Esosità, l' essr' Sfar. 

^TicH ^pianta fior). Esotico. 

EspÌTOàRs con nn amigh , con la mamma 
^'i Espandersi. 

EsPAAsióif, l'espandars, £«paiiitofie. 

tSTARsit, con espansion. Espansivo. 

Y^whn, Eepediente. 

|spiRiénzA, r esperimentar. Esperienza. 

wRiaÉNT, l'esperimento, Esperimento. 

tinRinNTÀL (poder, scola) Esperimen- 

EsTiRiuHTàR una madsina, una serva, 

Banetiid, Esperimentare. 
E^nUana pena^ Espiare. 
«niiiów, l'espiar. Espiazione. 
unÙR dì quattrin a un. Espilare. 
^uzììn, l'espilar. Espilazione • Espila^ 

'«re, chi li fa. 
wniciT, Esplicito. 
unjciuaiNT, Esplieitamente. 
^^a un camp, la condotta d' nn , Es" 

pervt. 

"VLORiTÓa, chi esplora. Esploratore. 



EsTalan 



EsPLOiuziÓN, l'esplorar. Esplorazione. 

EsPLOSióji d'un' arma da fogb, d*una mi- 
na, d'una macchina ch's'romp. Esplo- 
sione - Esplodere, nassar un'espolsion. 

Esponìnt, t. d'matem. , Esponente. 

Espórr il so rason, un uggett all'Ateneo 
ec. , Esporre. 

EsposiziÓN, l'esporr. Esposizione. 

EspRÀss, currier. Espresso. 

EsPRBSSióif, l'esprimar. Espressione. 

EspRESsiy (dscors, occ, fisonomia ec.) , 
Espressivo. 

EsPRiiUR una flsonomia s' un quadar, un 
pansier dscnrrend, una passion scrivend 
ec. , Esprimere. 

Espugnar un paes, una zitta , un fort, Es- 
pugnare. 

EsPDGNAziÓFf, l'espugnar. Espugnazione - 
Espugnatore, chi la fa. 

EsPDLsiÓN, d'un scular, d'un snida, d'una 
famjé dalla scola, dal corp, da una casa, 
Espulsione - Espellere, praticar l' espul- 

, Sion. 

EssAR sgnor, puvrett, asan, brav, bon, cat- 

, lìY, Essere. 

EssAR, Essere - Al g' ha dà 1' ìssar. 

Essenza, l' essar, £sssnji?a - d'rosa,garo- 
fal ec. Essenza. 

EssBffziÀL, necessari. Essenziale. 

EssBNziALidNT, Esscnzialmente. 

RsTAR (yin, pann, carta ec. ), Estero. 

Estar poetlcb, Estro. 

Èstasi, Estasi. 

EstXtich, in estasi. Estatico. 

EstbmporIni ( sunett, canzon, quadar ec). 
Estemporaneo. 

EsTKNDAR la cultura dil terr, l'istruzion 
pubblica ec. , Estendere. 

EsTBNSiÓN, l'estendar, £ilefwìon«. 

Estbrmìni, resterminar, fsfermìfito - Es- 
terminatore, chi al fa. 

EsTERMiNÀR uus sctta , uu popu| , Estcr- 
minare. 

Estìrn d' un arloj , d' un fabbricai , al d' 
fora d' qualunque cosa. Esterno o Este- 
riore. 

EsTÀRN ( mur, fazzada, curnisott , culonna 
ec. d' fora ), Estemo, Esteriore. 

EsTBRii]at i so santiment. Esternare. 

EsTiM di fond rnstich o urban , Estimo. 

EsTiNGUAR nn inzendl • un debit gross , Es- 
tinguere. 

EsTiNziÒN, l'estinguar. Estinzione. 

EsTORSiÓN, r estorzar, Estorsione. 

EsTÒRZAR di quattrin a un, Estorcere. 

Estràni , o furastier, Estraneo. 

EsTRÀRR, cafar fora un numar, un stru- 
faj da un scciopp ec > Estrarre 
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EstrXtt 



Facòtt 



EsTRÀTT d' asé, d' erb , d' madicament > E- 
ttratto - dal lott,o dia tombula. Estratto. 

EsTRAziÒN,!' estrarr; e la cundizìon d'nn, 
Estrazione. 

EsTRÈM ( essr'aj ), Essere agli Estremi. 

EsTRÈM ( ora, dulor^ sforz ec. ), Estremo. 

ESTREMITÀ dil mao, di pie, d'una strada 
ec. , Estremità, 

EsTRÌMSBCH, estem^ Estrinseco. 

Estro o Estar poetich, F. 

Esuberanza, o avanz. Esuberanza- 

EsdlcerIr una piaga, Esulcerare. 

EsuLCBR\ziÒN, r esulcerar, Esulcerazione. 

Eri d' un om, d' un animai, d' un albur, d' 

, una ca, Età, 

Etere, t. d' med. , Etere. 

Etèrn (lum, dscors, scola lunga ), Eterno - 
Eternare, rendr' etern. 

Eternàmént, Eternamente. 

Eternità, Eternità. 

Ètica, scienza, Etica. 

Etich (om), Etico. 

Etichétta, Etichetta. 

Etichìsia, Etisia. 

Etimologìa dil parola Etimologia - Etimo- 
logico , d' etimologia ; Etimologizzare , 
truvar V etimologia ; Etimologista , chi 
la trova. 



Etzàtara, Eccetera. 

Eucaristìa^ Sacrament dia Ciesa^ Eucari- 
stia - Eucaristico (pan). 
EuNiJCH, castri^ Eunuco - Eunucare^ far 

eunuch. 
Etangèli^ Ewingelio, Vangelo - EvangeUx- 

zare, predicar l'evangeli. 
EvANGÀLicH (predica, parabula, proverbi). 

Evangelico. 
Evangelista, com' è S. March , S. Z vann , 

S. Matteo, e S. Luca, Emngdista. 
EvASiÓN (dar la a un affar), Evtuione - 

Evadere, dar evasion. 
Evasiva, sotterfug, Evasiva, Scappatoia. 
EvÉNT^ cas, Evento. 
EyentuXl^ ^ puvrett ), Eventuale^ 
Eventualità, Tavvgnìr^ Eventualità. 
Evidént ( dscors , prova, fatt ) , Evidente. 
Evidènza, V essr'evident. Evidenza. 
Evitar un malann, una cuntesa , un pre* 

zipizi, Evitare. 
EvizidN, t. d*lezz, Evizione. 
Ezzìdar in tal magnar, bevar, castigar ec. 

Eccedere. 
EzzBSS Eccàss V. 
Ezzettuàr Eccettuar V. 
EzzÌDi d' una zitta, d' un popui. Eecidio. 



F 



F, sesta lettra di' alfabet, F. 

FX, nota mns.,lih. 

FABBALA,8p. d' umameut da doRHB , Fal- 
palà. 

Fabbisógn pr'una cmedia, pr'un viazz , 
pr' una fabbrica ec. , Fabbisogno. 

Fàbbrica d' preda, d'marm, d'legn,Fafròrt- 
ca ' FABBRicHÉTTA, ÓN, XzzA, Fobbrichet- 
ta, oncy accia. 

Fabbricar una ca, una carrozza , dil mac- 
chin, dil manijfattur qualunque^ Fab- 
bricare. 

Fabbricàt, mucc d' fabbriche Fa6^cafo. 

Fabbricatór, chi fabbrica, Fabbricatore - 
Fabbrica, al negozi dov sta al fabbricatór. 

Fabén, Facibene. 

Facchìn, Facchino - Affacchinare, o Fae- 
chineggiare, far al facchin. 

Facèt ( om donna burlevnl ), Faceto. 

Facèzia, o burla da ridar, Facezia: 



Facóndia in tal dscorrar» Facondia - Fa- 
condo, chi l'ha. 

Facsìmil, Facsimile. 

Factòtum, sfazzandon, Feu^tòtum. 

Facultà , puter d' far quell. Facoltà. 

Facultizzàr un, abilitarsi a far quell , Fa- 
coltizzare. 

Facultós , o sgnor , Facoltoso - Facoltà ^ 
r essar facultós. 

FXda, com*è quelli dil foL Fata. 

Fadàr, dar la magìa. Fatare. 

Fadìga, al fadigar. Fatica. 

Fadigàr par magnar, bevar, dnrmir, an- 
dar vsti ec. , Faticare. 

Fadigón, chi fadiga. Faticatore. 

Fadigós ( lavor, cmedia , strada ec. ) , Fa- 
ticoso . 

Fagòtt d' pagn , d' cart , d' canva ec, , Fa- 
gotto - PAGUTTU<f,<N, Vzz, Fogottino, one . 
accio. 



— 96 — 



Fagòtt 



Tagòtt, *sp. d'istrsm., Fagaiio - Fagotti- 
sta y chi al sona. 
FàGOTTUN (magnarlo dscorrarin) Man- 
giare Parlare eoli' imbuto, 
fkik Co d' forment. Covone - Accovonare, 
far il faj - vàjòl d'furment, canfa, 
canna, Covoncello. 
Fajton, sp. d' carr. , Faeton. 

FucBÉTT, sp. d'osell, Palchetto. 

Falcòr, sp. d'usell^ Falcone. 

FiLCTTÌM da camisa^ F. Fondbll d* sotta. 

FuoÈLU d' ^\à, d'seda, d' bavella, Faldel- 
la- FaldeUinai se V è piccula. 

F.U.EGÌI4M, artista^ Falegname. 

Fili, al zpgh dìl cart^ Faglio 

Falilcmlélla, Falalella. 

Falìstul Falìya, V. 

Fuìta d'fogh. Favilla y Scintilla - dia 
canna eh' brasa io raW , Favolesca - dia 
carta brusà, Monachine- dal ferr cb'batt 
i fa? Tsr, Faville^ o Scintille; Sfavillare, 
Scintillare, far dil falliv. 

FuL, al fallar. Fallo. 

Falùr, sbagliar, Fallare - Fagliare, aver 
di fall al zogh dil cart. 

FiLL&z, eh' sbaglia, Fallace. 

Fallì, chi falliss^ Fallito. 

FiuiviiiT, al fallir. Fallimento. 

FiuÌR par debita Fallire. 

FiiiòppA dia gaietta^ dal furment, dia can- 
^ZiFafloppa, Vanume. 

Fauoppàr, imbrumar sa, Avviluppare. 

FiLLOPPÓN, imbrajon, Avviluppatore. 

FiLÒJogh d'allgrezza. Falò. 

fu^icÈf zìi), Falbo. 

FiiPÀR la seda^ al Yllod, la lana, Felpare. 

F*u di 8ti?aj, Fiosso. 

his falsità. Falso - Zurar al fals. 

Fais (om^ Duneda , eorda da istrument , 
strada, ragiunament ee. ) , Falso. 

FasAGuÌDA^ falsaredna, FaUaguida. 

FiUAÙDRA, falsaguida, Falsaredine. 

Fau'ui, chi falsifica, Falsario , Falsificato- 
rf - da maned, Falsamonete. 

FusARÌGA , Falsariga. 

Fauìlu da eiappar il ran, FaceUa. 

FALSin, fos, Falsetto. 

Fauipicàr Dna firma, una muneda, la tos, 
ralnficare. 

FAisiricAziÓN, al falsiflear, Falsificazione. 

[M^n, l' essar fals, FaUità. 

FuzA da bccar. Falce - dal boja, Mannaja. 

[AUA, colp d' falza, Falciata. 

[^fn, piccola falza. Falcetto, 
^^m da brajao , Falcione - da bccar , 
^fmakjo. 

Y^^, eoi d' falzon, Faldonata. 

'AH d'pao , d' polenta , d' caro ec.> Fame - 



FABFUCGLÀa 

famìna, Famuccia. 

YkukL, Facimale, Commettimale. 

FamigliIr (dscors, prodozion, usanza). Fa-- 
migliare. 

Famigliarità, l' essar famigliar, FamigUa-^ 
rilà. 

Famigliarizzars con di facchin , dj arti- 
sta, di sgoori, Famigliarizzarsi. 

Famjb d'contadin, d'zarlattan, d' nobiU 
Famiglia - famjòla , Famigliuola. 

Famós, (ladar^ cantant, ballarin, cavali 
ee. ) , Famoso. 

Fàmolàt, Famulato. 

Fanàl da far ìum. Pascle. 

Fanastràr, chi fa o giosta il fnestar, FifM- 
straio. 

Fanastrella dia guccia , Cruna - Scruna- 
re , rompar la fanastrella alla guccia ; 
Incrunare , insfilzar al fil in tla fana- 
strella. 

Fanàtich, dre a nn spettacol, par magnar, 
berar, vìazzar. Fanatico. 

Fanatìsm, r essar fanaticb, Fanatismo. 

Fanatizzar nn con dia mosica, dil carezz , 
di dscors. Fanatizzare. 

Faldèlla o Faldèlla V. 

Fandonia , o fola , Fandonia , Frottola - 
Frottolare, dir dil fandoni. 

Fanèll^ sp. d' nsell. Fanello. 

Fanèlla, sp. d'manif.. Flanella. 

Fanfarón, ciaccaron, Fanfàno. 

Fangh dia strada , Fatico - far i fangh , 
Far i Fanghi - FanghipUa, fangh alzier ;. 
Fangaccio, fangh cattiv. 

Fangh o Fangós ( strada, scarp , abit ec. ) , 
Fangoso. 

Fant d' copp , d' spad • d'baston , d' dinar. 
Fante. 

Fantasìa d* testa; o sp. d'compnnimeot 
in poes. , in piti. , 'scult., mus. , Fanta- 
sìa - Fantasticare, lavurar d' fantasia. 

Fantasma, Fantasma, Fantasima, Larva. 

FantIstich, d' fantasia. Fantastico. 

Fanterìa d' snida. Fanteria, Infanteria - 
Fante, ciascun suldà. 

Fantìn ch'corr a cavali. Fantino. 

Fantòzz d'strazz, dIMegn ec. Fantoccio - 
Fantocciaio, chi i f a o i vend. 

Far una ca, un para d' scarp, di lunari col- 
la testa, dlj azion boni o cattivi^ Fare. 

Far (rè al so ), Far«. 

Faraón, mascè dia faraona , Faraone - sp., 
d'zogh. Faraone. 

Faraóna, anim. dum. , Faraona. 

Farddùr, chi ha sempar fredd. Freddoloso'.. 

Farfarèll, diavul, Farfarello. 

Farfdcclàda, al farfucclar, Farlingottatn. 

Farfdcolàr, dscorrar malament eh' fa un 
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Farfugclón 



Fatazécga 



ledesch> un inglcs, on frances ec, qutnd 
al Tol parlar la nostra lìngua, Fitrlm- 
gattare. 

Farpucglón, chi farfoccla, Farlingotto. 

Farina d' furment^ d' fnrmanton, d' fafa, 
d' Un ec. > Farina - Farinaio, stanza da 
farina. 

Farinabòl, chi rend la farina, Fìarinaiuolo, 

Farinaròla da infarinar al pess , i zuc- 
culin, il ra? ec. Farinaiuola. 

Farinìll dia pulenta, Farinaccioio. 

Farinós (pan, pom, zucca), Farinoio, Fa- 
rinaceo, 

Farlétta, sp. d' ciolda colla testa fatta a 
feria, Grueeetta. 

Farùn, sp. d'pes, Ferlino. 

FarlugcIda FarlosgIda.F.Farpugclada. 

FarldggILr Farlu8g]Lr, F. Farpcgglar. 

Farloccón Farlusgón , r. Farpugclón. 

Farmacìa, spzirié. Farmacia - Farmaco, 
al madicament. 

Farmagìsta, spzìal, Farmaeiita. 

Farmadà, al farmars. Fermata. 

FarmadOra, al farmar. Fermatura. 

Farmàr un arloj , al cors d' un canal , un 
ladar scappa ec. , Fermare. 

FarhIj, o farmò. Fermaglio. 

Farmò, V. Farmàj. 

Farr da magnar in mnestra^ Farro - Far* 
rata, magn^da d' farr. 

Farràggin d' roba, Farraggine. 

FARSA, t. d'dramm., Farsa. 

Fas dia luna , d' una rivuluzion , d* an' e- 
pidemia. Fate. 

Fas^n, sp. d' nsell. Fagiano - Fagianùtto, 
fasan piceni. 

Fasanàr un usell,nna brasola, una farao- 
na , Àffàgianare. 

FasanìLba, muccia d' fasan, Fagianaia; t 
Fagianiera, la stanza dov i sta. 

Fascicul d' un libar. Fascicolo - FoMeicoUt- 
io, si* è picculin. 

Fascina d' nugara, d' pioppa, d' salas, d'op- 
pi, d'olm, d'frassan, d*rovar ce. , Fasci- 
na ' ÀffascinareyfBT dil fascin • pasci- 
NÌN, INA, ÒN, kzzA, Faectnetta^ one, acda. 

FascinX. d' fascin, par rinforz d'un arzan 
d'finm, d'una sponda d'masar, d'una 
rifa d' foss, Fascinata. 

Fascinar, muccia d' fascin in pila. Fasci- 
naio. 

Fasòl , Fagiuolo - bagulóu, Bacione; dal- 
l' Irma, Dall' occhio ; RAPARiN, Ram^pi- 

cAinO; NARANZÌN , AonCtOlO; IMF ARNICA, 

Brizzolato o Grigiolato ec. - fasglIn, 
òli , FagiuoUno, one. 
Fass, e Fassón quand V è grand , d' can- 
na, d' legna, d* fen, d' paja ec. , Fascio - 



passadìll^ ìì^ y Fardello , Fastello - fas- 
sìtt d' legna da brusar. Fascetta - an- 
dar IN pass, dil bott, mastjé , barcb , U- 
nazz. Scommentarsi. 

FISSA da puttin, dal Yiulin, dia scarpa, da 
purtar a travers par com ud , o pr* oni- 
form com fa i snida , da tgnir ferm la 
canna dal scciopp alla cassa ec. , Fascia 
- PASSETTA, Fascetta^ Fasciuola. 

Fassadùra, r infassar. Fasciatura. 

Fassòla da zirnsich, Fasciuola; FascioUt- 
fa, quand l'è stretta. 

Fastìdi, l' infastidir, Fastidio - Fastidiuc- 
cto, fastidi piceni. 

Fastidiós (puttin, donna, vece, mosca, 
zanzala, pulga, arffarddor, musica, cme- 
dia, ciaccarar ), Fastidioso. 

Fasdlàda, magnada d' fasò , Fagiuolata, 

Fasulàra, muccia d'fasó^ o quella che i 
sona prima d'mezzgiorn, Fa^'uo2ata. 

FasolIna, sp. d'fosol, Fagiuolina. 

FatIl ( colp, destin, ora, cosa ), Fatale. 

fATALìTÌ., destin. Fatalità - Fatalismo p 
la credenza in tal destIn , che al s' dis 
anch Fato ; e Fatalista , chi a gh' cred. 

Fatt suzzess, rapresentà in dramma , figu- 
ra in quadar, sculpi in statu?, cuntà In 
rumanz , in storia , com' sare? una- Ri- 
vuluzion; V Addio d'un padar ek* va 
alla mori; il JHssension dumeslich ec 
ec. , Fatto - pattarllin , Fatterello, 

FATTA, spezia. Fatta; un d'una patta 
un d'un' altra. 

Fattézza dia parsona, d* un cavali , d'un 
bo, Fattezsa. 

Fattizz ( corp, abit, albur, gamba ) , Fat- 
ticcio. 

Fattór d' campagna. Fattore. 

Fattoggbiér, magh , Fattucchiere • Fof- 
tucehier\a, la malia che al fa; Fhttue- 
chiare, far la malìa a quell. 

Fattura d'un Testiari, d'un par d'scarp , 
d'un laTor qualunque; o la lista dov i 
marcant seri? i so genar; o quella che 
a s'fa ai vin con la tintoria , Tupett 
d' sambucch, i ha jocch da zinq ec. , JFbi- 
tura - patturina, Fatturina, ; pattu- 
Kkztk, Fatturaccia. 

Fatturar al yin, la malaga, al zipro ec, 
Fatturare, Affatturare. 

Fattdrarié, dov sta al fattor, Fattorìa. 

F AUTOR, chi fafnriss. Fautore, Favoreg- 
giatore. 

Fata, Fava - Favata , magnada d' farà - 
PAT^TTA, Favetta, Faverdla - Vendifava, 
chi la cuos e la pend. 

Favàr, tavulier d' fava , Favajo. 

Fatazìcca RtziN, F. 
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Favèlla 



FBRa 



Patella, al dscorrary Fapella • Favellare y 
dscorrar; Faf>elFÌo, al dscorrar pianin e 
in pressìa. 

Fatétt, sp. d' zisell pr'il gol , pr' i sguss , 
Pavetta. 

Fatìn, sp. d' farà, Favino. 

Fatui, sp. d'osell, ScriceiolOy Foramaeehiei 
Siepaiuolo, 

Fatóna , che a STend chi da nu , Favetta. 

Fatóh, al favnrir^ Favore. 

FAToaÌTA, o Dirosa pr' intaress, Favorita. 

fkftì, gambara d* farà, Favule. 

FÀTDU, o fola, Favola - Favolare, eggiare , 
eoQtar dil favul ; Fovolaio , i»$a, chi li 
compon o li conta. 

Fatuni ( figh), Vano • Vanumet mucc d' flgh 
faruna. 

FatonIrs, di flgh, Invanire. 

Fatokìtol ( Tot, Tent, parsona, colp d* fur- 
lana, argumeot ce. ), Favorevole. 

Fatoiìr un caffè, una pasta , un zigar, un 
libar da lezzar> una presa d' tabacch ec. 
Favorire - faturih o secondar un parti, 
on dscors> una passion , Favorire e Fa- 
voregf/iare. 

Fattar , chi laTora in ferr , Fabbro - Fab- 
trite ( art , laTor , bottega , urdegn ) , da 
fsTTar. 

Fattiàr, mes di' ann. Febbraio. 

FÀziL ( laTor, IndTinell, libar, cont, Tiazz , 
dsnar ec ) » Facile - par sglozzal a far 
qaell, Corrivo. 

Faiilita, l'essar fazii, Facilità. 

Fauutàk, rendar fazil, Facilitare. 

Fazilitazión. al fazìlits^r, Facilitazione. 

Fazilhéht, con fazilità. Facilmente. 

Fazión d' snida, d'riToluziunari, Fazione. 

Fuids, riTulazìnnari, Faziogo. 

Fazz, sp. d'albor, Faggio - Faggeta , pian- 
taocnt d' fazz ; e Faggiuola , la sment 
dal fazz. 

Fazz A di' onn. Faccia - fazzìna, ^tta, óna, 
AZZA, Faceeita, ettina, one, aeda. 

Fuzà, Ida dal Bom, d'un libar stampa, 
d'un cartolar scritt, d' qualunque uggett 
ch's'Ted in pruspett, Facciata. 

ìuziHDk, roba da far. Faccenda - Faceen- 
duolay fazzenda da poch. 

Fazzulìtt d' tela, d' cambrì, d' seda , d' la- 
na, d' bares, d' Tel, d' mussula ec. , Faz- 
zoletto • da nas. Moccichino ; da spali , 
Spallino e SpaUazzino : che al s* clama 
Scollino , onand al serT spezìalment a 
Qoaeciar ai sgoli dia Testa. - fazzulttìn, 
ON, kzz, Fazzolettino, one, accio. 

Fecondar un terren, un ot, un' idea. Fé- 
condare. 

FiGORDAzidiv, al fecondar, Fecondeaione. 



Fecondità d' una donna, d'una bestia, d'un 
OT, d' un' idea , Fecondità - Fecondo (don- 
na, bestia ec. ) , abil a essar feconda. 

FÉD in fai Sgnor, in fai papà, in f un a- 
migh ec. , F«ie. 

Fedèl (mros, amigh, snida, can, sarTitor), 
Fedele. 

Fedelìn, sp. d' pasta da far in mnestra, Ca- 
pellini 

FbdeltX, r essar fedel. Fedeltà. 

Fedina ecclesiastica , zìtìI, criminal , Fede. 

Fbfot, t. d'mus., Fefaut. 

Félas, sp. d' pianta, Felce. 

Felìz ( om, donna ), Felice, 

Felizita, l'essar feliz. Felicità. 

FÉLPA d'cuton, d'seda. Felpa. 

Fi^LTAR da cappjé, Feltro - Feltraiuolo , chi 
laTora o Tend al feltar 

FÉMiiNA (donna, bestia, ciaT ec), Femmina 
- dl'anzinell, Femminella , Gangherella, - 
FAMMNÉTTA, AZZA, FcmmincttOy uccia, ac- 
cia - Femmtffii/e (dscors, gest, abitudin), 
da femmna. 

Fìmor, part dl'om. Femore. 

Fbn pr' il besti,.FVeno- Fieno maggeee, prim 
fen ; Fieno grumereccio, ultim fen - ÀHie- 
nire, nassar al fen in fi prà. 

Fendént, dà con una sabla. Fendente- Fen- 
dere, al tajar eh' fa una sabla , una man- 
nara, una falza. 

Fengrìch, sp. d' fen. Fiengreco. 

Fenòmen, cosa straTaganta, Fenomeno. 

Feragóst, Feragoito. 

Fìria dj uffizi^ dil scoi, Fma - Feriare, dar 
il feri. 

Feri AL (giorn). Feriale. 

Perla, eh' porta i zopp. Stampella, Gruccia 
• Gruccetta, piccula feria. 

FÉRM (aqna, caTall, pansier, campana ec). 
Fermo. 

FÉRMA di barbar, Ferma. 

Fbrmacadìna drarloj,&iiardacaleiia,oF«r- 
macorde. 

Fbrmamént, con fermezza. Fermamente. 

Ferharucchétt dia gru, Fermaroechetto. 

Fbrmént, al fermentar. Fermento. 

Fermentar, dal furment,dla birra, dal pan; 
essr* in rlToluzion eh' fa i popul , Fer- 
mentare. 

Ffrmentazión, al fermentar. Fermentazione. 

Fermézza d' carattar, d' un ferr o d' un lega 
ch'tien ferm quell. Fermezza. 

Feròcia, l'essar feroz. Ferocia. 

FiRÒz ( leon, ors, tigra, om ), Feroce - lii/è- 
roeire, dTantar feroz. 

Ferr da caTall, dal calzett, da rizz, da sal- 
da, da chirurgh, da meccanich, da qualun- 
que cosa. Ferro - da pigar l' ala dal cap- 

13 



— 98 — 



Pèrsa 



FiDÈLL 



péli, Àrriceiafalde - da dar la strada alla 
sega , Licciaiuola - da far la riga in testa 
spartend i cavi, Dirizzatoio, Dirizzacri- 
ne - dia meridiana^ Gnomone - dia cadena 
da fogli, SeccostHe - da far la red,Àgocckia 
-da tandina, Portatende - da sgar al fen, 
Falce fienaia; e Falce frullana, quand V è 
senza uianagh,e la s*drova indù -da riz- 
zar i cavi. Calamistro - dal zepp dal var- 
sur, Suoletta - da tgnir ferm il barch, o ì 
mulin, Àncora, e Ancorarsi, buttar ferr - 
Ferraria o Ferriera, fabbrica da ferr - Fer- 
rareccia o Ferramenta, arnes d'ferr pr'i 
buttar, favvar, agricultor ec - Ferrame, 
mucc d'fer in cnnfus - Ferruffigno,o Fer- 
rigno, che partezipa dia natura dal ferr - 
FRRiN, Ferruzzo, Ferretto, Ferrolino, 

Fìrsa, sp. d' mal. , Rosolìa, 

FÀRTiL ( terren ), Fertile, 

FBRTiLiTk d'un terren , Fertilità - Fertiliz- 
zare, rendar fertil un terren. 

FervóR) rinfervurars, Fervore, 

Fbryurìn , eh' fa i predicator, Fervonno. 

Festa d' un sant, da ball, d' al)grezza,f^fa 
- fstìna , órr , Xzza^ Festicciuola. one, acda, 

Fbsteggi)lr, far festa pr'un sant, pr'una 
battaglia vinta^ pr'una visita dal suvran 
ec. , Festeggiare, 

Fbstìt ( giorn ), Festivo, 

Festività, o fesla, Festività, 

Festón, t. d* pitt. , d' tappzier> Fe$i<me, 

Fìt di' animai. Feto. 

Fìtid, puzzlent, Fetido. 

Fetór, puzza, Fetore, 

Fétta d'pulenta, d'pan,d*parssutt, d'mnr- 
tadella, d'salam, d'pom, d'per, d'carn, 
d' qualunque cossi. Fetta •fttina^ Fettoli' 
na, Fettina, 

Feud cameral. Feudo. 

FeudXl ( canun, diritta terra, usanza ec. ), 
Feudale, 

FkitdalitX, al temp di feuàj Feudalità; Vas- 
sallaggio, rè al so cu ni rari. 

Feudatari, chi ha di fenii,Feudatario; Vas- 
gallo, V è al so cuntrari. 

FiX bon, cattiT, gross, eh* manda Tom, i! 
besti,un mantas,un fisarmonichec.,Fki- 
to - Fiatare, tirar al fià. 

FiAGAR, sp. d'carr.. Fiacre. 

Fiacca, Futecona, Cascaggine dalla stracchi* 
sia,dallanoia^dallasonn, dalla debulezza. 

FiÀGCH (om, cavali, santiment, pansier), 
Fiatco - Infiaccl^re, dvantar fiaccch. 

FiAccuLA da far lum, JPiaccola, Face, 

FiADÓN, om inflà. Gonfione. 

FikififA d' un solfan. dl^ Inm, dal fogh, d'un 
inzendi, e par simil. d'amar, Fiamma - 
Fiammifero ( carta , paja ; legna^ sollina 



ec. ), eh' brusa a Gamma ; Fiammeggiare , 
brusar a fiamma - fiamicìna , Fiammina, 
etta, o/tna, icella, 

FiAMMÀoA d'qavall, d'sumar,d'bo ec. Meta. 

FiAMMÀDA, sp. d'manif.. Fiammato. 

Fiamminga, sp.d'piatt da tavula,^'ammtfi^. 

FiANCÀDA d'una carrozza, d' un bust, d'un 
gabbanin ec, Fiancata - Sfiancata, botta 
s'un fiancb. 

FiÀNCH d'un om^ d'una bestia, d'una stra- 
da. Fianco - Fiancuta (donna), con di bei 
fianch -Fiancheggiare, star al fianch d'un 
suvran , o riparar i fianch d' uo arzan, 
d'una muraja ec. 

FlANCÓN F, FlANCUNA. 

FiANCUNÀ , botta sul fianch , Fianeaia , 

Sfiancata, 
FiÀp (garofal, rosa, giusmin ec. ), Vizzo, 

Avvizzito, Passo, Appassito - fiàp ( cam - 

bri, seda fostagn ec. ), Floscio- 
FiAPÀRS FiAPiRS, di ^or. Appassire, AtmZ' 

xire - Affloscire, dia tela. 
Fiàsca da polvar. Fiasca • Fiaschetta, eitina, 

se l'è piccula. 
FiÀsGH da vin,da aqua^da spirit, da oli, da 

asé ec, Fiasco • Fiasco strozzatoio, dal 

coli strett in mezz e largb d' bocca, che al 

£ar struìzà; che al s'dis anch Fiasco bar- 
attino, parche al bruntila, quand a s'voda 
al liquid - Fiascherki, surtiment d'fiasch; 
Infiascare, mettar dal liquid o dP altra 
roba in fi fiasch; Fiascheggiare, cnmprstr 
al vln a fiasch alla volta; Moscaio, chi fa 
vend i fiasch - fiaschìn^ óii, azz, FìG" 
schino, etto, ettino, one, accio. 

Fìat, Fiat - Un'u perazion ch'ha duri nn fìat. 

Fìbbia da cappell, da scarpa , da zintDra,da 
finiment, da fassetta da donna ec, FWna 
- FiBBiìifA , Fibhiolina ; fibbióna , azza , 
FiMione , accia - Fibbiaio , chi lavora o 
vend il fibbi. 

FiBBiARÒL dal finiment da cavaj^ Affibbia- 
toio, Affibbiaglio. 

Fibra d'un brazz, d' una gamba> Fibra • Fi- 
brilla, quand l'è suttilina. 

FiccÀDA, V, Ficchétt. 

FiccANÀs, Fiutafatti. 

Ficcar un ciold in t'un ass, o piantar qua- 
lunque cosa^ Ficcare, Conficcare , Caccia^ 
re. - FICCAR in aria un pezz d' preda, on 
om un can par terra, Cacciare. 

Ficchétt ( far nn ), Gherminella. 

FiD (om, donna, sarvitor, snida), Fido. 

Fida, o fid , Fidato, 

FiDÀRS d'un aroigh, d' nn fradeU,di genito- 
ri. Fidarsi, 

FiDÈLL dia lengua^ FilM>, Frenello, SeUin" 
guagnoh. 
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Fidùcia 



FliATERlA 



FiMJciA^ bonafed , Fiducia - Fiducioso, che 
ha Mocia in qualcun. 

FfDocÙRi (ered), t. d'iezz, Fiducit^rio. 

FiÉL dr animai, fVe/e. 

Fiia (offl^ can, leon, ors ec. ), Fiero -Infie- 
rire, drantar fier. 

FiÉRA^ com'è una pantera, un leopardi una 
ieaa, un zangiar, una giraffa te, Fiera. 

Fiera, do? a s' vend telagg , umbrell , chin- 
cagiia,roba dolza> e qualunque altra cosa 
in commerzi. Fiera - Fieruzza, Fierone, 
fiera piccula o granda. « 

FiEaszzA, r essar fier^ Fierezza. 

FiivRA, sp. d'mal^ JPeftre - Febrile o Febrifero 
(stason, frutta magnar), ch'produs il fle- 
nr, Febrifuf^o (madicament), eh' fa an- 
dar ?ié il flevar; Febricitaret a^er la fievra 
•PAVRÌNA, BTTA, ÓN, ]LzzÀ,Fe6nctna, etta, 
iedattola, otie , accia - Febre con Febrile 
ec, i s'pol scrivar anch con du ò. 

Fi^ygi (carta, seda, vos). Fievole - Fievo- 
lezza, r essar fievul. 

Fimi dal nin, dl'asé, dal spirita feccia; 
t Fecciume, sVè groasa purassà - Posatu- 
ra e Sedimenio, Ve una Gezza senza lett, 
eoo fa r urina, al ram o al ferr miss in ' 
tal Tìa ec. - F. Sfundrón. 

FiriADA, al finar. Frignata, Fignolata. 

hnudur, al fiflar, Frignamento, Fignola^ 
mento. 

Fjfur, di puttin. Frignare, Fignolare. 

FinÓN, chi Ofla sempar. Frignone, olone. 

FiGÌd'puj, d'och, d'anara, d'om, d'vdell 
te., Fegato. 

FiGADÌN da far i ragù, i brod scur,Fe99/e//t. 

FiGÀR, sp.d'fruttar.Fico, oFtcata-l«Vc/^eto, 
piaotament d' figar. - figìlrìn, ón, Ficoli- 
M, Ficaione. 

FiGARÒLA da sunar i figh , Ficaiuola. 

Fu», sp. d' frutt , JFVco - vardsìn , Verdino 
Verdicino; sampiìr, Sampietro; dalla 
tòzzi, Dcdla lacrima; fiurón. Fiorone, 
Fico fiore y figh sécca. Fico secco - Sec- 
catoio, la stanza dov i secca i figh. 

FiGHéTT, zogh di puttin. Volante, Volantino. 

Figliar, parturir un fjol. Figliare. 

FiGUAziÓN d' una famjé, d' una setta, d' una 
<^Bgregazi0n, Figliazione. 

Figura, ?iva, d'marm,dpinta, descritta. Fi- 
gura-par brutta azion»jFV^ura- parcum- 
parsa,ch'fa un sciaH, un abit, un beli 
avall ec. , Figura - figurina, étta, óna, 
AZZA, Figurina, eita» one, accia. 

FiGORÀ ( cant, storia , camara ec. ) , Figurato. 

FiGORÀNT d'teatar^ Figurante. 

Figurar la storia d' Frrara, d' Italia^ d' tult 
Il moQd , in pittura , zislladura , papiro- 
grafia, scultura, la vurand dj appartament. 



di vasd'metall, dil ?edut da meUr'ia cur* 
nis , dil statuv da abbellir di zardin , dt 
passe^ pubblich ec. , Figurare - par far 
figura. Figurare. 

FiGURAziÓM d' un ball, J<Y^ra;ztone. 

FiGURÌN d' moda. Figurino. 

Figuri NÀR, «hi lavora o vend il fignrind'zess, 
d' zira, d* Icgn, Figurinaio. 

FiGURÌR un da luntan, Aa^^^urare. 

Figurista, pittor ch'dipinz in figura. Figu- 
rista. 

FiL d* canva, d' lin, d' seda , d' cuton. Filo - 
par costai dia corda, t. di curdar, Filo; 
che al s*cìama Trefolo o Le^nuo/o, quand 
la corda T è fatta -Filoriccio, fil mort dal 
curtell guzzà da fresch - battr' al fila, 
t. di pìit., Battere le fila -FilolinOjùì sut- 
tilin. 

FÌLAd'scarann, d'sacch, d'or, dMibar, d' 
pred, d'besti al marca, d' suldi in rangb, 
d*cas, ec, Fila - d' vid, d'albur in pie, 
JFVia e mej Filare • d' camar una dré l' aU 
tra. Fila e mej Fuga di stanze - Affilare, 
mettr'in fila. 

Fila d'canva, d'iin^ d'seda. Filato. 

Filàda, bravada, Rabbuffo, Risciaquata. 

Filadìzz, fila, Filaticcio. 

Filadùra, al fi\ar. Filatura. 

FiLAGRÀNA, sp. d'iavor in arzent, o in or. 
Filigrana - Granagliare, lavurar in fila- 
grana t. d'urev. e arzant. 

FiLALÒR, chi fila l'or, Filaloro. 

FilXnda, al temp dal filar, o la stanza do? 
sta al filatoi. Filanda. 

Filantropìa, amor dal so simil. Filantro- 
pia. 

Filantròpica (istituzion, com'è al Ricovar, 
r Asil infantil ec. ), Filantropico. 

FiLÀNTRUp chi sent nilantropia. Filantropo. 

Filar dalgarzol,dl'arsdanzìna,dla stoppa, 
di tozz.dla bavella, dia lana, dia bava com 
fa i ragn e i cavalier. Filare. 

Filaràda, fila lunga, Filarata, Filatessa. 

Filarìn, sp. d'urdegn che al s' clama Muli- 
nello, parche al zira ; Filatoio, parche zi- 
rand al fila ; Addoppiatoio , parche filand 
al doppia al fil; Torcitoio, parche dup- 
piand al fil al Pintorz; e /ficaniialoto, 
quand al serv anch a far il spot da tiessar 
la tela. 

Filarìn, chi fila colla rocca o col fliarin. Fi- 
latore; Àddoppiatore; Torcitore; Incan- 
natore. 

FiLARÌNA, arnes da tgnir sod la rocca quand 
a s* fila, Reggiconocchia. 

FiLARMÒNiCH, Filarmonico. 

FiijASTRÒccA, Filastrocca. 

FiLATÈRiA^ Filatera, FiUUeeea. 
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FlLATÒJ 



FiLATÒJ, o filarin. Filatoio; e Filatoiaio, 
chi sta al filatoj. 

FiLKTT, che a s'fa scrifend; che a s^mett in 
ti bust , in til ?est , camis , abit ; che a s* 
mett in bocca ai cavaj, che a s' cus in til 
tromb di stiva] ec ; che a s* fa col zisell 
in t' una piastra d* metall ; o col scarpell 
in t'una lastra d'marm; o col pnnell in 
t'un quadar, in t*una suffilta ec-, Pileito 
' FiLTTÌN, Filettino, 

Filò F. Trébb. 

FiLODRAMMÀTicB, Filodrotnmaiico. 

FiLÓN d'aqua, da tromba da stiva j, da ma- 
gnar, d' zucca, dManguoria, Filone. 

FiLÓs (zucca, languoria, nillon, figh ecO^^^'- 
lo$o - Tiglioso (carn, canva, lin ec. ), eh' 
r è filos, ma tgniz. 

Filosofìa, scienza ; e sp. d*carattar d'stam- 
pa, Filosofia. 

FiLosÒFicB (dscors^ upinion, sistema), Fi- 
logofieo. 

FiLÒsuF, chi studia filosoGa, Filosofo - Filo- 
Mfare, studiar filosofia. 

Filtrar, dar corp al fellar; o passar dal li- 

3uid pr'un feltar; pr'un strazz d'iin, d*se- 
a, dMana ec. ^ Feltrare. 

Filttar una curnis t. d'indur. ; una vesta, 
un abit, t d i sart; far di filiti in qualunque 
cosa e con qualunque materia , Filettare. 

FiLTTÓN da cavali^ Filettone. 

Fin d'un lavor in terra, in legn, in marm, 
in pittura ec; d'una musica, d'unsunett, 
d'una strada, d'una fazzà, d'un capital 
ec. , Fine. 

Fin (cappell, cavali, garzoi, seda, lin, lavor, 
ricam, culor, roba in genar), Fino, Fine 
- par furb, Fino. 

Fin» Fino, Infino - fin d'co; fin a dman. 

Fina d'co^ fina dman ec. F. Fin. 

Fina, F Aqd avita. 

Final d' un sunctt , d* una cavatina , d' una 
cabaletta. Finale. 

FiNALMÉNT, in fin, Finalmente. 

FinXnza dia so famjé, paes> munizipi , stat, 
Finanza. 

Finanziàri (bilanzi. amministrazion,pru- 
spett ec). Finanziario. 

Finanziar, sp. d'suldà, Finanziere. 

Finàr l'or, l'arzent. Affinare - Àffinatoio. al 
furnell dov al s'fina - Àffinatore, chi al fi- 
na - FiNÀRS, eh' fa al lemp quand al cmen- 
za a imbruschirs, Infruscarsi. 

Finca d'scritt. Finca. 

Finché, Finché. 

Finézza, l'essar fin in qualunque sens. Fi- 
nezza - par bona grazia, Finezza. 

FiNiMÉNT da cavali, rinimenio. Fornimento. 

FiNiMÓND, Finimondo. 



FlSGCIAHÉNT 

Finìr, cundurr a fin qualcosa, Finire -wini^ 
una stanza d'mobil,una fjola d' bianca- 
rie ec. Fornire - finir un om, un cavali a 
forza d'bott. Finire, Jlt/inm, Sfinire. 

Finitura d' un cappell, d' un finiment, d' un 
abit^ d' una borsa ec. , Finitura. 

Finóra, Finora. 

Fint, Finto - Fintone, chi finz pr'abitudin. 

Fint ( pustizz ) , Posticcio. 

Fìnta in t'nn gilè, camisa,calzun, abit, Ha- 
ta - fìnta, t. d' scherma , Finta - par fla- 
zion. Finta - 1' è sta una finta o una fìn- 
ta FALSA. 

FlNTÉZZA F. FlNZlÓN. 

FÌNZAR dscurrend^ uperand, Fingere, Infin- 
gersi. 

FiNziÓN, al finzar, Finzione. 

Fio, pena, Fio - o ipsilon , F. 

FiòccB d'iana, d'seda. d'cuton,da zanella, 
dà tandina, d'nev, dil zamp di cava], d'una 
bretta ecl^occo - FioccBÌN,ÓN,JFVoccAel- 
to, citino, one - Fiocchettare una tandina, 
una coltra da leti, un piumin, un slra- 
mazz, meltar di fiocch in za e in la. 

Fionda, Fionda, Fromba, F\rombola - Ho»- 
datore, Frombatore, Frombolatore, From- 
boliere, chi tirsL la fionda; Frombolare, ti- 
rar la fionda. 

Fior, com' è una rosa, un garofal, un gio-> 
smin, la fucsa, la vulcameria, al girano, 
la gardenga, la camelia, l'amarani, l'ar- 
gemul ec, Fiore -jìk mòrt, Viola da mor- 
to Puzzola 'ViÓK d'puina, d'aqua, d'viD 
d'farina ec. Fiore - d'castagnar, d'piop- 
pa. Gatto - FiURÌN , Fioretto, Fiorettino 
• Fiorita, infiurada d'fior par qualch so- 
lennità. 

Fiora doppia, slraddoppia, zalla, vlladà. 
Fiore aoppio, stradaonpio. Fiorrancio, 
FiorveUuio - di figh, dil persagh, di frntt 
in genar. Fiore. 

FioRÀNzuL, sp. d'fior, Fiorangela. 

FioRCAPPDzz, sp. d'fior,JFVorca|)pttccto. 

Firma, al firmar. Firma. 

Firmar una leltra, una cambiai, un pruzess, 
una petizion, una sentenza d' mori ec. , 
Firmare. 

FisARMÒNicB, sp.d'urganin a min, Flmr- 
monica. 

FisgJLl ( uffizi, procnrator , amminisirazioa 
ec, ), Fiscale. 

Fisco con la bocca, con un sccifilin d' lega 
o d'altra materia, dal veni, d'un serpent. 
Fischio -dal veni, e di serpent, a s'dis 
anch Sibilo. 

FiscciÀDA, al fiscciar. Fischiata. 

Fiscciamìnt , al fiscciar , Fischiamenta ; 
Sibitìù. 



FlSGGlÀR 
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FlUTLÓN 



PiSGGilftcollabocca,conunsccifllinqaalao- 
qoe, FiicMare - dal Tent» di serpent, Fi- 
iekiare, e anch Sibilare, 

F1SCCIÌTTA9 F. Cartatùcgia. 

Fisci dal guern» Fi$eo - Fitealeg^iarti esa- 
mioar j affari dal 6sch. 

Fisica > al corp d'oo om> d' uà aoimal , 1^*- 
lico. 

FisicH (feoomen^mond» lezz, caratiar, aens 
ec. )> IMeo - matt fìsicb , Pazzo da ca^ 
Una, Pazzo fradicio. 

Fisonomìa allegra, brusca> cadaverica, stu- 
pida^ Fiiionomia. 

FisonoMÌSTA, chi sa ^odicar dia fisooomia 
4' qualcun^ Figionomisia, 

Fiss, salari, Fi$so - Dem un Fisa. 

F]88^(brod, Tio, llquid in genzrY Den$0' 
riss (deut, Iettar, pred ec. ), Fitto - ri&s 
(lega, metalli terra). Compatto -wisi (cavi, 
canaa d' vall^ cioma d' albur ec. )> Folto - 
nss (zivoU, fnocc, ravjé, erbagg oualun- 
qoe pianti ), Spesio - Fiiore, Àffiiart 9 
guardar fisa. 

Fissli, guardar fiss un qnell, FiisareyFUa- 
n, À/uare - determinar un quell» Fi$$are 
d'andar via d' paes, d'migliurar i so ter- 
rea, d'magnar poch par star mej, d'essar 
galaotom ec. 

FissAziJN^ l'essar fiss in t' un' idea , Fina- 
xione, 

FistizzA dal brod,dal vin , dal liquid in gè- 
nar, Ihmiià - d' una dantadnra, d' un ca- 
nuar,dìl pred d'un mur,dì giarun d'una 
salga, Fittezza - d' un terren dolz fort, 
d'DD ftist d'oppi, d'frassan, d'olm, d'una 
lastra d'or^d'arzent, d' piomba d' marni 
te.,CompazioHe - d'una cavjara, d'un 
cannar^ dia cioma d'un fnocc^d'un spars, 
d'aa albur, JPo/r«jZJsa-d'un piantament 
d' zi voli, d'ruvjé, d' artiòiocch, d'zis^d' 
fasò ec. , Spessore. 

FissDRA d'zent. Fitta - e Baraonda, quand 
la zent s' mov a onda d' mar. - par Fis- 
sezza F. 

FisTou, sp. d' mal. Fistola. 

Fisci, sp. d' osell d' vali , Pisolo, Tuffalo. 

FiTcunniss, t. d' lezz , Fedecommesso - Fé- 
éiwmmatere^ affidar a un terz al fitcnm- 
niss. 

FlTT, F. AfFlTT. 

FÌHA io t'un pie, man, coli, spalla, gamba 
ec., dolor acnt , Fitta - d' fen , d' malgar, 
d'erba spagna, malghitt ec.» Fitta. 

FmÌRzA, F. Affittanza. 

Finis, F. Affittar. 

FiTTÒR da sbarra^ dil strad cumunal , Fitto* 
a#; cbe i 8' ciama Paracarri , parche i ri- 
para dai carr il parson che va pr' al sen- 



tier; e in Toscana j è clami Jftmmt indi- 
stintament,che i sia mo'd'legn^ d'predai 
d'marm. 

Fittuàri, F. Affituàri. 

FiTTULA d'iegn d'ferr, d'marm, d 'preda, 5ver- 
jca, striscia lunga e stretta - Sverzarey^w 
dil fittul ; Rinverzare , struppar dil sfess 
con dil fittul^ t. di falegn.^ di favvar, di 
marm. « di murad. • dia marletta, Staffa; 
e Staffetta Staffettina,^ la fittulaèpic- 
culina. 

FiuccIlr, dia nev. Fioccare. 

FiuM, com'è al Po grand, al Ren, al Panar, 
al Vulan, Fiume - babs. Basso Magro; 
cuntrari d'ALT, Grosso; e Riboccante s 
si' è pin valriit: l'essar bass alt, a s'dis 
Magrezza Piena - Fiume guadoso, che 
si può Guadare, fiuh che a s' poi passar 
a pie a cavali - fiumìn, étt, l^'umtAo, 
cito, icciaitolo; fiumsìn, èll, Fiumicino, 
cello. 

Fiumana dal fium eh' cress. Fiumana. 

FkjndIl colla fionda, Fiondata, Frombata, 
Firombolata. 

FiDRÀ (carta, fazzulett, tappett, cappella 
gabbanin, scarp ec. ), Fiorato, Affiorato . 

Fiurìm dpint, ricama, muco d' fior ver, 
Fiorame. , 

FiurXra, donna eh' vend i fior. Fioraia. 

FiuRÌLzz d' farina bianca, Fioracdo. 

Fiurétt d' carta , d' puina , d' musica , da 
tirar d' scherma ; sp. d'pass che a s' fa 
balland, Fioretto - dia Madonna, Fioretto, 

Fidrìda, al fiurir. Fiorila - al temp dia fiu- 
rìda. 

FiuRiDÙRA, al fiurir. Fioritura - SHoritura, 
al crudar di fior al furment, alla v6, al 
formanton, alla canva, ai fruttar. 

Fiurìn, eh' fa i favvar battend al ferr cald 
alla mazza, Fiorati: che con termin ge- 
nerieh i s' ciama Famlle Scintille. 

FiuRÌN, sp. d' moneda. Fiorino. 

FiDRÌR, di fior, dal furment, dil piant, d'un 
mur salmastros , d' un legn umad, d' una 
pezza d'seda d' lana , dia puina , d' una 
perla in t'un occ, d'una balla d' vin 
d'spirit, dil parol in bocca, Fiorire - Ri- 
fiorire, tumar a fiurir. 

Fiorista , pittor eh' dpinz ben al finram , 
Fiorista. 

FiORÓM (figh). Fiorone, Fico fiore. 

FiDRTTÓN, sp. d' carta grossa, Fiorettone. 

FiuRÙM d' fen d' spagna, d'guajumec. Fio- 
rume. 

FiDTLÀDA, al fintlar. Fiottata. 

FiUTLAMÉNT, al fiutlar; Fiottamento. 

FiOTLAR, com fa i puttin. Fiottare. 

FioTLÓN^ chi fiotla sempar, pr'aver un becon 
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Fjàstar 

d'pan^unadlina d'per^iin gozi d'Yin^ 
un zugfin ec. , Fiottone 

Fjàstar^ rjoì putati?. Figliastro. 

Fjòl d' un ora, d' un tor, d' un cavali, d'un 
verr, d' un cangiar, d' un ors, d' un leon, 
d'un can, d'un gatt, d'un piton,d'un och, 
d*un gali, d'un pontagh ec , Figlio, Fi- 
gliuolo - Figliuoli , s' ciama anch il gain- 
iiin d' furment, d' furmanton, d' canva, d' 
fuoco ec. ch'cress dre alla gamba prinzi- 
pai - Quindi Figliuolanza, muccia d' fjó ; 
Figlicidio, umizidi d'un fjol; Figliale 
( amor^ ubbdienza, graiitudin ec.)>da boa 
fiol. 

Fjozz, puttin tgnù a battesm o a cresma, 
Figlioccio. 

Fjulbqn, F. Fjàstaa. 

Fjulìr, a?er fjó, Figliare - Rifigliar^, aver 
fjó la sgonda volta. 

Flabbala, V- Fabbalà. 

Flagèll, al flagellar, Flagello. 

Flagellar un a forza d'bott, Flagellare. 

Flagbllazión, al flagellar, Flagellazione. 

Flagmón, sp. d' mal. , Flemmone. 

Flambò, sp. d'frutt. Lampone. 

Flamiión, r. Flagmón. 

Flat, al fiatar. Finto. 

Flatàr colla bocca, o col cui, Fiatare. 

Flatós, coi flat , Flatoio. 

Flatulént ( castagnazz, pulenta, fasó , pa- 
tat), Flatulento. 

Flatulènza^ l' aver i flat, Flatulenza. 

Flaut, sp. d' istrum. da fià^ Flauto - Flou- 
iaiOf chi fa o vend i flaut; Flauii$ia9 chi 
al sona; Ftauteggiare , sunar al flaut; 
FlaulìOt al son prolunga dal flaut ; Flauta- 
to ( son, vos, nota ) , eh' simiglia a quelli 
dal flaut. 

Flìbil ( cant, vos, nota, son ), Flebile. 

Flbbòtum , chi cavasangv, Flebotomo o Ca- 
vasangue - Flebotomia, la so art; Flebo- 
tomarcy cavar sangv. 

Flèmma a dscorrar. Flemma - in bassven- 
tar, Flemme o Resti. 

Flbmmàtich ( carattar d' un om), Flem- 
matico. 

Flìnga o Scart al zogh dil cart, F. 

Flimbìll da Gbbia da scarpa, da cappoll, 
da zinturin. Ardiglione. 

Flìta d'fogh , F. Falìya - d' pan, d'fnrmaj, 
F. Brìsa - Flitìn, inìn, F. Brìsa. 

Flòrid (campagna, salut, intaress, cmd- 
merzi, eserzlt), F/ort<io, Fiorente. 

Florilèg, raccolta d' poesia, d'navell, 
d' rumanz da lezzar, Florilegio. 

Floris ( essr' in ) , Essere in Fiore. 

Flòss ( carta, tela, carn ), Floscio - Afflo- 
seircy dvantar floss. 



FÓLP 



Flótta d'mar, FUtia; e FlMtiglia,^^ V è 
fiiccula • d' zent, d' besti, d' usjé , FrMa. 

Fluid, Fluido - Fluidità, l'essar fluid. 

FlOss d'corp; dal m^r^ Flusso. 

Flussión in t' un dent, Fitusione, 

Flutt^ onda dal mar, R^to - Fluttuare, 
galleggiar sui flutt , eom Ca una barca , 
un cadavar. 

FNARÒLA,sp. d'erba da prà, Fienarola, 

Fnèstra d'una ca, d'un luminari , d'nn 
campanil, Finestra- colla frrià» Ferrata; 
coi vcdar. Vetrata; mura , Accecata j eol- 
la tela colla carta in Vi tlar, IfnfMm- 
nata - rANASTRiN, ina, ón, azza, Finettri* 
no, ina, uccia, one, accia. 

Fnil, do? sta al fen, la paja , i malgar, la 
spagna, al cannell, la foja, la brocca , al 
guajum, i malghitt, la stoppia da dar al * 
besti, Fenile, Fienile - fnilìn, ón, àzz, 
Fieniletto, one, accio. 

Fnòcc, sp. d'erbagg. Finocchio- pnogcìn, 
ÓN , Azz, Finochietto, one, aedo. 

Fnuccìna, sment dal fnocc, Fifiocekiella 
quand rè in pianta; e Seme di finoe- 
chio, qnand l'èdsgranà par sumnarla. 

FÒCA, sp. d' anim. , Foca. 

FÓDAR dia sabla. Fodero - Infoderare, Rin- 
foderare, mettr'in tal fodar. 

FÓDRA da fudrar, Fodera - inglesa col lai id 
e spina , o svizzera senza luzid e brìsa 
spina, F. Sarsanìtt - pevr' a sai, Jf tate. 

Fòggia d' vstiari. Foggia - Foggiare, far a 
foggia. 

Fógh , eh' fa la legna eh' brasa, la poi var da 
scciopp, la solfana, la pegula, la rasa. 
Fuoco - PÓGH 8AL8 alla peli , Fiamma 
salsa. • FÓGH SALYÀDAGH , Fuoco selfMtico 

- FÓGH DI SULDÀ al bivacch. Fiochi o Fu- 
mate - Rinfocolare, invaJunr al Ìof(à - 
FOGHiN , arìn , ARON , FuochsreUo , Éko- 
eone. 

Fój d' carta, d'nvatta, d'or, d'arzeot ce. y 

Foglio - par gazzetta» Foglio. 
FÓJA d' murar, d'arveda, d' fava, d' fraglia, 

d'metall, di multtun da carrozza, Fb§Ua 

- J^omltra , buttar il foj; Infrondarsi j 
vstirs d'foj; e Frondeggiare, cumparìr 
col foj belli e cumpi. - L'albero prima 
Frondisce , poi s* Infronda, finalmen- 
te Frondeggia - fdjìna, FogUelina, Fa- 
gliuzza. 

FÒLA, Fola, Faf>ola - Favolare, Favoleg- 
giare, cuntar dil fol - folbtta, JPbvolaHa. 

FÓLGA, sp. d' usell. Folaga. 

FÓLL , dov i folla la lana, Folio. 

FÓLLA d' zent , Folla, Calca - la caldara àmw 
i folla al pann, t. di cappi. , Fotfa. 

FÓLP, sp. d' pess. Polpo. 
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FÓLT 



Fra 



WÓLTy o iss> Mio - InfoUire , d? antar Colt. 

fàtm d' UB po«^ da stlfaj , d' terreo , d' un 
fium^ d'un Tìnlin, d'una chitarra, da 
botta , da tinazz , d' buttega, Fondo - da 
stìTaj a %* dis nej Scappino; e SeappinO' 
re an par d'stìvaj , fai^h' al fond ; Setw- 
pimmiura , al fai^ al fond : quindi Rù 
scappinare e Riscappinatura^ rif^r al fond 
- d' artieiocch , a s'dis mej Girello -d* 
butt^a,a s'dis mej Fondaccio: benché 
a ■' s' a sbagliaas brisa dsend Fondo in 
qualunqne signiflcat. 

FéiiDA, bisacea da pistola» Fonda. 

FdiiDACB da legn, da ferr, da pred, da less, 
da calzina, JFbiwiaco. 

FÓNDAE dal ferr, dl'arzent^ dPor, dal zinch, 
dal piomb» dal ram, Fondere - il tint, t. 
di piltor; i popnl, t. di diploa. , Fon- 



F6tir d'aqaa. Fonie. 

Fànxt sp. d'fmtt, Fun^ - funz» ch'?ien 
sol piagh trascura; o qnej cb'tlea sod il 
tirelli dia carrozza, Fungìk. 

Fdft » o bos , Fbro^ Forame - Foratoio, or- 
degB qualunque da praticar di for ; e Fo- 
ratore, chi fa di for; Forolino, for piceni. 

FóuA, emtrari d'dentar, JFWort , Fiwra - 
par pÓRA d* mi, j è scappa tutti. Tranne, 
Alt infuori di me , scapparono tutti - 
EirrrkR p6ra par bocca , Recere • dar in 
pdRA, Sporgerey Sporlore, dia scarpa d'nn 
mor, d' un trav ec. • par póra, rubar, M* 
Toiare -saltar póra, Uscire d' qualunque 
cosa - ANDAR FORA, d' uu PUS, d' uua hot* 
ta , Truewicare com' è al sudor ; Trapela- 
rs, sudar a pel ; At^core, andar fora a 
driUiira pr'essar tropp pio. -pars póra 
d'aaa fnestra, Àffacciarn - portarla pó- 
ra, (kmparsela da una carastié, da una 
malattìa, da una causa criminal - d' fora 
( om , can , carall , furment, can? a ec. ), 
Fàreee. 

FÒRBSA da tosar carta, cambrì, pana, lat- 
ta, ferr, or, arzent, curam, brulhi, pa? ie* 
ra, ior ce. , Forlnce - che a s' mett d' co 
dìl caricci, dil stangh da fnestra, o d' ai- 
tar parche il n's'ca^a , Copiglia - sp. 
d'iosett eh* va in t'ia pò, Forfecchia' 
Faeideiaio , chi fa o Tcnd il forbas da 
tosar - PURBSÌNA, ÓN, Forhieina, one. 

FÓRCA, dop j impiccapa la zent, Feroa - 
pr' om gagliott. Forca. 

FÓRO É dil barch par tgnir sod al rem ; o di 
earr par sustgnir al scalon. Forcola. 

FÓRMA da scarpa , t. di ealz. ; da eappell , 
sgossa, tonda, piatta, upal, t. di cappi, e 
dil seoA*; d' lisrfliaj, t. di cas. ; da fondar 
al ferr, T arzent» l'or eco &• di urep. , 



dj arzant., di fundit. da ferr; d'caratlar 
da mettr'in torce, t. d*starap.,Forma-ìn 
terz, in quart , in qoint da cummettr' al 
iil, t. di cordar. Tappino o Zoccolo a tre, 
a quattro, a cinque canali da commettere 
il filo per fare la corda - da far Ij arpa- 
reììi, Raperelliere - Informare ^ mettar , 
dar, tirar, ciappar forma. - pórma, V è al 
mod con cui è furmà un eappell, un li- 
bar, un qaadar^ un dramma , una ca , un 
lett, una qualunque cosa che a vdem fat- 
ta a una data maniera. 

FÒRMULA, com'è quelli ch'dropa i malena- 
tich in t' i so calcuU i zarlatan in fi so 
dscors, j indfjn in t'il so cabal ce. , 
Formala. 

Formular, ridurr a formula, Formolare. 

Formulàri , libar dil formul , Formolario. 

FÓRN da pan, Forno - da fondar, FVi«orio. 

FÒRSi , Forse. 

FÒRT dia scarpa, t. di calz. , Forte - dor sia 
i snida. Forte y Fortezza - dl'asé. Forto- 
re -Vh al mie PÒRT, è il mio Forte- 

FÒRT ( più, asé, latt, mnestra ce. ), Fèrie - 
PDRTÌN, Fortigno - ciappar al k^rt, eom' 
fa al vin, la puina, al latt, la mnestra y 
Infortire, Inforzare. 

FoRuscì, emigra, FVioruectVo. 

FÒRZA di* om , dil besti , di' asè , dal spirit , 
dia POS ec. , Forza - iVoelraxtofte , man- 
canza d' forza. 

FòspuR, sulfanin, Fiammifero. 

FospÒRiCH, Fosforico. 

Fòss, Fosso - Fossato, foss grand - Affossa- 
re ^ zircundar d' foss; Affossatore, chi 
CRpa i foss • pdssadìn, ón , Àzz , Fossa- 
tetto, one, accio. 

FòssiL ( carbon ), Fossile. 

Fóta, Frottola - par Ràbbia F. 

Fótar un, ingannaral. Uccellarlo. 

Fotògrap, chi lapora in fotografia , Foto- 
grafo. 

FoTOGRAPÌA, art« Fotografia - Fotografare, 
lapurar in fotografia ; Fotografico (lavor, 
ritratt ec. ). 

Fra, Frate - d' sant agustin , Agostiniano ; 
BARNABITA, Barnabita; BENBDBTTÌNjfene- 
dettino; cappuzzìn , Cappuccino ; carme- 
LiTÀN, Carmelitano ;ZKRimÌTi, Certosino; 
DI TiATÌN, Teatino; conyBNTUÀL, Coneen- 
tuale; dal cdrdón , Cordigliero ; dumi- 
nicIn, Domenicano , d' san plipp , FUip- 
pino; d'san pranz^sch , JPy-aficeecano ; 
MANDicÀNT, Mendicante; gesuita , Gesui- 
ta; d'san giròlam , Girolamino , ita; 
d'SAN LÀzzAR, Lozzorista ; dla passión , 
Passionista ; minor os»br¥Ànt ; Minore 
Osservante, o Zoccolante; ulitbtàn. Oli- 
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FracXss 



veiano; dla missión^ Signori della Mis' 

sione; D* SAN FRANzésCH DA PAULA, PaO- 

lotto; o*3ant' alfóns db' liquóri» lÀgUO' 
vieta; di sbrv, Servita; wmkscìì, Soma- 
eco; TERZIÀRI, Terziario; dla trippa» 
Trappista - pars fra, Infratarei; Sfra- 
tarei , al cuntrari - fratìn , 6n ; accìn , 
ÓN, Fratino , one; Fratieino^ cello ^ oc- 
chione. 

Fragàss, ramor, Fraeae»o. 

Fracassàda, al fracassar» Fracaeeata. 

Fracassar una cassa» un cninò»una car- 
denza con di pugn»dil sassàec, Fra- 
coesore. 

FRACA$sÓN,chi rracassa'gni cosa ,^acaMone. 

Fràcca d* boti, BifruetOy Carpiceio. 

Fraccàda, al fraccar» Calcata - fraccadìna. 
Capatina. 

Fraccàr» calcar, Calcare. 

Fràcch» sp. d'abit» Frak- d'bott» F. 
Fràcca. 

Fraccòtt, al fraccar, Incaico. 

Fradell, Fratello - Uterino, da part d' ma- 
dar; Coneanguineo , da part d*padar; 
Germano , da part d' padr' e d' madar ; 
Cof/altafieo» da part dla balia; Cadetto, 
cadett; Magoiore, maggior; GemeUo,ge- 
mell - FratellevoU ( dscors» abitudin» ma- 
oiera ) , da fradell. 

Fradlégn» Fratellaetro. 

Fràgil» o sgiozzal, Fragile. 

Fragilità, V essar fragil. Fragilità. 

Fràgula» Fragola - fràgula matta, Fraga» 
Uaria- da svasar al lego» Toss» al metalli 
al marm» Fragola. 

Fragulàr, tavulier d' fragni» Fragolaio. 

Framàzz, Framezzo. 

Framm ASSÓN» carbunar» F^ntmmaeeone, Fraf^ 
eomuratore - Frammaesonerìa, la setta. 

FRAMiféNT d' un libar. Frammento. 

Frammiscciàr» Frammischiare. 

Frahzzàr, Framezzare. 

Fraugàr, F* Affrancar. 

Francazión^ F. Affrancazión. 

Franch» sp. d'muneda, Franco. 

Fr ANCH ( corp , om ; carattar, maniera » pa- 
rola ec ), Franco. 

Franchezza» l' essar franch, Franchezza. 

Franchìgia» o guarantigia. Franchigia. 

Francón a dscorrar, Francane. 

Franguìll , sp. d* usell , Fringuello • Sfrin- 
guellare , cantar dal franguìll ; e Sfirif^ 
guellìo, al cant prolunga. 

FrantEndar , intendar airarrersa» Fran- 
tendere. 

Frànza d' cuton, d'iana» d' seda» Frangia - 
Infrangiare, mettar la franza ; Sfrangia^ 
re, sfilar dla tela a guisa d' franza. 



Frédd 

Frànzar dal furmanton» dal caffi, dal znc- 
car, dil pred ec. » Frangere - Frantume , 
r è la roba infranta. 

Franziscón^ sp. d'muneda, ¥)rancescone. 

Frappa d' una vesta» d' un addobb» da pur- 
tar al^ coli , da sfandina ec. » Frappa - 
FRAPPÌNA » ÓN » Frappino, one - Infirappa- 
re, e Sfrappare, mettar o cavar vìe la 
frappa. 

Frapporr, mettr'in mezz , F)rapporre. 

Frappusizión» al frapporr » Frapposizione. 

Fra», Frase - Fraseggiare, scrivar o dscor- 
rar con dil fras, Fraseggiatore, chi scriv 
dscorr con dil fras. 

Frasàri, libar dil fras, o cumplets d* fras , 
Frasario. 

Frasca d*op|fi» d'olm» d'rovar ec. ; pr'i 
cavalier; dj albur d'un quadar dpint, t. 
d' pitt. , Frasca - par donna» o zovan Ta- 
rìM\, Fi'asca, Fraschetta ' Infrascare i 
cavalier, mandari in frasca ; Sfrascare, 
al cuntrari - Frascheggiare, t. d'pitt. , 
battar la frasca - Frascheggiare, ai mo- 
vars dla frasca dj albur; e Fraseheggìo, 
al mot prolunga dla frasca. - Frascame, 
muco d'frasch. 

Frasca di cavalier, Frascata o Bosco - dj 
Ebrej, Frascata. 

Frascànt» chi batt ben la frasca, t. d' più.» 
F\rascante. 

Fraschetta» t. d' stamp. , Fraschetta, 

Fraschìn, fresch delizios» Frescura. 

Fraschìn ( saver da ), Sapere di Nidore. 

Frascón^ da tgnir su il vid^ Frascone - fra- 
scunzbll, FÌ'asconceUo. 

Frascunàra» pila d'frascun, Frasconaia. 

Fràssan» sp. d' albur, Frassino - F)ras9int- 
to, piantament d' frassan. 

FRAssANÌLLA,sp. d' pianta medieinal, Firets- 
sinella. 

Frasturnàr» dstraviar, Firastomare. 

FRATARiÉd'frà, Fraterìa. 

Fratellanza , l' essar fradjé, Fratellanza» 

Fraternizzar, Fraternizzare. 

FratEsch ( custum, maniera, dscors ec. ) » 
Fratesco. 

Fratina di fra» Corona. 

Fratrizìdi , umizidi dal fradell , Fhilrtrt- 
dio; e Fratricida, chi al fa. 

Frattànt, Frattanto. 

Frattémp» Frattempo. 

Frattura» t. d'chir. , Frattura. 

Fràza, spinvsina, Spruzzaglia, Àqueru^ 
gioia. 

Frazión d'un cont,d'un eserzit, d'un paes. 
Frazione. 

Frazionàri (prodott), ^oxtofiarto. 

FrEdd dla nev^ dal giazz, dla stason^ Frati- 
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Frédd 



Frrar 



do - dia fievra , Ribrezzo - Agghiadare , 
Àsfiderare, essar pio d' fredd. 
Frédd ( moestra, Icss, arrost , ne? y giazz , 
stason» cadavar, naturai > cayallec. )7 
Freddo. 
Freddamìnt, con freddezza, Freddamente. 
Freddézza in Val dscorrar; o fredd dia 

nev ec^ , Freddezza. 
Frìg dpint, sculpi, zisllà, indura ec , Fre- 
gio - Fregiare , far di freg - frèg in te- 
sta, t. d'stamp. y Capofregio. 
Fregàda, V. FotIlda. 
Fregar, F. FutXr. 
Frégula^ V. BaisA. 
Fremar dalla rabbia. Fremere. 
Fremit, al fremar, J^emtìo. 
Feen , al frenar, o V uggett con cni a s' fre- 
na no cavali , un ors y un zangiar. ec. > 
Fireno. 
Frenar un om,ana passion, un animai. 

Frenare. 
Frenesìa, V essar frenetich. Frenesìa - Far- 

neiicare^ essr' in frenesia. 
FkENiTicB (om, cavali, matt). Frenetico. 
FREQuénT ( Gevar^ assassini, fugarola, pru- 

zts&y furi ec. ), Frequente. 
Frequentar la scola , una cunversazion , 
un ridott, nn'ustarié, una casa, una 
ciesa, una piazza, Frequentare. 
Frequènza, al frequentar. Frequenza. 
Frescànt, pittor ch*dpinz a frcsch, Fre- 

wctnUe. 
Frìsch dia sira , che a s' sent all' ombra , 
Fre*ro - fraschìn, Freschetto , Frescolino 
' Rinfretcatoio y vas da tgnir la roba al 
fresch. 
Frìsch (aria, carn, vin, pan , uva, calzi- 
na, pumata, oli, pasta, erba ec). Fresco 
- Freecoccioy un poch fresch. 
Freschézza, Testar fresch , Freschezza. 
Frezza, t. d* mil. , Freccia. 
Fricandò, pntacc. Fricassea. 
Fricò, V. Bruétt. 
Frida, al frir. Ferita. 
Frìgid ( invern). Frigido. 
Frir uq om con una curtllà , un usell con 
ona scciupptà, un can con una bastuni, 
on tor con una smazzà,un majalcon una 
spardà; una madar con una cattiva no- 
va, an usuraj col rubargh una cambiai , 
on artista col rompargh j urdegn ec. 
Ferire. 
Frìtt d' zarvella , d' fegat , d' cavul > d' ov , 
d'crema, d' spars, d'patat, d'pom, d'zuc- 
ca, Gumpost, Fritto - Frittume y roba 
frìtta. 
Fritta à" or. Frittata - frittadìna^ óna, 
FrUiatinay one. 



Frittèlla d'pom, d' zarvella, d'crema ec, 
FritteUa - Fnttellaio, chi li fa o li vend ; 
Affrittellare dj ov^ cuosri a ciarghin - 
FRiTTLÌNA , ÓNA , AZZA , FrittelUna , one , 
accia. 

Frittèlla d'unt s'on abit, vesta, libar. 
Frittella y Chiazza- 

Frittura, roba da frizzar. Frittura - pr'om 
donna eh' voi trattarsla da sgnor senza 
aver al mod. Frittura. 

Friyul, sciocch. Frivolo. 

Friyulézza, sciucchezza, - Frivolezza. 

Frizión alla peli, FWjKtoM. 

Frizz, com' se a s' dsess a un gobb - dop 
andev con cai baul dre dil spali , siv 
d' viazz? - a un coj ucciaj - è j da 
vendar chj oec?.,. a ved che a j avi miss 
in vadrina! - ec, Frizzo. 

Frizza^ dà con una frezza ; eh' dà un usell 
con un voi rapid; ch^dà una parsona a 
un'altra dmandand di quattrin. Frecciata. 

pRizzÀDA.al frizzar dia padella, Frigola- 
ta , Sfrigolata - di puttin eh' pianz , F. 

FlFLADA. 

Frizzant (dscors, vin, asé ec), Frizzante. 
Frizzar, dar una frizza. Frecciare» 
Frizzar dal pess, dj ov^ dia pulenta, dia 
crema, dil persagh, di pom, dil patat, di 
pomdor, dia pagnotta, dia zarvella, dal 
fegati di zucchin, di broccul ec. Frig- 
gere - eh' fa la roba in padella, FrigoUh 
re. Sfrigolare • d'una corda da viulin , da 
chitarra, da arpa, da barca quand Vh 
tesapurassà e la s' tocca. Striderete 
Stridìo y al frizzar - di puttin eh' piaoz 
Friggere, F. Fiflàr. 

Frizzon , chi frizz dia frittura^ Friggitore - 
|)ar FiFLÒN , F. 

Fròd, ingann. Frode - FrodareyUSSiTlSitroé; 
Frodolento, chi V usa. 

Fróld, t. d' inzg. , Froldo. 

Fròll Tcarn, pasta, castagna, zucca, pan). 
Frollo - fi-ollùre la pasta, farla dvantar 
frolla. 

Front d' un om, d' una bestia, d' ona casa 
d'un arzan ec. Fronte. 

Frontspìs d' un mur , Spigolo , Angolo del 
muro. 

Frontspìzi d'un abbecedari, d'una geografia, 
d'una storia, d'un rnmanz,d'un dramma, 
d'un lunari, d' qualunque libar. Fronti- 
spizio. 

FrradOra, al frrar. Ferratura- Rin ferratu- 
ra, al frrar da nov. 

Frraménta, surliment d' ferr. Ferramento. 

Frrar un cavali; un sumar, on mul, un bo, 
un uss, una fnestra, un baul, Ferrare - 
Rinferrarcy frrar da nov. 

14 
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Frrbtt 

Frr^tt da slrenga pr* i busi, pr' il scarp» 
pr'i cappjé, InfUacappio, Aghetto. 

FrriX, Xda, Ferrtata, Inferriata. 

Frudétta^ F. Fudrétta. 

Frugón da salda, Forganct Frugane. 

Frull da cicculalia ; o quel ch*ser?dazugar 
ai puttiD,fy*tt//o;efrtf{/tno, se rèpiccdl. 

Frullàda, al fTuWar , Frullata - frulladì- 
NA, FruUatina. 

Frullar la cicculatta col fruii; o zugar col 
fruii, Frullare. 

Frdllùn (andar in). Andar Frullone. 

Fruntàl dia brjé, dia cavezza; o quel eh' 
porta in front i puttin, il donn pr* nrna- 
menl, F^rontcde • Frontaletto, se V è piceni. 

FruntbggiXr, essar d' front, com'è a/ Dom 
frunJteggia al volt dal Cavali; o rinfurzar 
la front d' un eserzit con di suldà> d' una 
casa con dil pred noYi^d'un arzan con di 
banch o dil fascina, Fronteggiare. 

Frdntiìra, r essar d' front, frontiera. 

Frdntìn da donna o da puttin, l^on/a/0^to - 
sp. d' parrucca, Frontino - botta sia front 
con la pianta dia man d' sott' in su , 
Frontino. 

Fruntìn (far). Far Fronte. 

Frontista, t. d'inzgn., Frontista. 

Frdntón d'ferr al fuglar di cammin, Fron- 
tane. 

Frust ( braghin, vesta, urdegn, scarpa ec.)/ 
Frutto. 

Frusta da frustar, Frusta. 

FrdstìL, colp colla frusta. Frustata. 

FrustIr un cafall, un sumar, un mul, un 
bo, un can, un om, Firustare. 

Frdstin da cavalcarlo da purtar par moda, 
Fhutino. 

Frdstùn ( andar in ), F. Frullùn . 

Frdtt, com'è un pom, un per, una brogna, 
una muniaga, una vissula, una marasca, 
la vó, il zres, la zucca, la languoria, al 
mllon,il patat,la tartufila ec,; o quel eh' 
a s' ricava dai quattrin , da un dota , da 
Dna bona o cattiva educazioU;, dall' ozi 
dal lavor, dall' essr'umil o superb, dal 
znear, dall' arscaldars. Frutto - Caveroz- 
zoXay l'è da piaghina zicatrizzada, che a 
s'ved sulla peli di pom, dil brogn,dla vó, 
dia canva, dj alburin zovan eh' ha avù 
la tampesta - Fruttatay cunserva d' frutt. 

Frutta, ogni sorta d'frutt da magnar, Frut» 
la; Fruttarne; e FruttagUa^ l'esprlm una 

?|uantità granda d' frutta, e d' qualità in- 
erior <- JPWilfaio, al sit dov s' cunserva 
la frutta. 
Frutt^ir, far fmtt, Fruttare^ Fruttificare. 
Fruttar, com'è una brugnara,ungdngnar, 
un durunar» una zarsara, un maraspar, 



Fullétt 






un vissullar, un pumar , un prar , on na* 
spular, un brugnular,un parsgar,nn mn- 
niagar, un figar ec. , Frutto - FruttttOy 
piantament d' fruttar. 

Fruttaròl, chi vend la frutta, Fruttaiudo. 

Fruttiera par la frutta. Fruttiera. 

Fruttìfar (capital ), Fruttifero. 

Fttar un pom, un per, una persga, una lan- 
guoria, un mllon, dal pan, dia pagnotta, 
Affettare. 

FttazzILr, fttar malament e prest, Sfetteg- 
giare. 

Fùcs A, sp. d' fior. Fucsia. 

FudradOra, al fudrar. Foderatura. 

FuDRÀR un abit, una tavula, un mnr^ Fb- 
derare. 

Fudrétta da cuscin, da cavzzal, da pimazz. 
Federa; e Federetta se l' è piccula • infe- 
derare e Sfederare, mettar e cavar la lìi* 
dretta. 

Fùfi ( legn ), Fraeido - Infradiciare , d van- 
tar fufi; fyadtctufne,muccia d'Iega fuQ. 

Fufìna, Marachella. 

FUGA, al scappar, Fuga - Fuggire, dars alla 
fuga ; Fuggiasco o Fuggitivo, chi s' è dà 
alla fuga - d' not t. d' mus. ; d' camar 
d' un' abitazion. Fuga. 

FugILra, t di zizar; di castagnazzar; di 
sart. Focaia. 

FuGARADA, fogh gTRud, Baldoria. 

FuGARÒLA (far), Inforcare o Marinare la 
ecuoia. 

FuGÀTicH, sp. d' tassa. Focatico. 

FuGÀzzA, sp. d' pasta, Focaccia. 

Fuggir, scappar, Fuggire. 

Fughista, chi fa i fogh artifiziaMWocAisla. 

FuGLÀR dal cammin, Focolare. 

FuGÓN da sart, da castagnazzar. Focone • 
dal scclopp. Focone - Adescare, mettar la 
polvar sul fugon. 

FuGÓs ( vin, rum, vermut, temperament, asé, 
cavali, leon). Focoso. 

FuJÀM, mucc d'foja. Fogliame. 

TvAk il besti, i cavalier, AffoaUare. 

FuJifiTT da nutar il spes d'famjé. d' negozi, 
d' campagna, Foglietto - par Frustìn , F. 

FujÉTTA, sp. d' misura da liquid, Fo^tefla 
- fujttìna, Fogliettina. 

Fujós Fujù ( salas, rovar, oppi, nngara, 
frassan ec). Foglioso, Fogliuto, F)rQndo^ 
so, Fronzuto: 

FuLARiN, chi conta il fol , Novelliere. 

FullIi d' vent, d' usjé, d' intaress, Fallata, 

FuLLÀR la lana ; i cappié; di strazz in t* un 
sacch,dla crena in fan cuscin ec. , Fai- 
lare - Follatore, chi falla. 

FuLL^TT, sp. d' spirit ; o ragazz inqniet. 
Folletto. 



FÙLHIN 

FÙLM» dal ziti, Fulmine. 

Fui.aiiNANTy sulfanin^ Piroforo - par C]L« 

PSUL, F. 

FoLMiNÀR UD con no'ucciada^ con un scciafT, 
con ana scciapptà. Fulminare. 

Fon eh' fa al fogb; o boria. Fumo - Fu» 
maso, Fumido, Fumi fero (stizz, cammin, 
ealdara, solfan), eh' fa fum - Fumista, 
chi toll al fam ai cammin. 

TtuJL, r. Pipa. 

Foni d'tabacch, Fumala - pumadina^ fV«- 
mattila. 

FoMÀoA, d'fom, d' rabbia, Fumea. 

FuMADÓR» chi fama> Fumatore. 

Fumana d* rabbia, d*fam, V. FuHiDA-d'flum 
ch'Ticn so, F. FiuMkNA - nebbia, Caligi' 
ne/ e Nebbione o Nebbiaccio, se V è folta 
parassi. 

FDMÀm, far fum, Fumtare - far fum a una 
cosa. Affumicarla, Àffumarla - fumar dal 
ijjon, dal serrali, dai le?ant, dal brasili, 
dal mor ec. , Burnire. 

Fdmaràda, F. FdmIìda. 

FoHARÒL, carbon poch padi. Fumacchio o 
Fumaiuolo - nufla ch'zira com'è un sbruf- 
flotl d' fam , Fumacchio, Fumaiuolo - dal 
cammin, Fiimaiuolo. 

FmóiT. al fnmentar. Fomento. 

FoHrórr, t. di med. , Fomento 

FumbiitIr l'ozi, il rissala rabbia, al zogh, 
P ignoranza, Paczidia ec, Fomentare. 

Fdmgar nna camara, i gucciaró, Ij anguill, 
Affumicare, Affumare, 

Fondamìnt d'una casa, d'un palazz, d' una 
fnrtezza,d'un campanil,d' una ciesa ec, 
Fondamenio - Fondamentare, mettar zó 
i fondament. 

FnoiAHSFiTAL (Iczz, rcgula, elementi rason 
te)» Foniameniale. 

FoitDAR an cunvent d'fri^ d'suor, un se- 
minari, un culleg, nna milizia nova. Isti- 
llare - la vanga, al varsnr, la zappa, Af- 
fondare - FUNDÀRS in t' l'acqua, Sommer- 
geni. Affondare, Allaaarsiy Inondarsi par 
dil pio? dirotti, par la rotta d'un flum. 

FmiDATdR d'un qualch' istitut, Fondatore. 

FoHDAzidn^ al fundar Fondazione. 

FoBiDSLL dia manga,dla spalla, dia patta jola 
dil eamis, Quadrelletto. 

Fonderla, dof'i fond dil campan, di var- 
sàr, di carighin da zardin, dil frrià, di 
bzwi, dij autieri, di portacadin ec in 
ferr o in bronz. Fonderìa. 

Foudìzza, l'essar fond^ Profondità. 

Foudghiìr, chi tien fondach, Fondaehiere. 

FuNDÌfi da bozza, da bicchier, Fondino. 

FoSlinNA, F. FÓNDA. 

FoRDiTÓR d' qualunque metall. Fonditore 
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FURÈST 

parche al dsfa; e Gettatore, parche al 
zetta in t'il form; Bronzista pd, in quant 
al fond al zetta al bronz. 

FsnbrU, che a s'fa alla zent morta^ FW- 
nerale. 

FoNÈST (colp, mort, dscors> conoscenza, 
libar), Funesto. 

Funestar, o dsturbar. Funestare. 

FuNTÀNA d' aqua. Fontana - Fontaniere, chi 
Pha in custodia - Spicciare, poi Zam- 
pillare, poi Gettare, buttar fora Paqua 
eh' fa la funtana: quindi Sprizzo, Zean- 
pillo, e Getto di' aqua eh' ? ien fora. 

FuNTANÀLLA dia gola, Fontanella. 

FunzXra d' funz, FuMmia. 

FuNziÓN d' ciesa, d' uffizi, dal munizlpi, dal 
guern , FVinji^tona - Funzionare, far il so 
funzion; Funzionario, chi li fa. 

FuNzÒLA, sp. d'fonz. Spugnola, Trippetta, 
Fungo spugnino. 

FuR^GG di suldi. Foraggio - Foraggiere, 
chi ya a furaggg. 

FuraggiIr, andar a furagg, Foraggiare. 

FurJLndula dal tlar da tiessar, fbro^a. 

Furar, sbusar, Forare - par Pùnzar F. 

FuRASTARiÉ, Forestieria - mnccia d'fura- 
stier, JR^rei^'enime. 

FuRASTiÉR, Forestiero - E '1 un purastiìr 
quel làP 

Furastiìr ( Tin, carta, tela, moda ec. ), Fo- 
restiero; Esotico, al s' uniss par lo più 
a pianta d' zardin, com'è la Rosa d'Afan, 
la Vulcameria, al Giusmin d' spagna ec. 

FuRATBLLA, sp. d' scga, Gattucdo. 

FÙRB, Furbo - purbacciòtt, puRBtfN,fWr- 
bacchiotto, Furbone, accio, acchione. 

Furberie o Furberìa, azion da furb, Ar- 
derla 

FuRBÉsGH ( parlar in). Parlare in Furbesco; 
Furbescamente, da furb. 

FURBITA, F. FURBARIÉ. 

FuRcl a do, a tre braach, d'ferr o d'iegn 

Jbrca. 
FuRCÀ d' paja, d'fen, d'erba spagna, Fbr- 

cata • purcadìna, Forcatella. 
FuRCHÉTTA a dtt a tri branch. Forchetta - 

PURCHTTINA, Forchcttina - Forcuto , fatt 

a guisa d' forchetta. 
Furciìtta da carrattella, da fajtan, For* 

cola. 
FuRcÒN a tri branch, Forcone. 
FurcttX d'fen, paja, malgar, stoppia ec, 

botta colla furchetta. Forchettata. 
FuRcuNk d' aldam, d' pattuzz, d' malta ec, 

botta col furcon, Foreonata. 
FuRÉNT dall' amor, dalla gelosia, dalla rab* 

bia, FtfreiUe. 
Furìst, F. Furasti ìr. 



— 108 — 



FuaèsTA 



FURZÌRA 



FuRÀSTA, selva, Foresta - Forato (albar> 
cayrioi, ors, nsell ec), eh' fiv alla furesta. 

FuRÉTT da dezidar i scar^ t. d'scuk.9Fo- 
raioio. 

FuRFÀNT, briccona Furfante - Furfantare, 
far dij azion da furfant; Furfantata o 
Furfanteria, azion da furfaot. 

FÙRIA d'magnar> d'bevar, d^ camminar ec^ 
Furia, 

FuRiÀDA, l'ìnfurlars, Sfuriata. 

FuRiBÓND dalla rabbia, Furibondo. 

Furiìr^ t. d'mil., Foriere. 

FuRiÓN, Cacafretta. 

FuRiòs (gatt, matt, can, cavali >ors ec), 
Furioso. 

Furlana, sp. d*ball. Friulana. 

FuRLLÓN, chi dscorr in furia; o quel' dal 
buratt, Frullone. 

FoRLLUfila>A^ al furllunar, Frullonata. 

FDRLLuifkR col furllon; o dscorrar in fa- 
ria, Frullonare 

Form ADÓR , chi cola al ferr in t' la forma, 
Formatore. 

FuRMAj d' vacca, d'piegura, d'cavra^For- 
maggio. Cacio - d'piégura. Pecorino; 
D* VACCA , Vaccino; d'càyra, Raviggiuo- 
lo, D'MAzz, Maggese; d'uttóbar, Otto- 
brino f d'settémbar. Settembrino; da 
PANzzAR, Da ^pasteggiare; ctL' pizza , Sa- 
lente ; dsìyad , Sdapido o Scipito ; 
6BUSLÉGN, ÀUuminato; magar o sènza 
òcc, Serrato; col buttiérr, Burroso; 
SÈNZA BUTiÉRR,56ttrrato;coL TARÒL, Ba- 
cato; tirìn, Tirante o Tiglioso; d'pitóna, 
Uel montone - furmajìm, ón, kzz, For- 
maggino, etto, one, accio. 

FuRMAJÀR, chi fa vend al furmaj. For- 
maggiaio. 

FuRMAJÀRA, dov sta i farmaj, Forma^^'ata. 

FdrhU, (dmanda, licenza, arresi, pruzess 
ec). Formale. 

Formalità, Formalità. 

FoRMALizzÀRs R santir un dscors^a vedr*un 
fatt che a n's' pensava, Formalizzarsi. 

FuRMANTÓN, Formentone, Granturco - fur- 
mantonzìn, ìll^ Formentonino. 

FurmantonXr, Formentonaio, Granturcaio. 

FuRMÀR un a, un b, un e, ec. ; un triangul, 
nn zircul, un quadrai; un mnr, una casa; 
un pass lungh e un curi; un abil, una 
vesta, una scarpa ; un quadar dpinu una 
statua sculpida; una trezza d' paja, dica- 
vi ; una corda d' stoppa, d' seda ec. For- 
mare. 

FuRMÀT d'un libar t. d^ stampa, Formato. 

Fdrmazión, al furmar. Formazione. 

FlumAlla d'furmaj; d'vallonea; o sp.d'mal 
ai pie di cavaj. Formella, 



FoRMÉNT, F)rumento - furmantìn, àu., J¥v- 
mentino, elio. 

FuRMÉTA , chi lavora o vend il form da 
calzular, Formaio. 

Furmìga, Formica - furmighìna^ òn. Fot- 
michina, one. 

FuRMiGÀR^ nid mncc d'furmigh. Formicaio. 

FuRMiGLiÓN da pìgar i cappje , t. di cappi., 
Formiglione. 

FuRMiGULAMÉNT, al furmigular, Formicolìo. 

FuRMiGDLÀR, dii furmigh. Formicolare. 

Furmìn da gambai, l. di calz., Formino. 

FuRNÀ d'pan, d' pagnotta, d'pom, d'vó, 
d' hrogn. Fornata - furmadìna^ Fornati- 
na, ella. 

FuRNÀR, Fornaio - che al s' ciama Panat- 
tiere, quand al fa pan; Sca^(2a/brno, qaaod 
al scalda al forn; Infornatore, quaad 
l'inforna al pan; Panicuoco/o, quand al 
sta dre alla cultura -furnarìn, Fomaretto. 

FuRNÀs FuRNÀSA da pred, da ferr, da 
vedar. Fornace. 

FuRNASAR , chi sta dre alla farnas , For- 
naciaio, 

FcjRNASELLA da scaldaT l'aqua quaod a $'fa 
bugà, Fomacella. 

FuRNBLL, Fornello - furnllìn, 6n, kzz, For- 
nellino, etto, one, accio - fdrnllìn e fdr- 
nllón (zugar a), Fare a Fornellino e a 
Fomellone, sp. d'zogh da pntlin. 

FuRNiHÈNT da cavaj, F. Finimìnt. 

Fdrnìr un cappell, un abil ec, Fortitre- 
al pan, la legna, al vin, a una parni- 
gion d' suldà. Fornire - par Finir, V. 

FuRNiTÓR, chi furniss ai tìUo e al vsti ai 
suldà, ai carzerà. Fornitore. 

Fornitura dal furnilor, Fornitura. 

Furóncol, bruschetl rabbios, Foruncolo. 

Furor, Furore. 

FuRÒTT, al furar, Foro - Puntura. 

Fort, al rubar, Furto • Furtivo, rubi. 

Fortézza, I' essar fori, Fortezza - dov sta 
i suldà. Fortezza, Cittadella. 

Fortificar, rinfurzar. Fortificare. 

FoRTiFicAziÓN, al furlificar , Fortifieazùme. 

Fortìn, dov sta i suldà. Fortilizio. 

FoRTÌN (saver da), Fortore. 

Fortuna a zugar, in commerzi, in l'i 
fjó, Fortuna - sp. d'insett, Centopiedi. 

FoRTONÀ, che ha furtuna. Fortunato. 

Forza, parsunier al lavor. Forzato. 

Forzar un a magnar, a bevar, a studiar, 
a lavorar^ a far dal ben. Forzare. 

Forzélla da testa , da tgnir su il tirelli 
d' Vida, dal peti ec, Forcella. 

Forzìna da lavula. Forcina, Forchetta - 
FORziNÌNA, ÓNA, AZZA, Fordnina, one, 
accia; Forchettina, one, accia. 
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FUBZÓft 



Gajùn 



FoEids o Fdazù ( om, caTalI, bo^ enn, su- 
mar)« Forzoso, Forzuto, 

Fds par filar^ Fuso • fusìn, i§tt, ón, Xzz, 
Fufino, etto, elio ^eUinOf one, accio - Scoc- 
care, cagar dal fus quand al ?a z6 d'croc- 
cla ; F^aio, chi fa o vend i fas; Tornire 
o Far le fusa, di gatt eh* cronica par 
dormir . 

Fusi d'fil; o botta col fas, Fueata. 

FcsAL dal toral, o d'altr'istrument^ JVi^o. 

FosAN o FosÀzzNA^ sp. d'piaiita dre ai foss, 
Fmsaggine. 

FosIra da piantargh i fus Tod o pin; o 
quefla da piantai^h il candcl la sttmana 
saota. Fusiera. 

FosAaÒLA, da contrappsar al fus in tal filar^ 
Fktsaiiiola. 

Fdsba, t. d'mns., Fusea. 

Ftis&LL da modllar t. di scnlt. ; da pegula, 
t. dj nrcT. e arzant. , Fusello, 

Fusìl^ arma da fogh» Fucile - FueiUerìa, 
la stanza dov'ì sta. 

Fdsila col fosil. Fucilata. 

Fcsilar^ tirar col fusil> Fucilare. 

FosiLAiiÒNy al fasilar. Fucilazione, 



Fusiliìr, I. ù* tnìly Fuciliere. 

FusiLiÉRA, in t*i mur dil furtezz o dil zitta 
forti par dov a s'tira al fusil, Feritoia. 

Fdsìna^ do? a s' buj al ferr> Fucina. 

FusidN, al fondar, Fusione, 

Fusòri (forn, art), Fusorio. 

FussELLi (zugar ai), Fare alle Buche. 

FusT d^on albur^ d'un cappelUd'un artoj, 
d'nn'ombrella^ Fusto. 

FustIgn^ sp. d'slofa, Fustagno - Fustagnaio, 
chi al fa al vend. 

Fdstigàda, al fustigar, Frugolata, Fruscia- 
ta, Frugacchiata, Frugata. 

FusTiGAMENT, al fustigar, Frugolho, Fruscio, 
F^rugamento^ Frugacchiamento. 

Fustigar con un bàston, con un ferr, con 
qualcos' aitar , Frugolare , Frusciare , 
Frugacchiare, Frugare. 

Fustigbìn, puttin inquiet, Frugolo. 

FotIlda, al futar, Corbellata, Infinocchiata' 

FutXr un, ingannaral. Corbellare, Infinoc- 
chiare. 

FutOr, Tavygnir, Futuro. 

Fdtùr (temp^ sposa> progett ce), Futuro, 



G 



G, settima lettra di' alfabeta 6. 

Gabban dMnycm, Gabbano - e Paetrano, 
gabbao coli managh. 

Gabbàka d'Iana, d'cuton^ d'pann, d'biselU 
d*dnppìon,d'Tlludec.> Casacca - gab- 
BANirrA^ ÓNA^ kzzA^ CosacchUnu, one, 
accia. 

Gabbanìn da donna^ Casacchino. 

Gabbar nn, inpannaral. Gabbare. 

Gabbia da nsllin, Gabbia- Ingabbiare, met- 
tr' in gabbia - gabbjìna, ón, azza , Gab- 
biuola,oUna, uccia, one, accia- gXbbia 
da torce da oli ; da torce da pasta ; da 
far Ij anam da tub t. di fund. da ferr , 
Gabbia, 

Gabbia d'osjé. Gabbiata. 

GabbiIn , om stupida Gabbiano. 

Gabbiàr, chi fa o fcnd il gabbi> Gabbiaio. 

OkmtfOhkti, o gabbar, Garabulare. 

Gabbolór^ chi gabbala^ GarcJmlone, Gab- 
batore, 

Gabèlla^ GabOa. 

Gabinìtt^ Gabinetto. 



Gabllìn, Gabella - Gabelliere, chi sta ai 
gabllin. 

Gaffàr un pezzd'paa> d*cam, d'furmaj 
ec. , Àccaffare, 

Gag ( puttin, cavali, douna ), Gajo • Gaiez- 
za , V essar gag. 

Gagliòtt, Gaglioffo - gagliuttón, kzz, Ga- 
glioffone, uaghoffaccio. 

Gagliuttaoa, azion da gagliott. Gagliof- 
faggine. 

Gaglidttìna da tajar la testa, Ghigliottina. 

Gagliuttinar , tajar la testa colla gagliut- 
tina^ Ghigliottinare. 

Gagliuttinar, chi taja la testa colla ga- 
gliuttina, Ghigliottinaio. 

GXjan, F. Gabbulón. 

GAJÀRD(Tent, donna, cavali). Gagliardo - 
Ingagliardire , Ringagliardire , essar ga- 
jard - pr'abbundant. Abbondante, Van- 
taggiato. 

Gajàrda, sp. d*ball, Gagliarda. 

Gàjba, V. Gabbia. 

Gajùn^ sp. d'mal, Gattoni; e Gotoni se i 
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GaibIea 



Yien al golt ; StrangugKoni, se i vien alla 
gola ; Orecchioni, se i yieD avain alj 
urecc. 

GUla (mettars in ), Gala. 

Galafas, chi giusta il barche Calafato - Ca- 
lafatare, ginstar il barch. 

Galàna, sp. d' animai Galana, Testuggine, 
Tartaruga - galanòtt, Galanotto. 

Galanòtt ( alvar al ) , Alzare la Cresta. 

GalUnt y chi fa la cort al dono > Galante - 
Galanteggiare, far al galani. 

GalIlnt (om^ donna, fior, Tstiari, cammi- 
nada^ gest ec. )> Galante - galantìn , Ga- 
tantino , uccio. 

Galantariì, com'è un cagnin, un puttin , 
un arloj , un libar, un gabinett , un zar- 
din, qualunque cosa insomma d'galant, 
Galanterìa - l' essar galani, Galanteria. 

Galantòm a pagar una cambiai, a manl- 
gnir una prumessa col papi, colPamigh 
ec. , Galantuomo, 

Galantumìsm , r essar galantom, Galanto- 
mismo. 

Galatèo, libar ch'insegna il creanz. Ga- 
lateo. 

Galayrìna, par sunar. Scacciapensieri. 

Galatrón, sp. d'insetl. Calabrone. 

Galìra, Galera - Galeotto, chi sta in galera 
par c^stigh. 

Galèstar, grosta dal mass, t. di scull., 
Galestro - Sgtdestrare , tirar vie al gale- 
star dal mass. 

Galisàgna, F. GbirigIgna. 

Galivèrna, Gelawrmi, Gelicidio. 

Gall dia gallina. Gallo - gallbtt, ón, \tz. 
Galletto , one , aedo - Cuccurire , cantar 
dal gall; CAtccAtWato, cantada dal gall; 
che la s'ciama Gallicinio, quand l'è 
sull'alba - gali di' ot. Cicatricula. 

GÌLLk, roba aUziera, Galla. 

GallIr un'or, Gallare. 

Galleggi ADA , al galleggiar di zuTnoll, 
Bravata, Braverìa. 

Galleggiar dj omin , e di cavaj , Braveg- 
giare - dil éonn, Galluzzare , Sgallettare 
- star a galla. Gallare, Galleggiare. 

Gallerìa d'quadar, Gallerìa. 

Gallésch ( cantar in ), Cantare in Quilio. 

Gallati, sp. d'mal di cavaj. Galla - t. di 
(avfSLT, Galletto - d'furmanton eh' cioc- 
ca mattendal sul fogh, Galla. 

Gallétta di ca?alier. Bozzolo - Bagnare 
di caTalier, far la bava ; Abbozzolarsi , 
far la galletta ; Incrisalidarsi , mudars 
in grisalide; InfarfcUlarsi , mudars in 
sparpaja; Sfarfallarsi, gnir fora la spar- 
paja dalla galletta. 

Gallina dal gall , Gallina - nXnk, Nana; 



▼ardl\. Varia o Brizzolata; rìiza , Buf- 
fa ; cAppLuzzÓNA, Cappelluta; da gòt. Co- 
vaticcia - Gracidare, zigar dia gallina ; 
Schiamazzare , quand V ha fall l'or ; 
quindi Schiamazzo, al zigar dia gallina 
quand l'ha fati I'of, e Schiamazzìo, st 
al zigar 1' è prolunga- galunìna, óna, 
AZZA, GaUinella, one, accia. 

Gallìha, sp. d^ gustosa, Gallina, 

GallinXda, magnada d'gallin, SgaUinata- 
Sgallinare, magnar dil gallin. 

Gallinàr, chi bada al gallin, GaUinaio, 
GuardapoUi - par Vodapollar, F. 

GALLinkzzA, sp. d' usell. Gallinaccio. 

Gallinìll da magnar in insalata , GalU- 
nelle. 

Gallittìn, sp. d'hall^ Salterello. 

Gallòn d'un om, d' un animai , ChMone^ 
Ancone, Fianco -di snidi gradui» Gal- 
Ione. 

Gallonar un suldi, Gallonare. 

Gallùstar, gall mal castri, GaUxone. 

Galòpp d' un cavali , d' un sumar , d' un 
mul. Galoppo. 

Galoppa, sp. d'hall, Gaivotta. 

GaluppXda, al galuppar, Galoppata. 

Galoppar, andar d'galopp. Galoppare. 

Galottìna, F. Gagliottina. 

GalottinXa colla galutlina^ F- Gaguot- 

TÌNÌlK. 

Galottin]lr, chi drora la galutlina» F. Ga- 
gliuttinXr. 

Galy)lnich, Galvanico. 

Galtanìsm, Galvanismo. 

GalyanizzìLr, Galvanizzare. 

Gajib d' erba, d' fior^ Gambo, Stelo, Pedun- 
colo " dal Yarfur , Stiva. 

GIlmba dl'om, di' animai, dal tarulla ,dal 
triple, dal cumò ec, Gamba - d'un er- 
ba, d'un fior, d' un nrccin, Gaimbo - d'an 
buon. Picciuolo - dal candlier. Fuso se 
V è ciusa ; e Bocduclo, se 1' è sroda e 
fatta a cannon - Bingambare , rimettar 
la gamba a un om, a un urccin, a qua- 
lunque cosa - Gambuto (om, carati, ho, 
asan), con dil gam grossi - gambìna , 
ÓN, \izk, GamlXna,one, acda. 

Gamba ^ botta con una gamba. Gambata, 

Gambàl da stirai Gambale - Ingambalare > 
mettr'in gambal. 

GXuBAR, sp. d'pess. Gambero - dia tnaja , 
dal mandi, dal banch di falegnam , dal 
pai d'ferr di murador. Granchio - t. di 
calzular, CavabuUette. 

Gambàra d'fara^d'fasó, d'rnrjé, d'qoa- 
lunque urlagg, Gambute; che al s' cla- 
ma Biadule, s'I' è d'orz, d'farr, d'rena^ 
d'farin e d'aitar biar; e propr. Favule, se 
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Gambahòla 



Gatt 



U gambara V è d'fa?a; FagMule, se l'è 
d' Sió; PinUuhy se l' è d' ra? jé; MeU- 
ctiiey a' l'è d'melga ; GratUureule o Gran- 
iureale, s'Tè d'formantoii ec. 

Gambaròul (far la) » F. Cayaubtta. 

Gambiìk d'bisell, dipano, d'tela russa , 
d' peli , 6famòt«r#, Voia, 

Gaubiró, gambìer curii, GamberuoU, 

Gambón, gamb gross^ Gambone - d'parssntt, 
Gambuccio. 

Gamella da éuldi. Gamella. 

Gajiàssa d'asan» d'bo^ d' cavali, d*om; e 
par simil. dal viulln, dia toaja, dia mor- 
sa, dal can dl'azzalin da scciopp^ Ga- 
nascia - Gatuueione, botta s'una ga- 
nassa. 

Gahassìn dia brjé, dal bigliard^ Sguancia. 

Gauihèdb, galani, Gammiac. 

Gaju da tabarr^ da faccbin, di' arlòj da bi- 
sacca , Gancio ; e Gancetto se 1' è pie- 
cul; Oanciata^ colp d'ganz. 

Gaiubga di matdor, di batdor, di sgador, 
Cominbbia; o Goxxomglia, 

Quìa a lavorarla magnar, a spendar» a 
a cantar, a ballar, a ciaccarar, a nudar, 
a camminar ec., Gara - ffarofo, eh' fa a 
gara. 

Garamón^ sp. d'carattar, t. d'stamp.^ Ga- 



Gaeamunzìn^ sp. d'carattar, t. d'stamp., 
Garamoncino, 

Garài«t, chi garantlss. Garante, Matteta" 
dare. 

GAEAifriR un che so padar l' è liv, che la 
cambiai n'è brisa in prutesta, che al 
■' andrà brisa in narson, che i varò i 
n' V ha brisa mvina ec. , Garantire. 

Gaiuhzìa^ al garantir. Garanzia, Malie- 
veria, 

GARATÀLLd'UTa, i?actmo/o, Raspollo - ga- 
RATuiiv^ Racimoletto, Raspoletto. 

Garatllàda GARATLLADÙRA, al garatllar, 
Racimolatura, Raspolatura. 

GARAYLLkR l'UTR arstà sulla fida, dop la 
randemma, itaetmo/iiré, Raspollare, 

Garb, che ha ana donna, una camisa, un 
abii, un zardin, un mobii, un cammin, 
qoalooqne cosa lavurè, Garbo - Garbare 
■na cosa , dargh al garb. 

Garba ( om, donna ), Garbato, 

Garbar un quell , Ùarbare o Garbeggiare 
- Y'gàrbal si no?.... 

Garratbzza, r essar garba , GarbtOexza, 

Garbìb, sp. d'Tcnt, Garbino. 

Garrjòl da cnmmettar t. di curdar. Gan- 
cio, Uncino - GAKBiVLÌfij Gancetto, Un- 
cinetto, 

GARBj4fi d' farment^ d'ori^ d' vena^ Resta, 



Garbòj d'coss in cunfus, (7or6ti^/to. 

Garbdjón, chi ingarbuja tutt. Garbuglione; 
Arruffamatasse, ossia intriga sgavelt. 

Gardénga^ sp. d' fior. Cardenia. 

Garbinàl, carica eccles.. Cardinale. 

Gardinalat dal gardinal, Cardinalato. 

Garoinalìzi (cappell , intrada , arma , pa- 
lazz, zirimonìa ec. ) , Cardinalizio. 

Gardllìn, sp. d'ttsell, Cardello, Cardel- 
Itno, 

Gareggiar, andar a gara. Gareggiare. 

GariStt d' un pie , d' un scarpell , d' una 
scarpa , d' un par d' calzitt , Garetta. 

Garetta dia santinella. Garetta. 

Garqìm d'una fnestra,d'nn gambal, d'un 
uss, Gargame, 

Garganbll dia gola. Gorgozzule, Garghe- 
rozzo. 

Garganòzz, F* GargXmAll. 

Gargarìsm alla gola, (ìargariemo, 

GargIta, F. Garganàll. 

Gargbìn dà in t' la gola, Strecola. 

Garòfal, sp. d'fior. Garofano * scémpi, 
Scemoto; DÓPPI, Doppio; straddóppi, 
Straadoppio; carpòn. Crepane; dalla 
cIlrta, mUla carta; cdlór d'carn, Car- 
nieino; imparnigà , Brizzolato; rigX> 
Vergato ; camarìn , Canarino; cùlór d* 
Yifi , Avvinato ec - garuflIn, ón, \zz , 
Garofanino, one, accio. 

Garufla ( viola, malva, udor ec), Garofa- 
nato. 

GaruflXr, dar 1' udor da garofal, Garofa- 
nare - par Bastonar, F. 

Garuflìna a un fior sol, Garofanina; a 
più fior. Viola a mazzetti, 

Garùj d'nusa ; e par simil. la part fatta a 
garuj che a s' toll via da una piaga , da 
un pezz d' pan , da una lamiera d' ferr, 
da una lastra d'marm^da una tola d'pezz. 
Gheriglio - Spicchio, ì* è la quarta part 
d' un garuj d' nusa. 

GIrza, sp. d' stofa, Garza. 

Garzar in sola , eh' fa il sardell, la roba 
in VV ase, Cuocere, Bruciare, Frizzare. 

Garzòl d' canva , Garzuolo. 

Garzón da buar, da bccar, da favvar, da fa- 
legnam ec. Garzone - Fattorino, gar- 
zón d' buttega , ma dij art più zivili. 

Garzór in gola, al garzar. Cociore, Friz- 
zore, Bruciore. 

Gas dal vin , dal spirit , dal carbon ec. , 
Gas - Gasoso ( vin , spirit, carbon), con 
dal gas; Crost/Ccare, ridurr in gas; Ga- 
sometro; con cui a s' misura al gas. 

GÀSTRICA, (fievra). Gastrica. 

Gatt, sp. d' anim. , Gatto - al fior dia 
pioppa, dal castagnai o qoej che a s'ge- 
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GXtta 



Gentilézza 



iiera sotta t lett in til camar sporchi , 
Gatto - gattIn, ón, Xzz, Gattino, one^ 
accio - Gatticida, chi ammazza i gatt; 
Gattieidio, V uccision d*ua gatt. 

GXtta^ ch'dro?a i cantinier da partarin 
spalla i biguaz d'vin, Cercine - ciap- 
PAR LA GATTA, arffafddars. Pigliar l' Im- 
beccata, 

Gattahógna, Gattamorta, Gattone, Acqua- 
cheta, 

Gattàra, muccia d'gatt o la camara dov 
i sta, Gattaia. 

Gattaròlà di' uss di granar spezialment, 
dil dispens, par do? passa i gatt, Gat- 
taiuola. 

Gatt]lzz ( andar in ), Andar in Gattesco, 
in Utriazzo. 

Gattmajmón, sp. d*gatt, Gaitomammone. 

Gàttul da scular Tdcqaa, Aquedoccio. 

GIttula dal sofflett, dai mantas da fasina. 
Valvola. 

Gattùn (andar và). Andar Carponi. 

Gattòzzal , Solletico - Solleticare , far al 
gattuzzal. 

OavJigna ( trovar la }, Trovar il Capo o il 
Bandolo, la Stiva, la Gretola; similitn- 
din tolta dal ed dia sgavetta, dal gamb 
dal varsur, dai baectìn dia gabbia. 

Gatardìna ( essr' in ) , Essere in Gavardi- 
na, vsti d'Ieggier. 

Gavétta, F. Sgavétta. 

Gavi dia roda da carr^ da carrozza, da 
brazzln, da fajtan, da barchettón , Quar- 
to - gaviòl, Quartuccio: e mi a scrivrev 
Gavio e Gaviuccio parche Quarto e Quar- 
tuccio rè tropp generich. 

JUVUTTISIA GaVUTTÌSM, V. BlGUTTlSll. 
!ì)LzzA,sp. d'usell. Gazza, Gazzera-Gkz- 

zÒTT, Gazzotto. 
Gazzabùj, Guazzabuglio. 
Gazzérr, cagnara, Gazzurro, Gazzarra. 
Gazzétta, Gazzetta - Gazzettista, chi scriv, 

o s' diletta d'Iezzar il gazzett. 
Gazzié o Gazzìa, sp. d' fior. Gaggìa. 
Gazzòtt (occ), Gazzerino. 
Gdógn, sp. d'frutt, Cotogna. 
GdugnVda, cunserva d'gdogn, Cotognata. 
Gdugnàr, eh' produs i gdogn , Cotogno. 
Gblàt, surbett. Gelato - Diaceiatina, al f^e- 

lat eh' s' vend dre la strada ; e Diaccta- 

tino Diacciatore, chi li fa o li vend. 
Gblós, con dia gelosia. Geloso. 
Gelosia d'nn pr' i fjó, par la majer, pr'il 

campagn , pr' il besti ec. , Gelosìa - dil 

fnestar, Gelosìa. 
€ÉMB d' spagh, d' lin , d' vergala, d' caton, 

d'seda, d' lazza ^ d'sfurzin, (romlftolo - 

Aggomitolare ,^ar su al gemb; Sgomi- \ 



tolare, dsfaral zo; ita^^oimVò^rfo, tor- 
nar a farai su - giambin , bsìn , 6n , Xzz, 
Gomitolino, etto, one, accio. 

Gemè , sp. d' fior. Girne o Mugherino. 

Gemèll^ nat in t'un pnrtà, Gemello - da 
man, o da coll,sp. d'bttnn, GemeUi. 

Gèmma preziosa, Gemma - Ingemmare, 
guarnir d'gemm un abit, nna mitrìa, 
nn arloj, un guglie, una vera ; Gemmato, 
chi lavora o vend il gemm. 

Gìnar, qualità. Genere - com'è al farilient, 
al furmanton, la canva, al vin, la vena, 
l'orz^ i tela^, j u^ett da bazar, Generi. 

GsNdARM , sp. a' sulda, Gendarme. 

Gendarmeria , t. d' mil. Gendarmerìa. 

GÉNDNA, ov dal pdocc^ Lendine. 

Genealogìa d' una famjé^ Genealoaia - Gè- 
neaioaista, chi studia la genealogia dil 
famjé. 

Genealògigh (quadar), Genealogico. 

GenerU di fra, d'un t^trzM , Geìutale. 

GenerXl (battar la ), Battere la Generale 
Suonare a raccolta. 

Gbneralàt j la carica da general , GtM- 
ralato. 

Gbneralìssim dia truppa , Generalissimo. 

Generalit^l, universalità. Generalità. 

GenbralizzIr , uhiversalizzar, GeneraltZ' 
zare. 

GenerIr, produrr. Generare. 

Generazión, produzion , Generaxione. 

Generich ( dscors , quadar, giudizi^ lavor), 
Generico. 

Generós (om, donn^ cavali « via), Ge- 
neroso. 

Generosit]L^ che a s'fa pardunand nn ca- 
stigh a un scular, un debit a un credi- 
tor, un insnit a un nemigh, noa mala 
grazia a un fjol ec, Generosità. 

Geni, ìnclinazion. Genio - ctnì, Tessr'oa 
ora straurdinari com'è sta Galileo in ma- 
tematica , Colombo in fi viazz,Dant in 
poesia,Napoleonint'là guerra ec.,Genio. 

Genìa, mucc d'zent. Genìa, 

Geniàl (fisonomia^ vstiari, pittura, sta- 
tua , camara , passegg , zardin , zitti, 
viazz , cullina), GenitUe - Genialità, l'es- 
sar genial. 

Genico, vantsin , Brezza. 

Genitìv (cas), (renttivo. 

Genitór , chi genera, Genitore. 

Gentilézza, eh' s' usa a un dandagh so al 
baston o al cappell ch'gh' è casca in 
terra , ufTrend da bevar a un che ha sed, 
dal pan a un che ha fam, d'allogg a un 
furastier eh' s'è pers «e, Genittezza - 
Gentile, chi l'usa; Ingeniilirei , crtsssx 
in gentilézza. 
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GntufLsssiÓN , rimnucciars» Genuftemo^ 

ne - Genufietteret far dill genuflession. 
Genoìn (dscorSy storia» rumane, dramma)> 

Genuimo. 
GÈNVA, sp. d'muneda, Genova. 
GBivaiinA, sp. d' pianta medie. , Genziana. 
GfÒGRAF. chi studia o larora in cart geo- 

gratich. Geografo. 
G&oGaArÌA. d* un paes, d'una pruvinzia, 

d' UH stat , d' una nazion , d' tult al 

mond , Geografia. 
Geogràficb ( studi, carta^ viazz, nrdegn ), 

Geografico. 
Gbòmbtba, chi studia geometria, Geometra. 
Geomstrìa d'una camara, d'una casa, 

d* una br§ja, d' una pussion , d' un paes 

ce. , Geonteirta» 
Geomstricb ( studi > figura, problema , la- 

Tor, prupurzion, misura), Geometrico. 
Geràuca, Gerarca. 
Geaarciiìa» Gerarchia. 
GEBÀAGBfCH, d' gcrarcbia, (7erarciktco. 
GÈEGO, eh* ba i ladar , j Ebrei , i marcant, 

i Ufurant, al pupniazz, i nobii, i scien- 

zia, pr'intendars tra d' lor, Gergo, 
Geeoiìticb, Geroglifico - Geroglificare, far 

dì gerulifich. 
Gerùndi» t. d*gramm., Gerundio. 
Gesòlradt , t. d' mus. , Getolreut. 
Gbst , al gestir, Ge^to. 
Gestión d'affari, Gestione. 
Gestir , eh' fa i mut , i predicator, i cme- 

diant. Gestire • Geetieolare, gestir in 

pressia. 

GVBGA , F. BÒTTA* 

Gaiu»4, Sjfmaldrindla. 

Gbìtt» do? sta j Ebrej , Ghetto. 

Gratta d'pano, d' pell,d'biselU d'iimet, 

Ghetta Sopracalxare - mezzagrétta , 

Mezxaghetta. 
Grìgra, zeffa, Ghignio. 
Grign^r, cttnCrart d'simpaticb, Àniipatieo. 
Ghicrosità, contrari d'simpaiìa, Antipatia. 
Griridór da tgnir d'banda dal ìeiuBujfetto. 
Gririgagna (far). Far Galloria, Gallo- 

riare. 
Grisa, ferr, CAt^ci. 
Grìsra, V. Lippa. 
Guoca^TTA d'Iancbin, d'yllod, d'btsell^ 

d* burazzina, d' cutunina, d'pzzetta, 

d'pann. Giacchetta - giagchtìna, Izza, 

Gutecheitina, accia. 
GiAccò da suldà, Caschetto o Giacca. 
GiAcoLATÒRiA , coffi' è quclli che a s'iezz 

in sai libar dal mes d' Magg , GiacmUi' 

torio. 
GiACUFiéTT» sp. d' stoffa, Giaconetta. 
GiARRiA dia rovar, dl'elas, dia querza; o 



quelli é* legn par far i flocch da zanet* 
ta, da brjé di ca?aj ec. Ghianda - giar- 
DINA, Ghiandina^ Ghianducda. 

GiARDÀAA^ rovar. Ghiandaia. 

GiANDNÓN, pin d' gendan, Lendinoso. 

GiANDÙsA dal fegat,di frutt, dia carn d'ma- 
jal o d'bo, Ghianducda. 

GiANzÒLA, piccula gianduia, Glandolurcia. 

Giara, da salgar il strada Ghiaia - giarbl- 
LA, INA, Ghiaiuzza - giara d' Po e d'ai- 
tar fium, Greto, Ghiareto, Ghiaricrio ; o 
Renaio che al voi dir banch d* sabbia. 

GiarI d' giara. Ghiaiata - d'giarun, Ac- 
ciottolato - a sem andà par la giarì da 
Cuppar a Frrara. 

GiARÀR colla giara. Inghiaiare ' coi gia- 
run. Acciottolare. 

GiIrga, sp. d* erba da far dia tinta, Galega. 

Gì ARON da salgar il strad , Ciottolo. 

GiAVASGÀRA d'radis d'un albur. Barbicata; 
d' ram , Rosta; e Cespo ^ Chioma , quand 
la s'riferiss a fasó, riiyjé, fnocc, zis, 
erbiigg in genar. 

GiAzÉNT, sp. d' fior. Giacinto. 

GiAzz di' aqua zlada , Ghiaccio. 

GiAzzÀ, ADA, al giazzars. Ghiacciaia' 
gì Azz ADINA, Ghiocciatina. 

GiAzzÀL da sblisgar sul giazz, Ghiacciale. 

GiAzzÀR di' aqua, dal limon, dal zedar, dal 
flambò, dia fragula , dia yissula, dia ma- 
rasca, dia cicculatta , dal btttierr,dal ri- 
pas, Ghiacciare, Agghiacciare. 

GiAzzÀRA, dov a s'cunserva al giazz, Ghiac^ 
ciaia - GiAzzARiNA^ ÓR, GMocciaietta , 
one. 

GiAzzARÒL , chi laTora dre al giazz, Ghiac- 
ciaiuolo. 

GiAzzÒL (uosa, per, foja, ferr), Ghiac- 
duolo. 

GiAzzÓN, pindttl d' giazz al grundaj dil cas, 
Ghiacciuoio. 

GÌBBU8,cappell coli snst, Gibbus. 

Giberna da suldà , Giberna. 

Giga, sp. d' ball. Giga. 

GigulXr, ballar alla mej, Ballonzare, Bal- 
lonzolare. 

Gilè d'seda> d'pann, d'castor, d'Tllud, 
d' fé Ipa , d' ras, d* picchè, Gilè , Panciot- 
to • GiLEDÌN,ÓN, AZZ, Gilcdino^ one, accio. 

Gilì dia baz/iga, Giulè. 

Gìngas, sp. d' stoffa, Gingams. 

Gingb , tabacch , F. Lbvant. 

Gingìn , Bellimbusto, Gingillino, Vagheggi- 
no, Profumino. 

Ginnàsi, qot i fa scola, firtrinostd - Git m a 
siarcay chi presied al ginnasi. 

Ginnàstica, art d' far il forz, Ginmaetiea. 

GlNNÀSTICH (zOgh), fiftflflOillC»- 

• 16 
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^lÒR (om, cavali, can, somar, puj, Dsliin), 
Mogio, OrtMo. 

GiÓRN, Giorno - F. Bì. 

GiòsTaA, sp. d'zogb da ragazz, Giottra o 
Carosello • Giostrare, zugar alla gio- 
stra; Giostratore, chi zoga alla giostra. 

GiÓTÀ GiuYÀLLA da figh, da v6, da frut- 
ta in genar, Giova; e par scherz Ladra 
- dal tlar da tiessar, Cagnnccia - dal tlar 
da fnestra, ch^ rizev al spdelt, Gargame. 

GioviXl, allegar^ Gioviale - Giovialone , pu- 
rassà allegar; Giovialità, Tessar giovial. 

Giraffa , sp. d' animai, Giraffa. 

Girano, sp. d'flor. Geranio. 

GiRASÒL, sp. d'fior, Girasole, Miratole, 
Eutropio. 

GlRULMÌNà, F. AqDATÌTA. 

GIta al Pont, a fianden, a Portmag^ior^ a 
Cniacc,a Zent, a Lugli» a Bulogna> o 
in aitar sit. Gita. 

Giubba, sp. d' fstiari , Giubba - giubbìn , 
GitMetto. 

GioBBÓif, sp. d' Tstiari, Giubbone - giubbdn- 
zìn, Giul^Hmeino , cello , erello. 

GiÙBiL, al giubilar dal piaser. Giubilo. 

Giubili , chi ha a?ù la giubilazion , Giu- 
bilato. 

GiobilILr dal piaser , Giubilare - on dal 
sarvizi, Giubilare. 

Giubilazion , Tessar giubila, Giubilazione. 

Giubileo, I. di pret, Giubileo. 

Giudicar un pr' un briccon , avar, ipocri- 
ta, iadar; o pr* un galanlom, splendida 
sinzer, giust, bra?. Giudicare. 

GiUDickT, t. d'iezz. Giudicato. 

Giudicatura, t. lezz, Giudicatura. 

Giudìzi d' prima , d' sgonda istanza ; o al 
sit doT a s' giudica i rei ; o quel che a 
a' fa santend un dscors , o ?dend un' a- 
zlon d' qualcun; o quel che a s' fa s'un 
la?or d* agricoltura , d' pittura , d' scul- 
tura , d' letteratura ec. ; o P inzegn che 
on dimostra. Giudizio. 

GiUDiziJLL ( pruzess , sentenza , vendita , 
spesa ec. ) , Giudiziale. 

Giudizi ALNéNT, in via giudiziaria^ Giudi- 
zialmenie. 

Giudiziàri, d* giudizi, Giudiziario. 

GiUDiziós (om» carall.can, gatt; strafor, 
atatua, organ, quadar, fabbrica, sunett). 
Giudizioso. 

Giudiziosamìnt, con giudizi. Giudiziosa- 
mente. 

GiulIt, allegar, Giulivo. 

GiURicoNSÙLT, t. d' lezz, Giureconsulto. 

Giuroìna, SD. d' flor. Giorgina. 

GtuRiDicH ( att , prnzess , ' cunsuU, access 
te. ), Giuridico. 



Giurisdizión t. d' lezz , Giurisdizione. 
Giurisprudènza, t. d'iezz. Giurisprudenza 

- Giurisprudente , chi Teserzita. 
Giurnàda , Giornata - giurnadìna , azza , 

Giornatella, accia. 
Giurnàl, libar doY a s'agh scrir i fati dia 

?;iurnada, Giornale - giurnalìn, Giorno- 
etto. 

Gicjrnaliér, chi lavora a giurnada. Gior- 
naliero. 
Giurnaliìr (om, donna, cavali, can; laror, 

fisonomia, opara, manieniment, Tstiari 

ec ), Giornaliero. 
Giurnaliéra, sp. d* Diligenza, Giornaliera, 
Giurnalìsta, chi seri? o s' diletta d'Ieazar 

i giurnaj. Giornalista. 
Giusdicént, t. d' lezz, Giusdicente. 
Giusdicénza, carica dal giusdicent, Giusdi- 

csnza. 
Giusmìn bianch, zall, d' spagna, Gelsomino. 
GiusMiNAR, eh' fa i giusmin, Gelsomino. 
Giu8QDÌAM,sp. d* pianta medie, /«ifutamo. 
Giust , Giusto - Dem al mie giust. 
GiusT ( balanza, quarta, sentenza, giudizi , 

cu m pass, squadra ec. ) , Giusto. 
Giusta, Giusta , Giusto - giusta! acn la 

va ditta : Ah giusta < al n* è miga Tcra. 
Giustacòr , sp. d* abit. Giustacuore. 
Giustadùra, al giustar. Acconciatura, Rms- 

settatura. 
Giustar un abit, una vesta , una scarpa* 

un scaldaletto un libar, una tavula, nna 

penna, un tamplarin, un lum cc.,iicco* 

madore. 
Giustificar un eh' V è brav, bon, allegar, 

studios, fadigon, sicur dil so man ec. , 

Giustificare. 
GiusTipicAziÓN, al giustificar, Giustillea- 

zìone. 
Giustìzia, Tessar giust. Giustizia. 
Giustiziar un Iadar, un assassin, no ri- 

vuluzionari , Giustiziare - GiuUiziando, 

rè ehi ha d'andar giustizia - Crtiifit* 

ziere, chi eseguiss la giustizia. 
GiUTTÓN,chiingiuttiss'gnicossa,G^Ato(tofie. 
GiuvAMÉNT, al giuvar, Giovamento. 
GiUYÀR a un con di bun cunsili , con di 

quattrin , colla prutezion , con di madi- 

cament, con di viazz, con di libar» 

Giovare. 
Giuvìlla, F. Giova. 
Glandola sotta la gola, in t'ai coli, sotta 

il lasen, in t' Ij ingunaj. Glandola. 
Glandulós, pin d' glandul, Glandoloso. 
Glòb d' vedar, d' metall , d' legn , d' terra , 

d' carta ec. • Globo • Globeito o Globulo, 

s'I'è picculin. 
Glòria di salm; che a s' sona ai pottin 
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mori ; o quella eh' s' aquisU coli bon'o* 
par , o coir iozegn , Gloria - Essa' in 
GLÒRIA, Eiser^ in òaUùriay pr' aver bvest 
un biccbier d' fin, pr' aver ?int un tern 
al lou, pr'aTer uttgaù d'andar a Tar un 
▼iaxxett ec. 

Glòssa , usser?azion che a s' fa ai libar 
che a 8' lezz, Glossa - Glossare^ far dil 
gloss; CHossatore; chi li fa; Glossario, 
raccolta d' gloss. 

Gloaiàiis d' essars imbriagà , d' aver m« 
bà, d'aver assassina qualcun, d' essar 
avar , sporch , sbiiccà ec ; oppur d' es- 
sr'anest, temperant, galantom, pulìt» 
pradent in l'ai dscorrar, 6f/ortar«ft. 

Glorificar, mettr' in gloria^ Glorificare. 

GLDRids, io gloria > Glorioso. 

GiùccAR, con cui a s'sona. Nacchere d' le- 
go, d'oss, d'scudozz; che il s' clama 
Caiiagneite quand Ij è fatti a gussa d'ca- 
stagoa e il s' liga ai dida ; Naccherare, 
sanar il gnaccar ; Naecherìo, al sunar 
prolunga dill gnaccar; Naccherino, chi 
li sona - par roba da poch valor, Nae- 
chere. 

Gnavf, schizz in t' al oas, Camuso , Gnaf- 
fe ; e Rincagnato, quand V è schizz pu- 
rassà da esser mostruos. 

Ghìgnara di cavi , Cuticagna. 

Granch, Neanche, Neppure, 

Gif angora. Non ancora. Non per anco. 

GnS€CBGNÌCCH, F. Gattamógna. 

Grèll, trattegg a bulin, t. d' urev. e d'ar- 
zant. , Niello - Niellare, lavurar d'gnell. 

GicinT, Niente. 

GmccÀDA, al gniccar, A'iccAteUa - gnicca- 
dìiva, Niechiatina. 

GmcGAHÈNT, al gniccar , Nicchiamento. 

GificcÀR dal spasam eh' s' prova. Nicchia- 
re - eh' fa i can da cazza quand i tro- 
va bon , Ghiaitire. 

GfliccB, F. Borsaròl. 

Gnir, F. Vgnir. 

Gnòcch dia polenta, dia colla d' farina, dia 
pasta dal pan , Trozza , Grumo - gncc- 
CRÌN , Trozzetto, Grumetto, Grumoletto 
' Aggrumarsi, gnir di gnocch in t' la pu- 
leata ec. 

GnòccH, sp. d' pasta da far in mnestra , 
Gnocco. 

Gnòrgna, noja, Cascaggine. 

Ghùca dia testa. Nuca - aver gnòca, o iu- 
zegn, Aver del' Comprendonio. 

Gò, 8p. d' pess , Ghiozzo o Cobio. 

Gòre ( om, animai, legn , ferr^ albur, qua- 
Isoque cosa curva), Gohbo. 

GÓRRA d'un om, d'un animala d'una pian- 
ta. Gobba ' Gibboso, con la gobba. 



GÓRRA, sp. d' pess, Reina. 

GÒDAR i piaser dia vita, magnand, bfend » 
sunand , balland , vìazzand , studiand , 
scrivend, fazend dal ben al so simil ma- 
dgandagh i so mal, istruendal in t' la so 
ignuranza, cunsulandal io t' il dsgrazi , 
Godere. 

GOFF ( figura, lavor), Goffo - Goffaggine, 
r essar goff. 

GOFF GuFFÉTT, sp. d' zogh d' cart , GoM. 

GÓLA dl'om, din bestia d'no moot , dal 
cammio, d'una curnis d' legn, d'marm^ 
d' melali, Gola. 

GÓLF, t. d' geogr., Golfo. 

GÒLTA dal mnstazz, Crota, Guancia • Gota' 
ta. Guanciata, botta s' una gotta. 

GÓMANA da barca , t. di curdar, Gomena. 

GÓMBAR, sp. d' nrtagg, Cedriuolo. 

GÓMRi dal brazz dl'om; e par simil. d'un 
zorn, d' uo canoon da mantas, d' no ferr 
da tenda, d'una strada ch'voita a gom- 
hi , Gomito - Slare a Gomitello o Chmi- 
toni , star appuzzi ai gombi quand' a 
s' è a tavula , a lett, par terra ec. 

GÒMiT^ al gumitar, Fomtfo. 

GÓMMA, (romma. 

GÓMMA arXbica, Gomma arabica. 

GÓMM' ELÀSTICA, Gommo elastica. 

GÓMMA gùtta. Gomma gutta- 

GÓNDULA, sp. d' barca usada moU io Voe- 
zia , Gondola - GondoUtta , piccola goo* 
dula. 

GondulIr , andar col mot dia gondola , 
Gondolare. 

GonduliiIr, chi cuodos la goodula, fifoii- 
doliere. 

GÒNFI ( balloo , panza , ysciga , golta, sto- 
magh , gamba , man , flom ) , Gonfio. 

Góngh dal zó. Chiovolo. 

Gongolar dal piaser, Gongolare. 

GÓNz, martoff. Gonzo. 

Górgh, che a s' ved io Po qoaod l'è io so, 
Gorgo. 

GÒRGIA io t' ai dscorrar, Gorgia. 

Gòss, Crozzo - Gozzuto, col goss. 

GÒTTO, bicchier, Gotto. 

Gózz d'vin, d' malaga ec. Gocciolo - goz- 
zÌN , CentMino. 

GózzA d' acqoa , d' arzeot , d' or , d' stago , 
d'tabacch, d'ingiostar, d'oli, d'asé, 
d' sangv ec. , Goccia, Crocciala * gdzzón , 
gozza grossa, Gocciolone. 

Grad in famjé eh' passa tra padr'e Qol ; 
in società , eh' passa tra facchin , arti- 
sta, pnssident, e capitalista ; o tra sod- 
dit e SDvran; d' cald o d'fredd , d' i- 
gouraoza o d'scicoza, d'bootà o d'cai- 
tiveria ec. , Grado. 
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Gr)Ida dal parlatori dtl suor» dal cuofs* 
sionari , Oraia • da stramazzar , Gra- 
tiecio, 

Gradàss, spaccon, Gradasso - Gradassata , 
azion da gradass. 

Ghadazión d' bellezza che a s* ved iisser- 
▼and il muntagn, i fium, i fior, il besti, 
j omin; d'cald> chea s' prova in istà > 
aatunn, invern, e primavera; d* mimar, 
cfa' passa dair 1 al tOO, al 1000 e più 
in là ; d* benessar, eh' è divers in t' al 
cuntadln , in t' 1' artista, in t' al sgnor 
ec , Gradazione. 

Gradèlla da rusiir al pess , la polenta , 
la brasola> la panzetta, la salzizza. Gra- 
ticola. 

Gradim^t, al gradir^ Gradimento, Aggra- 
dimento. 

Gradir di* aitar, d' Dna scala qualunqoe , 
Gradino. 

Gradìna a tre , a zìnq , a sett punt, t. di 
sealt. , Gradina, 

Gradina d' gradin o scalin, Gradinata - 
colp d' i^radina^ Gradinata. 

Gradinaddra , al gradinar colla gradina , 
Gradinatura. 

Gradinar al marm colla gradina, t. di 
scult., Gradinare. 

Gradir un regal, com'sarev un beli grapp 
d'uva, un portamuoed, un zigar, un taj 
d' calzun^ una visita. Aggradire, Gra- 
dire. 

Gaadìzi d* bastun d'pioppa, d'salas, d*ro< 
var, Graticcio. 

Gradizza, gradizz prolunga^ Ingraticolato, 
Graticciato. 

GRADLLk d'pess, d^pulenta ec, Grati- 
colata. 

Gradua, t. d' mil. , com' è un capnral , un 
sergent, un lenente un capitani, un gross 
ma^ior, un colonneli, un general^ Gra- 
dmtto. 

Graduar il carich di snida, di scular, dj 

' impiega, un pagament al creditor , i 
prezzi dia roba, al cald col barometro 
éc. , Graduare. 

Graduatòma, t. d'iezz, Graduatoria. 

Graduazión, al graduar, Graduazione. 

GrXffa, t. d* stampa. Grappa. 

Grato da ciappar la roba eh' casca in fai 
pozz, Graffio - Aggraffare y Aggraffignare, 
ciappar col graffA - da curdar pnr pat- 
inar la canva, Graffio - da graffir^t. di 
pitt.. Sgraffio: 

GRAFri , ai graffir, Graffito - P è un bon 

CRAFPÌ. 

GaA^iADÙRA, a! graffiar col graffi, Graf- 
fiatura. 



Graffiar 'la canva dal gross al mxstii col 
graffi, t. di curdar. Graffiare. 

Gr AFFIDERÀ, al graffir, Graffdwra. 

Graffìr, t. di pitt., Graffire. 

Grama da pan, Gramola • da canva , Ma- 
ciulla. 

Gramàda, al gramar , Gramolata * Mae- 
ciullata - GRAM ADINA, Gramoiatina - Ma- 
eiuUatina. 

Gramadór, chi grama, GramoktorB - Ma- 
ciullatore. 

Gramadùra, al gramar. Gramolatura • Ma- 
ciullatura. 

Granar la pasta , Gramolare - la casYR , 
al lin, i malaviscc. Maciullare. 

Gramigna, sp. d' erba ; sp. d* pasta da far 
in mnestra; sp. d' mai eh' vien ai ma* 
jal^ Gramigna. 

Gramett, sp. d' grama scempia, Scossio. 

Gramgnàzz , gramegna grossa ^ Gramigmae- 
cio. 

Gramil dia grama da pasta, e da caoTa , 
Gramile - om lunghe Fuseragnolo. 

Gramuàtica , Grammatica - Grammatico, 
chi r insegna ; Grammaticale ( rudimenti 
regula, sludi ec.)> d' grammatica; Gram- 
matirher\ay minuzia d' grammatica. 

Gramustìn dia v6, ^ctno, Vinacciuolo, 

Gran d' furment, d' furmanton , d' £Ava , 
d' ruvjé , d'sal, d' mjo , d' inzens, d' stago^ 
d' ferr, d'arzent, d'or, Grano ^ d' tur* 
manton, e d* pom ingrana, a s'dis OKJ, 
Chicco - Ringranare , mettr' un graa a 
una canna dà scciopp, a un brazzalett 
d' or, d' arzent, a un candiier d'utton, 
a una campana d' bronz, a una lamiera 
d'ferr^ t. di scciuppt., dj arzsmi., dj 
uttun. , di fundit. , di favv. • grahìh , 
ÓM , Granello , ellino , eUuzzo , Grauoma^ 
elione. 

Gbàna dal ferr, di* or, di* arzent, dal marni,- 
di frutt. Grana. 

Grana, sp. d* pianta. Granata , Scopa • t 
Scopone, quand l'è alta purassà - Scape- 
rò, piantament d'granà. 

Grana da spazzar la strada, la stalla, al 
curlil. Tara quand a s'baital furment, 
al furmanton, i canvazz^ l'erba spagaa. 
Granata o Scopa. 

Grana inzendiaria, t. d'mil., Granata. 

Granadbll d'melga, Granatello. . 

Granadllàr, chi fa o vend i granadjé, Gra- 
na taio. 

Granadllìn d'melga> GranatitM, Granati^ 
nuzzo - da fiocca^ Montapanna; e» Batti- 
chiara, sgond che al s* drova a sbattar la 
panna o al ciar d'ov - da spazzar i pago, 
V. Sdarìna. 
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GftANÀ] 



Gaattìisa 



Gftjjibi» dov sU al gran. Granaio - ora- 

NARÒL, óif, Azz, €hranaruolo^ rone, raecio 

' GranmuoiÙ9 chi compra e veiid al grao; 

Granaglia, qualunque sorta d' gran che 

a s' melt in ccmoierzi . 
Grai«aràr una casa, Soffittare. 
GRAJiAsdN, al granir Granigione, 
GaaRATi^R, t. d*mil.. Granatiere, 
Grand (om, ck, prà, fiera, quadar, concors 

d'zenty aibar,caYali ec. ), Grande -Gran' 

éeggiare, essar grand. 
Graho^za, r essar grand. Grandezza. 
Gran d'pàya, V- Favìn, uscii. 
Grahiuós ( iaior, monnment, ciesa, palazz^ 

prugett, dramma, quadar), Grandioio. 
GRAJiDiJCA,€om'èqueldTuscana, Granduca. 
Graiukicàl ( stat, lezz^ eserzit, palazz, stem- 
ma, prutezion). Granducale. 
Granducàt, stai dal granduca, (rrafi(2tfeolo. 
Grambj, sp. d'mnestra da cuntadin. Granelli. 
Granf o Granfi ai did pr'al fredd. Granchio. 
Granar dal pan> dal furmaj, di quatlrin, 

Grancire. 
Granioór, chi graniss* Granitore. 
GRÀfliDUR da granir, nrdegn da urev., e da 

arzant.. Granitoio - a peli, Svenatoio. 
Granidùra, al granir Granitura. 
Granir, eh' fa al furment. al furmanton, la 

CRnTa, la vd, i pom ingrana, al farin, la 

niTJéy i ùa&, Gramre - col granidnr nna 

lastra d' or, d' arzente d' pacfum ec, 

Qranire. 
Grarìt, sp. d'marm, Granito. 
Grahìta, sp. d' surbett, Granita, Gramolata. 
GRAMLLds ( per, pom^ Tìn, marm, ferr., or, 

ec), Granelloeo. 
Granx, sp. d' pess, Granchio - Granchiaio, 

cbì pesca a rend i granz. 
GRA1ÌZSU.A dal granz, Granceìfola, Gran- 

ckieeza. 
GftÀn» d'TÓ d'or, d'barzmin, d*turbian, 

d'moscaiell, d' t6 d' mont^ d* malgon^ 

Grappolo • ciùs, Serrato o Fitto; ciàr. 

Spargolo - grappìn, òn, Grappolino, etto. 

Ione. 
Grappa, dia vó, Vinaccia. 
Grappa, t. d'nus. , Grappa • Grappetta, 

s€ i' è piccula. 
Grappara, dor a s' butta e a a' conserva 

la grappa dia vó, Vinacciaia, Graspaia. 
Grappèlla» ehe a a' tacca appena tuccarla, 

lÀtppola. 
Grappiòla, sp. d* erba che a s' tacca a tue- 

caria, e cb's'arrappa, Lappoleila. 
Grapplara, muccia d'grappel, Lappotaio. 
GaARTLéiT dal earra par sti>iccar la saga, 

Verricèllo. 
GrVspa dia fé, V. Grappa. 



Grasparòla da tinazz, Granaiuola. 

Graspùja dia vò. Raspo, o Graspo - par la 
GOssa di gran d'vo, F. 

Grass, d'ho, d'majal, d'piegora, d'ani, 
d'och. Grasso. 

Grass ( carn, terren, calzina, gaadagn, con* 
trabband ec), Grasso - grass dur, Gros- 
so raggiunto; grass imbraga, Grasso bra- 
cato; GRASS IN FÀzzA, Paffuto ; e Paffutello, 
quand V è poch ; grass fora di mod, Ptn* 
gue: grasstìn. Grassoccio. 

Grassar alla strada, Grassare. 

Grassatór alla strada, Grassatore. 

Grassazión alla strada. Grassazione. 

Grassbll d^calzina, Grassello. 

Grassìlla d'bo, con coi a s'fa il peli da 
tamburin, Ascella dì bue. 

Grassézza, V essar grass. Grassezza • Pin- 
guedine, grassesza viziosa. 

Grassòl, dop fatt al dstrutt. Cicciolo 9 
Grassello - grassulìn, ón, Ciceioletto, 
Cicciolone. Grassellino, GrasseUone. 

Grassón, om grass, Grassone. 

Grassulón, om grass, Grassottone. 

Grassùm d'salam, d1ard, d'brasola, d'sevo, 
d'pagn unt. Grassume. 

GraticulILr un dsegn, t. d'pitt. , Retico- 
lare, Graticolare. 

Gratificar un maestar, db soldi, 00 in* 
piega, un fattor, un servent qualooqoe. 
Gratificare. 

Gratificazión al gratificar, firah'/CcajKtone. 

Gratis, senza pagar. Gratis. 

Gratitùdin , riconoscenza , Gratitudine ^ 
Grato, chi Tha. 

Grattàda, al grattar. Grattata -Grattugia- 
ta - Strimpellata - Tambuseata. 

Grattadùra, al grattar, Grattatura - Grattu- 
giatura - Strimpellatura - Tawbussatura. 

Grattamént, al grattar, (rrattammro- Grat- 
tugiamento - StrimpetìXo • Tambmsa- 
mento. 

Grattar dov' fa scador, Grattare - eolla 
gratlusa. Grattugiare - un'arpa, ona 
chitarra, un mandulin , Strimpellare - il 
spali a un con un baston, Tamimseare - 
par Granpìr, F. 

Grattìn, sp. d'mnestra d' pasta fatt' in ca- 
sa. Ghianderini, Gragnuola - far 1 «rat- 
TÌN, zogh da ragazzo. Far bindolo o mu- 
linello, ArcoUàiarsi. 

Grattùsa, da grattar al pan, al furmaj, la 
nusa muscà.i limun ec, Grattugia - Che 
la s'ciama(]fralfapoft0,Grall0eocto,ffral- 
ronoct, GrattaUmone ec sgond ebe la 
s'drova a grattar quel o d'aitar - Brat" 
tugiata, colp d'grattusa - GRATToaiNA, 
Grattugino. 
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Gratùit 



Gróstal 



Gratùit (teatar, scola > servizi^ impieghi 
carica), Gratuito. 

GRATDiTAMéiiT> gratis, Graiuitamenie. 

Gràvad, prego, Gravido. 

Gravdànza, r essar gravad, Gravidanza. 

GRAYBMifiNT^ Gravemente. 

Gravézza d'stomagb^ Gravezza - par tassa, 
Gravezza^ Àggravezzare, imporr diligra- 
Tezz. 

Gravità di corp; o maestà, Gravità, 

Gravitìlb, di corp , Gravitare. 

GaAYÓs ( impieghi 8er?izi, scoia^ famjé, tas- 
sa). Gravoso. 

Grazia, Grazia. 

Graziar un cundannà, jl^^ajstar/o. 

Gràzil (om, bo^ cavali, can ec), Gracile 
- Gracilità, T essar grazil. 

Graziós (gest^dscors,quadar,ricam, gropp 
in scultura, zardin , usllin^ cagnulin, ve- 
duta, cmedia, scherz). Grazioso - Aggra- 
ziarct rendar grazìos un queil. 

Gréban, Impiccio, Imbroglio. 

Gregna o Grignétta, V. Fiéyra. 

Grémb, sen, Grembo. 

Gréndna, F. Créna. 

Grétt (vstiari, tratt, dscors, abitazion) 
Gretto 

Grettézza, V essar grett. Grettezza. 

Grév (tabarr, sciali, vesta, aria), Greve e 
Grave. 

Gkèzz (carta, tavula, scaranna, muraja, 
materia o lavor qualunque). Greggio. 

Grìfa d*nna zvetta, d'un falchetta d'una 
pujana. Artiglio, Granfia. 

Grìfa coli grif. Granfiata. 

Grifar, ciappar coli grif^ Artigliare, Gran- 
fiare, Grancire. 

Grifón, usell^ Grifone. 

Grìglia da fnestra^ Persiana - griglìn, 
Persianuccia. 

Grilàgg in t'una frrià, rastell d' ferr^ alt- 
tiera d'ferr, t. di favv. , Rapporti. 

GrilXjida d'fior. Ghirlanda. 

Grill, sp. d'insett, Grillo - cantarìn, Can- 
taiuolo - Grillare, cantar dal grill - gril- 
LiN, ÒN, Àzz, Grillino, etto, one, accio. 

Grill, caprizzi. Grillo, Ticchio, Ruzzo dia 
testa. 

GRiLLAMÉifT dia pgnatta, dia teggia, dia 
padella, dal tinazz ch*boj, GriUamento, 
Bolliehìo; e FrigoUo, in quant ì frizz. 

Grillar, dia pgnatta, dia teglia, dia padel- 
la ec. , ch*prinzipia a bujar, Gnllare; 
ChriUeitare, grillar appena appena; JFW- 
golare , in quant il frizz. 

Grillerà, muccia o tana da grill. Grillaia. 

Grillarié, caprizziada, Cervellaggine - par 
Grill, caprizzi, V. 



Grillétt di* arloj , Grilletto - dal scciopp, 
V. Passarìn. 

Grim aldàll da verzar il ciavadur. Grimal- 
dello. 

Grimbiàl, F. Grumbiàl. 

GrimbialIl, F. Grumbiala. 

GrIMBIALÌNA, F. GàuMBIALÌNA. 

Grìnfa d'usell d* rapina, F. Grìfa. 

Grinfàr coli grinf, F. Grifar. 

Gr INCULA (essrMn), Essere in CimberU, in 
Galloria, in Giolito, in Uzzolo, in Zurlo; 
e quindi Gallonare, Inuzzolire, Zurlare. 

Grinta, zefTa, Grinta. 

Grìnz (peli, tela ), Grinza, Grinzoso, Rugoso. 

Grinza dia peli, dia tela. Grinza, Ruga. 

Grinzàr, ingrinzir. Aggrinzare - al oas 
Arricciare. 

Grinzón, om grinz. Grinzoso. 

Gripp, sp. d' mai. , \SL Grippe. 

Gris (cavi, pell^ pann, occ, ziel ), Grigio - 
Grigi ccio, un poch gris; Grigiastro, uo 
gris brult. 

Grisétta, sp. d' stoffa^ Grigiettu. 

Grisòl da dsfar al ferr , l'arzent, l'or. 
Crogiuolo - gri8Ulìn»òn, kiz, Crogiuo' 
lino, etto, one, accio. 

Grisòla d' canna, Canniccio - grisdlóji , 
Canniccione. 

Grisulà d'canna, Cannicciata - d'or, d'ar- 
zent, d'ferr cb'cuntien un grisol, CVo- 
giuolata. 

GrisulXr l'or, l'arzent, al ferr col gri- 
sòl, Crogiuolare. 

Grò , sp. d' stofTa , Gros. 

Grón, sp. d'erba cattiva^ Grungo. 

Grónda d'una casa. Gronda. 

Gròpp d' corda, d'vent, d' flgur dpinti , 
sculpì, zisllà, getta ec, d' intaress , 
Gruppo ' dal legn, Nocchio; Nocchioso, 
Nocchiuto , Nocchieroso , Nocchieruto 
(legn), pin d' gropp - Nodoso, Grop- 
poso (corda, fil, curdon ), pin d' gropp 
- GRUPPÌN, Gruppetto; Nodello; Nocchio- 
lino. 

Gròppa dl'om, dal cavali, dal bordai sa- 
mar , Groppa. 

Grósla d' una piaga , Crosta. 

Gròss , la grussezza , Grosso - al qròss 
d' una man , d' un corp, dj intaress ec. 

Gròss (guadagn^ vin, possident, 6uai, 
mal, somma, tela, peli, corp , busìé , 
marcant ec. ), Grosso. 

Gròssa (durmir dia ), Dormire della Gros- 
sa, ditt di cavalier, dj omin, d' una be- 
stia qualunque. 

Grósta d'pao^d'fnrmaj, d'calzina» d' ter- 
ra, d' piaga, Crosta. 

Gróstal, sp. d' pasta dolza, Cra<pe//o. 
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Geòtt 



Guardar 



Gròtt, sp. d'osell; o sp. d'puj alt e 
spnoaccià. Grotto. 

Gròtta solterraBea, naturai o artiQzial^ 
Grùtta. 

Grò, sp. d'uséiì, Chruy Grue - firrttlre,zi- 
gar dia grò - sp. d' urdego da traspor- 
tar dia roba pesa, Grue. 

GarcN dal majal, dl'ors, dia tlgra^ Gru- 
gno, Grifo - Grifare, ciappar col grugn. 

GrugnX sbotta col grugn ^ Grugnata, Gri- 
fata, 

Grognòl dal pan , Cornetto , ettino ; Rie- 
cioj olino. 

Grugnola ( pan ), Pane Arricciato j o A 
fficcto. 

Grcll < fily tela, pann, lana^ seda),lt»m(fo. 

Grombiàl d' cambrì, d' lana, d' seda, d'Tel, 
d' pizz , d* percal , d'cutunina , d' buraz- 
zina,d'pell, Grembiale, Gremlnule'GKvm- 
BiALiN, ÓN, \zz. Grembialino o Chrembiu- 
/tMO, one, aedo. 

GRUHBiAiÀd'pom, d'nus^ d'castagn, d'per- 
sagh , d' fa«6 , d' ruvjé, d' pomdor , 
d'Ili, sccienzz, d'patat, d*flor, d' pul- 
sìb, d'pan, Grembialata, Grembiulata 
- GROHRiALADÌNA, Grembi alatina^ Grem- 
hiulatina. 

Grdvriauna da carrattella, da barcbetton, 
da fajtan, d'americana, da bastarda,da 
limbur. Grembialino, Grembiulina. 

Grordàja o Grondàra dill cas. Grondaia. 

Grundar dal sudor, dalla piova, dal sangv, 
Grondare - Grandeggiare , grundar poch 
e spess. 

Grdppàb dal fli, dia seda, dia cordella, 
di fazzolitt asftiem, dill sgarbizz d'zi- 
Tolla o d' aj, Aggruppare, Annodare. 

Gro^p^tt d'flgor dpinti, sculpi, zisllà; 
o quel che a s' fa in t' i calzitt cumpost 
d* da tom un dritt e un arvers ; o quel 
che a s' fa in musica dai contrappun- 
tista, dai sonador, o dai cantant; o da 
spezia d' buzztin da oli, da pomata, da 
anguent ec. Gruppetto - grdpptln, Grup- 
pettino. 

GRÙPPiA,doT magna il besti, GreppiayMan- 
giatoia. 

Groppièra da cafall^da sumar, da mul , 
Groppiera. 

Grvption dia stalla, Greppiane. 

Groppilós , pin d' grupp, GropposOy Nodo- 
$o - Nocchiuto- GROPPLÓs (fil, seda,ba- 
▼ella, Tcrgola), Broccosoj Bioccoluto; e 
Brocco o Bioccolo, la qualità di grupp 
dal fil te.' 

Gruppòn, groppa grossa. Groppone. 

Grossézza, l' essar gross, Groesezxa. 

Grossiàr (rleam, iota j, pittura, statua, ma- 



niera, telagg, la?or qualunque), Gros- 
solano. 

GrustXda, sp. d' pasta dolza. Crostala. 

Grustìn d' pan. Crostino. 

Gruttésch, t. d'pilt., e d' scult.. Grot- 
tesco. 

GuADÀGN, al guadagnar, Guadagno - gua- 
DAGNBTT, ÓN, Guodagnuccio, one. 

Guadagnar di quattrin , di strapazz , di 
scciaflT, di lìsce , di sbatliman , da fars 
una vesta, un par d' scarp , dies ann 
d' galera, o la galuttina , (Guadagnare. 

GuÀJ, dsgrazia, Guaio. 

GuAjiNA da curtell, da stil, da forbsa , da 
punti rol, da sultana, da grumbial, Giuai- 
na - Guainaio, chi fa il gnajin da arm. 

GuAJÙM, sp. d'fen, Guaime. 

GuAJOMÀDA, al guajumar, Guaimata. 

Gdajumar in Vi pri, ^uatmore. 

GoaldrXppa da cavali, Gualdrappa . 

GvALÌf (preda, salga, muraja, corda, fil, 
terren , ass , tavula ) , Eguale, 

GuALiykR, ridurr gualiv, EgualirCy Egua- 
gliare^ 

Gualtimàla^ sp. d'tabacch da fum^ Gua- 
timala. 

GuANT d'vergula, d*ardin, d' peli cumun, 
d'dant, d'castor, d'bisell , a crossò, a 
tlar, coi ferr. Guanto - guant da villan 
trapunt d'bambas, Guanti a lucignoli - 
GUANTÌN , ÓN, Azz, Guantino, one, accio. 

Guantàr, chi fa o vend i guant, Chsantaio. 

Guantàr un, ciapparal strett, il^^uanlorto. 

GuarILgn, cavali da monta. Stallone. 

Guarantàr un da una qualch dsgrazfa , 
com sarev andar in parson , alla mort, 
in esili ec. , Guarentire. 

GuARDABÒscH,guardian dal bosch. Guar- 
daboschi. 

Goardacàzza, guardian eh' sta dre alla 
cazza , Guardacaccia. 

Guardacòst alla marina. Guardacoste. 

GuardILda, al guardar, Guardata ; Sguardo 
prolungato - guardadìna, Guardatina. 

Guardadùra, al guardar. Guardatura. 

GuARDAFÌss, Guardafiso. 

Guardafógh, parche i pnttin i n' casca sul 
fogh, Guardafuoco, Parafuoco. 

Guardamagazzin, o magazzinier, Guarda- 
magazzino. 

Guardamàn dia sabla, dal scciopp, o dia 
pistola, Guardamano. 

Ouardapbtt, ch'drova i favvarparsustgnir 
la scossa dal trapan, Guardapetlo. 

Guardapòrt alla marina, Guardaporto. 

Goardapurtón ali cas di sgnori , Guarda- 
portone. 

Gdard]lr un lot^ un erba, un animai, un 
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Guardaròba 



GvGCión 



ODI; uo camp, un zardio^ ud armeot, 
un popul; il muntagli^ i mar^ al ziel ; 
la nev, al giazz , il barch e il tempe- 
st, la luna, al sol, il steli, qualunque 
cosa insomma che a putem vedar^ Guar- 
dare. 

GoARDARÒRA, do¥ Sta la bìaucarlé , Guar- 
daroba. 

Gdardarubiéra , eh' sta dre alla guarda- 
roba, Guardaroba. 

GoARDASiGÌLL , custodia dal sigili; chi 
tien in custodia al sigili^ Guardasigillo 

GuARDAYiTÀND, t. di cardauzler. Guarda- 

GoÀRDiA, t. di milit ; t. d'inzgner^ Guardia. 

Guardian d' campagna; di fra, Guardiano 
- Guardianato, la carica da guardian. 

GuardinfILnt da donna , Guardinfante. 

Guardìngh (om^ donna ), Guardingo y Bi- 
guardoio. 

GuARDUL, sparament dill scarp^ Guardicne, 

Guarigióne al guarir, Guarigione. 

Guarir un da un* angina ] dall'asma , da 
un cancar, dal caiarr, da una colica, 
dal cuntag, dal cunvuìs , dalla pazzia, 
dalla diarrea, dalla micrania, dall'ergna, 
4a un erpete, dall fievar, da una frida, 
da nna flstula, da un flammon, dal fluss, 
dal murroid, dall glandui, dai gultun, 
dall boganz, dal granfi, dall' arffàrddor, 
dalla pudagra« dal psett, da un' infiam- 
mazioB , dall' ipocondria , dalla tarizia , 
dal laCtom,dal malcadn, dalla mlgliara, 
da nna natta, dalia palpilazion d' cuor^ 
dall ptecc, dal mal d' preda , dalla ra- 
cliitica , dal rocch , dai rumatism , dalla 
rosapila , dalla fcrsa^ dalla rogna^ dalla 
scarlattina, da una sciatica , dal scuru- 
buticb, dall scrov, dall buccaroli , dal 
iangiott,da nna sinoca,da una slnca- 
dura^ dal sonnambniism, dalla sordità , 
dalla tarantola , dal tif, dalla tigna, 
dall' etichisìa, dalla toss,da un tumwTy 
dal] alzar, dal farai, dati Taris, dall tu- 
ladagh, dai porr, da on furoncul, dal 
gomit, Guarire. 

GoAiiNÀDA, al guarnar, Ptt/tìtira. 

GuARNÀR una camara, una tavola, una pol- 
trona , ona pgnatta, ona stagni, la lum , 
al calamar,la penna, la biancarié, al 
cappell , li scarp , la strada , al pozz , 
i canaj, il dozz^ i masar, il ?asch ec, 
Padire. 

GuARNAi^ , com* i qnel d' Coppar, d'Bun- 
den^ d* Portmaggior, d'Codgor, d'Ar- 
zema, OwerfuUwré. 

GuARNATURÀT» carìca dal goamator, 60- 
*a$o. 



GuARNiGiÓN d' saldi, Gumi^%fiùn§y 

Guarnir un cappell, una vasta » ungnim- 
bial, una mantiglia, una scarpa da ball, 
una tandina , una querta da Ictt, una 
camara d' mobii , al raanagh d' un oor- 
tell, d' ona sabla, d'un stii con dj intaj 
d'or d'arzeni d'oss, una torta , una 
suppa inglesa, un cruccant , nn talam 
con j erbagg, on aless colla salsa , una 
zitti una Turtezza con dia truppa ec.» 
Guarnire. 

GuARNiziÓN, al ^tÈRmìTyGuamiMiùneyGuar- 
nitura. 

GuAST, al guastar. Guasto. 

GuAST (dent, pom, per, palmon, fogat, 
mur , aqua , legn , vin , tinazz , oss , ii, 
cnstum, cuor, marcauzié). Guasto. 

GuASTADÒR , t. d' mil. , Guastatore; che al 
s'ciama Marraiuoloy in quant al porta 
al zappon, e Spianatare; in quant al fa 
campagna rasa. 

GuastXr on dent, una cantina d'vin, no 
fabbricat nov, una balla d' marcanaié , 
i cuslum di so fj6, nn bosch, nna vigna, 
ona strada, on zardin, an passegg, oa 
cavali, un quadar, nna statua, un dram» 
ma, un puema,una storia, (ruattara. 

GuAzz (dipint. dsnar, vstiari^ cmedia. epa» 
ra , lavor qualunque sl) 9 À Guazzo - 
PASslLR A GUAZZ , uu cRoal > utt finn , 
Guazzare, Guadare. 

Guazza dia sira o dia mattina , (if«ax#a - 
Guazzoso (erba, fior > frutta vsiiaH ), 
moj dalla guazza. 

GuAzzéTT, puiacc, Guazutio, 

GuccéTTA da cavi, V. Furièua. 

GùcGiA da cosar, Ago - gugcìna, óna^àzza. 
Aghetto, ettinoy ona, accio. * da saech, 
da bast. Agone Aguglione, Ago da zac- 
ehi, da bastieri - da gocciar ì fundament 
d'una fabbrica, da gucciar i matar €c.» 
Agucchia. 

Guccik d'rev, d'seda, d' bavella, d' colon, 
d'iana, d'Iazza, Agaia, Agugliata - Agmia^ 
furott con una guccia. 

Gucciil, fatta con dill gocc d' pioppo, d'j 
var, d'pez, Agucchiata, 

GucciikR un masar, una fabbrica, na 
Agucchiare. 

GucciARÒL, da tgnirgh dentr' il gocc da co- 
sar. Agoraio - da magnar, GuseiaraH; 
che i s' ciama ^n«<rt colla peli; e Coafo- 
gne secche, senza peli. 

Guccìn da puntar il stanell, i cappjé ec.> 
Spillo; Spilletto, e Spilluzzo , qoand 
rè ptccolin-5/itUe»aio,chi fa • vead i 
goccio. 

GuGcióN da testa, d'vadar, d'margarit d'ar» 
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zent> d'brillant ec. » Spillone - da bardi- 
digar IO tMa pipa, io l'Ia ìuuXySluzzi' 
eoloio. 

GoBmiMT di yilian d' campagna , che a 
gli' lassa al padron, Chdimmto. 

GuDiÒL, al godars. Gaudio. 

GiiDÙAA» al godars, Goduta. 

Gdbrn, com' è quel d' Frrara , d' Bunden, 
d' Portmafz^ior , d'Cappar, d'Arzenta^ 
d'Zent, dl^Cmacc, d'Lugh ee,, Governo, 

GuKaNATÌY ( giurisdizion^ amministrazione 
cassa di quattrin, nutìOcazion , laTor, 
impiega ec. ), Governativo. 

Gdèrra, al guerreggiar. Guerra - Guerri- 
glia, piecula guerra. 

GokbrsggiXr on duca^ nn re, un imperator, 
una Zilla, nn slat, un popuì, Guerreggia- 
re - Guerrigliarey far una guerra in piccul. 

GuBRRiéR^ cbi va alla guerra, Guerriero. 

GuBRZ da punta o da mar. Ganghero, Ar- 
pione " Ingangherare e Disgangherare, 
meltar o tirar vie i guerz da una porta, 
da on mur - guarzìn, ^rr. Gangherella, 
ArpioncellOf cino. 

GUGLIA d' preda, d'marm, dMegn, Guglia. 

Guglie d'or, d'musaich, d'diamant, d'ru- 
bin, d' smalt ec. Gioiello. 

GoÌDA da Tìazzadorjda masar,da cor d'mu- 
siea, da cavali, e qualunque cosa cb'serv 
a guidar. Guida. 

GoiDADÓR, chi guida. Guidatore. 

Guidar un orb, un cavali, un sumar, un 
ba, una famjé, un munizipi, un stat, una 
Dazjon, Guidare. 

GoiDERDON, ricumpensa, Guiderdone - Gui- 
derdonare, ricnmpensar. 

GomzÀJ da majal, da can da lass. Guinza- 
glio - Sguinzagliare, mullar al guìnzaj - 
Guinzagliata, botta col guinzaj. 

Gujk dal varsur. Ralla. 

GoiAiiA dia strada, t. di salghin ; dal querl 
dìll cas, t. di murador. Guida. 

Goléha dre aj àrzan di fiom, com'è al Vu- 
hm, Pogrand, Ren, Panar, Golena. 

Gclétta d' canna o d' spin eh' infassa j 

* alborin zovan par salvar! dall besti, Pa- 
ra fusto - d'majai , par far i capplitt, Goletta. 

GoLÓR, iogord, Goloso. 

Gdltùn, F. Gajùn. 

GviiRiA, botta con un gombi, Gomitata. 

QmméR dal varsur, Vomero. 

GiniiTADA, al gumitar. Vomitata. 

GuRiTÀR, argttar. Vomitare. 

GmiiTÒRi, roba eh' fa gumitar, o al sit dov 
a s' gomita, Vomitorio. 

GmniÀ (zuecar, tela, tuli, cappell, carta, 
cordella, cullarin). Gommaio. 

v^ eh'prodos dia gomma, (rommoao. 



Gundlìfi^ sp. d' barchetti da urecc, Gondo- 

line, Gondolette. 
GuNFALUNiÉR d' Frrara, d'Cmacc, d'Zent, 

Gonfalotiiere. 
GuNFALUNiERÀT, la carlca dal gunfalunier, 

Gonfalonierato. 
GuNFiADÙRA, al gunfiar. Enfiatura, Enfia- 
gione. 
GuNFiÀR nn ballon, una vesta, una golta, 

una vela ec, Gonfiare. 
Gonfiézza, Tessar gonfi. Gonfiezza* 
Gora da calzolari Lustrastivali. , 
GuRGHBGG, al gurgheggìar. Gorgheggio. 
Gorgheggiar colla gola com' fa i cantadt, 

j usili n Gorgheggiare. 
Guss GOssa d'ov^ d'nusa, d'nizzola, 

d'anma d'mandulaod'persga ec ,6rtf«cto. 

- d'galana, e d'granzella. Coccia - d'ca. 
stagna matta, o da magnar, Atccio^ Cardo 

- d' cappa, d'Iumaga, Nicchio - d'fasò, 
d'fava, d' ruvjé, d' fasulfna, d' zis, d' vez- 
za, d'gazzia, Baccello; Sbaccellare, cavar 
fora dai guss i fasò, la fava ec. - d'vó, 
d'per, d'pom, d'persga, d*figh, d'pom- 
dor ec , Buccia. 

GUSSÒLA, F. GlJSSA. 

GussÒN, eh' magna pnrassà. Ghiottone. 

GusT dal pan, dia pulenta, dal salam, dal 
parssutt, dia murtadella , dal furma j , di 
per, di pom,dilIpersagh,diflgh,di mllun, 
dill zucch, diH languori, dal pomdor, 
di limun, di zedar, dill maranzian, dal 
sciar, dia carobula, dia vó, dl'insaiata, 
dj articiocch, dal budin, dal fritt, dl'ar- 
rost ec ec. Gusto. 

GuSTÀN, dal mes d'agost. Agostino. 

Gustar, santir al gust d' qualunque cosa, 
Gustare. 

GusTÒs, che a s' gusta, Gustoso. 

Gustósa, sp. marm. Gustosa. 

Guzz (^uccia, punta, ciold), i4^uz:;o. 

GuzzADURA, al guzzar. Gocciolatura - Ar- 
ruotatura. Affilatura. 

Guzzar, eh' fa una grundaja, una botta, al 
nas, una frida , una candela , Gocciare, 
Gocciolare - guzzar un curtell, una for- 
bsa, un tamplarin, una sabla, una daga, 
un rasur, un puntimi, una falza, un fal- 
zon, Arruotare, Affilare - guzzar Tin- 
zegn, Aguzzare - guzzar i dent, Aguzzare, 
Di qriqnar e, Arruotare i denti. 

Guzz\n d'vin, d'asé, d'rum, d'aquavita, 
d' malaga, d'zipro, d' vermnth, d* rusoli, 
d'alchermes. Centellino, Zinzinno; Cen- 
tellinare, Zinzinnare, bevr'a guzzin . 

GuzzuYÌGLiA tra amigh, parent, patriot ec,. 
Gozzoviglia- Crozzovigliarey star in guz- 
zuviglia. 

16 



X 



— 122 — 



I 



I, nona Jettra di' alfabeta che quand Tè 
▼ucal la 8* seri? acsi /; e qaaod Tè 
consonant acsi» /. 

Idjìa, com'è quella eh' vico espressa dalla 
parola Ilbur^can^téla» cXrta, fnèstra^ 

GIARÓN, BéVAR, MAGNAR, CC, Idea. 

Ideal (fa?ola, nuvella» rumanz, dramma^ 
qoadar^ statua, ricam d' idea ), Ideale. 

Idealìsm, t. d' filos. , Idealismo. 

Idealista, t. d'filos. Idealista. 

Idear una strada, un intaj, unMnzisìon, 
la pianta d'una zitta, d'un passegg pub* 
blich, un' illuminazion ec, Ideare. 

Idéntich, eguale Identico. 

IdentitìL, eguaglianza. Identità, Identi- 
tità - Identificare, ridurr a identità. 

Idili, sp. d' poes. ^ Idilio. 

Ii>iÒTA, che a n'cgnoss gncnt, J^fto/a. 

IdiutIsm, ressrMdiota, Jcltoa'fino. 

Idolatra, chi adora j idul, Idolatra. 

Idolatrar, praticar T idolatria. Idolatrare. 

Idolatria^ l'essr' idolatra, idolatrìa. 

Idraulica, scienza , Idraulica. 

Idraulich ( prugett, la?or, macchina, stu- 
di ), Idraulico. 

Idròfob, rabbios, Idrofobo. 

Idrofobìa , V essr' idrofob, Idrofobìa. 

Idul d' terra, d'or, d'arzent, d'zira, ec. 
che adora zert popui dal mond. Idolo. 

Igììne, scienza, Igiene. 

Igienich ( pruvvediment, lavor, lezzy stu- 
di , usservazion, statistich ) , Igienico. 

Igniziòn , t. d' med. , Iniezione ; Iniettare , 
far dij igniziòn. 

Ignòbil, contrari d'nobil, Ignobile. 

Ignomìnia, o infamia. Ignominia. 

iGNOMiNids. infamant, Ignominioso. 

IgnurXnt (scolar, maestar, artista , scrit- 
tor , agricultor, veterinari, avvucat, pne- 
ta , inzgner, medagh ) , Ignorante. 

Ignoranza d' fisica, d' geografia, d' storia , 
d' grammatica, d' lìngua, dj intaress d'fa- 
mjé, dal so mstier, profession ec. , Igno- 
ranza - Ignorantaggine, V essr' ignurant 

, purassà; /^fiorare, aver dlMgnuranza. 

Ilare^ allegar. Ilare. 






Ilarità dal volt, Ilarità, 

Illazión , t. d' filos. , Illazione. 

Illbgìttim (fjol, matrimoni, eredità » di- 
nastìa, pussess). Illegittimo. 

Illegittimità, Pesar' illegittim, lUegUti- 
mità. 

ÌLLÉs dal fogh , da una cascada y da una 
scciupptà sablà, dall' aqua , dal vlen , 
dal tarramot, dal cholera. Illeso. 

Illbttbra ( cuntadin , facchin , sarvitor , 
artista, garzon ec. ) , Illetterato. 

Illézit ( dscors, att, dmanda, pussess). Il- 
lecito. 

Illibà , unest, Illibato. 

Illibatiézza, unestà. Illibatezza. 

Illimità puter, spesa, scienza, ignaraa- 
za ) , illimitato. 

Illùdar un mustrandagh dia roba trista 
par bona , di' ipocrisia par dia sinzeri- 
tà,con dill ciaccar invez d'quattrin , 
con dia disinvultura quand è $'è rab- 
bios. Illudere, 

Illusión , l' illudar. Illusione. 

Illusòri ( puter, auturità, forza, scienza • 
ignoranza , paura , curagg , beli , bruii 
ec. ), Illuforio. 

Illustrar con dill nutazion o ddl vigoelt 
una storia com sarev quella d' Frizzi , 
d' Balbo, d'Cantn; un rumanz, com'è 
i Promessi Sposi, Marco Visconti ^ Mar; 
gherita Pusterla , Nicolò de* Lajn ec. - 
un dramma com' è VÀdeleki, l'Aristode- 
mo, Maria Giovanna ec. ; un qualunque 
lavor scientifich , artistich , o letterari , 
Illustrare. 

Illustrazión, l'illustrar, lUustrazione - 

, Illustratore, chi li fa. 

Ìlza, urd. d'agricoltura. Treggia. 

Ilza d'sacch, d'fust d'albur, d' fascio, 
Treggiata. 

Ilzòtt, piccula ilza, Treggiola. 

Imbacctìrs dal fredd, Incamatirsi. 

Imbacoccadà , r irabacìicoars , Imbacuc- 
cata. 

Imbacuccàrs col bacucch, Imbacuccarsi. 

Imbacugcbìrs, di vecc> Imbarbogire. 
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Imbagucclàr& 



IhbisacgArs 



Ihbacocclàrs lu»kcvs\RS, Barbugliare. 

ÌUBàJLBkBSy F. IMBRIAGÀRS. 

InALLÀGG, l' imballar, Imballaggio. 

iHBALLka dia canva^ dia corda, dal cnton, 
di telagg, di libar, di strazz , Imballare 
' al zogb dal bigliard, Impallare • ih* 
ballXr^ F. Imbriaoàr. 

Imbalsamar nn osella od gatt^ un can, an 
brazz, una testa, un eorp uman, Imbal- 
samare - Imbalsamazione , V imbalsa- 
mar ; Imbaisamatorey ehi imbalsama. 

ìmbalsamént , Pimbalsar, Ingoml^amentOy 
Impaeciamenta. 

iMBALskR una tafola con dill bozz , di bic- 
chier, di piatt, diU tegg, di pomdor, di 
candlier, ec. , una camara con dill sca- 
ran, tarai, legna, quadar, bott ee. tut- 
t'alla rinfusa, Ingombrare j Impacciare, 

Imbalzadùra, rimbalzar. Calzatura, 

Imbalzàr nn pu j, un piton, un' anara , nn 
och, nn clomb, una tortura^ una fa- 
raona ec. Calzare - Impastoiare un ca- 
Tali, nn sumar^ un ho. - imbalzIìrs, F. 
InzapllXrs. 

Imbahbi (vece), Barbogio, Rimbambito. 

lMBAMBÌRS,di YCCc, Imbarbogire, Rim* 
bambire. 

Imbardar j occ a un^ carall da mulinaz- 
za, a un cundannà, a un eh' zoga alla 
▼ccina. Bendare, 

lMBA?iDiGtdN, r imbandir. Imbandigione. 

lMB4m>ÌR una tavula d' qualunque roba da 
magnar e da bevarpr'un spusalizi, par 
là nascita d'un fjol^ par Tarriv d'nn 
ami^h ce. , Imbandire. 

Imbarazz. l'imbarazzar, Imbarazzo. 

Imbarazzar hi strada con di carr , al sto- 
magh con di zib pesant, una parsona 
col guardarla fiss. Interrogarla ec. , Im- 
barazzctre. 

Imbarbajam^at, F imbarba jar, Abbarbaglia- 
meniOy Abbarbaglio. 

Imbarbajàr la vista , Abbarbagliare - la 
cannella dia botta parche la n' tira fort, 
Ingamtare. 

Imbarcar dia canna ^ dill pred, dal zess , 
dia calzina, dal furment, dal furmanton, 
dia canva, dia zocca, dal ferr, dia paja, 
di mobil, di furastier, di suldà, dill bott^ 
di majal^dill pie^r,di caraj ec-, Im- 
barcare - iMBARCARS, dal legn> F. Bar- 

bnkRCH, l' imbarcar. Imbarco. 

ImbarlIirs , d' una tavula , d' una tabella 
d' legn, d' un uss, d' un tlar da fnestra > 
d'una griglia, d'un mobil qualunque, 
Imbiecare. 

ik. Ambasciata, 



I 



Imbassadór, Ambasciatore, 

Imbastardìrs, di can, di sumar, dj erbagg,- 
di frutt, dal carattar, dia pittura, di' ar- 
chitettura, di custum antich ec. , Imba- 
stardire. 

Imbastidùra, r imbastir. Imbastitura. 

Imbastinàr un sumar, un cavali, un mul. 
Imbastare. 

Imbastir una vesta, un suvrabit, un cap- 
pell da donna , o da om t. di sart , dill 
scuflT. , di cappi. , Imbastire. 

Imbattànza, F Imbattùda. 

ImbXttars a dscorrar con un, a hivurar 
fora d'paes, a vedr'a zngar, a ba^tu- 
narSy a mazzar un qualcun, a santir a 
cantar un coro o a sunar un pianfòrt 
ec. , Imbattersi. 

Imbattòda, rimbattars. Imbatto. 

Imbaula, T imbaular, Imbaulata, 

ImbaulIr di calzitt, dill camis, dj abit, di 
libar, di quattrin, dill memori eh' prem. 
Imbaulare. 

Imbayardlada j^ r imbavarular , Imbava- 
gliata. 

ImbavarulIr, mettr' al bavarol ai puttin 
parche i staga nett quand' ì tetta , i 
magna o i fa i deni. Imbavagliare, 

Imbazzurlìrs a forza d' bevar, d' magnar , 
d'star uzios, Imbalordire, Stordirsi. 

Imbélas, roba eh' serv a Imbalsar, Ingom- 
bro. Impaccio. 

Imbezìll ( villan, fattor, padron, falegnam, 
favvar, cantinier,bnar, calzular, sart, 
carruzzar , scular , maestar , buttgar , 
marzar, cafftler, om o donna in genar), 
Imbecille, 

ImbbzillitX, pr'aver sala tropo la pgnatta, 
pr'aver cumprà dal cambrì marz , un 
cavali bois, pr'aver strussià un patrimo- 
ni indillsciucchezz, pr'essr'anda a stnz- 
zfgar dill vresp. Imbecillità. 

ImbiaccadOra, r imbiaccar, Imbiaccatura. 

Imbiaccar, dar dJa biacca a un mur, a ud 
quadar, a una sufiìua, Imbiaccare. 

Imbiancadùra^ l'imbiancar. Imbiancatura 
- Imbianchttura. 

Imbiancar, dar d'bianeh. Imbiancare - far 
bianch la tela, la carta, la zira. Imbian- 
chire. 

iMBiANcniff, sbianczzin , Imbianchino, Im- 
biancatore. 

hiBiBÌRS, instizzirs, Imbizzirsi. 

Imbinzión, F. Ambizión. 

Imbinziós, F. Ambiziós. 

ImbisaccIìjda, rimbisaccars. Intascata. 

Imbisacgars d' pom, d'nns, d' nizzoi, d'ne* 
spnl, d' per, d'brogn , d' pannocc , d' v6 , 
d' zis, d'fastf, d' svanzigh, d' scud, d'na- 
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Imbisirs 



ImbusslAda 



poleoa d'or^ d'Ubar, d' cambiai ec. > /n- 
lascare. 

Imbisìrs, dvantar bis dal fredd, Imbigiare, 

Imbittadùra, l'imbiltar, Imlnettatura. 

ÌMBiTi^Ry farmar coli bielt un starnar, ao 
bancon da falegnam, una razza da ro- 
da, una Zocca da bccar, al managh d'un 
mazz d'una mannara, Imbiettare» 

ImbrIga dal caTall, V- BrÀGA. 

ImbragadOra, r imbragar. Imbracatura, 

Imbragar un cavali, un sumar, un mul , 
un bo, un puttin, Jmftracare. 

Imbrangàrs, mettars in branch com fa j 
och, il piegur, i ragazzo, la plebaja , 
Imbrancarsi, 

Imbrandir una sabla. nna daga , un fiurett 
da scherma, ^rancurtf , Imbrandire, 

Imbrasulada, r imbrasular. Chiazzata. 

ImbrasulXr con di' unt, o con quell aitar 
una vesta, un paltò, un gilè, un fazzu- 
lett, un sovrabit. Chiazzare. 

ImbriagadOra, l'imbriagars, Ubbriacatura, 

Imbriagàr un con dal vin, dal rum, dl'a- 
quavita,dal bordò, dia marsalla, di zi- 
gar fort, dP oppi, Ubbriacare. 

Imbriàgh, con la balla. Ubbriaco, Ebbro; 
Ebbrezza , l' essr' imbriàgh. 

Imbriagón, chi s'ifflbriaga sempar, Ub- 
briacone. 

Imbròj, r imbrujar. Imbroglio. 

Imbrojatùtt, Imbrogliatutto , Arruffama- 
taese. 

ImbruccadOra, l'imbruccar, ImbulUttatura. 

ImbruccILr un barsaj , Imberciare - una 
scarpa, t. di calz. , Imbullettare - al 
marm, t. di scult., F. BruccAr. 

Imbrujàda, l' imbrujar. Imbrogliata. 

Imbruj)lr un ch'zogha, ch'compra da vstirs, 
ch'cuntratta un cavali vizia, dia terra 
trista, una carrozza veccia, una casa 
mal in pie, dia roba ruba senza saver 
gnent. Imbrogliare. 

Imbrujón, chi imbroja tutti. Imbroglione. 

Imbrdnidùr, V. Brcnidùr. 

Imbrunidura, V. Brunidcra. 

Imbrunir l'or, l'arzent, una forbsa, un 
tamplarin, un rasur , la culatta d'peii 
d'un libar, un mors, una balanza, Bru- 
nire - Brunitore, chi imbruniss. 

Imbruscbìrs , eh' fa al vin, al temp, la fi- 
sonomia^ Imbruschire. 

Imbrusiadcra, l'imbrusiars, Àrsicciaiura - 
Escoriaiura. 

Imbrusiamént, rimbrnsiars, Escoriazione 
- Àrsicdamento. 

Imbrusiàrs, dia peli pr'al moj e par l'a- 
ria , spezialment di ^uttin. Arsicciarsi 
in quant a nass un msseccament vizios; 



o Escoriarsi, in quaat a nass una pie* 
cula sgurbiadura coli' ìmbrusiars. 

Imbttunadùra, F. Bttunadùra. 

Imbttunàr, F. Bttunàr. 

Imbuccàda, rimbuccar j usllin, Imbeecaia. 

Imbuccadùra, r imbuccar. Imboccatura. 

Imbuccam^nt, rimbuccar, Imboecamenio. 

Imbuccar un pizzon , Impippiare - no me- 
ral, un rusgnol,un rundanin, un gas- 
zott, un usllin qualunque. Imbeccare - 
un stivai , un managh da lesna, da mar- 
tell, da zappa, da mannara ; un caonoo, 
una roda in t' un'altra, com'è i^ t' i 
voltarrost , in t' j arloj, in t' il macchia 
che ha dill rod che ingrana viceodeval- 
ment. Imboccare. 

Imbudiunàrs, iuflars dop magna e byest , 
Imbottarsi • Imbuzzire, far la panza 
grossa, par grassezza. 

Imbudllàr la carn, t. dimazal. , Imhu- 
dellare. 

Imbudllunàrs, F Imbddidnars. 

Imbuldihént, i'imbuldir. Abbindolamento. 

Imbuldìr un a forza d' beili parol, AUnnr 
dotare. 

ImbulsidOra, r imbulsirs, Bolsagffine. 

Imbulsìrs, dvantar bols, Imbolsire. 

Ihbumbars, F. Bumbàrs. 

Imbonir un con dill carezz, diregaj, dill 
prumess. Imbonire, Abbonire. 

Imrurdàda, r imburdars. Camuffata. 

Imburdàrs in t'un tabarr, in t'un sciali, 
in t'una sciarpa, con una tandina,ana 
querta , un pann da lett. Camuffarsi. 

Imburì , pr'aver rabbia. Accigliato, Rab- 
buiato. 

Imbusàr, lugar in quaich bus di qaai- 
trin, di libar, dill zoj, dia biancarié , dill 
bozz, di bicchier, dill penn da scrivar, 
dill ciav, dij arm. Imbucare - imbosàrs. 
Imbucarsi; Trabucarsi, andar d' bas 
in bus; Intrufolarsi, imbusars d'ascas 
in qnaich sit.^ 

Imbuscà d' suldi , d' assassin , Imboscata- 

Imbcscaràrs d' un, Buggerarsene, Busche^ 
r or sene. 

Imbuscàrs, com fa i snida,] assassin, i 
zerv, i pnjes, i zangiar,i lievar, i c^ 
vrió, Imboscarsi. 

lMBUSCHÌRS,d'un terreo abbandunà. Im- 
boschire. 

ImbusmadOra, l'imbttsmar, Bozzimatura, 

Imbdsmàr la tela, t. dill tssari, Bozzimor 
re, Imbozzimare. 

Imbusmaròla, F. Bdsmaròla. 

ImbusslAda d'pan, d'pulenta, d'caro, Rim^ 
pinzata - l' imbnssiar il ball pr' i sera* 
tini , Imbossoiata. 
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Ihbusslìr 



limURSÀR 



Ihsqssiàe una porta , t. di falegn. , /m- 
hussoiare - 11 ball pr'i scrutini , ìmbos- 
golare- d' pan, d' polenta ec, Rimpinr 



ÌMMOTTUL al Tin , la malaga > V aquavita , 
rase, al rinfresch, Toli, al luccar, al 
caffè, imbottare ; Rimbaiiare , imbuttar 
la sgooda Tolta. 
Imbottibijiu, r imbottir, Imboititura, 
Imbottìr una coltra, una pistagna d'abit, 
«0 cuscin , una sella, un bust. Imbottire. 

ÌUBVZZABkKSy F. ImBDSCARÀRS. 

Imitar al stil d'un scrlttor, d' un pittor , 
d* uo scultor, la tos d'un animai, i gest 
d'nn matt, la camminada d'un zopp ec. 
Imitare. 

laiTATÓR, chi imita, Imitatore. 

Iritazióm, r imitar, Imitazione. 

Immàgin dal Sgnor , dia Madonna , d' S. 
Antoni, d' S. Luig ec. ; o ritratt d'Dant, 
d* Colombo , d' Galileo, d'Napoleon ec. ; 
o pansier immaginos. Immagine. 

Ihiiaginàr un poema, un stratagemma, 
aoa Tendeita, una burla, una bella festa 
da ball, nn ricam noT , una macchina , 
un laTor qualunque, Immaginare. 

Immaginàri , d' immaginazion , Immagi- 
nario. 

Imhaginatìta, potenza d' immaginar. Im- 
maginativa. 

iMMAGiNAaiÓA y V immaginar , Immagina- 
xione. 

Immagrìrs, dTantar magar, Dimagrire. 

Immaltàda, l'immaltars. Ammelmata. 

Immaltàrs i siiTaj, al cappott, il rod d' un 
braxiin. Ammelmarti. 

Immamartràda ^ P immanastrar il culatta 
TanAutsata. 

Immanastràr di fasó, dill tajadell, di rh, 
di grattin, di granej,dla bubuzza,di mac- 
canin, dlll lasagn^ di fedelin, dia grame- 
atM, dia pasta d'puja ec. y Minestrare ; 
Scodeilareytiì s'dis anch d'qualunque ro- 
ba die a s'immnestra in t'il scudell, 
coni sarcT sugai, cunserTa, saba, saTor 
ec. • il culatt a un, Tambussare. 

Immancàril, Immancabile. 

iHVAMGABiLMiifT, Immoncobilmente. 

Imhamgaoa, r immangar, JmmantVato. 

IhmangXr, mettr' al managh a un cnrtell, 
lesna> mannara, Tanga o aitar; oppurmet- 
tars il managh dal cappott, dal soTrabit, 
dal paltò, dia càmisa Immanicare. 

JmmartllIda, rimmantllars, Immaniellata. 

ImhajitllIrs, mettars al mantell, Imman- 
ieUeirgi. 

iMMAMTTfmÀR^ mcttr'il inanett,iimfiMifief tore. 

iMXàRULTTÀR la pofta» Mettere il ioUscendi 



- una fnestra^ un stracanton, una car- 
denza colla marletta d'Iegn, iénnotlo^^. 

Immascàràda, Pimmascarar, Mascherata. 

Immascaràr, mettar la mascara,if cwcA^rure. 

Immascciàda^ r immascciar. Mischiata, Me- 
scolata. 

ImmascciXnza d'insalata, prassimni, selar^ 
mullsin, radice, Mescolanxa. 

Immascciar dill besti buTin con dill piegnr, 
di snmar con di caTaj, di' aqua con dal 
Tin, dia farina bianca con dia zaila, di 
fasó e dill nus, dia sabbia e dP ingiostar» 
dP or con dal ram, dill cart da zogh, di 
numar^ dill Iettar, dill gucc ec, Immi- 
sehiare. Frammischiare. 

Immassìrs, K Massìrs. 

Immastllàr la boga, al most, al tir culi, 
la pullina, la grappa, al trozz^ Pandro- 
na, Immastellare. 

Immattunìr, V. Inzambdrdir. 

Immediatamrnt, Immediatamente. 

Imméns, Immenso. 

Immensamént, Immensamente. 

Immensità dal mar, dia terra, dal zicl, Im- 
mensità. 

Immeritétul, ImmeriteffoU. 

Immìrzar on qoell in PPaqna, Immergere, 
Tuffare - Immersione o Tuffo, Pimmerzar. 

Imminént (paricni, festa, arriT d'nn, pioTa, 
Tacanza), Imminente. 

Immlar con dal miei. Immelare. 

Immòbil, cuntrari d'mobil. Immobile. 

Immobilità, cuntrari d' mobiliti. Immobi- 
lità. 

Immoràl (dscors> libar> gest, tignetta^ occia- 
da, proposta, guadagn, abit), Immorale. 

Immoralità, P essr' immoral, Immoralità. 

Immogclunà, col mucclon. Moccioso, Moc- 
cicoso. 

Immdccluràr col mucclon, Moccicare, Smoc- 
cicare. 

Immudìst (dscors, att, purtament, uccia^ 
da), Immodesto. 

Immudbstia, P essr' immudesl. Immodestia. 

Immujàr una pezza, dia carta , 1 pagn, la 
salgi, Pumbrella, al cappell, con dPa- 
qua. Immollare. 

Immondìzia, spurcarié> Immondezza. 

Immunità, t. d' lezz. Immunità - Immune, 
chi la god. 

Immurbiàr Immorbidir la peli, la pasta, 
al baccali, PaWadur, immorftt'itra. 

Immorgnonàrs, far al mus. Intronfiarsi. 

Immorsar un com^ un managh, una zappa, 
una vanga, un ass, nn ma?on da sca- 
ranna, un mors, un fllett da cavali^ nn 
pett da finiment, un gavi da roda, una 
piastra d'ferr, d'arzent> d'or. Immorsare. 
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1»URTÀL 



Impastri/cgìaméht 



ImmurtU ( anima, riputazion> lavor, azion), 

Immortale, 
Immurtalità^ Pesftì^ immartal Immortalità. 
ImmusXrs, far al mus, Imbrondarsiy Ingru- 

gnani. 
Immustagciar un con di' ingiostar , di sa- 
ga! , dia cicalatta^ dal savor, Immasche- 

r onore. 
ImmìdsonIrs, F. Immosars. 
ImmdtXbil ( lezz , sentenza , temperament. 

prumessa, pena) Immutabile - Immuta- 

bilitài r essrMmmutabil. 
ImmotargnXrs, V' ImhurgnunXrs. 
Impaccar di zigar, dal tabacch da fnm o 

da nas, dal cuton, dal Al, dill brocche di 

ciold^ di libar, dia marcanzié qualunque, 

dill Iettar scritti o fusi, di quattrin, ìm- 

paeeare. 
Impacci arIlda, l'impacciarars, Impaechia- 

rata. 
iMPAcciARÀRS d' fanga, Impacchiarargi. 
ImpacciugILda, Pimpacciugar , Impacchiu- 

cata. 
IjìpacciogJlr un piati, un abit, una stanza^ 

Impaechiucare. 
Impadrunìrs d^una braja, d'nna casa, d'un 

tardin^ d*una buttega, d'un paes, d'una 

zitta, d*ana prufinzia, d'un stat, /m- 

padronirgi. 
Impaginadùra, F. Gompaginadùra. 
Impaginar, V. Cdmpagin]ilr. 
ImpagclIoa, rimpagnlar, ImpeeiatOi Im» 

pegoiata. 
ImpaguladOra, rimpagnlar, Impeciatura, 

Impegolatura, 
iMPAGDLAiféNT, l'impagular, /mpeciom^nfo. 

Impegolamento. 
IvPAGULkR al spagh, il ciayadur, il ròd da 

carr, il barch, Impeciare 9 Impegolare - 
' Calafatare, impagular il barch rimbne- 

cand il sfess colla stoppa^ t. di galaf. 
ÌMPajIl d'una scaranna, d'nna zucchetta, 

d'un canapè; quella che a s'fa ai sni- 
di, ai parsunier, a! besti. Impagliata. 
IvpuILr far rimpajà, Jfnpa^ftare;impa^(iac- 

ciare, ifflpajar mal di bicchier, dill pgnatt, 

dill bozz, di tiggin> dal ferr, e qualunque 

altra cosa, 
f mpajulI, donna d' part, Impagliolata. 
Impalar il rid. Impalare - un om par ca- 

stigh, Impalare. 
Impaltamada, rimpaltamars. Impantanata. 
ImpaltamXrs , piantars in t'al pallam col 

gamb, col cavali , col brozz, Impantanarsi. 
IìtpalozzXda, rimpainzzar, Impalucciata. 
iMPAtozrÀR un majai, nnd piegura,ttn zenr, 

Impaluceiare. 
Impamparàr par bellezza la testa d' un bo. 



un zest d'nra, i bicchier e il bozz s'nAa 

tavula, Impampinare. 
Impanar dal regat, dill pnlpett, dill ran ec. 

Impanare. 
iMPANNÀDA d'una fnestra, d'Ula o d' carta , 

Impannata. 
Impantalàrs d'avanti ^ nna fneftra, a nna 

J^orta, sul canton d' una strada, Impa- 
arsi. 

IvpÀR (all'J ÀUa Pari. 

ImparantXrs, d vantar parent, JmfMirentarn. 

IMPA.RÀR a lezzar, scrivar, far i cont, pru- 
zedar da galantom ; a lavurar da farrar, 
da falegnam , da canvarin , tessitor, ba- 
vllin, curdar, nttnnar, nrevas, calzular, 
arlujer^ sart, barbier,invarnisador, ear- 
ruzzar; a far una profession da medagh, 
inzgner, avvucat, spzial; a far limosna 
ai puvritt^ a essar ^iust^ sinzer ec, Im- 
parare - ImparaccktarCy andar imparand. 

Impargnadùra, l'impargnar, Impregnatura. 

ImpargnXr^ far dv antar pregn. Impregnare. 

Imparniadcra, l'imparniar. Imperniatura. 

Imparniar una roda d'arloj, un pezz d'Iegn, 
d'marm, d'ferr^ una scaranna. Imper- 
niare. 

Imparniga (carta, gallina, earofal, fàsol^ 
cambri,pannoccia;, Brizzolato, Variegato. 

Ihparssuttìrs. di vece, Impreseiuttire. 

Impartinént (ragazzo), dscors^ gest, libar, 
massima, ucciada), Impertinente. 

Impartinénza, l'essr' impartinént. Imper- 
tinenza. 

ImparziXl (gindizi), Imparziale. 

Imparzialità, d'una mamma eoi fj^, iPan 
maestar coj scular , d' nn general eoj 
snida, d' nn zudas coi rei, d' nn marcant 
coj avvantor ec. Imparzialità. 

Imparzialmént, Imparzialmente. 

Impassibil (om). Impassibile. 

Impassibilità, Impassibilità. 

Impassìr, di' erba, di fior, Appassire - é^nnsi 
suttana, camisa, grumbial inamdi prima 
d'dargh al ferr, Sommosciare. 

Impàst. rimpastar, Impasto. 

Impastar al pan, la pagnotta, la brafn- 
della, la spoja, il fritteli, i mjott, i ral- 
letti, i cntor da dpinzar, la caizina, ai 
zess, Impastare. 

iMPASTrzzÀDA, rifflpastizzar,fmpoiftccMito. 

ImpastizzJLr sn un snnett, uha lettra, hd 
dscors, nn ricam, un sagg, nn pnit^^s, 
nna scrittura legai, nn cuntratt, Impar 
Éticùiare. 

ImpastrocciIda , r impastmcciar , ln^fia- 
stricciata. 

f mpastrocciamìnt, r impaslrucciar, Impia- 
strieciamento. * - 
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IkastrucciXb 



Impigubìrs 



liiPA$7AiiccjÀB an curtularyUnmur^unabity 
con dringiostar, dia pittura ^ dal auoj, 
Impiastrieciare, 

Impastrocción, chi impastroccia tuU, Jm- 
pioitrieeìtmé. 

Impattar ooa partida al zogb dill cart^ dìll 
bocc^ al bus, al bigliard, a battmur, a 
dassa^ a scacch ce. Impattare. 

Impattdzzàdà, l'impattuzzar, Itnpattumata. 

liiPATTuzzkR una camara, una stanza da 
l^gDa, una cantina, una cort, Impattu- 
mare- 

Ihpatibàpa, rimparirar, Imbiadatura. 

Impatiràr una bozza, una botta, un tinazz 
eh' va fora, l'insalata,! co dalfurmeat, 
o i fass di malgar, Imbiodare. 

Irpavràda, rimpavrar. Impcpata. 

Impayràr d'pevar l'insalata, il patat, i 
fasò, l'umad, la pastizzà ec.. Impcpare. 

Impaxisnt (om, cavali, can). Impartente. 

Impazismtàrs Impazientìrs parche al 
dsoar al n' è proni, parche lacamisaTè 
insalda mal, parche a n' s' è sta invida 
a Dna festa da ball , parche so fjol al 
studia pochylmpazierUariiJmpazientirsi. 

InPAziinzA, ressr'impa^ient, Impazienza. 

biPÀzz, Impaccio. 

lapAzzÀas in lor, Impacciarci - dìl dopn, 
Concepire. 

Impazzi mìnt, l'impazzir. Impazzimento, 

iMPAzzÌRazarcarunaciav, un sumar, un ra- 
gazzol pers; par far andar ben un arloj,nn 
Toltarrost; a guzzar ben una forbsa, un 
rasur; a dpinzar una testa, a gradinar 
on mass, a trapanzar una pistagna, a 
scalar ben i culor d' un ricam , a far 
qualunque a|tra cosa. Impazzire. 

Impodccìrs , impinirs d' pdocc , Impidoc- 
chire. 

Impkdiméiit, Impedimento. 

Impedir alla mujer d'andar fora d'casa, 
ai sarvitor d'andar a teatrar, aj scular 
d' far fugarola, a un d' rubar o d'maz- 
zar, la tratta dal gran, i cuntratt ali donn 
e ai ragazzo, Impedire. 

ìmfìg». Impegno. 

Impenbtràbil ( eappell, inur, ferr, marm, 
miilcrì)y Impenetrabile - Impenetrabilità, 
V essar impenetrabil. 

IiVBifiTiiiT (ladar, assassin,incredul). Im- 
penitente - Impenitenza, l'essr' impcnitent. 

Ihperatìt, t. d'gramm., Imperativo. 

Ihpsratór d'Austria, d'Fran/a,d' Russia, 
dia China, Imperatore - Imperare, cman- 
dar da suvran. 

Impercsttìbil (dscors, misteri, prublema). 
Impercettibile - Impercettibilità, Tessr'im- 
inpereettibil. 



Impbrdonàbii. (furt, assassini, aggression; 
avvelenament, infantizidl, fàlsiflcazion 
d' firm d'pes d'misur, fugarola, mancan- 
za in genar). Imperdonabile. 

Iiipbrfbtt (temp, quadar, statua, ricam, 
casa, zardin , libar , poni , studi, corp, 
cosa lavor qualunque). Imperfetto. 

Imperfezión, ressr'imperfett, Imperfezione. 

Impèri, com'è quel d'Austria, d' Pranza, 
d' Russia, dal Turcb, dia China, di' Indièi 
dringhilterra,dal Rrasil,dalGiapppn ec. 
Impero - par Bòria V. 

IhpbriIl (stemma, lezz, guern, prutezion, 
carrozza, palazz, zitta, stat, cartfi). Im- 
periale. 

iMPERiÀidla carrozza,!, di carr.,/mp€rtVe. 

Imperìzia a misurar un foss, a rilevar un 
sbanch, a far una palizzà, a fabbricar 
un pont, a scavar un canal ec. , Impe- 
rizia - Imperito^ chi l'ha. 

Impersonai (verb). Impersonale. 

iMPERSONALMéNT, Imperionalmcntc. 

Impertàrrit, senza paura, Imperterrito. 

Imperturbabil, impassibii, Imperturbabile 

. - Imper/urtoòt/ttè, Tessr'imperturbabil. 

Impet, a parlar, a corrar, Impeto. 

Impetrar una grazia , Impetrare - Impe- 
trazione, l'impetrar. 

Impetuós ( vent, carattar, tempesta, cors^). 
Impetuoso . 

ImpgnXda, l'impgnar, Impegnata. 

iMPGNkR la padella, al scaldalett, la stagni, 
al seco, il qnert, t stramazz, V arloj, ai 
paltò, la mantella, i calzun, j urccin, il 
ver ; la so parola, un qualcun pr'uttgnir 
un impicgh, una limosna, un lavor, Im- 
pegnare. 

Impiagàrs, impinirs d'piagh, Impiagarli. 

Impiànt. l'impiantar, Impianto. 

Impiantar una drqgarié, una paslarié, una 
tipografia, un mulin a vapor, un culleg, 
un stabiliment d' carità , o d'industria, 
una strada ferrata, dill busié, Impiantare. 

ImpiIstar d' farina d'Un, d'fava, d' malva 
e latt, d'zguó, d'camamilla, Émpiaetro, 
Impiastro. 

hipiASTRÀR, F. Impastrucciàr. 

Ihpìcc. Impiccio. 

Impiccar un. Impiccare, Appiccare, Appen- 
dere. 

Impicciar una camara,una tavula, un cumò 
d' roba alla rinfusa, Impicciare. 

Impiegar un alla posta, in finanza, in cu- 
mun, in pruvinzia, in pulizia; di quat^ 
trin, al temp, dal material, Tinzegn» il 
brazza. Impiegare. 

iMPiéGH, Impiego. 

Ihpigurìrs .dalla paura, /fnpecortrf. 



Ihpiguzzàda 
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IxpaopÈRi 



iMPiGuzzàDA, rimpiguzzars. Rimpinzata. 

Impigdzzar un d'pan^ d' pulenta» d' salaiD> 
d*arrosl, d'umad, d' pastìzz, d' mllon, 
d*languoria, d*capplitl ec. Rimpinzare 
" vstìr mal un. Affagottare, Affastellare. 

Impilar la canva sul! pczz, Abbicare. 

liiPiNGuÀRS, dvantar grass fora di mod, 
Imfingttare. 

Impinida, rimpinir, Empitura. 

Impinìr un flasch d'oli, una botta d'vio, 
un tinazz d*most, un pajon d*scarfoj, 
un mastell d' pagn, un sacch o un stara 
di'furment, un calamar d'ingiostar, la 
panza d'zib,un cuscin d'penna, ec.,Éfn- 
piere. Empire. 

Impippiàrs, far al pippi> Imbronciarsi. 

Impirulada, r impirulars^ Jmpilaecherata - 
ó' una scala^ d' una scaranna , Impiuo- 
laiura - d*un pezz d*legn, d'ferr, d'niarm 
pr* unirai col so cumpagn, Imjrìronatura. 

ImpirulXr con di piró dMegn, Impiuolare- 
con di pirun d' ferr, Impironare - la ve- 
sta, i calzun con dia spurcarié, Impi- 
laccherare. 

Impiumbadùr A, rimpinmbar, Impiombatura. 

Impiumbàr un dent, una fnestra coi vedar, 
una ranghiera d'ferr sul marm, unaca- 
dena da sagra sui stel, un guerz in t'una 
pilastrà da uss, Impiombare - una corda^ 
un'anzana, t. di curdar. Impiombare. 

Impiyialada, rimpivialars, Impitialata. 

Impivialàr, meltar al pi?ial, Impivialare. 

lupizz^DA, t. di lampiunar, Accensione. 

Impizzadór, chi impizza, Accenditore. 

Impizzàr al fogh, la lum, un zigar, una 
candela, un sulfanin, dia carta, dia paja, 
una casa, un fnil, un stabiliment, un 
paes> una ziiii, Accendere- Riaccendere, 
turnar a impizzàr. 

Impizzarìn, IiipizzARÒLA da sagrastan, Ac- 
cenditoio. 

ImplacXbil (nemigh). Implacabile. 

Implacabilmént, Implacabilmente. 

Implàrs, impinirs d' pel i bragbin, la vesta, 
al sovrabit, quand a gh* ha durmi su al 
can, al gatt ec, Impelarsi. 

Implicar, o impurtar. Implicare. 

Implìcit, Implicito. 

Jmplicitamént, Implicitamente. 

Fmpllizzada, al mettar la pllizza. Impellic- 
ciata. 

Impllizzadór , chi impUizza , Impiallac- 
ciatore. 

Impllizzadùra , r impllizzar , Impiallac- 
ciatura. 

ImpllizzXr al mafm, t. di marm.; al legn, 
t. di falegnaro., Impiallacciare - mettr'ad- 
doss una pllizza. Impellicciare. 



Implumars d' pel , Impelarsi ; d* penna , 
Impiumarsi; d'plum, Impduriarsi. 

Implurar una grazia , Implorare - Implo- 
razione, V implurar. 

ImpnnI d'un cavali, Impennata' colla pen- 
na. Impennata. 

Ihpnnàr i martlin da pianfort. Impennare - 
IMPNNÀRS, di cavaj, Impennarsi. 

Ihponderabil, Imponderabile. 

Impórr una lezz, una taja, una lassa, un 
castigh. Imporre. 

Import, T impurtar. Importo. 

Impòsta d' quattrin, Imposta. 

Imprastàr un libar, di quattrin, un sovrabit, 
un cappell, una carrozza, una firma, on 
can, un scciopp, un tabarr, una peana, 
dia carta, al calamar, dia sai, dal znc- 
car, dal pan, la gradella, qualunque cosa. 
Imprestare, Prestare. 

Impraticàbil ( strada, scala, canal, bosch), 
Impraticabile. 

Impratichìrs a far al spzial, al medagh, al 
legai, al cursor, a far un mastier qua- 
lunque. Impratichirsi. 

Imprecar contra qualcun, Imprecare. 

Imprecazión, l'imprecar. Imprecazione. 

Impréndar a far un scav, un fabbricai, a 
mettar su un stabiliment, un'Opara in 
teatar, a far di studi in grand, di viazz 
fort, Imprendere. 

Imprenditor, chi imprend. Imprenditore. 

Imprésa, I' imprendar. Impresa. 

Impresàri, chi imprend, Impresario. 

Imprescrittìbil, Imprescrittibile. 

Impressión d'piaser, d' paura, d'dnlor; o 
quella eh' resta s' una carta, s'una tela, 
s'un mur, t.distamp.,di tint.,di sbìanch.. 
Impressione. 

Impressionar, produrr impressión a qnal- 
cun, Impressionare. 

Impressiy, eh' s'impressiona fazilment,i«« 
pressivo. 

Impressór, chi imprim. Impressore. 

Ihprèst Imprèstit, r imprastàr, Prestito, 
Imprestilo. 

Imprbterìbil, Impreteribile. 

Imprbteribilmént , Impreteribilmente. 

Imprima, Imprima. 

Imprìnar un ram qualunque in calcografia. 
Imprimere - un pansier, un sentioicni, 
un fatt suzzess, Imjtrimere. 

Improbàbil, Improbabile. 

Improbabilità, Improbabilità. 

Imprónt d'un sigili, d'una rouneda, d'una 
mdaja; quella eh' lassa una man spor- 
ca, un ferr cald , un scciaff plent, Im- 
pronta. 

Impropèri, insulenza grossa. Improperio. 
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Impròpri (dscors, ora, stason, visita ), Im- 
proprio. 

IvpROPRiAHéfiT, hnvropriammie. 

Improprietà, Tessr impropri. Improprietà. 

ìhprodiInt (art, giudizi, pa8s,ragiunainent^ 
Tisita), Imprudente, 

Imprudenza, Pessr' improdent, Imprudenza, 

ImPRDMÉSSA, F. PROMéSSA. 

Impruhìttar^ V' Prométtar. 

Ihpruntar un sciopp, dd cannon, una pi- 
stola, an scciaflT, un sped, una furchet- 
ta, Improntare - far l' impront a una mn- 
neda , a una mdaja, a un boli, hnpron- 
toro. 

Improttìs (nulizia, colp, Tent, tampesta, 
tairaniot, burla» dsnar, spatzzada, sen- 
tenza, botta, malattie, faliiment, mort), 
hnprofmeo; Inaepettato. 

Impruttisìuda, PimprnvYisar, Improtvieata, 

Impru¥ V I8ap<r, chi impruYfisa in poesia, 
hnprotfntatore 

Imprdttisamént, all'Impruyyìs, Improv- 
osamente, AH* Improvviso. 

Imprdytisar una canzon, un sunett, un 
dsnar, una festa da ball, una sumara- 
^y Improvvisare. 

iMPSTkoA, V impstar. Impestata, Appestata. 

iMrsTÀM, o impinir d' puzza una caroara, 
un ras, una strada, un Ystiari, Impestare 
e Appestare' taccar la pest. Appestare, 
Impestare* 

ImFODinT (dscors> fazza , gest , libar, mas- 
sima). Impudente. 

Impudènza, r essr' impudent. Impudenza. 

Impodìch, disunest, Impudico. 

iMPODiGuiA, disunestà. Impudicizia. 

iMPueffADÙRÀ d' una sabla , d' una daga, 
d' Moa pistola, d' un curtell, d* un flurett 
4a scherma , dal managh d' un martell, 
d' una mazzola. Impugnatura. 

IfloraGNAR un' arma, un document, una cau- 
sa, un libar stampa. Impugnare. 

Impdùticm (guerra, gabinett, stampa, cnn- 
Ujp), Impolitico. 

Impuls a far una rapina, un umizidi, a dir 
una bnsié, a lassar i cumpagn cattiv, a 
lezzMf di bnn libar,a far limosna,/mpii(«o. 

Impclsìt^ eh' dà V impuls. Impulsivo. 

ImpcltrIda, rimpulfrar. Impolverata. 

ImpultrXa, impinir d' polvar i calznn, al 
cappell, il scarp, al sovrabit, un cumò^ 
no tavniin, Impolverare. 

Impuncciàrs, essar cuccia, Incocciarsi, Jfi- 
eapartif Intestarsi, Incapponirsi , Inca- 
parbirsi. 

iHPmfMMénT, Impunemente. 

Imponìnt (fabbricai, strada, fium, zitta, 
dosa, leatar, spettacul, inundazion> in- 



zendi^ quadar, puema^ lavor qualunque ) 
ImponefUe. 

iMPunénzA, Tessr' impunent. Imponenza. 

iMPoni (ladar, falsari, avvelenator, inzen- 
diari, assassin, congiura, ereticb ), Im- 
punito. 

Impcjnìsta. t. d'Iezz, Impunista. 

Impunita, t. d'iezz, Impunità. 

Impùr (dscors, libar, massima, gest, vi- 
gnetta, aqua^ sangv), Impuro. 

Impurità, ressr'impur, Impurità. 

Impurtànt ( nutìzia, prugett , lavor, com- 
pra, vendita, causa), Importante. 

Impurtànza^ r essr' impurtànt, Importanza. 

Impurtàr a un^ che so fjol studia, che a 
piova prest, che un vstiari gh^dura un 
pezz, che la roba sia a bon marca, /m- 
fortare - impurtàr al caflTè, al zuccar, 
il drogh, r oli, la pannina, il sed, i cam- 
brì, il cutonin, Importare - impurtàr, 
dia roba che a s' compra e s' yend, d' un 
uggett lavurà qualunque, /mportore - Co- 
sa IMPORTA st' par d'besti? 

Impurtazión, r impurtàr in zitta la roba 
d'commerzi eh' vien da d' fora Impor- 
tazione. 

Impurtùn (dmanda, visita, correzione mar- 
cant, artista, avventore Importuno. 

Importunar un parche al compra un taj 
d' calzun , da fars dill camis , un par 
d' scarp d'varnis; parche al vada a spass 
senza voja, parche al beva senza sé ec.^ 
Importunare. 

Impusiziòn, V imporr. Imposizione. 

Impussbssàrs d'un fass a'arm, d'una bi- 
blioteca d' libar, d'un negozi da legnam, 
d' una villa , d' una zitta , d' una part 
d' mond. Impossessarsi. 

Impussìbil, com'è che al triangul sia tond, 
che la vrità sia la busié^ che al bianch 
sia negar, che al beli sia brutt, che al 
bon sia cattiv. Impossibile - Impossibi- 
litare, rendr'impussibil. 

Impussibiltà, r essr' impussibll, Impossi- 
bilità. 

Impustadùra d' una preda, d' una finestra, 
d' una balla casca d'in su, d' un dent 
cava, d' un occ pers , d' una corda ligi 
stretta. Impostatura - dill balz di sumar 
di ctkrB}, Incapestratura, quand il balz 
sia d' corda - ol' occ eh' s' è pers, pro- 
pr.. Occhiaia. 

Impustàr una lettra, un cannon, un sceiopp, 
la canva, una vulandra, un picchett d'sul- 
dà. Impostare. 

Impustòr^ con di' impustura. Impostore. 

Impustura, com'è quella di zarlatan, di 
medagh ignurant^ di milord senza quat- 

17 
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trin> dia Yasnis sai quadar di pittor, dia 
zira sull scarp rotti, dl'acqua in t'il pgnait 
senza carn dentar^ Impostura. 

Impotàbil (dclitt) Impuiabile ' Imputabi- 
/tra, r essr' imputabil. 

Impdtìlr una mancanza a nn, imputare, 

Imputazión, l'imputar. Imputazione. 

Imputàca, V. Iputbca. 

ImputecXr, F. Iputecar. 

Imput^nt (yecc, strupi^ ragazzol), Impo^ 
tenie. 

Imputénza a magnar, a camminar, a capir^ 
a far di sacrifizi , Impotenza. 

Iji]Lbil a far al suldà, a la? urar in fin , a 
far al marcant, al student, V agricultor, 
al maestar, Inabile. 

Inaccessìbil ( muntagna, bosch , mar, ca- 
ferna, sotterrani), Inaceeisibile. 

Inalberar una bandiera, una eros, un stan- 
dard. Inalberare. 

InalterIbil (carattar,fisonomia, muneda). 
Inalterabile. 

Inammissìbil (testimoni, documenta sen- 
tenza, nutizia, scular, impiega). Inam- 
missibile. 

Inamotìbil (zndas, impiega, post). Ina- 
movibile. 

IifÀif IMA ( sass, albur, casa, tarula, calamar, 
baston, libar, fogh, aqua, terra). Ina- 
nimato. 

ln\»Zy Inanzi. 

InanzinllJlr con j anzinjé, V. AnzinllILr. 

IiiAPPELLÀBiL (sentenza, giudizi), Inappe/- 
labile. 

Inappellabilmììnt, Inappellabilmente. 

Inappetìnza, al n'aver brisa appetii. Inap- 
petenza. 

Inapprbzzabil ( dscors , sacrifizi , tesor , 
sciucchezza ), Inapprezzabile. 

InappdntIbil (storia, dramma, rnmanz, con- 
dotta, prinzipi, giudizi). Inappuntabile. 

InarbILr, quacciar d^erba una gradina co- 
m'è quella dal Muntagnon, di sedili da 
zardin, dill spallìer, dj arzan. Inerbare. 

Inarcar una balestra , un arch , il zid , la 
schina. Inarcare. 

Inarirs, di ?ecc. Ringalluzzirsi. 

Inarriyàbil ( cavali , predicator , cantant, 
ballarin, comunicativa, pensier, virtù, 
vizi, ignuranza), Inarrivabile. 

Inarydàr colj arved, Inrotare- 

lNARZANTADÌjRA,rinarzantar, Inargentatura. 

Inarzantar un par d' urccin , una vera , 
una eadena, una cucciara. Inargentare. 

{nasiàr al dsnar, al corredo a una zovna, 
al caffè, al baul da viazz. Apprestare ^ 
Apparecchiare - al cavali, pr' andar via. 



InassX, Y. Assi. 

Inassàr, far V assi, IntawAfire. 

Inattaccabil ( lavor, piccaja, malattie, fi- 
nimcnt). Inattaccabile. 

Inattendìbil (rason, testimoni, scrittnra, 
risposta ), inattendibile. 

Inattìy (varsur, tir d' bestia villan, facchio, 
artista, medagh, legai, pittor, scultor, 
architett, stampador, autor, macchina 
qualunque), Inattivo. 

Inaugurar un lavor pubblich, una festa a- 
graria, l' apertura d* una ciesa, d' uo li- 
ceo. Inaugurare. 

Inaugurazión, r inaugurar, b^augurazio- 
ne. 

Inavaìamént, rinavajars, Inuzzolimenio. 

InyajXrs, djocc, d' una piaga, d'un bro- 
schett, d'una flussion, InuzzoUre. 

iNAYYEDUTézzA, cummessB in casa, in con- 
versazion, al caffé, in teatar, a casin o 
in aitar sit. Inavvedutezza - Inawoedu- 
to, chi l'ha cummessa. 

InayyertiSnza , inavvedutezza, Inavver- 
tenza. 

Inazión , 1' essr' inattiv. Inazione. 

Incadnadùra, r incadnar , /yicafena^ura. 

Incadnàr un can, un majai, un ors, un 
parsunier, un mur, al spagh t. di ealz., 
Incfitenare. 

Incadnazzàr nn nss, una fnestra , Incate- 
nacciare^ Inchiavistellare. 

Incagliar nn intaress, al commerzi, al la- 
vor, Incagliare. 

Incagnirs dre a un lievar, a on zangiar, 
a un cavriol, a un'anguilla, a un zan- 
garin, a un sturlon, a un meral, a una 
gazza, a un barbastell, dre al zogh dal 
lott, dill cart, dal bigliard, dre a un 
beli arloj, a un cavali arab, a nn faj- 
tan ec. , Accanirsi. 

iNCAGNiTk, Crudeltà, Tirannìa. 

Incaldidùra, r incaldirs, Caldo. 

Incaldìr nn lanzol, un fazzulett, ona fu- 
dretta, una querta, una camisa, un par 
d* sulin , una suttana, Accaldare. 

IncVu, r incagliar, Incaglio. 

IncalizznXrs la fazza, il man, la camisa, 
Infuligginarsi' 

Ingallìrs, far i cali , Incallire. 

Incàlm d' Vida, d' parsgar, d* pumar,d'prar, 
d' naspular, d' brugnular, d' mnniagar , 
Incalmo. 

INGALM4DÙRA, V incalmar, Incalmo. 

Inckhulsi di fruttar, t. d' agric. ; dal ferr, 
t. di favv.; dal marm, t di marm.; 
nnir insiem dia carta, di pezz d' car- 
lon, d' peli, d' preda, Incalmare. 

iNGAUfUNÀR sa dill vritR e dill bosié, dj 
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impianl ben o mal, di dUcors intabac- 
ci, Abborraeeiare. 

IffCALUBÌR, far calor, Àecahrare. 

ìnckLZkK un argument, Incalzare. 

lnckLiìHkDk ìtiCkLzmkj>ÌKk, l'incalzinar, 
Caleinaiura, Calcinazione, 

InckLzinkR nn mur. Incalcinare - dal far- 
ment, dill terr, di cadavar. Calcinare - 
Calcinatorio ( mastell, basa^ vas ) , dor 
a s* smorza la calzina. 

Irgamaràr di ben, Incamerare - Ineame- 
razione, V incamarar. 

Incambradùra, r incambrar i stivaj, Tra- 
mezzato. 

IifcuiBRÀR di stivaj, di tronch, dill pianella 
t. di calz. , Tramezzare. 

lifcumiNÀRS a far al briccon , al carzar , 
alla galera» alla galnttina , Incammi- 
narti. 

Incajipì ( furment, furmanton, fasó, fava, 
Tidara, sparsara» fragular), ÀrrcMia- 
ticcio. 

Ihcanalàr dP aqna pr' un canal > pr' un 
zorn, Incanalare. 

INC4NC4RÌRS Inc4ncrìrs , dia cam , In- 
eameherire. 

Incamcrbnìrs , passar alla cancrena > In- 
cameremre, 

InCANDIDÙRìI, F. iNC^LDIDÙRà. 
bC41fDÌR, V. IlfCALDÌR, 
IllGANDLA, V. ImMUCCLUNÀ. 

IncàNDLÀR. F. ImmucclunIr. 

InCAfl OLONA, F. iMMUCCLUNà. 

IncAiiDLUfiXR, V. ImmuccldnIlr. 

IncAiuiBTTAR uuR pistagna , un bavarin » 
Arricciare. 

liicANNOccik , r incannucciar , Incannuc- 
Cioto, Ineannicciata. 

IiiGiUuiacciiui una sufBtta , un mur d' divi- 
sion. Incannucciare, Incannicciare . 

IncÀiiT» asta. Incanto. 

Incant (à*),A Capello. 

IfiGAiiT4MiNCiiJfi, IncantanelMa^ Gabbamon- 
do, Vendifrottole, Cantafavole. 

Incantar un a forza d' ciaccar , d' pugn 
in iV la testa, d' bastane sul cui, d' calz 
io t' la panza, d' scciaf in t' al mus , 
Stordire, Intronare - ieicantXrs il man, 
o i pie dal fredd, F. Inturmantirs - pr' 
Indgars, F. 

lNC4ifTÌsif, Incanteeimo. 

Incartonar nn can, un bo, un sumar, una 
piegnra , un och , un om in t' un can- 
tOD, Incantonare; Incantucciare, tirar 
na in t' un cantnnzin. 

Incanzànt ( lana, cambrì , seda, culor ) , 
Cangiante. 

Incjlparrar un ftturin, nn tubbiador, di 



snnador pr* una festa da ball, un amigh 
pr* un dsnar, nna botta d' vin, una so- 
ga d' Zocca, nn carr d'fascin, un tenor 
o un ballarin pr* al teatar, Incaparrarct 
Accaparrare. 

Incapaz, che ha incapacili, Incapace. 

Ingapazita a imparar d' lezzar, d' scrifar, 
d' cuntar, d' sunar, d' cantar, d* ballar, 
d'sciogliar un prublema, d'imparar la 
so lezion, d' far al so lavor , Incapacità. 

IncappIlr una boccia, una tavella, un an- 
ma da btton,qnand a s'zoga, Incappare. 

IncappladOra d' una zengia, t. di sllar , 
Incappiatura - dal vin, t. di cantinier, 
Rincajìpellatura. 

Ingapplar una zengia da finiment , t. di 
silar. Incappiare - al vin, t. di canti- 
nier, RincappeUare. 

Incappucci ARS, mettars al cappucc, Incap- 
pucciarti. 

Incappunàr un, tiraral in trappnla, Acca^ 
lappiare. ^ 

IncapputtXda , V incappnttars , Incappot- 
tata. 

IncapputtIrs, mettars al cappott, Incap- 
pottarti. 

IncaprizziXrs d' una zanetta , d' un beli 
calamar, d' un quadar d' RalTaell, d' n- 
na statua d' Canova , d' una zislladura 
d' Gellini, d' un libar lìgi alla franzesa, 
d* un portamnned, d'un bucchìn d'spu- 
ma, dia moda dal zercc^ di tacch alt ec. 
Incapricciarsi, Incapnceirti. 

Incaratàrs con dj Ebrej, di zogador, dj 
artista, di faccbìn ec. Impacciarti, Baz- 
zicare, A/famigliarti. 

IncarazzXr la ruvjé, i fasó, i pomdor, il 
vid, j alburin zovan, Infrascare. 

Incaricar un d'cumprar un taj d'abit, 
un' umbrella d' seda, un guglie d' or, nna 
cnllana d' libar; o a sorvegliar un mal- 
vivent, a far an quaresima! , a mettr' in 
azion una macchina. Incaricare. 

Ingàrich, r incaricar. Incarico. 

IncarnanzIr, F. IncadnazzILr. 

Incarnars un' ungia, Incarnarti - fars om, 
Incarnarti. 

Incarnazión, r incarnars, Incarnazione. 

Incarspadura, l'incarspar, Incretpatura , 
Accretpatura. 

Incarspàr una suttana, una manga da ca- 
misa, nn camis, un cullett, una sfandi- 
na, una cotta da pret, Increspare, Accre- 
tpare - iltt^ar«t. Aggrinzarti, far dill 
creso sia peli. 

IncarÀr un libar, un cappell, un cannuc- 
cial, un vantaj, un tablò, dill cunfett, dill 
past , di quattrin, Incartare. 
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Incardonìiìs dal fredd, dati' ozi, tdallà mi- 
seria, dalla paura. Incarognire. 

Incàss, r incassar, /n«a««o. 

Incassadùra^ r incassar, /ncassa/tira - /t^ 
caitanatura^ t. dj urev. 

Incassar di quattrini dt libar, di mori, di 
pagn^ un scciopp, una pistola, dia ter- 
raglia , dia frramcnta , dia pol?ar da 
scciopp, Incoiiore - dili zoj , t. dj nrev., 
tneaitonare. 

Incàstar d' un tlar da fnestra. Incastro. 

Incàstar, sp. d' piolla da falegnam, Incor- 
ioioio. 

Incastrar dal marm, dal legn , dPoss, 
óV utton , dal ram, dal ferr su qualcosa, 
Incaitrare. 

IncatramIlda, r incatramar. Incatramata. 

Incatramar la corda da barch, il muraj 
salmastrosi, Incatramare. 

Incaturìrs , com fa i pulsin , i gattin , i 
cagnin^ i puttin che a n* vien mai da 
gncnt. Incatorzolire. 

Incày, l'incavar, /tiravo - incatìn, Inca- 
vetta. 

Incatalcadùra, rincaralcar, Accaoalcor 
tura. 

IncatalcXr un intaress, i prugett d'qual- 
cun-; al fila sFordi, Accavalcare. 

Incavar dal marm, dal ferr, di' or, di' ar- 
zente dal legn, dl'oss, Incavare. 

Incazzirs dre a quell ch'pias, /nujvso/tr- 
n, e propr. Ingattirsi. 

iNcbNTÌva far al ben o al mal, /ncanlrvo. 

Inchìn, l'inchinar. Inchino. 

Inchinar al papà, la mamma, al padron, 
una ciesa, un capiteli, Inchinare. 

Inchizzirs, instizzirs. Imbizzire. 

Inciayar un usa, una cardenza , un baul , 
un cassett da cumó, un rastell , un pai* 
eh,' una valis,ttn stracanton, un cofan, 
Inchiavare, Chiavare. 

IncidìInt ( dscors, prora , fatt) , Incidente. 

Incidenza, l' essr' incldent, Incidenza. 

Incincinnars, ilzztmorst, Rinfronzirsi. 

Ingiucchìrs , pr'aver b?est d'tropp, Inciu" 
icherarsi. 

Inciddadùra, rinciudar. Inchiodatura. 

InciudXr un ass, una porta, un baneh, 
una cassa, un pret da lett, una curnis, 
un tlar da fnestra, una ciavadura , un 
armari, una scala d'Iegn, un mantien da 
pdacn,! ferr a nn cavali, un cannon. 
Inchiodare. 

Inciuldadùra, V. Inciudadura. 

Inciuldàr, V. Inciudàr. 

lNCit)8SÌRS,dfantar cioss. Mozzare, Àt' 
tieeiarii. 

Inclinar al ben, al mal, al studi, alla ne- 



glif^enza, da un co o da on aitar > In* 
cltnare. 

Inclinazión d'nn seular all'ozi, d'oo ca* 
▼ali al rastin, d'un facchin al bevar, 
d' un sgnor a ?iazzar, d' un pnvreu al 
lavor, d'una balanza da un co a da on 
aitar, d'un mur eh' strapiomba , d'ao 
albur mezz cavi. Inclinazione. 

Inglùdar, di quattrin in t'una leltra, di 
pizz in t' un pacchett, una prova io 
t'un cont aritmelich. Ineludere. 

Inclusìy o Inclusi vahìnt, Inclunvamente. 

Incoerént (dscors, azion, cuntegn), Incoe- 
rente. 

Incoerenza, l'essr'incoerent. Incoerenza. 

Incògnit (parsona, mascara^ sit, terain ), 
Incognito. 

Incògnita, t. di matem., Incognita. 

Incólt ( broli , prà, braìa , bosch , monta- 
gna, doss, isula, paes), IncoUo, 

Incombustìbil (amiant), incomhuetibile. 

iNGOHPEiéNT (zudas, foro , forza, inzegn) , 
Incompetente. 

Incompetènza, l'essr' incompetent, /ncom- 
petenza. 

Incomprbnsìbil ( pansier, dscors , gindizj , 
testa, carattar, lezz), IncomffremiMe. 

Incòmdd, com'è l' essr' arffardda , con no 
cappell largh in testa, con on par d'searp 
stretti, con un cavali magar^ un brozzio 
senza moli ec. , Incomodo; Disagio. 

Incòmud ( cavalcadura, fagott, rotabii, ar* 
loj, arfTarddor, sciali, manezza, umbrel* 
la, libar, spesa). Incomodo; Disagioso. 

Inconclodènt ( cmedia, rumanz, sacrifizi , 
ragiunament, ridar, canzoo, lavor qua- 
lunque), Inoncludente. 

Incongruenza, sconvenienza, /ncofipmefixa. 

Inconsapévul d'un quaich fatt, Ineonoa^ 
pevole. 

InconsiderIl ( fjol, padar, mamma, padron, 
sarvitor ), Inconsiderato^ InconsideraUz* 
za , r essr' inconsideri, 

Inconsolabil ( pr' aver pers un tern al 
lott, una partida alla bassetta, pr'ea* 
sar arsti senza padar, senza mamma » 
senza pan da magnar). Inconsolabile. 

Incóntar , 1' incnntrar. Incanirò. 

iNCONYENiéNT, sconveuìent, /nconeaiuafile. 

iNCONTBNiéNZA , scouvenieuza , ìucoinm* 
nienza. 

Incórrar io quaich pena, com'i l' arresi 
personal, la detenzion, la parson, la ga- 
lera, r infamia , la mort , la scnmuoica» 
la multa , la cunfisea. Incorrere. 

Incòst a no mur, a ooa tavola, Contro - 
pr'a r$in,Accosio • Al m'è Tgnù in- 
còst. 
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iNCRBÀNt 



Incuiljrr ( scolar) soldi, garzon , facchio, 
eoDtadio, naestar^ padron), /iMreanla. 

IncrsIfiza, Pessr'increant, Increanza. 

Incrbdìbil (nova,iDgegn, forza, coragg, 
ìBimstora, bontà, sirossi, avarizia, tem- 
peranza, ingordisia, temerità, proden- 
xm) y IncridMle. 

Inckèdol, chi a n' cred gnent, Incredulo. 

Inghsdoutà, PeBar* incredo I, IncreduUtà. 

iNGRBMÉirr, al cressar, incremento. 

iHCfticGÀR al scciopp, la pistola, ìngriUa- 
re, o Maniar» - qaaccSar d'rozzoa, /r- 
ru^nire. 

Ihckccalàrs, F. Indcàrs. 

livcauGGLÌR al 61 sol fos, incoccare. 

iNCKDNicHins, dvantar croniche incroni- 
chire. 

IncRusikDDRA , rincrosar, incrociatura - 
CotUratiemvo. 

iHcnusÀR il bajnnett, V ordì, j intaress , al 
comraerzi, il dat d' nn raccont, il tirac- 
cb, 1 brazz, i bastoo par far ona gelo* 
sia, il figarazion d' ona qoadriglia, in- 
crocietre. 

Inctìrs, F. Incatcrìrs. 

I*«co€C4JAR8, dscorrend^ F. Cogcàjàr. 

Ircoccìrs, ustinars a magnar dia roba pe- 
sa^ a bCTar di spirit, a zogar al bi^liard, 
a tmvar da dir par goent, a dir mal 
d'iotti , a strazzar i libar d' scola, a 
corrar fort in brozzin^ a vler andar alla 
^zza in fall, incocciarei. 

ìncocmm»^ dvantar ciicb o gonz, ingon- 
zùrc, letupidire, imbecillire. 

Ircddgà d' terra, incoiicato • A s' sem coc- 
cia sì* inccdgX. 

Incodgàr nna spalliera, ona gradina, on 
spaleh, nn baluard, ona motta, on ar- 
zao, IncoHcare. 

Inculcar a on che al fazza al so dover 
col maestar, col papà, col padron d'bot- 
tega, col cap d'offizi, cbe al lassa andar 
i compagn, i libar cattiv, cbe al n' ba- 
da al claecar,ai giodizi temerari, /fi- 
cnicare. 

IjvcuLLADémA, r incollar, incollatura. 

Ihccllàr dal marm, di piatt rott, ona por- 
ta, ona fnestra, nna cornis^ dia carta , 
dal cartofl, dill fodar da scarpa, on po- 
mol da zanetta,ona rema da scaranna, 
il fass d'ona tavola o d' on canapè, la 
colaita d'nn libar, l'ala o al fast d'on 
cappell. Incollare. 

IncotFAR nn d'aver mbà, mazza, falsifica 
ona cambiai, la maneda dal goern, i 
campiao d'nna partida d' gran, d'aver 
■Mucàit^parola pr' ooa condotta d'canva, 
è' legna, d' tclagg, d' mobiglia, Incolpare. 



inCUBNISÀB 

Incdipazióii, l'incolpar, /ncotoajsùHM. 

Incumbénza, r incombeozar, Incombenga. 

Incumbenzàr on , parche l' imposta ona 
lettra^ parche al compra la carn pr' al 
mezzdi, on taj d'gilè alla fiera , dill penn 
da scrivar, on scattoiin d' terra cattò , 
parche al porta on salai a on amigh 
lootan, incombenzare. 

Incuhpatìbil ( insolenza, la vor» spesa^ cnn- 
tegn). Incompatibile. 

Incumplìt ( vocabolari, storia , enciclope- 
dia, mazz d' cart, corredo, vestiari^ mo- 
biglia, gabinett, toletta, qoadar, ricam 3 
spettacol , foBzion , lavor qoaloBqoe ) , 
incompleto. 

Incdmudar nn , dargh di' incomnd , Inca* 
modare» 

IncunsfSTéNT ( lavor, spesa j strassi , man- 
canza, cascada, fievra ) , Ineomietente. 

Incunsisténza, r essr' inconsistent. Incon- 
sistenza. 

Inccntentàbil ( ingordisia, avarizia , sec- 
catora, ambizion ), incontentabile. 

Incontinenza, t. d' moral , incontinenza - 
incontinente, chi la pratica. 

Incuntrar on amigh , on cavali on can 
par strada, in t' al geni in t' l' amor 
d' qoalcon, col so padron. Incontrare - 
iNcuNTR]ai, d'on pezz d' legn , d' ferr , 
d' marm col so compagn, Q>mbaciare - 
INCONTRAR ooa llsta da bogadara , di 
qoattrin , di docoment pr' ona eavsa , i 
debit e credit, il firm d' ona cambiai, i 
prezzi dia roba, Rinconirare,Confrontare. 

Incunzìgn , Pinconzgnar, Congegno. 

Incunzgnàr dia biancarié in t'ona cassa 
d'pgnatt, dill pgoatt in fon ziston 
d' pan, dal pan in t'on baol d' libar, di 
libar in t' nn sacch d' form, dill form in 
mezza a nna cfarriola d'legna,Covi^^iiara. 

IncurXbil (etichisia, cancar, zamorr, toss, 
asma , sordità , flagmon , pazzia , tigna 
ec. ) , Incurabile. 

Incuraggìr on a far al so daver, a saltar 
on foss, a bottars in t' al pozz, a maz- 
zar on so amigh, a stodiar, a zogar, 
a robar, a magoar poch, a bevar dPa- 
qoa, aviazzar, a star a leti, a far al 
marcant, al stampador^ al comieh ec; , 
incoraggiare. 

INCCIRIM7NAR8 al coll, la vitB, onB ^amba, 
on brazz, ona qoossa, incordarst. 

Incùria , non cnranza. Incuria • incuria* 
so, chi la pratica. 

Incurnàrs, incnccirs a far qaell , Incor- 
narsi. ' 

Incornisàr on speco, nn sani, una ▼Ignet-* 
ta , /ficormctare. 
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IlfCURPURÀRS 



iNCDRPURARS^ch'fa al pan, la pulenta» la 
calzina smorza y la malta, al zess , la 
roba incullà, Incorporarsi. 

Incorrbggìril (scalar , suldà, edacanda, 
malvivent. lavor ), Incorreggibile - In- 
correggibilità, V essr' incurreggibil. 

Jncursadùra, l' iDCursar, Incorsatura, 

bicoRsJui al 01 y t. dill tssari ; o lavorar 
colP incaslar, t. di falegn. , iMorsare. 

IncvKTuX d' pred par salgar 11 stali , 
qoaich marciapié^ par far i TOlt dill dozz, 
Accoltellato, 

In cortllìr, far V incortllà, ÀccolteUare. 

Ingurunàr od sant, un poeta, un 8u?ran, 
Incoronare, Coronare. 

Incurunazión, V incuronary Incoronazione^ 
Coronazione. 

Incostanza dia stason, dal carattar, d' on 
arloj, di prezzi dia roba, di' aria ch're- 
spira , dij illosion dal mond , di fiom 
d' rapina, di zovan, dill donn, dal po- 
pnlazz , Incoitanza - Incostante , chi la 
pratica. 

Incuzìrs la cricca sol man^ sai brazz, sai- 
la fazza, sol coli, in t' i pie. Incuocersi. 

IndaoIr, far dlj indagin. Indagare. 

Indagin par trovar on scappa da parson, 
on cavali roba, on fjol pers, ooa me- 
moria, ona vriià sol libar che a sMezz, 
Indagine. 

Indaginòs ( prozess^ esam, occiada» lavor), 
Indaginoso. 

In D^AYvis, (saver), Essere D'Avviso y 
Sembrare - A m' e o a m' sa in d'at vis 
che j omin i sappia ancora poch. 

Indbbitàrs col parrucchicr, col drnghier, 
col marzar, col calzolar , col sart^ col 
pgnattar, coir orevas, col falegnam , col 
favvar^ col morador, col carrozzar, col- 
l'nrtlan, col librar , col tabaccar , col 
sbianczzin, col postier, col capplar^ col 
spzial, col medagh ec , Indebitarsi. 

iNDBBDUwfiNT, V indebolir, Indebolimento. 

Indebolir on ammala a forza d' salass , 
d'oli d' rizin, d' porzion regia; on can, 
nn somar, a forza d'bott, d'dargh poch 
magnar; ona scaranna a forza d'stargh 
santi sa; on par d'stivaj, d'calzon, 
d'modant, a forza d' portar!; la vista; 
col lezzar; ona moraja col sgarojargh 
i fondament; la moral, col mettars in 
t' r occasion cattiva, Indebolire. 

Indbcént Indbzént (abit, scarp, sulin, 
cappell, camara, dscors, romanz, figora 
dpinta scolpida, dmanda, gest)^ Inde- 
cente. 

Indecènza o Indbiènza, V essr' indecent , 
Indecenza, 
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Indìgbn 

Indbcis Indbzìs ( pensier, stason, color, 
tratte^, ombra o scor, los , opinion ) , 
Indeciso. 

Indbcìs, sp. d' abit da om. Indeciso. 

Indecisión o Indbzisión , r essr' indecis , 
Indecisione. 

Indefèss ( om, cavali, somar, bo, can ) , 
Indefesso, 

Indefessamént, Indefessamente. 

Indefinì ( linea, orizzoot, steli dal ziel , al- 
bur, anima], pensier, delitt ), Indefinito. 

Indbfinitambnt, Indefinitamente. 

Indégn, (prozedar). Indegno, 

Indegnità, I' esser' indegn d'aver ona mda- 
ja, on benefizi dai parent, ooa Hmosoa 
dal so simil, d'occopar ona cattedra, 
on pobblich impiegh. Indegnità. 

Indelàbil ( memoria, marca, massima, do- 
lor, amicizia ), Indelebile y Incancellabile. 

IndelebilmAnt^ Indelebilmente y IneanceUor' 
burnente. 

Indemonia, col demoni addoss, Indemo- 
niato, Energumeno, 

Indennità, l'indennizzar, Ii^dennità - In- 
denne, chi la god. 

IndennizzIr on di dann e spes avn pr'o* 
na caosa, pr'ona rotta, pr' on falliment 
forza, pr' on inzendi , pr' ona tempesta , 
pr'ona mortalità d'bestiam, Indenniz- 
zare. 

Indennizzazión Indbnnizz, l'indennizzar, 
Indennizzazione, Indennizzo. 

Indentar, Indentro, Addentro - Addentrar- 
si, entrar ben in materia. 

Indbscritìbil j[ lasso , poesia, ozi, prosa, 
inerzia, spirit, rabbia, iranqoillita , in- 
zendi, inundazion , tamporal , musica , 
festa ), Indescrinibile. 

Indeterminà ( confln, giorn, stadi, color) , 
Indeterminato. 

Indiàn (far V), Far V Indiano, o lo Gnorri. 

Indiana, V. Cambrì. 

Indiavola, col diavol addoss, Indiavolato. 

Indicar ben al profil d'ona Agora dpìnta 
scolpida; al nomar d'ona casa, la 
contri d'ona zitta, al stradai d'on paes, 
i monoment più rinomi, i negozi, i sU- 
biliment, i libar mjor. Indicare. 

Indicazión, l'indicar. Indicazione. 

Indiffarént ( carattar, vedota, visita, let- 
tura, passeggiada , mosica , ball , dram- 
ma, cunversazion ), Indifferente. 

Indiffarénza , r essr'indiffarent. Indiffe- 
renza - Indifferentismo , V indiffarénza 
in sistema; Indifferentista , chi al pro- 
fessa. 

IndIgen (pianta, fior, manifattura, com- 
merzi, prodott), Indigeno. 
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Indigént 



ImMGiAT, pavrett porassi, Indiaenie. 

Irugìnza, pafartà granda, Inat^mxa, 

Iiomgìst ( moestra , carn , fegat, pastizz , 
risott, capplitt, butierr> ragnon, braso- 
la, fisonomia» dseors» campliment, ru- 
manz ), Indigesto. 

Ihdigestión d' stomagh, Indigestione. 

Irdignazión, rabbia giusta. Indignazione - 
Indignarsi , gnir indignazion parche al 
jjol ba rott un carrattio nov^ strapià 
al cabali da sella, spes in zinq giorn la 
dozzena d' un mes ; parche a n' s' è boa 
d'far 00 cont^ d'scrirar ben una let- 
tra, d' iDipizzar nn zigar ec. 

InbihustrIlbil (prinzipi). Indimostrabile» 

Indipendìnt (om, famjé, goern, stat), /n- 
Upendente. 

iNDiPERBÉrizA y l'essr' indipeodent , Indi» 
pendenza. 

Irdirìtt ( occiada» dmanda, compliment, 
osserrazion, insolenza» viazz, studi), 
hdiretto. 

InDiRZTTAiiéNT, Indirettamente. 

Iiumiìzz, l'indirizzar, Indirizzo. 

IudirizzIr nn da un marzar, da un pro- 
faiDi«r, da un pittor, da un nre?as, da 
va zaiglier, da un scultor, da un cam- 
piaoista,da un sansai, da un capitali- 
sta, da nn usuraj ec. Indirizzare- 

iRDiscipiJNà di scular, di suldà, di larn- 
rant d' buttega, Indisciplina. 

lADiSGipunk, senza disciplina, Indiseipli' 
nato. 

IifDiscair (artista, facchin, padron, mar- 
eaot, avTentor, amigh^ fjol). Indiscreto. 

Imsaarizzk o Indisgrbzión, l' essr' indi- 
scret, Indiscretezza^ Indiscrezione. 

iHDisPBNSàBiL ( U^or, studi, bott, staffila, 
parson, qoattrin, carall, abit, filleggia- 
tora, f iazz, teatar ) , Indispensabile. 

iNusPENSABiLifiriT, Indispensabilmente. 

lRDisraTTÌR8 parche al papà o al maestar 
▼' ha fatt una currezion , parche nn 
aoigh T'ha nega un scud in prest, par- 
che al sart ▼' ha sbaglia j abit , Indi- 
tpettirsi. 

bBispÓRR nn padron col rispordargh , nn 
zio col trascoraral» un fradell o un a- 
nigh col torri in prill , un sarYitor col 
strappazzaral, un pubblich con dill brut- 
ti cmedi, un ammala col dirgh che al 
nor prest. Indisporre. 

hnsrosiziÓN d' stomagh, o l' indisporr in 
qualunque maniera, Indisposizione. 

Inimssoldbil ( matrimoni , cuntratt , pro- 
fession d'fed), Indissolubile. 

Inmià, sp. d' insalata, Endivia, Indivia. 

Inditiduu. (ben, nul, pansier, tità, egoism. 



Indulimént 

sacrifizi, piaser, dspiaser), Ifulìt^iMi'' 
le 'Individualità, 1' essr* indifidnal dal 
ben, dal mal ec; Individualismo, l'in- 
di? idualità in sistema ; Individualista , 
cbi^ al prufessa. 

Inditìdot, Gom' è nn suldà , un scular, un 
artista, un maestar. un om insomma, 
Individuo - Individuare ^ ridurr tutt a 
individUT. 

Inditisìbil ( numar, punt, studi ec. ) , In- 
divisibile - Indivisibilità, V essr' indivi- 
sibile com'è dn amigh che a s' voi ben, 
r avar dai so quattrin, 1 ' imbriagon dal- 
l' nstarié, la puzza dalla roba marza. 

boiTÒT (om donna ), Indivoto. 

Inditdzión in ciesa, Indivozions. 

iNDiz di capitul d'un rumanz o d'una sto- 
ria, di fatt d' un album, di suvran ch'è 
sta al mond, di flum, di monument più 
rinumà, dij eruzion di tcsutì, dill gaerr 
fatti fin inquó, JfMitee - o quel ch'prui- 
biss zert libar. Indice. 

Indizi, l' indicar, Indicio, Indizio. 

Indizion, t. d' lezz, Indizione. 

Indòrmia, roba eh' fa durmir , Narcotico, 
Sonnifero. 

Indòss, Indosso. 

Indo? o Indóta, Dove. 

iNDÒziL ( cavali , fjol , mujer , lavurant ) , 
Indocile - Indocilità, l'essr'indozil; In- 
docilire, rendr' indozil. 

Indré, Indietro - Indietregaiare, andar in- 
dré com fa i cavaj vizia, un furastier 
eh' sbaglia strada, un gambar^un sco- 
lar ignorant, un suldà che par pnni- 
zion al cala d' grad, un eserzit inspan- 
ri ec. 

Indròpigh, coir indropisia. Idropico. 

Indropisìa, sp. d'mal. , idropisìa. 

Indul bona o cattiva, Indole. 

iNDOLANTiRS URB mau cou uu pugn , nna 
gamba con nna cascada, la testa con 
una zucca, la vita pr'aver avìi dillba- 
stunà, Indolenzirsi, Indolirsi. 

Indulént, con di' indulenza. Indolente. 

INDULÉNZ4 pr' andars a torr da bevar, par 
pruvars nn' abit o nn par d' stivaj nov, 
pr' andar a vedar se a gh' è lettre alla 
posta, par torr sn un fazznlett ch'è 
casca in terra, par mndars d' camisa 
avend paura dal fredd. Indolenza- 

Indulgìnt (maestar , papà , gnarnator , 
suvran), ìndulgenie. 

Indolgénza, l'esser' indulgent; o quella 
eh' cnnzed la Ciesa ai fedeli , Indul' 
genza. 

Inddumént , r essr' indolanti , /ndab'tnaii- 
to, Indolenzimento. 
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Indìjlt 



Inìbt 



Indùlt dia Cicsa pr* i fedeli» Indulto. 

Indouìr, far doli la bocca con di cun- 
fett» una piatanza ton dal zaccary di' a- 
qua con dal mìei , Addoleiré - un om 
inrabbi^ un ors, una tigra, un can o nn 
gait catti?, Addolcire, Àmmamare, 

IndumIlbil ( guaragn, tor, fjol, popul)^ In- 
domabile, 

IndurmmSr, chi indora cornis, mobii , 
stuccby candlier, tabamacul, specc , pie 
da tarala ce, Indoraiore , Doratore , o 
Mettiloro} che al s' clama Inargentato' 
re, in qnant'al mett 1' arzent. 

IfmoRADÙmÀ, l'indorar, Indoratura, Do- 
ratura - Sopraindwraiura , indnradura 
doppia. 

IfimjRàR a boi ^ a mnrdent, a ciar d'or, 
a dama^ a colla, a rarnis cuppal, /fi- 
ltrare o Dorare - Sopraindorare , far 
r induradura doppia • indurar il pia- 
tanz, t. di cuogh , Dorare, Indorare. 

IifDURiiiéNT, r indurir, Indurimento. 

Indurir dia pasta, dia colla, dia peil^ al 
cuor, dill pred, dia calzina, dia polenta, 
Jnitirire. 

Indurii\nz4rs a lett, s'nna 8caranna> sot- 
t'a un'ora, in barca , in adiol, sulla 
cayazza d' un aibnr, in mi^zz a una pez- 
za d' furment, d' furmanton o d' cai? a , 
in cantina, sul granar, s'una giazzara o 
in aitar sit, Àddormentargi, Addormirsi, 

Indurr • hroùsAR un puttln a star quiet, 
un Tccc a esser polita un uzios a far 
quell , nn etich a fumar poch , un ìm- 
brìagon a bevar 1' acqua, Indurre. 

Irdùsi^ r indttsiar. Indugio. 

IndusiIlr andar a tamia, a spass, a lett , 
a far un cuntratt , a maridars » a las- 
sar Il d'zugar, Indugiare. 

IndossIr una lifrea , una montura , un 
abit qualunque, Indoesare. 

Indùstria, V induslriars , Indugtria - In- 
dustriatUe, chi s'industria. 

lNDU8TR]]LL(stabiUmeRt, genar, lezz, union^ 
miglinrament, gazzetta , criteri , credit , 
mood, Seoul, muyiment ), InduetriaU. 

IndostriJLrs a far disulfaBin,la corda, il 
spazzetl , i zesi, i pastizzin, di calzitt, 
dill stuor, a puncciar qaell, a far al san- 
sai, a Tender i limun, la A-utta, i pom 
cott, in qualunque altra maniera. In- 
duetriani. 

Industriós, chi s' industria^ Industrioso. 

Indottìt (argnment, prora, fatt, giudizi ), 
Induttivo. 

Induzión, t. d'filos.. Induzione. 

ìnv^hnkùky V indranar coli' indranadar. 
Dipanata • dal rent^ MuUnaia. 



Indtanadùr da indranir al fila, la Ma ^ 
la barella, la lana, Dipanatoio, Arcola- 
io, Guindolo; r altim l'è l'indraRadnr 
a eros eh' drora ancora qaaleh nostar 
cnniadln. 

Indyanamént, r indranar coir iadranadnr. 
Dipanamento * dal rent, dia pìora, Mu- 
linamento. 

Indyanar coir indranadnr. Dipanare, Ar- 
colaiare, Agguindolare - dal rent , dia 
piora, d' un fium in burrasca , Mulina- 
re - dal cerali , eh' mor ben il zamp e 
la groppa, GingeUare - Dipanatore, chi 
indrana coli' ìndranadur. 

IndVìn, chi iadrina, Indovino - Divinatore, 
chi indrina propr. dre a di fatt us- 
serrà. 

Indtinada, l'indrinardre a di fatt asser- 
servà. Divinazione che a s' fa soli' ar- 
rgnir d' un indiridur , d' una famjé , 
d'una società intiera. 

iNDYiNkR un nomar , cosa a s' ha in bi- 
sacce^ quant cart a s' ha in man , fir- 
dovinare - Divinare, indrinar 1' arrgnir 
pr' interpretazion di fatt nsserri - par 
CiAPp]kR in t' al barsaj, in t'nna boccia 
sbucciand, in t' un usslin colla balestra 
o con una spardà, V. 

Indtinbll , com' è - tondo , ritondo , bic- 
chier senza fondo, bicchiere non è, tV 
dvinegh cosa eh* Ve- oppur - Cot' è 
cai coss eh* l' ha zinq al' e xinq ose » 
e a l* n' i bon d' saltar un foss • ec. , 
JiiJootfie//o. 

Inedia, pigrizia, Inedia. 

Inìdit ( canzoh^ snnett, dramma, vrazion, 
storia, rnmanz ), Inedito. 

iNBDuck, senza edncazion, Jneiliicalo. 

InbffXbil ( piaser, dulor, rrità > bellezza) , 
Ineffabile. 

Ineppbttuàbil ( prugett , penster , laror , 
desideri ), Ineffettuabile. 

Inbguaguanza^ eh' passa tra un zorn' e nn 
recc, tra un sgnor e un porar, tra un 
piceni e un grand, tra un brar e nn 
ignurant, tra un om e una bestia , tra 
un can e nn carall, tra un biss e una 
piegura, tra un sold e un scud, tra una 
preda e una casa ec, Ineguaglianza. 

InbgoXl ( forza, fli, stampa, tarnla , salga 
ec. ), Ineguale. 

Inbrént, che ha inerenza, Inerente. 

Inerènza, conk* ha V ingiostar col calamar, 
la lama d' un curtell col so managh, al 
btton colla taccheUa , al fil colla guc- 
cia da cosar. Inerenza. 

Inìrt ^ reco, ragazzoi , danna , larorant , 
soldi, naestar ), Inerte. 
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Inìrua, l'e^r' inerte inerzia, 

InesÌtt (rlcam, quadar>sttt<lij etpreision, 

giudiii, prospUiTaA staListica, curre- 

zion ), Inesatto. 
Ihesattìziì, r C5sr' inesatta Inesatfezs^a, 
Iubsacrìbil ( immaeinazìon, miniera, pozz, 

j^rsa, argameot J, IneMaurilnle. 
IxiscusABiL ( mancanza qualunque ), Ine- 

$etualnle. 
bssEGuiaiL (lavor qualunque), Ineiegui- 

Inesigìbil ( credit qualunque ), Imsigibile. 

InESORÌBtL ( om qualunque ) , Inesorabile- 

InBftPEHiiNZA, eh' poi aver p. e. un ble- 
gaaiD a far ooa data fnestra, un calzu- 
lar a torr misura a un avventor nov , 
DO medagh al lett d' un ammala da poch 
di, DD legai a trattar una causa d' no? 
genar, uà pruzessant a esaminar un 
briccoa matriculà ec. > Inesperienza. 

Inbspbrt, che ba di' iaesperieuza > In^ 
sperte. 

ISESPucÀBiL ( quesit, lezz, argament, vri- 
tà, carattar^ geruliGch ), InesplicalMe. 

Iresfriiiìbil, iacfTabil, Inesprimibile. 

IkespvgnIbil ( unestà , furtezza > eserzit , 
easlell), Inespn^ajbile* 

hiSTiMÌBiL ( diamant, guglie, perla, abit , 
apf artaiaeiit, pittura, marm> virtiO^ Ine- 
itimabile- 

ItiESTifiGuÌBii' ( fogb , amor, amicizia, me- 
iDOPia, sed, odi, gelosìa ), Inestinguibile. 

]f(ÌTT, iaabil. Inetto. 

Inittitìjimn a lavurar, a studiar, a far di 
sacrifizi, a restituir al mal tolt, a far un 
ssld io limosna, a dir quattar parol a 
brazz, a far una currezioa a un fjol di- 
icalj, Inettitudine, Inettezza. 

Irstitàbil ( tempesta, burrasca, rotta, eru- 
zion, mal, igauranza, ladreria^ galera ), 
/fi«otlafrt^. 

Inetitàbilmént, Inevitabilmm^e. 

Iaèzu da gnent, com' è perdar on sold a 
chi ha zent scud in bisacca, rompar una 
guccia a chi g' ha la fabbrica, perdr'una 
xaTitta a ehi n'ha aitar do para, cavar 
■0 pel a nB bo, scciancar un sulio a 
cbi Q^ha un cassett pin ec. , Inezia. 

^àGOTTAOA, r infaguttar. Affagottata. 

liVAGUTTAMéNT , V ìofaguttàr , Affagotta- 
viento. 

Imfagottar dill eamis, di lanzó , di pagn 
sporch, di strazz, qualunque roba da fa- 
gott, Affagottare. 

iKrAUANTSMifiT, InfoiUuUemente. 

l»r4LUBiL (arloj, parola, scciopp, giudizi, 
argHment % Infaltibile. 

lRPALUBiUTA,r cssr' iafallìbil, InffUUbilità. 



lliFASTlDÌR 

iNFALTiUDà, r infaltrirs, bUignatura. 

Infaltrìrs, d'un cappell, d'un sovrahit , 
d'un gilè, d'un par d'scarp d'pann. 
Intignarsi. 

Imfìh (om, azion, condotta , libar, tratta- 
meot, lavor , musica ), Infame. 

IwamJLr una zovna, un artista , un padar 
d' famjé, un zudas, un povr'om, un mar- 
cast, un sarvitor senza colpa ), Infama- 
re - Infamatore, chi infaina. 

Infamatòri o Infàmànt ( libell, seatenza , 
pruzess, azion, lettra, vizi ), Infamatorio, 
Infamante. 

iNFAMBiairr, Infamemente. 

Infàmia o Infamità , l' infamar. Infamia. 

Infangàoa, l'infang^, Infangata. 

Infangàa il scarp, i calzun, al sovrabit, al 
gilè, al sulin dia camisa, al cappell , al 
bruzzin, al cavali, al muatazz a un , la 
porta d' strada d'una casa, al gabba- 
nin, i calziti, la maotiglia, la manezza, 
Infaf^re. 

Infantìl ( 9sil, istruzioa, educa^ion, zogh, 
ricreazion, uspdalett^ scola, abitudin, 
canzòn ), Infatuile' 

Inpantuìda, chi ha mazza un puttin,/»- 
fanticida. 

Infantizìdi, al mazzar iw pattio, Jn/ofi- 
ticidio. 

Infànzia di puttin. Infanzia - Infante , 
al putUn eh' è in t' 1' eti di' infanzia. 

Infarinàda, r infarinar, /fi/oriiiato - infa- 
RiNADÌNA, Infarinatina. 

Infarinadùra, r infarinar , Infarinaiura. 

Infarinar di zucchin,dill fritell d'poffl, 
di mjuttin, dlj aquadell, di g^mbar, dia 
sardllina, di calamar, dill sfoj, dill ran , 
la spoja ; infarinar un d' geografia , 
d' storia, d' poesia, d' lingua , d' fisica , 
d' matematica , d' madsina , d' astrono- 
mia, d' agricoltura, d'cugolzion in ge- 
nar. Infarinare. 

Infarmarié, dov sta ^ ammala. Infermeria, 

InfarmiAr, chi sta in infarmarié. Infer- 
miere. 

Infassàda, rinfassar. Fasciata - infassa- 
dìna, Fasciatine. 

Infassadùra, r infassar, Fasciatura. . 

Infassàr la testa, la pauza , una gamba , 
ttn pie, una man, un brazz, una stan- 
ga rotta da bruzzi», una gomaoa ar^ 
8antù,al managh d'nn martell,.d'«iia 
sega d' un scarpell, al fust d' un cap- 
pell, la tumara d' un. stivai , ojn albu- 
rin zovan par salvaral dall besti e dalla 
tempesta. Fasciare. 

Infastidir un a foraa d' contargh dj in- 
dvinjé, d'reyitargh dia poesia, dMezzargh 

18 
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la gazzetta sul! mod, sui teatar^sui prez- 
zi di profum^a forza d'uffrirgh i ser- 
vizi dia so parsoiia, o d'dmandargh la 
so prutezion. Infastidire. 

Infatuar un cou dill ciaccar, un pubblich 
con quattar sali, con una sunada d* ca- 
tuba , con una piova d' razz eh* ciocca 
in aria e eh* lus, Jn/afuare. 

Infecónd, cuntrari d* lecond , Infecondo, 

Infecondità^ cuntrari d' feconditi. Infe- 
condità. 

Infedèl ( can, amigh, mujer, suldà, impie- 
ga, sarvitor, gatt, mros), Infedele. 

Infedeltà, l'essr'infedel, Infeaettà. 

Infeijz, che prova i' infeliziti, Infelice. 

InfelizitX, com' è quella d' essr' orb, zopp, 
gobb, stupid, matt, d'essar senza quat- 
trin quand a s' n' ha d'bisogn, senza 
scarp in pie, senza impiegh, senza ca- 
sa a S. ifichiel, senza un amigh par 
cantargh il so dsgrazi, Infelicità. 

IfiFERiÓR ( cundizion, forza, inzegn , pian , 
muneda, qualità, curagg, carica, im- 
piegh, intrada ) , Inferiore. 

Inebriorità, Tessr* interior, Inferiorità. 

Inferir, dedurr che un Tè bon o cattiv, 
brav asan, sinzer o ipocrita , sobri o 
ingord, attiv o uzios, timid o curaggios, 
umil superb, murai o depravi. Infe- 
rire. 

Inferii (om, cavali, testa, cuor). Infermo 
- Infermiccio, maladizz. 

Infermità, o malattie, Jn/lrmttà - Infer- 
mare, malars. 

Infèrn^ Inferno. 

Infernal ( musica , coro, inzendi, malizia , 
vergna, oarattar, libar, prugett, odi, pre- 
da, velen ), Infernale. 

Inferdzìr , eserzitar dia ferocia contra 
un putlin , un vece , una donna, una be- 
stia, un cadavar. Inferocire. 

Inferyuràrs par far una prnzission al so 
Sant prntettor , pr' aver un impiegh 
gross, par vinzar una causa in tribu- 
nal, par persuader un vece a far un vi- 
talizi. Infervorarsi. 

Infestar una campagna, un paes, una zit- 
ti, una pruvinzia, un stat, ruvinand i 
raccolt, in erba , sacczand il cas , am- 
mazzand omin e besti , purtand la pest 
e la fam, Infestare. 

Infìtt ( camara, uspdal, lazzaretti carn, 
aria, frutta). Infetto. 

Infettar, taocar V infezion a qualcosa, In- 
fettare. 

InfezióNj Tessr' infett , /n/^ztone. 

Infiacchirs a forza d'camminar, d'star 
senza magnar, d'far di stravizz , dMa- 



Infiuggàr 

vurar di e nott^ d' andar avanti coj 
ann, Infiacchirti. 

Infiadùra, r essr' infii, Ji^fi/Satura. 

Infiammàrs a forza d'corrar, d'bevar di 
spirit, d'fadigar com'è 'na bestia, In- 
fiammarsi. 

Infiammatòri , che infiamma , Infiamma- 
torio. 

Infiammazión d'gola, d'bass ventar, dal 
sangv^ d'occ, d'pett, d' un bruschetti 
d* una gianduia, d' un panaruzz. Infiam- 
mazione. 

Infiàr un ballon, una vsciga, nna snttana. 
Gonfiare - infiàrs una man, una Kolta, 
un did, una gamba. Enfiarsi, Gonfiarsi. 

Infiasión, r infiars, Éti/iaotone , Gonfiore. 

Infirbiàda, Pinfibbiar, Afjlibbiaiura. 

iNFiBBiÀR un cappell, un par d' scarpina 
cullett, un vlludin, la bustina d'un gilè 
o d' un par d' calzun. Affibbiare. 

Infierir, inferuzir. Infierire. 

Infim ( carta , tela , la vurier , artista , prez- 
zi , furment, canva , vin , zocca , negozi , 
roba qualunque ), Infimo. 

Infìn Infìna d' co , a dman , F. Fin e 
Fina. 

Infingàrd ( facdiin^ villan, bruzzant, fnr- 
nasar, vallarol, pscador, salghin, arz- 
f dor, padron ), Infingardo - Infingardire , 
dvanlar infingàrd. 

Infingardàggin Infingardìsia, r essr' in- 
fingàrd. Infingardaggine, Infingardigia. 

Infinit, che a n' finiss mai , Infinito. 

Infinità d' numar, d'zent, d'Iumin, d'sol- 
di, d'arm, d'delitt, d' pruzess, d'par- 
sunier , d'mosch , d'zanzal , d' fievar, 
d' madicament , d'duttor , d' cuntratt, 
d'marcant, d'roba da vendar. Infinità. 

Infinitahént, Infinitamente. 

Infinitìsim ( numar ), Infinitesimo. 

Infinitesimàl ( calcul ) , Infinitesimale. 

Infinta, al finzar. Infinta. 

Infìnzars, finzar, Infingersi. 

Infissìr dia mnestra, dia colla. Addensa» 
re, Condensare - di lumin, dill scarann. 
Spessire - infissìrs, dia zent in teatar, 
di su Idi in pluton, dill gucc in t*una 
palizzi, dill carrozz in cors, dill besti 
in t'una mandria > Raffittire - di cavi, 
di fior s'un quadar, dia ruvjé nata o 
dl'aj di fasó odilliivoll s'una con- 
cola, dill piant s'un tavulier, /ti/b/a'r». 

Infistul\rs, d'una piaga, Infistolirti. 

Infiogcàda, rinfluccar. Infioccata. 

iNFiuccAMéNT, l'iufiuccar, Infioecamenio. 

Infiuggàr un cuscin , una zanetta , nna 
querta, una tandina, una brjé, una bret- 
ta , una borsa , un piumin , un cappell » 
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OD baldaccbin, an tappeti, una bidai- 
Di, Infoecare. 

Iafiucctadìi^ l'iaBocctar, Fiocchettata, 

Infiocctàr, influccar eoa di Gocch piccul^ 
Rocchettare. 

Irfiuràoa, r infiurar. Infiorata. 

Irfidràiiìiit, l*io6arar, Infioratnento, 

liviDRUi un cappell, una puntadura, un 
palch, un puttìn mort, un bancalett da 
foestra, una strada , un aitar > al Se- 
polcar^ il sepullur di parente Infiorare, 

IiCFLBssÌBiL (caraltar) , In/Ussibile - In- 
jUttibiUtày l'essr' inflessibii. 

iRFLBssiófi d'un nom,d'un ?erb> d'una 
nota d' musica , Inflessione. 

InflizzIe una multa ^ una pena qualunque a 
DO, coffl' è il sardell, l'andar in znocc, al 
far una eros colla lengua parterra^al cam- 
par un giorn a pan e aqua , al gnir vie 
d' scola, com' è la parson, l'esili , V in- 
famia, la fusilazion, la cunfisca di ben, 
Infliggere - Inflizione , V inflizzar una 
pena, qualunque. 

IiVFLuÉiuii, l'influir, Influenza. 

IrflcìrsuI pappa, sul maestar, suj amigb, 
colia forza, coli' inzegn, colla bella ma- 
niera, colla Tiulenza, eoli' ingann. In- 
fluire. 

Inflùss, influenza, Influsso. 

InnossiRs, dvantar floss, Àffloseire. 

lNFiiocGikD4, r infnucciar, Infinocchiata. 

bvPNucciÀR un fazendal zngar con dill cari 
sgoad , Tandendagh un credit con dlj 
obbligazion falsi, barattand un cavali 
bois par dai furment scielt ec. , Infi- 
nocchiare. 

Infóndar din boni massim in fai cuor 
d' un amigh. Infondere. 

Ihfóra, Infuori. 

biPRAMMÉTTAKS lu t' j aflkr d' una famjé, 
tra du eh' trova da dir; o pr' aver un 
ben post, una dilazion a pagar un de- 
bit; pr' uttgnir un' eredità forta, par 
far triunfar al so parli o ì so lavor , 
Inframmettersi. 

Irframcàr la dosa d' un madicament , o 
d'una punizion, Infraneare o Rinfran- 
care ' Rinfrìinearsi y d' una fievra , dal 
mal cadù , d' una congiura, d' una som- 
mossa general, d'un inzendi, d'una scos- 
sa d' tarramot. 

IafrInzar al furmanton , la fava , la mei- 
ga^ al furment gross, al caffè, al pevar, 
dj oss,dill pred, di giarun, dal vedar, 
di piatt. Infrangere. 

Iufrìiizìn , al sit dov j infranz il nus,al 
gran ec , Infrantaio - Infrantoiaio, chi 
ìafranz. 



Infrappàda, r infrappar, Infrappata. 

InfrappXr una vesta, una querta, una 
tandina, un par d' managh, una fudr^t- 
ta,un grumbial, una tvajina d'aitar, 
un apparat da ciesa, Frapparey Infrap- 
pare. 

Infrìuión d' una lezz. Infrazione. 

Infrollir la carn, la pasta. Frollare - in- 
FRULLÌRS, Infrollire - straccars, Affra- 
lirsi. 

Infrustlirs, dia spoja, dil lavvar, dill man» 
Inerostolarsi. 

Infruttìfàr (terra, cascina, capital). 
Infruttifero. 

Infruttcós ( albur, currezion , bra ja , let- 
tura , castigh ), Infruttuoso. 

InfugVda, r ìnfugars, Esca$ìdescenza. 

iNFUGANTÌR un fcrr col mettral sul fogh, 
Àrroventirlo - Rovente ( carbon , lamie- 
ra, tuaja da fosina ec), infugantì. 

InfugIr una bacchetta d' ferr , una lama 
da curtell o da sabla, un ferr dà ca- 
vali, al cannon d' una ciav. Affocare, In- 
fuocare. 

Infughìrs Ìnfugars dalla rabbia, Accen- 
dersi, Infuocarsi. 

Infurbir» a cumprar di cavaj , dal gran , 
dia canva, dal vin, dal canneti, a far 
lavurar di mobil, dill salga, di stramazz, 
a spendar par la famjé, a star in so- 
cietà, a divartirs purassà con poch quat- 
trin. Infurbirsi. 

InfurgVda, Pinfurcar, Inforcata. 

Infurgàr un om un ho par la panza , 
dal fen , di malgar, dia stoppia , dia pa- 
ja, Jn/brcare. 

Infurclada, r inforclar, Inforcolata. 

InfurglIir in t' la forcla al rem dal ba- 
ldi,, al scalon di carr da bini carie, Jn- 
forcolare. 
Infuriada, V infuriars, Infuriata. 

InfuriXrs, andar sul furi pr^aver rott un 
carrallin nov, pr'essar mort al cavali 
da sella, pr'aver avti un sccialTin mezz 
a piazza, pr'essar sta scarta al cuncors 
d' una cattedra, Infuriarsi. 
Infurmajada, l' infurmajar, Incaciata - in- 

rURMAJADINA, Iftcoct attfia . 

Infurmajar il tajadell , i maccarun , il la- 
sagn, i gratlin, i malinlajà, i stricchin, 
i spuliti, i capplitt, i didalin, la pasta 
d' ptija d' Simonella , qualunque mne- 
stra insomma o piattanza. Incaciare - 
d'pan gratta, d' farina, d'calzina, d'Ii- 
madura d'ferr, d'pullina, spargujandi 
in polvar su quell. Spolverare. 

Invurmìlr, metlr' in forma un cappell da 
om da donna , una scarpa o un sii- 
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Tal ; dal (err, 4V arzent, dP or> dat me-' 
tali in genar qaand Tè fbs; ana, do, 
tre.... pagia d' stampa in «ignona , in 
garamoD, io siivi ec. ; una preda > ona 
tavella, un copp prima d' dargli cuttura, 
Informare. 

InvvRukR un che so fjol è mort assassi- 
na , che la mujer V è morta d' crepa- 
cnor, che al so più gran anigh V è fallì, 
che a gh'è al cholera poch luntan, che 
a s'fa poch vin, poca roba éà magnar, 
che a eroda i fior di fruttar pr'essargh 
tuccà al mli , Informare. 

Infurmazión, r informar, Informazione. 

iffrURMiGULAMÉNT, T infurmigular , Infor- 
mteolamento, Fi^rmicolìo. 

Infurmigulàrs una man, un pie, un brazz, 
una gamba, Informieolarii ^ Formico- 
lare» 

iNFoanJlDA, rinfurnar, Infornata. 

Infornar dill pinz^ dal pan, dill brazzadell, 
di pastizz, di pom, dia zucca, di bie- 
drav, dill zivoll, di pomdor o dill brogn 
da secar, dj andsìn, di marlitozz , di 
mjott, di amarett, dill fugazz, Infornare. 

Infusión ( sai, cremurtartar, steli d' cam- 
pezz saponea, ferr o ram ec. in ), /n- 
fueione - Infondere, meltr' in infoston. 

Infusòri (animalin ), Infusorio. 

InfutIIrsin, parche a s'è etich, parche a 
gh' è la pest, parche a s' ha d'andar in 
parson, in esili , e alla gagliuttina> Non 
curarsene y Ridersene. 

IngabbanIda, r ingabbanar. Ingabbanata - 
Incasaceaia. 

Ingabbanàrs col gabban , Ingabbanarsi - 
colla gabbana, Ineassaeearsi. 

Ingabbiar un meral, un gardllin, un storn, 
■n rusgnol» una gazza, una zvetta, un 
▼ardier,un passarott> un canarin, In- 
gabbiare. 

Ingàgg, l'ingaggiar o la paga di' ingagg , 
Ingaggio. 

INGAG61A0A, l' ingaggiar on a zngar o a 
far quell aitar. Ingaggiata. 

IngaggiIlr un a fars salda, a zngar alla 
bassetta , a firmar una cambiai , a far 
una sicurtà, a vendar una pussion , a 
far una cavalcada, a scrivar una poe- 
sia par qualch matrimoni , o un' ura- 
«zlon funebre. Ingaggiare. 

Ingalltìrs com' è un gallett, Ingattuzzir- 
ft, Sgallettare. 

IngInn, l'ingannar, Intanilo. 

Ingannar al padron d' casa sulla spesa 
dal dsnar ; al pappa sulla compra d' un 
cappell d'nn Tsti; un amigh col fin- 
zar, udiandal internament ; un marcaut. 



col vendargh uo catall difattoa , 4ai 
gran, dia canva o dj aitar geoar catiiT 
senza che i s' possa cgnossar ; al mae- 
star con dillfousié, par scansar nn peas, 
par far una fugarola imponemeat. In- 
gannare. 

Ingannatór, chi inganna, Ingatmettore. 

Ingannìn , chi è ingaonator pr' abiiodiB , 
Ingannamondo. 

Inganzàda, r inganzar, Inganeiaia. 

Inganzar una fnestra, una porta, nii ta* 
barr, un cappott, Ingancimre , Ganei4sre. 

Ingarbujàda, l'ingarbujar. Ingarbugliata, 

Ingarbujahìnt, r ingarbujar, Ingaròuglia- 
menlo. 

Ingarbujar su qneli dscnrread, Infaròn- 
gliare. 

iNGATTiAiiéNT, Vingikiiìsir,ÀggnmgliameMtù. 
• Àbbattuffolamento. 

Ingattiàr dal fil, dia seda, dia vergola, 
dal cuton, dal rev, dal spagh, dia lazza, 
dal sfurzin, dal curdon, dia corda, i cavi, 
la cioma d'un cavali, d* un leon, Aggro- 
vigliare, che al voi dir intrigars intor- 
tjandas: e Àbbattuffolarsi , al s*dis dia 
canva, dia stoppa, di tozz, dia scaveccia, 
dia lana, dal bambas, dl'uvatta ec. , che 
al voi dir intrigars e iuturtjars a guisa 
d' fagott. 

Ingblusìr un amigh, un mros^ un mari, as 
scular, on fjol. Ingelosire. 

Ingenuità, com' è quella di pnttia, d' noa 

. parsona innozenta, o quella che a s'Iezz 
su qualch lettra d'amigh, su quaich scena 
d'rumanz, su qualch pagina d' storia^ 
Ingenuità. 

iNGàNUY, con di' infuniti. Ingenuo. 

Ingerénza, ringenrs, Ingerenza. 

Ingerìrs in t'j alTar d' famjé, d'agricol- 
tura, d'commerzi, d'pulitìca, d^triiranal, 
Ifi^ertrst. 

Ingianzdiì, coli giaozoli, Giandoloso. 

Ingiaràrs colla barca, col buzinlor» col 
▼apor in t'ia giara, Àrrenarei. 

Ingiayllàr Inuatllàr ijdent dalla paora, 
pr'essar mort, JncAiaoarei denti, o/ii- 
ckiawllare. 

Ingiòstar bianch, r6ss> torchin, negar» 
Inchiostro. 

Ingiunzión, r inzunzar, Ingimnzione. 

Ingiùria, l'ingiuriar. Ingiuria. 

Ingiuriar un , col guardargh ridend par 
minciunaral, dsendagh eh' l'è matt, bir- 
bon asan, dandagh nn scciaff, uo calz, 
o una bastuni. Ingiuriare. 

Ingiuriós (ris, parola, azion, scritt, lod, 
TtfsA, proposta ), Ingiurioso. 

Ingiust, ch'ha di' ingiustizia, Ingiusta, 



IffCIUSTAVBNT 



IifGiDSTizii, con' è qnella d* pagar 10 an 
n laror cb'costa 20; d'preniar nn ignu- 
nnt. d'caHigar rigorosa nent al prim 
sbalì d'un scular, d'un fjol, e passar so- 
Tra a qaej dj aitar, so compagn ; d' dar 
n scciaff a un che a n' v* ha ratt giient, 
• ona cnrillà a nn aitar parche al ▼' ha 
roti in cost, Ingiustizia. 

Ihgicstràoì, rin^ustrar, fnc/^to<fra(«ra. 

Ihgiostrìr un foj d'carta, la stampa d*an 
libar, al suKn dia camisa, la tavula dov 
s'a scrif, la penna, al calamar; al zi- 
lindar o la forma dal carattar, t. di tnr- 
colìcr, Inchiostrare. 

IiKivsTRÓa, chi ingiostra *gni cosa, Impia- 
itrafofli, InUMTattacarte, 

InciuTna dal pan, dia polenta, drarrost, 
dal fritt, dill lasagn, di maccaron^ dal 
Min, dia tanul!1a,dill sorb^di pomcott» 
di per, Inghiottire. 

Imgiotlùda, PìngiDTllar, Ingiovata, 

lifGicnÙR IngidyIlr di pom, di per^ di 

S, dia i6, Ingiovare. 
BAR, ringumbrar. Ingombro, 

IjicÓRo (om, can, gatt^ asell^ sega, raspa, 
piolla, taj), Ingordo. 

Irq^a ( dar V ), Far Cilecca, Àceileccùre. 

Iagórgh d'?as, t. d'tned.y Ingorgo, 

laoéssA (aTer), Aver Nausea di stomaco. 

IrgradizzI, F. Gradi zza. 

laGiADizzkm, far la gradizzft a una gazzié, 
a DB aibnrin zo?an par via dill beati, a 
aa giosninary Ingraticciare, Ingratico- 
ìiore. 

Irgrahgnars, d'un quadar d'fior, d'una 
strada che i n'guerna maij d'una pezza 
dierra da arar, d' un prà» Ingramignarsi 
" GraminaceOy Ingramgnà. 

iHcaiiik IffGRAMATA da coli, Granata, 
Gramto, Ingranata; e Granatine o Inr 
franatine, quand Ij è picculin. 

liiGRARADÙRA, l' ingranar con nn gran, Ji»- 
§ronatura *- Ringranatura, l'ingranar la 
igonda Tolta. 

iMRAFiÀGG, IMngranar d'nn sistema d'rod, 
Ingranaggio. 

Iìgiahìr, mettr' an gran d' or , d' arzent, 
d'plooib, d' ram su quaich nggett da 
ginstar, Ingranare- irgranXr, dill rod 
d'on arloj, d'un voltarrost, d' un mulin 
> ^apor, Ingranare. 

laauRDHiiNT, l'ingradirs, Jn^amftfyMfilo. 

I"<2>ArmÌR al patrimoni, la ripnlazion, la 
dicatela, al credit, al commerzi, In- 
grandire, 

IìigunziIrs il man, o ì pie dal fredd, dal 
Bai, dalla paura. Aggranchirsi, 
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lifoatsuLXR 

iRGRAmioA, r ingrapplars, Inlappolaia. 

IngrapflXrs, diii grappell,o com failgrap- 
pell, InUtppolarsi, 

Ingràss, r ingrassar o la roba eh' serv a 
quest. Ingrasso, 

IngrassXda r ingrassar. Ingrassata, 

Ingrassar un puj, un piton, un'anara, nn 
oeb, un majal, un manz, una pussion, 
un broli, una spagnara, un canvar, una 
mllanara, una parsona intristì dal mal, 
Ingrassare. 

Ipìgrassdlà (pnienta, mjott, pinza). In- 
cicciolato - pr' IhparnigX, V, 

Ingrat (cuor, odor, musica, laror), Inarato. 

IfiGRATiTiJDiN, coffi' è lasssr andar iiTlimo* 
sua i genitori quand a s' ha la maniera, 
negar una fetta d'pom o un bccon d'pan 
al fradell che vi n'dmanda. o al salut al 
maestar eh' va educa ; com' è murmurar 
d'un amigh che tant rolt v'ha dà da dsnar, 
imprasti di soldi ec , Ingratitudine, 

IfiGRATDÀR, Ingravidare, 

IifGRAziANÀRS col pappa fazcttd al so durer; 
col padron d'bultega lavnrand più dal 
solìt; col maestar dmandand scusa e pnr- 
tand al pens ; col cap d' uffizi cavandas 
al cappel a una tirada d'cannuccial ; col 
pubbliche rappresentand una prodozioa 
dov'gb'é di cadavar, dij inundazion, dal 
fogh, di lamp, dal tron, di svanìment, 
Ingrazianarsi, 

iRGREDiifiNT, com' è i figadin, U tatlufflae 
i maccarun in t'un pastizz, com'è i gras- 
so in t'ia pulenta, la vó scciava int'il 
pagnnttin, i pgnó in t'I mjuttin, al limon 
cai zuccar in fi luviu, com'è la nusa 
muscà, la panzetta, e al pan gratta in 
l'I capplitt, In^e(it>nfe. 

Ingress d'una ciesa, d'un teatar, d'un 
uspdal, d' un palazz, d' un castell, d'una 
zitta, d' una furtezza, a una parrocchia, 
a un tribunal, a un'accademia, a nn spet- 
tacul. Ingresso, 

Ingrettars i cavi coi pipaj, o fazendas il 
tarzzin, Accresparct Increspare. 

Ingrilanbar d' fior un aitar, un vas, una 
sepultura , la testa d'un bo, un patch 
scenich. Inghirlandare. 

IngrillVr al scciopp, F. Incriccar. 

Ingrirzìrs, dvantargrinz^ Aggrinzirsi, Bug- 
grin'zarsi - éìsi peli dill man, dia front. 
Rugarsi, Corruoarsi, 

IngrisulIl d'grisol, Incannicciata. 

IngrisulIir, quacciar A' grisol dal furment, 
dia sment d'canva, di' erba spagna, dill 
pannocc, di zis ec. , o zircnndar d' gri- 
sol nna siev viva, un ort, un aibnrin 
zovan, Incannieciare. 
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IllGRÒSS 



IllLUGGTÀE 



Ingròss (all'), AW Indosso cumprar e 
▼endar; InDigroisoy saddsora. 

IngrugnIrs, far al grugo, in^ugnani- 

IiiGROPPikDGRÀ, rìDgruppar» Jn^opipafura, 
Ànnodatura, 

IngrdppIr, F- GruppXr. 

IngrussIlda, l'ingrussar, Intonata. 

iNGRDsaiiRSy dia panza, dill gamb, di brazz, 
d'oQ albur, d'UD fium, dal temp, dal 
dulor^ d'QD bruschett, dal prez/i dia 
roba> dal pan ch'sMieTa^ d'un pom o 
d' an per eh' eress, d' un ballon eh' s' in- 
fia» d'una corda zuntandagh un eostai 
d'più, d'una pariida d'zogh puntand du 
o tri maranghin in?ez a a' du o tri 
bajoech, Ingro$$arsi. 

IngrustadOrà, l' ingrustar, Ineratatura - 
IneroitoUUura. 

IngrustIlr un mnr eolla ealzina, un marm 
con dia rimessa d'metall, dal metall con 
dal marm^dal legn con di' avori, di' aro- 
ri su dl'ebanec, Ineroitare; e Incrosto- 
/are,quand l'ingrnstadural'è fatta leg- 
giera purassà. 

Ingrdstlìrs, F. Infrdstiìrs. 

Ingruttìrs o Ingruttùrs dal fredd> Ag- 
granchirti, Jntirizzirti 

InQVkzzàDk, l'inguazzars, Inguazzata. 

IfiGDAzzkRS il searp , la gabbana, al cap- 
pella i cari 9 la zanetta , Inguazzarsi - 
E siccom la guazza leggera la s' clama 
rugiada, acsi a direm Rugiadoso ( pom, 
per, brogna, fior, persga, erba, uva), 
inguazza. 

Ingubbìrs d' un om , d' un animai , d' una 
pianta. Ingobbire, Aggobbire - Ingomba- 
re, vincars a forma d'gumbi com'è una 
doga, un ass verd miss al sol , un pezz 
d'oss scalda in fai fogh. 

iNGUcak d'fli, F. Guccik. 

ImguAnt, F. Unguìnt. 

IngulfJlrs i t' i studi , in t' j intaress , in 
t' i vizi , Ingolfarsi. 

Ingulìr un dre a un beli arloj, a una 
collana d'or, a una scattula d' oss d'a- 
vori, a un zardin, a una tgnuda ; o una 
con un sciali d' casimir , con un coli 
d'curaj, con dill prumess, di divarti- 
ment, di viazz, con tutta la poesia dal 
mond , Allettare , Adescare - inguùrs 
dre a quell eh' pias, Goleggiare. 

IngumbrIr, imbalsar^ Ingombrare. 

InGUUMÌDky r ingummar, Jn^mmara. 

Ingommìr dia tela, dia seda , dia paja, dia 
carta, i cavi, di culor, ingommare. 

IifOonXiA^ F. ÀNGUfiLiA. 

Ingurdìsià , r essr' ingord dre al zuccar, 
al cafllè, ai mandolin , alla v6, ai figh , 



dre al pastizz, alla tartufila, alla m- 
vjé • ai fnocc , al fegat appanà , al eoto- 
letti, al cappuzz ripìen ec. Ingordigia, 
Ingordaggine ; che l'è Ghiattonma , 
quand la passa i limit. 

lNGDRD6if,lfiGURDÀzz, ingord pnrassà,/«i^0r- 
doccio } e Ghiottone, i'esprim anch d'più. 

Ingurgàrs, dia pipa col saliv, dia cannel- 
la col lett dal vin o con quell aitar, 
d' una funtana con dia sabbia o con 
quaich pardsulin, d' una dozza par la 
troppa lezza interna , o par tropp ptt- 
tuzz accumuli sul curiol dia strada , 
dal fugon dia canna dal scciopp par la 
patina dia polvar veccia, d'un sai ass 
pr' aver al bus mal fura, d' un'ancia da 
clarin, d' un arfiad da fisarmonich, o da 
sufBett, d'un gattul sotterrani, d'una cia- 
vga da scoi ec. , Ingorgarsi. 

Ingussàda, i' ingussar. Ingozzata, Ingor- 
giata. 

Ingossàr z6 dal pan , dia pulenta , dal 
cumpanadagh , Ingozzare , Ingorgiare - 
ingussàrs pr' aver magni in pressia, 
Far nodo alla gola. 

Inibir, pruibir. Inibire. 

Inibizión, pruibizion , Inibizione. 

Inimicìzu iNiMizizu, l' cssar nemigh , 
Inimicizia. 

IniiiigIirs con un parche l' ha manci 
d' parola, parche al v' ha rubi una me- 
moria, parche l' ha rifiuti d' gnir a dsnar 
da vu, parche al v' ha tacca fogh a un 
fnil, parche al v'ha tradii fatt la spie 
ec. Inimicarti. 

IifiMiTkBiL , (stil, maniera, ricam, storia, 
dramma, virtù, sacrifizi, lavor) , Intim- 
tabile. 

Iniquit^i, com'è quella d' scannar un om 
a sangv fredd, d' lassar murir d' fam so 
madar, d' cazzar fora d' casa un Qol 
senza colpa , d' bastunar una povra be- 
stia senza rason. Iniquità - Iniquo 
( fazza , bocca, azion, musica, libar , 
produzion drammatica ). 

Iniziàl ( lettra ), Iniziale. 

Iniziar un lavor qualunque, o qualcun a 
fars pret, fri, cungregi a un'union sa- 
cra a una setta, iniziare - Jntjrta- 
zione, V iniziar. 

INIZIÀTÌT4, prinzipi , Iniziativa - Inizia- 
tore, chi ha l'iniziativa par far eseguir 
un scav, una strada pustal, una pubbli- 
ca navigazion, par dividar du eh' s' li- 
tga, par dar sest aj intaress dia famjé. 

InlucctXda, r inlucctar, Inluechettata. 

InlucctXr un baul , una valis , un spur- 
tell, una cassetta, Mucchettare. 



InlugiAda 
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JntANZGHÌRS 



IiiLUGLÀDiy l'iolu^ar, In^ronatura» 

InLDGLiR al querce d' una tavola , al eoi 
d' DO tina2z o d'un mastella ì food d'a- 
oa botta , il dogh d' una pirla , i pirò 
d' una scaranna , Impironare» 

iRLOMUfAR uoa fazzada da eiesa, una pro- 
spttiva , una strada , di portagli , una 
piaiza, un teatar, Illuminare, 

Irlonìrs^ Immalincomre ; Arrovellarii. 

IfinABBiias, eiappar la nebbia, Annebbiarsi 
' NMioso ( temp ) , innabbià. 

IiNàGaÀR con dal negar un par d' scarp , 
d* stivaj, una zintura, un flniment » una 
carta » una tela, i baffi, ì can , una za- 
ntìU, Annerire. 

liNAiiuRiiMÉNT, l' inuamurars > Innamora- 
«mio - Innamoraechiamento , V inna- 
marars a mezz a mezz. 

IiMÀHCRÌRs d'una donna, d'una Tilla» 
d' aoa zitta , di Yiazz, dia lettura di li- 
bar bun, di znvan d' ingegn , d' nn bel 
taj d'abity di quattrin,dla roba dj ai- 
tar, Innamorarii - Innamoracchiarsi, 
iananittrars a mezz a mezz. 

iRNAsm nn pomar, un prar , una ?ida , 
Innestare • al ?arol. Vaccinare o Inoc- 
cukare. 

ImiGÀBn ( frità, curagg, inzegn, malizia, 
siozeriti ), Innegabile, 

Ihnzst d' pom, d* per, d' tó, d' brogn , In- 
nesto • dal varol. Vaccinazione, Inocas- 
laziime - Inocculatorey Vaccinatore y chi 
fa r innest dal varol. 

IraoDàRs, dj usilin, dill pulagh, dill zimas, 

. Annidarsi, Annidiarsi. 

Imo, com' è al Pange lingua , al Veni 
Creator eh' è in t' V Uffizi ; com' h US 
Maagio, Il Natale ec. d' Manzoni ; o co- 
di' e la Fede, la Speranza, e la Carità 
d' Borghi, Inno - Innario, raccolta d'in- 
ni^, e Inneggiare, cumporr o cantar dj 
ioni. 

imiijiiERXBiii, senza numar, Innumeraìfile, 

iHROHmk, senza nom, Innominato, 

InnoTAzidN, al rinnovar. Innovazione. 

InHuziirr (puttin, dscors, att ec. ), Inno- 
ante. 

IflRuzBNZA, Innocenza. 

InoPiRÓs, inatliv. Inoperoso - Inoperosità, 
l'fssr inoperos. 

Iropporton ( dscors, cnnsili, spesa, matri- 
moni, lavor, studi, salass, madicament, 
casiigb, viazz ) , Inopportuno ^Inoppor-- 
tunità, V essr* inopportun. 

IifQOARTàRS d' nn om , d' un cavali , d' nn 
bo, d'un ean eh' d venta grass o con di 
bej quart ; d' una spiga d' fnrment ch'ha 
qoattar gran in traverà, /nfuartarst. 



Inquiét (vece, cavali, can , ragazzo!, mo- 
jer, padron, sarvitor ), Inquieto - inqdik- 
Tiìzz, Inquietucdo. 
InquibtJLr un col fai^h vent in Znar,col 
dirgh di scutmaj, coldmandargh di quat- 
trin senza che l'abbia mai la lettra 
d' un sold. Inquietare. 
Inquibtùdin , pr' aver sempar la gozza al 
nas , una penna scurna , di' ingiostar 
bianch, una pniga in t' un calzett, una 
fnestra in sbadacc, una cambiai in prn- 
testa, zinq fjó da mantgnir, nn sarvitor 
zopp, una madregna cattiva, un padr'al- 
r uspdal , un fradell in galera , Inguta- 
tudine. 
Inqdilìn, affittuari. Inquilino. 
Inqdisìr un imputa d^qualch delitt, In- 
quisire. 
Inquisitór chi inqisiss , Inquisitore - In- 
quisitoriale ( zodas, tribunal, lezz , pru- 
zess ec. ). 
Inqoisizión, r inquisir. Inquisizione. 
Inquó, Oggi - al dì d' inquó, Oggigiorno. 
iNRABBiRS.pr'aver ciappi dia piova, pr' 
essar coli scarp rotti , senza umbrella , 
senza pagn d'invern , pr* a ver sbaglia 
un taj d' abit , la misura d' nn ^hiri- 
don, la dosa d* nn pastizz, una rizetta 
d'ammala, la cura d' una malattia, un 
articul da gazzetta, pr'aver rott al ve- 
dar all' arloj, l'ambra al bucchia d' spu- 
ma ce. , Arrabbiarsi. 
Inrabbiosìrs , inrabbirs purassà, Irrabio- 

sire. 
InradisVrs, di' amurin , dal basalicò , dia 
camelia, dal dittam, dia fncsa, dia gaz- 
zia, dia lavanda, dia mazzurana, dal 
nastorzi, dia peonia, di rusar, dia sen- 
sitiva, dal tulipan, dia viola, di' orten- 
sia , di' alga , dia bonaga , dia canva , 
di' erbaspagna, dia fnarola , dia grame- 
gna, dal lin, dia malva, dl'urtiga, dal 
piantazzan, dal rizin, dal stuppion, dia 
viuccia , dl'aj, dal card, dal fasol, dl'in- 
salata, dal loj, dal mjo, di' orz, dal pa- 
nlgh, dal ravanell,dal selar,dla tartuffla, 
dl'osmarin, dia vezza, dia zucca, dPars, 
dal buss, dal castagnar , dl'ellara , dal 
figar , dal limunar , dal mandular , dal 
naspular, di' oppi, dal parsgar , dia ro- 
var, dal sambuch, dal tamaris , di' uli- 
va, dia Vida, dal znevar. Allignare, che 
al voi dir propr. prinzipiar a tacear; 
dop a vien 1' A(>barbicare o Barbicare ^ 
far il barb che il dventa po' radis fur- 
mi , e allora a vien il Radicare , inra- 
disars. 
Inranzghìrs dia panzetta, dal lard, dal sa- 
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InrazzIrs 



Insaivibìi. 



. lam. dal totierr, dal dstratty dal pars- 
sutt, Irrancidire. 

INR4ZZÌRS d' cavaj arab , d' besU pujesi , 
d' bttsgfaia d' iodia, d' fasd rapario, dtur- 
meni giazzol , d' vó carspina , d* piopp 
zipressi^ d' rubin, d' fjó malsaa o bric- 
co n o stupida InrazzarsL 

Inricghìrs, dvantar ricch pr* ater ruba , 
eredità, lavurà. Arricchire. 

InrizzulÌlr i cavi^ Arricciolare. 

Imrobcstìr al corp colf atiività e colla 
temperanzaj usa stanga da bruzzin con 
una Jìga d'ferr, i gavi d'una roda, o un 
trar in gronda con d] arpas> un cavali 
da braghin con dia fodra ec, Inirobu- 
etire. 

iNRucck d' stoppa, d' lin, d' bavella» d' la- 
na, d'arsdanzina , d' garzoi , d^ tozz , 

. ConocehicUa^ Roccata - Petmecekio o Xu- 
cignolo V è una manella inruzzlà sa a 
posta, da filar in t'una volta sola. 

Inrugcaimjrìi, r inruccar la rocca da filar, 
Àrroecaiurcif Jnconocckiatura, Àppennec* 

. chiatura - F iaruccars colla rocca, t. di 
scacch, Arroccatura. 

Inaugcàr la rocca da filar, Arroccare, In- 
coMocc&iore, Appennecchiare - inrucc4RS 
colla rocca, t. di scaccb, iirrocearn. 

Inruchìrs a forza d' ciaccarar, d' bravar, 
d' cantar, d' urlar. Arrochire; Affochi- 
rd, r è sol iadebulirs la vos cbe la s'&ent 
appena. 

IivRUitLÀRS d' uà foj d' carta , d* una foja 
d' zucca, d' una spoja, d' una susta d'ar- 
loj, Arruotolarsi - d' un biss, Arruoto- 
larei a guisa d' rodai d' carta , d' tela , 
d' aitar; o Aggomitolarei, inrudlars a 
guis^ d' un gemb defila ; o Aggrovigliar- 
siy inrudlars inturtjaads irrcgolariDent 
com' ò una turliarola. 

Inrqzzìrs dj omin o di puj, di can vece, 
di cavaj fadigà. Imbozzacchire, Indoz- 
zare. Incatorzolire. 

Inruzznìrs, di curtjé,di tamplarin, di ra- 
sar, d' una ciavadura, d'un lucchetti d' 
una balza, d' un guerz da porta o da 
fnestra, dia peli sporca, d'una foja d' al- 
bur salmastros, Irrugginire. 

InsABBicjfiAOà, r iosabbiunar, Insabbiaia; 
o Spolverata, cbe al voi dir impul- 
vrada. 

ImsabbiunIr la carta dop aver seritt , In- 
eùbbiare; o Spolverare, che al voi dir 
impulvrar. 

In&accàda, r Insaccar, InsacctUa. 

Insaccar dal furment, dal furmanton , dia 
sment d' canva o d' erbaspagna, dai fa- 
vin> di ais> di fasd, dill nespul, di pois. 



di per d' invern, di sU*azz,di caoarié, 
dill scarfoj,dillzini pr' il basti, dal gran- 
gnazz , dal caffè , di ris , di libar , di 
quattrin, qualunque cosa cbe a s' poi 
mettar in t' uu sacch, Ineaccare. 

Insalàda Insaiadùra, r insalar» Insa- 
latura. 

Insalar, mettar la sala a un carr, a on 
bruzzin, a un fajtan^ a un timbar, a aa 
barchetton, a una bastarda, a un brech^ 
a un frugon ec. , Insalare. 

Insalata, sp. d' erbagg, Insalala - i.attd- 
ghìna. Lattuga; gappuzzìna , Cappucda 
Capitata; rizza, Riccia o Crespa; ro- 
mana, Romana ; PAVARiNik , Peperata - 
Insalataio , cbi cultiva o vend V insa- 
lata - INSJLLATÌKA, AZZA, kuototina , UC- 

ciuy accia. 

Insalatada, magnada d' insalata , Insaim- 
tata. 

Insalatièra, dov a s' agh cunza V insala- 
ta. Insalatiera. 

Insaldadòra , cbi insalda la biancarié , 
Insaldatrice^ Insaldatora. 

Insaldabùr da lattar, da uttunar, da ore- 
vas, da arzantier. Saldatoio. 

Insald/^dùra, r insaldar la biancarié. In- 
ealdatura. Inamidatura - 1* insaldar col- 
r insaldadur. Saldatura. 

Insaldar una caoiisa , una camiselta , i 
sulin, la sfandina, al pizz, U suttao, il 
manghetti , il pìstagnin o cnllarin da 
coli, Insaldare, Inamidare - coir insal- 
dadur, Saldare. 

Insalivar con dal saliv, Insalivan. 

Insamni ( gatt, can, cavali, maestar^ an- 
ador, scular, salda, cnandani , villan , 
sarvitor, padron, impiega ) , Scimunito. 

Insamnioùra, F. Insamnisión. 

Insamnìrs a /orza d' bevar , d' buscar dill 
belt sulla tesia , d' essar educa mal , 
d' star sempar sotta '1 cammin a na- 
&ar la zendar, /siupWre, Imbalordirà, 
Stordirsi. 

InsamniskSn, r insamnirs, Scimunitaggine; 
eh' r è simil a Stupidaggiue, Balordag- 
gine, Storditezza. 

Insanabil ( sinoca, cancar, tigna , etiabi- 
sia, batticuor, surdità) , Insanabile. 

Insanguanada, r insangiunar , Insangui- 
nata. 

Iiisan«uanXr, maeciar d* sangv un Cazzo - 
lett, un drapp , una Tassala , al laasol» la 
querta, al scudllott, la salga, al curtcll, 
la lanzetta. Insanguinare , Sanguinare. 

Insaputa ( all' ), All' Insaputa. 

Insarvìbil ( scarpa, libar, penna , tampla- 
rin, scaraana» uinbrella, cappeil, tajru- 
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la, doeumeot, «pece, spazzeita, ta?uloz- 
n, panelli color, tela, fadreUa, cala- 
mar, gilè ec. ec. ), Inservibile. 
iKSiRfiENT d' un uspdal , d' on rico?ar , 
d' una sagràstié , d' un monasteri , In- 

InsAYUNÀR , far V insavunà alla barba, a 
Dna camìsetta, a un fazzulett, a un par 
d'manizin, a un sulin, a una sfandina, 
a nn par d' guant, a un tuli, a dia ro- 
ba d' or. Insaponare. 

Ii«sji2i4BiL (magnador, bevitor, avar , im- 
binzios) Insaziabile. 

IifSBàTAcciJLDA Insbaydcciàda, V lusba- 
Tacciar, Imbavatura , Scombavatura. 

iRSBiyicciAMÉfiT Insbàyocciàmknt, V in- 
sbavaGciar , Imbatamento , Scombava- 
mento. 

IifSBÀTACciAR o InsbavocciJlr bI fazzulctt 
da coli, al tvajol, la t?aja, la bavaresa 
dal sovrabit, la camisa, al gilè, /fnòa- 
tiare, Scombavare. 

Imirddacgiàda InsbrddgXda, Pinsbrn- 
dacciar, Imbrodolata. 

InSBRUDAGCIÀMÉNT iNSBRODGAHéNT, 1' IR- 

sbrodaccìar, Imbrodolamento. 

Imbrodacciàr o InsbrudgXr la biancarié, 
j abit con dal brod , dal tocc, di sugai 
liqoid, dal Tìn, dal pomdor colà , di' a- 
qoa d'pulenta,dla smalmarina, Imbro- 
dotare. 

bsBRDOAcciÓN Insbrddgón, F. Sbrudac- 
cióif e Srrudgófi. 

Irscagazzàda, F. InslacarIda. 

iNSCAGAZZAMéflT, F. InSLACARAMÌNT. 

InscAGAzzÀR, F. Inslacaràr. 

InscalmanIrs a corrar, a ballar, a saltar, 
a tirar al spagb , a pinzar in t' la se- 
ga, a piccìar la mazza sul lancnzan , a 
zappunar il strad , a cavar dia sabbia 
ec-, Scalmanarsi. 

IifscuY, r inscalvar. Scollo, 

IiiscuvAR una vesta, una camisa, Scollare. 

Irscababdcciàpa , r inscarabucciar, Scor^ 
biatay Scarabocchiata. 

Insgarabocci ADÙRA, Pìnscarabttcclar, Scor- 
bùUura^ Scarabocchiatura. 

Irscarìbocciar dia carta, un libar, Scor^ 
biarCy Scarabocchiare. 

IrscaracciVda InsgargajIda, V inscarac- 
ciar, Infardata. 

ImCARACCIAM^NT, IlfSCARCAJAMÌNT, V lU- 

scaracciar, Infàrdamento. 
ImcARAcciAR InscarcajXr bI fazzulett da 

Das, la salga, al lett. Infardare. 
IittcARTiizzÀDA, l' ioscartuzzar , Ineartoc^ 

eiatura, ÀceartoeeitUMra. 



Inscartuzzamént, r inscartuzzar , Incar- 
tocciamentOy Accartocciamento. 

I?iscARTUzzAR dìil past, dia cicculatta , dal 
caffè, dal zuccar, di figh secch, dill man- 
dui , di pgnó , dia vd passa , dal salam , 
dia mortadella, dal nirmaj,dal pevar , 
dal tabacch, dill steli da tinta, dal va- 
driol, dal verdram, dill brocch, dill lesan, 
dill gucc, dia curdella, di bttun, e qua- 
lunque altra cosa che a s' poi mettar in 
t' on scartozz^ Incartocdare , ÀccartoC' 
dare. 

IpiSGGHÌRS,d vantar secche Assecchire. 

Insgcismìrs InsGGiSMiNÌRS, Ringalluzxirsi 
d' un vece, d* un innamurà ; dalla rab- 
bia. Imbizzirsi; d'un mal cattiv. Ina- 
sprirsi ^ Esasperarsi. 

INSGiAixkDA, r insciallars, Inseiallata. 

InsciallIlrs con un sciali d' casimir, d'fa- 
nella, d' lana, d' seda, d' crepon, d' vel , 
d' ardin, d' circas, Insdallarsi. 

InsGdNTAR dia sella,. t. dì sllar, Riscontri 
- pr* Ingóntar F. 

Inscuntrar, F. Incuntràr. 

Inscurir al camp d'un guadar, t. di nitt.» 
Incupire - insgorìrs.q vantar scur. Oscu- 
rarsi ; che al s' simiglia ad Infoscarsi , 
dvantar fosch; a Abbuiarsi dvantar bur; 
a Imbrunire , dvantar negar; a Intene^ 
brarsi, gnir al scur dia nott. 

Insgozzcnada Insgozzonòtt, rinscuzzo* 
narA, Capata^ Cozzata. 

Insguzzonàr un par la testa , Cozzarlo - 
iNScuzzurikRS colla testa^ Incapare. 

Insdadùra, l' insdar, Insetolaturct. 

Insd]lr al spagb, t. di calz., Insetolare. 

Inségna d* eserzit , Insegna - da ustarié 
eh' rappresenta una brenta , un agnell, 
nn cavali , di mor , dill curon ec. , da 
calzular con dpint dill scarp, da capplar 
con dpint di cappjé , da mazzalar con 
dpint dill brasol ec. , da maestar con 
scritt quel eh' l' insegna. Mostra o anch 
Insegna. 

Insbgnamént, r insgnar, Insegnamento. 

Inseguir on lievar, un zerv , un cavriol , 
un zangiar, un pujes, un ladar, nn as- 
sassin , una fazion d' rivuluziunari > nn 
eserzit, Inseguire. 

InsbnsX, senza al sens cnmun,/fwena<tfo- 
Insensatezza, Insensataggine^ V essr' in- 
sensà. 

Insbnsìbil (cuor, man, gamba, peli ), In- 
sensibile - Insensibile (Oevra^ piova, los, 
punta, vos), che a s' sent appena. 

iNSENsiBiuTk, r esar* insensibil, Insend- 
bilità. 

InsbnsibimiìnT} Insemibilmente. 

19 
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Inseparàbil 

Inseparàbil ( Cam' sarev un amigh da uri 
aitar, un fjol dal padar , la vita dalla 
niort), Inseparabile. 

iNSEPARABiLMéNT, Inseporobilmente, 

Insbrìr un articul s'un foj, un* usserva- 
zion 8* un regulaoiertt, una móstra d'te- 
lag^ un rilratt ec. in i'una lettra , 
Inserire. 

Insèrt, qualunque roba s* inseriss in i' u- 
na lettra, In i'una gazzetta, in t' una 
pusizion da legai, da zudas , da inzgner 
ec. , Inserto. 

Inserzión, V inserir, Inserzione. 

lifSBTT, com'è l'ava, al ragù, al tatan, al 
tarol^ al bigatt, la ruga, al galavron , 
la cantarella, la cavalletta, la zlgala, la 
zimsa, la sparpaja, la furtuna, al cava- 
lier, la forbsa^la furmiga^ al grilla la 
zuccabega, la bacìosla , la sangnettnla , 
la mosca, al muscon, la piattula,al pdocc, 
al pullin , la pulga , al scaravazz , al 
searpioUj la tarantola, la tarma, la zan- 
zala, la zecca, Insetto. 

InsfilzILda, r insfilzar, Infilata, Infilzata. 

Insfilzar una goccia, la panza a un, dia 

. earn^ un occ, la strada, r argument ^ 
r aneli in ila giostra , dill cari con un 
spricch, un puj un pìzzon o un agnell 
in t' al sped, dill basié una dre 1* altra 
ec , Infilare o Infilzare. 

litSFiiRziNA, r insfurzinar, ForcAeftafa. 

Insfurzinàr, inspriccar in t' la furzina dill 
lasagUy dal manz, dal vdell arrost , dal 
puj in omad,diU puipett,dla crema, dal 
fegat impani, dill fritteli d'zarvella, dia 
tartufila, dill patat UMW , Inforckettare. 

Ihsfosgnàda, rinsfusgnar, Inzavaràata- 

IifSFDSGNkR un tabarr, un libar, una ta- 
vula lustra , la fazza con di' ingiostar , 
Chiazzare i Inzawardaré. 

IrsgalttìLrs Ingalltìrs, F« 

iNSGACLUZzillS, V. InQALLTÌRS. 

IifSGARBixk (occ)^ Caccoloso, Cisposo. 

InSGNÀR a lezzar, a scrivar, far i cont,la 
duttrina cristiana, a far i nom e i verb, 
il cuncurdanz, a spiegar dill favai , a 
mettar ztf una lettra , a comporr qnaich 
▼ers, a declamar un pezz d' eloquenza , 
a' sciogliar di prublema , a far dj espe- 
rìment flsich; a disgnar una testa, un 
albur, un can, nna cullina , una veduta 
intiera^ a scolpir un nas, un occ, nna 
inali, un pie, una statua , un ffropp-, a 
zisllar, a inzidar, a fondar, a litografar 
ec. di fior, di fnitt, di rabesch, dj oten- 
- sili domesticb ; a far una scarpa , un 
abit,una camisa, un cappell, una scaran- 
na, a cumporr ia stanpa, a camprar e 
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vendar, a madgar, a studiar, a hr qua- 
lunque cosa ch^esig un maestar ch'in- 
segna. Insegnare. 

Insgnurìrs, inricchirs, Insignorirsi. 

In^guarzidOra, r insgoarzir, Sguerciatura. 

Insguarzìr un om , un can, un asdl , 
Sguerciare. 

Insìdia, V insidiar. Insidia. 

Insidiar la vita, 1' unor a un. com' là un 
assassin, un sedo Iter, Insiaiare. 

Insidiatór, chi insidia. Insidiatore. 

Insidiós ( dscors, ucciada, rumanz, storia, 
cunsili, spatzzada, viazz, regal, maniera, 
colp). Insidioso. 

iNSiÉM, cumpless dill linee eh' fonba al 
cuntorn d' una testa, d'un tors, d' nna 
figura; dill cans d'una malattie; dj al- 
legai d' una pusizion legai ; di delitti di 
cuntratt d' un ann ; dia roba eh' s' a 
smerzia e s' cunsuma chi da nn ; di 
sbali eh' fa un idiota eh' voi dscorrar 
in italian ec. , Insieme. 

Insiém SiiÌgh, Insieme, Assieme - A stem 
ASsiÉM tuit' inqoó. 

InsÌN Insìna adess, o a jcrsira, Innno , 
Sino. 

Insinuànt ( ro antera , ridar , raginnar , 
scrivar, ucciada). Insinuante. 

InsiiiuXr un parche al s'marida o che al 
s' fazza pret , parche al compra nna 
Ignuda al venda la so, parche al vada 
vstì alla moda, parche al beva men; a| 
a' mova d' piii da casa ec. , Insinuare - 
una dunazion, t. d' lezz. Insinuare. 

Insindazión, r insinuar. Insinuazione. 

Insìpid ( per, brogna, pom, vtf , ripas, cnn- 
serva, sorbctt, ragionamenti azion, pia- 
tanza, viazz, vedota, poesia, rumanz ) , 
Insipido, SripitOj Sciapido - Insipidire, 
Scipire, Sciptdire, dvantar insipid. * 

Insipidézza, V essar insipid , Insipidkzza , 
Scipitezza, Scipitaggine. 

Insìstar, insinuar con caler a un che al 
fazza un data cassa. Insistere. 

Insistènza, eh' drova la mamma parche al 
so pottin tasa, o che al staga quiet, che 
al vada a scola; eh' drova un marelint, 
parche 1' avventor compra ci' umbarllin, 
eal vantaj, eia zanetta, cai taj d*ealzan ; 
eh' drova un' padron con nn sarvitor in- 
fingard , un' maestar con un scular dor 
ec. , Insistenza- 

InslagarXda, l' inslaearar, Ineùcata, 8ean- 
eacata. 

INSLACARAMÈNT, r inslacarar, Ineaeamento, 
Sconca camento. 

Inslacarar una camisa, naa pezza, on par 
d' mudante al lamol^ «I pajoii^ fnestcars. 
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Sameacan - inslacahà ( occ ) , F. Ifi- 

S6ABBU4. 

InsMAjvTjRs d*fas6, d'fava, d'insalata» 
d' caYuJ, d'furaient gross, d'erba spa- 
gna , d' rar, d' ravanjé , d' fnoec , d' zis , 
d.' artì|:ioc€b, d' card, d' selar, d' spars , 
In»emenxirsi, 

Insmardàda^ r ioamardar. Smerdata - Schio 
ehgraia, o Scombiccherata, 

InsMAftDÀA una . caoiisa , un lanzol > una 
Biiraja , al ballfiancb, V impajà, la grup- 
pia, la cavezza, T imbraga, Smerdare - 
QQ mur epa di caìor^ Schiccherare, Scom- 
biccherare, dpinzar mal. 

IfOni^acAjkDA, l' iosmurcajar» Immorehia- 
tura. 

InsMVRcukK on strazz^un fazzalett, ana 
taf ula, Immorchiare. 

ln$óuT ( visita, mal, fam^ voja , pazza , 
Doja, allgrezza, festa, vstiari^ scappada), 
JuioUto, 

ìnsoLrÌMLidehìtor), Insolvibile - Ineoki- 
bilùà, r essr" insoJvibil. 

Insònni, \' insunniars, Sogno, 

InaiaGiAR, diU queslioa , di scalar contra 
al naestar, dj impiega contra al so cap, 
di niJdà cantra al general , di suddit 
contra al suvran. Insorgere. 

iNsoanoNTABiL ( difficulti, barriera, crisi , 
f erjcttl , nufttagaa ) , insormontabile. 

InsÓRT, rivuluziunari. Insorto. 

Inspahtìcciàrs d'avanti a una casa, a una 
biiltega, a una eiesa. Piantarsi o Pian- 
tornarsi. 

INSP4RAMENT4R, mcltr'al sparameot o guar- 
dai al scarp, t. di calz. , Inguardionare. 

Inspadbìr, far paura a un con al curtell 
alla man, col scciopp in punt , eoa un 
vaadat d' arrest , Impaurire^ Spaurire. 

Inspatajitìr Inspayantìr , nettar spa- 
TCDt a un parche al gb' ha uà' arma 
pruibi, parche l'ha dà un scciaff a un 
i§iM»r, parche. 1' ha fati un coatrabband, 
parche al tien in casa di zogb d'azzard, 
Spefnniare. 

Inspoà, l' inspdar, Spiedata, Schédùmata- 

Ijiap^ÀR nn fasan, una rustga, un tarabus, 
on pizzon , un' anara , un cappon , un 
lievar, un bacc, un pezz d' vdeli , d' ma- 
jal ec.y Schidionare. 

Irspimàda , r inspinar , Spinata - d' spin 
brngnnlar , par sarrar una sbarra , un 

• vargh da fass, nn purtell da ort,iin- 
prunata. 

iMPinka con di spin , Spinare - con di 
spin brugnnlar, Imprunare. 

III8PIR4R» F. lapiaÀE. 
InapiBAiMNy V. iRpiaAiidii. 



Inspiri ARS dalla ^%wày Spiritare - dre a 

un quell eh' pias, F. Incazzìrs. 
iNSPissAccilkDA , l' inspissacciar , Scomipi* 

sciata. 
Inspissacciauìnt, r Inspissacciar, Seompi-* 

sciamento. 
Inspissacciar la can^isa, i jnadant, i caN 

zun, al lanzol, la fassa; al stramazz, al 

pajon. Scompisciare. 
InspizzuffarXrs, pr'aver bvest^più dal so* 

lit. Avvinazzarsi col via; e' Ineiusche^ 

rarsi con qualunque bevanda - pr' In* 

BIBÌRS, V. 

Inspriccàda Jnsprdccada, F. In$pii.z]u>a. 

Inspriccar Insprugcàr, V. Insfilzaa. 

Inspruccadùra d' un sproch , d' un ciold , 
d'una lesna, d'una punta qualunque, 
Sproccatura. 

Inspudacgi AaA, r inspudacciar> Sputacchia^ 
ta " Spulacchiàtura. 

Inspudacciamknt, r inspudacciar, Sputac^ 
chiamento. 

Inspudacciar una man, la fazza, un stivai 
o un fflobil par farai gnir lustar, un piz- 
zott d'una vrespa o d'una zanzaia par 
amar al brusor, Sputacchiare. 

iNSPuackDA, r inspurcar, Sporcata^ 

Inspurcìr il scarp, i calzun, la camisa, la 
t^vula, la penna, al calamar, la vesta^ al 
paltò, la fazza, la mura ja, al piattola tar* 
rina, la camara, al portagb, al curtil, al 
baach, la salga a oli. Sporcare. 

Inspuzzlantàr, impinir d' puzza fora di 
mod, Iwijpuzzare, Impuzzolire., Scomr 
puzzare. 

Imstabil, variabil. Instabile. 

iNaiABiuTlk, variabiliti,. Instabilità. 

Instatfàrs, mettr'al pie in staffa. Staffare 
il piede. 

Instagnadùr di stagnine Saldatoio, dall' ef- 
fet che i n'.vien dop aver instagnà una 
padella, una cazzarola, un scaldaletto, un 
masnin , una stagna , una marmiuta ec. 
che i resta insalda. 

InstagnadÙra, l' inslagnar, Stagnalura.. 

{nstagnàr, saldar con dai stagn una me- 
scula, un piomb da lastra, una cucciara, 
Stagnare. 

Installadoar^ìI besti, mettrilalstalladagb, 
Stallaggiare. 

Installar il besLi, metiril in staUa, S^allar^. 

Installi (ho. can, sumar, mul)', StaUXo. 

Instancàbil ( facchin, villan, fattor, padron, 
impiega, garzon, miuistar, medagh, av- 
vucat, sart, calzular, marangoii, pittor, 
marmurin, cumpusitor d' slampa, turcu- 
lier» cupista, arzzdor, sunador, ballarin, 
cantant), Instancabile. 
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iNSTANGAti un Qss^ aoa {neiim. Stangare; 
Sbarrare, 

Instcca (andar yìé),ImpeHito, co\ pett dnr; 
o Incamatiio, dritt com' é una bacchetta 
da stramazzar. 

Instcgàr un brazz o una gamba rotta. Stec- 
care - Incannucciare, l'instccar un brazz 
ec. con dill cann. 

In$tizzìda, rinstizzirsy 1' ba cìappà una 
Collera, un Cruccio, una Stizza. 

Instizzìrs, inrabbirs, Stizzirsi, 

Instigàr, F. Istigar. 

Irstigàzión F. Istigazión. 

InstradXr, un par la strada o vie, Instra- 
dare, Àtmare, 

iNSTRAnGADÙRA da) bust, dal gilè, di calzun 
dill scarp, di stivalett, Allacciatura. 

Instrangàr colla strenga, con una zulaja, 
con un ligamb ec. , Allacciare - instran- 
gàr un, F. ImbriagXr^ 

IifSTRiADÙRA, r instriar. Stregherìa o Stre- 
gonerìa da strie o da strion. 

Instriàr, far una strigarié Stregare. 

Instriàzz (andar). Andare in Istrazzo. 

Instrupplàr con una stroppa dill fascin, 
dill pudajol, dill zim da besti,di malgbitt, 
di malgar, dill manà d'spigh, dal pattuzz 
d* canva, di fajó d' canna ec. , Avvinci- 
gliare. 

Instuccadór, chi instucca col stucch,o col- 
la salda, Stuccatore - Stucchinaio, chi 
lavora in stucch dill figurin, di vas d'fior, 
dill vednt. 

Instuccadùra, r instuccar col stucche colla 
salda. Stuccatura. 

Instuccàr col stucch una porta, una fne- 
stra, una tavula, una scaranna, una car- 
rozza, un mur, un stracanton, Stuccare 
- colla salda una cotta, una sfandina, 
un cullarin, nn càmis, Stuccare. 

Instdmgàr, eh' fa al pastizz, i capplitt, al 
fegat, la pulenta grassa, al tocc cargh, 
al butlerr bon, al lard^ al dstrutt, ì gras- 
so. Stomacare. 

Instdriàr su un dsnar, una camisa, un par 
d' scarp d'roba veccia, un gilè con dj 
artaj , un cartular con di pezz d' carta 
d'mill culor, Abborracciare - un ricam, 
un fior, una veduta, un dsegn qualunque, 
litoriare. 

Inscbordinà (scolar, fjol^ suldà, impiega 
snddit). Insubordinato. 

Insuburdinazión, ressr'insnbordinà. Insu- 
bordinazione. 

Insuddisfàtt (padar, maestar, padron^ 
creditor). Insoddisfatto. 

iNSODDiSFAziÓN, T csser' Jnsudisfatt, Insod- 
disfazione. 



iNSUFFiziéNT (paga, nu, legna, pan, qnat- 
trio, forza, testa, curagg,lavor, materia), 
Insufficiente - Insufficienza, Tessr'insnC- 
fizient. 

Insuffrìbil ^cald o fredd, dalor, noja^ ri- 
dar, superbia, gelosia, viltà, ipocrisia), 
Insoffribile. 

Insugnars, F. InsunniXrs. 

Insdlcadùra, al sulcar eh* fa la punta d'un 
curtell, d'un gumier, d'una sabla, su dal 
marm, dia terra, dia carn, Insdcatuns, 

Insulént (gest, ucciada, dscors, giudizi, 
scena, rumanz, nova, piazza, zitta), Jis- 
solente. 

Insolentir un, parche Pè brutt, parche 
rè un povr' ignurant, parche al v'ha 
guarda dstort. Insolentire. 

Insolènzà, l'insulenlir, Insolenza. 

Insdlfanàda, l'iosulfanar colla solfana. In- 
zolfatura. 

Insulfanàr colla solfana, Inzolfare • insul- 
fanàrs , Accendersi dalla rabbia com' è 
un sol fan. 

Insùls (vin, rinfresch, udor, mnestra, poe- 
sia, artlcul d'gazzetta, ricam, culor, viazz, 
ragiunament, bllezza, maniera ), Insulso, 

InsdlsàggIn, r essr' insuls. Insulsaggine. 

Insult, l'insultar. Insulto. 

Insultar, o insulentir un. Insultarlo. 

Insdlttadùra, l'insulttar, Soleiiatura -Jl»- 
solettatura, Pinsulitar la sgonda volta. 

Insulttàr una pianella , una scarpa , oa 
stivaletti un stivai, un tronch, un calza- 
rett, un buttin , Solettare - RisoleUare , 
insulttàr la sgonda volta. 

Insonni (om, o animai), Addormeniatiecioy 
Dormiglioso, Sonnolento, Sonnacchioso. 

Insunniàrs dill sj)igh, di biss, dì clumb, 
di mort , dia vo , di pagn dstcs , di no- 
mar, un anngà, di cavaj , oualunaue cosa 
che a s' é vist, santi, nasa, gusta, o tac- 
ca prima d'indurmanzars. Sognare. 

Insunzonar una sala da carr, da brozz, 
da carrozza, Insugnare. 

Insoperàbil, insormontabil. Insuperabile. 

Insoperbìrs pr'essar ben vsti, alt d' sta- 
tura, con di stivaj d*varnis, con un scud 
da scambiar, un arloj in prest, una riga 
fatta ben, du bej scopettoni, con un na- 
star da cavalier, un impicgh onorificb, 
pr'aver un beli barchetton, un bel ca- 
vall'arab, di finiment da prenzip,quattar 
piatanz a tavula ogni giorn ec. , /»• 
superbirsi. 

iNSDPiMéNT, rinsupirs. Assopimento. 

Insupìrs, dj ammala. Assopirsi. 

Insoppàda, l'insuppars, Inzuppata. 

Insuppàrb Insdppuis d'aqua^ d'vio, d'spi- 
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ril, d' «nig[V9 d' tinta, d' latt, Inzupparsi 
o hnbetersi com'fa un strazz, un terren, 
ebe al s*booil»a a guisa d' suppa-y o al 
bev a guisa d*un che ha sed. 

Ijisurdìr un con dili ciaccar, di zigh, di 
ck»€eta d'frusia, dill scciuppli, o dill can- 
nona , o a forza d' sunar dill campan. 
Assordare - insordìrs» dvantar sord, In- 
sordaréy Insordire, 

Irsurgént, ri? uluziunari, Insorgente. 

Irsijrekzión, rinsorgiar a far rÌTulozion, 
Inswrrezione - Insurrezionale (muvinnent, 
eserzit, gnern, lezz, guerra, massacar, 
eonfusion ). 

IieossiSTÉNT ( prova, nutizia, lezz, dscors). 
Insussistente. 

Insussistìnza , Tessr'ìnsussistent, Insus- 
sistenza, 

Insospttìr al pappa , la mamma , I* amigh, 
ai padron d'bultega,al pubblicb,/fMOjpeN 
tire - iFiSDSPTTÌRS, Sospettare. 

IiiSTARDGÀR i braghin, la camisa, un bn- 
razz ec. con dTerba o dia tinta verda, 
JoBwrdire, Inverdire- 

IfiSTARZLÀ (brasola, panzetta, parssutt, carn 
qnalonque ) Vergata, o Rigata, 

IllST0JÀD4, F. InFANGÀDA. 
InSTDJAR, F. IffFAllGiiR. 

IntabacgIdà, r intabaccar. Intabaccata. 

Intabaccar al fazzulett da nas, la pistagna 
dal sovrabit, ai pett dia camisa. Inta- 
baccare. 

IutabarrIda, T intabarrars, Intabarrata. 

IiwTABARRARS col tabarr, Intabarrarsi. 

Ijitaccar i diritt, la riputazion, il lezz, Ij 
■aanz d* qualcun. Intaccare. 

Irtacculàda o IntacclXda, r intaccnlars^ 
Appiccicatura , Impiastricciatura. 

Ijitagculaiiìnt Intacglam éNT , r intac- 
eiilars> Appiceicamento , Impiastriccia» 
mento. 

Iutacculàrs o IntacclXrs i did o i Tstia- 
ri, con dal zuccar dsfatt, con dal sci- 
ropp, con dal sugh d' mllon, d' languo- 
ria, d' Td, con dia pegula , dia colla ca- 
ravella, dal eatram, Appiccicarsi, Impia- 
stricciorsi. 

IntLi, l' intajar , Intaglio - Intagliuzzo , 
iotaj leggier. 

biTAJADÓR, chi intaja. Intagliatore. 

Irtuàr in legn, in boss, in eban , in oss 
un rabesch , una figura , un paesagg , 
BBa prospttiva. Intagliare - Intayliuz- 
zare , intajar con leggerezza - intajàrs 
d' un qneil, Addarsene, Accorgersene. 

]]«TARABD8ÀR8, intauars in quaich bus, Im- 
bucarsi, 

Irtaràm, Gom fa alpontagh, la tnpinara, 



al grill , al biss , V ors , la tigra , Iuta- 
narsi. 

IfiTANDRÌR dia colla, dia pasta , di sugai , 
dia cunserva, dia calzina , dia malta , 
dal zess, dia pegula, dia pu lenta , dal 
svoj. Intenerire ' un om col fargh cum- 
passion, Intenerirlo, 

IntInt, Intanto, 

Intappàrs a lezzar, F. Cdccon^r - cam- 
minand. Inciampare, Incappare. 

iNTARitiGÀR a vgnir a casa , a scola , al 
studi, a buttega, a far da dsnar, a pa- 
gar un debit, a far un qualunque iuta- 
ress, Intardare. 

Intarèss d'famjé, d' studi, d' buttega , 
d* commerzi. Interesse - intarassin, ìtt, 
6n, àzz, Interessino, uccio, one, accio. 

IntargunJl com* è una pistagna da sovra- 
bit, un paraman , un siilin da coli, un 
fazzulett da nas. Roccioso. 

Intarlisi o 1ntarluca> F. InTARGunk. 

IntarnXrs, F. Internàrs. 

Intarsiadór, chi intarsia. Intarsiatore. 

Intarsiadùra, r intarsiar. Intarsiatura. 

Intarsiìr un carighin, una tavula, un ghl- 
ridon, al pomul d' una zanetta , Ij ossi 
d' un vantaj, una spcciera, un inznuc- 
ciatori, un managh da curtell, una cur- 
nis. Intarsiare. 

Intartajada, F. Tartajada. 

Irtartaìamìnt, F. Tartajamént. 

Irtartatajàrs, V. Tartajar. 

Intartgnìr un parche al resta a dsnar 
parche al n' vada in t' i suldà , parche 
al n' s* anniega , Intertenere , Intratte 
nere. 

Intarvgnir a scola, a messa, a teatar , a 
burattin, alla fiera, alla banda, alla In 
minazion, alla macchina, a una funzion 
Intervenire. 

Intarzadùra, r intarzar in terz , Interza 
tura. 

IrtarzJLr in terz la corda , al curdon , i 
punt dal Cttizett termina , la pigadura 
d' una tvaja, d'un trajol, d'un fazzulett 
ec , Interzare - intarzìLrs , dill spigh 
d* furment, Interzare ^ le spiche inter- 
zano. 

Intarzzadùra, r intarzzar a trezza, Intrec- 
ciatura. 

Irtarzzàr a trezza dia corda, di cavi, dia 
seda, dia stoppa, dia paja, Intrecciare. 

iNTASskR un pr' ipocrita, pr' avar, pr' in- 
gord, par vigliacch, Tassare. 

Intastadùra d' un libar, d' una gazzatta , 
d* un mastar, Intestatura. 

Intastàr un libar, una pezza d' terra, una 
▼ida da vó, Intestare. 
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Intastabdìrs 

IiiTASTAiipliis, astioars, InUitani. 

Intatt ( plich, bultiglia^ mnestra^ cada?ar 
€€. ), intatto, . 

iNTAYANkas dre uo gatt eh' v'ha magna al 
dsQar> dre un pontagh eh* è scappa dal- 
la trappula» dre a un dsegn , a lezzar , 
a finir un f ocabolari, a scrivar, a zugar, 
a far qualunque cosa. Arrabattarsi. 

iNTAVDias» di' acqua, di sugai , dal savor , 
dia mneslra, d' qualunque roba calda che 
a s' ya arffarddand, Intiepidire o Intie- 
pidirsi. 

IrtayliJL, la salga d' UtcU, Imffiandlata. 

Intaylladùra, r intavllar, Impiandlatura. 

IiiTAYuka, salgar d'taveU al quert d'una 
casa, d' un fnii > d' un pullar > Impia- 
nellare, 

InTAYuiJka un dscors» un quesit d' ariune- 
lica, una question legai o pulitica^ dill 
ciaccar senza sugh» Intavolare. 

iMTBGiaaiif (eustum), Integerrimo. 

IntbcrìIl ( calcul 1, Integrale. 

IfiTBGaANT ( pari ), Integrante. 

iRTKGaiTidi custum d'un individu?, d'una 
iaiQjé^d'UB paes, d'una società. Inte- 
grità y Interezze^. 

Intkuìtt di' om , Intelletto • InteUettivo 
( valor, putenza ). 

Irtbllbtto AL ( lavor^ sludi, facoltà, mond). 
Intellettuale. 

IifTBLLiGÉNT, cU s' iutcnd d' qualch casa , 
Intelligente. 

IfiTULUGÉNZA, l' intcndar , IntelUgenzià. 

iMTBuuGiBa ( carattar , laura , libar, que- 
sit, fos. musica), InteUigibUe. 

Intbmbr^ta , bravada , Intemerata. 

iNTEHPBaÀnT (iaeeliin , suldà , calzuiar, 
bcear, osi ) , Intemperante. 

iNTBif PBRMiBA > V «sar^ inteoiperaBt in t' al 
magnar, in t' al bevar, Intemferanxa. 

IiiTSMPàai dia stasoii, Memperte. 

IifTBMPBSTiY (currezion, eredità, pioTa,eald, 
▼iaia ), Intempestivo <• Intempestivamen- 
U, fera d' tcMi^ 

ImiiiaAR UQ gest, aaa musica , un dram- 
ma, aa libar, la maniera d'far uà lavor, 
la da? 4' io sogli. Intendere • InleiKiac- 
chiaret intendar a mezz a mezz. 

Ihtbhiiìnt , ebi s' intend d' qiMsU ; a quel 
eh' assist a quaich tgnuda,a qualch la- 
var ptibblick, IntenderUe. 

Ifmnninzà, , l' uffizi di' iateadeni , Inten- 
dwm, 

IifTBNDiMéffT, r iaieodar. Intendimento. 

iNiBimnéa, cU a' ialead d' musica, d' bei* 
li art , d' antiquaria , d' oumiafflatica , 
4' nuHMd, d'eoBunarai , d'scavv d' iaua- 
dazioo, d' poesia, d' auiésina» d' batam- 
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ca> d'bevar, d' magnar, d'sUr allegar eco 
Intenditore. 

iNTBNBRia un con un' ucciada, con do Ire 
lagarm, con un bas, con buttars in zaace, 
col mnstrargh una scena d' un anogè , 
d' una madar matta , d' una famjé alb- 
ma, d' un camp d' battaglia pia d' man 
e fri. Intenerire. 

Inténs ( dulor, piaser, sacrifizi, sfora). In- 
tenso - Intensità, V essr' ialeas. 

IiiTÉNT, Intento - Intendere, aspirar a al- 
tgnir al so intìnt zirca un arloj ch-pìas, 
una cullana d' zoj, un cavali ingiea , ana 
spatzzada sentimentaU una veadelta ce. 

Intént ( a magnar, a scrivar, a sugar , a 
strulicar), Intento. 

Intbnzión bona o cattiva, Intenzione, 

iNTENziunk ( ben o mal ), Intenziana$o^ 

iNTBacALÀR, ch' s' usa dscarrend, cara' a /t^ 
gwrèv , naturtUmént , a digh mo' pr* nn 
dir, per esémpi, insomma delle somme ce. 
Intercalare. 

IfiTsacALAR un eiorn, una noia, una vi- 
gnetta, Intercalare. 

iHTBRCOLÒNNi , spazi Ira Boa culoaaa e 
ci' altra , Intercolonnio. 

Interdétt y t. d' lezz , e di pret, Interdetto. 

Intbrdìtt ( padar, fjai, paca ), Interdetto. 

Intbrdìb un, parche al airussia al sa pa* 
Irimoni in sbocc, zogh,viazs, luMa;a 
un paes, proihendagh il fuaziaa sacri, la 
sepullura in sii cunsacrà ee.. Interdire. 

Intebbssah^t , F inleressar , Jalertaao- 
mento. 

IntbbbssXnt ( dramma , rnmaaz, aocisia » 
lavor , scoperta , matrimoni , malauia , 
cura ), Interessante. 

Interbssàb eoo la balla presaaza, eoa di 
bej occ, BB beli ridar, dill auaicr dolsi, 
oa vsliari sgagià ,. aa spirti grand in 
t' al dscorrar , con di pansìer nov, dia 
splendidezza in I' al spendar, dia popo- 
larità in tutt; interessar caa oa ro- 
BMBs, con una storia, eoa diUmaeehin 
a vapor, di lelcgraf, di caanua, dj cacr- 
zit, con di qualirin, eoa dill cartch ce.. 
Interessare. 

Intbbibzión, t. d'gramm., Jaleriesfoiia. 

iNTBRiÓRd'un puj, d'un piiioa, d'uà pis- 
zon, d' un' anara, d' an fasaa, d' aa lie^ 
Yar, d' aa bacc, d' un cerv, d' uà cavali, 
d' aa bo , d' oa eicfaal, d' uaa randa- 
Riaa , d' un faichelt eo.^ Interiora/ o 
iSfnfra^na. 

iNTERioaviNT, IntefiormmiUe. 

Irtsbiìnba,!. di cump. d'siampa, lalarlMiaa. 

Intbrlinbìlr al carattar, I. di cump. d'alam- 
pa,Jiiter(tiiear«. 
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Imtbkukttóe d'ona cmedia, d'ona trage- 
dia, d'noa farsa Inierlocutare ; Intena- 
tuxianey al parlar dj interloeator; Inter- 
loymrBy far un'interlocucion. 

LfTÈRN d'una casa, d'una ciesa, d'4in pa- 
lati, d' una bólla, d' un tinazz, d' una 
laogaorìa , d* un mllon , d' una bozza, 
d'un casselt, d'un fast d'albur, d'una 
caaaa da caoraiin da scciopp o da comiid, 
dal cuor d'un om, dia panza d'una be- 
stia, itUemo, 

Irtsiuv (cnrtil, mal, pensier, santiment, 
piazza, verm, puzza, dspiaser), /nlerm). 

ìnrtaMAuiNT, Internamente. 

ÌHTEmnìms, andar int' l' intern d' una casa, 
d' una ciesa, d' un teatar, d' un castell, 
d' ODB dozza , d' una question ec. , In- 
termarei. 

IiiTirBinDi (did,fascicul,mes, preda, giaron, 
stella dal ziel, albnr), Intermedio. 

Inteamìzz d'im Siii d' cmtàìBy Intermezzo. 

IirrsRifiPikBiL (pioTa, ciaccarada, pradarié 
boscb, vali, ziel, mar ), Interminabile. 

IirrsftMiTTiNT (gozza, fie?ra, dolor, piova, 
pois). Intermittente. 

Irteehittìnza, l'essr'intermittent, Inter- 
mittenza. 

I1ITBIIFBU.ÀR, dmandar. Interpellare. 

biTEETELLAiiÓN, dmanda ^ Interpellazione, 
Interpeltanza. 

iMTKRPOLAa, glussar un libar ad iatervall, 
hUerp&Utre. 

IffTBmpoLATAMÉirr, Interpolatamente* 

InTERPOLAZiÓN, l'Interpolar, Interpolazione. 

IivreapÓRR, mettr' in mezz, Interporre, 

lirriEPiBT, chi interpreta. Interprete. 

Iatbrphetàr la Sacra Bibbia , il lezz dal 
Codiz zirli, un pass d'Dant, d' Galileo, 
d* Balbo; un gest, un sgugn, una prupu- 
sizioB, una satira, una Tod, al cuor d'un 
amigb. Interpretare. 

IirmPRBTAZiÓN, r interpretar, Interpreta- 
ziome. 

I j rrRRP P Wzidw, eh' s' usa scrivend o cumpu- 
Bcnd io stampa, Interpufizione^ Punteg- 
giatura. 

IifTERPUsiziÓN, l'interporr, Interpoeizione. 

Irtbrr^gn, Interregno. 

Iutirrogàr un detenù , un scular all' e- 
sam, un testimoni in tribunal, un peni- 
tenl in cunfisiunari, un client in cnn- 
gress, un anzian in Cunsili, Interroaare, 

IirrEEROGATiv ( punt, ucciada, gest, rispo- 
sta), Ifiterrogatif>o. 

Irtbrrogatór, chi interroga, /nlerro^atore. 

Irtersogatòri ch^ fa un esaminadori ai 
•sgg, 00 pruzessant, 00 zodas^oo coo- 
fMor, Interrogatorio, 



Intbrrooazión , l' interrogar , Interroga' 
zione. 

Interrómpar un dscors, un laTor, un pia- 
ser. Interrompere. 

iNTERRCMPiiiéNT, l' Intcrrompar, Interrom- 
pimento. 

Interruzión, l' Intcrrompar, /nlsrrtfjrtofi^ 

Intersecar un pian con dill linee , con di 
solcb, con di canaj, Iwtereecare. 

Intersecàziòn, l'intersecar^ Intereecazione. 

Interstìzi, chea s' Tcd sulla superizia 
d' un mur, d' un ass, d' un marm , d' una 
salga, d'una man, dia dantadura d'on 
om o d* una bestia, IrUeretizio. 

InteryIu. tra un minut e l'aitar, tra oo 
quart, no' ora, uo gioro, una sttmana , 
un mes, un ann , un secul e l'aitar; 
tra un pass e l' aitar , tra una pertga » 
un mjé e l' aitar, tra una zitta, un stat, 
una part dal mond e Ij aitar , Inter-- 
vallo. 

Intery^nt o IffTERTftNziÓFf, P intar?gnir. 
Intervento, Intervenzione. 

InterzAdar la grazia pr' un moribond , 
pr' un padr' In parson , pr* una snrella 
matta, pr'arer un impiegh, pr'essr'az- 
zettà in t'una cnngregazion religiosa > 
Intercedere. 

Intbrzessión, r interzedar, Intereeeeione. 

Intbrzbssòr, chi interzed , Intereeesore. 

Interzbttar il Iettar a un. Intercettare, 

Intèsa ( bona o mala ), Intesa. 

Intestazión, F intastar un libar , una let- 
tra, un testarne ut , una scrittura d'af- 
fitt ec. , Intestazione - Intestato, chi s^ è 
scritt in testa. 

Intbstin, t. di med. , Intestino. 

Intbstìn, ( guerra, dissension , mal ec.) , 
Intestino o intern. 

IntbstinILl ( malattie ), Intestinale. 

Intiér, com'è un libar, una penna, un ca- 
lamar, una casa , un bo ec, contrari 
d'mezz. Intiero, Intero. 

Intiìr ( dscors, ca?all, somma, giorn, nott, 
cmediay spettacul, messa, tendetta^ mi- 
na ), Intiero , Intero. 

Intieramént, /nlteramenle. Interamente. 

lNTiGN)a>A, l'intignar, Intignata, 

Intignar al sovrabit,! paraman, al cap-- 
peli ec. , Intignare - intignILrs a far oo 
quell, Puntigdarsiy Intestarsi ^ iimGNkR- 

, LA^ Romperla, Ih'sputaria eoo uno. 

Intim ( amtgh ) , Intimo - Intimità, V os- 
ar' intrm amigb. 

Intimar guerra, o pas a un, IfUtfOore* 

IntimaziOn d'arrest aiin-, o che al s' ca- 
ra al cappell, che al metta zó dt roba 
rubi , e' al faxza tajar un albor df om- 



— 162 — 



iNTlHURÌa 



- brezza la casa ec. , Iniimo , Intimata , 
Intimazione. 

Intimurìr uq con dill ciaccar o con di (M, 
Intimorire. 

Jatìngul, tiiccin. Intingolo. 

ìntirizzihént, r iiìtirizzirs dal fredd. Inti- 
rizzimento: 

Intirizzìrs dal fredd, Intirizzine* 

bTisiCHÌR , dvantar tisich dal lavor , daj 
dsordan , dalla cattlra costriizion dal 
corp, Intisichire. 

IntitulXr , mettr' al titol a un lunari , a 
un articul d' gazzetta^ a una nu velia mo- 
ral, a un rumanz» a una cmedìa,a una 
storia, a una vignetta , a una statua^ a 
un palazz, a un zardin, Intitolare. 

ìnmiìLKZìót^, r intitular, Intitolazione. 

iNTivkR^ F. GuppÀR e Indtinàr. 

IntiAr con dia tela, da imballagg dia cor- 
da , dia canva , dia seda , di cambrì ec.> 
Invogliare - un cavali da calzun , una 
pistagna da abit ec. par furtezza , In- 
telueciare. 

IntlaradOra, r intlarar. Intelaiatura. 

ItnLkKkK una fnestra,nna porta, una la- 
vula, una pittura, una carta geografica, 
una vignetta, un Sant, un àlbur genea- 
logich , un paravent , un paracammin , 
r urdi par far la itisi , Intelaiare. 

ImLhRìfiKDkt Inragnata, Intelaragnatayln- 
ragnatelata. 

Intlarinars coli tlarin di ragn , Inragnar- 
fi, Inragnatelarsi y Intelaragnarsi. 

Intollbrànt, impazìent. Intollerante. 

Intolleràntìsm, abitudin all' intolleranza, 
Intollerantismo. 

Intolleranza, l' essr' intollerant , Intolle- 
ranza. 

INtònach alla muraja, Intonaco - Intona- 
carcj mettar V inlonach ; Intonacatura , 
r intonacare. 

Intòpp, r intuppars. Intoppo. 

Intórn, Intorno. 

Intòrzar dal fil, dia seda , dal cuton , dia 
bavella, un fil d' ferr, Torcere, Attorcere. 

Iutrada d' poch o d' purassà scud airann. 
Entrata; Uscita, V è al so cuntrari. 

Irtradusibil ( parola , fras , pru verbi, pe- 
riud, capitul, libar), Intraducibile. 

IntrajadOr da intrajar al carr in t' al far 
il cala, Sbarra, 

IutrajXr il rod di carr quand a s' fa il 
cala. Sbarrare. 

IntramzzIlda, rintramzzar, Inframmessa , 
Iniramessa. 

fMTRAMzzÀR di buo e di cavaj , dj omin e 
dill donn, di scud e di bajocch, dP aqua 
é dal vin, di piatt nett e di sporch, dill 



Introduzión 

carezz e dill boti, di ris e di piant, dil' 
brocch dill gucc e di ciold,di gelar dl'in- 
salata e di radice, dill preddla cRizìna 
e dal sabbion ec. , Inframmettere , In- 
tramezzare. 

Intrapplu>a, rintrapplars, Trappolata. 

Intrapplàr un a dsnar, a zugar, a eiacca- 
rar, a far una suinarada, Trappolare. 

iNTRAPRépiDAR la cumpilaziou nujosa d' un 
vocabolari, la redazion d*una gazzetta, 
un viazz par T Italia, di studi sui fior, 
suj insett, suj omin, Intraprendere. 

IntraprendiÉnt, chi intraprend. Intrapren- 
dente. 

Irtrapri^a, l'intraprendar, hUrapresa. 

Intratarsadùra, l'intravarsaral lega col- 
la piolla, Intraversatura 

IntrayarsXr una tola, piullendla par d'ira- 
▼ers, t. di falegn.. Intraversare. 

IntravarsXrs, dvantar cioss d'travers. In- 
traversarsi, Torchiarsi, Àtticciarsi, In- 
tozzarsi. 

Intrèpid, senza paura, Intrepido. 

InTREPiDAMÉNT, scuzR paura, Intrepida- 
mente. 

Intrepidézza, 1* essar senza paura, Intre- 
pidezza; Trepidare invez, tarmar dalla 
paura; e quindi Trepidazione o Trepi- 
danza, al tarmar dalla paura. 

Intrézz d'un rumanz, d'un dramma, d'una 
fola, Intreccio. 

Intrigant, eh' s' intriga da par tntt» Iniri- 
gante. 

Intrigìlr dal fil, dia stoppa, dia tjé d'canva, 
dal bambas. Intricare; e ÀggrovigHaref 
in quant che intrigandas al s'inturtja; 
o Inviluppare, in quant che inturljaadas 
al s' infagotta. 

Intrigatòj d'fii, d' stoppa^ d'garzol ce. 
Viluppo, Inviluppo. Luffa. 

Intrìgh d' ragazzo, d' intaress, d'amor ec. 
Intrico, Intrigo. 

Intrìnsbch (amigli), /nfrtftfeco. 

Intrinsichézza tra j amigb, tra padrona e 
camarlera, tra ost e ustariant, tra pa- 
dr' e fjol, Intrinsechezza. 

Intristir dal mal, dalla fam, dai patiment, 
dai dspiaser, dalla miseria, da tutt'il 
nezessità, Intristire che al s'riferiss aj 
omin, aj animaj, al piant. 

Introdurr, mettar dentar, In/rodurre. 

Introduzión al calcul, d'un libar slampi, 
al mettar dentar la cannetta in t'al 
cristier, al pipaj alla bozza, al sfargulon 
in t'al forn, di ris di pgnó dal caffè in 
i'un scartozz, al battball in t'Ia canoa 
da scciopp,albrazz in t'Ia mansa dl'abit, 
la penna in t' al calamar, o al far gur 



Intròit 
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ia zitti dal ?ia, dia legna, dia canta ce., 
o al mettar su una moda qualunque , 
itUroduzione. 

Iatròit, r introitar, Introito, 

Introitìir di quattrin, Introitare. 

hmMuim, V ìntrrir, Interramento, Inter-- 
riatnento 

Iutrrìr un foss,nn ^ozz, una vasca, un 
masar, Interrare, Internare. 

bmLìmkR Ij urecc a un con di fiscc, col- 
r uclà, con la tampllà, Intronare. 

iRTRtJS (impiega, scular, suvran , guern), 
Inirueo - Intrudere, mettar dentar par 
forza; Intrueione, ressr'inlrus. 

Iutdnàr al tantum ergo, un coro in mu- 
sica ; un culor, t. di pitt.. Intonare. 

Iutcnazión, rintunar. Intonazione. 

IrtdndgJLrsla con uuy Lagnarsi, Querelar - 
8i, Prendersela con uno. 

Irtuppìr in t' i ladar , in t' la pattuglia , 
in t'un mur ec. ^ Intoppare. 

Iuturbjàr al vin d'una botta, 1' aqua dal 
pozz, al spirit d*una buttiglla, l'oli dal 
fiasch, Pasé dia buzzetta. Intorbidare, 
Intorbidire. 

ìvTVKunmìtiS dal fredda dal dulor, Intor- 
mentirsi. 

InniRTJADA, rintortjar, Inviluppata. 

Iaturtjadvrà, rinturtjar, ÀttortigUatura, 
Àttoreigliatura, Àtvinghiatura, Àtcinci- 
gliatura; Avviticchiatura; Aggroviglia- 
tura. 

IntdrtjIr qualunque cosa, Inviluppare - 
INTORTÙRS, dl'ellara, dia vluccia, di 
biss. Attortigliarsi, Attoreigliarsi, Avvin- 
eigliarsi. Avvinghiarsi com' è una slro- 
pa; o Avviticchiarsi com fa un curnin 
d' Vida ; o Aggrovigliarsi , com' è una 
lartjarola d'fil. 

InroRzÀDA, Inturzadùra, Pintorzar, Tor- 
ta. 

Imucàrs dre unaMSiéa,Appillottarsi, Mu- 
sare. 

Inoliar con di' oli un abit, un cappell, 
ona panna, di' insalata. Inoliare. 

Irlxtràrs pr'una strada, pr'un bosch, in 
fan libar, in fi studi, in fi vizi, o in 
f la virtù. Inoltrarsi. 

IifOMÀiv, senza umanità^ /fiumano. 

Inumbrìrs, fars ombra , Ombrare , Adom- 
brare, di cavaj, dj omin gelos. 

Inohdìr una camisa, una sultana, un sulin, 
una pistagna, Inumidire. 

InvnnkK un paes, una pruvinzia, un ter- 
ritori qualunque, Inondare. 

Inondazion, eh' fa talvolta al Po grand, al 
AeD« al Panar, Inondazione. 

IncRBiDÙRA, V inurbir> Accecatura, 



Iuteìr 

Inurbìr, un om, un uscii, un cavali, una 
Vida da vd^ Accecare. 

Inurcàrs, incantare d'un arloj dre a bat- 
tar. Incantarsi. 

Inurccìrs, com fa ì cavaj spauros, la zent 
suspttosa. Tendere o Mettersi in Orecchi- 

Inorridir, aver urror d'un assassin, d'un 
inzendi in grand, d' una tampesta, d' una 
rotta d'fium. Inorridire. 

Indrtigàr un con dljurtigh, OrftcA«^<^ar)o. 

Inussadùrà, l'inussars, Inossatura, 

Inussàrs, dvantar oss, Inossarsi. 

InÙTiL (spesa, preghiera, studi, lavor, bra- 
vada, rabbia, cuntrast, umiliazion). 
Inutile. 

Inutilità, l' essr* inutil. Inutilità. 

Inutilmìnt, Inutilmente. 

Inyàdar una casa, un stabiliment, un paes, 
una zitta, un stat. Invadere. 

Inyagrìrs, innamurars , Invaghirsi - Inva- 
ghicchiarsi, invaghirs a mezz a mezz. 

Invàud ( suldà, scrittura, prova, sentenza, 
testimoni). Invalido. 

iNYALiDiTk, P essr' invalid, Invalidità. 

Inyàls (custum, ab'us). Invalso. 

Inyalurir al fogh. Ravvivarlo, Invalorirlo. 

Inyariàbil (stason^ naturai, pensier, si- 
stema, usanza). Invariabile. 

Inyariabiutà , P essr' invariabii. Invaria- 
bilità. 

Invarnada, l' essar d' invern. Vernata, In* 
vernata. 

Inyarnirs, '^dla stason, dal temp, Invernare 
- INYARNÌ, Vernereccio. 

iNYARniSADA, P iuvaruisar. Verniciata, In- 
verniciata. 

Inyarnisadór , chi invarnisa , Verniciato- 
tore , Inverniciatore. 

IfiYARNisADÙRA^ Piuvamisar, Verniciatura, 
Inverniciatura. 

InYARNisÀR , dar la varnis a un mobil , a 
un quadar, a una curnìs, a una carroz- 
za, a una salga, alla peli, alla roba in 
genar, Verniciare, Inverniciare. 

Inyarnìzz (stason^ pom, per, temp), Ver- 
nereccio. 

IisYASÀ dal diavul. Invasato. 

Inyasàr al vin, al spirit, Invasare. 

Inyasiòn, rinvadar, Invasione. 

Inyasór, chi invad. Invasore. 

Inyccìrs d'un om, d'un cavali, d'un bo^ 
d'un can; d'un oppi, d'un olm, d'una 
nugara, d'un pumar; d'un palazz, d'un 
ricam, d'un mobil, d'un la?or qualun- 
que, Invecchiare - dal salam, dal grass, 
di figh, dia moda, Invietire. 

Inyeìr contra un con dij insulenz, dill ra- 
son forti, Inveire. 

20 
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Invelenir 



InyugXr 



Invelenir un con di dspiaser^ dj insult, 
dal ridicul^ Invelenire. 

Inventar al mod d'far la polvarda scciopp, 
d'ricamar^ d'fabbricardill cas, d' stam- 
par i libar, d'salgarilstrad, d*riparars 
dai falmin, dalla tempesia ec, Inventare. 

Inventàri, t. d'ìezz, Inventario. 

InVentàriIr la roba d'casa, d' una ignuda, 
d' un' eredità, Inventariare. 

Inventiva, putenza d' inventar, Inventiva. 

Inventór, Gbi inventa, Inventore. 

Invenzión, r inventar. Invenzione. 

iNvàRN, stasoo dl'ann^ Inverno - Invemcde, 
dMnvern. 

Inverosimiglianza d*un raccont, d'un ri- 
tratt, d' un temperament. Inverosimi- 
glianza. 

Invbrosìmil (raccont, dramma, lineament, 
carattar), Inverosimile. 

Invàrs, Inverso - A n'agh son gnanch andà 

INVÈRS. 

iNvàRS (cont, nutizia, punt da ricam, stra- 
da). Inverso. 

Inversam£nt, Inversamente, All'Inversa. 

Invertìr Tordan d'una famjé, d'un'am- 
ministrazion ; un'usanza veccia; al cuor 
d'un zofam. Invertire. 

Investigar, osservar minutament, Investi- 
gare - Investigatore, chi investiga al ben 
e al mal, al beli, e al brutt, al ver e al 
fais eh' poi essar in t' un fatt, in t^ un 
qnadar dpint, in t' un libar, in t' una 
cosa qualunque. 

Investigazión, r investigar, Investigazione. 

Invettiva fatta contr' un ladar che v'ha 
rubi di quattrin, contr' un amigh eh' va 
tradì , contr' un fjol discul , contr' un 
marcant esigent, contr' un scular infin- 
garda contr' un sart eh' va sbaglia un 
abit, contr'un albanista eh' va strussii 
al legn da far di mobil, contr'un padron 
che a v' lassa cascar la casa in co ec, 
Invettiva. 

Inv^z, Invece - invìz d' essr' un sgnor a 
son un puTrett. 

Invià^ Inviato - L'è un invia dal munizi- 
pi, dal stat, dal suvran tal o tal aitar. 

Invi]Lda, l'inviarS) Invìo, Inviamento, Av- 
viamento - Incammino. 

iNVikR una roda , un arloj , un fjol , un 
dscors , Inviare, Avviare - un par la 

. strada. Avviare; o Incamminare. 

Invidàr un quell con una yiàa. Invitare - 
un a dsnar, a zena, a spass, a ballar, a 
teatar, a zugar a scacch, al cart, a bi- 
gliard, a bevar. Invitare - Rinvitare in- 
vidàr la sgonda volta. 

Invìdia, V invidiar. Invidia. 



Invidiar un parche l'è sgnor, vstl ben, 
con dj amigh purassà; parche V ha un 
beli cavali, un appartament da prenzip, 
una biblioteca magnifica, una galleria 
d' quadar eh' cosla^ un tesor , una dill 
primi* fabbrich da spirit , da birra , da 
curdun, da cappjé, da cremur tartar, da 
cunzar il peli, un di mej caffè dia zitti 
ec. Invidiare. 

Invidiós ( villan , facchin , calzalar , sart, 
favvar, pitlor, scultor, Ietterà), Invidio- 
so, Invida. 

Invigilar ai facchiu eh' porta 11 tampilin, 
ai cuntadin ch'batt al gran, ai giazzv 
ró ch'romp al giazz,ai marrador eh 'mar- 
ra la canva , ai salghin eh' giusta la 
strada, ai puzzaró eh' Toda al pozz, ai 
cavafoss eh' voda la lezza d'yn canal, 
aj buar eh' ara , ai suldà d' fazion, ai 
lavurant d' fabbrica, ai cumpusitor o ai 
turculier d' stampa, al donn d'mala vita, 
aj scular discul ec. , Invigilare - Invi- 
gtlatore chi invigila. 

Invigurìrs d'un giusminar, d'un rnsar, 
d' un parsgar, d' una zarsara, d'un olm , 
d* una rovar , d' un can , d' un cavali, 
d' un om o donna maladizz. Invigorirsi. 

Invinzìbil (zugador, eserzit, tastardisia, 
inerzia, avarizia, superbia, ignuranza). 
Invincibile. 

Inviolabil (diritt, carattar, sepolcar, par- 
sona, dumizili), Inviolabile - InviiMbi- 
lità, V essr' inviolabil. 

Inviparìrs com'è una vipara, /nvtpmm. 

Inviscciàda, l'inviscciar. Invischiata. 

Inviscciàr la penna a un osell , una man 
Tabit a un par scherz. Invischiare. 

Invisibil (guccin, fanastrella, punta, nuvla, 
lettra, pulga, bigattin, gozza, pel, cavi, 
tjé, sment). Invisibile- 

Invisión, al parer e n' essar, Visione-Vè 
sta la vostra invisión. 

Intìt, r invidar. Invito. 

Invlàr, V. Vlar. 

Involontàri (ridar, pianzar, znrar, bnsiè, 
scciupptà, spudacc, botta, mus, paura). 
Involontario. 

Involontari ANÉNT, Involontariamente. 

Invòlt d'pagn, d'marcanzié. Involto, In* 
voglio - invcjltìn, Involtino, Invogliuzzo. 

InvscigV ( man , coli, gamba, testa, ga- 
rett, schina, panza, pett, znocc). Vesci- 
coso. 

InvstidOrà, Pinvstir, Investitura. 

Invstìr di quattrin, d'un li veli, d'un* ere- 
dità ec , Investire. 

Invucàr al Sgnor, la Madonna, i Sant, 
l'assistenza dal snvrain, d'un amigh, di 
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Invugaziòn 

so parente dia mamma o dal fradell. In- 
vocare. 

Intucazión, l'infucar. Invocazione. 

ìnrvBÌRS, far ?ot a qualch Sant^ Votani, 

Intujàda, r invujar. Invogliata. 

iffTUJIa di strazz, di lanzó, dill camis» di 
saccb, dia corda, dal pana, dia carta ec, 
Invogliare. 

IfiTOJÌLRy far gnir voja a un d' magnar, 
d'bcTar, d' ballar, d' cantar, d'viazzar, 
d' studiar , d' far V uzios , d' cumprar 
quell, Invogliare. 

Intulneràbii., Invulnerabile. 

InvcLTÀR in t'nn involt di strazz, di lan- 
26, dill camis, di sacch, dia corda, dal 
pano, dia carta ec. Involtare - Involti- 
gliarey involtar leggerment. 

IifTURFiioA, r invurnir. Intronata Intro- 
nai uro. 

l.^TURNiMÉRT, rinvomir. Intronamento. 

Invurnìr un con dill ciaccar^ di zigh. di 
batiiman, di fiscc, di ciocch, dill tirad 
d'arcfaett sul viulin, dill grattad d'man 
salta chitarra dscordà ec. Intronare. 

IxzABDJAR su un dscprs, Guazzabugliare. 

Inzacgulaoa, P inzacculars, Inzaccherata. 

IiuAccuLAMériT, l' inzacculars, Inzacehera- 
mento. 

IiuAccoLÀRS la Testa, i calzun, il suttan. 
Inzaccherarti. 

JnzALUR dia carta, dal cambrì, un mor, 
Ingiallare o Ingiallire, far d^ culor za 11 - 
Ingiallire, d' vantar d' culor zail. 

Irzambrucciàda, P inzambrucciar ^ Inza- 
vardata. 

Iniaiibrucciamént, l' inzambrucciar, Inza- 
vardamento. 

IffZAMBRucciÀR, impastrucciar, Inzavar- 
dare. 

Inzamburdimént, l' inzamburdir. Introna- 
mento, Stordimento. 

Inzambordìr un con una botta sia testa, 
Intronare, Stordire. 

IifZAMBDRDÙN (andar). Andar Capogirone 
o Capogirare. 

Inzamplaba, l' inzamplars, Inzampagliata, 

Inzamplàrs, intrigars coli zamp in d'i spin, 
in d'ia stoppa , in dij arved , in d'Ja 
malta, io d'Perba ec, Inzampagliarsi. 

IiizAACAOiJRA 9 V inzancar , Inginocchia- 
tura, . 

InzancIr una manezza da carnanz una pia- 
na da antiport, una frrià, una tastada da 
ciav. Inginocchiare. 

IifzANDRÀR la mnestra sul fogh, al lusartell 
ai gatt , la castradura ai cappun, una 
pgnatta carpada, al bugadur Incenerare» 

IrizAPPiila>A rinzapplars, Impaetoiata. 



IlfZGIfÌN 






iNZApPLAiféNT ^ V inzapplars , Impaetoia- 
mento. 

Inzapplars coli gamb in quell, /mpastotorn 
oimbalzars; /n^amòare, inzapplars coli 
gamb ; Invilupparsi , intrigars inzap- 
plandas; Inciampare. 

Inzapplatìv ( punt, afìfar ) , Intricatolo. 

Inzégn, giudizi talent. Ingegno - Inge- 
gnoso, eh' s' inzegna. 

Inz^ndi^ Pinzendiar, Incendio. 

Inzendiar una casa, un uspdal, una ciesa, 
un teatar, un paes, una zitta, una vaU 
d'canna, un bosch d' albur. pn fnil, una, 
zuccatara, un faseinar, una vidara Jt»- 
cendiare. 

InzBNorARi , chi inzendia , Inceniiario • 
Incendiatore. 

Inzbndiàri, (fogh, sulfanin, bomba, libar^ 
dscors, materia). Incendiario. 

Inzenerìr, ridurr in zenar dia carta, di 
pai, dill fascin, dia corda, di strazz, di 
mobil,dill fabbrich, dia roba qualunque^ 
Incenerire. 

ItizÉm che a s'brusa par far udor^ Incenso. 

Inzens^r, dar Tinzens, Incensare. 

Inzeppar i studi, Ij art, al commerzi. In» 
ceppare. 

Inzèrt , che a s'god a far al cuccier , al 
stalladghier, al camarier d' lucanda, al 
campanar, al cergh, P urdinanza d' uf- 
fizi, a far la cmar, al garzon d' buttega 
ec. Incerto. 

Inzert (stason, speranza, fjol, padar, au- 
tor, quadar, lus, ben, mal, paga^ piaser^ 
dspiaser). Incerto. 

Inzertézza, r essr' inzert , Incertezza. 

InzessIda, V inzessar. Ingessata; Ingessa- 
tura. 

Inzessar, dar al zess a un guerz da por- 
ta, a una bucchetta da carnanz , a una 
bussla, al bancalett d'una fnestra^ In- 
gessare, 

Inzétta , P inzettar, Incetta. 

InzettIr al gran, Incettare. 

Inzettatór, chi inzetta. Incettatore. 

Inzgnàrs a far un par d* scarp d' moda , 
un cappell fort e [lulit, un vantaj d' lus- 
so, un mobil intajà,una ciavadnra in- 
glesa, una ligadura da libar alla fran- 
cesa, un frontspizi d' un mastar, a tam- 
prar ben una penna , a tgnir da catt 
al so, a strussiar quel dj aitar, a dpiu- 
zar un ritratta a far un sunett, Inge- 
gnarsi. 

Inzgnìr, chi sta sovra al slrad, ai canaj, 
ali fabbrich. Ingegnere. 

Inzgnìn , eh' s' inzegna a far un poch 
d' tutt. Procaccino. 
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Inzìdar 



I BONI A 



IifziDAR la lama d'un curteli o d'una sa- 
bla , la culatta d' un scciopp , la cassa 
d' un arloj , la panza d' una fiasca da 
cazza, al fond d' una mdaja , al querce 
d' una scattula ec. , Incidere, 

Inzidént, -cas, Incidente, 

Inzidént ( dscors, prova, lavor ) , Incidente 
Incidentale. 

Inzinganàda, r inzinganar , Malìa - Ti ha 
fatto la malìa, la t'ha dà un'inzìnga- 
nada. 

Inzinganar un con nn'ucciada, con dill 
belli parol, con dill premur^ con di regaj, 
dill prumess, dill fest da ball, di ?iazz, di 
bej libar^di napoleon d* or, ÀmmcUiare, 

Inzìnta (donna), Incinta, 

InzipriXda, r inzipriars, Incipriata, 

Inziprùrs i cavi, Incipriarsi. 

InzirÌl (tela), T elacerata. 

Inziradùra, r inzirar, Inceratura. 

Inziràr al fil, la seda, al spagh da calzu- 
lar, la lazza da vulandra, la tela, i pagn 
^uand a s' va in pruzission. Incerare, 

Inzirca, Incirca, All' Incirca. 

Inziriar, F. ImmucclunVr. 

InziriunIr, F. Immdcclunàr. 

Inzìs (lavor )^ Inciso. 

Inzision, V inzidar, Incisione. 

Inzisjy ( dent ), Incisivo. 

Inzisór, chi inzid. Incisore. 

Inzivìl (dscors, gest, maniera^ proposta, 
cundizion, lezz,guern, impiega), Incivile. 

Inziyilìr, rendar zivil un om, una famjé , 
un paes, un stat, al mond. Incivilire - 
Incivilimento, rinzivilìr. 

Inzitiltà^ cummessa in casa , in strada, al 
cafre, a teatar, in cunversazion, Ji»ctvt7fà. 

Inzizzlàda, l'inzizzlars. Scilinguata, 

Inzizzlamént, rinzizzlars, Sctlinguamento, 

InzizzlIrs a dscorrar, Scilinguare, 

Inznucgiàda, r inznucciars, Inginocchiata - 
Arrembata • pr' Inzancadùra, F. 

InznucciìLrs in terra coj znocc , Inginoc^ 
ehiarsi - dj omin , di cavaj , di sumar 
debul d' gamb che i s' curva. Arrembarsi 

- pr* InzancIr, F. 

Inzndcciatòri , eh' serv pr' inznucciars , 

Inginocchiatoio . 
Inznucgiun ( star ) , Star Ginocchioni. 
InzuccIda, I inzuccars d' zucca, Inzuccata 

- r inzuccars colla testa o zucca , Zuc- 
cata Capata, 

InzcgcarIda, r inzuccarar. Inzuccherata, 
Inzoccaram]&nt> r inzuccarar. Inzucchera- 
mento. 
InzuccarHr^ mettr' al zuccar in t' al caf- 
fè, in fai budin, in t' i luin, in t' il fritteli 
d' pom , d' crema ec. , in t' i pastizz, in 



t' il tort , in t' al lattmtel^ in t' l' agr e 
dolz,in t'igrostal, amaretti, in t'il span- 
gad, parsgad ec. , Inzuccherare. 
Inzdggàrs, inspurcars d' zucca. Inzuccarti 

- colla testa o zucca in t'nn mur, in 
t' una tavula ec. , Inzuccarsi^ Incaparti 

InzdgghIrs Inzucgàrs, F. Insgpìrs. 

Inzucgunàda, F. Inzucgada colla testa. 

Inzuccunàrs, F. Inzoccàrs colla testa. 

Inzuglàr i buó , Aggiogare, 

Inzùnzar, urdnara un che al fazza al so 
duver, che al viena a casa prest, che al 
scriva una lettra, che al parta subit da 
Frrara, Ingiungere, 

InzuppidOra, r inzupptr , Azzoppatura. 

Inzuppìr un cavali, un bo, un sumar, un 
om. Azzoppare - inzoppìrs^ Azzoppire , 
dvantar zopp. 

Ipèrbole, com sarev dir a una brava can- 
tanta o ha Marina - l' è immensa - o a 
un poch d' moj fatt in cusina pr' aver 
spant al scudlott - a j avi fatt un mar 

- oppur al stuss eh* fa un paracammin 
cascand sul paviment- Pha paresi teiia 
cannunà - ec. , Iperbole - Iperboleggia- 
re, dir dlj iperbole. 

Ipbrbóuch (parola, fras, dscors) Iper- 
bolico. 

Ipogondrìa, sp. d' mal^ Ipocondria. 

Ipocòndri CE (om ), Ipocondriaco. 

Ipocrisìa, sp. d'vizi, Ipocrisìa, 

Ipòcrita, chi pratica l' ipocrisia, Ipocrita. 

Ipòtesi, com sarev quella d'dir - Suppu- 
ném che a duviss essr' un sgnor ec; 
oppur mcUtim al cas che oggi i m' faz- 
za segretari dal tal sit ec. ; oppur law- 
sém andar che a sia vece > cardi? che 
mi ec, Ipotesi. 

Ipotetigamént , sott cundizion , Ipotetica'- 
mente, 

Ipotàtigh ( dscors, calcul , giudizi ), Ipo- 

, tetiro. 

Ipsilon, F. Fio. 

Ipdtèga, r iputecar, Ipoteca. 

Iputegar i so terreo, Ipotecare. 

Iputecàri ( stat, registar }, Ipotecario. 

Ira, rabbia , Ira - Adirarsi , abbandunan 
all' ira parche un y* è gnu addoss a no 
pie , parche al V ha nega un libar cbe 
a gh* avi prasiè , parche a v* è casca 
r arloj e al s' è rott, parche i Tostr'a- 
migh V* toll in prill ec. 

Irasgìbil ( carattar ), Irascibile. 

Iride, arczelest. Iride. 

Irios, sp. d' fior. Ireos. 

Ironìa , com' è quella d' dir a un asan • 
a vu, che a si un om d'inzegn! - oppur 

- / miei doveri, al s* accomiuda - a un 
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Irònigh 



poTT^ om tutt strazza ; oppur - l* ha dill 
eam ben cun^ervà com' è il voiiar • a 
ona feccia grinza e zallastra; ec.. Iro- 
nia. 

Iròkich ( dscors, ridar» gest ), Ironico. 

lads (om) , Iroso, 

Irragionbvul, contrari d' ragionevul, Ir- 
ragionevole - Irragioneeolezza , V essar 
irragioncTal. 

Irreconoscìril (carattar, flsonomia, paes), 
Irreconotcibile. 

iRREGCTPERkBiL ( fjol ammala , credit sbal- 
la, erediti imbrujada ec), Irrecupe- 
rabile. 

IrreformXbil ( custum^ poesìa, libar^ lezz), 
frreformabile. 

Irrsgoiàr ( passaport, fra, scrittura , pru- 
zedar, contratt), Irregolare, 

Irregolarità^ l'essr' irregolar , Irregola- 
rità. 

iRRELiGidif, contrari d*religion. Irreligione. 

Irrsligiós (dscors, cuntegn, libar ^ giudi- 
zi, pratica), Irreligioso. 

Irrsmediàbil, cuntrari d' rimediabil, Irre- 
mediabile. 

Irremissìbil , imperdonabii , Irremiisibile. 

Irremissiriliiént, imperdonabilmente Ir- 
remùeibilmenie . 

Irreparàbil ( perdita ) , Irreparabile. 

iRREPARABiuiéNT, scnzR ripar, Irreparàbil- 
mente. 

Irrsprensìbil ( condotta ) , Irreprensibile. 

iRREQUiihr ( om donna ), Irrequieto. 

iRREQuiETÙDifi , com' è qoclla d^ pausar a 
njll coss in poch minut,a mudar zent 
mastier, a guardar in za e in là quand 
a 8' è a tavula te. , Irrequietudine. 

Irresistìbil ( forza ), Irresistibile. 

Irrbsolct ( om donna ) , Irresoluto. 

Irresolutezza, instabilità, Irresolutezza. 

IrretrattXbil ( prupnsizion, giudizi, sen- 
tenza ), Irretrattabile. 

Irretocàbil (sentenza ) , Irrevocabile. 

Irriddsìbil ( cont, sunett, ass, terren, tem- 
pera men t ), Irriducibile. 

Irriflbssión , cuntrari d' riflession , Irri- 
flessione. 

iRRiFLESshr, cnntrari d' riflessi?, Irrifles- 
sivo. 

Irrigìr il terr con V aqua, Irrigare. 

Irrigatór, chi irriga i terren , Irrigatore. 

Irrigazión, l'irrigar i terren, Irrigazione. 

Irritar una man, un pie , nna golta col 
grattar ; un dent ammala col burdigargh 
dentar; un om inrabbi col ridargh in 
fazza; on ors col punzral; un gatt o 
RR can coir azzari tra d' lor ec. , Irri- 
tare. 



Instintìv 

Irritazión, V irritar, Irritazione. 

Irriverbnt , cuntrari d' riverent , Irrive- 
rente. 

Irriverenza, cuntrari d' riverenza , Irrt- 
verenza. 

Irruént (carattar). Irruente. 

Irruzión d' insult , d' parulazzi cattivi , 
d' assassin , d' un vesuvi , d' mitraglia. 
Irruzione - Irrompere , nassar un' ir- 
ruzion. 

Isgrizión, com' è quella sul cadilett - oggi 
a me domani a te - oppur quelli che a 
s' ved sui sepolcar dal nostar zimiteri , 
o quelli chea s'fa in uccasiond'qualch 
festa religiosa, o prufana, /«emione. 

Ispettór, chi fa V ispezion. Ispettore. 

IsPETTORAT ^ caHca dr ispettór , Ispetto- 
rato. 

IsPEzióN, com' è quella ch'ha il donn d'far 
da dsnar , spazzar , cusar ec. in famjé ; 
com' è quella eh' ha al stallier d' anttar 
la stalla, d'guarnar i cavaj; al scrivan, 
d' cupiar; al guardian, d' badar ai rac- 
colt dal padron ; al buar, d' star dre al 
besti ; 1' urganista , d' giustar j organ 
ec. Ispezione. 

Ispezionar, far l' ispezion , Ispezionare. 

Ispira, chi s' ispira, Ispirato. 

IspirXr odi amor^ gelosia, paura, vene- 
razion, Ispirare. 

IspiRAziÓN divota poetica , Ispirazione. 

IstX, stason dl'ann, state. Estate - Estivo 
o Statereccio ( stason, per, pom, abitu- 
din, cald, lavor ec. ), d' istà. 

ISTÀNT, che a gh'vol a dir Pan, Vin , 
Bévary Mùgnàr te. Istante. 

Istantaneo ( lamp, pansier , rabbia , riso- 
luzion, fogh, piova, dulor , caprizzi), /< - 
tanianeo - IstanHaneamente , in t' un i- 
tanl. 

Istanza, che a s'fa dill volt pr'nttgnir un 
impiegh, una limosna, una grazia pr'al 
fradcll in parson, par la proruga d'una 
cambiai, par la revuca dia dsdetta d'af- 
fitt ec. , Istanza - Petente , chi fa l' i- 
stanza. 

Istrss (occ, nas, bocca, cavi, barba, statu- 
ra, vos, manier, vstiari, carattar , earta , 
libar ec), Istesso. 

Istìss Istessahént, Istessamente. 

Istigar o stuzzigar un, Istigare. 

ISTiGAziÓN, r istigar. Istigazione. 

Istillar di prinzipi d' unor, d' lealtà, d'a- 
mor, d* delicatezza, d'umiltà a un; op- 
pur dr avarizia , dia superbia , di' aczi- 
dia, dia gola ec. Istillare. 

Istìnt, che ha tutt j animaj^ Istinto. 

l8TiNTÌT( bisogn ), Istintivo. 
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ISTINTIVAMÉNT 



Ladharié 



Istintiyamìnt, pr' islint, Igtiniivafnenie. 

Istituir la bon' opara dill Scoi Narmal , 
dill Scoi Nottarni, dl'Asil^dal Ricovar, 
dia Cassa d' Risparmi, dal Mont d' Pietà» 
dia Conferenza d' san Vizeoz da Pania 
ec. , Istituire. 

IstitOt, com' è quel dill Scoi Pubblich, dia 
Cassa d' Risparmi, dia Conferenza d' san 
Vizenz ec , lititìtto, 

ISTiTUTÓR, ehi istituiss, Istitutore. 

Istituzióne V istituir, Istituzione, 

Istmo, t. d' geogr., /«fmo. 

Istòria, com' è quella d' Frrara, d' Italia , 
d' Grecia, d' Spagna, d' Germania^ d* In- 
ghilterra, d' S?izzara, d' Pranza, d' Tur- 
chia, d' Russia, d'Europa, d'Asia, d'Af- 
frica, d' America , d' Oceania , d' tntt al 
mond, Istoria, Storia - Istoriografo, chi 
scriv dia storia. 

IsTORiÀRo, chi vend par piazza il canzon 
d' MastriUi ; d' un Peccator eunvartì ; 
é* una Zovna scappò da casa ec. , Isto- 
riaro. 

ISTÒRicH ( lavor , studi , fati , parsunagg, 
sit, monument, libar, quadar, paragon, 

, carattar, vrità ) , Istorico. 

ISTRiz, sp. d' amm. , Istrice. 

Istruir un in t' la malizia, o in t' il boni 
massim, dia vrità o dia bnsié> dal beli o 
dal brutt. Istruire. 

IsTRUMéNT da cord com' è al tìuIìu, e la 
chitarra; da fli, com'è al clarin e al 
flaut; da archétt, com'è la viola e al 



vittlunzell ; da spizzgar, com' è al man- 
dulin e la raandula ; da ballar, com' è i 
piatt , e al tambur , Strumento - t. di 
legaj , Istrumento - Stromentaio o Stro- 
mentiere , chi fa o vend j istrnment da 
musica. 

IsTRUMENTÀR uua musica, Istrumeniare. 

ISTRUMENTAxiópf , l' istfumentar, Istnvnen- 
tazione. 

Istruttìv ( libar, cunversazion, scola, pre- 
dica, catechism, viazz), Istruttivo. 

ISTRUTTÓR, chi istruiss. Istruttore. 

IsTRuziÓN, com' è quella eh' dà al pappi in 
famjé, al padron in buttega, al maestar 
in scola, al pret all'aitar; o quella eh' dà 
al cap di ladar ai so compliz, un gene- 
ral ai so snida, un direttor d' pnliiia ai 

, so agent ec. , Istruzione.' 

IsuLA, t. d'geogr. , Isola. 

IsuLAMÉNT, 1' essr* isulà, Isolamento. 

IsDLÀFi, chi abita in t' un' isula, Jsoiaiio. 

Isolar un ladar o un assassin in parsoa 
dalla società, u» coleros daj altr' am- 
mala, j omin dal donn , un cavali col 
zamor daj aitar eh' è san, un ranr, no 
albur, una tavula , una qualunque cosa 
matteiidla da par se, Isolare. 

IsuLATÓR, com' è quej chuien sod al fll 
dal telegrafa Isolatore. 

Itinerari pr* andar a Bulogna, a Modna ; 
pr' andar a Ruvigh, a Padva, a Venezia 
ec. , Itinerario. 

Ittarìzia, V. Tarìzia. 



L 



L , dezima lettra di' alfabet, X. 

La, noiSi, d' musica. La. 

La, Lo - d' za e d' là ; a sem sta là. 

Labbrint, com' è quej eh' è in qualch zar- 
din, Laberinto. 

Laboratòri da spsial , da nrevas , da ar- 

' zantier» da zuigKer ec. , Laboratorio. 

LACCA, sp. d' culor, Ikicea. 

Lacchè, sp. d'sarvitor, Lacchè. 

Laccb^tt dill gamb dl'om, dal can, dal bo, 
dal sumar, di' ors, dal majai , Lacca. 

Lacònich (sunett, canzon, dmanda, istanza, 
urazion ec. ), Laconico - Laconismo, l'es- 
sar iaconich ; Laconizzare , dscorrar o 
scrivar Iaconich. 



LÀDAR, chi roba. Ladro « da besti, Abigeo ; 
da vstiari, Pelamantelli ; da quattri n , 
Tagliaborse , da cappjé, Àsciugaeafpdli; 
di scritt dj aitar, cupiandi, Plagiario - 
Ladronaia y tana da ladar; Ladroneggia- 
re , rubar alla strada ; Ladroneccio , al 
rubar in qualunque maniera -ladrìtt, 
Ladruccio, Ladroncello. 

Làdar e Sbirr (zugar ai ), Fare a' Birri 
e Ladriy zogh da puttin. 

Ladìn, manesch, Corrivo - ladìn (carta, 
marm, legn , oss , muraja , lastra , salga , 
tavula), Levigato o Liscio. 

Ladrarié, al rubar. Ladrerìa - d' beati « 
Abigeato ; d' vestiari , cummessa con ▼in- 



LXgk 
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Languidézza 



lenza. Cappeggio; à*rob dttmestich, cam- 
messa da qaej d'casa, Famulato; d'quat- 
trin dal tesor pubbli eh, Peculato, 

LÀ6A, dà col varsur^ Solco 

LagàgNj sp. d' lumaga , Lumacone ignudo. 

LkGkR una pezza deterrà, un tra?ers, una 
braja, una ignuda. Solcare. 

Lagag»^ (^8^» lasagn, parssult, scaracc , 
sangT, zirion ), Apniceicaticeio. 

LÀGARMA d* piani, d asé, d'acqua, d' Yin, 
d' rusoli, d' caffè. Lacrima - lagarmìn , 
UVA, ÓN, Lacrimucciaj Laerimettay Lacri'. 
mone: e i s'pol scrivar tutti anch col 
p. Lagrima ec. - Lacrimatoio di* oce, par 
daj a gozza il lagarm. 

Lagaanar, d) occ, e par simil. d' qualun- 
que cosa eh' gronda o eh' gozza. Lacri- 
mare o Lagrtmare. 

Lagii d'aqua, Lago - Laghetto, piceni lagh. 

Lagnanza, al lagnars, Lagnon Lagnanza. 

Lagnàrs parche al pan V è piceni , parche 
• guadagn è sears, j afiitt car, i prezzi 
dia roba va sempr' in su, il fattur cala 
di par di , Lagnarsi. 

Lagrimétcl (stat, quadar, occ, nntizia), 
Lagrimevote. 

Laguna^ com' è quella d' Vnezia ; o quelli 
che a s' lassa cupiand nna lettra, un'i- 
stanza, un istrumeot. Laguna* 

LàGoazÌN din carzar. Aguzzino, 

LÀica ( fra ), Laico - e Torzone, quand al 
fa i sarvizi dal cnn?ent. 

Lama da curtell , da tamplarin , da rasur, 
da sabla , da se}^a , Lama - Lamellato, 
colla lama • lamina , Izza , Lamuccia , 
oceta. 

Lambiccar di' acqua, dal spirit , dal madi- 
cament, dal vin, il parol, i pretest, al 
zarvell, Xamòtceorey Distillare col lam- 
bicch con quell aitar. 

Lahbìcch, da lambiccar, Lambicco ; Distil- 
latoio, qualunque lambicch , o eh' fa il 
Tez da lambiccb. 

Lambkéccia eh' tien sn i dugrent ai quert 
dill cas, fnii,cason quaecià d' canna , 
Lan^reeeia. 

Lambrusca, sp. d'vida dre ai foss, Lam- 
brutta. 

Lam6nt, al lamentar , Lamento. 

Lambmtàrs che a s' è stracch , senza ma- 
gnar, con di' acqua da bevar, dscalz in 
capplina , eh' V è cald fora d' mod , o 
fredd eccessi vament, che a n' passa mai 
al temp, che l' arloj va mal, che la 
carta succia, che la penna è scnrnà ec. , 
Lamentarti. 

LambutaziAn , al lamentars ; o quelli dia 
sltmana santa. Lamentazione* 



Lamiera d' ferr, Lamiera - Lamierino, la- 
miera urdinaria da far di tub, dill stuf 
oc; Lamierone y lamiera grossa da far 
dill^ Jam da sega, dill padell, dill mescul 
fura, di masculin da pgnatta ec ; La- 
mieraccia, lamiera cattiva. 

Lamp dal ziel , Lampq o Baleno - dia pi- 
tona, dal sovrabit, dal paltò ec. , Lem- 
bo, Falda - lampjìn^ ón, Lembueeioy Fai- 
done di' abit. 

Lampànt, ciar , com' è 'I lamp , Lampante. 

LÀMPDA da far lum , Lampada o Lampana 
- Lampanaio o Lampanaio , chi lavora 
vend il lampad ; Lampadario , al sa- 
grastan ch'puliss il lampad. 

Lampu) (aqua^ argument, vin, spirit, la- 
stra , marm), fÀmpido - Limpidezza , 
r essar lampid. 

Lampión da illuminar la strada , da carroz- 
za, dapurtar al Sgnor ai muribond,Iom- 
pione Fano/e -par magnon,F.SLt]yiÒN. 

Lampiunàr, chi fa o vend i lampiun, Lam- 
pionaio, Fanalaio • chi impizza i lam- 
piun alla sira pr' illuminar la zitta, Ac- 
cenditore o Accendi fanali. 

Lana d' piegura, d' cayra. Lana - Lanoso, 
Lanuto (piegura , cavra ) , colla lana ; 
Xanatuoio, chi vend la lana; Ciompo, cun- 
zin da lana ; che a s' dis anch Lanino; 
Lanifizio, qualunque lavor in lana ; La- 
fieria , fabbrica o magazzini da lana; 
Spelazzino, chi dzarniss la lana, e Spe- 
lazzare la lana, tirargh via al pel e la 
spurcarié ; Scamatino , Diveltino , Ver- 
gheggiatore , Battilano , chi batt la lana 
a bacchetta; Scamatare, Diveltare, Ver- 
gheggiare, ballar la lana - lanìna, azza, 
Lanuzza, accia. 

Lanàgg, surtiment d' lana o qualità dia 
lana, Lanerìa, Lanaggio. 

Lanchìn , sp. d' telagg, Nanchino o Tela 
Nanchina o Anchina. 

Lancùzan da favvar, da magnan, Ancudine, 
Incudine - lanciunella , ón, Xzz, Aneu- 
dinetta , Aneudinuzza, one , accia - lan- 
cuzNÈLLA quadra da banch, eh' drova i 
favvar, j urevas, j arzantier, Tassetto; e 
Meluzza » o fatt a pom se V è tonda. 

Landrón, eh' puzza, Puzzoso. 

Lanétta o Lanìna da Test, Lanetta o Lanino. 

Langual dal varsur, F. DantXl. 

Langdèlla da guani, da scarp» da stivalitt, 
Linguetta o Linguetta - dia gatavrina, 
Linguetta Grilletto. 

Langcétta da lum, da urganin, linguetta. 

Languid (occ,. culor), Languido. 

LANGUiD^za^A d' 9tomagh ,, Languidezza , o 
Languore. 
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Languir 



Làstbà 



Languir dalla fam, Languire, Illanguidire. 

Languória, sp. d'frult, Cocomero - langu- 
RJÌNA, ÓNÀ AZZA, CocomerinOy uzzo, one, 
accio. 

Languriar, chi caltiva e ?end il langoori. 
Cocomeraio. 

Languriàra, piantament d' languori, Coco- 
meraio. 

Lanón, sp. d'pann da vstir i carzerà, Lanone. 

Lantarnàr, chi fa o vend il lantern. Lan- 
ternaio, 

Lantarnón da tgnirgh dentar la carn, Mo- 
scaiuola, Guardavivande. 

Lantarnón, om secch in maniera che al 
mostra dj occ gross , Lanternuto , Al- 
lampanato. 

Lantèrna da far lum, Lanterna - lantar- 
NÌN, ÓN, kzzA^ Lanternino, one, accia. 

Lantèrna d' mar, Faro. 

Lantèrna dal torce da pasta tajada, t. di 
pastaró. Lanterna. 

Lantìrs a forza decantar, d' ciaccarar, d'pre- 
dicar, d' ballar^ d' camminar, dMavurar, 
Spossarsi. 

Lantisión, al lantirs, Spossamento, Spos- 
satezza. 

Lantìzzan, ch'vien sulla fazza, ch'il par 
il macctn eh' e sul gussdj ot d'pitona, 
Lentiggini. 

Lantizzna, pin dMantizzan, Lenfi^^'noxo. 

LÀNZA, sp. d'arma; o quelli cheas'mett 
pr^ urnament sul tasta di rastjé d'ferr, 
dill frrià ec, Lancia. 

LanzJl, colp dl'lanza, Lanciata. 

Lanzètta da torr sangv, Lancetta - lanzt- 
TÌNA, ÓNA, XzzA, Lonccttina , one, accia 
- Lancettare, furar colla lanzetta - Lan- 
cetiiera, custodia da lanzelt. 

Lanzièr, sp. d' su Ida, Lanciere. 

Lanzòl d' cambrì, dMin, d'eutunina> d'bu- 
razzina, d' rens. Lenzuolo - lanzulìn, ón, 
Àzz, Lenzuolino, one^ accio. 

Lanzttà, furott colla lanzetta, Lancettata. 

Lanzul)l d'scarfoj,d'pannocc^ d'paja, d'fur- 
ment, d'teguL d'fasó ec. , Lenzuolata. 

Lapida, com' è quelli che a s'ved in t'il 
cies, in fai zimiteri, in tM stabiliment 
pubblich, in «ul culonn eh' segna 1 cun- 
fin ec, Lapide. 

Lapidar un, cupparl'a sass. Lapidare - La- 
pidazione, al lapidar un. 

Lapidàri, V. Pibtrar. 

Làpis da rigar la carta, Lapis o Matita - 
FAR AL LÀPIS, Far lo Gnorri, o Vìndiano. 

Lapislàzz\r, sp. d'marm, Lapislazzoli o 
Lazzulite. 

Lard d' majai , Lardo - lardìn , ón , Àzz , 
Lardetto, uccio, one, accio. 



Lardbll Lardìn che a s' mett in t' al 
stufTà, Lardello, Lardellino -Lardellare, 
mettr' i lardìn in t' il piatanz ; Lardel- 
latura, al mettr' i lardin in t'il piatanz. 

Lardón, t. di arlujer, Lardone. 

LARGA (alia), Ada Larga. 

Larga (tgnirs alla). Tenere il Largo qaand 
a s'è in f una strada, in t'un canal^in 
V una laguna, in mar. 

LARGA (parson), Larga - I m'ha miss in 

LARGA. 

LARGA, sit largh, Largura. 

Largamènt , Largamente - I m' ha r^alà 

LARGAHÈNT. 

Largh, sit largh. Largo- K\ s'è fatt dal largh. 

Largh (scarp, calzitt, braghin, mudant, 
camisa, gilè, abit, vesta, gabbanin, suiin, 
cullarin, manga, cappell, camara» foss, 
strada, sanlier, bus, bust, curdella, porta, 
fnestra, brufTal da nas, bocca, lama da 
curtell, vera da purtar in did o da quell 
aitar, carrzà^ marciapié, portagh, zest, 
calamar, pozz, cariega, leti, cassetta e 
qualunque cosa chea n'è stretta), Largo - 
Largheggiare, essar largh d'man coi sar- 
viior, coi facchin, coi vtturaj, coi garznn 
d'butlega che i V porta un par d' stivaj, 
un par d' calzun, un arloj giusta, do 
cappell nov ec. 

Larghézza, l' essar largh. Larghezza. 

Lasàgn, t. corrott eh' voi dir esam, druvà 
dai ragazzo eh' va al catechism in qua- 
resma, Esame. 

Lasagna, sp. d' mnestra , Lasagna - lasa- 
gnìna, ÓNA, AZZA, Lasagnina, one, accia. 

Lasagnàda, magnada d' lasagn, Lasagnata. 

Lasagnàr, chi fa o vend il lasagn, Lasa- 
gnaio. 

Lasagnón, om che a s' volta e s' prilla co- 
m' è una lasagna, Lasagnone. 

Lascaròl, chi ven sulfanin, lesca» pred da 
batta r fogh, Eseaiuolo. 

LascIv (om donna), Lascivo. 

Lascìvia, sp. d' vizi. Lascivia. 

Laséna Lasìna, partdl'om, Ascella^ 

LÀsi L' ASI a far i fatt d'casa, a seri- 
vr' una lettra, a finir un par d' calziti, 
a tajar un par d' braghin , a dsiendar 
bugà ec. Agio. 

Lass, che a s' drova pr' i can da Uevar, 
Lassa o Lascio. 

Lassar al pappa, la mamma, i fjó, al pa* 
Iron, la mrosa, un'eredità; d' magnar, 
d' bevar, d'scrivar, d'far di coni, d' spalz* 
zar. Lasciare, 

Lassàt Lasgiàt, t. d' \eiz,Lascio o Lascito. 

LASTRA d'giazz, d' marm, d'ferr, d' latta, 
d' vedar^ Lastra • Lastraiuolo, chi lavora 



LastkI 
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o Teod il lasUr ; Lastricare , qoacciar 
con dill lastar - iIstra a castllétt, t. 
di favfor, Piastra a Cassetta. 

Lastra d' vedar , Vetrata - d* iiiarm> La- 
strico o Lastricato. 

Lèstrìr, chi lavora o melt il lastar, Lastraio. 

LASTRdfi d' Tcdar, Lastrone. 

Lat, banda. Lato dritt o sinistar d' una 
strada, d' una carrozza, d' un tri angui, 
d' un cammin da fogh» Lato, 

Latbràj. (porta, fncslra, da un lat),Xa- 
teraU* 

Lateralmìnt , da una banda , Lateral- 
mente. 

Latifónd , campagna in grand, Latifondo. 

Latin, t. d* scola ^ Latino - latinin , Lati- 
nuccio - Latimstay chi scriv in latin. 

Latinizzar, far in latin un fatt dia storia 
Sacra com'sarev Giuseppe Ebreo, il Sa- 
erifido di Àbramo^ la Morte di Olofer- 
ne: o dia storia Greca com' sarev Leo- 
nioa aUe Termofili , Demostene alla 
Tribuna^ Alessandro il Macedone > o dia 
storia Romana, com*8arev la Nascita 
éi Romolo e Remo, V Eccidio di Carta- 

?Kfi«, la Congiura di Catilina; o d' quel- 
a dal Medio-evo, com' sarev V Incoro- 
nazione di Carlo Magno, le Crociate, i 
PHUqrinaggi a Terra Sonia; o dia sto- 
ria Muderna, com'sarev il Terrore del- 
l' 99. \^ Prigionia di Pio VII, V Esule 
di Sani' Elena, ec , Latinizzare. 

Latitùdin, larghezza. Latitudine. 

Latruzìni , Latrocinio - Ladrone, chi al 
CBmineU. 

Latt d' donna, d' vacca, d' cavalla, diver- 
rà, d' sumara, d'cavra, d' piegura, d' 
gatta, d' cagna. Latte - latt eh* fa i figh 
serb. Latti fido ; LattÌ€Ìnoso,( figh, bu- 
tierr, furmaj, mammella), con dal latt. 

Latta da faic.di bussiott da tabacch, dill 
gamell, di zorn, di voltarrost economlcb, 
dill pgnatt, di querce, dill fodar da pret 
par scaldar al lett, da baul , da port da 
dspensa o da queir aitar, Latta. 

Lattàda, sp. d' madicament. Lattata. 

Lattar nn puttin, un vdell, un cavallin, 
un busghin, un sumarin, un cavrett, un 
agnell, un gattin, un cagnin, i4//a/(ar6 , 
LaJtiare - Allattatrice , Lattatrice ( don- 
na* piegura, verrà ec. ) , che dà al latt. 

Lattar, chi lavora o vend la latta, I^f tato. 

Lattaròla , donna eh' vend al latt dre la 
strada, Lattivendola - donna eh' voda al 
pett alj impajnlà quand j ha la pina 
dal latt , Poppatrice - urdegn d' vedar 
par smar la pina dal latt alj impajulà^ 
Poppatoio - sp. d' erba , LaJUaiwÀa. 



Lattizini, roba d' latt com'è la puina, 
al furmaj, la panna, al lattmiel , la cre- 
ma, i timball d' latt, Latticinio. 

Lattmiel, sp- &* ^oXi, Lattemiele. 

Lattón ( puttin , vdell , cavallin , sumarin , 
gattin, busghin ec), Lattonzo, Latton- 

' zolo. 

Lattuga, sp. d'insalata. Lattuga - lattu- 
GHÌNA, ÓN, azza, Lottughinu, one, acda. 

Lattùm , eh' vien al puttin da latt. Latti- 
me - Lattimoio, col lattum. 

Laudan, sp. d' mad. , Laudano. 

Laudbhi, t. d'Iezz, Laudemio. 

Laurea, al laurear. Laurea - Laureando , 
chi ha d'aver la laurea. 

Laurea, chi ha avù la laurea. Laureato. 

Laurear un medagh,un legai, un mate- 
matich, un spzial. Laureare. 

Lauro , sp. d' albur , Lauro, Alloro - Lau- 
reto, piantament d' lauro. 

Lata dal vesuvi, Lat>a. 

Latàbo, t. di pret, Lavabo. 

Layàda, al lavar, Lavala - layada d' tò- 
sta. Lavacapo. 

Layadùra, al lavar, Lavatura. 

Lavagna, sp. d' preda , Lavagna , Ardesia. 

Layamàn, cadin, Lavatnani. 

Layànda, sp. d' fior, Lavanda, Lavandola. 

Layànda di pie, t. di pret, Lavanda. 

Lavapiàtt, al sguatlar, che al s'dis Lava- 
piatti oLavascodelle in quant al lava i 
piatt o il scudell; Lavacarne, in quant 
al lava la carn ; Pelapolli e Schuma- 
brodi, in quant al pela i puj e al scciu- 
ma la pgnalta. 

LIyar dia bocca , Labro - layrìn, ón, Xzz, 
Labrino , uccio , icciudo , one , accio - 
Labreggiare , movar i lavar - A s' poi 
però scrivar làvyar con du « e Labbro 
con du 6/ lWar dia sola, Orliccio. 

Layàr al mnstazz, il man, al coli, al pett, 
il gamb , i pie , una camisa , un par 
d' calziti, di sulin, una maja, di faz- 
zulitt, di braghin, una vesta, una quer- 
ta, una fudretta, di cappjé d' paja , di 
guani, un mur tint, nn cadavar, un can 
sporch, un bruzzin o una carrozza in- 
fanga, una botta, un tinazz, dill lastar 
appanna, dill pgnatt. Lavare. 

Layatìy, cristier. Lavativo. 

Layèll, cadin o sìt qualunque dov' a gh^è 
di' acqua da lavars. Lavatoio - d'aqua, 
sguazzamoj. Guazzo. 

Layézz, Laveggio. 

Layór, al lavurar. Lavoro - layursìn, étt, 
Kzz, Lavoretto, uccio, accio - da lavor 
(legn, ferr, marm, roba in genar). Lavo- 
ratio. 

21 
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Laydrìda, al lavorar, Lavorata - latura- 
DÌNA, Lavoratina. 

Layuradór d* campagna , Lavoratore - A j 
ho dà la mìe terra a layuradór. 

Layuragión dill terr, Lavoratone. 

Layurànt , chi lavora , Lavorante • layd- 
rantìn, Lavorantuccio. 

LayurXr arand, rapgand^sumoand dal fur- 
ment, dal furmanton, dia can?a; cnsend 
un par d'braghm, una camisa, un gi- 
lè; dpinzend un qnadar; gradinand un 
marm ; zislland una piastra d* or, d* ar- 
zent, d'pacfum^ d'ram ; sgand o piullend 
un ass; salgand una strada; murand 
una fabbrica; vudand una fossa, un ca- 
nal^ una dozza, un comud; cumpunend 
dia musica, dia poesia; scri?end dill pa- 
rol com' a fazz mi adess , Lavorare, 

Layorasón, F. Layuragión. 

Layuriér di terren, Lavoriero - par Layór 
qualunque, F. 

LXzAR, puvrett strazza, Lacero. 

Lazi, qualunque cosa da ligar, Laccio - da 
ciappar i bnó , i cavaj , i snmar in pa- 
scul, da ligari al gruppion, Capestro; 
Jncapeetrare , mettargh al lazz; Scane- 
strare 't cavargai - ÀUaeciare e Distac- 
dare, ligar o dsligar un lazz qualunque 
- Lacciuolo, piceni lazz. 

Lazza, sp. d'curdsina, iccta da puntar i 
pajun,'da ligar i salam, da mular il vu- 
laudar, da striccar il form d'carattar 
da mettr' in torce , da cusar i sacch 
urcciun , un scartozz d' zuccar e caf- 
fè ec 

Lazzadùra, al lazzar al punt , t. di calz. , 
di sllar,di 8art,di stramazzar; al laz- 
zar un'arteria, t. di chirui^h, Ailaccia- 
tura. 

Lazzar un' arteria; o al punt , Allacciare. 

LazzIlra da ciappar i gatt, 1 can, i cavaj, 
i buó. Laccio o Calappio - Allacciare, 
Accalappiare, tirar in V la la z zara. 

Lazzarétt, com* è quei d' Murtara chi da 
nu , Lazzaretto. 

Lazzarìn (pumar). Lazzcruolo - Lazzeruo- 
leto, piantament d'pumar lazzarin. 

Lazzarìn (pom). Lazzcruola. 

Lazz ARON d' Napul, Lazzarone. 

Lazzìn, sp. d' curdsina, Lezzino. 

Leàl ( amigh , mu jer , mari , impiega , pa* 
dron, sarvitor). Leale. 

LbaltIL, l'essar \ea\, Lealtà. 

LeXndar, sp. d' fior. Leandro. 

Leàrd ( mantell d' cavali), Leardo. 

Leatich, sp. d' Vida da vó^ LeaHco. 

Lebbra, sp. d' mal. Lebbra. 

Lebbrós, colla lebbra, Lebbroso. 



Leccaborsìn, eom' è al lott, al sette mezz, 
al guffett, la tombula ec. ; com' è la go- 
la d'cumprar Un mandulin, un sold d'per, 
un pianeta , una nnsa indura dai mar- 
cantin o dai zarlatan eh' passa ; com' è 
un fjol una sposa zovna eh' vien alla 
bisacca dal padar o dal mari a dmandar 
la carta da scriYar , al bajocch pr' al 
castagnazz, al 8urbett,la paga dia bn- 
gadara ec. , Vuotaborse, Asciu^borse. 

Leccacrìst , bigott , Leecaeristi, Graff/t- 
santi. 

Leccapiatti ingnrdon, Xeccapìoll», Lecco- 
scodelle. 

LÉCCE, cosa da alccar, Lecco. 

Lega dì' or, dl'arzent, dal ram. Lega. 

Lega tra di ladar, di scular, dill famjé, di 
suvran , di popul , Lega o Coalizione ; 
Coalizzarsi, o Collegarsi, mettars in le- 
ga ; Collegati o Coalizzati, qucj eh' s' è 
miss in lega. 

Legàl, chi eserzita la lezz , Legale. 

Legàl (scrittura, cuntratt, att, giudizi, 
sentenza, cumpetenza, magnarié). Le- 
gale. 

Legalità, I' essar legai , Legalità. 

Legalizzar, rendar legai un att. Legaliz- 
zare. 

Legalizza ziÓN, al legalizzar. Legalizza- 
zione. 

Legat d'una zitta, d'una pruvinzia. Le- 
gato. 

Legat d' un par d' buó, d'una casa, d'ona 
somma d' 100 scud, di' arzantarié da ta- 
vula , d'una bella biblioteca , Legato - 
Legare, lasciar un legat. 

Legatàri, chi rizev al legat, t. d'Iezz, 
Legatario. 

Legazión dal legat, t. d'pnlitica. Legazione. 

LÈGG, com'è quella ch'cmanda d'amarai 
Sgnor, al prossim,d'a n' rubar gnent a 
nissun, d'a n'mazzar, d'a n'purtar arm 
pruìbi, d'a n' ingiuriar ec. ec. Legge. 

Leggenda, com'è quelli eh' va par bocca 
dal popul sui spirit , sull strie , su Ma- 
strilli, sui Paladin ec. , Leggenda. 

Leggendàri , raccolta d' leggend , Leggen- 
dario. 

Legger (ballon, penna, castigh, testa, fa- 
rina, polvar, fangh, carta, guazza, lavor, 
abit, scaranna, ricam, pittura, intaj, ba- 
ston, cappell, e qualunque cosa che a 
n' è pesa ), Leggero - F. Allzibr. 

LeqgbriIzza, l'essar leggier, J^^^erezjra. 

Leggerhént, Leggermente, Lievemente. 

Leggiàdar ( purtament ), Leggiadro. 

Leggiadrìa d'un om, d'un cavali eh'cam* 
mina con grazia. Leggiadrìa. 
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Lètt 



Lbggìu da libar, da mnsica, Leg^. 

Lbgión d* suìdà. Legione. 

Legionari, soldà d* una legion, Legionario, 

Lbgislatìt ( puter, camara, funzion ), Le- 
gislativo. 

Lbgislatór, chi fa il lezz, Legielatore. 

Legislazión, al cumpless dill lezz, Legi- 
eiaziùne, 

Legìttim ( fjol , pater, suYran , argumgnt , 
color, TÌDj telagg). Legittimo. 

Legìttima, t. d' lezz. Legittima* 

Legittimar ud fjol , an* azioD , una dina- 
stia. Legittimare. 

Legittimazión, al legittimar. Legittima- 
zione. 

Legr d' pez, d' ars, d' maniagar, d' naran- 
zar, d'nizzular, d'buss, d'castagnar, 
d' zedar, d' zipress , d' zarsara , d' cur- 
gnal, d'gdognar, d' elas, d' fazz , d' fi- 
gar, d'frassan, d' fusan, d' murar, d' zne- 
▼ar, d'zizzular, d'iimunar, d' mandular, 
d'mogan, d' pumar, d'naspular, d' nu- 
l^ara^ d'olm, d'oppi, d* palma, d'prar, 
d' parsgar, d' pioppa, d' platan, d' bru- 
gnara, d'brugnular, d'querza, d'ripas, 
d' arveda, d'salas, d'samboch , d' »an- 
goana , d' scodan , d' surbar , d* sovar , 
d'tamaris, d'tili, d'nlir, d'Yanzar, d'Ai- 
da, Legno - légh da guìrra , o basti- 
meot ; da cavaj, o carrozza, Legno - Le- 
gno UsfBoratìOi legn da lavor; Mortici- 
no, mort in pie; Segaticelo da sgar; 
Fitsile^ cb's'a spacca fazllment^ Schian- 
ierecdo, eh' s' a sccìanca subit ; Amma- 
rezxato, con una bella maccia a onda 
d' mar ; Riscontroso , arbuCT; Salcigno , 
ioTaltizz - ugnìn, JN. \zz d'qualch al- 
bur, da guerra, o da ca?aj , Legnetto, 
uzzOj ofM, accio. 

Legna da brosar, com'è il fascio, i fa- 
scia, i pai, la Zocca, Legna. 

Legnàm da lavor. Legname - Legnamaio , 
chi Tcnd al legoam. 

Legùm, com' è i zts, la zzerccia, la fava, 
al favio, il leot, i fasiS, la ruvjé, la vez- 
za. Legume o Civaia. 

Lìmpi (pano, seda, cambrì, pnttin), Scem- 
pio Fievole - Affievolire , Infievolire , 
d vantar lempi. 

liiiA a dscorrar, a ballar, a corrar, a stu- 
diar, a tirar la sega , a battar la maz- 
za, a vangar, a arar, a purtar di sac- 
che a moar la carriola, a miedar, a bat- 
lar al gran, a far qualunque cosa, Lena 
' Allenarsi^ ciappar lena. 

LéncoA che ha in bocca j omin e j aitar 
aoioiaj; e par simll. strissa lunga e 
stretta d' terra, d* melali, d*marm,d'car- 



ta ec. , Lingua - languìn, Izza, lAnr 

guetta, accia. 
Lént, sp. d' le^um, 2>nl0 o Lenticchia. 
LéNT da ucciaj, da cannuccial, o onda da 

purtar ^ar lusso. Lente. 
LéNT ( pio>a, fievra, cammioada, vos, fo- 

gh, macchina, carrozza, cavali). Lento. 
LéNT LéNT, Lento lento^ Lentamente. 

LENTAHéNT, LéNT LéNT, F. 

Leon, sp. d' bestia feroza, Leone - leon- 
zìn, liunazz, Leoncino, cello , Leonacdo 

— Leonieroy chi ha la cura di leun. 
Leoncòrn, sp. d'anim. , Liocorno. 
Leopard, sp. d'anim., Leopardo. 
LépiD ( naturai, dscors, Icttra, sunett ec. ), 

Lepido. 
LEPioézzA, com' è quella ditta a un fura- 
stier eh' guardava al zigant d' Bulogna 

— v*piàsal, (U vliv purtar a casa con 
vu? e rispos ci' aitar -^ mi sì, basta 
che V a m' l' alzi in spalla! -^^ oppur 
st' altra che a s' riferiss a un om che a 
s' pretendeva 1' aviss inzegn — l' è un 
cannon da ssanXa ! — 51, a voj che al 
mandegna a Sebastopoli — oppur que- 
sta dal Guadagno!! sulla moda dal zercc 

— Oh mi fate venir proprio la rabbia! 
Ma che ne fate di codesta gabbia? — 
ec. , Lepidezza. 

Leraj, parola che in scherz la significa 
Lustro. 

Léaz ( cappell, camisa, sulin, snttana, ve- 
sta, gabbanin,calzitt,man, pie, coli, 
fazza, tavula, scaranna, camara, cur- 
til , stalla sporch purassà) Lemo - Xer- 
cf'are, far dvantar lerz una cosa. 

LéscA da impizzar la pippa, al fogh ec. , 
Esca - Escaiuolo , chi la lavora e la 
vend. - barttìn d' Lése a. Berretto di 
filtracelo, eh' porta i cuntadin. 

LésNA da calzular. Lesina - Lesinata, fu- 
rott colla lesna ; Lesinare , furar colla 
lesna - lasnìn, 6n, azza, Lesinuzza, one, 
accia • Lesinaio, chi lavora o vend il 
lesan. 

Lésa, V. Alèss. 

LèsT (usali, barbar, sajetla, tempesta, cor- 
sa, camminada, airar,ladar, usurari, san- 
sal, scrivar ), Lesto. 

LESTézzA , com' è quella d' finir d'dsnar 

Suand j aitar è ancora dre alla mnestra; 
'arrivar alla ferma di barbar, quand j 
aitar j è ancora a mezza strada ; d'scri- 
var dies fazzad in do or, quand un ai- 
tar gh' i n' mett quattar ec. , Lestezza. 
Lett da durmir; dal tlar da tiessar; dia 
masola di curdar; dal torce di turcu- 
lier d' stampa; dal fin dill bott; di ca- 
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▼àlìer da galtetta ; dili besti buvln y ca- 
va], sumar ec; dill ran, a fior d'aqaa; 
d'una dozza, d'un masar, d'una vasca, 
d'un canal, d'un fìum; o quel che a 
s' fa un col magnar prima d'pevar; che 
a s' fa un ambizios , o un furb , prima 
d'uttgnir al so intent, Letto - dia ma- 
sola e dal tlar , a s' dis mej Base ; di 
cavalier, Fogliazzaj dill besti grossi , 
Impatto e Impattare y far al Ictt; d' un 
fium , Àlveo e Inalveare > mettar ài fium 
in l'ai so lett - littìn, ón, azz, Lettue- 
ciò, Letticciuolo, Lettone, accio. 

Letta, al lezzar un libar; o quella dl'ur- 
di, t. dill tssari. Letta. 

LetterX, com'è Ariosi, Frizzi, Zgugnara, 
Cantù, Manzoni ec, Letterato - Lettera- 
tuccio. Ietterà d' poch merit. 

LetterXl (espression, significai, interpre- 
tazion), Letterale. 

Letteralmént, alla I etira, Letteralmente. 

Letteratura, il belli Iettar d' Frrara, d'I- 
talia, d'Europa, d'tutt al Mond, Lette- 
ratura - Lctteratume, letteratura in cun- 
fus e d' poch merit. 

Lettiga par j ammala. Lettiga • Lettighie- 
ro, chi la porta. 

Lettor, chi lezz , Lettore o Leggitore - di 
fra, dill cnngregazion, di cuUeg, Lettore; 
Lettorato, la so carica. 

Léttra dl'alfabet, com'è Va, b, e ec, 
- LÉTTRA DA PONT, Colla Dieresi fatta 
acsi fo, ìe, eo - léttra col cappla. Col 
Circonflesso fatta acsi dr, dn, i - d' arc- 
cmandazion, d'boni fest, d' ringrazia- 
mant, d' scusa, d' cumpliment ec , Let- 
tera - par NÓM, che a s' fa sui fazzu- 
liti, camis, tvajó ec , V. - littrìna,ón, 
Izza, Letterina, one , accia. 

LÉTTRA ( zngar a arma e ), Fare a Arma e 
Lettera, zogh da putti n. 

Lettura, al lezzar, Lettura - sp. d' carat- 
tar d' stampa, Lettura. 

LÈYA d ' suldà, i/eoa - Levare, far una le- 
va d' suldà. 

Leyànt, sp. d' tabacch da fum; o t. d'geo- 
gr. , Levante. 

Levigar, far liss dal marm, dal ferr, dal 
le^n. Levigare. 

Levita, t. dì prct , Levita. 

Lezión LziÓN d' grammatica italiana la- 
tina franzesa tedesca inglesa spagnola, 
d' belli Iettar, d' matematica , d' fisica, 
d' ottica , d' astronomia , d' madsina , 
d' farmaceutica, d' botanica, d' chimica, 
d'idraulica, d' meccanica, d'ball, d'pian- 
fort, d' chitarra , d^disegn , d' plastica , 
d' scultura, d' ricam, d' murai, d' teolo- 



gia, d' miscredenza, d' ipocrisia, d' fori, 
d' assassìni ec , Lezione - leziunzina o 
LzicNziiNA, Lezioncina. 

LéziT (canta, dscors, libar, geat, sit, ar- 
ma, confidenza), Lecito. 

Lézit LicET, F. CÒMUD, pr' i so bisogn. 

Lezz, V. Legg. 

LézzA dill dozz, di pozz, di foss, di canaj, 
di masar, di fium, dill lagun , Limaccio 
Limo, Melma, Belletta - Immelmarn , 
Imbellettarsi ì pie, il gamb, i stivaj, i 
pantalun, inspurcars d'Iezza - Lezzo, 
\' è la puzza dia lczz<i ; e Lezzare , Al- 
lezzdre, puzzar com' è la lezza - JÀmac- 
doso, Melmoso ( dozza , gattul , scoiar 
ec. ) , pin d' lezza. 

Lezzar una leltra, un lunari, una cme- 
dia, una poesia, un rumanz, una storia, 

* una lapida, al carattar in piomb, 1* ar- 
di dia tela. Leggere - Leggicchiare, an- 
dar a Izzend. 

Libar com' è quest che a scriv , com' è 
1' Abbecedari , la Buttrina , la Bibbia , 
r Uffizi ; com' è r Alvar, Zizeron, Ovi- 
di, Decolonia, Liberatore, Bontà ; com'è 
Nicolò de' Lapi, Marco Visconti , ì Pro- 
messi Sposi ; com' è al Frizzi, al Balbo, 
al Cantu, e luti eh' j aitar che a s' tro- 
va in t'il bibliotech, manoscritt e stam- 
pa. Libro - LiBRÌN, ÓN, Àzz, Librino, tr- 
emo, UCCIO, icciuolo, ettino, creolo, one, 
accio. 

LÌBAR ( paga, stampa, om, cavali, uscii , 
puter, man, aria, parlar ), Libero. 

LiBERAMÉNT, Liberamente. 

LiBARÀR un parsunier , una piegura daj 
spin, un ammala dalla mort, un da un 
paricul, al stomagh dall' indigestion, uo 
popul dalla schiavitù, un debttor dai de- 
bit, una pussion daj aggravi , un suldà 
un impiega dall so ispezion, un sca- 
lar dal pens. Liberare. 

LiBARTÀ, r essar libar, Libertà. 

LiBÈLL infamatori , Libello - LibeUieta, chi 
al fa. 

Liberal (om), Liberale - Liberalastro , li- 
beral cattiv. 

Liberalìsv, r essar liberal, Liberalismo. 

Liberaut)l, r essar spiendid , Liberalità. 

Liberar, F.-Libaràr. 

LiBERAziÓN, al liberar. Liberazione. 

LiBERTÌN, chi a s' ioli dill libarla con lat- 
ti, Libertino, 

Libertinagg, 1' essar libertin , libertinag- 
gio. 

LiBÌDiN, sp. d'vizi, Libidine. 

LiBiDiNOs (om, donna ^ bestia), lÀbidi- 
naso. 
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Libra 



LlLLÓN 



1ÌBR4» u d'astri» Libra, 

LiBRÀB, chi Tend o liga i libar, Libraio. 

Librarie d* Wh^r y Librerìa. 

LiBRÉTT da spesa d' (amie, Libretto - dl'o- 

Sara o dal ball d'teatar, Libretto ; Li- 
reitistOy chi al fa. 

LiccÀOA, al liccar. Leccata - liccadìna , 
Leccatina, 

LicciowRA, al liccar^ Leccatura, 

LiGCAMÉNT, al liccar, Leccamento, 

UccÀR colla lengua, com' fa V oin> al can, 
al cavali^ al bo, al gatt, al leon^ Tors, 
la pantera, al leopard , la tigra ; com' fa 
la tarma sul pann, il ser?. sulla spesa , 
j artista sul fattnr, i cambista sul mu- 
ned» i padruD sul salari , j impiega suj 
inzert, Leccare - Leccheggiare , andar lic- 
caod nn piatt, una zampa, una pia- 
ga ec. 

LiccÀROA, urdegn d' cusina, Leccarda, 

LiccÓN, chi lecca tutt, Leccone, 

Licenza, al licenziar ; o quella d' andar a 
cazza, d* far scola ; o guella che a s'dà 
ai medagh, ai legaj, aj inzgner, ai far- 
macista di' Università, Licenza, 

LicBMzrA, chi ha '1 diploma d' licenza, Li- 
ftnziato. 

LicEnnÀR un snida, un scular, nn impie- 
ga, on cnntadin,un artista, un cama- 
rier , un ministar, un sarvitor ec. , Li- 
cenziare Congedare - dar al diploma 
d' licenza a un medagh, a un inzgner, 
a un farmacista, a un legai. Licenziarlo, 

LiCKNziós (dscors,lettra, rumanz , dram- 
ma, poesia, libar qnalonque, gest, uc- 
ciada, spatzzada). Licenzioso. 

Liceo, dOY a s* a studia il scienz e Ij art, 

LÌC40. 

LicET o LiziT, F. CÒMDD, pr' i so bisogn. 
Lìchen, sp. d'raad. , Lichen, o Licheno. 
LiD dal mar. Lido - Litorale, la spiaggia 

dal mar; Xtìorafio, chi abita al lid. 
Lié, Ella 'Ve sta lib eh* m' ha ciamà. 
Lista da alzar qualunque pes. Leva - Sot- 

toleva, contralieva - Dar o ciappàr la 

liéva, Ì)are o Avere la Leva, 
Liìtar, sp. d' anim. , Lepre - Leprajo , o 

Leporaro, la stanza dov s' mett i liefar 

- Vagire, al zigar dal lievar; Vagito y 

al so Zigh - UVRÌN, ÉTT, ÓN, ÀZZ, LC' 

prino, ettino, atto, otto, one, accio. 

ÌÀok a nn managh da curteil,da manna- 
ra, da scarpell, da umbrella, a una stan- 
ga da bruzzin, a un gavi da roda, a nn 
timon da carrozza , a un trav arsantù , 
Lega. 

Lick, ADA, al ligar, Legata - con una cor- 
da, ¥^nata - d' ladar, d' dsartor. Pretu- 



ra, Cattura - ligàda, al ligar i fior eh' fa 
i pumar, i prar,il zarsar, aLfrnment, 
la canva ec. , Leoatura. 

LiGADÓR da libar; da zoj; dal fnrment in 
manà sull pezz. Legatore, 

LiGADÙRA, al ligar, X0</aliira da libar; dill 
zoj; dal furment m faj; di fior dill 
piant, dill not d'una musica; Infuna- 
tura; Allacciatura; Awincigliatura; Im- 
pastoiatura; Incapestratura ; Accovona- 
tura. V, LiGÀR. 

LiGÀM, che ha la zent maridà, i suldà , j 
impiega, i maestar d' scola, i pret, i fra, 
qualunque om; che ha un pansier con 
ci' aitar, un delitt con ci' aitar, un sa- 
crifizi con d'aitar; ch'haM fredd col 
cald, la pio?a col secch, la calzina coli 
pred, l'opra colla terra ec. , Legame. 

LiGÀMB da calzett. Legaccio, Legacciolo, 

LiGAMÉNT, al ligar, Legamento - Allegamenr 
to di dent. 

LigXr di libar; dill zoj; dill fritteli o dill 
pulpett colP ov; di metaj tra d' lor;di 
pansier tra d' lor; di ladar; dill noi d' 
musica; dal furment In faja: t. di li- 
brar; di zuiglier;di cuogh; di funditor 
da ferr, dj nrevas, dj arzantier ; di filo- 
suf, di gendarm; di sunadorj dj agri- 
cultor. Legare - ligar con una còrda 
dill fascin,dillpudajoI, di pagn sporche 
dill som, Jn/unarf; con un lazz, AUac- 
dare j Con una stròfa. Avvincigliare -, 
CON UNA BALZA d' CORDA , Impastoiare ; 
COL CAYÉSTAR , Incopcstrarc - ligXr al 
furment in faj , Accovonare - ugar , di 
dent, dop aver magna dill sorb,dill ne- 
spul, dill brogn serbi , Allegare; am' lìga 
i dent - LIGÀR, di fior di prar , di pumar, 
dia To, dia canva, dall furment, di par- 
sgar, dill brugnar ec. Legare u Allega- 
re - st' ann i fior j ha ligà poch - ligXr, 
dia calzina, dal zess, dal ietr, Legare. 

LiGÀzzA d' corda , d' vanzar, d' paviera, 
d' strazza, Legaccia, 

Liggirìn, Toccapolsi, Tagliaborse, Pelaman- 
telli, Asciugacappelli, in quant al y' ta- 
sta il bisacch, al ▼' toll la borsa, al ta- 
barr o al cappell. 

LiGHÉNT ( nespula , sorba , brogna , pom 
puppin, per sbirr,^ó asé,erba limona, 
zedar, portogall, Wmon), Lazzo, 

Lìghìn, r essar lighent, Lazzezza, 

Lìla, sp. d' cnlor, Lilà o Gridellino. 

LÌLi, sp. d'fior. Ligustro. 

LiLLÓN, todna, Lellone, Tentennone - Quin- 
di Lellare e Tentennare a movars da 
casa, a far un cuntratt, a scrivar una 
lettra a un amigh, a magnar nna persga 



— 1 



Lima 



a bevar un bìccirln d' rìofresch fora 
d' ora, a imprastar un mezz pani a chi 
al dmanda, a bunars a teatar o al ca- 
sin, a mettar fora do svanzigh pr' una 
festa da ball, a cuniprars un cappell 
no?, a giustar la casa rotta in mill 
8it ec. 

Lìma, sp. d' corda da ligar 'i nasp d'Ili 
^ prima d' imbarcari , t. di curdar, Lima, 

ìAmk piatta, tonda, a punta, a triangul, a 
quattr* an^ul, a foja d'uliva^ a curtell , 
a mezz taj, zantil o flna, sorda, cana- 
le , mezzatonda, mezzabastarda, sciolta, 
immangà, urdegn da favvar, da falegnam, 
da urevas ec, JUma - limìnìl^ óna, az- 
za, Limuceia, one, accia. 

hìuiy ]Lda, al limar colla lima; o a guisa 
d' lima, com fa i ragazzo eh' lima la 
terra coli dida zngand a pidina; com' fa 
i deboss che i s' lima la salut; com' a 
s' lima qualunque corp sfargandal s' un 
aitar. Limata - limadìna, Limatina. 

LiMÀDCRA, al limar o la roba limà^ Lima- 
tura. 

Lim)lr colla lima al ferr, l' or , 1' arzent , 
al bronz^ l'utton^ l'oss, al legn, al marm, 
r avorio 1' eban, Limare - zugand a pi- 
dina, quand a s' rassa il dida par ter- 
ra, Limare - lim'ars j abit dre al mu- 
ra], il scarp strisciand par terra, la sa- 
lut coi dsordan,al zarvell coi lunari, 
al cuor coi dspiaser. Limoni» 

Lime, t. di pret. Limbo, 

LiMBÉu dal tni dia botta, dal tinazz, dia 
barila, dia burraccia, di bigunz,di ma- 
stjé da bugà eh' ?a dentr^ in t' la zina, 
di tlar da fnestra , di regni da cassett 
da cumò o da tavulin. Linguetta - da 
tgnir ugual al taj di rasur. Limbello o 
Buccia* 

LÌMET, sp. d' stoffa, Dimìto, 

LingXrs, d'un pai, d'un zocch umadche 
al s' brusa a poch a pocb , Limarti , 
^ Consumarsi, 

Lìmit, al limitar, Ztmt/e. 

Limitar il spes dia famjé, dal mnnizipi , 
dal stat; i caprizzi dal fjol, il pretes 
dia mnjer, al castigh d' nn cundannà, al 
pens d'un scular^ al commerzi, al lavor, 
al lusso ec. , Limitare. 

LiHÓN, sp. d' frutt , Xtmonf - LmunziN , 
RTT, Azz, Xtmonctno, cello, naccio, 

LiMÒSNA che a s' dà ai povar, ai fri zar- 
cador, ali suor, ai massar dia Giesa , ai 
fratelli dill cumpagnié, all'Asil, al Rico- 
var ec. » Elemosina <t Limosina - Elemo- 
sinante , Limosinante y chi va in li- 
motna. 
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LlQUID 

Lìmpid, F. LILmpid. 

LmuNÀ , fatta col znccar e al limoo , Li- 
manata. 

LiMUNÀR^ sp. d' pianta eh' fa i limnn , Ià- 
mone, 

LiMUNAR, chi compra e rend i HmoDy Li- 
monaio. 

LiMusiNiÉR, chi fa limosna , EUmosimere , 
Limosiniere. 

LiHUSNAR, andar in limosna d' pan, d' pn- 
lenta, d'ov, d'can?a, dMegna, d' gar- 
zol, d' furment, d' furmanlon , d' fa84S , 
d' canva grezza, d* vin in grappa o co- 
là, d'un poch d' oli, d'asé, d' poch ba- 
jocch, d' una camisa strazza , d' on cap- 
pell dsmiss, d'un par d*zavatt, d'qual- 
cos' aitar. Elemosinare, Limosinare. 

LiMusNiN d'pan, d'pulenta, Rosumi, Ri- 
lievi, Àvanzugli, e prop. Pitocehini, 

LiN, sp. d' pianta. Lino - Lineto, pianU- 
ment d'iin; Linaiuolo, marcant o lavn- 
rant da lin ; Lineane, sment d' Ito. 

Lino, pulit, Lindo - lÀndura, V essar liod. 

LÌNBA, tirada con un lapis, colla penna; 
d' carattar in piomb, o manoscriit , o 
stampa ; quella eh' presenta una Ala 
d'suldà in rangh, d'albur in pie, d'cas, 
d' va^un, d' scarann ec.^ Linea. 

LiNEAMENT dal Tolt, lÀneamesUi - di snida 
allinea. Allineamento. 

Linear (misura ) , Lineare, 

Linear, mettr' in linea dill Iettar in piomb» 
di snida in rangh,di faguo sulla stra- 
da ferrata, di cannun sul camp d' bat- 
taglia, di buó di cavaj di sumar so on 
marca, dill baracch. s' nna fiera , dill cas 
d' una cuntrà, dill scarann o di palch a 
un spettacul. Allineare* 

LiNFATicH (temperament), Linfaiieo. 

Lingua italiana , franzesa , tedesca , iogle- 
sa spagnola , indiana , chinesa ec. , Im- 
Qua. 

LingcjXgg, lingua. Linguaggio. 
Linguista, chi sa ben una o più lingr. 

Linguista, 
LiNGuiSTiGH ( studi, rcgula , usserrazion ) , 

Linguistico, 
LinguÒtt, t. d' stampa , Linguotto. 
Lippa ^ andar alla ) , Audare alla Lippa. 
Liquefar, dsfar dal ferr, dal piomb, dal 

zinch, di' or, di' arzent , dal slagn ec. , 

Liquefare. 
LÌQUiD> qualunque cosa liquida com'è 

r aqua, al fin, al piomb dsfatt» al lard 

strutt, al sang?, l' oli, Liquido. 
Lìquid (aqua, vin, piomb, zuccar, dstrott , 

sangv, ferr, or, arzent, stagn, zincb, sol- 

fana, mercuri , asé , linunada» azid sol- 
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Liquidar 



LòD 



forich y Instar > ingiostar , most y tocc > 
grassy seYo» tintura, farnis, sai» sali?, 
sndor, lagarma, coni )^ Liquido. 

LiodidIr an coni, Liquidarlo. 

LiQuiDiuiÓN d' nn coni, d' un deposit d' te- 
lagi;, d'chincaglia ec. , Liquidaziofu. 

Liquor, com' è, al vin, al rusolì, al rum , 
al vermut, al chermes, l'aquavita, Tan- 
dson, ai zipro, la malaga, la marsalla , 
al sanzTes, la madera, Liquore - Liquo- 
rista^ ehi vend i lìquor. 

Lira d'furmaj, d'Iard, d' murtadella , d' 
saiam, d' parssutt, d' candela d'dstrutt, 
d' oli, d' caflfè, d'zuccar, d'pess, d'carn, 
d' sai, d'TÓ, d'persagh, d' fasó, d' mn- 
niagh, d' nos, d' spars, d' nespul, d' fa- 
rina d'maccarnn, d'aqua mara, d'zess, 
d' redar rott, d' strazz, d' qualunque co- 
sa che a s'vend a pes. Libbra. 

Lìra, sp. d' muneda, Lira. 

LARA, sp. d' istrument da cord, Lira - £t- 
rista, chi la sona. 

LÌRICA, sp. d' poesia. Lirica* 

Lìrich ( sunett , canzon , polimetro, ode , 
inno» pneta ) , Lirico. 

ÌAKÓn, V. CONTRABBÀSS. 

Lìscia, da guarnar i pagn. Liscivia. 

Liss (carta, cartoo, tavula, muraja, tela^ 
cambrì, preda, salga, opara, lavor, ri- 
cam, intaj, nutizia). Liscio - andar 
uss, al zogh dill cart, Giuocar liscio. 

LissA» t. di capplar. Liscia falde - 1. di cai- 
zalar, Liseiaiacchi. 

LissÀDA, al lissar. Lisciata - liss4dìi<ia, 
Litciaiina. 

UssÀR colla lissa, colla pomsa^ col man, 
col stccon, con un struzzon, lasciare. 

Lista dal calznlar, dal sart, dal maran- 
gon, dal bccar, dal maestar, dal carruz- 
zar, dia balia, dal fatvar , dal capplar , 
di' urevars, dal zuiglier, dal fattor, dal 
cafftier, dal locandier. Lista - d' pann , 
d' carta , d' peli • d' curdella , d' carton^ 
d' cambrì , d' fustagn , Lista - ustìna , 
ÓNA, Listino^ erellaf one. 

LisfAR, guarnir d' list un cappell, un abit, 
ona sultana, una cassetta d' carton, un 
dòmino. Listare. 

LiSTÓN, com* è quel d' Zvecca , d* Piazza , 
Lastrico, Lastricato 

LiT, tra ragazzd, donn, mari e mujer , 
creditor e debitor, maestar e scular, pa- 
dr* e fjol, padron e sarviior^ fattor e 
cuntadin, sansaj e marcant, marzar e 
avventor, a??ucat e client. Lite. 

Utgada, al litgar, Litigio. 

Utgàr, far lit parche unbutgar ▼' ha ru- 
ba un' onza d' farina 9 parche rar?an- 



drol v' ha di dill persagh marzi , par- 
che al cambista v' ha da un scud fais , 
parche piuvend a ▼' vien 1' aqua a lett , 
parche i sulin è sporch, parche i ▼' ha 
tacci dr ingiostar bianche dill penn gras- 
si, dal cambrì eh' perd la tinta. Litigare. 

LiTGHÌiv , chi lltga , Litigante , Litigioso , 
Beccoliti. 

LiTÌG, al litgar, Litigio. 

LiTÒGRAF, chi lavora in litografia, Lito- 
grafo. 

Litografar, lavurar in litografia dill vi- 
gneti, di cuntorn, di paesai^, dill piant 
topografich com'sarev quella d' Frrara, 
d' Bulo^aa , d' Modna ec. , Litografare. 

Litografia, V art e al stabiliment dal li- 
tograf. Litografia. 

LiTOGRÀFicH, (torcc> pastjé, metud , lavor), 
Litografico. 

LiTURiN, t. di sunador , Xe^^. 

LÌYAR, finì, TermiiuitOy Finito -Aviv lìtar? 
Siete libero F.... Avete finito? 

LiTÀLL, eh' è s' una casa, s' un ort, s' una 
pussion, s' una ignuda. Livello. 

Liràu. d' un arzan, d'una strada, dill fne- 
star d' una casa, di pie d' una tavula , 
dill pred d' una salga, Livello. 

Livèlla da murador, Àrehipenzolo - da in- 
zgner, Livella Traguardo - da arlu- 
jer, lÀvéUatoio. 

LiYLLÀDA, al livllar. Livellata. 

LiVLLADÓR, chi livella una strada, una ca- 
sa, un arzan. Livellatore. 

LiYLLÀR, chi fa di livjé d'cas, d'terren» 
Livellatore - Livellario , chi V azzetta. 

LiYLLÀR, mettr' air istess li veli. Livellare, 
Allivellare, Àrchipenzolars, livllar colla 
livella - una casa , una pussion , darla 
a li veli. Livellarla. 

LiTLLAziÓN, al lif Uar e al dar a livell, li- 
vellazione. 

LiYRÀR, finir quell, rermtnare, finire - 
Aviv LiTRÀ d'battr'al furment? Avete 

finito?... Vi siete liberato dalla battitura 
del frumento? 

Litrì o LiYnèA da sarvitor. Livrea. 

LiYURNÌN, tabarr, Ferraiuolo - Inferraiuo- 
larsiy mettars al livurnin. 

Lizz da pettan dal tlar da tiessar. Liccio. 

LizzADÙRA, al mettar su i lizz, lAcdata. 

LizzARÒL, eh' porta i lizz dal tlar, Uccia- 
iuolo. 

LocU com' è la Birraria , la Lucanda di' 
Europa , al Palazz dia Rason, al Studi 
pubblich. Località. 

Località, pusizion. Località. 

LòcH, spurcarié. Loia. 

LÒD, al ludar; o quelli dia Madonna, Lode. 
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LODÉYUL 



LuHAGÀaA 



Lodìtdl ('pansier, progett, laror^ Cantelli, 
sacrifizio Lodevole. 

LoDBYULMENT, coD lod, Lodevolmente. 

LÒDLA, sp. d* usell, Lodola, Allodola • Lo- 
doletta, lodla piccula. 

LÒFFIA, gQorgna^ Cascaggine - fola, Loffa. 

LÓGH, Luogo ' sit a cullivazion, Podere - 
LUGHÉTT, Loguceio, Loghirciuolo - pìccul 
sit a cultivazioa , Poderetto, Poderuecio, 

LÒGICA in t'al rasunar^ Logica. 

LÒGicH rdscors, condotta, ness ), Logico. 

LÒGUR ( braghin , camisa , penna » salga , 
ligadura, roda, mura ja). Logoro. 

Lòick, in l'ai dscorrar. Strascico -eh' fa 
un urganin dscurdà, un puttin eh' s' la- 
menta, un cagnin eh' ziga, Berta, Can- 
tilena. 

Lój, sp. d' pianta eh' vien in t' al fur- 
ment, Loglio 

LoLÓ, com' dis i puttin all' Uva. 

LÓMBAL d' majal, dP om, Lombo. 

LÓNZA d' majal> Lonza o Lombata. 

LORD ( camisa , abit , lanzol , pes , cont ) » 
Lorao - Lordare^ inspurcar il searp, la 
querta^la eamara, la ta?ula > al grum- 
bial: Lordura^ spurearié. 

LÒTT, sp. d' zogh, Lotto - Prenditorìa , al 
buttghin do? a s'zoga al lott; Prendi- 
tore, ehi dispensa i pagarò da lott - un 
lott particular al s' eiama Riffa d' un 
par d'urccin, d'un yantaj, d'un grum- 
bial d' seda, d' un cappell, d' un taj d' 
ealzun, d'un plet, d' una tavula, d' una 
speciera. 

LÒTT d' fanghi Zolla; Zolloso (eurtil, stra- 
da, pezza d' terra, broli > cui da foss ), 
pin d' lott. 

LÒTT LÒTT , pian pian , Lemme lemme , 
Quoto guato. 

LÒTTA, sp. d' zogh ginnastiche Lotta - Lot^ 
tatore, chi la fa. 

Lotterìa, al zogh dal lott , e al buttghin 
do? a s' zo^a, Lotterìa. 

LÓT, sp. d'animai, jLudo - Lupicino , Lu- 
petto, Lupachiotto, lo? zo?an ; Ululare^ 
urlar dal lo? ; Ululato, V urlar dal lo? - 
LDYÓN, LUTAzzA^ Luponc, Lupaccto , lo? 
grand o brutt ; oppur un eh' magna fo- 
ra di mod. 

Ljy LdvÀ, chi n' ha ?oja d' far gnent > 
Faniente - ehi magna purassà. Lupo. 

LòzzA di fabbricat in grand. Loggia o Log- 
giato ' Loggetta, piccula lozza. 

Lu, Egli -l'è sta lu eh' m' è gnu a tru?ar. 

LuBBiÓN dal teatar. Loggione. 

LdcXnda, com' è quella di' Europa, dill Tre 
Curon , di Tri Mor , dal Pellegrin , dia 
Gajaoa , di' Annunziada ec. , Locanda - 



LUCANDéTTA, AZZA, LoconducHa. accia' 

LuGANDiÉR d' una lueanda. Locandiere. 

LucAziÓN d' una pussion, Locazione - Lo- 
care, far una lucazion ; Locatore, chi fa 
la lucazion; Locatario, chi 1* azzetta. 

LoccHÉTT da baul , da purtell d* ort » da 
?alis ec.. Lucchetto. 

LuDÀR un intaj, una pittura, una statua» 
un ornat, un ia?or in zira , un sagg, 
un bra? zugador^un ballarin, un can« 
tant, un beli zardin,un abit fatt ben» 
un zo?an d' inzegn, una bra?a arzzdo* 
ra^ un par d' scarp puliti , un' indura- 
dura a fogh ec. , ìéodare. 

Ludìbri, Ludibrio. 

LODRA,sp. d'animai ch'?i? d'pess^ Lontra. 

Lùgal d' legn , d' marm , d ' ferr » Pirone * 
ldglìn ^ Pironcino; Pironaccio, li^al 
fatt mal. 

LoGÀR una fjola. dia can?a, dill scarann 
ec. , Allogare, mettr' a post - logàr un 
quell che bisogna zarcar par tru?aral , 
Nascondere. 

LuGDRÀR una penna a scri?ar, la ?i$ta a 
lezzar, la salut a la?urar o stra?ìzzar, 
una grama a far pan, un carnanz a ver- 
zar e sarrar, i piatt a dru?ari, un cur- 
tell a forza d' tajar, il scarp a cammi- 
nar^ un par d' braghin una camisa un 
cappell a pnrtari^ Logorare. 

LuJ, mes dl'ann, Luglio - Lugliolo ( per, 
?ó, pom, frutt qualunque ), d' luj. 

LÙJA (?erzar la a un)^ Cantare il Vespro 
a uno. 

Ldj'adga, sp. d' ?ó. Lugliatica. 

LvAk al pan col loj, Logliarlo, Allogliarìo. 

Luh, al lusar. Lume - com'è una cande- 
la, una busié^ una torza, una ladterna, 
Lume - d' un quadar> t. di pittor. Lu- 
me; Lumeggiare, dar i lum a un qnadar. 

LumIl d'oli, Lumata. 

LuMADGRiN (sa?er da), Saper di Vieto o 
di Mucido - Invietire, Ammucidire » dal 
lard , dal parssutt , dia panzetta , dai 
salam. 

LumXga, sp. d'animai , Lumaca, Ckioeeiù- 
la - LUMAGHiN, INA, ón, )lzzìl, Lumockino, 
ina, uzza, ella, elio, one, accia ; oppur 
Chiocciolino, ina, uzza, one, accia. 

Lumaca, t. dj arlujer^ Lumaga o Chioccio^ 
la, che a s' dis mej Piramide - dia ?i- 
da, t. di meccani eh, 5ptra. 

LumagUda, magnada d' lumagh, LumcLcata. 

LuMAGÀR, chi s' diietta d' magnar o d' far 
raccolta d' lumagh, Lumachista, Chioc- 
ciolista. 

LvuxgIka, mnecia d' lumagh, Lumacaio , 
Chioeciolaio. 
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LuiÀzzA, Inm caltifa o brutta, Lumaecio. 

Loa d' ròcca, AUum$ di rocca. 

ÌMwm da oli. Lumino - lum inìn d' ?edar, o 
lam piccula> Lumtfio o Lumicino. 

LoiiNÀR OD^ F. Nominar. 

LoimXai dal teatar> Accenditore - dill cas, 
dill cies, Abbaino. 

LoHiifAzióii» r illaminar^ Lumimaziùne , lìr 
hminazione» 

UminÓB (camara, fatt, argament, om 
Srand)^ Luminoio. 

LoN UiNi , giom dia sttmana, Lunedì. 

LÒNA dal ziel ; o quella oh' Yien par ma- 
liaconla , Luna • Lunato ( ferr da ca- 
vali, tafula, arch), fatt a mezza luna. 

LoRÀR (cors), Lunare^ 

LoRiRi, com' è al Barbanera , la Galleria 
dill steli, al Casanda , TAtlant , al Chie- 
chett ec. , Lunario - o qaej eh' fa un 
padar d' famjé , una madar pina d' Qó, 
un parsnnier , un debitor alla scadenza 
dl'obbligazion, un artista par cuntan- 
tar an avventor difficultos, un autor par 
tarrir al pubbiich mej che al poi , ÌJu- 
mrio. 

LonAEika, far di lunari par magnar , par 
Tstirs, pr' andar calzi , par pagar V af« 
Su, Lunariare, Ahnanaccare. 

LuNiaisTA, chi fa di lunari da taccar o 
da bisacca , Lunarista , Almanacchi$ta' 

LoNÌTiGB (om, donna, can, cavali, bo, gatt^ 
ors, leon ) , Lunatico. 

LdCAziÓN dia luna, Lunazione. 

LoRDRlif, sp. d' pann suttil, Londrino. 

LoniTTA dal col dia botta, dal tinazz^ dia 
uscella, dal mastell da ?in o da bugà, 
t.di buttar; dia camisa, t. dill cusidori ; 
dParloj, t. dj arlujer; d'una furtezza , 
d'una zitti forta, t d' mil.. Zanella. 

LéiiGA, di colla campanella par clamar un 
fri una suora ; sp. d' nota musical ; 
t. d' prosodia; t. di cazzador^ con cui 
} lìga i can da lass. Lunga. 

Uma (darla a un), Dargii o Suonargli 
la Lunga. 

LoNGlGGiify cosa lunga jLiffi^a^^nd» Lun- 
gloria. 

LonGÌGNA, F. LUNGÀGGIN. 

UiNGAGNÓN, om lungh. Spilungone. 

UmGASTRÌN (gnir da)^ Fentr da Longa» 
Miw, far al lapis. 

LoRGH ( fiazz , dscors , scola , strada , per- 
tga, aibnr, man, pie, scarpa , coli, ?esta , 
braghin, abit, nas, urecc, cappell,bastoh, 
Ubar, predica, messa, fazzada , cmedia , 
opara, ball, cunversazion, parola , temp , 
portagb, manga, vlal, santier, campanil, 
cavali , can , om , e qualunque cosa che 



a n' i curta). Lungo - lungh (debitor )> 
Moroso - Lunghetto, un poch lungh. 

Lunghézza, V essar lungh. Lunghezza. 

Lunghìna da can da lass, F. Lunga 

LuNGHÌssiM, t. di bigliardier. Lunghissima. 

LuNTÀN (casa , piazza , paes , zitti , temp , 
vista ), Lontano - luntanòtt, Lontanetto. 

LuntIna (alla), LonianOy Lungi • luntanón, 
Lontano lontano - Illa luntIna , fjol 
mie car, iMngi o Lontano di qua Alla 
larga, figli noi mio caro. 

Lupa (aver al mal dia). Aver il male del- 
la LupUt Allupare dalla fam. 

Lus dal sol, d'una lum, d'una fiamma, 
d' un speco , dia carrozza , dj ncciaj , dj 
occ, lÀsce. 

LÙSAR, far lus, lAkcere - Lucicare , Insar 
poch. 

LusARTÉLL, che a s' cava alla cova di gatt, 
LueerteUo. 

Lusìrta, sp. d'animai, Lueerta, LìAcertola- 
LUSARTINA, ÓNA, kzzA, LuccrtoUna, olone, 
otaccia. 

Lusìrta, t di stampador ; o quella che i 
drughier drova par striccar i pipaj d'so- 
▼ar, Lucertola, Lucerla. 

LusiMÉNT, al lusar, Lucichìo. 

Lusìn dia sabbia, dia limadura d' ferr, d'ut- 
ton, d'bronz, d'or, d'arzent; o quej che 
a s' mett in t' il vest , in t' i cappjé ec. 
pr' urnament, Lustrino. 

Lusinga, al lusingar. Lusinga. 

Lusingar un colla speranza d' un impiegh, 
d' un bon matrimoni , d' una cattedra , 
d' un viazz , d' un inyit a una zena , a 
una festa da ball, al casin, all'opara, 
colla speranza d' vedar so padar , d' ab- 
brazzar un amigb , d' mettar fora un li- 
bar colla stampa. Lusingare. 

LusiNGHu&R , chi lusinga qualcun , Lusinr 
ghiero. 

LusÓR, al lusar, Chiarore. 

Luss d' vestiari, d' magnar, d'bevar, d' mo- 
bil, viazz, cavaj, carrozza , teatar , ball , 
zen, strussi , zogh d' tutt i genar , avven- 
tur. Lusso - Lussureggiare, muntar con 
luss. 

Luss, sp.d'tabacch da nas. Lusso - luss 
CROSS, Caradà comune - luss fin, Ca^ 
rada di lusso. 

Lussùria, sp. d' vizi. Lussuria. 

LusauRiós (om, donna, abit, cunversazion, 
festa ) , Lussurioso. 

LùsTAR da lustrar il scarp,i mobil. Lu- 
stro Lucido. 

LÙSTAR ( scarpa, stivai , tavula , ghiridon , 
peli, carta, muraja, carrozza, salgi ), Im- 
stro Lucido - pr' Allegar dal vin , F ^ 

22 
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LubtrXda, al liìsirar , Luitrata - lustra- 
dina, LuMtratina. 

LoSTRÀDCRAy al ÌU9>\Twr 9 Lustratura. 

LusTEkR una scarpa^ uoa tavula, an ghi- 
ridon, una carta, un mur, un marm, una 
salga» un om pr'aver un piaser, una pia- 
stra d'or o d'tintni^Lugtrare, Lucida- 
re - LOSTRÀRS coi ?in » Incìuschcrarn , 
Awinazzani. 

Lustrìn , sp. d'iana luzida, t. d'manif. , 
Lustrino - da mettr' in t' il vest^ Lustri- 
no - par LosTRÓTT, F. 

LusTRÌssiM, Illustrissimo. 

LusTRÒTT, chi lustra il scarp , i cappjé , 
al marm, il saiga ec. , Lustratore, 

LuT^ terra ch'drova j urevas, Xu/o. 

Lutar col lut, t. dj urevas, Lutare. 

LuTAziÓN col lutyt dj nrevas; o al far i 
fanghi t. di medagh» Lutazione. 

LUTTO, che a s* fa o che a s' porta quan- 
d' è mort un parent , un amigh , un su- 
perior. Lutto - Luttuoso ( giorn, esequie, 
cant, musica, memoria ) , d' lutto. 

LuYARii, roba che a s' magna più pr'in» 



gurdisia che par biso^, Leccherìa, Lee- 
eomìa , Leccume y Ghiottomìa , Ghiotto- 
nerìa. 

LuTARTis, sp. d' erba. Luppolo. 

Loyìn, sp. d' frutt d' bosch, Lupino - Lu- 
pinaio, piantament d* Invin. 

LuTÌN, che a s' fa al carnval, Lupini. 

LuviNÀR, chi vend i lu? in d' bosch ; o chi 
fa e Ycnd i lu?in da carnval, FeficEì/ti- 
pini. Lupinaio. 

LuYiNELL, sp. d' pianta d' bosch, 

LuzARNk d' oli , Lueemata. 

LuzBRNA da oli, Lucerna - Lucemetta, one^ 
aeciay iuzerna piccula, granda, brutta. 

Luzìd da pittor, Xttctdo. 

LuziD^ r essar lusent. Lucido d' una sear* 
pa , d' un mobil, d' un marm. 

LùziD (o iustar). Lucido - Lucidezza ^ 
r essar luzid. 

LuzidXr col luxid una figura , una pianta 
d' paes, una ?ignetta,Xiictiiare. 

Luzìfar, al dia? ul , Lucifero. 

Luzz, sp. d'pess, Ituceio. 



M 



M, andezima lettra dralfabet, Jf. 

Macacch, sp. d'sifflia; oppur chi s'gh'as- 
sumiglia, Macaceo. 

MiccA din zres, di fnocc,di pomdor, di per, 
di pom , din persagh , di flgh , di gdogn, 
dili languori , di mliun , dill caslagn, di 
gucciaro, dal cambrì, di libar ^ dill rob 
▼ecci, dill donn,di maestar, di pueta, di 
sunador, di ballarin,di cantant, di mi- 
lord, Macca. 

BLlccadùra, r essar msicci ^ Àmmaccatttra 
- Contusione, dia carn , quand a s' ha 
aYU una botta o una cascada - macc.a- 
DURÌNA^ Àmmaccaturina-Contusioncella. 

Maccar una stagna, un parol, una padel- 
la, la cassa d' un arloj da bisacca , una 
cazzarola , una campana , una mescula 
d'ram d' ferr o d' iegn, di per^ di pom, 
dia vó, di pomdor,dill brogn, Ammac- 
care - Maccotarct maccar le^erment. 

Macgarón, sp. d' mnestra fatta in casa, 
Maccherone, e par scherz Saziaghiotti - 
Quej che a s' compra alla pastarie, Mac' 
cheroni o Cannelloni - maggarunzìii, si, 



zÙN, CannonceUi, ini, iotti, ioni. 

Maccarònich (▼ers,sonett, elegìa)» Mac- 
eheronieo. 

MacgarcnXda, magnada d'maccarun, Mac- 
cheronata. 

Maccr, sp. d' mnestra fissa ^ Macco. 

Macchina, com' è la Pompa , la Sgranado- 
ra, la Scavzzadora, al Turbin idrofor, 
al Filato] da seda, l'EquilIbrador , la 
Tromba da masar, i fogh artlfizial, Jfac- 
china- MACCHiNéTTA da tamprar il penn, 
da arffilar i cappjé, da mettr' i busiit 
ai bust e al scarp, da far al cafiflfe a 
spirit. Macchinetta. 

MacchinIsh d' una macchina. Meccanismo. 

Macchinista dal teatar ; o quel eh' fa la 
macchina a fogh artifizìal, Macchimsta. 

M)LcciA, al macciar , Macchia - d' bosch , 
Macchia ; Immacehiarsi , buttars alla 
maccia ; al bus dia red da pscar , da 
guant ec. , Maglia - hacgìna, Macchiuz- 
za , ettina - MagUata, ettina , uzza da 
red o da guant. 

MacgiIlr un sovrabit col limon , un bra- 
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^10 con dia tinta, una camisa coir in- 
giostar, il man col mallum d' nnsa , un 
cappdl noT colla piova^ i dent con di 
sugalo dal safor, 1* ombrella col sagh 
d'brogna cotta, al paltò con di' oli o 
dal se?o , la riputazion con diH bratti 
mancanx. Macchiare. 

ìiàccsÈrrit d' nn qoadar dpint , t. di pit- 
tor, Macckieita, MaccMuzxa. 

MAGCidii d' spin, MaceMofu. 

MAGGOi^(al n'ba ona), Non ha una Mac* 



Madama, Madama. 

MADAPOLkif, cambrì bianch ingles. Moda- 
poiamy t. d'manif. 

IfADAn d* fjfiy com' poi essar la donna , la 
sumara, la bufala, la camozza, la cania, 
la caTra, la cavalla^ la dandola gl'e- 
lefantessa • la lodia , r anara, l' aquila, 
r arzagnla, la bccazza , la canarina , la 
gardllina, la zicogoa, la zfctta, la sar- 
della, l'anguilla^ la renga , la balena , la 
seppa, l'orada, la passata, la purzlii- 
na, la Inserta, la rana, la galana, Tan- 
za, la Tipara, la lumaga, l'ostriga, la 
ceppa, l'ava, la cantarella, la zigala,la 
sparpaja,la zuccabega, la baciosla, la 
sangnettula, la palga , la tarantula , la 
tarma» la Trespa, la zanzàia , la zecca ; 
com' è quella dill languori, di mllun, dill 
zncch, dill Tid» dill fragni ; dal Tin sccielt 
o di' asé , di liquid in genar eh' fa la 
deposizion in fond al vas ; dal fuglar , 
dia fnrnasa; com'è quella da modular 
la eumpusizion in piomb prima d' met- 
larla in torce, t. d' stampa; da striccar 
i limun , i portogaj , i zedar , t. di surbt- 
tier; d' un cuufent d' suor , o d* putt; 
di' alvadur; dia Tida da invidar ec. , 
Madre - madrìna , azza , Madrina, tei- 
na, ieeiuola , ieella , occta in qualunque 
sigoificat. 

IlADAArtRLA da far dill stecch da Tantaj , 
dij ossi da zugar a quartili, dj intaj sul 
ta?ol, sui cnmo, sui ghiridun, sull scat- 
tai d' lusso, Madreperla. 

Madarsìlta, sp. d' pianta che a s' rappa, 
Madreeelva. 

MADAnTÌDA , Madrevite o Vitiera. 

Maddón^ preda, Mattone. 

ILuuHiiiA, spardà con un maddon, Matto- 

Madèra, sp. d' Tin, Madera. 

Madgaoa, al madgar. Medicatura. 

Madgar on mal qualunque, ifedicore. 

Madicahìnt, com'è l'ammoniaca, l'assa- 
fetida, al balsam, la cassia, al cataplasm, 
al zirott, la ciarà, al chinin, al curdial, 



al cremurtartar, la cura d' saron ai put- 
tin, al decott, al diagridi, la discordia , 
r impiasur , la pittma ; i mursilt, la pe- 
caquana^la magnesia, la murflna, l'op- 
pi, il pirrul, la quassia, la saponea, al 
sassafrass, la scamonea , al senapism , 
al sciropp, la tintura d' assenzi , 1' un- 

f;uent , al vscigant , al tartarametich , 
'oli d'rizin, la purzion regia, la sai 
d' Inghilterra , V aqua d' rosa , Medica- 
camento. 

MADÒNfiA , madar dal Sgnor , Madonna - 
dal mari o dia mujer, Suocera. 

Maoornàl ( sbali ) , Madornale. 

MadrIs, sp. d' stoàk, Madras, 

Maorégna, sgonda madar, Matrigna. 

M adrigIl, sp. d' poesia, Madrigale. 

M ADRÌa, t. di medagh ; t. di nudar. Matrice. 

MADRiazkR , sumigliar alla madar. Matriz- 
zare. 

Madsìna, Medicina. 

MadunnXr , chi fa o spazzia il madonn , 
Madonnaio. 

Madcr ( aj, andas, spars, vena, biedrava, 
articiocch, card, carobula, caful, zìs, 
zarfoj, zzerccia, zicoria, zivolla, gombar, 
curlandul, fasol , farr , fa?a , fnocc, fur- 
manton , furment, fonz , insalata , lent , 
luvin, loj, mjo, orz, pataca, patron, ma- 
ranziana , ravjé , pomdor , prassimul , 
brugnol, radice, raTanell, rava, raviz- 
zon, ris, usmarin, melga, scalogna , sc- 
iar, sgala, spinas, tartufila, rezza, zuc- 
ca; muniaga,naranz, cacao, caffè, ca« 
stagna, zresa, languoria, gdogn, dattul , 
flgh, fragula, mora, flambò , limon , ma- 
rasca , pom , mllon , nespula , ró, nusa , 
nizzola, per, persga, pgnol, brogna, ri- 
pas, uliTu, Tissnla; bruschett, rifulu- 
zion, colp ), Maturo. 

MadurXrs, Madurìrs, dvantar mador, 
Maturare. 

Maestà d' un om eh' cammina , dal Dom 
d' Frrara, dal Castell, dill Mur dia zitta, 
dal Campsant , dal Pò in guardia , dia 
terra quand a tira al tarramot , d' nn 
▼esufi eh' butta fogh,dal mar in tem- 
pesta , d' un tampural in aria , Maestà- 

Maéstar o Mìstar d' grammatica, d' belli 
Iettar, d' matematica, d' fisica, d' filoso- 
fia, d' lezz, d' madsina, d' farmaceutica, 
d'hall, d' cant, d' ginnastica , d' nudar, 
d' disegn, d' scultura, di nuriz di fra o 
di cungregà , di carbunar o frammas- 
sun , d* Tìzi o d' virtù , Maestro - mi- 
strbtt, Xzz , Maestruzzo , accio - Mac- 
stratOy la carica dal maestar ; Jf oeff ran- 
za, al cumplcss di maestar* 
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MaiSstar ( scala^ strada^ lavor, vent, mur, 
canal ), Maestro. 

UKxst&s, con dia maestà, MaeHoio, 

MkBsroskuÈìiT y Maestosamente. 

BIabstrìa d' un lavor qualunque fatt da 
maestar, Maestria- Maestrevolmente^ con 
maestria. 

Mag ( i tri re ) , Ma^. 

Magagna, com' è quella eh' poi essar in 
t' nn pom^ in t* un per, in t'nna bro- 
gna malsan , in t' un sciali , in di cai- 
zun o nrccin che a s' compra, in t' un 
bo cavali sum^r che a s' vend, in t' una 
casa , in t' una campana , in qualunque 
cosa. Magagna. 

Magagnar , m dill magagn, dj imbroj, 
Magagnars. 

Magalòtt d' carn , Mole - d' pasta , dal 
fior d' nn cavul, dal casp di' insalata , 
d' strazz nnit, d' penna gruppà^ d' erba 
stricci su, Grum^. 

MkGAR dal parssutt , dia panzetta , dal 
manz, dia terra ^ Magro - Al voi sem- 
par magnar al mXgar. 

Magar ( parssntt, panzetta, majal, bo, ter- 
ra, om, donna, sumar, salari, magnar , 
frutt d'qnattrìn, calzina, ingiostar , cu- 
lor ) 9 Magro - Immagrire, drantar ma- 
gar - magrìn, irti ÒTT, dN, Magrinoy et- 
tOy otto, one. 
"* MagìLhi ! Magari! Dio h voglia f 

Magazzìn da gran, da can?a, da pom, da 
legnam , da calzina e zess , da oli , da 
spirit , da telagg » da pannina » da fu- 
ragg, da brusanda, da ?in , da pgnatt , 
da pred, da ferr^ da yedar, da frutta, da 
arm, da buttam, da panier^ da curdegg, 
Magazzino - magazzin^tt, dN^ azz, Jfa- 
gazzinueeioy one, accio. 

Magazzìn da oli, t. di turlidor. Serbatoio. 

MagazzinIgg, la paga che a s'mett fora 
par t^ir la so roba a magazzin , Ma- 
gazzinaggio. 

Magazziniere chi Uen magazzin o V ha in 
custodia solament. Magazziniere. 

Magg , mes dP ann , Maggio • Maggese , 
Magaiatieo (erba, fior, fen, frutt), d'magg. 

Maggior o Grossmaggijr , t. mil. , Mag- 
giore - MAGGIOR FURlBRMAGGldR, Mag- 

giorè. 

Maggior ( fradell , somma , età , nomar , 
Tizi, yirtù, piaser, dulor, sbali, realtà , 
dsgrazia, grazia, piazza, strada, diligen- 
za» ciesa, paura, curagg, avarizia^ strus- 
si, amor, odi), Maggiore. 

MaggiorInza, P essar mamor. Maggio- 
ranza - I Maggiori, j è i nostar vece o 
i nostar superior. 



Maggiordòh d' famjé, Maggiarémna^ 

Maggioriti, V essar magxior , Maggiorità 
o Maggiore età - Magkrenne , maggior 
d' età - Maggioreggiare 9 esssir maggior 
d'ann, d' statura, d'autorità^ d'ignnraii- 
za, d' ipucrisia ec. 

Magh, chi fa studia magia, Mago. 

Magia di magh^ Magìa. 

MÀGICA ( bacchetta, figura, lanterna, laTor, 
flsouomia ), Magieo. 

Magisteri, Magistero, 

Magistràl ( arìa^ ton, tos, cnntegn, par- 
lada, nas, urecc). Magistrale. 

Magistràt, Magistrato. 

Magistratura, al cumpless di magialrat. 
Magistratura. 

MagnacXrta, a??ttcatazz a pie, JfaM^iaeor- 
la. Storcileggi, Leg^Ueio. 

MagnIda, al magnar > Masugiata- hagiut 
DINA, Manaiattna. 

Magnaoòr, chi magna, Mangiatore. 

Magnamìnt, al magnar, Ifan^'om^nlo. 

Magnamósch , chi sta sempar colia ÌK»cca 
in sbadacc, ifon^mMcAtf. 

MagnIn, farvar, ifoonofio - quel che fa 
e accomoda il stagni, il padeil,i parò, 
il cazzarci d' ram. Battirame ; Calderaio 
- magnanin , ÓN , Azz , Jfo^iMmtiio > one, 
accio. 

MagnapXn, Mangiapane ySparapane , Vwo^ 
Uunàdie in quant al magna o ai romp 
al pan, o al ?oda il spartur do?' a s' im* 
pasta e a s'agh tien qnaich Tolta al 
pan. 

Magnar bon o cattiT, da sgoor o da pò- 
Trett, Mat^giare - L' è un magnar da caii 
quel eh' fa zert miserabil. 

Magnar di pu j, di pitun, dj usjé , Beeeki- 
me in qnant j al becca - dj omin , di 
caTaj, di can ec. , Mangime in quant j 
ai magna - dal pess. Esca o bceon. 

Magnar dal pan , dia pulenta , dia cara , 
dia maestra, dal salam, dia mortadella, 
dal parssutt, dili brasol, dia salsiiza, di 
mjott^ dal budin, dill brazzadell, dal bo- 
tierr,dal furmaj,dimaccamn, dia coppa 
d'majal, dj articiocch, dal zanrllà, di ca- 
Tul, di grasso, dia crema, dill csseoz^di 
grostal, dlagmstada,dill fugazz,dj arehest 
d' puj, dia fritta, diU fritteli, dia zladina, 
di grattin , di' insalala , dill lasago , di 
capplitt, dal cruccant, di marlitozz, dal 
marzapan , dill masccianz^ dia mrolia , 
dal castagnazz, dia mustarda, dill pasti- 
li, di pastizzin, dill parsgad, dill polpetta 
di rampunzal , dia puina , dal salcraot, 
dal saTor,dla saba, di sugai, di saTO- 
jard, dal pinzin sott' il bras, dill 
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din spBDgad , di «pamin , dal «tufà , dill 
tajMdàl, dì tnrtjé, dal mandulat, dia cic- 
ealatta^ dal tono, dia torta, dj o? ec. ec; 
dal fen, dia stoppia, di malear, di' erba 
spagna , dill lim d' albar, di malghitt^ 
dia foja, dia scorza d* albur, com fa il 
besti. Mangiare - di' caralier da seda y 
dill cavar, edili piegnri a s'dis mej Bru- 
care - dia rezcna eh- magna al ferr, d'on 
cancar eh' magna la caro, di' aqua ch'ma- 
gna r arzan d' un finm, Corrodere - Man- 
fereeeio (cam, pess^frntt), da magnar. 

Magràrié, Mangerìa, 

MagiiIzza^ magnada grassa, Pappaia, Fap- 
polaia, Pappacekiaia. 

Magnesia, sp. d'madicament, Magnesia. 

IlAGiisTisif, MagnèUemo. 

Magi«£tigb, Magnetico, 

ILusi^TiziAiu, al magnetiizar, MagneUx-- 
zaia. 

MagnetiizXr un om, nna donna^ dal ferr, 
Magneiixxare, 

MAGiiBTizzATÓn y chi magnetizza , Magne- 
tixxatore» 

Magiìifigaiiìnt^ Magnificamente. 

MagnìficILr un sunett, nn abit, nn fabbri- 
eaty nn zardln, un crnccant , nna festa 
da ball, un' epara bella, nna cabaletta, 
nn a sol, nna risarà ec. , Magnificare. 

MAGNinciifzA, Tessar magnHIch, Magni- 
fieenxa^ 

Magnìfich ( dseors, ricam, guadar, statua, 
zardin, palazz, ciesa, eampanil, festa da 
ball, teatar, sunada, risarà, abit, Tiazz, 
strida, pnttin, scola, dramma, storia, 
salga, cavali, finiment, carrozza ) , Ma- 
gnifico. 

MaghAi, chi magna j^urassà. Mangione. 

MàGÓn dal pnj, Ventriglio o Cipolla - pr'n- 
mi dsgrazia ava in famjé , o in paes , 
Crepacuore. 

Magrahìrt, Magramente. 

Mageìzza, r essar magar, Magrexxa. 

Hai, Mai - Al n' a m'paga mai. 

MLf, che a s' drova zugand al trucch, Ma- 
gUo - Magliuzxot etto^ oncy accio, pic- 
eni maj, o grand, o malfatt. 

MIj, die a s' porta af zo?ni da mari, o al 
TedTi, Majo. 

MAJA d' lana, d' cnton, d' seda, d' ferr; o 
quella eh' dro? a i cardar da straWnar 
al Ala nrdinari ooand V è sui rastjé , 
Maglia - MAJiif a, ofìa, Xzza, Magliuxza, 
etia , ettina , one , accia - mXja, V è anch 
al punt di caizitt , dia red , dia maja 
stessa I Maglia. 

Majal, bttsgatt castra, Maiale - majalìn , 
irr, ÒN, Azz^ Maialino y etto, one, accio. 



Majòla , mazza d' legn pr' infissir il ma-^ 
nell d' stoppa, d' tozz, d' garzoi, e il ball 
d' corda ^ t di cardar, Magliuola - ilm- 
magliare, battar colla majola. 

Majòuca, sp. d' terraglia, Maiolica. 

Majùscol ( carattar }, Maiuscolo * eajv- 
scuiJN, Maiuscoletto. 

Mal , com' è l' asma , i fiat , il scalman , 
la colica, al tarrabaccion, al catarr , la 
Gontrazion d' nerv, al cun?uls , al deli- 
qui, al deliri, la fie?ra, al fogh sais, al 
fluss, la flussSon, il bugauz , 1' urzarol , 
r idropisia, la lebbra, una perla in t'nn 
occ, la paralisi, al mal d' preda, la pu- 
stema ec. Male - maiìn, issòl, issulin, 
ÓN, Molino, uxxoy one. 

Mal! Qom, bestia , pianta ) , Malato , Àm- 
marno - mala ( pan, pulenta , brasola , 
pess cott adasi d' tropp ) yÀrrabbiaiiccio 
- MALA ( nusa, nizzola, auma d' mandu- 
la, d' persga }, ifafemo -maladìzz (om , 
bestia , pianta ), Malaticcio , Ammala- 
ticcio. 

MalaghIta , sp. d' preda preziosa , Mala^ 
chite, 

Maladìr cjualcosa in attd'rabbia,Jf aMtre. 

Maladizion, ftl maladir , Maledizione. 

MIlaga MUbga, sp. d' Tin, Malaga. 

Malaga (yìu, buttsin, fiasch, spirit ), Mar 
lagato. 

Malalingua* chi dis mal d' tutti, Moic^ 
Ungua. 

Malamìnt, Malamente. 

Malandà ( salut, intaress , brozz , oa? ali , 
abit, pussion, casa, zardin, strada, stu- 
di ) , Malandato - Malandare, andar mal. 

Malandrìn da strada, Jfo/andnno. 

Malandrìn, Malandrón Malanchìn \ che 
al s' dis con dspiaser a qualcun , Mar- 
landrino, Malandrone o Malanckino I 

MalXnim, che a s' ha contra aualcnn par* 
che al ▼' ha fatt la spie, ruoi un arloj, 
rott una stadiera da campiunar, brusi 
una pezza d'pann in buttega,sccianc& 
la molla dal bruzzin , purti Tta una 
memoria cara ec. , Malanimo. 

MalXnn, com* è rompar una bozza , scat- 
tar un stivai no? , sbargar un lastron 
senza vler; o quej eh' ha j omin , o il 
besti. Malanno • di vece, a s'dis propr. 
Acciacco - par Vìrgna, F. 

Malard^tt, malandà, Malridotto. 

Malattie^ o mal. Malattìa - malatti^la,, 
Ifotoitiijzza. 

Malayéscg Malatìsgg , sp. d' pianta , 
Malafneco. 

Malattìa, Malavoalia - ìssar d' mIla vdiAy 
Eiicr pieno di lasciami stare. 
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Malattia, (d*) Di Malavoglia y À mal in 
cuore. 

BIalattézz ( scalar, fjol, donna , artista , 
▼illan, ca?all, osllln ), Malavvezzo - Ma-- 
loffroezzarey avvezzar mal. 

Malattia ( mnjer, mari, padron, sarvitor, 
intaress, malattie , ann , stason , studi , 
Iiicanda, negozi, commerzi, art, mastier, 
speculazion ), Malatmato - Malavviare, 
avviar mal. 

Malcadù, Makadueo. 

Malcòtt (pan, pom, per, gdoen, pulenta, 
frittella, mistncchina ) , Makotto - Mal- 
eottiécio, nn poch malcott. 

MalcreÌ ( om donna ) , Malcreato. 

Malcoiipòst ( casa, scaranna, tavnla, banl, 
ciesa, zardin, spettacnl, carattar in 
piomb, zogh, cnnversazion ), Ifa/eom- 
poiio. 

Màlcuntént d'un fjol o d'on padard'fa- 
mjé, d'un villan o d'un padron, d'un 
seular o d'un maestar, d'un artista, 
d' un marcant o di so avventor , Mal- 
cotUento - A gh' è dal malcuntìnt pu-. 
rissa. 

Malcuntìnt ffjol, padar, madar, maestar, 
seular , padron , sarvitor , pittor , scul- 
tor, cupista, avvucat, impiega, marzar , 
avventor, calzular, favvar, murador ec), 
MakoniefUo. 

Malcorrispòst ( madar , maestar , sarvi- 
tor, artista , impieeà ec. ) , Makorriepo- 
sto - Malcorrisponaerey currispondar mal. 

Bf ALCCSTUMÀ ( fjol, suldà, usilin, can , ca- 
vali ) , Makoetumaio - Maleostumare , 
custumar mal. 

Maldicént (om, donna, lengua, libar, sa- 
tira), MMicente - Maldire^ dir mal. 

Maumgìiiia, al dir mal com la capita. Mal- 
dicenza. 

MAtDiris ( unor, furtezza, casa, flum, par- 
son, zitta, occ, gamba t pett), MMi- 
fesa - Maldifemerej difendar mal. 

Maldispòst ( ricam, qnadar, zardin, casa, 
stomagfa, vuluntà, teatar, veglion, zogh, 
lavor analunque, stason), MaUieposto 
- MaUkeporre, disporr mal. 

Maiìrba , com' è al loj o la vezza in t' i 
f armeni, la vluccia in Vi furmantn- 
nar, al gran in t' il spagnar, la grame- 
gna in t' il terr in monsa, i bidun , la 
marcurella in t' i quadar d' fava d' ru- 
vjé ec. , Malerba. 

Malf ATTOR, chi fa mal, Malfattore - Mal- 
fare y far mal. 

Malpérm (pie, gamba, tavulin, scaranna. 
curtell immanga, guerz muri, ciavadu- 
dura imbmccà, pansier, carattar ec.) , 



Malfermo - Malfermare , farmar mala- 
ment. 

Malpundà (speranza, cavali, casa, stabi- 
liment, prugett, risorsa, desideri, simpa- 
tia ), Malfondato - Malfondare, fondar 
malament. 

Malgàr d' furmanton, OraniureaU o Gran- 
turcuU; dia melga, Melictth o Sagginale. 

Malgarita da ricam. Margherita - da pri, 
Pratolina. 

M ALGHéTT d' furmanton, Sagginella. 

Malgòn, sp. d' uva, Melicone. 

Malqram, dsgrazià, Malgramo. 

Malia, ch'vien al gran, ai frutt, ai put- 
tin , al besti ^ Malìa - Ch' a V viena la 
malìa. Che ti venga la Maluria. 

MaliI (puttin), Ammaliato - luuk, (frutt). 
Magagnato. 

Malibran, sp. d'carr., V. Beun. 

Malign ( ridar, gest, prupnsizion, fievra ), 
Maliano. 

Malignar al sangv, al cuor a un, MaU- 
gnare. 

MkUGHXiÌLt com' è quella d' dir che on l'è 
matt parche al voi tropp ben ai so Q6; 
che un 1' è un asan parche nna volta 
sola r ha fatt un sbali gross ; che un l' è 
un birbon, parche V ha cazzi via a mezz 
al mes un sarvitor ladar , MalignUà. 

Malinconìa, eh' vien a spttar nna parso- 
na, a star in casa sol, a un teatar bar- 
rocch, a un caffè senza aver né al foj 
né un conoscent , in campagna all' in- 
vern quand a s' ha voja d' essar' in zit- 
ti, aj ammali cronich. Malinconìa - Im- 
malificoniref gnir la malinconìa. 

Malingònich ( carattar, giurnada, spatzza- 
da, canzon, dscors, zimiteri, ciesa, viil, 
camara ), Malinconico. 

MalintajX, sp. d'mnestra. Maltagliati. 

Maunt&a, Malintesa, equivuch - sp. d'hall 
cnnfns. Malintesa - Bravo ! sunem aoa 
mauntìsa. 

Malìzia, com' è quella d'mettar dal la* 
bacch in tal vin parche un s' imbriaga; 
d' bevar l' aqua che tutti veda , e da 
scus bevr'al vin scciett; d'dmandar di 
quattrin al papi da cumprar peno, car- 
ta, calamar e ingiostar , e po' spendri 
in castagnazz, in zogh ec. ; a' infassars 
una gamba par parer zopp o d'quac- 
ciars un occ par parer orb a fin d' a- 
ver più fazilment la limosna, Jfaftjsta. 

Maliziós ( om donna ) , Malizioso. 

Mallùm d' nusa , Mallo, 

Malmaridà ( om ), ÀmmogUazzato o Mal- 
ammogliato • malmaridà ( donna ), Mal- 
maritata. 
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MujiNÀOAy sp. d' canserva^ MatmelUUa. 

Mauiìss ( parsona, casa, terra , finiment , 
intaress , uspdal , caffè , guardaroba , 
quartier, strada, piazza, buttega da qua- 
luoaae cosa^ uffizi d' qualunque genar), 
Malmesso. 

MkLHkSSÉHTy MalfuueetUe o Nascenza. 

Malóra ( in ), Malora. 

MiLpAirri, Malpentito. 

MALPAziÉfiT ( zio , nnnnon , maestar , av- 
rantor), Malpaxiente. 

MAu»BfisÀ ( prngett, Tendetta, ingann, umi- 
zidi, busié ), Malpensato - Malpensare , 
pensar mal. 

Malpbàtich ( cnntadin, fattor, tubbiador , 
snnador. nsllador, cazzador, pscador, 
ninnar^ fumar, mazallar^ tssara, ba? ilin, 
sart, calzular, murador, falegnam, faY- 
▼ar, magnan, lattar, uttunar, funditor, 
cnrapnsitor, turcnlier, arlnjer , Tadrar , 
zirar, tintor, cunzin, carrozzar, barat- 
ilo , sllar, marascald, urevas, arzantier, 
ìndorador , zogador , marcant , pittor , 
scoltor, inzisor, arcbitett, macchinista 
da fogh, legai, medagb, paron d' barca, 
astronum, gec^af ec. ), Malpratico. 

Malsaji ( aria, camara, strada, fià, aqua , 
ndor, zib, lavor, durmir, stravizz, latt, 
formai, caro ^ fratt , pess ) , Malsano - 
Irnmatganire , dvantar malsan - Malsa- 
na, V essar malsan. 

Malsigùr ( casa, buttega, strada, sarvitor, 
padron, debitor, carrozza, Tapor, cavali, 
promessa, ?iazz, speranza, prugett, cia- 
Tadura, porta^ giudizi su qualcun, amigb, 
mojer, colp d' arma da laj o da fogh^ 
stason , terren , prodott ) , Malsicuro. 

Malspalpastrì ( om animai ), Malmsna- 
tOy Malconcio. 

Malsottìl, etichisia, MahoUils. 

Malta dia strada ; o quella eh' fa i mu- 
rador. Malta. 

Maltajàda^ F. Partidóra. 

MaltrXtt, al maltrattar, Mallratto; Mal- 
trattamelo. 

Maltrattar on Tillan, un faccbin, un ar- 
tista, nn scular, un fjol, nna bestia, con 
dij insolenz, dill bott^ dill brutti manier, 
con faragh patir la fam , col dargh la 
miti dia paga ch'j ha d'aver, dia bia- 
ra colla terra, dal furment colla muffa, 
dal formanton col dent, una casa eh* ca- 
sca o a gh' è il pescul dall' umdiii , 
Maltrattarti 

Maltùh, mucc d' malta o malta fissa più 
di' ordinari, MaUume. 

Malusa, malavvezza Malusato - Malusare , 
osar avvezzar mal. 
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Manarvèrsa 

Malusanza, com' è guardar in t' al fazzu- 
lett dop suffià al nas ; tusars Ij ung alla 
presenza dj aitar; polirs la bocca col 
man dop aver dsna invez d' dravar al 
tvajol; far di debit par divartirs; fars 
forza a reodar par turnar a magnar 
dop, Malusainza. 

Malta, sp. d' pianta. Malva. 

MalvJLrs, di radice, dill gallinell, di' insa- 
lata, dill masccianz. Ammaliarsi. 

Malvasia, sp. d' vó. Malvagia, Malvada. 

Malvìst ( om donna ), Malvisto - Mal- 
vedere, vedar malament con j occ, o ve- 
dar malvluntlera. 

Maltiyént, Malvivente - MalviverCy ylvar 
mal par necessiti o par cattivieria. 

MALVLUNTiifiRA, Molvoloniicri. 

Maltstì ( puttlu, sart , cuntadin , sgnor , 
puvrett). Malvestito. 

Maltulsù, malvista Malvoluto - Malvolere^ 
vler mal a no. 

MkMif A, o madar. Mamma. 

Mahmalùccb, Mammalucco, stupid. 

Mahmìlla, o tetta. Mamma o Mammella. 

Mammìn o Mammlón dia mamma, Jf ammo- 
lo Mammolino. 

Mammlón, bunazz, Bonarione, Pappataci. 

Mammìn , sp. d' spirit che s' nomina ai 
putlin par fargh paura. Mammone. 

Man dritta o manzina ; d' terren ^ d' fen 
paja erba spagna ec.;d' pittura, d'var- 
nis, d' zess , d' calzina ; al cart^ al boce^ 
al trucch , a blgliard , Mano - manina, 
ÓN, Izza, Manina , occto , one , aceto - 
mettr' a man una botta, un tinazz, una 
buttiglia. Manomettere. 

Man Manina, t. dj arlnjer, Jf ano o Ma- 
nina. 

MANk 




pjé, d' cart , d' qualunque cosa eh' poi 
star in t' nna man , Manata - stretta 
d' man, Manata - botta s'una man, Man- 
ciata. 

Manacbìn da piegar, t. di pitt., scult., 
stucc. , Modello. 

MÀNAGH da curtell , da cucciara , da tam- 
plarin, da sega , da scarpell , da mar- 
tell, da raspa, da lima, da gradina , da 
cazzola, da mannara , da zappetta , da 
zappon, da mescola, da vanga, da mazz , 
da imbrunidur. Manico - mangbìn, ón , 
Àzz , Manichetta , one , aedo - mànagb 
dia sabla , Elsa o Brando • dal varsur^ 
Stiva. 

Manartersa^ Manrovescio. 
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Manastbìn d' pan gratta, d' simunella, Jfi- 
netirino. 

BUnastròn, chi ama purassè la maestra , 
Minestraio. 

Mangamìnt, al maDcar, Maneamento. 

MAifcÀfizA^ al mancar, Mtmcanxa - man- 
CANziif A, Maneanzueda. 

Mancar al respir, all' appetì, dal pan, dal 
farment, dal cambrì par far una cami- 
sa , dal marm par far nna statua > dia 
carta par far on libar, dia terra par 
strupar una rotta, dal vin par bevar, 
di quattrin par far i so intaress » dia 
canra par far dia corda , di' ingiostar 
par scrivar , un trionf par tajar , una 
fnjetta in t'un buccal d'iiqnid, alla sco- 
la, a teatar, ooj amigh, Mancare. 

MkifCH, Manco - st' fin chi V è march dal 
▼ostar. 

Mancmàl, Manconude, Menomale - manc- 
MAL che a n' avi ditt una pr' al so lers. 

BIancùsla dia rocca 9 Appiccagnolo d' spa- 
ghett, d^ altra roba. 

Mafidadjra, chi fa dill mandadur, iltmen- 
datriee. 

Mandabura, al mandar nn calzon, una ca- 
misa, una Testa, Rimendo, Rimendatura. 

MandIr, inviar un espress , un cavali al 
pascul, un fjol a scola a messa a but- 
tega, un bigliett da sfida a un eh' ▼' ha 
uffes, nna buttiglia d' malaga a un am- 
igh, un zisttin d' vd, dill nus , una ciop- 
pa d' pan fresch in regal , nna lettra 
par postaj un rasz in aria, una bomba 
in t' una furtezza , di snidi a battars , 
Mandare - mandIr zó dal pan, dia pu- 
lenta, dal vin par gola. Ingoiare, Ingo- 
lare. Trangugiare - mandar zó una ze- 
sta, un lanzuol, un om pr* una fnestra. 
Calare. 

Mandar, ginstar un par d* calzun, un abit, 
una vesta, una camisa, un calzett, una 
piastra d' ferr, d'marm , un mobii d'Ie- 
gn, Rimendare. 

MandarIn, chi manda la balla e al ballon, 
t. dai zogh di tamburin e dal ballon , 
Mandarino. 

MandIt d' arrest, par tirar di quattrin. 
Mandato. 

MandatIri d' un umizidi, d' una cunfra- 
ternita, 4* una setta, d' nna casa d' com- 
merzi, d' una lit. Mandatario - Mandan- 
te, chi manda. 

Mandicant, chi mandica, Mendicante. 

MANDickn dal pan, dia pulenta , dill pru- 
tezioo. Mendicare. 

Mandìch, chi mandica. Mendico - Mendi» 
cita, V essar mandich. 



Mandòla, sp. d* istrnment. Mandòla. 

MÀNDRIA da besti buvin, da cavaj, da pìe- 
gur. Mandria • maudrión , azza , ilaifr' 
drione, accia. 

Mandriàm, chi sta dre alla mandria, Jf a»- 
driano, Guardanutndrie. 

Mandriar il lerr coli' aldam dia mandria, 
Stabbiare, Àmmandriare. 

Mandcjla, sp. d'frutt; o qualunque cosa 
fatt' a mandula, Mandorla • Àmmandor- 
lato ( mjuttin, mistncchin, navseila, ge- 
losia, stamp), fatt'a mandula. 

MandolXr, sp. d' fruttar. Mandorlo, 

Mandulàt, sp. d' dolz che a s' magna par 
Nadal, Mandorlato, Àmmandorìato. 

Manduun, sp. d' istrument, MandoU n o. 

Mandulìn, sp. d' pasta dolza, MandorUmo. 

Mandulina (andar in brod d'). Andar in 
brodo di Mandorle. 

MandolinXr , chi fa vend i mandnlin , 
Mandarlinaio. 

Man^sch, badial d' man, Maneeeo. 

RfANiTTA da porta, Maniglia - manìtt da 
soldi. Manette. 

Manévul ( pasta, telagg, peli, fangh > ca- 
rattar } , Maneggievole , Maneggiabile. 

Manézz d'un cajrall, d' un sumar , di in- 
taress d' famjé o d' stat. Maneggio. 

Manézza da donna, Manicotto Mamoda 
- da calzular o da sllar , Manopola , 
Guardamano - dal carnanz , Maniglia. 

Manfrìna, sp. d' ball, Monferina. 

Manprinón, sp. d' ball, Monferinone. 

Manga da sovrabit, da ginstacor, da pal- 
tò, da camisa, da gabbanin, da gabban, 
da raglan. Manica - manghìn, òtt, óna, 
Izza, Manichino, otto, one, aeda. 

MJlngan da tela, da pann. Mangano - ifon- 
ganaro, chi lavora dre a mangan. 

Manganàda, al manganar, ifon^nolo. 

Manganadura, al manganar la paga che 
a s' di par manganar dia roba , Man- 
ganatura. 

Manganar dia tela, dal pann. Manganare. 

Manganàll da striccar dill som , dill fa- 
scin s' un carr. Randello • manganuìn, 
kzz, Randelluccio, Randellaccio. 

Manganllà, botta con un manganell, Jtai»- 
ddlata - Striccada con un manganell, 
Randellatura» 

Manganllàr una soma, un carra d' fascin, 
d' stoppia , d' fen , d' pai , RaeuUUare , 
ArranaeUare. 

Mangiàstar, sp. d'erba d'udor,Jfefilaslra. 

Mangiativa ( roba ), Mangiativa. 

Manìa, V essar maniach, ifonia - d' cun- 
parir ben vsti, istruì, Tirtuos, JfoiiMi • 
dre di libar, BiMiomanìa. 
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MinucH, colla mania^ Maniaco - dre a di 
Ubar, BibUomane. 

MAifioÒMi, rectasori di matt. Manicomio. 

Mariéra d'vsiirs^ d' camminar, d'dscorrar, 
d' far diii carezz, d' inrabbirs, d' pian- 
rar , d' ridar, d' cavalcar , d' pansar , 
iP scolpir, d' zisllar, d' fondar, d' far al 
pan, da dsnar, d' tajar un par d'calrnn, 
una festa , nna camisa, d'spendar^ d' im- 
brojar, d' far dal ben , d' sonar, d' bal- 
lar ec., Maniera. 

Mantbrós (om, donna, pnttin)^ Manie- 
roso, 

Mahifattùra d' on par d' orccin , d' nn 
sortiment d' pttnn, dal pann, dal cam- 
brì, di lanagg, di telagg in genar , Ma- 
mfaiiftra. 

MàifiFATTORAiui, la fabbrica dill manifat* 
tor, Manifatturerìa, 

ManifatturiiSr, chi lavora lo manifattora, 
Manifatiuriere, 

Manipèst (tort, smacch, dsonor, notizia, 
cholera). Manifesto. 

Marifbst dal Munizipi , dal Goem> dal 
Teatar, d' un spettacal in genar , à* nn 
dentista^ d' un negoziant. Manifesto. 

MAiiiFBSTAiiiriT, Manifestamente. 

ManipsstXr un giudizi, una scoperta , un 
ribass d' prezzi, il so passion, la so mi- 
seria^ al so orgoli, la so avarizia , Mc^ 
nifestare. 

MAfiiFBStAziJif, al manifestar , Manifesta- 
zione. 

Maiiigbblla, al do d' spad, MenicheUa. 

Mahigòld , Manigoldo. 

Manìli d' or, d' arzent, d* cura] , à* ingra- 
nat , d' cocch , d'vedar , d' canutiglia, 
d' giandin d' sed», Maniglio , Smaniglio. 

Manilùvi, Maniluvio. 

Manimòrta, t. d'iezz, Manomorta. 

Manina d' acquadell , d' sardllina , d' pas- 
sar da frizzar. Manina, Manureia 

Manipoli, imbroj, Monopolio - Monopoli- 
sta , chi fa al manipoli dal gran , dia 
legna, dia roba d' commerzi in genar. 

Manìpol, eh' drova i pret par dir messa , 
Manipolo. 

Manipul]lda, al manipolar, Manipolata. 

Manipolar dia pasta, dal pan, dia terra, 
di' aldam^ dia pullina, dia calzina. Ma- 
nipalare. 

Manizzin da man, Manichini ^ Manichetti 
- da camisa. Polsini. 

Mann! d' spigh. Manna, Manipolo - far il 
X4NNÀ, Ammannare. 

Manicar (orch), Orco Mannaro. 

Mannara da stabbi , Scure , Accetta - dia 
ciav, Mulinella fati' a taj, a 3, a 5, a 7 



ec. - Accettuzza, Seuri caUa, piccnla man- 
nara da stabbi. 

Mannarin da falegname Mannarese. 

Mannàlla d' stoppa, d' canva, d' lin , Co- 
voncino dia grussezza d'una sacchetta 
pina - da mettar sia rocca par filar , 
Lucignolo, Pennecchio - A' spigh, Mani- 
poletto, Mannella. 

Mannón d' canva, Mannone. 

Manòpla da tirar d' scherma ^ da donna > 
Manopola. 

Manoscritt, Manoscritto. 

Manotìngo da ladar, Manotengolo. 

Manòvra di snida, iNTanot^ra. 

Manrìgia di suldà, Manoregia, Mano- 
forte. 

Mansión d' una lettra. Mansione. 

Mansiunàri d' Dom , Mansionario. 

MansiunariIt, carica da mansiunàri, Man- 
sionariato. 

Mansubt ( om bestia ) , Mansueto. 

Mansuetùdin , r essar mansuet , Jfatisiie- 
tudine, 

Mant d'seda, d'ras, d' vllud. Manto. 

Màntas da favvar, da urevas, da arzan- 
tier, da funditor, da stagnin, da organ. 
Mantice - Manticiaro, chi fa o vend I 
mantas ; Mantacare o Manteggiare , ar- 
fladar com' è nn mantas - m antsìn, 6h, 
MantacuzzOy Manticetto , Mantieione. 

Mantèca da unzars i cavi. Manteca. 

Mantèll, tabarr. Mantello - di fra, di ca* 
vaj, di buó. Mantello. 

Mantèlla o MANTELLÈTTA,lfanfef/tna,tfoii- 
telletta. 

Mantbnimènt dia famjè. Mantenimento. 

Mantgnìr se stess, la famjé, la parola, al 
so carattar. Mantenere. 

Mantièn dia scala. Appoggiatolo - dia var- 
zella, Manfanile. 

Mantìglia da donna , Mantiglia - manti* 
GLiNA, ÓH, AZZA, Manti gliuzza,one,aceia. 

Mantllada, al manti lar. Smantellata. 

MantllVr la roba, ruvinarla. Smantellare. 

Manttùn, F. Manètt da su Ida. 

Manutbnzión dill strad, dill fabbrich d' zit- 
ta, di pont , di port. Manutenzione. 

Manùyar Manùbri da torce da stampa, 
da spurtella da carrozza. Manico. 

Manovrar, far la manovra , Manovrare. 

Manvàl da murador^da salghin^ da mar- 
murin. Manovale. 

Manvèlla da marrar la canva, da trull 
par fundar la canva, da zirar 1' argana 
da torce da oli o da pasta, da tirar zó 
il masan da mulinazza , da smovar di 
trav di fust e qualunque aitar pes, Ma-- 
novella . 

23 
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Mahz, bo zovan, Manzo - manzòl^ Man* 
zetto, 

Manzin^ cuntrari d' dritta Mancino. 

MxiiziPkDk, al manzipar, Sciupata. 

MkfiziPkR un abit, una vesla, un cappella 
un par é' sc^rj^. Sciupare, 

MànzulXm, mandria d' manzi pr'i nassent, 
d' manzo pr' arnnuyar i tir, Manzo- 
lame. 

MkNzviiKy chi bada alla manzularié> Man- 
zolaio. 

MktiziìLkRiiy do? sta il manzi o i manzo ^ 
ManzoleAa. 

Manzzada (dars una), Torti premura, 
Darsi fretta. 

ManzzIr di quattrin , dj intaress , Maneg- 

« ^are - hanzzìLrs a far quella Affrettarsi. 

Mappa da inzgner. Mappa. 

Mappamóndi t. d'geogr. , Mappam^ndQ. 

Mar, Mare • Maria dal mar. 

Maragnól d'fen, d' paja, d' stoppia, Mara- 
gnuolo. 

Maranghìn, napoleon d' or , Marenghino. 

Marangòn, falegnam , Marangone , Legna- 
iuolo. 

MaranziIna, sp. d' nrtagg, Melanzana, Fé- 
tronciana. 

Marasca, sp. d' frutt, Amarasca. 

Marascàlch Marascàld, chi ferra i ca- 
▼aj, Maniscalco - par Veterinàri, V- 

Marascàra^ sp. d' fruttar, Amarasca. 

Marascbin , sp. spirit da bevar , Mara- 
schino. 

Maràss^ sp. d' biss, Marasso. 

Marassandula, sp. d' Inserta, Salamandra. 

Maravigliós (macchina, curagg, inzegn, 
inerzia , briccnnisia , ricam , quadar, 
dramma , storia , statua , palazz , strada, 
zitta, pont^ veduta^ stabilìment ), Mera- 
viglioso. 

Maravjàrs che un sia drantà matt, sgnor 
briccon da un di e ci' aitar , che un 
par d' scarp no?i dura poch , che un 
tamplarin s' scavezza a far la punta a 
un nettadent, che dl'ingiostar car sia 
catti? ec. , Meravigliarsi. 

MARAYJé, al mara?igliars. Meraviglia. 

Maratjé, sp. d' fior. Meraviglia. 

MARCA, che a s' stampa sui sacch , sull 
d* marcanzié, sulla peli al besti o ai fur- 
za. Marca, Marchio - sui pagn , che a 
ciamem nóm, Puntiscritto. 

Marca , dov' a gh^ è dill besti bu?in , di 
ca?aj , dal pess, di pllam, di tclagg, dia 
pannina, di majalin, dia frutta, dia ro- 
ba dolza ec. , Mercato. 

Margadùrai al marcar col punt, t. dj are- 
?as e dj arzantier, Punteggiatura. 



Marcànt, chi compra e ?end, Mercante , 
Mercadante - da drapp, Drappiere; da 
ARTÀj, Ritapliatore ; da pannina. Posi- 
mere; da pess, Pescaiuolo o Pesciven- 
dolo ; DA quàdar, Quadrario ; da spìcc, 
Specchiaio; da seda. Setaiuolo; da tk- 
Tikf Lanaiuolo ; da cuRDéiXA, Cordellaro 
o Fettucciaio ; da stréngh, Stringaio ; 
DA PELLÀM, Pellamaio o Coramaio; da 
STAMP' in incision , in litografia ec, 
Stampaiuolo; Dk libar, Libraio; da 
GRAN, Oranaiuolo; da farina. Farina- 
iuolo; DA FDRMÀJ , Formaggiaio o Ca- 

CiaiuolO; DA FRUTTA, EruttOlUOlo ; DA 

8TRAZZ , Stracciaiuolo q Cenciaiuolo; 
DA teiIgg in genar, Merdaio o Mercia- 
iuolo; DA PGNATT tegg cc. , Pentolaio; 
DA bicchier. Bicchieraio; da tédar. Ve- 
traio^ DA CHiNCÀGUA, Chincagliere ; da 
PROFUM, Profumiere, da drògh^ Dro- 
ghiere; DA p\N, Fornaio; da rah , Ra- 
miere; da mòbil, Mobilista; da ròb d' 
?ari fatta , Rigattiere; da limùn , Li- 
monaio ; DA languóri, Cocomeraio ; da 
HLLUN, Poponaia; da bigiuttarìa, Bazar; 
DA CASTAGNÀzz, Costagnacciaio ; da lb- 
GNÀM , Legnamaio ; da zkss e calzìna , 
Gessaio, Gessaiuolo; da stuór. Stuoia- 
io; DA PAST DÓLzi , Pasticciere; da tin , 
Vinaio; da tabàccb, Tabaccaio; da òli. 
Oliandolo; da sanguéttul. Sanguisuga- 
io; DA besti, Boattiere; da arm , Arma- 
iq ; DA zÌRA , Ceraiuolo; da curdAgg, 
Cordaio, Funajo; da ròba in manifat- 
tura, Manifatturiere; da arazz , Araz- 
ziere; DA birra, Birraio; da istrum^nt 
da sunar , Stromentiere ; da aquatìta , 
Aquavitaio; da liquor qualunque , Li- 
quorista ; DA mandulìn, Mandorlinaio ; 
da BRUSTLIN mandul saladi, Abbrusio- 
linaio ; DA CAPpjé, Cappellaio; da com- 
MESTÌBiL, pizzicagnolo; da carta , Car- 
taio; da GALLÉTTA, Bigattaio, Bozzola- 
io; DA zòj, Gioielliere; da pbttan, Pei- 
tinagnolo; da gdcc, Agaiuolo; da guccìn, 
SpiUettaio^ da léso a , Escaiuolo; da. 
ÀQUA IN GiAZz, Aquafrescaio; da sòlfa n, 
Zolfanaio; da busslòtt, Bossolaio; da 
acARANN, Seggiolaio; da carrózz , Car- 
rozzaio; da màntas, Manticiaro; da cri- 
yjÉ, Crivellaio; da umbrìll, OmbreUaio; 

DA FUS, Fusaio ; DA PARÒ C PADÀLL , CcU- 

deraio; da latta. Lattaio; da latt, 
Lattivendolo; da fior. Fioraio; da lan- 
térn, Lanternaio , da insalata , Insala- 
taio; da asé, Aeetaro; da majàl, Porca- 
io; DA BALÀNZ, Bilanciaio; da stadiìr, 
Stadcraio ec. - Mercatore, far al niart 
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cani ; Mercatura , al far al. marcant - 
■arcantìn, Mercatitino, 

MAACANzié, roba ch^ compra e ?end i mar- 
cant , Mercanzia - Mercanziuola, Mer^ 
canziucctay piccula marcanzié. 

MarcapOnt pr' il sol da scarpa^ t. di cal- 
zolari MarcapufUi, 

MLàRCiiR, far la marca al pan, a nn sac- 
cb , a una balla d' marcanzié , a una 
letira da impostar, alla peli d' un brazz 
o d' una spalla di parsunier ; o calcar 
al pass camminand, il parol dscnrrend^ 
o ducciar una parsona nova^ una pru- 
posizìon malditta. Marcare - marcar i 
pnnt al zogh dal bigltard. Marcare; e 
Marcatore , chi i marca - marcar col 
punt una lastra d' or o d' arzent , t. dj 
orevas e dj arzantier,^cceiinaray Pun- 
teggiare. 

Marcellìna, sp. d' stoffa, Marcellina, 

March da balanza, da stadiera, Romano. 

MARcnés, titul, Marchese, 

Marchsàt dal marcbes, Marchesato. 

Marcbsktta> sp. d'peltar, Marehesetta. 

Marcia, al marciar, Marcia - dal bisegul, 
t. d' calz.. Marcia. 

MARaloA^ al marciar di salda; o la sona- 
da che i fa quand i marcia. Marciata. 

Marciapié dill strad , Marciapiede - Mar^ 
ciapiedinOf one, accio, marciapié pic- 
eni, grand, brutt incomud. 

Marciar, t. d'mil., Marciare. 

Marcorslla , sp. d* erba medie. , Marco- 
rella. 

Marìccia MariSmma dal mar , Maremma 
- Maremmano, chi sta in mareccia. 

Marrlla, sp. d' erba, Amarella. 

Marémma, F. MARécciA. 

Marena, sp. d' zresa, Amarena o Marena. 

Marénga, sp. d'dolz, if arengo. 

Marsscùll, grad da suldà, Maresciallo - 
Maresciallato, carica da maresciall. 

Margarita, V. Malgarita. 

MÀRGiN d' un libar. Margine. 

Marginaddra cinsa o a giorn, t. di stam- 
pador. Marginatura. 

Margòtta d' un limonar, d' un rnsar, d'un 
giusminar, t. di zardinier. Margotta. 

Marguttàr, far dill margott, t. di zardi- 
nier, Margottare. 

Mari dia donna. Marito; Sposo; Consorte; 
Coniuge. 

MaridVr on fjol, Ammogliare - una fjola. 
Maritare - Àmmogliazzarsi , maridars 
mal. 

Maridàzz Maridòzz, matrimoni poch fe- 
liz da part dal mari o dia mujer , Ma- 
^zzo. 



Marìn ( ?dell, aqna, pianta, pess)^ Marino. 

Marina dal mar, Marina. 

Marinadùra dal pess, Marinatura, Accar^ 
pionatura. 

Marinar al pess. Marinare, Accarpionare. 

Marinar d' mar. Marinaio. 

Marinara ( alla ) Alia Marinara, Alla Ma- 
rinaresca. 

Marìnos Marinòs, sp. d' stoffa, Merìnos. 

Marìttim (viazz, scoperta, isula, tampe- 
sta, laYor), ifartìh'mo. 

Mariunétta da far ballar , Marionetta - 
Marionettista, chi fa ballar il mariiinett. 

Marlétta da nss. Saliscendi - da scurett 
da fnestra , Nottola ; e Nottolino , one , 
accia, se la marlétta Tè piccula^ gran- 
da, brutta o inservibil. 

Marlitòzz, sp. d' pasta da quaresma, Jfa- 
ritozzo. 

Marlòtt, mincion. Merlotto. 

Marlùzz, sp. d' pess. Merluzzo. 

Marm, sp d' minerai, Marmo - d'marm, 
Marmoreo - Marmista , chi lavora in 
marm. 

Marmitta, sp. d' vas da cusina^ Marmit- 
ta " marmittón, azza. Marmittone, accia. 

Marmòtta, che a s'dis pr'ingiuria a qual- 
cun. Marmotta - marmuttìna, ón, Xzza^ 
Marmottina, one, accia. 

MÀRMUL MkRMUR, V. MaRM. 

MarmurX ( carta, ass, zoccul dpint),lfar- 
morizzato. Mormorato. 

Marmurìn, chi lavora in marm. Mormo- 
rino, Marmoraio. 

Marmuttìna (averla). Aver il Gruzzolo y 
di quattrin lugà. 

Marógna, t. di favvar, Rosticcio, Scoria ^ 
Stozzaccio. 

Marradór da canva, Legatore. 

Marradùra, al marrar la canva, o la pa- 
ga dal marrador^ Legatura. 

MarrXr la canva. Legare. 

Marron d' castagn ; o sbali gross , Mar- 
rone. 

Marrùri, sp. d* pianta. Marrubio. 

Marrùcc, vdell d'un ann ^ Birracchio - 

MARRÙGC MARRUCCÌN> TorSolo d' fur- 

manton . 

Marrucchìn, sp. d' peli, Marroeehino. 

Marrùgla dlj av, Marrugola. 

Marsalla, sp. d' liquor, Marsalla. 

Mart MXrti, Martedì. 

Martèll da favvar, da urevas, da arzan- 
ticr^ da calzular, da marangon , a balla 
e pian, o a pian e penna, a du pian, a 
pian e punta o a punta e penna ; dPar- 
loj, dia porta. Martello - martllìn, ói^, 
kiz, Martellino, one, accio. 
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Martella da marm^ t. di scultor, Mar- 
tellina. 

Martellian (vers), Martelliano. 

MhRTÌiih, Martinìn da pudar il vid^ Po- 
taiuola, 

Martin^tt da marmurin, sp. d' macchina 
da alvar di pes^ Martinetto. 

MJiRTiR dia fadiga, di fastidi, di debit>di 
scurmaj, di fisco ^ dill pulagh, dill zi- 
mas> dill zaozai,di tavao, dia pudagra, 
d' nn cancar, dia moda, di zigar, di su- 
llo, dia poesìa, dal teatar, dia galante- 
rìa, dralfabet com'è un vocabolarista 9 
dill nutizi pulitich, dia fed , Martire. 

Martìri, i' essar martir. Martirio. 

Martirizzar un , farai dvantar martir , 
Martirizzare. 

Matirològ> catalogh di Sant martir, Mar- 
tiroloaio. 

Martllett da far il cairn, Magliuolo. 

Martllin da pianfort, Salterelli. 

Martllìna da murador, Martellina - dl'az- 
zalin da scciopp. Martellina. 

Martcff, gonz^ Mammaluceo. 

MartcjffJlja, r essar martulT, Mammalue-' 
caghine. 

MXrtur, sp. d' animai , Martora - martu- 
RÈLL, MartorelU). 

Marz d' un figh, d'un pom, d' una piaga. 
Marcio - Chi sta '1 marz. 

Marz ( pom, per, zresa, dent, mur, zess , 
ferr, marm, carta, cambrì, pann, canva> 
cuor, cam ), Marcio, Fractdo. 

Marz, mes di' ann. Marzo. 

Marza d' una piaga, Marcia Pus. 

MarzapXn, sp. d* pasta dolza. Marzapane. 

Marzìr, far d?antar marz , Marcire , In- 
fracidire. 

Marzàr, chi Tend i telagg, Mereiaio - Mer- 
daiuoloy chi yend curdell^ spili > sulfa- 
nin ec. al minut. 

Marzarié, Mercerìa. 

Marzaròl Marzòl ( frument, majai, can, 
fava, ruvjé ) , Marzolino, Marzaiuolo. 

Marzatèll , com* è tutta la roba che a 
s* pianta vien in marz, Marzatello. 

Marzìn ( saver da ), Saper di Marcio di 
Fracido. 

Marzòn, om marz. Marcioso. 

Marzvm MarzumXria, mucc d' roba mar- 
za. Marciume f Fracidume. 

Marzzamént, al marzzar, Amareggiamento 

MarzzXr, essr*amar com'è al fiel, latin 
tura d' assenzi , al vlen , al vin gross 
al caffè senza zuccar, i decott d'bar 
dana, la scorza d'frassan, ilmaré^^tare 

Mas, al zogh dill cart, Masi - mas d' mas 
Masi de' masi, al zogh dill cart. 



MksAR^a canvft, Macero Maceratoio. 

Mas ARÀDA Masaradùra, al masarar, Ma- 
ceratura. 

Masarar dia canva, dal lin, di malavisec, 
dia carta, Macerare. 

Masàrs, di can, di licvar, dj omin, Àquah 
tarsi. Accosciarsi. 

Mascalzón, om trist. Mascalzone. 

Mascara da qoacciars la fazza , Masehe* 
ra - dal comud , Carieìlo Tappo - ma- 
scarìna, òtt, ón, azza. Mascherina , ol- 
to , one , acda - mascara d' arlicchin , 
Guardagote - Mascheraio, chi vend il 
mascar. 

Mascara, Ida d' mascar, MaBckerata. 

Mascaràr, mettar la mascara a un 9 Ma- 
scherare. 

Masgarìna, t. di calznlar , Matcherina. 

Mascarón da porta, da finiment , Jf atcA*- 
rone. 

Masgg , com' è 1' om , l' agnell , V armllin , 
1' asan, al bricch, al bufai, al ho, al cam* 
meli, al can, al cavron , al cavriol , al 
castor, al cavali, al zerv, al zangiar, al 
cunin, l^ elefant, al drnmidari , al gatt, 
r istriz, al leen, al leopard , al lie? ar , 
al lov, al majal, al mandrlll, al mata- 
rell, al mul, l' orangotan, l'ors, al rizz, 
al rinoceront, al scimiott, al pontagh, 
al var; V aiaron, V allocch, l'astor, al 
rnndon, al barbagiann, al beccafigh, al 
beccstort , al gardllin , al capnegar , ai 
canarin, al clomb, al cuch, al culbiao* 
eh, al fasan, al falcon^ al franguill , al 
gali, al piton, al sghett, al meral, l'oefa, 
al papagall , al passarott, al pavoo , ai 
pettross, al picc, al piumbin, al pivier, 
al quaj, al favin, V argaibul, al rasgnol, 
al sgarz, al sparvier, al atro zz , al ta« 
rabus, al tord, al vardier, al barbastell ; 
al baccalà, ai barbi, al zeval, el gò, ai 
marluzz, al romb, al salamon , al sgom- 
bar, al sturlon, al tonn ; al basalesch > 
al camaleoot , al cocodritl , al tasloa , 
r argnr, al rosp ; al boa , l' indvia , ai 
marass, al scurzon; al lagagq, al cala* 
mar , al gambar , al grana , al folp, ai 
scbill ; al ragù, al bigatt , al galavroa , 
al cavalier, al grill, al muscon, al mas* 
slin, al pdocc, al scaravazz, al scarpion, 
al tavan, al tarol , Maschio - masgc e 
FÉMMNA , Ermafrodito - masgc dia Vi- 
da, dia ciav, dal sterz da carrozza, Mo- 
Schio MASGGÌN, ÒTT, 6n, Maschietto, totto» 
tofie. 

Masggiànza, sp. d' zib che a s' dà al besti 
da gruppia ; quelli che a magnem nn 
aitar insalata^ Mescolanza^ MiscManza. 



MasghIl 
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Matbriauzzìr 



Mascbìl ( genar , nauent , caragg). Ma- 

ekUe. 
Maschìn, Meschino - Mingherlino, aottil. 
MiSCHJNiTÀ, Meschinità. 
MÀscuL, murtalett^ Mastio, 
Mìsculì d' brod, d' sugai, d' most, d' or , 

d'ferr,arzent o piomb oulà, d'oli, d'zira, 

dstrutt, bolierr dsfatt; o botta con la 

mescola^ Mestolata - masculadìna , Me- 

stoUUina. 
MAScuLÌfi da pgnatta instagnà, Romaiuolo, 
Masculinà d*brod o d' queir aitar col ma- 

sealìD, Romaiuolata. 
MAscuidn, mescola granda, Mestolone - om 

colla mescola granda, Bazzone, 
Masdaoa, al masdar, Mestata, Tramestata. 
MASD4R, armissìar. Mestare, Trameetare. 
Maségra, sass. Macigno. 
MÀ8IIA da masnar, Macina. 
MàSNAcoLÓR, Macinacolori, Pestacolori. 
Masnada , al masnar , Macinata - marna- 
dina, Macinaiina. 
Masnadùra , al masnar o la paga che a 

s' dà. Macinatura. 
Masnarént, al masnar, Macinìo. 
Masnar dal farmeot , dal furmanton ^ dal 

ris, dia fava, di fasd, di zis, dia sment 

d' lin , di color , dal cafTe , dal pevar , 

dal suttil d' preda. Macinare. 
Masnìn da pevar, da caffè, da color» Ma* 

HneUo o Macinino. 
Masóu da cordar, Masola. 
Mass, sass. Masso. 
MASSA d' roba in mocc. Ammasso. 
Massàcar, al massacrar. Massacro. 
Massacrada, al massacrar. Massacrata. 
Masucrìr dj omin o dìll besti con di 

cortié, dia mitraglia, dill scciopptà^ dill 

sissa ec , Massacrare. 
MassauIr ( dent ) , Masedlaré o Molare. 
Massar d' qualch ciesa, Massaio. 
MassariìI, roba moccià, Cumulo, Raccolta. 
Massarìn , pultin , Naccherino , Mommo- 

Imo. 
Massbu. d* ferr, d' ram , d' piomb , d' or ^ 

d' arzent, d' roba dora qoalonqoe. Mas- 

stUo. 

MÀSSIMA^ eom' è qoesta - ehi fa ben ha 
^'lajn'udenza l'è la madar dj ignu- 
font - ehi ha temp n^ aspetta temp - , 
Moisima - o al pansier che on r ha 
zirca a on dat qoell, Maseima : Bisogna 
entrar in hàssiiu. 

Massìrs , dal pan eh' ?ien dnr , di terreo 

^\i. Sodarsi - massì, Sodo. 

Massùr, ridurr in masseti, Massellare. 

Mastar, dov a s' noU al Dar e Aver d'n- 
u tittorarié , d' nn stabiliment , d' on 



cambi, d' on negozi qoalonqne > Ma^9 
- mXstar d' sala, Mastro. 

Mastèll da vin, da bugà , Mastello - ma- 
STLLiN, ÓN, )k.zz, Mastellino, one, aedo. 

Mastèlla , Mastella - mastllìma , Mastél' 
lina. 

Mastièr, com* è quel d' far al cuogh , la 
ricamadora, la cnsidora , al pattnarin , 
al bugadar, al tajabigatt, al cazzador, 
r usilador, al psador, al ligador da li- 
bar, al curtllinar^ 1' arlujer, al vadrar, 
al tintor, al cnnzin, al buttgar, al scuz- 
zon, al sansai, V urevas^ 1' arzantier, al 
funditor da ferr, al murador, al bavllin, 
al pgnaitar, al stagnin , al marzar , al 
tabaccar , al curdar , al salghin , V ar- 
▼androl, V ortlan, al sardunar» al cap- 
plar, al cafftier, al cicculattier , al pa- 
Btizzier, al sbianczzin^ al barbier, al fle- 
botom, al drughier, al zirar, al stam- 
pador, al falegnam, al Todacomod , Me- 
stiere - M astir^tt , ìLzz , Mestierucdo , 
accio - Mestierante^ chi va al mastier. 

Mastig)lr coi dent dal pan, dia fava, dia 
rovjé secca, dia brasola tgniza , dal ra- 
barbar , dill cunfetl , dia terra catto » 
qualunque zib, Masticare - Ma^ieacchia' 
re, mastigar a dent alvà. 

WkSTiz, sp. d' colla. Mastice. 

MastllV d' pagn, d' zenar, d' vin^ d' nos , 
d' gran , Mastellata - mastlladina , Ma- 
stellatina. 

Mastllar, chi fa vend i mastjé. Mastellaio. 

MasugcIrs, dia nev. Ammassarsi, Asso- 
darsi ' MASÒGGA ( nev }, Soda. 

Matdjr, chi mied al forment , Mietitore. 

MatdOra , al miedar o. la paga dal mat- 
dor. Mietitura, 

Matematica, scienza. Matematica. 

Matbmàtich (testa, stodi, calcol, zifra , 
esattezza, diploma ), Matematico. 

Matèria, Materia. 

MatbriU da far ona casa, on arzan, ona 
strada , ona barca , on ricam , on qua- 
dar, nn libar da stampar, ona zena, ona 
festa da ball> on pruzess, ona macchi- 
na a fogh, on assedi d' ona zitta > Jfo- 
teriale. 

MateriU (om, dscors> lavor> roba in ge- 
nar). Materiale. 

Materialista, chi viv sol par la materia, 
Materialista - Materialismo , Fessar ma- 
terialista. 

MatbrializzXr, rendar material il cos più 
diffizil e più astratti insgnand a lezzar, 
a scrivar , a far i cont , a dpinzar , a 
scolpir, a far qoalsiasi cosa. Materia- 
lizzare. 
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Materialmènt 



Matbrialmìnt, Maierìaimmité. 
Matèrn ( amor, piaser, sacrifizi , ricord , 
ritratta usanza), Materno. 

Maternità, V essar madar, Maternità. 

Matita da dsgnar , Matita - Matitatoio , 
portamatita. 

Matrìcola da spzial ,»da medagh , da zi-- 
rusieh , da inzgner ,' da pubblich eser- 
zent, Matricola. 

MatrigcjiA ( spzial^ medagh, zirusich , in- 
zgner, campionista, maestar, ragianter, 
ladar ) . Matricolato. 

Matricolar, dar la matricola a no , Ma- 
tricolare. 

Matrimòni, Matrimonio; Coneorzio s Con- 
nubio ; Coniugio " Matrimoniano , san- 
sai da matrimoni. 

Matrizidi, 1' uccision dia madar , Matriti- 
àio - Matricida y c\ì\ mazza so madar. 

Matt, Matto, Pazzo - Pazzìa, Testar matt 
- Ammattire , Impazzire y d vantar matt. 

Matt (om, cavati, can, asan, bo), Matto - 
MATT ( carn, or, arzent, ram, muneda ), 
Falio. 

MATTA d' dinar. Matta o Comodino. 

Mattada, aziott da matt^ Mattezza, Paz- 
zerìa. Follìa. 

Mattam^nt, Mattamente, Pazzamente» Fol- 
lemente. 

Mattana (esser' in }, Essere in Mattana. 

Mattaréll, pezz' legn. Matterello. 

Mattar^lla da scavzzar la can?a, al Un, 
al mala?iscc. Matterello. 

Mattarllà col mattarell o colla mattarci- 
la, Matterellata. 

Mattazz, arazz, azzòl , Mattendlo , Paz- 
ziceio. 

Mattiéria, azion da matt. Matterìa, Mot- 
tezza , Pazzerìa , Follìa - Matteggiare, 
Pazzeggiare, Folleggiare, far dill matieri. 

Mattina dal dì, Mattino. 

Mattina (sonar la ), Mattinata. 

Mattòlica f aver la ) , Aver la Mattia. 

Mattón, alon, Pazzerone. 

Mattojan, Mattón o Mattàzz, V. 

Mattotìn, V. Mattàzz. 

Mattotìn di' nffizi. Mattutino - Dir snnar 
battar mattotìn, 

MaosolÀo, com' è qnej cb' è in t' la cort 
dr Università, in qoalch'Giesa e in fai 
Campsant, Mausoleo. 

Mavón da scala, da scaranna,i{iVfo. 

Mazallàr, chi mazza i busgatt, MaeeUaio, 

Mazèll da besti. Macello, Ammazzatoio. 

Mazilént, (om). Macilente - Macilenza, 
r essar mazilent. 

Mazìzz ( ferr, piomb, or , arzent) , Massic- 
cio - Ammassiceiare, rendar mazizz. 



82 — 

Mazzi éR 

Mazòrga, sp. d' ball, Maxurea. 

Mazz, V. Magg. 

Mazz d' amorin , d'anemol -, d' argemol, 
d' basalicò, d' cameli, d'cov rossi, d' ga- 
rofal, d* giosmio, d' giorgio, d' malva, d* 
giazent, d' zi , d^ gtonchili , d' maravjé, 
d' margarit , d' nastorzi, d'ieandar , d' 
papavar, d' naroncol, d* ros, d' tolipan, 
d'vaoi^lia, d'viol. Mazzo - mazzétt, 
mazzdlin^ón, Jfazjzelto, Mazzolino^ Maz' 
zone - Amazzolare, mettr'in mazz. 

Mazz d' sciar, d' spars, d' ravanjé» d'rav , 
d' arbzzin , d' osjé , dT cart da zogh , 
Mazzo. 

Mazz, martell d' legn. Maglio - mazzo da 
bottar , da favvar , da scoltor , da ma- 
stilar, da orevas, da arzantier, da sgal- 
lar i lot prima d' far la somna soli 
terr. Magliuoli o Mazzetti - da battar 
la bavella» Matterelli - da pianar al lom 
fusori, Pianatoi. 

Mazza da favvar ; dal torce di tarcolier 
d' stampa ; da fal^;nam ; d' caava , Max-- 
za ' dal cammin , Rocca o Torretta - 
Mozzicare , battar la mazza - mazzola 
da copplir col managh in testa, Coròo- 
la; e Corboletta, se 1' è piccola, t. dj 
orevas e arzantler - mazzola da canva- 
rin, fatta d' canva, d' stoppa , d' lozz. 
Mazzuola - da battar sol batdor par 
gualivar i carattar in torce , t. di tar- 
colier d' stampa, Mazzuola. 

Mazzadagh (terreo, frott, erba). Magge- 
se Maggiatico - Maggesare , lassar il 
lerr mazzadghi. 

MazzagILtt, eh' drova i ragazzo par tirar 
ai spulitt, al sparpaj, ai ragn, ali mio- 
sch. Ammazzagatti. 

Mazzamént, al mazzar, Ammazzamonto. 

Mazzahósch, Sckiaeeiamoscke, 

Mazzar on om , un agnoli, on asan, br 
bricch, on bp, nn bofal, on can, aaa 
cavra, on cavriol, on ajaron, ona lodla, 
on allocch , on barbagiaon , nn becca»' 
figh, on' anguilla, ona balena, on zao- 
garin, on zevul, un rosp, un cocodrtll, 
un argor, una rana, una Inserta, un' 
anza, un scurzon , un marass , ona vi- 
para, Ammazzare, Uccidere - mazzar il 
besti buvin, i majai, il pi^nr par ma- 
gnarli Macellarle - mazzar, al zogh dill 
cart, Ammazzare. 

Mazzicóccla d' un baston, d' nn ferr, Ca- 
poechia, Caperozzola. 

Mazzicocclós , colla mazzicóccla. Capoc- 
chiuto. 

Mazziér dill fest da ball -, o dill «luifra* 
ternit, Mazziere* 
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Mazzuràn/i 



Mérìil 



UitnaìàNA, sp. d' erba da zardin. Maggio- 
rana. 

MftkJA , Medaglia • mdajìna , 6n , azza , 
MedagUuzza , one , accia - Medagliere , 
raccolta d*mdaj; Medaglista, chi rac- 
cogr il mdaj ; Numismatica , siddi sai 
mdaj. 

NakiiDA, al temp dal miedar. Mietitura, 

HwDk, al miedar. Mietuta. 

MicGàNicA, art, Meccanica. 

Mbccanicaiiémt^ Meccamcamente. 

MiGCANicH, chi lavora in meccanica, Mec- 
eanico. 

Meccànich ( lavor, urdegn, materia), Jfec- 
eoaieo. 

Mbcganìsm d' un arloj , d' un yoltarrost , 
d^on fisarmonich, d' nn pianfort^ d'on 
organ , d' ona ciavadura , d' una fignra 
ebe s* mar , d' una trararié ^ Meccani- 

IfRO. 

MzcBN&TB , prutettor d' Ietterai o d' arti- 
sta^ Mecenate. 

MsDAGH, Medico - Medicaetro, Medicon- 
zdù, medagh barocch. 

MsDESiv, Medesimo - Immedesimarsi , co- 
bi' fa V aqna col Yin , al carbon pisi 
col negar fum, dia farina e dia biacca^ 
i caler coli armissiari asslem , al lati 
d* Tacca e quel d' piegura. 

MsDBSiHAiiifiT, Medesimamente. 

MÌDU (scola) 9 Media. 

Hkdiaiit, Mediante - MBDikivT la so prn- 
tcfion ai s' è fall un beli stai. 

Mediatór, chi a' meli in mezz par far un 
qoalch intaress. Mediatore. 

Ìmìkiì6n , Mediazione ^ Mediare ^ mei- 
tars in mezz com' è mediator. 

Mediciii4l, madicament. Medicinale. 

Hbdicinal ( rizetta , cura , libar , erba , 
aqaa ), Medicinale. 

MsDiòcRB ( inzegn, statara, cnragg, com- 
Berzi, festa, teatar, cantant, ballarin y 
snoador). Mediocre. 

MewocrehÌnt, Mediocremente. 

Mbdiocrità, P essar mediocre, Mediocrità. 

Medista, scular d' media, Medista. 

Mbditabónd, Meditabondo, Cogitabondo. 

Meditar la passion dal Sgnor , i Navis- 
lin , par sciogliar un problema , sai 
fati suzzeaa in t' la so vita , sui delitt 
e sali bon'opar dj omin, sali so scoperta 
SQlla so impotenza^ Meditare. 

MiDiTAziÓN, al meditar, Meditazione. 

VÈJ d'un dsnar,d'un libar, d'un cavali, 
d^ nn appartameot, Meglio - Par lo mbj 
Tieni a casa presi : Al mèj 1' è laser a 
drìttora. 

Mù ( fos, sunada, pan, ?in, pann > cam- 



brì, flsonomia, casa , dsnar, tamplarin , 

penna, ingiostar^ candela, oli, furmaj, 

dsegn, ornai ), Migliore. 
MéLGA, sp. d' pianta da far i graoadjé , 

Melica, Saggina. 
Melissa, sp. d' acqua. Melissa. 
Melodìa, t. d' musica, Melodkt. 
MBLODRÀ.ifMA , t. d* musica e d' poesia , 

Melodramma. 
Mblodrammìtich ( autor^ librett, tealar , 

regala, scena ), Melodrammaiico. 
MéMBAR, com' è una man, nn brazz, una 

Samba , la testa, una spalla , Menerò - 
* un' accademia , d' un culleg^ d' una 
giunta d' stai , d' una depulazion, d'una 
setta , d' una cangregazion , Membro - 
Membricciuoloy Membrolino, Memorino , 
Membretto , piceni membar o pari dal 
corp d' un om o d' un animai - Mem- 
bruto ( om, donna, can, cavali, bo, ele- 
fanl, leon^ ors), gross d' membar. 

Membratura, t. dj archilett e di scultor. 
Membratura. 

Memòria, V arcurdars. Memoria. 

Memòria, com' è un tamplarin, una pen- 
na, un portazigar, un bucchin, un faz- 
zulett, un ritratl , un libar, o quaich 
cos' aitar che a s' lassa par ricord, Jfe- 
moria. Ricordo. 

MbhoriXl, che a s' presenta ai Superior, 
Memoriale -Memorialista, chi è iucum- 
benzà a raccogliar i memuriaj. 

MÉN, Meno - Al mbn V è andar a scola ; 
al MSN rè aver i quallrin. 

MÉN (vos, euraggtpan^ pulenta, breviti , 
lunghezza, incomud, strussi, numar) , 
Minore. 

Mbnagò, sp. d' ball, Jlfonacò. 

Mensìl ( salari, mantenimenl, visita, zi- 
radai librett), Mensile. 

Mensilmént, a mes. Mensilmente. 

MÉNT, Mente - La mént di' om 1' è piccu- 
la; Al va com'è la mént; Al so a mént. 

MÉNTA, SD. d' erba d' udor, Menta. 

Mentàl ( urazion, sludi, malattie, error , 
' putenza ), Mentale. 

Mentalmént, a meni. Mentalmente. 

MÉPiTAR, Mentre - méntar che al aspllava 
lu, a m' son indurmanzà. 

Mentìda, al mentir. Mentita. 

Mentir, dir la bnsié. Mentire. 

Mentitór, chi menliss^ Mentitore. 

MENzidN, al menzionar. Menzione. 

Menzionar, arcardar un fall suzzess, una 
paura da suflTrir, Menzionare. 

Meral, sp. d' uscii, Merlo ^ dill mar dia 
zitta nostra, din furtezz, dilMorr, Mer- 
li: Merlare, far i mèral. 
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Mbbcantìl 



Mèzz 



Mbrcantìl ( bastiment , cont, impiesb, pra- 
tica^ libar, ?iazz, credit, cambiai, inta- 
ress ), Mercantile. 

MercatOra , al far al marcant , Merca- 
tura, 

MbrcrnIri, paga, Mercenario. 

MbRGBRÌA^ MARZàRié, F. 

Mìrcdl MÀRCUR, Mereoidì o MeraMì. 

Mbrcùri, arzent yìt, Mercurio. 

Mbrda dr om di' animai, Merda - d'ca- 
vàll. Cavallina; d' piégura. Pecorina; 
D' cIltra, Cavrina; d' bò , Bomna; d' 
clómb, ColonAina; d* PtJJ* PoUina ec. 

Mbridiàn, t d' geogr. , Meridiano. 

Meridiana, arloj a sol, Meridiana. 

MbridiorXl ( cald , abitant, piaata> frott , 
8ìt, ), Meridionale. 

Mìrit, al meritar, Merito. 

Mbritamìnt, Meritamente. 

MkRiTÀR dill bott , dill fisccià , di sbatti- 
man, una mdaja^ una gratificazion, una 
zircular d' elog, un articui sul foj , una 
satira, un litui, un nastar da cavalier. 
Meritare. 

Mbrzbd, che a s' dà al facchin , al fale- 
gnam, al Tillan, al favfar, al suldà, al- 
l' impiega, dop arer fatt al so duver , 
Mercede. 

Mbrzimòni, Mercimonio. 

Mis, Mese. 

MÉSCOLA, Jffitob-d'ram dal secc, Cazza 
- dP om, Menio; Mentala j botta colla 
mescula par terra. 

Mbscùli d* roba, MeecugUo. 

Mbsmbrìsm, Meemeriemo. 

Mbsmbrìsta, Mesmerista. 

Miss, invia. Messo, Nunzio. 

Méssa, Messa di pret. 

Messìa, Messìa. 

MisT ( fisonomia , giurnada , casa , rial , 
strada, cièsa, albur , zimiteri, sunada), 
Mesto. 

Mbstamént, Mestamente. 

MESTICA, t. di pittor. Mestica. 

Mestìzia, V essar mesi, Mestizia. 

Metafìsica, scienza, Metafisica - Metafi» 
ticaggine, suttiglìezza metafisica. 

Mbtafisich ( dscors , studi , prublema , 
scienza, firtù). Metafisico. 

Metafora, com' è clamar lum quel dia ra- 
son ; ureccia, quella dal gobb dal zugar 
alj anàm , dal mastell , dia botta ec. ; 
S^vétta d' salzizza ; calamàr a una spe- 
zia d' pess. Metafora. 

Metafòrich ( dscors ), Metaforico. 

Metàll, com' è V arzent, al pacfum, la 
marcsstta , al bronz , al ferr , T or , al 
piomb, al platin, al ram, al similor, al 



stagn, al zinch, Metallo - MMBierey chi 
lavora in metall. 

Met^llich ( vena, penna, materia, miaie- 
ra, cumpusizion, son ), MetalUeo. 

Metamòrfosi, trasfurmazion^ Metamorfosi. 

MÈTAR, da misurar, Metro. 

Metèora, co'm* è V arczalest. al lamp , la 
saietta, la tempesta, la nebbia, la nev, 
la piova, al sol fals, al tron, al Tentj 
Meteora. 

Metòdich ( om , studi , magnar , lavorar 
ec. ), Metodico. 

Métrich ( sistema^ misura» calcol), Mo- 
trito. 

Metròpoli, com' è Roma, Metropoli - JTe- 
tropolita, chi abita la metropoli. 

MsTROPOUTkifA, com' è al Bom d' Frrara, 
d' Bulogna, d' Gmacc^ d'Milan ee.» Me- 
tropolitana. 

Mbttar una ciavadura a una porta , dal 
gran in t' un sacch, dl'ingiostar in l'ai 
calamar, la carn in t' la pgnatta, il man 
o i pie a moj, dia carta in soppressa, 
dia tela in mangan, dia terra dill pred 
di' aldam in muccia ec, Mettere* mét- 
tar al lott ; di punt, al zogh dill cart 
dill bocc dal trnjcch dal bigliard dal 
ballon di tamburios i dent , com fa i 
puttin, i cavallia, i caenin zovan ; o al 
bsl, com fa i faso, la fava, al flirmeat, 
al fnrmanton, I zis, la rnvjé^lf«ll«fi0 - 
méttar, che un fatt sia ver, che un ab- 
bia inzegn, che al temp s' butta al bon. 
Ammettere, Supporre - mìttar in pé- 
gula, t. dj urev. e arzant. , Mettere in 
pece - héttars in brjb , ditt di cavaj , 
Mettersi in brio, Braveggiare - méttar, 
andar a rifarir , Mettere, Sboccare ; la 
Zvecca da un co , la mìtt sulla mora 
pr' andar al Muntagnon, da ci' aitar la 
Mérr in t' la strada di Gav ; al Vnlao 
al HÉTT in mar; questa Tè una scala 
eh' MÉTT sul granar e po' in cantina. 

MÈZZ da vin. Mezzo * mzzìn. Mezzetta. 

Mèzz (pan, pani, scud, tavula, casa, stra- 
da, cavali, can, ort, pussion ec. , tutta 
la roba che a s' poi dividar in do part). 
Mezzo ' MBzzcÒTT ( pan^ polenta, frit- 
ta, pastizz, ov, mnestra , carn , nmad , 
pulpetta ), Guascotto; vezzcrud ( caro , 
br asola, salzizza, panzetta , parssott ), 
Verdemezzo; MBzzséccH (figar, prar, 
parsgar, furment, fava, figh, vó , ce. ) , 
Verdeseeco; mbzzvìy ( [)ulsin, om, cavali, 
pianta , fogh ) , Semivivo ; uizz mòrt 
( om, cuor, fogh, can, gatt, famjé , zit- 
ta ) , Mezzomorto , Semispento ; mezz 
Mkrr ( om o bestia ), Mezzomaito; iibz- 
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iii6rl ( oa ionnt ), Seminobili; wa- 
sioiif ilrrr ( pueta, ttorieh , Yìllan » fat- 
tor, padron , pittor, medagh » scuitor , 
legai, iozgner ) , Semidotto ; mszzindur- 
nuak (offl bestia), Àddormeniaticeio. 

Ittuda zugar al bi^liard» Mezza - Dam 
il «izz che a voj far al food • uiiz 
dal bigliard, contrari d' food , Mezzo - 
Cosa acumintegna che a t' fazz al iiàzz ! 

Un d' campar, d' stodiar, d' godars^ d* 
f iazzar, d' cantar, d' ballar ec, Mezzo- 
E la nostra prima donna com' stalla a 

wàu? Mi a j ho i mìzz, e al poss 

far. 

Hiu d' un dscors , d* on zircol > d* una 
strada, d* no libar, d' un foss, d' una 
zitta 9 dal cuor, dia testa, d'qnalun(|ue 
cosa , Ifejzjzo - Quand 1' è 8ta in mbzz 
all' aqua al s' è anngà - Smezzare , o 
JHwiezzaref difidar a mezz; Tramezza- 
Tif Frammezzare, mettr' in mezz dal cu- 
ton e dia seda , dal Un e dia cauf a , di 
libar Tecc e di no?, dal vin bon e dal 
trist 

MszzAiXiu, sp. d' stoffa, Mezzalana - sp. 
d' riofresch delicat , Mezzalana. 

MizzALÙNA dai ziel; sp. d'ta?ula; sp. 
d' curlell da pistar i prassimul , T aj , 
il niandui, i pgn6,la carn da pulpett. 
Mezzaluna. 

MszzANÀfiDULA, sp. d' lima da fav?ar, Mez- 
zamandorla. 

MzzziPUETJL, t. din tssarì, Mezzapaiuola. 

MzzzAscÓFFiA, t. dill scttffiari, CervelUnoy 
Mezzacuffia. 

Mezzatinta, t. di pittor,ditlntor,di sbiancz- 
i\n. Mezzatinta, 

MzzzDi, Jf«zzo(A, Mezzogiorno - Meriggio, 
r ora dal mezzdi ; Meriggiare , star sul- 
r ora dal mezzdi air ombra, al sol, alla 
fontana ec. 

MizzipÓDAE da scarp, da stiTaj, da stiva- 
litt, da calzun, da tabarr , t. di calzn- 
lar e di sart, Mezzefodere. 

MuzTERMiN , par n' pagar un debit, par 
o' andar a scola a buttega a messa a 
ana zena, a una festa , par n' vler dir 
la vriti la busié. Mezzotermine. 

VZZZTIBBT, F. PàRAMATAS. 

Mziz zartÌll, mezzmatt. Cervellaccio, Cer- 

9eUo balzano. 
Mi, /o - MI a son sta , parche P - sìnza 

Dia rA ti né mi. Senza dire né a mene 

• te. 
Mi, t. d' musica. Mi- 
MicHiLÀzz ( al mastier d' ) , // meetiere di 

Michelaeeio, magnar , bevar e andar a 

spass. 



MicmiiK» sp. d' fior, MicMetto. 
MicEÀNiA, sp. d' mal, Micrania^Emierama. 
Microscòpi , sp. d' cannuccial da iograo- 

dir. Microscopico. 
MicRoscòpiGH ( musslin , polga , bigattin , 

punta d' guccia» ■arfin, «afcU. pel ) , 

Jftcrozcopsco. 
Mi< ( libar, sacrifizi, debolezza, atarizia , 

inerzia, bon cuor, delitt, casa, panna , 

calamar, scciopp, curtcll , ubbUgazion , 

dover), Ifio. 
MiÉDA d'furment, Usca, che al voi dir 

mikcia ; mi però a scrivre? Mi^a^ cioè 

mtkcta d'furmini mdètt. x 
MiÉDAR al furment, Ifttfierf . 
Miri, dii a?, MielCj Mele - Sm^are , tirar 

Tié al miei dai aui; Smelaturat al taa^p 

che a s' tira vie al miei dai qui. 
MiELRusJL. sp. d* mad. , Mielroeaio. 
MÌGA Mina, Mica, Punto - Al n' è mìoa 

o MINA fera. 
MlGH, F. Amìgh. 
Migli ARA ( fievra ), Migliare. 
Migliuramìnt , al migliurar, MigUore^ 

mento. 
MigliurXr, F. MjurXr. 
MiGNÓNA , sp. d' caraltar d' stampa > Jf s'- 

gnona. 
MiLiÓN, zent milla. Milione - Miliardo, 

milla mlliun. 
MiuoNBSAM Miuonìsim, MUioneiimo. 
Militar sotta la bandiera d' qualch capi- 
tani ; essar favurevul o contrari , Ms^'- 

tare - Mi a jho miutX sotta Napoleoo; 

Chi sta rason la milita in mie favor, 

e quindi contra a vu aitar. 
Militar, suldà, Militare o Milite. 
Militar ( abit, usanza, disciplina, sacri- 
fizi, quartier, cmand, rassegni, sUt), 

Militare. 
Militar ( alla ) , Alla Militare , MUitar- 

mente. 
Milìzia, i suldà, Milizia. 
MiLL ( scud , bajocch , dinar, mjé, pred^ 

strad, cas copp, imbroj ), MilU. 
MiLLÀNN, Millanniy o un Millennio - i|fs7- 

lennare ( funzion, età, memoria ) , d* mil- 

lann. 
Millanta, purassà. Millanta. 
Millantars, fars grand, Millantarei - MU- 

lanterìa, al fars grand ; Millantatore, chi 

s' millanta d' aver fatt, briga , magna , 

bvest, zugà, mazzi ec. 
Millbsam o Millìsim, MilUeimo. 
Milord, Milordo, Zerbino - mìlordin, Mi' 

lordino. Zerbinotto. 
Milza di' om o di' animai. Milza. 
UiM, t. tcatar, Usino. 

24 
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Mìmica, al fars intendar coi gest, Mimica, 

MÌMicH ( gest, dscors, bail^ regula, eflett ), 
Mimico, 

MÌNA^ al minar, Mina. 

Mina, F. Mìga. 

MiNADÓR, chi fa il min, Mina$or$, 

Minar con ana mina an palazz,una far 
^ tezza,una zitta, un pont, un arsenale 
un port d' mar. Minare. 

Minazzia, al minazziar, Minaccia. 

MiNAzziÀR un scciaff, una curtllà , una 
scciupptà, una cannunà , un assedi , la 
fam,la gu«rra, la parson^ la ga^iutli- 
na, V esili , Minacciare - minazziar, dal 
temp, d* un fium in guardia , d' un ar- 

•»zan debul , d'una casa veccia, d'una 
. travarié mal equilibra , Minacciare. 

MiNAzziós (occ, gest^ vos, parola), Mi- 
naccioso, 

MinckSn, slupid. Minchione. 

MiNciuNADÓR, chi miuciona tutti ; JftncAto- 
naiore. 

Minciunadùra^ al minciunar , Minchiona- 
tura. 

Minciunar un parche V è zopp , gobb , 
sguerz, sord, paraliticb, parche al ciac- 
cara tropp, ai dpinz mal, al seri? pezz, 
al magna in fa^utiuu, al canta da cao , 
al balla da bestia , al vest carica , al 
spend in sciucchezz, Minchionare. 

MiNciuNARÌÉ , V essar mincion , Minchio- 
naggine - qualunque aziun da mincion; 
roba da poch. Minchioneria. 

MiNBLL d'fava, d' favin, d' farina, d'sment 
d'canva, d'ruvjé, d'furment gross, d'zis, 
d' vena, d' orz, Minelio. 

MiNERÀL^ com'è Tarzent, l'or, al ferr, al 
piomb, al stagn, al platin , al br^nz , al 
mercuri, al ram, V utton, al peltar, al 
vadriol, la solfana, al vedar, al verdram, 
al zinch, Minerale. 

MinerXl (aqua^ terra, cumpusizion ) , Jlfì- 
nerale. 

Mìnfar da intorzar, t. di curdar, Man fero. 

MiNGÀRDA MiNGÓNA, Cccca , Sgualdrina. 

Mingunàr par la strada, Sgualdrinare. 

MÌNI, sp. d' culor. Minio. 

MiNiADOR, chi minia, Miniatore. 

MiNiADÙRA, al miniar, Miniatura. 

Miniar un ritratt, un ornat, una vignet- 
ta. Miniare, 

Minièra, dond' a s' estrae i metaj e i mi- 
neraj, ijf tm^ra - da lum d' ròcca. Allu- 
miera ; DA ARZÉNT, Argentiera^ da fàrr. 
Ferriera ; da zèss , Gemerà ; da lapid > 
Lapidicìna; da sólfana, Zolfatara, 

MiNiM, la minima part d'un scud, d' un'e- 
redità^ d' nn foj d' carta. Minimo - Me- 



nomare , far dvantar minim o picco- 
lissim un quell. 

Mìnim ( part, colpa, valor^ furberia, tori, 
rason ), Minimo, 

MiNiHAMKNT, Minimamente^ MenomamnUe^ 
gnanch pr' ombra. 

MiNisTAR d' un sgnor, dal suvraa, dia già - 
stizia, dia ciesa, Ministro. 

Ministèri d' un pret , d' un savran , d' uà 
delegai, d' un direttor d' pulizia, d' un ge- 
neral d' cunvcnt, o d' suldà. Ministero, 

MiNisTERiÀL (carica, portafoj, incumbenza» 
lezz, puter), Ministeriale. 

Minor ( mal , ben , nuinar , somma , inU- 
ress, dspiaser, piaser, ton, statura , or- 
dan ec.) , iftnortf. 

Minor d' età , Minorenne o Minore. 

MiNORETÀ, 1' essar minor. Minorità^ o Mi' 
fiore età. 

Minorità, al numar pili plccul , Minorità 
iì' donn, d' omin, d' ragazzo, d'facchia» 
d' student ec. 

Minùsgul ( carattar ) , Minuscolo - Mino- 
scoLÌN, Minuscoletto. 

MiNÙT prim sgond , t. dj arlujer , Mi- 
nato. 

MiNÙT (piova, muneda, punta, roba). Mi- 
nuto. 

MiNLT (al). Al Minuto ; comprar dal pan, 
dia legna, dal vin al minùt. 

MINUTA d' una lettra, Minuta. 

MÌNUTAUÉNT, Minutamente. 

MiNUTÀNT, chi minuta, Minutante. 

Minutar una lettra, un pruzcss , un prò- 
gelt qualunque , un quadar statistica , 
Minutare. 

Minùzia, cosa da poch, Minuzia. 

MiNUZiós, scrupulos. Minuzioso. 

Mira o Mirìn dal scciopp , dia pistola > 
dal cannon, dia balestra. Mira. 

MiRABiL ( falt^ lavor, malizia, buntà, sta- 
tua, ìnzision, impassibilità, curagg^ iner- 
zia, ignuranza ) , Mirabile. 

MiRABiLMÉNT, Mirabilmente. 

MiRABULAN, sp. d' frutt. Mirabolano. 

MiRÀcuL, cosa fora di* ordinari. Miracolo 
- Miracolaio, chi conta spess di mira- 
cul. 

MiRAcuLÓs ( mdaja. Madonna, Sant, Cru- 
zifiss, aqua, oli, legn^ abìtin, liquor). 
Miracoloso. 

Mirar in t' un usell, In t' un om, in fon 
barsaj, con un'arma da tir; o guardar 
col c^innuccial , ec. , Mirare - miràbs> 
guardar» con compiacenza. Mirarsi. 

MlRASÓL, V. GlRASÓL. 

Mirra di re Mag, Mirra. 

MisÀNTRUP, chi a n' voi vedar nissua. Mi- 
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MÌSAR 

9a«tropo - Misantropia , 1' essar misan- 
trop. 

MÌS4R com' è al pdocc, Inerte, Neghittoso, 
Poltrone - misarión, Poltronaceio, In fin- 
gardaceio. 

Miscc ( pann, lana, farina, pan , roba qna- 
lanque ) , Misto. 

MiscciA, t. d' mil. , Mischia. 

Mi$€ci>j>À , al miscelar , Mischiata -Mise- 
cniDÌ?f A, Mischiatina. 

MiscciAHéNT, al miscciar, Mischiamento. 

MfscciAR dia farina bianca e dia zaila , 
dia farina e dal remai, dal gess e dia 
calzina, dal carbon dolz e dal fort. Mi- 
schiare. 

Mmcbllànba , masecianza d' rob d' Tari 
fatta» Miscellanea, Miscea. 

Miscr£dar, a n' credar gnent, Miscredere. 

MiscREoéfiT, chi a n' cred gnent. Misere- 
denttt. 

Miscrrdìnza, al miscredar, Mincredenzn. 

MiscÙLi d' roba in cunfus, Miscuglio - Mi- 
icugliare , far un roiscali d' pansier in 
t' una lettra, d' nutizi s' una gazzetta , 
d'Iezzìn fon codiz, d' impiega in t'un 
QiBzi, d' arm d' tutt i genar in t' una 
armeria, d' pagn in t' una bngà, d' pò- 
poi in f un stat. 

MiSBRÀBiL f Yitlan, facchin, artista, impie- 
ga, nobil), Miserabile. 

Miserabilità , V essar miserabii , Misera- 
Mita. 

MiSBRiÀ, purartà all'ullim grad, j|ft>frta - 
pr' infingardisia, Inerzia^ Infingardag- 
gine, Poltronaggine- Infingardire, Pol- 
trire, lassars magnar dalla miseria. 

Mmericòrdia, compassione Misericordia. 

MiSBRicuRDi^s ( padron, padar, maestar , 
Dio ), Misericordioso. 

MissA, al zogh dal bigliard. dill bocc, dal 
trucch, di tamburiii, dal ballon, di zun ; 
o la quantità d* quattrin che a s' mett 
so. Messa. 

MissiA-Va là, bella mìssia! Va là bel Da- 
to , bel Numero , bella Messa , bella 
Mica ! 

Missiada, F. Armissiada. 

Missiamìnt, F. Armissiamrnt. 

MissiAR, F. ArmissiXr. 

MissiÓN, t. di pret, Missione • Mi^sionnre^ 
ifar il mission - missión d' sangv , Cac- 
ciata di sangoe. 

MfssinriARi, chi fa il mission. Missionario. 

MiST, F. Miscc. 

MiSTAR, F. Maéstar. 

MiSTBRi dia fed, d'amor, à' %iSii, Mistero. 

Miste Ri6s (om, donna, notizia, condotta, 
problema ), Misterioso. 
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Mjòtt 

MiSTBRioSAMépiT, MisterioMtnente» 

MisTiCR, misterios. Mistico. 

MiSTicìsM, r essar misticb, Misticismo. 

MiSTiBR, F. Mastiér. 

MiSTÒccA MiSTuccHÌNA, Mistocchino, 

MiSTRÀ da rompar 1' aqua pr' a n' belarla 
cruda, Mistrà. 

MiSTRÀNZA, al corp di mistar d' bottega , 
Maegtanza. 

MisTRJN, F. Garzófi. 

MistucchIn, F. Mistòcca. 

MisTOccHiNÀR, chi fd o Tend i mistocchin^ 

• Mistocchinaio. 

Mistura , mucc d' roba miscela assiem , 
Mistura. 

Misura, com'è al dopiè, al brazzular, al 
metar, la perdga, al star, la quarta, al 
minell , al pilon , al buccal , al mezz, 
la fujetta ; e quella eh' drova i calzo- 
lar , i sart , il cusidori ec. , Misura - 
TORR MISURA , Jorfe o Prendere la mi- 
sura. 

MisuRADÓR, chi misura. Misuratore. 

Misurar dia terra , dal lego , dal pann , 
dia tela, dal furment, dal furmanton^ di 
fasó , dal Yin , di' oli , dal rinfrensch , 
di' aqua, una camisa, un par d' scarp , 
nn abit ec. , Misurare. 

Misurìn da misurar , Misurino - da cap- 
plar, F. Passétt - sp. d* bigatt , Misu- 
rino. 

Mita mi mità vn, Metà. 

Mite, bon. Mite - Mitezza, V essar mite. 

Mitigar, bunazzar, Mitigare. 

Mito, tradizion. Mito. 

Mitologìa indiana, greca, romana, dal me- 
dio evo. Mitologìa. 

MiTOLÒGicH (storia, temp, sludi). Mito- 
logico. 

Mitràglia, t. d' mil. , Mitraglia. 

MiTRAGLiÀDA, al mitragliar, mitragliata. 

Mitragliar, t. d' mil. , Mitragliare. 

MÌTRiA da weseuv. Mitra - Mitrato, ehi la 
porta. 

MiziDiÀL ( arma, aria, acqua, ?len, ferita} 
malattie, dulor ), Micidiale. 

MiziziA, F. Amicìzia. 

Mjàr Mjàra d' canva, d' cannell , d* fa- 
scin, d' pai , Migliaio, Migliaro. 

Mjarìna, sp. d' ballina, MigUarina o Jf t- 
gliarola. 

Mjazza, 8p. d'zib da cuntadin. Migliaccio. 

Mjé d' strada. Miglio. 

Mjo, sp. d' pianta, Miglio - la sment dal 
rojo eh' magna j usje. Miglio* 

Mjór al vin che 1' acqua ec. > F. Mèj. 

Mjòtt, 9p. d' ztb , Migliaccio - mjuttìn , 

ilft^/tOCCtttO^O. 
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MjURAHÉNt^ sp. d'angailla» Miglioramento. 

Mjuràr o MigliurVa , far (1 vantar mjor 
Dna mnestra, un pastizz , on apparta- 
meat > la salot d' an ammala , Miglio- 
rare, 

Mlssu, sp. d' usell, Milena. 

Mlì, guazza cattiva, Melume. 

Mllón , sp. d' frutt » Popone - mllunzìn ^ 
Poponeino, 

MLLUNARy cbi culiiva vend 1 mllun, Po - 
ponaio, 

MllonIra, piantament d' mllon, Poponaia. 

Mnada, al mnar, Menata. 

Mnadùra dili man, di pie, di brazz, Ar- 
ticolazione. 

Mnar una carriulà d' terra , un carra d' 
fascin , d'pal, d' aldam, la pulenta in 
t' la stagni, la man a far i hastu» j a 
i b ee.y un orb in volta^ V arrost al fogb^ 
Menare. 

Mnxstra d' ria , d* maccarun , d' lasagn , 
d' tajadell, d* pasta d^ puja , d* fedelin y 
d* fasó^ d* farr, d' fava, d' mjo, d' lent^ 
d' ruvjé , d' capplitt, d* grattin , d' pas- 
sadin, d* rav, d' capplazz , d' cappuzz , 
Minestra - manastrina, Xzza, Mineetri- 
na^ ella, uccia, accia. 

Mnin, MNizÌNjgaltin piceni, Jfteto,Jlfictno. 

MnugXja, quattrin spzzà. Minutaglia - Jft- 
nuzzame o Minutaglia , qualunque roba 
sbccunzinà. 

Mndd ( quattrin, canva, pertagh, pai, zuc- 
ca ) , Minuto - HNUD ( om donna , ani- 
mal ) , Mingherlino. 

MfiiJDA (alla). Al Minuto. 

Mò, Mo - Mò, chi è eh' al sa P - mo% Mo'j 
uo\ a saveral, a ghM n*vol! 

Mò BiL <!' casa, MobiU. 

MÒBiL^ che a s' mov, Mobile. 

MÒCÀ, sp. d' caffè, Moka. 

MòccÀ (far la), F. Gattamógna - mògca, 

J»ar quattrin, Gruzzolo. 
GOAL da far lum , Moccolo - mugclìn , 
Moccolino, etto. 

MocGANJls, Moccichino - di pultin , che j 
al porta cusi alla vstina, Benduccio. 

MóccH ( pan, nas, punta da scarpa , cur- 
tell, sabla, searpell, legn ec. ) , Mozzo 
- ARSTAR MÒGCH, Restare Sorpreso. 

Mèo o MÓD d' magnar , d' camminar , .d' 
dscorrar, d' vslirs, d'pianzar, d' lavu- 
rar, d'spendar,d'cumprar, d* vendar, d' 
studiar, d*dpinzar, d' sculpir,}d* zlsllar , 
d' far pan , d' zugar ^ d* far qualunque 
cosa. Modo. 

MODA dal culor d' California, di gemelli, ai 
sulin da man e da coli , di tacch alt » 
di braghin largh, di raglan, di gibbns , 



di ulffla« dai zerce , dill ?est corti . éì 
burllun ai cavi , di manili d'coraìnttt, 
di portamemori, di* emblema » fili spe- 
ranza e confà, di barchetlon^ dj ame- 
rican , di can ingles , dij ung lunghi , 
dia riga di cavi sul mezz , di aiiflle d' 
feltar, d' fumar tant in t' j omio eoa' è 
in t' i ragazzo e in t' il donn, d* lenar 
pr* indurmanzars^ d' fiazzar par lusso « 
d' far air amor par cumpliment » d' al- 
vars a mazzdl , d' essar aentimeotal , 
d' dscorrar d' tutt ben o mal, Modm. 

ModbrI a dscorrar» a magnar, a bevar» Ji 
durmir, a divartirs» Moderato. 

ModbrJLr^ regular un, Moderare. 

MoDBRAziÓN, P essar moderi, HiMbrafiona. 

MÒDiGH (prezzi). Modico. 

MÒDUL, sagma, Modulo. 

MODULA, sagma. Modula. 

MODULAR la vos. Modulare. 

MoDULAziÓN dia vos. Modulazione. 

MÒGAN, sp. d' legn. Mogano. 

Mój, eh' fa la piova, al giazz»al piauzar. 
Mollare, Mollume. 

MÓJ (aqua, piova, terra, strazi, acce, qua- 
lunque cosa bagnada) , MoUe - MolUc" 
ciò, un poch nioj. 

MÒL sui port d' mar, Jfoto. 

MÒLA d' carn , t. di medagh» Mola - da 
guzzar i curtjé. Mola. 

MÒLL ( corda, curdon, suga ), Allentato. 

MÒLLA di scolar, di barbar, Sciolta, Mona. 

MÒLLA, susta. Molla. 

MÓLT ( zent , quattrin , debit , dspiastr » 
amigh, nemigh) Molto. 

MÓLT, Molto - L' è MÒLT che a t' la pos- 
jiei con tanta disinvoltura* 

MÓNA, ragazzoi inquiet. Monello. 

MÒNACA» suora. Monaca - Monacare » te 
una suora; Afonacofufa , donna ch'a'ba 
da far suora ; Monacato, stat dill stor ; 
Monachismo, al cumplessdill suor; Ifo- 
naeaglia, muccia d'suor; Ifonocob (siat, 
abit, vot, cunvent, usanza) > da suora. 

Monarca, suvran. Monarca. 

MoNARGHiGR ( Stat, suvrau, lezz, prtoi ipi, 
guern ), Monarchico. 

MoNGH ( brazz^ gamba , dscors , pittara » 
casa ), Monco. 

MÓND, Mondo - A m.' god un beli mónd. 

MÓND ( atropa , castagna > nusa , nizzola , 
per, p'tm). Mondo. 

MondiXl (societi, prugett, lezz, cnslom, 
storia, viazz , pupulazion , prodott , io* 
dustria, scoperta, comnoicazioa oc. )> 
Mondiale. 

MoNDNÓy, eh' mostra chi zarlatan eh' ziri 
pr' il zittii Mondonuooo. 
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MoRòtoii ( •amara, strada, ^ruada, sto- 
tft, sonada, ieltnra, fiaiz, dseors, opa- 
ra, cmedia } Monotono, 

MòROTowAj, r essar noonoton , Monotonìa. 

MoifosiiXÀB, com' è mi sèn bòn d' far un 
mmt più d'eu at eart, MonoiiUabo, 

MoiHA ( star in ), Stare in Mora, in Mon- 
ti , in Riposo. 

MansGNÓa, titul, Monrignore. 

U6ri, montagna. Monte - Montano ( pian- 
ts, animai, om, nev , giazz , fontana ) , 
d*mont - BcoNTSfif, sàll, Montieello - Àm- 
Piantare, Ammontieckiare , Àmmontieet- 
lare, far dì mont, d' paja, d' fen, deter- 
rà, d' ne? ec. 

Uénn d' pietà. Monte - Montista, a s' eia- 
ma chi è impiega in mont. 

NóiiT ( a ), t. di zugador d' cart^ A Monte. 

MÓNTA ( temp dia ), Monta. 

Moirroós ( sit, strada ) , Montuoso. 

Uonvuhn, Monumento. 

MonuHBNTÀL ( zitta , storia , stadi, raccol- 
ta ), Monumentale. 

MiiUÀR una vacca, nna cavallia , una so- 
mara, una piegora, una cavra. Munge- 
re , Smungere - i qnattrin d' bisacca a 
an, il terr malcultivà, j affUt d*una casa, 
i client, i lavurant, i soddit, Smungere. 

HoR, sp. d' tabaccb da fum. Moro. 

Mòa d' morea , Jf oro. 

MÒB ( carall ) , Iforo o Morello - mòr 
( om ) , Bruno dal sol ; e Brunotto , un 
poch mor; Brunazzo , d'un mor brutt. 

MoR ( zogar alla ), Fare alla Mora. 

Mòra, sp. d' zresa , Ciliegia Moraiuola. 

MÒRA d' murar, Mora. 

MÒRBI MÓRBiD ( lett, cuscin^ cavi, erba, 
alradar, pan ), Morbido. 

MÒRs da cavali , Iforxo - dólz , Dolce ; 
ardìht, Mordace; a cannón vdiJLnt, A 
eonnontf volante - MuiiséTT, Ìlzz, Mor- 
setto, Morsaccto. 

MÒRSA da favvar, da marangon, da sllar, 
da orevas, da arzantier, da turlidor, da 
qoainnquc artista che la drova, Morea - 
morsìtt, ìtta^ Izza , Morsetto , etta, 
aceto. 

MÒRT , al mnrir , Jf orlo naturai , zitìI , 
esemplar, 

MÒRT (om, can, cavali, albur, fium, can- 
dela, giumada , strada , zitta , pittora, 
poesia, cooversazion, musica, quattrin), 
Jforto. 

MÓSCA, sp. d' insett. Mosca; cagnìna , Cctr 
nino; gayallìna, Cavallina. 

MÓSCA alla mescola, Ifo^ca o Moschetta ^ 
Pizzo. 

MÒSSA d' corp, d' Tcrm^ Ai l»arbar, d'aent 



pr' una festa , d' concorrcnc pr" un im- 
piegh, Jfofaa. 

MosT d* vd, Mosto. 

MósTAR, ditt a un om stropi, o pieooHa, 
a nna resta stretta, a un cavali saecii. 
Mostro - HUSTRiN , tn , Seonciaiura , 
Serieeiolo - puttio inquiet, Firugotù. 

MÓSTRA, al mustrar. Mostra - A fé la mó- 
stra! 

MÓSTRA d' arloi, Mostra ; Mostrino , sm- 
atra dal registar - d' pan, d' farina, d' 
canva , d' fascia , d' ?jn , d' telagg ac» 
Saggio. 

MosTRuós ( occ, nas, bocca, gamba , tof- 
sta, corp, om, cavali, can , bo , ricam » 
quadar, statua , lavor o uggett qualiui* 
que ) , Mostruoso. 

Mostrdositì, r essar mostruos, Jfoifnf^ 
sita d* una fabbrica, d' una strada, d'o- 
na moda, d' una fisonomia. 

MOT d' un arloj , d' uua macchina , d' uà 
voltarrost, d' un cavali, d' un om/dl'a- 
qua, Jlfofo. 

MoTÓR , chi di al mot a qualcosa. Motore. 

MÒTTA d' terra. Motta - mòtta d' vallon- 
ea da brusar. Pane. 

Motupròpri, Motuproprio. 

MÓTAR un cumó, una tavula, un libar, un 
calamar, un cavali , un can , una car- 
rozza, una lum, una stanga, una porta, 
qualunque cosa mobii , Muooere - nna 
preda tacci, un albur inradisi, dia terra 
missa , Smuovere , cioè movar con for- 
za - al cuor con dill lagram, con una 
predica , con una musica, Commuovere 
Muovere - mótar , dill sment pianti', 
dill zivoll , dj albur. Muovere : chi st' 
furmanton , st'naroncul , al prinzipia a 

MÓYAR. 

Moyént, che mov. Movente : com' è al gas 
r i al MQYÉNT di vagun ; la curiusiti l'è 
al MOYéNT d'andar a teatar; i prodott 
i è al MOYÉNT dal commerzi ec. 

Mozz d' furment, d' furmanton, d' fasó, d' 
fava, d' vena, d' orz, d' sment d' canva. 
Moggio - Moggiatay la quantiti d' terreo 
eh' abbisogna par sumnar no mozz d' 
roba. 

Mózz ( cnrtell, pai, sabla, cova, nreccia , 
torr, eampanil, ciesa, casa, strada, ppo- 
gett ), Mozzo. 

Mozza, V. Mózz d' furment, d' fasó ee. 

idózzA, mrosa, Ganza. 

MozzcÓYA ( cavali), Codimozzo. 

MozzuRÉcciA, legaiuzz. Mozzorecchi. 

Mrai«dàr con dal pan, dal furmaj, dia vó, 
dtt o? in tegia, una fujetta d'^in, 
qoattar fòj d' insalata» Merendare. 
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Mrénda, al nirandar , Merenda - hrandì- 
FiA, Mtrenduecia. 

Mrólla d'osg d'ptij, d'pitoo^ d' bo/d*om 
ec.» Midolla y Midollo. 

Mr6s, chi fa V amor. Amarle * t. di co- 
miche Àmorogo, 

MsÀDA) paga dai mes, Mesata. 

Mssi^Ry padar dal niarì, o dia mujer, Suo- 
cero» 

MssuRÒL, sp. d' urdegn da piidar o far le- 
gna. Pennato. 

MSTIÉR, V. Mastiér. 

Mubìglia d^ una casa, Mobiglia. 

Mdbigliàr una casa d' mobil» Mohigliare, 
Àmmobigliare. 

Mobilizzar una culonna d' suldà, t. d'mil., 
Mobilizzare. 

MoGC MùcciA d' pan, d' pom, d' per, d' 
d' ora, d' furment , d' castagn , d' fen , 
d' cart, d' paja, d' fascin, d' pred, d*pal, 
d' zocch, d' lihar, d' quntlrin, d'pgnatt, 
d' nus, d' scarann, d' zent, d' pacciugh, 
d' nuCizi\ d'delitt, d'carezz, Mucchio - 
d' furment, d' furmanton, d' fava, d' fa- 
▼in, d' sment a d' canva, d* cart da zogh, 
d' bocc . a s' dis mej Monte; d' fen d* 
stoppia, d* guainm impila in campagna, 
Maragnuolo; d' castagn, Rieeiaia; d' pac- 
ciu^h in strada , Mondezzaio o Pattu- 
maio; d'delitt, d'nutizi, d' bestialità, 
Massa, o Cumulo; d* carezz , Profluvio; 
d' zent, Calca, Frotta , Folla - mdccin , 
INA, ÓN, Mucchietto, ettino, one. 

McjccXda, al muccar , Mozzare - al muc- 
car la lum. Smoccolare. 

MucGADÙRA, al muccar , Mozzatura - dia 
Inm, Smoccolatura - mugcadùr dlacanva 
eh' %* è dre a gramar, Scapecehiatura. 

McjccÀR dal furment, la punta a un cur- 
telly a una scarpa, a un baston , il parol 
in bocca a un. Mozzare - una candela 
d' ser, d*zira, una lum da oli, Smocea- 
re , Smoccolare ; Scarbonchiare , prop. 
muccar al brason eh' fa al stuppin - dia 
cauTa, dal Un, di malaviscc eh' s' è dre 
a gramar. Scapecchiare. 

MuGCARÒLA, t. di sagrastan , Spegnitoio - 
par Tom eh' smorza il candel sull'ai- 
tar^ Spegnitore : Mi a poss dir d' essar 
la prima muccaròla d' Frrara ! 

MuGCHÉTTA da muccar la lum, Moccatoioy 
Smoecotdtoio : nuccHérri , Moccatoie , 
Smoàcolatoie. 

Muggì A, F. Mogg. 

MuggiXr , far muccìa , Àmmueèhiare - il 
cart da zogh, Ammonticchiare; dill nu- 
tizi^ di deìitt, dia zent, accumulare; di 
quattrin , Raggruzzolare ; di suldà , di 



pansier, dill cart, di libar alla riofasa, 
Accozzare; Accozzaglia la roba moccià 
air arfusa - mucciars in se stess dal 
dulor , dal fredd , o par dormir , Rag- 
gruzzargiy Raggruzzolarsi . 

MaGCLÓN dia lum, Moccolaia- dal llas; o 
puttin col mucclon, F. Candlóiv. 

Mdcclósa, F. Candéla. 

Muda , al mudar la penna eh' fa j nsjé , 
i corn eh' fa i zer? ec, Jtf^u^ia - d*pagD, 
d' bocc, d^ penn, d' scarp, MutOy 

MuDAMéNT^ al mudar. Mutamento. 

MuDAHSTiER, Scopamestieri . 

MuDANT d' spinadin , d* cutnnina , d' fa- 
stagn, d' dublè. Mutande. 

Mudar, far la muda dia penna com fa i 
puj, i pitun, j usjé , di corn com fa i 
zer? , Mudare - mudar sart , calziilar , 
marzar, pansier , strada , cuor, 6sono* 
mia ec. , Mutare - mudar , dal temp , 
dal mezzdì, dl'avemaria. Mutare o Cam- 
biare - mudars d'scarp, d' calzon.d'ea- 
misa, d' sulin, d' maja, d' abit^ Mutarti 
Cambiarsi. 

MuDAziÓN, al mudar. Mutazione. 

MuDELL da pittor^ da scultor; da scarpa, 
da abit^ da ?esta; d' bon cnstum, d'a- 
varizia ec. , Modello. 

MuDÈRN ( abit, cappell , scarpa , sofìn , 
zanetta , casa , zitta, educazion, lasso 
ec. , d' moda ) , Moderno. 

MoDERNÀR , far alla moda qualunque la- 
Tor, Ammodernare. 

MuDÈsT ( occ , purtament, dscors) , fio- 
dexto. 

Modèstia, 1' essar muàesi. Modestia. 

MuDGHÉGri ( parssutt , salam , lard , pan- 
zetta, Cam ) , Mucido. 

Modificar un dìsegn , un pragett , al so 
tempera ment , un giudizi temerari, la 
▼OS cantand , una dosa qualunque, Jlii^ 
dificare. 

MoDiFiCAziÓN, al mudiflcar, Modificazione. 

Modista, chi lavora in roba d' moda co- 
rn' è cappjé, scoffi, cullarin da coli, cnl- 
litt, nastar, puntadnr. Modista. 

MuDJÓN d' legn o d' preda , com' è qn^ 
eh' è in t' il dspens par tgnir su 1* ass 
da furmaj, o in t' i scoiar par tgnir so 
i piatt , in t' i forn par tenir so al 
pan ec. , Modiglione, Mensolone» 

MoDLLADÓR, chi mudclla, t. di scultor, Mo- 
dellatore. 

MoDLLAR una statua, un gropp, un riiiev, 
t. di scultor. Modellare. 

MUFFA, eh' vien al vin, al pan o alla po- 
lenta veccia , al mura] freschi , alla 
zent eh' s' inrabbiss. Muffa ^ 
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MÙFPi (pan, pulenta, vin^ om, donna). 
Muffo, Muffalo, Muffido' huffadìn. Muf- 
faticcio. 

HiTFÌas, ciappar muffa. Muffare - Muffeg- 
yiart. 

Nl'ffu da urevas y e da arzaalier , Muf- 
fola. 

NuGiiÀGA, sp. d' frutt, Meliaca o Albicocca. 

UìiGKkQÀR, sp. d' frullar, Meliaco o ÀUn* 
cocco. 

HvjiRy Moglie , Cotuorie. 

UcjérTii da fogb, Molle - il mujétt, Molle 
ancora o Molli - huj^tta da pozz, Molle 
-NUJTTUfA, ósik, AZZA, MolUUina, onc , 
accia. 

Ndl, sp. d' animai, Mulo - Mulattiere, obi 
cuodus i mnl - mul, baslard, Mulo. 

MuLÀR, guzzar j ordegn da laj colla mo- 
la, Molare. 

MuLÀTT, om. Mulatto. 

MiLoÙRA, eh' ticii i munar dop aver ma- 
soà al gran. Molenda. 

McLÉ?iT, lurijon d' aqua in Po quand 1' è 
io sa, Mulinello o Vortice. 

MoLÈsT ( toss , flevra , mal d' testa , arf- 
firddor, rjol, aria ), Molesto. ' 

MuLssTÌR un cli'scriv, ch'dorm, eh' va 
par la so strada, eh' dis al so ben, eh' 
dcsoa^ eh'dscorr con un amigh ; o dslur- 
bar un can ch^ rosga un oss, una spar- 
paja eh' succia un flor , una campagna 
con di bestiam, un debilor con dill zi- 
tazion, Molestare. 

MuLBSTiA, r essar mulest. Molestia. 

Muleta, chi guzza j urdegn da taj , Àr- 
Ctfo/tno • che al s' clama Àrruota forbici, 
Àrruotacoltellit Ar ruotar asoj ec sgond che 
al gazza ii forbas, ì curijé , i rasur o 
qucli aliar. 

MuLÌ.^, dov a s' masna, Mulino. 

Ulunar, chi sta a mulìn, Mulinaio. 

MuLinÀR, com fa al veni , la roda d' un 
oiulio, un turljón d' aqua, un ragazzol 
visp, un zarvcll da matt, Mulinare. 

MUIINÀZZA, O MULÌN, V. 

MutaiiL da slriccar la sega dal carr , o 
quell ch'è d' banda alla sbarra d'qualch 
cori padrunal in campagna dov passa 
on om par volta, Armnello o Mulinello. 

McLLÀR una corda, Allentare - un d' par- 
aoQ. Rilasciare, Sprigionare, Scarcerare 
-Dn barbar alia corsa, il besti al pa- 
scal, Sciogliere - un pugn , un scciafT, 
ooa sberla, Sciorinare, Scaricare - mul- 
ÙRGH, Cedere. 

Miuìgg dill moli d' un bruzzin?, d' un 
barcbetton, d' un american , Molleggio 
- Molleggiare, aver dal mullegg. 



MouÉNA d' pan , MoUiea • roba tendra e 
interna d' qualunque cosa, Midolla. 

MuLUFicÀR, rcndar morbi^ JfoÙ/Scar», Am- 
morbidire. 

MuLLSiN (carn, pann, tavula, piatt),£ì«no. 
Levigato. 

MuLLSiN, F. Galunbll. 

Mdlltón da bruzzin. Mollane. 

INULTA, al multar, Multa. 

Multar un parche V è sta moros a pagar 
al fugaiicii, la cumunal, la predial «e. 
Multare. 

MuLxéPLiz (numar). Molteplice. 

Multìpliga, al multiplicar. Moltiplica, t. 
d' ariim. 

MuLTiPLicÀND, t. dj arit. , Moltiplicando. 

Multiplicar un numar, t. d' arit., Jfo/lt- 
plicare. 

MuLTiPLicAzidN, al multiplicar, MoUipUea- 
zione. 

MuLTiTÙDiN , numar grand d' cos , Molti- 
tudine. 

MuHÉNT, Momento - mumantìn. Momentino 
- Momentaneo ( rabbia, dulor , piaser , 
lus ), d' un mument. 

MÙMMIA d'Egitt, par sona secca pnras- 
sà, Mummia. 

MuMMiÀDA, al mnmmiar, Jtttmtfutfa. 

MuMMiÀR colla bocca, di puttin, di vece, 
dill parsoB senza dent, Ruminare. 

MuMMiON, chi mummia. Ruminante. 

MuNÀDA, Moina che a s' fa ai puttin, alla 
zent che a s' voi ben - per Monelleria , 
aziou da mona o ragazzol biricchin. 

MuNÀR, chi sta in mulinazza , Mugnaio - 
MUNARÒL , garzon dal munar , Mugnc^ 
iuolo. . 

MuNÀR d' farina, eh' è in t' la pnienta, Fa- 
rinacciolo. 

Monastèri, dov sta i fra o il suor. Mo- 
nastero. 

MuNGHÌN, brazz monch. Moncherino. 

Mondar una castagna, una nusa, un figh, 
un legn, Mondare. 

MiJi>Di ( di ), Un Mondo - A gh' j era dia 

zent DI MUNDI. 

Mundìa, eh' vien via dalla roba che a s' 
monda o pulì ss, Mondiglia. 

Munéda, com' è al scud, al mezz scud, al 
tston, al papett, al paul, al mezz paul, 
al bajocch, al sold, al quattrin, al na* 
poleon d'arzent o d'or, la bavara, la 
dobla , la suvrana , la genva, al ilurin, 
la svanziga , al carantan , al schej , al 
francb, la crazia, al franziscon, aldu- 
cal, al carlin. Moneta - munkda bòna; 
Legittima; matta, Falsa; d' pés, Cke sta 
in bilancia; d'più dal pks. Traboccati- 
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da; RÒSA, EroBOf tÌndà, brisa spzzi , 
Tonda; SPzziL; spiccia, o hnùda , 5/>tfz- 
sola , Spicciola^ Minuta; bffettIta, Ef- 
fluiva , Metallica 5ofiatil0 ; in górs , 
Corrente; sgadìnta. Scadente, Calante ; 
D^STAGN, Stamuolo - Monetare 9 hulteLT 
It maoeda; Monetazione; al mod d'bat- 
tar la muneda ; Monetiere, chi la batt; 
Monetaggio^ la spesa che a gh' yoI par 
ballar la muneda - mondina, Xzza^ Mo- 
netinaf «ceto, accta. 

MiiniILga, F. Mogn'aga. 

MuniagJLr, F. MognagIr. 

IIdnìr un d' passaport > d' credenzlal , d' 
quattrin, d' roba da Tstirs, d' zib, Mu- 
nire - una zitta o una furtezza d' sni- 
di, un eserzlt d'arm , una porta , un 
baul, una fnestra d' stangh d'ierr, Jfufit* 
r» - pr* Intrrìr, F. 

Monitòri apostoliche Monitorio. 

MuNiziÒN da guerra, Mumxione - da boc- 
ca, Cibaria y Vittuaria " Mumxioniere , 
chi distribniss la munizion da guerra; 
e Fornitore, chi furniss la munizion da 
' bocca. 

MoNiziÓN, r ammunir, F. Ammunizión. 

MoNiziPÀL ( amministrazion , impiega , se- 
greteria, computisteria, cunsili, cassa , 
rendita, tassa, festa, arma, bilanzi, cre- 
dit , spesa , incnmbenza ec. ) , Jtfuiiict- 
pale. 

Munizipalìsm, r essar munizipal, Munici- 
palismo, 

Mt)NiziPALÌsTA, chi abita in t' un munizi- 
pi, Munieipaliita. 

MonizipalitV, al cumpless dj impiega e di 
mafijistrat dal mnnizipi. Municipalità. 

* M UNiziPi , com' è quel d' Frrara , Muni- 
cìpio. 

MuNLLÓTT d' mezz , Midollo dal pan , dal 
fust d' un albur, dia carn ec. 

MontUda dal nas, d' una strada, dal mors 
da ca?aj. Montata. 

MoNTAiy^R, chi monta i caTaj , Montatore 
- da puzzargh al pie par saltar in bruz- 
zin, in carrozza, Montatoio o Predellino. 

Montagna, Montagna - montagnola, Monr 
tagnola; montagnón, Montagnone. 

MontanXr, chi sta in muniagna, Monta- 
naro. 

Montanara ( alla ), ASUi Montanina. 

MontILr un arloj , un cappell , una sega , 
Dna piolla , nn cavali , un sumar , la 

Snardia, un scciopp, una pistola, un f jol 
a sgnor, nn eserzit furnendal d* tutt al 
bisogn, una scala, una muntagna, Mon- 
tare - mdntIr, ditt dill bestij Montare. 



Montón, chi monta, MomIom. 

MoNTORA da suldà, Montura - MMnRia , 
Mòn^ttrtfio. 

MuntorIr i snidi, Monturare. 

MuNZDÓRA ( Tacca, piegura » eafra)» Mua- 
^ereceio. 

MoR d* una casa, d' una ciesa, 4* aa iet- 
tar, d' nn castella Mìiro. 

MÒRA dia zitti, le Mura. 

Mora ( negar). Morato. 

MdraimSr , chi mura , Muratore - che al 
s' ciama Coneiatettt , in quani ai giasta 
al quert dill cas. 

Moradòra, al murar. Muratura, 

Moraja, mur. Muraglia - morajìttà, in, 
Muragliettat gliene. 

MoRAL, che a s' cava da nn bon Ubar, da 
una predica^ dal cunsili d' una madtr; 
e pr' ironia dall' usura , dall ladrarié , 
Morale. 

MoRAL ( om, donna, libar, predica, consi- 
li, amigh, famje, popui ) , Morale - Mo- 
rigerare un om, rendral murai, casta- 
ma ; Morigerato , om custumi ; Morige- 
ratezza , r essar custumi. 

MoRÀL, t. di fundghier da leenam, Mortde 
- MBzzMoakL, Mezzomorale; muealjn, 
Moralone. 

Moralista , chi studia la murai , Mora- 
lista - Moralizzare , dscorrar d' maral. 

Mos dr om dV animai, Muso - dal oia- 
jal, dal zangiar, dal rizz, dia topìnara, 
dal pontagh. Grifo - mosìn. Musette, 
ettino; mosón. Musone. 

MòsA MusÓN , chi è sempar col ouis , 
Musone, Musorno. 

MosA, eh' invoca i piieta. Musa. 

MuslLicH, sp. d' la?or , Musaico - Mueai- 
cista, chi lavora in musaich. 

MosAR dalla fam, com fa j omin o il bc- 
sti, Musare. 

MosARA MosARÒLA, chc a s' mett ai eio 
parche i n' morsga , ai buo parche i a' 
magna i raccolt, ai ors parche i n' sbra- 
na la zent ec. , Museruola , Musoliera. 

Mosca, sp. d' vin. Moscato. 

Musei ( nusa , cavali , pantalun , zeccai 
smacciuzzi ) , Moscato. 

MoscARA, muccia d' mosch, Moseeno. 

Moscardini milord , Moscardino. 

MoscARÒLA, eh' drova i pastizzier^ i bar- 
bier, e qnaich' aitar da smarrir il mosch. 
Moscaiuola, o Caeciamosehe. 

Moscatìll, sp. d' Vida, Moscatello. 

MoscATBLL, sp. d' vó, MoscatUlo. 

Moscc, sp. d* udor , JMttscAto - Musckiose 
(fazzulett, fudretta, guani, piatagna ec.), 
coir udor da mnscc. 
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Mu8GCllf 



MZZÒL 



Moscciif, mascardio, Caeamutchioy Profu- 
mino - par Scciumìn, o parsona d' im- 
pego, F. 

Moscbìtt , arma da fogh più grossa dal 
seeiopp. Moschetto - da suldà a cavali , 
Moschettone - Moschettata , colp d' ma- 
scbett; Moschettiere y chi porta ai mu- 
schett; Moschetterìa^ la stanza di mu- 
sebitt, al cumpless di salda eh' porta 
al maschett. 

Moscai, ch'drora i Tìllan par riparars 
dall mosch quand j è a battar slj ar > 
Moscttiìsola. 

Moschìtya che a s' porta alla roescula , 
Mosca o Moschetta - sp. d' punt, con 
cai a s' ferma l' estremità d' una tac- 
chetta, d' una sfessa da calzun, o d*una 
paUaiola da camisa,. Àsola; Àsoletta , 
qoand 1' è picculina. 

Miiscófi, sp. d' insett, Moscone, 

McsccL di brazz, dill gamb, d' tutt al corp, 
Muscolo - Muscoloso, con di bej mu- 
sco! - MuecoUggiare, t. di pitt. e scult., 
far ben i muscul. 

NoscoUDÒRA, Taf er i mnscol. Muscolatura. 

HusEO d* rob rari, Musso - Museista , chi 
tieo in custodia al museo. 

Mùsicik d' Bellini, d' Rossini , d' Donizzet- 
ti, d' Verdi ee. Musica - Musicare f met- 
tr' in musica una capatina > una caba- 
telia, un rondò, un duett , un a sol ec. 

MosickL (cunzert, nota, regula, accade- 
joia), Musicale. 

MùsicH, chi studia o lavora in musica , 
Musicò. 

MosicaÌN, t. di cantant, JlftffìcAtno. 

Musìua ( far ), Far Gruzzolo, mucciar di 
quattri n. 

Nbstfn, r. MUSA, om col mus. 

Mijss, su mar. Miccio, 

MossLiiv^sp. d'inseit, Jfo«rerino. Moscherino. 

MÒSSUL4, sp. d' stoffj, Mussola; e Musso- 
lina, qusind l'è fina. 

NossuLALÀMA, Sp. d'mussula, Mussolalana. 

MussoLAYÉL, sp. d'mussula, Mussolavelata. 

MosTÀGC, baffi, Mustacchi - Mustacchiuto, 
eoi mustacc. 

MusTàDA, al mnslar. Ammostatura, Pi- 
giatura. 

MusTka la fd. Ammostare, Piaiare, 

Mostarda, sp. d* zib, Mostaraa. 

Ndstarìn (tinazz), Tino Ammostatoio. 

MosTARÒL Mdstarìn, chi mosta la v6 , 
Ammostatore, Pigiatore. 

NOStARÒLA, F. VlNARÒLA. 

HosTkzzdrom, i!fo<tomo - mustazzìn, étt , 

òrr, ÒN , Mostaccino, etto, iuzzo, one. 

MosTAzzÓN, botta sul mnstazz , Mostaccione. 



MusTRÀR la fazza, un abit no?, un ap- 
partament mubilià, un colp divista, una 
rarità raccolta viazzand, un sunett^'un 
bucchin ch'dventa beli ne^ar^.un taj 
d' calzun o d' gilè, dj espenment d* gin- 
nastica, d' fisica, di mait in t'un mani- 
comi , dj ammala in t' un uspdal , dill 
belli vignett d* fatt storich o domeslich, 
far Tcdar insomma tutt quel eh' è visi- 
bil a st' raond, Mostrare. 

M csTRBGGiAR, mettr' il mostar a un abit, 
Mostreggiare. 

MiiSTRBGGiATCRA, al mostreggiar,'j|foslr0^ 
giatura. 

Mot, Muto - Mutolezza, Tessar mut; Am- 
mutire, Ammutolire, dvantar mut. 

MUTA (alla) AUa Mutola - alla muta e 
Illa s<$rda. Alla Sordina. 

McjTARGNÓPf , chi sta sempar col tntks,Mutria. 

Mutilar un brazz, una gamba, una man. 
Mutilare. 

MciTiLAzióM, al mutilar. Mutilazione. 

Mutìv, cagion, Motivo - d* musica, Ifoft- 
vo; muti y IN, Motivetto 

MtJTivÀR, dar mutiv. Motivare - par dscor- 
rar, Fiatare: lu al n' ha MdTiTlfgnent, 
Egli non ha fiatato. 

MuTTÉGG* al mutteggiar. Motteggio • Mot- 
teggiatore, chi mutleggia. 

MuTTEGGrAR uu parché rè matt, ignurant, 
d^ bonafed, miserabii, strazza, imbriagh. 
Motteggiare. 

MuTiMÉNT, al movar. Movimento. 

MuzzADA, al muzzar. Mozzatura, Smoz- 
zatura - Smozzicatura, muzzadura fatta 
mal pr' ignuranza , o parché V urdegn 
tajava poch. 

MuzzADÙR, ruU par razziar il piastar 
d' marm, i trav gross, J!u^/o. 

Mozzar la cova a un cavali, la punta a un 
legn, la zazzara a un , Mozzare. 

MAZZÉTTA da pret, Mazzetta. 

MuzzgXr, muzzar malamente Smozzicare. 

MuzzGÓN d* cova, d* frusta, d' pertga, d' 
pai, d' stanga* rotta. Mozzicone. 

Muzzìglia, al sacch di snida, Moccilia o 
Zaino. 

MzzXdar , lavurador da terra , Mezza- 
dro, Mezzaiuolo. 

MzzkoAR ( torr una pussion a). Torre un 
fondo a Mezzadrìa. 

MzzAN, ruflian. Mezzano. 

MzzAN ( corda, fradell,garzoI, statura, cam- 
pana, qualità qualunque ), Mezzano. 

Mzzanìn dill c^s, Mezzanini. 

MzzéTTA da vin. Mezzetta - mzztìna, Mez- 
zetlina. 

Mzzòl da roda. Mozzo. 
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N , dodicesima lettra di' alfabet, JV. 

NadVl, ^ìorn dia nassita d'G. C, Natale- 
Natalizio (festa, regal, giorn), d'nadai. 

Nan (om, gallina, casa, pianla, piega- 
ra ec. )) Nano, 

Nanfa (acqua). Nanfa. 

Nanìn, Neo. 

Nanna, al cunar. Nanna, o la cantilena che 
i canta ai putti» pr^ indormanzari. 

Nannàda, al cunar, Ninnata. 

Nannar, cunar, o mnar al cui, Ninnare. 

Napoleón, sp. d' muneda. Napoleone. 

Nappa dal cammin dn fogh, tappa. 

Napulitana, F. Cricca al zogh dill cart. 

Naranz, sp. d' un fnitt, Arancio. 

Naranzàr, sp. d' fruttar, Arancio. 

Naranzara, doT sta i naranz, Aranciera. 

Naranzìn (fasol), Ranciato. 

Naro, sp. d* erba d* udor. Nardo. 

Narìs dal nas, Narici. 

Naròncdl, sp, d* fidr. Ranuncolo. 

Narrar un fatt, Narrare, 

Narratór, chi narra, Narratore. 

Narrazión, al narrar. Narrazione. 

Narvadùra din man, di brazz> dill gao^b. 
Nervatura. 

Nas dl'om o dl'animal, iVa^o- nas parfilIl, 
Naso affilato; aquilìn, ^^utVtVio ; a run- 
CHÉTTA, a Montone; sqni zz, Camuso; 
SPAPLLÀ, Schiacciato; brugihtjcclós, Bitor- 
zoluto ; A FUNZÒLA, Spugnino o Vespaiuo' 
lo; ARBLiA IN SD, Arricciatq; incassa » 

Intasato - NAS dia mascara . Guardanaso - 
la marletta, Nasetto, Monachetto - Na- 
suto, col nas gross - nasìn, iry, ón, kzz, 
Nasino, etto, uccio, one, arre, accio. 

Nasàda, al nasar, o botta dà col nas, Na- 
sata - nasXda, al nasar, a s'dis anch, 
FitUata; e Fiutatina, piccula nasada. 

Nasàr dj udor Q dia puzza, Annasaar-e, 
Fiutare. 

Nasàra, che a s'meft ai cavaj da dum^r, 
ali besti ferozi. Nasiera. 

Nascóndar, lugar quell, Nascondere. 

Nascundìli , si^ doY a s' nascond quelli 
Nascondiglio. 

Nascundùn (d'), Di Soppiatto, di Nascosto. 

I^ASÉTT dal managh dal carnanz, Nasdlc^. 



Nasp da fudar i pozz; o quel che i cordar 
drova da far su al fila. Aspo, Na»po - 
NASP d' fil, Naspata. 

Naspular, sp. d' fruttar, Nespolo. 

Nàssar, com'fa j omin, il besti, il piant, 
il muntagn, Nascere. 

Nassént, Nato - La vostra cavalla la h 

di bej NASSKNT. 

Nassión, al nassar, Nascenza - Qaant lemp 

è *\ sta io NASSIÓN ?.... 

NÀssiTA, al nassar, Nascita. 

NÀSTAR d' seda, d' vllud, d' ctirdella, Naetro- 

nastrìn, ón, kzi. Nastrino, one. accio. 
Nastòrzi, sp. d* fior. Nasturzio. 
Natìy d'Frrara, d'Bunden, d'PorotI ec., 

Nativo. 
Natività dia Madonna, dal Bambin,d'qualch 
• Sint, Natività. 
Natta, sp. d' tumor. Natta - nattìna, 

Nattina. 
Natura, tutt quel eh' è naturai. Natura. 
Natur)il, temperament, Naturale. 
Natural (quadar, croedià» vos, pianta, 

fogh ec). Naturale. 
Naturalézza, V essar naUm\,NatHralezza. 
Naturalista, chi studia la natura, Nata- 

rulista, 
Naturalizzar, t. d'polit., Naturalizzare. 
Nauprag in mar, Naufraaio. 
Naufragar in mar, Naufragare. 
Naufragh, chi ha fat naufrag, Naufrago. 
Nausi^a d' storoagh. Nausea - Nauseosa, 

eh' fa nausea. 
Nausrar un <>on dia roba eh' puzza, dill 

ciaccar, dill smani. Nauseare. 
Nautica, V art d* navigar, NatUica. 
Nat da fium o da mar. Nave - Navicdla, 

piccula nav ; Nocchiere, chi condos la 

nav ; Navicchiere , Navicellaio, Navale-, 

Siro, chi cnqdus una pi ccuJa nav. 
Nayà d' una ciesa, Navata. 
Navàl (battaglia). Navale. 
Nayigànt, chi naviga, Navigante. 
Navigar coli barch, Navigare. 
Nayigazión dal pò, o dal mar, Navigazione- 
Navìli ( canal ), Naviglio. 
F^AvsÈLLA da inzens, Navicella o Navetta -. 

d2| tiessar, S/9tic^a. 
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N AziÓN, com'è l'italiana, la franzesa^ I'ìq- 
glesa, là tedesca ec, Nazitme - Nazio^ 
naiizzare, rendar nazion un popul. 

Nazionàl (stabilimeiit, manifattura^ fesla^ 
laTor ec), Nazionale. 

Nazion AUTÀ, V essar nazion. Nazionalità. 

NÉBBIA dia mattina o dia sira, Nebbia - 
Nebbiuzzay nebbia fina; Nebbiaceia o 
Nebbione, nebbia fissa. 

Nebbiaròla aj ucc, F. Turriar&la. 

Nkcrologìa dscors su nn'ch'è mort. Ne- 
etologia - Necrologista , cbi la fa. 

Necrològich (dscors). Necrologico, 

N^GAR di'occ, dringiostar, dal carbon, 
dal calizau, dal temp ch'vien sn,Nero, 
Nerezza - Nereggiare, essar negar. 

NEGAR (occ, ingìostar, carbon, calizan, 
zanella , cavi , fazza , abit , ziraspagna , 
anima, dent, vllud, pann, seda, pan, pu- 
lenta, carta, penna, pittura o varnis, 
noti ) , Negro - Nericcio o Nerigno, un 
poch negar ; Nerastro, d' un brutt negar. 

Negar ^uel eh' è, Negare. 

Negarfuh eh'droTa i calzular, i falegnam 
ec.. Nerofumo. 

Negatìy, eh' nega. Negativo. 

Negatitavént, Negativamente. 

Negazión, al negar. Negazione. 

Neghittós (om o donna). Neghittoso. 

Neglig^nt (scular, garzon, Tillan, fattor, 
naestar). Negligente. 

Negligenza, V essar negligent, Negligenza. 

Negòzi, affkr, Neoozio. 

Negòzi, bultega. Negozio - Negozietto, pic- 
eni negozi. 

Negozi ÀNT, chi negozia. Negoziante. 

Negoziar in rob d' cummerzi. Negoziare. 

Negoziat, t. d' pnlitica. Negoziato. 

Negrom ANT , magh , Negromante - Negro- 
manzìa, V essar negromant. 

NEidGH, contrari d' amigh. Nemico - Ini- 
micarsi, dTantar nemigh. 

Nio sul nas, sulla mescula ec, Neo. 

Neòfit, t. di pret, NeofUo. 

Nbry di pié',dill man, dal coli ec. Ner- 
vo - Nerboruto , che ha di bej nerv - 

IfARYÌN, NARTSÌN, NARYÓN, iV^milO, o/tm>, 

erro, ettino, dno, one. . 

Nbryós (mal). Nervoso. 

NÈSPOLA, sp. d' frutt, Nespole. 

Nérr, Netto - K j arem fatt un niu. 

Nìtt ( pagn, camara, man, coli, urecc, pro- 
doti, cont ec ), Netto. 

Nettadìnt , Nettadenti , Stuzzicadenti - 
Dentelliere. stuzz dal nettadent. 

Nettascarp, Nettapiedi. 

Nettézza, V essar nett. Nettezza. 

NéTT N£tt, Nettamente o Netto netto. 



NETTVARDÉfiT, Netto netto. 

Neutar, che al u' è né con mi uh con ti, 

Neutro. 
Neutràl (om e donna ), Neutrale. 
Neutralità, I* essar neutra I , iVet»fra/tìà - 

Neutralizzare, rendar neutral. 
Nky eh' vien z6 all' iuvern, Neve -Niveo. 

culor dia ncv ; Neticoso o Nevoso (temp) 

alla ncv; Nevato, pin d' nev - nvaròla 

nvarulìna. Nevischio. 
NÈYULA da Iettar, da bccun ec, Nevata - 

Nevotaio, chi li fa o li vend. 
Nbzessàri (dscors, castigh, risotuzion , 

Tiazz, lavor, ec). Necessario. 
Nezéssita, r essar nczessari, Necessità. 
NezessitIlr, abbisugnar. Necessitare - Ne- 

cessitoso, bisugnos. 
Nicc da Sant, o da quell aitar , Nicchio, 

Nicchia - JVtVcAt ttzzo,iVtccAt ujsza,niccin . ^ 
NìcciA, V. Nicc - da dar fogh al cannoo. 

Miccia. 
NiD d'uscii^ d'puj, d'pitona, d' faraona 

ce, Nido -NiDÌN, Nidiuzzo -Nidifica- 
re, far al nid. 
Nidà d* ùsliin o d' puj, Nidiata. 
NiDARÒLA, dov il gallin fa al nid , Nido- 

ruota. 
NiMiciziA NiMiziziA, 1* cssRr nemigh, JVi- 

micizia^ Inimicizia - Inimicarsi, far ni- 

micizia. 
NffilLN, leti. Nanna. 
NiNiN, Maialetto, Porcellino. 
NissÙN, Nessuno. 
Nìtar, eh' vicn dre ali muraj. Nitro - JVt- 

troso, eh' produs al nitar. 
NiTiD (speco, aqua, lastra, dscoi:3),A'tltcio. 
NiTiDUZA, r essar nitid. Nitidezza. 
NiTRAT, sp. d'sal, Nitrato. 
NÌTRicH ( azid ), Nitrico. 
Nitrièra, dov i purifica al nitar, Nitriera. 

NiZZ, F. NlZZADÙRA. 

Nìzz ( occ, man, coli ec )» Livido. 

NizzADÙRA, al nizzirs, Lividura, Lividore. 

Nizzìrs la lesta con una cascada, un brazz 
con una bastona, un znocc con una 
schincà ec. , Allividire. 

NizzÒLA, sp. d' frutt, Nocciuola. 

NizzuLAR, sp. d' fruttar, Nocciuolo. 

No, No • Star pr' al no, stare al Niego. 

Nòbil (om, donna, cosa , culor, tratt, ap- 
partament, moda). Nobile - Annobilii 
re, rendar nobll. 

NocuMÉNT, dann. Nocumento. 

NÒJA, che a s' prova a star sol, a lezzar 
dia roba veccia, a star in campagna al- 
l' invern, a spttar nn a dsnar, a ciac- 
carar con un che a n'capiss gnent, 
Noia. 



NÒL 

NÒL9 al nalar, Nolo. 

NÓMi t. d' gramoi. o quel che ha quaUin- 
que cosa dal niond^ com* è al farmaj, al 
pan, al vin, la penna, la caria, al ealamar 
te. , Nome - che a s* ricama aull ca- 
mìs, sui mndant» sui caliUt ec, Punti- 
' ecritto, 

NÒMINA, r essar numlnè ZNomina. 

NoMiNBPATR 18, Stf^no della Croce. 

Nomparìglia, sp. d'caratt. d'slauipa, Nom- 
pariglia, 

Non, Non - non par nissuna cosa, ma ec. 

NON ( capilul, fazzada, libar» ora), JVono. 

NÒNA, t. di pret. Nona. 

Nonagenari ( om , donna , fabbricai , qua- 
dar ec.)f Nonagenario. 

NÒNN, Nunnìn, o Nunnón, Nonno, 

NonostXnt, NonogtafUe, 

Nórma, regula. Norma, 

NoRMAL (scola, foro, stai). Normale, 

NorhìilitX, r essr' in regula^ Normalità, 

NoRMALMifiNT, Normalmente, 

Nostalgìa, mal d' patria. Nostalgìa. 

NÒSTAB (roba, unor, vila, paes, lavor ec.)> 
Nostro, 

NÒT (fatt, riputazioQ , infamia, libar), 
Noto. 

NÒTA d' musica, diplomatica, glndizial , 
dal maestar, dia bugadara ec. ; Nota - 
NDTÌNA, arllìna, Noterella, erellina, 

NoTÀBiL ( aumenl decrement, fati), No' 
tabile, 

NoTABiLMÉNT, Notabilmente. 

NoTOMiA, scienza, Anatomia. 

N0TOMÌ8TA, chi studia pratica notomia, 
Nùtomisia, 

NoTOMiziAR, far la notomia, Notomizzare. 

Notòri ( fatt), Notorio - Notoriaày T es- 
sar notori. 

Notori AMÉNT, Notoriamente. 

NÒTT, Notte - Annottare, far nott; Per- 
nottate, passar la nott ; Nottolone Noi» 
tivago, chi Ta in ?olta d' iiott. 

NÒTT (d'), Di notte. Nottetempo. 

NoTTiJRN, sp. d' fior, Z^Toflunio. 

NoTTÙRN di' uffizi, Notturno. 

NoTTÙRN (cani, usell, stella, spatzzada, 
ladar ), Notturno, 

fiÓY paniti .• nus , pom -, salam , numar , 
Note. 

NÓ¥ ( pan , scarp , stiva j , salam, ta?ula , 
zent, casa, libar, sovrabit,cappell, ve- 
sta, dnttor, cosa qualunque), Nuovo - 
NoDeUizio ( frutta, zent, arnnuvam qua- 
lunque ), da nov. 

NOVA, nutizia,iVtioiNi. 

NovàffNi, nov ano, NoventUo - Novennale, 
d' nov ann. 
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NonXnta 

NovzéNT, omin, can, cavaj ec, JVoDaeenlo. 

NoziÓN, cugnizion d' qualcosa. Nozione. 

Nòzz eh' fa I cuntadin eh' sposa, Nozz€ - 
Nuziale ( festa , prnmessa , vesta , lett ), 
da nozz. 

NssuN, V. NissOn. 

Nu, Noi - A sem sta nu. 

NÙBiL (^om donna), NMle, 

Nobilitar un lavor, una famjé, una zitti , 
Nobilitare, 

Nobiltà, V essar nobii , Nobiltà - nubiltà, 
i nobii, JVoòtVià; e par scherz, iVo6t(ea, 
Nobilume. 

Nugìv ( zib, mot, salass, aria, madaina, li- 
bar, cumpagn ), Nocivo, 

Nùcleo, Nucleo, 

NuD di dida. Nodo • Intemodio, al bceon 
d' dida tra un nud e ci' aitar. 

NuD ( gamba, man, pie, spalla, coli, testa, 
vrilà ), NuÌq - Nudare Denudare, ca- 
var nud. 

NuDÀDA, al nudar in t' V aqua. Nuotata. 

NuDADÓR, chi nuda in t'raqua,iVi»olalore. 

Nudar jn t' V aqua. Nuotare • Nuoto, al 
nudar. 

Nudar, eh' fa j istrument, i testameni ec, 
JVofoto. 

NuDARiÀT, carica da nudar. Notariato. 

Nddarìl (studi, incumbenza, att),iVofa- 
rile. 

Nudità, P essar nud, Nudità. 

Nudrìz chi allieva un puttin,2irMdrice. 

NugXra, sp. d' fruttar. Noce. 

Nujós ( dscors, libar, spatzzada ec). No- 
iosa. 

NuLADÓR, chi noia. Noleggiatore • Noleggio, 
la paga eh' tira al nulador. 

NuLÀR un bruzzin , nna carrattellR , dill 
scarann, un paich in teatar, Noleggiare. 

NuLL ( att, sentenza, pruzess ), Nutto. 

Nullità, l' essar nuli, Nullità, NuUogine. 

NÙMAR, Numero s Novero, 

Numerar di numar, di qoattrin, dill cas , 
di pai, dill pertagh te. Numerare; No- 
verare, 

Numeràri.' i qualtrin. Numerario, 

NuMERATOR, t. d'arit. , Numeratore^ 

NuMERAziÓN, al numerar. Numerazione» 

NuMERÓs ( scola, famjé , zitti , popol » ci- 
ta lugh ), Numeroso. 

Nominar, clamar par nom, Nomineare. 

NuMiNATAMÉNT, Nominatamente, 

Numinatìy, Nominativo, 

NuMiSMÀTicB, chi sta dre alla raccolta dill 
mdaj, Niunismatico • iVutniimafica, al 
studi che un fa sul! mdaj. 

NuMRÀR, V. Numerar. 

NuNÀNTA, carra, ano, gocc ec, ipotonia. 



— 1 

Nuhautèsam 

Noiuntìsaii» Novaniesifno. 

NoifANTÌfiA, Notantina. 

NoNcoPATÌT f testameot), Nuncupativo. 

NÙM2U t. d* diplomaxia, Nunzio, 

NoNzuTÙRA^ la carica dal nuozi. Nunzia- 
tura. 

Ndòciar, essar dannos, Nuocere. 

Ndód, Nipote - Nipotino, aaod piccalin. 

NoÓRA, Nuora, 

NdehInd^ sp. d'caraU. d' stampa, Nor- 
mamdo. 

Ncs drazzaliD da scciopp^il Noce o Not- 
tolino, 

fiisA. sp. d'frua, Noce - nùsa muscà, N(h 
ce Moecaitt; nùsa giazzola , Noce Pre- 
mice ; ifùsA mala. Noce Malescia, 

NÙSA ( aver dia ^, Aver del Suseùgo, 

Ndsìra, F. Ndgara. 

Ndsaròla, zogh da pottjn, Noeeruola, 

NosàuJL o Nosìtta dal pie. Nocella, 

NosTRAN ( Tin, pana, majal, furmaj ec. ) , 
Noetrano o NottraU. 

NosTÒMicA, Nocevotnica, 

Notar quel cb' aazzed, i pago dia buga- 
dara> di mastjé d*Tin ec. ., Notare. 

NoTBTUui^T, Notevolmente. 

Notifica, al nutiQcar, Notifica. 

NuTiFiCARy far not, Notificare. 

NunriCAziiif, al outificar, Notificazione, 

Notìzia booa ò calti?a, vera o falsa. No- 
tizia, 

NoTRiH&iT» al natrir, Nudrimento. 

Nutrir un puitio, un vdell^un cavallin , 
Nudrire, Nudricare. 
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] Ndtritìy (tìh)y Nutritivo, 

NcTRiziÓN, al nutrir. Nutrizione, 

fiunÌDk , Nottata a iavurary a ballar, a 
magnar e bevar. 

NÒYAL (terap), Nuvoloso. 

Notài.» t. d' agricultura, Novak- 

Notìll, nos. Novello, 

Ndyìlla, o nova. Novella - Novellare, e un- 
tar dill nuvell; NovellatorCf elliere, Mi- 
sta, ehi conta dill nuvell. 

Novìmbàr, mes di' ann , Novembre - No- 
vembrino, d*nuvembar. 

Ndtìna dU Madonna , dal - Bambin , d' s. 
Filumena ec. , Novena, 

NuyéNT , nov d' jecca , Nuovo di zecca , 
Nuovissimo. 

NoTissiii dV om, Noviseimi. 

NuYiTVyCOsa uova. Novità - Novazione , 
V essar nov ; Innovare, far dill coss no^ 
vi; Novatore, chi fa dill coss novi^ 

Nuyìz Noyìzz, Novizzo o Novizio. 

NoYizÙT, r essar nuvis. Noviziato. 

NOyla, Nuvola, Nuvolo e Nube - itiu- 
ylìtta, ón, kzz, Nuwdetta, one, accia, 

NoylXra, muco d' nuval; Nuvolaglia, 

NoylIrs, dal temp; e par simii. dj omin 
eh' s'arrabbiss, ylAiitftfobr^t. 

Noylós ( temp ), V- Nùyal. 

Nyà, ADA, al nvar. Nevata - Nevaio o Ne* 
vazzo, nvi grossa. 

NyXr, gnir dia nev , Nevicare , Nevare • 
Nevischiare, nvjir |>och. 

Nyìzz, F. Nuyìz. 







O, letira tredicesima di' alfabet, 0. 

Òrrugh, r essr' ubbligà. Obbligo, 

Orru^uamìnt, ObbUquamente. 

Obriìqt ( linea, strada, guardada ) , ObbU- 
quo. 

Obbròbri, Obbrobrio. 

OBBROBRm (azioB, pruzess, giudizi, san* 
lenza ), (Mroòrtoso. 

Obriìsch, Obelieco. 

Òbiz o Òvizz da bomb, Obice, Obizzo, 

Orlatìr, offerent, (Motore. 

OrIpAzióii, ufferta, Oblazione. 

Oror, sp. d' istrum. da fli , Oboe - Oboi- 
età, chi al sona. 



Occ dia tasta dl'om o di' animai, dill penn 
d' pavon, dia mannara, dal marioli , dia 
Vida o dill piant in genar par dov il 
butta, dal varol, dal fnrm^y , dia staffa 
da bast, dal carattar d' stampa, di sti- 
vai àa pustjon, dill fnestar antichi, dal 
brod dia pgnatu» Occhio - òcc inspir- 
TÀ, Sbalegtrati ; infossa, Affossati; lo- 
sìnt, Ft9t Lucenti; ihbori , Bruschi ; 
inspaorì, Spaventatieci; d'trayìrsj Bie- 
chi; 8BATT1J, Sbattuti; FiccB, Incavati , 
Incavernati; pontgbìn, A^zzi; iiicacu- 

LÀ IMSGARBLLA, CoColoSl , CispOSi ; \U- 

Pizzk, Àceuiy Affuoùzti, Abbruciati ; m- 



Occio 
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BRASDiIy SeerfdUni; in sfossa, Sóc- 
ckitm; e Sbirciati, qoand j è in sfessa 
da birìcchio; pianguiìnt, Piagnolosi o 
Imbambolati; gazzòtt, Gazzerini j im- 
BARBÀik , Abbarbagliati - stratlar j 
òcc, Strabuzzare o Stralunare gli occhi; 
GNiR LA TURBiARÒLA AJ ÒCC, Velarti gÙ 
OccAi; STRiccAR L* òcc , Àmmiecore , o 
Far l' Occhiolino ; guardar sott* òcc , 
Guardar Sottocchio o Sottecchi; cayar j 
òcc a un, Sdisoechiarlo - a òcc ydìno, 
À Occhi Veggenti - uccìn , étt, ón, azz, 
Occhiolino, Occhieito, eitinoy otte, accio. 

Òccio! Occhio! bada! 

OccÒRRAR, abbisugnar^ Occorrere, 

Occorrènte al bisugnevul, Occorrente, 

Occorrenza, bìsogn, Occorrenza. 

OccÙLT (mairimoni, pensier, lavor), OecuUo. 

OccuLTAMÉNT, Occultamente. 

OccupIr ud impiegfa, una cattedra, una 
stampa, una casa, un paes, una zitta, 
un stat. Occupare. 

QccupAziON, 1' occupar, Occupazione. 

OcH, sp. d'animai domesUch» Oca - sp. 
d' zogh. Oca - ochin, ucón. Papero, Fa- 

. perino, Oeone. 

Od, sp. d' poesia, Ode. 

Òdi, r udiar, Odio. 

Odisrn (zifiltà, prugress, società, moda). 
Odierno. 

Odiosità, V essr udios. Odiosità. 

Odra da oli. Otre - Otricello, odra piccula. 

Offbrìnt, cbi offre, Offerente. 

Offertori dia messa. Offertorio. 

Officina d* meccanica. Officina. 

Offuscar, inscurir, Offuscare. 

Oggi, Oggi. 

Ogni Ogni. 

Ognón, Ognuno. ^ 

Oh, Obi, Oh, Ohi. 

Ohi. Sì. 

OiBÒ Oibò. 

Otut, Oimè. 

Òli d'nusa, d'mandul, d'Iin, d'pess, 
d*rizin. é' uliva, d* marluzz, OWo - Ofco- 
ceo, Oleoso, ch'produs di' oli - Oleosità, 
V BTer dr oli. 

Olisànt, t. di pret. (Hiosantò. 

Ològraf ( testament). t. d*lezz. Olografo. 

Oltra, Oltre - InoUrarsi, andar Inanz. 

Oltràgg, ingiuria. Oltraggio. 

Oltraggiar, ingiuriar, (Htraggiore, ^ 

Oltraggiós (parola, gest, prupusizion , 
scritt). Oltraggioso. 

OltrbmXr, sp. d' culor Oltremare. 

Òm, Uomo - ÒH d' sarvizi , DomesticoX- 
ÒMiN, t. lial zogh dal bigliard, jBirt7/t - 
omìn, icn, AzzÌN, ÓN, AZI, Omino, Ometto. 



Omuecio , Omiciattolo , Omaccione, 0- 
moccio. 

Omàgg, che a s'fa a quaich parsona d*ri- 
spett, Omaggio. 

Ombra d' un albur, d' una casa, che i pit- 
lor dpinz in t' un quadar , che a s' fa un 
cafali vdend un qnell nov, che a s' fa 
un om par suspett. Ombra - sp. d* zogh. 
Ombre - Ombrìa, ombra eh* ricrea. 

Ohiopatìa, t. di medagh, Omiopatìa. 

Omiopàtich (madsina, sistema, cura, libar), 
Omiopatico. 

Omogèneo (culor, dscors, madsina, lavor). 
Omogeneo- Omogeneità, Tessar dl'istess 
genar^ 

Onda di' acqua, dill piegb d'una vesta, 
d'razz eh' fa al sol, d'una carta dpinta 
o d' una tavula intarsia, Onda - bcjar 
A ónda. Bollire a Ricorsoio, o a Onda - 
DARS -dl' ónda , Pavoneggiarsi - Ondeg- 
giare, andar a onda; Ondeggiamento, 
r andar a onda; Ondoso, con dij ood; 
Ondino, fatt a onda. 

Ondas bajocch, scnd, panitt, cavul, albur 
ce. Undici. 

Ondsèsam, Undicesimo. 

Ondulazión, Ondulazione - Ondulare, an- 
dar a onda. 

Onerós (cuutratt, lavor). Oneroso 

Onomàstich (giorn). Onomastico. 

Onoràri, paga eh' tira un maestar dalla 
so scola , un professor d' pittura , un 
medagh, o un legai dalla so clientela. 
Onorario. 

Onoràri ( snidi, professor, sozi, impieghi. 
Onorano. 

Onza d' pan, d' furmaj, d* murtadella, d' in- 
Kiostar, d'sal, d' cremortartar , d'oli 
d'rizin, d'ris, d' savor, d' steli, d* san^, 
d' limadura d' ferr, d' sabbia ec, Oncia - 
dal duppiè, Oncta. 

QpÀCH r ombra, vedar , metall ), Opaco. 

Opara da vìllttu , d' un scrittor , dia tela 
lavurÈ, d' teatar. Opera - òpar dia eia- 
vadura. Ingegni sempliz, a rastell, a eros 
a baston ec. - òpar a castllètt, Inge^ 
gni a Castelletto, quand a zira ciav e 
spina dia ciavadura tutt'in t'nna Tolta. 

Operós ( villan, fattor, padron, artista, me- 
dagh, legai ), Operoso. 

Operosità, I' essr' operos, Operosità. 

Opifìzi , com' è al mulin a vapor fora la 
Porla s. Paul, Opificio - Opifice, chi la- 

. vora in t' \' opifizi. 

Oppi, sp. d' albur. Oppio. 

ÒPPI, eh' fa durmir, Oppio, Alloppio -Op- 
piare, Alloppiare un, farai durmir eoo 
di' oppi. 
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Opportìjn 

Oppoetùn ^moment, visita, spesa, lettnra, 
spalzzada). Opportuno, 

Opport(jnambnt, Oftportunamente. 

Opportunità d'scrifar, d'dscorrar con on, 
d'eseguir una cummission , d'andar a 
far un viazzett, d' islrnirs. Opportunità. 

Opprèss (pett, testa y om^ famjé, paes), 
Opprt»*o, 

Oppressione 1' essr' oppress, Oppreaione; 
Oppresiuray oppression Torta. 

Oppressìy, che opprim, Oppreaivo. 

OppRESS4ÌRy chi opprim, Oppressore. 

Opprìmar un om, una famjè, una zitta, un 
sUt, Opprimere 'y Oppressore, opprimar 
purassà. 

Oppùr, Oppure. 

Opùscul, piccala opara. Opuscolo ; Opusco- 

. Ulto, piccul opuscttl. 

Or, sp. d' melali, Oro - òr cantarìn, Oro 
Cantarello o Tremolante - Orerìa mani- 

. fatlnr d' or. 

Ora, Ondfra - Ombrare, Adombrare, far 
ombra. 

Ora, adess. Ora. 

Ora d' temp. Ora - ur^tta. Oretta, 

Oràcul, Oracolo. 

Oràri, eh' mostra la distribozion dlj or» 

. Orario. 

pRB, Cffco, Orbo. 

Orra (essr' all'). Essere al Buio • Picciar 

. zó Aix'ÒRBA, Alla Cieca. 

Orbita^ Orbita - di' occ. Occhiaia. 

Orci, essar immaginari, Orco. 

Oroan, Turdnar qualunque cosa» Ordine- 
t. dia Ciesa, t. d'architettura, t. di mi- 
litar. Ordine - órdan d'san Silvestar, 

. dia legion d* unor ec, Ordine. 

Obfan, senza papà e senza mamma, Orfa- 
Ro • Orfanello^ quand 1* è piccul. 

Orfanotropi, doT sta j orfan. Orfanotrofio. 

Organ da sunar. Organo • urganìn, on, 

, Àzz, Organino^ etto, one, accio. 

Organ dill piant, dill besti, dj omin, par 
oiagnar, bevar, digerir, eserzitar qualun- 
que altra fnnzion. Organo. 

Orgànich (pianta, bestia, om, la?or, siste- 
ma), Oraanieo. 

Organìsm dill piant, dill besti, dj omin, 

. Or^ntatno. 

Orgia, sboccia. Orgia. 

OsGOGLids ( villan, fattor, padron, faccbin, 
artista, professionista, marcant, impie- 
f^ ec. ), Orgoglioso 

Orgòu, o superbia, Orgoglio - Orgogliare, 
aver di' orgogli. 

Ori^t, doT nass al sol, Oriente. 

Orientàl flusso, moda, T$tiari,culor, gem- 
ma). Orientale. 



Òss 



ss 



Orjùnd, eh' deriva, Oriundo. 

OnizzÒNT, che a s' ved coli' occ più o men 
grand da star in terra, s'una casa, s'nn 
campanil s' una muntagna, o in mezz al 
mar, Orizzonte. 

OrizzontXl (linea). Orizzontale. 

ORizzoNTALMéNT, Orizzontalmente. 

OrizzontXrs, Orizzontarsi - Adess che a 
m' son orizzonta, a capiss d' aver sba- 

, gli.^ strada. 

Orleans, sp. d' lana e cuton da vest. Or* 
leans. 

Ormai, Ormai, Oramai. 

Orna da t(;nii^h oli, dstnitt, butierr, aqua 
ec, Oreto - ornìna, Orciuolo. 

Orrénd (Tazza, fatt, rabbia), Orrendo. 

Orrendamént, Orrendamente. 

Orribil (mestar, nutizia, Bgura, tarramot, 
vent, egoism ec). Orribile. 

Qrri9IliiÌnt, Orribilmente. 

Orrid (om donna, bestia, paes, casa, 
strada), Orrido. 

Orrid^za, I' essr' orrid, Orridezza. 

Orrór, Orrore. 

Ors , sp. d' bestia feroza , Orso - ursìn, 
ón, \zz, Orsino, etto, ettinOyOtto,acehino, 

, acchiotto, one, accio. 

Òrt, Orto - URTiN, ÓN, Àzz, Orticello, eino, 
one, accio. 

Orticultór, chi cultiva j ort. Orticoltore. 

Orticoltura, V art d' cultivar j ort , Or- 
ticoltura. 

Ortografia ,Ortografia - Ortografare, seri- 
var con ortografia. 

Ortogràfich (sistema, sbali, lavor). Or- 

, tografieo. 

Orz, sp. d' biava, Orzo - Orzata, bvanda 
o semada d' orz. 

Orza (torr). Toglier Orza a una barca, a 
nn intaress, a un debit, o andar d' za e 
d*là par la balla - Orzare, eggiare, andar 
a orza o centra vent. 

OscBN (pittura, statua, emedia, libar,idscors 
ucciada, gest), Osceno. 

Oscenità, l' essr' oscen, Oscenità. 

OscÙR ( prublema, misteri, indvinell, scia- 
rada, libar, spiegazion ), Oscuro. 

Oscurar far oscur. Oscurare. 

Oscurità, T essar oscur, Oscurità. 

OscuRAziÓN, r oscurar, Oscurazione. 

ÒspiT, Ospite - Ospitale (om, donna, famjè, 
zitta ), che pratica 1' ospitanti. 

Ospitalità coi furastier. Ospitalità. 

Ospìzi di pnttin, di povar, di vece, dj am- 
mala , di pellegrin ec , Ospizio - Ospi- 

, ziare, dar ospizi. 

Oss dl'om di' animai. Osso - Ossoso,[Os' 
suto, coj oss ; Osseo, dia natura di* oss. 
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Inossirey 0$*ifeatH, dvanUr d' ot%\ Di- 
sossare, cavar fora j osa dalla cartl; 
Ossame, Ossaia, Diaccia d*oft«; Ossaio, 
chi lavora in osa - Ostiafio, raccolta 
d* oss par studiargh in fiata - ussin, óti, 

, kzz, Ossetto, iceUo, icino, ertilo, one, accio. 

Ossa da basi, Stecca; da vantaj, da nm- 
brella y Àstieciuola ; da far i curdun o la 
franza. Mazza ; e Mazzetta, Mazzettina, 
quand rèpìccniina 

Ossequi, l'ossequiar. Ossequio. 

Ossequiar una parsona d' rispett , Os- 
sequiare. 

OssEQcids ( scular, sarvitor, educanda, sai- 

. dà, suddit» impiega)! Oisequioso. 

OssiD, Ossido. 

Ossidar, ridurr al stat d* ossid, Ossidare. 

OssiDAZiófi, l'ossidar, Ossidazione. 

ÒST, Oste, Ostiere, in quant al tien nslariè; 
e Bettoliere o Taverniere, in quant 1' u- 

, slariè la s* clama betlula o taverna. 

OST (viena V), sp. d* zogh, Venga l'Oste. 

OsTENSiv, che a s' mostra, Ostensivo. 

Ostia da dir messa, Ostia ? da bullar il 

, Iettar, Nevata. 

OsTRiGA , sp. d' pess , Ostrica - Ostricaio, 
chi pasca o vend Ij osirigh. 

Ostruir, strnpar. Ostruire. 

QsTRUziÓFf, sp. d'mal, Ostruzione. 

Ott cart, peno, calamar, Iettar, parola Olio. 

Ottatìv, t. d'gramm., Ottativo. 

Ottica, scienza, Ottica. 

Ottica, chi stadia T ottica. Ottico. 



Òttich (illusion, oi^nn, sistema). Ottico- 

Òttim ( pan , vin , tela , carta , ingio star, 
libar, viazz, v6, mlion, flgh, camara, 
stofa ce. ), Oritmo - Ottimista, chi desi- 
dera il cos'ottim; Ottimismo, al sistema 
dj ottimista. 

Ottonàri (vers),Ollofiano. 

Ottuagenàri ^om, donna, casa, broli, ae- 
moHa), Ottuagenario. 

Ottijs (camara, angui, temperament, in- 
zegn , zitta ) , Ottuso - Ottusiià , P cs- 
sr' ott US. 

Ottzént, past, pei\ donn, Ollocwito. 

OT, OvO, uovo - OV DA MifTAR, UOVO da 

porre; scuyazzà, Covaticcio e Barlac- 
cAio, quand Pè anch marz; eh' squassa 
eh' sballòtta. Che Guazza o Guaz- 
zoso; da B^YAR da surbìr, Bevereceio; 
DLA LUNA, Scemo della Luna; dspers. 
Sperduto; bazzòtt, Bazzotto; dur, Sodoy 
tenar, Rappreeo, Cagliato o Rappigliato; 
a Léss, Lessato e par scherz. Affogato; 
IMBRAGA, Maritato; fritt o a ciarghìn, 
À/frittelInto; stantì, Stantìo, Invieiito; 
DA DÒ ballòtt. Gemino - utin, ut6n, 
UovinOy icino, one. 

Ov fritt in l' un' nreccia, Orecchione, 

QyyéR A, OvYER ASIA, Ovtero, Ovveramenie. 

Ovvi, fazil. Ovvio. 

Ovviar, impedir. Deviare. 

Ò7I, Ozio ' Oziare, star in ozi ,- Oztottfà, 
Oziosaggine, V abitudin ad star in ozi. 



p 



P, letira auaitordicesima dP alfabeta P. 

PACCA, da in terra, o con un baston. 
Pacca. 

Pacch 6* tabancch, d' cart, d'ciold , d' qua- 
lunque roba, Pacco - pacchi^tt, Pacchet- 
to; PACCTJN, Pacchettino - Impacchetta-^ 
re; far di pacchilt. 

Pacchbss, abit qualunque, Sovratutto, 

Pacciàcch, che a s' fa dop essar pinvù , 
Brodiglia, Fanghiglia, Motriglia , Pol- 
tiglia. 

Pacciacchèlla, che a s' dà i ragazzo eh' 
zoga al bus, ali fusselli, al cart, a pan- 
don ec. Palmata, Palmatella. 

PÀcciARA, die a s' fa dop piuvù, Pacchia- 
ra - PACciARÌNA^ Pacchiarina. 



pACGiARÀR, bnrdigar id t' il pacciar , Pae* 

chiarore. 
Pacción, puttin grass, Pa«(rfcefofio. 
Pacciugàda, F. Pastrucciàda - lavorada 

mal, Ciarpata, Abborracciata. 
Pagciugamént, F. Pastroccumìnt - al la- 

vurar mal , CiarpameiUo , Abborracda" 

mento. 
Pacciugàr, F. Pastrugciàr • lavorar mal, 

Ciarpare, Atòorracciare. 
Pacciùgh , pattuzz , Pattume - Muccla d' 

roba veccia. Ciarpame. 
Paggi ugbìn, Naccherino. 
Pagciugón, chi pacciuga su un lavor, Ciar- 

piere. Abborracciatore. 
Pacfùv, sp. d' metall, Pakfond. 
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PiDAR 



Pala 



Fidar, Paén - Vicepadre , chi fa il ?ez 

4m padar. 
PàBDèUy pattOEXy P&Uume. 
Padìlla da frizzar. Padella - da bmstlar 

al caflè, o il eastagn, Ahbro^itoio - pa- 

duìna da candlier, da taribul ec, Pa- 

iMina - PADUÓN, PaddUme - Padellavo, 

chi €i o Tcnd il paddi. 
Padgà, ADA, al padgar, Peeta, Camminata. 
PadgI^r, caomiinar. Camminare* 
Paoidùb. Smidiitoio. 
Padiguor d* seda, d' cambrì , d' lana, o di- 

piat, PadigUane - PADiGUONàN > Podi' 

giioncino, 
Padìk al zib, Smaltire - padìrs, di' aldam, 

Fermentarei - di zocch sul fogh , Con- 



Padllà d' fri (tara , d' fogh , d' past , Pa- 
dM^a. 

PADLLdn, puUio eh' ptaoz spesa , Piagno^ 
kme, Pioffntieolone. 

Paimììgii, Padrigno. 

PAnmiif da battezz, dal pupill, d* no ch^ s' 
aid« a duetl. Padrino. 

Paorjzzìr, simigliar al padar, Padrizzare. 

Padrópi d'an logh. d' un casin , d' un ne- 
gozi. Padrone • padronzìn, Poironcitio 
* Padroneggiare, farla da padron. 

PadronU (casin, rendila, unuranza, aria), 
Padronale. 

Padrumàiuza, l'essar padron, Paiiromiiua. 

Padsin di sacch, Pefitctfio. 

PADTAfi, sp. d'tabacch da nas, Mezzano. 

?AÌs , com' è Cnppar , Bnnden , Portmag- 
gior, Pontlagscur, Poroll, Sabbiunzefl , 
Cngmar, Cona, Villanova, Dnor, Para- 
aaech, Albarlungh, Yigaran ec. , Paege - 
PAisÌN, Xzz, Paesetto, ucolo, aedo. 

Paisagg, t. d* pittura. Paesaggio. 

Paxsìsta, piltor eh' dpinz di paes , Paesi- 
«fa. Paesaggista. 

Papp, PXfpata, Paffete, Puffete. 

PAPPiAm, magnar purassi. Pacchiare. 

PàGA, al pagar, Paga - paghiStta, Paghet- 
ta - pXga da snida, Soldo. 

Paga { mtnistar , maestar, artista , sarvitor 
ee.)> Pagato - PAGk ( mandatari ), Prez- 
zololo-PAGk ( sttldà ), Àssoldaio. 

Pagadébit, baston, Pagadebiti, Caoasonno, 

Pagadók, chi paga, Pagatore. 

Pagadòsa (festa, teatar, scola, gita). Fenati. 

Pagahìnt, al pagar, Pa^omenfo. 

PiGÀii no sar? Uor, un maestar, un artista. 
Pagare - un suldà. Assoldare - un man- 
datari pr' un assassini. Prezzolare. 

Pagabò da loti, Pagherò. 

Pagella , che a s' di a zert esercent , aj 
scnlar eh' Ta in carica. Pagella. 



Pagg d' Mn qualeh nobii, o su? ran , Pag- 
gio - ^AGGàn, Paggetto. 

Pìlgina d'un libar, Pagina. 

PAGiNADiJRA,.al'pagioar, Paginatura. 

Pagirab un libar stampi o manoscritt , 
Paginare. 

Paoinazión, al paginar. Paginazione. 

Pagn, com' è abit, t?aj, tvajó, quert, lan- 
ztf ec. , Pannt - pagnìn, Pannuceio. 

Pagnòcca Pagnòtta , sp. d' pan , Pa- 
gnotta - PAGNciTrhfA, òna, azza, Pagnot- 
Itno, rila, one , acda - Pagnottante , chi 
tìt par magnar dill pagnott. 

Pagrìl, do? sta il ptegur , Pecorile - dot 
sta il cavar, Coftile. 

Paguntàr, eh' fa al castagnazz, il eastagn, 
la pulente grassa, Satollare. 

Paisagg, F. Pabsàgg. 

Paisàn, chi abita in paes. Paesano ; Com^- 
paesanoy chi abita in t' l' istess paes. 

PXja d' furment, d' mjo, d' ris, d' ferr, d'or. 
Paglia - da qnacciar il scarann, Canee 
- PAJÙscLA, étta , Pagliuzza, etta; pa- 
iÒNA , AZZA , Paglione, paja scossa ; Pa- 
gliaccia^ paja cattiva • PagUecio, muc* 
eia d' paja mnuda ; PagHume , muccia 
d* paja in cunfus; Spagliare al furment, 
torral via dalla paja. 

Pajar d' paja. Pagliaio. 

Pajaròl, chi lavora dre la paja, o la com- 
pra e la vend, Pagliaiuolo. 

Paìazz. eh' è in t' I sfurzant , Pagliaeeio. 

Pajazzada, att da pajazz, Pagfiacduta. 

Paj<tta (farla), quand a s'zoga alla 
cut a queil aitar, Fare la Bruschettà. 

Pajìn, milurdin. Zerbino. 

Pajìn (culor) , Paglierino. 

Pajó oal tentar. Paioli. 

Pajòl, sotta la gola dj omin o dill beati, 
Pagliuolaia - dill besti da ztf , Giogaia* 

Pajòu dal furment battù, VioliuoU. 

Pajòn da lett , Saccone , Pagliericcio , Pa» 
gliene - da snidi o da carzeri. Ballino, 
perché V è strett e tond com' è una 
balla. 

Pal d' legn o d' ferr, Palo - pal d' fbrr 
COL gìlmbar da un co, Piediporco - Pa- 
care o Impalare il vid , mettrìl a ^al ; 
Spalare, cavar i pai - palissòl, ulìn ; 
Paluceio, Paletto; palón gròss, Palone. 

PALA d' legn , Pala - Palaia, chi fa o vend 
il pai; Palaiuolo, chi di in pala al gran. 

PILLA Palina da zngar a flghett , iloc- 
chetta - 1. d' inzgner. Biffa. 

Pkii dia bocca. Fidato. 

Pala con la pala , Palaia - fatta d' pai 
pianti, Palata; Contropalata, pali fatta 
d' pai centra un' altra. 

26 
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Paladìn 

Paladìn, bravazz, Paladino, 

Paladina ( aver la ) , Aver la Palatina al 

pali. • 
PALADiNkDA» brafituda palaitin^ Paladinata. 
PajJLnca d'iegn, Palanca; Palancolay quan- 

r è piccula. 
Palanca, srraja d' palanch, Palaneaio. 
Palandrììlna , sp. d' abit da om , Palan- 
drana. 
Palàe, chi fa o ?eQd il pai, Palaia. 
PAi.ÀaA, nuiccìa d' pai, Palaia. 
PalIuez da ignor, Palazzo o Palagio - pa- 

lazzìn, òtt, ón, Palazzina, olto, one. 
Palazzina, com'è quella doT' j era la fiiB- 

deria in Zvecca, Palazzina. 
Falch, P(deo - palcbìtt, Palehttto o Pai- 

ckieeiuolo. 
Palcscìnich dal teatar, PaleoBcenieo. 
Palés, cgnasaù, Pakie. 
Palesar, fflanifestar, Palesare. 
Palesemìnt, Palesemenie. 
Palestina, sp. A* carattar d' stampa, Pa- 

kitina» 
Paiìtt, sp. d' vaoga, Pahito. 
Palétta. da fogh;da spalUar i cappjé,t. 

di capplar ; da grama da pasta , t. di 

pastaro; da ingiostar, t. di stampador; 

da puzzargh i pie par saltar in serpa , 

t. di carruzzar. Paletta - palttìna, ona, 

Ìliza, Palittina, one, accia. 
Pali, Palio - pauòtt, Paiiotto. 
Paunàr un arzan , un sbanch , al scar 

d' on canal. Patinare. 
Pauzzì d' pai pianta, Palizzata o Palafit- 

ta - Palificare o Palafittare , far una 

pa lizzi. 
PalliìLr, nascondar. Palliare. 
Palli atìt, eh' nascond, Palliativo. 
PÀLLiD (csior). Pallido - Impallidire, 

dvaacar pallid pr' una paura , pr' una 

malattia - pallidin, Pallideito, uccio. 
Pallidezza , V essar pallid , Pallidezza , 

Pallore. 
Pauottomér , che s* dro? a air Asil e in 

aitar scoi pr' insgnar a cunlar ai put- 

tin. Pallottoliere. 
PàiM, sp. d' misura , Palmo: 
PkLMA, sp. d*pianta; o quelli che a s'mett 

eÀ puttiu eh* mor, e suj aitar di Sant , 

Palma - Palmeto o Palmizio, sit dov'è 

pianti dìll palm. 
Palmareàl, sp. d' labacch da fum , Pai- 

mareale. 
PalmEnt da mulin. Palmento. 
Palmón dl'om di' animai, Polmone - Poi- 

monea, malattia d' palmon. 
PalmOzz di dida , PolfoetrMo; e Palma f 

dia man. 
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Palón, pala granda, Pdem - Anaìara, l' è 
da part dal palon , con cui a s' fa ras 
un stara o una quarta pia d' fiiracat. 

Pal6s8, coffl' è uuel eh' porta i pumpier , 
Paloscio * Pmosciata, botta ool paloss, 

Palòzz, da impaluzzar i majai, il piegar. 
i zen ec. , Palucdo. 

PalpVda, ai palpar. Palpata - palpadìra^ 
PalpatifM- 

Palpamìnt, al palpar, Palpmmenio. 

Palpar coli man. Palpare. 

Palpìsae Palprdae d j oae , Palpebre. 

PkLPiT d' cuor. Palpito. 

Palpitar, dal cuor. Palpitare. 

Palpitazión d' cuor, Palpitazione, 

Palpón^ chi palpa tutt. Palpai/ere. 

Palpùn ( andar a) , Andare Tentami, Ta- 
etoni. Brancoloni; e Brancolare. 

PalpzzIida, al paipzzar. Palpeggiata - papz- 
z ADINA, Palpeggiatinot 

Palpzzamìnt, al paipzzar, Palpefgiamanto. 

Palpzzàr, spampngnar. Palpeggiare. 

Palt^m , eh' è in fond ai pozz , ai Cosa , 
ai canaj ec. Pantano - Pan t e m aeo (pan, 
foss, canal, vasca, musar, alrada ), pia 
d' paltam. 

Paltò, sp. d' abit da am , Paktò o Pakan. 

Palù Palùd, Palude ' Palmdamo o Pa- 
lustre ( om, bestia, pianta ) , d' palad - 
Impaludarsi 1 dvantar paiud. 

Palddós (sU), Paludosa. 

Palumbàr, t. d' marina. Palombaro. 

Palona col paien, Palouata. 

PÀMPAN d' Vida, Pampino - Impampinar- 
si, far i pampan. 

Pahpapàt, sp. d' pan, Pampepato. 

Pan d' farina, d'zuecàr,d'buiierr> d' eie- 
culatta , Pane - pan negar , Pois «aro, 
bigio; fatt in cà, Casalingo; dur. Sodo; 
MASSI, Raffermo; biscòtt, Biseotia a Bi- 
scottato: ALTk, Lievitato; tutta mouì- 
NA, Midolioso; d' lùss. Buffetto; B'pidR, 
Di fiore; col l6ì, Allogliato; còlla tbz- 
ZA, Veecioso; tanIùl , Vsnale; sala ^ Ar- 
rabbiaticcio; mmmJiDÌzz, jMrudaSseeio; 
mezzcrùd , Semicrudo o MaleoSticeio ; 
SOTT' il bras, Soccsnericcio; «òrei. Sof- 
fice; sPARiNÒa, SgreteAowo^ Friabile ;wmn- 
oAe, Spugnoso, o iillumtiialo; tutta fa- 
rina , Inferrigno o Confueaneo- Panifi- 
cio, al far al pan ; Panatter^ o Piato- 
ria, bottega dov i fa e i veod al pan ; 
Panaitieros armari da pan - panìtt, 
PANTTÌN , Panato , Panello , ellino ; pa- 
NÀzz, Pttfiacfto. 

Pana, F. Nèo. 

PèmÌl coIP oli o col btttierr, Patsata^ Pam^ 
eotto, PanboUito - panadina, Panataila. 
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FìiuniiLA^ U dj iiliar , Patkmé , Pam p 

PamUa. 
PanIra da infornar» Pala; e infomapatke, 

JnfcmaciambeUe , Infornapastieei ec. > 

igand P OS a eoi la 9tn. 
Famabùzz, ap. d'aMl al] aog, Pamenceioi 

Patereceio. 
?kBAmÌRf chi Di fMnfPanaitiere; Pani' 

cuocoiOf chi al guos. 
pAiikzziii, saoaa altaénr , Panazzimo, 
Parcdch , eli' fa il rovar. Galla, 
Pardìtt» U di legaj, Pandette. 
PAfiDÒa, sp. d' zo^b , lÀppa - pandunzin , 

dif, JLffz, Idpmeeia, om, aeein^ 
Paudcda, al peiidar, Pendenza. 
Pajiduhà col pandon, lÀppata, 
Pamgìrich, sp. d* predica, Paneqirieo. 
PaiucirIsta, chi fa di panegìriéh, Pane- 

girUta- 
Panìtt d' pan in pasta , Rocchio o Roc- 

cMeiio; Arrocckiùre i paston, far i pa- 
lili par lavorar II eioppett - pan£tt 

a'cò» Rocchio di capo. 
Panìtt, o Pan^tt da eò» Posapiano. 

PÀIIFATA» F. Paff. 

P4N6Ùcco> SantagiOjSeragio. 

Pahmatta pr' i pnttin o par j ammala » 

Pan^rofin^Mifo. 
PÀiucB ( timor). Panico, 
PiiiiéR, zest. Paniere - panirìn, Panieri' 

M, «jKxo, uzzolo - Pàmeraio, chi fa o 

▼end i panier. 
PtiiìoH^ ip. d* erba, Panico. 
Pahigbìn o Panigón, F. Pacgión, 
PimzzAZitfff , al far al pan, Panizzazio- 

Pamii da Tstirs, Panno - fami foua^ FeU 
irato; zmk. Cimato; rasa^ Raso; castu- 
ik, Castorato; fiamma, Fiammato; vmbk. 
Ondala; TLLODÀ , Vellntaio; sboà , Seta- 
io; awÀ , Rigato o Vergato ; battine , 
Àeeo^naio o Rattinato - Pannaiuolo , 
ehi la? ora o rend al pann ; Pannarne , 
moecia d' pann ; Pannerà, buttm doT 
i fa i Teod al patir- FANitiii, on, àzz, 
Pinmetto, Mino, ono, aedo. 

PÀmà d' lati. Panna. 

PanmSgg, al panneijgiar, Panneggio. 

PàraiBGGiAMmvT, al panneggiar, Panneg- 
gkmento. 

Piim^iJUi^ I. di pittori Panneggiare. 

Paiuiina, sartiment d* pann. Pannina. 

Pariiivìcci , Ebrej eh' compra o Tead abit 
vece, Compracendy o Ceneivendoio. 

PANNiisa* , eh' dro?a j indorador , Pen- 
ae/[a o Pennellessa. 

PAMNòcaA d' formanton , d* faraiecea, d' 
sivolla d' hiss , PmiioccAia - Pannoe- 
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chiuso y con la panooceia - famudocìna» 
ÓNA, Pannocchietta, one. 

Panniiccia, botta con ana pannoccla, Pan* 
nocchiata. 

Panorama d' lina qualch veduta, Poiior»* 
ma. 

Pansàda, al pausar^ Pensata. 

Pausar ai fatt so, alla famjé, al so paes, 
al so simili Pensare. 

Pansé, sp. d' fior. Viola del pensiero. 

pANSiéRi al pausar. Pensiero - Impen- 
sierirsiy mettars a pansar. 

Pansirós (om donna). Pensieroso. 

Pansós (omo donna). Pensoso. 

PantalOn, calzun, P<''ifa/oiit - partalun- 
ztN, Pantaloncini; Pantalonacci , panla- 
lun trist. fatt mal. 

Pantàzz dia zucca , dia languoria , dal 
mllon, dal zedar, dal portogall, dal li« 
mon. Frattaglie. 

Pantèra, sp. d' bestia feroza, Pantera. 

Pantimént, al pantirs. Pentimento. 

Panties d' aver fatt un cuniratt, d' essar 
sta a viazzar, d' aver pers i quattrin a 
zugar, d'aver stiupià al cavali o reti 
al bruzzin a corrar. Pentirsi. 

Pantòfla, sp. d' scarpa , Pantofoia - pan- 
TUFLÌNA, ÓNA, AZZA, PontofoUna , one , 
arda. 

Pantògrafi eh' drova i pittor , Pantoarafo, 

PantografÌr, cupiar col pantograf una 
cadena d' montagn, un boscb , una zit- 
ta , una rouccia d'animaj, un eserzit 
d' suldà, Pantografare. 

Pantografìa, V art d' cupiar col panto- 
graf, Pantografia, 

Pantografista, chi copia col pantograf , 
Panto^afieta. 

Pantufla, botta con una pantòfla, PanSo^ 
folata. 

Pantuflàr, chi fa o vend il pantofal, Pan- 
tofolaro. 

Pantdmin , chi fa la \ pantumioa , Panto- 
mimo. 

PANTDiitNA, t. di teatrant, Pantomima. 

PÀNZA d'un om, d'una béstia, d'unmur, 
Pancia - d' un Hasch, d'una botta, d'u- 
na vassella, d' un baril , Uzzo - panzì- 
NA, ÓN^ Poflicefla, Panetotie. 

Panzanèlla, om panzii. Ruzzane. 

Paniétta d' majai, Ventrcgca. 

Panziéra da quattrin , da cartatucc , da 
arm, Panciera. 

PanzO (om donna), Paneiuk> - PANzà 
( flasch, botta, vassella, baril), Uzzato. 

P\pAy Papa. 

Papà, o padar, Rabbo, Papà, 

PAPAGÌa.L, sp. d' osell, Papagallo. . 



Papìl 

Papal (benedizioDy stemma^ carrozza» zit- 
ti, prntezion ec. ), Papaie. 

Papalin ( salda, bandiera , festa > muneda 
ec. )» Papalino» 

Papalon Papalìn» F. Papista. 

Papat dal papa. Papato. 

PapXvar^ sp. d' fior, Papavero. 

Papìtt, do pani, PapeUo. 

Papìsta, chi è dal partì dal papa , Papi- 
età - Papizzare , essar dal parti dal 
papa. 

Pappa, mnestra, Pappa - Impappolore, in- 
spurcar d* papa. 

Papparòtt, om grass, Pappaeehiotto. 

PAPPATks, om bon. Pappataci. 

Pappina, sp. d' surbett ; o scciaff a man 
arversa, Pappina. 

Pappùzza^ sp. d' scarpa, Pappueeia. 

Par d' boo, d'ca?aj, d' piegar, d' baioceh, 
d' scarp, d' penn , d' piatt , d' bicchier , 
d' pizzon, d* nos , d' pum , d' gambìer , 
d' gaant, d'mujett, d'gemelli, d'forbas, 
d' form da calzular , d' urcctn , d' bue- 
eletti, d' manili, d' ucciaj ec^, Paio; Pa- 
ietto; par d' tfos picculi. 

Par ( nomar, pie , bott d' campana , deot 
ec. ), Pari - par ( terra, man , tavola , 
strada, statara ec. ), Eguale. 

Para, F. Par, o cioppa. 

Paràbola, com' è quella dal Fjol prodigk, 
dia Zizzania in V al ^an elett ec. , Pa- 
roMa - t. d* geometria. Parabola - Pa- 
raMieOi fatt a parabola. 

Paracadù, ch'droTR chi vola in t' i bal- 
lon, Paracadute. 

Paracamhìn dal cammin da fogh , Para- 
cammino,' e Poracammtnetto, qoand l' è 
piccai. 

Paragàrr, F. Fittón. 

Parada, al parar, Parata - d' soldi, Pa* 
rata. . 

Paradìll, eh' fa il vez da rem, Paratoia. 

Paradìs, Paradieo - Imparadieareiy andar 
in paradis. 

ParadllIL, botta d' paradell, Paratoiaia. 

Pìradór, F Apparadór. 

Paradòss, Paradoeeo * Paradoesahi d' pa- 
radoss. 

Paradùr, eh' serv a parar so di trav , di 
mass, di pes gross, Paratoia. 

Parafangh, t. di carrozzar. Parafango. 

Parapógh y par riparars dal fogh , Para- 
fuoco. 

Parafùlmin , che a s'mett sai magazzin 
da oli da spirlt , soli poivrier , soi 
campaoii ec, Parafulmine. 

Paragon, al paragonar. Paragone. 

Paragón , sp. d' carattar d' stampa , Pa- 



204 — 



PardurIr 



rangone • paragunktt , sp. d' carattar 
d' stampa, pio piccol dal paragon , Pa- 
rangonetto. 

Paràgraf in t' nn libar scritt o stampi , 
Paragrafo - paraorapiw, Paragrafetto* 

Paragrafar, mettr* i paràgraf dov i va , 
Paragrafare. 

Paragrandin, Paragrandine. 

Paraguàmt, t. d' lezz , Paraguanto. * 

Paragdàzz, sp. d' abit fatt qoasi con' i 
al raglan, Paraguazza. 

Paragonar dal pano, dal cambrì, dill ma- 
ned, di cortjè, di ritratt, dill scarp, dj 
ass, dj occiaj, di goant ec. Paragonare. 

Paralrll, paragon, ParaMlo. 

Paralbll (linea, strada, razz, salgi, U-^ 
veli ec), ParaMlo. 

Paraiìlla, eh' drova j inzgner, ParaJMa. 

PAR4UTIGH, Paralitico - Paraliei, V essar 
paralitich. 

ParauzzIlr P azion d'qoalcosa. Paralizzare. 

Paralùm, Para/lime - Ventola^ V è ona spe- 
zia d' paralom che a s* ved par lo piò 
io t' il luzern antighi. 

ParamIn da soprabit, da abit, da camisa, 
Paramano. 

ParamJLtas, sp. d*lanagg, Paramaiae i. 
d* manif. e volgarment Mezzotibei. 

Parangón, al paragonar, F Paragon. 

ParantV., i parent, Parentado. 

Parantbla, eh' s' ha eoi parent. Parentela. 

Parapìtt, Parapetto, 

Parar la man ; il besti ; col paradell, Ps- 
rare • pr' Apparar, F. 

Parassit, magoon, Paraeeito. 

Paratént, Paraioento ' paratantìn, izz, 
Paraventuceioy accio. 

Parazéndar Parazìnar da fogh. Para- 
cenere. 

Parcciàda, al parcciar, Apparecchia. 

Parcci AMBNT,al parcclar, Àppareechiamenta. 

PARCCIAR la tavola, Apparecchiare. 

Pargh, sobri. Parco. 

Parchì, Perchèi 

Parcóm, parche. Percome. 

Pardam, moccia d' pred, Mattonarne. 

Pardar, chi fa il pred da mar, Maitomiero. 

Pardblla d'aitar, PredeUa - PredMima o 
PredeUucday se V è piccola. 

PardgI, botta con' na perdga. Perticata. 

Pardìzz, rottam d' preda , Rottame , Sfa- 
sciume. 

Pardon, ai pardonar; o qoell' che^a s' va 
a torr io ciesa. Perdono. 

Parosulìn, preda piccola, Pietruzza. 

Pardunanza, che s'va a torr in ciesa Per- 
donanza. 

ParddnXr ona mancanza a on. Perdonare. 
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Parìcc, pnrassadett, Pareeeki. 

?ABicc é' bozt, à' Mccier, d* istrument da 
suoar , d' libar da lezxar , d' document 
legaj , d' roba da cusar , d' urdegn da 
ehirargh, d*erb Dedicinal» ec. Apparec- 
chio. 

PiRÓrr, ParmU. 

Pabsrtisi, Parentesi. 

PaÉa, giudìfi. Parere. 

Pitia UD asan, un briccon, o on bra? om, 
e 00 galantonn, Parere^ Sembrare - Cosa 
t'pao d'qoel che i dia contra'l Yoea- 
klari Frrarca-Ualtan?.... 

PisiiZi al pamar, Pareffgio. 

Parfìl. t. di caUular, Coiattolo. 

PAinuDi, al parfilar, RafiUUwra. 

Parfiùr Dna sola da aearpa, I. di calzu- 
lar, Baflare. 

PAiraia diea, tìdI, trenta acod> Proferire. 

fkmu^ 7. Peopùm. 

Paipimaiia, F. PaofoiikDA. 

PAipoiàa, F. PmoFOii]LR. 

PAiGod d' TÌd, Percolato. 

PiiìcuL, al paricolar, Pericolo. 

Pauculìr io da un brozzin, da una fne- 
stri, in t' na flam, in t* una riaaa, in 
Vao inzendi^ PeneoUtre. 

P&iiciiLÓa (om» donna, ca?all, finn, in- 
zeadi, eaaa, strada» eumpagné ec. ) Pa- 
rieo(o<o. 

PARincka, parzzar» Parificare. 

ParigIn, milord» Parifimo. 

PiiiQNA, ap. d'carattar d' stampa» Pari' 
fìea. 

Paiìgui d* eavaj ; o qoella che a a' fa 
paotaod la somma drafversari al zogh 
iS\\ eart, dal bigliard» dia rollina ec» 
Pariglia. 

PiaiGuka di cavaj; o zugand ali cart, a 
bigliard, ali bocc» al trucch.alla rullina» 
a scacch ec, ParijUare^ Apparigliare. 

PAiiTà, r eaaar par» Parità. 

Pasùda, ai parlar» Parlata - parlaoìna» 
Partetna. 

PiSLADÓa, chi parla, Parlatore. 

Pakumìnt di gnern cuatituzional»o repub- 
Uieao» Portamento • Parìamentare (ae- 
data, dacors» nota» diacnaaion ec.) d'par- 
laneat - al parlar , Parlamento ; a gh' 
▼oj far nn paklamìnt che al a' V arcorda 
pr'on pezz. 

PARuwNTkii» andar a parlament» Parla' 
«faterà. 

Parlar, dacora» Parlare. 

PariIr, dacorrar, Portare - Parlottare^ par* 
lar a mezza foa. 

Parlatòri di fri e dill anor» di cnnaerta- 
tori ce.» Parìatorio. 



Parlotti da orevaa e arzantier» Perlette o 
Stampi a perla. 

Parlìn ( cutoo» carta» aeda» lana ), Perlina. 

Parmalós (om, donna, cavali» can, naell)» 
Parmo/oao -/mfarmmrat»aTerain parmaL 

Parméss» al parmettar, Permesso. 

Parhìttar che nn suldà vada a casa» che 
un acular fazza vacanza» che un libar 
fada atampà, che i rezita in teatar, che 
i fazza Ycdar dill basti ferozi » che a 
8' poaaa andar a cazza ec. » Permettere. 

Parmissión, al parmettar» Parmiaatona. 

Parnìs, ap. d' nsell. Pernice. 

Parodìa, al far alParreraa, Parodia - Pa- 
rodiarej far ali* arreraa. 

Paròl d' ram o d' ferr, PaiwÀo - parulìtt» 
ÓN, Ixgy Paiuoletto, one, accio. 

Paròla» com' è tutt quelli che a j ho acritt 
dair i fin al P e che a acri?rò dal P 
alla Z, Parola - paròla d' órdan. Parola 
o Motto d" ordine, t. di anldi; di ladar; 
di marcant; di abuccion ec. - Parolaio, 
om d' purassi parol - parulìn a » 6nk, 
Izza, Parolina^ etto, one, accia. 

Parolì, t. d'zogh, PortA. 

PARdfi da barca» Padrone. 

Parpadìlla da cuosr' in mnestra» da far i 
turtjè» 1 capplitt ec. Pappardella * par- 
padllÌna, 4na» \zzk, Pappardellina, ona, 
accia. 

Parpadll^da» magnada d' parpadell» Pap- 
parddlata. 

PaRPAJA. F. SPARPkjA. 

Parpignan » ap. d' legn pr' i managh da 

frnata» Perpignano. 
Parrizida» chi mazza padr o madar»Par« 

ridda. 
Parrizìdi» P ucciaion dal padar o dia ma- 
. dar. Parricidio. 
Parròcghia, com* è quella dal Dom» d'aan 

Paul» d' a.Bandett, d'a. Matteo» d' aanta 

Franzesca ec, Parrocchia. 
Parrucca d' cafi» Parrucca • parrugghìn» 

ÓRA, XzzA, Parrucckino, one, accia. 
PXrrogh d' una quaich cieaa. Parroco. 
ParrucchiIn d'una parrocchia. Parroci 

chiamo. 
Parrucchi<r, chi fa il parmcch» P^nmc- 

cAtera. 
Parruccón, om colla parrucca. Parruc- 
cone; o Zazzerone, pr'arer poraaai ca?!. 
Parsgada» ap. d' zib, Persicata. 
ParsgIr, ap. d' fruttar» Persico, o Paaeo - 

Persiccto, piantament d* paragar. 
Parsimònia, risparmi, Poraimonìa. 
Parsòn» carzar» Prigione - Imprigionare, 

e Sprigionare, mettar e cavar fora d' 

paraon. 
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Paraóna 



Pas6Xbil 



PàmsiMày Penami. 

Parssùtt d' majai, Proiettino • PARMorrtn, 

ÒNy AiZy ProsthtUinoy one, aedo. 
Pamuiiìgg» paraoaa granda, Per9&ìM§gio, 
Pawunà1ì> PersonaU - i'ha una bella igara 

o un ImII PAssuNki. - t. di mìlilar; dj 

•ppalUdor; di capCabbrica, Per$onale - 

a Goaa aeaad al vosiar PAasoNAL?... 
Parsunàl, (indipeadensa, uffesa, merit, 

manteniaMat )> P^nimaht o par la so 

parsona. 
PARSUNiÉa, ebi è in partoo, Prigimmr^, 
Past d' un tati, P^rie • banda ^ Parte - 

PartMia, Particiuala , piccala pari. 
Part d' una donaa o d' aaa bcslta eh? ba 

parlari. Porlo. 
PARTaeoilA pr* oa guani o pr' un aliar, 

pr* uà pUtor, pr* ana baUarioa, pr' un 

eantaai, par qualunque akra cosa. Par- 

fuggiate, 
àmmink, al partir, PatUmta, 
aatìa», platea, dal teatar, Ptuiarra. 
Paotìesp, che parteilpa, Partaàve, 
Partizipak a ima ritea, a un rmaoMat, a 

on' opara piò, a iiaa cua? ersazian^ Par^ 

teeipare. 
PAsraJL d' per^, Periieaia. 
Paignìr, F. AppARTonia. 
Paatì, al parlef^giar ; a quel ehe Aia piOor 

cara da un quadar , un scultor da aaa 

statua > aa fuaditor da no lelt ee.; o 

quel eh' poi essar un om pr' una doana 

ohe a a'marida» PorCtlo. 
PARikittJb da eumaaion , Partieolm o Co* 

fniimeAtfio. 
PARTiauLAR. (fisaaaiaia, rieaai, maniera, 

dscorrar, yiazz, intrada, impiega, strada, 

iataress ec), Parltoofafv. 
Particularità , P essar partieular, Parlt- 

eolartlà. 
PAaTicoLARissÀa, dettagliar, Partieakareg' 

giare, PartieaiariMZftre* 
PAaTicDiiARMiftr, ParUeaUnrmet^e. 
Partiaa al boec, al mieeh, al btf^ìard^all 

cart, a scaoeh» ParHim - partioma, diu, 

ktiA, PorfÙttMi, ane, orcta. 
Partida d' avanti d' un earr o d' aaa ear- 

ram , t.- di falegaam e di carrassary 

Parte anieriare - partida d* drb Porle 



PARTiadaAy t dj arlajer, Poriìtoro. 

Partigian, chi parteggia. Partigiana. 

Particuàna, sp. d' arma, Partigiama. 

Partir , diYidar , Partire * Ripartire un 
pom, divfdral in do pari; Triporltre un 
par, di? idral in- tre pail ; Qtiadrtparlìre 
un panett, o qaalunqoe altra cosa, di- 
f idral in quatiar part. 



Partir par Tarla, par Mila», par Vaeiia, 
par Padva, par Modaa, par Bulogna, par 
Fireaze, par Livorn, par Roma, par Na* 
pttl, par Palermo ec. , Partire. 

PARTiRy t. dj aritmelieb, Partire, Dimiere 
o Divietane - a so al sumniar al sottrarr, 
al mulliplicar, e al partir sempllz. 

Partitamìnt, PartitameaU. 

PartitInt, Parteggiaiare^ Partitamie. 

Partitìt (aom), t. d'graoui.. Partiti' 
va. 

PARTiziòa, diTisioa, Partiziame. 

Partizìpi, t« d' gramm., Particigda. 

Partizipial, t. d' gramm., ParticifiaU. 

Parturiénta, Partorieaie • Pnerpera, don* 
na d' part. 

Partorìr un mase o daa feoMnaa, Partorire. 

PardiJL d' bujura, d' sugai, d'safor, d' latt, 
Paéaalata. 

Paryartìr un fjol d* famjé, un amigli, aa 
fradeil, Pervertire. 

Partgnìr, arrivar, PeriMiiìre. 

Parziàl ( mamma, pappè« maesiar, padroa, 
giudizi, maaiera, somma, daaa, eaaqol- 
sla)^Porjrta(0. 

PAaziAUTk, r esaar parzial» PmrzialM - 
Parzialeggiare, asar dill parzìaliti. 

Parzialhbnt, in part, ParzialmatUa, 

Parziada, al parszar, Pwteggieàa. . 

Parzzamént, al parzzar, Pareggiamamia. 

Parzzar aa eoat, la terra da canva, aaa 
salgi dscumpag^ ce.. Pareggiare - PAax- 
zkR, ditt di cavai, di somar, e di j aitar 
besti da soma, Serrare. 

?éa^ Pace "^ Jk|ipaeiorst , far la paa; Po- 
etere, ehi la fa far. 

Pa8, eh' basa la zeat eh' s' h i spaa. Pace. 

PÀ8CUL, al pascolar, Paeealo. 

Pascol'ada, al pascular, Patrotolo. 

Pascolar il besti, Paeralare. 

Pardwàn o Pasadman , PoedìffioN» , Dape 
domam. 

PÀSQUA, t. di pret. Posano. 

Pasquàl (giom, festa, agnell, eaminiaa), 
Paeqtiale. 

Pasquaùn, chi s' coma alea sol alla Pa- 
squa, PoeqtMrftao. 

PASQoéTTA, Epifanìa, Poo^aelto. 

PASS, al passar, Paeso - d* uà om o d' nn 
animai ; d' un autor stampi , dia Sacri 
Bibbia ec; d'un ballabii, d'uà flam; 
Pauo - par Varob, F. - par Brabu* 
lXr, V. - passìn, 6n, Paeeiaoy ettimoipme. 

PlssA ( v6 ), Poteo. 

Passa, ehe a s' saaa ai mori, Troiiet^o. 

Passa beli o brutt, Paeeaio cootrari . dal 
preeeni e droer^tr. 

pAssAaiL (cmedia, opara, zogh giaaaatiefa, 
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sdien , qaaéar dpint, statua scalpMa, la- 

Tor qaalnnqoe ), PanaM». 
pASSARaviNT, PasBobilmmie. 
Passàdà d' ttui pr' una strada , pr* on 

fsrgh da foss , pr* «h pass da teai ; o 

al passar an lavor cella Urna , colla ra- 
spi, col rasccìadar ec. ; « al passar la 

Izioo, ooa letira scritta^ un suoeit , 

Panata • ràaakiànk,Pai$aiina. 
Passadìn, SD. d' maestra, PassaiM. 
PASsADÓa, ehi passa la zcot pr* al pass di 

fiuoi, Pa$Matcre. 
PassIgg, al passar, Pa»$a^^. 
Passaggio, chi passa, Passag^itro. 
Passamàn da cappfar, Pai9amimo, 
Passahszx, sp. d* ball^ Pauam^zxo. 
PASskifr, t. di aliar j t. di soeiiipptier; t. 

di pittor, Paasanie - p/issantIn, Pautm- 

imo, 
Passafòrt, pr' andar in qualch sit^ Pos- 
. losorfo. 
Passai dre an sit ; setta gli ara ; la le- 

zioa ; dia conserva , dn pondor ec. , 

Golfare. 
Pasusa, sp. d' Dsell , Pa$9era e Pa$$era - 

fassakIna, <rr, Pamerìfui , oiio. 
Passaràm , chi ciappa e ?«nd il passar , 

Poiiofitio. 
PASSAaiN dij arm da fogh, GrilMo. 
Passarìna, F. ZrrAzióir. 
Passarò , Tcrgoa eh' fa II passar , Pai$$^ 

rato. 
Passatoio», Passaiempo. 
Passìgg, al passeggiar, Pa»$eggio. 
PassbggiIlda, al passeggiar^ Pa$$eg§iaia - 

PùuewQtinay piccala passegaiada. 
Passeggiar par Z?ecca , par Ptaaza , sai 

Maaugnon, farà d' Porta, par la cama- 

ra. Passeggiare, 
Passbtt da capplar , da coli d' cnraj , da 

eordnn d' arloj, da vara che a s' porla 

in dida. Passetto - passtin, JPoafsflìfio. 
PÀSSI dia Messa, Passio. 
Passivìòra, sp. d'fior, Passila. 
Passiìn y al passianars ,* Passione - dal 

SgQor , che a s' fa la sttmana santa , 

Pomoiie - PassùmcMa^ piccala passion. 
PAssiONkKS dre a qacll eh' pias, Af passio' 

aarsi, 
Passìt ( patrimoni, ? erb, credit, rendita ) , 

Passito. 
PasrrAiitlirr, Passitammie, 
Passività, 1' essar passiv, Passività, 
Passò ( om a animai ), Poscìnfo - Pascs' 

re, dar da magnar. 
Past, al magnar. Pasto, 
PASTA da far al pan; Pasta • Past dolsi. 

Paste •> PASTÌNAy Pastina; pastetta, Pa^ 



Patàga 

stadsUa; pastìzza, Pasiaceia - Pasimne , 

macc d* pasta. 
Pastari^ da paata, PaalaHa. 
Pastaròl, chi fa vend la pasta, Pasta- 

ruoto, Pastaio, 
PastAgh, Pax tecum, 
Pastbcgiàda, al pasteggiar, Pasiegfiatm. 
Pasteggiar dre dia pasta, Poata^i^Mirs. 
Pastéu. d' eoier, Pastetta. 

PaSTÀLL PASTLLdM, F. TAOOIÌII. 

Pastèlla da usHin, Pastiglia. 

Pastèlla» F. PAOdACcnALLA. 

PASTÈifT, eh' pesta, PaxzoUnte , Appestan- 
te; Ammorbante. 

PastigcbrIa , doT I fa il past , Pastieee^ 
ria. I 

Pastìpar^ eh' pesta, PesHfsroy Fstido, Fs* 
tenie. 

Pastìglia, Pastiglia, 

Pastina, sp. d' pasta danroestra^PeitiiHi. 

Pastìzz da magnar, PasHeeio - PAenisiM» 
<i«, Pasticcino, etto, one. 

PASTizzk,knA, t. di cttogh , Pastieduim, 
Appastitciata. 

PagtizzIr sn qnell, Pastieeittrss Appagtie- 
dare, 

Pastizziìr , chi fa e vend il past dotai , 
Pasticciere. 

Paotizzón, em grass, Pasticcione. 

Pastón d' pasta, d' terra, d' zess , d' mal- 
ta. Pastone. 

Pastór , ehi pastora il piegor. Pastore - 
Pastorixia , T art d' far al pastor - pa- 
sturìn, 6n, Lez, Pastorino, one, aeeio. 

Pastór eh* è in t' al vio. Fiori, 

Pastós (peli, caro, gomma, vllud, flùstagn), 

POflOiO. 

Pastosità, I' essar pastos. Pastosità. 
Pastrìbol, Postribolo. 
Pastrìn da masnar, Pestrino, 
Pastròcg, Piastriceio • F. PastrocciVr. - 
Pastrucciada, al pastrucciar, Piastriceia- 

to - F. Pastrucciar. 
PASTRucciAMdirr, al pas tracciar, Ptoslrìc- 

ei am enio - V, PASTROCcikn. 
PastroggiXr, Piastricciare '- par Zatattu- 

NÀR, pRr Spdltjàr, F. 
Pastruogiòn, chi pastroeeia, Ptatftr<cctotie 

- F Pastrogciar. 
Pastùm, mucc d' pasta, Pa^ttma. 
Pastura, al pasturar, Posfiira. 
Pasturàl, eh' porta i Vescav; o zircalar 

di VescuT, Pastorale, 
Pasturar, pascolar il hesti, Poflurara. 
Pasturarié, dov sta i pastor, Ptosforla. 
Pastorèlla, che a s'sona par la naacita 

dal Bambin, Pastorale. 
Patàga, sp. d' frntt. Patata, 
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Patìcv ( €i8ear zo ) > Cader$ in Rotta , o 

di Batto; Cadere Stramazxom. 
PàTAFià d' unty Ckiaxza, VHtteUa. 
Pàtaflón, F. Pacción. 
Patailóccb PAtALLÙccHy Attocco, om stu- 

pid. 

PkTARA, F. ZICCULA. 

Patar]u>a, F. InzacculIda. 

PàTARAMÌÌNT^ F. iNZACCULAnfaT. 

PatarIr, F. InzaccdlXrs. 

Patarlìnga, eh' fa i rusar. Ballerino. 

Patarnòstar» sp. d'urazioD; o quei eh' è 
in t'ìl euron assiem alj aTimariel Pa^ 
temoitro. 

PATARNDSTRkRy dir di patamostar» Pater- 
noitrare. 

Patarnustrón, ehi rei ita sempar di patar- 
nosUr^ Patemostraio, SpigoliUro. 

PatIta^ F. PatIca. 

Patìcgia^ F. ZayItta. 

Patìlla da suor e da fra^ Sandalo, folg. 
Patella. 

Patàna dal ealiZy t. di pret. Polena. 

Patìnta da guardian, da maestar d* sco- 
ia, da sansai /da psador pubbliche da 
stimador ec. 9 Patente. 

PatbntI, ehi ha la patenta, Patentato. 

Patentar> dar la patenta, Paientare. 

PatArn ^amor, eredità, earrezion, easa, 
usanza). Paterno. 

Patìrna, eurrezion da padar. Patema. 

Paternità, V cssar padar. Paternità. 

Patìtich ( oec, musiea, sira, tos, poesia) , 
PaMieo. 

Patìbol, Patibolo. 

Patihìnt, al patir, Pa^tmsftlo. 

PÀTINA, Patina - Patinare, dar la patina. 

Patir la sed, la fam, la miseria, Poltra. 

Patòch (marz), J<V*a(ficto - patocbìn, ìtt, 
Fradideeio. 

PatrIss ( andar a ) , Andare a Pairaeso, 
morir, o andar in bassa. 

Patri (amor). Patrio* 

Patria, eom* è Frrara pr' i frrares, Bolo- 
gna pr* i bolgnes, ^oma pr' i ruman, Fi- 
renze pr* I fiurantin ce.. Patria. 

Patriarca, t di pret. Patriarca. 

PatriarcIl ( fita^ famjé, gnern^ eostnm ), 
Patriarcale. 

PatriarcIt dal patriarca, Patriarcato. 

Patrimòni dal padar, dia Ciesa, dal Su- 
▼ran ec., Patrimonio - patrimuniìtt, 
Patrimonietto, uzzo. 

Patriòtt , Patriotto - Compatriotto , dia 
stessa patria. 

Patriottism, l'amor d'patria, Patriottiemo. 

Patrìzi, Patrizio. 

Patriziìt, Patriziato. 



Pavl 

Patron, F. Padrón. 

Patròna, giberna. Pompila. 

Patronat, t. d' lezz. Patronato - Patrono, 
chi Teserzita. 

PatrunIl, F. Padronàl. 

Patrdnànza, V. PadronIjìza. 

Patrozinàr una causa» t d' le», Folroci- 
fiore. 

Patruzinatòr d' una cansa^ t. d*lezi. Pa- 
trocinatore. ,, 

Patrdzìni d' un avvueat, d' un sgnor, d' un 
Sant prntettor. Patrocinio. 

Patsoiì, sp. d' ndor, PotstiA. 

Patt, Patto, 

PITTA, l' impatur, Patta. 

Patta di calzun> Toppo o Brachetta. 

Pattajòla da pottln. Pendaglio • dia ca- 
misa da om o da donna, Lembo. 

Patteggiar, gnir a patt. Patteggiare. ^ 

Pattnada, al pattnar, Pettinata - Scardai' 
auto, Cardata. 

Pattnadór, chi pettna, Pattinotore- Scaf- 
donatore o Scardaeeiere , Cardatcre. 

Pattnadùr, che a s' mett alla zent che a 
s' pettna» Accappatoio. 

Pattnadùra, al pattnar, Patinatwta - Cor- 
datwra, SeardUueatura. 

Pattnàr col pettan, PsMinars - col scatc- 
cion col card , Scardoaare , Cardare 
la stoppa, la lana , la baTclla. . 

PattnIr, chi fa e vend i petlan ,. FeMi- 
iioro Pettinagnolo. 

Pattnarìn, F. Pattnadór. • •. . 

Pattnìna da testa, PettineUa; e Lendinef' 
la. In quant la tira il gendan - pattnì- 
na da caufarin, Pettinella. 

Pattògc, F. PacciVccb. '^ 

Pattucciàda, F. PaTTUZZÌlDA. 

PATTOCCrAR, F. PATTCZzIr. 

Pattocgión, F. Pattozzón. ^ ,. 
Pattuglia d' snida, PattngUa - Pattu^fioi»- 

te, chi la fa. » i* 

Pattugliar par la strada, Pattugiutre. 

Pattuir, gnir a patt, Parfuire. 

Pattùzz, Pattume. , 

PattuzzIda, al pattuzzar, Àbhorracciatu- 
ra, Àcciabattatura, CiarwUwra. , 

Pattuzzar su un lavor, AobofTOCCtare, Ac- 
ciabattare, Ciarpare. 

Pattuzzón, chi partuzz;! su un la?or,^^o- 
borracciatore, Àceiabattatore, Ciarpitre. 

Pattunflàda, ai pattunflar, TamueeaXa. 

Pattunflàr un, Tambmeare. 

Patua, VemawAo. 

PATÙRNiA,rmal star, Patwrna o Polumta - 
Patumioeo ( om, donna), colla patorma. 

Paul, sp. d' muneda, Paolo - pauiji^ Pao- 
Utto. 
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Pausa 



Pél 



Paoba, al tàrman, Pmua. 

PATAitfif , doT i tend la galletu» Pmmk 

l^iMM PavigHom. 
Patìna, F. MattIna. 
Pa? Alili, achin. Papero o Paperina. 
Pataiìna ( iotalata ) > Peperata - payahì- 

RA (fos)y Papanna, da uchio. 
Patiì, eh' fien ai puj , Pipita. 
Patiéaa, sp. d' erba d'foss. Biodo, Tifalo 

Ftfpea eh' V è qoella che s' nmiglia 

pia al foeabol dal dialett frrares - pa- 

TiÉBA, botta, Buisa. 
PATiirfirr d' ana stanfa , Ptmmmto • à* 

preda, Mationato; d'asa. Intavolato; 

d'Urell, Impianellato - Pavimentare, 

kt al paYtnent ; d' pred , Ammattonare: 

à' ne , Intavolare ; d'iavell, ImpianeC- 

<era. 
Patirà, Battacehiatay Jamteasato. 
PAtmXzz da battar mattutla, Biodaecio. 
PATdd, ap. d' naell. Pavone • PAYtinziu., 

PeeoneeUo , Pavoneino - Trombettare , 

vpj dal paYon. 
Patkaròla da impafrar, Pepaiueia. 
?knén, sp. d' ortagg ; o aas gross, Pepo- 

fOM. 

Patuhaa ( ealor ) • Pawmaxxo o Pw^- 

nezze. 
PAToazzkas , dars di' onda con' è do pa- 

waii, Pavemeff^ioTei. 
Pahént^ ebi pazienta. Paziente. 
PAziENtut, aTor pazienza. Pazientare. 
PAtrfazA, al pazientar. Pazienza - che a 

sporta al coli par divazion , Abitino o 

Seapolare. 
PAzincAHiin'^ Pacificamente. 
Pazircài, abbnnazzar. Pacificare. 
PAzinca ( om, donna ), Pacifico. 
Pazzìa, I' esaar matt. Pazzia - Pazziare, 

Pezzegpare, far dill paazii ; Pazjzo, chi 

li fa. 
PccA, eom' è rubar, mazzar, msmiarar, 

eilBoniar^ dirai fais ec , Peccata - pcga- 

dìjzz, azz, PcecatuzzOf uccio, aedo. 
PccA col beccb, F. BccX.. 
PccAR eoi becch, F. Bggar. 
PccAE, chi mazza il beati, F. Bccar. 

PcCARli, F. BCCAUÉ. 

PccÀzzA, F. BcckzzA. 
Pcchìn, F. BccHm. 

PtcìARLi ( fazzulett, calzon, mantell d' ca- 
vali ec. )• Brizzolato , Picchiettato. 
Pgoón, F. Bccón. 
Pccìtt, V. BCCÒTT. 
Vccml, F. BccmvA. 
Ptoaka, F. BcccNka. 
PoA, PnkDA col pie, Pedata; Pesta; Orma. 
^AGN da paaaar i faaa, V. Binaif . 



Pdal, F. BdAl. 

Pdauìra» F. Bdauìea. 

Poìka, F. Bdana. 

Pdina Pdóna, V. Bdìju. 

Pdòcg o Bbòcg, sp. d' insett, Pidocchio - 
pddccìn , dfi y Vtz,, Pidocekiuzzo , ona, 
aceto. 

?nin, In t' i vari aijBaiftcat, F. Bd6n. 

PougciIra o Bdugciaea, moccia d' pdocc, 
Pidoechiaia. 

PoocciARii, roba da pdaccios,*Pt JoccA»0fia. 

Pddcgiós Bducciós, pin d' pdocc, Pidoc- 
cAioso. 

Px dP om, dr animai, da tavola , da aca- 
ranna, dal mal, dal legn t. di falegnam, 
dal dranadur^dal caadlier,Ptf<fa o Ptd 
- Pedonarcy andare a pie - pidìn , 6n , 
ÌLXij Piedina, one, aedo - ni fi. Invece. 

Pbcaqoana, ap. d'erba medicinal, Jjieca- 
^uana, 

PftccA, mancanza, Puea. 

PaccAMinds ( libar, alt, geatj ucciaday pan- 
sicr ), Peccaminoso. 

Peccar, sp. d* bicchier grand , Peccherò. 

Peccar, far peci. Peccare. 

Pbccator, chi pecca. Peccatore* 

Pbciju, t. d' lezz, Peculio. 

Pegulàt, t. d' lezz^ Peculato. 

Pecùnia, qoattrin^ Pecuma. 

Pecuniari, PacMntarso. 

Pedacùch, sp. d' scaranna, Piedtbuciilo. 

Pedaoo, che a a' paga passand dte a zert 
sit. Pedagaio. 

Pbdagòi». Pedagogo. 

PedInt, Pedante. 

Pedanterìa, PedoiUarìn. 

PEDANTiacH, Pedantesco. 

PEDESTku, t. d' architettura , Piedistallo , 
Piedestallo. 

Pìdga da om, da can,da lievar, da ce- 
rali, da ainnar, da piego ra, da cafriol, 
da zer? , Onna - Ormare , Ormeggiare 
nn qnalcnn , andar dre al ao pedagh ; 
Ormeggio , 1' andar dre il pedagh ; Or^ 
malore > Ormeggiatore , chi tiea dre al 
pedagh. 

PedoapiIn, Poeapianù. 

Pìdna di' urèi» Penero^ Peneraia. 

Pìgar ( om, animai, arloj), Pt^o , Tar- 
do - Impigrire, dvantar pegar. 

PEGGiuakR, andar d' mal in pezz , Peg- 
aiorare. 

Ptoi d' roba. Pegno. 

Pìgna, F. Pìgna. 

Pìgola, Pece o Pegola. 

Pél d' ho, d' cao, d' cavali, d' aumar ee. , 
Pélo - PEL MATT , Pelo vono ; Svanare , 
t. di eapplar, brasar al pel matt - but- 

27 
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Pèbdga 



TÀR UN PÉL , hcrinarri dal legn , dal 
ferr» o dal marm; /itrrtfio/tira , al but- 
tar an pel • plih, plinìn, plciz» plóNj 
PelotinOf Peluzzo, Pelone. 

PtLk d' crena, d' strazz, d' scaveccia, Bon- 
ciana - dar la p^la, Licenziare. 

PsLAGAN. 8p. d' frutt, Prugna gazzerina. 

Pelacanar, 8p. d' spin, Pruno gazzerino. 

Pelargòni, sp. d' flor. Pelargonio. 

PELkzkuPÈTi, arar» Pelazampetti, Peto- 
piedi. 

Pbll d' om , d' bo , d' cafall , d' samar » 
d' frutt, d' cnlor eh' s' è seca t. di pit- 
tor, d' or d' arzeot d' metall qualunque 
caggià in t' al grisol t. di funditor. 
Pelle - PU.ÌNA> AZZA, PeUicinOy PeUiada, 
Pellolina, Pellaccia. 

Pellegrìn^ ehi ya in pellegrinagg » Pelle- 
grino. 

Pellegrina, V. Mant&lla. 

Pellegrinagg eh' fa i pellegrin, Pellegri- 
naggio ' Pellegrinare, andar in pellegri- 
nagg. 

Pellican, sp. d' animai, Pellicano. 

PÉLTAR da far dill cucciar, di pialt ee. , 
PMro - PéUraio o Peltraiucloj chi la- 
vora o Tend roba in peltar. 

PÉNA, castigh; o dulor^ Pena. 

Penàl ( codiz ), Penale. 

PEffAUTk, al penar. Penalità. 

Penar, suflfk-ir. Penare. 

PÉNDAR da un co o da un aitar, Pendere 
IN PÉNDAR, In pendenza. 

Pendènza, al pendar; o affar snspes, t. 
d' lezz. Pendenza. 

Pìndul, eh* pend. Pendolo. 

PenetrXnt ( occ , intelligenza , punta ) , 
Penetrante. 

PenetrIr, andar dentar. Penetrare. 

Penetraziòn, al penetrar. Penetrazione. 

Penìscla, com* è V Italia, t. d' geogr., Pe- 
nisola - PdUsolano , chi abita una pe- 
nisula; Peninsulare (clima, prodott, 

. commerzi, ziviltà ee.) , d' una penisula. 

PsNiTÉNT di cunfssor. Penitente. 

Penitenza, eh' dà i cunfssor ai penitent , 
Penitenza - o quella che a s' fa in t' i 
zogh d' cunversazion. Penitenza: 

PenitenziIl (salm). Penitenziale. 

Penitenziari (sistema, codiz, carzar ) , 
Penitenziano. 

Penitenziér, t. di pret. Penitenziere - Pe- 
mtenzierìa, do? al risied. 

PÈNNA d' puj, d'usell, Penna - pènna fina. 
Piuma Piumino; pènna mILtta , Pen- 
namatta; Peluria^ penna eh' vola via a 
suppiargh in cost ; Implume, senza pen- 
09 - PNN^NA^ ÀZZ4, Pennina, uzi^a, accia, 



Pènna d' figa , Pmna o £o6o di fegato. 

Penombra, t. di piltor, PenonUfra. 

Penòs ( mal , pusizion , desideri , castigh > 

umiliazioo ), Penoso. 
PÈNS , che a s' dà in scola aj scular eh' 

manca al so du?er, Pemo. 
Pensàda, V. PansìIda. 
Pensar, V. Pansàr. 
Pensièr, V. Pansièr. 

PENSIERdS, V. PaNSIRÓS. 

Pbnsión, eh' tira i pensiona^ Pendone, 

Pensiona, PentionoÀo. 

Pensionar un maestar , un impili , un 
suldà. Pensionare. 

Pbnsós, Yy Pansós. 

Pentametro, t. d' prosodia, PenUvoMlro. 

Pentecòst, festa. Pentecoste. 

Pbnùltim ( casa , numar , barbar , scalar 
ec. ), Penultimo. 

Penùria, carastié, Penuria - Penuriare , 
aver penuria; Penurioso (giorn, mes , 
ann ), d' penuria. 

PÈNZA, Tettoia. 

Peònia^ sp. d' fior, Peonia. 

Pbppè, com dis i pottin ali scarp> Pappucce. 

PER, sp. d' frutt , Pera - per biancàrd , 
Pera biancona ; brutt e bòn , Brutta e 
buona; butièrr, Burosa; dochìn , Con- 
maySANGUÌGN, Sanguigna; impariàl , 
Imperiale; garuflìn, Garofanina; umòn 
o LiMUNZÌN. Limona; musgatllón , Mo- 
scatella; RÙzzAN, Ruggine; spadón > S/mi- 
dona; zuccarìn. Zuccherina; caravella , 
Caravella ; 9)^rgamotta , Bergamotta ; 
ANQELiCH, Angelica; zuccaramanna, Zuc- 
eheramanna ; muscardìn. Moscardino; 
soGHiN, Succosa; scarlattìn. Scarlatti- 
na; SBiRR, Sbirresca; gnòcch , Gnocco; 
belladonna , Belladonna f testa d' èr-> 
GOL, Testa d'Ercole; surbin. Sorba; ram- 
PiN, Rampina; spin , Spina; zugnin , 
Oiugnola; d'ini^rn, Femereccta o Vemir 
na - PRIN, 6n, àzz, Peruzza, one, accia. 

PÉRA ( Dar la ), F. Lièva. 

Percàl^ sp. d' stoffa, Percale. 

Percepir, comprendar; o arscuodar. Per* 
cepire. 

Pergbzión, al percepir. Percezione. 

Pergiò, Perciò. 

Pergórrì^i dia strada. Percorrere. 

PàRDAR P unor^ la roba, la vita, di qoat- 
trin a zugar, una gamba in battaglia , 
un occ a iruvar da dir coi gatt, un dent 
pr' una cascada, la brelta a corrar, una 
lit in tribunal, Perdere. 

Pìrdga d' salas, d' pioppa, d' olm ec, da 
misurar la terra ; dal varsur. Pertica « 
Partghìn, ón, Pertichina , onc. 
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Krdga dal ìòf ( far la ), Far Querciìiolo. 
PÈRDITA d* qaattrin, d' sangv, d' una lit^ 

Perdita. 
Pbbditìmp, Ptrditempo. 
Peedizión, al perdar. Perdizione. 
Pkrbfitòri (termin), Pereniorio. 
PiRBfiziÓN, t. d' lezi. Perenzione. 
Perfètt ( udit , vista , tatt , gost , iidural , 

rìcam, qaadar» sunelt , fabbrica , fruii y 

animai, om ce. ), Perfetto. 
PERFBTTAiféNT, Perfettamente. 
Perfezión^ al perfcziunar. Perfezione. 
PsRFBzioNÀR un Irvof qualunque , Perfe- 

zionare. 
PxRFiD, Perfido. 
I*ERFÌDIA, Perfidia. 
PÈRGOLA d' Tid, Pergola, 
PzRÌFRAai , t. d' belli lellar , Perifrasi - 

Parafrasttre, dscorrar con dill perifrasi. 
Pbriòdich ( fievra > gazzella , associazion 

ec. ), Periodico. 
Pbrìt, cbi fa il perizi, Perito. 
Pbrìod d' un dscors, d' una maialile, d'u- 
na rivuluzion. Periodo, 
Perizia» al periziar» Perizia. 
Pbriziàda, al periziar. Periziata. 
Periziar una casa, una pussion, una Ignu- 
da, Periziare. 
Pèrla preziosa, Perla - Perluzza, piccula 

perla. 
Perla in V un occ, Grandine o Perla. 
Perlustrar una zitta, o una campagna , 

Perlustrare. 
Pbrldstrazión . al perlustrar , Perlugtra- 

zione. 
Permanént, stabtl. Permanente. 
Permanenza, stabiliti, Permanenza. 
Pèrmuta, cambi. Permuta, Permutazione. 
Permutar, cambiar. Permutare. 
PÈRN d' legn > d' utlon , d' marm , d* ferr 

Perno. 
Perniciósa ( fievra ), Perniciosa. 
Pebnottàr, passar la noit. Pernottare. 
Però, Però. 
Perorar una causa bona o trista , Pero- 

rare. 
Peroraziìn, al perorar , PerorajctoiM. 
Perpbndìcul ( a ), i4 perpendicolo. 
PERPBNDicuLkR ( liuca ), Pcrnendicolare . 
Perpendicularmént^ Perpenàicolarmente. 
Perpetuar, rendar perpeluv. Perpetuare. 
PERPETCAMéRT, Perpetuomente. 
Perpètua ( mot, piova, mal, lum ), Perpe* 

tuo - Perpetuità, V essar perpetuv. 
Perplèss, dubbios, Perplesso. 
PiRPLBSsrrI, dubbiezza^ Perplessità. 
Perquisì, chi ha subì una perquisizion , 

Perquisiio. 
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Pprqoisìr un dre la strada , itt casa , in 
quaich aitar sit> Perquisire. 

Pbrqoisizión, al perquisir, Perquisizione ^ 
Perquisitore, chi la fa. 

Pbrs ( temp, occ, man, vos^ qualtrin, ro- 
ba, ripuiazion, memoria, battaglia, fjol, 
partida ec. ), Perduto; e anch Perso. 

Pbrsagnijsa, sp. d' fruttar, Persiconoce. 

Pbrsbcutór, chi perseguita, Persecutore. 

Pbrsbcuzión, al perseguitar. Persecuzione. 

Pbrsbgoitàr un nemigb, un dsgrazii, un 
debitor, un eserzit, una famjé, un paes. 
Perseguitare. 

Pbrsbybranza , al perseverar^ Perseve- 
ranza. 

Pbrsbvbrar a studiar, a suffrir^ a sperar, 
a essr' un galantom , oppur a essr* u- 
zios, strussion, spensierà, briceon. Per- 
severare. 

Pbrsga, sp. d' frutt. Persica o Pesca - pìr- 
SGA DSTÀCCH^ Persica s^ccaioia o Spie 
cocciola; duraS, Duracine; nòsa^ Persi- 
eanoce, o Nocepersica; gougnàda. Co* 
togna ; saNgdanósa, Sanauignola - par- 
SGHÌNA, ÓNA, AZZA, Persichina, one, accia. 

Pbrsìstar, perseverar, Persistere. 

Pbrsisténza, perseveranza, Persistenza. 

Persóna o Parsóna, V. 

Pbrsonagg ParsdnLgg, V. 

Personal o Parsunal^ V. 

Personalità, Personalità. 

Pbrson ALM ÉNT , Personolmcnte . 

Personificar, t. d' belli iettar , Personifi- 
care 

Pbrsonificazión , t. d' belli Iettar^ Perso- 
nificazione. 

Perspicàcia, acum. Perspicacia; e Perspi^ 
ecce, chi V ha. 

Pbrsdàdar Persuader un che al tropp 
vin fa mal, che la pulizia dia parsona 
la va ben, che al zogh ruvlna, che Tes- 
sar d' parola V è da galantom ec. Per- 
suadere. 

Persuasión, al persuader. Persuasione. 

Persuasiva, la faculti d' persuader > Per- 
suasiva. 

Pèrtga, V. Pèrdga. 

Pertinenza, al partgnir. Pertinenza. 

Pbrvbrs (amigh, libar, dscors, stason)» 
Perverso. 

pERTBBSiTÀ, r essar pervers. Perversità. 

Pervertir chi è bon. Pervertire. 

Perzepìr, V. Percbpìr. 

PÈs, com' è r onza, la lira, al mjara ec. , 
quel eh' pesa un corp qualunque ; o 
quel eh' è al studi, al lavurar , la soli- 
tudin par zertun. Peso - p^ p'arloj a 
turretta , Contrappeso - pis , eh* è al 
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POH dill cies. 4' lert studi, d' xert iMt- 
tegb, PeniofUo. 

Pisk, do? i p«8a al ten, la xoeea j la r#- 
ba d' cuDsum, Pega - pìsa 4 pórrr, Pesa 
a Poni$. 

PfecA^ dov è dal pass ; V alt d' pacar » 
Pesca - Peica^iofia, muccia d'pess. 

PÉscoLA d' aqiia , Pozzanghera ; a par 
scheri» Osteria dn cani. 

Piaa y eoan' è la sardella , P angailla , la 
renga, al baccalii la balena, al pesscan, 
al gò, al xa? ul , la eieppa , al delOo, al 
Tdell marioy al zangarin, al marlozz , 
Turada, la passara, la parzlliaa , la 
razza, la gobba, al romb, al salamen , 
la seard?a, al sgombar, la sfoja, al sta- 
rion, al stoccfiss, la tanca , al tona , la 
tfigllia , Peeee - psalif , ón , Pesciolino , 
ofie« 

P<sa, t. di stapipador. Pesce. 

PisaiM ( ferr^ lego, cura , ooi , cavali, la- 
Tor ), Pessimo - Pessimista, chi s* tac- 
ca scolpar alla roba pessima. 

PBsaiMAiiBNT, Pessimameme. 

PisT, mal, Pesu. 

PàavA, pM'ia, Puzzo, 

PBSTirAft (paliid, piaata, carattar, libar, 
Icagoa ), Pestifero. 

Pìj colla bocca coi cai , Peto - Petar^ 
do 9 chi pota spcss - PsIvjsjko, piccai pct. 

Pìta d'ca?i, JfoxjsoecAio. 

Pìtcu» V. FAdoa. 

Pbtitòbi (giudizi ), t d' IczzyP^lilono. 

PiTisidn j pr' aver ana limosna , una li- 
caaca da cazza, up passaport, un post 
air ospdal, al rico?ar, o in quaich cun- 
scr? atori, pr* essar nurainà maestar d' 
scoia, impiega comunal ce, Peiizione - 
PdesUet chi la fa. 

Pkn dr om, di' animai, dal finimeot , dal 
▼arsnr, d' un boat, d'un abit, d' una ca- 
mìsa > Petto • PeUeruto , con dal pett 
purassà; JmjMfltlo, col pelt stinch; 
SpeitoratOy vert in t' al pett 

PiiTAif da -cavi, da rigar la carta, da can- 
va, da bavella, da lana, da mudllar t 
di plastich, Petiine • Pettiniera , busta 
di pettan da cavi - pattnìn , ón , Izz , 
PeUinino, one, accio. 

Pbttintiìr, BeUindnssto. 

Parraósa, sp. d* usali. Pettirosso. 

Pwtuihn ( om donna ), Petulanie. 

Petulanza a dscorrar. Petulanza. 

Pìyar in gran infrant , Pepe - par 
Bruìtt, F. 

Piz, sp. d* albur, Abete. 

Pizz ( furmaj, pan, tela , cuton , pettan , 
peana, ingiostar, carta ec. ) , Peggiore, 






Pbzz par vù, é per la faitea funjé, Peg* 
gio per voi ec. 

PÈzz d' pan, d' preda, d' lega, d' ferr, d' 
vedar, d' asan, d'briceoo, in giasz ce.. 
Pezzo ' mÓLy Pezzetto , «lltiio - Ite* 
jzame , roba in pezz ì Àfpezzare p uyar 
in pezz. 

PÈZZA d' pann, d' seda, d' cambrì, d* vIM, 
d' lana, d' fnstagn, d' castor, d' dubbie, 
d' calmucch, d' amoerr, d' organdis ec* » 
Pezza - dal calzelt, Quartiere d' avaftli 
o da dré - da rasur, Porintoio • da col, 
Culaceiotfi - cbe a s' mett a un afttval » 
a un braghin, a una camisa , a on acnl- 
dalett , a una ciavadora , a qualanqaa 
roba da arppzar, Toppo ; a TopisCltiui , 
Toppone, Toppacda, se la pezza è pia- 
cula, granda, o mlssa mai - muÙNA , 
AZZA, Pezzuola^ uolina , accia. 

Pbzzént, puvrett eh' perd i pezz. Piar «a» 
te ' Pezzire, essar pezzent. 

Pfìda, ch'vien alla cnrona dl'uogia, Pifùa. 

Pgnàtta. d' terta cotta , d' ram , d' lerr , 
Pentola Pignatta - ponattìn, iiu, im, 
kzzA, Pentolino, ina, one, accia s o Fi- 
gnattino, ina, one, ocao. 

PoNATTk d' nmestra, d' savor, d^aai^a» d' 
sugai , Pentolata, Pignattata . 

PoNATTÀa, chi fa vend il pgnatt , Pan- 
tolaio. Pignattaio, 

PgnattXzza (zugar a). Fare a Peniolamia. 

Ponìda d' pign, Pinata Pinata. 

PG19ÒL dia pigna. Pinocchio. 

PgnogcIda , sp. d' pasta dolca , Pinae* 
chiata. 

PgNDLAOA, V. PGNUGCkDA. 
PONOLÀa, V. KONA. 

Pgurìl, V. Pagrìl. 

PiADNA da tgnirgh dia farina, di ria , dia 
polenta , di fasd e qualunque altra co- 
sa da magnar. Tafferia. 

Piaga, eh' poi gnir a una man, a un pie, 
a un brazz. Piaga - che i falegnam U 
in t' al 1^ col scarpell, Comara - pia- 
6MNA, Piaghina, ìsccia, etta, estina • 
Camerina, uccia in fai legn. 

PiAGds <fflan, gamba, colj, apatia, acbina, 
testa, qnossa ec ), Piagoso - Pmmtì, far 
dill piagb. 

Pian d' una tavula, d' una salgi, dal fan- 
euzan, dal martell, d'una strada. Pia- 
no - PIAN, progett d* far un palazz , in 
zardin, un qoadar,un ricam, d'eceiioiiila, 
d' battaglia, d' rivolta oc.. Piano. 

Pian (uvnia, salgi, marteH, strada, man, 
dscors, camminada ec.^, Pumo. 

Pian pian, Pian pianìn, Piana piano , Bd 
Mio, A beli' agio. 
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PiÀM da Bu Al fiit8tra> Bandella - Ste»- 
ieUare, tirar vie il pian. 

Piiai(alla), itfa Piana. 

PusAODR eolm, piaa o rampini, t. dj ure- 
m, anamier, acoltor e fuoditor da ferr, 
fUmatoia' FianaioiHtOj piccol pianadBr. 

PiANÌR col piaoadur^ Fianar$, Appianare. 

PuAiDà da pret, F. Piakéta. 

PiAnàuA, eh' porta il dono , i fnrnalr ec, 
Pwumla. 

PiAnÉTA da pnet, Piamia - PianHaio, chi 
lì fa li f end. 

Pu' nàn ( goaeeiar a ), ImpianMare o Co- 
pm a piamo mito. 

VìàKttxk da raffinar P osa, t. di patinar, 
Fmmas Pifineiiinay qoand ì* i pieenla • 
HAnink da sgrossar PianeiUme; t Pia- 
aKtoietiio, qaaod T è piccola. 

PiARfÓNo (cascar a ), Cader» in fondo , o 
ndfro fondo. 

PiiJwoaT, sp. d'istroment da tast, Pia- 
noforU. 

Puwutìm, a! pianzar, PiangitHero, 

PiANGOLkm, al piangolar, Pia^nmedata} 
Hiokda; Melato, 

Purgduiiìnt , al piangolar , Pia^nacolor 
wmiof PiaoUmmUo; Belamento. 

PiARGULAK^di jHiitln, Pio^ntiec^ra inqoant 
iplaozj IH^oIara, in qoant j imita i 
poUìn col pianzar ; o Belare, in qoant 
) iatàu il piegar. 

PiaagolAit (occ, tos, fazza)^ Pia^noloeo. 

PiAJiGOLdH, chi piancola sempar. Piagno' 
te; Pigolomes Buone. 

PiAmsTA, chi sona al pianfort, Pianista. 

PiiRLÙR chi la o f end il pianell, Pianellaio. 

PiARudd, F. Spatgción. 

IWt, al pianzar, Pianto. 

Pùitrà, eom' è T ars, al pez, V allor, al 
aizmlar, al boss, al castagnar, la palma, 
la brugnara, al basalicò, al dittam, la 
gaxzia, al giosminar, la bonaga, la can- 
«, la igoo, la carsina, la veoa, Ve^, 
y articioecb, al card , al zarfoj , V insa- 
lata, la nnrjé, al ris ac. ec; o qoella 
eh* presenta la vista d' ooa collina, d' on 
Midki, d' OB boschett, d' on palazz, d' ona 
villa, d'ona zitti ; o qoella dia man, d' on 
pii, d' DO stivai, d* on martell, Piemia.^ 
fUjvnHk, Pianticina, ella, eretta, erelHna. 

NiwTi da baitr* al ferr, t. di sgador da 
feo, Taeeetio. 

hkmk & albor, JPùmlato. 

PiAHTAMiiiT d' albor^ d' vid, d' pai, Pian- 
tomento. 

Pimka Qo albor cnmon, on frottar, ooa 
Vida, on fior» no ciold^ oo cavicc, al 
farmaoton, i fiud, la fava, on impieghi 



otta mrosa» e qoalonqoe altra cosi, 

PiaiiUare. 
PiiurrAflÓN d' piant. Piandone. 
PiAifrkzzAfi, sp. d* pianta. Piantaggine. 
PiAMTBRiiiif d' ona casa. Pianterreno - k 

piÀirrsaRifi (sit). Terragno. 
PiANTÓN, pullon da trapiantar, PiarUone - 

pUNTURziu, PìafUofice/(o, cino. 
Pi ANTON, t. di soldi, Ptoolone - méttars 

d' pfAifTÓN in qoBich sit pr* asptur oo, 

Far V aspettane. 
PiantunXr on càdavar, oo lazzarelt, ooa 

caserma, ona piazza, Piantonare. 
Pianura, Pianura - Pianigiano, chi abita 

alla pianoro. 
PiANzÀDA, Piotile - r ha di una punzXda, 

ha Catto on Piangere! 
PiInzar^ parche è mort al pappi, la mam- 
ma, al iradell, pr*aver pers l'impieghi 

r onor, al credit, ona Ut in giodizi, pr' 

aver bosci dill bott , pr' essars scavzzi 

ona gamba. Piangere. 

PlANZÓN, F. PUNGOLÓN. 

PikRDA sol Po, Piarda. 

Piasìr al padar coiressr'obbdient, ài mae* 
star col stndiar , al padron d' bottega 
col lavorar, al cap d' ollizi coli' essr* at- 
tiv, aj amigh colPessar siozer, a totti 
colp andar pnlit, coli' osar dill belli ma- 
nier ec, Piacere. 

Piasìr, che a s' prova dnrmend s' on lett 
fattbeo.guardand oo beli maccin d'svan- 
zigh > tollend oo sorbett qoaod a s' ha 
cald, nasand on giosmin, santend ona 
sonada d'pìanfort, o un coro d' Verdi, 
abbrazzand nn amigh, rezitand ona poesia 
simpatica , riandand il memori dia zu- 
vantvi ec. Piacere - piasirin^ ón. Piace' 
ruzzOy one. 

PiAsivoL (puitin, gattitt, osllin, aria, tìI- 
leggiatori, cani, poesia), Piaeeoole - Pia- 
cenoUzza, V essar piasevol ; Piacevoleg- 
giare, dir dill cos piasevol. 

PiAsméNT, al piaser, Ptoetman^o. 

PiksTRA d' ferr, d' marm, d' giazz. d'Iava- 

fna, d' otton, d' arzent, d' or, d^pacfom, 
*to«lra - moneda. Piastra. 
PiASTRiixi da zugar, PiastreUe o Marette. 
PiASTRÌN da masnar, Peetrino. 
Piastrina di' azzalìn da scciopp , da ma-> 

schett, da fnsil, da trombon, da pistola, 

Cartetta. 
PiatXnza, com'iP Illesa, 1' omad, al fritt, 

la pastizzi, l' arrost ec, Ptefonjza - pia- 

TANziNA, Pirtanzina, uccia. 
PiATT da tavola ; dia balanza ; da ampol- 

Ho ; da sonar in t* la banda , PtolTo - 

Ooei dia balanza i s'eiama Gu$H o Ceppe, 
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3uand i è fond a somiglianza d' gùaa 
' galana o d* còppa da bevar ; quej da 
sunar io t' la banda i $' sciama anch 
Cennamelle; «queldlj ampallin^^actne/Za 
jiuand al sia latt a bazÙ - puttlìn, òn, 
kziy Piattello, ino, one, accio - Piatteria, 
muccia d' piali. 

PiÀTT (corleJI, sabia, man, bretta, barca, 
rigarola). Piatto, 

Piattafórma, L d' milizia ; e dj arlujer, 
Piattaforma* 

PiIttula, sp. d' insett, Piattola, 

PlATTULAMÉNT, V, FlUTLAJfÉNT. 

Piattulàr, F. Fiutlar. 

PiATTULÒn, pin d' piattul, Piaitoloso • par 

FlUTLÓN, r. 

PiIzzÀ^ com' è qaella dia pas , dj nrtlan, 
di pollartf , di scalun, Piazza - o quella 
cb' occupa un corp d' suldà , o un im- 
piega^ un maestar ec. , Piazza - Piaz- 
xeggiarey andar a spass par piazza - 
PIAZZETTA, Piazzetta, 
PiAzzkoA, azion da piazzarci. Piazzata, 
PiazzIl, com' è quel di Tiatin , dal Gesù, 
di Serv ec. , Piazzale - piazzalétt • 
Piazzuola, 
Piazzar un in quaich impiegb. Piazzare, 
PiAzzARÒL, cbi bazziga par piazza, Piaz- 
xaruolo. 

PlAZZARULÀDA, F. PlAZZADA. 

Pico, sp. d' usell, Pieehio, 

Picca, puntiglia^ Picca, 

PiccXja d* qualunque cosa, Appiccagnolo ^ 

Attaccagnolo, 
PiccÀNT (dscors, frizz, vin, rum), Piccante. 
Piccar di quatlrin, dia roba, Sprecare • 

pr' Impiccar, F. 
Picckas d'essar sonador, ballarin, pueia, 

comich,piUor, scullor, archeolugh,mecca- 

nicb,cnogb, lelterà, filosufec. Piccarsi, 
PiccH d' una muntagna , Picco - a pigch 

(cascar, iajar, fati), A picco, 
Picchì, sp. d' stoffa Picchè, 
Picchìtt d' suldà. Picchetto, 
PiGcik picciADiN (cambrì, pann, lana, 

seda, muraja, peli ), Picchiettato, 
PicciAcuÓR, F. Batticuór. 
PiCGiÀDA, al picciar su quel! , Picchiata - 

PICGIADÌN4, Picchiatina. 
PicciadIj, Parapiglia, sgumbili. 
PiGciADURÀ , r essar piccia o picciadin , 

Picchiettatura, 
Picei AMÉNT, ^al picciar su quell Picchia- 

mento, 
PicciXr con un martell, con un baston, 

con un pugn ec, PtccMare - alla porta, 

Picchiare, Bueeare - un om, un can, un 
. snmar, Percuotere, 
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PicciÒTT, al picciar, Picchio, 

Picciolo o picciulón, roba in cunfas, Mieca. 

PiccÓL d' una zresa, d' un gran d' y&, d' no 
per, d'un pom, Ptccttioto. 

PiccuL (om, can, abit, camara, ta?n!a, 
carta, calamar, intrada, libar, testa, sa- 
crifizi, qualunque cosa che a n^ è gran- 
da ) , Piccolo - piccnuN , Piccino - im- 
piccolire, dvantar piccul. 

PiccuLÉzzA, r essar piceni. Piccolezza. 

PiDK, botta con un pie. Pedata - Orma, 
rè r impression eh' lassa al pie cam- 
minand par la pollar, par la malta, o 
par la nev, - Spedarsi, quasi frnstars i 
pie a forza d' camminar. 

PiDÌNA (zugar a). Fare a Pedina, zogb 
di putti n. 

Pie, F. Vi ' Pedaagio, la paga che a s'da 
par passar a pie un canal o un fiom ; 
Pedaggiere, chi tira la paga dai pdoa 
ch^ passa al canal o al fium. 

FiBDiLDYi, t. di medagh, Piedilutio; Mani- 
lutio, al meitr' a moj il man 

PiBDRÀYA, che a s* magna in insalata. Bar- 
babiettola - Pascibiettola, magnapiedraT, 
om mincion. 

PiéGA, al piegar, t. di pillor, Panneggio. 

Piegar, t. di pittor, Panneg^are. 

PiÉGH d* cari, Pif^o - Compiegare, far nn 
plegh d' cari. 

PiEGHÉTUL (carta, Tllud, carton, lego, sa- 
sta, carattar, penna), Pieghetole, 

PiÌG[JRA,.sp. d'animai, Pecora -fattóra, 
Fattora; mdnzdóra, Mungereccia - pigo- 
rìna, Pecorella. 

PiÉN, F. Pin. 

PiIìna d' Po, d' Ren, d' Panar, dP Adas, dal 
Vulan; d'zent al tealar, in piazza, in 
ciesa, Piena. 

PiENAMéNT, Pienamente. 

Pienézza, 1' essar pin. Pienezza, 

PiBRBÙRSA, F. Stélla. 

PiETk, che a s' prova a Tedarnn pavrett, 
una madar ch'pianz, un inzeodi, nn' 
uparazion chirurgica, un camp d' suldà 
mori. Pietà - Impietosire, movar a pietà. 

Pietanza, t. d' cosina, PtefaisjKa - pibtan- 
ZINA, PietanzucHa, 

PiETÓs (occ, volt, fall, coor, dscors). 
Pietoso, 

PiBTRÀR, chi lavora o vend il pred pre* 
ziosi. Pietraio, Lapidario. 

PiBTRiFickR, ridurr un quell dur eom* è la 
preda > Pietrificare r Pietrificazione , al 
pietrificar 

PiBT, t. di pret. Pieve - Pietxtno, al par- 
ruch dia pie?; Pievanato, la so carica. 

PiFFANÒRi, chi ha un nas grand, JVojorre. 
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PirrAJt, sp^ d'istriiment, ^ffsro - Piffera- 
re ^ sanar al piffar; Pifferata, sanada 
d'piffar; Pifferato, chi sooa al piffkr - 
par Nas, F. 

Fìga, ai pi^ar. Piega - pighìna|, ón » Pie- 
gkina, olino, etto, etfinay one, 

PiGADELL, t. di faY?ar^ Piegatello, 

PiGADÙRA, al pigar. Piegatura - Ripiega' 
tura; Piegke^amento. 

PIgamìnt, al pigar, Piegamento - Ripiega- 
mefUo; Piegheggiamento. 

PigIr dia tela, dal pano, dal ferr> dal ram, 
dal I^Q , Piegare - Ripiegare , pigar la 
sgooda folta - Piegheggiare, Pieghettare, 
Piegolinare , far dill piccul piegh in 
t'ooa colta, in i' una manga d*abit^ in 
t'una carta ec. 

PiGGÒzzA dal toral da tnriir al legn, ro8S> 
al ferr. Piccozza. 

Pìgna, sp. d' fruttar. Pino. 

Pìgna, fratt dia pigna. Pina a Pigna. 

PiGNDKÀR, t. d' lezz^ Pignorare. 

PiGNORAziÓN, al pignorar^ Pignorazione. 

PiGvio, om piceni, Pigmeo. 

PiGÒzz^ tambncc. Pinzo. 

Pigrizia, l'essar pegar, Pigrizia. 

PiGDRÀR, chi bada al piegur, Pecoraio. 

Pigdrìsu P16DRÌSM, 1' es«ar spanros, Pe- 
eorigmo - Impecorire, essar spanros com' è 
\\ pi^ur. 

Più d' can? a , d' fnrment , d' formanton, 
d* fen ec. Bica. 

PiùsTAR, d' preda e d' marni, Pilastro - 
poastrìn, ori, Àzz, Pilastrino, one, accio. 

Pilastri, fila d^ pilastar, Pilastrata. 

Pilìtta dall'acqua sauta. Pila o Piletta. 

Pìlu dà gran, da mjo. Brillatoio, Pilla. 

PilucXn, sp. d' frutt, Ballerino 

PilladOra, al pillar o la pa^a che a s' dà, 
PiUatwra - dal gran, dal mjo, Brillatura. 

PuxÀR, pistar col pìllon^ Pillare - al fur- 
ment^ al mjo, Brillare. 

Pillìtta da pistar la terra, t. di ftinditor 
da ferr, Pilletta. 

PiLLÓN da terra , Pillane - pillunzìn, Pil- 
londno. 

PiluSn d' Titt , Pillane - pillunzìn , Pitton- 

CtRO. 

PiuunIoa, al pillunarj Pillata • pillona- 

DÌNA, PiUatina. 
PiuuNADÙRA, al pillunar^ Pillaiura. 
PiUDNAMÉNT, al pìllunar, Pillamento. 
PiLLUNÀR dia pasta, di pagn in t' un cas- 

seli. un lelt, un pajar, dia terra, Pillare. 
hiAn, t. di rouradur. Pilone - pilunzin, 

Piloncino. 
PiLÓN PiLÒTT d' cappon^ pitton, d' farao-* 

na ec. Cosciotto. 



Pilòta, chi cundus la barca> Pilota o pi- 
loto • Pilotaggio, V art dal pilota. 

PiMÀzz d' penna. Piumaccio - piiiazzIn,{ón, 
Piumaecino, one - Spiumacciare o Spri- 
macciare, parzzar al pimazz battenoagh 
su coli man o con un baston; la botta 
che a 8' a gh' dà coli man o col baston 
la s' dis Spiumacciata o Sprimacciata. 

PiMAzzÒL da salass, Piumacciolo. 

PiN (goss, man, sacch, camara, bisacca. 
calamar, fnil, granar, cassett, bocca ^ 
bozza, panza, lista d'nom, cappell, botta, 
fiasch, qualunque cosa che a n'è Toda), 
Pteno - piN GUCCONÀ, Pieno zeppo, se la 
roba è solida; e Pteno riboccante, se la 
roba è liquida - Pienotto (golta, man, 
brazz), pm d'carn. 

PiNAcoTÀCA , gallerìa d' qnadar dpint , Pi- 
nacoteca - Pinacotecarto, custodi dia pi- 
nacoteca. 

PiNCfGÓN, pastizzon, Pinehellone. 

PiNDUL, roba eh' pend, Pendolo; Ciondolo, 
Dondolo, Gingillo - pindolìn. Pendolino; 
Ciondolino, Dondolino, Oingillino. 

Pl^DDLkR, al pendar eh' fa una cosa qua- 
lunque attacca , Penzolare, PenzigUare; 
Ciondolare e Dondolare, V esprim al pen- 
dar dia cosa in mot. 

PiNDCiLiN, sp. d' usell , Pendolino, Codibu- 
gnolo e Fiaschettone. 

PiNDULÙN ^star a ) Stare Penzolone; stare 
Ciondolone o Dondolone, V esprim al star 
a pingulon dia cosa in mot. 

Pìngul d' ? ó, Penzolo. 

PlNGULDN, V. PlNBULÙN. 

Pinta, al pinzar, Spinta. 

Pintìn, F. Gàzz^. 

Pinza da magnar , Pizza ; o Schiacciata , 

in ({«ant l' è schizza - pinzìn d' pasta, 

Sehiaeeiatina ; o Cot>aceino e Soccene- 

riccio, in quant V è coti sotta la zenar - 

piNzÒN o sGHizz e schizzòtt, Schiacciata. 
Pinzar in l'un carr, in t' un brozz, in 

t' una porta ec. Spingere. 
Piò, F. Varsùr. 
Pio (far). Pigolare di pulsin , dj usilia 

zuvan; Pigolìo, al far pio pio. 
PiòcAR piocARÉTT , Duj trist, Scriato - 

in quant al fa pio pio, J?t7/o. 
PiÒLLA , sp. d' urdegn , Pia//a - piollìtt» 

ÒN, AZZA, Pialletto one, accia. 
PióuB, sp. d' minerai , Piombo - Piombi- 

nare, mentr' a piomb un mur, nn pilon 

da port, una torr. 
PiÓMB (a), ^ Ptom^, À Perpendicolo. 
Piómba, F. Balla d' vin. 
PiÒPPA, sp. d' albur, Pioppo. 
Piòtla, F. Fiotlón. 
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Pietà d' acqua, d' foglia d'tast^d'qQattrin, 

d' fiur ec., Fiogfia - PiggenUa, piccola 

piota - PionUoM^ ait dov goira P aqua 

pio Tana. 
Piotar, di' acqoa, djil (ogh ec. Piovere. 
PiAtir ( io }, ili Peiidlo. 
Pipa da ubaceli « Ft|Ni - pipìn, 6h, ìiia. 

Pipino, one, accia. 
Pipa d' ta joo , d' Icf aot » d' srraj » d' mor, 

d' brasili. Pipata. 
PiPACÙL ( a? er al ), Far il ewb loppe loppe; 

il culo fa pepe. 
PiPADÓR, chi pipa parassi, Pipatore. 
Pipar colla pipa.« Pi fare - pipar, di pess, 

Boccheggiare - pipar al cui, K. Pipacipl. 
Pipétta (aTcr) F. Pipacùl. 
Pipì (far), F. Pio (ter). 
PiPLÒ, coofosloD d' C08, Miicco - d' roba, 

d' zeot io mot. Parapiglia. 
Pippu da bona, da zucca, da flasch, Tti- 

raecio. Turacciolo - che a s' fa al puttio 

piccoli qoaod Ij ba pochca?i, Ct/m/tiit. 
PippAiÀDA, al pippajar, Ttirafa. 
PippAJÀA, stroppar col pippaj, Turare. 
Pìppi cbe ha lert vas d'fedar, d' terraglia, 

d' broDz ec. , Meecuceio o Pwpio * che 

a s' fa qoaod' a a' è ìorabbì, aJroncto. 
PirImida d' marm , d' preda , d' lego ec, 

Piramide - Piramidalef fatt a piramida. 
PiRAR a far quell, SUmereeeere. 
Piai A da iiBbutiar al tìo, Peeera, Imbot- 

tiftoio. 
PiRiÒTT d' latta, peltar, d' legn. Imbuto - 

piRiuTTÌN, Peomiio. 
PiRÒL da scala, da acaraoRa, Ptiioio. 
PiRUL da urecc. Pendoli, Ciondoli - d' spor- 

carie. Pillacchere. 
PÌROiA, t. di spziRJ, Pillola. 
Pirviìtta, t. d' bail, Piroeiia. 
PiRObiNA, donoa sporca, PiUaccheroeu. 
?i&. Paleo, FaUorCy Treitola • Rotea, qoaod 

oì ziro; Barbera, aaaod al zira a salt ; 

Dorme, qoaod al zira perfettaoieot^ Fa 

Cappellacrio, auaod al caga - pisìn, JFfaf- 

tonno, TrotttUina. 
Piek, dboila col pis, TreUolcAa. 
PiSAR, zirar dal pia, Trottolare. 
PiSARÒ&A , eh' fa il rovar. Galla y\6aUoZ' 

Zola ' IngaUare, oieitar dill ptsaròi io 

i' i'iogiostar. 
PiSBj da far in noeslra, t. di pastaró, 
. Pisrili. 

Piste, affiti d' ei. Plafone. 
PisÓN, chi sta affitt, Pigiononte, Pigionale. 
Pisa o FisaA, Pt«cto, Pieeia. 
PissÀDA, al pissar , Pisciata - pissadina , 

Piictaljmi. 
PissAùOR da piss. Pisciatoio. 
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PiaoAiArT, pilttift ch'piaaa a l«tt; • m 
zogh eh' fa t pottin eoo no fetatoRzii 
impizzi, PieciaUUo. 
PissIr, Pieciare. 

Pi8aARÒLA,?ojad'pissar, JPhirAo di an'wrw. 
PiaaiDA, t di pret, Piuide. 
Pisatfn, che a a' oiett soft al col di pottia 

piccol, Culaeeiuolo. 
PiST ( carta, caro, saotier, zocetr , ptrar, 

caffi), Pe^o. 
Pi8T F. PistazzX. 
PiST d' bott, F. Bruìtt. 
Pista, al camminar, Poeta » tgoir d' pitta 

00, Ormare, Ormeggiare, Codiare. 
PistXcc, sp. d' piaota, Pisiaeekio. 
PistXda, al pistar, Periato - sol pianfort, 

soli* organ, Strimpellata 
PiSTÀGNA da coli , Pieiagna - pistaghira, 

tfn. Pistagnino, one. 
PistagrXss , urdego d' cosioa , Tagliiert, 

Taglieruxxo. 
Pistam£nt , al pistar , PestmneeUa - sol 
pianfort, o sulF orgao, SÉ iia jw tf o m ew fu , 
Strimpelió. 
Pista péTAR, chi pista al peTar^ Pcftepapa- 

par Cazzìtt, V. 
PistXr al pcYar, al caffi, ok lutear, la 
caro pr' i salam, la terra camarioRod, i 
color da dptnzar> al fonnaatoo al poi- 
sin, la spagna pr' 1 pitio, Peetaro - pi- 
otar, di pottin eh' cammina ia preasia, 
Tritolare. 
PiSTARÒi^, t. di salamar, Paiasniofai • Pe-^ 

etaruolata, eolp d' pistarola. 
PiSTAzzA, che a s' da aj oeh, «li ornar, ai 

pitio, Pestaechiata. 
PistazzIr, pistRr aHa mej, Soppedaro, Ps* 

stacchiare. 
PisTÉix da mortai , PeetMo - PetteUino, 

s' r i piccol; PcifsUoiM, a' l' è grand. 
Pistòla, sp. d' arma da fo^h. Pistola - pi- 

8TULT1NA, Pistoletta, etttna. 
Pistón, urdego da pistar, P«itoii#,''Pltito' 

foto, Pestello. 
PiSTULTTÀ, colp d' pistola, Pistolettata. 
PisucXr. Dormicchiare, Dormigliare, San* 

mcehiare. 
PisucRiN PisuLÌN, Sonnellino. 
PmuLÌRS , Appisolarsi , Velar l\oeekia par 
dormir. 

Pisunìnt, V. Pl&ÓR. 

PiT (essr' al), J^iser^ a/ Verde, t. d*aogh. 

PrTAGÒ, Fronzoli, Pendoli. 

PrrÀR, roba da poch e in dsordan. Tollera. 

Prr]^R, t. d'zogh. Puntare, Darei, Mettere - 
mi a piT da du, da tri sold, anam d'persga, 
o da btton ec, lo fninlo, ri do^ o MaHo 
su due, tre ec. 
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PlTABÀDA 

PiTAAAiu , FUaiestA dP €•& d' qnalBaqae 

genar. 
PiTLARié, FrtmzQli; e FiUacek$r§, se i fron- 
zoli j è aporch. 
Piva piTo (afer un), F. Pipacùl. 
PiTÒGCB, puvrett eh' va in limosna, Pitocco. 
PiTÓA» sp. d'animai domestich, OaUinaeeiOf 

Tacchino - pitunzìn, Tacckinueeio • Gur- 

gu^iar0 o Glogloitari, far glo glo di 

pitun. 
PiTÓiu, cbi è pegar a far il so cos, £0/- 

lan$, Tenteimone, - 
PiTdfiA da società, Àbito. 
PiTTiUf tp* d' madicament. Pittima • om 

aeceant> Pittima. 
PiTTMAii, pr' afer nn arloj > un abil o un 

eappell noT» pr' andar a teatar» a far 

liM spadzada ec., Importumire. 
Pi-rrda, cbi dfffnz. Pittore • pittvrétt, 

MHtioruxzOy PittorMo. 
PiTTOBÉacn (viazz, abit, lavor, veduta ), 



PlUÒlf 



P»rròai€B (studi» urdegn, flietud),Fiìlorteo. 

PrrrèsT, F. Piuttòst. 

Pmòna btanea^ zalla, n^a> rossa» tur- 
china* viuletta ec, Pittura. 

PiTToaÀOA, al pitturar , Pittwraia - pit- 
wn ADINA, Piituratitui. 

PftTTunkR OD tioell, una sala, uo teatar, un 
gahioett^ una ciesa, una lozza ec, Pit- 
turare. 

PitoccXr , andar in limosna com' fa un 
pilocch» Pitoccare - par Pittiiàr, V- ^ 

PiT0GC4Rié, roba da pitoech, Pitoccheria, 

Pii^oriÀn, chi compra e ? end 1 pitufl» Tac- 
cMnaio. 

PimHÀR, essar pegar a far qnell, LMarCi 
Tentennare. 

PrroiiiRA, starna dof sta i pitun. Tao- 
ehinaia. 

Più, PtÀ. 

PiuLi (legn, cavi, carta ec), Lìieto. 

PieiiDA , al piulir , Lieciata • Ltfcùiltfia, 
piccula piiillida. 

PiuiJR, far liss. Umore. 

PiDLÙDA, al piullir colla piolla, Piallata - 
PiaUatina^ piullida allziera, 

PiijLUDCRA,al piullir colla piolla,Ptatta/ttra. 

PivuAMànt, al piullir coHa pioUa Piatta- 
mento. 

PiuLLÌR colla piolla. Piallare. 

FiVUL d' usell, Piuma - piumìn, Ptumtno, 
piuma fina. 

PiiniBADÒRA, al piombar, Ptombattira. 

PiuMBÀR , mettar dal piorab a una piana 
da oss^ a un baston da ranghiera parche 
al .gh'.stricca , Piombare - pr' ImpiuiibIlr 
la eorda^ F. 



PiiinABÒi.A éi' azsaltn a seaja , Piemia- 
ruota - ehe la s' oiama Cuoiaio^ qaand 
r ed' peli. ' ' 

Piumbìn, sp. d'usell» Ftomòtfio o Pimpiolo. 

Piomiif da dlsgnar j aboci, t. di piuor» 
Piombino, 

Piumbìn da far i cttrdttn> FiomÒNM; e 
Mazzette^ s' Ij è d' le|^ d' osa. 

Piumbìn (culor). Piombino, 

Piumìn d' penna da tgnir snj pie, Pl'imitno. 

PiuppIra, f^antament d' piopp, Pioppeto. 

PiutlIda, F. FiutUda. 

PiuTLAM^NT, F. FiamAMtoT; 

PHlTkkR PiUTLÌR» F. FiUTiAr. 
PlUTLÓN, F. FlOTLÓN. 

Piuttòst, Piuttotto. 

PiuvXl e PiuYALéN, piova grossa, Aquaz- 
• zone. f . . 

PiUYÓs (temp), Pi'oroso. 
PÌTA da sorbir al vin, Ptva. 
PiTk. al pivar al i\n, PiìMa. 
PiTÀR al vin in t'il bott colla pita, Pi- 
vare. 
Pi viÀL da pret» Fìv^ob •* Piotatone , pivtal 

grand. . . 

PiTiia , sp. d' asell > Piviere - Pimereeea, 

la femmna. 
Pizz da guarnir 3 abit, Pizzo o Merletto, 
Pisi, F. Bìéch. » 
PìzzA d' fazsnlett, Cocca - da tavnlin, da 

ghiridon ec. Punta «dal naS) Moccolo. 
PizzkccARA, sp. d' usell, Beecaeeia. 
PiizACGARiftrr, sp. d'4isell, Btccacctuo. 
PizzADÙRA, forott col pizz , Bezzicatura • 

d' vrespa, d' taran ec, PuiuseecAfalura. 
PlzzkNTi» bdocc. Pizzicanti. 
PizzXr, dill vresp, di galavrun, di tavan» 

din pulagh, Punzecchiare, Puncicare, 

Apfnnzare - dj usjè. Bezzicare. 
PizsgXda, al pizzgar,' Pisratcoltifa. 
Pizzoamìnt, F. Pizzgór. 
PizzGkR , di' asé forta « dia mostarda , dal 

pevar , dia sai , Pizzicare , Mordicare , 

Frizzare - pizzgar dia vò, dia pasta» 

5pi7ttZBicare. 
Pizzgór, al pizzgar, Pizzieore, Frizzare^ 

Cociore. 
PizzGÒTT,ehea s'di colla punta dtH dida. 

Pizzicotto, Pulcesecca. 
PizziCARÒL, cbi vend salnm, furmaj ec, 

Pizzirarolo, Pizzicagnolo. 
PizmoSya PizziNcuJ (zugara). Pbre a 

Soricchif zogb di ragazzo - a pizzincóva^ 
. (pagar), A Spizzico • gnir a casa da 

messa, andar a teatar ec, a pizzin- 

cÓTA, Alla Spicciolata. 
PizzÓN, clomb zovan, Piccione - pizzcnzìn, 

Ptcctoncjfio. 

38 
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PU2ÒTT 

PixxòTT» al piziar« PtmMUchiatura , Bex- 

Pjìlrs, dal ser cald,dal furmaj fresch, dal 
loco, dia ^ira, dal ^ìomb, dal ferr, dror> 
drarzent dsfatt. Rappiyliani- 

Plà, senza cavi. Calvo. 

PlAcVn uà om, un leon, una tigr8> Pl($e9r0. 

Placca da zioturon, t. di suldà, Placca - 
da tgnìrglì su la lum, Portalwne^ 

Pucn, straiz, dneto, 

Pùcip (om, mar, aria), Placido. 

Placidézza, Pessar placid. Placidezza. 

Placón, slrazzon, Cenciaio. 

Plàda, al piar, Pelalura, Spelazzaiura. 

Pladùr^ vergna, Cicaleccio, Paseeraio, 

PladùrA;, nrdegn di mazallar, Pelatoio. 

PlafóNj» dal teatar, Plafone, 

Plam ciar, scur, baj. sturnell ec. Pelame, 

Planetàri (sistema) Planetario, 

Planisfàri dal mond, Piarne feria, 

Plar, cavar al pel, Pelare . Spelare; Spe- 

lazzarc» piar malament - plar la balla, 

t. dal bigliard, dal truccb, dill bocc, dal 

taoibnrin, Trinciare • plars, perdar i 

cavi, Incalvire. 
PUsTiGA, art. Plastica, 
Plàstich (lavor), Plastico. 
Plìta, r essar pia, Calvizie, 
Plàtan, sp. d'albur. Platano, 
Platàr un , tusaral dre dre, EuceoMote - 
. FiiATÌkRS, Incalvire. 
Platèa dal teatar. Platea. 
PLÀTin, ap. d' minerai. Platino. 
PlaiiSn, tusà dre di'e. Zuccone, 
Pmtònich (ainor,dacops, viazz, spalizada). 

Platonico, 
Pf.ATuiiÀDA o Platunadùra , al plaiimar, 

Zucconatura, 
Platuììàr, V. Platar. 
pLAcjsiRiL (raaon, prova, argument, scusa), 

Piausibile, 

PLkziD, V, PlÀCID. 

PiiBB, pupolazz, Plebe - Pìebeaggine , azion 

da pleb; Plebdzzare -agir com fa la 

plcb. 
Pl«raja, pupulazz, Plebaglia. 
Plkkiària (indulgenza), Plenaria, 
PiBNipoTENzÙRi, t d' diplomazia» P/eMipor 

tenziario, 
Piìt, \. d'jnanif., Plet. 
Plèttro, t. di pueta, Plettro, 
Pliccavènt, al pliccar. Appiccicamene 
Pliccàr, di figh, dal zuccar, dal viscc, dia 

2tra spagna, dal catram, dia pegula ec, 

Appicciare. 
Plich d' Iettar, Plico. 
Plingbèll, Usala. 
pLiNQLÓN, ingord parassi, Ghiottai^ 
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PoBaÌA 



Puah» curata , Pellama • PMamaia^ ehi 

Tend i pllam. 
Pllar uo bo, un sumar, un ean, una |iie- 

gura, Pellare - un albur qaalunqae, ti- 

rand via la scorza. Scorzare a Scortac- 

ciare - un frutt qualunque, iirand via la 

peli, Dibucdare, 
Pllìzza d' pel. Pelliccia - PMiccùme, pUiz- 

za ^randa. 
Pllizzar, chi vend o lavora ti pUizc, Paf- 

licciaio Pelliccerìa^ la so bntlega. 
Pllizzón (portogall, limon, aedar)> TìUto 

pdle, 
Pllòtta, t. di capplar, Pillotta. 
Plón, sp. d* stoffa. Pelone, 
Plós (man, brazz, pett, gamba ec.)» Patoso. 
Plòtt d' cavi. Ciocca • pluttìn, Ciocckei' 

to, ettina. 
Pluccàda , al pluccar , Piktccaim - puic- 

CADÌNA, Pilìtecatina. 
Plucgamknt, al pluccar, Piluecammto. 
Pluccàr la vó, qualcos* aitar. Piluccare, 
Pluccbètt, chi campa d'industria, Pilue* 

chino. 
Ploccbiiu, t. di stampador, Pinzetta* 
Pluccón, chi plucca su tutt, Pilucc^iuUù, 

Leccone, 
Plum d' qualunque cosa, Miirùi, lAnmgi- 

ne *d'garofal, d' malva, d'rusar, d'gin- 

smin da piantar, Broceoy TrtUeio. 
Pluràl (numar), Plurale. 
PloraIiià, i piii. Pluralità. 
Plus o Plòn, F. 
PLirrÓN d* snidi, Pelatone, 
PnnX d' ioglostar, Panmta^ Jmpennatm. 
Pnnaròla , dov sta il pena da^ scrivar, 

PemiAiiio/o. 
Pnnèll da dpinzar , Pennello - Pennelleg' 

giarCf druvar al pnnell -« Pnnbli. da caia* 

panil, da bastiment ec, Mostravanàa - 

Pannlìn, ón, àzz. Pennellino^ efio, luao, 

one, neeio. 
PifNias, dj usjè, di paiJmpennarei - JKai* 

pennarei, pnnirs da nov. 
Pò, Po' Poi. 
PÓGH, Poco ^ l'è pócH al salari die a m'di 

- PucHiN, tìn, uùn. Pochino, oUno^etio, 

citino. 
PécB j(pan,Tin, salari, lavor, alzion, ma- 
gnar, b^var, qnattrin, roba, boti, ar- 

gooj ec), Poco. 
Ponia, Podere - PoderettOy mzzo, piceni 

poder. 
Poesìa, che a s' prova a vadar naa bella 

luna, una 6la d'cullin, il tomb d'un 

aimileri, un lardin ingles, na embleoia 

sentinantal ec.; o compusiiioii poetica, 

Ppeeia. 
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PaàriCH 



PoAtAftAftTèLL 



Ponici (livor, «Mro^ Dniiasis, Hceoz«), 

Poetico. 
PwrkiA (aver diti), Aver òuwio farhniina. 
PÒCG, sit tlt, Poggio - Poggetto, Poggerei- 

hy pieem pogg. 
PÒL4S da camola, da toro, da barati, Perno. 
PÒLCA, sp. d' balU Polcha - Potehare^ bal- 
lar la polca. 
PÒLI, Poli dia terra - Polare (stctla^ terra, 
gitxs, ttason ec. )> a fsin ai poli. 

PÓLLA d' albor, K. Putuón. 

PÓLLA d'aoua, Polla. 

PÓLPA, Po/pa ' dia gamba , Polpaccio - dill 
dida, PoipaetreUo * Potuto (gaoiba, man, 
spalla, frati), con dia polpa - Impot- 
pani, far dia polpa. 

PoLS, Polio. ' 

PÓLTAR d' Strada, d' ferr, d' or, d'arzent , 
da scciopp. Polvere - da polir ì dent, 
Deiaifrieio " Peiwritla , cbi fa o vend 
la polTar da scciopp - PolveriMMore, ri- 
durr in polrar dia terra, dal zaccar, dal 
Dcvar, dal cafffe, àaì sass ec. 

Pov, sp. d* frali, Pomo, Mela - p6m nosiif, 
Melarosa; rvzzan, Mogjfia o Buggine^ 
rodifiif , Qiu^da; piippin Pappina; scu- 
DtLÌfi, Panmaj dorbu, Duracine; pam pa- 
m , Pampetnina; tammiii , VeréUcina - 
PONÌN. Meluzza. 

PoKDÒR, sp. é' frntt, Pomodoro. 

PonRiDÙN (temp^, ora, dsnar, lafor}, 
Pemeridiama- Pomeriggio, ^àaó mexzdi. 

PomacRANA , sp. d' fruttar , Mmagfano e 
Mtlagraneslo. 

Poaiif cmANk, ap. d' fntt, Melagrana e Me- 
Ingranerà. 

PoMLAzzARÌN, sp. d' frati, Mela lazzcruola 
Àzzeruola. 

PÓMPA, che et s' red hi t' una fanzini sa- 
cra profana. In t' un teatar , in t' un 
gabinett ec, Pompa • Pempoto, con dia 
pompa; Pompeggiare, mostrar dia pompa. 

PÓMPA da smorzar j ìnzendi, Pompa. 

PóvsA , eh' drora I falegnam da sHasar, 
Pomice. % 

PÓMnL d'or, d'arzent, d'oss, d* ferr, d'iegn. 
Pomo, Pome - pomin o poiitxm, Pommo 
ebe al s' dis anch a qnej dill goti. 

Póne, bfanda spiritosa, Ponte, Punch. 

PondkrXa ona cosa, Ponderare. 

PbttDERATAafiirr, Ponderatamenie. 

PoNDBRAziÓN, al ponderar, PoiMfermtoiie. 

Ponsò (color), Pon^ò. 

PóffT d' legn , d* ferr , d' preda , d' auirm. 
Ponte - p^T ALTADÓR , Pontc^ lewUéio; 
Ponte volante, poni che a s*mctl e s'tira 
via ; Fonfontere , chi è incarica a far i 
poni sai finma comud dl'eserzit; Pon- 



taggio, la paga ohe a s* dà a passar zen 

poni - puNTÌM puNTSKLL, PonticcUo. 
PÓNTAGH , Sp. d'animai , Topo, Sordo - 

PurrrotfÌN, ^h, Xzza, Topolino, Sortione, 

Topaccio. 
PÒPUL, Popolo ' Popolaccio o Popolala ^ 

bass popui - Popolo$o (borgb, paes, zKtl, 

stai), abiti d' popnl. 
POR, ebe ha i corp in general, Poro - Po- 

rofo(pell, terra, melali, legn), condì por. 
PÒRCH , busgatt , Porco - PorchettOy cHOy 

elHno, busgaltin. 
PÒRPiD, sp. d' marm, Porfido. 
PoRPtoB, sp. d' mal, Creete « FitM. 
PÓRPURA, Porpora - Porporino (cnl<ta*), 

d* porpara - Imporporare f far ealòr 

d' porpura. 
PÓRR, sp. d' mal eh' f ien alla pelly Porto - 

Porroso, con di |Hirr; Imporrare ^ nassar 

di porr. 
PÓRR, mettarr Porre. 
PÒRT, doT approda il barch. Porto - Guar- 

daporto, chi bada al frort. 
PÒRTA da casa, da pnhT./., da zitta, Por- 
ta - PORTÌ^HA, 6n, Porticina, eeUa, ane. 
Portabandièra, t. di salda, Portabandiera. 
PoRTABARDÀLLAy I. dj armarò, Poriàdgnà. 
PojiTAaiGCHiéR, e. d' Casina, PorUtkiechiere. 
PoRTABÒzz, t. d' cusìna, PortahctHgHa. 
PoRTABOccafaii, Partaboethhio. 
FORTAKossÓN, t. di fundìtop da feff. Par- 

taturaeciolo. 
PoRTACADÌN. Portacatino o Megjfieatino. 
PoRTACAppBLL, CoppelHnoia. 
PORTAGÀMA éàì tlar, t. dilt issarl, Porta- 

cae^a. 
PoRTAPÀan, \, ài sari, di eapplar, dill sal- 

dador», Porta ferro. 
PoRT/ipiAiSCH, I. d'enahia, Portafkierhi. 
PoRTAFiÓR, t. d' zirdiftier, Portafiori. 
FoRTAiPÓJ, laccuin^ Pertafoalio. 
PÒRTA«a largh, strett, salga, battù, a ter- 

pazz, a quadap, Pòrtico - purtgbìtt, djv, 

Azz, Porticitceio, one, accio. 
PoRTAGRisÒL, t. di funditop, Portocrogiuolo. 
PORTÀQUA, om eh' porta 1' aqna ai intfh, e 

al cas privati, Portnlaqun o Portaqua. 
PoRTAL^TAR, chi poTtR II Iettar, Portalet- 
tere. 
Portalìma, t. dj arlajer, Portatime. 
PoRTALizz, t. dill Issart, Portaliccio. 
PoRTAMÒRS, t. di sitar, Portamorso. 
PoRTAMPULLm, l. di ccrgh, Portàmpolline. 
PoRTAuuGCHÉTT, Portasmoccoltitoie. 
PORTAMUJÉTT, t. d' casinB', Portamolfe, 
PoRTAPALÉTTA, t. d' cusina, Pottapalctta. 
PoRTARASTèiL dal lorcc liK^raflcb, Porta- 

raMrello. 
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PORTAltél 



PoRTÀRbÓJ, t. dj arlttj«r, Poriaorolo^o. 

PORTASCUDLLÒTT^ F. PORTACADIN. 
P0RT4SiyiÉR,tF. PORTAGRISit. 

PoRTASTÀN^H , t« di carrooRr, Partatian' 

ghe. 
P0RTA8ULFARÌN, Portafosfori. 

PORTATURikS, F. PORTABUSSÓN. 

PoRTAURiNÀL, Orìnaliera. 

PortayXs, t. di zardinier, Portavan, 

PoRTAYÉNT^ t. dj Organista, Portavenio, 

PortayitXnd, t. d' cttsioa, Portavivande. 

PoRTAYÓs, Partanoee, 

PoKTkiiGhSifPonaziffari o Zigariera. 

PoRTOGkLLjSp.d'frultar, MeUaraneio ^Por- 
togallo. 

PoRTOGÀLL, ap. d' frutt, Melaraneia Por- 
iogaUo. 

PèRZAR, di predicatore Porgere. 

Poak f om douoa ), Posato. 

P08APIAN, chi va pian, Posapiano. 

Posatìzza, r essar posa, Posatezza. 

PoscBÌrr, Poscritto che a a' fa io t'il Iettar. 

PòsTy Posto - pustìn, Posticino, Posterello. 
.PÒSTA ^ in qoalnnque aignificat , Posta - 
Posteggiare , andar par la posta da an 
ait alP aitar. 

POSTAR, la zent eh' ha da Tgnir , Posteri. 

PosTBRiÓR { nascita , Tisita , diritt ec. ), 
Posteriore. 

PoaTERioRMÉNT, Posteriormente. 

Posterità ^ la zent eh* ha da Tguir, Po- 
sterità. 

Postscriptum, F. Poscrìtt. 

Potassa, sp. d' madicament. Potassa. 

PoTKNziU ( mod ), t. d* grammatica, Po- 
tenziaU. 

PÒYAR (om), Povero - pd yrìn, étt, \zz, Po- 
verino, ettOj aeeio^ - Poveraglia, massa 
d' pof ar ; Pauperismo , V essar po?ar - 
Impoverire, dvantar povar. 

PÒYAR (casa, abit, utensili, cassa). Povero. 

Pózz da aqoa, Pozzo - puzzétt, Pozzetto. 

PizzA, pozz grand. Pozza - da piantargh 
il zocch, al furmanton, i mllun, il lan- 
guori ec , Pozzetta. 

Pra da fen , Prato - pradìn , 6n , PratMo, 
icello, olino, one - Àppraiire, mettr'a 
pri nn terrea; Praiatuolo (erba, nsell, 
fior ), d' pri. 

pRADARii, Prateria. 

Pragmàtica, Pragmatica. 

Prans, dsnar, IVafiJ2ro. 

I^ANSÀDA, al pransar. Pranzata. 

pRANSÀR, dsnar, Pranzare. 

Prar, sp. d' fruttar. Pero - Persio, pian- 
tament d' prar. 

ftussiMUL , sp. d' ortagg , Prezzemolo - 
prassimolìn, Prezzemolino. 



PrbdumihInt 

Pra88imdlÌ!IA, Non mi toccate che san di 

vetro. 
Pràtica a far un uss, una casa, db em* 

min, una lettra, una borsa, un cruccant, 

un cappell, un marciapié, a far qoalan- 

que cosa d'art meccanica, liberal. 

Pratica. 
Praticànt, chi fa la pratica, PraUeatiU, 

Àpprendifta. 
Praticar dì bun o di cattiv cumpagn, dlj 

usanz novi veccl. Praticare. 
Pràtich ( om, animai ), Pratico. 
pRBÀMBUL, che a s'fa dill volt prima d'eoa- 

tar o d' scrivar un fatt, Preamboio. 
Prebènda, t. di pret, PrAenda. 
Prbcàri, momentani. Precario. 
Prbcariamént, Precariamente. 
Precadziór, r essar caut a far qnell, Pro^ 

cauzione. 
Precedènza, al prezedar, Precedenze^. 
Preconizzar che un riescirà un matcBia* 

tich, un pueta, un militar, un astronom, 

un mincion. Preconizzare. 
Precursór, chi vien prima , Precursore - 

Precorrere, arrivar prima. 
Prèda, buttin eh' fa i soldi, il bestt ferozi, 

j assassin. Preda - Predare , Deprodare, 

far preda ; Predatore o Predóne, chi la fa. 
Prèda, sp. d' mal, Pietra. 
Prèda da fabbricar. Mattone - Matiomure, 

chi li fa o li cuos - prèda da cozzar. 

Cote; DA BÀTTAR PÓGH, FoCoUl; D'PABA- 

GdN, Di paragone, infernàl, Infemakf 
FRÉGNA, Inferrigna; litogràfica, Xalo- 
grafica; refrattària, Refrattaria - pam- 
DSOLiN, Ptefruzza - Impietrire, é^nnur 
d' preda. 

Predestinar Predestinare. 

Prbdbstinazión, Predestinazione. 

Predezessór, Predecessore. 

Prediàl ( tassa ) Prediale. 

Prèdica , Predica - Predicozzo , prodica 
curta e alla mej. 

Predicar su quaich' argument, Predicare. 

Prbdigatór, chi predica. Predicatore. 

Predicazión, al predicar, Prec^tcazsone. 

Prbdilètt (fjol, amigh, jfradell^ parti, ar- 
gument, culor, abit, strada, casa, zitti, 
paes, can ec.). Prediletto. 

Predilezión, al prcdiligiar. Predilezione. 

pREDiÙGiAR un fjol, uu amlgh, nn fradefi, 
Prediligere. 

Predir dal ben dal mal. Predire. 

Predispórr, disporr prima. Predisporre. 

Predispdsizión, Predisposizione. 

Predizión, al predir. Predizione. 

Predumi'nànt (passion, mal, ignuranza ec), 
Preifofnifian^«. 
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PaBDUBIMÀR 



PRBftàPI 



Pbbddhinar y essar predmniDant » Fredo' 
minare. 

PmBBmàni » che ha spesa f olt la passion 
sulla rasoD, i qoattriii sol merit, l' astu- 
Ita solla lealtà» la destrexxa sulla forza^ 
Predominio. 

Prefàzi, t. di pret. Prefaxio. 

PasFAZidN, che a s' mett d' avanti ai libar 
stampa air j accademi ec, Prefazione. 

PumaiiaA, al preferir» Preferenza. 

PaBrBRiR un scciopp feec a un no?, un 
libar stampa ben a un scritt mal» un 
abit d' pann a un d' eoton , una penna 
d' och a una d' azzai ec. Preferire. . 

Prbfìtt, carica, Prefetto. 

PurBTTORA» dor'sta al prefett, Pre/bllura. 

Pbbfìzzar» determinar o fissar» Prefiggere. 

Prìg , eh' poi aver un beli carattar » un 
guadar o oli, un ritratt in plastica» una 
fisonomia, un palazz» Pregio. 

Frbgàr un, parche Rivenda la so casa» par- 
che al viena a dsnar a casa da vu » 
parche al toga madicament» parche al 
▼' Cazza una supplica» Pregare. 

Prìgh, al pregar, Prego. 

PRBeBiÉRA, al pregar, Prece o Preghiera. 

Prbgiàa» trovar di preg a qualcosa» Pre^ 
giare. 

PRBGiuDickR un con dill ciacciar, la salut 
coi dsordan» un palazz col lassaral sem« 
par srrà,un terren coir aldamaral tropp» 
oa Ijol colla troppa libartà»Pre^'iM2tcare. 

Prbgiodìzi, Pregiudizio. 

PrAgn ( bestia » aria » panza » fus , botta » 
spaghi fusai da mulin, lettra d' carattar), 
Pr^no - Pregnezzoj V essar pre^ ; Pre- 
gnanzay al s' dis mej par Gratdamzà, F- 

Prelàt» t. di pret, Pretaio. 

PRBUkTÌzi (carica, abit» stema» nnor» or- 
dao ) » Prriaiizio. • 

PRBLATUR4, V cssar preiat, Prdatura. 

PoBiJkzidfi, t. d' lezz» Prdazione. 

Frblbtàr» tirar vie. Prelevare. 

PoBunrAzidN, al prelevar. Premiazione. 

Prbubì ( vin, pan» pastizz, torta, furmaj» 
zocca. maecarun, rusoli» rum, tartuffla )» 
PreUbaio. 

PRBUMinka ( dscors ), Preliminare. 

Prblìjdi , che a s' sona prima di' Opera, 
Prandio - Preludiare, sunar un preludi' 

Prìvar» impurtar» Premere. 

Prbwbditàr, una vendetta, o un att d' ca- 
rila» Premeditare. 

PaBHBDiTAziÓN» al premeditar» Premedita- 
zione. 

Prbm^sa» t. d' filosofia» Premeeea. 

Prbhìttar» mettr* avanti» Premettere. 

PRim» che a s' dà aj agricultor pr'i mej 



prodott » aj artista pr' i mej lavor» ai 

scolar pr' il mej cumpusizion» Premio. 
PrbmiJLr» dar al premi» Premiare. 
Prbmiazióii» al premiar» Premiazione. 
PRBMiiróNZA » che a s' dà ai vece in cun- 

versazion» ali donn andand a spass» ai 

brav sui asan» ai bei sui brutta Premi- 

netijsa. 
Prbmòra» che a s' mostra col papà, colla 

mamma» con un bon amigh» con un bon 

padron » con un cagnin che a s' gh^ voi 

ben» Premura. 
Prbvuròs ( mamma» papà, amigh, fradell» 

maestar» padron, serva» artista» facchin)» 

Premuroso. 
Pr^nzip, Principe. 
Preoccupa da un pansier, da un'idea fissa, 

da una memoria, Preoccupato. 
PRBPARkR un dsnar» un lavor» un zogh» 

Preparare. 
Prbparatìt» che a s' fa pr* una corsa d'ca* 

vaj, pr' un ball in teatar» par V arriv 

d' un suvran » pr' un dsnar d' amigh» 

pr' una cavalcada» pr* un viazz ec.» IVe- 

paraiivo. 
Preparatóri ( att ), iVeporoforio. 
Prbparazión, al preparar» Preparazione. 
Prbpòst» Prepoeto o Prevosto . 
Prbposizión, t. d' grRmm.» Preposizione. 
Prepotent (facchin, villan» padron» suddit» 

suvran)» Prepotente. 
Prepotènza, l'essar preputent,Prepoteiua. 
Prerogatìta» Prerogattna, 
Présa d' tabRcch, d' caffè d' terra» d'qua- 

lunque cosa, Presa- dl'am, dia sfosna» 

Jltìroso. 
PREskc^ al presagir» Presagio. 
Presagir la.carastié» la fam» al cholera, 

l' inundazion, Presagire. 
Prbsciìgliar» sciegliar prima, PrescegUere. 
Prescìndar, far di men, Prescindere. 
Prbscrìtar a un d' macinar poch» d' bevar 

di' aqua, d' torr madicament, d'. studiar 

men ec. Prescrivere. 
Prescrizión, al prescrivar» Prescrizione. 
Presént ( temp )» Presente. 
Presért. regal» Presente. 
Presentar un fior , un cafli » un fjol al 

maestar » dill prov in giudizi ec » Pro* 

sentore. 
Prbsentazión» al presentar» PreeetUazùme. 
Presentemént, Presentemente. Di presente. 
Prbsentimìnt, al presentir» PreseiUimento. 
Prbsentìn, F. Finanziar. 
Presentir il fievar, un arffarddor, la sla- 

son cattiva» un falliment» Presentire. 
Presènza, I' essar present, Presenza. 
Prbsìpi dal Bambin» Presepio. 
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PresbrtIr m dalla parsoli » daHa mori, 
dalla iMilla , dal zogh , dalla rogsa , da 
qualunque aliar mal^ fru$narB. 

Presbayatit, ebe preserTa. Pmwt^iwo. 

PRÈaiD, ohi presieda Pre$iae. 

President, chi presìed, Pretidente; 

Presidènza, al presiodar, Prmdenxa, 

Presìdi, al presidiar, Pretidio. 

Presidiar > meUar prèsidi d' suidè a on 
borghi a un paes, a una fortezza, a un 
castella a nna zitta» Presidiare, 

Presifdar , aver la presidenza d' no tri- 
banal , d' an' aeeademia , d' un zirenl, 
d' un parlament. Presiedere. 

Prìss, a Tsin, Prese^y Appresso. 

Pressàdos, sp. d' zigar, Jprontadoi. 

Pressànt ( lettra» ordan, sentenza, svpptt* 
ea), Pressante, 

Pressar, d' un calzon alla gamba , d' nn 
scurett al tlar dia fnestra , à* nna lama 
al so managh. Appressare^ AceosUars, 

Prìssia, firetta. 

Pbbssiàròlà, Caeafretta. 

Prbssión , al premar dill grasp in torce, 
dia tela in mangan, dia lana al fÓlU dia 
canva colla nanTcila ee, Pressiam. 

Pnàsf , contrari d* tard, Presto, 

PrestabilIr, stabilir primo, PrestahiHre, 

Prbstan<m , ehi presta al so non a sot- 
tserivar una cambiai, a eserzitar on atc 
giudizial, a stampar un libar d' or aitar 
ee., Prestanoms, 

Prestàrs un par Y aitar in t^ i bisogn 
4* famjd, d' mastier, d' profession. Pre- 
starsi. 

Prestézza a far di zogh, a scrivar, a cam- 
minar, a capir il cos, a far di cnnlratt, 
di pnigett , a dseorrar , a ripiegar di 
malann. Prestezza, 

Prestìo , com* sare? con un cappell far 
vista d^for una fritti, metiar dìll mnned 
ili t'on fazzotett e doptruvargh iin nsllin, 
mettars una moneda in IMa man stanca 
e trovarla po' in t' la dritta , Prestigio. 

PRBOnoiATÓR, ohi fa di presiig in piazza, 
in tentar, in t' Ij accademi, Prestigiaiore. 

Presti T , 1* impraslar roba , o qoattrvn, 
PrestOò. 

PRBsiJirAR d' saltar un foss, d' Tinzar nn 
duell , d' cuppar un bo con un cazzott, 
iP Dir nn dramma alla sttmana , d' ma« 
gnar viat bajoccfa d' pan ogni post, d' 
guadagnar un napoleon d' or al di. a 
copiar. Presumere. 

Frèsontoós, chi s' presom, IVeninluofO. 

Presgnzi^, al preso mars. Presunzione. 

Presuppórr, sopporr antezedentemeiic, Pre- 
fupjiorre. 



PrAt, Ptete - PRitiii, tn, &n. Frettilo, 

onzoloy azzuolo, uomo, ons. 

Pràt , che a s' meit a leti colla padella 
d^fogb, Prete; Trabieeolo. 

Preténdar che no dsprà abbia di qiiat- 
trin, che nn ignorant abbia iozega, che 
all' istà sia fredd, che nna penna scumà 
tira ben, Pretendere. 

Pretendént, ehi pretende, PretendeeUe. 

Pretbnsión, al pretendar, Pretensiome. 

PìRBTBNsiy, pretendent, PretensSvo. 

Hreterir, tralassar, Preterire. 

Pretìrit, passa. Preterito • par €dl, F. 

PRETBRizfmv, al preterir, t. d'Iezz, e t. 
d' retlorìca, Preterizione. 

Pretésa, al pretendar, Pretesa. 

Prjbtést, che nn scnlar trova colla man- 
ma par h' andar a scola ; eh' trora no 
debitor par n* pagar al so debii; eh' 
trova un imbriagon par n' lassar li d' 
berar ee. , Pretesto. 

Prbtór, carica. Pretore - Pretorio^ al sit 
dov sta al prelor. 

Pretura, carica da prclop, Prefsrs. 

Prevalènza, al prevaler, Preoalanza. 

Prevaler, valer d' più. Prevalere. 

PrbtaricÌr, t. d'Iezz, Prevarieare. 

pREYARicATÓR , chi prcvanca , Preoariea» 
tore. 

Prevarigazión , al prevaricar, Preoortea- 
zione. 

Pretédar noa dsgrazia o una fortuna io 
famjé ; che un noriri d* azzstait, ckw 
un aitar s'farà nn sgaor^ o un brav 
om ee. , Precedere. 

Preyentìt d' spesa da far^ Preeeniio9. 

PRBTEiiTiTAHÉiinr, Pfeoentioamento. 

Prevenzión bona o cattiva che s' ha diN 
volt pr' un tenor, pr' una ballarina, pr* 
un cantanti pr'un prestigiator , pr* una 
cumpagnré d' comich, pr' un libar nov , 
pr' un artista qualunque, Preeenaéana. 

Prbvgnìr un a far an enntratt; a dir ìft* 
l' asta pubblica ; a esporr un Iotot ; a 
stampar una scoperta; la rotta d^aa 
Auro ; la fam d' una pnpolazion ; al eoa- 
tag d' una malattie, Preeenìp& 

Previdènza, al prevedar, Preeidenzts. 

Previsión, al prevedar, Preotnoao. 

Prbvòst, V. Prepòst. 

Prezédar, andar avanti, Precedere. 

Prbz&tt , cmand , Precetto - d* granmati^ 
ca , d' belli Iettar, d' belli ari, Precatlo, 
regola. 

PrezbttX, chi ha al prezett dalla polizia, 
o dalla cnria ecclesiastica, PreeOMa. 

Prbzettar un , dargh al prezett , Precst-- 
tare. 



— 223 — 



PEBXEnÓll 
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Pu»tt<(r^ chi insegna il regni • preseti 
d' uni qualch' art» Precettare. 

\*uzì6s ( om^ donna, preda, melali » gua- 
dar, doeuaienl» lavor, mdaja), Prezioso. 

PuupitÀ, tp- d' oedicament contra 1 
pddfic, Precipiiafo. 

Prezipìtàr zó da un moni, da una caia , 
dauoa rifa d'fium, da un' alta da pMX> 
da DO albur alt» Precijniare. 

PtuiPiTÓs ( om donna ), Predfitoeo. 

PhezipjzI) al prczipitar. Precipizio. 

Puzis (ora, arloj, disegn, connotali, lond, 
triangal, telagg, carattar, libar , carta , 
specc ec. ), Predio. 

PiEzi84iiÌNT, Precieamenie. 

Prbzisàe, randar preais. Precisare. 

Pttiiaida, r eaaar prezis a un appunta- 
oeot, a nna festa da ball, a esporr i so 
pesaicr , a Dar una piruletta , a eseguir 
Hoa cuoimission> Precisione. 

Puzzi, al praaaiar. Prezzo. 

PuzziiR na aoiall , nna resta , un cap» 
peli, nn par d' scarp, nn scaldalett , nn 
libar, uaa casa, una pnssion^ qualunque 
cosa cb' poi girar in oommerzi , Prez- 
zare oPrezziare. 

Piuzoik(6ttldà, impiega, assassin, seeia?). 
Prezzolato. 

PiBzzouiiun, cnmpraral> iVejEjzoIors. 

Piiu, ÒTT, 6n, al prillar, fftrovetta, Oiro, 

Pam ( saltar al ) , Fentra il Ticchio , il 
GriUoi it Bfezzo, il Ghirilrizzo • tóer 
io prill nn. Pigliare a gabbo. 

PIIU4DA, al prillar. Girata ** pmulaimna , 
GirMtina. 

pBiLuidNT, ai prillar, értramenlo. 

PiiLÙR, Gòraro, OiravoUare. 

Piiuia, V. Prill. 

PuuÌN d' carta, Frullino. 

PiiuiviA d'anna da btton. Girino. 

hiz ( ora, fjol , sbali, punt, prova ec. ) , 
Primo; Primiero. 

PtiMi, contrari d' dop, Prima. 

PiiMÀRi (medagh , professor , università , 
lif or ), Primario. 

Paiaiaòu ( gallina, vacca , cavalla, dan- 
na), Primaiuola. 

PuRàT in t* Ij art, in t' il letur , in t' il 
maoifattur, in t'ij arm, in tM' ignu- 
ranza. in t' V immoraKti, Primato. 

PaiMAvéRA, stason di' ann, Primavera. 

Pmuazìa, priniat. Primazìa. 

Primeggiar, aver al prìmat. Primeggiare. 

pRiacéfiiT, Primogenito. 

pRiaiÉRA, zogh d' cari. Primiera. 

PRuuERAniinr, Primieramente. 

^rriv ( stat» storia , cnndizion , lavor ), 
nimitito. 



1 



PRiifiTJTRKCNT, Primti9ameni$. 

Primìzia di flor, daiiftimicni , di frutt , 
Primizia.^ 

PaiMOGBNiTÙRA, Primogeni$wra. 

Primordi d' una storia, d' una rivoluzion , 

d* un popui , Primordio • Primordiale , 
( storia, studi , lavor ). 

Prinzipàl, padron. Principale. 

PRiNRipia ( clansula , prova » argnmcnt , 
cosa ), Principale. 

Prinzipalhìnt^ Prineipalmenie. 

Prinzipàt, Principato. 

Prinzipésgh ( lusso, carrasza> cnrtqK, pa- 
lazz ), Principesco,. 

Priiuìpi, cuntrari d' fin, Prineijdo. 

Prinzipiànt, chi prìnzlpia, Pnncipiamie. 

pRiNziPiAR un cumò, una casa, una sta- 
rla , un rnmanz , nn quadar , nn lavor 
qualunque. Principiare. 

Prión, sass grand, Pietrone. 

Priór d' un cunvcnt , d' una parroehia , 
Priore. 

Prisma, t. d' ottica. Prisma. 

Pritarié» muccia d' pret, Preieria. 

Parrésca ( abit, usanza, fisonomia ) , Pro* 
tesso. 

Pritìn (parti, prebenda, aflOglià), Pretino. 

Prideat, carica dal prior. Priorato. 

Priy d' inzegn, d' bona maniera, d' clleat, 
d' ^uattrin , d' bej vestiari , d' calor , 
Privo. 

Prità Privàt, partlcnlary Privato. 

PritIr nn dia so cnmpagnié, d'un' eredi- 
tà, dia lus dal giom , d' vedar la famjé 
ec , Privare. 

pRiTÀT ( studi , strada , scola , gabinett) , 
Privato. 

Pritatahbnt, PrivaÉatnenUf In Privato. 

Pritatìva dal sai e dai tabacch , d' stam- 
par un libar, d'andar in t' nna conver- 
sazion, Privativa. 

Pritaziòn, al privars o l'essar priv d*qua« 
lunque cosa, Privazione. 

pRiTiLÈG, r essar privilegia. Privilegio. 

PRiTiLBQikn una cungregazion, un stabiU- 
ment povar-, una tipografia , nn indivi- 
diiv, fazendag godar zcrt benefizi , IVì- 
vilcgiare^ 

Prò, Pro - Bon prò V fazza ! 

Pr<Sa dia barca, IVtta,Proin. 

PROBABIL ( fatt, nutizia ), Probabile. 

ProbabiutI, Tessar probabii, Probabilità. 

Probabilmént, Probabilmente. 

Procura, t. d' lezz, Procura. 

Procuradór, chi procura par se o pr* ai- 
tar. Procuratore. 

Procurar , far ioiant che nn abbia nn 
impiegh, che un fazza un cuntraltj che 
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un ijol vada a scola, che uà client vin- 
za la causa, Proturare. 

Fròdigh, splendida Prodigo - Frodi^litày 
V essar prodigh ; Prodigare, Prodtgaliz- 
zare , essar splendid in t' il bonman , 
coj amigli, coi parent, coi zittadin. 

Prodótt, ch'vien dalla campagna, dal so 
fflstier f dalla so profession, o quel che 
s' ricada da du o da più numar. Prodotto. 

Produrr o Prodùsàr, eh' fa la campagna, 
Ij art meccanich o liberal , al commer- 
zi, l' inzcgn ec. Produrre - prodùrs in 
testar^ a un' espasizion, Prodursi. 

Proddttiv, ch'produs. Produttivo. 

Produziìn bona o catti?a. Produzione. 

Proàmi d' un libar, Proemio. 

Proemi)il ( dscors ), Proemiale • 

Profèsb ( fri, suora ), Professo. 

Professar i fot, una massima, una reli- 
gion. Professare. 

Profbssión, Professione. 

Professiunìstà^ chi eserzita una profes- 
sion. Professionista. 

Professor d' iezz , d* madsina , d' chirur- 
gia, d' matematica, d' fisica, d* chimica, 
d' ottica ec. , Professore - professurìtt, 
Professorùzzo. 

Profbssorìit, carica da professor. Profes- 
sorato. 

Proflùti d' zent , d' impiega , d' suldi , 
d' credit , d* debit, d' marcant , d' roba 
da fendar, Proftumo. 

Profónd, al fond d' un pozz, d' un fium , 
d' una torr. Profondo. 

Profónd (pozz, foss, vali, fium, scala), 
Profonào. 

Profondanént, Profondamente. 

Profondità, V essar profond , Profondità 
- Approfondire, Approfondare una scien- 
za, studiarla a fond. 

Profòss, parson di suldà. Profosso. 

Profossànt, snida eh' è in profoss , Pro- 
fossante. 

Prqfijm, Profumo. 

pROFOMÀR un con dl'udor, o con dia puz- 
za, Profumare. 

PROFDMATAiiéNT, Profumatamtnte. 

Profomerìa, dov a s* fa o a s' vend i pro- 
fuffl, Profumerìa. 

Profomiìr, chi fa o vend di profum, Pro- 
fumiere. 

Profusión , al profondar qnattrin , fior , 
belli parol ec. , Profusione. 

Projìttil , eh' fien fora da un scciopp , 
da un cannon, da un obiz, da una ba- 
lestra ec. , Proiettile. 

Projbzión d'un corp qualunque, Proje» 
Mione. 



ProlegIt d' ona zitti. Prelegato. 

Prolìss (dscors, dramma, rumanz, sto- 
ria ), Prolisso. 

Prolissità, 1' essar ptoììMy Prolissità. 

Pròlogh , eh' è in zert lunari , in zert 
dramma , Prologo - Prologare , prinzi- 
piar col prolugh. 

Prolungar un dscors, nna linea, una tì- 
sita, un dulor o un piaser. Prolungare 
- Prolungamento, al prolungar. 

Proldsión, t. d' belli Iettar, Prolusione. 

Promontòri, t. d' geografia, Prooioiilorto. 

Promotór, chi promoy. Promotore. 

Promóvar Ij art meccanich o liberal, l'a- 
gricoltura, al commerzi, Promuovere. 

Promozión, al proroovar, Promojztoiie. 

Promulgar una Iezz, una nutìzia, Promul- 
gare. 

Promulgazión , al promulgar , Promulga- 
zione. 

Pronóm, t. d'gramm., Profiome. 

Pronosticar, lunariar , Pronosticare. 

Pronòstich, lunari. Pronostico. 

Prónt ( cavali, dsnar, Tttura, parsona^ ga- 
lera, abit, caffb, lettra ), Pronto. 

pRONTAMilÌNT, Profilomeii/e. 

Prontuari, libar eh' mostra in prontvari 
coss. Prontuario. 

Pronunzia larga , stretta, bona, cattiva , 
Profittneta. 

Pronunziar ben o mal ona parola , nna 
sentenza giudizial, una massima , Pro- 
fiufM^tare. 

Propaganda, Propaganda. 

Propagar dill boni o dill cattivi massim. 
Propagare. 

Propina, eh' tira un l^al, un impili zi- 
vii, un suldi. Propina. 

Propòsit, prupunìment. Proposito. 

Propòssida d' elefant. Proboscide. 

Propòsta vantaggiosa o no, sinzera o fin- 
ta> Proposta. 

Pròpri (nom, abit, vocabnl,'camara). Pro- 
prio. 

Propriambnt, Propriamente. 

Proprietà, Proprietà. 

Proprietàri d'una casa, d'un bastiment, 
d' un cavali, d' un libar, Proprietario. 

Pròroga, al prorogar, Proroga. 

Prorogar una sentenza, una pignarazion. 
Prorogare. 

Prorómpar in t' una risada, in t' un roti 
d' piant, in diH biastem ereticai. Pro- 
rompere. 

Pròsa, Prosa. 

Prosàich (dscors, lavòr, poesia, visita). 
Prosaico. 

Proscìni dal teatar. Proscenio. 
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ProsbgretIri» Prosegretario. 

pROSsòuÌR an dscors^ on lafor^ un viazz , 
Proseguire. 

PaosBLiT^ seguace , Proselite - Proseliti' 
smoy al cumpless dì proselit. 

Pròsit^ Prosit, Pro vi faccia. 

Prosodìa, art d' far i vers, Prosodìa. 

Prosopopèa, Prosopopeay altura. 

pRÒssiM, Prossimo^ vsin. 

Prossimità, Prossimità, yicinanaa. 

pR0STRA2iÓN d' fort, Prostrozionc. 

Pròt, t. di stampador, Proto. 

Protagonìsta d'una farsa, d* una cmedia^ 
d' un dramma, d'un rumanz, d'una sto- 
ria. Protagonista. 

Protocòll, t. d' cancellerìa, Protoro//o. 

PROTocoLLÀR,meltr'a protocoll ^Protocollare. 

Protocolùsta, chi scrir a protocoll, Pro- 
toeollista. 

Próta d' nn lavor qualunque, d* un sagg, 
d' OD dramma, d' stampa , d* una corsa 
d'cRTaj ec. Prova. 

PROYEFiiéivzÀ, al pruvgnir. Provenienza. 

Pròyuca, t. d* scola, Prot7oca. 

Prozedcra, t. d' lezz. Procedura. 

Prozbssànt, t. d' lezz. Processante. 

PROZBSSÀR, t. d' lezz, Processare. 

Prua, F. Próa. 

Prublema d^ fisica^ d' matematica, d' otti- 
ca, d' metafisica. Problema. 

Prorlbmàtich ( dscors, zogh. Trita), Pro- 
Hematico. 

Prucazziàr par la famjé , pr' al padron , 
par la ^ zitta. Procacciare. 

Procazzjìn , chi prucazzia sempar quell , 
Procaccino. 

PrdclXma d' stndi , d' stampa , d' teatar , 
d'zcwh ginnastici!, d' corsa d'ca?aj o d' 
sed jo. Proclama. 

Pruclamàr nn pr'al prim om dal paes, 
pr* al mjor artista , medagh , elemusi- 
nier ec, jProdaimire. 

Prudìnt, chi ha prudenza , Prudente. 

PRUDBRTEMÉNT, Prudentemente. 

Prodénza a dscorrar, a agir pubblicament, 
a dsquerzar il magagn d' un fjol, a car- 
reggiar un sar? itor, a licenziar un mae- 
star ec.. Prudenza. 

Prudìzza, bra?itù^ Prodezza - Prodcy chi 
l'ha. 

Pruoìo d' natura, Prodigio. 

Prcdigiós (om, donna, fan, la?or), JPro- 
digioso- 

Prudigiosamént, Prodigiosamente. 

PRDOÓTT, F. PRODÒTT. 

PRUDÙRR, F. Produrr. 
Prdfàn ( 9ii> dscors, quadar, lettura), 
Profano. 



Profanar una ciesa, una parsona sacra , 
Profanare. 

Prdfahazión, al pmfanar, Profanazione - 
Profanatore, chi prufana. 

Prufàrta, al parfrir, Proferta. 

Prdfbss, F. Profbss. 

Professar, F. Professar. 

Profèta, Profeta. 

Prufrtich ( spirit, minaccia ), Profetico. 

Profetizzar ben o mal a un, Profetiz- 
zare. 

Profezìa, Profezìa. 

Profìl d' una statua , d' un ritratt, d' un 
om viv, d'una torr. Profilo. 

pROFiLADOR. urdcgu da ure?. e da arzant., 
Profilatoio. 

Profilàb^ t. d' art , Profilare. 

Profìtt che a s' ricava dai libar, dalla 
bona compagnie, dalla zent d' pratica , 
Profitto. 

Profittar, ricavar pm^itt Profittare 9 ÀfH 
profittare. 

Progbtt su quaich lavor, Progetto. 

Progettar un pont , un palazz, un viazz, 
Progettare. 

Progettista, chi fa sempar di prugett , 
Progettista. 

Programma, pruclama, Programma. 

Progredir in l'i stndi, in fi vizl^ in 
t' Ij art, in t' al commerzi. Progredire. 

Progress, al progredir. Progresso. 

Prugrbssión, al prugredir. Progressione. 

Progressista , chi cred in t' al prngress, 
Progressista. 

ProgressW (numar), Progressivo. 

Progressivamént, Progressivamente. 

Proibir nn zogh, al studi a un etich, al 
vin a nn imbriagon, la carn a un am- 
mala , Proibire. 

Proibizión, al proibir. Proibizione. 

Prolìss, F Prolìss. 

Prolissità, F. Prolissità. 

Proméssa, al prumettar. Promessa. 

Promettàr a un amigh d' andar a dsnar 
con lu, a un marcant la so canva , la 
so casa a di forastier ec. , Promettere. 

Pronèll, V. Bronbll. 

Prontézza a dscorrar, a insolantir^ a ma- 
gnar, a invidars a bevar coj amigh , a 
cavars al cappell al so padron , a dir 
mal d' tutti, a lustrar chi e da piii d'ior, 
Prontezza. 

Propagar, F. Propagar. 

Propèndar pr' un più che pr' un aitar , 
Propendere. 

Propensión a zugar, a viazzar, a truvar 
da dir. Propensione. 

Propina^ F. Propina. 

29 
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Prupìzi 

Prupìzi ( Tent^ stason , vot, tcmp ) , Pro- 
fizio. 

Prupórr un impiegh, una cattedra^ un li- 
bar. Proforre. 

Prupunimbnt, propositi Prùponimento. 

pRUPURziÓN eh* passa tra un bajocch e un 
scudftra un om piccul e un grande tra 
al cambrì e la seda , ira un birba nt e 
un galantom , Proporzione. 

PROPonzitjfikL, eh' sta in prupurzion, Pro- 
forxionale. 

Pruporziunalmìnt, ProporzioncdmetUe. 

Prupurzionàr un abit al parsunal, un 
guani a una mancai zìb alla voja d' ma- 
gnar, il spes air intrada, Proporzionare. 

Prupdsizión ben o mal ditia> Proposizio- 
ne ^ o quelli che a s' impara pr* un 
qualunque esam, Proposizione. 

Prprìt d' magnar, d^ betar , d' zugar, d' 
ridar, d' ciaccarar, d' cantar, Prurito - 
Prtsriginogo ( must^rda, arrost, cotolet- 
ta , zib in genar ) , che mov 1* appetii - 
Pruriginoso ( tavra, bruschett, buganza), 
eh' fa scader. 

Pruscrìyar una lezz barbara , un' usanza 
cattiYa, un dalla società, Proscrivere. 

Pruscrizión, al pruscrivar, Proscrizione 
- Proscritto, chi la subiss. 

Prusegdìr, F. Proseguir. 

Prosperar , dia salui , dj intaress d' fa- 
mjé, dij art, dal commerzi, Prosperare. 

Prdsperós ( saiut ), Prosperoso • Prospero 
( furtuna, intaress, vent, stason), fa- 
▼urevul. 

Pruspètt d^ una casa^ d' un palazz, d'una 
zitta. Prospetto. 

PRUSPTTÌyA, i. dj architett, Prospettiva - 
quella eh' ved o s' figura un zovan , 
un ?ecc,^ pensand all' ayvgnir. 

PaDSPTTiyisTA^ pittor ch'dpinz dlU pru- 
spttiv. Prospettivista. 

Prostituir la propria dignità , la fjola , 
la mu^er^ Prostituire. 

Prostituta , donna d' cattiv mond , Pror 
stituta. 

PRUSTITUZIÓN, al prustituirs. Prostituzione. 

Prutìggur un bra? zovan^ un artista, 
un galantom, Proteggere. 

Protesta, al prutestar. Protesta. 

Protestar centra all' oppression dal pa- 
dron, centra un debiior insolTibil, cen- 
tra alla viulcnza d' un briccon, centra 
al lusso dia famjé. Protestare. 

Protètt^ chi god la prutezion d' qualcun, 
Protetto. 

Protettór, chi protegg qualcun , Protet- 
tore. 

pROTETTORÀTi al prutcggiar, Protettorato. 



Provocar 



Protezión, al prutcggiar. Protezione. 

Protezionìsta ( sistema ) , PratezUmigta. 

Protrarr una cambiai, la rata d'affiti, 
la mori d' un, la sentenza d' nn aliar , 
Protrarre. 

Protraziòn, al pruirarr. Protrazione. 

Provar un scciopp, una penna, un sai^ 
?iier, un maestar^ qualunque cosa ch'pol 
subir una prora, Provare - Osare, pru- 
var con curagg - provar, l'or, i'ar- 
zent, al vin ec. Saggiare. 

pRovÉDAR di' oli, dal zuccar, dia tela , di 
mobil, dj urdegn, dia paja, dia ameni 
ec. , Provedere. 

PRovBDméNT, al pruyedar, Provedimento. 

pROVBDiTÓR,chi fa là pTììfìsUì, Proocditore. 

Provént, qael eh' pruvien da un impiegh, 
da nn lavor meccanich, dalla vendita 
di so genar. Provento. 

Proverbi , com' sarev - Chi va pian, va 
san ' E daj e daj la zucca Vna truvà 
ai strufaj ec, Proverbio - Proverbiare^ 
dir dlj insulenz a un. 

Proverbi]ll , passa in pruYcrbi , Prover- 
biale. 

Provgnìr da luntan paes , V indigestion 
dall essar dsurdnà a magnar, l' ignuranza 
dal pech studiar , al mal dalP avers 
pech riguarda Proventre. 

Protidénza, r essar pru? isi , Providenza. 

Provìn, qualunque cosa eh' serv a Dar una 
prova. Saggio. 

Provìncia, com' è gnella d' Frrara» d' Ba* 
legna ec , Provincia. 

PRoviNGiki. (usanza, strada, cassa^ ottusi- 
li, rendita ec. ), Provindale. 

Provinziàl di fra, Provinciale. 

Provinzialàt, carica dal pruTinzial , Pro- 
vincialato. 

Provisión, al pru?edar; o quella che as' 
dà a un sansai che v' trova un impiegh, 
a un assucciador che av trova diil finn 
pr' un libar da stampar , a un cummis- 
siunà eh' spaccia dia roba par vostar 
cent, Provieione. 

Provisionamént^ al pruvisiunar, J^^rovi» 
gionamento. 

pRovisioNÀR un eserzii , un siabiliment , 
una zitta, un stat^ Àpprovigionare. 

Provisioniér, chi fa la pruvisia , Provi- 
gioniere. 

Provisòri (guern, lezz, maesiar, impila, 
garzon, laver)» Provisorio. 

PauvisoRiAMéfiT, Provisoriammte. 

Provìsta, al prnvedar, Provista. 

Pruvocadór, ehi provuca, ProtKicalore. 

PuovocÀR un a insult, a scciaff^ a daell , 
a zugar, a bevar, Provocare. 
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P&UYUGAZIÓN 



PuiNÌR 



PauTucAziÓN, al pra?acar. Provocazione. 

PiujzKDAR da galantom o da baroo , Pro- 
eedere. 

Prozbdùiu^ F. ProzbdOrà. 

Pbuzèss contra un ladar, nn assassina un 
falsari, uq ri?alaziunari. Processo. 

Prozbssànt, F. ProzbssXnt. 

PruzessIb» F. ProzbssIlr. 

Prdzìnt ( essr' in ) d' murir , d' andar in 
galera, d*hsi$inntiT8f Essere in Procinto. 

Prdzissión d' 8. Antoni, dia Madonna, dal 
Corpus Domini, Processione - Processio- 
ntdmente^ in prnzission. 

PsXoA PsÒTT^ al psar, Pesata - psadi- 
HA, PesaHna. 

PsADÓR, ehi pesa, Pesatore, 

Psar dal fen , dia paja , dia canva , dal 
gran, dia legna^ dia lana , Pesare. 

PscADA, al pscar. Pescata - Pescagioncy al 
pess eh' sé psci. 

PscADÒR, ehi pesca , PM<;a^ore - Pesciven- 
dolo, ehi yend al pess. 

Psckit dal pess. Pescare. 

PscARiÉ , doT a s* vend al pess , Pesche- 
ria. 

PscBiéRA, doT a s' eanser?a al pess, Pe- 
schiera - Pescoso ( foss, fium, lagh, rall ^ 
mar ) , do?' è dal pess ; e Pescareccio , 
doT' al s' pesea. 

Psìtt, sp. d' mal, Pesaruolo, Incubo. 

PsSARÒLA da infarinar al pess^ Pesciaiuola. 

Fssìr, F. Poter. 

PSTAR, puzzar. Appestare, Ammorbare. 

PsTRiif, F. PastrIn. 

Ptar , tirar di pet , Spetezzare - Petardo 
( om o bestia ), eh' peta spess - ptar i 
caTÌ, o qualeh' altra cosa, Appiccicare ; 
Accoccare. 

Prece, sp. d' mal, Petecchie - Petecchiale 
( fierra ). 

Pttagulìzz Pttagolò d' donn , Pettego- 
lezzo. 

Pir^GOLA, donna eh' ciaccara molt,Pef(e- 
gola. 

Pttópi, F. Bttón. 

Pttofiadùra, F. Bttvradìjra. 

PrrufiÀR, in dn sens, F. Bttcinàr. 

Pttufiiéra, in dn sens^ F. Bttdniéra. 

Pttorìna, t. dill sarti. Pettorina. 

PÙA o PuTTÒzzA, Puppay Poppotola, Bam- 
bola. 

PuBBLicAM^NT, Pubblicamentc. 

Pubrucàr nn libar^ un dramma, una lezz, 
una sentenza. Pubblicare. 

PoBBLicAziÓN, al pubblicar; o quelli d' un 
matrimoni , Pubblicazione. 

PÙBBucH ( al ) , eh' assist a un' Accade- 
roia , a nn Sagg, a un Dramma» a nn 



Melodramma , ai Zogh ginnastich ec. » 

Pubblico. 
PÙBBucH (vos, giudizi, programma, spi- 

rit, dann , smacch, scandul^ derision» 

fama ^, Pubblico. 
PUBBLICISTA) chi studla al diritt pubbliche 

Pubblicista. 
PuBBuziTÀ, cosa pubblica, Pì/Ufblicità. 
Pubertà, Pubertà - Pubere, chi è in t'ia 

pubertà; Impuhertày e Impubere, Pè 

al so cuntrari. 
PuDADÓR, chi poda. Potatore. 
PuoADÙRA, al pudar. Potatura. 
PuDÀGRA, Gotta - che la s' eiama CAira* 

gra , quand la vien ali man ; Gonagra , 

quand la vien aj znocc; Podagra, quand 

la ?ien ai pie; Rachisagra , quand la 

vien alla spina dorsal. 
PuDAGRÓs, colla pudagra. Gottoso - Chira* 

groso - Gonagroso - Podagroso - Rachi' 

sagroso. 
PuDUÒLA, fascina d' legna pudà, Potatoia. 
PuDÀNDA, al temp dal pudar, Potagione. 
PuDÀR il Tid, j albur, i fruttar, i fior» 

Potare. 

PUDASÒN, F. PUDÀNDA. 

PuoicH ( dscors, abit, libar). Pudico. 
Pudicìzia, V essar pudich. Pudicizia. 
PuDÓR, Pudore - Spudorare un ragazz, o 

una donna, torragh' al pudor. 
PuDSTÀ , carica , Podestà - Podesterìa, al 

sit dov r abita. 
Pubrìl ( zogh, dscors, scherz, argument). 

Puerile. 
PuERiUTÀ, azion da ragazzol, Puerilità. 
Puerìzia, infanzia, Puerizia. 
Puèrpera, Puerpera • V. Impajulà. 
Puerperi dill partnrienti, Puerperio. 
Puìta, chi fa dia poesia. Poeta - Poetare, 

far dia poesia - Poetonzolo, Poetucolo , 

Poetastro, pueta sballa. 
PuGGiAR a un un cavali bols , un par d' 

guant dscumpagn , dill sTanzich falsi , 

Accoccare, Affibbiare - pr' AppuGGiloiy F. 
PUGLIA, che a s'drova a zogar al cart, 

Puglia, Gettone- 
PuGN d* farina, d' bajocch, d' penn, d'mo- 

sch. Pugno - pugnin, PugnMo - Pugna- 
re, cumbattar a pugn. 
Pugnalar, culpir col pugnai. Pugnalare. 
Pugnétta da ciappar al ferr , t. di sart , 

dill stiradori, Pugnella o Presa. 
PuGNÀL , sp. d' arma. Pugnale - Pugnalet- 

tOy piccul pugnai. 
Pugnala, colp d' pugnai. Pugnalata. 
Puìna d' piegura, d' vacca , d' cavra, At- 

cotta - Ricettino, puina fina. 
PuinIr, chi fa o veod la puina, Ricottaio. 
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Puj 



PuKT 



Pui y com' ò un cappoo , uoa gallioa , un 

gallett, Pollo. 
PtjjliNA , sp. d' nselL , Poana - pujanòtt , 
. Poanotto. 

PuJÉs ( bo ), Pugliese. 
PdjsXra, razza d'puj«8, Puglieéaia. 
PULA, t. d' bigliard) Pula. 
Pula dal furment, dal rìs, dal mjo, Pula, 

Loppa. 
PuLÀcGA , t. dìll sarti, Polacca- polac- 

CHÌN, ON, Polacchinay one. 
Polantón, Mangiapolenta. 
PuLc^isTA, chi baila la polca, Polehista. 
Polenta, Polenta • pulantìna, Polentina, 
PÓLGA, sp. d' inselt, Puke. 
Pdlgós, pin d* pulagh, Pulcioso. 
PcloOn, inselt eh' vien in t* i caml , Pi- 
docchi Pecorelle. 
Pulicinélu, t. di buraltinar, Pulcinella. 
PulicinllXda, aziOQ da paiicinella. Pulci- 

nellata. 
Pulìda, al pulir, Pulitura. 
PuLiéR , Poledro - poldrkll , Àzz ^ Pole* 

drucdOi accio. 
PuLiMéNT, al pulir. Pulimento. 
Pulir ud mors , un sti?al , un niobil, Pu- 

lire; Forbire • pulirs , Àllindirsi i cavi, 

j abit. 
Pulìt ( mors. stiTal, mobil ), Pulito; Por- 

bito - pulìt (cavi, abit ), Lindo. 
Pulitamént, Pulitamente. 
Pulitézza , V essar pulit, Politezza - di 

cavi, dj abit, Lindura. 
Pulìtica, Politica. 
Pulìtich , Politico - Polieastro , pulitich 

barocch; Politicone ^ pulitich fin. 
Pulìtich (aObr, dscors, sisteoia, ballet- 

tin^. Politico. 
Pulizia dal guerD> Polizia - par pulitéz- 
za, Pulizia. 
Puliziòtt, impiega d' pulizia. Poliziotto. 
PULUCCÌRS, di puj. Appollaiarsi. 
PullKii, muccia d* puj, Pollame. 
PuukR, do? sta 1 pnj, Pollaio; e GatUna- 

io, in quant a gh' sta il gallin. 

PpL|.ARARS, V. PULLAGCÌRS. 

PÀUARÌzzA di puj, Àppollaiatoio. 
PuLLARÒL, chi compra e vend i puj , Poi- 

laiuolo. 
PuLLÀSTAR, puj zovan , Pollastro - Polla - 

strIr, Pollastrello. 
PuLLÀSTAR ( frutt coli ), Mézzo - Àmmiz- 

zire, gnir al pullastar in t' i pom, per ec. 
PuLLÌRA, merda d' puj, Pollina. 
PuLLÓN d'albur, d' zucca, d' languoria , 

Pollone - PULLUNZBLL, Polloncello, 
PcillsXra, dot a s' da da magnar aj pnl- 

lastar» Pollastriera. 



Polpétta da magnar , o qaalonqae cosa 
fatta a polpetta , Polpetta - pulpttìna, 
óiiky PotpettinOy one. 

PÙLPiT, dov a s' predica , Pulpito o Per- 
gamo - PulpitistUy chi predica dal pnipiL 

PuLPiJ ( man, gamba, dida), Polputo; Pol- 
pacciuto, pulpù fora d' regula. 

PuLSAziÓN dal pois. Pulsazione - Pattare, 
trattar dal pois. 

PuLSiN, pnj zovaor Pulcino. 

PuLSÌTT dill golt, Polsetti, Guanciotti, Fa- 
vorite; e Scopettoni, pulsiti grand. 

PuLTRÓN , Poltrone - Poitroneeno , Poltro- 
• iMCffio, paltron poch o purassà - Poltri- 
re, Poltroneggiare, far al pultroo ; /m- 
poltrire, dvantar pultron. 

PuLTRÓfiA da «anlars. Poltrona. 

PuLTRUNARiÉ, l' cssar pultron, PiÀtroner^a; 
PoUronaggine. 

PuLYERizzAR al cafl<è, al zuccar, al pevar, 
Polverizzare - Polverizzazione, al pul- 
vcrizzar. 

PoLVRiÉRA^ dov sta la polvar da sccìopp. 
Polveriera. 

PuMk ( mantell da cavali ), Pomato o Po- 
mellato, 

Fumar, sp. d' fruttar. Pomo, Melo. 

Fumaròla da cuosar i pom, Pomaruola. 

PoMPiÉR, chi smorza j iozcodi. Pompiere 
Spegnifuoeo. 

PuMPOPi da giaccò, Pompane - pumponzui, 
Pomponeino. 

PuMPÓs ( abit, funzion, spesa ), Pompoee. 

PuMsÀDA, al pumsar. Pomiciatura. 

PuMSÀR, dar la pomsa al ferr, al legn, al- 
l' utton. al marm, al curam, Pomiciare. 

Porici]li>A, al pnnciar, Bappezzatura, Rat- 
toppatura, Rattacconatura , Racdeneia- 
tura. 

PuNCiÀR dill scarp, di calzitt, di strazz. 
Rappezzare , Rattoppare , RÓttaeeonare , 
Raccenciare, 

Puncìn, chi poncia, Rappezzatore, Rattop- 
patore, Rattacconatore^ Raccenciatore - 
Po^HcÌN, t. di intarsiador, Puntine. 

PuNDSBLL, legn , Pontieelto da far i fond 
ai mastié, tinazz, bignnz ec. 

PuNÉNT, la pari dov tramonta al sol, Po* 
nente. 

PÙNFATA, Puffete. 

Punir un fjol discoi , un sar?itor ladar . 
una mujer slanguazzona, ao amixidiari 
ec. Punire. 

PuNiTiv ( sistema ), Punitivo. 

Pu.'^izióii, al punir. Punizione - Punitore, 
chi r inflìzz. 

PuNT dà colla goccia, fatt colla penna col 
lapis o con qoell aitar , dà col trapao 
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PèWTA 

in t'ìan pian rott , eh' fa on falli coi 
so creditore Punto - pdnt a calzeti. Ma- 
giia; ARORiTT, Andante; arvbrs , Rove- 
$cia; k vn co Mh, A un fUo; spilX» 
Sfiiata ; nss , Serrata; cur , Bada; 
ciappIr un pdnt, Ripigliare una maglia 
in ,V UQ calzcU - punt lazzI, t. di sari, 
dill cusidori, di ealzular, di sllar, Punto 
allacciato - punt k sfilzòla, t. dìlL casi- 
dori e di san » Punto a filza ; spórch. 
Sudicio; A CRds , A croce ; a giórn , A 
giorno ec. -> pdnt , t. d' zo^h , Furilo - 
SBTT PfJNT, t d' bazziga, Cneea, Razzi- 
cotto o Sette punti - puntìn, piccai paot, 
Pmn iimo e PuiUeZ/tno. 

PÙNTA dai tamplaria, dia penna , dal ba- 
teli, dal campanil , dal lancnzan , d' un 
sciali , d' un stivai , dia fiamaia, d' un 
tavolin, d' un scarpell , d' ana goccia , 
d* un ciold, d' una muntagna , di cavi , 
dal nas, d' on caTicc, d' terreo. Punta 
' PUNTINA , piccala punta ; e Puntone , 
qnaod I' è granda - Appuntare far la 
punta; e Spuntare, far al cnntrari - 
PÙNTA o' pdiA, F. RXdica. 

Punta con un stil, con un curtell, con un 
pnntirol ec. , Puntata; Puntura^ la fri- 
da - PUNTA , al zogh dill cart , dal bi- 
gliard ec. , Puntata. 

PuNTÀDA, t. d' stampa » Puntata d' un to- 
cabolari^ d* nna storia , d' un rumanz , 
d' nn libar qualunque. 

PmiTAoÓR, chi punta al zogh, Puntatore • 
sp. d'nrdegn da scultor, Puntatore. 

PuNTADÙRA dia testa , Acconciatura - t. 
dj ariojer, Impuntatura. 

PnrrÀL da lanetta^ da ombrella ec., Pun- 
taUy Calzuolo. 

PuntapiXtt, Puntapiatti; Aeconeialaveggi. 

PoNTAPii dia bdana, Sottopiede. 

Puntar dill pgnatt, di piatt ec. , Itìspran- 
gare - i pagn da mettr' in boga , Ap- 
puntare y Appicciare - on scciopn , on 
cannon, ona balestra, Puntare, Appun- 
tare - drn? ar al puntador, t. di scultor. 
Puntare - d'in arloj, d'un cavali zopp. 
Impuntare - al zogh dill cart , dal bi- 
gliard ec. , Puntare. 

PuNTFFiz, Pontefice. 

Punteggiar, far di punt colla penna , col 
lapis, colla punta d' qualunque urdegn. 
Punteggiare. 

Punteggiatura, al punteggiar. Punteggia- 
tura. 

PuNT^L da puntllar, Puntello - puntuin, 
ÓN, Puntellino, one. 

PulvroÀRA, tana da puntagh, Topaiay Sor^ 
ciaia. 



PupulIr 



PuNTOARÒLA, trappola da puntagh, Sorcia- 

iuola. 
PuntificVl, eh' fa al puntefiz. Pontificale. 
PuNTiFicÀL ( gloria , funzion , zirculaf ) , 

Pontificde. 
PuNTiFiGAR, far al puntifical, Pontificare. 
PuNTiFiGAT dal ponteflz, Pontificato. 
PuNTiFÌzi ( guardia, stat, carrozza, ammi- 

nistrazion, impiega ec. ), Pontificio. 
PuNTÌGLiA, al puntigliars. Puntiglio, 
PuNTiGLiARS R zugar , a bevar , a truvar 

lit, Puntioliarst. 
PuNTiGLiós { om o donna ), Puntiglioeo. 
PuNTiLARO, chi punta il pgnatt, i parò, il 

padell, PiccMapaddle. 
PuNTiN ( a ) Appuntino. 
Puntìn, sp. d' pasta da far io mnestra , 

Puntine. 
PuNTiRÒL da sari, da favvar , da artista 

in genar, Punteruolo - puntirulin, azz , 

FttfUemo/tno, accio. 
PuntirulI, coip d' puntirol, Punteruolata. 
Puntìy ( sped, ciold, goccia, stil, campa- 

oil, beceh ), Appuntato, Puntuto. 
PuNTLLADA, al puotllar, Puntellata. 
PuNTLLkR un mur, nn tra?, nn albnr,JPun- 

tellare. 
PuNTLLÓN par farmar al cors di rotabil 

eh' Tien zo in salida. Forchetto. 
PuNTÙ, V. Puntìv. 
PuNTUÀL Tsutdè, sunador, debitor, mros), 

Puntuale. 
PuNTUAUTA, r essar puntual, Puntualità. 
PuNTUALM^NT, PuntuolmcntB . 
Puntura, al punzar. Puntura. 
PuNTzzADÙRA, al puutzzar. Impuntura - 1. 

di scultor, e di pittor , Punteggiatura. 
PuNTzzÀR, t. di ealzular, di sllar, /mpvn- 

ftre - t. di scultor, e di pittor. Pun- 
teggiare. 
PÙNZAR, furar colla punta, Pungere - Pun- 

zecchiarcy andar pnnzend - Pungolare, 

furar col punzett. 
PuNzéTT da punzar i sumar, i botf , Pun- 
golo, Pungello, Pungetto. 
PuNzÓN da coniar, t. di funditor, Punzo* 

ne - Punzonetto, oncino, piceni ponzon. 
PuNzÒTT, furott col punzett. Pungolata. 
PuPÌLL, t. d' lezz, PuniUo. 
' Pupilla dl'occ. Pupilla. 

PupillXr ( eredità , tutela, età ), Pupillare. 

Pupti, t. d' manif. , Poply. 

Pupula ( sit ) , Popoloso Popolato. 

PupuLAN, Popolano. 

PupulXr un paes , una zitta , una pru- 

vinzia, Popolare. 
PupuLÀR (guern, lezz, ribellion, eserzii) , 

Popolare. 
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PuPULAdìZZÌR 



Postilla 



PopuLARizzkR « rendar popolar nn |llbar , 
uo ritru?at^ una nutizia, Popolanzzare. 

PuPULAziÓN d' BoDden, d'Cdppar> d'Frra- 
ra ec.> Popolazione. 

Pur (yin.seda, ingiostar, cuor, sangv, 
zessec). Puro. 

Pur, Purè - Ma pur l'ha rasonjn. 

Puràmìnt^ Pwramenie. 

PuRissky Atsai, 

PuRCARiÉ^ Porcherìa. 

PoRCÀRÒL, Scannaforei. 

Purché, Purché. 

Purezza, V essar pur. Purezza. 

PURGA eh' fa la zent o il besti ammala , 
Purga. 

PurgIìjit , eh' toll j ammala , Purgante - 
purgantìn, Purgantino. 

PurgXr un pozz, nn magar, i terrea, Pur- 
gare - purgIr, d' una piaga, dal nas a 
chi è arffarddà ec. , Purgare. 

PuRGATiY ( medieament ) , Purgaiivo. 

Purgatòri, Purgatorio. 

PuRiFicADÓR, t di pret, Purifieatoio. 

PoRiFickR P or , r arzent , al spirit ee. , 
Purificare. 

PuRipicAziÒN, al parificar. Purificazione. 

PuRiSM dia lingua, Puriitno. 

Purista , ehi dseorr e seri? la lingua pu- 
ra. Purista. 

PuritJL, Tirlu, Purità. 

PurpurX^ gardinal, Porporato. 

PurpurIna, eulor, Porporina* 

PuRRds ( man, pie, brazz, dida ), Porroso. 

PurtìL, Portato - Dn puttin nat in t' un 
purtI. 

PuRTk, t. din usar!, Paiuela. 

PurtIbil ( eappell, abit, scarpa ), Porta- 
bile. . 

Purtìda, t. di cardanzier; t di becchin, 
Portata - al purtar eh' fa un cavai 1, 
un brozz, un bastiment ee. , Portata. 

Purtadura , al purtar o la paga che a 
s' di. Portatura. 

PuRTAMifiNT grazios,'gofr, maest08,Por- 
tamento. 

PURTANTÌN^ Portantino. 

PurtantIna, Portantina. 

PurtantinIr, V. Purtantìn. 

PurtXr dia legna, dia canva, djXabit,Sdill 
bastoni, Portare. 

PuRTARii, Porteria. 

PurtXtil ( libar, fumell,*nrdegn ),iPorta'' 
Hle. 

Purtìll da ori. Sportello. 

Purtàlli dal carr, o dii.brozz grand, Ai- 
doli. 

PuRTÉNT, Portento. 

PurtgXja dal fnil, Tettoia. 



PuRTiÉR, Portiere. 

PoRTiNÀR, Portinaio. 

Purzìl, dov sta i majal. Porcile. 

PuRziÓR REGIA , sp. d' ouid. , PoTxioue 
regia. 

PuRziÓN , part , Porzione - Porxiondna , 
cella, piccula purzion. 

PuRZLLANA , da lar di ras , dill chiccar. 
Porcellana. 

Purzllìna, sturion piceni, PoreeUina, etto. 

Pus, marza, Pue. 

PusÀDA, t. d' cusina, Posata. 

PusXr, mettar zó, Posare. 

PusiLLANiM, tìI, Pusillanime» 

PusillanimitI, r essar ?il, PusiUatdmità. 

Pusitìy (om, numar, prugett, dscors, nom, 
ealeul ), Positivo. 

PusiTiVAMÉNT, Positivamente t Di Positivo. 

PusiTiTÌSM , r essar pusiti?, PosiHmemo - 
Positivista, ehi è pusitiv. 

PusiTÙRA comuda o no , Positura; Giaci- 
tura^ pusitura eulgi. 

PusiziÓN di saldi in camp , d' un pezz 
sulla scacchiera, d'un riech o d' no po- 
Tar, d' un broschett, dal mal d'on dent 
ec , Posizione. 

PuspÓRR un brozz a un beli legn , ona 
penna d' azzai a una d' och , na libar 
fece a un no?, di' ingiostar biaaeh al 
ne^r, un par d' searp a un pRr d' sti- 
▼ai ec.^ Posporre. 

PussANZA, puter, Possanza. 

PussEDiMÉNT, al pusslcdar. Possedimento. 

PussÉNT, che al poi, Possenie. 

Pussiss, Possesso. 

PussESsiy ( nom, Terb ) , Possessivo. 

PussESsÓR, ehi pussied, Posseuore, Posse- 
ditore. 

PussESSÒRi ( giudizi ) , t. d' lezz , Posses- 
sorio. 

PussiBiL ( fatt, lavor, numar). Possibile. 

PussiBiLM^NT, Possibilmente. 

PussibiltX, r essar pussibii , Possibilità. 

PussméNT, ehi pussied , Possidente - pus- 
sidantìtt, Possidentuecio. 

PussiDÉNZA, al pussiedar, Possidenza. 

PussiÉDAR dia terra, dill eas , dill besti; 
dill rariti, di libar , dill bon qnaliti , 
Possedere. 

PussiÓN , Possessione - pussiunzìlla , Pos- 
sessioncella. 

Pussiunìll, Poderetto, Poderuccio. 

PusTÀRS, Tapparsi. 

PusTÀMA , sp. d' d' mal , Postema - impo- 
stemire, gnir una pnstema. 

PusTiÉR dia posta, Postiere. 

PuSTiLLA che a s' fa a zert libar. Postilla 
- PostiUatorcy chi fa il pustill ai libar. 
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PUSTILLÀR 

P DSTiiXAR, far dill natazion a an libar, 

PotiiUar$. 
PusTÌN d' profiozia, PogHno. 
PusTuiPAR un pagameot , uaa festa , una 

corsa» Posticipare. 
Postìzz (cavi, dent, occ, gamba 9 nas), 

Poniecio, 
PusTjÓN, Postiglione. 
Fdstracc» F. PagciIcch. 

PUSTIÙBOL» F. PASTRÌBUL. 

PirricG, PoTACciN,. tuccio , Piceatiglio. 
PmrAcalR sa una Testa, una camisa, un 

par d' searp, un cappell ec. , Àbborrae^ 

dare, Pottimeciare. 
Potatìt ( madar, padar, zio ) , Putativo. 
Potìat ( suTran, popui , slat ) , Potente - 

POTÉNT ( asé, scciaff, mustarda ) > Pie- 

coatte* 
PvTÉNzA, V essar putent, Potenza - t. dj 

arlojer, Potenza. 
Poter, eh' ha un padar, un maestar^ un 

magistrat, un sa?ran, Potere. 
Poter dir la so rason > andar a spass a 

so piasioient^ magnar all' ora eh' s' f ol 

ec. , Potere. 
PoTPORRi, t. franzes, Poutpourrè. 
Pdtrèdin, marza. Putredine , Putridume , 

Putridame. 
P0TRSFÀR8, marzars, Putrefarsi, Imputri- 
dire. 
PonuvAzióii, al putrefarà, Putrefazione. 



QUADARLÉTT 

Porr y^ PuTTiN , Pdttìll , Putto , Puitino , 

Puttello. 
PUTTA, da maridar, Putta - murir^pùtta, 

Morir PulzMa. 
PuttinIda, azion da pultin, Puttinaia. 

POTTÒZZA, F. PUA. 

Potarti Pdyartìsia, P essar puTrett, 
Povertà. 

potlòzza, f. pòa. 

Potrétt, F. Potar. 

Pozz Pozza, Puzzo, Puzzore " Puzzo- 
so, eh' fa puzz. 

PozzADÙR, da appuzzars. Appoggiatoio. 

PozzJLngara, Pozzanghera. 

PdzzXa i brazz alla taTula, la scala a un 

^ albur , la penna sulla carta , un libar 
sul banch, Appoggiare; Posare. 

PozzÀR da sardella , da tabacch , da ea- 
Tiai, da pegnla, da fraschin, da ranza^h, 
da ippocrita, da spia, Puzzare; Putire. 

PozzAROL, Cavapozzi, Vuotapozzi sgond 
r ufBzi che al fa. 

Pozziìnt ( flà, cadarar , merda , piaga!*) > 
PuzzoUiue. 

Ptìda, eh' Tlen alla curona di' nngia^ Pi- 
pila. 

Pzz^TTA, sp. d' stoffa. Pezzetta^ 

PzzÒL, F. BZZÒL. 
PzzÓFi, F. Grisòla. 

PzZOfli, F. GRISOLk. 



Q 



Q, leltra cfaindicesima di' alfabet, Q. 

QuAcciADÒRA, al qnacclar col qnerc, Co- 
perchiatura - al ^uacciar il scarann, i 
canapé colla carsina, Impagliatura - al 
anacciar la caoTa , al furmanton , al 
lurment, al faTin colla zappa, Marreg- 
giatura. 

Qoacciìr con qualunque cosa , Coprire - 
col querce. Coperchiare - con di cnpp, 
Integolare • con dill taTcll, Impianella' 
re - con dia carsina. Impagliare con la 
zappa , t. d' agric. , Marreggiare - par 
fflunlar. Coprire. 

QoAcatfRA da cazzador. Capanno, Capare 
niueeio. 

QoAcciVfi ( sott ), Di soppiatto - goardàr 
SOTT QDAcaòif , Guardar sottocchio 



Sottecchi - magnXr ridar sott quac- 
ciÒN, Mangiare Ridere sotto i baffi 

QokoAR dpint, da zardin par sumnargh i 
flor, da ort par sumnargh j erbagg^^ 
d' terra cotta par far il salga, d' fegn , 
d' marm ec. , Quadro - qoadr^tt, art* 
tìn, óif. Quadretto , uccio , elio , ettino, 
one. 

QoADAR (taTula , preda , camara , traT , 
piazza, zitta, torr, dà, ealamar^^), Qua- 
dro. 

Qoadarlbtt da rigar la carta ; sp. d' se- 
ga da euntom; sp. d'traTsellIoa laTor, 
t di fundghier da legn; sp. d'gnccia 
da stramazzar, da sllar ec. ; sp. d' bac- 
chetta d' ferr da frrià , t di farTar 
QuadreUOi Quadrelktto. f 
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QUADÈRN 

QuÀOBRii d* carta , Quaderno - Quadernél^ 
to, uccio, piceni quadern. 

Quidìrna t. d'zogh» dal loti o dia lom- 
bula^ Quadertia. 

QuADRADL'RA, Tcssar qnadar, t. d'art mec- 
canich, Quadraiura. 

Quadrar , far qnadar un nggett qualun- 
que, Quadrare; Riquadrare, quadrar la 
sgonda volta - quaorJir un inrabbì, Cal- 
marlo ' quadrXr la testa a un , Qua- 
drarci, Orizzontargli la testa. 

Quadrar , chi compra e Yend i qnadar 
dpint, Quadraro. 

QuADRARiÉ, muccia d' qnadar dpint, Qua- 
drerìa, 

QuADRÀT , qnadar d' qualunque materia , 
Quadrato • Qìàadratino, piceni quadrat. 

QuADRÀT ( tavula, fazzplett, libar, carta , 
strada ec. ), Quadrato. 

Quadratura» t. di cnmpnsltor d' stampa, 
Quadratura. 

Quadrìll, t. di capplar, Fat$aeordiOM, 

QuadriAnni , spazi d' quattr' ann , Qua- 
driennio - QtMdriemnnic (memoria, fun- 
ziona anniversari, bilanzi ). 

Quadriglia, sp. A'hdWy Quadriglia - qua- 
DRiGLiÓN, Quadriglione^ 

Quadriguè ( lana , vllnd , seda , cambrì , 
pann ), Scaccheggiata. 

Quadruplicar una dosa da cappHtt, da 
budin da quell aitar; la pena a un 
delinquent; il guardi a una furtezza ^ 
al fila suir urdidur, Quadruplicare, 

Quadruplo, quattar volt, Quadruplo - 
Quadruplice, dia quarta volta. 

QuAJ, sp. d' usell, Quaglia, 

QuAJARiN QuAjAROL, par clamar i quaj, 
Quagliere, 

QuAL, Quale 

QuALCDUN, Qualcheduno, 

QuALCH, Qualche, 

Qualcòsa, Qualcosa o Qualehecoea - Qual- 
cosuccia, Qualeosettina, piccula cosa. 

Qualcun, Qualcuno, 

Qualìfica da guardian , da maestar , da 
spziai, da galantom o da birbant, Qua- 
lifica. 

QuAUFic AR un delitt ; nn par ladar, o par 
galantom, pr* ippocrita o al cuntrari , 
Qualificare, 

Qualità bona o trista , Qualità d' peli , 
d' scarp, d' gran, d'canva, dMavor mec- 
caniche d' ricam, d' muneda ec. 

QuAUTATÌY, Qualitatif>o. 

QuALM^RT, Qualmente. 

Qualóra, Qwdora. 

Qualùnque, Qualunque , Qualsiasi, Qual- 
sivogÙa. 



QUAITRIRÌRA 

Qrand, Quando. 

QuANT» puanto. 

Quantità d' pulagh , d' piegor » d' c«?aj , 
d* popnl, d' sbali, d' debit, d' credit ec. 
Quantità. 

Quartitatìy, Quantitativo. 

Quantùnque, Quantunque, 

Quaranta bajocch , ov, scarann, faxii , 
penn. Quaranta, 

Quarantena, quaranta giorn, Quaraniena. 

Quarantina d' bastunà^ d' omìn, d' donn, 
d' bigliett, d* foj, Quarantina. 

QuARANTÒR, t. di pret, Quarantore. 

QuARESiMÀL, QuaresinuUe - Quareeimalig- 
giare^ far al quaresima!. 

Quaresimalìsta, chi predica la qaaresma, 
Quaresimalista. 

QuAR^sif A , Quaresima - Quareemegg^are , 
far quaresma. 

QuART d' puj, d' oca, d' oli , dia dezima , 
d' /egn da lavor, d'mjé, d' pano o d'te- 
la in genar, d' aquaviia, e la quarta 
part d' qualunque cosa. Quarto - quar* 
tìn d' oli d' rum, Quartuceio - ^uar- 
TSÌN d' ora, Quarticello. 

QuART da pndador, Portacote. 

Quarta da misurar al gran, la zenar, la 
farina, al zess ec. , Quarta. 

Quartana ( fievra ), Quartana, 

QuARTÉTT, t. d' musica, Quartetto. 

QuARTii&R da snidi , d* una zitte , è' nna 
casa , Quartiere - Quartieruccio , Quar- 
tierone, quartier piceni o grand - Aquar- 
tierarsi, andar a quartier. 

QuartiermVstar , t. di militar. Quartier- 
mastro. 

QuARTiGLiéR, chi è d' guardia in qnartiery 
Quartigliere. 

QuARTiLi, sp. d' zogh d' cart , Quarti^. 

QuARTiRÒL, la quarta part, Quarteruolo - 

V. MiNBLL. 

QuARTÓN , t. di fundghier da lego ; e t. 

che s'dis par scherz ai cappjé da oh. 

Quartane. 
QuARTÙR da cuna, da battezz. Copertoio. 
Quasi, Quasi, 

Quàssia, sp. d'mad.. Quassia. 
QuÀTTAR buó, cart, penn, lapis, scarpjé , 

pred ec , Quattro, 
Quattartìmpur, Quattrotempij o Quattro- 

tempora, 
QuATTÒRDAS paul, scud, snizznli ani col , 

pass, mjé ec. Quattordici. 
QuATTRÌN, muneda , Quattrino • qoattri- 

NÌN, Quattrinello - Quattrineggiaro , far 

quàttrin. 
QuATTRiNÀRAi moccia d'qnattria, Quat* 

trÌ9mo. 
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QuÈLL 

Qdèll, Quakosa, Cosa, 

QtéLLf Quello. 

Qdèrcg da pgnatta^ da pipai da marmit- 
ta , da calamar , dill lumagh , da cuo- 
gma^ dal tiuIìiì o dia chitarra > d'una 
scattula 9 Coferehio - da foran , da co- 
mnd, Chiusino. 

Querèla, t. d' lezz, Querela - Querelante^ 
chi la dà. 

QoerelIri , libar do? è scrltt' il querel , 
Querelano. 

QUERÈLLA, V. AqDBRÀLLA. 
QOERELLÀR, F* AqUERELlXr. 

QuERT d' una casa, Coperto o Tetto - Con- 
ciatettiy chi giusta i quert. 

QoBRTA da lett , Coperta - quartina da 
cavali, da libar, da legn, Copertina - 
QOàRTONA^ AZZA, Copertone, aeèia. 

QuÈRZA, sp. d' albar, Quercia - Querciuàlo, 
piccala qaerza - Querceto , piantament 
d' qaerzi. 

Qui^UR, qaacciar, Coprire. 

Quesìt d* lezz , d' filosofia > d' aritmetica , 
Quesito. 

QoésT, Questo. 

QoESTiÓN, al questionar, Qu^tione - Que- 
ftioncellaf piccula question. 

Questionar par di qnaltrin , par di puj, 
pr* al passagg d' una sala, d^ una stra- 
da, d'una braja in cnmun, pr' una pa- 
rola malintesa» pr' un cnntratt mai sta- 
bili. Questionare. 

Questua, al questuar. Questua. 

QuBSTuÀNT ( fra , suora , massar) , Que- 
ttuante 

Questuar dal pan, dia legna , dal fil , dal 
Tìn, dal gran, dj ov, dia can?a, di quat- 
trin, Questuare. 

Qui da a?, Alveare, Amiaio. 

QuiEscENT ( impiega , suldà , maestar ) > 
Quiescente- 

Quiescènza, Tessar i|uiescent. Quiescenza. 

Quiìt, che a s* god in campagna, in t' una 
casa da lor sol , In ciesa alla mattina 
par temp , in t* al cuor a essar bon , 
Quiete. 

Quiìt, (cavali >sumar> om, donna > temp, 
mar» fiam^ ec. ), Quido, Cheto. 



QussÉTT 

QuiBTANZA, t. d' lezz. Quietanza. 

Quietar un cavali , un sumar , un puttin 
eh' pianz , un om inrabbi , un creditor 
eh' voJ zitar, Acquietare, Quietare, Che- 
tare. 

Quietézza, l'essar quiet. Quietezza- Quie- 
tistno, sistema d'tjgnir in quiet al mond ; 
Quietista o Quietino, chi \* adotta. 

QUILIRRADÓR, F. EqUILIBRADÓR. 

QuiLiBRAR, V. Equilibrar. 

Quin]lri, vers d' zinq sillaba Quinario, 

QuiNDAS o QuiNDS lastar , Iettar , righ , 

anar^ cuntadin ec, Quindici. 
Quindi» Quindi. ... 

QUINDS^ F. QUINDAS. 

QuiNDSiNA, Quindicina. 

Quinquènni, zinq ann. Quinquennio - Quin- 
quennale {(està, zogh, anniversari, corsa), 
che s' fa ogni zinq ann. 

Quint d' rendita , d' introit , d'dezima» 
Quinto. 

Quinta , t. d' musica ; t. di scenografi 
Quinta. 

QuiNTÀL, sp. d' misura. Quintale. 

QuiNTÈRN d' carta , Quinterno - quintar- 
nìn, Quinternetto, uccio. 

Quintessènza d' briccon , d' galantom » d' 
zugador , d' sumar. Quintessenza. 

QuiNTÈTT, t. d' musica. Quintetto. 

Quintili, sp. d' zogh al cart, Quintiglio. 

Quintuplicar la rendita, la spesa, al per- 
sunal d' un stabilimcnt , la forza coj 
ann, il cuguizion coi viazz, Quintupli' 
care. 

Quìntuplo, la quinta volta, Quintuplo. 

QUÓGMA, F. CUÓGMA. 

QuÓRA^ t. di vallaró, Quora o Cuora - Quo* 
roso Cuorosoy sit con dia quora. 

QUÓSAR, F. CUÓSAR. 
QUÓSSA, F. GUÓSSA. 

Quòta , eh' poi tuccar a un sozi d' inta- 
ress , a un zugador ^ a un lavurant » 
Quota. 

QuoTiDikN, d' ogni giorn^ Quotidiano. 

QuoTiDiANAuÈNTy ogui giom» Quotidiana- 
mente. 

QuoziÈNT, t. d' arit. ; Quoziente ò Quoto. 

QUSSÉTT, F CUSSÈTT. 
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Ragiunétvl 

Ragionétul (om)^ Ragionatole, 

RAGiDNEVULézzA d' uii pmgetl , d' un giu- 
dizi, d' una risoluzion, Ragionevolezza. 

RAGiONEYULiféNT^ Ragioneeolmenie. 

Ragioniér» t. d' uffizi. Ragioniere. 

Raglam, sp. d' abit da om, Raglan. 

Ragn j sp. d' insett , Ragno o Ragnolo - 
da porta, da fuestra, da scaldalèti, fia- 
tilo - d' sumar. Raglio. 

Ragna da usjé, sp. d' red^ Ragna. 

RagnI, al ragnar. Ragliata - RAONàDÌNA^ 
Ra^iaZina. 

Ragnar, di samar, Rofliare. 

Ragnàra, nid o muccia d' ragn , Ragnaia. 

RÀJA al zogb dill cart, Bazza. 

Ram d' 8€ala, Ramo - incis o dpint , Ra- 
me - dà stagna ec.^Rame - d'pioppa, 
d' salas ec; Ramo ;' Ramoseello y rauis- 

SlÌD. 

Rama d*fil d'ferr^ Graiieolato o Ingrati- 
colato. 

Ramanzìna, rimprovar. Ramanzina. 

Rambastiar pr'aver un panett da magnar, 
un bicchier d' vin da bevar, una camisa 
da oieltars, Imbestiare. 

Rambàcol, Uncino - ranbbculìn, Uncitiel- 
toy Uncinetto. 

Rambll d' malieria, Rjamo. 

Raméngh ( om donna ) , Ramingo - An- 
dar raméngh^ Ramingare. 

Rahiòla dia gojà, Curatolo. 

Rahmaricàrs, lamentarsi Rammaricani. 

RahmIrich, lament, Rtmmarico - Ram- 
mariehìOy rammarich prolunga. 

Rammentar il memori passi. Rammentare. 

Rammbntatór, t. d' teatar, Rammentatore. 

Ramp, t. di sccjupptier. Rampo. 

Rampa, salida. Rampa. 

Rampgars su pr' un albur , pr' un mur , 
pr' un siev, Arrampieorei. 

Rampìn dia balanza , Appiccagnolo - da 
tgnir sod la zesta pr' andar a fruii , 
Ronfiane - e in genar a s' dis, Rampino 
-pr' appìcch, Appicco y Appiglio; Appi- 
gliareiy trovar di rampin da par tuli. 

RÀmpinàr un ciold, Aduncare, Uncinare - 
RAMPiNÀBS dal fredd , Rannicchiarsi , 
Rattrappirne Agaranehini. 

Rampìr, F. Granfir. 

Rampón d' ferr > d* utton , d' azzai , Ram- 
pone. 

Rampónzal, sp. d' pianta , Raperonzolo. 

Rama , sp. d'animai , Rana , Ranocchia - 
RAMÌM dal Sgnor > Raganella é' color 
^tré. 

Ramar, chi ya a ran, Ranaio. 

Ranàr o Rancìr, F. 

Rararòla, par ciappar il ran^ Ranaiuola. 
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Rapina 

Rancìr un par d'pitun^ un arloj, una 
muneda, una qualsiasi cosa eh' s' poi ru- 
bar, Granfire, Grancire, Ghermire, Ar* 
raffarCf Rapire, Rapinare. 

Rancura, pressia. Fretta - Affrettarei, tors 
rancura. 

Randa , t. di falegnam , Randa - andar 
d' randa. Andare di forza. 

Ranèlla d' polvar da scciopp, Salterello. 

Ranblla, sp. d' mal , Rantolo - Rantoloso 
( om o bestia ), colla ranella; Rantola- 
re, aver la ranella. 

Rang da snida, Rancio. 

Rancar , camminar di zopp , Arrancare , 
Ranchettare. 

Ranch ( om o donna ) , Arrancato. 

Ranch d' un parsunagg d' Impurtanza , 
Rango. 

Rangbiéra da pzzol , Ringhiera - ranghi- 
RINA, ÒNA, Izza, Ringhierina, uecia, one, 
accia. 

Ranci ADA, F. Arciada. 

Rangiàr, F. Arciar. 

Rangiér da saldi. Ranciere. 

Rangcjgnada^ al rangugnar^ Ringhio. 

RangcjgnIr, di can, di gatt, dj omin, dj 
ors ec. , Ringhiare y Arrangolare. 

Rancdgnón , chi rangugna sempar , Rin- 
ghioso. 

Ranòcc, Ranocchio. 

Rantcón, F. Ranèlla. 

Ranz (culor). Rondato. 

Rànzagh ("salam, grass, parssutt, butierr , 
sunza, pgnó ), Rancido. 

Ranzghin in gola, Raucedine - saver da 
ranz}<hin, Saper di Rancido. 

Ranzgór in gola, F. Garzór. 

Ranzcàr in gola, F. Garzar - Ranzcàrs, 
dal salam, dal grass. Irrancidire. 

Ranzinars dal fredd. Rannicchiarsi. 

Raparìn, sp. d' usell, Raperino o Rampi- 
chino. 

Raparìn ( usell , fasol, zucca^ ellara ec. ), 
Rampicante. 

Rapàrs dre a un albur , dre a un mur. 
Aggrapparsi^ Arrandearsi. 

Rapè, sp. d' tabacch da nas. Rapè. 

Rapègh, F. Arp^gh. 

Rapgàda Rapgòtt, 'F. ArpgIda, 

Rapgadùra, F. Arpgadùra. 

RapgIr, F. Arpgàr. 

RXpid (voi, Rum, cors, pansier, piaser, 
dolor). Rapido. 

Rapidamènt, Rapidamente. 

Rapidità, V essar rapid. Rapidità. 

Rapimènt, al rapir, Rapimento. 

Rapina, al rubar^ Rapina - Rapace lìist\\}t 
d' rapina. 
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Rapir 



Ratanèll 



Rapir, rubar, Rapire, 

Rappacificar du nemigh, Rappacificare o 
Rappaciare. 

Rappattumar, rappacificar, Rappattumare. 

Rappòrt, riferiment. Rapporto - Rappor- 
tare, riferir. 

Rappresaglia d* guerra, Rappresaglia, 

Rappresbntànt d' un pupiìl, d' una donna, 
d' un prenzip, d' un stat. Rappresentante, 

RappresbntìiLnza, al rappresentar. Rappre- 
sentanza, 

Rappresentar un dramma in teatar, una 
storia in quadar, un bisogn su una sup- 
plica > Rappresentare. 

Rapprbsentatìt (guern), Rappresentativo, 

Rappresentazión , al rappresentar. Rap- 
presentazione, 

Rar ( amifjb, frutta pansier, Tisita, telagg, 
tamplarin, cavi* ec. ), Raro, 

Rarefar V aria, Rarefare, 

R'AREFAziÓN dia aria. Rarefazione, 

Rarità, V essar rar, Rarità, 

Ras (seda, Tllud, cappell, cavi, barba). 
Raso. 

Ras, sp. d' stofifli. Raso. 

RASA, sp. d' gomma, Ragia o Resina - Re- 
sinoso ( albur ), eh* produs la rasa. 

Rasadùra, t. d' manif.. Rasatura, 

RasXr la seda, al vllud, i cappjè. Rasare - 
la barba, i cavi. Radere. 

RIscciA pr' i bus dill bacchett da scciopp, 
t. dj armarò, Raspino. 

Rascciàda, al rascciar, Raschiata - ra- 
scci ADINA, Rasehiatina. 

Rascciadùr da legn, da marm, da metall. 
Raschiatoio, 

Rascciadùr A, al rascciar. Raschiatura, 

Rascciamént^ al rascciar. Raschiamento, 

Rascciar colla rasccia,col rascciadùr^ col- 
la rassina ec, Raschiare, 

Rase (cappel ), Rasato, 

Rasi^, F. Eresìa. 

Rasón, V, Ragion. 

RASPA da legn, da ferr, da oss, da cnram, 
Raspa - Raspina, piccuta raspa. 

Raspàda, cotp d' raspa, Raspata - dill gal- 
lin eh* raspa , Razzolata, 

Raspadùra eh' fa la raspa , Raspatura - 
dill gallin, Razzolatura, 

Raspar colla raspa. Raspare - dill gallin. 
Razzolare - dal vin eh' pizzp, Erizzare, 

Raspìn ( saver da ), Saper di Vinaccia, 

Rassoda, rimprovar, Risciaquata, Ripas- 
sata, Sgridata - al rassar, Raschiata, 

RAssADÙRA,,al rassar. Raschiatura, 

Rassamént, al rassar, Raschiamento, 

RassXr Rascciar, Raschiare. 

Rasségna di snida, di scular, di passaporti 



dj uggett d'Oli magazzin , di ptnsicr 
eh' s' tia in testa, Rassegna. 

Rassegnar al portafoj^ nn passaporti al 
cmand, Rassegnare - rassegnàrs al fredd, 
alla fam, alla miseria, aj ìnsalt > al 
dsunor. Rassegnarsi, 

Rassegn AziÓN, al rassegnars, Rassegmaziim», 

Rassicurar un cb' è mori so padar, che i 
gh'ha impizzà un fnil, che I' è disnottri 
che 'I fallinient è pubblica, che ai man- 
dat d' arrest è dstaccà ec. Rassicuraci. 

Rassìn, V, Rascciadùr. 

Rassìna da spartura, Radimàdia. 

Rastèll d' ferr o di' legn da terra, da fen, 
da stoppia ec. Rostro o Rastrello - da 
tgnir srrà un zardin, un palazz, Gonceil»; 
Cancellata , fila d' rastjé d' ferr o d' lega - 
da torce litografich ; da urdir al fila par 
farla tela-, da cardar par dstendargh sa 
i eostai par far la corda; o quel eh' fa 
ì cazzador quand i va a trar ai lierar, 
ali lodai ec. Rastrello. 

Rastìn ( aver al ), Essere Restio, 

Rastllà, colp, d' rastell, Rastrellata. 

Rastlladór, chi rastella Rastrellatore. 

Rastlladùra, al rastllar. Rastrellatura. 

Rastllamént, al rastllar, Rastrellùmento. 

Rastllar dal fen, dia paja, dia stoppia, 
dal guajum; Rastrellare. 

Rastlliéra da stalla. Rastrelliera. 

RasunXda, F. Ragiunàda. 

Rasunadór, F. Ràgiunadór. 

Rasunamént, F. Ragiunamànt. 

Rasunar, F. Ragiunar. 

Rasun^vul. F. Ragiunétul. 

Rasuneyulézza, F. Ragiunevulìzza. 

Rasunetulhént, V. Ragiuneyulmént. 

Rasuniér, F. Ragiuniér. 

Rasùr da dsfar la barba, Rasoio. 

Rasura, colp d' rasur, Rasoiata. 

Rata d' quattrin, d' casatich, d* fugatìcb , 
d' predial, Rata. 

RatapiV, sp. d' bevanda. Ratafià. 

Ratìfica^ al ratificar. Ratifica o Rettifica. 

Ratificar un document. Ratificare o Ret- 
tificare. 

Ratt, d' una donna, Ratto, 

Rattara , cosa d' poch valor , Vecchiume, 
Anticaglia, 

Rattìna, t. d* manif., Rattina, 

Rattinàr al pann, al vllud, la felpa, al 
castor, al cutton, Rattinare. 

RÀYA, sp. d' erbagg , Rava - Rapata, colp 
d' rava. 

Ratagnadór, chi ravagna. Ravagliatore, 

Rayagnadùra, al ravagnar. Ravagliatura, 

Rayagnàr la terrà, Ravagliare, 

Rayanèll, sp. d' erba^. Rafano o Ravatu^ • 
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RavarliAda 



Reguubizzàb 



ltah&ll nìgar» Ramohceio, • bavanl- 

ÙM, Rafmello o Ravanello. 
RA^vAfiuADA, magoada d'ravatijé^Aa/bnola 

o Ra9a$uita. 
WiJL-yriitón^ sp. d' pianta. Ravizzone. 
Ravyédars, F. Arvyìoars. 
Ravtisìa un, riconossar, Jffavm^are. 
Raxiór d' mnestra, d' carn, d^ pan^ Razione. 
Rakionàl ( sistema), Razionale. 
Razion ALiSM 9 Tessar razionai , Raziona- 

iismo. 

Razionalista, chi è razionaU Razionaligia. 

RAziucìni, ragiunament^ Raziocinio - Ra- 
ziocinare, far di raziocini. 
Razz, d* sol^ Ragaio - d' fogh^ Razzo; al- 
ia gongrìt , Alla Congrevè - Razzare, 
maadar in aria di razz. 

Razza, sp. d' pess, Razza, 

Razza da roda, Razziu 

Bazzara di' oslansori> Raggiera - dill razz 
d' una roda, Razziera - d' razz eh* salta 
In aria, Gazzarra. 

RazzOnzar sn scop, Raggiungere. 

Rb, t. d' mnsica. Re- 

R£ ó* Piemont, d' Napiil> d' Prussia, d' Gre- 
cia, Atf - al zogh di scacch, Re. 

Rbal (palazzy stemma > parsona )9l{<a/a o 
Regeus. 

Reàl ( mal, piaser, credit, debit ), Reale. 

Rbauzzàr un credit, nn prugett, una spe- 
ranza, una profezia^ Realizzare. 

Rbalmént, Rdalmenie. 

Rbalt)^, V essar real, Realtà o Realità. 

Rbàm d' un re. Reame. 

Rbcàpit d'un stramazzar, d' nn negoziant, 
d' un pittor, d' un Incandier, d* un ar- 
Tandrol ec, Recapito - par document in 
gcnar. Recapiti. 

Recapitar una lettra, un involt» un gua- 
dar, una mostra d* gran> d'tela o d'quell 
aitar. Recapitare, 

ReclIlh, al reclamar. Reclamo. 

Reclamar contra j usurari, i monopolista, 
contra il tass, la poca sorveglianza ec. 
Reclamare. 

Reclosión d' una suora, d'un pret, d'un 
fri. Reclusione. 

Reclusòri d'putt, d'suor, d'educandi, 
d' frè, Reclueorio. 

Recluta, t. d' milizia. Recluta. 

RscurrkRdi cuscritt, t. d*mìlizia^ Jffec/ti/are. 

Rèo da pess o da usjé , Rete - Reticella, 
piccola red ; Irretire, tirar in t' la red 
un rosgnol, un gardllin, una lodia, op- 
pnr nn* anguilla, una scardva, un luzz, 
ec. - Retata, tutt quel eh' è a s' ciapa in 
t' una tirada d' red. 

RÈDAN da guidar. Redini. 



Redattór d' una gazzetta. Redattore. 

Redazión d' una gazzetta. Redazione. 

Rbdbntór, chi redim, Redentore. 

Reoenzión, al redimar. Redenzione. 

Redìgiar un Terbal, un foj, un giurnal. 
Redigere. 

Rbdìmar un scoia?, un popnl, al mond> 
Redimere. 

Referendàri, sp. d' carica. Referendario. 

Refettòri, do? s' desna, Refettorio. 

Refbzión, magnada , Refezione - Refezio- 
narri, magnar. 

Rbgàl d' cunfett , d' frutta , d' quattrin , 
d' un arloj , d' un guglie , d^ una fera, 
d' una spada, d' un titul. Regalo - rbga- 
LiN, Regaluccio. 

Regalar, far di re^aj. Regalare. 

Regalia, t. d' uffizi, Regalla. 

Rbggiar una famjé , un' amministrai lon, 
un mnnizipi , un stat, una nazion, Reg- 
gere - règgiar a un pes gross , a una 
malattie forta, a purassi fadiga, al cald, 
al fredd, alla piova, alla fam. Reggere. 

REGGiii]fiNT d' snida Reggimento. 

Regginétta , sp. d' pasta da far in mne* 
stra, Regginétta. 

Regicida, Regicida. 

Regicìdi, Regicidio. 

Regina, t. d' scacch, Regina. 

Regìstar, ch'ser? a registrar qualunque 
cosa, Registro. 

Registrar un arloj, una macchina a va- 
por, un amministrazion , un passaporti 
ec, Registrare. 

RÉGN , coffl' è quel d' Piemont , d' Napnl, 
d' Prussia, d' Grecia, d' Spagna > d'Por- 
togall, d' Prussia ec. Regno, 

Regnar sui popol, Regnare. 

Règcl da tlar da fnestra, o da ^ uell aitar. 
Regolo; e Regoletto, s* V è piceni - dia 
gabbia, Staggi. 

RÈGOLA d' magnar, d'bevar, d' registrar nn 
arloj, d' torr misura d' un abit o d' nn 
cappell, d'stamprardi cnlor, d'tgnir 
in man la penna , d' insgnar d' lezzar, 
d^ ricamar, d' far i cont. Regola. 

Reguladòr da toro litografich o da oli. 
Regolatore. 

RbgdlXr ( fri, suor ), Regolare. 

RbgulXr ( passaport, carta, soperfizia, li- 
neament). Regolare. 

Regolar una macchina, una famjé, una 
cura, una festa da ball, un spettacni, o 
qualunque altra cosa. Regolare. 

Regolarità, V essar regular. Regolarità* 

Regolai^izzar un document, un passaport, 
un pruspett d' un amministrazion> Rego- 
larizzare. 



È 
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Regula&mént 



RiSTA 



RBGULARMÉiiTy RigolatmefUe. 

Rblatìy ( beli, bratt, moda , gast, piaser, 
dulor, fredd, cald, bianch, negar, ioz^o^ 
ignoranza» fadiga, ozi ), Rdativo. 

Rblatiyaiiént, Retativamenie. 

Rblaziòn sulla rotta, sulla fam, sul chole- 
ra , sull scoi , snir industria , sul com- 
merzi, sui cambi , su qualunque cosa, 
Relazione. 

Rbligión cristiana^ ebraica, turca ec. Re- 
Ugitme. 

RbugionIlri, RtUqionwrio, 

Rbugiós ( om, donna, sit, pratica, senti- 
ment, libar, dscors, quadar, fonzion, 
cuntegn ) , Religiogo - Religiosità^ V es- 
sar religios. 

Rbligiosaiiìnt, Beliffioeammte. 

REM da barca. Remo • Remala^ colp d' rem ; 
Remaioy chi fa o fend i rem. 

RÈMA da scaranna. Spalliera. 

Rbmadór, chi rema, Rematore o Remigante. 

Rbmàr a du o quattar o più rem. Remi- 

• gare. 

Rbmul d* farina d' furment, d' furmanton, 
d' lin, d' mandul. Semola o Crusca - In- 
eruicargiy inspurcars d' remul - rbmulón, 
SemoUme. 

Rbmulà, fatta col remul. Semolata. 

Rbmuiìna (zugar a). Fare a Cruseherella, 
zogh da puttin. 

RÉN dia Tita, Reni - Direnarei» rompars 
il ren dia ?ita. 

RÉNA ARVNA, Rena o Arena - Renaio, 
muccia d' rena ; Renella, rena fina. 

Rìndar dal pan, dal salam, dia murtadella> 
di mandulin eh' s' è magni. Recere, Re- 
stituire - RÉNDAR quel ch's' è tolt, Ren- 
dere - réndargh, mullargh, Arrendersi^ 
Cedere • réndars, di salda, Arrendersi - 
dia corda tira. Allentarsi. 

Rendigónt, Rendiconto. 

Rèndita piccula o granda eh' dà una pus- 
sion, una macchina da canva, un mulin 
a vapor, una pila da rìs, al lavor d' una 
|;iurnada, la so profession o al so mstier, 
1 so brazz, la so testa ^ e ai so curagg. 
Rendita. 

RÉN6A, sp. pess. Aringa. 

Rbnitéi«t a lavurar, a sarfiziar, a stam- 
par qnell, a salutar un sgnor, a vstirs 
ben, a spendar, a studiar, a camminar, 
a dscorrar. Renitente. 

Rbnitènza, l'essar renìtent. Renitenza. 

RÈNS, sp. d' tela, Renso - d' rèns ( tela ), 
Rensa. 

Rio d'aver rubi, mazzi, spergiuri, Reo - 
Reato, colpa d' chi è reo. 

Rbobàrbar, F. RabIrbar. 



Rbpbntàli dia vita, dill snstaoz» dP iMr, 

Repentaglio. 
Repertòri, Repertorio. 
RiPLicA, al replicar. Replica. 
Replicar un dramma, nn ball, qbr smu- 

da, un'opara, una dosa, una rizetta » 

una dmanda. Replicare. 
RBPLiGATAiiéNT, Replicataments. 
Rbprbssión, al reprlmar, R^essitme. 
Reprìmàr una rivolta, una sensazion d'da* 

lor o piaser , la cattivieria d* qb iol, 

r influenza d' una mujer. Reprimere. 
Repùbblica, com' è quella d' S. Mario, di* 

l'America, e d' aitar sit, ReputbUea. 
RepobblicIn (guern, lezz, moda, libar, 

sistema, massima, carattar, storia, eser* 

zit, cuccarda, bandiera, paca, zitta, po- 

pul ), Repubblicano. 
Rbqoia, quiet. Requie, 
Requisir un sumar, un brozz> dia roiia da 

magnar, di contrabband. Requisire. 
Rbquisìt pr' essar un brav suldi, no boa 

zitladin, un galantom, un om d'geDi; 

pr^ essar un bel ricam, nna maaifattora 

d' valor, un qnadar d'autor, on disq^ 

d' importanza ec. Requisito. 
Requisitòria ( lettra ), t. d'iezz, Requiei» 

toria. 
Rbquisizión ( essar a ) , Requisizione. 
RÉSA, al rendars d' nna zitti, d' una furtez- 

za, d' un eserzit. Resa. 
RÈsck d' pom, d' per, d' nespnla , d' fnitt 

in genar. Lisca - IHUseare, tirar vie il 

resch. 
Rbscrìtt dal parruch, dia pulizia, dai bm* 

dagh, Rescrttto. 
Rbscrìyar, Rescrivere. 
ResiduIl ( furment, canva, quattrin ), Re- 
siduale. 
Resìduo d' quattrin, d'vin, d' pred, d'car* 

ta, d' terra. Residuo. 
Rbsìstar a una tentazion, al fogb, all' a* 

ria, ai fastidi, ai ladar, alla forza pub* 

blica, alij esibit. Resistere. 
Resistènza, al resistar, Resistenza. 
Rbspìr, al respirar, Respiro. 
RbspirI^r di' aria, dalla fadiga, dai Cisfi- 

di, Respirare. 
Respirazión, al respirar. Respirazione. 
Responsàbil (fattor, ministar, att, firma). 

Responsabile. 
Responsabilità d' nn amministrazion , d' 

un ministeri, d'una firma, d'un oaii- 

zidi, d' un rubament, d' un fatt qnaluo* 

que. Responsabilità. 
Rbsponsòri di' uffizi, Responsorio. 
Rest residuo. Resto o Restante. 
RÈSTA d' aj, d' zivoll, ideila. 



Retkì 
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RlCRBÌfiS 



Ritrogoìbdia d' uo eserzit, Retrogwnrdia 

Bgiroguardo. 
RstrozìdìlE, aodar indré. Retrocedere 
Art ( an^l , linea » sanlier , massima > 

peosier, tntestin, condona), Retto. 
RmA(dar), Dar Retta a un parche 

r è beli , vsti ben , bon parlador , ma- 

nieros ec. 
Rittamìnt, Rettamente, 
RiTTÀiiGDL ( angui )y Rettangolo. 
RsnANGULàR ( figura ) , Rettangolare. 
RsTTiTÙDiif a dscorrar, a cuntgnirs in so- 
cietà, a far i so intaress, Rettitudine, 
Rbttòr d'UQ'Culleg^ Rettore. 
RiTTÒaiCA, art , Rettoriea - Rettore , chi 

r iasegna. 
RiTTÒaicH , Rettorico - Rettorieuxzo , ret- 

torìch barocch. 
RmuRAT^ carica da rettor, .jR^^orafo • 

JtKlorla, la residenza. 
R^ d' lin, d' canva, d' scozia, Refe - ile* 

(aiuolo, chi Tcnd al rcT. 
Rifiato (padar). Reverendo. 
RstisuSN) al rìTcdar, Revisione, 
Rinsóa, chi ri?ed, Retneore. 
RifMA, sp. d* mal, itfuma. 
RiTHÌTicH (mal, fievra). Reumatico, 
RÌTOCA, al re? ucar, Revoca, 
RzTiicAR un ordan , una sentenza , una 

lezz, iterocore. 
RuifiT ( lezz, nntizia, scoperta, la^or, ri- 

stZTar ) Recente, 
REztiiTBittRT, Reeentementey Di Recente. 
Ruipir ( mala, culpevul ), Recidivo - Re- 
cidività, {' assar rezidiv a rubai*, a maz- 

ur , a congiurar , a essar bnsiar , 11- 

bertin ec. 
RB2Ìirr d* slev, d' grisola, d'mur. Recinto. 
Rbupibiit d' latta , d* terra , d' metall , 

d' ferr. Recipiente. 
RinTA d' una cmedla , tragedia , dramma 

te.. Recita. 
RuiTÀNT^ chi rezita» Rmtante. 
RzziTÀn una cmedia , una tragedia , un 

dramma , an sunett , una canzon , Re- 
citare, 
RuNDAR la lezion impara , il memori dal 

paisà, 11 mancanz cummessi ec. , iltofi- 

dare, 
RiA8$ijifAR i capitnl d* un libar» il nutizi 

à* ona gazzetta, il prupusizion d' un ra- 

gianament. Riassumere, 
niASsÙNT, al riassumer^ Riassunto, 
Ruttahént, al riattar. Riattamento. 
RunVa una casa, un palazz , una ciesa , 

OD teatar^ una strada, un pont. Riattare, 
mìasy al ribassar, Rììhuso. 



I 



Ribassar al prezzi dia roba, la Taluta dia 
muneda. Ribassare. 

RiBELL, chi s' ribella. Ribelle. 

RiBBLLÀRs al padar, al maestar, al su?ran, 
Ribellarsi. 

RiBBLLiÒN, al ribellars, Ribellione, 

RiBRRzz a Tedar un mort , a santir di 
dscors d' paura, d' assassini ec. , jRì- 
brezzo. 

RiBDTTÀNT ( dscors, nutizia, fatt, pittura^ 
dramma, rumanz, fisonomia, piaga ), itt- 
buttante. 

RjBOTTÀR una prupusizion immurai , un 
eserzit colla forza, di ladar eh' toI gnir 
in casa, un fais amigh, un fjol ingrat , 
Ributtare. 

Ricaduta in t' un sbali fatt , in t' una 
malattie veccia, Ricaduta, o Recidiva. 

Ricader, dar una ricaduta. Ricadere; Re- 
eidivare, 

RicALckR la strada Teccia, Ricalcare, 

RicÀM, al ricamar. Ricamo, 

Ricamar un fior, una greca , un gilè, un 
portazigar, un par d' scarp ec. , Rica- 
mare, 

RicAMATRiz, chi ricama, Atconuilrtea. 

RiclLmi, al ricambiar. Ricambio. 

Ricambiar un o ricompensar. Ricambiare. 

Ricantar a una la solita berta , Rican- 
tare. 

RicayIr dal guadagn dall' agricoltura , 
dall'industria, dal commerzi, dalla stam- 
pa d' un libar , o da aitar mezz. Rica- 
vare. 

RicAvÀT, al ricavar. Ricavato, 

RiccH ( pussident, artista, negoziant, ban- 
chiere stampador, sansai, Testa , casa ), 
Ricco - RiccÓFi, ittccone. 

Ricchézza, V essar ricch. Ricchezza, 

Richiìdar, dmandar, Richièdere, 

Richièsta, dmanda, Richiesta, 

Richìtica, sp. d' mal. Rachitide, 

RichItigh (pottin, bestia, pianta, intelli- 
genza ), Rachitico. 

RicÒRD, com' è un bon cunsili , un libar 
d' un amigh, una trezza d' cavi , un re- 
gai qualunque lassi par memoria , Ri- 
cordo. 

RicÓRRAR da un amigh pr' un bisogn , da 
un artista par dal lavor , da un nego- 
ziant pr' affar d' commerzi. Ricorrere. 

RicÓRS, al ricorrar, Ricorso, 

RiGÒTAR da vece, da puttin, da ▼edTÌ,iU- 
covero - da lelt , Akova, 

RiCREÀRS a santir una musica , a vedar 
un ritratt d' una persona cara, a lezzar 
un libar allegar , a visitar dill cnllin , 
a ? iazzar, a sunar, a ballar. Ricrearsi. 
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RlGEBAZIÓlf 



Riguadacnìr 



RiGRB4XiÓN^ al ricrean, Ricreazi4me. 

RiGRÉDARs d' un giodizi mal dìlt , Bicrt- 
dersi. 

RicuGNiziÓN, l'arcgnosar, Ricognizione 
ava da un parente da un amigh, da un 
estrani, in qualsiasi maniera. 

RiccjMPÉNSA, r cssar ricumpensà , Rìeom- 
pensa. 

RicumpbnsXr un bra? om d' servizi , un 
suldà curaggios , in amigh fedel , un 
eh' V' ha educi, Ricompensare. 

RicuNCiLiÀRS col papà , col nemigh , col 
cunftsor, Riconciliarsi, 

RicuNGiLiAziÓN > al ricunciliars 9 Riconci' 
nazione. 

Ricupera, I. d'iezz, Ricupera. 

RicdpbrXr un fond vandù , un Qo! pers > 
un ammali spedi , una memoria smar- 
rida, Ricuperare. 

Ricusar d' lavurar, d' arreiidars, d' andar 
a ballar^ d' mettar zo la cova e i bra- 
ghin curt, d' scrivar una letlra , d' far 
una supplica, d' salutar un, Ricusare. 

RicotrìLr un vece, un puttin, un furest , 
Ricovrarcy Ricwerare. 

Ridar , parche un V è piceni , ignurant , 
sciocch, inmnstaccii ec. , Ridere. 

Ridar , Riso - L' ha un bel ridar. 

RidIcql (gest, ball, spetueul, libar^ di* 
fesa, figura, lavor, milord, moda), Ri- 
dicolo. 

RiDicuLAOGiN , 1' essar ridieul , Ridicolag- 
gine. 

RiDicDL^zA, r essar ridieul, Ridicolezza, 

Rido da tenda, Cascata. 

RiDÓTT d' donn eattivi, d' zogador, d'im- 
briagun. Ridotto. 

Ridurr un lavor, il besti a easa ec, Ai* 
durre, 

RiDUziÓN d' un cont, Riduzione. 

Ribpilug)ir> riassnmar, ^epilogare. 

Ribpìlugh, riassunt. Riepilogo. 

RiriR, far d* nov, Rifare. 

Rifa^bricXr fabbricar da nov, KfaJblbricare. 

Ripbrimìnt, al riferir. Riferimento. 

RiPBRiR una vriti, o una basié, Riferire. 

RiPÈRTA vera o falsa, Riferta. 

RiFF ( d' ) e D' Raff, Di Riffa o di Raffa. 

Riffa d' un par d' urccin , d' un aneli , 
d' un sciali ec. Riffa - par lit, Alterco, 
Diverbio, Contesa. 

RiFiÙT, ai rifintar. Rifiuto. 

RifiotILr un regal , un impiegh , nna li- 
mosna, un invit a dsnar o a ballar, un 
bi^liett sentimental, una sfida a dnell , 
Rifiutare. 

RiFLBSs dal sol, Riflesso - par riflession , 
Mifleeeo. 



RiFUKSsiÓN, al riflettar, Rifleseiane, 

RiFLBssÌY ( om donna ), Riflessivo, 

RiFLÈTTÀR ai cas so, ali so idei , ali so 
mancanz. Riflettere - dia lus, RifiHt§re. 

Rifluir, dal sangv, di' aqua in mar , dal 
popui in calca. Rifluire. 

RiFLÙss dal mar, Riflusso. 

Rifondar il spes a un. Rifondere - Rifonr 
dercy fondar da nov dal meta 11, dia zi- 
ra ec. 

Rifórma d' un sistema , d' nn lavor , Ri- 
forma. 

RiFRAziÓN di razz dal sol, Rifraziame. 

RiFRÉDD ( piati ), Rifreddo. 

RtFRÌzzÀR , frizzar da nov di cavol , di 
pom, dia zarvella ec, Rifriggere. 

RiFÒG, al rifuggiars. Rifugio. 

RiFUGGiÀRs in t' un sottscala > in t' nn 
granar , s' un fnil , in cantina , Rifug- 
giarsi. 

Rifurm)Ir nn metnd d' ricamar , d' culti- 
var la terra , d' insgnar , d* gnarnar i 
popnl ec. , Riformare. 

RiFURMATÒR, chi riforma, Riformatore. 

RiFUSiÓN d' dann e spes, Rifueiomie, 

Riga d' scritt o d' stampa , iti^a - da ri- 
gar. Riga - di cavi. Scriminatura. 

Riga (pann, cambrì, fustagn, carta )> Ver- 
gato Rigato. 

RiGADiN, sp. d* tela, Rigatino. 

RiGADiNA, panzetta, Rigatina. 

RiGADÓR, chi riga, Ristare. 

RiGADÙRA, al rigar, Jtt^ura. 

Rigar dia carU , Rigare - dia tela , dal! 
pann , dal fustagn ec , Rigare o Ver- 
gare. 

RiGARÒLA, F. Riga. 

RiGATTiÉR, arvandrol d'roba veccia ^ Ai- 
gattiere. 

RiGBNBRÀR un popnl. Rigenerare* 

RiGBNBRATÓR, chi rigcoera nn popola JK- 
^enerolore. 

RiGBNBRAziÓN d' uu popul, Rigenorozione. 

Rigettar o ributtar. Rigettare. 

RiGGÌR, Raggiro. 

RiGGiRADÓR Riggirìn» Raggiratore. 

RiGGiRÀR un mincion , Raggirarlo - rig- 
GiRÀRLA, Studiarla. 

RiGH, Rigo - RiGHÉTT, Righetto. 

RiGnÌN, t. d^ sumpa, Righino. 

RiGiD ( suson, carattar, moral )> Kgido. 

Rigidézza, V essar rigid. Rigidezza. 

Rigìstar, V. Rbgistar. 

RigistrXr, F. RbgistrXr. 

Rigor, \* essar rignros. Rigore. 

Riguadagnar, Riguadagnare di quatiria , 
la stima pubblica , la strada pena , al 
temp mal spai ec. 
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RlGUÀUD 



RlKGRÉSSAR 



RigdXbd, ck' s' usa ai genitor, aj amigh, 
aj avf enlor vece» ali person com* va ec, 
Riguardo. 

RiGUàaDÀR, appartgnir, Riguardare • Las- 
se andar quel che a q' a ?' riguarda. 

RiGUDÓN, sp. d' ball. Rigodone. 

RiGLRGiT dr aqua, Rigurgito, 

Rigurgitar, di' aqua. Rigurgitare. 

RiGURÌSM, sistema dal rigor. Rigorismo. 

RiGURÌSTA, chi parteggia pr' al rigor. Ri- 
gorista. 

RiGURÓs ( padar , maestar , suldà , pret , 
suTfan, massima ), Rigoroso. 

RiGUROSAMÉNT, Rigor Osamente. 

RiGUROstTÀ, rigor, Rigorontà, 

RiLASSAMÉNT y V cssar' rilassa > Rilassa- 
mento. 

Rilassarsi Rilassarsi in l'i custum, in 
t' il forz. 

Rilassatezza , V essar rilassa , Rilassa- 
tezza. 

Rileva ( mor, stanza, Tsciga ), Rilevato. 

RiLETÀNT ( afTar ) , Rilevante - Rilevare , 
essar rìlevant. 

RiLEzzAR, Jezzar da nov. Rileggere - Ri- 
lettwra, sgonda lettura. 

RiLÉ.'VT ( andar a ), Andar a Rilente. 

RiLiÉY, t. d' art. Rilievo. 

Rìha, t. d' poesia. Rima. 

RiUADÓR, chi rima in poesia» Rimatore. 

Rimandar un a casa» un caless alla fab- 
brica, una lettra alla posta» Rimandare. 

RiMANÉNT, Rimanente' o Restante. 

Rimanènza d' quattrin, d' roba, d' temp , 

AtflUlft^flJKO. 

Rimar di ^ers^ Rimare» 

Rimarcar che un V è sporch, mal Tsti , 
spattnà, pnvret, senza educazion , Ri- 
marcare. 

RiMÀRCH ginst no , Rimarco. 

RiMARGiNÀRS d' URR piaga. Rimarginarsi. 

Rimàri par truvar il rim, Rimario. 

RiMASÙLi, Rimasuglio. 

RiMEÀLL, t. d' zogh , al bigliard , ai tam- 
burin e al ballon, Rimpallo. 

RiMBALz d' una balla. Rimbalzo. 

Rimbalzar , d' una balla , d' un ballon , 
d' una pella, d* un fi^hett , d' un corp 
qualunque elastich, Rimbalzare. 

Rimbambì ( yecc ), Rimbambito o Rarbogio 
- RinUnimbire o Imbarbogire di vece , 
dvaatar pnitin. 

RiMBÓMB, V. Arbómb 

Rimbórs, al rimborsar, Rimborso. 

RlMBUMB\R, V. ArBUMBÀR. 

Rimborsar di quattri n, Rimborsare. 
Rimèdi pr^ ai mal d' testa, pr' il buganz , 
par qualunque aitar mal> Rimedio.^ 



Rimediar a un mal qualsiasi, Rimediane 

Rimembranza, memoria, Rimembranza. 

Rimeritar , ricaiubiar un d' un favor ri- 
zevH, Rimeritare. 

Riméssa da cavaj, Rimessa - da intarsiar, 
Rimesso • al riniettar la balla, Rimando. 

Rimettar una balla , o un ballon, t. d* 
zogh, Rimettere o Rimandare - un pie 
rott a un tavulln , la lus a un specc, 
una lastra a una fnestra, un fcrr a un 
cavali, V intarsiadura a un mobil , JRt- 
mettere - una vida, t. d' agric. Rimet- 
tere. 

Rimónta d' un par d' stivaj, Rimonta - di 
cavaj, t. d' milizia, Rimonta. 

RiMÒRS, pr' aver ruba, mazza un, dà di 
sccia fi' a un amigh, insulta la mamma^ 
Rimorso - Rimordere y aver rimors. 

RiMPÈTT (d'), Rimpetto ù IH rimpetto. 

RiMPiAzzAMÉNT, al rimpiazzar» Aimpiaz- 

• zamento. 

Rimpiazzar un suldà^ lui impiega, un bal- 
larin, un sunador^ un cantant , un co- 
mich , un maestar incumudà o mort » 
Rimviazzare. 

RiMPRovAR merita o no. Rimprovero. 

Rimproverar un parche l' è gnu a casa 
tardi, parche Tè manca alla scola, par* 

• che al strussia i qnattrin al zogh o 
pezz, parche al sta sempar uzios, par- 
che al lassa patir la famjé , Rimprovc' 
rare. 

RiMUDERNÀR un abìt, un cappell , un mo- 
bil, un appartament, al stii d' scrivar , 
d' dipinzar ce. , Rimodernare. 

Rimunerar, ricnmpensar. Rimunerare. 

RiMUNERATÒR , chi rimunera , Rimunera' 
tare. 

RiMUNERAziÓN ^ rìcumpcusa ^ Rimunera- 
zione. , 

RiMUNTÀR un par d' stivaj, Rimontare - i 
suldà, al. temp dia rimonta. Rimontare. 

RiHusTRÀNZA, parche a, s'ha avù quakh 
dsgusty Rimostranza. 

RiNAssAR da mort e vita , d' una famjé > 
d' un paes , d' una zitta , d* un stat, 
d' una nazion. Rinascere. 

RiNCALURÌR al fogb, la partida, la rissa ec» 
Rinealorire, Accalorare. 

Rincalzar una pianta con dia terra^Ain- 
calzare. 

RiNcÓNTAR d' di qnattrin, d' un coni colla 
prova» d'di pagn colla lista, Atncontro. 

RiNGRESGiMÉNT y al riucressar , Rincresci- 
mento. 

RiNCRÉssAR d' scrivar una lettra, d' andar 

• fora d' casa, dMavars coli' aqua fredda, 
d' mudars d' camisa , d* cavars al cap- 

31 
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RlKGUtìH 



RlPBENSlÓN 



peli a nn, d' santir dia poesia, Rincre- 
scere, 

Rincular, andar indré cui, Rineuìare. 

RiNcuNTRÀR un cont colla prova, di pagn 
colla lista , un ritratt coli' urigìnal , i 
pttun coli tacchett. Rincontrare. 

RiNcuósAR al ferr, V or, V arzent cott la 
prima volta, Ricuocere. 

RiNBG4^ chi ha rinegà la fed, Rinegato. 

RiNBGÀR la fed, i prezett d' murai, i prin- 
zìpi puliticb^ la carità cristiana, Rine- 
gare* 

RiNFAzzX, al ri n razzar, Raffaceio. 

RiriPAzzAR a un i benefizi, la so miseria, 
il 80 ingiuri, la so alterigia. Rinfaccia- 
rcy Rinceffare. 

RiNFÒRz d' suldà, Rinforzo. 

Rinfrancarsi dia flevra, d' un colp, d'u- 
na scossa d' tarramot , dia piova , dal 
vent. Rinfrancarti ; Ringagliardire. 

RiNFRBSckDA, al rinfrescar , Rinfrescata - 
RiNFRBSCADiNA, Rìnfrescotina. 

RiNFRBSCAR R uu la memoria d'un aflfar, 
ira ammala con un pnrgant, la partida 
con di quattrin. Rinfrescare. 

RiNFRitecH f t. di cardanzier , Rinfresco - 
Rinfrescatolo, vas par tgnir la roba da 
bevar al frescb. 

Rinforzar un eserzit con di suldà , una 
stanga da brozz con una liga , un mur 

' con una scarpa, una tumara da scarpa 
con una furtezza. Rinforzare. 

Rinfusa ( alla ), ÀUa Rinfusa. 

R1NGRAZIAMÉNT9 al ringraziar 9 Ringrazia- 
mento, 

Ringraziar un parche al v' ha pnrtà un 
regal, parche ai v'ha truvà un impiegh, 
parche al V ha fatt un imprestit gra- 
2ios, parche al y' ha dpint al Tostar ri- 
tratt , parche al ?' ha invida a dsnar^ 
Ringraziare, 

R1NGDARNIDIJRA9 al ringuarnlr^ Riguemi- 
tura. 

RiNGUARNiR un cappell , una vesta , una 
mantiglia, una borsa , un pinmin , una 
tandina, una c^uerta da lett, un casac- 
chin, Riguerntre. 

RinncitXr una scrittura , una cambiai , 
r eserzit, la pell^ la memoria a un. Rin- 
novare. 

RiNNuvA2idN, al rinnuvar. Rinnovazione: 

Rinocerónte sp. d' animai. Rinoceronte. 

RiNTÒccR dia campana. Rintocco - Rintoc- 
care, sunar i rintocch. 

Rintracciar quell eh' s' è pers , Rintrac- 
ciare. 

Rinoma ( maestar, snida, predicator, scrlt- 
lor, drammatiche pueta, cantaat, suna- 



dor, ballarin, comich, pittor, scoltor, 
ciesa, teatar, zitta, paes, can, cazza- 
dor, serrali, zardin, bosch, fangh, aqua 
ec. ), Rinomato. 

RiNOMJLNZA^ r essar rinumà. Rinomanza o 
Rinome. 

Rinunzia, al rìnunziar. Rinuncia. 

RiNONziÀR a un impiegh, a un titul, a nn 
invit a ballar. Rinunciare. 

Rinviar nn a casa, una lettra al so iodi- 
rizz, un lavurant alla fabbrica ec. Rin- 
viare. 

RiÓN d' una zitta. Rione, 

Rifar, al riparar. Riparo. 

Riparar nn sbali fatt , un ammali dal 
fredd, un zardin con di mur, il man 
coi guant, r unor con nn duell , Ripa- 
rare. 

RiPARAziÓN, al riparar, Riparazione, 

RipÀRT, al ripartir. Riparto. 

Ripartir un quadar , un arzan , un zar- 
din, Ripartire. 

RiPARTiziÓN, al ripartir, Ripartiziùne. 

Rìpas, sp. d' frutt. Ribes. 

RiPASSÀDA, al ripassar^ Ripasserà - mpas- 
sadìna. Ripassatina. 

Ripassar la lezion d' cant, d' son, d' ball 
ec, passar ancora la lima s'an ferr, 
la sega s' un legn, la gradina s'un marm 
ec, Ripassare. 

RiPATRiAR, turnar in patria , Ripairiare. 

RiPBNSÀR, turnar a pensar. Ripensare. 

RipÈTAR la lezion, la dosa , la visita , il 
parol, un snnett, una cmedia, aoa ca- 
baletta, un pass d' ball, Ripetere. 

RiPBTiTÓR, chi ripet. Ripetitore. 

RiPETiziÓN, al ripetar. Ripetere - sp. d'ar- 
loj, Ripetizione. 

RiPBzz d' carattar, t. d' 
o Rappezzo. 

RiPiÀN dia scala. Ripiano. 

RiPÌccH, contraccolp. Ripicco o Ripicchio. 

Rìpid ( scala, salida, arzan, mont ), Ripi- 
do. Erto. 

Ripiegar, rimediar. Ripiegare. 

RiPiÉGH, rimedi. Ripiego. 

RiPiéN ( cappuzz, capplitt, bomba, bodin, 
rirobafi, zucculin ), Ripieno. 

Ripienézza d' vas, d' stomagh. Ripienezza. 

Ripórr, mettar zo di quattrin, dal gran , 
dal caffè ec. Riporre. 

RiPÒRT d' una vesta, d'una camisa , iti- 
porto. 

Ripòs, al ripusar, Rinoso. 

RiPRÉNDAR un, parche V è sncid , sbocca 
a dscorrar , pegar a movars , sbadà a 
studiar ec , Riprendere. 

RiPRBNSiÓN, al riprendar. Riprensione, 



stampa. Ripezzo 
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RlPRENSÓE 



Rispìtt 



RiPRKNSJR^ chi riprend, Ripreniore, 
Riprésa, t. d' zogh. Ripresa. 
Ripristinar on guern, 1' unor d' un eser- 
zìi y al metud d' insgaar > an' usanza 
qualanqoe, Bifriiiinare. 
Riprodurr un ritratt , una poesia santi 
a rezilar, una moda feccia, Riprodurre. 
RipRODOzióri^ al riprudnrr^ Riproduzione. 
Ripròva^ nova prova, Riproìta. 
RipRimÉTTARS un impiegn da una suppli- 
ca avanzada, una riputazion da un li- 
bar stampa, un bel premi jiar dill fa- 
digh fatti te. , Ripromettersi. 
RiPRUTAR un att, un dscors, un giudizi, un 
scritt, un lavor qualunque. Riprovare. 
RiPRCJYAziÓN, al ripruvar, Riprovazione. 
Ripùdi, al ripudiar, Ripudio. 
Ripudiar una donna ec. Ripudiare. 
RiPDGNÀMzA, che un prova a salutar un ai- 
tar, a passar pr' una strada, a studiar al 
latin, a partar l'abit eia tracolla bian- 
ca, a magnar dal pess ec, Risonanza. 
Ripugnar, aver ripugnanza , Ripugnare - 

a m' RIPUGNA sol a dir una busie. 
Ripulsa, rifiut. Ripulsa. 
RiPULSiÓN di corp elastich, Ripulsioni. 
Riportar un ricam, la seduta d' un'u- 
dienza , una vacanza d' scola ec. , Ri- 
p&rtare. 
Riposar dalla fadiga^ dalla battaglia , dal 

studi, dal servizi, Riposare. 
RiPusTiu, da tgnirgh dentar zuccar , caf- 
fè, mustarda, cart , spazzarin, buzzetti 
da oli ec.^ Riposti^io. 
Riputar un par mincion o par sapient , 
par bon o par briccon , par mudest o 
par superb , par sinzer o pr' ippocrita 
ec. Riputare, 
Riputazion, V essar riputa, Riputazione. 
RiQUÀDAR, t. d'architettura, Riquadro. 
Riquadrar un mur , un trav^ un pezz d' 

marm, Riquadrare 
Ris sinzer o fais , inf^ennv o sardonicb, 

Riso - RisiN, Risolino. 
Ris, sp. d' pianta^ JRt«o. 
RisÀDA, al ridar. Risata - risadìna , Ri- 

saiina. 
Risalir all' epuca tal, al suvran tal aitar, 

Risalire. 
RiSALT, eh' fa una pittura, nn sfond, una 
vesta d' seda , nn carattar cumpagn , 
la Ins in t' 1' ombra. Risalto. 
Risaltar, far risalt, Risaltare. 
Risanar un om dal cbulera, un ho dalla 
strangulina, un cavali dal zamorr, nn 
terren dal palù o dal gramgnazz , una 
casa dair umdità e dal salmastar , Ri' 
sanare. 



Risarà, sit sumnà d' ris. Risaia. 
Risaròl, ehi lavora in t' il risar» Risa- 

iuolo. 
Riscàld, F. Arscàld. 
Riscaldar, V. Arscaldar. 
Riscatt, al riscattar. Riscatto. 
Riscattar un scciav , un pegn , Riseat» 

tare. 
Riscc, al rlscciar. Rischio, Risico. 
Riscciìr la roba, la vita, 1' unor. Rischiar 

re. Arrischiare. 
RiSGGiós (fjol, scolar, maestar, contrab- 

bandier, suldà). Rischioso. 
Riscontar, al riscuntrar. Riscontro. 
Riscòssa, t. d' milizia ^ Riscossa. 
RiSGUNTRÀR rincontrar^ Riscontrare. 
RiscuÒTAR, V. Arscuódar, 
Risentì ( parlar ), Risentitamente. 
RiSENTiMÉNT, al rlscntirs, Rissntiminto. 
RissNTÌRS d' una malattie , d' una tassa , 
dia perdita d' un amigh , d' una gamba 
scavezza, d' un insult. Risentirsi, 
Riserva ( colp, suldà d' ), Riserva. 
Riserva ( om o donna , cazza , post , fe- 
sta, spettacnl). Riservato. 
Riservars una cazza, una pesca, un post, 
no dsnar , una visita , un lavor , Ri- 
servarsi. 
RiSERTATÉzzA, l'esssr riservi a dsoorrar, 

a scrtvar, a giudicar. Riservatezza. 
RiSGkR , Rasentare - Con una spardà a 

g' ho RiSGÀ la testa. 
RisGH ( a ) , Rasente - L' è andi risgh a 

RiSGH par cupparal in botta. 
RisìpuLA, V. Rosapìla. 
Risma d' carta. Risma. 
Risolut ( colf), att, scrilt, suldà ) , Risor 

luto. 
Risolutamént, Bisolutamente. 
RisoLUTiizzA a dscorrar , a pruzedar j t 

zugar, a cumbattar. Risolutezza. 
RisoLDziÓN, al risolvar^ Risoluzione. 
RisÒLVAR d' star in dista, d' zugar pocb, 
d' studiar men, d' godars a più puter > 
d' viazzar, d* vivar sol, Risclvere. 
RisoLYÉNT ( madsina ), Risolvente. 
RisÓRGiAR, d' una zitta o d'un popul, d' 
una rivuluzion , d' una pianta , da una 
cascada. Risorgere. 
RisoRGiMÉNT, al risorgiar, RisorgimetUo. 
Risórsa, che a s' trova zugand, alzzend > 

viazzand ec. , Risorsa. 
RisÒTT* sp. d' zib. Risotto. 
Rispàrmi^ al risparmiar, Risparmio. 
Risparmiar in t' al magnar , in t' al bt- 
var, in vstiari, in zogh, in divertimentj 
in spes sciocchi. Risparmiare. 
RispÈTT;. al rispettar, Rispetto^ 
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RlSt>ETTÀR 



Riunir 



Rispettar al padar , la madar ^ a) sape- 
rior, al maestar» al suvran, i sit sacar, 
r upinion dj altar^ I* esperienza di vecc^ 
il memori di trapassa, Rispettare, 

RiSPETTÌv relati?^ Rispettivo. 

RisPETTivAuéNT , Hispettivammte. 

Ri$PBTT<3s (fjol^ ^cular^ suddita alt, dscors, 
libar) ^ Rispettoso. 

RiSPETTOSAUENT, Rispettosomente . 

RiSPLÉNDAR^ dal sol, dia luna , dill steli , 
dal fogk, dia lum, dV or, di' arzent, dia 
seda , dia rol>a lustra qualunque , Ri- 

. iplendere. 
• RispÓNDAR al zogh dill cart , a un eh' a 
y' dmanda un quell , dV eco ali vostar 
parol, d' una scala eh' mett in t' una 
sala, d' una fnestra eh' guarda s' un 
zardin. Rispondere. 

Rispósta a bocca, in scritt , o par mezz 
d' un, Risposta - rispustìna , azza, Ri- 
tpostina, accia - Rii^pondiero ( fjol, scu- 
lar , sar?itor ) , eh' rispond sempar a 
quel che a dsi. 

Rissa par di quattrin , pr' un dirltt cu- 
mun, pr' una mrosa, pr' al zogh, par la 
man, par gelosia. Rissa, 

Rissar, far rissa^ Rissare. 

Rissós (sarvitor, villan, facchin, suldà), 
Rissoso, 

Ristabilir la salut a un , un stat in ri- 
volta j, un Suvran in trono , 1' ordan 
primiti? in t^ una casa ec. , Ristabilire. 

Ristampa, al ristampar. Ristampa. 

Ristampar un lunari , un vocabolari , uu 
rumanz^ una storia, un eicnch, un li- 
bar qualunque, Ristampare. 

Ristàvar, al ristaurar, Ristauro. 

RiSTAYRÀR una casa , una ciesa , un tea* 
tar, un guern, Ristaurar e. 

RiSTAVRAziON d' UU guern casca , Ristau- 

* razione. 

RiSTÒR, al risturars. Ristoro. 

RiSTRÉNZAR il spes d' casa , al brod dia 
pgnatta> un abit, una strada^ Restrin- 
gere. 

RiSTRÉTT dia vita d' un Sant o d' un 
om qualunque , di giudizi d' un libar , 
dill sciucchezz d' una cunversazion , di 
sbali' d' un idiota eh* voi parlar in 
bona lingua, dill mancanz o di delitt 
cummess al mond in tant secul , Ri- 
stretto, 

Ristrettezza d' famjé, Ristrettezza. 

RiSTURADÓR, chi ristora. Ristoratore. 

Ristorar un affammà con dia roba da 
magnar > an pin d' fredd con un bel 
fogh • un guern cella forza o coli' am- 
nistia ec. , Ristorare. 



Risultar da un doctiment che un V è dm 
assassin y dalla prova che un cont va 
ben, dal bilanzi d^ negozi che al padron 
r è falli, daj ineass d' un aau che a «'è 
guadagna mill scud ec. , Risultare, 

RiscLTÀT, al risultar> RisuttaU) o RiMulta" 
mento. 

Risurrezión, al risoffiar. Risurrezione. 

Risuscitar da mort a vita. Risuscitare. 

RiT dia Ciesa , d j Ebrej , di Turch ec. , 
Rito. 

RiTÀRo, al ritardar. Ritardo. 

Ritardar la spedizion d' un banl^ la pa- 
ga d' un eserzit, al codiz d' un popul , 
la cumparsa d' una cumeta , Ritewdare. 

RiTÉGN ( senza ), Ritegno. 

Ritentiva, bona memoria. Ritentiva. 

RiTENziÓN d' arm , d' scritt pruibi, d' ve- 
ien, Ritenzione. 

RiTGNÌR che un sia galantom o ladar , 
ftgnor puvrett, ignurant o savi, ma- 
rida uo ^ classich o rumaatich ec. , 
Ritenere. 

Ritìr par j omin o pr' il dona» Ritiro. 

RiTiRÀDA di suldà , quella di teatar e 
aitar sit pubblich. Ritirata, 

Ritirar una cambiai, una satira, una pro- 
pusizion uffensiya, di quattrin da an , 
Ritirare - ritirJIrs dai bagord, dal 
mond, da un impiegb, da an post avan- 
za, Ritirarsi, 

Ritiratézza, solitudin. Ritiratezza. 

Rìtmich ( vers, cadenza ), RUmieo. 

Ritmo d' una canzon, Ritmo, 

RiTÓccH, al rituccar, Ritocco. 

Ritónda ( fabbrica ) , Ritonda o Rotenda^ 

RiTÓRN, al ritumar. Ritorno. 

Ritrarr o ritrattar. Ritrarre. 

RiTRATT, al ritrattar. Ritratto - eitrat- 
tìn. Ritrattino. 

Ritrattar un om, una donna, Ritraiiare - 
ritratt^rs, dsdirs. Ritrattarsi. 

RiTRATTAziÓN, al dsdirs , Ritrattsaione. 

Ritrattista^ chi fa di ritratta Jtiiral- 
tista. 

Ritruyàt, invenzion, Trovato aRitrovoMo. 

RiTuÀL, t. di pret. Rituale. 

RiTuccÀR un quadar, t. d' pittura^ Ritoc- 
care. 

Ritornar a bevar, a zngar, a studiar, a 
ricamar, a inrabbirs, a ridar, a ctacca- 
rar, a ballar , a sunar , a viazaar ec. » 
Ritornare, 

RiTURNÈLL d' una canzon , Ritonidlo. 

Riunión, al riunirs. Riunione. 

Riunir assiem di fil d' nna corda, di ca- 
rattar d' stampa, di suldà d' un' arma- 
da, dill memori io t' un libar, Riusàre. 



— 245 — 



RlUSCÌDA 



RicscÌDA, al rSoscir, Riuicita. 

lUuscÌR a ? inzar ana pariida , a scrivar 

ben una kttra, a far una bella tuletta^ 

a comprars una bella carrozza ec. , 

Riuscire- 
RhfA d'un foss, d'an canale d'un fium>i{tva. 
RivÀL dai foss> Rivale o^ Ripale. 
RivÀi. d' una mrosa, d' un duella Rivale - 

RivaUgfff4»re, essar rivai. 
Rivalità, inimicizia, Rivalità. 
RnrÀLSA^ cnmpens, Rivalsa. 
RiTÉDAR un cont, un lavor, un ricam, una 

eanzoa impruvvisà Rivedere. 
RiTBLÀR, manifestar^ Rivelare. 
RiTBLAZiÓN, manifestazion, Rivelazione. 
KìYÉKDAK dal pan, dal furmaj, dal gran, 

dia roba in genar. Rivendere. 
RiYKNDiGÀK al padar, al fjol , V amigh> al 

paes, la nazion, Rivendicare. 

RlVBNDITÓR, F^ ArYANDRÒL. 

Riversar dia Ins, Riverbero. 

RiTVRÉifZA, al riferir. Riverenza. 

Riterìr al papà, al maestar, ai suvran, 
Riverire. 

Rivièra d' un lagh o d' un mar. Riviera. 

RiybfziTA, t. d' zogb. Rivincita. 

RmsTA d' un la?or, d' un eserzit, dia so- 
cietà ec. Rivista. 

Rivòlta d'suldà, d'student, d'artista, 
d' popnl. Rivolta. 

Rivultars, far rivolta, Rivoltarsi. 

RnrcLTÓs (suldà, fiol, scular, popui). Ri- 
volioso. 

RivuLuziÓN d' popul, Rivoluzione. 

Rivoluzionàri / popul ), Rivoluzionario. 

Rizìrca, al rizercar. Ricerca. 

RizERCÀR, zarcar con insistenza. Ricercare. 

RizERCATÉzzA R dscorrar , a scrivar, a 
Tstirs, a rezitar. Ricercatezza, 

RizBTTA da medagh. Ricetta. 

RiziTTÒR d' porta, t. d' dugana , Ricettore 
Ricevitore. 

RizivAR un bigliett, un amlgb, un insult, 
un scciaff, un favor, una malagrazia. 
Ricevere. 

RnsviifÉNT ( sala d' ), Ricevimento. 

RizEvÙTA, V. Arzvijda. 

Ri^, sp. d' pianta. Ricino o Fava zecca. 

Rizz, sp. d' animai, Porcospino o Riccia. 

Rfzz dal managh dal viulm o dia piolla, 
Miccio - da burdigar in t' al fogh, t. di 
favvar , Ferroriecio, - d' cavi , Riccio; 
rizzìn, ulin. Ricciolino. 

Rizz ( ferr, ala da <mppcll, legn ), Arric- 
ciato - Rizz ( cavi }, Riccio Ricciuto; 
Riccùfiello, nn poch rizz. 

RizzkiiA d' cavi. Arricciatura. 

RizzADÒR da cavi, Arricciatore. 






Ròsp 

Rizzar ì cavi, Arricciare. 

Rizz d' dama, sp. d' fior. Rìccio di dama. 

RizzéTTA d' pan. Arricciata. 

RjzzÒL d' legn, d" oss. Ricciolo , Brudolo, 

Truciolo. 
Rizzcjlàra d' cavi, Ricciaia o Riceiolaia - 

d' rizzò, Bruciolaia o Truciolaia. 

RÒBA, Roba - RUBINA, ÉTTA, AZZA, RobtC- 

ciucia, accia; Robone, roba grossa. 

RoBÙST (om, bo, cavali, trav, casa, mo- 
bil ), Rebusto, 

RoBUSTiézzA d' man , d' brazz , d' gamb , 
d' temperament, d' iavor. Robustezza. 

RÒCCA , sp. d' fort , o pezz eh' sdrova al 
zogh di scaccb, Rocca. . 

RÓCCA da filar, Rocca o Conocchia. 

RòcH, Raucedine - A j ho al RÒcn. 

RòcH ( vos, son, zigh ), Roco o Rauco. 

RÓDA d'arloj, da carrozza, dal foud dal 
pozz , da qualunque macchina , Allo- 
ra -^ par quella eh' fa al pìton, Ruota ^ 
RUDÈLLA , Rotella ; Rotellone , rudella 
granda. 

RÒDAL o RÒDUL d' tela, d' pann , d' carta> 
Rotolo. 

Rogar un att nniaril, Rogare. 

RÒGiT nutarii, Rogito. 

RÒGH , dov a s' brusava i viv e i mort, 
JRo^o. 

RÓGNA, sp. d' mal, Rogna o Scabbia. 

RÒL, t. d' milizia. Ruolo. 

RÒLA dal fogh. Aiuola. 

RÓMB, sp. d' pess; d' figura matematica. 
Rombo, 

RoMPÀNiMA RoMPAMiNciÙN , Scccogine , 

Seccatura. 
RÓMPAR un ov, una nusa, un baston, una 

bozza, un arzan. Rompere. 
Rompigòll ( a ) , ^ Rompicollo. 
RoMPiTÈSTA, Rompicapo o Rompitesta. 
RONCA da canva , Ronca - RUNCuéTTA , 

Roncola. 
RÓND (carattar), t. d'stamp, Ronda. 
RONDA d' suldà , d' guardian , d' ladar , 

Ronda. 
RÓNDANA, sp. d'usell. Rondine - runda* 

nìna. Rondinella. 
Rondò, t. d' musica. Rondò. 
RÒSA, sp. d'fior. Rosa - rusìn, Èrtk, Ro- 
sina, etta, 
RÒSA dal forn, dia chitarra , o la maccia 

rossa eh' lassa un pizzott o un scciaiT^ 

Rosa. 
Rosapìla, sp. d' mal, Risipola. 
RosBÌFP sp. d' zib, Rosbìffe. 
Ròsp, sp. d' animai, Rospo; Botta, la fem« 

mna - ruspétt, ón, azz, Rospicciuolo^ 

Rosponcy accio. 
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Ross, sp. d' color 9 Ro$8o - russétt^ jRo5- 
«etto. 

Rdss ( cambrì^ pann^ sangv, occ , fiamma, 
vin, carta )^ Rosso - rdssìn, uzz, Ros- 
siccio, Rossastro - róss (arrosta brasola^ 
pan, pastizz), Rosolato; e quindi Roso- 
lare ì zib che a s' cuos arrost • dvantàr 
ROSS , Arrossire - culurìr d' róss , Ar- 
rossare. 

Mn, t. d' aritmetica^ Rotto. 

RÓTTA^ al rompar d' un fium, Rotta. 

ROTAR , sp. d^ albur , Rovere - Rovereto, 
piantaroent d' rovar. 

Ròzz RÓZZA, cavali trista Rozza. 

Rózz ("om, lavor, maniera^ scritt, custum^, 
Rozzo - Dirozzare, sgarzar un om, un 
lavor ec. 

RòzzA^ V. Ròzz. 

RozzAMKNT, Rozzamente. 

Rozzézza, V essar rozz, Rozzezza. 

RcBÀDA, al rubar, Ruba. 

RuBAMÉNT, al rubar, Rubamento. 

Rubar di quattrin, dill camis, di pai, dia 
tela, dill penn, dia carta, dal legnam^ 
di cavaj, dill piegur, dal vin in grappa, 
dal gran suir ara, dlj opar ai villan, la 
paga all' artista , i vers a un pueta, Ru- 
bare - Rubacchiare, andar ruband. 

RuBARiÉ sul pcs, sul misur, suir impiegh 
ec. Ruberìa. 

Rubìn, sp. d' preda preziosa. Rubino - sp. 
d' albur furest, Rubino. 

RuBiNÉTT da scciopp. Rubinetto. 

RUBRICA d' un libar^ Rubrìca. 

RuccÀ d' stoppa , d' bavella , d' bambas, 
d' lana, Roccata o Conocchiata. 

Rocca, malandà, Conca fessa. 

RuccnéTT da rocca, da mulìn, da arloj, 
Rocchetto - da pellegrin, Sanrocchino. 

RùcLA, sp. d' insalata, Ruea o Rucola. 

RucLÒ, tabar stretr, Ruclò. 

RÙDA, sp. d' erba. Ruta. 

RuDÀ, ( aquavita, oli, erba ), Rutale. 

RuDÀ colla roda par terra, Rotaia. 

RUFFA, zeffa, Cipiglio. 

RuFFÀRS, far la ruffa, Accipigliarsi y Ar- 
ruffarsi - di cavi, d' una sgavetta d'fil, 
Arruffarsi, Rabbuffarsi. 

RiTFFiÀPf, Ruffiano; Lenone. 

RuFFiANADA, Ruffianerìa. 

Ruffianar, far al ruffian, Arruffianare,' 
Ruffianeggiare. 

RuffiaMsm, al far al ruffian, Ruffianeggiò; 
Lenocinio. 

RÙFLA, eh' vien alla cotga dia testa, For- 
fora. Forforaggine ' Forforacea (cotga), 
eh' fa dia rufla. 

RUGA, sp. d' insetti Ruga. 



Kukìr 

RÙGAL ( ciappar al ), Pigliare lo sdrucciolo. 

RuGANT (maestar, padar, ?illan, suldà), 
Arrogante - rugantìn, Arrogantuecio. 

RuGANTÀR, far al rugante Altercare, Con- 
tendere. 

Rugànza^ r essar rogant, Arroganza, 

RuGÀRS, dia penna, dia peli, Rugar^fCer- 
rugarsi. 

RuGAZiÓN, t. di pret, Rogazioni. 

RÙGGiAR, dì can. Ringhiare; e Ringhio, 
al so vers - di leun. Ruggire; e Ruggito, 
al so vers. 

Rugiada , guazza , Rugiada • Rugiadoso 
( erba, alba, frutt, fìor), colla rugiada. 

Ruglamént, al ruglar. Rotolamento. 

Ruglàr, com' fa una boccia, un balIoD, 
una roda, un quell tond. Rotolare. 

Ruglétt d' zent, Capannello, Crocchio. 

RuGLÙN ( d' ), Rotoloni. 

KuGNÌDA, al rugnir di busgatt, di zaogiar, 
dj ors. Grugnito - di cavaj, Nitrito. 

RuGNiR, di cavaj, Nitrire - di basgat, di 
zangiar, e dj ors, Grugnire. 

RuGNÓN d' majal. Arnione o Rognone. 

RuGNÓs ( om donna } , Rognoso o Scab- 
bioso. 

RuGÙ da mettar in t' al pastizz . in t' il 
bomb, in t' i timbaj ec. Ragù o Ripieao. 

RuLL, t. d' stampa, Rullo. 

RuLLADA col ruil, Rullata - auLUDbiA, 
Rullatina. 

RuLLADÓR chi rulla, RuUatore. 

RuLLADÙRA, al rullar. Rullatura. 

RuLLAMÉNT, al rullar, Rullamento e RulHo. 

Rullar, t. d' stampa, Rullare. 

Rullìna, sp. d' zogh pruibi, Rollina • sp. 
d'urdegn da calzular, Rullino o Girdlìno. 

Rum, sp. d' liquor, Rum o Rhum. 

Ruma ( aquavita, spirit ), Rumato o Rhu- 
malo. 

RuMADA, al rumar, Grifolatura, 

RuMÀNz, com' è i Promessi Sposi , Marco 
Visconti, Margherita Pusterla, Nicolò 
de' Lapi , la Intonaca di Monza , la Bat- 
taglia di Benevento, Isabella Orsini, la 
Caverna degli Strozzi, Alba fiarozzi, En- 
rico Yallieri ec, Romanzo - ROMAiuÉn, 
Romanzetto. 

RuHÀNZA, sp. d' poesia. Romanza. 

RuHANzéscH (pansier, vita, spirit, metud, 
raccont, veduta, viazz, libar), Roman- 
zesco. 

RuMANziÉR, com' è Manzoni, Cantù, d'A- 
zeglio, Grossi, Rossini, Guerrazzi, Sae, 
Dumas, Valterscott, Féval, Arliacourl ec, 
Romanziere. 

Rumar di majal, di rizz, dill tapinar, di 
. cunin ec, Grifolare. 
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Ruv4TÌsif> sp. d' mal, ReumcUismo, 

RUVG\DA, F. AftMUGADA. 

RlMG4R, F. Arhugàr. 

RuMÌTA, RomttOy Eremita. 

Rlmitòri, Romitorio, Eremitaggio, 

RcMÓR, eh' fa di ragazzo, dij av, di' equa 
eh' buj, d' un malin eh' masna. Rumore - 
Rumoreggiare, far dal rumor. 

RcivADLRA, Sgr(Jttadùr\, Franatura, Sco- 
scendimentOy Smottatura^ Slatatura. 

KtJiàR, dia terra d' ana rìYa d'foss, d'un 
arzao d' fium , d' una eava d' sabbia , 
fy-onaré. Scoscendere, Smottare, Sfatare - 
Frana, V è la terra eh' rana zó. 

RoNck, colp d' ronca, Roncolata. 

RuncADÙRA, al runear la ean?a, Sarchia- 
tura o Sarehieilatura. 

Roncar la eanva. Sarchiare o Sarchiellare. 

RciiDANÀzz^ sp. d' usell^ Balestruccio. 

RonDAnÌNA, F. Róndana. 

Rdfidar, t. di snida, Rondare. 

RuNDiN. t. di snida. Rondino. 

Rdndìsta, t. di znillier. Bordo. 

hxmn&si, V. RurdanXzz. 

RcNDÙif ( andar in ), Essere Randagio, 

RoNTÀDA, al runfar. Russata o Ronfata, 

RuNFAR, snrnaeci ar, Ronfare o Ruffsare. 

RcRAL ( attrezz , opara, Ia?or, fujett^ mi- 
glinrament ), Rurale, 

RosAR, pianta d' ros. Rosaio o Roseto. 

Rosari dia Madonna, Rosario. 

RuscÀRA, mueeia d' paeciugh, Pattumaio. 

RuscARÒtA da torr sa al paeciugh. Pat- 
tumiera. 

RcrscB di pnj, Rusco, 

RcsGADrRA, i'essar rnsgà, Rosicatura - 
rcsgadorìna, Escoriatura. 

Rusgàr un oss, nn panelt, un becon d' fnr- 
maj, Rodere, Corrodere, Rosicare, Rosic- 
chiare. 

RosGHÌN ( arerai con un). Aver il Tarlo 
o Rancore con uno. 

RosGNÒL, sp. d' nsell^ Rosignuolo - rus- 
gnuiìn, Rosignuoletto. 

Rus6€j d' pan 9 d' palenta> d' per^ d' fen, 
Roswne. 

RoSLÓif, sp. d' fior, Rosolaccio. 

Rosòli, sp. d' liquor. Rosolio, 

Rosdff da cumò, da tavulin, da porta, Ro- 
sone - RUSONziN, Rosoncello, 

RcsPAoiÌRA, al ruspar di puj^ Razzola- 
tura. 

RospÀR, di pnj. Razzolare. 

RcssÓR^ Targogna, Rossore. 



RussÙRiA, ross scciassos. Rossore. 
RÙSTAGH ( camara, villan, maniera, mo- 

bil), Rustico. 
RÙSTGA, sp. d' usell, Gallinaccio. 
RusTicAL (opara, lavor, fujett, cont ) , 

Rusticale. 

RoSIckN, V. MlRABUL\N. 

RosTÌR din caslagn, un gallett, un lievar, 
un agnell, la pulenta, dia brasola, dia 
salsizza. Arrostire - rustìrs dal fogh^ 
sealdars ben, Crogiuolarsi. 

RusTizzA d' castagn, d'fava, Arrosticciata, 

RusTizzAR din castagn, dlafava^ di zis,^r*- 
rosticciare. 

RuTTÀGC Rvtt'am d' preda , d' calzina y 
d* sass, Rottami. 

RoTTÈLL, fiat, Rutto. 

RuTTLÀR, fiatar par bocca, Ruttare. 

Rottura d' nn piatt, d' un bicchier, d'un 
ta?ulin , d' un libar , d' un cunlratt , 
d' qualunque altra cosa, Rottura. 

Roti o Ròvid ( peli, ferr, marm, maniera), 
Ruvido - Irruvidire, essar ruvid - Ru- 
videzza, V essar ruvid. 

Rovina d' una famjè, d' una zitta, d' un 
stat, Rovina o Ruina. 

Rovina (casa, ciesa^ teatar, fabbricai qua- 
lunque ), Rovinato o Ruinato; Rovinare, 
o Ruinare, cascar in ruvina - rovina 
(abit, libar, scarpa), Sciupato, 

Rovinar un, Rovinarlo, mandaral in ru- 
Tìna - un abit, un libar, Sciupare. 

Rovinós (colp, zogh, falt), Ruinoso, 

RovjÉ, sp. d'erbagg, Piselli - Pisellaio, 
quadar d' ruvjé pianta. 

RUZZA, sussurr. Rombo e Rombazzo, s' V è 
fort; oppur Ronzìo. 

Ròzzar, far ruzza, Rombare o Ronzare. 

RòzzAL ( d' ), Ruzzolone. 

Ròzzan (carnanz, ciav, ciavadura, guccia). 
Rugginoso - ròzzan ( per, pom, brogna ), 
Ruggine. 

RozzAR su dia paja, dal fen, di quattrln, 
di libar, di malgar, dia stoppia, di can- 
vazz, di' erba spagna, diti scarfoj, Riag- 
qruzzare o Raggruzzolare, 

RozzLA d' ferr, d' utton, d' azzai. Ruzzola. 

RozzLAMÉNT, al ruzzlar, Ruzzolamento. 

RozzLAR, ruglar. Ruzzolare. 

RozzLÒN (d'). Ruzzolone. 

RòzzNA , eh' vien sul ferr , Ruggine - dia 
peli, dj abit, Sudiciume. 

RozzNÉNT RozzNÓN, Sudicio, Lercio. 

RozzÓN, chi ruzz sempar, Ronzone. 
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S, dezittiaseltima Icttra di* alfabet, 5. 

SÀBÀy sp. d' zib, Sapa. 

Sabadìnìi di garzun d' bottega, dill scala- 
ri d' madiftta ec.^ Sabatina. 

Skbjlt , di dia sitmana y Sabato - sabat 
SANT y Sabato Santo. 

Sabbia da sabbiar^ Sabbia. 

Sabbia ( strada ), Sabbiata, 

Sabbiar una strada, Sabbiare. 

Sabbión^ sabbia grossa, Sabbione. 

Sabbiunàra, moccia d* sabbia, jRenato. 

Sabbionaròla , da tgoirgh dentar la sab- 
bia^ Polveriera. 

Sabbiunèlla, sabbia fina, Renella - Meni- 
ichio, muccia, d* sabbiunelia. 

Sabbionizz ( terrea ) y Sabbioso o Sabbio- 

' no$o. 

SÀBLA , SD. d' arma , Sciabola • sablìn , 
Sciabotetta o Sciabolella. 

Sablà, colp d* sabla. Sciabolata. 

SkcAR ( sit, libar, rìt, lezz ), Sacro. 

SACCA da Tiazz^ Sacca - saccbétta , Sac- 
chetta. 

Saccara (far), Saccaia o Culaia. 

Sacco d' furment, d* furmanton , d' fava , 
d'sment d'canva, d*tors, d'zuccar,d*caf- 
fé , d' ris , d' nus , d' strazz , d' penna , 
é' vedar roti, d' sabbia , d' farina ec. , 
Sacco - SACCHÉTT, ADÌN9 ADÈLL, Sacchet- 
to, ettino. 

Sacch da soldà , Zaino - par quel eh' dà 
i snida in temp d' guerra, Sarco. 

Saccbìgg, al saccheggiar, Saccheg^o. 

Saccheggiar un paes, una zittà^ Saccheg- 
giare - Saceotnannoy chi dà al sacch. 

Sacco, F. Giagcò. 

Saccóna, F. Cazzaoóra. 

Saccòzz da fra, Bisacce. 

Saccòzz ( andar d' ), Andar Balzelloni 
Balzellare. 

Sacczàr, uu cavali^ un sumar, un ho ec. 
Stancheggiare. 

Sacramént, Sacramento. 

Sacrambntàl ( 2rurament, cuofssion ), Sa- 
cramentale. 

Sagrambntalmént, Sacramentalmente. 

Sacramentar un muribond y Sacramen- 
tare. 



Sacràri, t. di pret, Sacrario. 

Sacrastan d'ciesa. Sagrestano. 

Sacrastié d'ciesa, Sagrestìa. 

Sacrificar una famjé, una zitta, Sacri- 
ficare. 

Sacrifizi, al sacrificars. Sacrificio. 

Sacri LÈG, Sacrilegio. 

Sacrìlegh ( att , libar , bocca , dscors ) , 
Sacrilego . 

Sagannàr un coli' usura, coi maltratt. An- 
gariare - par scannar. Sgozzare. 

Sagannìn^ chi saganna^ Angariatore • ^zr 
scannìn^ Sgozzatore, Segavene. 

Sagattàr, V. Sagannàr. 

Sagattìn^ V. Sagannìn. 

Sagg d' grammatica, d' storia, d' geogra- 
fia, d' fisica, d' matematica, d* filosoOa, 
d' belli Iettar , d' ball » d' son , d' caat , 
Saggio - saggétt , Saggetto • sago , al 
saggiar V or, V arzent, al vin. Saggio. 

Saggiar 1* or, V arzent, al rin , al brod. 
Assaggiare, Saggiare. 

SÀGMA da cappell, da gavi , da stangh da 
bruzzin, da rema, da candel, So^ma - 
SAGMÌNA, SagominOé 

Sagra ( essar d' ), Essere di Sagra. 

Sagra d* una ciesa. Sagrato. 

Sagradóna (fam), Fame Sagratina. 

Sagramàr dill pred, Àrruotare. 

Sagrìn, sp. d' peli. Sagrì Zigrino. 

Sagrinà ( peli, carta ), Sagrinata. 

SÀJA, sp. d' stoffa e d' tela. Saia - Saia- 
ta, saia fina. 

Sajétta , Saetta - Saettare , tirar dill sa- 
jett; Saettatore Sagittario, chi li tira. 

Sal da salar i zib. Sale. 

SALA da prans , da zogh , da ball , d' 0* 
dienza, da carr, Sala - salétt. Salotto; e 
Salottino, s' i' è picculin ; salón. Salone. 

Salàda, al salar, Salata - saladìna. Sa- 
latina. 

Salàm dall' aj, d' codagh , d' cani bona , 
da sugb, Salame - salamìn, én, ón. Sa- 
lamino, etto, one. 

Salamalécch, sraorfi , Salameleeehe. 

Salamàr , chi fa vend i salam , Sala- 
maio. 

Salamàra, muctia d' salam, Salamoia. 
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Salaxór 



SkLkmótfy sp.. d' pess, S€Uamane. 

SkLAuÓKik, roba salà^ Salamoia. 

Salàppa, sp. d' madicameot , Scialappa o 
Jalappa, 

Salar la pgnatla , V arrost , V nmad , al 
frìu, al pan , la pulenta , al cui a un , 
un dscors piccaot^ Salare; Insaleggiare, 
salar poch. 

Sia.ÀRi9 che a s' dà al cuutadin, Salario - 
SALAHiÉTT, Salarietto. 

Salariar un cunladin^ Salariare. 

Sal/irìn, dov a sta la sai, Saliera. 

Salari N, sp. d' brocca da onza^ Salarino. 

Salaròl, chi lavora la sai > Salinaruolo. 

Sàlas, F. Sals. 

Salàss, t. di flebotum, Salasso - salassìn> 
Salassetio. 

Salàss, con cui a s' cava sangr, Salassi • 
Bov' ha t' miss la busta di salàss? 

Salassaoa, al salassar, Salassata. 

Salassar un ammala, un possidente un 
artista^ un bisugnos. Salassare. 

Salgràot, sp. d'zib, SalcratU. 

Sald, al saldar un cont^ Saldo - Gni oggi 
che v' farò al sald. 

Sald ( om, pansier, torr, carattar ) , Sal- 
do, ferm. 

Salda da insaldar il camis , il sutlan , i 
sulin, il camiselt ec. , Salda o Amido. 

Saldadùr, V. Im^aldadijr. 

Saldadùra, V. Insaldadùra. 

Saldar un coni, Saldare - pr' insaldar, V. 

Salga d' qualunque cosa, Selciaio - d' ter- 
ra. Battuto- d' tol d' legn. Intavolato - 
d* pred, Àmmatonato - d' tastar d'marm, 
Lastricato - d' giarun. Acciottolato - d' 
pred in curtell. Accoltellato - d' tavell, 
impianellato. 

Salgar una camara d' qualunque cosa , 
Selciare - d* legn, Intavolare - d* pred, 
Atnnuittonare ; e Accoltellare, quand Ij 
è missi in curtell - d' lastar d' marm , 
Lastricare - d' giarun,Jcct of^o/are - d*ta- 
Tell, Impianellare. 

Salgbìn, chi salga, Selciatore. 

Salìda d' una cala. Salita. 

Salin, F. Salarìn. 

Salma, dov i fa la sai, Salina. 

Salir nn mont , una cala , un campanil , 
ana scala, Salire. 

Salìt dia bocca. Saliva. 

Salivar dscurrend, filand , sunand un is- 
Iniment, Salivare. 

Sauvazión. al salivar. Salivazione. 

Salh, com' è al Deprofundis, al Misererei 
al Venite exultemus, al Coeli enarrante 
V Eructatit cor meum ec. , Salmo - Sai- 
meggiare, cantar di salm. 



SaltAdagh 

Salmàstar, eh' vien ali moraj, Salmastro' 
Salmastrìn, chi va a saimastar. Salma- 

straio. 
Salmastrós ( mur, casa, terrn^ aqoa). Sai- 

mastroso. 
Salmista, chi cumpon di salm, Salmista. 
Salhón, che a s' dis d' avanti al Presepi 

par Nadal , Sermone - salmu?izìn , Ser- 

mancino. 
Salnìtar, salmàstar porga. Salnitro. 
Sals ( fogh, aqua ), Salso. 
Sals, sp. d' albur , Salcio o Salice - sal- 

sìn, on> Salicetto, cione<, 
Salsa d' pavrun, d' patat , d' pomdor , d' 

zucchin, d' fasulin. Salsa. 
Salsaparìglia , sp. d' pianta , Salsapari- 
glia. 
Salsàra , pianlament d' sals > Saliceto o 

Salceto. 
Salsatùrn, sp. d' mad., Salsaturno. 
Salsèlla, sals matt, Salicastro. 
Salsièra, dov sta la salsa, Salsiera. 
Salt, al saltar. Salto • saltÌìN, Saltuccioy 

Salterello. 
Salt ( essar'al ), Essere in Foia. 
Saltadór, chi fa di salt. Saltatore. 
Saltalión, sp. d'fil d' fcrr d' ulton. Sai* 

taleone. 
Saltamartìn, Saltamartino o Missirizzi. 
Saltamiìnt, al saltar, SeUtamento - pr'As- 

saltamént, F. 
Saltar una tavula , un foss , un canal » 

una sbarra, pr* una fnestra , zo da un 

cavali, Saltare • pr' Assaltar, F. 
Saltaràr^ saltar da matt. Saltellare, Sai* 

tazzare, Saltabellare, Salterellare. 
Saltaréll da alzar la marlelia dP uss , 

Salterello. 
Saltaròtt Saltarùn (d* ) i Saltellone, 

Saltacchione. 
Saltimbànch, zarlatan. Saltimbanco. 
Salùm , com' è al salam , la murladella , 

al parssutt, il sardell, il rengh ec, Sa- 

lume - Salumaio^ chi vend al saluoi. 
Saltèri libar di salm. Salterio, 
Salùt, al star ben. Salute, 
SalOt, al salutar, Saluto. 
Salutar al papà, la mamma, al maestar, 

r amigh, un capiteli, una ciesa, un su- 

perior. Salutare. 
Salutar ( cunsili, madicament^ preghiera 9 

libar). Salutare. 
Salv ( om , puttin^ snida, pianta , fior, 

patt ), Salvo. 
Salvacundótt^ Salvacondotto. 
Salvàdagh ( om, donna, suldà^ maniera , 

vita, frutt, pianta, sit ), Selvaggio, Sef- 

vatico Silvestre • Inselvatichire, dvan- 

32 



Saltadgux 
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far 8alf adagh ; Diseltatichire , torr m 
dal stai d* selvatichezza. 

Salvadgìjm, Sdvaggiume, Selvaggina. 

Saltadinàr, Salvadanaio. 

Salvaguardia, Salvaguardia. 

Salvar una vida s' una sirena, un cavul 
da sment , un puttin dal fogh , un bo 
dall' aqna, di frutl dalla brina, Salvare. 

Salyaregìna, urazion, Salveregina. 

Salvazióne al salvar, Salvazione. 

Salvézza, 1' essar salv , Salvezza. 

SÀLVIA, sp. d' erba. Salvia. 

Salviétta da strnzzars il man e la boc- 
ca. Salvietta. 

Sauìzza d'majal. Salsiccia • salzizzòtt, 
Salsicciotto y murell d' salzizza - Salsic- 
ciaio, chi fa o vend la salzizza. 

Sam d' a?. Sciame. 

Samàr, dij a?. Sciamare - Quand è eh' il 
sÀMA il voslr' a? ? 

Sambùch, sp. d' legn, Sambuco. 

Sambuchella , sp. d* sambuch , Sambu- 
cheUo. 

Sampagn^ sp. d' vin, Sciampagna. 

Sampagnada, gozzoviglia, Sciampagnata. 

Sampagnón, sbuccion, Seiampagnone. 

Sampiàr un tvajol> una carta, dal fila ec, 
Scempiare. 

Sampiér ( per, pom, figh, vo ), Sampiero. 

San Pier, Paul, Luig ec , San o Santo. 

San ( libar, calamar, palmon, curaj, bra- 
ghin, casa, aria, zarvell, cuor, tavula , 
camisa, carn^ piton> mur, terra, vin, 
gamba ec. ), Sano. 

Sanar una partida d' debit , l' eli a un 
minor , al sess a una donna pr' abili- 
tarla a un cuntratt. Sanare. 

Sanatòria, t. d' lezz. Sanatoria. 

Sanclumbàn, sp. d' vin , Sancolombano. 

Sandònica , sp. d' caraltar d' stampa , À- 
scendonica. 

Sandracca da scansar i scarabocc , San- 
dracca. 

SÀNDUL, sp. d' pianell da suor e da fra , 
Sandalo. 

Sangiòtt, F. Zangiòtt. 

Sànguana, sp. d' pianta. Sanguine. 

Sanguanàr, far sangv. Sanguinare. 

SanguanAlla, sp. d' erba, Sanguinella. 

Sanguanós (carn^ occ, dida), Sanguino- 
so, Sanguinolento. 

Sanguéttula, sp. d' bestia. Sanguisuga o 
Mignatta. 

Sangubttular, chi va a sanguettul , San- 
guisugaio. 

Sangcign (culor, occ, temperamcnt, boc- 
ca, lengua ), Sanguigno. 

SANoaioN^ F. Flebotum, 



Sanzvés 

Sanguigna, F. Sal4SS. 

Sanguinàri ( medagh , assassin , snvm , 
lezz, sulda, paes, sistema ) , Sanguina- 
rio. 

Sangv d' om, d' bo , d' can , d' agnell , d' 
ors, d' leon, d^pontagb, d'zerv, d'zim- 
sa , Sangue - Disanguare un , cafargh 
quasi tutt al sangv dill ven. 

Sanità, V essar san. Sanità. 

Sanitàri ( cummission , codiz , cordoo), 
Sanitario. 

Sansàl da besti, da canva , da grao , da 
vin, da roba qualunque in coonnerzi.. 
Sensale - da matrimoni. Paraninfo. 

Sansalarié Sansarié, paga dal sansai, 
Sensalerìa o Senserìa. 

Sa NT ( legn, curona, libar, logh, aitar et.), 
Santo. 

Santadùr d' preda, dMegn, d^fflann,Se- 
dile. 

Santagiustìna, sp. d^ tabsTcch da nas, So- 
pranno. 

Santagustìn , sp. d' carattar d' stampi, 
Santasfostino. 

Santantòni, Santantonio, t. di mros. 

Santàrs in terra , a létt, s'una tsTOli, 
s' una scaranna , s'un canapè ce, Se- 
dere , Assiderei - santàrs col cui , Ac- 
cularsi • santàrs su II cuoss, Àecùtdor- 
si, Raceosciarsi - santàrs, d'un mar, 
d' un fcrr debnl, Inginocehiani. 

Santiér, pr' insgnar a lezzar. Sentiero. 

Santiér d*una strada, d'una muntagna, 
d^ un prà, d' un bosch. Sentiero - san- 
tirìn, ULiN, Sentierino, uzzo. 

Santifizètur, bigott, SatUocckio, Pinzoc 
eheroy Santif\zza. 

Santìn ( zugar a ), Fare a Mattone^, o 
a Sussi. 

Santinèlla, t. d' milizia. Sentinella, Sedia. 

Santìr a ciaccarar, a sunar, a piantala 
zigar, a tampllar, a movar, asbuiuar, 
a ruzzar, a padgar, a ridar, a cantar, 
Sentire, Udire - par Saggiar, F. 

Santità, 1' essar sant, Santità - Santità , 
tiiul che s' dà al Papa. 

Santòcc, F. Santifizètur. 

Santomèr , sp. d' tabaccb da nas, Bapè- 
olanda. 

Santuàri, Santuario. 

Sàntul, chi lien un a battesm o a cr^ 
sma, Santolo. 

Santunìna, sp. d' madie. , Santonina. . 

Sanvizénz, sp. d' tabaccb da ns$,Sa9m^ 
cenzo. 

Sanzión, al sanziunar. Sanzione. 

Sanziunàr una lezz, Sanzionare. 

Sanzvés ( vin ), Sangioveto. 
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SAPi^irr ( om donna ), Sapienie. 
SiPiKNTBMBNT, Saptentemenie . 
SmiJiZK, Sapienza. 
SkRkBkHy sp. d' carrozza , Saraban. 
Saiàccì, sp. d' pess. Salacca y saraccón , 

SaUtecone. 
Saraccàr SaragcunIr, chi Tend il sa- 

racch, Salaccaio. 
Sarasìna da ciarga , da pont , Saracine- 
sca, 
Sargasm^ frizz insnlent, Sarcaimo. 
SarcXstich ( frizz ^ libar , ridar), Sarca' 

ittco. 
Sarda o Sarduìna da frizzar, sp. d'pess^ 

Sordina. 
Sardìgna , sp. d' tabacch da nas , Sarde- 

gna. 
Sardèlla, sp. d' pess, Sardella, Acciuga • 

sul man. Palmata. 
Sardllada, magnada d'sardell, Acciugata. 
Sardllìna, F- Sarda. 
Sardón, F. Saràcca. 
Sardònich ( ris ), Sardonico. 
Sardunàr, F. Saraccàr. 
Sargéiit, grad d' milizia. Sergente. 
Sarpatitìiia, t. dj arlujer, Serpentina. 
Sarpkat, Serpe o Serpente - sarpént a 

soNÀj , Crotalo o Serpente a Sonagli - 

sabpantìn. Serpentello. 

SaRRADÙRA, F. ClATADllRA. 

Sarràr, F. Srrar. 

Sarsanktt, fodra inglesa, Sareanetlo. 

Sart, artista. Sarto o Sartore - Sartorìa, 

la so butlega - sartìn, £tt, Sartorino, 

tUo. 
SARTA da bastiment , Sarta - Sartiame > 

mucc d' sarti da bastiment. 
Sartéht, chi scrf. Servente, Servigiale. 
Sarti, al sarvir^ Servito - Ai m' ha fatt 

al boa SARvi. 
SuTÌR on ar?antor , un padron , un su- 

▼ran, Servire. 
Sartitór , chi ser? , Servitore - da tgnir 

ferni il port, Servitore. 
Sartitù, al sarfir, Servita - al cumpless 

di sarvitur, Servidorame. 
Sartìzi^ al 8ar?ir, Servigio o Servizio - 

i^nuirtf Servizietto o Serviaietto. 
Sass, Sasso - sAssifi. ulìn, SaesolitWy Sae-^ 

nUo. 
Sassà, eolp d' sass, Sassata* 
Sassafràss, sp. d' pianta medicina!, Sai- 

fa^asso. 
Sassàr un, Sassare, Lapidare. 
SassirI ( festiari, scarpa , libar ) , Mal- 
concio, Guasto. 
Sassimada, al sassinar un abit , un par 

^ sc9rp, an foj d' caria^ Sciupata. 



Sayór 

Sassinamìnt, al sassinar un ab!t^ Sciupìo 
' una famjé , Rovina - pr' Assassinà- 

MÉNT, F. 

Sassinamstiìr, Guastamestiere, o Guasta- 
larte. 

Sassinar un abit, una scarpa , un libar , 
un disegn, un zardin, una statua. Gua- 
stare - par Assassinar, F. 

Sassinétt , com' è al lott , la bassetta , i 
caprizzi ec, Àsdugaborse. 

Sassós ( terren ), Sassoso. 

SÀTANA, al dia? ul, Satan, Satana o Sata- 
nasso. 

Satànich (prngett, cuor^ ridar), Sata^ 
meo. 

Satellit (suldà, pianeta, puliziott). Sa- 
tellite. 

Sàtir, t d' mitologia^ Satiro. 

SÀTIRA contra i zercc, i cappjé esagera, 
Ij ung lunghi, i braghin largh, al culor 
d'moda, al dscorrar intabacca, i duell 
a scaracc. Satira. 

Satìrich ( gest, dscors, scritt , disegn ) 
Satirico. 

Satirizzar un parche 1* è affetta a Tstirs 
a dscorrar, parche al voi far Tom 
d' impurtanza, parche al sona al balla 
al canta da can, parche al cred d'es- 
sar beli o con di' inzegn ec. , Satireg- 
giare, Satirizzare. 

Satanàr un om , on cavali , Scuotere 
Squassare, Scrollare. 

Savanòtt, al savanar , Scossa , Squasso 
Scrollo. 

SÀYAR ( cavali, pel ), Sauro. 

Savazzàda, al savazzar, Diguazzata, Scia- 
guattata. 

Savazzamént, al savazzar, Diguazzamen- 
to, Sciaguattamento. 

Savazzar dal vin in t' una botta, dal spi- 
rit in t' una buttiglia. Diguazzare, Scia- 
guattare. 

Sayér, Sapere - Al so savér al cunsist 
in cgnossar un poch d' storia ecc. . . 

Savér che un 1* è falli , che o^i 1* è 
dmenga, che a vivar a gh* voi di mezz, 
che a scrivar a gh* voi la penna , che 
al sbagliar 1' è fazii, che al curreggiars 
r è diflizil, che un dì l'è curt, che pr' im- 
parar bisogna lezzare studiar ec.,5a;7ere. 

SÀVI Tpadar, mujer^ maestar, pultin, li- 
bar). Savio - Saviezza, V essar savi. 

Satón da lavars il man, da dsfar la bar- 
ba, Sapone - Saponaio , chi fabbrica e 
vend al savon. 

Sayór, gust dia salsa, dPalless, dal fritt 
di' arrost, dia tartnflfla, di fasó, dill pa- 
tat, dal Ogà^ dia zarvella, di faocc,dill 
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Sayór 



zres, dal mandulat, dal pampapat , d' 
qualanque cosa eh* s' magna o s*bev. 
Sapore, 

Savór, sp. d' TiTanda frraresa , Savore, 

Sàyùda, al sa?er, Saputa, 

SAYUJÀRD/sp. d' pasta doìzai, Savoiardo, 

Saycna y fatta col savon^ Saponata, 

Savonétta, sp. d'arloj, Saponetta, 

Saturi ( brod, zib, terren ), Saporito, 

SazerdòTi pret, Sacerdote - Sacerdotare» 
far al sazerdot. 

Sazerdòzi, al stat di pret^ Sacerdozio. 

SÀZI (oro, cavali, pitton, bo, can ), Sazio; 
Satollo Saturo, ben sazi. 

Saziar un om , un carall ec, Saziare ; 
Saturare o Satollare, saziar ben ben. 

Sazietà d' pan, d' pulenta , d* Tìn , d' pa- 
stizz, d' pìaser> d' fadiga ec. , Sazietà. 

Sazz, V, Sagg. 

Sazzàr, V. Saggiar. 

Sbabbazzàrsla, guders pnrassà^ Pappar- 
selOt Spassarsi, Gavazzare. 

SbabblXda, al sbabblar. Abbaiata, 

Sbarblamént, al sbabblar, Abbaiamento. 

Sbabblar, o babbarar fort. Abbaiare. 

Sbabblón , chi sbabbela sempar , Abbaia- 
tore. 

Sbacch (magnar a), A sbacco o A stracca. 

Sbacctà, coTp d' bacchetta, Barxhettata, 

Sbacctàr, dar dill sbacctà, Bacchettare. 

Sbadà ( om , donna , ncciada , maniera , 
azion, muviment ), Sbadato. 

S'badàcc, al sbadacciar, Sbadijglio. 

Sbadàcc, che a s* mett ai majai ali piegar 
ai buo mori parche i s' scola me},Bava- 
gf,io - Imbavagliare , meltr' al sbadacc. 

Sbadàcc^ sfogh, Spiraglio, Sfiatatoio. 

Sbàdagc (fnestra , porta , occ in ) , Soc- 
chiuso; Socchiudere , meltr' in sbadacc. 

SBADACciAnéNT^ al sbadacclar. Sbadiglia- 
mento, 

Sbadacciar dalla fam , dalla noja , dalla 
sonn, Sbadigliare. 

Sbadacciaròla , Toja d' sbadacciar > Sba- 
digliarella, 

Sbadatàggin , r essar sbadà a lezzar , a 
scrivala cantar, a reziiar, a cammi- 
nar , a magnar^ a dpinzar, a zisllar> a 
far óaalunque cosa. Sbadataggine. 

Sbagliar strada pr' andar a casa > la fa- 
nastrella dia guccia insfilzand al fila , 
al zircul tirand a barsaj, un coni, un 
par d' pantalun, Sbagliare. 

Sbajaffón , Vendifrottole , Ciancivendolo , 
Sballone, 

Sbajis di pess, V. Bajìs. 

Sbalànz, al sbalanzar di caTaj, Slancio, 
Sbalzo. 



Sbaràr' 

Sbalanzar, di cavaj, Slanciarsi r Sbalzare 
- sbalanzàr, psar colla balanza di per, 
dill nespui, di gucciaró, di pom^ di figh, 
dia vó ec, Bilanciare. 

Sbàli^ al sbagliar, Sbaglio, 

Sballa (zogh, cuntratt, lavor, progetta 
intaress ), Spallato, 

Sballa , colp d' balla , Pallata - far il 
sballa, Far le Nevate o alla Neve. 

Sballar dill folti , Sballare - dia piora , 
dia tampesta , Cessare - sballar un , 
Pollarlo, tirargh dill sballa. 

Sballinà, colla ballina, Jmpallinatura. 

Sballinàr colla ballina un quaj, un stom, 
una zveltay una lodia, un licTar, un 
zangiar, un «er? ce, Impallinare. 

Sballunà, colp d* ballon, Pallonata, 

Sballonàr un col ballon, Pallonarlo, 

Sballuttàr un maestar, un impiega, un 
cuncurrent a qnaich catedra , un cun- 
danna , un nuviz d' quaich società , un 
cu seri tt. Sballottare. 

SBALURDiMÉfiT, l' cssBr sbalurdi, Sbahréi- 
mento. 

Sbalurdìrs a forza d' ciaccar, d' pogn in 
t* la testa , a forza d'santir di abar 
d' mnrtaj d' cannnn o d'scciopp , dill 
tampllà, di campano, dill gram in azion, 
al sussur d'un mulin , al zigar d'tint 
trenta ragazz, al Tcrs dill zigal e dill 
battul di matluiin, Sbalordirsi. 

Sbalusàrs al garb, V nnor, la riputazion, 
Giuocarsi, 

Sbaubdlzamént, al sbambulzar> Sbanzola- 
mento, 

Sbambdlzàr, di braghin largh , dill scarp 
larghi, Sbonzolare. 

Sbancar un dalla carica, un zogador eh' 
ha *l banch, Sbancare. 

Sbanch d' terra, Sbanco. 

Sbandar un eserzit , di ladar , Sbandare, 
Sbaragliare, 

Sbandir un dalla patria , Sbandeggiare , 
Sbandire. 

Sbar d'murtalitt, d'scciopp , d' cannnn » 
Sparo. 

Sbarabàgdl, V, Bardègdl. 

Sbarabègcla, ciaccarona, Ciarliera^ Petu- 
lante, 

Sbaracàpsul, Sparacapsule, 

Sbaraccar un segret, Spiatdlare, 

Sbarafótti, Piantararote y Sballone. 

Sbaràja Sbara?àja ( essr' alla )» Essere 
allo Sbaraglio. 

Sbarajìn, sp. d' zogh , Sbaraglino. 

Sbaràr un scciopp, una pistola, un mar- 
talett, un ob'iz, un cannon, Sparare - 
di calz> Sparare - dill fotti Sballare. 
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SbarazzIr 



SBGGUIfZIIfiR 



Sbarazzar ona caonara, nn ta?Qlin, una 
scanzié» un intaress^ Sbarazzare. 

Sbarbar , tajar la barba , Sbarbare • una 
pianta dall radis. Sbarbare, Sbarbicare^ 

Sbarbificar, tajar la barba, F. Sbarbar. 

Sbarbul d'una sola da scarpa, d'un ca- 
vali, d' un cammell. Labbro, 

Sbarcar dili pred, di sass, dal canneti, dia 
canva, dill bott, dill tampllin, di fura- 
stier, dia sloppa, dill fascin, dia zocca, 
dal gran, di telag^. Sbarcare. 

Sbarch, al sbarcar, Sbarco. 

SbargagnI ( bocca ) , Svivagnata, 

Sbarcar dia tela , dia carta , Lacerare , 
Squarciare' d'} ass,di zocch par la lunga. 
Sverzare - nna bozza , una pgnatta , o 
altra roba fragil , Infrangere - e Rom- 
pere in qualunque sìgnificat - sbarcar 
a niczz un majai, un fazzulett^ un pai. 
Sparare. 

Sbargrìff, biricchin, Marinalo - Mariuo- 
lerìa, azion da sbargniff. 

Sbargottàda, al sbarguttar, PiUottatura, 

Sbarguttàr 1' arrosta Pillottare, Àppillot- 
tare. 

Sb ARLEFF, mas, Sberleffe - Sberle ffare, far 
di mus a un. 

Sbarlòcc, Bircio o Bireilocchio. 

Sbarlugciada, al sbarlucclar. Sbirciata - 
SBARLucci ADINA, Sbirciotina. 

Sbarlucciamént , al sbarlucciar. Sbircia- 
mento. 

Sbarlucciar > guardar d' ascus. Sbirciare. 

Sbarlucgjna o SBARLucciófi, chi sbarloccia 
sempar, Sbirciatore. 

Sbarlùm d' lus, Barlume. 

Sbarlcmàr, Baluginare, dj omin mezz orb, 
miopi ec. 

Sbarra, Sbarra, 

Sbarrar una porta, Sbarrare. 

SBARRiif d' una sbarra. Sbarrino. 

SbarrinI d' sbarrin, Sbarrinata. 

Sbarrinar, mentr' i sbarrin a una sbarra, 
Sbarrinare. 

Sbarttà d' pum, d' per, d' nus, d' caslagn, 
d'fasó, d'pannocc, d' furmanton, d' pol- 
lar, d' nev, Berrettata - colp d' bretta, 
Sberrettata. 

SBARurizzÀR i salaffl, i parsult, la carta, 
la tela, al pann, la seda, la canva, al 
▼in. Barare - e Baro, cbi la sbarunezza. 

Sbarzì Sbasì dal fredd> Sparuto o Li- 
vido, 

Sbassar un pont, una strada, una porta, 
una lorr, nn paich, una cicsa, una siif- 
fitta, una ta?ula , un pè da tavniin , un 
lampion, la testa, un arbul, una salga, 
UD solio da eamisa, Sbassare. 



Sbasucciaiiìnt , al sbasuccjar^ Baciue- 
chiamento. 

Sbasucciar un puttin, un cagnin,una man, 
un sant, Baciucchiare. 

Sbasucgiòn, chi sbasuccia, Baciucchiatore. 

Sbatlla, F. fiATixI. 

Sbàttar dj,ov, dia panna, di pagn, dia 
lana, Ij al, un sacch ec. Sbatterei Di- 
battere - SBÀTTR' i pagn la lana a s' dia 
propria Scamatare o Vergheggiare; dj oi 
e dia panna. Montare; dlj al, Stamaz^ 
zare - sbàttar , d' una porta , d' una 
fnestra pr^ al ?ent, Sbatacchiare - sbIt- 
TAR , aver fam , Aver la Picchierella - 
sbàttar, d' ombra riflessa, t. d' pittura. 
Sbattere. 

Sbattimkmt, t. d' pittura, Sbattimento. 

Sbattucciàda, al sbattucciar. Abbacchiata 
col baston ; o Batacchiata e Battagliata 
col battocc. 

SbattdcciamÌnt , al sbattucciar , Abbac- 
chiamento eoi baston; o Batacchiamente 
e Battaqiiamewto col battocc. 

Sbattucciar, picciar con un baston o con 
una pertga dill nngar, di pumar, dìlt 
rovar parche a casca il nus i pum e la 
gianda, Abbacchiare; picciar col battocc, 
Battagliare o Batacchiare. 

Sbattuda, al sbàttar i pagn e la lana, 
Divettatura, Scamatatura - al sbàttar , 
Sbattuta. 

Sbatzzàr un, Sbattezzare. 

Sbavadùra d' un pie o d' nna man. Lus- 
sazione - dal caraitar d' slampa , F. 
Sbavzzadùra. 

Sbayàrs un pie, un dìd, un brazz, Lus- 
sarsi - dal carattar d' stampa, F. Sbayz- 

ZAR. 

Sbayucciàda, F. Insbavacciada. 

SBAVDCCIAMéNT, F. iNSBAYACCIAIféNT. 

Sbatucgiàr, F. Insbavacciàr. 

SBATZZA.D1JRA , al sbavzzar , Sbavatura; e 
refTett rè la Doppieggi atura o slampa 
doppia. 

Sbayzzàr, dal carattar, t. d' stampa. Sba- 
vare; e r effett V è al Doppieggiare , o 
stampar doppi. 

Sbcàr un piatt, una cbiccara, una pgnatta, 
una ^uccariefa, un scudllott, nn*i cadi- 
nella , un calamar , una campana , un 
bicchier, una bozza, una lastra, o altra 
roba d' terra, d' majolica, d' vedar ec. 
Sbiecare. 

Sbccunzinamént, al sbccunzinar, Sboecon' 
cellamento, Sminuzzamento. 

Sbccunzinar dal pan, dia pulenta, dia bra- 
sola, dia. terra, Sbocconcellare o Sminuz- 
zare. 
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SbdugciIr 



SbrattIr 



Sboocciar, tirar vie i bdocc, Sfndoeehiare. 
Sbèrcia, scciappa a zugar, Soercia. 
Sbbrl/l sulla fazza, Manroveseio. 
Sbeyeràgg, bonaman, Beveraggio. 
SBiÀNCzzkDA, al sbianczzar, /mòtanrattfra, 

Imlnanchitura, 
SbianczzIr una camara, dia can?a, dal fll> 

dia tela. Imbiancare^ InUfianchire. . 
Sbiànczzìn, cbi da d* bianch, Imbiancatore 

Imbianchino, 
SbiasmIr. F. Biasmar. 
Sbiassugada Sbiassugòt , al sbiassugar, 

Biascieata, 
Sbiassugamént , al sbiassugar , Biaecica- 

menio. 
Sbiassugar dia carta, di strazz, dia carn, 

dal pan, dia polenta, la penna, o altra 

roba, Biascicare. 
Sbiassugón , chi sbiassnga tutt , Biaici- 

catare» 
SBiky o Sbiàvad ( fazza, cambrì, sol, cu- 

lor), Sbiadito. 
Sbib, sp. d'vò^ Zibbibo. 
Sbièla, t. di capplar. Forma da moniare - 

SBiÙN, Formino da montare. 
Sbibss ( d' ), Dt Sbiescio o IH Sbieco. 
SbignIrsla, scappar vie. Svignare» Sbiit- 

tare» 
Sbigulamént. Vessar sbigulà, Sfiaccola- 

mento, Sbellicamento. 
SbigulXrs dal ridar, Sbellicarsi - sbigclX 

^ donna), Sfiaccolata o Sbellicata^ mal- 

aodà. 
Sriguttiii^nt, al sbiguttirs, Sbigottimento. 
Sriguttìrs dalla paura, Sbigottire. 
Sbilànzi, disest, Sbilancio. 
Sbilanzi)ir8 , disestarSy Sbilanciarsi • a 

dscorrar, a prnzedar^ a scrinar, SbUan- 

ciafsi. 
Srìlfara, sbrica. Impronta. 
Sbilìn da capplar, F. Sriàla. 
Sbimbàrs a far qnell, Smidollarsi» Sbonr 

zolarsi. 
Sbiòcul, F. Lùstar. 
Sbirr d' polizia, ^trro o Sbirro. 
SbirrVja, i sbirr ^ Sbirraglia. 
Sbiruccià d' zent, Cocchiata, Birocciata. 
Sbirucciàrs, andar in bir»cc> Sbirocciarsi. 
Sbisacgà, F. Bisacce. 
Sbizzarrìs^ Sbizzarrirsi pr^i cavaj, pr'al 

'ogh, pr' i Yiazz, par V amor ec. 
SblisgIlda , al sblisgar , Scivolata , Sdruc- 
ciolata - SBLiSGADiNA, Sctoobf ma, Sdruc- 

ciolatina. 
Sblisgam^nt , al sblisgar, Scivolamento, 

Sdrucciolamento, o Scivolìo, Sdrucciolìo. 
SblisgXr par terra , sul giazz , sulla nev , 

s*un terrazz lustar, s*una tela da ball^ 



8' una lastra d'marm, Scivolare, Sdruc- 
ciolare. 

Sblisgaròla^ che a s' fa sol giazi. Sdruc- 
ciolo. 

Sblisghìrt (anguilla, scaracc, lagagn, oli). 
Lubrico. 

Sblisgón Sbli8gòtt> al sblisgar» Scivo- 
lone, Sdrucciolone. 

Sbòcc, F Sgòff. 

Sbócch d' sangv, d' una strada. Sbocco. 

Sboccia, al sbocciar. Crapula. 

SBÒjif A soli giazz, salta giara d' qd fiom, 
Sbrotatura. 

Sbòrgna , balla , Ubbriacatura - fayrìha, 
Febbriciattola. 

Sbórs, ai sborsar, Sborso. 

SbÒ7z Abbòzz, Sbozzo - 8BCZZÌTT9 Sboz- 
zetto. 

Sbòzzla di pnlsin appena nat, d* on par 
d' braghin , dill no?al pregni d* aqoa. 
Culaia. 

Sbràda, al sbrar la lana, Spelaxxaiura. 

Sbradór da lana, Spelazzino. 

SbragaldIr, sfazzandar. Armeggiare, Af- 
faccendarsi. 

Sbragaldòn, sfazzandon. Armeggione, Af- 
fannùncy Faccendone. 

Sbragunzàr, F Sbragaldar. 

Sbragunzòn, F Sbragaldòn. 

Sbrajàoa, Smargiassata, Bravata, Bra- 
giata. 

Sbrajjn, cbi g'ha dill sbrajad, Smargiasso, 
Smargiassane, Bravaccio^ Sbragia. 

Sbranada, al sbranar. Sbrano. 

SbranXr, dj ors, di leon, dill tigar ec.. 
Sbranare. 

Sbrancar d' man on arloj, un panett, no 
libar, una lettra, ona cambiai, un za- 
gatol ec. Strappare, Arraffare. 

Sbrancar, tirar fora d' branch dìU piegar» 
di majal, dj occh ec. Sbrancare. 

Sbrandllamént, al sbrandllar» 56raiuM- 
lamento. 

Sbrandllar ona camisa. un gabbania, ona 
sottana , on abit , ona pezza d' pana , 
d* fostagn ec. Sbrandellare. 

SbrandluSn» chi sbrandella tott, Sbrandet- 
latore. 

Sbrar la lana, Spelazzare. 

SbrasIda in t' al fogh , Sbragiata - par 
Sbraj^da, F 

Sbras'ar in t' al fosh, Sbragiare. 

Sbrasón, F Sbrajon. 

Sbratt. al sbrattar, Sbratto. 

Sbrattar al paes dai ladar , la zitti dai 
malTivent, la scola daj nzias, la tavola 
dai zib, V ostarle daj imbriagun» Sbrat- 
tare. 
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SBVRAS\a 



SbrazzIks b dscorrar, a lafurar, a com* 
prar terra In za e in là, Sbraeciarsi. 

Sbbìga d'oppi, d'nogara, d'pumar, d'olm, 
d'pioppa, d^frassan, d' rovar, d'murao 
d'platan, d'zarsara, d' marni, Sverza. 

Sbregam ANDÀT , Spoccoteste y Rodomonte, 
Àcehiappanuvoli, 

Sbegayérz, F. Sbregamandat. 

Sbrìgh^ applica al telagg , Squarcio; alla 
peli , Laceratura; a una scarp , Spacco 
Spaccatura, a un legn, veri a mezz, 
Fenditura; a un mnr carpa , Screpola- 
tura - Far dal sbr^gb, Farsi del targo. 

SBRBfIDCJI., F. SbRÌNZUL. 

Sbbìca, F. Sbìlfara. 

Sbbiccunzzàr , far al briccon, Briceoneg- 

giare. 
Sbrigar nn afTar, Sbrigare, Spicciare. 
Sbbigatìy (oni> aflbr ), Sbrigativo. Spie- 

etattvo. 
Sbrìgh ( essar ) , Eteere Spiccio, Sbrigato. 
Sbrindanàr, far la brindana» Sgualdri» 

nare. 
Sbrindanò ( andar in ), F. Sbrindanàr. 
Sbrinz, sp. d' furmaj, Sbrintz. 
Sbrìnzol d* tela , d* carta , d' curdella , 

Sbrendolo, Slrambello, Branddlo, Rim- 

breneiolo. 
Sbris a quatlrin, a roba, Sbricio. 
Sbissàda, al sbrissar, Sbrisciata - sbri- 

sci ADINA, Sbrisciatina. 
$BRis84iiÉriT, al sbrissar, Sbrieciamento. 
Sbrissàr o Sblisgar, Sbrisciare. 
Sbrissón o Sbrissòtt y al sbrissar , Sbri- 

fcione. 
Sbrisulamìnt, al sbrisular, Sbriciolamento. 
Sbrisolàr dal pan , dia polenta , dal fur- 

maj, dia pinza, dia terra, Sbriciolare. 
Sbròssa da calzuiar, Piantasteechi. 
Sbrocclada^ al sbrucclar, IHbruicatura y 

Dibrucatura, Sbroccolatura. 
Sbrocclàr, tirar vie la brocca aj albor^ 

Dibruscare, Dibrucare, Sbroccolare. 
Sbrod'acc d' pulenla^ d' tocc, d' altra roba^ 

Brodiglia. 
SBRODAcaÀDA Sbrodgàda, F. Iusbrudac- 

CI ADA. 
SbrudACGIAM^T SBRIIDGAMÉflT , F. IN- 

sbrddacciaiiìnt. 
Sbrodacciàr SbrodgXr^ F. Insbrudac- 

CIÀR. 

SBRUDACGióff Sbrodcón, cbi sbrodBccia 
ftbrodga tntt^ Imbrodolone, Brodolone. 

Sbruff d'quattrtn^ d^fent, d'fum. Sbruffo - 
d' vent, Sbuffo, Buffata; e Raffica s' V è 
fort porassà - d' acqua, é* yfiu. Spruzzo, 
Sprazzo; t Spruzzolo o Sprizzo, s'V è 
piccul. 



Sbruffar o Sbrufflar di' aqua, dal vin in 

fazza, Spruzzare, Spruzzile, SpriZ" 

zare, Sbruffare, 
Sbrufflòtt d' vent ec, F. Sbruff. 
Sbrunzinambnt, Squillo o Tiniinnìo. 
Sbrunzinàr , di campanin , d' un candlier 

d' zeit, d' una campana d' vedar o d'bronz» 

d^un ferr da sgSLV, Squillare o Tintinnare. 
SbrusacciJir dia penna, dia carta, di slrazz, 

dia paja , dill scarfoj ec. y Abbrudae- 

chiarcy Jriiceiare. 
Sbruzza d' terra, d'aldam, d'pred, d'sass, 

d'ncT, d' legna, d'ass, d'grisol^ d' qua- 
lunque cosa, Barocciata. 
Sbruzzàr, mnar dill sbruzzà d' roba Sba- 

rocciare. 
Sbruzzàr o Sbruzzunàr un puj, un gatt» 

un can , un om. Sgroppare - a m' son 

SBRUZZÀ a portar tuit cbi sacch. 
Sbsàr, V. Spsàr. 
Sbucar fora dalla tana, Sbucare. 
Sbuccà ( om donna ), Sboccato. 
Sbuccàr un cRTall , un sumar , nn mul , 

Sboccare. 
Sbuccia, F. Buccia. 
Sbucci ADÓR, F. Bucciadór. 
Sbucciar un bugnon, un furoncul, Sbuc» 

dare - far sboccia , Crapulare - par 

Succiar, V. 
Sbucción , cbi è sempr in sboccia , Cra^ 

pulone. 
Sbudllàr un con una curtllà , con una 

scurnà^ con un pugn, con un colp d' fin- 

rett, d' sped ec. Sbudellare. 
Sbuffar dal cald, dalla fadiga, dalla rab- 
bia. Buffare, Sbuffare. 
Sbuffunzzada , al sbuffunzzar, Beffatura, 

Beffeggiatura. 
Sbuffunzzadór, chi sbuffunezza. Beffatore, 

Beffeggiatore. 
Sbuffunzzàr un , minciunaral » Beffare , 

Beffeg^are. 
Sbujanzada, al sbnjanzar, Scottatura. 
Sbujanzàr un puj , dia carn , dj or te.. 

Scottare. 
Sbujanzòtt, al sbnjanzar. Scotto - par bn- 

gadozz, Bucatino. 
Sbujì ( legn, oss, eban ), Fradicio. 
Sbullinador , chi è brav d' andar sn , al 

zogh dill bocc, Pallerino. 
Sbulzidùr da urevas e da arzantier> CaC' 

ciabatte. 
Sbulzinàr, V. Spunzunàr. 
Sbulzìr una piastra d' or, d' arzente d'pac- 

fum ec, Sfondare. 
Sburasadùra, al sburasar, Sboraciatura. 
Sburasàr, purgar dalla biiras, t. dj urevas 

e dj arzantier, Sboraciare. 
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Sbdriòl, Tin trist, ÀquerMo, ChiarMo. 

Sbdrlón, F. Spintón. 

SbdrlunVr, F. Spintunàr. 

Sbursàr di qoattrin, Sborsare» 

Sbus ( deat, lego, scarpa, canna, bisacca, 
cappeli, didal, tandina, calzun ), BucatOy 
Buekeraio, BucherellatOy Bucacchiato. 

SBOfiàCCÙR, far di piceni bus^ Bucacchia' 
r€y Bucherare, Bucherellare. 

Sbdsua, galletta sbusa, Sfarfallume, 

SbusapullIr, ladar da puj, Scopapoliai. 

Sbusàe, far un bus in t' un foj d' carta 
colla penna, in t' un ass colla trivella, 
in terra colla vanga , in i' i calzun col 
puntirol ec, Bucare • sbusìlrla^ Rieseire; 
a l' ho SBOSÀDA flnalment - sbusàrs , 
dia galletta, Sfarfallareù 

Sbosaròla, urdegn da arlujer^ Bocca^iuola 
o Boccagfiuzza. 

Sbusghìr dalla toss^ dalia voja d'quell, 
Schiattire. 

Sbuslégn (pan, furmaj, funzola, alvadur). 
Spugnolo, Veepaiuolo, Bucacchiato. 

Sbuttbzz, al sbutlzar. Rintocco. 

SBUTTzÀR,sunar il campan a bott,i}tnlocc(ir0. 

Sbuzzar, abbnzzar. Sbozzare. 

Sbdzzarambnt, al sbuzzarar, Sciupìo -Buz- 
zichìo - Seombiccheramento. 

Sbuzzaràr un arloj, un vslì nov, un pastizz 
ec., Sciupare - movars par cà burdigand 
da par tutt. Buzzicare - impastruccìar 
un mur. Scombiccherare. 

Sbuzzlón Sbuzzlós (vecc^ braghin), 
Sbonzolanie. 

ScABÈLL d* legn, Sgabello. 

ScAccAR dia carta, dia tela, un mur, dal 
pann. Scoccare, Scaccheggiare. 

ScAccH, Tessar scacci. Scacco • sp. d'zogh, 
Scacco. 

ScAccHÉGG d' una pèzza d' cambrì, d* vllud, 
d* seda, d' un mur dpint, Scaccheggio. 

Scacchiera, par zugar a dama o a scacch. 
Scacchiere. 

ScACcaiÀTT, t. d' zogh, Scaccomatto - Mat- 
tare, dar scaccmait. 

ScAi^NzA d'quattrin, Scadenza. 

Scader di quattrin. Scadere. 

ScADÓR In testa, s'una tavra, in fai pett,ec.. 
Prurito, Prudore - scadór in testa. Grat- 
tacapo - FAR SCADÓR, Prudere, Prurire. 

ScAFFA d' piatt, d' Ubar, Scaffale. 

ScAGABÓRDA , paura forta , Battisoffia o 

Battisoffiola. 
ScagarIÌlZz, cagon, Cacaia o Sciolta. 

ScAGAzzAMÉNT, al scagazzar, Scacazzamen- 
to - d'pulagh d'zimas, Indanaiamento. 
Scacazzar, Scacazzare - dill pulag o dill 
zimas, Indanaiare. 



SgaldativAnd 

ScAoAzzÓH, ehi scagaz za da par Uitt, Sta- 
cazzane. 

SCAGNÒFLA, F. SCUNZÒBIA. 

Scagò zz, Rabacchiolo. 

ScAiNADA, al scainar, Guaito, Guaiolata, 

Guaio. 
ScAiNAMÉNT, al scaiuBr, Guaiolamenio, Ga- 

gnolamento, Guaiolìo, Gagnolio. 
ScAiNÀR, di can, Guaire, Guaiolare, Ga* 

gnolare. 
Sgainòtt, F. Scainàda. 
ScÀJA d' preda, d' copp, d' marm, d' ferr, 

d' pess, d' biss, Scaglia - scajìna, Sta- 

gliuzza. 
ScAJÀR dill pred, di cupp, dal marm, dal 

ferr^ dal pess , dal curam, dal cartoa, 

dal legn, Scagliare. 
Sgajétta, sp. d' tabacch da nas, SeagUetta. 
ScAJÒLA da far dill zavat, dill piaReU,di 

suvrjn , Scagliuola - da muraja , t. di 

marmurin^ Scagliuola o Scagliola. 
ScAJÒN d'pann , d' fustagn , d' lana ce., 

Gherone - scajunzìn, Gheroncino. 
ScAJÓN (dent), Scaglione - scajon (ooi, 

cavali, piegura, sumar> can), Segaligiio. 
ScAJÓs (ìe^n, marm, ferr, peli J, Scaglieto. 
ScAJULADiJRA, al scajuUr ud mur, ScagUo- 

latura, Scagliuolatura. 
ScAjOLÀR un mur , quacciaral d' scajola', 

Scagliolare, Scagliuolare. 
ScuuLÌSTA, chi lavora in scajola, Sca^ltV 

lièta, Scagliuolieta. 
ScAJUNAR un par d' braghin, un sovrabit, 

un bust, una camisa, Àggheronare. 
Scala d' legn, d'preda, d'marm^ d'musiea, 

d' culor, Scala - scalétta, ón, ScaM- 

ta. one. 
ScALk, al scalar, Scalata. 
ScalamarX, colp d' calamar, Calamaieta. 
Scalar una fnestra, un mur, nna zitti, no 

castell, una furtezza, il not d'una mo- 

sica, i culor d' un ricam o d' un quadar, 

di quattrin in t' un cuntratt , dj aoD 

d' parson a un cundannà , la miti dal 

pens a un scutar, Scalare. 
Scalcagna. ^ scarpa^ forma ), Scalcagnate. 
Sgalcagnblla (a), F. Zavattèlla. 
ScALDABANCH, scular ch' studia poeh, Scàt' 

dapanche. 
ScALDÀDA, al scaldar, Scaldata e Scaìdeg' 

giata - scaldadìna, Sealdatina, e Seal- 

deggiatina. 
Scaldalbtt d' terra o d' ram. Scaldaletto. 
ScALDAPiB da donna, Scaldapiedi. 
Scaldar i pie, il man, al leti, al foro, 

un tvajol, un panett, di' aqna, ScaUerr, 

Scaldeggiare, scaldar icggerment. 
ScALDAViYÀfiD^ t. di cuogh, Scoldatìumde. 
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Scaldìn 



SoansAr 



^uudìh d' bras, CaUanino o Sealdino. 
Sc4LDiJif 9 roba da scaldar brusandla In 

l'ai forn, in t'Ia furnasa et.y Scaldume. 
ScALPARÒTT , calzett curi , Seai foretto o 

Seaifmrone, 
ScàifvK, Scalpore' A gV è poch da saltar 

li con di acAurÙR^ C' è poco da menar 

Scalpore ! 
ScALiN dta scala. Gradino. Scalino; o Cor- 
done, se al scalin I' è a fior d' terra. 
ScALiNA, fila d' scalin, Scalinata, Gradi-- 

mnia$ o Cordonata, se i scalin J è a Qor 

& terrs. 
Scalmana d' cald> Scalmana o Scarmana, 
ScalmanIbs dal cald, Scalmanarsi o Star- 

MaMorfi. 
Scalógna, sp. d^ zi rolla, Scalogno. 
Scal6i« a piró, t. d» brajan, Scaleo. 
ScÀLTÀR, fnrb, Scaltro * Scaltrire, infurbir 

oa a cnmprar, a Tendar, a zogar, a star 

in società ec. 
>caltrÌzza, furberia. Scaltrezza. 
>c4LYàR un aibur, Scalvare - una manga, 

una ctflBisa, Scollare. 
ScALz ( pie, fra, suora ), Scalzo. 
ScALZAGÀN , dspri , Scalzacani • par Za- 

▼ATTÌN, F. 

Scalzar un nngia, un albur, un mar, un 

fuodament, Scalzare. 
ScALziNADURA, al scaiztnar , Scalcinatura. 
SgalzinAr un mur colia martllina, con.ia 

punta d' un cartel! , con un zappon, 

Scalcinare. 
ScAMAzzARS a vaugar , af tirar la sega , a 

•earpUar dal marm , a sagramar dill 

pred , a zìrar la masola , a turciar dill 

^pp ec. Trafelare. 
Scambi, al scambiar. Scambio - aver di 

qiiattrln d'sclHBi, Aver moneta Spie- 

€Ìolat Minuta. 
Scambiar un pr*un altar^ il cart in man, 

di scod in bajocch, Scmnìbiare. 
ScambuItol ( sarvizi, insult, regal, scciaff, 

piaser, dnlor)^ Séarnhiecwe. 
Scambibtuliiìnt, Scambiecolmente. 
Scamonea, sp. d* pianta medicinale Sca- 
monea o Scammonea. 
ScAMÒRFi, Moine<i Smorfie. 
Scamp, al scampar. Scampo. 
ScAMPACciÀR , andar campand t Campac- 

ddare, Vivacchiare. 
Stampanatòj da scamp anzzar una piastra 

d' ferr, t. di fiinditor, Scampanatoio. 
ScAMPANzzÀDA coll campan, Scampanala - 

8CAMPANZZADÌNA , Scampanellata « col 

scampanato]. Scampanata. 
ScampauzzamAnt coll campan, Scanìpana- 

menio , ScampanJko ; e Scampanellamef^ 



te, se il campan, Ij h picquti • col scam- 
panalo]^ Scampanìo. 

ScAMPAPìzzÀR coli campsn , Scampanare ; 
e Scampanellare, se il campan è pie- 

* culi - col scampanato] , Scampanare - 
scampanzzar, di dent eh' squassa, d' un 
ciold eh' bagula in t' al so bus, d'un 
curtell in l'ai so managb, Tentennare, 
Dringolare. 

Scampar dalia fam , dalla galera , dalla 
forza, dai tadar, dalla gagliuttina, Scam- 
pare. 

Scamuppón, parson, Gattabuia. 

ScandAj, al seanda]ar. Scandaglio. 

ScandajXr un paricni, una botta, un salt, 
al cuor d' un o la so testa , la borsa 
d' un arar, il forz dal nemigh, al pes 
d' nn bo, la rabbia d' un ^elos, al fredd 
d' un invarnada, Scandagliare. 

Scandauzzàr un coi dscors, con una cur- 
rispundenza, colia lettura d' cattir libar, 
con dill Yìgnetti immorale con d] esempi 
brutt in fam]é o in societi. Scandaliz- 
zare. 

ScANDALÓs ( dscors, lettra, libar, qnadar, 
esempi, vesta), Scandaloeo. 

Scandir di vers, misurari, Scandire. 

ScÀNDUL, al scandalizzar, Scandalo. 

ScANLADÒRA, al scaular, Scanalatura. 

ScANLÀR , dar un canal su dal legn , dal 
. ferr , dal marm , dia terra, di' utton , 
Scanalare. 

ScANN da bugà, Scanno. 

Scannabìss, curtell trist, Scortichino, Ca- 
strino. 

ScANNADA , al zogh dal bigliard , Sehian- 
ciana, o Schiancio. 

Scannar un om , un ma]al, nn can, un 
leon, nn ors, Scannare, Sgozzare. 

ScANNÈL d' (ego , Scannello • dal viulin, 
Ponftfe//o. 

Scannìn, chi scanno. Scannatare, o Sgoz- 
zalore • par Sgannabiss, V. 

ScANNucciALADA, al scaunuccialar, Scam- 
nocchialota. 

ScANNucciALAR, tirar d' cannucclal, Scan- 
nocchialare. 

ScANs , Scanso - a sgans d' spes , d' fa- 
stidi ec. 

Sgans ( d' ) , Dì Shiàneio - a g' bo tira 
d' scans con una scciupptà. 

Scans ScANSÓN. Cassatura A' ingiostar ; 
Scorbio o Scorbiatura. 

Sgansafadìga , Scansa fatica o Fuggifaiica 
o Schifanoia. 

Scansar un parlcnl, la fadiga, la galera. 
Scansare - una parola colla penna o col 
scansin, Cassare^ Scorbiare, V è scansar 

33 
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Sgamsaròda 



Scarf6ja 



una parola con on scarabocc - Sehian- 

ciré, tirar d' scans. 
ScANSARÒDA alla porla di palazz. Scansa- 

ruoie Battirolo, 
ScANSÌN, da scansar, Cassino o Cassatoio, 
ScANSÓN, al scansar, Cassatura; Frego o 

Accecatura, fati colla penna. 
ScANTACCiÀR , cantar mal , Canticchiare , 

Canterellara , Cantazzare. 
Scantinar, dal commerzi, d*nn mros^ Aa- 

lenare • d' una baianza^ Scattare; l'ha 

n' SCANTINA d' Un fià. 
ScANTDNADCiRA, al scan tunar ^Scanlofialuro. 
ScANTUNÀR un tavullu, un spigul da mur, 

un cassett da cumò, un mavon da sca- 

ranna, Scantonare 
ScANzió d'Ubar, d'cart, d'giornaj,5cofiiki. 
ScANZLLADLRA^ al scauzllar, Cancellatura, 

Scancellatura, 
ScANZLLÀR una parola scritta, Cancellare, 

Scancellare; e Depennare, se a s' a scau- 

zella colla penna. 
Scafar un oppi, Un olam, un prar, un 

Agar» una rovar, una pioppa, una nu- 

gara> Scopare, Sveltare, Scalvare. 
ScAPASÓN , al scapar j albur^ Scapagione , 

Svettatura, Scalvatura. 
ScAPPADA da ragazz. Scappata - scappadì- 

NA, Scappatella. 
ScAppÀDA, cors dal cavali^ Carriera, 
Scappadóra (alla), Di Carriera. 
ScAPPAMÉNT, dP arioj, Scappamento, 
Scappar ( in ), Di Scanso. 
Scappar dalla parson , dalla scola , dalla 

zitta, dall man dia giustizia. Scappare - 

scappXru pr* un bu9 da ciavadura , 

Campare. 
ScAP dia culonna, t. d* architett, Scapo. 
Scapestri ( om o donna ), Scapestrato.\ 
SckPiT^ al scapitar, Scapito. 
Scapitar in t' 1' unor , in t' la roba , in 

l' la salut, Scapitare. 
ScAPPÌN d'un cnizett, d'un stivai, Scap- 
pino Pedule - appiccbt Appiglio. 
ScappinXda, al scappinar, Riscappinatura, 

Rimpedulatura. 
Scappinar un par d' calziti , d' stivai» Ri- 

scappinar e, Rimpedulare. 
ScAPPLAzzI ( far dill ), Far le Scappellate 

o Scappellare un maesiar,ungunfalunier, 

un prenzip, un capitani ee. 
ScAPPuzz, al scappuzzar» Scappuccio; In- 

ciompo. 
ScAPPuzzkR , in V un sass, in l* un erba 

dura 9 in t' un sprocch, in fai dir la 

lezion ec, Scappucciare; Ineiampurf. 

SCAPPUZZÒTT, V. SCAPPÙZZ. 

ScÀpuL, da maridar, Scapolo. 



ScAPOLARU, salvars, Scapolare il sardell, 
al pens, la multa, la parson, la galera, 
la gagliullina, T infamia. 

ScARABATTUL, Scarabottolo Scarahattds. 

ScARABÒCG coir iugiostar. Scarabocchio • 
scARABÒcc, nusa sbusa. Malescio. 

ScARABUcciAMÉNT, al scarabuccìar, Scora- 
bocchiamento. 

ScARABUcciÀR , dia carta coli' iogiostar , 
Scarabocchiare. 

ScARABucciÓN, chi scaraboccia , Seoroòoc- 
chiatore; chi va scrivend alla circostaDU 
par diteti o par mslier, ScribaeckiafUe, 
Frustapenne , Imbrattafogli , Scaraboc- 
chino. 

ScARÀGc fatt colla bocca > Scaracchio o 
Sornacchio. 

ScARACciAMÉNT, al Kcaracciar, Scaracc^- 
metUo Sornacchiamento. 

ScARAcciÀR , far di scaracc colla bocca , 
Scaracchiare o Sornacchiare. 

ScARAcciÓNy chi scaraccia spess, Scarac- 
chiatore o Somacchiatore. 

ScARAFUNÀDiL, al scRrafunar, Frugacchiata. 

ScAR4FUNAMéNT , al scarafunar, Fnt^- 
chiamento. 

ScARAFUNARin l'un baol, in t'uncasseU, 
in t' una biblioteca, in bisacca, Frugac- 
chiare. 

Scaramùccia tra suldà e ladar e deruba, 
tra macstar e scular , Scaramuccia • 
Scaramucciare^ far scaramuccia. 

ScARAMÙzzAL o Scaramuzzlùn {d'), Baf- 
colloni, Strabalzoni, 

ScARAMuzzLÀR, Rudar a onda^ BarcoUare, 
Balenare. Barellare, 

ScARANNA, da sanlars. Scranna, Seggiola - 
scarannìn, ón, Seggiolina, one. 

ScARANNA, colp d' scaranua, Seggiolata. 

ScÀrannàr, chi f a vend il scarann,5f^' 
giolaio. 

Scarannìixa ( pnrtar in ), Portare a Pre- 
dellina o a Predellucce - Tentennare, dill 
gamb, far scarannella. 

ScARAYÀzz, sp.> d' inselt, Scarafaggio. 

ScARAVAzzA dal mal, Sparuto, Sforalo. 

ScARGIj, y, SCARÀGC. 
SCARCAJAMéNT, V. ScARACCIAlléNT. 
SCARCAJÀR, V. SCARAGCIAR. 
SgARCAJÓN, V. SCARAGCIÓN. 

ScÀRDVA, SD. A'pesSfScardova - surdti- 

NA, Scaraovella. 
Sgarézz (far), sanlend a dscorrar d* mori, 

d' zimiteri , d' trattament barbar , Bi- 

brezzo. 
ScARFÓJA dl'aj, dia zivolla, dia pannoccia, 

dal ferr , di' or , dal marm , dal ' 

Sfoglia - par Rufla, F. 
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Sgakfujadùra 



Scartar 



ScARFUJADDRA . al scarfujars dal marm , 
dal metili e dal lego y Sfogliatura^ In- 
cipollatura. 

ScABFOJkR il pannocc dal furmantoii. Sfo- 
gliare ' SCARFUJARS, dal marm, dal me- 
lali^ e dal lego, IncipoUarsi, Sfogliargi, 

ScARFUJÓs ( metal! , marm , legn ) , Cipol- 
loto " SCARFUJÓSA ( tesia ) y Forforacea, 

Scorga, F. Dscàrga. 

ScARGA l' àsan ( zugar a ) 9 F. Dscarga 
l' asan. 

Scargar^ V. Dscargìr. 

SCARGH, F. BSCARGH. 

ScARiÀTUL (pom, per, brogna, flgh, nusa, 
polsin, usllin, puuin, galtin, cagnin), 
Scriaio; scariatulìn, Scriatello. 

ScARLÀTT (culor, paoD > vllud, fustago 9 
cambrì^. Scarlatto. 

Scarlatti^ ( per ), Scarlattina. 

Scarlattina, sp. d' mal, Scarlattina. 

ScARLÒss y che a s' sent in t' un rotabii 
poch elastich, camminand par dill zap- 
po! ul, Scossa. 

ScARLussÀR , san tir di scarloss , Con^us- 
sarsi j Scuotersi- 

ScARH ( man , pie , gamba , parsone, om, 
cavali, leon ec. ), Scarmo - scarmulìn, 
Mingherlino. 

ScARMAj da tgnirs d' avanti par via dal 
fogb, Schermaglio. 

ScarhajÌr, chi fa o vcnd i scarmaj, Scher- 
magliaro. 

Scarhìrs dal fredd, dalla |)aura, Àgghio 
dare. Rabbrividire • scarhìrs, par n* vier 
far un quell, Schermirn, rifiutars. 

ScARNADÙRA in t' una peli d' vacchetla, 
d' vdell, d'caram, Scarnatura. 

Scarnar un oss, Scarnare. 

ScARNÉcc, scariatul, Sconciatura y Scric- 
ciolo. 

Scarnificar un oss, Scarnificare. 

Scarpa da purtar in pie, o quella che a 
a' fa a un mur par rinforz^ Scarpa • scar- 
pìn, ina, ÉTTA, AZZA, Scarpino, ina, etta, 
ettina, accia - scarpón, unzIn, Scarpa- 
fi€, oncino. 

Scarpa, colp d' scarpa, Scarpata - Scar- 
panata^ colp d* scarpon. 

Scarpàr, chi fa o vcnd il scarp. Scarparo. 

ScARPARÒL ( cavalier da seda ) , Scarpa* 
iuola. 

SCARPAZZADÙRA, F- SCAVCCIADC)RA. 

ScARPAzzAHÉNT coll scarp , Scalpicelo o 
Scarpicéìo. 

ScARPAzzAR coll scarp, Scalpicciare o Scar- 
picdare. 

ScARPÈLL da marm, da ferr, da legn, Scal- 
pello Scarpello - scarplùn, ón^ kzzy 



Scalpellino , one , accio , o Scarpdlino , 
oney accio. 

ScARPiÓN, sp. d'inselt. Scorpione - scar- 
PiUNzÌN, Scorpioncino - scarpión , t. di 
calligraf, Scorbio. 

ScARPiuNÀn, scrivar mal, Scorbiare. 

ScARPLL\ , colp d' scarpell , Scalpellata o 
Scarpellata. 

ScARPLLÀR dal marm, dal ferr, dal legn , 
Scarpellare o Scalpellare. 

ScARPLÙN , chi scarpella al marm , Scar- 
pellino Scalpellino. 

ScARPLLiNÀ, colp d* scarpell, Scarpellinata 
Scalpellinata. 

ScARPLLiNADÙRA, al scarplUr, ScarpeUatu- 
ra, Scalpellatura o ScarpeUinaturat Seal- 
pelUnatura. 

ScARPLLiNÀR al marm, al ferr, al legn , 
Scalpellinare o Scarpellinare. 

ScARPTTÀR coll gamb , Scalpitare o Sear* 
pinare. 

Scarriola d' terra , Carriuolata - sgar- 
ri cjladìn a, Carriuolalina. 

ScARRiuLAMÉNT^ al scarrìular , Carriuola- 
mento. 

Scarrìular dia terra, Carriuolare. 

ScARRuzzlL d' zent , Carrozzata o Coc- 
chiala. 

ScARRuzzÀRS IR carrozza ^ Scarrozzarti. 

ScARS ( razion, ora, taj d* abit, quarta , 
brazzular, fujetia, balauza, star, paga , 
spillatich ec). Scarso. 

ScARSAMÉNT, Scarsamente. 

ScARSBGGiAR» cssar scars, Scarseggiare in 
fai spendar, in t' il visit d' cumpli- 
meni, in t' il parol, in t' i fatt ec. 

Scarsèlla d' bajocch. Scarsella - Scarsel- 
lino, dov sta T arloj o quej dal gilè 

Scarsezza d' gran, d'canva, d' vin, d' fa- 
se, d' oli, d' carta^ d'penn, d*iugiostar, 
d' mobii, d' lavor, d' soldi. Scarsezza. 

Scarsità, scarsezza. Scarsità. 

ScART , al scartar , Scarto - sgartìn dill 
cart, Cartaccia. 

ScARTABLLÀoA , al scartabllar , Scartabel- 
lata. 

ScARTABLLÀR uu rumauz , una storia , un 
uffizi^ un lunari, un repertori, un ams- 
sai, un libar qualunque, Scartabellare. 

ScARTÀDA, al scartar, Scartata. 

ScARTAFÀzzi, Scarta foccìo. 

Scartar una carta, un zugador, al pie 
qnand a s'è in rangh. un bo un cavali 
ammala , un cuscriit difettos, dill scora 
d' ass, dia legna dolza, dal vin turccià , 
una serva pttegula , un cuccier brun- 
tion, di pagn vece, un arloj eh' va mal, 
una penna scurnà , dia caria eh' sue- 
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Sgartòzz 



SOGIÀNTA 



eia, un tamplarìn sca?eiz, uq parrac- 
chier sballa , un maestar ignurant , 
Scartare. 
ScARTÒzz d* zuccar, d' caffé, d' vó passa, 
d' pgnó , d' farina , d' ris , d' gucciaró , 
d' castagn^ d'sabbion,d' brocch, d'dol- 
zi , d' cunfett , d' madicament , d' qtiat- 
trin, d' perni d' azzai, d'bttuii, d' gucc. 
Cartoccio - scartuzzìn, ón, Cartoccino y 

OfM. 

Sgartòzz > urdegn da buttar^ Cocchiuma'' 
toio. 

ScARTÒzz d' pannoccia d' farmanton» Car- 
tocci, Sfoglie. 

ScARTDzzAiiÉNT , al scartQzcar , Sfoglia- 
mentOy Scartocciamento. 

ScARTDzzÀR il panoocc , Sfociare , ScoT' 
toeùiare. 

ScARTuzzÀRA, sUoza o muccja d*scartozz 
d' pannoccia, Cartocciaia. 

ScARzÀoA , al scarzar al pel o la laaa , 
Scardassatura, Cardatura. 

ScARzÀR al pel la lana, t. di capplar , 
Scardassare, Cardare 

ScATLÓj da orb , Bossolo ; e Bossoletto , 
8* r è piccuìin. 

Sgàtula d' cartoo , d' latta , d' legn eo , 
Scatola - SCÀTOLA da tabacch , TabaC' 
chiera - sgatuùn, étta, ón, azza , Sca- 
tolinoy etta, one, accia. 

Scatola d' roba, o colp d' «calala^ Scato- 
lata; e Scatolinatay se la scatulà è pic- 
cala. 

Scatular , chi fa il scatul , Scatolaio; o 
chi fa i scatti li n, Scatolinaio, 

Scaturir, dl^ aqua, Scaturire - Scaturigi- 
ne, surgent d' aqna. 

ScAT d'terra^ Scavo. 

Scavalcar un mros, un marcant, un aspi- 
rant a qualch impiegb, Scavalcare - ti- 
rar zé da cavali un , Scavallare , Sca- 
valcare. 

Scayamént, al scavar. Scavamento o Sca- 
vazione. 

Scavar od foss , oa canal , un fiam , un 
pozz, un sepolcar. Scavare. 

Scavatór, chi scava, Scavatore. 

Sgavazzar hd albur, Scapitozzare. 

ScAvccjADÒRA , al scavcciar , Scapecchia- 
tura. 

Scavcciar al lin col scavccion , Scapec- 
chiare. 

ScAvcciÓN da lin, da canva, Scapecchiatoio. 

SCAVCCiONADGRA, F. SCAVGCIADIJRA. 

ScAVGCiuifÀR, F. Scavcciar. 
ScAvécciA dal lin. Capecchio. 
ScAvÉzz ( truiDbon, ganba, brazz, albur), 
Scavezzo. 



ScAvézz d' vita, Tagfia. 

ScAVBizAcÒLL ( corrar a ), i4 Seavezzeeol- 
lo, À fiaccacollo. 

ScAVEzzAGÀMB ( avcr an ), Seaveztagam' 
he. 

ScAVJARADA^ Scapigliata, ScarmigUata. 

ScAVJARÀR i cavi , Scapigliare , Scarmi- 
gliare . 

ScAVJARÓN s chi è scavjarà , Scapiglliate, 
Scarmigliato. 

ScAVzzADÓRA da scavzzar la canva, Dka- 
napidatore. 

SgavzzadOra, mezzafarioa eh' vien tra al 
fiurazz dal buratt e prima dal triddi , 
Codetta - pan d'scavzzadùra, Por ài 
mescolo. 

ScAvzzADÙRA dia canva , DicanapulaUara. 

ScAvzzÀR un canarell , un baston , uaa 
bacchetta d' ferr, Scavezzare - la caora 
colla scavzzadora, Dicanapulare - sc4- 
vzzÀRS al coli currend , j albur pr' al 
vent, Fiaccarsi. 

ScAvzzÙM d* canna , d' canva , d'inala- 
viscc, d' canaell ec , Seavezzums. 

ScAzÒDA d'una cala. Rampa, DecUm. 

SoGAR un pozz, un foss, una dozza, obi 
braja con di' aqua, un masar, un caaal, 
una vali, un abit moj, di figh, dia ri, 
din brogn, Seccare, Diseccare. 

SccÈLL da aquasanta, Aquasaniiere. 

Sgcénza d*oppi, d' olio, d' nugara, d'prar, 
d' pumar, d' pioppa, d' sais. Scheggia • 
scciANZÌNA, Scheggiolina. 

SccépULA, sfessa, Fessura. 

SccHiN (saver da), Saper di secco. 

ScgiacgarzzXr , andar ciaccaraod, CUeC' 
chillare. 

ScGiAFF ScciÀFFA sul mus, Schioffo. 

Sgciaffàr vie un piatt , un curtell , aa 
pom, un libar, un calamar, un candlitf, 
un bicchier, un abit, Scagliare, ScW' 
fare - scciaffàrla a un , Spiattellaìr' 
gliela. 

Sgciaffarón ( sciali , cappell, braghia, gi- 
lè ), Vistoso. 

ScciANCÀR un baston, un ferr, un maroi, 
Schiantare - Schiantereccio , eh' s' a 
sccianca - scciangàr una camisa, oo 
qalcon , un fazzulett. Strappare, lùcs- 
rare, 

ScciANCH , al scciancars , Schianto - dia 
roba eh' s* a strazza, Strappo. 

ScciANCÓN, F. Spaccón. 

ScciANCÒTT, Sfuriata , Fumata - A gh'è 
salta un di so scgiangòtt. 

SCCIANCUNÀDA, F. SpACCONÀDA. 

SccfàNTA, Brida, Briciola - Al n' ha vu 
scgiànta d' zar veli. 
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SccunzIe 



SceiiÀii 



Sggiarzàr nn pali un xoccli» dj osi , diti 

pred, Scheggiare. 
ScciÀo » SchMVo - L' è mort» sccùo, V è 

fatta. 
ScaAPP dal cui , Chiappe o Natiche. 
ScciAPPA é' lega , d* copp , d* marm , 

Schiappa. 
$<xi4PPA. Sgciappìn da xogar^ Sbercia. 
SGCI4PPÀ ( vos ), S^uarrata o Squarciata, 
Scci\ppADi}RA, al sciappar, Schiappatura , 

Spaccatura . 
ScciAPPÀR dì pal^ di zocch, dill carni, dj 

aas^ lina penna, un' uagia, Schiappare , 

Spaccare. 
Sgciappahìn da buttar, Spacchino e Spac- 

eherello. 
ScGrAPPBixA d' pom, Schiapptlla. 
Scciappìn» F. Sgciappa a zugar. 
ScciAPPiNÀPA» zugada da scciappio.» Sber- 
ciata. 

ScCIAPPLÀy F. SCCIAPPA. 

ScGiAR do? 6' lava i pìatt» Aquaio. 

ScciARAffzÀNA ÌD t' uu pczz d' tela, io t' 
uà canrar, in t'un furmantuDar, in Vi 
caTÌ, Rodare f Chiarella^ al s' dia sol di 

ScciARARS par spudar , Spurgant - dal 
xielj Rischiararsi, Rasserenarsi. 

ScciarzzXr dPacqua, dia calzina, dia polpa 
d' tamarindi di eulor, Chiarificare - dia 
canva, di cavi^ dal furmanton, dia fava, 
di fnocc, di faéd^ di' insalata, dj amu- 
rin, Diradare. 

Scciìss (far), Far Occhio , d'nn sciali , 
d' un quadar> d' una Iqs elettrica^ d'un 
abit d'seda, d'un cartilozz da teatar ec, 

Scciàss, cb*fa una gazzetta, una poesia, 
OH lafor pubblicb , una festa da ball , 
Chiasso. 

Scciassàda , azion da scciasson , Chias- 
eaia. 

ScaASSÓN, cbi fa dal scciass, Chiassone - 
Chiassoso ( festa, teatar, musica , poe- 
sia ec, )> eh' fa scciass ; Chiassare , far 
dal scciass. 

ScciATTAR dal ridar, Schiattare. 

Sggiày ( maestar, mujcr, impiega , snidi , 
garzon ), Schiavo. 

ScciÀYGA in t* i deot, Chiarella. 

Sgciaygàrs, d' un om, d' un cavali, d* un 
can, d' un bo. Sdentarsi, Sferrarsi. 

ScciAVGÓN, chi è scciavgà.SoenféUo^ Sfer- 
rato. 

Scciayìna da snida, da parsonier, Schia- 
vina. 

ScciAYiTiJ, r essar scciav. Schiavitù. 

SgcicclamÌ^nt^ al sccicclar, Stridarcy Stri^ 



ScciccLÀR> dia Tos> dia roba rotta > Stri' 

aere. 
ScciGCLérrT ( vos ), Stridente , Stridula. 
ScciÈTT (vin, parlar, roba), Schietto. 
ScciFÈLL , al scciflar , Fischio , Zufolo • 

scciFLÌN, Fischietto^ Zufolino. 
SociFLÀDA , al scciflar , Fischiata > Zufo' 

lata. 
ScciFLiDJR, chi sccifela^ Fischiatore , Zu' 

folatore. 
ScciFLAMÉNT , al scciflar , FiscKaimenito , 

Zufolamento o Zufolio^ 
SccifUr con la bocca o con queir aitar. 

Fischiare y Zufolare. 

SCCIFLARÌN, F. SgGIFLADÓR. 

Sggiflìn, F. Manétt. 

Scciòpp, arma da fogh. Schioppo, Archi- 
bugio, Àrchibuso -SGGIUPPÌN, SchiopettQ. 

SccioppA a do cann, Schiappa. 

ScciòppuL, varol matt^ MoriigUone. 

ScciÒRz, sp. d' usell. Fischione. 

ScciÙMA d' brod, d' mar. Schiuma - d' Tin, 
d' tintura, Crespo o Fiorata. 

Sgciumìloa, al scciumar, Schiumata - se- 
ciumadìna, Schiumatina, 

ScciuHÀR la pgaatta, Schiumare, 

ScciDMARÒLA da scciumar, Schiumarola o 
Sehiumatoio. 

Sccicjmìn, bìricchin, Schiuma. 

ScGiuMÌN, t. di pastizzier, Spumini. 

Sgciuppar pr' aver tropp magni , dalla 
rabbia, dalla bila, Scoppiare. 

ScciuppéTT d' sambuch , Scoppietto. 

ScciuppTk, colp d' scciopp. Schioppettata, 
Archibugiata. 

ScciuppTiBR , chi fa vend i scciopp^ 
Schioppettiere, Archibugiere. 

SGaczzLAifiriT , al sccinzzlar , Chiocciar 
mento. 

ScGiuzzL^R o ScGiuzzLÌR, dlz ciozzR, Chioc- 
ciare. 

SccuM, roba secca, Seccume. 

ScDÒzz o Sdòzz, V. SCCJDÒZZ. 

ScBLERÀT ( om o donua ), Scekerato. 

ScBLBRATBzzA, l' cssaf scelerat , SceUra- 
tezza . 

Sgblbràggiii , r essar seelerat , Seeterag* 
gine. 

ScÈu ( vas, testa, bicchier, luna, star, ca- 
lamar), Scemo. 

Sciupi ( tela , tvaja , querta , carta ) , 
Scempio. 

ScBMPiAGGiN, Tessar setta d' zarvell. Scem- 
piaggine. 

Scempiar nn tvajol , una querta > un il , 
Scempiare. 

Scena, t. d*. pittura, Scena. 

Scenàri é* teatar, Scenorto. 
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Sgenògraf 

Sgbnògraf, ehi dpinz il scen^ Scenografo, 

Schìj, zanlesam, Centesimo. 

ScHÉLTAR d' om, d' bo> d' can, d* una ca- 
sa, d' un lavor abbuzzà, Scheletro. 

ScHÈH dia barca. Schermo. 

Schérma, art, Scherma. 

ScHERMiDÓR , chi tira d' scherma , Scher- 
midore, Spadaccino. 

ScBERMÌR, tirar d* scherma. Schermire. 

ScHBRz a bocca > in disegn , in scritt , 
Scherzo. 

Scherzar un disegn > un ricam, un qua- 
dar^ una statua, un bassrilicT^ Scher- 
zare. 

ScHiBBzz (d'). Di Sghimbescio. 

ScBiccHiRÒcc, doY bev i ragazzo, Chicche- 
rotto. 

Schiera d' snida, Schiera. 

Schierar di suldà, Schierare. 

Schiettézza, V essar scciett a dscorrar , 
Schiettezza. 

ScHiFÌTTApr'il mucchett, 5cA»7èf<a o Vas- 
soio. 

ScHiLL^ sp. d* pess^ Squilla. 

ScHÌNA d' om d' bestia, Schiena. 

SchinVl dia schina, Schienale. 

ScHiNCADÙRA , botta dà con un schinch , 
Stincatura - al zogh dal bigliard, Schian- 
eitura. 

ScHiNckn, picciar un schinch , S^ineare - 
colla stecca al zogh dal bigliard, Se/itan- 
ctre la balla. 

Schinch d' om, d' cavali , d' ho » da tirar 
Il peli* Stinco. 

ScHiRiaizz, Ghiribizzo - Ghiribizzare, far 
di schiribizz. 

ScHis ( d' ), Di Schisa. 

ScHisÀDA, al schisar un cont. Elimina- 
zione - al schisar un con una curtllà ^ 
con una scciupptà ce. , Schiancirs. 

Schisar un cont, Eliminare - un con una 
scciupptà, con un curtcil , con un' ar- 
ma qualunque, Schiancire. 

Schìtna d' acqua , d* vin , d*roba moja , 
Spruzzo o Spruzzolo - d' fogh , 5cin- 
ttlla. Favilla. 

ScHiTNAMéNT, al schituar, Sf«ruzzamento y 
. Spruzzolamento - dal fogh , Sfavilla- 
Stento, Scintillamento. 

ScHiTNÀR con di' acqua, dal vin ce, Spruz- 
zarcy Spruzzolare - eh' fa al ferr battìi 
a cald, al fogh stuzzigà , Scintillare^ 
Sfavillare - schitnìrs , Àvìsinazzarsi > 
/nctifecAerar«t a forza d' bevar. 

ScHiY ( om, donna ), Schifiltoso. 

ScHiv ( aver a ), Avere a schifo la spur- 
carié, la bosié, la ipocrisia ec 

ScHiTADÈBiT, Schivadcbiti, 



SCIUGGHÉZZA 



Schivar un abbuccament, un scciaff, naa 
bastuiià, Schivare- 

ScHivARié, roba schivosa, Schifezza - l'cs- 
sar schiv d' tult» SchifUtosità. 

ScHivLÌN ( puttin, can, donna). Schifiltoso. 

ScHivós, cbe fa schiv, Schifoso. 

ScHizz ( stagna, calamar, penna, canoon], 
Schiacciato^ Acciaccato - scHizz (oas), 
Camuso o Schiacciato. 

ScHizz, pinzon, Schiacciata. 

ScHizzAoÙRA, 1' essar schizz, Schiaedatu- 
ra, Acciaccatura- 

Schizzar, una nusa, una lumaga, Sdktoe- 
ciare. 

ScHizziGNÓs ( om, donna ) , Schizzinoso. 

ScBizzÒTT, pinzon, V. Schizz. 

SciALAQuÀR di quattrin in teatar, in ca- 
vaj, jn carrozz, in viazz, in vstiari, in 
fabbrich, in zogh, Scialaquare - Scickr 
quoy strussi. 

ScuLAQUATÓR^ chi scialaqua,5cta/a9tfalore. 

ScfALL d' lana, d' seda, d' cuton, Scidlo - 
DA cÒLL, S rollino; D4 spall, Spallino- 
sciALLÌN, 6n, kzzy ScÌ€Ulino, one, accio. 

Sciarada, indvinell. Sciarada. 

Sciarpa d'tibet, a stampa d'parig, d'Ioo- 
dra, a stradella, tessii, spina ec. ,5aar- 
pa, Ciarpa • sciARPÌNA,óif, azza, Sciarci- 
na, etta, ettina, one, accia. 

SciÈGLiAR dia seda da cusar, dal pann da 
vstirs , dia peli da far di stiva] , dia 
calzina da murar , dia sment d' cara- 
lier, dill penn da scrivar, dia caria da 
dsegn , di lapis da rigar , dia terra da 
fior, una camara da durmii^h ec. Sce- 
gliere Sciegliere. 

SciÈLTA , al sciegliar , Scelta o Scielta - 
Sceltume, la roba eh' resta dop arer 
scielt la mjora. 

ScÌMiA , sp. d' animai , Seimia o J?erl«c- 
eia - sciHiÒTT, ÓN , Scimiotto Bertucci- 
no, Scimione o Bertuccione. 

ScimiXda, a^ion da seimia, SciWafó, 
Scimiaggine; o da scimiott^ Scimolag' 
gine. 

SciòcGH (puttin, cuntadin, milord, mros, 
brillant, sarvilor ce. ), Sciocco - Scioc- 
caggine , azion (la sciocch - scidccbìn , 
ÓN. Scioccherello, one. 

SciRÌNGA, t. di medagh e di cuogh , Sei- 
ringa. 

SciRiNGAR, t. di medagh e di coogh,Sa- 
ringare. 

Saaòpp, t. di spziaj e di cuogh, Sciroppo 
- sgiruppìn, Sciroppino.. 

Sciroppar, t. di spzi»i e di ouogb , Sci- 
roppare. 

SciuccHÉzzA, Tessar sciocch, Sciocchezza. 
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SCEÒCGH 



Sglam, af sciama r« Sclamo, 

ScLkukR dal dulor, dalla sed y dalla faoi , 

dalla debulezza, Sclamare. 
ScLBPU, sp. d' fior, Àsclepia. 
ScMAnzkh, prinzipiar, Cominciare. 
ScMANzìPi, pranzipi, Cominciamento. 

SCII4RZIPÙR, F. SCMANZÀR. 

ScÒDAN, sp. d' albur. Scotano. 

ScÒDRA da lin, Scotola. 

ScÓFFiA d' lana, d' mussula, d' seda, Cuffia 

O Scuffia • SCUFFléTTA^ ÓN, AZZA, Cuf^t- 

tay tttina, onCy accia o Scuffietta, ettina, 
one, accia. \ 

ScojoNA ( om ), Scipito. 

ScojonXda, azion da scojooà. Scipitaggine^ 
Minchionaggine. 

ScÓLy eh* serv a scular aqua, oli, vin ec, 
o r azion da scolar. Scolo - Capifosso, 
scoi maestar. 

Scòla d* Iciiura, d'calligrafia, d^ aritmetica, 
d' lingaa, d' storia, d' fisica, d' matema- 
tica, d' disegD, d* scultura, d' plastica, 
d' nudar, d' barsaj, d* qualunque scienza 
o art, Scuola - sculetta, Scuoletta. 

Scòu, t. d' marina, t d*grammatica^ Scoglio. 

ScÓNT d' qnattrin. Sconto. 

Scòp, che un a s' prefizz d' uttgnir, Scopo. 

ScòPLA sulla testa, Scapelotto. 

Scòppi, al scoppiar. Scoppio - Scoppietto, 
piccol scoppi. 

ScÒRN, scandul^ Scorno. 

ScoRNABÒ, sp. d'insctt. Scarabeo. 

ScÓRHAR un libar, un paes, Scorrere • c\k* fa 
una eorda in t' una zirella, T ingiostar 
sulla carta, V oli pr* un conduttor qua- 
lunque, il lagarm siili golt, al sangv pr' il 
ven, I' aqua pr' al curici ec. , Scorrere. 

Scórsa, al scorrar. Scorsa. 

Scòrta, t. d'commcrzi,t. d' milizia, Scor/o. 

ScÒRz d'pioppa, d'olam, d'frassan, d*oppi, 
d' pumar. Piallaccio, Sciavero. 

Scòrza d* salas , d' zarsara , d' nizzular, 
d' prar, d' brugnara, d* parsgar^ d' nu- 
gara. Scorza o Corteccia. 

Scorzi d* una figura , t. d' pittura , Scor- 
do. 

ScoRziÀR, t. d' pittura^ Scorciare - cbi sta 
testa la sgórzia d' tropp. 

Scòssa , che a sprova a viazzar in t' un 
hrozz senza moli, a tuccar la macchina 
elettrica cargà ben , a rizevar un pugn 
sulla testa, a santir la mort dia mamma, 
la partenza d' un bon amigh , Scossa - 
Scuotere, dar una scossa. 

ScÒT, sp. d' stoffa. Scoto. 

Scott, che a s'dà alla carn, a zeri urlagg, 
ali buganz ecc., Scotto. 

Scerarza ( Til|an> snidi, calzular, facchin^ 



student, milord, maestar )» Makreaìto, 

Increate. 
ScRÈDiT, contrari d' credit. Scredito. 
ScBEDiTÀR un maestar , un meda^jh , un 

militar , ona massima , un parti , ona 

scola, on negozi, nn mstier, Screditare. 
ScRiÀTUL ( pom , per , patio , cavallin ), 

Scriato ' scRiATOLÌN, Scriatdlo. 
ScRicckR , scantinar , Scattare ; al m' ha 

scRiccA sta folta, ma ec. - dij arm da 

fogh, Sgrillettare. 
ScRtGN da qoattrio, Scrigno - Scrignetto, 

piccol scrign. 
ScRiLLÀDA, al scrinar , Schizzata - scril- 

LADÌNA, Schizzatina. 
ScRiLLAMÉNT, al scrllUr, Schizzamenio. 
ScrillXr, andar tendar d* corp, Schizzare. 
ScRiLUN ScRiLLÓM, cagarclla, Cacaia. 

SCRIMAZZÒL SCRIMIZZÒL, F- CAPRIÒLA. 

ScRÌMU ( perdar ), Perdere la Scrima. 
ScRiTT beli brott. Scritto - Raspaiiceio, 

seritt com'è qoel eh* fa il gallin ch'rospa. 
ScRiTTÒR, chi scriv, Scrittore - ScrittoreUo, 

scrittor a goazz - par Cupista, F. 
Scrittóri, do? a scriv. Scrittoio. 
Scrittura, al scrivar o qoel eh' è seritt, 

Scrittura - t. d* lezz, Scrittura; e Scrii- 

turina, Scrittaracciof s' V è corta o fat- 
ta mai. 
ScrittcjrXl ( att , contratt , la?or ), Scrit- 
turale. 
Scritturar nn cantant, on ballarin, un 

comich , nn prestigiator , on sonador , 

Scritturare. 
ScRiTTURAziÓN, al scrittorar, Scritturazio^ 

ne - la scrittora di copista , ScrittU" 

razione. 
ScRiVACciÀR, scrìvar mal, Scribacchiare • 

Raspare f scrivar com* fa il gallin chYospa. 
Scrinar o Scriyànt , cupista , Scrivano , 

Ammanuense. 
Scrivanìa, su cui a s'scriv. Scrivania. 
Scrìvar una lettra, una storia, un poema, 

un rumanz, una canzon, Scrivere. 
ScRizz da scrizzar di' acqua , di' asé ec , 

Sehizzatoio - scrizzìn. Schizzetto. 
ScRizz d' aqua, d' vin, d' asé ec. Schizzo - 

eh' resta in fond al bicchier dop aver 

bvest, Àbbeveraticcio. 
ScRizzk col scrizz, Schizzatoiata - con la 

bocca con queir aitar , Schizzata ; 

scrizzadìna, Schizzatina. 
ScRizzkR con al scrizz, colla bocca o con 

qnell aitar, Schizzare; e Schizzettare, 

scrizzar poch e spess. 
ScRÒccH d' una ciavadnra , Scatto - t. dj 

arlujer, Àwertimenio - par Scocco; a j 

ho santi nn scrògch eh' ha di la sca- 
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mna, un piHt moss ee. * par FermOf 
che a s' mett al carnanzoi dj antiport ; 
gh' avi¥ miss al scròggh ? 

ScRÒccH (magnar e bevar), A Scrocchio. 

ScRÒiz^ roba piccula e trista. Scricciolo. 

ScRÒLL, al scrunar^ Crollo, Scrollo - d' pio- 
fa, d' tampesta, ScroMcio. 

ScRÓy\, sp. d'mal, Scrofa o Scrofola - 
Scrofoloso ( malattia ^ fievra , tempera- 
ment ). 

ScRucc, r. Grucch. 

Scroccar da magnar, da bcvar, da vstirs, 
da divartirs, Scroccare. 

Scroccar, dar on scrocch, Scattare - Scoc- 
care - t. dj arlujer. Avvertire. 

ScRDccóif, chi Tiv a scrocch, Scroccone. 

SCROCCDGNÒTT^ F. CrUCCH. 

ScrollIlda, ai scrnllar, Scrollata, Crollaia - 

SCRULLADIRA, Scrotiatifta, CroUatina. 
ScRULLAMÉNT , al scTullar , Scrollamento , 

Crollamento. 
Scrollar la testa, nn prar, un moniagar, 

nn pumar, una ungara, ScroUarey Croln 

lare. 
Scrullìn d* canva. Scrollatine. 

SCROLLÒTT, F. SCRÒLL. 

ScROLLÙN ( a man ) , A mani Dondolone; 
o A mani Vuote. 

ScRÙPDL, t. di spziaj e t. di muralista, 
Scrupcio - Scrupoleggiare y agir scrupn- 
losament. 

ScRUPCLÓs ( padar, maestar, padron, fra, 
bigotta, legai, bnttgar, spzial, medag^ ec), 
Scrupoloso. 

ScRtJPOLOSAM^RT, Scrupolosamcnte. 

ScRUTTiNÀR , Scruttinare - coli ball, a s'dis 
anch Squittinare. 

Scruttìni, Scruttinio • coli ball^ a s'dis 
anch Squittinio, 

ScucciADA d' cui. Seccatura, Seccaggine. 

Scocciar un pr' a?er una cosa o V altra, 
Seccare, Importunare. 

ScOD d'arzent o d'or, sp. d'muneda Scudo. 

ScoD, sp. d' arma, Scudo. 

ScoD Scodìtt d' abbigliament. Scudo, e 
Scudetto Scudicciuolo. 

ScoDARi^ doT sta i cavaj, Scuderìa. 

SconitLA da mnestra, Scodella; e Ciotola, 
^uand r è d' legn com' è quella eh' drova 
i muradur da tor su l' aqua, i cambia- 
Talnt da tgnii^h dentr' i qnattrin, i scri- 
vani par la sabbia ec. - scodllina , 
Scodellina; Ciotolina. 

SCODÉTT, F. SCDD. 

ScodgadCra j al scndgar al codagh dia 
terra, Seoticatura - al scndgar la codga 
d' nn majai ec> Scotennatura o Scottea- 
tura. 



ScodgìLr , tirar ?ié al codag dh terra t 
Scoticare • tirar riè la codga d'un tanl, 
d' una panzetta , dia testa ec. , Srocen-^ 
nare o Scoticare. 

Scuoiér, chi sta in scndarié, Scudiere. 

Scodliìn da bicchier, Scodellino, Soltocojh 
pa ' dal scciopp, Scodellino o CiotoUno - 
d'gianda. Coppella - dal znoee, Rotella. 

SCUDLLÒTT, F. CADÌN. 

ScuDNADÓR da lin, Scotolaiore. 

Scodnadùra dal lin, Scotolatura. 

ScoDNAR al Un colla scoilna, Seotoleré. 

ScuDÒzz d' piatt, d' pgnatta, d' terraglia, 
Coccio. 

ScuDRÙzz, dor finiss al gruppon, CoiUme. 

ScoDUN ADORA d' uu cavall, Scodaturn. 

ScoDONAR un carall, un ho, nn samar, la 
can, nn gatt, nn leoD, Scodare. 

ScoduzzamÌnt d' piatt e d' cucciar, Smc- 
chiaiamento • pr* il zappotul, Scroseie " 
d' roba carpa, Crocchiamenio. 

ScoDOzzÀR di piatt e dill cacciar nagoind, 
Scucchiaiare - scuddzzar un con dj io- 
sult. Cozzarlo - scodozzàrs pr'il zap- 
l^otul, Scuotersi, Concussarsi. 

Scùffia, F. Scóffia. 

ScoffiXra, chi fa il scoflfì, CujfiataoSCTif- 
fiata; e Crestaia, in qnant la fa i aastir 
ai cap njé , al scoffì , ali pnntador ee. ; 
e Modista, in quant la lavora roba 
d' moda. 

ScuLADDR da pa^ta, da ris, da pooidor, da 
latt^ da altra cosa, Colatoio o Scolft- 
toio. 

ScuLADÙRA d' piatt, d' zira, d' latt, d' poo- 
dor, d' altra roba, Colatura, ScoUUwu - 
d' una guecia, Scrunatura. 

Scdlaìzz ScoLAjé d'oli, d'vin, d' rosoli, 
d'|;rass, Colaticcio o Seolaticeio. 

Scolar un vas qualunque , Scolare - dal 
most . Colare o Scolare : V è no most 
eh' SCÓLA poch purassà. 

Scolar una guecia. Scrunare, rompargh 
la fanastrella. 

Scolar (diligent, negligent, grand, pie- 
col, pnvrett, sgnor). Scolare. 

ScoLAzzA sul cui. Sculacciata. 

ScoLAzzÀR nn , picciargh sul cui , Sculac- 
ciare. 

Scolpirà, t. di pattnar. Scuffina o Jn^ 
dina. 

ScoLFiNA, colp d' sculfina, Scufinata. 

ScoLFiNADÒRA, al scnlflnar, Seu/uuiiura. 

vScuLFiNÀR, raspar colla sculflna Tosa, t. 
di pattnar. Scuffinare. 

ScoLGAzzARs par terra, pr^al lett, l'ioa 
« tavula, s' nn canapé, Sdrt^ani. 

Scolìn da scttlar, Scolatoio. 
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Sgvuna 



ScuTizCia 



S^oLÌfii 4a aqiui> t. d' agricaltara» Scoto- 
lalo^ o Aquaìuolo ( ròsa ). 

Sceiifiii ooa figura in marm, una memoria 
in t' al cuor, Scolmre. 

Scultìr, r. AscultIr. 

ScDLT^R» chi sculpiss, SeuUoTé. 

ScoLTVii ( star io ), Stor in Orecchi, OrcC' 
chiare. 

ScoLTÙaÀ in marm^ in ferr, in legn, in 
zess, Scultura, 

ScoLUBÌRSy perdar al cnlor> Scolorire, Sco^ 
lorarei* 

ScuHkDA^ al scornar j albor, Sckiomalura. 

ScoiiÀR j albur» Schiomare, 

ScvaiiiAccADÙRA, al scummaccars» ÀmmaC' 
calura ; Maccolatura » scummaccadura 

. aUfiera; Acciaccatura, al s'dis dia roba 
d' ram, d' ferr, d' or, d' arzent ce. che 
naccaodas la s'schizia. 

ScoHMACCàRS un pie, Ammaccarselo; Ifac- 
colare , scommaccaral leggerment ; Ac^ 
cioccare un secc, una mescola, una sta- 
gna, un par d' orccin d' or, una lampda 
d* arzent ec. 

ScuHiiÉssA, al scnmmettar, Scommeeea. 

ScoMHÉTTAR uu scud , un napolcon d'or, 
II» fiazz, una zena, un dsnar, un ca? all> 
Ila tir d' baó, una ignuda ec.» Scommet- 
tere. 

Scuvhìttar nn tavulin , il dogh d' una 
botta, o d' un tinazz, un tlar da uss o 
da fnestra, Scommettere^ Scommentare. 

ScuMPAGiNAiiiivT, al scumpagìuar, termin 
d' stampa, Scompaginamento • al scum- 
paginar dill tampllin, di piatt, dill sca- 
rann ec. , Sgominìo - al scumpaginar I 
cavi, la cioma d' un cavali, Scompiglùf' 
mento. 

SevuPÀGmln no carattar in piomb , t. 

. d' stampa. Scompaginare - dill tampllin, 
di piati , dill cari ec. , Sgominare - i 
cavi, la cioma d' un cavali, dal fen, dia 
canva, dill fascia ec. , Scompigliare» 

ScuhfIgii, F. DscuiipIgn. 

ScOHPAGNÌr, F. PsCHKPAGNkA. 

ScumpanzzVr dal pan, dia caro, dia roba 

qualunque. Dividere. 
Scohparìr, F. Bscumparir. 
Scumpàrt, al scumpartir, Seomparto. 
ScqMPARTiifiriT, al scompartir. Scamparti» 

mento. 
Scumpartir una sufRtta , una casa , no 

aardin. Scompartire. 
Scomputar, Y. Dscumpletar. 

SCUMPÓRR, ÓNAR, F. DsCDMPÓRR. 

ScuMPÒRzi, Sconcerto, 

SCDHPUSlZléN, V. DSCDMPUSIZIÓN. 

ScuMuif iCA> t. di prel, Scomunica, Anatema. 



ScumunicXr, t. di pret, Scam^carey Ana* 

temizzare. 
Scuncurdanza, t. d'gramm., Sconcordanza. 
ScuNcuRDÀR, t. d*gramm., Sconcordare. 

SCUNDÙN ( d' ), F. B' ASCL'S. 

ScuNFiNkR, cunflnar. Sconfinare. 
Sconfìtta, perdita. Sconfitta. 
ScuNFÌzzAR un eserzit. Sconfiggere. 
ScungiOr, al scungiurar, Scongiuro. 
Scongiurar al diavul, un padar parche ài 

v' compra un arloj, un amìgh parche ai 

viena a dsnar da vu, una mamma par- 

che i' a V' cunduga a ballar, a teatar ec. 

Scongiurare. 
Scunìrs dalla paura , Sgomentirsi - d' un 

stivai , dia carta, dal legn , Ritirarei , 

Rientrare. 
ScuMNsssiÒN d' na dscors , d' un racroat, 

d' un lavor mcccanich o letterari, Scon- 

neeeione. 
ScoNNETTAR, dsfar una tavola, una fnestra, 

un lavor qualunque unii assiem, Scot^ 

nettere. 
Sconqo)ls8 , al scunquassar , Sconquaseo , 

Conquasso. 
ScoNQUAsslR^una carrozza, nn cumi, j oss 

a un. Conquassare, Sconquassare. 
Sconsacrar, F. Dsconsacrar. 

SCONSACRAZIÓN, F. BsCONSACRAZldlf. 
ScDNTANTkR, F. BsCOHTANtIr. 

Scontar uo debit, una pena. Scontare. 

SCONTÉNT, V. BscONTdNT. 

ScuntrIr nn dré la strada , Scontrare - 

par RiaciiNTRAR. F. 
ScoNTRÌN da lott, da qualunque altra cosa. 

Riscontro o Scontrino. 
Sconveniènza, al scunvgnir, SeonoeaiVajca. 

SCONYGNIR, F. BSCUNVGNÌR. 

Sconyòlglar una camara , una scrivania, 
un dscors, al stomagh, la testa, al cuor. 
Sconvolge. 

Scontolgimìnt fisieh com sarev un tam- 
poral, o intelletioal com sarev al dvan- 
tar matt , o maral com sarev da boa 
dvantar un catliv soggett, o politieli 
com sarev una rivoluzion , Sconvolgi- 
mento. 

SCUNZ, F. BSCDNZ. 
SCONZÀR, F. BSCUNZAR. 

ScoNZARTAR 00 pioo qualuoqocal stomagb 
con di zlb cattiv, una cungiora. Scon- 
certare. 

ScoNzÈRT , al scnnzartar , Sconcerlo • t. 
d' musica. Sconcerto. 

ScoNzÒBiA d' pan , d' polenta , d' frutta , 
d' debit, d' pdocc, d' nev , d' lampesta, 
Massa^ Cumulo, 

ScoNzÒR, F. Scongiùr. 

34 
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Sgunzubìr 



SgdzzunIr 



ScoNzuRkR, F. ScungiurXr. 

ScuPADÓRy chi spazza^ Scopatore. 

ScuPAzzÒM dà sulla testa^ Scapezzom. 

Scoperta, com' è quella dia slampa , dia 
pollar da scciopp, d* una miniera d* or 
o d* arzent o d' quell aitar, d' una cun- 
giura , d' una terra incognita > d' far 
qualnnqne favor, Scoperta. 

ScDPLUTTAR utt, dargh dill scopai, Scape- 
lottare. 

ScuR dia noti, 5ctfro, i?tito - t. d' pittura, 
Scuro; bisogna che a carghei eh' i sgur. 

ScuR dia fnestra , Impatta - scurétt da 
fnestra. Sportello. 

ScuR ( camara, portagh, nott, bus ec. ), 
Seuroy Oscuro, Buio. 

ScurdXr, F. BsccirdIlr. 

ScuRDGADURA, Ri scurdgar. Scorticatura ; 
Squoiatura. 

ScdrdgIr un bo, nn can, un cavali, nn 
gatt , una piegnra , nn mnnton , un ors 
ec. , Scorticare; Squoiare , V è propria- 
ment tirar vie la pel grossa o curam. 

Scurétt, F. Scur. 

Scurézza dà col cui, Coreggia. 

ScijRiAoScuRik da c9i^B},Scuriada9 Frutta. 

ScuRiAZzÀ, colp d' scuria, Fruttata. 

ScuRiAzzAR, picciar colla scnria, Frueta* 
re - Vaneggiare , Farneticare , Pazzeg- 
giare, esMt mezz matt 

ScuRiusAR, essar curios. Indagare, Spiare. 

ScuRiusÒN, chi è curios tropp. Indagato- 
re. Spione. 

ScurnIL d' bo , d' bricch , Cornata - alla 
penna, Spuntatura. 

ScuRNk (bricch , donna , zngador ec. ) > 
Scornato. 

ScuRNAR coi com. Comare, Corneggiare « 
la penna, Spuntare. 

ScuRRABBiÀR pr' rI pacs. Scorrazzare. 

ScuRRABBiÓN, chi scurrabbiB da par tutt, 
Scorrazifatore. 

ScuRTADA, al scnrtar, Àecorciatura. 

ScuRTÀR^ far la scorta, Scortare. 

ScuRTÀR un pai, un sovrabit, una forma 
da scarp , i pie d' una tavula , al ma- 
nagh d'un cortell, la canna d'un scciopp, 
la lama d'una sabla, la strada, la leu- 
^a a un. Accorciare - o Seortire, ma al 
a' dis dia roba che scnrtandas a s' a 
gh' taja via quell. 

ScuRTARÒLA , Strada più cnrta d' un' al- 
tra, Scorciatoia. 

SCURTGADÙRA, F ScURDGADIJrA. 
SCURTQÀR, F. SCURDGAR. 

ScuRTLLÀ, eolp d' curtell, CoUettata. 
ScuRTLLAR , dar dill scurtlli a qualcun , 
AccoUeUare, 



ScuRTÓfi d' pai, o d' quell aitar, SeerHene, 

ScuRUBÙTicH, sp. d' mal, Scorlmto. 

ScuRUBÙTicH ( lievra, zanzié, sangv), Scor- 
butico. 

ScuRZADA, al tirar vie la scorza, Sferza- 
tura, Scortecciatura. 

ScuRZAMÉNT^ al tirar vie la scorza, Sror- 
zamento. Scortecciamento. 

ScuRZÀR una pioppa , un sals, an olia, 
un oppi, un zizular, nn pumar, ani no* 
gara. Scorzare^ Scortecciare. 

ScuRzÉTTA, sp. d'stoflRi, Scorzitto. 

ScÙRzi ( far dì ) , Far le Boccacce. 

ScuRzÓN, sp. d'biss. Scorzone. 

ScuRzzkDA, al scurzzar col cui , Coreggia' 
ta, TruUata. 

ScuRzzAMéNT, al scurzzar col cai, Ceref- 
giamenio, Trullamenio, 

Scurzzar , tirar dill scurezz col eoi , (V 
reggiare, Trullare, Corneggiare. 

ScuRzzin fatt colla bocca , Scoppietto- Secf- 
piettare , far i scurzzin; e Secppiettìù, 
fila d' scnrzzin fate colia bocca. 

ScuRzzÓN, chi scurezza col cai. Coreggi^' 
tare, TruUatore, Comitta^ Petardo, 

Scusa, par n' andar a scola, par n' coBh 
prar un cappell nov, par n' meltar zo 
la cova , par far o pr* a n' far qoalu* 
que altra cosa, Scuta. 

Scusar^ o Scusìr, F. Bscùsar. 

scusidura, f. dscusidijra. 

ScusskDA, al scussar. Scotta, 

ScussAMÉNT, al scussar. Scuotimento. 

Scussar un eh' dorm, un legn or' il bmH, 
un tavulin con su di piatt, òcuotert, 

ScustXr, F Dscustàr. 

ScutmXj, sovranom, Nomignolo. 

Scutìsca, sp. d' ball, Scotttka. 

Scuttadùra, al scuttars. Scottatura. 

ScuTTÀR la carn , al pess , Bafferrnm* 
scuttars un pie, una man , al pett , la 
lengua , Scottarti. 

ScuTTÉNT ( ferr ), Bovenie - scuttént (fol;, 
Cocente • scuttént ( aqua ), BolUnie. 

Scuvk ( marcant, avvantor, zngador ec. ), 
Sbertucciato, Smaliziato. 

ScuvAR, smaliziar nn. Sbertucciare, Sta- 
nziare. 

ScuYÀR un lievar, nna pitona, nn ^ttàtv, 
Scovare , iìrttrai fortL dal nid dori' e 
Ioga - tajar la cova. Scodare. 

ScuyAzzk ( ov ), Covaticcio. 

ScuzzÀR un quell contr' un aitar. Cozzare. 

ScuzzÉTT ( zugar a ), Fare a Schiaccia, 

Scuzzòtt ScuzzuNÒTT colla testa/ Cozzo. 

ScuzzuNÀDA colla testa, Cozzata. 

ScuzzuNÀR un quell contr' un aitar, Cez* 
zare. 
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Sdagr 



SoiGff» t. d* feierinaria, Setone. 

SDAGNADIJR4, al sdRgnsr, Setonatura, 

Sdagnàr, far un sdago, t. d' Telerinaria , 
Séianare. 

Sdalmàr da vallarci , sp. d* scarpa» San- 
dalo. 

SoAfiTÀR una sega, una ciav, la bocca a 
un om, a un cavali ec. , Sdentare. 

S»ÀfiTADijR4, ai sdamar, Sdentatura, 

Sdantlladùra, al sdantllar, Addentellato y 
AddenteUatura. 

Sdantllàr una sottana, nn par d' maniz- 
2in, un fazzuletty una pislagna da coli, 
Addentellare» 

SdarÌ!«a da pagn. Scopa, 

Sdarinà, colp d' sdarina. Scopata. 

Sdarinàr colla sdarina. Scopare, 

Sdaziar, F. Dsdaziàr. ' 

Sdazz da sdazzar» Setaeeto - sdazzìn, Se* 
taccino, 

Sdazzaboràtta (far à), Fare a Stacda- 
buraiia. 

Sdazz ADA , al sdazzar , Setacciata - sdaz- 
zADiRA, Setacdatina. 

Sdazzadùra y al sdazzar o la paga che a 
a' dà; Setacciaiura, 

Sdazzar, chi fa o vend i sdazz. Setacciato. 

Sdazzar dia farina bianca o zaila , dia 
terra, dal caffè pist, dal pe?ar masnà , 
Setacciare. 

Sdbbitàrs d' una somma rizeTnda, d' una 
Tisita d' cnopliment , d' un favor ^ Sde- 
bitarti, 

Soàùn, al sdegnars. Sdegno. 

Sdsgnàrs parche un al v' ha nega al sa- 
lut , al cavali da far una truttada , al 
basi pr' al vostar somar , la penna da 
scrìTar do righ, un scud par far un in- 
taress, Sdegnarei. 

Sdiòl, sp. d' rotabii , Sediolo. 

Sdiolar, chi fa o vend t sdió^ Sediolaio, 

Sdòzz, F. Scodòzz. 

Sduganar, F. Dsduganar. 

Sdulcirà ( om^ donna ) , Sdolcinato, 

Sdolciramìrt, smor6^ Sdolcinamento, 

Sdoppiar, F. Dsduppiar. 

SdURMANZÀR^ F. BSDURMAflZÀR. 

Se, Se - 6B r è malà^ parche a n' s' fai 

madgar? 
Sicc dall' aqna. Secchio - sccìn, SeccUeU 

lo o Secchiolino; scción. Secchione. 
Sbccacùl, impnrtun, SeccafUtole. 
Sbccàda , impurtun , Seccatore - cosa eh' 

secca, Seccaggine. 
Sbccàrt ( maestar , marcant , musica , 

dmanda, libar ), Seccante , Seccnginoso, 
Sbccàr un con dill dmand insulsi , con 

dia musica nujosa , col fargh ripelar 



SèoiA 

min volt la stessa risposta , col fargh 

una cunversazion contra.so geni, Sec* 

care. 
Seccatura, cosa o persona eh' secca, SeC" 

catura, Seceagine. 
SéccH dia campagna, Secco, Siccità , Sec* 

corCy Arsura. 
SéccH (legn), Secco - skcch (terra), ilr« 

sa Arida; e Aniccia, un poch secca 

- siccn ( cavali, om, can, galt ), Segc^- 

Ugno Stecchito } e Stecchire; dvantar 

secch com' è nn stecch - Secchereccio 

( legna, erba, frutta ), da secar. 
SécciA da aqua, da lati , da calzina ee. , 

Secchia; Suchiata, quel eh' poi cunlgnir 

una seccia. 
Secondar un a zugar, a imbriagars, a 

smarcantzzar, a stravizzar, a strussiar, 

a congiurar ec. , Secondare, 
Secondàri ( arzan. prova, lavor, argument, 

istruzion, piaser, post, carica ) . Secon* 

darto, 
SecondariamiSnt, Secondariamente. 
Secret, eh' s'ha dill volt pr' un amigh, pr' 

un fjol , par la mamma , Secreto , Sc' 

greto - Segretume, cos fatti in segret. 
Secreta, sp. d' parson, Secreta o Segreta. 
Secret AMÉNT, Secretamenle o Segreta" 

mente. 
Segretàri prlvat o pubbliche Secretorio ò 

Segretario. 
Secrbtariàt, post da secretar! , Secreta^ 

riato Segretariato. 
Secretar, sp. d' mobii, Secrcter. 
Segretìn , che a s' mett al carnanzol dj 

antiport. Fermo. 
Secdl, zent ann. Secolo. 
Seculàr (stai). Secolare. 
Secolarizzar al clero. Secolarizzare. 
Secularizzaziòn dal clero, Secolarizza" 

zione. 
S£d d'aqua, d' v!n, Sete - Assetare, aver 

sed; Disetare un om^ un paes, unescr* 

zit, cavargh la sed. 
Seda da far di guant, da cusar di bra« 

ghin, da far dr ardin ec. , Seta. 
Skda d'majai, d'zangiar. Setola, 
Seda ( pann, lana, cuton ), Sciato. 
Sedar un tumult. Sedare. 
Siìdas bajoccb, scud, panili, penn, platt, 

righ, pred, lastar ec. , Sedici, 
Sedentàri (suldà, vita, lavor). Seden • 

torio. 
Sedia da do post, sp. d* rotabii. Sedia - 

SDiÀzzA, Sediaceia. 
Sedia, scaranna. Sedia. Seggiola - Seggio" 

latOy colp d' sedia ; Seygiolaioy chi ni il 

sedi scarann. 
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Sbdizión 

Skdizión d* pnpal, Sedizione. 

Sediziós ( scritta fatt, popul)^ Sedizioto. 

SÉDULA , t. di lurcalier , Setola o Spaz- 
Zola. 

Sbdijrr nn pnttin con di zuccarin^ una 
zo?na €on dill prumess , un dspra con 
di quatirin, un ambizìos con dj unor , 
nn Yagabond con la speranza d' divar- 
tira ce. , Sedurre» 

Sbdijsar, F. Sedurr. 

'Seduttór, chi sedus, Seduttore. 

Seduzión, al sedurr, Seduzione. 

SÉGA da ferr, da marni , da legn , Sega - 
dal torce, t. di litograf, Catena - sghì- 
NA , ÓN 9 Izza » Seghetta , ettina, one, 
accia. 

Segadin , sp. d* tabacch da nas , Seghe- 
dino. 

SÉGN, al sgnar , Segno - dà colla campa- 
na, Segno o Accenno - dia balanza o dia 
stadiera par mustrar Ij onz , il llr e i 
pes, Tacche - sgnin , Segnetto - sìgn , 
eh' lassa la corda sul nas ai buó , al 
sumar, ai cava] eh' è sta ligà , Jncape- 
etratura; o Rieegatwra^ in quant al 

' lazz al gh' ha quasi sgà la peli. 

Sbgnabìjs par far strada alla punta dal 
trapan, t. d' meccanica. Segnatoio. 

Segnalars in i' un esam, in i' una batta- 
glia, in t' nn assalt d' scherma, in t*un 
cuncors, in t' 1' agricultura^ in t' I' eco- 
nomia, in qualunque altra cosa» 5e^tia- 
larsi. 

Segnatahìnt, Segnatamente. 

Segregar, separar. Segregare. 

Seguir un prinzipi, V ìmpuls dia passion, 
il regni dia zivllià , una bandiera , la 
Tucazion par quaich* art, Seguire. 

SÈGDiT, al seguir , Seguito - o il parson 
eh' tien dré a nn Sufran , a un predi- 
cator, a un zarlatan, Codazzo. 

SÈLAR, sp. d' erbagg, Sedano. 

Sella da cavati , Sella - suin , 6n y azz , 
Sellino, One, accia 

Sélva d' albur, Selwi - Imelvarety buttars 
alla selva; Rineeharsij turnar alla sel- 
va - Silvestro o Siltano ( albur , vita , 
uscii ) d' selva. 

Selyaggìna, besli salvadghi , Selvaggina , 
Selvaggiume. 

Sem, Seme, Semente. 

Semada, sp. d' madie. , Semata. 

Semibrev, t. d' musica, Semibreve. 

Semicròma^ t. d' musica^ Semicroma. 

Semifusea, t. d' musica, Semifueea. 

SBiriif ÌNiM A, t. d' musica , Semiminima. 

S^ìnsÉoA ( vllud, lana, pann ) , Semieeta, 

Semitón, t. d' musica^ Semituono. 



SeiitivbrtXl 



Semitonal ( scala ), t. d' mosica, Semito- 
naie. 

SÉMNA da semnar, Semente - Semiinagiam 
( temp dia ), semna. 

Semnà , dov j ha butti la sment , Semi- 
nato. 

Semnàr dal furment, dal formanton » din 
canva , dia spagna , di' orz , dia vena , 
di prassimul, di fior, dj articioccb, din 
melga ce. ee. » Seminare. 

Sémpar, Sempre. 

Sehparvìva, sp. d* fior, Semprevita. 

SEMPiTBRn, Sempiterno. 

Semplificar un cont, nn melnd, no ir- 
gument, Semplificare. 

Semplificazión, al semplificar» Semplifica* 
zìone. 

Sémpliz, scem d'zarvell, Semplice • sbh- 
plizòtt, ón. Sempliciotto, one. 

SÉMPLiz ( cont, dscors, metnd, prova , pu- 
nizion, scrittura, carta, aqoa ec.), ^m- 
plice. 

Semplizemért, Semplicemente. 

Semplizita, I' esKar sempHz, SempUcUà. 

SemsInt, sp. d' madie. , Semeeanto. 

SÉMULA dia farina» Semola - SBMOufai^ Se* 
molone. 

SÉN, part di' om, Seno. 

Sena, sp. d' madie. Sena. 

Senapa, sp. d' madie , Senapa. 

Sbnapìsm, sp. d' rimedi. Senapismo. 

SÉNN, Senno • Assennato ( maestar» padar, 
puttin ec. ), con dal senn. 

SÉNS, al santir o al mezz con cui a s'scai» 
Senso. 

Sensà ( dscors, fatt, lavor ), Sensaio. 

Sensatamént, Sensatamente 

Sensazión d' piaser o d' dspiaser , d* rab- 
bia d' tenerezza , d' verecondia o d* 
lussuria , d' orgoli o d' avviliment ec. , 
Sensazione. 

Sensibìl ( nerv , cuor , bestia » om abalt , 
beli, brutt ec. ) , Sensibile. 

SbnsibilitI, r essar sensibii, Semibilitè. 

Sbnsibilmént, Sensibilmenie. 

Sensisu, sistema dal sens. Sensismo. 

Sensista, chi viv pr' al sens , SensisUs, 

Sensitìya, sp. d' erba, Sensitiva. 

Sensòri (organ). Sensorio. 

Sentènza giusta o no. Sentenza. 

Sentenziar un alla multa d* 109 said , 
alla detenzion d' un ann , alla galera , 
alla mort , ali* esili , alla deporlazioB , 
Sentenziare. 

Sbntenziós (maestar, avvucat, pret, don- 
na, libar), Sentenzioso. 

Sbntimént, al santir, Senlniienlo. 

Sbntimbntàl ( donna » ietira , memoria , 
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SENTIMBflTAftiSK 



apatìxaila, ramanz, dramma^ avventura)» 
Seniimentale. 

SBiiTiHn<iTALÌ8ii> l'cssar sentifflentaU Seti- 
timetUaligmo. 

SnmHEifTALH^NT} SmUimenialtneii^e. 

Seutìr, F. Santìr. 

SBNTÓRy al santir> Seniore. 

SÈNZA, Senza, 

Sio da far il candel, Sevo o Sego. 

SrparIr j omiD dal donn, al furment dal- 
la fava, la carta fina dall' urdinaria , i 
libar vece dal mudern, il peno d' ocb da 
qoelli d' azzaly al pao dalla polenta, al 
xess dalla calzina, l' oli boa da cai fin» 
la rasa dalla pegola ec. ec. Separare. 

Skparatahért, Separatamenie. 

Skparazióm , al separar; o quella eh' fa 
•I sangv, t. di medagh» Separazione. 

Sepólcar , tomba , Sepolcro - Sepokreto , 
fila d' sepólcar. 

SbpolcrXl (vos> aria, albnr, camara), 
Sepoicrtue. 

Sirpk, sp. d* pess» Seppia. 

Sepoltura, tomba. Sepoltura. 

Seqvìojl, segoit, Sequela. 

Sbquìrza d' cart ; o quella di' evangeli , 
t. di pret» Sequenze^ 

Sequìstar, al sequestrar, Sequestro. 

Sequestrar dal fen, dia paja, dj albur^ 
di cavaj , di buó , dia zent sospetta , 
Sequestrare. 

Sin dal latt, dal sangv , Stero - Sieroso 
( lalt, sangv ) , con dal ser ; Sierosità , 
dai latt e dal sangv, 1' aver dal ser. 

Serada d'un cantant, d'un ballarin, d'un 
comicb, d' un snnador. Serata. 

Seratìii , t. di pret , Serafino - Serafico 
( Tos, idea, maniera, ispirazion ), da 
serafin. 

Sìbb ( vo, per, pom, brogna, figh» munia- 

S, persga , vissola , marasca , zresa , 
lent ) , Acerba - Inacerbire , dvantar 

serb - sÀRB ( culor ), Smunto, paliid. 
Sbbén dal ziel , Sereno - Serenare ,• dur- 

loir al seren; Rasserenarsi dal ziel, tor- 
nar seren. 
Serén ( ziel, fazza, occ ), Sereno. 
SERéNA, sp. d' fior, Serena. 
SERENkoA, t. d' musica. Serenata d' sira ^ 

o Mattinata d' mattina - Serenata ^ Ri- 

seietquatùi bravada. 
Serefqtà dal ziel, dia fisonomia, Serentìà. 
SÈRI ( fazza, dscors, malattie, libar, ri- 

tratt). Serio. 
Sbribta, 1' essar seri , Serietà. 
Serpa dia carrozza, Serpe o Cassetta. 
Serpeggiamìnt, al serpeggiar^ Serpeggia" 

mentQ* 



SpalsIb 

SerpeggiIr, eh' fa V aqna, 1 biss, un mal 

solla peli. Serpeggiare 9 Serpere. 
SissA d' farina, d' nns, d' faso, d' acqua , 

Sessula. 
Sèst, garb. Sesto - ordan, Sesto ; Assesta^ 

re, dar sest ai so aflliri. 
SÈST d' un libar. Sesto. 
SàsT (ora , capitul , lettra, giorn, volun, 

candela, penna ec. ) , Sesto. 
SÈSTA, t. di pret, t. à' musica, t. di pue- 

U, Sesta. 
Sbstètt, t d' musica, Sestetto, 
Setón, V. Sdagn. 
SÈTT biglielt, vigliun, fest da ball, bastu^ 

nà sul cui, Sette. 

SÈTT, V. SCGIANCH C SbRÈGR. 

SÈTTA filosofica, politica, religiosa, Setta. 

Settari, cbi è affiglia a ona setta , Set- 
tario. 

Sbttèhbar, mes di' ann, Settembre. 

Sbttehbrìn (furmaj, frutt, piova). Set' 

• tembrino. 

SÈTTiM, la settima part, Settimo. 

Settimana, Settimana. 

SETTiMAnkL ( paga, lavor, decuria , peos , 
rendicont, viazz ), Settimanale. 

Settimanalmènt, Settimanalmente. 

Settihìn ( puttin ), Settimitw. 

Settpùnt , t. d' bazziga , Sette pnnti o 
Bazzicotlo. 

SÈv, F. Sic. 

Sevèr ( maestar , padar , volt , massima , 
metud ) , Severo - Inseverire , dvantar 
sever. 

Sbteritì, r essar sever. Severità. 

SÉvuLA, sp. d' mal, Setola • Setoloso (man, 
bocca, pie ), con dill sevuJ. 

SÈVDLA , sp. d' erba , Setola • sevulón , 
sevula grassa, Setolane. 

Sezión, t. di medagb, t. dj ìnzgner ec. , 
Sezione. 

Sezionar un arzan, un cadavar, SeziM^na^- 
re; Setere , chi fa la sezion d' un ca- 
davar. 

Spagciatàggin , r essar sfazzà , Sfaccia^ 
faggine. 

Sfaggrirzzàr dré a dia canva , a diii 
pred, a di masar, a dia terra , Sfacchi- 
nare, Affacchinare, Facchineggiare. 

Spadigàr , tajand dia legna , vangand la 
terra, sgand al marm, battend la maz- 
za, marrand la canva, tirand al spagli 
Affaticarsi. 

Spadigón, chi sfadiga, Affaticatore. 

Spalsadùra, al sfalsar una scarpa, S fior- 
satura. 

Spauar una scarpa, t. di calzalar, Sfias^ 
sare. 
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SfamXr 



SfiuezIr 



StamIr nn con dal pan, dia polenta , dia 
carn, dal salam o con qualunque aitar 
zib, Sfamare. 

9rkTiDÌt%k dia camisa^ Scamieiata. 

Sr4NG, F. Sgantìn. 

Sfangzzàr^ camminar pr' al fanghi Sfan- 
gare, 

SfargIlda, al sfargar» Fregatura , Sfrega- 
tura - Frugata e Frugaiina - Arruota- 
tura - Liiciaia, 

Sfargament, al sfargar, F^egamento, Sfre- 
gamento • Fìrugamento - Arruotamento - 
ÌÀiciamento. 

Sfargar un sece, una stagna, nna pgnat- 
ta, un tavniin , un calamar , un uggett 
qualunque par pulirai. Fregare, Sfregare 

- i zocch Ira lor pr' impizzar al fogh , 
Firugare e Frugacchiare, sfargar alla mej 

- il pred tra d'Ior parche il dventa 
lissi, Arruolare; o Arenarie, se a s'do- 
pra la sabbia - un , parche al v' paga 
un mezz, o al v'fazza aver un impiegn, 
o al V dona un uggett che a ? ' pias , 
Liiciarlo. 

Sfargulada , al sfargnlar > Sfregaeeiola- 
tura, Strofinatura, Stropicciatura, 

SFARGDLAMéNT, al sfarguiar , Sfregaeciola- 
mento. Strofinamento , Stropicciamento ; 
e StroMecìo o Stropiccìo, quand al sfar- 
gar r e prolunga. 

Sfargdlar un soprabit, un fazzulett, dia 
carta, j oec,' Sfregacciolare , Strofinare, 
Stropicciare, Confricare. 

Sfargulón da forn. Frusciandolo, 

SFARGULds ( pan , brazzadella , fugazza , 
pinza, per, pom ), Friabile. 

Sfarinàrs , dal pan , dia brazzadella , di 
frutt. Sfarinarsi, Sgretolarsi. 

Sfarin6s (pan, frntt), Farinaceo, Fari- 
nocciolo. 

SfASSADÙRA, V. DSFASSADÙRA. 

Spassar, F* Bsfassar. 

Sfazéll, sp. d* mal, Sfacello. 

Sfazzà ( Fillan, faccbìn, artista , milord , 
roaestar , marcant , serva ) , Sfacciato; 
Sfrontato; Sfacciatello , un poch sfazzà. 

Sfazzàda ( tirar alla ) , t. d' bigliard, Tt- 
rar di Sguancio. 

SfazzandXr dré un dsnar,dré una funzion, 
a una festa da ball ec. , Affaccendarsi, 

Sfazzand6.1i , chi è tutt in lazzend , Fac- 
cendiere. 

Sfazz^nd ( essr' in ) , Essere in Faccende. 

Sfazztàda , al sfazztar , Affaccettatura , 
Faccettatura. 

Sfazztar un curaj, un diamant, nn zilin- 
dar d' legn , una culonna d' marm , un 
pè da tavula, Affaccettare, Faccettare. 



Sfazzulttà d' pan, d* nns, d' tó, & pon , 
d' ostrigh , d' Gor , d' farina , d* paiat , 
d* pomdor , d* ciold , d' qnalonqae altra 
cosa, Fazzolettata. 

Sfera d' arloj. Lancetta - Sfera d' ladar , 
d' biriccbin^ d' settari, d' artista^ d* mi- 
lord ce. 

Sfossa in i'un uss^ fneslra, lafnia, nur 
ce, Feuura - SFissuRtùivA, Feeeurina 
- SFéssA di calzun^ dia camisa da om , 
Sparo , Sparato - quella eh' fa j calzn- 
lar in t'Ia sola dill scarp. Fesso; e Rs- 
solino , quand ì' è piccuia - in sfìssa 
( occ , fnestra , porta , bocca ) • Soc- 

CMUSO. 

Sfiatàrs a far scola^ a insgnar d' cantar 
d* ballar, a corrar, a urlar com' è nn 
can, a forza d' star senza magnar, S/ia* 
tarsi. 

Sfida, F Bsfìda. 

Sfidar un a curtell , a pistola > a sqna- 
dron, a spada, a magnar , a bevar , a 
cosar, a scrivar^ a saltar, a corrar, a 
zugar, a qualunque altra azion bona o 
cattiva, Sfidare- 

SfigatXrs dré alla madar , ai Q6 , aj a* 
migh, alla mrosa. Sviscerarsi. 

Sfigurar una statua, nn qnadar, ona sto- 
ria, un dramma, un. dscors, un cardìn, 
un* abttazion, un paes. Sfigurare, Tra- 
visare - sfigurar , far brutta figura in 
fazza . alla famjé , aj amigh , ai cono- 
scent, al paes, alla nazion , alia socie- 
tà, Sfigurare. 

Sfilàgc d' cuton, dMin, d'iana, d' seda , 
d'canva, Filaccica, Filacciay 

Sfilacciar un fazzulett , una tvaja , un 
sciali, un par d' calzun. Sfilacciare. . 

Sfilar, tirar vie di fil. Sfilare - d' um escr- 
zit in camp. Sfilare - rompar al fil dia 
vita a un can , a un gatt , a on obi » 
Sfilare; o Direnare, in quant a che sfi- 
landal a s* agh rnmpiss il ren dia vita. 

Sfilza d' curaj, d' dent^ d' figh secch , d' 

• altra roba , Filza - sfilzòtt d' caraj , 
d' perai, d' diamant, Filotto. 

Sfilzola, sp. d' punt, Ritreppio. 

Sfinimént, r essar sfini. Sfinimento. 

Sfinir un a forza d' bott , d' farai star 
senza magnar, d' farai lavorar giorn e 
nott , d' farai corrar , zugar , stadiar , 
Sfinire, Et finire. 

Sfiulàr, F. Dsfjdlar. 

Sfionda, F. FiundIi. 

Sfiondar , tirar la fionda , Fromhf^are , 
Sfromlfolare. 

SfiurzVda, al sfinr^ar, Sfioratura. 

Sfiurzar al pan, la polenta ec. , Sfiorare. 
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SflI 



SfujIda 



SwtX dalla fadiga^ Trafelato. 

SflagkllXr una taviila , una scrifania , 

una pgnatia» la testa a un, Sfraceliare - 

par FLAGBLLka, F. 

SnisNA, al sfllsnar dia piofa, Pictigpne^ 

Spruzzarla - d' fogh. Favilla, Scintilla. 

SFLisnAMÀNT^ al sflisnar dia piova, Piovig- 
ginamento , SpruzzolametUa - dal fogh , 
Sfaeillameaio , SeintiUamenio. 

SrLiSNjm dia pio?a. Piovigginare , Piovi' 
ocolare, Spruzzokare - dal fogb> Sfavil' 
lare. Scintillare. 

SròcG, al sfuggiar, Sfoggio. 

Sfógh, eh' poi aver un fium , una dozza , 
una malattie , una congiura > una ren- 
detta, una balla d' tIu^ Sfogo. 

SvdjA.» sp. d' pess^ Sott'a o Sogliola - sfu- 
jìfia^ Sogliolino. 

Sfón, F. Calzétt. 

Sfónd d' un quadar , d' un ricam ^ d' un 
tealar. Sfondo. 

Sfòrz, al sfnrzars» Sforzo; e Canaio in 
scienza. 

SròsNA da insfilzar al pess, Fiocina. 

Sfracass. F Fracàss. 

Sfragassada^ F. Fracassàda. 

Sfracassar» F. Fracassar. 

SvRACASsiNAyfadigada facchin,FareAifMrla. 

Sfracassón, V. Fracassón. 

Sfrantùh d* preda , d' platt rott , d' legn 
sbargè, d'marm in pezz , Frantumi; o 
Sfasciumi in quant i stava prima unti , 
e adess j è stila. 

Sfrautumàr un sass^una pgnatta, un ta- 
rnlln, un calamar d' terra > un mnr, 
una luzerna^ una scaranna, una lastra, 
vn trav, Eraniumarey Sfrantumare. 

Sfratt» al sfrattar da un paes» Sfratto. 

Sfrattar da una casa , da una buttega 
da una zitta, da un stat, Sfrattare. 

Sfrattoràda, al sfrattauar^ Strofinatura , 
Sirofinaeciatura. 

SFRATTÓfi da sfratinnar la muraja , Slro' 
/inaccio, o Slrofinacciolo. 

Sfratturadór, chi sfrattona» Strofinatore, 
Strofinacdatore. ' 

SFRATTDNAMéNT, al sfrattuuar ^ Strofinar 
mento, Strofinaeciamento. 

Sfkattdràr un mur, t. di murador, Siro* 
f^are, Strofinaeciare. 

Sfràza, F. Fràza. 

Sfrazar, F. Sfusnàr. 

Sfrìg, che a s* fa a un galantom dsend 
eh' V è un ladar, a un maestar d' sco- 
la inspnreandagh la mostra , a un pa- 
dron tullendagh al sarvitor senza aFFi- 
saral , a un zo?an dandagh di scciaff 
senza che al li merita, Sfregio. 



Sfrégh ( far il ), Far le Freaagioni. 

SfrbnI ( donna, fjol, cavali J, Sfrenato. 

Sfrenatezza , V essar sfrena a zugar , a 
dirartirs , a spendar , a faran d' ogni 
erba un fass , Sfrenatezza; Sfrenani , 
dars alla sfrenatezza. 

Sfris fatt su un pezz d' marm,«d' metalli 
d' legn, sulla peli ec. , Sfregio • liUoe* 
catura, Calientura, Scaifitura, in qnant 
al sfris r è andà a fond - eh' fa la 
penna s* una parola scritta, Frego. 

Sfrisada, al sfrisar, F. Sfris. 

òFRiSAR una lastra d' maru , una lampa- 
da d' arzent, un ghiridon d' zrcsa, una 
curnis lustra, un mur, un quadar dpint, 
la peli d'un pom, d' un per, d'un albur, 
d' un animai , Sfregiare - e Intaccare , 
Calterire o Scalfire in quant sfrìsand a 
s' va a fond. 

Sfrittlamént, al sfrittlar , ScMacciamen- 
to; ÀffritteltamentOy al ridurr un quell 
com'è una frittella. 

SfrittlXr un pom, un or, una pulpetta , 
una sorba, un pomdor , un cappell , la 
polpa d' un did ec, Schiacciare; o Af- 
frittellare, ridurr un quell com'è una 
frittella. 

Sfròll, F. Fròll. 

Sfròs ( d' ), Di Frodo - 2K Contrab- 
bando. 

Sfrdntà, sfazzè. Sfrontato. 

Sfrdrtat&za, sfacciataffiin. Sfrontatezza. 

Sfrusadòr, chi sfrosa, Frodatore • o Con- 
trabbandiere, 

Sfrosàr sul pes, sulla misura, Frodare • 
di piatt, dia sal^ dill bozz, dill drogb , 
di medicinaj, dia seda o qualunque al- 
tra roba suggetta a dazi y Contrabban- 
dare. 

Sfodr^r, F. DsfodrXr. 

SfugXrs a magnar, a bevar, a durmir, a 
zugar, a bravar, a studiar, a viazzar, a 
pianzar, a ridar, a lavurar, a s|»atzzar 
ec. , Sfogarsi. 

SfuggiXr in zen, in viazz, in vstiari , in 
divartiment, in fabbrich, in fest, in ma- 
scarad, in aitar coss, Sfoogiare. 

Sfuggir alla sorveglianza d' un , ai su- 
spett dal padar , alla rabbia dal nemi- 
gh. Sfuggire. 

Sfuggita ( alla ), Sfuggita. 

SfugunXr» d' un' arma da fogh. Sfoconare 
- sfugonI ( pistola , sceiopp , fusil ) , 
Sfoconato, consuma in t' al fugon. 

Sfojàda, sp. d' pasta dolza. Sfociata. 

Sfujàoa, al sfujar al furmanton , Sfoglia^ 
tura - al temp dia sfujàda - al sfujars 
dal ferr. Sfaldatura^ Sfogliatura. 
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Sfdjìb 

Sfcjj/iìi un Ubar 9 una pannoccia» una zi- 
Tolla, un co iV aj, du murar , Sfogliare 
' SFUJkii9 , dal ferr , Sfogliarn , Sfat' 
darn. 

SPUJ4RÌN, chi fa la foja pr' il beati» pr' i 
ca?alier da seda , o chi afoja al fur- 
Dianlofl, Sfoaliatore, 

Sfumròl, F. 5rujARÌ(i.-' 

8FUMADÙR4, al sfumar. Sfumatura. 

SfvuIlk dia carta , dia lana ,. un ricam , 
al camp d* un quadar. Sfumare. 

SruNÌ?! da far il sfumadur , t. di piltor » 
Sfumino, 

Sfonda (zugador> 9ffìor ) t Sfondolaio - 
8FUNDÀ (tinazz, botta» calamar» bozza^ 
pgnaila ec), Sfondato^ senza fond. 

Sfundab, buuar zo al fond a Qualunque 
vas» Sfondare - t. di pittor » sfondare; 
Guarda cai celest com' al sfonda ben ! 

SruNOGARA, sii fond. Fondura. 

Sfcjndón, spropositi Soorìotie» StrafaUiane, 
Scerpellone. 

Sfundragc d' Yin» d' oli » d' asé, d* spirtt, 
d' liquid qualunque , Fondaccio; Fondi- 
gliuolo y FondigUa » 1* è un sfundracc 
Uggier 

Sfondradóna ( anima ), Ànima Berettina! 

Sfundró?!, F. Sfundracc. 

Sfuràcc, sp. d' puntimi, ForaJtoio, 

Sfuracciada. al sfuracciar, Foraeehiaiuira, 

Sfuracciamént» al sfuracciar » ForaccAta- 
meffilo. 

Sfuracciar col sfuracc» col spuncc, col 
puntirol , colla goccia , con qualunque 

^ altr* arnes cb* fora. Foracchiare. 

Sfurbsà , colp d' forbsa , Sforlneiaia - 
SFURBSADiNA, Sforbiciatina. 

Sfurbsadùra, al sfurbsar, Sforbidaiwra. 

Sfuresamént, al sfurbsar, Sforbiciamonio, 

Sfurbsar dal pann, dal cambrì, dia lana, 
dia seda, dal giaconetta dal percal ec. , 
Sforbiciare. 

Sforbsòtt, F. Sfurbsà. 

Sfurmàr, F. Bsfurhàr. 

Sfurzànt» chi fa i sforz, (rinnovavo. 

Sforzar un a magnar, a gnir fora d' ca- 
sa, a fumar un zigar , a gnir alla fe- 
sta , al ieatar » a reglion , a zugar , a 
corrar , a far o a n* far la tal cosa , 
Sforzare; Violentare , 1* è sforzar con 
insistenza • Ifurzar nna ciafadura^ 
^eotffiiare. 

SroRztN, sp. d'cnrdsnlina^ Sforzino o Sftr- 
Zino. 

Spurzìn da frusta. Sferzino^ e Mozzone. 

SFoaziNÀ d' tajadell, d' bigul, d' capplitt , 
d' maccaruB, d' fritteli , o i' altra robaj 
Forchettata. 



SgambattiJLr 

SFosTAcndif, sporcaccion, Siubaonf. 

SfusladOra d'un did, d'un calamar, d'un 
pie da tafula, d' un managh dà sdariu 
ec. , Àffusotaiura. 

Sfoslàr, turlir a guisa d' fus, Àfuelart, 

SfdbnI, colp d' sfosna» Ftoctnalo. 

Sfusnadùra, al sfusnar» Fiocinatwra. 

Sf^snànt, chi sfosna al pess, Fioeiniire. 

SfusnIlr i zangarin^ il scardar, Ij aoguill, 
il tencb, alur pess, Fiocinare. 

Sga, colp d' sega. Segatura» 

Sgadór, chi sega. Segatore. 

SoADÙRA, al sgar. Segatura. 

ScAGGik ( parsona, lavor, moda j, Uu^' 
dro - SGAGGiADÌN, Leggiodretto, 

Sgaggiar un collegial, un Tiiian, oo mar- 
tuff, Dirozzare; e Scaltrire , infurbirai. 

Sgagn ADA, al sgagnar , Denticehiatura coi 
dent; Trinciatura , Cincisehiatura cot 
un curtell o oon una forbsa cb'laja pocb; 
Tribbiatura coi dent dia sega. 

Sgagnamént, al scagnar, Denticehimeih 
to coi dent; TrtficiameR/o , CtaaieAts- 
mento con un curtell o con aoa forbsa 
eh' taja pocb ; rrtbWaman(o coi deot 
dia sega. 

SgagnIr dal pan , dal fnrmaj » dill oas i 
di frut^t , Denticchiare coi dent • Trin- 
ciare 6 ConcUchiare dal pann, dal cao- 
bri, dia scurzetta» dal lin con noa for- 
bsa eh' taja poch , o tajar dal curam , 
dal Fdell, dal baJ^zanon, dal marroccbìn 
con un curtell trist - Tribbiare csa una 
sega cattiwa dal marm ^ dai fsrr » dal 
legn. 

Sgagnòtt, F. SgagnIda. 

Sgagndlanìnt^ F. Scairamìnt. 

SoAGNULka, V. SCAINÀR. 

Sgaia, sp. d' biaTa , Secolo. 
Sgalabruza ( essr* in ), Eeeere t» Zarro, 

in Gazzurro. 
SgalXrs dia terra secca , Eranore , Sft- 

tatare. 
Sgalémbar ( andar d'). Di sghembo. 
Sgaixunada, al sgallunars, SgaUomUura. 
Sgallunar un om » uà caa , un avall t 

nn bo, SgaUonare* 
Sgalmiédra, Y' Gavagna. 
Sgallt adura, al sgalltar» Sbozzmlw^ 
SgalltXr, F. DsgalltIr. 
Sgamaùtt, F. Sgumbiòtt. 
SGAMBAGkix, sp. d' pis» SgombogalU. 
Sgambar un con nna spardi , con osa 

stambarllà ec. , Sgambare - sgamsais a 

forza d' camminar» Spedani, qaaii pe^ 

dar i pie. 

SgAMBATTLAVÌNT, F. SGAMBTTAlfÉlfT. 

Sgambattlàr^ V. Sgahbttàr. 
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Sgambarla 



ScAmiaLÀ ScAMBiRLÓfi, coll gaob lun- 
ghi. Spilungone, Fuseragnolo, 

Sgambttamént , al sgambiUr, Gambetta- 
mentOy Sgambeiiamenio coli gamb ; Zam- 
peggiamenlo o Zampeitamenio coli zamp. 

Sgahbttàr coli gamb, Gambettare, Sgam- 
beitare - coli zamp, Zampettare , Zam- 
peitare. 

Sgambùzz, ùzzal d' m^jal, d' piegura, d* 
vdell, GambuceiOy Peduccio, 

SgafiasS4, al sganassar, Sganasciata - cnlp 
dà con una ganassa, Smascellata . Ga- 
nasciata; e Ganascione o Smascellone , 
al colp rizevù sulla ganassa. 

Sganassahìnt , al sganassar , Sganascia- 
menio, Smaseellamento, 

Sgahassàr di panili, dia pulenla, dia fa- 
va, dili canocc ec. , Sganasciare. 

Scarda , Segatura - Al lemp dia sgànda. 

Sgangadòra, F. Sdantaoùra. 

Sgaagàr, V. Sdantàr. 

Sganghìr dalla voja d' sugai, d' vo secca, 
d*maraseb in fai spiril, dalla voja d'un 
trloj, d' un cavali da sella , d' un bel 
libar, d' un secrcler , d' un laj d' abil 
te. ,^ Arrabbiare, Ardere, 

SGiirrni, chi sega al legn. Segatore. 

Sgantìna d' marm, d' ferr, d' legn , Sega- 
iwra. 

Sgar dal marm, dal ferr, dal legn, dPoss, 
Segare - Risegare, sgar la sgonda volta. 

Sgarb, mal garb, Sgarbo, Malgarbo, Scor^ 
tesìa. 

Sgarba ( om o donna ) , Sgarbato , Stor* 
tese. 

Sgarbàda, al sgarbar l'erba, Diserbatura, 

Sgarbadór, chi fa la sgarbàda , Diserba- 
tare. 

Sgarbamìht, al sgarbar 1' erba. Diserba- 
ménio. 

Sgarrar V erba di canaj, di fium ec. Di- 
serbare - sgarrar di pom , di per , di 
fnocc, di fruii o dj erbagg qualunque , 
Man^ucehiare, Denticchiare^ Trinciare, 
Cincischiare. 

Sgarrblla dj occ, Cispa. 

Sgarbìr dalla voja, y. Sganghìr. 

Sgarrizza d' aj , d' zivolla , d' fnocc , d' 
spara. Chioma. 

Sgarbizzàr, lirar vie la sgarbizza. Schio- 
mare ' par Sgarrar di pom ec , V. 

Sgarbizzadcra , al sgarbizzàr , Schioma- 
tura. 

SGARBixóff , chi ha spcss il sgarbell ai 
occ. Cisposo. 

SlURGANÒZZ, V. GARGANÈLL. 

dgargarìzz, V. Gargarìsm. 
Sgargarizzars con di' aqua e di' asé o 



Sgiavartàr 

con quel! aliar , Gargarizzarsi o Sgar- 
garizzarsi, 

Sgargattàr un om, un can, un ho. Sgoz- 
zare, 

Sgarlùsa, F. Sgualdrina. 

Sgarrón, sbali gross, Sgarro, Sgarrane. 

Sgarrtàr, tajar al garretl d' una pianla, 
o d' una gamba a un om, Sgarrettare. 

SgarujXda , al sgarujar il nus , Sgheri- 
gliatura. 

Sgarojadór , chi sgaruja il nus , Sgheri- 
gliatore, 

Sgarujadùra d' un mur , Soretohtura - 
d' una man, d* un pie, Scal/ilura. 

Sgarujamìnt d' un mur , Sgretolamento - 
dill nus, Sgherigliamento. 

SgaruAr la calzina d' un mur, al spignl 
d'una lavula, la peli d'un garrell ec, 
Scalfire, Calterire - sgarujàrs, dill mu- 
ra j. Sgretolarsi ; o Sbullettarsi , sgaru- 
jars dia calzina a bccun dia grandezza 
d' una brocca. 

Sgarz, s(). d' usell, Sgarza, 

Sgarza DURA, al sgarzar, Dirozzaiura. 

Sgarzar un villan, un facchin, un arlier^ 
un scular dur, Dirozzare. 

Sgarzarìn dal cullar, l. di aliar. Scardas- 
sino. 

Sgattjón, F. Dstrigón. 

SgavagnXrsla , campar alla mej , Sga9i- 
gnarsela. 

Sgavardìna ( slar in ), Stare in Gai>ar- 
dina, 

Sgaybtta d'rev, d' seda, d' vergula, d' la- 
na , d' bavella , d\ bigatl , d' salzizza , 
Matassa - sgavttìn , Matassina - Am- 
matassare, far il sgavetl. 

Sghétt da miedar, da zim , da malghiu , 
Falcetto e propr. Serecchio. 

Sghétt, sp. d' usell. Gheppio , Fottivenio, 

Sghétta da meltar al nas di vdjé,di ca- 
yaj, di buó ec , Seghetta - e Seghettina, 
quand V è piccula. 

Sghétta dal lorcc lilogra6ch; o l. dj ar- 
lujer. Scaletta, 

Sghibèz (d'), Di Sghimbescio, 

Sguìssa ( aver dia ) , Aver la Picchierella. 

Sgiaaunà, colp d' giaron , Ciottolata , Ac- 
eiottol€Ua, 

Sgiarunamént, al sgiarunar. Ciottolamela 
to, Acciottolamenio; Acciottolìo, sgiaru- 
namenl prolunga. 

Sgiarunar , lirar di giarun , Ciottolare , 
Acciottokare, 

Sgiatantàr vie un piali, una pgnalla, un 
calamar , un libar, una scaranna, una 
borsa d'.quallrin, un baslon o qualcos' 
aliar, SearaveMare. 

35 
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Sgìazzàr 



SGEIGIfAZZAa 



SgiazzXr, V. OsgiazzIr. 

Sgnaccarla a un coni la s' sent. Sonar- 
gliela. Spiattellargliela^ Cantargliela . 

Sgnadòr, chi segna i punt al zogh di tam- 
burin o dal ballon , Pallaio o Caccia- 
tore. 

Sgnadùr da far di segn. Segnatoio. 

Sgnadùr da far la pulenta , Matterello - 
da tirar la spoja^ Spianatoio o Stende- 
rello. 

Sgnadùra, t. d' stampa, Segnatura. 

Sgnadurà, colp d' sgnadur, Matterellata ; 
o Spianatoiata e Stenderellata. 

Sgnar , far al segn d' santa Cros , Se^ 
gnare. 

Sgnar un ass , un marni , un usell , una 
porta, una eia? o qualunque altra co- 
sa, Segnare, far segn - sgnar d' nassar, 
d' murir, d' ballar Ij or, d' cascar ec. , 
Accennare. 

SgnaulAda. al sgnaular, Miagolata - sgnau- 
LADÌNA, Miagolaiina. 

Sgnadlamént, al sgnaular , Miagolamento 
o Miagolio. 

SgnaulXr, di galt, Miagolare. 

Sgnétt, t. di patinar, Segnatoio. 

Sgnigcahént, al sgniccar diil scarp, Sgroc- 
chiamento, Scricchiolamento o Scricchio' 
lìo - di pullin dill donn eh' s' lamen- 
ta, Nicchiamento. 

Sgnicgàr, dill scarp , Sgrocchiare , Serie- 
ehiolare - d' una parsona o d' una be- 
stia eh' s' lamenta , Nicchiare - di can 
da cazza eh' ha truTà al lievar o 1' a- 
nara ec. Squittire, Schiattire. 

Sgnicgh, che 1 calzular mett iu t' il scarp, 
Sgrocehio. 

Sgnicculàda, af sgniccniar, Pappata. 

Sgnicculàr dia roba da magnar. Pappare. 

Sgnór ( om o donna ) , Signore - sgnd- 
rìn. Signorino; sgnurétt, Signorotto. 

Sgnór ( maestar, ayfttcat, artista, villan, 
marcant, cunvent, pret, ciesa, stabili- 
ment ), Ricco - Signorile ( abit , villa » 
cavali, lett, studi > biblioteca ec. ) > ^^ 
sgnor. 

Sgnuràja j n^ucjsja d' parson sgnori , Si- 
gnorìa. 

Sgnuriì, r essar sgnor, St^oria. 

Sgnurzzàr, dar dal sgnor a un, Signoreg- 
giare. 

Sgòff^ t. dill mndista, e dill sarti, Sgon- 
fio , Sbuffo e Buffotto. 

Sgóll d' una camisa, d'una vesta^ Scollo. 

Sgómbar, sp. d' pess , Sgombro. 

Sgómbar ( camara, lett, tavulin^ scrittori, 
ciesa, aitar, stomagh, buttega^ inipie^b> 
jiìff^zi ), Sgombcrg, S^^^^o. 



SgOMBRACX, F. DSGOMBRAek. 
SgOMBRALÈTT, V. DSGOMBRALÈTT. 

Sgón ( tirar al ), ^iiiar^, MatUeggiare. 

Sgónd , Secondo - sgónd eh' 1' è cald o 
fredd ec. 

Sgónd ( ora^ giorn , capitul , sbali , fievra 
ec. ) Secondo - sgóno ( fradell ), Secon- 
dogenito. 

Sgón DA (a), il seconda - Andar a bgófida 
dia current. 

Sgónda Sgdndìna , t. di medagh , Se- 
conda. 

Sgramgnadùra, al tirar vie la gramegna^ 
Sgramignatwa - di cavi, Scarmt^af tfrs. 

Sgramgnar la terra eolla zappa ^ colla 
vanga, col varsur, Sgramignare - ì cavi 
col pettan o coli man, Scarmigliar§. 

Sgrahgnòtt ai cavi, F. Sgrahgnadùra. 

Sgramgnón ( om ), Scarmigliato. 

Sgramjàda ai cavi, F. Sgramgnabijra. 

Sgramjàr i cavi, F. Sgramgnar. 

Sgramjór (om), F. Sgramgnón. 

Sgramjòtt ai cavi, F Sqramgnaimjra. 

Sgranadllà, colp d'granadell, Seopaia. 

SGRANADÓRA, V. DSGRANADÓRA. 

Sgranar di quattrin , Snocciolare, Sgaiti- 
gliare - F. Dsgranàr. 

Sgranaròla ( vó ), Sgranatoia. 

Sgrandàr un tinell, una casa, una zitta , 
Sgrondare. 

SGRANPécN, dà rizevb coli grif, Graffioy 
Sgraffio. 

SgranfGìNÀda, Sgranfgnaddra , al sgran- 
fgnar. Graffiatura, Sgraffiatmra. 

Sgranfgnàr col grif o eollj ung , Graffia- 
re , Sgraffiare - par rubar , Grameirt , 
Ghermire, Rapinare, Arraffare. 

Sgranfgnìn, ladar. Rapinatore. 

Sgranpgnòtt, F. Sgranfgnàoa. 

Sgrassar, F. Bsgrassàr. 

Sgravare, F. Bsgravàrs. 

Sgràvi, Sgravio - A T ho fatt a so sgra- 
vi; cioè a so snlliev. 

SgraziX ( senza grazia ) , Sgraxiaio; enn- 
trari d' ^i^^rajztato. 

Sgridàda, al sgridar. Sgridata. 

Sgridar un puttin parche V è inqniet, on 
scular parche l' è negligent , nna fjola 
parche V è sempr' alla fnestra, un OMirì 
parche sempr' in sboccia ec. Sgridare. 

Sgrignazzàda , al sgrignazzar , Sghignaz- 
zata. 

Sgrignazzamént, al sgrignazzar, Sghignetx-- 
zamento. 

SgrignazzXr^ ridar purassà. Sghignazzare, 
parche un l'è casca iu terra , par ve- 
dar dill mascar, par santir uoa fola da 
ridar^ par vedar un gobb a Mì9è ecc. 
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Sgrignazxón , chi sgrigaazza , Sghignaz- 

latore. 
Scais (aj, F. Risgh (a). 

SgRISIr, Y' RlSGAR. 

Sgbìsol d' fredd. Brivido. 

SGJ11SUL4II la lengua d^ palesar un secret, 
Pizzicare, Prudere la lingua - dal fredd, 
Rabbrividire - dia pgaatta eh' priuzìpia 
a bujar, Grillare. 

SGRUMBIAL4, F. GrUMBUlI. 

Sgruppar o Sgruppunàr un can, un galt , 

un cavali, Sgroppare. 
Sgrupplós, V. Grupplòs. 
SgrussIr, F. Dsgrussàr. 

S^RUSTÀOIJRA, F. DSGRUSTADIjaA. 

Sgrustàr, F. Dsgrustàr. 

Sgrdstinar al pan, Sgranocchiare. 

Sguaù (uni o donna), Sguaiaio. 

SGUàiATAGGiN, 1' cssar sguaià , Sguaiatag- 
gine. 

Sguainar un curtelU una spada , Sguai- 
nare. 

Sgoàita ( far la ), Stare in Agguato - far 
la SGUMTA pr" un bus , o pr* una fne- 
slra, Far Capolino. 

SguaitXr un eh' ?a a casa , a cun versa- 
zion, a ballar oc, o un aliar eh' scriv, 
eh' eonta di quattrin, eh' n^agna d'as- 
cus ec. , Spiare. 

Sgdaitìn, com'è quel eh' è in zeri fne- 
sur, in zert suflUt, Spioncino. 

Sguaitón, chi sguaita spess, Spione. 

Sgualdràppa, donna d' uond, Zambracca. 

Sgdìildrìna, donna d' oiond > Sgualdrina; 
e Sgualdrinella. 

Sgdardacciar, Occhieggiare. 

Sguardacción , chi guarda luti > Vagheg- 
gino. 

Sgdarkàzza, sp. d' abit, Guarnaccia. 

Sguàttar, chi lava i piatt, Gattero. 

Sgdattarada, al sguatlarar. Sciaguattata, 
Diguazzata. 

Sgdattaramént, al sguatlarar , Sciaguat- 
tomento j Diguazzamento. 

Sgdattaràr in t' 1' aqua , Sciaguattare , 
Diguazzare. 

Sgoàzz d' aqua. Sguazzo. 

Sguazzamój d' aqua o d' aitar liquid , A- 
puizzume^. 

Sguazzar una camara prima d' spazzar , 
un can eh' dorm, un roros sotta la fne- 
stra, la piazza, V ort, Sguazzare. 

Sguazzaròla, da sguazzar il strad, Sguaz- 
zatoio. 

Sgoazzirón, putacc, Guazzinguagnolo. 

Sgobeàoa, al sgttbbar. Sgobbata. 

Sgdbbadór, fadigon, Sgobbatore. 

Sgubbàr par vivar, Sgobbare. 



Sgurè 

Sgucciadùr da sceiopp, Sfoconatoio. 

Sgubrz ( occ ), Guercio. 

6gugn fatt colla bocca. Ghigno; Sog§hi' 
gno ' sgugnìn, Ghignuzzo. 

Sgugnàda^ al sgugnar. Ghignata, Sogghi- 
gnata. 

Sgugnàr un parche l'è antipaticb, Ghigna- 
re; Sogghignare a un parche al v' pias, 
par dispetL. 

SgUINZÀJ, V. GCJINZAJ. 

Sguìzz, al sguizzar, Guizzo. 

Sguizzar dal piaser, dalla paura. Guiz- 
zare, Sguizzare. 

Sgùjba da marm, da ferr, da lego, Sgor- 
bia - sgujbìn, Sgorbietlat ettina. 

Sgujbà, colp d'sgujba, Sgorbiata. 

SgulladOra, al sgullar^ Scollatura , Scol- 
lacciatura. 

Sgullàr una camisa, una vesta, unaina- 
ja, un curpett. Scollare, ScoUacciare. 

Sgumantìrs dalla paura , Sgomentarsi ; 
Trasalire, sgumantirs fort. 

Sgumbià, F. Sgumbiòtt. 

Sguhbiguàr una camara , una sgavetta , 
un cassett, una buttega , uo fascinar', 
un mucc d' zeot. Scompigliare , Sgomi- 
nare. 

Sgdmbìu , cunfusien , Scompiglio , Sgomi* 
n\o. 

Sgdmbiòtt, colp d' gombi. Gomitata. 

Sgumbjàr, F. Sguhbiguàr. 

Sgumbràr, F Dsgumbràr. 

Sguubrìn, F. Dsgombracà. 

Sgunar al marm , al ferr , al legn col 
sgon, Segonare. 

Sgundar un viulin, un cantant, un pian- 
fort, una tromba , un qualunque ìstru- 
ment , Secondare ; e propr. Accompa- 
gnare. 

Sgundìn din carzar. Secondino. 

Sgunfùr, F. Dsgunfiàr. 

Sguràda, al sgurar , Forbitura; Pulitura. 

Sguràr una stagna, una lama da spada , 
una streggia, una cazzarola, una canna 
da sceiopp , un cabarè o una cuogma 
d'arzent, Foròire- la peli dalla cricca, 
Pulire. 

Sgurbàm à' pu j , d' anara , d* lievar ec. > 
Carcame i Catrioseo. 

SgOrria, F. SgOjba. 

Sgurbiadùra , al sgurbìar , Calteritura , 
Scalfitura - colla sgurbia, Sgorbiatura. 

Sgurbiàr la peli d' una man , la scorza 
d' un alburin , la varnis d' un mobil , 
Scalfire, Calterire - colla sgurbia, Sgor- 
biare. 

SgdrbkSs dalla voja. Arrabbiato, Arso. 

Sgurè, F. Gurè. 
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Sgurgàr 

Sgurgàr una dozza^al fogon d'nn seciopp, 
un eattul, la gola. Sgorgare. 

Sgus ( can ), Segugio. 

Sgcjss d' una curnis, d' una culonna, d'u- 
na sgujba , dal cannon d* una penna , 
SgfMdo, 

Sgoss ( curnis, culonna, cannon^ sufifltta , 
candiier ec. ), Sgusciato, 

Sgossada, F. Dsgussàda. 

Sgussàr, far sguss un lavor. Sgusciare - 

F. DSGUSSÀR. 

Sguzzladcr, Gocciolatoio, Sgocciolatoio. 

Sguzzladùra ^ al sguzzlar , Gocciolatura , 
Sgocciolatura. 

Sguzzlamént, al sguzzlar, Gocciolamento, 
Sgocciolamento. 

SguzzlXr, guzzar eh' fa V aqua dai grun- 
daj, al Tìn dalla cannella > al spirit da 
un lambicchi al tabaccb dal nas , Goc- 
ciolare, Sgocciolare. 

Sguzzunàr, bevar a guzzin, Ccnidlinare - 
pioTar poch, F. Sfusnàr. 

Sguzzlòtt eh' resta in t' al biechier dop 
bvest, Abbeperaticcio - eh' resta in fond 
a un pgnattin o a qnell aitar, dia roba 
eh' s' è bn lì , BoUiticdo. 

SI Sì'O Ve si l'è no. 

Sì, nota musical, 51. 

SiRRÉN, Sicuro; siRRÉN am son dscurdà - 
Di grazia, sirbén aviv impinl il bottP 

Sicàri, Sicario - sicariétt, Sicarietto. 

SicariIda, azion da sicari, Sicariaia. 

Siciliana, sp. d'hall, Siciliana. 

Sicomòro, sp. d' pianta, Sicomoro. 

SicÙR , Sicuro - Intani a m' son fatt un 
sicÙR con V impiegh ; lassa pur che i 
ciaccara, mi a son al sicùr. 

SicÙR ( colp, paga , debitor , castigh , la- 
vor, quattrin, sar?ìtor, casa, paes, ro- 
ba ), Sicuro. 

Sicura, Sicuro - Ma sicura eh' 1' è acsi. 

SicuRAMÉNT, Sicuramente. 

SicuRÀR, F. Assicurar. 

SlCURAZlÓN, F. ASSICURAZIÓN. 

SiCDRézzA, r essar sieur. Sicurezza. 
Sicurtà par dies, vini, zent, mill scud , 

Sicurtà. 
Sii uss, fnestar, quadar, nus, cart. Sei - 

Far siÉ al zogh dill boce , Far Ferzi- 

fola. 
DAR dia sella, dal bast , dia carrozza , 
Sedere. 
Siiv d' spin, d' altea, d' riibin ec , Siepe 
' Siepicina, piccola siev; Insieparst , 
Ingars in t' una sier; Assiepare un ort, 
un zardin, zircundar d'siev; Siepaglia, 
sfliarada d' siev in za e in là. 
Sigìll da sigillar , Sigillo , Suggello - si- 



SlMIGUÀRZA 



GiLLÌN, Off, kzz. Sigillino, one» aceto o 
Suggellino, one, aceto. 

SiGiLLAOA^ al sigillar. Sigillata o Suggd- 
lata. 

Sigillar una lettra, una butliglìa, nn banl 
d' roba , una cassetta d' zoj , Sigillare, 
Suggellare. 

SiGNiFicÀNT ( ridar, gest, prupusizioo ec, 
fisonomia, dsegn, ricam, statua, oniat), 
Significaióie. 

Significar quell o gnent. Significare. 

Significa? eh' poi aver un gest, un frizz, 
un risin, un' ucciada, un ricam, do la- 
tar iniziai, una statua senza testa, oa 
ornai ìmbrujà , do man in eros , una 
viola, un amarant, una rama d' zipress, 
una zicalriz ec. Significato. 

SiGNiFiGAziÓN d' un Hom, d' nn verb, d'oa 
emblema, Signifieaziotte. 

Silènzi, Silenzio. 

SiLENzi^R^ chi intima silenzi in scola o 
in duttrina, Silenziere. 

SiLENziós, zitt. Silenzioso. 

SiLENziosAMéNT, Silcnziosamente. 

SÌLLABA d' una parola, SiUaba. 

Sillabar il parol, Sillabare. 

Sillabàri, lìbrin pr' insgnar a sillabar, 
Sillabario. 

SiLLÀBicB (azzent, division, pronunzia), 
Sillabico. 

Silvi, sp. d' carattar d' stampa, Silm. 

SiMBÒLicH (carattar, dsegn, lavor, qoi* 
dar ), Simbolico. 

Simbolizzar la fed , la speranza , la cari- 
tà, la vendetta, la giustizia , la tempe- 
ranza ec. , Simboleggiare* 

SÌMBUL dia fed V è una eros, dia speran- 
za r è un' ancura , dia carità V è on 
cuor infiamma ec, Simbolo. 

SlMBDLBGGlÀR, F. SlHBOUZZÀR. 

SiNETRÌA, di scacch d'una scacchlfra, 
dill pred d' una salga, di mobil d'una 
stanza, di dsegn d'una suaìUa,dicap* 
pjé, dill scarp, dill zoj d'una vadrina, 
dill merzi d' un buttega, di bttun d'nn 
abit, di fior d' uu zardin ecSimetrìa. 

SiMÈTRicH (scacchiera, stanza, zardin e&)f 
Simetrico. 

SiMiGLiÀNzA dia farina colla calzina , dal 
negarfum col carbon , d' un brasa con 
cV aliar, d' nn libar dpini con on ter, 
dal ritratt coli' originai , di' ingiostar 
ross con al sangv, Simiglianza , Som- 
glianza - DissimigUanza o Dissonùglim' 
za , V essar divers com' è al cald dal 
fredd , al bianch dal negar , al bla dal 
ross j al legn dalla carn , la caro dalla 
terra, la terra dal melali ec. 
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Si VIGLIAR 



Slayacguséht 



SimcuAR 9 «Ter simi^liani a , ^migliare , 

Somigliare; Distamtgliare, arer dissomi- 

glianra. 
Sìmil (ocC; pie, man, ritratt, calamar, 

carattar, ricam, pittura, statua, zardin, 

scacchi pianfort, malattie, gallina^ legn, 

marm , urccin , diamant, zoja , delitt, 

▼irto ec. ), Simile; e DUiimtUy al cun- 

trari. 
SiMiLrriJDiN, r essar simil, Similitttdine. 
SiMiLÒR, Similoro. 
SiMiN&Ri, cnlleg. Seminario. 
SiMiriARÌSTÀ, Seminarieta. 
SimiiÀDA, bravada. Intemerata. 
SmiTtÌN, che a a' fa ai puttin » aj usilin , 

ai cagnin , Moine - Moiniere , chi fa 

spesa di simitun. 
Simpatìa par la pulitezza, par la pnvartà, 

par l'alta società, pr* al lusso ec, 5tm- 

pa(ìa. 
Simpàtica ( fisonomia, libar, tos, cmedia, 

spatzzada ec. ), Simpatico. 
Simpatizzar , arer simpatia , SimpaiiZ' 

zare. 
Simun o Simonàd, F. Simitùn. 
Simonella, pasta, Semolella. 
Sinagòga d* Ebrej, Sinagoga. 
Sindacar un abit, un sunett, un prugett. 

Sindacare. 
SiNDAcÀT, al sindacar o la carica da Sin- 

dicb. Sindacato. 
ShiDicH , carica , Sindaco - chi censura 

itilt. Sindacatore. 
Sinedri, Sinedrio. 
Sinfonìa d' musica, Sinfonìa. 
SiNGDLÀR (numar, gest, merit, libar, Tstia- 

ri ec. ), Singolare. 
SiNGCLARiTÀ. l'csssr siugulsr. Singolarità. 
SiNGOLARizzARs par Tler portar un zerc 

grand, la parncca tinta ^ il scarp colla 

poma stretta , par Tler parlar coir S 

dolz ec. , SinmJuxrizzarei. 
SiiiGCLARMéNT, Singolarmente. 
SiitÌGLiA, Siniglia o Ciniglia. 
SiNiGLik ( fllud, seda, lana ). Sinigliato o 

Cinigliato. 
SimsTAR ( brazz, temp, circnstanza, occ, 

goardadura, colp, prngett). Sinistro. 
StnisTRAM^NT, Sinistramente. 
SiNÒNiH ( parola, termin ), Sinonimo - Si- 

fiofitmlà, r essar sinonim. 
SfirroM d'nna malattie, d'una rirulnzion, 

Sintomo, Prodromo. 
SmziR ( Tin, occ> promessa, carali), Sin- 
cero. 
SinzbrahiSnt, Sinceramente. 
SiNZBRÀRS ' d' nn qoell s' T è ver o no , 

Sincerarsi, 



Sion da rin , Sifone - St^oneino , piceni 
Sion. 

Sipàri da teatar. Sipario. 

Siringa, V. Scirìnga. 

Siringar, V. Sciringàr. 

Sistèma d' rod , d' Intaress , d' guem ce. 
Sistema. 

Sistemar una macchina, la famjé, j affa- 
ri d' stat. Sistemare. 

/Sistematicamént, Sistematicamente. 

SiSTBMÀTicH ( la? or , fllosofia , carattar , 
art ), Sistematico- 

SiT,Siìo - Sitìn, àzz, Situceioy SiterM>, 
Sitacdo. 

Situar, mettr' in qualch sit. Situare. 

SiTUAziÓN bona o trista , Situazione - t. 
d' milizia, Situazione. 

SiTÀLL da taccb, Sivelto. 

Siviéa, V. Grisòl. 

SmGLiA, sp. d' tabacch da nas , Siti^ia. 

Slamar dalla voja d' quell, Sclamare. 

Slanàrs a forza d' corrar, d' ridar, d'can- 
lar, Slenarsii Sfinirsi. 

Slàndra, puzza, Lezzo. 

Slandràr, puzzar, Àllezzare, Lezzare, Am- 
morbare. 

Slandrón, Puzzolente, Ammorbante. 

Slanguazzàr, Lingueggiare. 

Slanguazzón, colla lengua lunga, Linguac- 
ciuto. 

Slangdrtmìnt d' stomagh, Languore, Lan- 
guidezza. 

Slangurìrs, Languire, lUanguidire dalla 
debulezza. 

Slanz, lAficto, Slancio. 

Slanzà ( bali ), Lanciato o Slanciato. 

Slanzòn ( vin ), Chiarello, Pisciarello. 

Slappada, al slappar, Pappata, Sbasoffiata. 

Slappàr dal pan, dia pnlenta, dal salam, 
dal pastizz ec. , Pappare, Sbasoffiare. 

Slappon, chi slappa tult. Pappatore, Sba- 
soffione. 

Slargabùs, t. di fuaditor, AUargafori. 

Slargàda, al slargar. Allargatura^ Slarga- 
tura. 

Slargadùr, t. dj arlujer, Allargaioio. 

Slargar una scarpa, un sti?al, una ca- 
mara, una piazza, j occ, la bocca. Al" 
largare y Slargare. 

Slargh, t. di calzular. Slargo. 

Slat, al slatar. Frana. 

Slatàr, sgruttar, Franare. 

Slatinzzàr, parlar in latin , Latinizzare. 

Slattar, V. Dslattàr. 

Slavacciàda, al slavacciar, Sciaquata, Ri- 
sciaguata. 

Slayacciamìnt , al sia? acciar , Sciaqua- 
mento, Risciaquamento. 
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SUTACGIÀR 

SLAY4CGI4R un vas , un piatt , la bocca 
ec.9 Seia^uare, Risciaquare. 

Slayacciarola d' stomagh, Languore, 

Slavégn ( frutt, piattanza ), Àquoso, Àqui- 
dosoy Sciapido - slavégn ( culor ) , Di- 
lanato, 

Slavoragciàda, al $la?uracciar , Lavorac- 
chiata . 

Slavoracgiàr, andar lavurand , Lavorac- 
chiare. 

ShkYYKÓHy layfar gross, Labbrone. 

Slayyrón, coi la?var gross, LabònUo. 

Slénza d' piova. Scroscio. 

Slèpa sia Tazza, Manrovescio, 

Slìsi, F. Dslési. 

8LIBRÀ con un libar, Librata. 

Slignà con un legn , Legnata - Legnare , 
dar dill slignà. 

Sligzzàr, essr' in brus. Balenare. 

Slìssa, urdegn da slìssar. Lima o Liscia^ 
toio. 

Slissàda, al slissar, Lisciata • Lisciatura. 

Slissàr qualunque cosa, Lisciare • Levi- 
gare. 

Slissón dia vulandra. Coda. 

Slitt da corrar sul giazz, Slitta. 

Sllar, chi fa o vend seti e bast, Sellaio. 

Sllar un cavali, un sumar, un mul, Sa- 
lare • Disellare, cavar la sella. 

Slòffa, V. Squaquara. 

Slucadùra, al slucars. Slogatura. 

Sldcàrs un pie , una man , una spalla , 
Slogarsi. 

Sluffada, al slnfTar, Scuffiata - Svesciata. 

Sluffadór da fotti, Svesciatore. 

Sluffàr dill fotti , Svesciare - par slap- 
par. Scuffiare. 

Sluffón, V. Slappòn. 

Sluribàrs a corrar , a saltar , a fadigar , 
Slombarsi. 

Sldngagnón, om lung , Lungone , Spilun- 
gone. 

Slungàr una scarpa, un zardiu, una stra- 
da, Allungare. 

Slungh, t. di calzular, Àllungatore. 

Sluntjinàr, mattar luntan, Allontanare. 

Slunza, Slombato. 

Slusnàr dalla voja d'quell, Languire. 

Sldttà, al slutlar, Zollata. 

Sluttàr un con di lott, Azzollare. 

Sluviàr o SluvzzXr, magnar molt , Dilu- 
viare. 

Slcvión Sluvzzón , magnon , Diluvia- 
tore. 

Sluzzàr da un sit, Sloniare. 

Srià, Tranne, Eccettuato - I è mort tutti, 

SMÀ UD. 

Smaccàr, dar al smacch, Smaccare. 



Skarguiìda 



Smacch dà rizevù pr'Rn fatt qualanque, 

Smacco. 
Smacgiuzzàr Smacgiuzzlar d' biancfa , 

un quell negar , o d* negar un qoell d' 

biaoch, Marchiuzeare. 
Shacuzzada, al sniacuzzar. Sconquassata. 
Smacuzzàr, scunquassar. Sconquassare. 
Smàda, al smar. Scemata. 
Smaddunà con un maddon. Mattonaia. 
Smaddvnar un con dill pred , Amsnatto- 

nare. 
Smagnuccar dal pan, dia carn^ di frati , 

Mangiucchiare. 
Smagràr un terren, Smagrare - smagràrs , 

Immagrire, Dimagrire. 
Smajktta da anzinell » o da btton , Ma- 

glietta. 
Smaliziar, meltr' in malizia un. Scaltrire. 
SmalluhIr il nus. Smallare - Il caslagn, 

SdiricciarCy Scardare. 
Smalmarìna, Motriglia y Fanghiglia , Me- 
lila - Motomo, Melmoso ( strada, canal , 

piazza, passegg), con dia smalmarìna. 
Smalt , al smaltar o la roba da smalt , 

Smalto. 
Smaltar una curnis, una dantiera, un la- 

blò ec. Smaltare. 
Smalvìrs, di culor. Sbiadirsi, Dilatarsi , 

Smorire. 
Shanch, Ammanco. 

SmANDGÀRS, V. DSMANTGÀRS. 

Smanézz ( essr* in ), Essere in Manes§io. 
Smai^ganlla , colp d' manganell , Randd- 

lata. 
Smangars, perdar al managh. Smanicarsi 

- cavars il man agli, Smanicarsi. 
SMÀffiA, al smaniars. Smania - SmasUuz- 

za, piccula smania. 
Smanùrs dal cald , dalla noja , dal mal 

d' stomagh, Smaniare. 
Smaniós ( om donna ), Smanioso. 
Smannara, colp d' mannara, Mannaiata. 
Smannarar colla mannara, Ammannaiare. 

ShANTGÀRS, V. DSMANTGÀRS. 

Smantllar, Smantellare una casa, un ca* 
steli, una fabbrica. 

Smar un bicchier d' vin, una bozza d* spi* 
rit, un pozz d' aqua , Scemare. 

Sharaccunàr un segret. Spiattellare, Sve- 
sciare. 

Sharcanzzar, far al marcant. Mercanteg- 
giare. 

Smardaròl ( ov ), y, Endas. 

Smaroìn, milord^ Zerbino. 

Smardòcch par dsfars la barba, Merdoeco. 

Smargiassàda, Smargiassata. 

Smargiassón , Smargiasso. 

Smargulàda, al smargular, UagUata. 



Smargulahbnt 

SiiAaGULAiiirrr , Rggliamenio. 
Smabgulàr , rigar purassà pr' una paura 

d' OD bo scappa, d' un scciopp ec. Ra- 

gtuire. 
Smargulón^ chi smergula. Radiatore. 
Smarrazzàr o Smarrir una gallina^ un 

uselly Scotarty Smarrire. 
Smartllà, colp d' marted, Martellata. 
Smartllamént , al smarlllar, Martella' 

menio. 
Smartllar, picciar col martell, Martellare. 
Smarùgla Smarùzza d' usjé , d^zeut^ 

Stormo, 
SmarzXr, tirar vie ai marz, Smarcire. 
Sm ARzÒTT ( per, pou) ), Fr acido. 
Smasàda, al smasar, Smasata - Scovaia. 
Sm ASÀR^ t. d' zogh ali cart^ Smasare - un 

OS eli, un lievar, Snidare, Scovare. 
Smasèll, vergna, Chiasso, Rombazzo. 
Smasnàr un a boli. Spossare. 
Smattarllà , colp d' mattarell , Matterei- 

lata. 
Smattarllar , picciar con un mattarell , 

Matierellare. 
Smattiriàr, far dill mattieri , Pazzeggiare. 
Smattirión, chi fa dill mattieri, Pazzero- 

ne, Matterullo. 
Smazzà, colp d^ mazz. Magliaia. 
Smazzàr, picciar col mazz. Ammagliare. 
Smazzàr il cart. Smozzare. 
Smazzicdcclà, colp d^ mazzicoccf a , Mate- 

rozzata. 
Smbmurià , senza memoria , Smemorato - 

Stnemorataggine, V essar smemurià. 
Smìivs, misura, Sommesso. 
Smétìt d' lin , d' canva , d' erba spagna , 

d* fen grech, d' fior. Seme o Semente - 

Semonzolo, piceni gran d^ sment • Tal- 

iircy andar In sment. 

SmÉUTAGH, y. DSMéNTAGH. 

Smèrda ( una ), Un affare da niente; con 
eia SMERDA d' nas, con quella Razza di 
naso! 

Smèrgul, Raglio, Urlo 

Smerigliar un bicchier^ una bozza , Sme- 
rigliare. 

Smbrìli da smerigliar^ Smeriglio. 

Smerzi d' gncc , d' bttnn , d' tela, d' sca- 
rano, d' scarp , d' piatt , d' pred , d' li- 
mun, d' carta, d' penn, d' ferr, d' legnam, 
d' ^itan, d' brelt, d' fior, d* frutt , d' 
arm^ d' mobii, d' dolzi, d'vin, d' canva, 
d' fen, d' qualunque cosa in commerzi , 
Smercio - Smerciatorcy chi fa smerzi. 

Smbrzùr, far smerzi. Smerciare. 

Smèstagh (clomb, gallina, ean, gatt, pa- 
Ton ec.)» Àddamesiieato - Addùmeitiea- 
re, rendar smèstagh. 
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Smurzàr 

Smottar, V. Bsméttar. 
Smilz ( om, bo, cavali, can , sumar, figu- 
ra ), Smilzo. 
Smingaroàr, far la mingarda , Sgualdri- 

nare. 
Smingardò (andar in). Andar in Istriazzo. 
Sminuir la paga a un, il spes d' famjé, al 

pes d* una soma ; Sminuire. 
Sminuzzamént , al sminuzzar j Sminuzza* 

mento ' Minuzzame, roba in bccun. 
Sminuzzar, sbrcujmnar, Sminuzzare. 
Smisurà ( bocca, nas, gamba, panza, pess, 

zigant), Smiifurato. 
Smlincàr magnand dia roba eh' pias poch, 

Smorbare. 
Smlinchin o Smlincón, chi magna la roba 

par dispett. Smorfioso. 
Smòll Smolli ( puut, eorda, spagh ec. ), 

Allentato. 
Smontamòll, t. di armare, SmoniamoUe • 

e Smtacanne , in quant al serv a dsvi- 

dar il cann di scciopp. 
Smòrfi , che a s' fa magnand dia roba 

brusca, o eh' pias poch ; che a s' fa ai 

puttin, ai eagnin ec. , Smorfie. 
Smòrt ( culor), Smorto - smurtllìn, Smor» 

tigno, Morticelo. 
Smóyar un cuor dur, un sass pe9> un ca* 

vali col rastin. Smuovere. 
Smrullar, cavar la mrolla, Smidollare. 
SMRusAcciAMéNT^ al smrusacciar, Amorac- 

chiamenio. 
Smrusacciar, andar fazend 1' amor^ Amo- 

racchiare. 
Smrusinambnt, V. Smrusacciamìnt. 
Smrusinàr, V. Smrusacciar. 
Shujadijra, al smujar, Dimoiatura. 
Smujàr i pagn. Dimoiare. 
Smujàzz, F Souazzamój. 
Smulléoagh ( carn, varnis, zuccar), Mol* 

liccio, Appiccicaticcio, 
Smuntàr da cavali, un culor, dalla guar- 
dia, un eannon, un arloj, una macchi- 
na qualunque, Smontare. 
Smurar una casa , un palazz , una zitta , 

Smurare. 
SxuRBiNÀ, col murbin, Mortnnoso. 
Smurcàj d' oli, d' ziri, d' roba eh' lacca > 

Morchia. 
Smurcajós ( oli, stranz^ sunzon ec. ), Mor- 

chioso. 
Smurfión, chi fa dill amorfi, Smorfioso. 
Smurzadùra, al smurzar, Smorzatura jSpe^ 

gnitura. 
Smurzàr un lum , la ealztna , al fogh , al 

son d' un istmment da cord o da flà , 

una Ut , un ribellion , Smorzare , .S^* 

gnere. 



SlURZABIN 

Smoriarìii da lam^ Spegnitoio. 

SuvsskDVKk, al smussar» Smussatura. 

Smussar un pezz d' marm, d' ferr» d' lega, 
Smussare. 

Smustazzà, rimprovar, Raffaceio. 

Smotèll d' bo , Mugghio o Muggito. 

Smutllamént, al smuillar, Mugghiamento, 
Mugolamento, MugoUo. 

SMUTLLÀR,diII besti'bufìn, Munire^ Mug- 
ghiare,^ Mugolare. 

Smdzzadùra, al smuzzar. Smozzatura. 

Smozzar» Smozzare. 

Smuzzgadijra» al smuzzgar, Smozzieatura. 

Smdzzgar, mozzgar» Smozzicare. 

Snà d' pom, d'per, d'nus, d'zres» d' per- 
sagh, Gremhiata. 

Snarya, colp d' ner? , Nervata. 

SnartXrs, indebolirs i nerv, Snervarsi. 

Snasà, rifflprofar, Raffaceio. 

SnaturìLr» cambiar d' natura a quell» Snor 
turare. 

Snèll (om» cayall, can}» Snello - Snettez- 
za, V essar snell. 

SnizzulI, Vergata, Scudisciata - Vergheg- 
giare, Scudisciare, dar il snizznli sul cui. 

Snudadùra» r essar snudi, Snodatura. 

Snudar un did» una man» un brazz» una 
gamba, Snodare. 

Snudàll di dida. Nodello. 

Sntà ( far il ), Far le Nevate o Fare at- 
ta Neve. 

So ( pan, casa, libar, penna, carta, tavula, 
curtell, mal, piaser, Intaress, guadagn ), 
Suo. 

SÒD, (pan, terra, lavor, tela), Sodo - So- 
dezza, V essar sod; Dissodare la terra, 
ramparla. 

SÒDA, sp, d* madicament, Soda. 

Sodalìzi, t. di pret. Sodalizio. 

SÓGA, corda grossa, Saga - d' zocca. Saga - 
sugatìixa, SoghereUa. 

SoggiogILr un popui, Soggiogare. 

SoGGiÓRN beli brutt, prosaich o poeticb, 
Soffffiomo. 

Soggiornar in t' un beli zardin, in t* un 
sit dsabità, in s'una cullina, alla pia- 
nura ec, Sogf/iomare. 

SoGGiÙNGiAR» Soggiungere. 

SÒJA ( dar la a un ) , Dar la Soia. 

SéL, eh' lus in ziel^ Sole. 

S6l ( numar, om , mal , capital ) , Solo - 
SÒL suÙN^ Solo soktto. 

SÒL, nota musical. Sol. 

Sóla da scarpa, Suolo o Suola. 

SoLAMÉNT» Solamente. 

SÓLCH, Solco • sulchìn, Sokhetto. 

SÒLD» sf. d' muneda» Soldo - che a s' di 
fi snidi, SMo. 
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SORASVÒI 

SÓLPAN e Solfanìn, Zolfanello. 
SÓLFANA da far i sulfan, Zolfo. 
SÓLFANA ( batur la ), Battere la Solfa. 
SÒLiD ( legn, la? or, carU ), Solido. ^ 
SÒLiT, Solito- com sta f ostar fjol? Al sotrr. 
SÒLiT (musica, mascarada» cmedia, spesa, 

prugett, sbali ), Solito. 
SoltXnt, Soltanto. 
SÒMA da urllan. Soma - Somdla o Sometta, 

piccula soma ; Somesnare dia vo» di per, 

di pom di' altra roba , portar Tié in 

t' la soma. 
SÓMM ( scrittor ), Sommo. 
SÓMMA d* quattrìn » Somma - summétta » 

Sommetla. 
SÓMNA, al sumnar o la sment da farla» 

Semina, Seminagione. 
SÓN d'un viulin» d'una chitarra» d' an 

clarin, Suono. , ^ ^, 

SÓN dia testa. Tempia - al gh* ha da un 

pugn in t' un són. * a ^ 

SÓNN. al durmir. Sonno - sunnin» Sonnet- 

lino. ^ .^ 

Sonnìfar, roba eh' fa durmir» Sonmfero. 
Soprafìn (tela» carta, ziraspagna^ polvar» 

pann ), Soprafino. 
SopraggiOngiar, Sopraggiungere. 
Sopra vanzIlr, Sopravanzare. 
SoPRAvéNT, Sopravenio. 
Sopraygnìr, Sopravenire. 
SopRAYÌYAR, Sopravivere. 
SoQQUÀDAR (andar sl). Andare a Soqquor 

dro. 
SÓRA, Sovra o Sopra. 
SoRACALzÉTT, Soprocalza. 
SoRACARTA, Soprocarta. 
SoRADÒTA, Sopradote - Sopradotare, far ta 

soradota. 
SoRAGARRÉTT d' uua scarpa» d' un calzetl» 

Sopragarretto. 
SoRAMAN, t. di sart, Cavaletto. 

SORAMANÀR, far un SORAMÌLN» F. 

SoRANÓM, Sopranome. 

SoRAPANSiÉR, Soprapensiero. 

SoRAPiù, Soprapiù - E par sorapiu a m*e 

mort tutt i ca?aj» e per SoprofiH o per 

Soprassello ec. 
SoRAPÓRR, Sopraporre o Sovraporra. 
SoRAPusiziÓN » Sopraposizione o Sovrapù- 

sizione. 
SoRAQOÈRTA, Sopfocoperta o Sovracoperta. 
SoRASCRÌTT» Soprascritta o Socraeeritta. 
SoRAsÌLYi, sp. d' carattar d' stampa , So- 

prasilvio. 
SoRASSÒLD, t. d' milizia, Soprassoldo. 
SoRASTÀNT» Sopraetanie o Sovrastamie. 
SoRASuój, d' un arzan , Soprasoglio o So- 

prasuolo. 



SOKATÌCGU 

SoRATÀccH d'una scarpa, Sopratiicco o 

Suvraiaceo, 
SÒRBà, sp. d' frutti Sorba. 
SÓBD ( ouì^ doDua, bestia, camara , istru- 

nieiii ), Sordo - Iti$ordire, dvantar sord 

- SUROÓN, Sordaeehione. 
SÓRDiL ( alla muta e alla ), Alla SwrMna. 
SoRÒss, Soprosso o Sovrotso, 
SÓRS d'aqua, d'fin, d'rum, d'rnsoli, 

d' brod, Sorso. 
SÒRT prupizia o euntraria a zugar, a Tiaz« 

xar, a dpiuzar» a cuioprar e vendar. 

Sarie. 
SorteguInza, al sorTegliar, Sorvegìianza. 
SoRTRGukR un fjol, una scola, un stabi- 

liment , una zitta , un prezettà , Soroe- 

atìare. 
Sirrk, Sotto • A stagh d' sottri. 
SoTTÀBiT, Sottabito. 
SoTTCANZLUÉR, SottocancelUtre. 
SoTTCAPiTkisi, Sottocapitano. 
SoTTcÓYA, Sottocoda^ Soccodagnolo. 

SOTTCUÓGB, Sottocuoco. 

Sottcnìnt, Sottotenente. 

Sotterra (andar). Andar Sotterra o Soi' 

to terra - Sotterrare, meitar sotterra. 
SoTTBRRÀNi, Sotterraneo. 
SoTTGÓLA, SottoQola SoQgolo. 
SoTT'iN BV (d*), Di eolto in iù. 
SoTTMAN ( d' ), Di Bottomano. 
SoTTÒcr., Sattoechio. 
Sottopórr^ Sottoporre. 
Sottostar, Sottoetare. 
SoTTPÀGN, Soppanno. 
SoTTPANZA di cavaj^ Sottopanria. 
Sottpassarìn dal scciopp, SottogriOetto, 
SoTTPtJNT, t. di sart. Sottopunto. 
Sottscòrz d' ass, Piallaeeio. 
SoTTSQOADAR, t. d'art. Sottoquadro. 

SOTTOFFIZIÀL , Sottuffctole. 

SoTTTds, Sottovoce. 

SóvAR, sp. d' legn , Sughero - Sugherare, 
metlar al so? ar in qualch la?or. 

SÓTRA, r. SÓRA. 

SoYRÀBiT , Soprabito - Soprabitino , one » 

aceto, sorrabit piceni grand o brutt. 
Sotracalzìtt, F. Soracaubtt. 

SOTRACÀRTA, F. SoRACXrTA. 

Sotradòta, F. Soradòta. 
Sotragarrétt, F. Soragarrétt. 
SotramIn, F. Soramàn. 

SOTRAMAflkR, F. SoRAMANXr. 
SOTRABÓlf, F. SORANÓM. 
SOYRAPANSiéR, V. SORAPANSlfo. 
SOVRAPIÙ, F. SORAPIÙ. 
SOTRAPÓRR, F. Sor APÓRR. 
SOYRAPUSIZtÓfli V. SOitAPDSIZlÓrf. 
SoTRAQUCRTA, r. SORAQOBRTA. 
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SOTRASCRITTy F. SoRASCRÌTT. 
SoVBASÌLfl, F SORASÌLVI. 
SOVRASSÒLD, F. SORASSOLD. 
SovrastXnt, F. S(»RASTANT. 
SOYRASUÓJ, F. SORASUÓJ. 
SOVRATACCB, F. SORATACCH. 
SOYRÒSS, F. SORÒSS. 

SoYYBNTÓR , chi fa dill soTTcnzton , Sor* 

ventare. 
SoYYENzió.'v d* quattrin, d'gran, d'canva^ 

d' pai, d' fascin, d' prcd, d* altra roba» 

Sovvenzione. 
Sòzi, cooopagn. Sorto. 
SoziETÀ, Società 
Sózz, sporcb y Sozzo - Sozzura » l' essar 

sozz. 
SòzzGA fdar dill basti a) iktre a Soccto. 
SpXcca ( al fa ), Fa Occhio. . 
Spacca d' un palazz , d'una cie»a , d' no 

teatar, Spaccato - dill gamb. Sparato. 
Spaccada, t. d' ginnastica, Spaccata - da 

spaccon. Spaccata f Sparata. 
Spaccadùra, al spaccar. Spaccatura; Spa* 

r atura. • 

Spaccamónt, spaccon, Sparcamonti. 
Spacch dia penna, Spacco o Feseo. 
Spaccón, Spaccone. 
SpaccunIda , azion da spaccon , Spaeco" 

nata. 
Spada, sp. d' arma. Spada - spadìn, 6n , 

AZZA, Spading, one, accia- 
SpadK , colp d' spada , Spadaio , Spaduc^ 

ciato. 
Spàdar i dent, pr' aver magna dill brogn, 

di per, di pom serb, di limun, o dral- 
' tra roba azida. Allegare^ Allappare • A 

m'SPADÌss i dent, Mi si Allegano u m' 

Allappano ì denti. 
SpadXr, chi fa o vend Jl spad^' Spadaio. 
Spadir i dent, F. Spìdar. 
Spadllà, F. PadllIi. 
Spadór ai dent (arer), Stupore. 
Spàdula, F. Scòdna. 
Spaduladór, F. Scodnadór. 
Spaddladùra, F. Scudnadijra. 
Spadular, F. ScodnXr. 
Spadzzàda, F. PasseggiXda. 
SpadzzIr un carati, un can , nn puttrn> 

Patseogiarii - F. Passeggiar. 
Spagadura , al mettar al spagh ai cap- 

pjé, t. di capplar, AUaeciatura. 
Spagh da calzular, da sllar. Spago - sfa- 

GTTÌN, Spaghetto, citino. 
Spagbìtt d'cuton, Naetro, o Nastrino 

s' r è streu. 
Spagh^tt ( passar un ) , Avere una Battio 

èof^y paura. 
Spagna^ erba^ Spagna o Erba medica. 

36 
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Spagnìra 



Spagnìlra d' erba spagna^ Spagnàra - Spa* 
gnarina, s' ì' è piccala. 

Spagnulétta d'orda purtar al coli; o 
d' ferr da tgnir sarrà il fnestar, Spa- 
gnoletta, 

Spajadijra> al spajar al gr2itì,Spagliatura. 

Spajàr al furment dalla paja, Spagliare. 

Spajardìn, milord, Bellimbusto, 

Spajétta da urdir, t. dill tssari, Guida. 

Spàjp ( parer al ) , Parere uno Spaura^' 
chioy essar brutt purassà. 

Spala d'gran, d'pannocc, d^sment d'can- 
Ya^ d' per ^ d* 2is , Palata - spaladìna^ 
Palaiella - F. Pala. 

Spaladór^ obi da io pala al gran > PoHa- 
iuolo. 

Spalancar j occ, nna fneslra, una porta. 
Spalancare, 

Spalar al gran, dar in pala , Spalare o 
Paleggiare. 

Spald o Spalcb dia zitta, Spaldo. 

Spalgàtta d' carn. Grinza. 

Spalgattós (vece), Grinzoso o Grinzuto. 

Spalla (dar d'), Dar di Spalla, di Spai- 
letta di Spalluccia - A spalla tratta, 
À Spada tratta. 

Spalla dl'om, dal cavali, dal majal, d'qna- 
Jnnqoe animai , Spalla - d' un mont , 
d' un mar, dia masola , dal torco , dal 
tlar. Spalla • d' un abit, d' una camisa. 
Spalla - dal carattar , t. d' slampa , 
Spalla; Spalleggiare, dal carattar, aver 
più o men spaila ; è un Carattere che 
spalleggia poco il garamoncino - Spal- 
luto ( om, cavali, majai ec. ) , con dìll 
boni spali - SPALLÉTTA, Spalletta o Spal- 
luccia. 

Spalladura, al spallars, Spalhtura. 

Spallar un om^ un cavali , un mul , un 
bo, un can, un gatt, un majal^ Spal- 
lare. 

Spallar o SpallIzz da bnst, dal cullar di 
cavaj. Spallaccio - spallarìn, Spallacci- 
no. Spallino, Spallerino. 

Spallazz , sp. d' mal eh* vien ai cavaj , 
Spallaccio. 

Spallazzón , eolp dà s' una spalla, Spri- 
maecione. Sprimacciata. 

Spallièra d'giusmin, d' naroneul. d*gaz- 
zie, d' amnrìn, d' bej omin, Spalliera. 

Spallièra d' una scaranna, d' un canapè, 
d' un sdraj, Spalliera. 

Spallina da snida sempliz , da capural , 
da sargent, da tenent, da capitani, da 
maggior, da colonnell, da general. Spal- 
lino. 

Spallzar un puttin . pnrtaral in spalla , 
Spottucciare o Spalleggiare, 



Spannella 

SPALPAZZkDA, r. PalPZZADA. 

Spalpazzamènt, V. Palpzzamént. 

Spalpazzàr, V. Palpzzar. 

Spalpazzón , chi spalpazza tntt , Pafpeg- 

giatore. 
Spalpugnàda, F. Palpzzàda. 
Spalpugnamént, F. Palpzzamìnt. 
Spalpognar, F. Palpzzar. 
Spalpognón, V. Spalpazzón, 
Spalttà d' fogh, d' zenar, o colp dà colla 

paletta. Palettata - spalttadìna, Palei^ 

tatina. 

Spalttadùra , al spalttar i cappié , Spa- 
Iettatura. 

Spalttar i cappjé colla paletta, t. di cap- 

piar. Spolettare. 
Spalunà d' farment, d' furmanton, d'pom, 

d' zess, d' rusch , d' qualunque coaa , o 

colp d' palon, Palonata. 
Spalunador, chi spalona al gran, al zcss 

ec. , Spalonatore. 
Spalunadùra, al spalunar al gran, al zess 

ec, Spalonatura. 
Spalunar al gran, al zess , la gianda, la 

smenl d* canva, i fasó^ la fava , 5^- 

lonare. 
Spampana (bocca) , Sbardellata - spampa- 

NÀ ( affair), Sfasciato, Spiattellato. 
Spampanadùra, al spampanar^ Spampina- 

tura. 

Spampanar il vid , Spampinare • sa se- 
gret, Spiattellare. 

Spampugnada, F. Palpzzada. 

Spampugnahént, F. Palpzzamént. 

Spampugnàr, F. Palpzzar. 

Spampugnón, F Spalpazzón. 

Spàndar di quattrin, dal gran, di' oli, dia 
sai, dal zuccar, dal caffè, di ris, dia fa- 
rina, dr ingiostar, dia sabbia, dal seT , 
dal rinfresch, dill fragul, dill nespal, di 
zis, di culor, dr aqua, di Sur, dal via 
ec. , Spandere. 

Spandór, chi spend, Spendite/re. 

Spanidùra, al spanir. Sbocciatura, 

Spanìr, dill ros, di ginsmin, di naroneal, 
di tulipan , di giazent, di polcar , dill 
gazzié, Sbocciare - dal pan, dia brazza- 
della , dill fugazz , di marlitozz ec, 1- 
prirsi 

Spanna dia man. Spanna. 

SpANNADÙRA, al Spannar al latt^ SjMiifi«- 
tura. 

Spannar al latt. Spannare. 

Spannaròla da torr vie la panna al latt, 
Spannaruola. 

Spannélla, che a s' drova zogand a bat* 
tmur , a arma e lettra , a santia ec. , 
Spannuccia. 
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Spannlà 



SpassiukAks 



Spannlà, eolp d' pnncll, Pennellata - Pen- 
neiie§§iarey dar dill 6|iaflnlà s* un mar, 
s' una tela, s' una suflìtta. 

Spannón (zugar a). Fare a Spannane» 

Spant (calamar, piatt, tarrina, tiuazz , 
bazll ec. ), Spatuto o B^spanea. 

Spantàcc da clamb^ da passar > da ragaz- 
zo, Spaventacehio. 

SPANzk d' i^iteota , d' brasol , d' pastizz , 
é* fritteli, d' Tdeil airost, d* ma^canm , 
d* lasagn, d'capplUt, Corpacciata, Strip- 
pata - botta dà colla paiiza par terra , 
Peceiata, 

Spanzar, torsiQ una spanzà, Scorpacciarcy 
Striare. 

Spapplada, al spapplars. Spappolala, 

Spappiaxént, al spapplars, Spappolamento. 

SPAPPL4R una pulpetta, un pom marz, 
una fetta d' languoria, un zarvell d'ina- 
jal, SpappoUare. 

Spapplon, V' PacciAn e Piangulón. 

Spapol da cadena da fogh. Appiccagnolo , 
Àttaccagn^o. 

SpÀPOi. ( far al ), Far Greppo ; o Raggrep' 
persi, dì pnttin eh' prìnzipia a piaozar. 

Sparàgn, V. Risparmi. 

Sparagnar, V. Risparmiar. 

Sparaonìn, chi sparagna^ Massaio. 

Spabamknt, V. Gdardcjl. 

Sparami, V. Rispàrmi. 

Sparamùr, V. Risparmiar. 

Sparatiér^ sp. d* usell ; o qnel eh' drora 
i Qiurador, Sparviere - Sparvierato (om, 
donna), furb eom'è un sparavier. 

Sparazisam (aver addoss i). Aver addos- 
fo il Gricciolo. 

Spardà eon una preda , Maiionaia - con 
un sass, Pietrata. 

Spardàr un con dill pred, Ammattonare - 

• eon di sass, Lapidare. 

Sparsgà di con una perdga , Perticata* 

Spardgàr di pom , dill nas , di per , dia 
gianda, Perticare, Sperticare. 

SPARDGÓff, om lungh, Perticone. 

Spargognam^nt , al spargugnar , Sparpa- 
gliamento; Sperpero. 

Spabgconar dal furroent, dal furmanton , 
éi zig, din nespui, di bigliett, dia roba 
qualunque, Sparpagliare; Sperperare. 

^ARGUGNELLA, V. SUMNELLA. 
SPARCfJzzÀDA, F. InSBRUDAGCIÀDA. 
SpaRGUZZAMÉNT, V. InSBRUDACCIAMÉNT. 

Sparguzzar, V. Insbhodacciar. 

SPARGUZztffS V. SllR€DACClÓN. 

Sparir, dal sol o dia luna dré al nuval , 
d'ana «maparsa sott scena, d'una cu- 
■da dal ziel^ dia ner pr' al cald> Spa- 
rire. 



. 



Sparlar dal padar, dia Biadar, di fradjés 

di fjó, dj amigh, Spar/artf. 
Sparnacciàda Sparmagciam£nt di cavi) 

V. Sgramgnadùra. 
Sparnagciàr i cavi, F. Soramgnàr. 
Sparnacciòn, F. Sgramgn<Sn. 
SparpXgn (mettars in). Mettersi in uno 

Sparpaglio ?dend un car amìgh , fazend 

un dsnar d' cunseguenza , preparand la 

so roba pr' andar a una festa da ball 

ecc. 
Sparpagnamént, F. Spargugnamént. 
Sparpagnàr, F. Spargugnar. 
Sparpàja, sp. d' insett , Farfalla - Far fai" 

letta, one, sparpàja piccula o granda. 
Spar PAN Àzz, sp. d' erba. Bardana. 
Spars , sp. d' urtagg , Sparagio o Aspa* 

rogo. 
Sparsara , quadar d' spars , Sparageto o 

Asparageto. 
Sparsìna , spars piccul , Sparagdla - la 

sment di spars, Spazzola. 
Sparsùr da casar par cular al ser di fur- 

maj, Colatoio, Scolatoio. 
Spartgà, F. Spardgà. 
Spartgàr, F. Spardgàr. 
Spartgón, F. Spardgón. 
Spartì, t. d' musica. Spartito - Partitura^ 

al distribuir a ciascun sunador la part 

à,*Opara che ha d' andar in scena. 
Spartir di majai, di cavaj, dal gran, dal 

?in, dia canva, una folla d'popui, una 

pezza d' terreu , Spartire - i cavi col 

pettan. Spartire e Scriminare. 
SpartiziÒn, al spartir, Spartizione , Par* 

tizione - di cavi, Scrtmtnafura. 
SpartOra da far al pan , Màdia - spar* 

TURÌNA, ÓN, AZZA, Madìuzza, one, accia. 
Sparturà d' farina, d' patata d' pan, d'ne* 

spui, Madiata. 
Sparulà, F. Parulà. 
Sparvi^r, F. Sparavier. 
Spasm o Spàsam, al spasmar. Spasimo. 
Spasnar dal mal d' un dent, dal mal d' te* 

sta, d'un cancar al pett, d* una seiat- 

tica a una quossa, pr'al scador dia ro-* 

gna dia tigna, pr'al taj d'una natta> 

Spasimare. 
Spasmìna , donna eh' fa vista d' spasmar 

par tutti, Spasimante. 
Spasmódich (uevra^ mal, taj, scador) , 5pa- 

smodico. 
Spass, che a s' god a far un zogh nov, a 

vedar di sforz , a santir una musica , 

Spcuso - Spassarsi, godars. 
Spass (essr'a)^ Essere Disoccupato ; o 
. Scioperato. 
Spassiunàrs par la mort d' un fjol , jtar 
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SPATGCIAHÉflT 



SpebIr 



la perdita d' una memoria cara» par al 1 Spcurlà ( eam ) , ternM^im - spoàKil 
falliment d' un sozi, Spasnomirii. (a più culor) , Screziato , Sprixsaio , 



Spatcciamént, al spatcciar» Scaipiccianien- 

tOj Sralpiccìo. 
Spatgciìr camminand, Scaìpieeiare. 
Spatcción» chi spateccia camminaiid» Seal- 

piedone. 
Spatszz, doT a s* passeggia , Patteggio, 
Spatriar > andar via dalla patria , Spa-- 

iriare, 
SpXtula da sballar dill fritteli, da armis- 

8iar in qaalcos' aitar , da picciir aui 

pagn quand i s' lava , Spatola - Spato^ 

letta, oney aecia, spatula piccula, gran* 

da, falla mal. 

SpATZzXdA, F. Ì*A8SB6G1ADA. 

Spatzzar, F. Spadzzàr, e Passeggiar. 
Spàula dal Tarsur» Temperatoia - V» Spà- 

DULA. 

Spadràzz da far paora , Spauracchio. 
Spauròs ( suldà, milord» donna » vece, ra- 

gazzDl)» Pauroso. 
Spavantàr, F. InspavantIr. 
Spatént , V aver paura , Spavento - sp. 

d' mal eh' vien ai cavaj. Spavento. 
Spàzi , Spazio - .1. d' stampa , Spazio; e 

Spazietto, Spaziane, spazi piccul o grand 

in piomb. 
Spaziadùra d* piomb » I. d' stampa , Spa- 

zieggitUura. 
Spaziar pr* una campagna » par V aria , 

par mar» Spaziare - t. d' stampa , 5/»a- 

xieggiare. 
SpAzzACAimÌN, Spazzacammino. 
Spazzacampàgna, t. d' milizia, Spazzaeam» 

pagna, 
SPAZZ4DA, al spazzar. Spazzata; Scopata 

- sPAzz ADINA, Spazzatina,' Scopattna ; 

Spazzolatina. 
Spazzadùra, al spazzar o la roba spazza» 

Spazzatura; Scopatura; Spazzolatura. 
Spazzar una stanza, un curtil, una piaz- 
za, Spazzare; Scopare; Spazzolare. 
Spazzarìna dia mclga, dia canna, dal far- 

manton» Spazzola. 
Spazzétta da pagn» o da scarp» Spazzola. 
Spazzi, al spazziar, Spaccio. 
SpìizziIr, smerziar. Spacciare. 
Spazzin da gncc, da forbas, da lapis , da 

curdtil, da pettan, da zugatlul» da van- 
ta] ec , Spacciatore. 
Spccùr» chi fa o vend i specc; Spec- 

ChiOtO. 

SpcciiyiA da specc» Specchiera • spcciri- 

fu, Specchierina. 
SpcciN (far i), Far gli Scambietti balland 

al menacò, la gajarda , al galliitin , la 
^ polca sciolta ce. 



Brizzolato. 

Spdétt dal tlar da fnestra , cb' entra la 
V la giova» t. di falegnam, Lingueita. 

SPDUi«4DijnA» al spdunar» Spedatatura, 

Spdunàr un pai , un canvazz» db fast 
d' albnr» Spedeìare. 

Spàcc da inspcciars i Specchio - spggir ; 
off» Specchietto, ettino, one; Caminiera, 
specc flss mobii da ignir sol canmin. 

Specula» dov è raccolt » dill rarità » Sfie* 
eota. 

Specular snl sai, sul tabacch» snlla fan» 
sui bisogn dal prosslm » sulla canva » 
sul vln, sull stamp » sui libar » so j or* 
tagg, sull besli, suj seciav, sul sa co- 
ragg» Speculare, SpeeuUzzare. 

Speculati V ( prugett» lavor» desideri)» 
Speculativo. 

Speculatiyamént, Speculatitamenie, 

Spbculatìr, chi fa speculazion » Specula* 
tare. 

SPEccLAzión rinscida o andada mal» Spe^ 
eulazione. 

Spbculizzàr, F. SpEC0L4R. 

Spko da inspdar di jjiizzun, di lievar^ dia 
lonza d' majal. Spiedo, Schidione. 

Spedir una leitra» un baul » una nostra 
d* gran o d' roba da vsiir , no annali 
d' cholera » una rizetla d' madicameot , 
Spedire. 

SPEDiTAMéNT, Speditamente. 

Spedi TÌ¥ ( lavor» metiid ), Speditivo. 

Spedizión, al spedir, Spedizione. 

Spediziuniér, chi fa spcdizion d'qualcosa» 
Spedizioniere. 

Spelónca da ladar » da besti ferosi » Sf«- 
lonca. 

Spéndar di quattrin in vstiari» io teaur, 
in fest da ball , In dsnar » in libar » io 
viazz, in sciucchczz» Spendere, 

Spendìbil (muneda)» Spendibile o Speo- 
dereccia. 

SPENsiERk (soldà, facchin» villao» ragazz» 
studenl), Spentierato. 

Spensirratam^nt, Spengieratamenie. 

Spensieratézza » l' essar senza peosicr > 
Spensieratezza » Spensierataggine. 

Speranza, al sperar, Speranza • Speram' 
zoso (villan, zugador, mros» mari» sol- 
di ), cb' viv d' speranza. 

Sperar d' guadagnar di quattrin, d'aodar 
a far un viazz, d' fars un boa credit » 
d' guarir da una malattie , d' trovar oo 
fradell pers, d' mazzar dj osié alla caz- 
za, d' far un bon raccolt, d' ? coéar bea 
la so marcanzié ec. » Sperare. 



Spergivr 
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SriGHla 



Sperciùb, zorameiit fals, Spergiuro. 
SPBiiGiìliii ( snidi, maestar> saddìt^ impie- 
ga ), Spergirn'o. 
SPBaGiDRAA, zurar al fais» Spergiurare. 

SrtRìmiNT, F. EbPBRIMÉNT. 
SPKRIMKNTàL, V* E8PBai|IENTÀL. 

SpiamafiTÀR» F. Espbriiibntar. 
Spbrmaz^t, sp. d' madsina, Spermaeeto. 
Spìsa, al 8pendar> Spesa - spsìna^ 5pe- 

sueeia. 
Spìss, Spegeo; Spenamente. 
Spbttàcul dr opara» di sforz, di boraUin, 

dill cmedi, di prestig. Spettacolo. 
Spettaculós (opara, cmedia» panlnmina» 

fanzion), Spettaeoloeo. 
Spezia d'uiell , d' frutt , d' maDifatlora , 

d' ordega, d' zib, Specie. 
Spìzia, arom, Spezia. 
Spbzialmbnt, Speeialmenie. 
Spzzialtà, Specialità • In SPBnALTA so 

fradeil 1' è un galanlnmon. 
Spuificar un dscors, ona mostra d' roba 

da Tcndar, la casa d' andargb a fitt, la 

nalattié d' nn, i bisogn dal stat, i sbali 

fati. Specificare. 
SPEzìriCA d' Dna spesa fatta , d^ un la?or 

da far , di madicament d' una spziri^ , 

dill bott d' ona cantina, di libar d' una 

seanzié, Specifica. 
SpEzincAMÉNT, Specificamente. 
Spbzìpich ( pes^ termin, madsina), Spe- 

cifeo. 
Spbzìll da cbirnrgh. Specillo. 
Spìa o Spie, Spia - Spión, Spione. 
Spùcgia dal mar, Spiaggia. 4 

Spiana, spazi pian , Spianata o Spianerò. 
Spiaradóra , sp. d' macchina da larurar 

al ferr In pian. Spianatrice. 
Spianadùra, al spianar. Spianatura , Ap* 

pianatura. 
SpiAMÀR un camp, una zitta > un scclopp, 

nn abit nor, Spianare. 

SpIANDÓR^ F. SPLBfIDÓR. • 

SpiANDcaÌR , dal fogb , dia lum , d' ona 
stella , d' nn bai tfogh , Splendere , Jlì- 
<p/efidierf. 

Spunlla, colp d' pianella, PianMUa. 

Spunta ( poeta, comich, ballarin, sgual- 
driaa, eopista, sansai, marcanlin, tipo- 
grar, scriltor, laviirant ), Spiantato. 

Spi4r nn eh' ra a zngar d^ azzard, ch'ya 
con di cumpagn polìtich. Spiare. 

Spiattù d' mnestra , d'.stuiTa, d' frolla , 
Pialtellata. 

Spiattutià con una spbla in pSatt, Piat- 
tonata. 

Spiattoràr , dar dill spiaUonà y Piatto- 
nare. 



Spiazza, sp. d* frramenta. Spiaggia • spiaz* 
z£tta, ón, Spiaggietta. one. 

Spigg ( moneda ) , Spicciola - avérnin i>' 
SPicc, Non voler Brighe. 

Spicca (far), F. Spicca. 

Spiccar, far spicch , Spiccare - nn salt 9 
Spiccare - la ? dal piccol , Spicciolare. 

Spicch , eh' fa on abIt no? , on sgnor in 
mezz a di povritt, un om grand in mezz 
a di piccol, dia roba negra so di» bian- 
ca, di carattar grand sul frontspizi d'un 
libar, una Inminazion a gas in t' una 
nott scora ec. , Spicco, 

Spicchiìra (tors A'), Prendere la Ricorsa. 

Spicciar, F. Bspicciàr. 

Spicciatìt ( alTar, melod, strada, lavor)^ 
Spicciativo. 

Spicciatita ( alla ) , Alla Spiccia. 

Spicculìr un foj d' carta , una preda sa- 
grami,, un baslon, una fascina, una ca* 
mara , un cappeil , un abit , un par d' 
scarp, una porta, una fnestra , Impicco- 
lire. Impicciolire. 

Spiì, F, Spìa. 

Spibgàr nn libar latin, on segret, un in- 
dvinell, al so intero, un foj d' carta, un 
lanzoi qnell aitar. Spiegare. 

Spiegatam^nt, Spiegatamente. 

Spibgazión, al spiegar, Spiegazione - spib*^ 
CAziUNzìnA, Spiegazionceila. \ 

SpijSra d' sol , Spera; spirina , Speruzza 
- parer una spiéra dalla tristezza. Pa- 
rere uua Larva. 

Spìfpar^ istrument; nas. Piffero. 

Spifparar una cosa eh* j era segreta. Spif- 
ferare, 

Spiga d* forment, Sptca Spiga - spigrì?* 
RA, Spighetta, ettina. 

Spioadìzz (Turment, formanton, Yin, can« 
TB, fasò, favin ), Spigaticcio. 

Spigadór, chi spiga , Spigatore , Spigola- 
iore. ^■ 

Spigadùra, al spigar^ Spigatura, Spigo' 
latura. 

Spig)inda, al temp dal spigar , Spicilegio. 

Spigar dal furment , dal formanton , dia 
YÓ , dia can?a , di fasó , dia fava , dia 
rofjé, di zis, dal fredd, dia fam. Spi- 
gare a Spigolare - Rispigolare , tornar a 
spigar. 

Spigàzz d'carta^ Fogliaccio, Stracciafoglio. 

Spigazzamìnt, al spigazzar, Gualcimento., 

Spigazzàr dia carta, dal cambrì , dia se- 
da. Gualcire. 

Spighetta d' coton, d' lana, d' seda » Spi- 
ghetta. 

Spigrir, mettar la spiga. Spigare - Al for- 
ment al mett la spiga, il-frumento. Spiga. 
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Spigola 

JiptfiÒLA» y, Fjvaròla. 

Spigttadùra, al spigUar, SpighettaUira. 

Spigttàa 4in palio, mi gilè^ un par d'ficarp, 

una brelta, Sfi-ghettare. 
Spìgcjl d' un miir y 4' un Ira? quadrai , 

Sjpigolo. 
SptGfjL d' aj, Spicchio. 
Spigdlìr y tirar vie al sptgul , Scaviom&rc. 
Spilla da tgnir in pett, Spilla. 
SpuxXog SptLLATicHy strussi, SpiUa§gio 

o Sfillaiico. 
Spjllon» guccion, Spillone. 
Spilòrzi, avar, Spiloreio. 
JSpijfAzzÓM, V. Spallazzón. 
Spimpirlìn dia lum, Luminello. 
.Spin dré ai fos8 , Spino - spin eiahcii , 

Spinobianco; spin brugnòl, Pruno: spin 

GIUDAICA, inchiodacriiti o Spingiuaaieo; 

6PIN ziOivifi , SfiMcemno. 
8pin o SpIka d^ oefipa, d' renga , d* aarac- 

ca» d' go, d' scard va ec, Spina. 
Spina dal fuslagn, dal caamir^ dal ifiiaà, 

dal tibet> dal brunella Spina. 
Spina dia botta , Zipolo - apinfai , Zipo- 

tetto. 
Spìjia q«adra, schizza^ tonda, a triangnl , 

da duppiiin , da uccitt , i. di lavvar y 

Forma o Stampa - da caJcar i ciold, t. 

di fawar, Cacciatoia o Spina. 
Spina , muceia d' spin , Imprunata a nn 

rar^, a un rastell, a una sbarra. 
SiptNk 6PINADÌJI9 sp. d' stoffa. Spinato 

Spinone. 
Spina coHa spina dia botta, Zipolata. 
Spinar una botta, un tinazz, una mezza , 

meltar V a man, Zipolare. 
Spinar q Spinara d' ^pin, Spinaio; d'apio 

brugnol, Prunaio. 
SruiÀs, sp. d'erbagg, Spinace. 
Spinavantósa, sp. d' mal, Spinaventoea. 
SpinXzz, V. Spìnàs. 
Spinbll d' aqua, PitpineUoy Spillo , Zam- 

piih. 
Spinétta, sp. d* islrument da cord , ^*- 

neUa « Spincttaioy chi fa vecd il spi- 

fliett. 
Spingarda, t. d* milizia , Spinffarda. 
Spingarda, colp d' spingarda, Spingardaia. 
£raiGiciDÀtcii, V. Spin. 
Spìngul da spingulars, Altalena. 
Spingdlars, codi fa i ragazzo. Altalenare. 
Spiuòtt Spinòn dia botta, Zaffo - Zaf- 

fate , laettr' al spinolt ; Zaffata , colp 

d' spinoti. 
Spìnta, al splnzar, Spinta. 
Spintòn, spinta forla, Spintone^ Urtane. 
Spintunahéht, al spintunar, Vrtamento* 
Spintunìr, dar di spiotuo, Vrteerc. 



Spi€ii1r 



Spìnzar pr'andar su d'una calai par caz- 
zar una -balla sfurzi in t' un ftisil, par 
cnndurr la carriola su d' un foss ec. , 
Spingere - par far al so bisogn; « t. 
dill cmar, Ponzare. 

Spinzarvìn, V. Spin. 

Spión, chi fa la spié^ Spione. 

Spjòllt, V. Smossaduaa. 

Spipajà, colp d' pipaj. Zaffata. 

Spipìglia (d'), A Capello. 

Spipolamént, al spipular, Pispi^iamenta , 
BisUgliamento. 

Spipolàr, parlar pian. Pispigliare, Bieti- 
gliare. 

Spipolón, chi spipula, Piepigliatore, Jloit* 
zone. 

SpIra d' una vida, d' nn biss iiirudli m » 
d* una lumaga. Spira. 

Spiràj dr arloj. Spirale. 

Spir)lj 4P US) Spiraglio, Spiraeolo. 

Spirar dalla fam , dalla sed , da toU* il 
nezes&iti, d' ana lum dre murir, dl'aria 
pr' una fnestra. Spirare. 

Spirìn da tgnir impizzà alla noti, Smirimo. 

Spìrit dl'om, d' fin, d'marasch. Spirito. 

Spiritós ( om, donna, vin, marasca, già- 
dizi, invenzion, ijuadar). Spiritoso. 

SPifiiTOSAMéNT, ^irtìotamen^. 

Spiritosità, com sarev quella eh' diss on 
camarier al so padron oh' i' are? a no oec 

d' cristall — Cosa aspettata — al 

gh' diss dop avcrgh dà 1' occ pastizz; e 
lu al rispos -— A cardetM ^uasi eh* Vam 
vliss dar anch ci' aitar! — o questa 
eh' diss un a v vantar al so sari cV area 
un nas ben curi — Dio v' salva la tu- 
ffa, galantom — Parchi pò la vieta f.^ 
— duiandò al sari — Parche se a pran- 
xipiè a vedargh poeh , dot tliv i^mr 
puzza J ucciaj ! — e simili, Spiriioeità. 

SpisÀ col pis, Htflfero. 

Spisàr col pis , Sutterare, 

Spissagciàda, Seompisciatura. 

Spissagciam^nt , al spissacciar , Scampi' 
sciamento. 

Spissacciàr, Scompisciare. 

SpissACGidN, Scompisciatore. 

Spissorlamént, al spìssurlar, Spieciawiet^ 
lo, Zampillamenio, FilameniOé 

Spissurlàr dal sangv , di' aqua, dal «pirit 
pr' un piriott ec. , Spicciare , SpiUare , 
Zampilìaref Filare. 

SnasGRLÀR di bnd, di bricch, di zerr, 
Ptsctaloto. 

SPIUf.LT]LDA, r. SmOSSADÙRA. 

Spiolltàr, V. Smdssàr. 
Spicmagg, al spianar, Spionapgio* 
Spiunàr^ star in sguaila^ Spiare. . 
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SpiiFYsirfA 

SptOTsmi, F. SrùsifA d* aqtta. 
SpiuvsiNAHéfiT, V. SFLisNAMéNT d'acqoa. 
SpiuTStNÀR, V. SrusfiÀR dl'aqua. 
Spìzza da iruncar il linei d*piomb, t. di 

stampadopy Troneatoia. 
SpizzadOr , urdegn éà falegnam , Seamta- 

notaio. 
Spizzadùea fatta col spizaadur, Scantona- 

tura - d* un piait roti malamenl. Sòie- 

catura. 
Spizzàr on tafolin, nn qoerc da eumò, i 

canon d'un libar, i canton d'una pre- 
da ec, Seanionare - un piatt, una chic- 
cara, un ras d' terraglia , Sbiecare, 
Spizzgada o Spizzgòtt dà cogli ang, PiX' 

zicotto - alla chitarra. Pizzico. 
Spizzgamìnt, al spizzgar , Pizzicore - alla 

chitarra, Pizzieamento. 
Spizzgar la carn cotlj ung, Pijczicare - la 

Tó d' un grapp , i figh d' un canestar. 

Spilluzzicare o Pilluccare. 
SpizzGHÌN o Spizzgòtt d' brustllin» d*cun- 

fett, d' furment, d' quattrio , d* sabbia y 

Spizzico. 
Spizzgòtt (andar a)» Andare a Spizzica 

Mia Spicciolata o À Spilluzzico, 
Spizzt'4r, r. Spizzàr. 
Spizzcjlìr y dj pulsin o dj usllin fora dal 

gnss» Spuntare. 
Spléndar, losar, Splendere. 
Spiìndid (maestar, suldà, villan, faltor y 

savran), Splendido. 
SpuNDiDAMÉnT, Splendidamente. 
Splendidézza in t' al ? stìarì, in t* i oio- 

hil, in l'I vlazz^ in l'ai zo^, Splendi- 
dezza. 
Splendor, eh' fa al sol, la luna, U steli , 

al fogh, la lum, V or. Splendóre. 
Splòrzi, V. Spilòrzi. 

Spldcg, plio, Peluzzo - par ScariXtul, F. 
Splucciàda , al splucciar» Pdacchiatura 

Sptlazzatura. 
Spluccùr, tirar vìe i splucc. Pelacchia 

re; Spelazzare. 
Splorzar sulla spesa d' famjé , soj abit 

soi laTurier, Spiiorciare. 
Splurzarib, Tessar spilòrzi. Spilorcerìa 

Taccagnerìa, Lemnerìa. 
Spnnacc d' penna , Pennacchio - Pennac 

chiuto^ col spnnace - spnnaccìn, Penr 

nocchino. 
Spnnàcg , sp. d' scarpell ; o sp. d' stecca 

da mndllar, t. di falegnam, e 41 scultor. 

Pennato. 
SpNN4CGiADA, al spnnacciar, SpennaeehÌ4B' 

tura. 
SPNNAGcikR, il penn a ina gallina , a un 

pUon, a un pa?on , a una gazza , a un 



Sprofòhd 



gardllin, n nn meral ec., Spertnaeehiare. 

Spoj, eh' lassa i nobil o i suvrao ai so 
infarmier, Spoglio. 

Spój (om, donna), Spo^o - Spogliazza" 
tOf mczz spoj. 

Spója da tajRdell, da lasagn, da cappliM„ 
da grostal , da turtié , d' terra > d' iBe- 
tall, d' marm. Sfoglia. 

Spòla, t. dill tssari, Cannello - AceatmH' 
lare, far il spol - da cuadurr i* c»av ih 
t' al bus dia cia?adura , t. Ai fovvar , 
Guida. 

Spóltar, t. di pittor, Spolvero. 

Spónda dal lelt, d' un fium, d* un canale 
Sponda • dal bigliard, Mattonella. 

Spònga da lavars, Spugna. 

Sporcamùr, pittor barocch, Schiccheramu^ 
raglie - Schiccherare y inspurcar i mur 
con dia tinta, invez d'dipinzri. 

Spòrge (man, camara, tavula, coli, cnr- 
\\\y strada, zitta, zent, bocca, leogua ), 
Sporcoy Aggetto. 

Sport d'una casa, d'una gronda, d'un 
bzzoi. Sporto. 

Spòrta d' rav, d'patat, d'iumagh, d' gran- 
zeli, d' passar, d' funz, d' nus, d' fasó , 
d' per, d' brustllin, d'maranzlatt, d'ar- 
ticiocch, d' fnocc, d' farina , d' pan , d' 
zess, d' pattuzz, d' urdegn ec. Sporta - 
SPURTÌN, ÓN, AZZA, SportinOy oncy accia, 

Spòrzar in fora, far sport. Sporgere. 

Spós, om con la mujer^ Spoeo • spuslìn > 
Sposino. 

Spòsa, che a s* mett ai majai sul grngn , 
ali besli femmni quand Ij è al salt , 
Frenello. 

SprXda aj ov. Speratura. 

Spranga d' legn o d' fcrr, Spranga. 

Sprangar un uss , una fuestra , nn tra^ 
scavezz, un baul o un mobll qualunque. 
Sprangare - Risprangare , sprangar da 
nov ; che a V s' applica anch al puntar 
dia roba d' terra rotta. 

Sprar j or, Sperare. 

Sprecar, strussiar. Sprecare. 

Sprèch, strassi. Spreco. 

Spregiudica ( snida, zotan, mari, am d' 
stai). Spregiudicato. 

SpRBGicjDicATAm&NT, SpregiudiccUamente, 

SpRiGCH, F. Spròcch. 

Spriy, priv, Privo. 

SprivXr, prlfar. Privare. 

Spròcan, Pescivendolo. 

Spròcgh da inspruccar quell , Spr&ceo - 
SPRUccHÌN , Sprocchetto - dal candKcr 
pr' inspniccargh il candel, Ago. 

Sprofònd ( in l* al), Nel Profondo, Net» 
l* Abisso. 



— 288 — 



Sp&òligh 



SpongIda 



Spròlich ( far di ), Far dei Prologhi pri- ^ 
ma d' spendar un scud , prima dczidars 
a far uà cuntralt , prima d' prumellar 
d' andar a un dsnar , d' tuccar la man 
con una donna ec. 

Sprón da cavalcar , dill gamb dal gali o 
dal cau, d' un mar, d' un fusi d' albur> 
Sprone, Sperone. 

Spropòsit y Spropogito - Spropositare a 
dscorrar, a scrivar^ a slampar, far di 
spropòsit. 

Sprufumdar, mandar a fond, Sprofondare, 
Profondare. 

Sprùgla, piccola spiera d' sol, F. Spiéra. 

Sprulgàr SpRULicÀR, far di sprolicli> 
Prologare* 

SmmK dà col spron. Spronata. 

Sprvnàr un cavallf un sumar, un mul^ un 
om infingard , un scular ucgligent , uu 
fjol timid, Spronare. 

SfRUNÀR, chi la vend i sprun, Sprona- 
io o Speronato. 

SpRtJNÈLLA dal spron ; da tajar i grostal ; 
e sp. d' fior, SperoneUa. 

Sprdpriàr un d' un beli cavali , d* una 
tgnuda, d'una casa^d'un buccbio, d'un 
portamuned , d* un cappell nov^ d' una 
bozza d'vin 8ant> d' una rarità qualun- 
que, Spropriare, Espropriare. 

Sprcjpriaziòn, al sprupriar, Spropriazione, 
Espropriazione. 

Sprupurzìón eh' passa tra un quadar vece 
e un nov, tra un professor e un prati- 
cant, tra una casupla e un palazz, tra 
un villan e un educa, tra un dramma e 
una farsa , tra un zigant e un puttin , 
tra una sinfunia d' Verdi e una ruma- 
nella, Sproporzione. 

Sprupurziunà (bocca, nas, man^ compra, 
corn, testa, lavor qualunque), Spropor- 
zionato. 

,Spsar , far la spesa a un sarvìtor , a un 
cummess d' commerzi , a un murador , 
marangon , calzular che a v' lavora in 
casa, Spesare. 

spttàr, v. aspttàr. 

Spttatìva, F. Aspttatìva, 

Spud fatt colla bocca , Sputo. 

Spddacc, spnd. Sputacchio. 

Spodacciamént , al spudacciar^ SputaC' 
chiamento. 

SroDAcciÀR, andar spudand. Sputacchiare. 

Spvoacciaròla, par spudargh dentar, Spu- 
tarchiera. 

Spudacciaròla (averla), Averla Sputac- 
chia ggine; Salivazione. 

Spudacciòm, chi spuda spess. Sputacchia^ 
iore. 



Spudam£nt, al spudar, Spuiamento. 

Spodàr par terra, in fazza a un , s*oa 
niobii luslar^ in t' la spadacciarola , 
Sputare - dal pann, dal vilud, dia lana, 
Spicciare. 

Spudasbnténz , Sputasentenze; o Sputa- 
pepe. 

SpuLADDR da far il spol^ Incannatoio, 

Spuladùra dal farment. Spulatura. 

Spular al furment dalla pula. Spulare. 

SpvLÈTt dia navsella, t. dill tssari , Spo- 
letto - d' polvar da scciopp , Spoletto. 

Spulétt, sp. d' mnestra. Spoletto. 

Spulbtt, sp. d' insett , Frullone o Bilah- 
cetta. 

Spuli^tta da calzular o da sllar, 5/ai7»pa - 
dal scciopp, Portabacchetta. 

Spulgàda, al spulgar. Spulciatura. 

SpulgadOr dj usjé, di clumb, di puj, Spid- 
ciatoio. 

Spulgar una camisa, un lanzol^unaqaer- 
ta, una maja, Spulciare - spolgars, di 
puj, SpoUinarsi. 

Spulghìna (camisa), Camicia da Notte. 

Spulpada, al spulpar. Spolpata. 

Spulpàr un pilott, una cns^nola, uoabn- 
sola, un puj intier, Spolpare. 

Spùltja, Poltiglia. 

Spultjambnt, al spultjar , Poltigliamenlo. 

Spultjàr dre a dia pasta, a dill pulpeit, 
a dia terra creda, a dia carn da salam, 
PoUi^liare. 

Spulvrada, al spuivrar. Spolverata - spul- 
YR ADINA, Spolveratina. 

Spulvrar un abit, un cumò, un ghiridoD, 
Spolverare. 

SpulyrI^zz, Polverìo eh* fa di can , di ca- 
va] , di ragazzo eh' va par la pulrar 

Spulyrìn da inspuivrar al scritt; o da 
mettar sul fiigon dal scciopp. Polverino 
- eh' drova i pittor par passar i dsego, 
Spolverizzo. 

Spulyrina, gabbana che a sporta parca, 
Spolverina. 

Spuma da pip. Spuma. 

Spumiglión, sp. d* stoffa, Spumi^ione. 

Spumin, sp. d' past dolzi , SfumiglU. 

Sponc da far i bus in t' ai ferr a cald o 
a fredd, t di favvar, Broccaio 

Spdnciàr, andar puozend, F Sponciou&K; 

Spunción eh' mett i puj , i clumb^ j osje 
dop nat, Bordoni. 

Spuncionada , sfuracciada , Pungolatura , 
Punzecchiatura. 

Spuncidnar, sfuracciar^ Pungolare, rtur 
zecchiare. 

Spundaróla, sp. d' piolla, Sponderuola- 

SpUi^GÀstA^ sp. d' pasta dolza, Spongo^ 



— . 289 — 



Spuncós 

Spdngós ( pom, mlion, sovar, pan , frìt* 
Iella, pagnotta, TugAzza), Spugnoso, 

Spanta , coJp dà colla punta dal pis , F. 
8PISÀ. 

Spjuktacciàdà , y. SpuncionIoa. 

Spu.^ TACCIAR, r. SpuncionXr. 

Spuì«t4da , al spuntar al marm , Subbia' 
tura, 

SpofìTàR al marm colla punta, t di scul- 
tore Subbiare - un ciold, una sabla, una 
lesna, una guccia, un stil, un cnrtell , 
OQ sped ec. colla punta. Spumare - rie- 
scir in qualcosa , Spuntare - spuntar, 
dal »ol, dia luna . d* una parsona a un 
tir d' òcc, d'un fior, d' una lagarma, di 
cavi, dia barba, di dent, Spuntare - par 
Spisàr, F.' 

SpufirÉRN da scarpa, Spunierbio, 

Sfurtigluddra , al spuntigliar i cavi. 
Spuntatura. 

Spuntigliar i cavi, t. di barbier, Spun- 
tare- 

Spuntón da piantar il brocch , t. di cal- 
zular, PiantabaUtte. 

Spvnrónk (pezza), Puntata, ^ punta. 

Spuhzonada, al spunzunar. Punteggiatu- 
ra, Punzecchiatura. 

SPUNzufiÀR la lamiera, t. di fav?ar, Pun- 
teggiare. Punzecchiare» 

Spurcacciópi, Sudicione. 

SPDRcARié, Porcheria, azion sporca. 

Spurcbézz, roba sporca , Sporcizia, Sudi- 
ciume. 

Spurgar un pozz, un foss, un canal, un 
masar, una tasca , una vali, un flum , 
Spurgare, Espurgare. 

Sporge dia roba che a s' netta , eh' s' ha 
da una malattie. Spurgo, Espurgo. 

Sportàr , dar in fora , Sportare; Agget* 
tare. • 

Sfurtell e Spurtèlla, Sportello, ellino. 

Sfusalìzi, al spnsar. Sposalizio; gli Spon- 
sali. 

Spusar una donna. Sposare - par mettar 
la Spòsa, F. 

Spossa ( soldà, maestar, cuntadin, sgador, 
currler). Spossato. 

Spossatézza, che a s' prova dop aver cors, 
fadigà molt, zigà fori, patì la fam ec. , 
Spossatezza - Spossarsi , perdr* il forz 
dalla dcbulezza. 

Spossessar un dalla casa , dalla bottega , 

• dal lerren eh' V ha , Spossessare , Spo- 
destare. 

SposTAMérrr, al spustar, Spostatnetìto, 

Spostar, V. Bspostar. 

3pòi(za, F. Pozz. 

Spòzzal, sp. d'animai. Puzzola* 



SQUAssAfléirr 
SpozzIr, F. Pozzkn. 

SfO'ZLANTÓN , SPOZZLAllTÒRf , Spoziófr , 

Puzzoso. 
Spozzlént (dent , bocca , cam , urina » 

sparpanazz, dozza , erba , bestia, abit )• 

Pitzzolente. 
SpziILl, Speziale o Farmacista. 
Spzirié, Spezierìa o Farmacia. 
Spzzar una preda, una lastra, un marm , 

una bozza, un piati, un calamar, aa 

vas, una candela, un pezz d'pan , uà 

oss, una fetta d' pulenia , un scaldin » 

un seud, un carnanz, un lapis, un ri" 

Irati, un zess, una piana, un pez|c d*ie* 

gn ce., Spezzare. 
Spzzón , t. d' scola , Spezzone. 
Sqoadar, t. d' ari. Squadra - sqoaprìit, 

Sffuadrurcia. 
Squadra d' suldé, Squadra - Squadriglia, 

piccula squadra. 
Sqoadradòra, al squadrar. Squadrature^-' 

al far quadar , Quadratura , Riquadra* 

tura. 
Squadrar un trav, un tavulin, un foj d' 

carta, una parsona da cap a pie, Sifua* 

drare - far quadar. Quadrare , Riqua- 

drare. 
Squadrò» d' snida; o sp. d'arma da pnn* 

ta e da taj , Squadrone - squadro?izIci » 

Squadroncino. 
SQOADRÒN.d'marasch, d'vissul, d'persagh, 

d' vó in t' al spirit, Quarto - squadroni- 

zÈLL, Quartuccio. 
Squadrumà , colp d' sqnadron , Squadrq-, 

nata. 
Squadronar, mettr' in sqnadron la caval- 
leria ; tirar di colp d' squadroni Sfiuat 

dronare. 
Squajàr un briecon, Smascherarla - i fall 

so qnej dj aitar. Svesciare. 
SqoXqoara, cagada liquida , Squarekera - 

squaquarìlla, ina, Squarcherella,ellina. 
Sqoaqoarada , al squaquarar , Squacche^ 

rata. 
SqoaQoarar quel che a s'sent a dir in 

casa, in piazza, al caffè, alla cunversa- 

zio'n, Squaccherare. 
Sqoaquarò, oiaccarament. Cicaleccio. 
Sqoaquarón, ciaccaron, Cicalatore, Grac- 
chia tare. 
Sqoas, Quasi - A g' avi sqoas ciappa. 
Sqoass d' piova , Scroscio , Rovescio di 

pioggia. 
Sqoassabiubìn, Cicisbeo , Vagheggino. 
Sqoassàda, al squassarjSfiiassala • squas- 

SADiNA, Squassatina. 
Sqoassamarlétt^ F. Sqoassaiimbìn. 
Squassamént, al squassar, Squae^amenlio. 

37 
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Squassar 

Squassar, d'nn mar vece, é'an dent 
sbos , d' un albiir pr' al Yent , è' una 
carrozza pr' il zappolul, Squassare, 

Sqoassastakèll, V. Squassabimbìn. 

Squassòtf, al squassar, Squasgo. 

Squa^ìsùn (star coli Djaii), Stare in Pan- 
eiolUi Colle mani alla cintola - o Col' 
le mani in mano. 

Sqcatargnà ( fazza ), Scofaeeiata, 

Sqcjrrzar, F. Bsquèii3;ar. 

Equilibrar, torr l'equilibri, Squilibrare. 

Squintarnar un libar, Squinternare. 

Squìnzia, donna eh* fa la bella, Sninfia. 

Squisìt ( gttst, vstiari , pastizz , torta , cap^ 
pi ili) Squisito. 

Squisitézza, che on poi arar in t' al vstia- 
ri, in f al far da magnar, in fai mu- 
bigliar la so casa, in t' la scielta di li- 
bar, in t' il rarità raccolti dai viazz , 
in t' ì frizz che al dis cunversand, Squi- 
iitezza. 

Sradisàr un oppi , un olm , im nizzular , 
una palma, un caslagnar, una briigna- 
ra, una gazziè, un f^iusminar, una nn- 
gara, un frassan^ un salas, un zizular, 
un pumar, una vissulara, un spin^un 
albur qualunque, Sradicare, o Sbarba- 
re, Sbarbicare, quand il radis Ij è fin 
com è la barba - sradisVr un porr , 
Sradicarlo. 

8ragiu5Xr Srasunar , rasunar stort , 
Sragionare. 

Sregolà (studente artista, padron, tccc ), 
Sregolato. 

Srbgolatézza , in t' al magnar , in t' al 
bevar , in t' i divertiment ec.> Sregola" 
tfz:;n. 

Srén, K. Serk:h. 

Sridacciàda, V.. SgrignazzXda. 

SRIbACClAMÉNT, V. SgRIGNAZZAHÉIVT. 
SrIOACCIAR, V' SgRIGN AZZAR. 

Sridaccìna Sridacgió.^, V. SGRIGNAZzdn. 

Srraj Serrali d' bestì, Serraglio. 

Srràja d* fior. Serra , Serranda - Asserra- 
gliare , far una srraja d' spin , d' per^ 
tagh ec. 

Srrar un nss, una fnestra, un baol, un 
cassetl, Serrare, Chiudere - Diserrare, 
Terzar. 

SsAMTA paul, paro], giorn, Sessanta. 

SsANTÌNA d' pom, d*per , d'gdugn , d' foj, 
d ' pred , Sesiontina . 

Sta ( far la ), Far Santa di pultin, di can, 
dj ors ammaestra • fa la sta , putiin , 
Statej bambino.. .. State da bravo! 

Stabriadùra, al stabbiar. Riquadratura. 

Stabbiar im fiìst d' olm^ d' pioppa^ d' ro^ 
var, Riquadrare. 



StajìIzz 

STÌniLf Stabile - terrea o fabbrich; aviv 
yandù i vostar stàbil.^ 

Stàbil (inipifgh , carattar, lavor, paga» 
padr(»n ), Stabile. 

Stabiumént , com' è al Rìcovar , V Asil , 
r Lspdal, Stabilimento. 

Stabilità, V essar stabii. Stabilità. 

Stabilir ai lavor d' un impiega , la paga 
d' un artista, la furmazion d' una stra- 
da pubblica, al scav d' un fium, un oie- 
tud d' studi. Stabilire. 

Stablì (al) d'un mur. Intonaco. 

Stablidijra, al stabilir. Intonacatura, Ar- 
ricciatura. 

Stablìr un mur, t. di murador, Intona- 
care^ Arricciare. 

Stàdi d'una malattie, Stadio. 

Stadiera da psar fen, eanva, strazz, fa- 
rina, f^vsin. Stadera - staoiuìh, ó.ia, az- 
za, Siaderina, one accia. 

Stadirà, colp d' stadiera , Siaderata. 

Stadiràr, chi fa o veod il stadier, Sta- 
deraio. 

Staffa da cavalcar; dal calzett o dì cai- 
zun ; da fiindìtor, da urevas, da ariao- 
tier^ Staffa - dal rastell, t. di iilograf, 
Collare o Staffa; dia leva d* pression , 
t. di litograf, Brida - Staffetta, ettina, 
Staffane, staffa piccula o "granda. 

Staffétta, currier a cavali, Staffetta. 

Staffiér chi tien la staffa a chi monta 
a cavali. Staffiere. 

Staffìl dal bast; o quel ch'droya i mae- 
stà r par pi celar i ragazzo. Staffile. 

Staffila, colp d' stalRl, Staffilata. 

Staffilar un col stailil, o con di frixz, 
Stafh'are. 

Staffoin a una, a do, a tre montad, rri» 
de'lino o Montatoio. 

Staffùtt, F. Bruktt. 

Stagin , sp- d* minerai , Stagno - st4G?i 
( om, ho, cavali), Pi'^ro, ten/o. Fiacco 
• stagn (zucca, castagna). Sodo. 

Stagna da far la pulenta, Stagnata - sta- 
gn adi n, Stagno tella. 

Stagn ADÀR, chi fa o ?end il stagni, Sta* 
gnataio. 

Stagnadin, cappell bass d* copia, Cappew 
a Casseruola, 

Stagnadùr, F. Instagnadùr. 

Stagnadùra, F. Instagnadcra. 

Stagnar, V. InstaGnàr. 

Stagnìn, chi instagna i scaldalrtt, il lll^ 
seni, il cucciar rotti, il stagni, il cal- 
za rol ec. , Stagnaio. 

Stajùzz ptccul grand, Tagliuzsams, wì 
colla forbsa , Cincischio o Frasta^i^} 
fati col cnrtctl^ rn^icto. 
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Staiadò&a 



SriuuzzkDi, al stajiizKar, Tafh'uztatura ; 
Ci neigr Matura o Frastagliatura; Trin- 
ciatura. 

STAJtnzAirfNT , al stajiizzar , Tagliuzza' 
mento; Cineinckiamento o Frastaglia' 
mento; Trinciamento. 

STAJoizia dia carta, dal cambrì , dia pa- 
sta, dal legn, dal ferr, dal canon, dia 
terra, eoo qualunque urdegn , TagliuZ' 
zare - colla forbsa o coi dent , Cinri^ 
schiere o Frastagliare - col cartell o 
colla sabla, Trinciare. 

Stall. post, Stallo - t. di scacch , Stalla, 

Stalla da besli, Stalla - da buò, Bovile; 
da plegur, Pecorile, da cavar, Caprile; 
da majal , Porcile - stallìn , Stallinaf 
SiaUucria, 

StallXdagh, Stallntieo - Stallaggio, la pa- 
ga che a s* dà al stalladghier pr' aver 
tgnn il besti in stalla. 

STALLADGHién , Stauiìr o Stallón , chi 
fa i servizi distaila, Stalliere. 

Stàhattìna, Stamattina o Stamane. 

ST4lfBARLLA, F- SmaTTARLLA. 

Stahbarllar, V. Smattarllar. 

Stambarllón, V Smattirión. 

Stamigna da cular al vin , al pomdor, la 
conserva ec , Stamigna. 

Stamp da budin, da torta, da pasttzz, da 
cappjé, da calznn, da scoffìa , da ra- 
glan, da talma , da tuoiara , da casta- 
gnazz, da mandiilin, da pred, da cupp, 
da qualunque altra cosa, Stampo. 

Stampa , al stampar o la roba stampi , 
Stampa; Impressione. 

STAHPk (carattar), Stampato - stampa- 
DELL, Stampatello. 

Srkupkoón, chi stampa. Stampatore^ Jm* 
pressore - Chi stampa di Ubar , Tipo* 
§rofo. 

Stampar T Abbecedari, la Dntlrina Cri- 
stiana, la Bibbia, la Storia d* Frrara , 
dtll poesij, di' epigraf, dia musica , di 
rumanz, di libar d* teologia, d* madsina, 
d' botianica , dill cart geografich,di bi- 
glieit da visita, di lunari, di sant, dj 
avvis pubblici , sacar, dill vignelt , 
dal cambrì, di fazzulilt, 5/ampore, Im* 
prt mere. 

STAHfSRiA, dov a s'a stampa. Stamperìa • 
doT a s' a stampa i libar, Tipografia. 

SxAMPLAEiiik, colp d'tamplarin^ Temperi* 
nata. 

Stampóm 9 prova d' stampa , Stampone , 
Bozza Prom. 

STAMCka un a forza d^ ciaecar , d' Inda- 
ral, d' nandaragh di quatirin , d' invi- 
4aral a dsaar , d* cuRtaragh dtU fol. 



d' rezitargh dia ppesia , d* lezzargh là 
gazzetta. Stancare. 

Stancm, slracch. Stanco - stanca (pié^ 
man). Manco o Sinistro. 

Standard che a s' porla in prozission , 
Stendardo - Stendardiere , chi porta al 
standard. 

Stanèlla d' cambrì, d'seda, d* lana, d' fa- 
slagn, d* dublè , d' vllud , d' amoerr , d' 
ras, d' altra roba, Sottana , Gonnella • 
STANLUN, Sottanina, Gonnellina; staio.* 
LAZZA, Sottanaccia, Gonnellaccia, 

StILnfan (truvar un), Far Bara falsa* 

Stanga da purtar i bigunz o il corb , da 
instangar j uss e il fnestar , da fundar 
la canva, da zirar al torc da oli o da 
pasta, da striccar la supressa ec, Stan* 
ga ' sr kiiGBÈTT k, Stanghetta, ettina, erel^ 
la; Stangón, Stangone. 

Stanga, botta di con una stanga , Stan* 
gota - Stangare, dar dill stanga. 

Stangrétta^ t. d' musica; t. di cumpusi^ 
tur d' Slampa, Stanghetta. 

Stangón, om grand. Stangone. 

Stanguna, colp d' staagoo , Stangonata, 

Stanllìn eh' purtava in testa il dona 
pr' al passi , Gonnellino - di cappjé de 
donna. Balza. 

Stanllon, squassabimbin, Donnaiuolo. 

Stanòtt a rest alvi fin tard. Stanotte^ 

StantXr a magnar, a far du pass par la 
camara. a torr di quaitrin in presi » a 
far di regaj, a lavurar purassi. a ven- 
dar la roba d' buttega. a dumar un .ca^ 
vali, a educar un villan , a dumesticar 
una scimia ec. , Stentare. 

Stantì ( vin, pan, carn, spirit), Stantìo. 

Stantìrs, dal vin. dal spirit, di* acquavi- 
ta, dia malaga, 5t»iiitre - dia roba eh* 
perd al so bon, Ineietire. 

Stantijff, t. di* art, Stantuffo. 

Stanza da lett, da lavor, da studi, da vi* 
sita, da legna. Stanza - Stanzuccia,one, 
accia, stanza piccula, granda, o brutta. 

STANzikRS , pustars in quaich sit , Siari- 
ziarsi - Stanziale ( truppa ), d'guarni- 
nigion in t' un paes , o in t' una zitti. 

Stanziòl dia stalla. Stanzino. 

Star o Stara d' terra, d' furment, d'far- 
manlon, d' zess, d' calzina , d' fava, d* 
nus, d* pom. Staio o Slaro. 

Star (ben o mal). Sfare- A seni nn mal 
star, che a n' so cosa eh* al sia. 

Star in pie, a cavali, cuccii, inznuecii, 
ben d* saiat , alzzier d' borsa , in cttiit^ 
pagnia o senza nissun, Stare. 

Staradura d* terra, t. dj agricallor , S(a- 
fallirà o Staiatura. 
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SfAKGtlDÀ 

BtàUGiloi, al surgiar, Strigliatura, Slreg- 

gkiatwra. 
StARGiÀR un bo 9 nn somar , un cavali , 

Striffliare, Slregghiare. 
ÌStarlin da zugar ali cart, OtttoM o Sta» 

gnuoio. 
Starttùr da salass; o da slriccar dia vo, 

di limiin, dia graspa, Strettoio, 
Startturioa, 8li*iccott col starltur^ Stret- 

ioiata. 
STARTTuakR on hmt, ona man, nna gam- 
ba , al coli ; o slriccar dia vo , di li- 

mon, dia graspa pr' af er al sugh, Stra- 

tatare, 
Starzàr al carr, la carrozza^ Sterzare. 
Stasìra, Stasera. 

6ta$6n calda, fredda, piovosa» con dia 
' nev » con dal giazz , Stagione • stasu- 

NAZZA, Stagionaceia. 
Stassaddra» al dstasar, Stasatura. 
StassXr, Y. DsTAaÀR. 
Stason ÀR dal pan^ dia tela > dal legnam , 

Stagionare. 
Stat Ruman, Lumbard?enet , Sard, Parm* 

san, Mudnes, Tuscan, Napulilan^ Stato • 
' STATiN, Staterello. 
Stat d'anim, dia forza d'un guern, dal 

commerzi, di' industria, dr agricultura, 

dia letteratura, dill scicnz, di pussident, 

4' un povr' ammala, d' un maridà, d* un 

seapui. Stato. 
Statua d'marm, d'bronz, d'zess, d'Iegn^ 

d' oss, d' carta pista . d' terra creda , 

Statua • Statuina^ etta^ piccula statua. 
Statuari ( museo ), Statuario, 
Statuàri, chi fa o vend il statUT, Statua-- 

rio Statuiita, 
StatoIr, stabilir, Statuire. 
Statura piccula, mzzana, granda. Statura. 
Statùt, lezz. Statuto. 
Statutàri (lezz), Statutarie. 
Stazión dia Vie crucis, dal telegraf, dill 

strad ferrat, 5/ajstofi0. 
Stazionàri (inzegn, commerzi, indo stria, 

navigazion, milizia, letteratura^ scienza, 

sivilta ), Stazionario. 
Stazz dal cullar da caraj. Staggi. 
Stazza da falegnam, da muradnr, da mar- 

murin. Staggio • stazzòl, Staggiuoto. 
Stazzatura, al stazzar. Staggiatura. 
Stazzar dal marm, dal legnam, dill fab- 

bricb/Sla^^are. 
Stccà, colp d' stecca. Steccaia. 
STccén da calzular. Steccone, 
Stécca da pulenta, da pulir il scarp fan- 

2 hi, dal bost, dal vantaj, di' umbrella , 
al dfanadnr, da rinforzar il vest , da 
»igar al bigliard^ da far il red, da madl- 



StillÌr 

lar la terra creda , da slriccar i ni* 
nagh dia sega, dal vìulin, dal tambor. 
Stecca - da pulir il scarp a s* dis mej 
Nettapiedi j dal busi, Pettiera; di' uib- 
breJla, dal vantaj, dal dvanadur , e dil 
zugar a bigliard,*^«(tcciiio/e; da far il 
red, Modano; da slriccar i uianagh^dla 
sega, Scatto; dal vìulin, ra«a'era;dai 
tambur. Bacchette - STCcnìiiA , SUc- 
chetta. 

Stbccadìnt, V, Cdradékt. 

Stécch d' legn , Stecco - e Fuscello , A- 
scellino t in qua ni che al stecch V è d' 
bruscla • da calzular. Picciuoli • STcariii, 
Stecchetto - par Canarbll, V. 

StÉL, Piolo ' V. FlTlÓN. 

Stbla d' legn. Scheggia - stù.^a, Scke§' 
giolina, 

Stblazòccb, Spaccalegna, 

Stélla dal ziel, Stella * Stelletta, Stittus- 
za ^ piccula stella; Stellarsi, dal ziel, 
cumparir il steli - sf fèlla cuaÉrA, Co- 
meta - STÉLLA DAL BUÀR, LucifcrO • STÉL- 
LA, t. di calzular, Stella • stllùi, t. di 
pastaró, Stelline. 

Stbmiia da coni, da marches, da duca, da 
suvran. Stemma. 

Stént, al siantar, Stento. 

SrBNTATAiiÉfiT, Stentatamente, 

Stbrch, merda. Stereo - Sterguilinio, nec- 
cia d* sierch. 

Stèril ( camp, donna, argomeot, inzego, 
commerzi ), Sterile - Isterilire, dfaatar 
o rendar steril. 

Sterilità, 1' essar steril. Sterilità. 

Stbrhinàr un piantament d' arbul. oa pt* 
trimoni immens, una batteria d' bolli* 
li , una razza d'zeni cattiva , uoa setta 
religiosa, la roba da magnar, da vsiirs, 
una povra famjé, una zitta, una popa- 
lazion intiera, ^ferminore, Ettermnsr9. 

Stbrmìni, al sterminar. Sterminio, Esttr- 
minio. 

Stìrz dal carr, dia carrozza , dia carri- 
Iella, Sterzo, 

Sterzar, V. Starzàr. 

SriÉ, Costei - 1/ è stir chi eh' a n' voi 
brisa eh' a magna. 

Stil, Stile - Mi a j ho 'I sm d'dir la 
vrità, d' stampar poch, d' campar eoa' 
a poss. 

Stil, arma da punta, StUo • sniÉn, Sii- 
letto. 

Stila (cortell, sabla, bajonetia). Sti- 
lato, 

Stilla d' aqna , d' sangv, d' vin , d' noi i 
iVoli, d'aquaTila, d* asé, d' caffi > Stilla. 

StiìiàR; guzzar a stilla a stilla^ Stillare. 



— 293 — 



Stillizìdi 

StilUzìri di gruDdaj^di zorn^ di lambicchi 
SiiUiridiO' 

StilttX, colp d' stil, Stilettata, 

Stilttìir, dar dill stilila Stilettare. 

Stìma , cbe a s' prova pr' un galantdtn , 
pi'una donoa d'unor, pr'un zovan stu- 
dios, pr'un artista d'inerU; o quella 
Gb'fa i sttniador d' un tir d' besti, d'u- 
na Ignuda d' terreo» d' un quadar d'au- 
tor, Stima, 

Stimadór^ chi stima, Stimatore. 

Snaka, aver stima; o Tar la stima , Sti- 
mare - STiMkas, Pavoneggiarsi. 

SriaiJL, Stimolo a rubar, a Tendicars, a 
dsurdnar, imbriagars, a vìazzar, a spic- 
ciar la zent diservizi, a far dal beo ec. 

StimolXnt ( madsina ), Stimolante* 

SrincH dia gamba, V. Schinch. 

Stirch ( dur ), SteerkitOy Inramatito dalla 
paura, dal fredd, d* un colp apu|)letich. 

SrjpéiiDi, paga. Stipendio. 

Stipendiar» pagar. Stipendiare. 

SnpcjÙR, t. d' lezz, Stipulare. 

Stipulazión, t. d' lezz. Stipulazione. 

Stiraggi ADÙRA, al sliracciar, Stiracchia- 
tura, 

StiracgiamìMt^ al stiracciar» Stiracchia- 
mento. 

Stiracciàr in t' al spendar; una tela , 
ona carta. Stiracchiare. 

Stiraggi aròla (aver la). Avere la Stirac- 
rhiartila. 

StiRADÒRA, V. BSTIRADÓRA. 

StiradOra, al stirar o la paga che a s'di 

alia stiradora. Stiratura. 
Stirar, F Dstiràr. 
Stiraròla, F Stiraggi ARÒLA. 

fiTlRàTRÌZ, F. DSTIRADÓRA. 

Stirp d' rjò asan o cattìv, d' ladar, d' as- 
sa$sin,d*zent bona, d'inzegn ee.jStirfje. 

Stirpadór a gdmiìr, sp. d' arpegb, JB^ftr- 
potore a vomeri. 

Stirpar, V DstirpXr. 

Stìtigr a far i fatt so, a spendar , Stiti- 

CO; 8TITICHÉTT , StiticUZZO - StitichcZ" 

za, r essar stitlch. 

^▼à d'fen, d' paja, d' pred, d' searann , 
d'pgnatt, dMibar* d' carta, d'zent, Sil- 
va o Stipa. 

Stiva ( truvar la ), F. Gavagna. 

Stivai da portar in pie. Stivate - da bòt- 
ta, Bottaglie - Imtivalarsi e Diitivalar- 
9i, metlars e cavars i stivaj - stitalìn, 
^> ÓN. kzz, Stivalino, ettOy one, accio. 

Stivar, mettr' in stiva, Stivare ^ Stipare. 

Snzz da brnsar , Tizzone - Tizzonaia > 
DMiccia d' stizz eh' è sul fogh. 

Stizza, rabbia. Stizza^ 



Straccaganìss 

Stizzada ai stizz, Rattizzata. 

Stizzir in tal fogh ^ Attizzare; Rattiz- 
zare. 

Stizzón Tom, gatt, can), Covacenere. 

Stizz<Ss ( maestar, mujer, milord , ragaz- 
zul), Stizzofto. 

Stlà dalla fadiga, dalla fam., dai dspia- 
ser. Spanato, Fiaccato. 

Stlàr di pai, di zoccb, dj ass, Sr'heggia- 
re , Schiappare - stlàr un a bott , a 
forza d' farai fadigar. Spossare, Fiacca-' 
re. Stancare 

Stllón, sp. d* fior. Astro. 

Stòggh , arma , Stocco - Far di stòggh , 
Fare degli Scrocchi; o Sfrocrhiare. 

Stoggbfìss, sp d'pess. Stoccafisso. 

Stòffa, t. d' manif. , Stoffa. 

Stòffagh, cald grand. So/foco. 

Stòla da pret, d' un gilè, d' un bavar > 
Stola. 

Stómagh di' om , e dj animaj> Stomaco - 
stuhghìn, Stomacuzzo. 

Stóppa d'canva. Stoppa - stdpplìna, Stop* 

, pettina^ creila. 

Stóppia d* furment, Stoppia - Stoppione, ac- 
cia, stoppia grossa e cattiva. 

Stòria vera o falsa , Storia - sturiìlla , 
Storiella. 

STÓRn, sp. d* usell. Stornello - sp. d'zogby 
Fare Allo Stornello. 

Stórn Sturnèll (cavali). Stornello. 

Stòrt (man, dida, gamba, strada), Storto 
- fiTÒRT ( santier, strada), Tortuoso , a 
bissabuó • stòrt (albur). Tortiglione - 
STÒRT (fila, corda). Storto. 

Stòrt ( guardar^, GuardarTorvo - amdah 
STÒRT, Camminare Sbilenco. 

Stòrta d' una strada, d' un santier, d'u- 
na cosa mal dritta, Tortuosità. 

Stòrta, t. di spziaj. Storta. 

Stòrzar, F. Dstòrzar. 

Storzigòll (aver al). Avere il TorciedUa* 

Stòzz da urevas, da arzantier. Stozzo. 

Strabàlz ( d' ), Per Caso, Per Accidente , 
Casualmente, Accidentalmente. 

Strabalzùn ( d' ), Barcolloni 

Str sbasti A, Arcibestia. 

Strabévar, Strabere. 

Strabigòtt. Artibigotto. 

Strabìzz, F. Stravìzz. 

Strabizzàr, F. Stravizzàr. 

Strarón, Ardbuono. 

Strabrày, Arcibravo. 

Str A b R iGGÓn , Arcibriccone. 

Straggàda (dars una), Prendere una Stan" 

. chezza. . . 

Straccaganàss^ sp. d'mandttlia àvtr, Strac/' 
I ; caganascie. , . ... 



Steaccantór 
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S'nLANGUSSX& 



Straccantón , dov a ^ nett dill bosz^ de 
bicchier^ il pusad > i piftU ,. dal pan y 
dia frulla, e tulli il cos che serf^par 
parcciar una ta?ula, oppur di pago» di 
cappié eo. , Cantoììiera, 

Straccar un a forza d* Cadigh » d* farai 
corrar, ballar, coniar, Straccare - strac- 
carsi dal caraitar d^ slampa, d' una le- 
sna, d'un scarpell, d' qualunque urdegn 
a forza d' dni varai. Straccarsi. 

StraccayXda ( far una ), Dartt tma Stra- 
pazzata a camminar par la fanga , par 
la piova» pr'al veni, pr' al sol in mczz 
t di pri , par la ne? par mezz a dUl 
zappotul, a dia polvar, o di sass. 

Stracci (om, cavali, bo, can, carattar, 
scrillor, dramaia^ comich, pillor, cam , 
pess), Stracco. 

Stracghìsia, V essar straech* Sianchezxa, 

Stracòtt (carn, pess, pan, ris, capplitt, 
conserva, pom, brogn, mros, pasiiaz ) > 
Stracotto, 

Stracrìdar, Stracredere 9 Arcicredert. 

Stracollar un bo, un cavali, un suaiar > 
Spossare, Stancheggiare. 

Straccjmpràr, Stracomprare. 

STRACDNTéNT, StracofUcfUo, Àrctcontento. 

Strada, Strada - sabbia, Sabbiaia; giara, 
Acciottolata ; cappa, Cappata; sènza co, 
Cieca; FERRATA, Ferrom'o; d'róma, Via 
lattea; zkPPVTiésK, Zoìtosa;ckKKz)k, Cor- 
regpabile; battù. Battuta, Pratiealrile; 
MABSTRA, Maestra; pdstIll, Postale; cór- 
ta. Scorciatoia; stradbll, alla, 6n, az- 
za, Stradella, etto, icciuola, one, accia. 

Strada f dar la alla sega), il(/tectare la 
sega ; Àllicciaiuraj al dar la strada alla 
sega. 

Stradàl , strada , Stradale •* Stradaleito , 
piceni stradai. 

Straddóppi, Str addoppio. 

Straditòt, Àrciditoto. 

Stradólz, Stradolce. 

Stradolìa, corrar par la strada in ziran , 
Gironzare. 

Straoulón, chi zirona par la strada, tiaw- 
dagto. 

Strafamtar di qnattrin, dia legna, dia 
biancarié di libar pruibl,dla roba qna^ 
lunane. Trafugare^ 

Strafar, Strafare 

5trafièr, Bazzecole, Bazzicatw^, Nacehe^ 
re. Fronzoli. 

Strafjr, Straforo, Traforo. 

Strafdgnàr, V. SpioazzXr. 

STAFORkR una camisa, un legn , un less > 
M .aant, bar U^iioa da aitar, nn aca- 
4^tt da srrar nn pozz , un faiiaiett da 



sttdor, uà par d' manizsin, ana vlelUi 

Traforare, Straforare. 
Strag d' cappun, d' asjé, d' snida, Sfra^. 
Straoolar coi pie. Trascinarsi o Strosci-' 

narsi dietro le gambe. 
Stragiodizial, t. d* lezz, StragiudiciaU. 
Stragi udizialmémt, Stragiudicialnente. 
Stragràmp, Stragrande. 
STRALANck (om, cavall, can, gali, bo, 

sumar), Scianeaio. 
Stralancà (andar), CamnitAdr Jneotone. 
Strolòcc, Btrcilocchio. 
Straluna (om^can, cavali, oec), Streh- 

nato. 
Stralusar, Tralfscere. 
Straw da dar al basii, ^fisme. 
Stramatt, Àrcimatto. 
StramXzz, sp. d' pess. Stramazzo. 
Stramazz d' lana , Materasso - stramax- 

àn. ÒN, Materassino , one. 
Stramazza, colp d* slramarz, Materoisata 

- bolla par terra , Stramazzata. 
Stramazzar par terra. Stramazzare. 
Stramazzar, obi fa o Fend i stramazz, 

Jf flfera«sato. 
Stramazzón, bolla par terra, S/ramazzMie. 
Stramb ( om, cavali, bo ). Strambo. 
Strambala ( maestar, snida, mari, padron), 

Strampalato. 
Strambalariì, casa stramba , Strampak* 

ferU. 
Strambat]^ ( alla ), Alla Sbalestrata. 
StrampalA, V. Stramb ALk. 
Strampalarié, F. Strambalariì. 
Strampìli ( cs&ar un ), Tenteunare; ifl- 

dare in Tentenna. 
Stramddamént, Tramutamento. 
Stramudàr, Tramutare. 
StramodAzión, rramuraztotie. 
Stramortir dalia paara. Tramortire. 
Stranézza, ^ran^zjsa. 
StrangOj Ghiottomìe, fflùottonerìe. 
Strangolac)ln , Cappio Scorsoio o Srroa- 

golacane. 
Strangciladóra, ai strangolar, Sfnin^- 

turay Strozzatura. 
Stranculamént, al slrangular, Straisgela- 

mento. Strozzamento. 
Strangolar un can, un om , on gali, oa 

bo. Strangolare, Strozzare. , , 
StrahgolìnÀ, sp. d* mal, Slroiiaii^ftom. 
STRANOossìkD4, sl strangnsssr, Ingorgidai 

Ingoiata, Trangugiata. 
STRANGDSsAMéNT , rI strangosssr . I^^ 

giamento, ingolomento, Trangugintnento- 
Stramgussàr dia pnIenU, di cappliU,tfiI 

pastizz, dill lasagn, Ingergiart, If^* 

lare, Trangugiare^ 
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Stiargussón 



Straiz 



Strangossón y cki surangossa tnlt , lugo- 
iaiorty Ingargiatore , Tranmtgittiart. 

STaANGUSSÒTT, V' SraiUlGUSSÀD/l. 

Stràni (saver), Saper Strano, (or^ dt'ur- 
dinari - SATÉa strìlpii^ éspi^tr, /{lAera* 
scere. 

STRÀni, forastier, Esiramo* 

STRANiia a alzars presi la matliDa , a la- 
Tars spess, a ìmprastar di quattrin, di 
paen aj amigh^ a readar un par d'boó, 
a far al so lavur^ a siudiar la lezion , 
a siar aUà tuu' una nott^ a camminar 
tuli' un giorn , Nicchiare; Tentennare; 
Straintiare; e propr. Straniare. 

SjKKnjÈtiDkSL^ intendar mal, Frantendere. 

Straaùd, al stran udar, Stamuio. 

Stranudahémt , al stranudar^ StamìUor 
mento. 

Stbanudàr dop aver tabacca, pr' essr'arf- 
farddà. Starnutare^ Starnutire. 

Stranudìglia, ubaoch eh' (a stranodar , 
Starnutiglia. 

Stranudìr, V- Stramijdar. 

Strapagar, Strapagare. 

StraparlIr, Straparlare. 

Strapassàr, Trapassare da banda e ban- 
da - andar avanti^ Oltrepassare. 

Strapazza Strapazzo. 

STRAPAzzkDA, al Strapazzar, Strapazzata, 

STRAPAZZAMSTiéR, Guastamestiers, Guasta- 
larte» 

Strapazzar un sarvilor, un fjol, un mae- 
aiar, un artista, un cavali, un abit, un 
cappell. Strapazzare. 

Strapazzón (cavali, bo, snmar, facchin, 
abit ), Da Strapazzo. 

StrapgXr un om in parson , nn bruzzin 
roit par la polvar , un cavali mori 9 
Trascinare, Strascinare. 

Strapiantàr di fnocc, dill zivoll, dì pom- 
dor, dr aj. Trapiantare, Traspiantare. 

Strapìccul , Piccolissimo. 

STBAPié ( alla ), À Capopiede, À Capa ro- 
vescioj All' inversa. 

Strapiumbàr , essar fora d' piomb o d' 
squadar, Strapiombare. 

Strapp o Strappón, Strappo. 

Strappar una carta, un pezz d*tela, dia 
roba fora d' man, di vscigant,Sfr<ipp«r«. 

Strappdnà, strappon , Strappata. 

Str^ppunàr , dar di slrappun » Dare «no 
Strappo a un cavali, a un snmar , a nn 
bo colla cavezza; Dare una Sbrigliata. 

Strappùzz in t' l'aqua, Tuffo. 

Strappuzzar , far di strappuzz in l'I'a- 
qua, Tuffarsi. 

Strappuzzaròl ( nsell, anara ), Tuffatore. 

STRAniEGÀRy Strapregare. 



Strapdbta, Ardpoeta. 

Strasanda ( per, pom, alRir, salut ), Tra^ 

sandato. 
Strasbìirgb, sp. d'tabaccb, Stra^mrgo. 
STRAScin, al strascinar la roba, Strapaz' 

zo, Sciupìo. 
Strascinar dia roba par terra, Strasei^ 

nare. Strascicare - un abit, un cappella 

di quattrin , Seiuj^are • sTRASciNkas par 

terra, com fa i biss, il lunagh, Repere. 
Strasginón, chi strascina luti. Sciupato* 

re - par SrÀBicdri, V. 
Strattaj, t. d' logli ali oart , Contratta^ 

glia. 
STRATTAJlDA,al strattajar, Contraitagliata. 
StrattajVr a trìonf, t. d' zogh ali cari , 

Contrattagliare. 
StrXuz , Straccio - A j ho li cai strUuz 

d' cai fjol d'cal mari ec, Ho li quel* 

lo Straccio di Aglio o di marito oc. 
Stratag^nt ( abit, carattar, qoadar, prn- 

gett, viazz). Stravagante. 
Stravaganza, 1* essar stravagant , Strava- 
ganza. 
Stravìcc, Stravecchio. 
Stratédar, Travedere. 
Stratìrzan, Trambusto. 
Straviar, V. BstraviIr. 
Stravìna da stravinar, Tritolo, Striscia* 

toio - da cardar, Àrbaggio. 
Stravinada , al stravinar, Tritolaiura; 

Strisciat aiata. 
Stravinar dal fli , dal cuton , dia seda > 

dia lana, dia corda. Tritolare, Strisda-- 

toiare, 

StRAVINARÒLA, y. STRAVrNA. 

Stravìzz , com* è imbriagars continna- 
ment, ballar sett' o ott sir filadi , dnr- 
mir alla sbarravaja, magnar dd duzzen 
d' ov, un pastizz par sie parson , zirar 
par la piova, pr' al sol ciucohent, 5f ra- 
tizzo- 

Stravizzada Stravizzòtt, F. SaVA"» 

NADA. 

Stravìzz amìnt, al strarizzars, Tramen\o. 
Stravizzàr a magnar a bevar ec. , Stra^» 

vizzare - par Savan)lrs, Tramenarsi. 
Stravlar j occ. Stralunare Strabuzzare 

gli occhi. 
Stravstirs, V. Travstìr. 
StravuuXr j 000, Sfruculiare StrabuZ'^ 

zare gli occhi ; un par la polvar , par 

la malta, pr'al lett. Voltolare. 
Stravoltón par terra, Voltoloné. 
StrXzi, Slrazto. 
StraziInt ( storia, dsgrazla, fos ), Stra* 

ziante. 
Strazz d' lanaj d' tela^ d' cuton; d* panni 



Stiàzza 

Straccio f Cencio - stràzzìn^ Straecetto y 
Cencino, 

Strìlzza, F. Strazz. 

Strazza ( om ), Cencioso, Lacero. 

Strazzabisàcca (magnar a ) Mangiare a 
Strappabecco. 

Strazzàda^ Laceratura - dia sega» Trib- 
biatura. 

Straziar la caria, la tela. Stracciare - 
la carn» Lacerare - al lega colla sega j 
Tribbiare. 

Straziar, chi compra o vend i slrazz » 
Stracciaiuolo , Cenciaiuolo. 

STRAzzARié 9 Diaccia d' slrazz , Cencerìa , 
Cenciume. 

Strazzón, om strazza , Cencioso - om eh* 
strazza tali. Straccione^ 

Stréggia da starglar , Striglia , Streg- 
ghia. 

Strìnga da bust, da sti?alett , Stringa - 
Ferraetringe, chi melt i frrelt ali slreugh 
- balla d' vin, d' spirit, Bertuccia. 

Strenna d' libar , d' ov, d' cumò , d'?id > 
Strenna - applica alla campagna, a s*dis 
anch , Filare • sp. d' zogh coli pdia > 
Strenna o Filetto. 

Strìnzar, striccar , Stringere - un abit , 
un par d' scarp, Strettire. 

Strbpit, al strepitar. Strepito. 

Strepitar, parche un inquilin an voi pa- 
gar raffili, parche un scalar al n' ha 
brisa parla al lavor, parche a un i gh'ha 
robjk 100 napoléoD d'or, parche la mne- 
stra è cruda e un V ha pressia, parche 
i gh' ha roti una umbrclla , un vas d' 
purzzlana, una luzerna, parche i fjó an 
fa al so da ver, Strepitare. 

Strétt, t. d' geografia, S^reffo. 

Strétt, contrari d' largh. Stretto. 

Strétta dal leu ; d' un final d' opara, t. 
d' musica; paura forta, Stretta. 

Strettézza , P essar slrett o al campar 
mal, Strettezza. 

Strici )iDA, al striccar, Stretta. 

STRiGCALiifijri , Matricina o Pera , t. di 
cafftier - bigotl. Stropicciane , Picchia- 
petto. 

Striccaiiéiiit, al striccar. Stringimento. 

Striccar dia roba in torc. Comprimere - 
una zengia, Stringere - eh' fa la inaja, 

. 4bborcare - un abit. Strettire - Tocc» 
Ammiccare. 

Striccgnbch, om sutlil, Scricciolo. 

Stricchétta, t. di calzular, Strettoia. 

Striccbìn, sp. d' furmaj, Stracchino. 

Svricghìn, sp, d' pasta da mnestra > iVa- 
strino. 

^TRiccón d' gola; Stringimento. 
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StrvCCÌda 

Striccòtt, V. Striccàda. 

Strìcula, ìna d' curam, Coiaceio o Coiai' 

toh; e Vantaggino y quand la sia bona 

da lavor. 
Strie, Strega - eh' fa i stizz dal fogh , 

Loio'e. 
Striflàoa, al slriOar, Srhiacoiaiura. 
Striflamént, al siriflar, ScMaceiamento. 
Striplàh un cappell , un pom , un per , 

un pinzon. Schiacciare. 
Striflón, cappell, V. Bussoli. 
Strigarié, Stregherìa da strie; Stregone" 

r\a da strion. 
Strill^ Strillo. 

Strillaoa, al strillar. Strillata. 
Strillamént, al strillar, Strillamenio. 
Strillar, zigar fori. Strillare. 
Strimpllàda, al strimpllar. Strimpellata. 
Strimpllamént, al strimpllar^ Strimpella- 

menlOy Strimpetlìo. 
Strimpllar sul pianfort, soU'organ, sulla 

chitarra, Strimpellare. " 
Strimpllón , chi sona mal j istromeot > 

Strimpellatore. 
Strinar dia penna , dia carta , la barba , 

i cari col fogli, Àbbrueciaechiare - stri-- 

NÀRS, dill gailia, dj usjé, dia peli. Ru- 
garsi. 
Strinìn (saver da). Sapere d' Àbbruccia-^ 

ticeio. 
Strinìr, r. Strinar. 

Strión, Stregondy Magliardo, Fatnerhiero. 
Strión (usell, gallina). Rugoso - striÒ!« 

( cavali, bo, puj, om ), Scriato. 
Strìss, maccia d' qualunque cosa, Cumvfo 

- par Fila, V. 
Strìss A o Strìscia, Striscia • d' cordella^ 

Fettuccia. 
Strissàoa, al slrissar. Strisciata. 
Str issar Strisciar, Strisciare. 
Strissón (d'). Strisciando o Striseiom. 
Striunfàr, V. Tkiunfar. 
Striunfìn, V. Triónf ali cart. 
Stròfa d' una canzon. Strofa o Strofe- 
Stròlich, chi slrulica, Astrologo. 
Strónz, Stronzolo. 
Stròpa, Vincigtio; e Ritortola, qaaod V e 

inìoria;' Àcvincigliare y ligar con dill 

strop. 
Stropabùs, t. d^ art meooanich. Acceca^ 

toio- Stoppabuchi. 
Stròpul, t. di falegnam, Turaeeiolo o 7ii-> 

rnbuchi. 
Stróza d' bott, RifrustOy Carpiono, Salva 

di busse. 
Strozapénn, Puliscipenne o Nettapenme. 
Stròz^ al cari, Strozzo. 
Struccàda ó Striggada^ F. 



Struggàr 
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Stuhghìh 



Strdccar dill grasp , di pagn moj , Spre- 
mere - F. Striccar. 

Strocch d' spali. Stretto, 

STRtiFÀj da bozza, Turacciolo - da slissar 
al marm, t. di marmorin» Truffolo - da 
scciopp , Stoppaccio - da piati , Strofi' 
naceio - par Rabògc, F. 

Strdfión, da piatt, Strofinaccio. 

STRUFIUN4DA, Stro/motura, Strapieciatura, 

Strdfiunament, Strofinamento, Stropiccia- 
mento, Strofinìo y Stropie<Ao. 

Strufidnàr col strufion o con qaell aitar. 
Strofinare, Stropicciare, 

Strulgar Strulicar, Àitrologare. 

Stroma, Fatica, Stento. 

Strcpàr 00 bus, una sfessa, ona fnestra. 
Turare - col svasadur , Accecare - eoo 
dia terra , Rinterrare - eoo dill strissi 
d' lega, Rinterzare, 

Strapazza ( dar dill). Dare delle Vinciglia- 
te, Àttnneigliare. 

Strupbll, Vetriee o Fineiglio, 

StrOpi ( man, pié^ frutt, lavor, scarpa ) , 
Storpio. 

Striipiadùra, Storpiatura. 

StrupiXr 00 stivai , un pian, ona lettra 
scrifeod, no dscors parlaod, oo puttio 
con dill bott. Storpiare. 

Stropllara, piaotament d'strop, Vetriciaio. 

Strus d' galletta, t. di baTlliu, Trucioli. 

Strùssi o Strùsci^ al strussi ar, SdupU), 
Sciolto. 

Strussiar Strusciar la roba. Sciupare, 
Sciattare. 

Strossión o Struscióne Sciupatore, Scia- 
laquatore. 

Strozada, al struzar^ Pulitura. 

Strozàr 00 tavulin , ona lam , oo cala- 
mar, 00 qoadar, on cabarè , una chic- 
cara, di piatt, dill pusad , una penna , 
la bocca, il man, la fazza, 1 pie, il la- 
star d' ooa foestra, oo comò, dill sca- 
rann, ona spcciera ec. , Pulire, 

Strczón da stnizar, Strofinaccio. 

Strdzz, sp. d'usell,S/riiZ2o. 

StrdzzÌLr al zogh dill cart. Strozzare. 

Sttàrta nomar, ov, per, limun, Settanta. 

Sttantìna d' gucc, d* svanzicb , d* Iettar , 
Settantina. 

Sttmàna, Settimana. 

Stu, Costui - std chi r è matt ce. 

Stìja, Stufa. 

Stucca, àda , Stoccata - par di quattrin , 
Frecciata. 

Stucgazzam^nt , al stoccazzar , Toccheg- 
giamentOf Brancicamento. 

StugcazzIr ooa camisa iosaldà, on cap- 
plin d' ras, nn lavor in zira , on inci- 



Sion sulla carta d' seda, ona palma d* 
fior ftnt, di frutt boni, oo libar ligà io 
peli e iodnrà, una luzerna d' arzent , i 
boccal d' una rosa , d' un garofal , al 
pan, la pnlenia, Toccheggiare , Branci- 
care - i figh parche i para buni , Strc^ 
menzire. 

Stucco , Stucco - Stucchinaio, chi lavora 
in stoech ; Stucchini a s' ciama il figu- 
rin d' stucch. 

SfuDÉNT, Studente - Studentuceio, student 
da poch. 

Stùdi, al studiar o dov s'a studia. Studio. 

Studiar d* lezzar, d' scrivar, d' far di cont, 
d* ballar, d'sunar , d' cantar , d' parlar 
in franzes, d' farai medagh, IMnzgner, 
al legai, al spzial, al chimich, al calzu- 
lar, al fale^nam, al pittor , d* cundurr 
ben la famjé, d' spendar ben i so quat- 
trin ec. , Studiare - studiar al fen , la 
spagna, la stoppia, Stagionarla. 

Stodiol da druvar par scrivargh su, Stu* 
diolo. 

Stuf d' lavorar, d' pansar, d' scrivar , d' 
bravar, d' patir. Stufo , Stucco. 

Stufa, V. Stùa. 

Stufa, sp. d' zib. Stufato - Stufare, met- 
tr' a stufa dal bò, dal vdell, dal castra, 
dal puj. 

Stufar nn con di cont, a forza d'far una 
data sunada , con dal sunajament , d' j 
ural, condal muvimeni d'gram, con di 
divartiment , con di cumpliment insuis, 
con faragh cantar la nana a oo ragaz- 
zett, o con farai zirar tre qoattr'or 
cuotioui , oppur eoo dill ciaccar, eoo 
di suoett, con dill sciuccbezz, Stufare, 
Stuccare, 

Stufaròla da cuosargh al stufe , Stufa- 
ruota. 

STVFfokR on par la gola, Soffocare. 

Stufìn ( zogar ) , Fare a Stufare coi pis. 

Stufinàr un pis con nn aitar eh' dura 
d' più. Stufare - par Scuffinar, F 

Stuglàda, al stuglar. Soleggiata - Tarn- 
bucatura, Spelicciatura. 

StuglVr al fen , la spagna , i malgar , la 
stoppia, Solea^iare - dar dill bott, Tarn- 
bussare y Spencciare. 

Stumagós, Stomacoso, Stomachevole. 

Stumgàr un con di dscors bass, con dPa- 
dulazion schifosa, con dill prumess fin- 
ti, con dij azion ingiusti, con dì* impor- 
tunità , con di lament , di piangisteri , 
con di zucchin ripien , con dia caran 
grassa, con dia trippa, con di macca- 
run pastizzà , Stomacare. 

Stumgaròla ( aver la ) , Stomacaggine. 

38 
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Stumghìn da pnrUr sol pelt> Pettorale. 
Stcjmgós, F. Stumagós. 
Stuóra d' pavicra, d' brulla, Stuoia. 
Stùpid (miijer, medagli, sarviior, artista^ 

occ )^ Stupido. 
Stupidisia, Stupidezza, Stupidità. 
Stupir che un dventa brav, sgnor, bric- 

con, miserabile Stupire. 
Stdppìn dia candela, Stoppino - dia Inm 

da oli , Lucignolo - da far su ì cavi , 

Diavolini, Becchetti, Toppazzoli o Luci- 
gnoli - stuppinìn, Stoppinuccioy Lucigno^ 

letto. 
Stuppinadùra dill candel , Stoppinatura. 
Stuppinar una candela. Stoppinare; e io 

genar Manomettere. 
Stuppión , sp. d* erba , Stoppione - stup- 

piÓN ASNAR , Astone Scardiccione - 

STUPPiuNziN, Stoppioncino. 
Stupplégn (pom, zucca, zedar, limon , 

legn ), Stopposo , Stoppagnolo. 
Stdpplìna, F. Stóppa. 
Sturar o Sturaròl, chi fa o vend il stuor, 

Stuoiaio. 
Sturdir un a forza d'ciaccar, Stordire - 

Storditezza, V essar slurdi. 
Sturièlla^ F. Stòria. 
Sturìn Sturulìn d* paviera o d' brulla^ 

Stuoino. 
$tt)RidN, sp. d' pess , scciaranzana eh* 

Tassa i cumpositor in t' i carattar in 

pfomb. Storione. 
Sturnèll ( cavali ), Stomo o. Stornello. 
Sturòl, F. Sturìn. 

Sturtìna, anguillina marina, Stortina. 
Sturzadùra, al storiar, Storcitura. 
Stuss^ al stussar, Bombo • in t' V aqua , 

Tonfo - e in genar , Cozzo, Urto - dar 

dill bott, Bussa. 
Stussàda, al siussav, Cozzata 'Tambussata. 
Stussahéist, al stussar, Cozzamento - Tarn- 

bussamento. 
Stussar, Cozzarcy Urtare - Tambussare o 

Zombolare. 
Stussunàr, F. Spintunar. 
Stùzan, sp. d' arma da fogh, Stuzen. 
Stuzz da forbsa, da bucchin, da pipa ec. 

Astuccio. 
StuzzigXr un can eh' dorm^ dill vresp in 

fai so nid, l'amor propri d' uh, la gè? 

losia d' un mros, Stuzzicare, 
Stvóra, F. Stuóra. 
Styuràr Styuraròl, V. Sturar. 
Stvuròl, F. Sturìn. 
Su, Su. 

Suàtt Suattìn, Sovatto , Somttolo, 
Subaffìtt, al subaffittar. Subaffitto. 
Subaffittar 9 una casa, una camara , an 
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appartament , una buttega , un cade , 
una pussion , la pesca in t* un canal , 
una sala da ball , un paich in leatar , 
Subaffittare o Sopraffittare. 

Subaffittuàri, Subaffittuario. 

SÙBBI da tlar, Subbio; e Subbiello, s' T è 
piccul. 

SuBBÌss, Subbisso. 

Subbissar una casa, un paes, nna famjé. 
Subbissare. 

Subbórgh, Sobborgo. 

Subaltèrn ( maeslar, suldà, sarvitor, pro- 
va, lavor, secondari ), Subalterno. 

Subentrar d' un maestar a un aitar, d'un 
sarvilor in t'Ia casa dal padron,d'uDaie- 
dagh zovan in t' la condotta d'un vece 
imputent, d'un fjol in t'Ij amministra- 
zion eh' tgneva al padar, d'un capplan 
in t' la carica dal rettor trasloca ec. , 
Subentrare. 

SuBiÓL, da sunar. Zufolo - subiulìn^ Zìi* 
folino. 

Subir un'umiliazion, un esam, on impres- 
Sion d' aria pessima, 1' amputazion d'u- 
na gamba, d'un brazz, una sensa/ion 
che a v' desta una musica sacra, j eOeit 
d' una dsgrazia suzzessa a un fjol , a 
un parent, Subire. 

SÙBiT, Subito. 

Subitami ( mort , carattar , risoluzion , 
viazz, fuga ), Subitaneo. 

SuBiULA col subiol, Zufolata. 

SuBiuLAMÉNT col h\xbM, Zufolamento j Zu- 
folio. 

SuBiuLÀR, sunar al subiol, Zufolare. 

SuBLÌM ( stil, dscors, giudizi, lavor ), Su- 
blime. 

Sublimar, mandar in su, Sublimare. 

SuBLiMÀT corrosiv, sp. d' madie. , Sui^i- 
mato. 

SuBURDiNA (scular, fjol, suldà ), Subordi- 
nato. 

SuBURDiNAziÓN, 1* essar subordina. Subor- 
dinazione. 

SuccESsiÓN, al snzzedar. Successione. 

SuGCBSsJv ( giorn , sbali , piaser , duior , 
merit), Successivo. 

Success ivAMÉNT, Successivamente. 

SuecESSÓR, chi suzzed , Successore. 

Succia (andar in), Andar in Succhio. 

Succi ADA, al succiar. Succhiata - succia* 
DÌNA^ Succhiatina. 

SucciAMÉNT, ai succiar, Succhiamento. 

Succiar dal sangv, dia marza , on cun- 
fett, la lengua. Succhiare 

SuccÓMBAR alla perdita d' un fjol , d' ana 
ffladar,al vedars dspujà daj assassìn, 
alla perdita dill terr pr' una inanda- 
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zion , oppnr pr' una malattia gravosa , 
aila forza d' hd avversari ^ al pes d'un 
impiegh bestiai, al falliment d* un sozi, 
a una mortalità d'bestiam, a una tampe- 
sta , Soccombere. 
SuccÓRRAR un -povar, un ammala^ un par- 
sunier , un parent , un amigli , Soccor* 
rete. 

SiiCGÓRS, al succorrar, Soecono - Succur- 
sale (ciesa , strada , medagh , cumun), 
eh' da snccors a un aitar. 

ScdXda , al sudar. Sudata - sudadìna. 
SudaUna. 

Sodar dalia fadiga , dalla debulezza , dal 

4;ald, Sudare, 
Sudàri , da sugars al sudor o dov gozza 
dal sudor, Sudario. 

StJDDéTT ( capitul, numar, argumept, pa- 
rola ), Suddetto o Sopradetto. 

SuDDiXcuN, Suddiacono. 

SuDDiAcoNAT, Suddiaconato. 

SiiDDiSFÀR un debii , un' ubbligazion , la 
fam, al caprizzi, al desideri. Soddisfare. 

SuDDispAZiÓN, al suddisfar o I' essar sud- 
disfatt. Soddisfazione. 

SÙDDiT, Suddito. 

Sudditanza, V essar snddit, Sudditanza. 

Si'DDiYÌDAR , un pom , un per , un mion, 
una languoria, una zucca , una mistuc- 
Ghina , una brazzadelia , un panpapai , 
un brazza d' tela , un bicchier d' vìn , 
d' rusoii , una pezza d' terra , una som- 
ma d'quattrin, la iuni^hezza d'una stra- 
da, d' un canal , la materia d' un qua- 
lunque lavor, Suddividere. 

SuoDiTisiÓN^ al suddividar^ Suddivisione. 

ScDÓR, al sudar, Sudore - sudurìn , Su- 
dorino. 

SuDSÓRA SuDSÓYRA , Sossopra y Sotto- 
sopra. 

SuDURÀ (can, om, ho, cavali, mul), Sudato. 

SuFÀ, canapè, Sofà. 

SuFFERÉNZA, al sufTrir, Sofferenza. 

SLFFERméNT, al sulfrir, SofferimetUo. 

SuFFiéTT da siippiar in Vai fogh, da car- 
rozza. Soffietto. 

SuFFÌTT SuFFÌTTA d' Una casa, Soffitto. 

SuFFiTTAR una camara, 5o/Ji(/are. 

SdffiziiSnt (magnar, bevar, strussi, pia- 
ser, divartiment ), Suf^iente. 

Sdffizibntbmént, Sufficientemente. 

Sdffràg, Suffragio. 

Suffragar un' anima. Suffragare. 

Scffrìr di dspiaser, dij umili azion, dj in- 
sù It, Soffrire o Sofferire. 

Soffriti, t. di cuoph. Soffritto. 

SuffrIzzar dr aj , dia zivolla , dal lard , 
Soffriggere. 



Suffugàr, V. Stuffgàr. 

Suffumìg, Suffumigio. 

SuFÌSM, Sofisma. 

Sufisticàr, par cgnossar com fa a nassar 
r erba, com'è fatt il nuval, com fa a 
produrs la piova , al tron^ il sajett, la 
tam pesta, al tarramot , Sofisticare. 

SuFÌSTicH, Sofistico - Difficile. 

Sufisticherìa, Sofisticheria^ Sofisticaggine, 

SuGABÓTT , bvant , Cinciglione , Trincone, 
Àsciugabotte. 

SuGÀDA, al sugar un quell moj , Asciuga- 
tura. 

SuGADijRA, al sugar dia zocca, Sogatura. 

SÙGAL d' most d' vó carpa , sp. d' zib , 
Sugoli, 

Sogauàn, drapp, Asciugamani. 

SuGÀNT da pasta, t. di paslaró , Asciuga- 
toio. 

Sugar dia zocea, Sogare* 

Sugar la fazza, il man , dia carta , una 
camisa, un lanzoi, una querta, una ga- 
bana, di tvajó, di calziti, un fazzulett, 
dia foja d' murar, dili bozz, di bicchier, 
di piatt , dill pusad , una camara im- 
biancada da nov, un baul invarnisà , 
dia pasta fresca ; dill vali, di canaj, di 
fium. Asciugare, Asciuttare. 

SUGATÈLLA, V. SÒGA. 

SuGGBRioÓR d' tealar, Suggeritore o Ram^ 
mentatore. 

SuGGBRiMÉNT boR cattiv , Suggerimento. 

SuGGKRÌR a un d' vendar la so casa , d' 
cumprar un par d' buó , d' metlar un 
fjol in seminari , d' cultivar mei il so 
terr, d' sumnar a bunora, d' maridars , 
d' andar a far di viazz , d' stampar dIj 
opar utili a tutti , d* an strussiar i so 
qualtrin zugand alla bassetta ; oppur un 
bon cunsili, dill parol , di prugett fais , 
Suggerire. 

SuGGBSTiÓN, cattiv suggerimeut , Sugge- 
stione. 

SuGGESTÌY (dmanda, cunsili, generosità)^ 
Suggestivo. 

SuGGETT d' un dramma, d'una storia, 
d' un rumanz, d' una ruberìa, d' un as- 
sassini , d' una opara bona , Soggetto • 
Suggellino, suggett trist. 

SuGH d' pipa , d' iimon, d' languoria, d'vó, 
d' fnocc. Succo ^ Sugo - sughìn, SugfiiUo. 

SuGLÀDA, magnada d' su^al, SugoUUa. 

SuglXr , chi fa o vend i sugai , Sugdaio 
Yendisu/goli. 

SuGÓs ( Iimon, portogall, pom, per, fnocc, 
dscors, libar ) , Succoso. 

Suicida , chi s' mazza da se , Suicida - 
Suieidiarsi, mazzars da se. 
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Suicìdi 

Suicìm, al mazzars da se, Suicidio. 

S[jlacciXda> al sulacciar, Soleggiata , So- 
leeehiata - solacciadìna , SoUggiatina , 
Soleeehiatina. 

S[]LAC€i4R dill brogn, di brugnò, dill mu- 
rancian, di pagn, Soleggiare , Solecchia- 
re ' Far Soleeehioy guardars dal sol con 
un* unibrella , con un vanlaj ec 

ScjLADÌiRA, al sular un par d'scarp. Suo- 
latura - da noy. Risuolatura, 

Sular un par d' scarp, Suolare - da nov; 
Risnolare. 

Sular d' una camara, Solaio, Somaro. 

SuLARAD^RA, al sularar. Impalcatura. 

SuLARÀR una camara, Impalcare. 

SULCAR SliLCARÒL, SolcO:> SolchcttO , Sol' 

cMcciuolo • dia strada, V. Curiòl. 

SuLDA, Soldato ' suldadìn, 6n, AZI, Sol- 
datino , elio , one , accio - Soldataglia , 
muccia d' snidi malmiss o insubordini. 

SuLDADÉscA , Diuccìa d' suldi y Soldateica. 

SuLDÀR dill trupp^ ÀuMare. 

SuLBNNiTÀ d' un qnaich Sant , Solenmtà - 
SoUnne ( messa, scciaff, silenai , fotta , 
sbali ). 

SuLBNnizzÀR la festa d' un Sant, SoUwmx- 
zare. 

SuLÉTTA di calzitt, dill scarp, Soletta, Pe- 
dule, Scappino. 

SuLFARÀR, chi fa o ?end i sulfan , Zolfa- 
naio. 

SuLFANARÒLA da tguirgh i sulfan , Zolfa- 
mera. 

SuLFANiN dar strissiar pr' impizzar la Inm 
o al fogh, Fiammiferoy Fosforo. 

SuLFÉGG, t. d* musica. Solfeggio. 

SulfbggiXr, t. d' musica, Solfeggiare. 

SuLiDirk d'un tavulin, d'un armari, d*un 
sular, d' un mur, Solidità. 

Sulìn, Solino in genar; da còll , Goletto 
in quant V è sott alla gola ; e Guanciot- 
to, in quant V è dritt ali golt; da man. 
Polsino cioè, che V abbrazza i pois. 

Sulindìpit, sp. d' tela, Filondonte. 

SuLiTÀRi ^ fri.: diamant; o sp. d'zogh 
d'cart. Solitario. 

SuLiTÙDiN, Solitudine. 

Sollevar un da un incomud, da un dspia- 
ser , da una malattie , dal pes d' man- 
tgnir una famjébisngnosa, d'IaTurardì 
€ DOtt par pagar 1 so dcbit, oppur una 
bandiera, un ragazzetti una tenda, un 
Tel, un foj d' carta , Sollevare - sullk- 
TÀRS, ribellars, Sollevarsi. 

Sulletazión d' popui, Sollevazione. 

Sullìzit (la?or, sarvitor, temo ), Solleeito. 

SuLLéziT ( tors ), Prender«i sollecitudine. 

SuLLEziTADÓR, t. d' Iczz, Sollecitatore. 



SURÈTT 



Sdubzitàr la Fendila d* un palazz, Taf- 
fltt d'una tgnuda, l'apertura d'uograo 
negozi, la chiusura d' un sit dov' a $' 
zoga, la fundazion d' una ciesa, d'un 
cunvent,d'un stabiliment iottustriai: 
al scav d' un canal navigabil , al ram 
d' una strada ferrata , un pont su od 
fium , la presentazion d' di zartificai 
pr' uttgnir un impicgh pubblichila pa- 
ga d' un artista , d' un sarvitor, d'un 
suldi, Sollecitare. 

SuLLiÉv, cnnfort. Sollievo. 

SuMÀR, asan. Somaro, Somiere, GiutnaUo 

- Inasimrcj dvantar asan o sanar. 
SuMARADA, azion da sumar, Somaraggine 

- a cavali di sumar, Somarata. 
SuHARÀRA, muccia d' sumar, Àsinaia. 

SUMIGLIÀNT, F. SÌMIL. 
SUMIGLIÀRZA, V. SlMIGUÀNZA. 

SuMiGLiAR, V. Simigliar. 

SuMMÀccH da far dill scarp, Sommaceo. 

SuHMÀR di bajocch , di pani, di scad, 

Sommare. 
SuMMÀRi, compendi, Sommario. 
SuHMÉss ( Tos, fri, fjol ) , Sommesso. 
SuMHBSSAMÉNT, Sommessamcute. 
SumministrXr di soldi par smarcanzzar . 

di document pr' una causa , di particu- 

lar pr* una storia ec. , Somministran. 
SuMMiNiSTRAziÓN d' quattriu, d' documeat, 

d' roba, Somministrazione. 
Summit! d'un campanile d'una casa, 50»- 

mità. 
Sommòssa d'ponul. Sommossa. 
SuMNÀ (sul)> Seminato. 
SumnXr di fior , dal gran , la discordia , 

r eresia» Seminare. 
SuMNÈLLA d' polvar , d' ris , d' soent pir 

terra. Traccia, Riga. 
SuNADA , al sunar , Suonata - soiudma , 

Suonatina. 
SoNAodR, chi sona. Suonatore. 
SuNÀJ, Sonaglio - sunajìn , SonagUuzso • 

Nespola , sM' è fatt a pisarola con' è 

quej ch'ha zeri cagnin al coli. 
SuNAJAMÉNT^ al suuajar, Sona^mnUo. 
SuNAjkR con di sunaj, Sonagkare, 
SuNAJBRA, d' sunaj, Sonagliera. 
Sonar al Tìnlin, la chitarra, Il campan, 

al bass, l' organ, al pianfort , al taoh 

bur, la tromba, Suonare. 
SunILr di pum, di per, dill brogn, dill oe^ 

spul , dill sorb , dill mor , di figh » di 

frutt in genar. Cogliere. 
Sunar, eh' fa al pess , la cam, al salam 

Fece, Putire. 
SuN^TT in poesia» Sonetto - Sonettista, chi 

fa di snnett. 
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SuMiikiiBisi.^ Sonnambulo - Sonnambulismo, 
V essar siinuambul. 

SuRPiUL^NZA^ r aver sono , Sonnolenza; e 
SannoleniOy chi 1' ha. 

SuNsk d' ¥ÌD» d' aqua , d' spirit , d' madi- 
cament, Sor$aia - sunsàdìna , Sorsaii- 
na ' Sonare, bevr' a sansa. 

SvNzk d' majal , d' ho , Stagna - sonzón , 
Sugnaccia. 

SuNzoN da brozz, da brozzin, RaUa, 

SuNzÓN, miDGion^ Pappalardo. 

Suój, Famgh, F. 

Suol d' slrop da secar dia vo, di figh ec., 
Asciugatoio • da pastizz , da torta , da 
altra roba, Padella. 

ScióaA. , Sttora , Monaca , SàCKkMhJijìiik , 
Adorairiee perpetua ; cAPPuzzbi4 , Cap- 
puccina; DLA CARITÀ, Ddla Carità; car- 
HBLiTÀNA 9 Carmelitana ; agustiniàna , 
Agostiniana; zartdsìna. Certosina; d*san 
babmabdìn, Bernardina; dla ccncEziófi, 
ì)eUa Concezione ; dal bón amor , Del 
Buon Amore; dal cuor gbsij, Dd Sacro 
Cuore; D* SAN dménac» , Domenicana; 
d' san FRANzéscH, Francescana; d' san 
FLIPP, Filippina; dal bón gbsù, Gesui- 
tessaf d' san giròlam^ Girolamina; d' s. 
tabìsia , Teresiana; d' s. órsula , Or- 
salma ; - Monacanda , donna eh' s' ha 
da far sacra; Monacare, far suora ana 
donna. 

SoPARSTiziÓN , Superstizione - Supersti- 
zÌ€nieeUa^ piccala suparstizion. 

SuPARSTizids (om, donna), Superstizioso. 

buPERÀR an ostacul, una malattie, al ri- 
spett aman, Superare. 

SuFBRB ( maestar, salda, artista, villan , 
pstéroù). Superbo. 

Sdperbambnt, Superbamente 

SuvArbia, r essar superb, Superbia. 

Superfìzia d* una tavula, d' una camara , 
d'una strada, d'un arzan, d'una tgnu- 
da, d' una zitta, d' an stat , dla terra , 
Superficte. 

Sdperfiziàl ( la¥or, libar, maestar , don- 
na, dscors, giudizi, festa, mal ), Super- 
ficiale - Superficialità , V essar superfi- 
zial. 

ScpERFiziALMÉNT, Superficialmcnte. 

Sopàrflut ( dscors, quattrin, roba, viazz, 
iettra ), Suverfluo. 

SoPERiÓR ( fra, suora, testa, pian, cmand, 
altezza, forza ), Superiore. 

SoPERiORiTÀ, r essar superior. Superiorità. 

SoPSEiORMÉNT^ Superiormente. 

SiJppA d'pan^o quella eh' fa i batdor sul- 
l'ara se a pio?^ Zuppa. 

Sùppi, al suppiar, Soffio. 



SoppiADA, al suppiar^ Soffiata - suppia- 

dìna, Soffialina. 
SoppiÀR in fai fogh, in t' un ballon, una 

perla da un occ , com fa al vent , un 

mantas ec. , Soffiare. 
Sdppikra da suppa, Zuppiera. 

SOPPIÉTT, V. SUFFIÉTT. 

SuppiÓN, chi conta tatt, Soffione. 

Sdppiòtt, V. Sóppi. 

Supplént, chi suppliss, Supplente. 

SÙppucA, istanza, Supplica - Supplicante, 
chi la fa. 

SoppucXr, predar, Supplieare. 

Supplir andar in ?ez d' un. Supplire. 

Supplir un mort. Seppellire. 

Supplìzi, Supplizio. 

SuppliziVr un , Suppliziarlo. 

Suppónar o Suppórr che un sia brav o 
asan, bon o catliv , beli o brutt , Sup- 
porre. 

SuppÒRT, t. d' mont d' pietà , Supporto. 

SuppòsT ver fals , bon o caltiv , Sup- 
posto. 

SuppRBSSA, t. di slampador. Soppressa. 

SuPPRESSÀDA, sp. d'zib, Soppressoto. 

SuppRESSÀDA, al suppressar , Soppressala. 

SuppRESSÀR dla caria, t. d' stampa > Sop- 
pressore. 

SuppREssiÓN, al supprimar. Soppressione. 

Supprìmar u» cunvent, un sbali, un cre- 
dit. Sopprimere. 

SuppuRAZiON ( gnir a ) , Venire a Suppu- 
razione Suppurare. 

SuppuRTÀR, tollerar. Sopportare. 

SuppusiziÓN, supposi. Supposizióne. 

SuprXn, t. d' musica. Soprano. 

SuPRÈM (cmand, di, carica). Supremo. 

Suprema, scola. Suprema. 

SuPREMÌSTA, scular d' suprema, Supremi- 
sta. 

SUPRIÓR, V. SUPERIÓR. 

SuRB/iRA, sp. d' fruttar, Sorbo. 

Surbétt d' marasch, d' vissuta, d' flambò, 

d' fragula ec. , Sorbetto. 
Surbir dj ov , dal caffè , dal brod , dal 

fredd, dij insulenz. Assorbire. 
SuRBTTi#.R, chi fa i surbitt, Sorbettiere. 
SuRBTTi^RA da surbitt, Sorbettiera. 
Surdìna d' pavlera, Mazzasorda. 
SuRDÌN da smurzar al son dal viulin, dla 

chitarra, dal pianfort • Smorzatoio. 
SuRDiTÀ^ r essar sord, Sordità, Sordezza. 
Sorella dal padar , dla madar , dal zio 

ec , Sorella - i. dill tssari, Doppieggia- 

tura. 

SURÌNA, F. PANSè. 

SuRMUNTÀR un arzan , no nstacul , Sor- 
montare. 
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SuRNACCiADA^ al sumacciar, Russata, Ron- 

fata, 
SuRNACGiÀuéNT^ al somacciar, Ronfamen- 

tOy Russamento. 
SuRNAcciÀR durmend , dia pipa ingurgi , 

Ronfare, Russare, 
$c]RNACciÓN,chi surn^ecia, Russatore, Ron- 

fatare. 
SuRPASSAR un in t' la generosità , in l' 1 

vizi, in r r inzegn , in t' V ignuranza, 

Sorpassare. 

SdRPÌLL ZURPÌLL, F. 

SuRPRÉNDAR un ladar a rubar, un amigh 
in busié , una mujer in fall , un scu- 
lar a zugar sulla mura, una gazza a lu- 
gar una ciav, un padron eh' bastona un 
garzon , una serva eh' ber al vin d' a- 
seus in cantina, una santinella indnr- 
manzada, un d' nott dré una strada de- 
serta, di monetari fals in t' un stt na- 
scost, Sorprendere, 

Sorprésa, ai surprendar, Sorpresa, 

Surrogar un maestar, un cuscritt , un 
cunvittà, un zugador, Surrogare. 

SuRTiDA ( far una ), Fare una Sortita bo- 
na o trista. 

SuRTié d'aqoa. Sorgente; Scaturigine - 
Gnir d'surtié, eh' fa V nqua da un mar- 
ciapié^ dal cui d' un pozz, Scaturire, 

SuRTiméNT d' gucc, d' curdell , d' petian, 
d' valis, d' brocch, d* terraglia, d' frra- 
menia, d' chincaglieria, Assortimento. 

SuRTÌR, gnir fora. Sortire - una buiiega , 
una scola, un stabiliment, Assortire. 

SusAMÈLL SusAMLLÓK, Susomìone. 

Susina , sp. d' frutt, Susina - e Susino , 
I' albur eh* il produs. 

SuspÉNDAR un impiega , un ufiìzial , un 
giudizi, una sentenza. Sospendere. 

SuspENSiÓN, al suspendar, Sospensione. 

Sospensòri, t. di chirur^h, Sospensorio. 

SusPÈTT ben o mal funda, Sospetto. 

SuspÌR, al suspirar, Sospiro. 

SuspiRÀR d' amor , dal dulor , dalla voja 
d* quell, Sospirare. 

SusPTTÀR che un sia matt , generos , bi- 
gott, eretich, ignurant, sapient, che un 
y' abbia ruba una spilla d' or , un ar- 
loj , che un v' abbia miss in catti v a- 
spett press' ai maestar o ai genitori, che 
un v' abbia fatt la spie d' una vostra 
mancanza, che un abbia mazza, ruba , 
commess un qualunque delitt , Sospet- 
tare, 

SusPTTÓs ( maestar, mari, guern, ispettor, 
suvran^ donna), Sospettoso 

ScssEGUENTÉMENT , SusHguentemente. 

SussETTÌBiL Suscettìbil a essar miglin- 



SUTTÌL 

rà, a corrompars, a smaniars, a inrab- 
birs ec. , Suscettibile, 

Sussìdi, succors, Sussidio. 

Sussidiar., succorrar. Sussidiare. 

Sussidiari (suldà), Sussidiario j Ausiliario. 

SussiÉGH (aver dal}, Aver del Sussiep. 

SussiSTAR che un l' e un bon om , che og- 
gi r è mercul , che al Vocabolari rè 
quas finì, che st' a un T è sta fredd pa- 
rasse ec. , Sussistere, 

Sussistènza, al sussistar, Sussi^enza, 

SussÙRR , vergna, Sussurro - Sussurrare, 
far dal snssur. 

SussuRRÓN, chi fa dal sussurr, Susmrone. 

SUSTA in qualii^quc applicazion , Molla , 
Stilla - suSTÌNA, MoUettina. 

SuSTANTÀR un ammala col brod, al credit 
col pagar a temp, la forza col magnar 
e bevar, al decor coli' andar ben vsiì, 
Sostentare. 

SuSTÀNZA, Sostanza, 

SusTANziAL, sustanzios, Sostanzidde. 

SusTANziALHÉNT, Sostanziaimentc. 

SusTANziós ( brod, mnestra, caro, dscors , 
telagg), Sostanzioso, 

SuSTÉGN , com' è quej d' Cona , d' Valpa- 
jar ec. , Sostegno - par cunfort^ Sostegno. 

SuSTENTAMÉNT, al siìiianiBr , Sostentomento. 

SusTGNÌR un argnment fals, un fjol bric- 
con, una causa bona , una famjé d' ga- 
lantomin, che un v' abbia ruba un par 
d' bu6, che è nezessari V innest dal va- 
4*01, che un libar l'è utiK che al teatar 
è dannos, che al sol sta ferm e la terra 
zira, che la Religion Cristiana Téla 
vera, dj insult , un pes fort , dill spes 
gravosi, una baracca malpiantà, Soste- 
nere. 

SusTGNiJ (om^ donna). Sostenuto, Conte- 
gnoso. 

SusTiTuÌR, meltr' in ver. Sostituire 

SusTiTÙT d' una cattedra , d' nn impiegh , 
Sostituto. 

SusTiTuziÓN, al sustituir. Sostituzione. 

SuTT ( andar pr' al), Asciutto. 

SuTT ( cavali , vin , pan , camisa , strada , 
furmaj ), Asciutto. 

Sottana, V. Stanblla. 

SuTTENTRAR a un medagh , a un insar- 
vient, a un maestar, a un zngador, a un 
impiega dia porta, a un telegrafista , a 
un faitor, a un garzon, a un minislar^a 
un inzgner in cap, a un eanzllier, Sol- 
tentrare. 

SuTTBRFÙG, Sotterfugio. 

Sottigliézza, V essar sultil , Sottigliezsa. 

SuTTiL (mal, fil, argument, marcanl, pa- 
dron , penna, lama , tela, caru , mora- 
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ja, lastra, porta, did^ corp^ ca?ell, pian- 
ta , corda , spada , canna, riga , stecca, 
sabbia, fassa, ec. ), Sottile - suttilìn , 
SdtUino. 
SciTTiLÀR un legn, an arzan, un ferr, la 
punta d' un ciold, d' un cavicc, la spo- 
ja, un pezz d' curam, un ass, una pre- 
da, una lastra, un carton, Àisottigliare, 
SuTTiNTÉi'VDAR, Sottintendirc^ 
ScjTTRÀR, t. d' aritmetica. Sottrazione, 
SuTTRÀR di fase da un mucc, di quattrin 
da un scartozz , dill rigb da un foj d' 
staunpa, dill brazza d'tela da una pezza 
Intiera, di mastié d' vin da una castUà, 
dill stara d' gran da un^inozz, dill lir 
da un pes, di mes da un aun ec, Sot- 
trarre. 

SUTTRAZIÓN^ V. SuTTRÀR. 

SuTTscRÌYAR uHd Cambiai , una sentenza 
d' mort, una feltra, Sottoscrivere. 

SuTTscRiziÓN , al sutlscrivar , Sottoscri- 
zione. 

SuTTUMÉTTAR uu fjol, uua mujcr, un sar- 
Titor^ un paes, un stat, Sottomettere, 

Sl'vràji, Sovrano. 

SuTRÀNA, sp. d' muneda, Sovrana. 

Sl'vrànn, bo. Sopranno o Sovranno. 

SuvRASTÀR dal mal , dia piova , un falli- 
meni. Soprastare, Sovrastare. 

Slvrìn, sp. d'pianell, Ptane//e Sugherate. 

SinnrARSÀDA, F. Suvvèrs. 

Slvtarsami^nt , al suvvarsar , Sovverti- 
mento. 

SoYVARSÀR, buttar a cui in su , Sovver- 
tire. 

Sl'vvèrs d' cos, Sovversione, Rovescio. 

SuvvGmR un d'quatlrin , d' pan , d* pu- 
lenta, d' madicament, d'assistenza, Sov- 
venire - suYYGNJRS , arcurdars , Sovve- 
nirii, Risowenirsi. 

SvffHÌR, Ricordo. 

Slzid , sporch , Sucido o Sudicio - Sudi- 
ciurncy spurcarié. 

SnzzÈDAR a un in t' un' eredità , in t' al 
cDiand A' un eserzit o d' un stat,' un as- 
sassini, un scandul, un rubament, una 
rìTuluzion, un inundazion , una guerra 
sanguinosa , una lit , un tarramot , la 
mort d'un prenzip, la dimission d'un im- 
piega, la desolazion d' una famjé, la ru- 
Tina d' un stat. Succedere. 

SczzÈss, fatt. Successo. 

SuzzÌNT ( dscors^ lettra, fola , storia in ) , 
Succinto. 

Stacca (star), Star Sdraione. 

S?AccARs s' un lett , s' un canapè ^ par 
terra. Sdraiarsi, 

SfTAGRADA, al syagrar, Sverditura. 



Sverna 

Syagrar, tirar vie al vegar, Sverdire 
Stausàda, al svalisar, Svalipatura. 
Syalisàr un viazzador. Svaligiare. 
Syahpul ( om donna ), Sriolto, Libero. 
Syàmpul (aver dal), Aver Campo. 
Syampulàda, al svampular, Sveutolata. 
Syampulàr i lanzó, Sventolare. 
SYANiMéNT, deliqui, Svenimento. 
S YANiR, perdar la forza , Svanire , Svapo- 
rare. 
Syantazz^ al svantazzar. Svantaggio, 
Syant AZZAR a bevar, a corrar, a stampar, 
a dscorrar , in t' un cunlralt, in t' un 
aflìttanza, in t* una corsa, in t' al cum- 
prar dia tela , dal lega , in tal ballar 
una slrada piultosl che un altra , scri- 
vend su dia carta succia , aduparand 
dia Zocca invez d*carbon, lavurand alla 
festa ec, Svantaggiare. 
Syamtazzós (cunlralt, lavor, studi, spesa). 

Svantaggioso. 
Syantràr un puj , un gali , un can , un 

bo. Sventrare. 
Syantcjlàda, al svantular. Sventolata. 
Syantulamént, al svantular, Sventolamen- 
to Sventolìo. 
SyantulXr, far veni, Sventolare, 
Syanzùj d' pan, d*pulenta, d'salam, d'ro- 
ba in genar, Àvanzuglioy Avanzume, A- 
vanzaticcio. 
Syapuràr, svanir. Svaporare. 
SvARGUGNÀR UU fjol, uuR ragazza^ un la- 

dar. Svergognare. 
Starnar di cavaj , di bujó , di mul ec , 

Svernare. 
Syasaoùr dal trapan, Accecatoio. 
Syasaoijra dal trapan, Accecatura. 
Stasar colla punta dal svasadur, t. d*art 

meccanicli , Accecare. 
Stascciazzà, colp d' vesccia, Scudisciata. 
Stascciazzàr , picciar colla vesccia un 

om, un can, un galt. Scudisciare. 
Svéglia o Stegliarìn di' arloj , Sveglia , 

Svegliarino. 
Stegliàr, dsmissiar. Svegliare. 
Stelàr un segret, Svelare. 
Stèlt (ballarin, cavali, om^ galt, lievar, 

zerv). Svelto, Veloce. 
Steltézza, 1' essar sveli. Sveltezza, Fe/o- 

cità - Velocemente, con sveltezza. 
Svenar, tajar il ven o scular il ven a un. 

Svenare. 
Stentar una cungiura, un tradiment, un 

falliment, Sventare. 
Stbntul da svantular in fai fogh, Fen^ola. 
Sverginar,. 5o«r(7mare, Spulzellare. 
Stèrna da besti. Sverna - da omin, Vet' 
tovaglia, Cibaria. 
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Tabìlla 



SvKTTUL (buscar il), Toccar Busse. 

SvGNÌR dalla debolezza, Svenire - dvantar 
Irist, Intristire. 

SviGLiAccÀR un, dirgh dlj insolenz. Svil- 
laneggiare. 

SviLÙpp li' un dramma , d' un rumanz , 
d' una storia, d' un Tali, d' un puttin , 
d'un can, d'un cavali, d'un sumar, d' 
una malattie , d' una ptoppa , d' un 
frassan, d'una nugara, d' un opi, d'un 
olam, d' un prar, d' un mugnagar, d'un 
fior, d' una pianta qualunque, Sviluppo. 

Sviluppar una question , una sentenza , 
un argument, un idea, un prugett, Tin- 
telligenza, il forz Qsichi, l'amor^ l'odi, 
la paura, i sintum d' una malattie. Svi- 
luppare - cressar eh' fa un puttin , un 
animai, una pianta, al giudizi, al cuor, 
la sensibilità ,, Svilupparsi. 

SviMNA, colp d' vimna, VimincUa. 

SyiNADÙRA, al svinar. Svinatura. 

SyiN)iR, mandar fora al vin, Svinare. 

SviNcuLÀRS com' è una stropa , Divinco- 
larsi ' da un vincul, sciogliars, Sm'n- 
colarsi. 

SviNiR, F. Svanir. 

Svisar un dscors, un quadar, un giudizi, 
un argument , la fazzada d' una casa , 
un om , una camara , una storia , una 
poesia, un lavor qualunque, Svisare. 

SviscERARS dré a un puttin, a un cagnin, 
a un ram d' studi , un viazz ec. , Svi- 
scerarsi. 

SviscERATAMÉNT, SvisceratavMnU. 



Svista , che a s' poi far zugand a dmaj 
a scacch, a strenna , a hazziga, a bri- 
scola , a trisett, 'al bocc , ai trucch , a 
castllett, alla fila, a battfogh, dscurreiH), 
lìrand al barsaj> scrivend na quel di 
stampar, Stista. 

SvivAGNÀ (bocca). Svivagnata. 

SvjADÙRA dal furment, VigjliaÈmra. 

SvjkR al furment colla svjarina. Figure. 

SvjARÌNA da STJar al furment, Vigliatm. 

SvÓD (camara, panza, cassetta moraja, 
canna, zucca, bus, dozza, arbol, colon- 
na, zilindar, boccia, curnis^ piedestall), 
Vuoto y Vano, Vacuo. 

Svoj, F. Fangs. 

SvunÀR una zucca dall pantazz^ nn cala- 
mar dall budell, al stomagh dai rest, 
un salam dalla so cara, una canna, la 
cannella dall graspoi, la dozza dalla fan- 
ga^ un arbol dall' anma , nna botta dal 
tass, Vuotare. 

SvojÀ, senza voja, Svogtiaio. 

SVULANDRAMÉRT, V. SvAFITDLAIIÌRT. 

SvulandrXr, F. SvantoiIr. 

SvDLANDRÌNA da om da donna , abit da 
ca. Sciattino. 

SvuLATAM^NT, al 8f olatar,. Svolazxami»tOy 
Stamazzamento. 

SvDLATAR collj al , SvolazzoTe , Starnaz- 
zare. 

SvDLkzz» t. di calligraf. Svolazzo. 

SvuLAzzAMéfiT, F. Svulatamìnt. 

SvulazzIlr, F. SvulatXr. 

Svurìna, F. Pansé. 



T 



T^ lettra diciottesima di' alfabet, 7. 
Tabaccada y al tabaccar. Tabaccata - ta- 

BAGCADÌNA , Tabaccatino. 
TABACCAnéNT, al tabaccar, Tabaccamento. 
Tabaccar dal luss, dal padvan, dal rapè, 

dia scajetta ec, Tabaccare. 
Tabaccar , chi vend al tabacch , Tabae- 

caio. 
TABkccH, com' è al levant, al mor, al vir- 

Sinia, al pressados, al brasili, al bene- 
ittin, Tabacco. 
Tabacchìn, mros. Spasimante. 
Tabaccón, chi tabacca purassà, Tabaccone. 
Tabalòri, mincion, Tabahrio. 



Tabarnàcul^ t. di pret^ Tabemactio. 

TabILrr d' pann , d' bisell , d' ealmoccii , 
Tabarro - tabarrìn, 6n, àzz, TabamnOy 
one, accio. 

Tabarrblla da donna, Tabarrélla. 

Tabarriéra, da taccargh i tabarr, Tabar- 
rieray Portamanielli, Àpoiecapami. 

Tabarr ìna da pret, Mantelletta. 

Tabèlla da maestar, da calzolai da ta- 
baccar, da favvar, da sart, da fai^aiD) 
da bottgar, da stiratriz, da droghier,da 
barbier, da farmacista,da nstarié, da taf- 
/lier, da nrevas, da curamar, da tipo- 
graf, da cantonier, da carrozzar, di d^ 
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Tajól 



zi» dfli spes prcYentiTì e cansuntivi d* 
no munizipì , d' una corporazion reli- 
giosa, é' una pruYinzia , d' un guern , 
ce. , Tabella. 

Tasbllionìt, t. di nudar, Ta^ellionato, 

Tablò da coli, TMò. 

TACCA » in qualunque significai , Tacca - 
Taeeheitifki , TacchereÙa , piccnla tacca 
- TACCA dal carnanzoi da uss o da fne- 
stra. Gambetto - dal tamplarin par ver- 
zral ben, Ugnata. 

Tacca (dar la a un), Darali la Picchie- 
rella; Acculattare o Acculare uno^ fargli 
sballar al cui par terra. 

Taccadìzz (tìscc, gomma, colla, calram , 
pegola^ mastiz ), AttaecatieeiOy Appicca- 
ticcio^ Appiccicaticcio. 

Taccadur, piccaja , Attaecaioio , Attaccai 
gAolof Appiccatoio, Appiccagnolo. 

Tagcadura» al laccar^ Attaccatura; Ap- 
piccatura. 

Taccagnada^ al laccagoars. Alterco, Con- 
tesa. 

Taccagnàrs pr' al zogh , par la mrosa , 
pKan cunlrall. Altercare, Contendere. 

Taccaghìn , ehi s' taccagna par • gnenl , 
AUercatare - F. Litghìn. 

Taccar un quadar , un arloj , una sacca 
da Tiazz , una sporta , uua cazzarola , 
OD SGciopp, Appendere - un ayfis, sulla 
polizia dill strad, pr" i divartiment dal 
carnral , 1* indoli dia Quaresma , una 
satira, una nnlificazion qualunque ^ un 
sonetl , Affiggere - un cavali alla car- 
rozza y Attaccare - coi dent , Addenta- 
re - Al fior, dill piani che a s'tien in 
terra, Attecchire - dal viscc, dia pegu- 
la j dia colla, dal catram , dal mastiz , 
dia tarmanlina, dal lati che fa i frutt 
scrb , dal zuccar dsfatt , dia gomma e 
d' tolta la roba laccadizza , Appicci- 
care. 

Tacce da scarpa , Tacco - Tacchettino , 
Toccoiie, tacch piccul o grand. 

TAccaéTTA di braghin , dal gilè , dal so- 
▼rabil. Occhiello - Occhiellatura, fila d' 
taccbett 

Taccbézz, al tacczar, Taccheggio. 

Tacclamìnt, al taccar, Appiceicamento. 

Tacclìnt, V. Tagcadìzz. 

Tacclón Taccón d' roba eh' tacca , Pia- 
gtriccio. 

Taccón, cusidura mal fatta, Taccone. 

Taccòtt coi dent, Morto. 

Tacctara, chi fa il taccbett, Occhiellaia. 

TAGcuiri.« portafoj, Joccutno. 

TÀCGDL, com* è i debit * no impnrtun, nn 
papilla un RfTantor sufistich. Taccola. 



Taccunìda, al tacconar, Tacconatura. 

Taccunar una camisa, un stivai, un gilè , 
un par d' calzun, un suflé, un lanzoi , 
una tandina, on par d' guani , un faz- 
zulett, nn sciali, una borsa, un par d' 
calziti, di modani, un tappeti, un abil 
un libar, una tvaja, una vesta, un grnm- 
bial, un quell aliar. Tacconare. 

Tacczar, far dill piccul tacch, Taccheggia* 
re - t. di turculier, Taccheggiare. 

Tacitdrn ( om o donna). Taciturno. 

Tafanàri, cui , Tafanario. 

TAPPATA, Taffete. 

Tafptà da cappell , Taffettà. 

Tu dij arm eh' laja , d' abit , d' paslizz , 
d' un arzan d' flum , sulla paga d' un 
lavurant, ni zogh dia bassotta, Taglio • 
TAJTTÌN, Taglietto, citino, uzzo. 

Tàja d' om; sp. d'zirella; o quella che al 
guern meli sui bandì, Taglia - Taglieg- 
giare i suddit, metlargb dill tass esor- 
bitanti. 

Tajàda, al zo^h dal bigliard; e dia bas- 
setta. Tagliata. 

Tajadàll da far in mneslra , da meltar 
sull lori , Tagliatelli - tajadllìn , Ta- 
gliolini. 

Tajadllàda, magnada d' lajadell , Taglia- 
tellata. 

Tajadllar, chi fa o vend il lajadell, Ta- 
glia tellaio. 

Taj ADLLÓN , Mangiatagliatelli. 

Tajadùr da ferr, da curam, da pasta, da 
legn , da carta, da pred, da piomb , da 
zira, da qualunque altra cosa, Tagliuolo. 

Tajafbrr, sp. d' lajadur. Tagliaferro. 

Tajapuràgg, sp. d' urdegn d' agric. , Ta- 
gliaforaggi. 

Tajapréd , Tagliamattoni - Tagliapietre , 
chi taja al niarm. 

Tajàr un per, un pom , un ravanell, un 
mion, una languoria, una zucca, un al- 
bur , una vida , un fior , un abit , nn 
par d' calznn , un gilè, un brazz , una 
gamba, on dida, un cai, un ungia, un 
furmaj, un salam, un parssul, una braz- 
zadella, un libar, dia carta , dal pann , 
dia seda, dal cambrì, il lajadell, un ar- 
zan, la testa, dill pred, un abit, un ta- 
barr, alla basselia , o al bigliard , Ta- 
gliare - Tagliuzzare , lajar le^rmenl. 

Tajìnt ( curtell , sabla , mannara , sega , 
dent, falza, pislarola), Tagliente. 

Tajìna da canva, Falcinella - da lajadell , 
Tagliatoia. 

Tajòl d' bttdin, d' torta, d' paslizz, d'sup- 
jpa inglesa. Tagliuolo - d' terra, eh' ta- 
ja una vanga. Piota. 

39 
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Tajòu 



Tappabòtt 



Tajòu, F. Tòla. 

Tajón, sp. d' tabacchi Trinciato. 

Tal, Tale, 

Talch, sp. d* fossil y Talco. 

Talché, Talchi. 

Taìbnt, iiuegn, Talento - TalerUaceioy éiit 

par disprezz. 
Tausman, TaUsmano. 
TÀLLAR, ftp. d'muneda. Tallero. 
TÀLMA, sp. d'tabarr da donoa, Talma. 
Talmént, Talmente. 
Talògch, Grumo, Gruzzolo. 
Talpa, om stopid, Talpa. 
Tàluccàrs , dia roba moja , com' sare? 

feo, slrazz, zess, farina, tabaccb, caffè, 

polTar ec, Raggrumar si, Raggruzzolarsi» 
Tamarìnd, sp. d' mad. , Tamarindo. 
Tamarìs, ftp. d' pianta, Tatnariseo, Tame^ 

rige. 
TaharisXrà , piantament d* tamaris , Ta- 

merigiada, Tamerigelo. 
Tambùcc , om curi e gross , Tangoecio - 

TAMBDCCÉTT, Tomboletto. 
Tambùr da sanar , Tamburo - tambdrìn , 

ÓHy Aa, Tamburino, one, aedo - Tarn- 

burardy baitr' al tambur. 
Tamburè, sbos, Bucherato, Bucherellato. 
TAiTBURiéR, chi bau la cassa, Tamburic' 

re, Tamburino. 
Tambdrìn, sp. d* zogh, Tamburino. 
Tamburiniér, V. Tambukiér. 
Tambdrlàn , SD. 4' cuogma da scaldar 

dl'aqua; o sp. d'arnes fati a tambur 

par sugar la biancarié stirada , Tamr 

burlano. 

Tam ISSÀDA, V. SoAZZÀDA. 

Tamisàr, F. Sdazzàr. 

Tampàgn dia pigozza dal toral, t. di tur- 
lìdor, Pattini. 

TÀMPAN ^dar di). Dar la Baia o la Berta. 

TAypAftTADA, al tampasiar , Gragnuolata , 
Grandinata. 

Tampastàr d' gemm, d' rubin, d' steli ec. 
Ufi abit , nnai puntadura , una curnis , 
Tempestare - gnir zo dia tampesta^ 
Grandinare. 

Tampèsta , eh' Tien zo dal ziel , Grandine 
' d' mar in burrasca , Tempesta , Pro- 
cella; Tempestoso o Procelloso ( mar , 
ziel, Tulcan, rabbia ). 

Tamplarìn da zttar il penn, Temperino. 

Tamplarìna , colp d' tamplarin , Temperi- 
nata. 

Tamplla ( Car la ), Far la Tempellata. 

Tampllahént, al tampllar, Tempellamento. 

Tampllàr, mu?end dill scarann, dìU iavul, 
dill tampllin par ca» TempeUare. 

Tampllìn, Masserizie, Suppellettili - E mi 



a direy Tempelline , eh' 1' esprim Met- 
serizie in movimento. 

Tampllón , om che urta in cost a tatt « 
che a' s' mo? adasià, Tempellone - d* fa- 
rina d' castagna , Frittola. 

Tamp<Sn da rubinett, t. di suldà, Tempom. 

Tamprada, V. Tampradùra. 

Tampradór, chi tempra il perni, Tempe- 
rotore. 

Tampradùra, al tamprar una penna, oo 
ferr coli azzai, al ?in coir aqua, Tanfi- 
ratura. 

Tamprar un lapis, una penna, una laou 
da curtell, da vanga , da urdegn io gè- 
nar, dal Tìn coir aqua, r amar col dolz, 
al bon col mjor, Temperare. 

TampstXr, F. Tampastàr. 

Tampuràl, temp cattiv. Temporale - tam- 
pdralbtt, kzz, Temporaletto, accie. 

Tana, da pulagh, da zimas, da rizz, di 
tupinara, da lusert, da rosp, da vìpar, 
da furmigb, da vresp, da ladar, Tana- 
da biss , Serpaio - da grill, Grillaia' 
da puntagh , Topaia - da besti ferozi, 
Covo , Covile ' dOY' i pultin zoga alla 
cut, Tana. 

Tanabùs , Stambugio , Bugigattolo, Stanr 
zibolo. 

Tancón, sp. d' mal, Tinrone, Bubone. 

Tanf, puzza. Tanfo - Intanfars, ciappar 
al tanf. 

TÀNGAR, avar. Tanghero, Taccagno 

Tangént, la paga eh* tocca a un artista, 
a un suldà , a un impiega ec, raa- 
gente. 

TÀNi, Litanie • Litaniare , cantar il tanu 

Tant d' pan, d' vin, d' paga, d' laror ed 
Tanto - TANTÌN, Tantino, elio, 

Tantàr d'suddisfar la so ambizion,d' pas- 
sar un foss, d' stampar un libar, d'met- 
ir* in scena un dramma, d' guadagnar, 
d^ yinzar, dimazzar an, d'robar, d' per- 
suader coli boni eoli cattivi, d'scriur 
ben, d' far ben al propri lavor, d'met- 
tar su buttega, usiarié, d'andars a an- 
ngar, d' buttare z6 da cavali, d'uttgoir 
un impiegh, una limosna, Tentare. 

Tapp da botta. Tappi. 

TAPPA di suldà. Tappa. 

Tappa (om, cavali, bo, caa). Tappato; 
Tarchiato, Atticciato, 

Tappar una botta, una porta , un caoò , 
un baoch, una scaranna , un vas, oaa 
tavnla, una cardenza, una scala^ un ar- 
madura, un canapè, un tinazz, un pan* 
teli, una cuna, una preda, oaa statai, 
Tappare. 

Tapparòtt, V. Tappa. 



Tappét 
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Taattcnìr 



Tappìt , Tappeto - Tappezi:ma , roba da 
tapprar. 

Tappzar ooa camera, un appartamenti 
una lozza, ana piazza, Tappezzare. 

Tappziér^ chi adorna i mobii^ il camar 
d' tappezzeria, Tappezziere. 

Tà&A, cbe ì bccar toil via dai baó che i 
compra, che i roarcant toil via dalla 
canva , dai telagg , dalla frramenta ec. 
eh' è in commerzi, Tara, 

Tarab4CCi6n, Capogiro, Giracapo, 

Tarabàcglahént, TempeUamerUo. 

Takabacglàr, Tempellare. 

TarabIccul, amea che ingombra, TrMc- 
colo. 

Tarabàccul^ F. Tàttar. 

Tarabùss, sp. d'asell, Tirid>u8eo, 

Taradbì , eh' fa una parsona arbaltand 
dill acarann, di banch, dill tavnl, rom- 
pand dill chiccar, diti pgnatt, picciand 
su di seco, dill mastllin, strapgand dill 
carriol Todi e senza songa, ztgand fort 
ec, Diavoho - puttin inqaiet, Fieiolo» 

Taraghìgna, F. Litghìn. 

Tarartbll, tonn, TaranteUo. 

Tarantèlla, sp. d' ball, TaraMeUa. 

Taràntola, sp. d' bestfa. Taratola - Ta- 
raniitmo, Tarantoliemo , aver la taran- 
tttla addoss ; ÀUarantarei , saltar com* 
fa la tarantttla. 

Tarapatàr dre a dill cass rodi, a dal ferr 
Tccc, a dill scarann, a dill bozz, a dill 
pgnatt, a dill bott, a dill mastllin, a dj 
ass, dre a di zocch^ a di trav, a di can- 
djér^ Tempellare. 

Tarapatò, TempeUìo, Trepestìo, Tafferu- 
gìioy Parapiglia. 

Tarar un lavor, dia roba eh' scompra, un 
libar stampa^ Tarare. 

Taro o Tardi, Tardi - Taràelto, un poch 
tard. 

Tard ( insego , ora , pass ), Tardo - Tar- 
detto, un poch tard. 

Tardanza, I' essar tard. Tardanza. 

Tardar a gnir a dsnar^ a finir un lavor, 
a stampar un libar> a gnir sira , a ri- 
xerar una lettra , a maridars , a vstirs 
d' ìstà, a andar in campagna, a messa, 
alla dttttrina^ a scola, a buttega, atea- 
tar, a spass, a lett. Tardare. 

TARDI, F' Tard. 

Tardìy ( firnment, formanton , zucca, fa- 
sol, mllon, brogna ec), Tardivo o Se- 
rotino, 

Targón, Roccia, Sudiciume. 

Tarìbol da inzens. Turibolo, Incentiere. 

Taripta di spziaj, dill muned , dj artista 
patenU ec. , Tariffa, 



Tarizia , sp. d' mal , Itterizia - itterico 
( om, donna ), colla tarizia. 

Tarlantàn, V. Urgandìs. 

Tarlìs, sp. d' tela, Traliccio. 

Tarlis Tarlòcch, F. Targón. 

Tarma, sp. d' insett, Tarma o Tignuola. 

Tarma ( pann , lana , labarr , gabbana , 
guaut ec ), Tignuolalo, Tarmato, 

Tarmadùra , magnadura dia tarma , inti- 
gnatura, Tarmatura. 

Tarmantìna, sp. d' gomma , Trementina. 

Tarmar dal fredda dalla paura, Tremare - 
dia terra, dill cas, dj albur pr' al tron^ 
pr^ una scossa é' tarramot. Tremare • 
dill foj pr' al vent. Tremolare, cioè tar- 
mar leggerment - tarhàrs, di pago d' 
lana, Intimarsi, Tarmarsi. 

TARMARié Tarmulón , TrcmcrMu , Tre- 
motìo. 

Tarmul^nt (vos, babbi, gozza, man ), Tro- 
molante o Tremola. 

Tarmulón, F. Tarmariè. 

Taròcgh, sp. d' zogh^ Tarocchi. 

Taròl, sp. d' insett, Tarlo - par la roba 
tamii , al sit dov al tarol V ha ma- 
gna. Tarlatura. 

Tarramot , al tarmar dia terra , Terre- 
muoto. 

Tarrapìn d' terra, Terrapino o Bastione - 
Bastionare , alzar di tarrapin 4' avanti 
ali mur d' una zitta , d' una fortezza - 
par roba eh' ingombra la casa , Ingotn- 
bri, Imbrogli, Impicci. 

Tarrapinàr dré a dal ferr, a dill scarann 
in cunfus, a una zuccatara , a dal but- 
tam , a dill stagna , a dill form , Tem- 
pellare 

Tarrìna, vas da mnestra, Terriiia. 

Tarsantar un eh' pianz, o eh' è inrabbi, 
Calmare, Rabbonire. 

Tarsént giorn, mes, ann , secul, scud, ha- 
iocch, mastio, mozza, pes ee. , Trecento* 

Tarsiòl, F. Intarsi adór. 

Tartaja, F. Tartajón. 

Tartajàda, al tarla jar, Tartagliata. 

Tartajamént, al tartajar, Tartagliamento. 

Tartajar colla lengua, Tartaaliare. 

Tartajón, chi tartaja. Tartaglione o Tar- 
taglia. 

Tartan ( sciali ), t. d* manif. , Tartan. 

Tartaruga o galana , Tartaruga. 

Tartassàda , al tartassar. Tartassala- 
Tambussatura. 

Tartassar un all' esam , Tartassare - il 
culatt il spali a un, Tambussare. 

Tarttgnìr un d' inrabbirs, d' insnperbirs, 
d' buttars in t'un masar, d'.impiccars, 
d' corrar zò d' una salida^ d' bastunar i 
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'l"ì 



rARTÉFFLA 



TiZZA 



60 fjó , d' far un cuntrau svantaggios , 
dal metiars ia t' una setta pulìlica , d' 
saltar una murajetia, d' ?iazzar> d* zu- 
gar, d* imbriagars^ d' spendar tropp, un 
cavali scappa. Trattenere - tarttgnìrs, 
Traitenerei , Rattenersi - par farmars , 
Intrattenersi. 

Tartùffla, sp. d'fonz. Tri/fola^ Tartufi. 

Tartdfflàda^ magnada d' tartufila, Trifo- 
lata ' d' spalla d'culatt, Tambuseatura. 

Tartufflar il patat , il rav, Triffolare - 
par bastunar, Tambuesare. 

Tardccàda, brunilada, Taroccata, 

Taruccàr^ brnntlar, Taroccare. 

Taruccón, bruntloQ, Taroccane. 

TarulIrs, dal furmaj^ dal legn , dia fari- 
na, dal graiv^ di gucciaró ec.^ Tarlarsi, 

Tarulìda, al tarulars. Tarlatura. 

Tardlìrs, F. Tarulars. 

Tarzàna ( fle?ra ), Terzana, 

TARZBTTy t. d^ musica» Terzetto. 

Tarzétta, V. Pistòla. 

Tarziàri ( villan^ fra, suora } , Terziario. 

Tarzin, sp. d' istrument. Terzino. 

Tarzór , t. di fundgbier da legnam , Ter- 
zone - da intarzar i nasp d' fila, t. di cur- 
dar; da mettar sotta la vita dj ani- 
mala eh' fa sporch a lett. Terzone. 

Tasca, t. dj artista, dill maestri d' scola, 
Campito - Questa V è la mie tasca. 

Tascàbil ( libar, pistola, arloj ), Tascabile. 

Tasbr, far silenzi. Tacere. 

Tass> sp. d'animai; e sp. d'albur. Tas- 
so - TASS D* BÒTTA, Tuto, Tartaro; Inta- 
sare , 6r al tass; e Stasare , cavar al 
tass ai vas da vin - TASS,sp. dMancu- 
zan, da bancb, t. di fawar , dj arzau- 
tier, dj urevas. Tasso; e Tassetto, quand 
r è piceni. 

TASSA, com' è al fugatich, al testalich, la 
predial, la cumunal , Tassa. 

Tassar, imporr dill tass. Tassare - tassar 
nn da ladar, da spie, da assassin, Tac- 
ciare. 

Tassell d' legn, d' tela, d* marm. Tassello 
- d' fen, d' canna, d' paja, Stipa. 

Tassétt a man , piccul tass , Tassetto o 
Taueitino quadar - Mela o Meluzza, se 
al tassett V è tond. 

TAS8Ì.ÀR, meltr' un tassell a una botta , a 
una camisa , a un cammin d' marm , 
a un scur da fneslra ec. ; Tassellare - 
mettr' in tassell dal fen, dia canna, dia 
stoppia ec. Stipare. 

Tast, ai tastar. Tasto, Tocco. 

Tasi (b). Tastoni. 

Ja^t dal pianfori, dia chitarra, dai viu- 
iio. Tasto. 



Tasta d' fila pr' il piagh. Tasta, 

Tastàda, al tastar. Tastata, Toecaia - 41i 
campana , dill pezz d' terren. Testata • 
tastada sul. pianfort , sulla spinetta o 
sulla chitarra, prima d* suoar, Ricercer 
ta; tastadìna, Rieereatina. 

Tastar al pois, o tuccar quell aitar, r«- 
stare - Tasteggiare, andar tastand-Ti* 
star un istrument da cord o da §à 
prima d' sunar, Ricercare. 

Tastàrd ( om, donna, sumar, mul, bri€li)i 
Testardo, Testereccioy Capiurbio. 

Tastardìsia , r essar tastard , Testarda^ 
gine. Caparbietà, Cornaggine. 

Tastiera dal lett, dia br jé , T^tiera - 
dal viulin, dia chitarra, dal pianfort, dli 
spinetta, Tastiera - dai tlar, t dill usa- 
ri. Testata; e Presa , la pari dia ustiera 
che a s' ciappa in man. 

Tastón , sp. d' animai eh' è in t' i foss 
dov è il ran , Cazzuola o Girino - sp. 
d' muneda. Testone - om dur d' testa o 
con la testa grossa, Testom. 

Tatt, Tatto - i' ha un tatt soprafin ; Pba 
TATT d' società ec. 

Tattar, gnaccaretti da poeh , TaUer^- 

TiLTTicA.a dscorrar, a yendar e cuoprar, 
a far 1' amor. Tattica 

Tavàn, sp. d* inselt. Tafano • tavambiu, 
Tafanello - Tafanato (man, pie, gam- 
ba i pizza dai tavan. 

Tatdin dal brod, dal pan, di lanzó cald, 
Tepore - a sent un tavdìn. 

Tavèlla da quacciar i quert dill cas , o 
da far il salga , Pianella - far tavel- 
la, Far Tavola - zugàr all tavìll. Fa- 
re alle MureUe. 

TÀVRA , eh' resta dop al pizzott d' aaa 
zanzala , d' una vrespa , d' un laraa , 
Coeciuola - tavrìna, ón, Coccio/tiifl,oae. 

TÀVOLA da dsnar, da zu^ar, d' numar, fa- 
vola - tatolìtta, ón, azza , TavoUtta , 
ofie, accia. 

Tavola d' zent^ d' ^uattrin, d' cart, Taio- 
lata - Àttavolarsiy mettars a tavula. 

Tavulazz da snida , da parsunier , Tavo- 
laccio. 

Tavulìtta dal torce litografich; ch'éror 
va j urnatista, i pittor par dsgnar. Ta- 
voletta. 

Tavuliér d' terra. Tavoliere - SemeMov^, 
dov a s' semna il piant- Vivaio, dov' il 
s' cunserva. 

TAvuLÌN,piccula tavula, Tavolino - da zogh, 
Tavoliere. 

Tavolòzza da pittor, Tavolozza. 

TAZZA d' lalt, d' caffè, d' tè, d' ciccalatu, 
d' pone, d' brod, d' sugai. Tazza. 
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Tàzzia 

TkzziA, ai Vmm, Taccia. 

TAZzikk un da spie, da ineducà , da su- 
perb, da falsari, da avar, da lussurios, 
da rabbios, da iiigurdon , da invidios , 
da pifltroo, da ladar, da ippocrita^ da 
samar. Tacciare, 

Té, sp. d' pianU, Te o The. 

TÈ d' viola , d^ camamilla , d' papavar, d' 
foj d' rosa. Te. 

Tbàtar , Teatro - teAtrìn , dn , Àzz, Tea- 
trino y onCy accio. 

Teatràl ( spettacul , pìttor , impresari , 
spesa, scena, aria). Teatrale. 

Tbatrant , chi rezita sui teatar , Tea- 
frante. 

TicfiiCB ( parola, insult, gesl), Tecnico. 

TscNicisii dill parol. Tecnicismo. 

TÈDI, pr* aver dill pulagh addoss^ parche 
a piov sempar, parche a gh' è un pat- 
tin eh' pianz, pr' essar secca ogni mu- 
ment. Tedio. 

Tediar, un con dill dmand^ con dill stu- 
rìelti, con di cumpliment. Tediare. 

TsDida ( maestar, puttin, mosca, zanzala). 
Tedioso. 

Tìgia, Tas d' cnsina> Tegame • tigìn , Te- 
aamino. 

Tegola d' fava, d' fasó, d' ruvjé, Te^a • 
TBGOÙN d' fasó, Baeelli; e BacellatOy chi 
i Yend. 

Tìl da ianzol . da qnerta , da sultana y 
da Ivaja, Telo. 

TÉLA, Via - £ JÈLk, al s' n' è andà. 

TÉLA , Tela - téla gdram , Tela corame; 
GCSTANZA^ Costanza o Costantina; iNzi- 
RA, Ceraia; battìsta, Battista; d' ragn, 
T^aragna; da imballXgg, Telainvoglia; 
GREZZA d' cotòn., Domestik ; da tyàj, 
Twuó ec. , Toeagliata; d' mbtall , t. di 
fttnd. , Metallica; d' olanda. Olandese ; 
d^ SCÒRZA d' Xlbur, Carridàris ; d' lin , 
Lina ; d' ckicvA , Canapina ; d' cutón , 
Cotonina o Bambagina; wl buràzz, Ca- 
navaccio; Telerìa , surtiment d' tela d' 
▼ari genar - tlìna , azza , Teletta , Te- 
laccia, 

Telbgraf, Telegrafo. 

Tblbgrafì^r , battr' al telegraf , Telegra- 
fare. 

Tblegràfich ( uffizi , dispazzi , nutizia ), 
Telegrafo. 

Tblegrafista , impiega al telegraf , Tele- 
grafista. 

Telescòpi, sp. d' cannuccial, Telescopio. 

Tblescòpich ( insett, bruschetti speranza)^ 
Telescopico. 

TÈMk su i fnocc, sulla musica , sulla pit 



Terebrós 



sulla lezz, sulla madsina, sulla guerra , 
sulla mitologia, sulla poesia, sulla sto- 
ria, sulla religion, sulla pulitica, sulla 
marina, oppor d' una cmedia, d' un ru- 
manz, d' un racconta d' un sunett, d'un 
ode , d' un quadar , d' una statua , sul 
suicidi, sull ran, sui burattin, sul vin, 
sul zogh, sull fritteli^ su qualunque aitar 
suggett. Tema. 

Tiìsk, V aver paura, Timore. 

Témar la frusta , i rimprovar , il zigad , 
il sardell. Temere. 

Temerari ( impresa , giudizi , snidi , filo- 
suf, viazzador ), Temerario. 

Temerità, V essar temerari, Temerità. 

T^MP, iu tutt i signiflcat , Tempo - tam- 
p^TT^ kzz, TempettOy accjo - dars bbll 
tìmp, Darsi Tempone. 

Temperamént sanguign , bllos, liofatich, 
mist, Temperamento. 

Temperànt ( snida, medagh, facchin, cal- 
zular). Temperante. 

Temperanza a magnar , a bevar , a dur- 
mir, a f^iudicar. Temperanza. 

Temperatura dia stason, d' una camara , 
d' un clima, Temjferatura. 

TÈMPI , ciesa , Tempio - Tempietto , 7em- 
pionCy tempi piceni o grand. 

Tempista , chi va a temp ^ t. d' musica , 
Tempista. 

TEMPORÀRi,pruvvisori, Temporario - Tem^ 
forariamentcy pruvvisoriament. 

Tempra dal ferr, di' azzai , dal curagg d' 
un, Tempra o Tempera • a latt, a ov , 
a colla, t. di pittor. Tempra o Tem- 
pera. 

TéMPDR, ( i ), Le Tempora. 

Tempuràl ( guern, ben, gudiment ), Tem- 
porale. 

Tempureggiàr, tgnir a badarella. Tempo- 
reggiare, Procrastinare. 

TénÀr (pan, carn, terra, ferr, penna ec.)> 
Tenero - tanrìn, Teneruccio, Tenerdh. 

TÈncky sp. d' pess , Tinca - O quella eh' 
resta pr' un scciaff, pr'una bastuoi , 
Impronta. 

Tènda d' seda, d' lana, d' cambrì, Tenda - 
tandìna, ÓN, Tendina» one - Attendarsi, 
t. di suldà, piantar il tend in camp. 

TÉNDAN di brazz, dill gamb ec. , Tendine. 

TÈNDAR, cuntrari d' dur, V. Ténar. 

Tìndar a studiar, ai fatt so, a divartirs, 
a far al mastier dal padar, a inrabbtrs 
subii , a lavorar, a zugar, a situar , a 
viazzar. Tendere; Attendere. 

Tendenza, al tendar. Tendenza. 

^■» 011 I .uvvv, au.ia H.ua.v« , »«■•« pm%- TÉNDIN, V- TÉNDAN- 

tura , sulla scultura , suU' archilellura , I Tenebrós ( camara , solterrani ^ carzar , 
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tomba, strada, nott), Tentbroso- Tene- 
bra, scar dia nott ; JaneMa, scur grand; 
hUenebrarsi , gnir scar. 

Tenerézza dia mamma , dal fjol , di' a- 
migh, Tenerezza, 

Tbnór, om eh' canta ; o corda dal yinlin, 
Tenore. 

TENSidN d' uà ner? , d'ana corda > Ten- 
sione. 

TentIr, V. Tantàr. 

Tbntatìy boa o trist, Tentaiito. 

Tentatór, chi stimula a far al bea o al 
mal. Tentatore. 

Tentazión, Tentazione. 

Tenuta, V. Tgnùdà. 

TBOLOGkL ( virtù , canon , libar ) , Teolo- 
gale. 

Teologia, scienza, Teolò0a. 

Teologi OH (dscors, studi, sistema^ frità). 
Teologico. 

Teòlogh , chi stadia teologia , Teologo - 
TeologastrOf teolugh a guazz; Teologiz- 
zare, dscorrar d' teologia. 

Teorbua d' matematica, d' fisica , d' filo- 
sofia, Teorema. 

Teorètich ( sagg). Teoretico. 

Teorìa, Teoria. 

Teòrica, Teorica. 

Tboricamént, Teoricamente. 

Teòrich ( studi, yrilà ), Teorico. 

Tbrgiyersàr tra '1 sì e '1 no. Tergiversare. 

Tìrmin, al terminar. Termine. 

TBRtiNkR d' tirar al fil dal telegraf, d'met- 
tar su il buttcgh par la fiera , un so- 
vrabit> una camisa, un cumò, un tavu- 
lin, una lapida , nna casa , al spurgh 
diil fossi , d' far da dsnar, d' vandm* 
mar, d' arar, d' semnar, una question , 
d'far scola, d'scrivar, d'pianzar, d'zu- 
gar, d' ridar, una storia, an quadar, un 
cors d' studi, una spatzzada , la lettura 
d' un catalugh , un pont , un porticat, 
una strada , un canal , un lavor qua- 
lunque, Terminare - t. d'gramm., Ter- 
ndnarey riferibil ai nom, ai verb. ec. 

Terminazión d' un nom o d' un verb, t. 
d^gràinm. , Terminazione, Desinenza. 

Termòmetro, Termometro. 

TÈRN, tri numar, Temo. 

Tèrna, tre cos, Terna. 

TÈRRA d' qualunque qualità, d' qualunque 
culor. Terra - Terricciuola, piccula ter- 
ra paes ; Terraccia , terra cattiva ; 
Conterraneo , dia stessa terra o paes - 
Tavolare , misurar la terra diil cam- 
pagn ; Tavolatura, al misurar la terra ; 
Tavolatore, chi misura la terra - Inter- 
fiore, munir d' terra, 



Terraglia da pgnatt, da chiecar, da vis 
deterrà in genar. Terraglia. 

TbrrVzz^ Terrazzo o Terrazza - Terraz- 
zino, piceni terrazz. 

Terrén dolz, fort, d' du savor, Terreno. 

Terrén (a pian) , À Terreno; Terragno 
( camara, cantina, locanda ec), a pian 
terren. 

Terrbstar ( viazz , glob , prodott ) , Ter- 
restre. 

Terrìbil (occ, colp, mal, ribellion). Ter- 
ribile. 

Terribilmént, Terribilmente. 

Terrier, chi abita una terra o paes^ Ter- 
riere Terrazzano. 

Territòri, spazi d' terra^ Territorio. 

TerritoriILl ( giurisdiziott , zircaodari , 
amministrazion ) , Territoriale. 

Tbrrór^ paura forta , Terrore. 

Terrorista, chi ama al sistema d'mettar 
terror. Terrorista. 

Tìrz d' tela,d'paga, d'pan,d'canfa,d*via, 
d' legna ec. , rerjzo. 

Tìrz (ora, pagina, segn dà con ana cam- 
pana, fjol ec. ), Terzo. 

Terziàri, V. Tarziàri. 

Tasi, argumeut, Tesi. 

Tbsòr, Tesoro - Tesoreggiare, mttcciar di 
tesor. 

Tesoriér, chi ha la ciav dal tesor pob- 
blich. Tesoriere - Tesorieraio , carica 
da tej&orier. 

TÈssARA, dov a s' nota dal vin , dia can- 
va, dal gran vandà o cumprà. Tessera. 

Tbssitór, chi tiess. Tessitore, Tesseran- 
dolo. 

Tessù fin, urdinarì , mist ec. ; Tessuto. 

T&st d' lingua ; sp. d* urdegti d' Casina ; 
sp. d'carattar da stampa , Testo - test 
d' ald> Testo d' aldo o Aldino ^ t. d' 
stampa. Testino. 

TÈSTA , in qualunque significat , Testa - 
di' om, spiccada dal bust, Teschio - A- 
cefalo, senza testa - d* ciold. Capocchia 
- dia ciav. Testata - tajàr la testa a 
un om, a un bo , a una rana , Decapi- 
tare. Scapare - tastìna ón, Tesiina , oli- 
na, one. 

Testamént, t. d' Iczz, Testamento - Testa- 
re Testamentare, far testament - mo- 
rire Intestato, senza far testament. 

Testamentàri ( diritt , clausuta , tutor ), 
Testamentario. 

Testàtich, sp. d' tassa. Testatico. 

Testatór, chi fa testament. Testatore. 

Testìcul, Testicolo. 

Testificar, far testimonianza, Testificare, 
Testimoniare. 
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Testimòni , chi fa testimuniania , Teiti- 
monto. 

TESTiMUNÙNZATera fa\sa,Teitimonianza, 

Tesoriér, F. Tbsoriìr. 

TÈTAR ( camara, ciesa, vos) , Tetro. 

Tetràggine 1' essar telar. Tetraggine. 

TéTTA, mammella. Tetta, Poppa. 

TsTTAYÀccH, sp. d'biss, Poppatore. 

TÉVÀD ( jpan, brod, sangv ec. ), Tiepido - 
Intiepidire, far dvantar tevad. 

Tgnir on piiltin a baltesm , a cresma, al 
gì d' QQ dscors, ì pie sul fogh, di quat- 
trin mal lugà, dij arm pruibìd, di libar 
da brusar, di* uliva e di sani dsora dal 
JeU, la ciava in tal cumò, di fìur in ila 
camara doT a s' dorm ; una lum impiz- 
za davanti alla Madonna, al bisogn par 
la famjé, dt suldà d' riserva, al zogh sul 
coli, il man in t' Taqua fredda ec.. Te- 
nere - tgnirs, di fior , dj albur , Altee- 
chire - tgnìr , d' un mastell , d* un ti- 
oazz, d'una botta, d*ana pgnatta, d'un 
bigonz, d'una seccia, d'un vas qualun- 
que. Tenere. 

Tcniz ( pan, legn, nerv, corda } , Tenace, 
Tegnente. 

Tgn<$ssar, F. CGndssAR. 

Tgnùda d'dies, d'quinds, d'purassà var- 
sur. Tenuta. 

Tgnussìnza, F. Cgnussénza. 

Ti, r» - T' j é sta ti. 

Tibet, sp. d' stoffa, Tibet. 

Tìéu dia barca. Coperta. 

TiÉRA d' pan> Tiera. 

TiéssAR dia tela» dia brulla, dia paviera, 
Teseeré - Tessitura, al tiessar - Distes- 
fere, dsfar la roba eh' s' è tessù. 

TiF, sp. d' mal. Tifo. 

TiGiÀ d'polpett, d' patata d'brasol, Tega- 
mata. 

Tigna , sp. d' mal , Tigna - Intignosire , 
gnir la tigna. 

TiGRA , sp. d' bestia feroza , Tigre - ti- 
grìn, Tigrino. 

TiGRÀ ( peli, pann, lana ), Tigrato. 

TiLi, sp. d' pianta, Tiglio. 

TiH, sp. d' erba, Timo. 

TiMÀR on carr, una barca, Cojprire. 

TiMBALL d' fatai, simnnella, ris ec.> Tim- 
ballo. 

TiMBAR, boll^ Timbro. 

TimbradOra, al timbrar, Timbratura. 

Timbrar dia carta , di sacch , di telagg , 
Timbrare. 

Tìmbur, sp. d* earr., Tilbury. 

TÌMiD ( om, donna ), Timido - Timidetto , 
un poch timid; Intimidirsi, dvantar 
(imid. 



Timidézza d' una ra^zza, d^ un collegial, 
d' una suora. Timidezza. 

TiMÓN dal carr, dia carrozza, dia barca , 
Timone- Timoneggiare, Ttf^ìSLt al timon. 

Timor, I' aver paura. Timore. 

Tìmpan, sp. d' istrument da sunar ; dl'urec- 
cia, Timpano - Timpanello, piccul tia- 
pan; Timpaneggiare , ballar i timpaa. 

Timpanista y chi sona i timpan, Timpa- 
nis ta. 

TiMUNBLLA • sp. d' carr., Timonetta - Ti- 
monellante , chi cundns la timanella - 
Aver il game a timunèlla. Aver le gam^ 
be a Balestruccio; o Strambe. 

TiMONiÉR, chi sia al limoa dia barca, Ti- 
moniere. 

TiMORÀ di Dio, Timorato. 

TiMURds (scular, sarvilor, can), Ttmoroio. 

TiNÀzz da cantina , Tino - timazzìn» étt , 
ÒL, Tinello. 

TiNAzzÀRAi dov sta i linazz, Tinaia, 

TiNBLL , Tinello - Tinellante , chi ha cu- 
stodia dal tinell. 

TiNF, F. Tanf. 

Tìnta rossa, zalla, scarlatta, cremas, d' 
qualunque culor. Tinta. 

TiNTiMiGLiA, stimlina, Sninfia. 

TintinnXga, Tentennone, Lellone. 

Tintinnar, Tentennare, Lellare. 

TiNTÓR , chi tinz , Tintore - Tintoretto , 
Tintoruzzo^ timor discret 

Tintòria Tvó), Tintoria. 

Tintura d' assenzi , d' verd ram , d' steli 
d' campezz ec. ; Tintura. 

TiNTURARii, dov i tiuz i pRgu, Tintorìa. 

Tìnzar dal pann , dia seda > un mur , un 
legn ec , Tingere. 

Tip, Tipo - Tipizzare , crear di tip , l. 
d' gramm. ; Tipomanìa, manìa d' crear 
di tip ; Tipomane , chi ha la mania 
d' crear di tip. 

TiPÒGRAF, siampador. Tipografo. 

Tipografìa, stamperia. Tipografia. 

TiPOGRÀFicH (stabiliment,Iavor, lavnranl), 
Tipografico. 

Tir , sp. d' mal , Tiro - applica all' om, 
Priapismo • tir, eh' fa un scciopp, una 
balestra, un cannuecial. Tiro - tir d'ca- 
vaj, d' buó , Tiro. 

TirX ( om donna ) > Taeeafp^} - tira 
( braghin, sultana, busi). Attillato, it- 
settato. 

TiRABÙs, t di favvar, Raperelliere. 

TiRkBms6n,Cavaturaccioli, Caì>astoppaeeta- 
li. Tiratappi, Sturatolo, Tirabuisone. 

TirÌcch da tlgnìr su i braghio, e in qua- 
lunque aitar significai. Tiranti - da far 
camminar i pnttin, Dande o Andatoie. 
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TiRACÙL, abit strelt, Tiraculo, 

TiRÀDA, al tirar, Tirata - bvend, Cionca- 
tay Trincata - d* strada. Tratto, 

TiRADÀJ, sp. d'urdega d'agric, Pennato, 

TiRADÓR, chi tira ben a barsaj, Tiratore - 
d' scherma , Schermitore o Spadaccino - 
al bocc, Truccatore - d' stampa , latra- 
tore Torcoliere. 

TiRÀDÓR ( ca?all, bo, samar ), Tiratore, 

TiRADÙRA, t. d' stampa. Tiratura. 

TiRàGLiÓR, o bersaglier, Tiragliore. 

TiRALÌNEA dal cumpass, Tiralinea. 

TIRAMÀNT4S, chi tira al mantas , Ttro- 
mantici, 

TiRAMÉNT, al tirar, Tiramento. 

TiRAMÒLLA, Parapiglia^ Tira dalli, 

TiRÀNN, om órudel. Tiranno. 

Tiranneggiar un fjol , un sarvitor , un 
stiddit, Tiranneggiare. 

Tirannia, al tiranneggiar, Tirannìa. 

TiRÀNNicH ( trattameot, sentenza, pena ), 
Tirannico. 

TiRÀNT d' ferr par mettars i .sti?aj, Tira- 
stivali - d' strazz , attacca aj stivaj , 
d' ferr , attacca alla balanza dill car- 
rozz; d' peli o d'aitar par tgnir dstes 
i calznn; dal torce da olì ec. , Tiranti, 

TiRANTiN, chi mena la tirantina, Ttranfmo. 

TiRANTÌNA, sp. d' rottabil, Tirantina. 

TiRAPi^, t. di calzular, Pedale o Capestro, 

TiRkR con un scciopp^ con una balestra, 
con un cazzafrust^ un cassett da cnmò, 
i cavi a un , la barba , Tirare - di 
quaitrin, Riscuotere - la spoja, Spiana- 
re - una piastra , un lavor qualunque , 
t. d' art, Condurre - d' scherma. Tirare 
o Schermire - da, tri , più foj d' stam- 
pa. Tirare - una corda qualunque, Ten- 
dere - Tagua dal pozz, Attingere - tirXr 
SD l'arloj. Caricare; al scciopp. Mon- 
tare; V ala d' un cappell. Arricciare; al 
fum dalla pipa , Aspirare; dal vin par 
bocca , Trincare , Cioncare ; un dalla 
miseria , Trarlo di cenci; zo al sgnor 
dall' aitar. Deporre; sulla paga a un, 
Manaiargli sulla paga - tirar, dal vent, 
dill Desti tiradori , d' un cannuccial , 
d' una funtana, d' un salass ec. Tirare 
- dia penna , Gettare • tirar di calz , 
Tirare, Trarre, o Sprangar calci, 

TiRATUTT, t. dj nrgaoista, Tiratutti. 

Tirìlla dia sega, dal flniment, d' vida a 
pai , da dstaccar dia vo , dill nus di 
irntt in genar, Tirella. 

Tirìna dal puj. Forchetta o Forcella. 

Tirón TiRÒTT, al tirar, Tirata o Tratto. 

Tiròn TiRÌN (furmaj, pan, pasta)» Ti- 
rante> 



TiRÒTTA, sp. d* zib, Tierotta, 

Ti RUN DELLA ( R ), Smodatamente. 

Tisi, sp. d*mal, Tisi. 

TisiGH ( fra, |)ret, duttor , maestar) , Ti- 
lt co - Intisichire, dvantar tisich • Ti»- 
cuzxo, om stanti. 

TittXda, al tittar. Poppata - tittadìn4 . 
Poppaftfta. 

Tittar, di vdjé, di ca^allin, di gaUin,(li 
puttin, di cagnin, Poppare. 

Tittin, la tetta , Poppa - dal rubinelt, l. 
dì scciupptier. 

TiTTÓN, Pappatore. 

Titubanza, al titubar. Titubanza. 

Titubar a mettars in viazz, a passar on 
foss, a saltar una sbarra, a sumnar, i 
mettars a cavali d' un sumar cattiv , a 
passar d' nott par di stradjé, a comr 
a ciappar un anngà , a dspartir dia 
zent che s' scurtella, a puntar vint ma- 
ranghin alla bassctta, a dscorrar, a Gr- 
mar un cuntratt , a dar un esam , Ti- 
tubare. 

Tìtul d' un rumanz, d' una storia , d'un 
dramma, d'un lunari, d'cavaller, d' 
marcbes, d' cont , d' prevost , d' caoo- 
nich ec. , Titolo. 

Titola, con di titul, Titolato. 

Titolar ( sant, prutettor ), Titolare. 

Titolar, dar i so titul a un, Titolan. 

TivÀR, terra fona. Creta, Argilla - Cre- 
toso, Argilloso, con dal tivar. 

TizziXr un can , un cavali , un ors , un 
gatt, un leon, una tìgra, una pantera, 
una bestia burina, un biss, un brìccb, 
una Inserta, una gazza , un eh' è dré a 
magnar, un che studia, eh' ?a dritt par 
la so strada, un ch'dorm, eh' roga, 
eh' pensa sul seri , eh' è ammala ec. , 
Attizzare. 

TizzjÌN, chi tizzia, Attizzatore. 

Tii d' canva, d'Un, d' mala?iscc, Tt^to - 
Stigliare, cavar la tjé. 

TlXr da uss , da fnestra , da ricam , da 
tiessar, da torce, da oli, da pasta o da 
qncll aitar, da intlarar quadar, cart geo- 
grafìch ec. , d' una cnmpusizion linea 
d'un dramma , d' un rumanz ec, Te- 
laio - da librar. Cucitoio - da caTalier, 
Trabiccolo - tlarìn, ìtt, ón, àzz, *** 
laino, etto, one, accio. 

Tlarìna dal vin, di sugai pjà , dal latt, 
Teletta - d' ragn , Ragnatela o r«wa- 
gna - eh' vien d'avanti aj occ parla 
debulezza ec, Velo; e quindi F«wr« 
gli occhi, gnir una tlarina d' avaoti aj 
occ 

Tlòn, che a s' ved tira d'aranti ali bttt- 
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tegh air isti , o quel eh' itn par la 
fiera chi da nu, Telane. 

Tmàra, V. Tumàra. 

ThIjk, sp. d' iirdegn. Tanaglia - da vòl- 
ta, t. di favvar, Arzinga - TRurtcnésÀ, 
Tronca foia - a musón , Imbraeatoia - 
• TriAJÒLi TNAJÒzzi, Tanaglielte o Ta- 
na gliuzze. 

Tnaja Tnajòtt , colp d* Inaja , Tana- 
gUala- 

Trajar on pullin, un cavali, un can ec , 
Tanagliarlo, a n' lassaral mai star. 

Tó, Prendi, Togli. 

Tò ( pan, casa, penna, calamar, mamma, 
papà, surella, scritt, libar, lelt , cama- 
ra, gabanna, camisa, calzili, scarp, cap- 
peli, sulin, baslon), Tuo. 

TOGO, t. di cnogh. Intingolo, 

TÓCCA d' or, Torca. 

ToccAMAN, Sponsali o Toccamano. 

TòccH d' pan, d' furmaj, d' salam, d' legn, 
d' preda, d' zess, d' calzina, d' sass, d' 
pulenla , d* brazzadella , d' pampapal , 
d' languoria, d' zucca *, Tocco; Tozzo al 
s' dis mei d' pan , pulenla ec. , Pezzo, 
d* caria , d' slrazz , d* curam , d' corda 
ec. - tuccbìn, étt , Tocchetto , ettino - 
par PiTÓN, F. 

ToccH ( pom, per, zucca, vio, testa > pai- 
mon ee. ) , Tocco. 

TóccH ( far al ), Fare al Tocco. 

TÒDNA, Tentennone, Lellone. 

TÒG4 , sp. d* abit , Toga - Togato , colla 
toga. 

TÒLA d' legn. Tavola. 

TouBRÀNZA, al tollerar, Tolleranza. 

Tollerar un impnrtun, un fanaiich , un 
avar, un snzid, un debilor che an voi 
pagar , ona mujer rabbiosa , un scular 
discul , un garzon insamni , un fattor 
adasii , un eupisla scorrelt , un mari 
gelos, una serva che rispond , una su- 
rclla diffidenta , fina madar bruntlona , 
che un vada alla corsa di bruzzin o dì 
sdió, a teatar> ai sali di cavaj, a vedar 
il bestt ferozi ec. , Tollerare. 

TOM d' libar. Tomo - tumìn, érr, ón, Àzz, 
Tornino, etto, one, accio. 

TOM, om da ridar. Tomo, Zazzerone, Mal- 
tervUlo. 

'TÒMA d* legna. Catasta. 

TÓMBA, dov a s* supplì ss i mori , Tomba. 

TÓMBOLA, sp. d' zogb , Tombola - par ca- 
scada , Tombolo o Tombolata; e Capi- 
tombolo , tombula a lesia bass : quindi 
Tombolare , far tombula ; e Capitombo- 
lare , far tombula a lesla bass. 

TÓN, che a s' sent picciaud un bicchier , 



una campana, un candlìer, una slagnà, 
un zoran, una bolla, un seco, una cas- 
sa voda, una sepullura , o tuccand una 
corda d' islrumenl, o sunand una Irom- 
ha ec. , Tuono - essr'intón, Etsere in 
carne. 

TÓND d' carta, d' felpa, d' vllud, d' vedar, 
d' ferr ec. , Tondo - sp. d* piolla, t. di 
fa legn. , Tondo. 

TÓND ( muncda, bus, boccia, cupla , pisa- 
rola ec ) , Tondo , Rotondo - Tondeg- 
giare, essar lond ; Arrotondare, far dvati- 
lar tond. 

TÓNGA da pret, da fra , Tonaca o Tunica 
• TUNSÀLLA, Tonicella o Tunicella. 

TÓNN, sp. d* pess , Tonno - Tonnara , sit 
dov è di lonn da pscar; Tonarono, chi 
pesca al lonn. 

Topografìa d'un paes, d'una zillA, To- 
• pografia. 

TopoGRAFiCH ( dsegn , lavor ) , Topogra- 
fico. 

Tòpp d' legn, Toppo - tdppìn, atìll, Top- 
petto, ettino. 

TÒR , bo da monta , Toro - Torello , tor 
zovan ; Toroso ( om ) ^ che ha forza o 
r è inlravarsi com' è un ter - Muggire, 
far al vers dal tor; Mugghio o Muggì- 
to, vers dal tor. 

Tóral d' ov, Tuorlo o Rosso d' uova. 

TÓRAL, urdegn da turlir al legn, 1' oss, al 
melali, Tornio. 

TÓRAN, r. TÓRN. 

TÓRRI , Torbido • pulitich , Turbolenza ; 
Turbolento ( om, paes ). 

TÓRRI ( vin , aqna , pozz , flum , rusoli ) > 
Torbido - Torbidiccio, un poch torbi. 

TÓRRiA TÓRBIDA d* fium , Torba o Tor- 
bida. 

TÓRcc da turcciar dal rizin, dill nus, dill 
grasp, dia pasta, dill mandui, Torchio; 
che al s' clama anch Pressoio in quant 
al prem ; o Strettoio, in quant al strie* 
ca - TURCÉTT, ÓN, Àzz, Torchietto, one, 
accio. 

TÓRD, sp. d'usell , Tordo - Tordaio , sit 
pin d' lord ; Zirlare , cantar dal lord ; 
e Zirlo, al cani dal lord. 

TÓRN d' punì a calzell , Tomo - d' ann , 
Torno. 

ToRNACÓNT ToRNicÓNT, Tornaconto. 

Tornìeo , giostra , Tomeo , Torneamenlo • 
Torneare , far al torneo ; e Torneatore, 
chi al fa. 

TÓRR dill pred par far nna cà, dia tela 
par far dill camis, dal furment da su* 
mnar , un libar da vendar , dia vó par 
far di sugai, dill panocc da ruslir, dill 

io 
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zncch da dar da magnar ai busgalt, 
lina vera d'or, dal vin,di sulfanìn, dia 
carta , di II penn ai cumpagn d' scola , 
dia roba al padron d' butlega , la cnla- 
dura dill candel, al fazzulett fora d'bi- 
sacca^ dia frutta in t' un ori, i mezz 
decampar ben, d' scrifar a una mrosa , 
d' eseguir un lavor qualunque, o un ar- 
loj a un, un bel colp, la riputazion 
ec. , Togliere , Torre - Prendere o Pi- 
gliare al cappell, un fior, una muneda 
ec. - T<^RR 26 una ciavadura da un nss, 
Sconficcare Scassinare - tórs z6, Ab- 
battersi. 

TÓRR, Torre - torrétta, 6n, azza , Tor- 
rettayicella, Torrione; occhione, Torraz- 
zo " Turrito (castell), con dill torr; 
Torrigianoy chi abita una torr; Torreg- 
giare, alzars a guisa d'torr. 

Tors d'pannoccia, d'pom, d' per, Torso, 
Torsolo. 

TÒRT, Torto - Vu avi tòrt. 

TÒRTA a un pie, a una gamba, a un brazz, 
a un dida, ali coli, Torta Storta. 

TÓRTA, sp. d' zib. Torta - Tortaio, chi fa 
?end la torta. 

TÒRTARA TORTURA, sp. d' uscII, Tortora, 
Tortore - torturìna, Tortorella. 

TÒRZA da far lum , Torcia Torchio - 
Torciere , al brazzai eh' tien sod la 
torza. 

TÒRZAR dal lin, dia seda, dal cuton^ dal 

rev, dia corda, dia paja. Torcere. 
Tóss, sp. d'mal, Tosse - tussìna, ìtta , 

Tossetta, creila. 
TòssAGH, vien, Tossico. 
Tòst, dur, Tosto - Tostare al caffè, i zis 

ec, brustlaral; e Tosticchiare, brustla- 

ral leggerment. 
TotXl ( somma , prodotta ruina , ezzidi ), 

Totale. 
TpTALiTÀ, al total. Totalità. 
ToTALMÉNT, in tutt, Totalmente. 
ToTò^ com dis i puttin al can. Cane. 
Tòzz ( om, stoppa, seda, cutón ), Tozza. 
Tra, (Tra - tra mi e ti. 
Trabacca da suldà, da arvandrol, da tì- 

vandier. Trabacca. 
Trabaldahént , al trabaldar , Trabalza- 

mento. 
Trabaldar di saccb , dill tampllin ec. , 

Trabalzare. 
Trabuccar, di cavaj. Traboccare. 
Trabùcch, al trabuccar. Trabocco. 
Trabuccbèll Trabucchétt, Traboccheìlo 

Trabocchetto^ 
Jrabuccùn (a ), Straboccane - 1' è casca 

'1 TRABUCCÙFf. 



Tracagnòtt, cioss^ TonfaMotto. 

Trachèa dia gola. Trachea. 

Trachbàl (mal), Tracheale. 

Tracòll, al stracullar. Tracollo. 

Tracòlla da suldà. Tracolla. 

Trac(jl d* majal> d' bo ec, Traeulo Cu- 
laccio. 

Traoda dia seda, Trattura. 

Tradimént, al tradir, Tradimento. 

Tradir una mrosa, un aongh, un fraddl, 
una surella, al padar, la madar, almae- 
star^ i cumpagn, un furastier, unpret, 
un suldà, una po?ra famjé , il speranz 
d' una mnjer^ la patria , al suTran, Tro- 
dire. 

Traditór, chi tradiss^ Traditore. 

Traditóra (alla). Proditoriamente. 

Tradizión orai scritta. Tradizione. 

Tradizionàl ( pruverbi, pregiudizi, Triti , 
usanza ), Tradizionale. 

Tradurr Tradùsar nn libar dal fran- 
zes , dair ingles , dal tedesch ec; on 
carzerà alla seduta, Tradurre. 

Traduttór, chi tradns, Tradultere. 

Traduzión, al tradnrr, Traduzione. 

Trafficar in frramenta, in canva, in Wn, 
in cnrdagg, in mobii, in quadar,in li- 
bar, in oli, in tabacch, in uggett d'can- 
cellerìa, in frutta, in gran, in telaggi 
in legnam, in terraglia, in qnaluniiue, 
altra cosa d'coromerzi, Trafficare. 

Tràffigh, al trafficar. Traffico. 

Traffichin , chi traffica in tutt , Trafi- 
cante. 

Trafila militar, dj impiegh, di tribunaji 
Trafila - sp. d' nrdegn da filar al 1D^ 
tali, t. dj ure?. e dj arzant. , Tra/tfo 
Filiera. 

Trafiladùra , a 1 passar par la trafila al 
roetall. Trattura. 

Trafilar al metall , t. dj orer. e dj ar- 
zant. , Trafilare. 

Trafìtt Traflìtt (ora^ donna)» M' 
flitto. 

Trafittura, V essar Irafitt , Trafittura. 

Trafìzzar al cuor a un. Trafiggere. 

Tragedia, coro' è quelli d'Alfieri , d' Pel- 
lico ec. , Tragedia - Tragediare, db 
fatt, mettral in tragedia. 

Tragell , che a s' drova al fòran , Tira- 
brace. 

Traggia, urd. d'agric , Treggia. 

Traggià, eh' fa la traggia ; quel eh' poi 
purtar una traggia , Treggiata. 

Traggiàr^ traspurtar colla traggia, Treg- 
giare. 

Traggión da Lragginnar al furipeqt, Tré- 
bia Tr.b/ria^oioi. 
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Trapassar 



Tragoiunàda , al iragìunar > Trebbiata - 
TR AGGI u?i A dì n A, Trebbiattna. 

Traggionadór, chi traggiona, Trebbiatore. 

Traggiunadùra^ al traggiunar > Trebbia- 
tura. 

Traggicjnàr al furment col traggion^ Treb- 
biare. 

Traghètt cb' passa da un sit all' aliar . 
Tragitto^ Traghetto - Tragittare o Tra- 
ghettare un foss> un canal, un fium, un 
brazz d' mar. 

Tragicamént, Tragicamente. 

Tràgicb ( carattar, argument, slil^ autor^ 
allor ), Tragico, 

Tragìtt, F. Trachbtt. 

Tragcàro^ sp. d' urdegn. Traguardo - Tra- 
guardare, misurar col traguard. 

Trainar dal furment , dia canva^ dia ter- 
ra con di cavaj, Trainare. 

Tralassàr una pratica, d' zugar, d'bevar, 
1 studi, d' cantar, d' sunar , d* imparar 
no mastier , d' far di ?iazz , d' lezzar , 
d' stampar, d' scriYar, d' lavurar, d'su- 
mnar, d' zappar , d' cmandar , un quel! 
cbe voi i genitori , al maestar , al pa- 
droo d'buUega, Tralasciare. 

Takjf A, ai tramar al fil j e al teodar insi- 
dia , Trama' 

Tramàcc, sp. d' red da pesca^ Tramaglio. 

Tramadùra, al tramar al 61 , Tramatura. 

Tramandar dill vrità , di pregiudizi , di 
pruverbi, Tramandare, Trasmettere. 

Tramar dal cuton con dia seda; dia la- 
na e dal lin, dia bavella e dia canya , 
teodar insìdia. Tramare. 

Tramdallamént, al tramballar , Traballa- 
mento, BarcoUamento. 

Tramballar dalla balla, dalla debulezza > 
dalla Tccisia , Traballare , Barcollare , 
Barellare, Vacillare. 

Tramballjna (far la)^ Camminare in Ten- 
tennoy Andar BarcoUofd o Traballoni. 

Tramballùn (andar in), V. Tramballìna. 

Trambùst d' famjé , dal paes , dal stat , 
dal mond, Trambusto. 

Tramezza, t. di calzular, di sart, di mu- 
rador ec , Tramezzo. 

Tramónt, al tramuntar, Tramonto. 

Tramózza, t. di munar, Tramoggia. 

TramdntXna, Tramontana. 

Tramontar , dia luna , dill steli , da sol , 
Tramontare. 

Tramortir dalla paura^ Tramortire.. 

Tramzzàr dV oli fin con di' urdinari , dia 
farina d' furment con d' quella d' fur- 
manton^ dal zuccar naturai a quell in 
polTar, dia tela grossa con dia suttila , 
dal zess e dia calzina> di carattar grand 



a di piccai , dal cursiv a dal stampa- 
teli, dal gran bon con dal trist, dal yin 
vece con dal nov, dill preghier a dj 
insult , dia carta fina con di' urdinaria 
ec. , Tramezzare. 

Tranqdìll ( om, mar^ temp, nolt ), Tran- 
quillo. 

Tranquillamìnt, Tranquillamente. 

Tranquillità 9 i'essar tranquilla Tranquil- 
lità. 

Tranquillizzar, rendar Iranquili un pa- 
dar, una madar, un fradell, una surel- 
la, un amìgb, un parcut, una povra fa- 
mjé, la cuscienza, TranquiUare o Tran- 
quillizzare. 

Transazióne accumudament^ Transazione. 

Transìgiar col fjol, fol maestar, coi bi- 
sogn , coli circustanz , col padron , col 
fatior. cui cunladin, coi ladar, coli spie 
ec. , Transigere. 

Transit, passagg. Transito. 

Transitar, passar pr' una braja , pr' un 
pra, pr'una strada, pr' una piazza, pr'u- 
na zitta, pr' un stai. Transitare. 

Transitìv ( verb), t. d'gramm., Transi- 
tivo. 

Transitòri ( piaser^ dulor, gloria }, Tran- 
sitorio. 

Transizión, passagg. Transizione. 

Transùnt, al trasuntar. Transunto. 

Transuntàr un traltat d' madsina , d' a- 
gricultura, d'astronomia, una nuvella, 
una storia, un dscors lungh, una pusi- 
zion legai, Trasuntctre. 

Trantìna d^ov, d'per, d'nus, d'sass, d' 
pred, d' nugar, d' frassan, d'olam, d'vid, 
d' murar, d' spigh, d' pannocc, d' grapp 
d' vó, d' gallin, d' ocb, d' anar, d' buo, 
d' cavaj, d' sumar ec , Trentina. 

Tràpan da favvar, da puntilaro, da ure- 
vas ec. , Trapano - Trapanetto , aceto, 
trapan piceni o trist. 

Trapanàda, al trapanar, Trapanatura. 

Trapanar un ferr , un piatt , un marm 
ec., Trapanare - eh' fa V aqua pr' un 
stivai, dal vin pr'il dogh d'una botta. 
Trapanare, Trapelare, Filtrare, Trasu- 
dare. 

Trapàss dal cavali, Amino o Portante ; e 
Ambiare , andar d' trapass - trapàss , 
eh' serv a passar da un sit all' aitar , 
Trapasso; trapassìn, Trapassetto. 

Trapassa, i mori. Trapassati. 

Trapassar da part e part un om, un mur, 
un foj d' carta, una porta, un lastra, 
un cappell, una tela, una peli, un ferr, 
una tavula , un scurett , un arbul , un 
cavali. Trapassare. 
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Tripèl, Trapelo. 

Trapìzi, figura geometrica, Trapezio. 

Trapuntar , una pioppa , un olam , nn 
frassan , una rovar, un murar, un pu- 
mar , una brugnara , una nugara , un 
prar> una zarsara , una vissulara, un 
parsgar^ un rusar, dia malva , dal diu 
tam, una gazzié, un giusminar , un ge- 
mè, dal buss, di garofal , dia verbena , 
dal tuagrest, dill zuppeli , di' insalata , 
di ravanié , di cavul, di pomdor , dill 
zi?oll, dill zucch, dV usmarin, un fior , 
Trapiantare. 

Tràppcjla da ciappar di puntagh, di usjé, 
di roarturjé ec. , Trappola - da ciappar 
j usjé propr. Schiaccia. 

Trappulìn da saltador , Trimpellino - da 
ciappar j usjé. Trabocchetto. 

Trapiinta ( queria ), Trapunta. 

Trapùnzar uua qucrta, un stivai, una pi- 
stagna d' abit, Trapungere, Trapuntare, 
Impuntire. 

TraquIcc, cosa fatta d' ascus, Coperchici' 
la * pr' insidia , Tranello - par mani- 
poli. Tramenìo. 

Trarr dal gran, dia seda, di calz, Trarre 
- dia botta j Scannellare. 

Trasàcch ( andar zo a ), Senza rigumrdoj 
Senza diserezione; All' impazzata. Alla 
cieca. 

TRAScéNDAR^ andar fora di limit, Trascen- 
dere. 

Trascendént, chi trascend , Trascendente. 

Trascbnoent'al ( filosuf, pueta, storicb } > 
Trascendentale. 

Trascórrar gindicand, dscurrcnd , scri- 
vend. Trascorrere. 

Trascórs, sbali. Trascorso. 

Trascrìyar un pezz d' storia, un sunett, 
un ode , un puema , un articul d' un 
giurnal, una lezion d' madsina, una su- 
nada , un dscors , un regulament , un 
zartificat , la lista dia bugadara, uua 
lezz, una lettra , un pruzess , un giu- 
dizi. Trascrivere. 

Trascrizión, al trascrivar. Trascrizione. 

TRASCCJRXGGiif,al trascurar, Trascuraggine. 

Trascurànza, al trascurar, Traseuranza. 

Trascurar d' andar a scola, alP uffizi, a 
buttega, d'cundurr i fj6 a messa, a cun- 
fssars , alla predica , d' fars innestar i 
varò, d' pulirs , una fievra , un infiam- 
mazion, un arfarddor, una rusgadura , 
al padar, la madar, i fradié, il surell, 
un amigh, un fjol, al studi, j intaress. 
Trascurare. 

Trascdratìzxa 9 al trascurar , Trascura' 
tezztt. 
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Traspirar 

Trasfbriiiknt, al trasferir, Tragferimenio. 

Trasferir una tombula, una corsa d' se- 
die, una pruzission, una fiinzioa sacra, 
un sagg , r apertura d' un stabiliment 
industriai o d* pubblica beneficienza , la 
partenza, un dsnar, una zena , una fé- 
sta da ball, un accademia d' musica o 
d' poesia, un suldà, un maeslar cumu- 
nai, una statua, Trasferire. 

Trasfigurar^ far mudar figura. Trasfigu- 
rare. 

Trasfigurazión , al trasfigurar , Trasfigu- 
razione. 

Trasfóndar al sangv, Ij idei, i sentiment 
in fi fjó, Trasfondere. 

Trasfurmàr una parsona , un canapè in 
t' una nuvla , un burrattin in t' uo so- 
mar, un palazz in t' una pradarié , una 
verga in t' un sarpent, un aneli io t'u- 
na cadena , d' j omin in tant arbai , 
Trasformare. 

TaASFURHAziófi, al trasfurmàr. Trasforma- 
zione. 

Trasfusiòn, al trasfondar, Trasfusione. 

Trasgredir un ordan dal padar, dal mae- 
star, dal suvran, Trasgredire. 

Trasgressión, al trasgredir, rroi^reattoiic. 

Trasgressór , chi trasgrediss , Trasf/rec- 
sore. 

TraslILt, t. d' belli Iettar, Traslaio. 

Traslazión^ traslucazìón. Traslazione. 

Traslucament , al traslucar > Trusloca- 
mento. 

Traslucar, mudar post a un suldà, a no 
faitor , a un maestar, a un impiega d' 
dugana, a un legat, a un vescuv, a un 
zudas , a un direttor d' pulizia , a on 
telegrafista, a un parucch, a un meda- 
gh, a un inzgner comunal,a uo gvar- 
nator, a un segretari. Traslocare. 

Traslucazión, al traslucar, Traslocaziome. 

TRASMéTTAR uu libar , una sentenza , un 
dispazzi , un ordan , un fazzolett , an 
qiiadar, un istrumenl d* compra e ven- 
dita, un rodai d*tela, una casstina d' 
penn d' azzai , una Usta da lott , una 
cambiai, una zitazion, un prugett, una 
lettra, un invìt, una zircular , la vos , 
i pansier, i vizi, V eredità, Trasmettere. 

Trasmigrazión dij anam, Tratmigiraxione 
o Metempsicosi. 

Trasmissión, al trasmettar, Trasmissione. 

Traspar^nt (carta, seda, vedar, vel), 7>a- 
sparente. 

Trasparenza, al trasparir. Trasparenza. 

Trasparir, dal vedar, dia seda , dal vd » 
dl'urgandis ec, Trasparire. 

Traspirar una cungiura , una ribellioo , 
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Trehénd 



on ladrDzini - Traspirare dal sudor par 
la peli, Traipirar$j Trasudare. 

Traspirazión dal sudor, Traspirazione. 

Traspórr, mettr' in mezz, Trasporre. 

Traspòrti al traspurtar o al mezz che a 
s'drova, Trasporto - d'amor, d'amici- 
zia, d' rabbia, Trasporto. 

Traspurtar dj albur, dill fascio, dal fin, 
dia eaof a, dia Zocca, di pai, dal gran , 
di pum, dill nus, dia gianda^ dill tam- 
pliin, di quadar, di parsunier> di banch, 
di tra? , dal sabbion , dia calzina , dill 
grisol, dal zess, dia canna, un pianfort^ 
on canapé, una tafula, una botta, un 
tioazz, una scrivania, una scala, di li- 
bar, Trasportare. 

Traspusizion, al trasporr. Trasposizione. 

TrastOll, com' è una puttozza , un burat- 
tin, un zugattul qualunque, TrasttUlo. 

Trastullàrs con dì buratlin, con un ca- 
gniu, con dj usilin. Trastullarsi. 

Tratt d' strada, d'un libar ch's'lezz, Trat- 
to - par sest o maniera , Tratto. 

Tratta d' una corda , d' una balanza , 
Tratta • par cambiai. Tratta. 

Trattamìnt bon o cattiv; o quel ciie a 
s' fa par qualch toccaman ec. , Tratta" 
mento. 

Trattar un da galantom o da birbon ; 
par dscorrar su qualcb materia, Trat- 
tare. 

Trattàt d' madsina , d' aritmetica , d' al- 
gebra, d' fisica , d' geometrìa , d' astro- 
nomia, d' feterinaria, d' poesia, d' lezz, 
d' agricoltura, d' belli Iettar, d' pittura, 
scnltura ec. , Trattato - TraUatMoy pic- 
cai trattai. 

Trattatista , chi ha scritt qualch trat- 
tai. Trattatista. 

Trattatìta, al trattar su qualch' intaress 
d'famjé, d'stat. Trattativa. 

Trattìgg, al tratteggiar, Tratteggio. 

Trattbggiìr nna testa, un bust , nna fi- 
gura, t. d' art liberal. Tratteggiare. 

Trattbnim^nt sciocch o d* importanza , 
allegar o seri, d' ball, d' opara, d'cme- 
dia, é* prestig ec. , Trattenimento. 

Trattguìr, V. Tarttgnìr. 

Trattór, Trattore. 

Tratturarié o Tratturié, IhUtorìa. 

Tray d' legn^ Trave- tra ysìll, TrameMo. 

Irata d' una ciesa^ d' un teatar , d' una 
torr. Travata. 

Tratagliàr par star al mond, pr' uttgnir 
un impiegh , par sarrir al so padron , 
pr' imparar, par divartirs, par mantgnir 
la famjé, par pagar di debit, par muc- 
eiar di quattrini pr* educar i fio , pnr- 



tand di aacch , tirand in t' un brozz , 
▼angand tutt'al giorn, s^and dj arbul, 
scarpllinand dal marm, picciand la m az- 
za , fazend di zogh d' ginnastica , Tra- 
vagliare. 

Tratàli, al travagliar, Travaglio. 

TrayXrga di cavaj, Traino. 

Trayargàr, di eavaj. Trainata. 

TRAYARié d' trav. Travatura. 

Trayarsàr un marciapié, una strada, una 
camara, un portagb, un ort, una sala , 
una zitta, un fium, un canal, un foss , 
al mar, l'umdal d'una porta, una pezza 
d' terra, una linea, un bosch, un prà, 
una braja, una piazza. Traversare, Àt^ 
travasare. 

Trayarsón d' legn, t. di carruzz. , Tra- 
versone. 

Trayàs (vind'). Vino Travasato - par 
Trayasamént, V. 

Trayasaoór, chi travasa, Travasatore. 

Trayasamént, al travasar, Travasamento. 

Trayasàr dai vin , t. di canlinier , Tra- 
vasare. 

Trayasìna par travasar, Travasiera 

TRAYéoAR, vedar mal un uggett o un fatt. 
Travedere - Aver le traveggole , vedar 
malament. 

TrayArs d' legn, d' terra, d' ferr, dia par- 
sona. Traverso. 

Traybrs (a), Attraverso - Trasversal- 
mente, 

Trayèrsa^ in qualunque significat, Tra- 
versa. 

Trayestimént, al travstirs. Travestimento. 

Trayétta, t. di cumpusitor d' stampa , 
Travetta; Travettina, se l'è piccola. 

Traystir, un om, una donna, un puttin, 
un snida, un comich, un sgnor, un pu- 
vrett, un ladar, un congiura ec. Tra- 
vestire. 

TrIizzia (andar in). Traccia. 

Trazziar una linea, una casa^ un ritratt» 
un viazz, Tracciare. 

Trébb ( andar a ) , Andare a TVeòòio, o a 
filò. 

Trébb d' una strada. Trivio. 

Tréoas Tréds pagnott , gucc , penn , 
bajocc, paul, svanzigh , mozza , stara , 
qnart, minjé, pes, lir, «nz, farlin, per- 
tagh, pie, onz, metar, dezimetri, zenti- 
metri, ann, mes, giorn, or, minut, ca- 
stllà, mastié, seco, buccai, fujett , Tre- 
dici. 

Trbdsìsm, Tredicesimo. 

Trégua, ristor. Tregua. 
1 Trbméiid ( giudizi , vendetta > odi ) > Tre- 
* mendo. 
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Treverdamént 



TripudiXk 



Trbmbndamént, TremendamefUe. 

Trèmit, al tarmar, Tremito. 

Tremò da camara da visita^ Tremò. 

Trèno, seguii, Treno, 

Trénta giorn, svanzigh, pansier, Trenta, 

Trentènni, trenta ano, Trentennio. 

Trentun ( ciappar al ) , Pigliar l' ambio , 
Battertela, 

Tresca, Tresca - Trescare^ maotgnir una 
tresca. 

Trèspcl, banch a tri pie, Treepolo. 

Trézz dal varsur, Forcola. 

Trezza d' cavi, d' corda^ d* peli , Treccia 
TARzziN , Trecciolina - Disintrecciare ^ 
dsfar zó il trezz. 

Tri sass, albur, foj, piani, to%, tulipan , 
fium^ suldà, palazz, cafaj , gali, steli , 
libar, pnnjé, foj, pom, per, persagb, 
ass, pertagh, ragazzo, suor^ puoi, grill, 
biss, pess, zer. Tre. 

Triacàl (aqua), Triacale o Teriacale. 

Triàga, sp. d' madsina. Triaca o Teriaca. 

TaiÀNGOL d' lego, d' marm, d' ferr, d' ter- 
ra , d' carta. Triangolo - triangulìn, 
Trtangoletto. 

Triangolar ( fosara, tarula, cappell, ca- 
mara ), Triangolare. 

Tribù d' popul, Tribù - Tribule , chi ap- 
^arlien alfa tribù. 

Trìbul cappjé da pret , sp. d' erba . 
Triboli. 

Tribdlìir dalla fam , dal fredd , dalla mi- 
seria, dal! dsgrazi> Tribolare, 

Tribclazión, al tribular. Tribolazione, 

Tribùn, sp. d' carica, Tribuno - Tribuni- 
zio (carica, insegna, diritt). 

Tribuna dia ciesa , dal parlament , Tri- 
buna, 

TribunIl, doY a s' tratta il caus. Tribunale 

Tribùt, che i suddit paga al suvran , che 
i canaj porta ai fium e i flum al mar., 
Tributo, 

Tributar, pagar i tribut, TribtUare, 

Tributàri ( suddit , stai , fium ), Tribù-- 
tario, 

Tricò, V, Maja. 

Trid (pan, caffè, pe?ar , zuccar , tema , 
metod ) , Trito ^ Tritume , roba irida. 

Tridàda, al Iridar, Tritata - tridaoìna , 
Tritatina, 

Tridàr dal zuccar, dal vadrioì , dia gom- 
ma, dal furmanton, dal ?edar, dia cal- 
zina, di sass, dal pan , di grattin , dill 
pred, dia carta, dal tabacch , Tritare , 
Triturare^ Tritolare, 

Tridèll dia farina. Tritello o. Cruschello, 

Tridènt, a tre punì, Tridente. 

Trìdut, t. di pret. Triduo. 



Tribnnàl (festa, annifersari, amor, ven- 
detta ), Triennale. 

Trienni, tri ann, Triennio, 

Trifój, sp. d' erba, Trifoglio. 

Trìglia, sp. d' pess, Triglia. 

Triglìp, t. d'art Uberai, Tri^ifo. 

Trilión, min bilinn , Trilione, 

Trill, t. d' musica , rri7/o. 

Trillar, t. d' musica. Trillare. 

TamÈSTAR, tri mes. Trimestre. 

Trimestràl ( sagg , compusizìon , tìszz , 
mudament, reodicont, paga , laror , zi- 
rada, visita, gozzoviglia ) , Trimestralt. 

Trihigbst, sp. d* carattar d* stampa, TVt- 
smegisto. 

Trinca ( nov d'), Nuoto di Zecca, 

Trincàda, al trincar. Trincata, Cioncata • 
trincadìna, Trineatina, Cioncatina, 

Trincadór, bvant, Trincatore, Cioncatore. 

Trincar dal «in , dal rum , dal rosoli , 
Trincare, Cioncare. 

Trinità, Trinità o Triade. 

Trinzàda, al trinzar. Trinciata, 

Trinzadór, chi trinza, Trtfictator0 Scopro. 

Trinzànt da tavola, Trinciante. 

TaiNzÀR il piattanz a tavola , com' è on 
cappon, una gallina, un par d' pizzuo, 
una faraona , una pitona , dill brisol 
d* vdell d' majai, un anara saUadgh, 
qualunque carnagg che s' meli alless o 
arrost. Trinciare. 

Trinzièra, t. d' milizia , Trincea o Trin- 
ciera, 

Trinzibramènt , t. d' milizia , Trincera- 
menti, 

Trinzibràrs, t. d' milizia, Trincerarti, 

Triónp^ al trionfar. Trionfo - al zogh dill 
cart, Trionfo; triunfìn. Trionfino. 

Tripiè da fogh, da scudlott, Trepede, 

Triplicar, la lezion, al lavor, la pupula- 
zion, al prodoti d' una pussion, il gaar- 
di in t' una fortezza, la grassezza d' o- 
na muraja, la paga> la pena, l' amor a 
un. Triplicare. 

Trippa d' ho. Trippa. 

Trippàr, chi vena o cunza la trippii 
Trinpaiuolo. 

Trippara , sii dov i cunza o i vend la 
trippa, Trippaia. 

Trippìna o Trippón, Trippone, Buzzont , 
panzon. 

Tripodi, allegria. Tripudio. 

Tripudiar, pr*aver vini zent scad, pr'a- 
ver nttgnu an impiegh, pr' aver uoiilii 
un avversari, pr' aver avo al pariaess 
d' andar a far una spatzzada in barca, 
in carratella, pr' aver vist no amigh 
ch^ era luntan , pr' aver avu un Qol i 



TaìpuL 
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Trungìr 



pr' a? er visi V aurora boreal ce. > 7tif- 

TaìpcjL da pulir il tastar > i candlier , il 
cacciar, Tripolo. 

Trìpula, t. d' musica, Tripola, 

TaiRBGfi dal papa, Triregno. 

Trisètt. zogh d' cart. Tresette. 

TftisT ( su Ida , maestar , pueta , pitlor , 
scuUor, musich, architetti medagh , av- 
Tncat, inzgner, pradicator, sart, calza- 
lar, marangon , murador , can , cavali » 
gatt, sumar, furment, canva, vida, ar- 
bol, sabbia, marm , ferr , lavor , casa , 
Testa, sulfaoin, penna ), Tristo - Intri- 
stire , dvantar trist, applica ajanfmaj, 
aj ODìin^ e ali piant - Tri$tarello, Tri- 
stanzuolo , Tristaeeio ( om o animai ) 

Tristezza o Tristìsia, T essar irist, Tri- 
stezza, 

Trittóng, Trittongo. 

Triùmvir, Triumviro. 

Tridmviràl (decreta sedata, pater) , Trium- 
virale. 

Tridmyiràt, Triumvirato. 

TriurfIl ( carr, corona, iiigress, giarna* 
da }, Trionfale. 

Tridnfànt (argament, prova , virtù , vi- 
zi). Trionfante. 

Trionfar dal nemigb. Trionfare - al zogh 
dill cart, Trionfare. 

Trivella , sp. d' nrdegn , Trivella - tri- 
Yàu.A da pai, Foraterra. 

Tritiàl ( fras, tema, metad, dscors> in- 
solt). Triviale 

TriyialitIL, V essar trivial, Trivialità. 

Triyllà, Golp d* trivella, Trivellata. 

Trivlladùra, sgantina eh' fa la trivella , 
TriveUaturis. 

Triyllàr, furar colla trivella una guccia 
da masar, una porta, una tola , un ar- 
bui , un scur da fnestra , una doga da 
botta, da mastell, da tinazz,un rastell da 
fén, la terra, un miir , Trivellare - furar 
col trivllin, Succhiellare, Surchiellinare. 

Trivllar , chi fa o vend il trivelli ; 7ri- 
vellaio - e Sucehiellaio o Surrhiellinaio, 
se al vend e al fa i trivllin. 

Triyllìn , Trivellino , Succhiello , ellino - 
triyllòtt. Trivello. 

TriyllinX, colp d' trivllin , Succhiellata , 
Sueehiellinata, 

Tròccia^ panza grossa. Feccia, Buzzo. 

Trofeo militar. Trofeo. 

Trója o verrà, Trofa. 

Tromba da via , da masar , da stivai , da 
sanar. Tromba - Trombeggiare y eltare, 
o Strombazzare , sonar la tromba - 
TRÓMBA dal ataaziol, Ahbattifieno. 



Trón, Tuono. 

Tr<^kch d' albur, d' culonn.i, d' strada, ca- 
nal, corp senza testa, Tronco. 

Trónch ( dscors, viazz, man, gamba, brazz, 
dida, testa, albur, parola, vers, strada), 
Tronco. 

Tròno, Trono. 

Tròpp, Troppo - V è tropp. 

Tròpp ( pan, vin, paga, lavor, noja, sma- 
nia, impicc, dscorrar, stadi, cammin , 
temp, quattrin, tela, sment, aqua , al- 
dam , ingiostar, oli, strussi , carbon , 
zuccar, caffè, sai, furmaj, sabbia, legn, 
calzina, sass, omio, cavaj). Troppo. 

Tròtt. al trottar, Trotto - trdttin, Trot- 
terello. 

Troyaròb, t. d' teatar. Trovarobe. 

TrRÀZZ, V. TBRR4ZZ. 

Trrén, F. Tbrrén. 

Trruzz, terra e aldam. Terriccio. 

Trruzzara, muccia d' trruzz, Terricdaia. 

Trucch, sp. d' zogh, Trucco • Truccatorsy 
chi zoga al trocch ; Truccare, zugar al 
trucch. 

Truffa, al trufiflir, Tru/fa. 

Truffaldìn, Truffaldino. 

Truffar, di can, di Jadar, Truffare - Truf- 
ferìa, cummessa da un briccon ; IVn^a- 
tore, chi commette trufferie. 

Truffón, chi truffa da par tutt, Truffane, 
Braccane; e Braccheggiare , trafilar co- 
m' fa un can bracch. 

Trujarié, Porcherìa. 

Trull da masar, sp. d* urdegn , Trullo. 

Trullàda col trull, TruUata. 

Trullàr, fundar la canva col trolly Trul- 
lare. 

Trìjm4, V. Trruzz. 

Truhbà, al trombar. Trombata. 

Trumbàr, druvar la tromba. Trombare al 
vin, r acqua. 

Trumbbtta , chi sona la tromba » Trom- 
betta o Trombetta - trumbbtti , sp. d' 
pasta da far io mneslra, Trombette. 

Trombìn dal stivai. Rivolta o Rovescino. 

Truvrón, sp. d' arma da fogh. Trombone 
- TRUMBÓN da sonar. Trombone - trum- 
bunzell, Tromboneello. 

TrumbunX, colp d* trombon , Trombonata. 

Trunà, al tronar, Tuonata. 

Trunar, tirar al troo. Tuonare. 

Truccar la strada a dj assassin , a un 
cserzit, i studi, on amizizia, on dscors 
prinzipià , oo intaress , un viazz , una 
pioppa, una nogara , on olm , ona ro- 
var , ona riga in piomb , una candela , 
dal ferr, dal marm, un brazz, una gam- 
ba, una man, la testa a un , Troncare. 
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TRUlfCÒlf 

Truncón d' pai 9 d' lanza , d' scciopp ec. , 
Troncone. 

Truppa, suldà. Truppa - Àitruppaniy dj 
omìn, dill besti, meltars in truppa. 

Truscà, al truscar, Cozzata. 

Trdscadór ( brìcch, bo ), Cozzatore. 

Truscàr, dì bricch, di tor. Cozzare. 

Trcjscón, sp^d'ball, Trescone; Trescare , 
ballar al trascon. 

Trùta, sp. d' pes8 , Trota. 

Trutrù, sp. d' stoffa, Bucherarne. 

Truttàda, al trottar. Trottata - trutta- 
dina, Trottatina. 

Truttàr, di cavaj, di sumar, Trottare. 

Truttùn ( d' ), Di Trotto. 

TruvXr un amigh, un fradell, di sunadur 
pr' una fesu da ball, un medagh pr'un 
moribond , una penna da scrivar una 
lettra, dì bullin da sigillarla, un libar, 
di quattrìn imprest, una buitega aver- 
ta, una persona che a s*zerca, di sbalt 
in t' un vocabolari , d' j assuccià , una 
masnada d' assassin , una casa da star 
al quèrt, di sulfan da impizzar al fogh, 
dia caria da scrivar, e qualunque altra 
cosa. Trovare. 

JssÀRA, chi tiess y Tessitrice o Tesseran- 
dola. 

TstìI TSTADA, F. TastXda. 

TsTÓN, par muneda, V. Tastón. 

Tdr d' latta, d' ferr , d* rara, Tubo - Tu- 
betto, piceni tub. 

TURBI A, al temp dal tubbiar, Trebbiatura. 

TuBBiADÙRA, al tubbiar, Trebbiatura. 

Torri ADÓR, chi tnbbia. Trebbiatore. 

ToRRiÀR al gran , la fava , i fasó , Treb- 
biare. 

TuccÀDA, al tuccar. Toccata - tucgadìna, 
Toccatina. 

TuccAMÉNT, al tuccar, Toeeamento. 

TucGÀR una carta, una man, un libar , e 
qualunque altra cosa, Toccare - toccar, 
avvgnir, Incogliere; A gh' è tuccà una 
dsgrazia . 

TucciVda, al TocciAR^ F. - d' penna, Im- 
pennata. 

TuccÙR on strazz in t' Taqna , dal pan 
in t' al vin> la penna in t' V ingiostar. 
Intingere. 

Tuonar , lellare a far quell , com' sarev 
andar a buttega a torr di zigar, a met- 
tars a tavulin a scrivar do fazzad , a 
vstirs pr' andar alla corsa di sdió, a 
alzars so d' una scaranna - /mportu- 
nare , pr' aver un bajocch da cumprar 
dill zres, un arloi, on cappeil nov, di 
libar bei , una spilla d' or , on papett 
d' andar a teatar o air arena. 



TuifTvnÀR 



ToDNÓif, F. TÒDNA - Importuno, ch'dmao- 
da sempar qoell. 

TuF, sp. d' preda, Tufo. 

ToF TÙFA, al torar. Puzzo. 

TuFAR da pegola, da oli, da catram, da 
sonzon, da seo, da pess , da firaschio, 
da muffa. Puzzare. 

TÒGA ( aver dia ), Aver Vigorìa, Energ^j 
Forza. 

ToGAGRàST, sp. d'flor. Lattuga agreste. 

ToGUÉR , Tagliere - tolirìn , Taglimno, 
Taglieruzzo. 

Tugùri da pnvrelt. Tugurio. 

TuiNAOA, al tuinar. Mulinata. 

TuiNAMÉNT, al tuinar, MuUnamento. 

Tuinar, par scappar fora d'man a un che 
ha forza , par scappar d' parson , par 
far un lavor , par far di bos io t' uà 
mavon da scala , par cavar on ciold. 
Mulinare. 

TuLÉTTA, Toletta, o Toletta. 

TuLiPÀN, sp. d* fior. Tulipano. 

TuLL, sp. d' stoffa , Tutl o Tulle. 

TuMÀRA da scarpa. Tomaio. 

TuMBAR un foss, un pozz, un comnà, In- 
terrare. 

TumsTÙFFi, Baggeo, PascibiHtota. 

TuMÓR, sp. d' mal. Tumore. 

TuttÙLT , sussur , TumìàUo - TumuUwre, 
far dal tumult. 

TuNDÀR, far tond » una tavola , on pen 
d' carton, una piastra d' metall, una te- 
la, una piazza, un trav. una culopoa, 
Tondare , Arrotondare - Tondeggiare , 
essar tond. 

Tundìn , piati; sp. d'pioUa; sp. d'ierr 
da frrìà, Tondino. 

TÙNEL, pratica sott' un fium , o in t' oa 
mont, Tunel. 

TONFATA, Taffete. 

ToNFiÓN, diti par disprezz, GonfUme. 

TuNFLÀDA, al tunflar, Tambussata. 

TunfUr un parche Ve bosiar, inquiet, 
suffistich, Tambussare. 

TuNÌSTA , chi sta sulla moda , Tomsta o 
Bontonista. 

Tunnìna ( far ), Far Tonnina* 

TuNSÌLLA, sp. d* gianduia, TonsiUa. 

Tonsura, t. di pret^ Tonsura. 

TuNSURAR, t. di pret, Tonsurare. 

TuNTUNÀDA, al tuntunar, Borbottata. 

TuNTONAMÉNT, al tuntuuar. Borbottammo 
o Borbottìo. . 

TuNTUNÀR , brontlar parche i Qd an vw 
più nbbdir parche i V ha sarri fora a 
durmir , parche a gh* purassi lavor, 
parche i v'ha tolt un zugattol^ parche i 
V' ha manca a un impriimessa , parche 
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TUNTUNÓ» 



TuzzunIk 



a si sema impiegh , senza quattrin , 
Borbottare, 

ToNTCNÓN, chi tontona sempar, Borbot- 
tone. 

TdpinXra , sp. fi' animai , Talpa - pr' al 
bas eh' fa la iapinara e al muccin d' 
terra che la forma rumand, Topinara. 

Toppe, sp. d' pattnadura. Toppe. 

TUPPLÒTT TOPrLOTTBLL » OHI ClUSSOlt » 

Fatticeiotlo. 

TÙRAN. V. TORN. 

TuRÀs, pipaj, Turacelo, do. 
TURBA d' ragazzo, d'donn , d'popui. Turba. 
TCRB4NT, di' porta i tnrch , Turbante. 
TuRBiÀN, sp. d' Vida, Trebbiano. 
TorbiXn, sp. d' TÓ , Trebbiano. 
ToRBiÀRA, aqua torbida, Torba. 
TitRBiARÒLA aj occ, Velo, Velatura. 
TiJRBffi, cb'vien pr' al temp cattiv; o sp. 

d* macchina da aqua, Turbine. 
ToRBOL^NT ( popnl ), Turbolento. 
Turbolenza di popui. Turbolenza. 
Tdrchìn ( vampa, cambrì, occ, carta, ziel , 

tinta ) , TiirrAtno - Turchiniccio , tor- 

cbinìn. 
Tdrciàda col torce, Torchiata. 
Torci AR, striccar col torce dill nus, dij 

nliT, dia carta, dill grasp, dia favazec- 

ca, dia ratizza. Torchiare. 
ToRCiJN (fin), Torchiatico. 
ToRcoLiéR, t. di stampador , Torcoliere o 

Tiratore. 
Turlìda, al tarlir. Tornitura. 
ToRLiDÒR, chi tnriiss, Tornitore. 
ToRLÌR col toral dl'oss, dal legn, dal ferr, 

di* ution, Jonitre. 
Torlurìj, marloff. TuUwrù. 
TuRM antXr un eh* seri?, nn can eh' dorro, 

una gallina in nid, un putlin eh' tetta 

eCy Tormentare - Tormentatore, chi 

tnrmenta. 
Tormìnt , al tnrmantar; quej che a 

s' mett ai ho, càvaj, barbar, rormenlo. 
Turn, zir, rumo - Impiega, zndas, bec- 
camorti snidi d' TORii. 
Tornada, al turnar, Tornata. 
ToRN ADORA, t. d' agricultura, Tornatura. 
Tornar a studiar , a finzar , a zugar, a 

bevar, a magnar , a Piazzar , a casa, a 

scola, all'uffizi, a buttega, a lezzar, a 

scrivar , a durmir , a sbadacciar, a in- 

qnietars. Tornare. 
Tornbll mulinell. Mulinello. 
Tcrrìnt d' aqua , Torrente - Torrentello, 

piceni tnrrent. 
ToRRÓN, mandoiat. Torrone. 
Torba, colp d'tors, Torsara o Tonolata. 
ToRBARA, mnccia d' tors, rorsoto. 



ToRsÈLL d' cambrì, d' vllud, d'seda, d'pann. 
Torsello. 

ToRTBLL, sp. d' zib . Tortello vturtllìn , 
TorteUetto, Tortellino- Tortellaio , chi 
fa vend i tnrtjé. 

TuRTjARÒLA d'fil, Grovigliola. 

TuRTJÓN d' ni, d' stoppa, d' strazz, d' ca- 
vi, Inviluppo, Viluppo ' d* acqua , Mu- 
linello , Vortice - TORTJÓN ( sciopp , pi- 
stola), À Tortiglione - par Baldón, F. 

Tortura, sp. d' turoient, Tortura. 

ToRTORÀR un con dill bott, con dj insuli, 
col fargh patir la fam , col ritardargh 
ai so aver, con dill calunni ec, Tortu- 
rare. 

TÒRzi ( andar a ) Andare a Torto o A 

Zonzo. 
ToRziÀR, zirar senza scop par piazza^ par 

la strada, par la braja, pr' al broli, par 

I' aqua. Zanzare. 
ToRzÒN ( andar in ) , Andar Tortiglione. 
Tosa (cavi)^ Togato - Intonso, senza es- 

sar tusi. 
TosADÒR, chi tosa, Toeatore. 
Tosaoora, al tusar. Tosatura. 
Tosar I cavi, la lana, il muned , dia te- 
la, dia carta ec.. Tosare - i cavi , a s'dis 

anch Tondere - Ij al aj usjé, Tarpare. 
Toscaneggiar, parlar in tuscan, rotea- 

fie^^tore. 
TosBLL ( furment }, ro«e//o o Coltello. 
TosGÓN d' pom, d* per, d' fnocc, d' solar, 

d' insalala , d' ravanelli d' cavul. Torso 

Torsolo. 
TosÓN d' or, sp. d' ordan. Tosone. 
TosÓN, platuna. Zuccone. 
Tossgar un con un ìnsult, con nn rim- 

provar, o con dal tossagh , Attossicare , 

Tossicare. 
TossGds (lengua, zivolla, madsina , rim- 

provar). Attossicato; o Attoegicante. 
Tossir, aver la loss. Tossire. 
ToTÈLA, t. d' lezz. Tutela. 
ToTELAR un pupill , un fjol , una famjé , 

un popuI, Tutelare. 
ToTÓR, chi tutela. Tutore. 
ToTT, Tutto. 

ToTTAYiA, Tuttavìa, Tuttavolta. 
ToTT'i Sant (giorn d' ), Ognissanti. 
TozzÓN, ehi lavora mal. Abborracciatore , 

Acciahattotore. 
TozzoNÀDA, fattura trista, Abborraceiaiu- 

tura, Acciabattatura. 
TozzDNAR , lavurar mal una scarpa , un 

finiment, un mobii, un abit, un qnadar 

in tela, un rilìev, una statua , un'in- 

cision, un cappella Abborracciare, Accia^ 

buttare. 

il 
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TyL/a da tavola^ Towiglia • ttajìna , óna, 
Izza, Tovagliuzxa, one , accia. 

Tyajòl da tavula, Tovaglioio - tyajdiìn^ 
091, ìuzy Tovagtiolino, one, accio. 



u. 



TyaìdlIL d' pan , d' pom , d*niia , d' zres, 
d' per, d' nìzzoì, d' fasó, d' zis, d' gnss, 
d' fó, d* zendar , d' stel , d' sass, d' in- 
salata, d' roba qualanque, Tavaglioiota. 



u 



U, dicianovesiroa lelira dralfabet, V 

Ui, al zigar di puUiii in fass , Vapto • 
PAR UÀ, Vagire. 

Ubbdiénza, r ubbdir , Obbedienza o Ubbi- 
dienza. 

UBBoiRalla mamma, al papà, al padron , 
al maestar, al superior, al parrucli, al 
sindacb, al guern, alla lezz, al cmand 
.di9l so capitani, Obbedire o Ubbidire. 

Ubbligà (gran> canTa , villan, cantant ), 
Obbligalo. 

Ubbugàr dia terra è un agricultor, dal 
fin a un ost* dal gran a un marcant 
gross, dia eanva a un fabbricator da te- 
laggi dal legn a un marangon , di Tllud 
dia seda dill curdell a un oiarzar, la 
casa a un affittuari, un fjol al suvran, 
un assassin a depor gli arm, un busiar 
a dir la vrilà, Obbligare. 

Ubbligazión, Tubbligai'S, Obbligazione. 

Ubertà, fertilità, Ubertà. 

Ubertós, fertil, Ubertoso. 

(JcARÀR, chi bada aj occh, Guardapaperi. 

lJcARÀR4, stanza dj och, Paperaio. 

UcARÌNA da sunar, Paperino. 

UgcasuSn d*scrivar, d'andar a tiazzar , 
d' vendar la so roba, d' truvar un ami* 
gb, d'far un delitt, d'gnir a pari d*un' 
insult, d* umiliar un superb , d' far un 
cuntrait bon, d'maridar una fjola ec, 
Occasione. 

UcciÀDA, ^uardada> Occhiata • occiadìna, 
Occhiattna. 

UcciÀJ biancb, turchin, verd , Occhiali - 
t. d'zogh a dama. Occhiali - da ravaj, 
Paraocchi - Occhialacci, ucciaj bruU o 
Irist. 

UcciALÀR, chi lavora o Tend j ucciaj. Oc- 
chialaio O^chialitta. 

UcciALÀR, sguardacciar coj occ. Occhieg- 
giare. 

UcGiALÌN da mììordfOcchialinOfOcchialetto. 

pGciÉTT da carnanz , Anello - far d' cc- 
^ÉTT» Far V Occhietto o V Qcchiolino. 



Ugcion, con j occ gross , Occhiuto. ^ 

UcHELA, Loquela - A viv pers 1' ucbìla? 

UcLÀ ( far V ), Far l* Urlata. 

UcLAuÉNT. I' uclar, Urlamento. 

UcLÀR dre un parche al porta la cova , 
parche al s* è maridà a uttaoi' san , 
parche Té ridicul, parche le imbriagh 
ec. , Urlare^ 

UcLÓN, chi uchela, UrlatorCj Urlone. 

UczzÀR, zirar com^ fa un och, Zonzare. 

Udiàr un ippocrita, una spia , od ladar , 
un avar , un assassin , un deboss , uo 
tradilor, un padar slrussion , un fjol 
zu^.idor» una mujer finta, Odiare. 

Udienza, eh' dà ai padron ai villan, IV- 
vucat ai client, al suvran ai suddit» 
Udienza - Udire, dar udienza. 

Udiós ( pari, om, scritt, dscors ), Odioso 
• Odiosità, r essr* udios. 

Udìt , al santir, Udito - L'ha un bon 
udìt. 

Uditór, t. d' lezz, Uditore - chi sta a 
santir un predicator, un zarlattaR,uo 
professor eh' parla. Uditore. 

UoiTORÀT, t. d' lezz, Uditorato. 

Uditòri, j uditor. Uditorio. 

Udór , Odore - Olezzo , udor bon ; GUz- 
zare, mandar bon udor - odurìn, Odo- 
rino , uccio. 

Udurar una rosa , un giusroin , un garo- 
fal, una gazzié, dia carn, dia malva, dal 
pevar, dia cannella, dal cren, dal stof- 
fa, dr usmarin, dal basalicò , dal fien, 
di gemè , dia canva , dal pan fresch, 
Odorare - Odoracchiare, udurar leK^r* 
ment. 

Uduràt, Odorato * L'ha un cattiv irnv- 

RAT. 

Udurós ( amurin , vaniglia , sorpitl , sal- 
via, menta, rosa , garofal , girano , mal- 
va, gardenga, fen, canva ^ agua, zira* 
usmarin ccK Odoroso, Odorifero. 

Up Upétta (bierar^ laagnari lagar ec )i 
A Ufo. 
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Uffèixa 



Umbrézz 



UrriiUL, t^. d' pasta dolza, ùff$Ua • Of- 

fellaroy chi fa o vend offell. 
Ufféndar uo con di li parol o. con di fatt , 

Offendere. 
Uffensìt ( dscors^ scrìlt, scciaflT, pngn) , 

Offensivo. 
UFFbNsivA, Offemiva - V ba ioli I' uffbn- 

ftiVA. 

Uffensór, chi uOend, Offensùre. 

Uffèrta, I* uffrir, Offerta, Oblazione. 

Uffbsa^ l'uffendar. Offesa. 

Uffìzi, in qualunque signiflcat, Uffieio. 

Uffiziadùra , i' ufiiziar 'la ciesa , Ufficia- 
tura. 

Uffiziài^ Ufficiale - uffizialIn, étt, Uffi- 
rialino, etto. 

Uffizial (gazzetta, milizia, grad), Uffi- 
ziale. 

Uffizialitìì, j ufiiziaj,' Ufficialità. 

UFPizuLHéirr* Ufficialmente. 

Ufficiar una ciesa, un mort. Ufficiare. 

Uffrìr di fior ai Sant, una donna par 
raajer, un ora par oiaestar, un lett par 
durmir, un zìsiin d* vó o d' persagli , 
on portazigar ricama in seda, un bic- 
chier d' malaga, una borsa pina d'quat* 
trin, un piati d'zres, i libar dia so bi- 
blioteca, al cavali o al bruzzin pr*an* 
dar a far una spatzzada, al brazz a una 
sgnora, il cnnfell d' un toccaman ec. , 
Offerire. 

Uggbtt , com' è un calamar , una penna , 
nn tamplarin , una tavula , una lum , 
ona scalula , una ciav , nn arloj , una 
scaranna, ana forbsa, un libar, un specc, 
un cappell. un uss , un ghiridon , nna 
cuna, nn zest, una tarrina, una pgnat- 
ta, una bolla, un bigonz, una balanza, 
un secc, un sdazz, un curtell, un irav, 
un buon, un sass, nn arbul, una cam- 
pana, un caliz ec. Oggetto. 

Ugoaglianza, V. Eguuglunza. 

Uguagliar, F. Eguagliar. 

Ugual, V Egual. 

Ugualmént, Egualmente. 

UuAR, chi torcia o vend V oli , Oliaro , 
Oliandolo. 

Uliàr, zirar senza scop. Musare, Zanzare.- 

Uliàra, dor i fa 1' oli. Fattoio. 

Uliós ( nusa, pom, ravizza, uliva, gian- 
da ), Oleoso, Oleaceo. 

Ulìt, sp. d' pianta, 0/i>o - Oliveta ,, pian* 
tamenl d' nliv. 

Uliva, sp. d' fruii, 0/toa. 

Uliyàstar (culor). Olivastro, Olivigno. 

Ulmàra, piantament d' olm. Olmeto. 

Ultbriór (pass» stampa, sbali )> Ulte- 
fiore. 



yLTBRioRMÉNT, UlteriormetUe. 

Ultim ( numar , nulizia , ann > fatt , rap« 
presentazion, giorn, scular). Ultimo • 
TIRAR j ùltim, Dare i Tratti ^ o le ita* 
cote. 

Ultimamìnt, Ultimamente. 

Ultimar i studi, un rilratt, una scrittu- 
ra , una canzon , una storia , un ru- 
manz, una strada ferrala, un pont, un 
canal, un cnnlratl, una ciesa, un dram* 
ma, una pendenza, UUimare. 

Ultimatum, t. d' diplomazia. Ultimatum. 

Ultimazióne V ultimar, Ultimazione. 

Ultràgg, insull. Oltraggio. 

Ultraggiar un iniperatòr, un re, un mi- 
nistar, un amigh, una vedva, un sazer- 
dot, un parent , un sarvitor , un mae- 
siar, un artista, un medagh, un fao- 
cliin, nn povar villan, Oltraggiare. 

Ultraggiós (parola, scritt, scciafT), 0^ 

, traggioso. 

Ulzara, sp d' mal. Ulcera o Ulcere - Ul^ 
rerosoy pin d'ulzar; Ulcerarsi, cìappar 

. dj ulzar - ulzarìna, Ulceretta. 

(Jmad d* castra, d' vdell, d' piij, Umido. 

Ùmad, eh' fa la guazza, la piova , Umido 
- A gh' è ÙMAD chi da vu - umdìn , 17- 

, midore, umad leggier. 

Umad ( camara, camisa, siason, lengua). 
Umido - UMDÌN, Umidiccio. 

Umadghìn ( saver da ), Saper di Mucido « 
Àmmuciaire, cìappar r umadghin. 

Umagg, ossequi. Omaggio. 

Umàn (cuor, tavor, desideri, piaser, carn). 
Umano - Umanizzare, rendar itmao un 
popui barbar. 

Umanamént, Umanamente. 

Umanàrs, l. di pret, Umanarsi. 

Umanista, scular d' umanità , Umanista, 

Umanità , j omin ; bontà d* cuor ; t. d' 
scola, Umanità. 

Umanitàri ( fliosuf, pansier, desideri , la* 
vor, storia ), Umanitario. 

Umbarllà, colp d' umbrella , Ombrellata. 

Umbarllàr, chi fa o vend Ij ombrell> Om- 
brellaio, Ombrelliere. 

Umbarllìn , Ombrellino - da sol , Para* 
sole. 

Umbarzzar, far ombra, Ombrare, Ombreg» 
giare - Àdug^are, far ombra malsana. 

Umblìgul, F. Bigul. 

Umbrella d* colon, d'seda, d' tela inziri» 
Ombrello, Ombrella: che la s' clama Pa- 
rapioggia Parasole, second i' ns a coi 
la serv • umbarllìna, ón, azza, Ombrel' 
lina, one, aeda. 

Umbrézz , Om6rla - e Uggia , quand 1' è 
malsan. 
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Umbiós 



Urniputénza 



UhbeAs ( cafall, sanar, ho, mari, sovran). 
Ombroso - Uggioso ( pianta, fobbricat), 
cb' fa catlifa ombra. 

Umdàl dia porla, Limlare^ Soglia. 

Ubidita, V essr* umad, Umidità. 

Umétt da puzzargh i cappjé il scuffi da 
donna. Portacappelli o Portaeu/jjk - dal 
bigliard. Birilli - par quel pb* stricca i 
brezzò d* una suffitia a tett, t. di mn- 
radur. Monaco, 

Umettar una lezz , una riga d' slampa , 
una clausula in t'un cuntrait,un dscors, 
nna dicbiarazion, un ali, una data, una 
firma, Ometlere. 

Umgbìn, F. Umadghìn. 

Umil ( maestar , fri , sarWtor , scular ) , 
Umile. 

Umiliamt ( dscors , insult , azion ) , Umi- 
liante. 

Umiliar un, avvilirai^ Umiliare - umiliar 
i la?var col saliv , la carta con di' a- 
qua ec. , Umettare^ inurodir. 

Umiliazión, r essr' umilia, Umiliazione. 

Umilmént, Umilmente. 

Umiltà. V essr* umil, Umiltà. 

Umission, r umettar. Omissione. 

Umizìdi, Omicidio. 

Umizidùri, chi cummett un nmizidi, Omt- 
cida, Omicidiario. 

Umor dill piant; o quel eh' mostra un in 
cunversazion, o che al prova a star sol, 
Umore. 

Umorìsta^ chi è d' bon amor. Umorista. 

Umorìstich (lanari, gazzetta, lafor), Umo- 
ristico. 

Umorós, pin d' umor. Umoroso. 

Un om, numar, cavi, gest, Uno. 

UnXnim ( vot ), Unanìme^ 

Unanimità d' vot, Unanimità. 

Undà d' acqua. Ondata - Cavallone , nndi 
eh' s' accavalca. 

UndI ( carta^ rimessa, tela^ dpint ) , On- 
dato, a ond. 

Undbggiàr , andar a onda , Ondeggiare , 
Ondulare - Ondeggiamento , Ondulazione, 
V andar a onda. 

Undèzim ( capitul ^ numar , giorn , ann }, 
Undecima. 

Unìst ( donna , cuntralt , stimador, la?a- 
rant, marcant, sarvitor, dmanda , pia- 
ser, visita, libar, casada)^ Onesto. 

Unbstà, r essr' unest , Onestà. 

Vnustamént , Onestamente. 

UMGiA di pie, dill man, o dill grif^o dill 
zamp. Unghia - ungión. Unghione, un- 
gia lunga • UngMuto collj nng. 

Ungia , ADA , òtt I Unghiata , Ugnata dà 
coir ungia. 



Ungùr , dar d' ungia » UngUare , AdU' 

gkiare. 
Ungièlla , sp. d' urdegn da urev. , da ar- 

zant. , da zisllador, da scultor, r»- 

gMella, 
Unguént, Unguento - Unguentare , onzar 

coir ùnguent; Ungueniaio, chi fa o veod 

unguent. 
Unicamknt, Unicamente. 
Unich ( fjol, bajoccb, penna> risorsa, so- 

nett, sbali, lavor, doliti» dulor, piaser, 

cuntralt), C/ntco. 
Unificar , unir dill cos di' istcss geoar , 

Unificare. 
Unificazión, r oniOcary Umficaxione. 
Unipórm di suldà , di coUegiaj , dij edQ- 

candì, di bastardin, di mail, Uniforme. 
Unifòrm (lezz, stai, ammiaistrazion, scola, 

sistema), Uniforme. 
Uniformiti, V essr' uniform , Uniformità 

d' pensar, d* agir» d' iavarar, d'vsliarì, 

d' lezz, d' melud ec. 
Uniformàrb alla vuluntà dai padar , allj 

usanz dal paes, ai pregiudizi dal temp, 

Uniformarsi. 
Unig&nit, fjol unich, Unigenito. 
Union d' pret , d' fri , d' fratelli , d' coa- 

gìuri , d' ladar , d' letteri , d' soci par 

qualunque mutiv. Unione. 
Unir di pansier, dill memori, di qoaltrìa, 

di suldi, di popui, dj ass con dia col- 
la , di piati rott col masliz , dal ferr 

col fogh ec. , Unire. 
Unìson , t. d' musica , Unisono - Ufùss- 

nanza, un son solamcot eh' forma vari 

vos eh' canta, o vari istrament ch'soaa. 
Unità d' lingua, d' custum, d'Iezx, d*aa- 

ministrazion, d' desideri ec. Unità. 
Unitahént, Unitamente. 
Unitàri ( Olosuf , sistema , repubblica o 

monarchia), Unitario. 
Univrrs, al mond. Universo. 
Univbrsàl ( storia, scit nza, cholera , seaa* 

dui, idea, suffrir). Universale - Univer- 
saleggiare , rendr' universal il scienz , 

Ij art, la murai, la religion. 
Univbrsalità , 1' essr' universal . Univer- 
salità. 
Universalmbnt, Universalmente. 
Università, com' è quella d'Roma, d'Tc-* 

rin , d' Genva , d' Pavia , d' Vienna, d' 

Parig , d' Oxford, d'Frrara, d'Bulogna, 

d* Pad va, ec. , Università. 
Universitari, scular di' Università , Cni^ 

verntario. 
Unizzàr, unir, U aizzare. 
UNNipcjTéiST (Dio), OnnifotenU. 
Unniputknxa di Dio, Onnipeltenza. 
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Un6r 

Ufitfit, r ttoonr r essr' unarà , Onore - 

t. d' zogh, Onori. 
Drt d' padella, d' grass, da taj ec, Unto. 
UirrkDA, r onzar. Untata - untàdìna, Un- 

tatina 
Untùm, roba noia. Untume. 
UriTuds (sunza, grass, butierr> peli ), Un- 
tuoso. 
Untuosità, I* essr' unt. Untuosità. 
UfiTÙzz ( cappella pistagna, peli , cavi ) , 

Untieeio. 
llHuak ( soldi, impiega, medagb, artista ), 

Onorato, 
UfiDRÀNZA, eh' porta i cuntadin ai padrun. 

Onoranze. 
UnoakE al papi, al maestar, al suvrao» 

al Sgnor, Onorare. 
Unuratamìnt. Onoratamente. 
Unuratìzza, r essr' unuri^ Onoratezza. 
UfiDRéTOL ( impiegh, art, profession^^con- 

dotla), Onoretote. 
Unu R EVOLM Ant , Onoreìfolfnente. 
Unorìpich ( grad , impiegh ) , Onori^eo - 

Onori firenzGy V essr' unnri > Onori/ir are, 

far OQor. 
^nzàda, V. Untàda. 
UfizAR con di' oli^ dal sevo, dal butierr, 

dal sunzon , il scarp , un scciopp , on 

brascbett, ana roda da carr, ana zirel- 

la. Ungere. 
Unzión, r unzar. Unzione. 
Uparàrt» cbi va a opara, Operaio. 
Uparàr, t. di medagh e di cbirurgh , 0* 

perare. 
UpbrazióN) Tuparar» Operazione. 
Upinamìnt, I' upinar, Opinamento. 
Upinìr, t. d' lezz, Optnore. 
UpiNidii, Opinione. 
Uppignur^r, V. PignurIr. 
Uppignorazión, V. Pignurazión. 
Uppórr din pror a dill ciaccar , dill ra- 

son a dj insult» la forza alla forza ec. 

Opporre. 
Uppost, al contrari, Opposto. 
Upprìhar nn fjol, un sarvltor, or scolar, 

on Tìllan, una famjé, un popul » Oppri- 
mere. 
(JppusiTtfR, chi s' uppon. Oppositore. 
Oppusiziòn, ruppors>'(^poiiz»ofi«. 
Uràcdl» Oracolo. 
Uraoa, sp. d' pess, Orata. 
UrIgan, Ura^no. 
Ural, zigb, Urloj Ululo. 
Uratór saear o profan, Oratore. 
Oratòri, t. di pret. Oratorio. 
Urazión sacra o profana» Orazioni - ora* 

zionzìna, Oroztonctna, ceUa. 
Urbara, fit scor, Oattabuia. 



UaÉCGIA 



URBAroTA, gentilezza. Urbanità - Urbano^' 
cbi la pratica. 

Urbin, Ceco; Cechino, Ceeolino. 

Urbìsia> Cecità. 

Urbsàr, sbarlumar, Baluginare. 

UrcciXnt , cbi canta o sona a ureccia ^ 
Orecchiante. 

Urcciìlli da scarpa, Becchetti. 

Urccìfi da purtar in t' Ij urecc , Orec- 
chino é' or, d' curaj, d' diatnant, d' ar- 
zenl, d' madarperla > d' musaicb , d'in- 
granat, colla gozza, a placca, a bar- 
chetta, a triangul ec. 

Urcción , om coli j urecc grandi , Oree^ 
chiuto, 

UacciÙN ( star in ), Stare in Orecchi, 0- 
recrhiare. 

Urcbìsta^ t. d' moslca , Orchestra. 

Urdégn , com' è al raarteil , la tnaja .la 
sega, la lima, la gradina, la varigula , 
la sbusarola , al irapan , al sbulzidor , 
la bttuniera, al scarpell, al pimtirol, al^ 
zisell, al faveit, 1' ungiella, al bulin, la 
raspa, la sculflna , al cargadur , la fa- 
▼retta , al martinett , la martllina, la 
Tanga, la zappa, la man velia, al iorcc» 
al curtell, la mannara, al s(riccalimun, 
la sprunella^ il forbas, al rascciadur, al 
cazzavid, la trivella, al ferr da sgar, al 
sgbett, la runcbetta, al falzon» al scan- 
sin , al tlrabusson , al mazz da zocca 
ec. Ordigno. 

Urdbll da camisa, d' un ras, d' una sta- 
gni. Orlo * DRDLLÌN , Orluccio. 

Urdi, t. dill tssari, Ordito. 

Urdidór, cbi urdiss. Orditore. 

Urdidur» urdegn cb* serv pr' ordir. Or* 
ditoio. 

Urdidùra. r ordir, Orditura. 

Urdimént, r urdir. Ordimento. 

Ordinanza, sarvitor; o nutiflcazion, Or^ 
dinanza. 

Ubdinàri vescuv; prTal rang di soldi, 
Ordinario. 

Ordinàri (pann , statura , lavor ^ om ) , 
Ordinario. 

Ordinari AMéNT, Ordinariamente. 

Ordir dia tela, un tradiment. Ordire. 

ORDNkR un prans, un lavor^ un prct, un 
abit negar, un rinfresch daitoceaman, 
nn madicament a un ammali, di moiiil . 
in t' una stanza , dj urdegn solla scaf- 
fa, di pago in t' on casselt, di libar In 
t' ona biblioteca , dill cart s* on Uvo- 
lin , dill parol pr'alfabet, una marcia 
sfurzi. Ordinare. 

ORDNAzidN, 1' ordoar , Ordinazione. 

Or^ccia d' on om , d' ooa bestia , é* or 
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Urìvas 



USÉLL 



Taa , onechia - Orecchiata p botta con 
uu* areccia. 
URKyAS , Orefice , Orafo - Oreficeria , la 
biittega. 

URG4NÀMÉNT, V- PUNGULAM^flT. 

Organar, V. Piangolar. 

Urganàr. chi fabbrica j organ. Organaio. 

Urcanoìs, sp. d* tela, Organdiese. 

UrGANÌN, F. FlSARMÒNlCH. 

Urganìsn, t. d' scienza, Organismo. 

Organista , cbi accorda o sona V organ , 
Organista, 

Organizzar una cangiara, una ribellìon» 
un eserzit. Organizzare. 

Organizzazión, Turganizzar, Organizza- 
zione, 

Organon, F. Piangulón. 

Urgàs» che a s* prova a santir a sanar 
e^ cantar , a Tedr' a ballar , andand a 
▼lazzar , rezitand una poesia nazional 
ce, Orgasmo. 

Orgìnt ( bisogn , letlra , inlaress ) , Ur- 
gente. 

Urgènza, Urgenza. 

Uriar, Zanzare, Girovagare, Frullare. 

Uriént, Oriente óor nass al sol. 

Uhìgin, Origine - Originare^ aver urigin. 

Uriginal (quadar, om, rumanz, dramma ), 
Originale. 

Uriginalita, r essr' uriginal , Originalità. 

Or igin a r I AMÉNT^ Originariamente. 

Orina, Orina 

Urinàda, I' urinar, Orinata. 

Orinàl da urina, Orinale. 

Orinar, Orinare. 

Orión, cbi uria, Girovago, Randagio, Frul- 
lone. 

Orijnd, Oriundo, Originario. 

Urizzónt, Orizzonte. 

Orizzuntal ( linea ), Orizzontale. 

Urizzuntàrs, Orizzontarsi, Orientarsi. 

Orlàda, r urlar, Urlata, Ululato. 

Orlamént, l'urlar, Urlamento. 

Orlar, Urlare, Ululare. 

Urlón, cbi urla, Urlatore. 

Ornamént, Ornamento. 

Ornàt^ Ornato. 

Urnatista, Ornatista. 

Orpell , Orpello - Orpellare e Disorpella* 
re, mettar e levar vie Turpell; Orpel" 
lalura e Disorpellatura, al mettar e le- 
var vie I' urpell ; Orpellatore , cbi mett 
Turpell; Orpellaio, chi ai fa o al vend. 

OapiMéNT, orpell, Orpimento. 

Urr^nd (om, donna, fatt). Orrendo» 

Urròr, Orrore. 

Orsòj, seda fina. Orsoio. 

Ort, r urlar. Urto. 



Orta ( torr in ) ^ Urtare o Prmdere in 
Urto. 

Ortàgg , roba d' ort » com' è zres , arti* 
ciocch , fnocc , insalata , rav, ravanjé, 
cavul, spars, selar, arbzztn, zuccb, Isa- 
guori, mllon, patal, ve, brogn , ioqbIì- 

5;b, per, pom, nespui, sorb, gdugn, vìssel, 
ragul, figh, persagb, ripas, brocul,ro- 
vjé, zis, rasò, fava, pomdor, maranziao, 
carobul, prassimul, usmarin, aj, zivoU, 
radice, verz, Ortaggio^ Ortaglia. 

Ortàr un con un' insulenza, con un nal- 
tratt, con dill falsità ec. , Urtare. 

Ortènsia, sp. d' fior, Ortensia. 

Ortìga, sp. d' pianta, Ortica. 

Ortigar Urtigaea^ moccia d'urtigh. 
Orticaio, Orticheto. 

Ortlàn, cbi cultiva j ort, Oitoloiio. 

Ortón, spinlou, Urtane. 

Orzaròl, sp. d* mal , Orzaiuolo. 

Us, usanza; par livell. Uso. 

Os ( abit, scarpa, calamar, strtfliazz,la- 
vula, scaranna, gucciarol , vesta , lett, 
cumò, Ubar, biancarié, pusada , piatt , 
bicchier, candlier, port o fneslar, gua- 
dar, umbrella, mastUina , gradella , pet- 
tan, specc, urccin, ?era, guglie, curaj , 
curteil, sega, zappa, Yanga, torce , (ai- 
zon, trivella , martell , zissell , scarpdl 
ec. druvà ), Usato - par Sòlit, F. 

OsANZA bona o cattiva, Usanza. 

Usar, essar solit. Usare - par Domai, F. 

UscÌDA d* corp. Sciolta. 

OsciKR, Usciere. 

UscillXr, tarmar d' una corda tirada ec., 
Oscillare. 

Oscillazión^ Tuscillar, Oscillazione, Oscil- 
lamento. 

OsBLL . com' è V ajaroa , la lodia , 1* al- 
loccb, l'anara, l'aquila, rarzagula,al 
barbagiann, la bccazza, al pizzaceareit, 
al beccaligh, al beccstort , al gardUin , 
al canario, al capnegar, la zicogna, la 
zelga, la zvetta, la curnaccia, al cacb, 
al culbianch, al fasan, al falcon, al fa- 
nell, la folga, al favin, al frangtiill , la 
gazza , al sghelt , la gru , al meral , 
P och, al clomb, al papagall, la passa- 
ra, al pavon , al pellican , la parais , 
al pettross, al picc, al piumbin , al pi- 
vier, la puiana, al qua], al raparla , la 
rundanina , 1* argaìbul , V arsgool , al 
sgarz, al sparavier, al storn, al struiz> 
al tarabus, al tord, la tortura , al bar- 
bastell, al vardier. Uccello • csìll d' bò- 
scH, Boschereccio o Silvano; eh' nuda , 
Tuffatore , Àauatieo o Remigante ; eh' 
RUSPA» Razz(Hai€res d* rapina^ Grifagno 



USLLADÓI 
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Uttgrìr 



o ^f Rapina; d' RméRA , Di Ripa; dia 

NOVA STASÓN, NovelUzio; eh' MUDA PAÉS, 

IH patio o Pagseggiero; da arciàm, Al- 
Ì0tiaiuolo di Richiamo; e se al can- 
ta. Canterino o Cantaiuolo; Dcceliame 
o Uecellagione , muccid d' iisjé ciappà 
alla cazza ; Folata , muccia d* usjé eh' 
»ola in aria; « Frullare^ al ruzzar che 
ì fa fuland - L' usilin piccul Pigola o 
MHpUa , la passara Garriice^ V anara, 
Anatra, V allocch Bubola, Tarzaeula Ci- 
gola, al Olerai Cinguetta; l'aquila Trom- 
ùeita; al clomb Colombeggia; la curnac- 
eia Gracchia o Gracida; al cuch Cucu- 
/io, Cucola o Cueheggia , la tortura Ge- 
me, la gru Gruisce; al barbaggian Gu- 
feggta , la zicogna Glotera ; al pìtton 
Gurguglia n Gloglotta; al sparavier e 
la ciozza Chiocciano; al gali Ctteurisce; 
al frangiiill Sfringuella ; al papagall 
Strilla; la rondana Zinzigola, al lord 
Ztrte o Trutila, al clomb innamurà Tu- 
ba - usLÙN , ìtt , ÓN , Àzz , 'Uccellino , 
etto, one, accio, 

UsLLADÓR, chi va a cazza d* usjé, Uccella- 
tore. 

UsLLÀR, andar a cazza d'usjé, Uccellare, 

UsLLi^RA, dov sta j usjé, Uceelliera. 

Usmarìn, sp. d' pianta. Rosmarino. 

UsPDÀL , Ospedale , Ospitale - Ospitaletto, 
piccul uspdal 

Uss, £^#cio - Usciolo, Usciolino, oss pic- 
cul 

UssadOra, Ossatura. 

UssÀM , muccia d* oss , Ossame , Ossario , 
Ossaia. 

UssÀRA, t. dj inzgner, Paratoia. 

UssBiivÀNZA, I' usser?ar. Osservanza. 

UssBRTÀR, Star in usservazion. Osservare. 

UsSERYATÒR, cfai usscrva , Osservatore. 

UssfcRVATÒRi^ l. d* scienza, Osservatorio. 

UssKRTAziói^^ r osservar, Osservazione. 

UssBSS, indamunià, Ossesso. 

Usta di can , Usta - Ustolare , druvar 
r usta. 

UsTÀcuL. Ostacolo. 

UsTÀGG, Ostaggio, Statico. 

UsTARiÀNT, Osterianie, Taverniere , Betto- 
lanie. 

UsTARiB, Osterìa, Bettola, Taverna. 
UsTBRSÒRi di pret, Ostensorio. 
UsTinTÀR, miliantars, Ostentare. 
UsTENTAzidfr^ V ustentar. Ostentazione. 
Ostilità, t. d* mit. , Ostilità. 
UsTiNÀ, (asiard, Ostinato - Ostinatello, un 

poch ustinà. 
UsTinÀRS a purtar la cova, i braghin cnrtj, 

a magnar porassà, a picciar un fjol> a 



gnir a casa tardi, a star nzios , e rea* 
lizzar un prugett ec. , Ostinarsi. 

UsTiNATAMÉNT^ Ostinatamente. 

UsTiNAZiÓN, r ustinars^ Ostinazione. 

UsuÀL, d' US, Usuale. 

UsuALMÉNT, UsualmerUe. 

Usucapióne t. d' lezz, Usucapione. 

Usucapir, t. d* lezz. Usucapire. 

UsuFRÙTT , t. d' lezz , Usufruito - Usu- 
fruire, godar I' usufrutt. 

UsuFRUTTÀR, godar al frutt, Usufruttare , 
Usufruttuare. 

Usufruttuàri , chi god V usufruii , Usu- 
fruttuario. 

Usura , t. d' lezz , Usura - Usureggiare, 
guadagnar con usura. 

Usura j o Usurari j chi dà i quallrin a 
usura, Usuraio, Usuriere. 

Usurpar un cugnom , un litui , un im- 
piegh , un trono ec. , Usurpare. 

UsuRPATÓR, chi usurpa, Usurpatore. 

ysuRPAziÒN, r usuroar, Usurpazione. 

Utar , t. d' chirurgia , Utero - Uterino 
( fjol, mal ). 

I^tensìli d' famjé, d' butlega, Utensilio. 

(jTiL, guadagn, Utile. 

Util ( temp, prugett, cuntralt, lavor, ma- 
trimoni, viazz, relazion, currezion • li- 
bar, prodott, scoperta ), Utile. 

Utilìsta, l. d' lezz, Utiltsta. 

Utilità a spendar men dal guadagn , a 
magnar sgond al bisogn , a essar pru- 
denl a giudicar, a cultivar dill terr ab- 
band una ec. , Utilità. 

Utilitàri, t. d' lezi, Utilitario. 

Utilizzar dia terra, dal legn, di quallrin, 
dl'aqua, di' aldam, dal temp, dj uzios, 
di parsunicr , di rìcuvrà , di ruttam d' 
ferr o d'aitar melali, dia roba veccia , 
Utilizzare. 

Utilizzazión, r ulilizzar, Utilizzazione. 

Utilmént, Utilmente. 

Utopìa, Utopìa. 

Utopista, Utopista. 

Uttànta quallrin , sold , bajocch , paul , 
scud, bastunà, rtgh ec , Ottanta. 

UttantÌna, Ottantina. 

Uttàv, r uliava pan, Ottavo. 

Uttàv ( riga, giorn, ora, pagina), Ottavo. 

Uttava di mori ; o l. d' musica , Ottava. 

Uttàva ( rima ), Ottava. 

Uttatàri di mori, Ottavario. 

Uttavìn, sp. d' islrumenl da fià, Ottavino 
- Ottavinista, chi al sona. 

Uttgnìr nn impiegh, un litui, la proroga 
d' un pagamenl, che un dventa ridicol, 
che al vada in parson ec. , Ottenere ; 
Conseguire. 
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Uttóbar 



Uttóbar, mes dP anii> Ottobr$. 

Uttón da rar di candiier, di cabarè» dill 

miicclielt ec. , Ottone. 
Uttubrìn ( furmaj^ frutt, luna te.), Ot' 

tobrino. 
Uttdnar, chi lavora in ntton. Ottonaio. 
Uttùs ( camara, zitta, om ), Ottuso - Ot- 
. tuntà, V esser* uttos. 
Uya, F. V6. 

UvAL (camara, cabarè, testa, zucca, occ), 
. Ovale. 

Ùtar dill besti. Ubero o Utero, 
ìirln, far V o?. Fetore. 
UvÀRA dj animaj. Ovaia. 
Oyaròl, chi smarcanezza in or, Ooaiuolo. 



Vàlid 



UvIt UtXl, t. di pittor, Ooah. 

Utàtta, t. di marzar. Ovatta 

lÌYkTtkDk, V uvattar, OvaSttotwra. 

UyattXr un abit, un gabbanin, una festa 
ec, Ovattare. 

UvisTT d' sambuch, UvizztÀo. 

Uzids ( impiegi , maestar , artista , copi- 
sta, autor, nobii , giurnalista), Osto- 
so - Oziosaggine, V essar nzios; Oziarti 
essar uzios. 

UzzAR un can, un ch'trofa da dir, Àix- 
zare. Attizzare, 

UzziD^NT, dov tramonta al sol, Oeeidinte. 

UzzidbntU (terra, punt, abitant), Ora- 
dentale. 



V 



T, ventesima lettra di' tlfabet, F. 

Tacart ( cattedra , impiegh , pnntificat , 
trono , post , giorn , tribunal , scola ), 
Vacante. 

Vacanza, V essar vacant , Vacanza. 

VACCA, bestia, Vacca - Vaccina (carn) - di 
cavalier da seda, CAtareUa - eh' vien al 
donn eh* porta al scaldin sotta, Vacche 
- YACCRiriA, Vaccherella. 

Vaccàr, chi bada ali vacch, Voccoro, 

Vacchétta, da far dill scarp , Vacchetta , 
Bulgaro - da tgnir nutà il spes d* fa- 
rajé, Vacchetta. 

VkoA, term. di zogh. Vada. 

Vadrià d* giazz, Vetriata - d' nna fnestra, 
Vetrata - invetriare mettar il lastar a 
Dna fnestra-. 

Vadrìna dov a s' tien in mostra dill scarp, 
di cappjé, di dolzi, dj arloj , di guant, 
di pizz , dill curdell , dj istrument da 
fià, di bocchin, di fior, di pettan, di li- 
bar , di zugattnl , di vantaj , dj urna- 
menl, dill vignett, di manili, dill stofT, 
di abit fatt, di profum, dill buttili d'vin 
naviga , e qualunque altra cosa , Fé- 
trina, 

Vadriòl da tinzar, Vetriuolo - sp. d'erba 
Vetriuola, 

Vagabónd, ( fjol, ronjer , mari , maestar , 
zuldà, artista, viltan, zarlattan, «altim- 
banch, sunador), Vagabondo; Vagabon' 
darcy esser Yagabond. 

VAttAR in ffleiz a un pri. In meiz al mar. 



pr' aria , Vagare; Vagolare , andar vi- 
gand. 

Vagh ( sit. pansier, risoluzion ) , Fo^. 

Vagheggiar un quadar , un zardin , ima 
veduta pittoresca, un prngett, un coa- 
tratt Ineros , una vendetta , V idea d' 
dvantar un sgnor o un brav oo , db 
duell col so nemigh , la ribeliioa dsl 
mond, un viazz in America , Vagh^T 
giare. 

Vaghézz ( mettars in ), Meitersi tu Brio, 
ditt di cavaj. 

Vajun (andare a) Andare Atonie. 

Valantisia, Fo/«nlki a dscorrar, a magair, 
a zugar, a saltar, a ciaccarar, a beur, 
a murmurar, a cantar, a ballar, a ti- 
rar d' scherma, a durmir» a far di coat, 
a tirar al scciopp , a finzar , a imbiH'; 
jar, a far j eserzizi militar, a far i bej 
occ , a vstirs alla moda , a piantar dì 
debit ec. 

Valer un bajocch, un scnd, un napoleóa 
d' or, un carlin , un ducat , nn franxi- 
scon, un«i ciazia, un franch, un sebcj, 
un carantan , una svanziga , un fiarìn , 
nna venva, una suvrana, una dobla, odi 
bavara, un pani, un papett, un tstoa, 
un sold. Falere. 

Valeriana, sp. d* pianta, VàUriaina. 

Valétt, Valetto, 

VÀLiD ( zurament, testament, matriDoai » 
firma, prova, testimoni, rason> sicarlt» 
documenta sentenza)» Vedid^. 
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Validità 

ValiditI^ r essar valid, Validità. 

Yalìs da Tiazzador, Valigia; Valigiaio chi 
fa o fend il ?alis; Invaligiare mettar 
deniar io t' na valis di pagn , di libar^ 
di giiant, di 8ti?aj, dill camis, dia roba 
d' contrabband , dill memori sentimen- 
tal, penna, carta e calamar ec. ; Svali- 
giare lira ri fora dia valis. 

Yall com' è quelli d' Cmacc, d^Piimposa, 
Valle; se V è granda , Vallone; Vallea o 
Vallata^ eslension d* Tali. 

Vàllaròl , che abita io t' il vali. Valli- 
giano. 

Vallonèa sp. d' pianta ch'adopra i cuo- 
zin, Vallonea. 

Valor d' una vera d* or, d* un coli d' cu- 
ra] , d* un cappell , d' una casa , d' un 
libar, d' una muneda, d'una prova, d'un 
giudizi temerari , d' una semenza in 
tribunal, d' una lezz, d' un mobii, d'un 
quadar d'autor, d* una currezion dal 
raaesiar o dal padar , d' un' insulenza 
ditta da un matt o da un imbriagh , 
d' una mantiglia d' vllud , d' un abit 
d'amoerr, d'una cambiai scaduda, d*un 
pianfort munià in eban, d'un paralum 
in sovar guarnì d'arzent, d'unbon 
amigh , d' qualunque altra cosa , Va- 
lore. 

Vals o Vaiz, Valzer. ' 

Valsént, al valor d' una cosa» VaUente. 

Valuta, t. di cambia muned, Valuta. 

Valutar no par d^ guant, un coli d' spa- 
gnuleita, un tir d' buó , una carrozza, 
un colli d' galletta, un nasp d' corda , 
una pila d' legnam, una soga d' zocca , 
un abit d' seda, una ignuda, una spilla 
a musaich , una statua d' Canova , un 
quadar d' Raffaeli, al cunsili d' un ami- 
gb , i sacriflzi dia famjé ec. , Valu^ 
tare. 

Valtula, t. d' mecc.^ Valvola* 

Valz o Vals, V. 

VAMPA dal fogh, dia lum, Vampa; Avvam- 
pare Divampare, dal fogh d' una fur- 
nasa, d' un fnil impizzà; Vampeggiare ^ 
far una piccnla vampa. 

Vamparàda, gran vampa , Fioraglia, 

Vanaglòria pr* aver un beli giiislacor , 
una cadena d' arloj d' or , un beli par 
d' calzun, Vanagloria. 

VanagluriXrs pr* aver inzegn , pr' essar 
beli, ben vsli, pr' essar gran beviior o 
gran magnador , pr' aver vini un tern 
al lolt, pr* aver insfilzà 1' avversari in 
dnell, pr' aver un bel fjol , un bel can 
da cazza e una sccioppa guarnì d' ar- 
zent ec. , Vanagloriargi. 



Vartìzz 



Vanagluriós ( maestar , pittor, sunador , 
▼illan, sgnor, medagh, legai, inzgner , 
spzial, suldà, impiega, zudas , artista , 
donna, fjol ), Vanaglorioso. 

Vanàl ( pan ), Venale. 

Vandi&mma, al vandmmar, Vendemmia. 

Vandmmàda, al vandmmar , Vendemmiata. 

Vandmmar dal barzmin , dal turbian, dia 
vó d* or, dal sbib, dia brumbesta , dia 
v6 d' moni, dal muscatell , dia carmu- 
nesa, dal malgon , dia sgranarola , dia 
vó asét dia vó passa, dia lujada, dia vó 
urtighina, Vendemmiare; Vendemmiato- 
re , chi fa la vandemma. 

Vandi) ( sicari, spie ), Prezzolato. 

Vaneggi AMÉfiT al vaneggiar , Vaneggia- 
mento. 

Vaneggiar, andar vie colla testa, Vaneg- 
giare. 

Vanga sp. d'istroment da cuntadin, Vanga. 

VangIL d' terra , d' codagh, Vangata; Van- 
goturOf al vangar. 

Vangar un ori , una pezza d' terra , una 
strenna. Vangare. 

Vangeli. V. EvANcàLi. 

Vangòtt VangXda, V Vanga. 

Vanguàrdia d* snida , Vanguardia. Àvan^ 
guardia, ÀntiguardiOy Antiguarao. 

Vanìglia, sp. d' Oor, Vaniglia. 

Vanità, sciucchezza. Vanità; Vano, o Va- 
nitoso, chi sta dre a dill vanità. 

VÀNT al vantars. Vanto; Vantatore chi a 
s' vanta. 

VantadOra , t. d' mad. , Allentatura , Ri- 
lasciatura; d' un arbul, Screpolatura. 

Vantàj da fars vent , Ventaglio ; Venta- 
gliaio, chi fa vend i vanta j. 

Vantar di parent sgnori, dia forza gran- 
da. Vantare. 

Vantara, vent impetuos, Ventaggine. 

Vantaròla da far veni. Ventola. 

Vantars d' essar un briccon , d* essar un 
galantom , d' aver guadagna zent scnd 
a dann d' un povar mincion , d' aver 
coppa a bott un cavali ammazza dalla 
fadiga, d' essar fjol d' nn coni o d' un 
marches , d' essr' al benvist d'run om 
d' stai, d* aver scupert una cungiura , 
d' essar un condanna pulitich ec. , Van- 
tarsi • taintàrs t. d' mad. Allentarsi; 
dj albur, Screpolare. 

Vantàzz a comprar airjingrosSj^a brasar 
di' oli invez d' candel , a far pan in 
ca invez d' andar al forn , a brasar al 
carbon invez dia legna, a scrivar coli 
penn d' och invez d' qoelli d' azzai , 
d' curar i mal piceni prima eh' vìena 
al mal gross , d' essar temperant invez 

42 
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Vantazzìa Va9LLÀ« 

d' essar dsnrdnà a magnar e bevar» 1 Variànt d'un nom, d'uà ferb> yariant$. 

Vantaggio - t. d' stampa, Vantag^o, Variar una musica, un culor, un pansier, 
Yantazzar, andand par la strada più cur* 



ta , caiiibjand V or iu ram, scrivend in 
piccul par guadagnar carta , currend in 
pressi» par far la strada presi, purtand 
la barba lunga pr' a n' pagar al bar- 
bier, e la roba puncià par n' in cum- 
prar dia nova, spaziaud al caratiar par^ 
cbé a gh' avanza una cutonna o do, Van- 
taggit re. 

Vantazzós (cuntratt, vendita, prumessa , 
metud, lavor), Vantaggiogo. 

Vantósa, t. d'uiad., Ventosa; Ventosare 9 
taccar il vantosi. 

Vantrìn d'puj, d'vdelL Ventricolo. 

Vantrón d' bo, d* cavali , 6* leon , d' eie* 
fant, d* canimcll , d* bufai , d' pìegura , 
d* majai, d' can, d' zerv, d' ors, Ventra- 
ia ' pr* om che magna purassà , Ghiot» 
tane. 

Vanzàoa (andar alla), Irritare, Eaggiun- 
gere, 

Vanzàr un, Sopraggiungere, Sorpassare - 

F. AVVANZÀR. 

Vanzàr, sp. d' stropa, Vincnstro. 

Vapor di' aqua, dal vin , Vapore; Vapo- 
riera, battei 1 a vapor. 

Vapor ( a ) , mulin , carrozza , turbin, À 
Vapore. 

Vapurazión di' aqua eh' buj, dal vin , dal 
spirit. Vaporazione. 

Vapuròs, chi ha dal vapor, Vaporoso. 

Var, sp. d' bestia, Foio; Inrnjare, quac- 
ciar con dia peli d' var; Vaiato, chi 
adopara vend la peli d* var. 

Vardiér, sp. d' usell, Verdone. 

Vardón, sp. d* culor, Verdone. 

Vardùra , che a s' ved in t' un ori , in 
t' un zardin, in t^ un pri. Verdura, Ver^ 
zura. 

Varca, t. d'agrie. Vergata. 

Vargàj da pastor. Vergare. 

Varcar, con la varzella , t. d' agric. Ver- 
gare. 

Vargh, passagg. Varco. 

VARGuéTTA, da mcHars in did, Àneiluzzo. 

Vargnàzza Vargnón, chi fa dia vergna. 
Chiassone. 

Vargògna a cumparir in piazza malvsli , 
a far dal niaL Vergogna. 

Vargugnàrr d' far al so duver, d' salutar 
un piivrett, d' aver diti mal dal pros- 
sim , Vergognarsi. 

Vargugnós ( azion, dmanda, purtament ) , 
Vergognoso. 

Vargulà ( lana ,) Vergata. 

Vàri (culor> spettacnl, fior, paasionj.Fono. 



Variare. 

VariaziÓì<« , al variar, Variazione; d' oa 
teuia d* musica. Variazione. 

Varicósa (veudr), Vericosa. 

Varioùka, al variar, Saracinatura , Imn- 
tatara. 

Varibtà d* custum , d' arbul, d' besli , d' 
ciilor, d' stofT, d* scaraiin. Varietà. 

VARÌ<;tJLA, t. di falegnauì, Vengala. 

Varius, dia vo, Sararinare, Invaiare. 

Varmnkzz, Pidocchi, Piattole, Cimici e si- 
mili. 

Varnìs cupal, a oli, bianca > negra, tur- 
china, Vernice. 

Varòl. sp. d* mal, Vaiuo^o; ÙupineUo, V è 
quell eh' vien ai puj - t\ròl MArr, Va- 
juolo Sparto o Moroigiione. 

Varsktt dal miserere, dal iedenni « Ver- 
setto. 

VarsOr d* terra, Versuro; Aratro V è far- 
n«;8 che serv pr' arar. 

Varulà (fazza, man, nas, gamba, pelt, 
brazz, coli ), Vaiuolato, Vaiuofoeo. 

Varulars, impinirs d' varol. Vaiolare, In- 
vaiare. 

Varzella da baltar al furment, al furman^ 
tou, i fasó. al fa vin, 1' erba spagna , i 
zis, la ruvjé. al fengrech. la ravìzza, i 
ravanjé, la lana da slramazz, i canvazz 
in sment, Careggiato. 

Varzìn, sp. d* legn da tinzar, Ferxtno. 

Varzllìn dia varzella , Vetta o Calocchie. 

Vah d' terra, d' pnrzllana, d* majoiica» d' 
vedar , d' bronz , d' zess , d' ferr fus , 
d' ram , d' legn par tgnirgh dentar di 
fior, di oli , dal vin , di' aqua, dia pu^ 
mala, di culor, dia varnìs, di madica- 
ment, di vIen, dill pastili, di bullin, di 
mandulin, di cunfett, dill marasch, dill 
parsgad. di pavrun in «sé , dij utiv in 
oli, dia vd scoiava, dill susin ec. Vaso, 
Invasare, InvaseUare, mettar in L' i vas 
d' i Sur, dal vin ec. • Svasare , Svasel- 
torv, tirar fora d'un vas di' oli ec • 
Vasaio , Vosellnio , chi fa o vend i vas 
- VASÌN, kzz, òri. Vasello, ellino , accio, 
one. 

Vasari^, mnccia d^vas, Vaeerìa. 

VÀs A da aldam, da comud, da biigadara, 
da lavars, da fior, Vasca; Vivaio, vasca 
dov sta al pess. 

Vascuvà d' Cmacc , d' Imola ec. , Veeeo» 
vado. 

VAséTT da culor, da mostarda, da spaiai , 

Vasetto. 
Vasllàm, Vasetlame. 
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Vassìll 



Vbnerazión 



Tassìll d'mar, Voicello. 

Va^.sìlla da vin, Vagello. 

Vast ( paes , camara , casa , camp » prà , 
rezipient, pian, prugettj Ignuda, idea, 
intaress ), Vatto. 

Vastìr un 001, una donna, un puttin, un 
atior d' leatar , un suhlà , un padron , 
una statua, una puttozzsi, un buraiiiu , 
un pansier con dill belli fras , una bu- 
ste coir apparenza dia vriià , una bric- 
cunada col caraiiar dal galantumlsm , 
un pitocch con dj abit da sgnor. Vati- 
re; Riveslire^ vstir una sgonda volta. 

Vastità^ V essar vast. Vastità. 

Vatizimi o predizion, Vaticinio; Vaticinar 
re, far di vaiìzini. 

VazillXr dia fed , d' fundament , d' una 
statua, d' una tavula, bacillare, 

VcciÀJA, r essar vece. Vecchiaia, 

VcciARiÉ, muec d' vece, Vecchiume. 

VcciBzzA d' un om , d' un arbul , d* un 
fabbricai, d' un guern^ d' un mal, Fec* 
ehiezxa, 

VccìfiA, zovan stanti, Sroneiatura. 

Vcr.ÌNA ( zugar alla ) , Fare a Moscacieca. 

V04GN, V POAGN. 

Vd\6na, r. PdXgna. 

Vdar d*j ov. Fetore. 

Vdbll, ntelio 

Vdllàm, muccia d' vdjé, Vitellame, 

Vbcg ( om, bestia, cà, peci, lavor, mal), 
Verrhio • Vecchiotto, un poch vece. 

Veccia ( far la ), Far la Beffano, 

VÉDAR una guccia par terra, un umizidi, 
un bel quadar, un app;jrlament d' affil- 
iar, dill pirson tetri, di mail eh* lavo- 
ra, dì furna.sar eh' fa il pred, di mura- 
dor eh* fabbrica , di villan eh' tri la 
canva , un majai eh' ruma , una rovar 
carga d'granda, di povar pin d'fam ec. 
Vedere. 

VéoAR, Vetro - Vetrame^ muccia d' vedar 
rott • Vetraio^ chi lavora o vend al 
vedar. 

Vbdovìl ( stat, obbligh, dota ) , Vedovile- 

Vbdùta é' un camp sumni , d' una casci- 
na, d'una vali, d'una cullina pupuli 
d' ailiur d' anioaj e d' cas, d' un poni 
mini eh' va in aria , dia rotta d' un 
fium, d' un nanfrag in mar, d' un bel 
tramont dal sol, d' una passeggiada pub- 
blica , d' una funzion religiosa , d' una 
easa d' currezion , d' un cunvent d* fri, 
d' una caserma d* militar ec, VedìUa - 
Vedniina^ piccula veduta. 

Yrdotìsta, t. d' pintura. Vedutista. 

VÉDTA , donna senza mari , Vedova • ta- 
DTÒTTA» Vedovella. 



YÉDTA, sp. d' fior, Veiùvella. 

Ybemént (fium, aqua, fogh, vapor), Vee* 
mente, 

Ybeménza, r essar veement. Veemenza. 

Vkg\r d' un pri, Verde. 

Vbget (om dunna), Vegeto. 

Vegktàl ( pianla, studi, lezz ) Vegetale. 

Vbgbtàr, dill piani. Vegetare. 

Vegetazión dill piant, Vegetazione. 

Vkggia, I' essar dsmissià, Veglia^ Vegghia. 

Vegli Vnt d' pulizia, Veg^iante. 

Vb^ìliàr, star dsmissii, Vegliare. 

VÉL d' cuton, d' seda, d' lana. Velo - Ve» 
luzzo, vel fin - Vello, V è la lana d'una 
piegura tusi luti' intiera. 

VÉLA da barca , Vela - Veleria , muccia 
d' vel da barca ; Veleggiare , andar a 
vela; Velata ^ corsa par mar con una 
barca a vela. 

Vela (donna), Velata - Velarsi^ quacciars 
col vel. 

Vblbttìn da cappell, Velettino, Portiera. 

Vblìna ( carta ), Velina. 

VÈLiT. sp. d' snidi. Velile. 

Velocità d' un ballon in aria, d' un ca- 
vali eh' corr, di' aqua d' un fium , d'un 
pansier ec , Velorità - Veloce, chi i' ha. 

Vìna d' terra, d' melali, d' sangv, d'marm, 
da far di vers ec, Vetia - Venuzza, pic- 
cula vena ; Venoso ( man, testa> brazz ) ^ 
pin d' ven. 

VÉNA da biava, Avena. 

VÀNAR, di dia sttmana. Venerdì. 

VÉNOAR dal pan , dal furmaj » dal gran » 
dill pred, dia carta, di culor, di funz , 
di sceiopp, di zugaitui, diti candel, dal 
ferr , di sulfan , di strazz , di vanlaj , 
dill penn, di curtjé, dal zess , dia cal- 
ziiia, dal legiiam, dj urdegn, di libar, 
di pettan, di cappjé, dill searp, di' oli, 
dill drogh, di madicaroent, dill lanzett, 
dal gran, dia canva , e qualunque cosa 
eh' è in commerzi , Vendere - Venderec- 
cio ( pan, furmaj , gran ec. ) , da^ven- 
dar. 

Vbndétta, al vendicars. Vendetta. 

Vendicare con un insull, con un scolaff, 
con una curtlli. Vendicarsi - Vendica- 
tore y chi s' vendica. 

Vbndigatìv ( villan, facchin, artista, mae- 

star, medagh, donna). Vendicativo. 
VÉNDITA, al vendar. Vendita. 
Vbimoitór, chi vend. Venditore. 
Ve^erabii. (vece), Vcneralnh o Vene- 
rondò. 
Venerar al Sgnor, al papi , la mamma . 

Venerare, 
Venerazióni al venerar. Venerazione; 
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Vbht 



Vèis 



Msii , Vento - Ventare, tirar dal fent; 
Venioio y pio d' vent - vantsìn , àzz , 
VentieeliOj oUno^ aceto, 

VENTAR , paaza > Ventre - Ventraia , gran 
▼eiilar. 

VENTàsiM (di, 8ltmaaa> nus^error), Fm- 
tesimo. 

Ventilar una camara^ una cort^ una zit- 
ta. Ventilare. 

Ventilatór par dar aria a un sit qua- 
lunque, f^enlilabro. 

Vbntil4zi6{s, al dar aria^ Ventilazione, 

Ventrìloquo, chi dscorr culla pauza, Ven- 
triloquo - Ventriioeuzione , al dscorrar 
culla pauza. 

VÉNTULA, t. dj arlujer» Ventola- 

Ventura, V avvciiturars, Ventura. 

Vbntuhiér, clìi va alla ventura, Avventu- 
riere. 

Venuta d' un amigh, d' un parent , d' un 
sujitriur, Venuta. 

VÈR, la vriià, Vero, 

Ver ( nutizia, pruf a , mal , ben , amigh , 
or , diamant , madarperla , ingiustizia , 
ignurauza^ calliveria, prezzi, fall), Fero; 
Verace. 

VÉRA d' or, d*arzent, d' ferr, d'stagn, d' 
curgnola , d' tartaruga , d* madarperla , 
d* uilon , d' balena , d* eban , d' preda 
preziosa , Viera , Ghiera - targhétta , 
Vieruzza o Ghieruzza. 

VeramÉiNF^ Veramente; Veracemente. 

Verasféss, t. di calzular, Spacchino. 

Vere, com' è azzi^zar, andar, bruftlàr, 
bévar, crivllàr, cantar , dsumbarzzàr , 
dinar, equivaler , entrar, furllunàr , far, 
garavUàr , gnir, infnucciàr, infiànzar, 
lagarmàr, tityàr , maetàr , magnar , nu- 
vlàrs, nudar, occupar, ornar, pattunflàr, 
pistàr, quadrar 9 quarciàr, rtizz'àr , ra- 
pgàr, spargujàr, etabbiàr, tuntunàr , frt- 
dar, imbarazzar, uctàr, vincàr, virzar, 
zuj^gàr, zugàr ce., Verbo. 

Vbrbal, t. d' amminislraziun, Verbale. 

Verbàl ( ingiuria, cunirall). Verbale. 

VerbalhÉi^t, a bocca. Verbalmente. 

Verbà.ma, sp. d* fior, Feròetia. 

Vbrbigràzia, Verbigrazia. 

VÉRD, culor. Verde. 

VÉRO ( labarr, terra, culor, erba, aj, foja 
ce). Verde - vardsìn. Verdicino , Ver- 
diccio; YARDÓN, Verdone; tardùzz Ver- 
daetro - Verzicare, Verdeggiare , buttar 
al verd. 

Vbrdràm da far la tinta, Verderame. 

Vbrbcónd (om donna), Verecondo. 

Vkrbcò.idia, Verecondia. 

Vérga d' ferr , d' or , d' piomb , d' le- 



gn , Verga - Verguecia , piccola ? erga . 

VÉRGiN, Vergine. 

Verginità, T essar vergin. Verginità. 

VERONA, Rumore, Sussurro - eh' fa di ra- 
gazz in t' una scola , Chiasso ; di can 
eh* s* lamenta. Gagnolìo, Guaito; é' caa 
eh' eh' baja fori , Latrato ; d' gali eh' 
sgnaula, Miagolo; d* passar ch'ciacea- 
ra, Passeraio; d' pulsi n o usllin piccul 
eh' ziga , Pigotio , Pipifìo ; dia gallina 
eh' ha fall 1 uv, S''hiamazzo; d* ragaz- 
zo, eh' pianz , Piagnucolamento ; o eh' 
ziga dalla rabbia, Stridio, Gridio ; dìll 
cauipan eh* sona, Scampanìo; d'un pian- 
fori eh' sona da can, Strimpeldj; d'un 
carr eh* T è un pezz eh' n* è sta uni, 
Cigolìo; dtj av. dill mosche dill zaiizal, 
dìll vresp. Ronzìo; dj och, Strepito; dill, 
dandui, Fritinìo; eh' fa il piègur cb'zil 
ga, Belamento ; d* macchin in muviment, 
Rombo, Rombazzo; eh* fa il zigal. Cica- 
leccio , Cicalamento , Cicalio; eh' fa il 
ran in t' Taqua, il curnace , Gracchia- 
mento , Graridamento ; dia frasla eh' 
ciocca, di zìs o dia fava dré a rusiirs, 
Scoppiettìo ; d' lanipllìn in muvimeni , 
Trambusto; eh' fa di pillun innamora, 
Gloteramento o Gloglotamento; dia roba 
che a s' frizz, Frigotìo; di putlio eh' fi- 
fi a, FignolamerUo ec. 
! VÉRGULA d' seda, d' lana. Vergola. 

Vbrìdich (firma, prova, testimoni). Ve- 
ridico. 

Verìfica d' un passaport , d' una firma , 
d' una nulizia, Veri/ira. 

Verificar un fall qualunque. Verificare. 

Verificatór, chi verifica, Verificatore. 

Verificazión, al verificar. Verificazione. 

Verisihiglùnza, r essar verisimile Verisi- 
mig'ianza o Verosimiglianza. 

Veri!4ìmil ( fall, rilrail, firma , dramma, 
rumauz), Verisimile, o Verosimile. 

Vbritiér ( proclama, gazzella, testimoni), 
Veritiero, Verace, 

Vìrm in qualunque significai. Verme - In- 
verminire. far i verm • tarmìn, Vermet- 
io, icello, iciuolo, iciattolo, 

Vbrmìli (culor). Vermiglio - Invermi- 
gliare, d vantar d' culor vermili. 

V^RMiNÓs (carn, fievra, fruita ), Fermi- 
nolo. 

Vermùth, *p. d' lìquor, Vermttth. 

VArr, busgalt, Verro - gnir al tèrr, iti»- 
venire, dia pulenla. 

Vèrri che a s' lassa in t' il pezz qoand a 
s* ara, t. d' agrie. , Spigoli. 

VÉRS, Verso - A vien ters yo aliar. 

Vbrs, t. d' poesia^ Verso. 
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VèRi 



VlGEGÓNSUL 



Yins dal can eh' baja, Àbbajo; dal cafall. 
Nitrito; di' elefaat, Barrito; dia piegu- 
ra. Belato; dal can cb' s' lamenta , Gua- 
io ; diil passar eh' ciaccara , Garrito; 
dal clomb o dia tortura eh* pianz , Ge- 
mito; ddi zangiar o dal majal , Gru- 
ffnito; di can ch'baja fort, latrato; dì 
bu6 , Muggito ; dal sumar , Raglio; 
clj ors. Ringhio; dal leon, Ruggito; dij 
af, dill zanzai, dìll vresp e dill inosch, 
Ronzìo; dia gallina eh* ha fattrov» 
S hiamazzo; dal sarpent , Sibilo o Fi- 
schio ; dr och, Strepilo; dal pontagh , 
dai barbaslell, dia zigala , Strido; dal 
papagall. Strillo; dal pavon e dl'aquila^ 
Clangore; dal luv e di* allocch, Ululato; 
di lievar. Vagito; dal lord. Zirlo. 

Versa mìnt d' cassa. Versamento. 

Versar, t. di eassier, Vergare. 

VKRSàvié, sp. d'hall, Varsavieee. 

Verseggiar, far di vers in frrares, in ita- 
lian, in franze», in latin, in greeh , in 
qualunque dialett e lìngua, dcserivend 
un'aurora, una noti, un tempural , un 
zimiteri^ un manicomi, al eholera , un' 
inundazion, il quattar slason dl'ann, 
dj aliar tema sgond eh' par e pias , 
Verseggiare. 

Verseggi ATÓR, ehi fa di lers. Verseggia- 
tore. 

Versión dal latin, dall* italian , dal fran- 
ees fieerersa. Versione. 

Vertenza, t. d' lezz, Vertenza. 

Verticàl ( linea ), Verticale. 

Verticalmént Verticalmente. 

Vertìgi.n eh' Tien alla testa , Vertigine. 

VÉRZA, sp. d' urtagg, Verzotto - Verziere, 
tavulier pianta d* Tcrz. 

Verzar una porta, una fnestra, una sca- 
tuia, un calamar, un cadavar, un por» 
tamemori. un libar, Aprire • yànzAR À 
MEzz , Smezzare un pom , una languo- 
ria. un arbul, un eraui ec. 

VÉscuv, Vestcovo. 

Vescovà, V. Vascuvà. 

Vescuvìl ( palazz, carrozza, zircular, ti- 
si la ), Vescovile. 

VÈSPAR , Vespero - Vespertino ( ora , tra- 
mont ). 

VESSA, scurezza muta, Vescia. 

Vessaziòn, angheria, Vessazione - Vessa' 
re, angariar; Vessatore, ehi eummeU 
dill Tessazion. 

VisTA d' lana> d' cambrì , d' seda , d' ra- 
nella, d' percal, d' marinos, d' seurzet- 
ta, d' amuerr, d' fllud, d' ras, d' signo- 
rìa, d' spnmiglion, d' velcrep • d' grò » 
d* marcellioa , d' mussala , d' badanos , 



d' ealancà, d'seda cruda, d' tibet, d' gia- 
conetta, d' folard, Vesta o Veste - vstì- 
HA, AZZA. Vesticiuola, accia. 

Vestiari da fest o da la?or, Vestito, Ve- 
stiario. 

Vestìbul d' un fabbricai. Vestibolo, 

Vestizión d' un prel , d' un fra , d' una 
suora, Vestizione. 

Vbsuyi d' fogh, Vesuvio. 

Vbteràn (suldà, maestar, medagh, arti- 
sta, briccon), Veterano. 

Veterinàri, Veterinario. 

Veterinària, art. Veterinaria. 

Vìtta d' un munt, d' un albur. Vetta. 

Vettovàglia, t. d' milizia , Vettovaglia - 
Vettovagliare , pruvredar d' vetto?aglia 
uu eserzit, una zitta, un siat. 

yizz d' curaj , d' perai , Vezzo - par ca- 
rezza. Vezzo; Vezzeggiare » far dill ca- 
rezz; Vezzoso ( puttin, cagnin, usUin), 
cb* fa dill carezz. 

VézzA, sp. d' legum , Veccia - Feeeto<o 
(gran, pan), eolla rezza. 

Vezzeggi ATÌY (nom,ferb), Vezzeggia- 
tivo. 

Vgnir grand, a casa, a ta?ula , Venire - 
▼gnir à co, Suppurare, dì bugnun, dill 
glandui ec. 

Vgnòla, Berta - Al fa sempar eia vgnòla. 

Vgncjda , al cressar dill piant , Messa o 
Crescenza. 

Vhist, sp. d' zogh, Vhist. 

ViÀL, Viale - Violone, vial grand. 

ViANDÀMT, ehi zira. Viandante. 

VÙTicE che a s* porta ai muribond» Via- 
tico. 

ViÀzz , al Tiazzar , Viaggio - yiazztìn , 
Viaggetto. 

ViAZZADÓR, ehi Yiazza, Viaggiatore, 

ViAzzÀR a pie, in diligenza , in vapor da 
mar o da terra, visitand la Sicilia, Na* 
pul , Roma , Firenze , Modna , Parma , 
Venezia* Milan, Turin, Cagliari , Ajac- 
cio, aitar sii di' Italia, dia Francia , 
dia Svizzera, dia Germania, dia Russia, 
dr Inghilterra ec. Viaggiare. 

Vibrar un eolp. Vibrare 

ViBRAziÓN, t. d' scienza. Vibrazione. 

Vicàri, ehi fa il vez d' un qualcun , Vi- 
cario. 

VicARiÀT, carica dal ficari. Vicariato. 

Vicbbrigadiìr 9 t. d' milizia , Vieebriga- 
diere. 

VicBCAPiTÀNi, t. d' milizia, Vieeeapitano. 

ViCECAPURÀL, t. d' milizia^ Vicecapo o Ft- 
eecaporale. 

VicEcóNSOL, chi fa il ycz dal consni , Fi- 
cuonsoU. 
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VicbgubAt 

VicbcurXt, t. di prety Vieeevrato, 

ViCBGUBRNATÓR, ViregovematoTe. 

VicELBGÀT. Vicelegato, 

Vicènda, fait, Vicenda. 

VicBNOBYUL ( piaser^ insult, obbligh ), Vi- 
cendevole y o Reciproco. 

ViCBiNDBVDLuéNT, Vicendevolmentc o Reci- 
pror amente, 

VicEPREFÈTT, Vicef>refetto. 

Vicbprbsidìnt , Vicepreside o Vicepresi" 
dente, 

ViCBSBGRBTkRi , Vicescgretmo, 

Vicinanza, 1* essar fsìn, Vinnanza. 

VicissiTÙDiN, ▼icenda, Vicissitudine. 

Vicuu slradell, Vicolo, 

Wda da v6, o da invidar qual cosa, Vite, 

ViD4LéscH, Schienale, 

Vio4R un terreii, Vitare, Avvitire. 

ViDÀRA, piaiitament d' vid, Tralciaia. 

Vidimar un passaport, Vidimare, 

ViDiMAziÓN. al vidimar. Vidimazione. 

ViDdN da invidar, Vitone - vidunzìn, Vi- 
toncino. 

Vie, strada, Via - Viuzza, tié strétta, 
che a s*dis anch Viottolo, - mettr' al- 
la ?IÉ, Allestire. 

ViBCRÙGis, t. di pret. Via Crucis. 

Viequbr ta, Gom' è quella dal Pont , Via- 
coperta. 

ViBT\R, proibir. Vietare. 

ViGiL (suldà, scular, maestar), Vigile. 

ViGiLANT, vigli, Vigilante. 

Vigilanza, V essar vigii, Vigilanza. 

Vigilar, far veglia, Vegliare, Vigilare. 

ViGLiAccADA, azion da vlgliacch, Vigliae- 
cagane, 

ViGLiAccR (suldà, ìadar, milord^ padron), 
Vig'iacro, Codardo, Pusillanime • Invi' 
gliacchire o Incodardire , dvanlar vi- 
glia ccb. 

Vigliaccherìa, 1* essar vigliacch. Vigliac- 
cherìa Codardia, Pusillanimità. 

ViGLIÌTT, V, BlGLIÉTT. 

ViGLiÓN, t. d' teaiar, Veglione - yigliunzìn, 

Feglioncino, 
Vigna, dov*è dill vid. Vigna. 

VlGNARèLLA, V, VGNÒLA. 

VignaròLj chi bada alla vigna. Vigna- 
iuolo^ 

Vignétta, t. d' pittura, Vignetta • Vigneti 
tinta, chi li fa. 

Vigogna, sp. d'anima! , Vigogna - far- 
mXrs a mezza vigógna, Fermarsi a metà 
ffia. 

Vigor , forza , Ft^ore - invigorirsi o Vi- 
goreqgiare, essr* in vigor. 

TiGUROs ( vin , spirita pm , cavali , tor )> 



Viktìna 



ViL , dappoch , Vile - Invilire , dvantar 

vii ; Smlire al prezzi dia roba. 
ViLiPÉNDAR, uffendar. Vilipendere, 
Vilipèndi, uffesa eh* avviliss , Vilipendio, 
Villa, Villa - Villetta o Villuzza, piccola 

villa ; Villata, villa grossa - VilUco, cbi 

sta in villa. 
ViLLÀGG, villa grossa. Viraggio. 
VillXn d' campagna. Villano - VUlandio , 

Villanzone, villanòtt, 6n 
ViLLANÀDA, azion da villan, Villanìa - SvU- 

lanegqiare un, dir dia roba da villan. 
ViLLANÉscH ( maniera , dscorrar , fazza ), 

Villanesco. 
Villeggiatura bella o brutta , Villeggia'' 

tura - Villeggiare, star in villeggiatura. 
Viltà, 1' essar vii. Viltà 
VÌMNA, sfropa grossa. Vimine. 
ViMNÀ falla d'viman. Viminata. 
Vin da bevar. Vino - yin pìccol. Vinello, 

Vinucolo; AHÀBIL, Amabile , Alfbo'eato ; 

BRUSCO, Brusco; GRÒ!(S , Gro*MO; DÓLZ , 

Dolce; pizzGHÉNT. Piccante, Frizzante ; 
BÓN, Generoso ; da retar giornalment , 
Beverercio; ch' spuma, che Spumeggia o 
che Brilla; nóv, Nuovo o Giacine; tbcc. 
Vecchio; sull grasp. Sulle Vinaeeie; co- 
là , Co'ato ; CRDo , Crudo ; scciètt , 
Schietto, Puro o Pretto ; daquà , Aana- 
guato; CUNZ , Conno , Governato o Fat- 
turato; coi PkSTÙK . Fiorito ; stantì. 
Stantìo; col cagnón. Che abbaia ; colla 
PÙNTA, Co//a punta Fortigno ; dk rcrnh. 
Serbatoio o Serbatile; ch' passa prest , 
Passante ; ch* passa mal , Oppilativo ; 
TAJÀ CON dl' altar. Tagliato ec. - Vi- 
naio , Vinaiuofo. Vinatttere, chi vend al 
vin • viNJN, Vinello, uccio. 

ViNÀR un vas d' cantina, Avmnare, 

ViNARÒLA da musiar la v6 , Ammostatoio 
Pigintoio. 

VÌNCA, al vincar. Curva, 

ViNcÀR una canna d' india, un oss d'ba* 
lena, un basto n d' rovar, una vida pr* 
arfiissarla , un ferr infagaudal , una 
stecca da bust, una sosta d* arloj , una 
molla da bruzzin o da carrozza, un gon- 
gh da zogh, la doga d*iina botta, una 
cannuccia da pipa, un c»rnanz da por- 
ta, una frrii a tambur, Curvare. 

VincadOra, al vincar, Currofura. 

Vìncul dia lezz, dal matrimoni, di' amor» 
Vinrolo. 

Vincolar, obbligar un , Vincolare - Sotis- 
colare, torr i vìncnl. 

ViNT pani, scud, penn ec. , Venti. 

ViNTÌNA d' crror , d' pred , d' scatul ee. , 
Ventina. 
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VilfZAR 

VircziB nn ali cart» a tombola » a corrar» 
a zigar fort , a far la lotta , a scriYar 
io pressla, Vinrere. 

Vìnzita, al viozar, Vincita 

ViNziTÓn, chi vinZy Vincitore. 

Viòla, sp. d'6or; e sp. d' ìstrument da 
arch. Viola - Fioletta, piccula viola. 

Violar una donna , una ciesa , Violare - 
Violazione 9 al violar; Violatore , chi 
cuihuielt al delilt. 

VioLÉ^NT ( suldà. faccbìD, villan, colp, tar- 
ramai ), Violento. 

Violentar, far violenza, Violentare. 

Violènza, al violeiilar> Violenza 

VÌPARA, bi«s, Vipera. 

Vi'*ARÀR, chi ciappa il vipar Viperaio. 

ViPARÀRA^ oiuccia d' vipar, Viperaio. 

Virgìnia, sp. d' tabacch , Virginia. 

VÌRviULA, Virgola - Virgoletta^ vjrgula pie- 
cniina. 

Virgulàr, mettr* il virgul. Virgolare. 

Virilità dl'om. Virilità - Virile ( curagg, 
età, fisonomla ), da om. 

Virtù dia oiudesiìa. dia temperanza, dia 
furlezza, dia carila, dia giustizia. Virtù. 

Virtual (erba, liquor), Virtuale - Vir- 
tualità, r aver virtù. 

ViRTUALM^NT, Virtualmente. 

Vis, Viso - visìn, VitettOf ettino; Visac- 
ciò, vis brutt. 

Viscc da ciappar il passar, Vischio - In- 
vischiare, taccar dal visce a quell. 

ViS.:ci6^ ( penna, bacclina, stecch ec ) , 
Vi>ehioeo. 

Visìril ( sbali , fatt , vrità , roba che a 
s' ved ), Visibile, 

VisirilmInt. a vista. Visibilmente. 

Visièra da elm , da bretta , Visiera^ Vi- 
sienna, erone, visiera piccula o granda. 

Vision trisia, o bona, Visione. 

VisiRAR, chi fa vend il vìsier , Visie- 
raio. 

Vìsita, al visitar. Visita. 

Visitar un amigh, un ammala , una cie- 
sa, un cunvisnt, un lavor, un paes, una 
zitta , un manicomi, un brav om , un' 
armeria, «n^arsenal, una fonderia, una 
pinacoteca, un' espusizion d* belli art , 
e d' industria, un ricovar, una parson. 
Visitare. 

VisiT^ziJN dia Madonna, Visitazione. 

VisiuNÀRi ,^ chi ved sempar cos strava- 
ganti, Visionario. 

Visp (puiliD, usUin, cagnin). Vispo. 

VìssAR san o guast, Vigceri. 

VìssuLA, sp. d' frutt, Viseiola. 

VissuLÀR, sp. d* fruttar, Visciolo. 

VisT dia polizia ce. » Visto. 



Vizil 

Vista, al vedar, Vista. 

ViSTÒs ( prezzi ), Vistoso. 

ViSTOSAMÈNT, Vistosamente. 

Visual, Visuale - Bade da n* ni' a toJr la 

▼ISUÀL 

Visual ( razz ), Visuale. 

VìrA di' om , di* animai , Vita - Vitina , 
Vitacciaj vita piccula d' uo abit o fat- 
ta mal. 

ViTÀL ( spirit ), Vitale. 

Vitalità, Vitalità d' un om, d' un bo, d' 
un can ec. 

Vitalìzi, t. d' lezz. Vitalizio. 

Vitaliziàri, chi azzetla al vitalizi , Vita- 
liziano. 

Vìttima, Vittima. 

Vitto, zib e bevanda. Vitto. 

Vittòria, Vittoria. 

ViTTUÀRiA, al villo, Vittuaria. 

ViTTURiós ( eserzit, rivai, nemigh ) , Vit- 
torioeo. 

Vituperar, biasmar. Vituperare. 

Vituperi, biasm. Vituperio. 

Viulìbb, sp. d' bevanda. Giulebbe. 

ViuLÉTT (culor). Violetto o Violaceo. 

Viulètt, sp. d' labacch da nas. Violetto. 

ViULiN da sunar; o sp. d' urdegn d* mec- 
canica. Violino. 

Viulinìsta , chi sona al viulin , Fio/i- 
ninta. 

ViuLÓN da sonar, Violone. 

ViuLUNzÈLL da sunar , Violoncello - Fio- 
Ivnrellieta^ chi al sona. 

Viv dia carn , dia ripulazion , Vivo - Al 
tacca sul viv. 

ViT ( pess, pianta , om , occ , fogh , zogh 
ec), Vito - viv ( puttin, cagnin, co- 
lor ec. ), Vivace; Vivacità, V essar viv. 

VÌVA, Viva, Evviva. 

VivÀGN dia tela, dal pann, dia lana, Vi- 
vngno. 

VivAMFNT, Vivamente. 

Vivanda da magnar, Vivanda. 

VivAmoiéR , chi vend il vivaod , Vivan- 
diere. 

VivAR, zib. Viveri - I vìvar oggi j è car. 

VìvAR da sgnor, da povar, da ladar, da 
galanlom. Vivere - Vivacchiare, vivar al- 
la mej. 

ViyézzA d' un putlin, d' un color > d' on 
frizz. Vivezza, Vivacità. 

ViTiPicÀR, arvivir^ Vivificare. 

VizBRÉ, Vi'^erè. 

VizERETTÓR, Vicerettore. 

Vìzi , com' è la superbia , I' avarizia , la 
lussuria, l' ira, V aczidia, la gola, l' in- 
vidia, Vizio • Vizietto, piccul vizi. 

Vizia ( oxà, donoa, bestia ) , Viziato 



Viziós 

Viziós (abitadin, la?or, dscorR ec.)> Vi- 
zioso, 
ViziYÈRS, Viceversa, 

YL4DA, V, GkBEktik, 

Vladùra, t. di pittor, Velatura, 

VtAR al fogh , Velare - un mort , un al- 
biir, dr insalata ec. , Sotterrare, 

Vlìn , Veleno - Avvelenatore , chi dà al 
Tlen a un qualcun 

Tlenós ( pan, frilt, fonz, erba ), Veleno- 
so, Venefico. 

Vlér magnar, bc?ar, zugar, lllgar, Volere 
- Disvolere, vler al cuntrari. 

Vl^tta da donna. Veletta, 

Vllud d' cuton, d* seda, d' lana , Velluto - 

Vlludà ( culcn , seda , lana , pann ), Vel- 
lutato. 

YLLUDifi da coli, Vellutino - sp. d' fior, 
Fiarvelluto. 

Vlùccia, sp. d'erba, Vilucchio. 

Vlcjntiéra, Volentieri. 

Vnà ( peli ) , Petto che Svina, 

Vó, sp. d* fruii , Uva - v6 passa , Um 
Passa Passerina ; carmunbsa, Cremo- 
nese; D*oR, D* Oro; URTIGHÌNA, OrticM- 
na; Asé, Acetosa; d' muscatéll , Mosca- 
delia; d' TORSI AN, Trebbiano; lujadga , 
Lugliatica; sGRKfikKÒiK, Sgranatoio ; d' 
MONT, Di Monte; d' barzhin, Marzemi- 
na; DSGRAiMÀ, Spicciolata; séccA, Secca- 
ta; CH* svina, Mostosa ec. 

Vocabolàri, com' è quest. Vocabolario, 

Vocabolarista , chi cumpila di vocabola- 
ri, Vocabolarista, 

VocÀBUL, coro' è àrzan, argimul, beccstòrt, 
biscòtt, catdón, ciàvga, dént dvanadòr, 
iban, ezzìdi, fam, (noce, gripp, guUón , 
incafmunàr , inzgnin , lizzaròl , luzz , 
mnucàja, muscaròìa, navttèUa, nizzulàr, 
òcc , óv , pèdga , pizzinróca , quajarìn , 
Quèrce, ramiòla, russiiria, sbadàccy scu- 
taXzz, tajadùr, trabafdàr, umbrézz, ar- 
ehè»ta, vincàr, vulàdga, zanzalàr , zuc- 
cabéga. Vocabolo. 

VoGiFERÀRS, andar dscurrend. Vociferarti, 

VÓD, cunlrari d' cius. Vuoto - A gh' è un 
v6d. 

VÓD ( cassa, camara, calamar, sessa, spar- 
tura ), Vuoto, 

VìSdabissàcgh, Vuotatasche. 

VoDACÒMUD, Vuotacessiy Nettacessi, 

VoDAFÙs . Naspo Aspo - Naspata , la 
quanlilà d' sgavelt eh' sta sul vodafus. 

VoDAPULLÀR, ladar da pcij, Scopapollof. 

VÓGA, Voga - Adess è in yoga i zerec, i 
calzun larghe Ij ung lunghi, i palio fin 
ai garriti. 

V6ja d' salato, d' figh, d' balos, d' lilgar , 
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VSTÌR 

d' corrar, d' star santi, d' tcrWar, Vo- 
glia - InvogHarsi, gnir Toja d' quell - 
yojìna, Vogliuzza. 

VÓL dj usjé. Volo. 

VoLATiL, eh* vola, Volatile. 

Volgata dia Bibbia, Volgata. 

VÓLGH, pupniazz. Volgo. 

VÓLP , sp. d* animai , Volpe - Invol^nre , 
dvanlar furb com'è la volp; Awofpae- 
ckiorsi, masars cnm' fa la volp • Vol- 
p>no, (occ, custuoi, inlrigh) - Vo-paia, 
lana da volp. 

VÒLT, VÒLTA, Volta - L* è fall in vòlt. 

VÒLT, muslazz, Volto - voltin, Vottino, 

VÒLTA , Volta - L' è la prima vòlta che 
a scriv. 

VoLTAFÀzzA, Voltafaccia, 

VoLTARRÒST, Voltnrrosto, Girarrosto, 

VoLÙBiL (caraiiar), Volubile. 

Volubilità d* un om, d' una donna, d'oa 
scular ec. , Volubilità, 

VoLÙM d' storia, d* un rumanz, d'un libir 
qualunque. Volume - voLOHérr, Volu- 
metto. 

VoLcmiFiós (vocabolari, storia, rumaoz, 
opara ec. ) , Voluminoso. 

Voluttà, piaser grand. Voluttà, 

Voluttuós ( ball , libar , donna , pittora 
ec. ), Voluttuoso. 

Vós, Voce - quella eh' s' meli a uo loti, 
Voce. 

VòsTAR ( abil, scarpa, libar, penna, cala- 
mar ), Vostro. 

VÓT bianch, o negar, Voto - o quel eh* fa 
un pret, un fra, una suora, Voto, 

Vraspàr, nid d' vresp. Vespaio. 

Vrèspa, sp. d* inseit, Vespa. 

Vrità, com' è du e du fa qnaltar , al sol 
al lus, al fugh al scotta. Ferità. 

Vscìga d' bo , d* majal , o quelli eh' vien 
sulla peli. Vescica • Vescichetta, picco- 
la vscìga. 

Vsgigàimt, sp. d*mad. , Vescicante ^ Vesci- 
catorio, 

VsciGHÌN . d' vdeir, d' cavrcU, d' agneli , 
Vescichino. 

VscioÙN, sp. d' mal eh* vien aj cavaj, Ve- 
sciche. 

VsiN, Vicino 

VsiNÀNZA, I* essar vsin, ndnanza. 

VssAR tirar dill vess, Vesciare, Svesdare- 

Vssinìll d' v<?nt. Remolino, 

VssÌR, dia pulenta, Vesciare. 

VsTi da om o da donna , Vestito - vsn- 
DIN. Vestitino. 

VSTIÀRI, V. VBSTIÀ.RI. 

VsTÌR un om , una donna , un ean , noi 
pua. Vestire» 
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Vttùba 

Vttùra da fiazz, Vettura ^ Fettureg^n, 
▼iazzar in Ttiara. 

VtturIl Ytturìn, Vetturale o PèMurtno. 

Vd. Fai. 

Vuc4l( leUra> accademia ), Focale. 

VocATÌT ( cas ) > Vocativo. 

Ivckzìón ù* fars pret, fra, suora , d' ma- 
ridars, d' fars suldà» Vocazione. 

Vodahìnt^ al Tudar, VuotamerUo. 

VuDàR un pozz , un comud , un sacch d' 
furment^ una borsa d' quattrìn, una ca- 
sa d' tampllin » un paes d' abitante una 
red pina d'pess, una giazzara pina d' 
gìazz» un star d' fasó, una cassa d' ca- 
rattar, un magazzin d' l^nam, on ma- 
sar dair aqua^ una rida d' ?tf ec.> Vuo- 
Pire. 

VoGÀDA, al Tngar^ Voaata. 

VoGADÓR, cbi Yoga, Vogatore. 

YcigIr pr' aqua, Vogare. 

Vujós ( pnttin^ cagnin, donna ), Fo^itofo. 

VuLk di mnlin da Po, VolanUe. 

YuLÀOÀ, al Tular, Volo. 

VulIdga, sp. d* umor, VolatieeL. 

VoLADÓR, cbi Tola col ballon o sulla cor- 
da. Votatore, 

VulIr da mnlin, da toral, da aitar mac- 
chio, Volaifite^ 

VmJLNDRA, Àquila Veiante. 
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Zau 



YuLkR, dj usjé> Volare. 

VuLATié, t. di munar, Velandola. 

VuLCAMBRiA, sp. d' fior, Volcameria. 

VuLCAfi d' fogh. Vulcano. 

VpLGÀNiCH (terren, testa, lava, fogh). 
Vulcanico. 

VulgXr ( om, libar, maniera ), Volgare. 

VuLGARizzka un libar, Volaarizzare. 

Ydlgarizzatór d' Ubar, Volgarizzatore. 

VuLGARizzAziÓN d' libar, Vetgarizzaziane. 

VoLGARifi&NT, Volgarmente. 

VuLPÓN, fùrbon, Volpone- 

VdltXda , al Tultars , OiravoUa - d' una 
ciaf. Mandata: d' una strada. Svolta. 

VuLTADÓRA da ? id , t. dj armaro , VoUof- 
toia. 

VcltXr bandiera, V arrost, fazza, on abit 
vece, il cart in man , zo pr' una stra- 
da, al co dalla testa e ? icefersa ec. , 
Voltare. 

Voltura, t. d'Iezz, Voltura. 

VcLTURka. t. d' lezz , Volturare. 

VuluntJl, al Tler, Volontà. 

YdlcjntXri ( suldà, assassini , cnntratt ) , 
Volontario. 

YuLUNTARiAMéfiT, Volontartamente. 

YoTÀR oro contra un. Votare. 

YoTAziON, ai TUtar, Votazione. 

Yzziii, fezza grassa, Veeeione. 



z 



Z, Qltima lettra dV alfabet, Z. 

zi. Già - zi r è inutil. 

Za, Qua - Con chi si? gnu in zi? 

Zabajón, t. di cafftier. Zabaglione. 

Zàmvì, Guazzabuolio. 

ZabdjIr, Guazzabugliare, 

Zabujófi, imbro^iatutto, Àrruffamatasee. 

Zacatrìz d' una piaga , Cicatrice , ittmar- 
ginatura. 

ZacatrizzIr ooa piaga. Cicatrizzare^ Ri- 
marginare. 

ZacgagnIr, andar tavurand, Lavaraeekia'' 
re. AceitUfottare. 

Zacgbìr no om, noa bestia a forza d'bott. 
Finirlo 9 Sfinirlo. 

ZIggola alla vesta, ai calznn. Zacchera. 

ZadrI ( aqua, surbett, gust ), Cedrato. 

Zaorìn, che a s' mett in t' i pampapat. 
Cedrino. 



ZafIuca , taleot , Cefalica o Comprendo^ 

nio. 
ZafpI, al zaffar. Ceffata. 
ZaffIr od, Àcceffare. 
ZaffrIn , Zafferano - Zafferanare , spot- 

vrar col zaffrao. 
ZafpdcciIda , al zaffheciar , Àbborracda- 

turOf Àeciabattatura. 
Zaffucciami&nt , al Kaffhcciar , ÀbborraO' 

davìcntOy Àceiabattamento. 
ZaffucciIr so 00 lavor qoaluoqne. Ab- 

borraeciaret Acciabattare. 
ZAFFDccidN , chi zaflTbccia so no lavor , 

Abborraceiatorey Acciabattatore. 
Zagnucch^ martuff, ZtMo. 
Zaldón , Cialdone pr* al lati miei. 
ZaldonIr, chi fa i zaiduo, Ctaldonoto. 
Zaiìst, F. Zbiìst. 

Zau ( tela, carta, color, lego, otton ec. ). 

43 
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Zallìtt 



Zapputlósà 



Oiatto r zilltIn , àstar , Oiallognolo, 
Giallicrio, Giallastro • Ingiallire , évain- 
tar zail. 

j^ALLÉTT d' furmanton, Gialletio - sp. d* 
peli da fadrar il scarp, Gialletio. 

Zaltrón, Cialtrone; Cialtronaceio. 

Zamb/irlùcch, F. Baléngh. 

Zambllìn , Ciaìnbellina. 

Zambiiòcc, F. Pastròcc. 

ZambrucciXr^ F. Pastrucciar. 

Zahbrucci<Sn. F. Pastrucción. 

ZamburdOn ( andar in ) , Andar Capogi" 
rone. 

Zamiàn, gonz, Gabbiano. 

Zamòrr, sp. d' mal. Cimurro. 

ZAMPA d' mul, d' cavali , d' bo, Zampa - 
ZAMPINA 9 Zampettina y zampón , Zam- 
pone. 

Zampa con una zampa , gampa^Q» 

Zampar coli zamp^ Zampare. 

Zampétt d' majal, Zampetto. 

Zampigàr coi pie. Ciampicare, Incespicare 
- par Zagcagnar o Zaffcjgciàr , F. 

Zampìgdl, Bagattella y Bazzicatura. 

^AMPÌN da carn, da laccar aitar cos, Zam- 
pino; e Hanfione se rè grand - da sliz- 
zar in t' al foghi Attizzatoio - dia Ban- 
da, Triangolo ^ Trepiede. 

Zampina, botta col zampin , Ranfionata •* 
Attizzatoiata. 

Zampllàr coli zamp, Zampeggiare. 

Zampllòn, Tempellome. 

Zampllunàr, V. Zampllàr. 

Zampón d' roajai, Zampone. * 

Zampuniéra, do? a s' cuoa i zampnn, Zam- 
paniera. 

Zanch, Zanche o Trampoli. 

Zandàl da donna, Zendado. 

ZANDRk che a s' fa ai pagn, Cenerata. 

Zandràndul, 1^ Bdg^dùr. 

Zandraròl, DormalfuocOy Covacenere. 

Zandràzz, zenar druvà o catti? a , Cen«r 
raccio. 

Zandrìn, Cinigia da scaldin. 

ZAnDRiN (culor), Cenerino, Cenericcio^ Ce- 
nerario. 

Zandrum, moccia d' zenar padi mal » Ce- 
nerume. 

Zampogna da sunar, Zampogna o Sampo- 
gna - Zampognare, sanarla; Zampogna- 
ro, chi la sona. 

Zang Zangarìll , baston gross , Ran- 
dello. 

Zangarìn, sp. d' pess, Luccio. 

ZangatulìN) Bazzecole, Bazzicature, Nac- 
chere. 

Zangià, al zangiar colla zengia, Cinghiata 
' |)otta cplU zang, RandeUata. 



Zangiar^ striccar colla zengia, Cinghiert 
- picciar col zang. Randellare. 

Zangiar ( busgatt ), Cinghiale o Cignale. 

Zangiòtt, Singhiozzo - Singhiozzare, arer 
al zangiott. 

Zanguajamént, al zangoajar, Tentenn\o. 

Zanguajàr, d' un ciold mal pianta, d' aa 
stivai largh, Tentennare. 

Zangdl da far al butìer, Zangola. 

Zangola d'butierr, Zangolata. 

Zannìn, sp. d' insett, Tonchio o Gorgo- 
glione - Intonchiare o Gorgogliare la 
fava, la ruvjé, i zis ec. , magnar eh' fa 
i zanuin. 

Zannktta» Canna, Bastone. 

Zanntà, colp d' zannetta, Cannata, Basto- 
nata. 

Zantanara d' puj, d' usjé, d'pom> d' per- 
tagh, Centinaio. 

Zantanìn , CefUesimino - om piccul , Ptc- 
cinacolo. 

Zantèsm, sp. d' muneda. Centesimo. 

Zantìl ( ora, donna, peli, carn, culor, co- 
lor, fen ), Gentile - Ingentilire , reodar 
zantìl un quell d' rozz. 

Zantildònna, Gentildonna 

Z\NTiLÒM, Gentiluomo 

Zanzàla, sp. d' insett. Zanzara. 

Zanzalàr , par guaranlirs dall zanzal , 
Zanzariere. 

ZANzié Zanzìya di dent, Gengiva. 

ZAPPA da terra, Zappa o Marra • zappir, 
dN, Zappettina, one ; Marrettina-, one. 

Zappa, colp d' zappa. Zappata o Marrata 
• Asfiata, colp d' zappetta. 

Zappaoór, chi zappa la terra , Zappatore 
Zappaterra o Marratore. 

Zappadùra, al zappar. Zappatura o Mar- 
reggiatura. 

Zappar colla zappa , Zappare o Marreg- 
giare - colla zappetta da falegnam , A-. 
sciare - coli man, sunand un pìanfort , 
nn urgan ec. , Strimpellare. 

Zappbll, Impiccio^ Imbroglio, Garbuglio. 

ZAPPéTT da curar la canva, Sarchio, Sar- 
chiello - e Sarchiellare, curar la caova 
col zappett. 

Zappétta, urdegn da buttar, da falegoao, 
Ascia, Aìice. 

Zappìn. F. Zappétt. 

Zappón , zappa grossa, Zappone o Mar- 
rone. 

Zapp6r, F. GOASTAbÓR. 

Zappòtcjl, Zolle; Inciampi. 
Zarpunà, colp d' zapp'in, Zapponata. 
Zappunaddra, al zappunar, Zapponatwra, 
ZappunXr col zappon, Zapponare. 
Zapputlìsa ( stradu )> ZoUoea. 
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Zababìqul 



ZARàBÌGDL d'spurcarié che a 8' fa laTaii- 
das «jaaod' a 5' è sporch , Uaccheroniy 
Bigolt. 

ZarcXda, al /arcar, Cerca, 

Zarcadór, chi zerca, Questuante* 

Zarcar un quell eh' s' ?ol truvar. Cercare 
' Questuare^ far la zerca. 

Zarciada, al zarciar, Accerchiatura; Ac- 
cere hieUa tura, 

Zarciadór, chi zercia, Aceerchialorei Ac- 
cerchi ellatore. 

Zarciadùra, V. ZargiILda. 

Zarcìàr una botta , un tinazz, una ?as- 
sella, Accerchiare j e Accerehielldre , se 
i zerc j è piccul. 

Zarciéll, piccul zerc. Cerchiello^ éllino, 

Zardìn, Giardino, 

ZARDiNiéa, chi cultiTa al zardin , Giardi' 
ni ere. 

Zardiniéra, sp. d'IaTor da donna. Giar- 
diniera. 

Zarfój. erba'. Cerfoglio, 

Zarfujós (fen), Cer foglioso, 

Zarputtlar, V. FarpucclXr. 

Zarfuttlón, V. Farfucclón. 

Zargón da urccin, da nianili, ZirgoiUo. 

Zarì, F. Azzarì. 

Zarlatàn, Cerretano Ciarlatano - Cer- 
reianare Ciarlataneggiare , far al zar- 
latàn. 

ZarlatanJida , Cerretanerìa Ciarlatane- 
rìa. 

Zarlatanìsm y Cerretanismo Ciarlatani- 
smo. 

ZarlOch, mincion, Zugo, 

Zarlucàja^ Tessar mincion, Mellonag- 
gine. 

Zarmój, Germoglio, 

ZarmujXr, Germogliare, ^ 

Zarnàia (carta), Seeglitiecia Cernuta, 

Zarnìr, V. Dzarnìr. 

Zarniéra d' una cassa d* arloj , d' una 
scatula, d' un cumpass, Cerniera, 

Zarsara, sp. d* fruttar, Ciliegio - Cerege- 
to, piantament d' zarsar. 

Zartósa, Certosa. 

Zartusìn (fra), Certosino. 

Zarybll di* om , d* un can , d* un majal 
ec. 9 Cervello - Discerveilare , cavar al 
zarvell. 

Zarvllà da magnar , Sanguinaccio - da 
purtar in testa par guarantirs dai pes, 
Cervriliera. 

ZarzanIrs dre un. Aggomitolarsi; Aggrup- 
parsi, 

Zarzanòtt d' Tresp, d'mosch, d' ragazzo, 
d* zormaja. Gomitolo; Gruppo. 

ZÀTTA da andar pr' aqua> Zattera, 



ZéNgia 

ZÀTTA^ F. Zampa. 

ZattX, V, Zampa. 

ZattunIda, F. Zatattunada. 

Zatiunàr, V, Zayattonar 

Zavàr un, Capirlo, Comprenderlo. 

ZavariauénTj al zavariar. Vaneggiamento. 

Zavariàr, sp. d' mal, Vaneggiare, 

ZavXtta, scarpa cattiya, Ciabatta, 

Zayatàlla ( purtar il starp) , A Cianta , 
a Calcagnino o a Zoppelletto, 

Zavattìn, calzular trist. Ciabattino. 

Zayattunàda , al zavattunar^ Acciabatta- 
tura. 

Zatattunàr no par d* scarp , Acciabat- 
tare. 

Zavttón, Vagheggino, Cicisbeo. 

Zavttunìsia, Civetterìa, Civettismo. 

ZÀzzARA d'cafi, Zazzera - Zazzeruto, col- 
la zazzara. 

Zazzarón, om.con la zazzara, Zazzerone. 

Zchìn, sp. d' muneda. Zecchino, 

ZéccA, sp. d' insett, Zecca, 

ZéccA , dov a s' batt i quattrin , Zecca - 

- Zeccare, battar la muneda ; Zeccatore, 
Zecchiero Battinzecca , chi la batt. 

Zbda (siev). Cedua. 

Zbdar la man, r impiegh, i dirilt. Ce- 
dere. 

ZÉDAR, sp. d' fruttar. Cedro - Cedroniera, 
stanza di zedar. 

ZéDAR, sp. d' frutt. Cedro. 

Zedula, Cedola, 

ZÉFFA, grinta, Cejfo. 

Zeffìr ( pann ) , Zaffiro, 

ZÉGN, al zgnar. Cenno. 

Zel, Zelo. 

Zelànt (pret, medagh, maestar). Zelante 

- Zefare, agir con zel. 

Zblbbrànt ( pret ), Celebrante. 

ZblebrVr la messa, una festa. Celebrare. 

ZblebritI, r essar famos^ Celebrità • Ce- 
lebre, chi 1' ha. 

Zblbst (culor^, Celeste, Cilestro - zblb- 
STÌN . Cilestrino. 

ZÉL6A, sp. d' passara , Cingallegra Ctti- 
ciallegra, 

ZAlib ( om donna ) , Celibe, 

Zblibàt, r essar da maridar. Celibato. 

ZÀLLA da suora , da fra , Cella • Celletta , 
piccula cella. 

Zìmar, pianzar lamentandas. Gemere - Ge- 
mito, lament; Gemebondo, chi zem. 

ZéMBUL^ sp. d' istrument da cord , Cem< 
baio - da battar coli man. Crotalo. 

ZJNA, Cena - znìna, Cenetta, 

ZiSnar, Genero, 

ZéNAR ZéNDAR d' legna, Cenere^ 

ZÉNGiA d' curam, Cinghia. 
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Ziifs 



ZilirdkIe 



Zina, t. d' lai» Cento. 

Zbnsìr, I. d' lezz» Cenrire. 

Zbnso)iri (Ufula, stat, la?or), dmutario. 

ZÈni scud, bajocch, dinar^ Cento. 

Zìnt bona o cattiva , Gente - zkfirÈtik , 

LUky Genterella,' Gentaglia j Gentaccia. 
ZÉNTANA, t. di murador, (Sentina - Centi- 

nave, munir d' zentana - t. di ealz., F. 

GuàRDUL. 

ZÉNTAR d' cummerzi, d' intrigh, d' nutizi, 
Centro • Concentrare, mettar in zentar. 

Zentràl ( poni, casa , piazza , stazion ) , 
Centrale - CewtraHzxarei , mettars io 
zentar. 

Zbntzàmp Zbntzatt, F. Furtùna. 

ZÉPP, dia famjé. Stipite. 

Zipp dal Tarsnr. Ceppo - zppétt, Ceppet- 
réUo CeopatMo. 

Z£pp ( pien )y Zeppo. 

Zippk d' albar> ifeppaia - t. d' prosodia, 
Zeppa» 

ZBRy Zero. 

Zbrbinòtt, milord , Zerbino o Zerbinotto. 

ZÉRC d' legn, d' ferr , d* or, d' canna d'in- 
dia, d' molla^ Cerchio - zarcìn, ón, Cer- 
chiellOf ellino o Cerchietto , ettino; Cer- 
chione, 

Zìrca, al zarear. Cerca. 

Zìrgo, F. Gìrgo. 

Zìrla d' pan , Gerla - Gerlino , piccala 
zerla. 

Zbrna, F. Dzìrna. 

ZArnar, F. Ozarnìr. 

ZisT d' pan, d' polenta , d' nus , d' pom , 
Ceeio - zASTiif, Cestello, Mino; zistón, 
Ceetone. 

Zìrt (nutizia, impiegh, pruTcnt^ fatt). 
Certo. 

ZBRTAirfiiT» Certamente. 

Zbrtìzza» r essar zert. Certezza. 

ZbrtificIr nn eh' 1* è un mincion , un 
briecoB . eh' è mort so padar » eh' V ha 
Tini al loti ee. , Certificare. 

ZBRTipidLT dal mcdagh, dal parmch, Cer- 
tificato 

ZbrtiOn, Ceriwii. 

Zìrt, sp. d' animai , Cervo - Cerbiatto , 
zer? zo?an. 

ZÈS8 , Oeeeo - Geseainolo , ehi fend al 
zeta; Geeeino, ehi fa di lavor in zess . 

Zir d' parson zivili o no, Ceto. 

ZÀTT d'piomb, d'or, d'stagn, Getto. 

ZbttXr dal metall. Gettare. 

ZivDL, sp. d' pess. Cefalo. 

Zgnar on R did, Àccennaret Additare. 

Zgùda Zeno, sp. d' erba. Cicuta. 

Zi, sp. d'fior, Gitfiio. 

Zìb, com' è al pan, al furmaj , al salam , 



la brasola , i fnocc , al pampapit , la 
mistucchiBa, la carn, al pess, il nus e 
qualunque cosa eh' a s* magna , Cibo. 

ZiBALDÓN, cunrusion, Zibaldone. 

ZiBÀNDA, roba da magnar. Cibaria. 

ZiBi^RiA, F. ZibInda. 

ZiBÀRS con dia roba da magnar, Cibarn. 

ZibòrIj, t. di pret, Ciborio. 

ZlCATRÌZ^ F. ZAC4TRÌZ. 
ZlCATRlZZÀR, F ZACATRIZzkR. 

ZicLÒibA, t. dj arlujer^ Cicloide. 
ZicòcARA ( essr' in ) , Sseere in SoIìmc- 

chero. 
ZicdcNA, sp. d' nsell. Cicogna - Ctcognino, 

al puttin dia zicogna. 
ZicÒRiA, Cicoria. 
Zi DA dj oce, Sopracciglio. 
Zìi, Zia. 

ZiÈLf a(|iua zìi, Gdo. 
ZìÈL, Ctelo. 
ZiÉRA brusca, dolza , da etieh , da san , 

Ciera - Far ziéra a un. Blandire. 
ZiPRA, Cifra. 

ZiprXr, far dill zifar, Cifrare. 
Zigàda, al zigar, Sgridata. 
ZigUa, sp. d' insett , Cicala - da sonar 

pr' i mattutin , Raganella - do fomar , 

Zigaro. 
Zigalàda, al zigalàr, CtVolofa. 
ZiGALAHénr, al zigalar, Ciealamcnio. 
ZiGALAR, andar zigand senza regola , Ci* 

calare; Gridacchiare. 
ZiGALÒ, eh' fa il donn , i ragazzo , al pa* 

pulazz in festa, Cicaleccio, Cicalio, 
ZiGALÓN, chi zìgala sem^ar. Cicalone. 
ZiGAMÉNT, al zigar , Grtdìo - d' on carr 

eh' ha voja d' sunza, Ct^oAo. 
ZigVnt ( om, donna ) , Gigante - Gigan- 
teggiare, cressar com' fa un zigani. 
Zigantésch ( fabbrica, albur, bm ), Gigùn- 

teeco. 
Zìgar cumun, ameriean , scieit / d'ergi- 

nia , lumbard, fort, dolz, d' ehiaravalt , 

d'dama, dal mor, d' cuba, pressados , 

d' gualtimala , a macchina ec. , Zigaro 

- zigarìn, Zigaretto. 
ZigXr, Gridare - Stridere - Cigolare. 
ZiGH, al zigar, Grido - Strido. 
ZiGBzÀGH, Zigzagh. 
ZiGNÓii ( zirar al ), Girare il Tignane, eh' j 

era una pattnadura antiga. 
ZiGÓR , al zigar , GridUf , Gridare - Slrì- 

dioy Stridore. 
ZÌLì dal foss, Ciglio, Ciglione, Cigliare, 
ZiLiNDAR da zilindrar. Cilindro - sp. d'ar- 

loj. Cilindro. 
ZilindrX, colp d' zilindar, Cili9 
ZilindrIr la carta > Cilindrare. 
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ZaìlfDRlCH 

Zilìndhicb (forma, ealamar, baston ), Ci* 
lindrico. 

ZiLÌzi, Cilieio. 

ZÌMA d' una cà, d' una ciesa^ d'aaa man- 
tagna, dal furment, d' an albur , dì ca- 
vi ec. , Cima. 

ZiHÀDA, al zimar. Cimatura. 

ZiMADÒR, chi zima, Cimatore, 

ZiHADÒiiA, F. ZimXda. 

ZiHAR una casa con nn lottai fnrment 
col sgheli, al pann colla forbsa ec, Ci- 
filare, Àceimare, 

Zimarra d' ìnfero. Zimarra - Zimarrone, 
gran zimarra. 

ZiMÀSA da curnis. Cimala. 

Zimbìll, zuglin, Zimbello. 

ZiHÉNT, al zimentars, Cimento. 

ZivBNTAR un con di scherz , con di pre- 
mi ec , Cimentare. 

ZiHBNTÓs ( ragazz , suldà , facehin ) , Ci' 
mentono. 

ZiMiÉR dr elm, Cimiero. 

ZiHiTÀRi, Cimitero. 

ZiMÓSA ZiMdzzA, Cimòesa o'Yivagno. 

Zìmsa, sp. d' ìnselt, Cimice. 

ZiMsÀRA, nid d'zims, Cimiciaio. 

Zina da botta, da tinazz, da mastell, Ca- 
pruggine. 

ZiNABAR, culor. Cinabro. 

ZlNADÙR, V. ABZINADÓR. 

ZiNÀR un vas d' cantina, Caprugginare. 
Zinca, Zinco. 

ZÌNGAN, Zingaro - ziifGAniTTA, Zingarella. 
Zìngana (alla), J/bi Zingara o Alla Zin- 

gareeca. 
ZiNQ paul, ciold, foj d' carta, salass ec, 

Cinque. 
ZiNQulNTA bastunà, calamar, peno, libar, 

lir. Cinquanta. 
ZiNQDAfiTiN (furmanton). Cinquantino. 
Zinqoantìna d' pom, d' scarann , d' lastar 

ec. , Cinquantina. 

ZlNQUINA, t. dal lOtt, Ctfl^ttffUI. 

ZinqzAnt STanzich , batar , righ , Cinque- 
cento. 

ZiNQZBNTisTA, scrittor dal zinqzent 9 CtV 
querentieta. 

Zim, Cinto. 

ZÌNTA d^ mur. Cinta. 

Zìnta ZiNTÌjR4, Cigna i Cintura - zintd- 
RÌfi, Cinturino. 

ZiNTURÓN da snidi. Cinturone. 

Zìo, Zio. 

ZiPADÓRA, che zipa, Impuntriee. 

ZiPADÓBA, al zipar, ImputUura. 

ZiPÀB nn soTrabit , nn siif alctt , una ca- 
raìsa. Impuntire. 

ZiPBiÀ, Cipria, polvar. 



ZlRÈLLA 

Zìpbo, Tln, Ci>ro. 

ZiR d' una manga , d' nn cnllarin , d' nn 

calzati, Giro. 
ZÌRA ( gnir la ), Saltar la Bisxa , andar 

in collara. 
Zìra da candel, Cera. 
ZiRÀDA, al zirar, Girata - ziradima, Gtror 

tina. 
Ziramìnt, al zirar, fiìrafnenfo. 
ZiRAMLÓN, gonz, Giuggiolone. 
ZiRkNDBLA a fogh, Girandola. 
ZiràndulILr, zirunar , Girandotare , Giro- 
vagare, Gironzare. 
ZiRANDùLÓN, Girovago j Giramondo f Ran- 

dagio. 
ZiRÀft una casa, una zitta, una cambiai , 

Girare - Girante, chi zira una cambiai ; 

Giratario, chi V azzetU. . 

ZiRÀR, chi fabbrica vcnd la zira. Cerato 

Ceraiuolo. ^ , 

ZiRARiA, do? i fabbrica i vend la zira , 

Cerer\a. 
ZiraspXgna da sigillar, Cerolacoa. 
ZiRATÓNDA, Giratonda. 
ZiRATÒLTA, al zirar. Giravolta - Giravot- 

tare, far dill ziraTolt. 
ZÌRCA, Circa -Vh zìrca tre or. 
ZiRCDiR una zitta , una casa , nn castell , 

un eserztt, Circuire. 
ZiRCDiT d' una casa, d' un prà, d' un zir- 

cul, CtrcBiìo. 
ZIrcul, Circolo - d' parson eh' dscorr dill 

nutìzi dal giorn, dj intaress dal paes. 

Circolo. , , . 

ZircolIr dill brutti èelli no?, dal cho- 

lera, di ladar, Circolare. 
ZiRcuLÀR ( Icttra , prugramma , ordan } , 

Circolare. . . 

ZiRcuLAriÓN dal sang?, Ctrcptezioiw. 
ZircondXr una zitta d' snida, una furtez- 

za d* cannun , una piazza d' barricad 

ce , Circondare. 
ZiRCDNDARi, Circondario 
ZirconplAss ( azzent ), Circonfleeeo. 
ZiRcoNzÌDAR, Circoiict<ler«. 
ZiRCONzisiÓN, Cirronrisione. 
ZiRcuscRÌYAR i dfrltt R uu, il fazzend, la 

strada, Circoecrivere. 

ZiRCDSTkfIZA, V. CiRCOStInZA. ^ 
ZlRCOSTANZlkR, F- ClRCOSTAnZlAR. 

ZiRàLLA da pozz, da tandina , da masoia, 
da torce litograflch, fftreWa Corruco/o 
- GireUaio,Carrucotaio, chi fa ?cnd ti 
zircll; /ficarruco^are , menar la corda 
in fai canal dia zirclla; Sc(»riico(flre , 
scorrar eh* fa la corda in t' la zirellM /, 
Carrucolare, tirar su dia roba colla zi- 
rclla - Girellina CarrucoUna, Giretto'^ 
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ZiRÉTTA 



ZÒBU 



ne Carrueolone , zlrella piccala o 

granda. 
ZiRÉTTA da cavi. Ceretta, 
Ziri dal nas^ Moccio - dia sttmana santa» 

Cero Cereo. 
ZiRiésA, F. ZriSsa. 

ZiRiGÒGUL, V. ArzIGÒGUL. 

Z1RIMÒNIA9 Cerimonia. 

Z1RIHONIAL9 Cerimoniale. 

Zi RiMUNiKR y Cerimoniere. 

ZiRiMONiós (puttin, donna, cagnin, mae- 
8tar), Cerimonioso. 

ZiRÌN da iinpizzar il candela Cerino. 

ZiRiÒLA ( Madonna dia ), Candelara. 

ZiRiÓN, F. Candlón. 

ZiRLLÌN d' pasta da far in mnestra , Gi- 
relline. 

ZiRLLÓN dal spiraj , t dj arlujcr > Ciam- 
bella. 

ZiRÒL da roda, Acciarino. 

ZiRÓN da cavi, Ceretta. 

ZiRÓN d* testa. Capogiro Giracapo. 

ZiRÒTT da spzial. Cerotto. 

ZiRÙN ( andar in ), Andar Girone. 

ZirunXr par strada, par l'ort, pr' al paes, 
Gironzare. 

ZiRÙsiCH, Cerueico. 

Zis, sp. d' legum, Cece. 

ZisBLL da urevas e da arzantìer^ Cesello - 
Cesellinoy one, accio, zisell piceni, grand 
catti T. 

ZiSLLADdR, chi droTa al zisell, Cesellatore. 

ZisLLADÒRA, al zisllar. Cesellatura. 

ZisLLÀR una lama d' or, d'arzent, d' ferr, 
d' melali in genar, Cesellare. 

ZisÓN dr anara. Germano. 

Z18TAR , chi yend f a i zest , Cestaio o 
Panieraio. 

ZisTÈLLA da pnina, Fiscella. 

ZiSTÈRNA d' aqua, Cisterna. 

ZiSTERNÀ (aqua), Cistemata. 

ZiTÀR un par debit. Citare. 

ZiTATÒRiA ( lettra ) , Citatoria. 

ZiTAziÓN, t. d' lezz , Citazione. 

Zitèlla, ragazza, Zitella - Star Zitellone^ 
star da maridar. 

ZiTT, Ztì^o - Azzittire Zittire, star zitt. 

Zitta, com* è Frrara, Bulogna, Roma, Na- 
pul, Vnezia, Milan, Turin, Palermo, Pa- 
rig , Londra ec. , Città - Cittaduzza , 
zitti piccala. 

Zittadìlla, furtezza, Cittadella. 

Zittadìn frrares, bulgnes, ruman, napuli- 
tan, yenezian, milanes, turines , paler- 
mitan, parigin, ingles ec. , Cittadino'. 

Zittadìna, sp. d' carrozza, Cittadina. 

Zittadìn ILnza d' una quaich zitta , Citta- 
dinanza. 



Zitto, Zitto! Silenzio I 

ZìvicH ( numar, uniform, statnt, arma ) , 
Civico. , 

Ziyìl (parsona, abit, lezz, pruzedar). Ci- 
vile • zivilin, Civilino. 

Ziyilìna ( aqua ), Civilina. 

ZiTiuzzÀR un paes, una zitta , aa stat , 
al moiìd. Civilizzare. 

ZiviuzzAziÓN, r inzivilir, Cicilizzazione. 

Zi viltà, r essar zi vii. Civiltà 

ZivÓLLA d' zi , d' polcar , d' naroncul , da 
magnar, da oli, Cipolla - Cipollina, one, 
zivolla piccala o grossa. 

ZivuLLÀDA, uiagnada d' zivoll. Cipollata. 

ZizBRÓN d' piazza. Cicerone. 

ZlZÀRA, V. Galiyerna. 

ZizuRLÀNDA, zogh da ragazzó, Cidrlamda. 

Zxzzky carn. Ciccia. 

ZizzLÓN, chi s' inzizzla. Scilinguato. 

Zizzola, sp. d' fruii, GiuggioUt. 

ZizzuLÀR, sp. d' frullar. Giuggiolo. 

ZizzoLÓM, gonz. Giuggiolone. 

Zizzurlòtt d' carn, Cicciolo Cieeiottolo. 

Zìi d' giazz , Gelata • Ha di una zlì ! 

ZLk, surbclt, Gelato. 

Zladìna , t. di cuogh , Gelatina - Gelati- 
naso ( carn ), da zladina, 

Zlar di' aqua , dal fin , dill fragol , dal 
flambò, dal zedar> dal ripas, dia per^a. 
Gelare. 

Zlóh ali grundaj, Ghiaeciuolo. 

Zniuk, al znar. Cenata. 

ZfiAR con dal pan e dill. nus , con nna 
brasola arrost , con un piatllin d' fra- 
gni, con una coiolella, con quatiar spars 
al burro, Cenare. 

Znàr, mes dPann, Gennaio. 

Znévar, sp. d' pianta, Ginepro - Ginepra- 
io, piantameni d' znevar. 

Znìsa d' fogb, Cinigia. 

Zìiòcc d' om, d'animai. Ginocchio. 

Zndcciàda, colp d' ziiocc, Inoinocckiata. 

ZNUcciéLL d' majai, Ginochieìlo. 

Znucciijn (in), Ginocchione. 

Z6y Giù - buttar zó un albur , una ci , 
Abbattere - vnar z6 dill boti, Menare - 
ANoka zó d'una scala, Discendere - man- 
dar zó dal pan , dal salam ec , in- 
ghiottire - dar zó i pialt , Rigovernarli 
• DARGH ZÓ, lavurar purassà , Lavorare 
a tutt' uomo - mandar zó dalla roja 
d' quell, Andare in sollucchero - majvdàr- 
LA zó dalla rabbia. Ingozzarla - tirar 
zó una campana, un quadar ec, Calare. 

Z6 ZÓGH da besti , ^to^o • Aggiogare , 
metir' al zo ali besti ; Disgiogarle > ca- 
▼argh al zo. 

ZÒBIA, di dia sttmana , Giovedì • zòbia 



Zocca 
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GRASSA , Berlingaccio ; Sberlingacciar$ , 

far la zobia grassa. 
ZOCCA da brusar^ Zocca - zugcatìna, Zoe- 

chertUa, 
ZOCCA da bccar^ da mazallar, Ceppo, 
ZòccH da brusar, Zorco o Ciocco - zugca- 

TÌPi, Zocvherello o CiocchereÙo, 
ZoccoLÀNT ( fra ), Zoccolante. 
ZòccuL da purlar in pie ; o quel eh' fa i 

sbianczzin ali muraj, Zoccolo - Zoccolaio, 

chi fa o vend i zoccul da purtar in pie; 

Zoccolata, colp d* zoccul; Inzoeeofarsiy 

mettars in pie i zoccul - Zoccoletto , 

piceni zoccul. 
ZoDiACÀL (segn), Zodiacale. 
Zooìach, t. d' asironorDÌa, Zodiaco. 
ZÓGH , al zugar , Giuoco - zuglìn , Giuo- 

càetto, Giuocherello - par Zó, V. 
ZÒJA. piaser, Gioia - preda preziosa» o il 

To') zovni di fruttar. Gioie. 
ZÓNCAL, sp. d' erba^ Giunco - Giuncheto o 

Giuncaia, sit do?' è dì zoncal. 
Z6?tcLA, t. di sllar^ Gombina. 
ZÓNFA, t. d' zogh alla busa^ Zomba - Zom- 
bare^ dar la zonfa. 
Zòpp ( pie, tavulin, can , rers)» Zoppo - 

zvppìtt, Zappetto. 
ZÓRK eh' è ali grundaj d' zeri cas, Doccia. 
ZÒT ZÒTicH ( roaestar , Tillan , suldà ) , 

Zotico ' Zoticaggine , V essar zot ; In- 

zotichire, dvantar zot. 

ZÒTT, F. ZÒPP. 

ZÓTAN, Giovine - zdynétt, àzz, Giovinet- 
to , Giovincello , Giovinagtro - Ringiova- 
nire, dfantar zofap - Giovinezza, V es- 
sar zoyan. 

ZóvAN ( autor» bo> asaD, can, albur, pe- 
pai ) , Giovine. 

ZÒ2I, F. Sòzi. 

ZÒZGA, F. 8ÒZGA. 

Zrésa, sp. d* frutt, Ciliegia, Ciriegia, Ce- 
rasa. 

Zttàda, al zttar una penna, Temperatura, 

Ztt4r una penna da scrivar, Temperare. 

ZUCCA, sp. d' frult» Zttcra - zucca mari- 
fi a, Zurca marina o popona; dalla fét- 
ta, À Corona, a Turbante o a Pastic- 
cino; VIULÌNA, À Violino; DA TIN, ZttC- 

cafiasco; da m ajàl, Frataia; sul zòcch, 

Sul Ceppo - par tìsta , Zucca o Cu- 

cuzza. 
Zucca, colp di colla testa. Capata. 
Zuc^ABÀGA. sp. d' insett , ^rt7/ofafpa o 

Zuccaiuola. 
ZiJccAR da far dill past dolzi, da mettr* in 

t' al caffè. Zmchero. 
ZoccÀR , piantament d' zacch , Zuceaio - 

Zuccule, la gambara. 



ZuNCLÌRA 

ZuccARiéRA da tgnirgh al laccir» Zucche* 
riera . 

ZuccARÌN, dolz da magnar, Zuccherini. 

ZoccARÌN (materia» lati, per), Zucche- 
rino. 

ZUCCARÒLA, F. ZUCCABBGA. 

ZuccatXr, chi fa la zocca. Spaccalegna, 

ZucGATÀRA, muccia d' zoccb, Zocccia. 

ZuccHÉTT d* mort, Teschio. 

Zucchétta da vin, Zucchetta. 

ZuccÓN, taston, Zuccone. 

ZoccÒTT, F Zucca. 

ZuccuNisiA, V essr' incanta, Mellonaggine. 

ZuccuNÒTT, F. Zucca. 

'ZÙDAS, chi giudica, Giudice - Essr' in zù- 
DAs, Essere in Bilico, ditt dia balanza. 

ZuFF d' cavi , d' fen eh' avanza fora dal 
fnil. Ciuffo - zoFF dill scarp. Bocchetta. 

ZuFFÀR un pr'al zuff, ^cciu/fare - par 
clappar un in qualunque maniera, Gher- 
mirlo, Agguantarlo 

ZuGÀDA, al zugar, Giuocata - zugadìna , 
Giuocatina. 

ZuGADÓR, chi zoga, Giuocatore. 

ZuGÀR ali cart, al trucch , a^ bigliard, ali 
bocc, al ballon, ai tamburfn , a Aghetti 
ai zun, a scacch, al biribiss, al lott, ai 
dà, a dama, a dòmino, alla mor, all'o- 
ca, allj ombar, a tombula, ai sproposit, 
alla vccina , al segretari , ai mastier , 
alla cut, a remulina, ali fusselli, a pi- 
dina, al pis, a saniin, alla pajetta, a 
par e dispar, a scuzzett,al baitmur, ali 
piastrelli, a castlelt, a arma e lettra, a 
pandon , a dscargalàsan , a zizurlanda 
ec. , Oiuocare. 

ZugattlXr , Giuoeherellare ; Baloccarsi; 
Ninnolare. 

Zugattul, Giuocattolo; Balocco; Ninnolo - 
Fantocciaio o Bambocciaio , chi fa o 
Tend i zuglin da puttin. 

Zuglìn, Giuocolino. 

Zuglinàr Zugattlar, F. 

ZuGLiNiÉR, chi zoga sempar , Giuocoliere. 

ZÙGN, mes di' ann , Giugno. 

Zugnìn ( per, pom, brogna, frutt), Giu- 
gnolo. 

ZuiLLiKR, chi lavora o vend il zoj, Gioiel- 
liere - Gioiellare, li^ar dill zoj. 

ZuL ZuLAJA, Legacela o Legacciolo. 

ZuLAR una scarpa , al bust , Allacciare - 
zuLka un pugn , Vibrare; una spardi , 
Lanciare o Scagliare. 

Zun ( zugar ai ), sp. d' zogh. Fare ai Zont 
Rulli. 

ZuNCBÌGLiA, sp. d' fior. Giunchiglia. 

EuNCLÀRA , sit dov' è pianti di zoncal , 
Giuncaia o Giuncheto. 
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ZùlfTA 



ZiìifTA d'càrn> o d' qoalcos* aitar. Aggiun- 
ta - D* STAT, t. d' diplomazia, Giunta. 

ZuNTADCRA> t. di calzalar , Impuntura - 
di favvar, Saldatura. 

ZuNTÀR un stilai, t. di calzular , Impun- 
tire - un Urr, t. dì faTfar, Saldare - 
in t' la pgnatta. Aggiungere. 

ZuNTÙRA dill gamb , di brazz , diU man » 
Giuntura. 

ZuNZAR , arrivar , Giungere ia temp d' 
dsnar, d' durmir , d' lavurar, d' divar- 
tirs, d' pianzar ec 

Zopìll da calcar sulla vanga, Vangile. 

ZuppÉTTA, ap. d' fior, Praiolina doppia. 

ZuppGAND ( andar ) , Andar Zt>ppicani, 



ZziRGIA 



ZwPokRy aodar zopp> Zoppicare. 

ZupPGÓN d' albur, Barbieone, Piedieone. 

ZuRAMÉNT» al zurar, Giuramenio o fifturo. 

ZoRÀR al Ter o al fata. Giurare. 

ZuRMA ZuaiiAiA d' zent, Ciurma o Ciur- 
maolia. 

ZuRPiLL, sp. d' erba d' ndor. Serpillo. 

ZiuRzÌNA, V. Giorgina. 

ZuYANTiì, Gioventù. 

Zt^tta, sp. d' usell, Civaia o Coccoveggia 
' Accivettare un , infurbirai com' è una 
zvetta ; Incivettirei, dia donna, drantar 
ZTetta ; Civetterìa , \' essar zvetta ; Ci- 
vettismo, l'art d'far la zvetta coj omin. 

ZzÉRciA, sp. d' legum, Cieercìda. 




NOMI PROPRI 



DELLE CITTA, VILLE E TERRE 



DELLA PROVINCIA FERRARESE 



NOMI PROPRI 



DELLE CITTÀ, VILLE E TERRE 



BELLA PROVINCIA FERRARESE^ 



kMMABÈy Àlbarea. 

Albàrlòngh, Àlberlungo. 

ÀLBARÒN, Alberane. 

ÀMBRÒSy Àmbrogia - Àmbrogiano , d' Am- 

bros. 
ÀRilif^ Ariamo - JrianeiBy d'Arian. 
ARzimrA, ÀrgetUa - Àrgeniano , d'ÀntnU. 



B 



BacnacatLll» BagnaeaiDalh - Bo^Meaoai- 

le««, d' BagnacafaU. 
Bard, Bando. 
BarbiIn, Barbiano - Barbianen , d' Bar- 

bian. 
Barch» Borea • rarchìtt, Barchetta. 
Bastìa, Bastìa. 
Baòra, Baura, 
Bblgoàrd, Beiriguarda. 
Brllòcc, port, Bellocehia. 
Bìrra, Berrà. 
BstgnXnt, Beaegnante - Bevegnanieee y 

d' Bevgnant. 
BiziÓN, Bixzuno • Bixxuneee, d' Bizzon. 
BoNAGÓMPRA, Banacampra. 
BoacB EusAo, Botea BUeeo. 
Brazzòl, Brazxalo. 
BrusI, Bruciate. 
BoARA, Boaro • Baareee, dia Baara. 



Bdatìh» BadUino. 

Bdccalión» Baeealeane. 

BÙDRi, Boària - Budrieee, d' Badri. 

Bdndén , Bonomo - BondeiMte , d' Bon- 

dea. 
Ronzllìii, Baneettino - BoneeUtiMie, d* 

Bunzllin. 
BdrIna, Burana - Buraiwiey d'Borana. 
BoTiFRB, Buiifri. 



Ck v^ iQGH, Codiluga. 

Caldiról, CMirela. 

Campanìl, CampmiUe. 

CampAll, Campetto. 

Camplùngr, Campolunga. 

Campòtt, Campaita. 

CanalriyX, Canalripata. 

Cantalógr, Canialupo. 

CasUa, Caeaglia. 

Casal^cc, Casalecchia. 

Cassiera, Caseana - Caeeaneee, d*CasURa. 

Cassanìgh, Casianigo. 

CASORka, Caeumara. 

C181ÒL DAL posa, CMeeuolo del faeeo. 

Clógna, Cf^ogna - Cologneee^ d'Clogna. 

Cmacc, Camaechio • Comaeekuee, d'Cmaee. 

CoccARh., Caeeamle - CoeoamUee, d' Coc- 

caniL 
CoDPiàif, Capofume Cadifiume. 
CoDGÒR, Codtgoro - Cadigareee, d' Codg«r. 



— S4t — 



C6n4» €ana - dmiUmù, d'Cooa. 

Coin-RAPÒ • Contrapò - ConUrapadwnià , 4' 

Contrapo. 
GÓRAL, Corlo. 

CoRNAZARViNA, CoTtMcerrtiui. 
CÒRP D* Rbn, Carpo di Reno, 
Cdddgnòla , Com^fiote • Cottignoleie , d' 

Caddgnola. 
CuGMÀR, Coeomaro d' Fogmort, 
Cdgmarìn, Cocomarino é' Cona. 
ConsILndul, Consandolo <- CatMaii#oI<fe^ d' 

Cunsandul. 
CuppkR, Ccfparo - Copparestf d'Cuppar. 
Corìxza, Careggio, 



D 



BiAMANTÌNAy Diamotitina. 
Dnór, Denare 
Boss» Hofto. 
Doga, Dogato. 

Bdséntuu, DifCMfofci « JHfCMlolaiM)^ d'Bii- 
ftCBlola. 



FiL, Filo. 

FinU i/Her, Finale -^ JVna/Me, d' Final. 

FisckJA, Fiteagìià - Fiicagliete, d' Fiscaja. 

Fli8, Fe/ùto - Fdieiano, d' Flis. 

FoGMÒRT, l^rofnorlo. 

FossadXlbcr* Fo<sada/iero. 

FossXlta 9 FàesaUa - FMtolfeM » d' Fos- 
sa Ita. 

FoasANÓTA, Fósianwa d' S. Biasi. 

FossANÓTA^ Fostanota d'S. Marcii. 

Fo8S4skMBA> PlM«a<am6a. 

FR4NCUU1I, Francolino - jyancoItiMSS > d* 
Franculin. 

Franculinèll, Franeolindlo. 

FrrIra, Ferrara - Ferrare$e, d* Frrara. 

FoRMJANA , Férmignama • F(i»rm^iiaii«s0 , 
é* pyriniana. 

FosGNkN, Fuiignano - Fusignanae^ A' Fu* 
agoaD. 



G 



Gaibana, fioìkiM. 



Glori, 0(orui. 
GÒR, fioro - GoTMa, d' Gor. 
Grapìzza, Qradizxa. 
Graharò^» Granarolo. 
GuALD, Gualdo. 
GokRDAy Ouarda frraresa. 
GcacàLLA^ Àgueeellù. 



LagsIr T, Lagoionto - Lagoito , d' Lagh. 
Latzzòla, Lacezxola'Lavexxoleee, d'LafZ- 

zola. 
LiBÒLA, Libala • LtMese, d' Libola. 
Lugb, Im^o - Lugkese, d' Lagb. 
LuNGASTRJiv, Longaiirino. 



in 



MadlIra, Medelana • Jf^Mofieit, d* Ma- 
diana 

MagnavXcca, porty Magnaioacca. 

Majìr, Majero. 

MALBDRGBéTT, MoUborghUio. 

Marràra, Marrara • Marrareee, d* Mar- 
rara. 

Mas dal torèll, Masi del Toreilo. 

Mas d* S. JXcam, Maii di S. Giacomo. 

Masiìra, Maeiera. 

Massafiscaja, MateafUeaglia. 

MassalumbXrda, Masealombarda. 

MassanzXdga , Massenzaiica. 

MésuLA, Meeola - Ifesotofio, d' Mesala. 

Mbzzgòr » Mexxogoro - Jf ejMoyoresi > df 
Mezzgor. 

MilzILna, Mixxana. 

MjIr» MigHoro - MigUareH, dal l|ìar. 

Mjarin, Migliarino. 

Moni^Int, Moniesanto. 

MoLiNLLÌNA, Molinellina. 

MoNZTiRÒL, Moni^irolo o IToiiftiroia. 



Palartón, Fatandone- 

PanzìIl^ PenzaU^ 

Parasàcch, Paraeacco. 

Patiìr, Patiero. 

PiÌT, B' Zwn, Piete - Pieteea, dia Piar. 
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PiLksTAB, Klùtiri. 

Pimknk, Fiumana - Fiumtme9e,i*Pìman9i. 

PoNTLAGScÙE , PanUlagoicuro - Pontigia- 
fio, dal Pont. 

PoRÓTT, Porotto. 

PoRTMAGGióa, PortùmaggÌ€r$. 

PoRTTARRkRA, PoTioverrora. 

PrimXr, port, Pritnaro. 

P8CÀR4, Peteara. 

Pompòsa, Pomposa - Pompotiano, 4* Pom- 
posa. 

PurporIna> Porparama* 



Q 



^h^i^cc, Quaf^rhio. 
Qdaorì, Codrea. 
QuARTiéR Quartiere. 
QoARiSAMA, Quarieiona. 



R 



RAvku., Rosalie - RawiUe$$, d' RafiIK 

Rbnzantés, Rmeentesg. 

RÉR, Rero. 

Riva d* tìrsagh, Rìwì di Pertico. 

Rnazz, Renaxzo - Renaxxano^ d' Rnazz. 

Rò, Ho. 

RcincADGA, Roneadigallo. 

RoNCH , itunco. 

RoTRà, Rovereto - Aorerefuno, d'Rofrè. 

Rtìna, JIimimi - RmnottOf d' Rtìdr. 



s 



Sabbionirll , SahbionceUo S. Pier - Soft- 

bionceliegey d* Sabbionzell 
Sabbiunzbix, SablrioneeUo S. Vittor. 
Salìtta, Saletta. 
S ALGHE, Seieghea. 
SaltadÌnga , Salvaioniea - Sahatfmiee$e, 

d' Salvadonga, 
S. BarnardIa in SAlya, 5. Bernardino in 

Selva. 
S. BARTOLoado IN Boftcs i S. Bartolomeo 

in Boeeo. 



! 



S. BArtol, S. Bwrtoh. 

S. BilLsi, S. Biagio. 

S. Biksi DiLL YizzÀN^ S. Biagio delle VeM- 

tane. 
SkNDUL, Sandalo - Sandolese, d' Sandol. 
S. Gtmàww D' ViTTÀfi, 5. Qiueeppe di Vii- 

tono. 
S. LOCA, S. J>iea. 

S. LoKfiNz IN SéLTA, S. jLoranso iii Seiva* 
S. Martin, S. Martino. 
San MARTIN A, Sanmartina. 
S. Nicolò, S. Nicolò. 
S. Patrizi, S Patrizio. 
S. Potìt, S. Poltro. 
S. Srtìr. S. Severo. 
S. BiXnca, S Bianca. 
S. Malgarìta, S. Margherita. 
S. Àghita, S. J^ola. 
S. André, 5. Andrea d'Zagunara. 
S Antonìn, S. Antonino. 
S. Egidi, 5. Egidio. 
S. Vi, S. Fi7o. 
S. ViDAL, S. Vitale. 
S. Z4GN, S. lagno. 
S. ZÒRz, S. Giorgio - Sangiorgiano, A' S. 

Zorz. 
SarratìLll, Serravalle - SerrawMeeey d'Sar- 

rayall. 
Satnùzz^ Sovonmzzo. 
ScuRTGHiN, Scortichino. 
Sbttpulìsan, Settepoleeini. 
Srru, Serraglio. 
Stllà, Stellata. 
SoLARÒL, Solarolo - Solaroleee, à' Solarol. 



Tamara, Tamara - Tamareee, d' Tamara. 

TarsgXll, Treeigallo. 

Tragbétt , Traghétto - IVa^Aellifio > dal 

Traghett. 
Tratbrsìra> Teavereara. 



V 



Um)u«a, Vmana. 

DsPDki* d' BoNDte> OepitaU di Bondeno. 
UspdXl MonacIl, (hpìtale Monacale. 
UsTLLly OetelUaoé 
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Yàccclìn, Vaeeolino - Vaecolineie, dal Vae- 

CQlìn. 
ValpajXr, Valpagfiaio, 
Varzués, Verginese. 
ViGABAN MaifÌàrd , Vigorano Mainarda - 

Vignranese, é' Vigaran. 
VigarXfi Piéy, Vigorano Pievé. 
ViGHNÓy, Viconuoto. 
Villan6?a, Villanova d' Bagnacafall. 
ViLLAnóyA> Villanova é* Bnor. 
VuGBÉNZA, Voghenza. 



Tughiìra, Yogkirm. 
VoiIra, port, Volamù. 



Zagun Xra> lagonara - Zagonar$M, d' Za- 

gunara. 
Zanzaiìn, ZMiso/tno. 
ZAnt, Cmlo - CmU€t9, d' Zeni. 
ZfaTAy Cesta. 
ZÒGOAi Xaica. 




NOMI PROPRI 

D'UOMINI E DI DONNE 



#wSCr 



Abèl, Abele. 
Abr4m, Àbramo. 

XcBÌLLE, Aehilh !,' Cbillòccia, Àehiluceio. 
Ada, Ada, 

Adam, Adamo. 

Adolf, Adolfo. 

Agabit, Agapito. 

Aghita, Agata. 

Agnés, Agnese. 

Albert, Alberto - Albertuccio. 

Albìn, Albino. 

AlbÌiNA, Albina. 

Aldo, Aldo - Aldìn, Aldino. 

Aldobrànd, Aldobrando - Aldobrandino. 

Alassi, Alessio. 

Alfóns, Alfonso - AlfunsìiIi Mfomino. 

Alfred, Alfredo. 

Alice, Alice. 

Almerìgh, Almerico. 

Ambón, Omobuono. 

Ahbròs, Ambrogio. 

Amìlcar, Amilcare. 

Anastàsi, Anastasio. 

Andre, Andrea. 

Angelica, Angelica. 

Annìbal, Annibale. 

Ansèlm, Anselmo - Anselmuccio. 

Antoni, Antonio. 

Antdnìn, Antonino. 

Anzìlla, Ancilla. 

Anzul, Angelo. 

Anzulìna, Angelina. 

Arcànzul, Arcangelo. 

Ariana, Adriana. 

Arìstìd, Aristide. 

Ar MELINDA, Ermelinda* 

Armìnia, Erminia. 

Arnàld, Arnaldo. 



Artimìsia, Artemisia. 
Astólf, Astolfo. 
Adgùst, Augusto. 
Augusta, Augusta. 
Aureli, Aurelio. 
Auròra, Aurora. 



Saldassàr , Baldassare. 

Bandétt, Benedetto. 

Barbara, Barbara - Barbarina. 

Barnaba, Barnaba. 

BarnXrd, Bernardo. 

Barnardin, Bernardino- 

Basili, Basilio. 

Basti AN, Sebastiano. 

Battista , Giambattista. 

Belisàri, Belisario. 

Beniamììm , Beniamine. 

Benvgnij, Benvenuto. 

BÈPPO. Beppo - Beppìn, Beppino. 

BiAMCA. Bianca. 

BUSI, Biagio. 

BiTRÌz, Beatrice Bice. 

Bonaventura, Bonaventura. 

BONIFAZI Bonifacio. 

BÓRTUL, Borlo^omeo. 

Brigida, Brigida - Brigiduc€Ìa. 

Brun, Bruno. 



Calìst, Calisto. 

Camill, Camillo - Camilluecio. 
Camilla, Camilla. 
Candita, Candida. 

45 
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Caral, Carlo - Carlìn, ìtt, òccia, Car- 
lino, etto, uccio; Garlón, Cartone. 

CARsénzi , Crescenzio. 

Carspìn, Crespino. 

Carubìn, Cherulfino. 

Carulìna, Carolina. 

Casinkér o Casimir, Casimiro. 

Cassi ÀN, Cassiano. 

Catarina, Caterina. 

Catìna^ F. Catarina. 

CÒLIO, Celio ' Celino. 

CENCIO, Cencio. 

CHécGB, Checro o Cecco - Cicchìn o Chic- 
CBiN, Cecchino. 

CiliRA, Chiara • Ciarìna, Chiarina. 

ClXra^ Clara. 

Claudi, Claudio, 

Claudia, Claudia - Claudina 

Clèa, dea. 

Clelia, Clelia. 

Glemént, Clemente. 

Clementìna. Clementina 

Clbòfa^ Cfeofe. 

Cleoniz, Cleoniee. 

Cleto, Cleto. 

Clutìlda, Clotilde. 

CÒSAM, Cosimo. 

Cristina, Cristina. 

CuLÀSTicA, Scolastica. 

Cunig<Snda, Cunegonda. 

CuRÌNNA, Corinna. 

CuRNÈLi, Cornelio. 

Curnìlia, Cornelia. 

CusTANTÌN, Costantino. 

CusTÀNZA, Costanza. 



D 



Damas, Damaso. 
Bamian, Damiano. 
Baniàl^ Daniele o Daniello. 
David, Davide - dayidìn^ Daviduceio. 
Dècio, Decio. 
DblVidb, Adelaide. 
Bblgìsa, Adalgisa. 
Belìna, Adelina. 
Bbmìtri, Demetrio. 
Dina, Dina. 
Dino, Bino. 
DiodXt, Diodato. 
Diombd, Diomede. 
Dìrcè, Diree. 
DiUNis, Dionigi. 

Dménagb, Domemeo, Menico - Menieuc- 
do. 



DoROTÀA, Dorotea. 
DuÀRO, Eduardo, Odoardo. 
DuMiTÌLLA, DomitiUa. 
DuMizi, Domizio 
DumziÀN, Domiziano. 
Duna, Donato. 
DuNNÌN, Bonntno. 



E 



Edvige Edvige. 

Ecìdi, Egidio. 

Klena, Elena. 

Elda, Elda. 

Elia, EHa. 

Elio. Eligio. 

Eliseo, Eliseo. 

Elvira^ Elvira - Elvìrin, ElvirMccta. 

E MELI A, Emelia. 

Emìli, Emilio. 

Emilia, Emilia. 

Ehiliàn, Emiliano. 

Emma, Emma. 

Emmanuel, Emanuele. 

Enea, Enea. 

Enrìcb, Enrico o Arrigo - Arriguccio. 

Epaminonda, Epaminonda. 

Ércul, Ercole - Erculìn, Rreolino. 

Ermenegìld , Ermenegildo. 

Ermengarda, Ermengarda. 

Erminia, Erminia. 

Ernest, Emesto - Ernestino. 

Ernbstìna, Ernestina. 

Ersilia, Ernlia. 

Esterìna, Ester. 

Eufemia, Eufemia. 

Ettore, Ettore. 

Ìyk, Eva - Bvelina, 



FXbi, Fabio. 
Fabian, Fabiano. 
Fabrìzi, Fabrizio. 
Fadrìgb, Feerico, 
Falìz, Felice. 
Falìzita, Felicita. 
Fanny, Fanny. 
Fardinànd, Ferdinando^^ 
FÀUSTA, Fausta. 
Faustìn, Faustino. 
Fbdbl, Fedele. 
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FilumAna, Filomena, 

Fio RINA, Fiorina. 

Flamini, Flaminio. 

Flaminia, Flaminia, 

Flipp, Filippo - Flippìn^ Filippino, 

Flurian, Floriano, 

FÓNS, V, Alfóns. 

Fosca, Fotca, 

FranzÉvSCh, jyancesco -Franzischìn, Fran- 

ceschino, 
Folg^.nzi, Fulgenzio, 
FurtdnX, Fortunato, 
FuRTUNÀTA, Fortunata, 



Gdjìlm^ Ougliélmo. 
GuJBLMiNA, Gugielmina. 
Gustato, Gustavo. 
GcjSTÌN, Agostino - Àgostinuccio. 



G 



Gabriel, Gabriele o Gabriello. 

GlsPAR, Gaspare o Gaspero. 

Gasparìna, Gasperina. 

Gaddìnzi, Gaudenzio. 

Gelasi. Gelasio. 

Gemini AN, Geminiano. 

Genobffa, Genoveffa. 

GBRvksi, Genoano. 

Gbildìn, Galdino. 

Gbìta, F. Àgbita. 

GbitXn,^ Gaetano - Gaetanino. 

GiALTRÙDA^ Geltrude. 

GiXnna^ Gianna. 

Gianni, Gianni. 

GtASUÈ, Giosuè. 

GiAZRNT, Giacinto. 

GiG, Gigi' 

Gìgia, Sigia o Luigia. 

Giù, Giglio. 

GÌN, Iginio. 

GiocÓND, Giocondo, 

Giocónda^ Gioconda - Giocondina. 

GiRÒLAM, Girolamo - GiroUimino^ uccio. 

GiOAccfliN^ Gioacchino. 

Giuditta, Giuditta. 

Giuli, Giulio. 

GidliJìtta, Giulietta. 

GiuuIn» Giuliano. 

GiosiiT, Giuseppe» 

GiosEppÌNA, Giuseppina. 

GiDST, Giusto. 

GiusTiN, Giustino. 

Giustina, Giustina. 

GiusTiNiÀN, Giustiniano. 

Grbgòri, Gregorio, 

Gualtàei, Gualtiero. 

Guarìsco, Guaresco. 

GuiD, Guido, 

GuirìNj Quirico, 



lÀCAM, Giacomo - Oiacometto. 
Iacmina, Giucomina. 
Ida, Ida. 

Idblfóns, Iddfonso. 
Ifigenia, Ifigenia. 
Ignazi^ Ignnzio. 
Ildebrand, Ildebrando. 
1ldeg6nda, Ildegonda. 
iMikLDA, Imelday o Elda. 
Impòlit, Ippolito • Ippolituccio, 
Irena, Irene- 

Isabella, Isabella - Isabellina, 
IsiDÒR, Isidoro - Isidoretto, 



Lambert, Lamberto. 

Laura, Laura - Lauretta. 

Lautìri, Eleuterio. 

Lavinia, Lavinia. 

LkzzAR, Lazzaro. 

Leandar, Leandro. 

Leon, Leon4. 

Léonard, Leonardo. 

Lbònida, Leonida. 

Leonilda^ Leonilde. 

Lbónzi , Leonzio. 

Lbopòld, Leopoldo. 

Letìzia, Letizia. 

Lìbara, Liberata. 

LiBÒRiy Liborio. 

Liduìna, lÀduina. 

LiENÒRA, Eleonora. 

Lisa, Elisa, 

LissXndar, AUssandro. 

Livi A, lAvia - lÀviuccia. 

Lizìfar, Niceforo. 

Lucrezia, Lucrezia. 

LudgXrda, Lutgarda. 

Ludtìgh, Lodovico. 

LuÌG, Luigi - Luiginoy one. 

LuRÀNz, Lorenzo o Renzo - Lorenzino. 

LuzÙN, Luciano. 

LùziA LuziÉ, Lueta. 

Luzìli, Lucilio. 

LuziNA, Lucina, 
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M 



MacXri, Macario. 

Magro Bi, Macrobio, 

Maddalena, Maddalena, 

Mkoào o Madìo, Amedeo, 

Malgarìta, Margherita, 

Malia, Amalia, 

M ALVINA, Malvina, 

MAnlifiT, Marnante. 

Mansuìt, Mansueto. 

Marfisa, MarfUa, 

Marcantòni , Marcantonio. 

Marcaurèli , Marraurelio. 

March, Marco - Marchetto. 

Marìa Marie, Maria - Morieita, uccia. 

Mariàn, Mariano, 

Mariangela, Mariangela. 

Marianna Marianna - Mariannina. 

Marina, MaT\na. 

Mìrio, Mario. 

Marta, Marta, 

Martin, Martino, 

Marzàll, Marcello • Marcellino. 

MXssiM. Massimo, 

Massimilùn, Massimiliano. 

Massi MIN, Massimino, 

Matilda, Matilde^ 

Mattào Mattié, Matteo 9 Mattia. 

Maur, Mauro, 

Maurèli, Maurelio, 

Maukìzi, Maurizio. 

MblXmpo, Melamvo, 

Melchiòrr, Melchiorre. 

MiCHELÀNzuL, Michelangelo. 

MicHiéL, Michele. 

MÒMDL, MomOy Momoh. 

MONICA, Monica, 

Modèsta, Modesta. 

Mòzi, Muzio, 



Vi 



Nadal, Natale - Natalino, 
NXndo, F. Fardinand. 
Napoleón, Napoleone. 
NXpul* napoleón, Nappo, 
Narìcb, V, Enrìch. 
Nsiiteiy Nemesio. 
Nicìta^ Àniceia, 



NicoDBM, Nieodemo. 
Nicola, Nicola, 
Nicolò, Nicolò. 
NÌNA, ilfifia - Annetta. 
NÒFRi, Onofrio - Onofriucdo. 
MÒRI, Onorio, ' 

NoNziÀDA, Annunziata. 
NozéNT, Innocenzo. 



o 



OdoXrd, Odoardo. 

ÓnÒFRI, V. NÒFEI. 

Onori, V. Nòri. 

Oràzi. Orazio. 

Oreste, Oreste. 

Orfeo. Orfeo, 

Orsola, Orsola - Orsolina, 



Pacòmi, Pacomio, 

Paris, Paride. 

PasquXl, Pasquale • Pasqualino. 

PASQtÌNA, Pasquino. 

Patrizi, Patrizio. 

Patròni, Petronio. 

Patruniglia, Petronilla. 

Paol, Paolo - Paoletto, one 

Paolìn, Paolino. 

Paulina, Paolina 

Pazìfich, Parifico. 

Pellegrìn, Pellegrino, 

Perpìtua, Perpetua. 

Pier, Pietro o Piero - Pieiruceio, accie 

Pieruccio, aedo. 
Pia, Pio. 
Pio, Fio. 
Pippo, Pippo. 
PlVzid, Placido. 
PÒLDO, F- Lbopòld. 
PoMoào, Pompeo. 
Prisca, Prisca. 
Pròcol, Procolo, 
Pròspar, Prospero. 
PoLicÀRP, Policarpo. 
PuLiDÒR, Polidoro. 
PoLLiNÀR, Apollinare. 
Pollóni, Apollonio. 

POLLÒNIA, 
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Vebònicà» Veronica. 
Vbnànzi, Venanzio, 
Venuto, F. Bbuvcnù. 
VbspasiXn, VeepoBiano, 
YiDÀL, Vitale. 
ViNGisùo, Vineeelao. 
ViRGÌLi, Virilio. 
ViRGÌNi, Virginio. 
Virgìnia, Virginia. 
VitaliXn, Vitaliano. 
Vito, Vito. 
ViTTóR, Vittore. 
Vittòria, Vittoria - Vittorina. 
ViulXnt^ Violante. 
Vizìnz^ Vincenzo. 
VoLosiAN, Volueiano. 
Vròsia, 



Zaccarìa, ZaeearUL 

ZalàsTj Cele$te. 

Zblbstin, Celestino. 

ZsNÒBU, Zenolna. 

ZÉSAR, Cesare - Cesarina, Ceearione. 

ZiÒYB, Giotio. 

ZiPRiAN, Cipriano. 

ZiRiÀcB, Ciriaco. 

ZiRÌLL, Cirillo. 

Zita, Zita. 

Zizìlia, Cecilia. 

Znéyra, Ginetra. 

Znnar, Gennaro. 

Z?ANN, Giovanni - Giovannino, Giannino, 

Giannetto j Giannone. 
ZriuA, V. ZiziuA. 




SPIEGAZIONE 

DELLE ABBREVIATURE FERRARESI 

OCCORSE 

NELLA COMPILAZIONE DEL VOCABOLARIO 



agric Agricoltura, come alla parola 

alb. Albur 

anìm. Animai . 

aquar. Aquarìta 

archit. Architettura 

arit. Aritmetica 

ari. Arlujer 

arzant. Arzantier. 

astr. Astronomici! 

balanz. Balanzar 

ball. Ballon ' . 

best. Bestia 

ealz. Galzulat . 

cappi. Capplar . 

carr. Carrozza . 

cas. tasar 

eumm. Cummerzi 

cump. Gumpusitor 

dipi. Diplomazia 

dramm. Drammatica 

dum. Dumestich 

erb. Erbagg. 

falegn. Falegnam 

far. favf . FaTyar 

fer. Feroza 

filos. Filosofia . 

fond. fundit. Fnnditor 

geogr. Geografia 

gramm. Grammatica 

indur. indurad. Indnrador 

inz. inzgn. Inzgner 

inzis. lozisor 

iftr. e iitrum. Istroment 

liq. Liquor 

mad. Madicameni 

mad. Madsina . 

madie. Madicament 

mal. Malattie . 

manif. Manifattura 

marm. Marmurln 

mttem. Matematica 



Arpégh. 

Alùnt. 

Anar4. 

Andsón. 

Aqubd6tt. 

DlYiDéND. 

Crosiérà. 

Àqua. 

AquXri. 

Bronidur. 

ArrIttar. 

Ajìna. 

Cadnón. 

BrdsXr. 

Brìch. 

FÓRMA. 

Azionista. 

CoNTRAZZi^NT. 
FONDAR. 

Farsa. 

Anara. 

Aj. 

FlTTULA. 

Bastardìn e Bucchìn. 
Ajìna. 

lOBALlSM. 

BdccXja e Bocchìn. 

CONTIN^NT. 
CONGIDNZIÓN. 

FittJLr e Bronidùr. 

Fròld e Frontista. 

Bolìn. 

Arpa e Contrabbàss. 

AQOAfÌTA. 
ARTIMÒm. 
CURDIÀL. 

Embtich. 

Asma. 

Agramàn. 

IncalhXr. 

Ellisb. 
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med. Medagb, come alla parola 

mil. Milizia 

milit. Militar 

miner. Minerai 

mun. Muneda 

mur. o murad. Miirador 

nius. Musica o Musical 

palln. PaUiiar . 

p. e. i*er esempi 

pitt. Pittura 

poes. Poesia 

pr. pr. Preda preziosa 

prez. Preziosa . 

propr. Propriament • 

Salv. Salvadgh . 

acciuppl. Scciupptier 

acutr. Scuffiari . 

acuii. Scultura . 

sìmil. Similitudin . 

ap. spezia . 

stanip. Stampa o Stampador 

I. Termin . 

tab. Tabacch . 

tamb. Tamburin 

tei. Telagg 

ture Turculier . 

turi. Turlidor . 

urd. Urdt'gn 

urev. Urevas . 

Dttun« Ultuoar . 

US. Usell . 

V. Vedi . 



Ètiri. 

Atampòst. 

curazzirr. 

BÓL. 

Bajòcch. 

CUNVKI\S4 e FÌTTOLà. 

Appuzzadùra e Fa. 

BUCCAJA. 

Cmbdia. 
Aqueròlla. 

^ALLÀDA. 

Àgata. 

Cammèo. 

Albanista. 

Ànara, 

Gran. 

FÓRMA. 

Bròcca. 
Argcój. 
AjARÓrf. 

FrÈG e COIfTRASTAMPXn. 

Graduatòria. 

Atàna. 

Arbattar. 

Bambasìna. 

Bianca. 

BUCCÀJA. 
BiSÈGUL. 

Àqda. 
Gran. 

ROSTGA. 

Ària. 
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DISCORSO 



INTORNO AL METODO 

CON GUI 

È COMPILATO QUESTO VOCABOLARIO 



s 



fcorrendo coir occhio le pagine del mio Vocabolario> si vede un elenco di parole 
ferraresi in ordine alfabetico col sao corrispondente italiano , esprimenti ciascuna 
r idea di un oggetto o di una sua parte, di un fatto o di una sua manifestazione, la 
somma dei quali elementi costituisce appunto il nostro Dialetto attualmente parlato. 

La classe delle Toei domestiche sotto la quale andrebbero annoTcrate Bìvar Vin, 
MàgnXr Pan ec. io la chiamo generica in quanto che tutti hanno bisogno di cono- 
scerne i corrispondenti Bevere Vino, Mangiare Pane; ed in essa mi sono studiato di 
estendere la raccolta dei materiali : la classe delle voci tecniche di arti sotto la quale 
andrebbero annoverate Piòlla» Bisìgul, Zis&ll, Cdpplìr, Irsulttar, Intarsiar ec. io 
la chiamo specifica In quanto che il falegname specialmente , il calzolaio e Targen- 
tiere hanno bisogno di conoscerne i corrispondenti PtaUa, BitegolOy Cesello^ Battere a 
coppa, SoUttare; ed in essa mi sono studiato di raccogliere quello che ho potuto, 
compatibilmente alla mia debole capacità trattandosi di larorare in un campo in cui 
non arevo nessuna preventiva esperienza. 

E quasi tutte poi le voci suddette sono semplici e positive» tranne pochissime che 
sono traslate; omettendo affatto le frasi ed i proverbi 9 modi complessi di esprimere 
nn concetto. La parola traslata metaforica non è che la positiva adoperata a signi- 
flcare la natura di un oggetto o di un fatto analogo a quello che la medesima espri- 
me nel suo significato proprio, secondo il gusto di ciascuno nel parlare un dialetto 
o una lingua. Cosi Urìccia si riferisce propriamente all' uomo e all' animale, e meta- 
foricamente alla botte , al mastello, alla mezza da vino ec. Cosi pure Sornacciar si 
riferisce propriamente all' uomo e all' animale, e metaforicamente al bocchino o alla 
pipa ingorgata, per cui è interrotta la libera aspirazione del fumo : ogni volta anzi 
che noi diciamo la tal cosa è come la tal altra pare la tal altra, noi usiamo delle 
metafore simili alle riportate. Quando ci sono dunque nel Vocabolario gli elementi 
positivi, e' è quanto basta per formare qualunque metafora non solo attuale, ma at- 
tuabile In ragione della suscettività che hanno i medesimi ad essere uniti sotto un 
qualsiasi rapporto : ossia e' è in esso più di quello che taluni hanno dimandato al 
Compilatore. 
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La frage poi non essendo ehe un insieme di parole semplici, come sarebbe Star 
IN BALANZA c ANDAR SU d' rOzzal, <|uando io abbia messo al loro posto Star In Ba- 
LÀNZA, AndXr Su d'Rùzzal che sono le parole semplici, non solo bo soddisfatto al 
bisogno di tradurre le due frasi suddette, ma altre ancora che si potessero generare 
dalla diversa combinazione degli stessi elementi. 

L'obbiezione fattami circa P a ver io tralasciati ìprwerbi parrebbe a prima giunta 
potesse avere qualche speciosità, ma non è cfhe apparente. Il proverbio è un' idea ge- 
nerale resa di comune uso ; idea generale vuol dire un insieme di particolari » come 
D* UNA MÓSCA FAR UN CAVALL , CiappIr I LISTAR s^NZA córrar» In cui 1 particolari so- 
no Una Mósca Far Gayàll, Ciappàr Liévar Sènza Cói^rar; ora qualunque particolare 
esprimendosi con nna parola semplice e positiva, messavi questa ho dato il modo di 
tradurre i due proverbi suddetti, e qualunque altro si potesse fare accozzando i par- 
ticolari stessi sotto altro punto di vista, per ottenerne dei nuovi; e torna qui il ra- 
gionamento medesimo che ho tenuto intorno alle metafore ed alle frasi. 

Siccome poi fu giustamente osservato che i proverbi esprimono Io spirito di nn 
lingua^io, cosi per conservarlo ho visto che il miglior corrispondente che loro si possa 
Irovare, è quello di tradurli ietleraUnente : e mi par chiaro, perchè le al proverbio 
J>*ijHA MÓSCA FàM UN CATAU, uiettessi D' Una mosca fare un ramarro, oppure D'una 
toUa fare un canchero, invece D'una mosca fare un eaeaUo; se «1 proverbio Ciappàr 
I uévAR SÈNZA oórrar nettcssi Aspettare la pallia al Mxo a k amguUle alia ealma 
kiveee di Pigiare la lepre senza correre, tradurrei bensì lo spirito del proverbio con 
questa differenza, che nel primo caso sarebbe quello della lingua italiana, nel secondo 
^eUo del dialetto ferrarese. In qoanto a ciò io mi dichiaro muoicipaUsta o rinaego 
la peregriniti dei modi di dire a dispetto dei puristi « dei cnucanti. 

La presenza sensibile degli oggetti e dei fatti determina la aoslca intelligenza a 
rilevarvi un rapporto più die nn altro, i quali d'altronde variando in ragione di tempo 
e di spazio non possono essere identici né dapertutto né sempre; e i ferraresi sono 
circondati da o^peui e da latti diversi da quelli che Io aleno gli altri italiani in Italia, 
i francesi in Francia, gì' inglesi in Inghilterra, diversi in nna parola da quelli da coi 
sia circondato qualunque altro popolo del globo, considerato nel luogo e aell' epoca 
in cui vive ; ciascuno dei quali impressionato variamente dalla presenza di questi og- 
getti € di questi fatti svariatissimi da cui rileva proporzionali rapporti relaUvameate 
al grado di apprezzarli colle proprie facoltà , si «rea nella meole delle idee goaerali 
sue, che adopera ordinariamente dando loro il nome convenzionale di proverbi, inter- 
pretabili tutti nella lingua di ciascuno, ma traducibili nessuno mai nella loro identità, 
se non per mezzo delle parole esprimenti V idea stessa che nel dialetto o nella lingua 
del tempo e del paese in cai sono nati. I quali proverbi cangiano necessariamente col 
tempo, per il sottentrare via via che fanno ometti e fatti speciali al nnmero degli 
antecedenti; e noi diciamo adesso anbar a vapor d' una cosa che corre assai, o che 
ò fatta con precisione, espressione non usata certo dai nostri antichi; che ne avcano 
però altre andate in disuso per la mancanza di particolari che più non esistono, per- 
chè la novità elimina sempre qualche cosa, e qualche cosa inventa, per essere aneb*essa 
eliminata poi da una invenzione successiva. 

La mancanza dunque della maggior parte della metafore deHe frasi e dei pro- 
verbi si ridurrebbe alla mancanza delle voci positive e semplici di cui si compongono. 
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e. per mezzo delle quali si iradueooo: ma le roei positire e semplici le bo messe e 
DOD sono poi tanto poche da rimarcare che il mio Vocabolario sia ristrelto ed incom- 
pleto. — Chi si voglia cavare la curiosità di contare le parole principali, troverà che 
ascendono a rigore aritmetico a due mila circa ogni puntata ; e contando le molte che 
ne hanno sotto di se delle decine e delle ventine comeCAvÀLL, Cunpàgn, Marcant ecc. 
contando anche le italiane, eoi non avendo io trovato corrispondente ferrarese, ho 
classate sotto la voce più omogenea del dialetto , come Alibaeare e Àbbachista sotto 
Àbbach , ImbellettùrH e SMUttarsi sotto Bu^hr ecc. , contando infine i diminutivi , 
vezzeggiativi, accrescitivi e peggiorativi dei nomi quasi tutti e di qualche verbo an- 
cora, e moltiplicando il tutto per nn dieci o dodici puntate, si avri un sessanta mila 
vocaboli e piii di uso giornaliero. 

Fo rimarcato male a proposito l' omissione dei {participt verbali, la cui forma- 
zione viene insegnata dalla grammatica ; come pure quella delle voci disusate , cosa 
fuori dello scopo del mio libro che presenta un elenco di voci tim di cui esclusiva- 
mente abbisogniamo , e non un elenco di voci mre 9d antiquate per servire in pari 
tempo a fare degli studi di filologia comparata, di cui volendo taluno occuparsi può 
facilmente rinvenire d' altronde i materiali. Né le parole rustiche troppo ed esclusive 
di un villaggio o di un individuo ho creduto bene il mettere, come anche le mal mo* 
dificate nel suono , avendo riguardo in ciò che avessero piuttosto V impronta di uni* 
versalità più o meno sentita; e lasciai quindi lo spazio perchè venisse occupato dalle 
parole winwe e dalle forestiers nazlonalizute. 

Nei compilatori di Vocabolari ho rimarcato una venerazione troppo spinta per la 
lingua degli antichi, e ano schifo una titubanza irragionevole neir accettare quella dei 
moderni, senza punto accorgersi che il bisogno di esprimere un' idea fissa il valore 
di un vocabolo che viene poi sanzionato dalP uto , da coi attinge il Vocabolarista i 
sttoi elementi ; e noi uomini del 1857 li aumentiamo e li modifichiamo di per di in pro- 
porzione di questo bisogno per le scoperte crescenti via via, che moltiplicando i pro- 
dotti e le loro combinazioni^ hanno d'uopo anch'essi d'aver un nome; cid che in 
altri termini vuol dire che in questa partita e nel nostro secolo i veri classici 
sinm noi. 

Aggiungerò di più che pretenderebbero taluni abolire il forestierume che imba* 
stardisce la lingua , ingegnandosi sostituirvi dei vocaboli nostrali che non potranno 
mai adeguatamente far le veci del primo; e si scagliano in coro a gridare contro si 
fatta invasione, mentre mi pare abbiano tutto il torto: perchè l'unico mezzo di bi- 
lanciarla è quello di essere operosi al pari degli stranieri e possibilmente più, se vo- 
gliamo che assieme alle cose nostre abbiano pure le voci rispettive che ne spiegano 
le qnaliti e la provenienza — giacché non si può evitare qui e fuori di qui e molto 
meno lo si potrà in avanti per la reciprocanza degP interessi sociali » che attivano 
mille modi di comunicazione in fatto di cambio delle produzioni del suolo, delle ma- 
nifatture, delle lettere, degli esempi comuni nella comune civiltà. 

Che non siavi un abuso nell' inventare e nell' accettare vocaboli nuovi , special- 
mente presso certe persone per cui la forma è un elemento per distinguersi dalla vol- 
garità, è nna verità incontrastabile ; ma in certi casi il male viene da noi ; e la sim- 
patia per tutto ciò che non è nostro, e il marcare con motti forestieri anche quello 
che lavoriam noi, mettendo ExIraU sai biglietto d^ una boccettina di essenza odori- 
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fera ; Parts nel cucuziolo iDieroo dei cappelli ; Cotmetique tttl mostrino delle ceretta 
da capelli , per accrescerne il credito, influisce all' anniento del forestierume come si 
dice, alla sanzione dell' imbastardimento della lingua nazionale — fatto che bisogne- 
rebbe studiare per correggerlo, senza contentarsi di enunciarlo semplicemente e di 
deriderlo. — Vorrei quindi poter concludere che non mi è parso di meritar per 
nulla taccia di ardito , adottando coi termini d* o^i, quelli tuttora yìtì dèi nostri 
antichi, senza minimamente rifiutare i forestieri scritti come li pronunciam noi, sic- 
come compresi in un circolo di persone a cui sono necessari. 

A ciascuna parola del dialetto ho messo uno o pochi corrispondenti italiani, ciò 
che prova secondo alcuni V ignoranza della mia lingua : e potri essere in genere, non 
già però in questo caso speciale. 

Trovare un corrispondente italiano ad una parola del dialetto vuol dire aver ri- 
levato tali rapporti di somiglianza fra loro, che nell'uno e nelP altra esprimano in 
pili od in meno, o anche identicamente lo stesso oggetto e lo stesso fatto. Quindi cer- 
cai di fare con la diligenza possibile questi confronti filologici, e mi sono conrinto 
coir esperienza che poche sono le parole del dialetto identiche nell'idea a quelle della 
lingua, di cui però non fossero state 1' accorciatura o la storpiatura ; p. e. Argnòcch 
è identico nelP idea a Rimbecco; come lo è ArplacIirs rispetto ali* italiano Rimpan- 
nucciarsi, benché diversifichino affatto gli uni dagli altri nel suono : il quale invece è 
identico assieme all'idea nella parola Yént, accorciatura di Vento; e nella parola 
ScciuppàR , storpiatura di Scoppiare. Per la qualcosa venni scegliendo le più simili 
soltanto, come le più proprie e le più ritenibili per ciò, senza curarmi di sovracari- 
care, come fanno allri^ una parola del dialetto con sei, otto, dieci corrispondenti ita- 
liani , a rischio di mettere qualcuno nella occasione di adottare quello che fra tutti 
fosse il meno adeguato; tanto più che chi abbia un corrispondente solo ad ogni pa- 
rola ferrarese, non avrà bisogno mai di un secondo per esprimere la propria idea — 
e troppa fatica e responsabilità mi sarebbe costata la sinonimia comparata delle tocì 
del dialetto e della lingua. 

Prendiamo qualche esempio dal Nannini Vocabolarista ferrarese , e dal Morri ro- 
magnuolo. — Nel primo trovo Bujon o stretto, Concorso, Folla, Moltitudine, Quanti- 
tà: per Tumulto, Sommovimento^ Scompiglio, Confusione, Garbuglio, Soqquadro, Tra- 
mazzo, Ribellamento, Sollevazione: per Bollimento, Ribollimento, SobboUimenio , Buli- 
camento : per Vortice. Io invece ho scritto Bojón ( a gh' è ), C è Buglione e avrei po- 
tuto aggiungere C è Un Bolli bolli; e sfido chiunque abbia un po' di criterio a dirmi 
che ho sbagliato, e che un corrispondente solo è poco, mentre non ho messo Concorso 
cuncors. Folla folla. Moltitudine multitudin, Quantità quantità , Tumulto tumult. Som- 
movimento summossa, Scompiglio sgumbili, Confusione cunfusion , Garbuglio garbuj. 
Soqquadro soqqoadar. Tramazzo trambust, Ribellamento ribellion , Sollevazione sulle- 
vazion ; Bollimento al bujar. Ribollimento al bujar ancora, Sol>bollimento al bujar d'sot- 
ÌH in su, Bulicamento al bujar leggerment ; Vortice, turtjon ; nessuno dei quali termini 
corrisponde propriamente a Bujón. Nel secondo trovo Asnité s. f. Asinaggine, Asine- 
rìa, Asinità. Azione da asino, o Modo indiscreto di procedere. Buaggine, Scimunitag- 
gine, Buassaggine, Pecoraggine, Goffaggine, Balordaggine, per Castroneria , Sciocchez- 
za e simili. Io invece ho scritto AsnitIl, commessa in cuiiversàzion, al caffè, o par stra- 
da. Asinità- Asinaggine, Vdibìi acummettril; e senza paura di essere tacciato d' igno- 
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ranza della mia liogua bo tralasciato Hua^^ntf e Buauoggine, azione daboe; Scimu- 
nitagginey da scimunito; Peeoragginey da pecora; Goffaggine, da goffo; Balordaggine, 
da balordo, nessuno dei quali termini vuol dire propriamente azione da asino. E val- 
gano questi due esempi per tutti. Io non amo drappeggiare la mia* povera scienza con 
un vistoso apparato di fronzoli e di lustrini^ ma mi conlento di mandarla vestita alla 
borghese^ e a fiuJÓN metto Buglione, a AsnitI metto Asinità, senza il codazzo superfluo 
e nocevole delle parole peregrine, che male mi furono imposte alla scuola coi pensi 
e collo staffile. Sebbene, dove P ho saputo fare , non abbia mancalo di distinguere i 
signiOcaii specifici di una parola generica nome o verbo che fosse; ed bo scritto il 
nome Ànm4 in genar, Anima - d' pom , d' zucca ec. , Seme - d' brogna, d' persga ec. , 
Nocciolo - d' sambuche d' olm ec. , Midollo - da btton , fondello - dal pajar, Stollo: 
e il verbo Arbìlttar in genar, Ribattere - il cusdur. Rimboccare - i ciold, Ribadire - 
il vid. Propagginare • la porta. Rabbattere o Socchiudere - la balla , Rimandare o Ri- 
mettere - il parol, Rimbeccare. E vengono ad appoggiare la mia assertiva le voci Can, 
Carn, Carta, CavUl, Cavell, Dént, Erba, Fora, Fra, Fórma, Filarìn, Furmàj, Gdss, 
GuzzAR, Intdrtjar, Lana, Làtt, Ligàr, Marcànt, Mazza, Méttar, Mugc, Nas, Òcc e 
moltissime altre sparse per tutto il Vocabolario. 

Qual rumore poi non si è menato per aver io compilato il mio libro tutto in fer- 
rarese, per aver tralasciato i segni grammaticali delle parole, per non averle definite, 
e per averle invece concretizzate. Mi spiego alla meglio, non essendo cosa la più facile 
del mondo 1' essere chiari in materia di simil genere. 

Quando mi ^ono accinto alla compilazione del Vocabolario, avevo in testa che do- 
vesse presentare alla pluralità idiota, non alla minorità istruita gli elementi radicali 
in genere ed in ispecie, che sono necessari per apprendere la lingua italiana; ossia 
per apprendere una lingua che non si sapea , in molte classi almeno di vocaboli. — 
Quindi se avessi adoperato questa lingua stessa ignota alla massa , come mezzo per 
insegnarla, avrei commesso un circolo vizioso, avrei avuto la pretesa irragionevole di 
ottenere un effetto senza causa, avrei rinnegato il fatto positivo e di una generalità 
quasi matematica, che cioè la pluralità non conosce l' italiano : ammettendo il quale, 
la formazione del Vocabolario ferrarese-italiano sarebbe stata poco logica, e la pubbli- 
cazione superflua, per non dire ridicola; mentre usando invece il mezzo del dialetto 
per passare ad imparare la lingua, ho basato il mio lavoro su di un fatto notissimo, 
universale, apprezzabile dal ferrarese che non sa, senza avere avuto la minima inten- 
zione di offendere chi sa; perchè il dialetto lo sappiam tutti, lo intendiamo tutti ^ in 
quel grado almeno che ne abbiamo bisogno, seppure non siamo stati educati in qual- 
che collegio fuori di paese, e allora non c'è bisogno del Vocabolario per questi , né 
di spiegare il modo perchè serva compilato in un modo piuttosto che in un altro. 

E poi è falso, che i ferraresi educati fuori e i forestieri non possano apprezzare 
il mio libro; qualunque italiano, qualunque persona che conosca l' italiano , sia pure 
della China o della Siberia, può capirlo parola per parola, solo che voglia avere V in- 
comodo di cercarle al loro posto. E se sotto la voce Appèll trova di euldà, di ecular, 
dal tribunal; e sotto la voce Barìl trova da tonn, da sardell, da rengh, da figh eecch, 
da vin, e sotto la voce Capplòzza trova di pu;, dj utjèy di elumb; se dall' A insom- 
ma alla Z troverà delle migliaia di voci subafterne sotto le parole principali che non 
intende^ abbia la compiacenza di percorrere il Vocabolario in ordine alfabetico , e se 
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conosce preTentivanientc> il valore di soUatOy icobiro, trilnmal§ ;. ài totmo, sarddUif 
aringa, fieoseecoy vino; e finalmente di pollo, uccdlOy colombo e >ia via . . ... conoscerà 
del pari i corrispondenti del dialetto che prima gli erano ignoti — 'il giuoco è Tice- 
Tersa; V idiota ferrarese passa all'apprendimento della lingua nazionale col mezzo del 
dialetto; la persona educata fuori di provincia o il forestiere passerebbe alla intelli- 
genza del dialetto col mezzo della lingua nazionale, il quale ultimo scopo non era nella 
mia intenzione : per ottenere il quale» avrei dovuto fare il Vocabolario anche Italiano- 
ferrarese ; ma io ho cercalo invece di ravvicinare talmente il dialetto alla lingua e 
nelP ortografia e quindi nel suono , e nel valore delle idee, aflSncbè entrambi si con- 
fondano assieme, ed eliminandosi a poco a poco il primo ^ venga allargandosi il posto 
per la seconda. 

E poi se avessi scritto il Vocabolario in italiano, e avessi messo p. e. Arbàlta , 
Buca praticata nel soppalco o neir ammattonato di una stanza. Ribalta o Caditoia; io 
metterei il ferrarese idiota nell' impossibilità di rilevar mai il valore delle voci italia- 
ne fnraticato, soppalco, ammattonatOy per conoscere il quale, al pari di quello d' ogni 
altra parola men che comune, avrebbe bisogno del sussidio di un Vocabolario Nazio- 
nale; che non gli servirebbe nemmeno , perchè tutto in italiano, scritto cioè in ena 
lingua a lui ignota, in tutti quegli elementi almeno in cui non somiglia al dialetto, e 
in tutti quegli altri di cui non ha appreso in pratica il significato. 

La difficoltà poi che presenta il dialetto scritto 'neir essere letto da noi, e nel re- 
stare dai forestieri anche incompreso, non è che una conseguenza logica del mancare 
agli uni e agli altri l' abitudine di leggerlo, sebbene i primi l'abbiano di parlarlo; 
succede questo ai ferraresi, agli italiani, a qualunque individuo del mondo, che benché 
parli a meraviglia la sua lingua, può non saperla leggerla aflflitto, o leggerla a stento, 
se ha cominciato da poco tempo a studiarla. 

£ mi parve ragionevole ancora V omissione dei tegm grammaticali , com' è ooròo, 
tòitantivo, aggettivo ec perchè questi presuppongono lo studio della Grammatica, ciò 
che non presuppongo io, partendo dal fatto positivo e generale che uno sappia 1^- 
gere semplicemente, per approfittare del mio libro — eppoi, oltrecchè non sarebbero 
intesi dalla volgarità, sono anche inutili per imparare a discorrere e a scrivere un dia- 
letto una lìngua; noi tutti da piccini sin qui abbiamo imparato la parola Pah, BÓ3i, 
Magnar, e cosi avrà fatto il Toscano rispetto a Pane, Buono, Mangiare; e così avrà 
fatto pure il Francese rispetto a Pain, Bon, Manger. ... e cosi farà del pari qualun- 
que individuo, classe, o nazione del mondo nell' imparare a nominare gli oggetti e i 
fatti da cui è circondato in famiglili e in società, senza aver mai sentito o che possa 
sentire mai la necessità di sapere se Pan , Pane e Pain sia un sostantivo ; se Bón , 
Buono e Bon sia un aggettivo; se Magnar, Mangiare e Manger sia un verbo, e cosi 
del resto — A poco a poco noi facciamo 1' abitudine a ripetere dei suoni che servono 
ad esprimere le nostre idee, senza mai dimandare a noi stessi a che classe gramma- 
ticale appartengano ; perchè altro è sapere la lingua, altro è sapere perchè si sa. 

Le definizioni poi alle parole ferraresi sono superflue, perchè ehi va a cercare uà 
vocabolo di cui conosce il valore, e a cui vuol trovare un corrispondente , non ha 
d' uopo di spiegazioni al medesimo : e quando trova scritto sul Vocabolario Àlbur , 
Can, Cavàll. . . . non ha bisogno gli sieno definiti; sebbene possa dimandare le varietà 
specifiche dei significati che hanno i vocaboli suddetti ; ed io li ho messi, i pia ovvi 
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almeno, i pia universalmente conosciuti, come ciascuno può trerìficare, leggendo sol 
Vocabolario le tre parole enunciate ed altre in numero grandissimo. D* altronde es- 
sendo le definizioni, idee generali, e queste composte di particolari, e questi partico- 
lari potendo essere in più o in meno secondo V osservazione che uno ha degli ometti 
e dei fatti sensibili, relaiiTamenle alla posizione che gode in famiglia e fuori di essa, 
ne Tiene che queste idee generali chiamate definizioni nel caso nostro sarebbero varie 
indefinitamente, secondo cioè la testa di ciascun individuo; e il fatto lo prova, giac- 
ché Àlbur, Can, CavXll .... esprimono per la pluralità una serie di particolari ri- 
atrettissima rispetto alla qualità e quantità loro; e per P uomo colto, e pivi per l'uo- 
mo scienziato ne esprìmono una serie vastissima: perchè questi non guarda solo il 
fusto, i rami, le radici, la scorza, le foglie ec , dell' Àlbero; non guarda solo il cor- 
po, la testa, le orecchie, le gambe, la coda, il pelame ec. , del Can» e del Cavallo; 
né gli alberi, i cani, i cavalli del luogo ove si trova, dia osserva ciascuna specie di 
questi esseri tegetali ed animali , e rilevatine i caratteri di somiglianza o di diver- 
sità ne forma delle classi rispettive; e li decompone scrupolosamente fuori e dentro, 
sino a ridurli agii elementi semplici , e dalla analisi delle parti ricava il tutto della 
sintesi, ossia dai particolari osservati trae V idea generale, che in questo caso pren- 
derebbe il nome convenzionale di definizione scientifica , diversa certo da quella che 
darebbe un uomo colto soltanto, diversissima da quella che darebbe un uomo del po- 
polo , in cui la estensione delle idee è limitatissima , singolarizzata tavolta coli' og- 
getto o col fatto che ha abitualmente d'avanti, fino a illudersi tante volte chtVÀlbero 
nominato sia quello che ombreggia la sua casa; che il Cane sia quello che gli serve 
di guardia nel proprio cortile; che il Cavallo sia quello che attacca al carretto per 
condurre la sabbia sulla strada maestra, o il letame sulle terre padronali. — E pochi 
oggetti e pochi fatti osserva quest^ ultimo, e non sa nemmeno di osservare nòdi clas- 
sificare quei pochi, minori sempre di quelli che osserva e classifica 1' uomo colto, mi- 
nimi poi in confronto di quelli dello scienziato: ossia, stando le definizioni in ragione 
della quantità e della qualità dei particolari osservati sotto un dato rapporto, ed os- 
servandosi questi in linea discendentale dallo scienziato all' idiota, bisogna ammetterle 
indefinitamente variate per tutti i gradi intermedi che passano dalla testa dell' uno a 
quella deir altro. 

E così studiando io il processo dell' intelligenza, come ho saputo, ho trovato che 
bisogna non darne veruna ; e sotto alla parola Àlbur ho messo com' è un oppi , un 
paregaTf un fi^ar ec, e sotto la parola Can ho messo barbon , pumar, braeh ec. e 
sotto la parola Cayàll ho messo mozzcùvay sbuccà, inttallì ec. , e cosi dite di qua- 
lunque altra, perchè questi particolari servissero a concretizzare V idea espressa da 
Àlbur, Can e Cayall, per aiutare I' nomo il più idiota a formarsi un' idea generale 
vera e non fittizia, i particolari componenti la quale servono anche all' uomo colto e 
allo scienziato» di cui invece le definizioni più o meno estese non possono aflTjtto ser- 
vire alP idiota. 

E sia pure che un ferrarese o qualunque altro che sa V italiano, vada a cercare 

una parola del dialetto, di cui non conosce il significato ; non si farà mai un* esatta 

idea della medesima per mezzo delle definizioni ordinarie, che confondono la lesta 

spesse volte, e dubitate se la cosa definita in italiano sia quella di cui avevate prima 

una certezza matematica in ferrarese. — Cavarra è una striscia di cuoio per regolar 

47 
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bene la testa del cavallo , Camarra; Cane, è il più Taaiigliare e il più intelligente de- 
gli animali domestici. Cane: eccovi due delìniiioni del Vocabolario Longhi-Toceagm , 
giudicato per uno dei migliori; la prima di un oggetto che è Ignoto a molli, la se- 
conda di un altro che è conosciuto da tutti, lo vi posso però assicurare che non vi 
farete mai nessuna idea della Camorra e del Cane, se non li abbiate prima veduti , 
sentiti defluir meglio. E solo anche vi destassi nella testa il dubbio con siffatte de- 
finizioni, quando vi preservassi dall'errore, è un male cbe vi farei; nessuno dei quali 
produce il mio sistema di concretizzare o particolarizzar tutto; e tanto è vero che 
non avendo definite le parole , il lettore è costretto farsi spiegare dettagliatamente 
l'oggetto il fatto espresso dalle medesime, o a farseli mostrare se sono ostensibili; 
che è quanto dire , che è costretto ad aquistare un' idea precisa o nessuna. — Due 
classi di fatti vengono a favorire il mio sistema : durante la raccolta da me fatta delle 
parole ferraresi, ebbi occasione di avvicinare molti artisti, ai quali leggendo sul Ram^ 
belli le definizioni degli ordigni , delle operazioni relative alla loro professione, nulla 
sapevano rispondermi, o lo faceano contraddittoriamente e me le faceano ripetere tante 
volte senza felice risultato; e notate che gli ordigni erano schierati sul loro banco da 
lavoro, e stavano facendo talvolta alcuna di quelle funaioni che pur non comprende- 
vano definite dal Vocabolario; ed io stesso restavo in dubbio, o sbagliavo nella ap- 
plicazione dei corrispondenti òi termini tecnici delle arti — dubbi , cbe ho cercato 
rettificare; sbagli, che ho cercato correggere: almeno dove V ho saputo fare. Il secon- 
do fatto che favorisce il mio sistema si è che vari Maestri e Maestre di scuola, vari 
Artigiani di bassa sfera facendo lecere ai loro ragazzi il mio libro, sperimentarono cbe 
veniva da questi ben inteso parola per parola, sebbene alquanto difficili siano loro 
riuscite le pripip letture — esperimento che i curiosi e gì' increduli potranno ripetere 
9 piacimento, e dovranno convjncjsrsi col fatto che non è poi tanto facile il provare 
che un povero autore merita il diploma di stordito innovatore. E non è stato per dar- 
mi r qria di illuminato o di romantico che ho concretizzalo le idee generali invece di 
definirle, mettendo cioè sotto qufsi tutte le parole i particolari che servono a spiegar- 
|.e ; ma p.ercb.è ogpunp potess.e cosi dar loro un' estensione reale, proporzionalmente a 
quelli alieno ch^ io scrissi sotto pgqi yoc^bolo principale; e si è riso forse per ridere 
semplicemente, perchè mi è scappato Appannar un speco, un stivai, un mobii Instar, 
la Iani9 d' un rasur; BkRnk d' om, d' can, d'cjivpa, d'panooccia , d' roba colla ainffa; 
CiÀR (ziel, dscor$, caffè, aqua, yin ec.); senza avvedersi che ogni parola principale 
mette nella occasione e nella curiosità d' andar a cercare quelle che ha sotto di se , 
cioè specCf stivai j mo6t7. Instar, lama, ra^urj om, can^ cavra, pannocetOy roba, muffa ^ 
xiely dscors, caffè, aqua^ vin ec. E siccome queste ultime diventano principali al loro 
posto da subalterue <;he sono, cosi per mezzo di questo giuoco papriccioso si lega quasi 
tptto il Vocabolario, perchè una parola chiama i' altra : e poiché |a parola è il segno 
dell' ideip, ,è lo stesso che dire che le idee hanno uo legame generale tra loro, non di 
successione alfabetica soltanto ma di classificazione logica, coma proverò più avanti — 
leganie che non presenta nessun Vocabolario, dei tanti stampati sin qui. E se qual- 
cuno farà gijMStamente rimarco perchè sotto la voce AccuNDiscéNDAi^ non c'è nessun 
particolare; pochissimi $otto Cbinàrs; pochi sotto Distìnguarj molti sotto Frutt; mol- 
tissimi sotto Guarir. ... io mi difenderò dicendogli che qualche volta stanco e anno- 
dato da molte ore di layoro monotono e lungo, mi è mancata I9 yoj^lia i\ (rofarli. 
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in tolti i casi meno in ano vado abituando il lettore anche il più distrano a classi- 
ficare degli joggetli, dei fatti, delle idee simili tra loro in un grado o in altro, che pure 
è un bene incontrastabile. 

Fu emesso un altro giudizio sfavorerole perchè ho scritto il Vocabolario coir or- 
dine alfabetico e non col classiflcato; mettendo cioè le cose di Agricoltura assieme, 
quelle di Arti meccaniche e liberali assieme, quelle di Commercio, di Morale, di Po- 
litica, di Religione assieme, distinguendole tutte per classi. — Prima di tutto il mio 
non è solo un Vocabolario Alfabetico^ ma è Ài fabetieo- Classificato. Clasiificare, tuoI dire 
mettere assieme delle cose simili tra loro p. es. dei libri in una scanzia^ dei cappelli 
in una vetrina, delle bottiglie in un scaffale, delle parole in un Vocabolario — E sic- 
come ogni parola esprime un' idea, e ogni idea esprime qualche cosa che impressionò 
dapprima i nostri sensi In un dato modo, cosi queste cose osservate al loro posto dal 
Rambelli e dai suoi imitatori, furono nella loro identità copiate, e messe assieme in 
un Àlbero cosi : L' uomo ha da soddisfare dei Bisogni naturali e dei Bisogni fittizi, i 
quali appaga colle Arti meccaniche^ colle Arti liberali e colle Snenze — poi seguita 
ancora il Rambelli , Dall'Agricoltura e dalle Arti nascono il Commercio e la Merca-- 
tura ; soddisfatto dall' uomo con tutto ciò ai propri bisogni, gli rimane V obbligo di 
compiere i suoi doveri verso Dio colla Religione. — Senza star qui a provare, come 
due e due fanno quattro, che questo Albero non ista in piedi, si può intanto ammet- 
tere indubitatamente che è un Lavoro scientifico, che non è quindi apprezzabile dalla 
pluralità^ poiché si partirebbe dal falso supposto che gP individui componenti la me- 
desima, abbiano una testa simile fino ad un certo punto a quella dell' autore; i quali 
del resto cercano uno o due vocaboli al più, uno in qua uno in là secondo il biso- 
gno od il capriccio, e non già una classe intera o molte di esse per rilevarvi il nesso 
logico che le unisce. — Dippiù la Classificazione suddetta in molti luoghi è apparente, 
anzi è una vera divistone di idee , come in questo caso. Il Rambelli scrive Martello 
sotto la classe degli ordigni del falegname, del fabbro , lattaio , ottonaio* ec. , dell'oro- 
logiaro 9 dell' orefice, argentiere ec. , e non lo mette sotto quella degli ordigni del 
calzolaio, che pure P adopera spesso : cosicché P idea espressa dalla voce Martello è 
dispersa in quattro o cinque siti. — lo invece ho scritto Màrtìll da favvar, da ore- 
▼as, da arzantier, da calzolar, da marangon , a balla e pian, a pian e penna, e du pian, 
a pian e punta, a punta e penna; di' arloj, dia porta, Martello]: e vi do ona classifi- 
cazione logica dei particolari simili che compongono P idea generale Martello, concre- 
tizzata, mentre nel primo caso il lettore idiota è costretto scartabellare alla cieca un 
mezzo Vocabolario, tante volte senza trovare quello di cui abbisogna. — Come anche 
è uno sbaglio quello di Classi ficcare le parti sotto gV itUeri : il Morri scrive Cìlmìsa s. f. 
Camicia - soe parti. Corp, Corpo, Casso. Lànzk da coll. Goletta y Collaretto, Solino. 
Spàllbn, Spallette ec. metodo adottato anche dal Rambelli e da altri. Io invece scrivo 
Camìsa da om, da donna > Camicia - Incamiciarsi e Scamiciarsi, mettars e cavars la 
camisa; Camiciara, chi lavora o vend il camis; tutte cose che hanno uno stretto le- 
game con la Camìsa. Bove essendoci il corpo, le spalle , il solino, le maniche ec. , 
che appartengono a tante altre classi , si mette nella occasione di ripetere le stesse 
Toci necessariamente sotto ciascuna. 

Vengo finalmente a dire due parole solla Ortografia che taluni hanno trovata vi- 
ziosa; perchè non si comprende la ragione per coi abbia io adottata l'italiana nello 
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aerivere il ferrarese^ svisando cosi V indole del dialetto, e lasciando ignorare il nodo 
preciso 4i pronuncia del medesimo. — Non dirò adesso che il sistema ortografico da 
me praticato nello stampare il mio libro sia il più naturale, posso asserire bensì coi 
fatti alla mano eh' esso è il migliore per apprendere più facilmente la lingua nazio- 
nale, scopo unico del mio Vocabolario; sebbene però dominato da questa idea, potrei 
forse avere trasceso involontariamente nel rilevare degli elementi di somiglianza tra 
il dialetto e la lingua, che pure in realtà non vi potrebbero essere secondo altri» senza 
qualche grado di violenza per quello e per questa. 

£ chiaro per se che quanto più due, tre, una serie di cose hanno «ontt^aasa tra 
loro, tanto più facilmente si confondono, e questo si sperimenta osservando una scan- 
zia di libri» una vetrina da cappelli, uno scaffale di bottiglie o di altro, da cni le- 
vando un capo per volta, fatichereste moltissimo a riconoscerne i caratteri di «iioer- 
$ità, se ciascuno fosse per avventura quasi identico agli altri capi della sua classe 
pella forma, nel colore , nella materia lavorata. Ed è questa confusione appuntò di 
elementi, che io desiderai di ottenere, applicando al dialetto V ortografia italiana ; ed 
ho scritto ABEàNDQNln e non AeandunXr, BIttar e non BXtar, Cappeix e noe Capbl, 
AziD e non Àzzid, Bzzòl e non Bzòl, Làzz e non Làz, MÀzz e non Màz, e via discor- 
rendo: mettendo cioè le lettere doppie nelle parole che noi pronunciamo con le sem- 
plici , e mettendo le lettere semplici in quelle che noi pronunciamo con le doppie > 
ogni qoal volta mi facilitava il passaggio dal dialetto alla lingua, come negli esempi 
riportati: scrivendo i quali nella prima maniera, farò più agevolmente i corrispoa* 
denti ^òòanJonara, Battere^ CappMoy Àcido^ Poggiuoloy Le^, Mezzo, . . . perchè gli 
elementi ortografici impiegati nelle parole ferraresi ed italiane sono tanto simili, ehe 
%uasi si confondono, come invece non si verifica lo stesso iaito e nello stesso grado, 
scrivendole nella seconda maniera. Torno a ripetere che un tale sistema d' ortografia 
non esprime genuinamente la pronuncia naturale rispetto alla ffr^dazitme, non gii ri- 
spetto alla qualità dd «none con cui parliamo ; perchè se è vero che ho variato la 
gradazione fonetica in meno nella parola Àzu», e in più nella parola Làzz, non ne ho 
variata la qualità, oome avrei fatto scrivendo la prima colla e onde si proauneiasse z; 
e la seconda colle due gg, onde sì pronunziasse zz. 

Trattandosi poi di fare ^n libro per chi parla abitualmente il ferrarese , e ehe 
legge abitualmente T italiano, ho dovuto rispettare quest' ultimo fatto importante, e 
che appoggia il mio metodo, per non incontrare V inconveniente che una diversità 
troppo appariscente; di scrivere quello e qnesto, potesse generar dubbio ia qoalenao 
al punto di restare per un momento indeciso, da non sapere so un dato vocabolo della 
lingua a|)hia d'andare celle lettere semplici o con le doppie: quand'anche si pre* 
servi dall' errore:^ in citi spesse volte caddi io stesso, nel compilare il mio Vocabolario. 
-^ E se questa legge di sepiplificare o di raddoppiare le lettere nelle parole, V ho forse 
troppo spinUji troppo generalizzata se volete, ho il compenso sufficiente di facilitare 
eome dissi (' apprendiinento della lingua» senza per questo costringere a prononciare 
cosi colà le voci del dialetto, sebbene metta chiunque nell* occasione prossima di 
parlare e di scrivere come va fatto la lingua nazionale. -^ In conclusione di questa 
lunga cicalata l' Ortografia V ho applicata in modo, che senza sviure V indole del dia- 
letto , faccia bene V alficio suo di prestarsi cioè come mezzo a trovar Sle parole*, e 
servendo a noii indurre equivoco suir uso delle medesime , facUiti ael maggior grado 



— 37J — 

possibile il passaggio dal dialetto alla lingoa, il quale si veriOea per due fatti; per 
la mioor o maggior sinfiigliansa dì quello con questa tanto nel valore dell' idea » che 
io chiamo sostanza , quanto del modo con cui si esprìmono entrambi in iscritto, che 
io chiamo forma. 

V unica norma poi che io possa dare per trovare con maggiore facilità le parole 
del dialetto è quella di far la pratica del Vocabolario, sfogliandolo e leggendolo, pre- 
sentando r ortografia delle anomalie tali, che a volerle singolarmente enumerare occu- 
perebbero qualche pagina di carta, costerebbero tempo e noia a me per raccoglierle 
ed esporle, con poco profitto dì quelli che potessero usarmi la compiacenza di leggerle. 



CONCLUSIONE, 



La necessità di un Vocabolario di questo genere si fa sentire ogni volta che uno 
di noi ha bisogno di trovare un corrispondente della lingua a un' idea che si esprime 
con una voce del dialetto ; sebbene io ed altri abbiamo Imparato V italiano in una 
eerui estensione con nn metodo diverso, ma assai più faticoso. Ed lo senza spaven- 
tarmi della difficoltà e del sacrificio che mi avrebbe potuto costare la compilazione 
di un tal libro mi accinsi alacremente al lavoro il giorno 6 Novembre 1856 , e il 10 
Gennaio del 1857 circolava il Programma d*Associazione. L* ostacolo maggiore che mi 
si affacciò fu di trovare il Metodo di farlo; e Pho trovato nuovo, e il più proflcno 
secondo parecchi Intelligenti che P hanno giudicato: sebbene poca soddisfazione mi 
abbia procurato questo lavoro giovanile in faccia alla classe dei letteranti che credono 
in buona fede di potere annoverare un Vocabolario fra gli utensili meccanici. Ed è 
falso : perchè ci vuole delP analisi per il ravvicinamento dei rapporti ideologici e fo- 
netici di un dialetto e di una lingua. E credevo trovare della compatibilità almeno 
per un primo esperimento di questo genere , ma parecchi furono poco moderati nel 
manifestare nelle private conversazioni, o nei pubblici ritrovi i propri giudizi, come 
invece io fui rassegnato nelP accettarli — che non erano forse bastevolmente profondi 
da essere pronunciati con tanta sicurezza , e da essere conditi persino col ridicolo » 
che per me non avrà mai la forza d' una buona ragione o di nn savio consiglio. — E 
se troppo presto mi sono accinto ad un' Impresa ardua e laboriosa , in cui non rie- 
scirei che a mal fine, facendomi osservare che 1 lavori di questa specie si cominciano 
da giovani e si finiscono da vecchi; lo potrò rispondere al contrario che uno lavo- 
rando dieci, dodici, e qualche volta sedici ore del giorno potesse fare in un anno quello 
che un altro farebbe in dieci o in venti, lavorando assai meno ed interrottamente; 
. senza calcolare poi che qualunque dialetto del mondo si modifica d' anno in anno , di 
giorno in giorno* di circostanza in circostanza per la presenza di nuovi oggetti e di 
nuovi fatti, e di nuovi rapporti tra gli uni e gli altri, originati dal progresso delle 
scienze, delle arti, delle comunicazioni sociali; e che il linguaggio d' oggi non è certo 
quello di cinquanta o di venti anni fa , né lo sarà quello di cinquanta o di venti anni 
dappoi; cosicché quando un poveruomo avesse lavorato dalla gioventù alla vecchiaia 
un Vocabolario , e fosse in procinto di stamparlo , giungerebbe inopportuno per tre 
quarti almeno la sua fatica; a rischio altresì di non appagare la propria ambizione. 
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per esserne stati pubblicati già altri dello stesso genere. — So ehe ^ occorso qualche 
errore da me commesso nell' apporre una voce italiana per corrispondente ad una del 
dialetto che non lo poteva essere^ e qui confesso la mia sbadataggine o la mia igno- 
ranza; so ancora essere occorsi non pochi errori di ortografia nella stampa, e con- 
traddizioni nello scrivere in due modi la stessa parola; ma ciò derivò dal non avere 
io nessuna pratica preventiva di correggere Stamponi e dal trovarmi per le prime pun- 
tate almeno in una penosa oscillazione rispetto a certe classi di parole, che non sa- 
peva di far bene o male a scriverle in un modo più che in un altro. 

Le regole che vennero da me trovale pazientemente, il complesso delle quali for- 
mano il Metodo con cui ho compilato il mio Vocabolario Ferrarese-Italiano, sono ap- 
plicabili a qualunque altro, in qualsiasi lingua e in qualsiasi tempo potesse mai com- 
pilarsi. Potranno essere modificate in meglio si, ma la base fondamentale, il sistema lo- 
gico è questo. E quando si volesse approfittare della parte propria di lingua, e di 
quella degli altri indistintamente, io posso aggiungere ancora che avevo pensato di 
corredare il mio lavoro delle TavoU figurative degli ofi^elti e dei fatti , sparsi per il 
medesimo. — Pensiero che coltivai qualche tempo ^ che comunicai ad un amico inci- 
sore per realizzarlo, ma non era opera di piccola spesa, nel dubbio anche di poterla 
impattare cogli Associati, che ho trovato in numero soprabbondante ora, e che avrei 
potuto forse non trovare in numero necessario nel caso che il prezzo del Vocabolario 
fosse salito a sessanta e a ottanta invece che a diciotto o a venti paoli. — Benché 
a dir vero la vagheggi ancora quest'idea, perchè sono convinto della sua utilità pra- 
tica, applicata che fosse. 

Questo Discorso è riuscito lungo oltre V aspettativa, ma V ho pubblicato per mia 
difesa, per soddisfare la curiosità di molti, pregustando la compiacenza che avrò forse 
nel sentirmi dire da taluno che in qualche cosa ho ragione. 



CARLO AZZI 



Ferrara 24 Febbraio 1858. 



AGGIUNTA 



BI ALCUNE PAROLE CHE NON SONO NEL YOCABOURIO 



Abbassar 

Abbassar un* ordaa ai so subaltero , Ab- 
baaare. 

Abbecé, ÀhbicV A n' savi gnanch TÀBBEcé. 

Abitànt d' PRDYÌNZiA, Provinciale; d* ca- 
pital» Capitalista; d* zitta , Cittadino ; 
i\* campagna, Campagnuolo; d' yillagg , 
Villico o yillereecio; d* bórgo , Borghi- 
giano; à' isiiLA, Isolano; dal cuntinbnt, 
Continentale; d' yall. Valligiano ; d 'bo- 
sco, Boecaiuolo , d'PALÙD, Paludano; 
d' MONTAGNA, Montanaro; d* maremma , 
Maremmano; d* cullìna, Colligiano; d' 
PIANURA, Pianigiano, 

Abita ziÓN - Abituro, abitazion da puvrelt. 

Ablatìy, t. d' graroiD. , Ablativo. 

Abldzión, t. di pret, Abluzione. 

ABRBsé ^in), In Breve y In Compendio. 

Accademista d' Umanità, d' Rettorica ec. . 
Accadeìnista. 

Accalappiar un, tiraral in t' la red , Ae^ 
ealfippiare. 

Accessit, t. scolastich, Accessit. 

AccÒRT , d scarne , Accorto - Accortezza , 
r essar dscanià. 

Accreditar, mcttr'a credit , o far credit 
a un lavor , a un rumanz , a un melo- 
dramma , a un quadar dpint , Accredi- 
tare. 

AccRESciTÌY (nom). Accrescitivo. L* è 
grand al Po, ma al mar V è maggior. 

AccRÉssAR paga a un impiega, debit noT 
ai fece. Accrescere. 

Accora, fatt con diligenza, Accurato. 

Accuratézza, diligenza. Accuratezza. 

AccoRDADÓR, chi accorda j istrument da 
cord, Accordatore. 

AccuRDADÙRA, V Rccurdar, Accordatura. 

AccuRGiMéNT, furberia, Accorgimento. 

Acetósa, erba. Acetosa. 

Addbbit, r addebitar, Addebito. 

Addebitar a un una cambiai^ una colpa 
cbe al o' ha, Addebitare. 



Aggettivar 

Addizióni somma. Addizione. 

AddizionIl (calcul), Addizionale. 

Addurr dill rason boni o tristi. Addurre, 

Adepto, affilia. Adepto. 

Adescar un coli boni parol, coi quattrin, 
coli prumess, Adescare. 

Adìr una eredità, t. d* lezz, Adire. 

Adizión d' un eredità, t. d' lezz, Adizione, 

Adolescènza d' un om, d'una donna, ii<io- 
lescenza - Adolescente ^ cbi è in tM'elà 
d' adolescenza. 

Ad ónta , Ad onta - ad ónta d' essr' un 
ladar V è anch una spia. 

Adulatòri ( ton , giudizi , iettra , inchin, 
Ipd ), Adulatorio. 

Adùlt (om, donna), Adulto. 

Adunars par discutar j intaress dal paes, 
pr'un cunsili d'famjé, par far una guz- 
zu viglia, par cungiurar, pr' andar a far 
un rubament o un' aggression , par re- 
I zitar di cumpuniment accademich ec. , 
Adunarsi. 

Affermati YA, Affermativa. 

Affètt d' mal d' cuor, d' elisia, d' rogna 
ec. , Affetto. 

Affidar i so fjó ai parent, al so patri- 
moni a un amigh , ii^^so memori alta 
madar. Affidare. 

A FIN d' ben, o d' mal, A fine. 

Affinchì, Affinchè. 

Affinità , Affnith cbe ha tra lor V or e 
V arzent, la canva e V lin, al zess e la 
calztna, al carbon pist e al negar fum, 
Affinità ' Affine, che ha di' affinità. 

Affullahént d' cos diversi , d' intaress], 
d' zent. Affollamento. 

Affullàrs, dj intaress, dia zent al teatar, 
dili besti al marca , d* usjé che a s' 
butta alla maccia , Affollarsi , Affot- 
tarsi. 

Aggbttìy, t. d' gramm.. Aggettivo. 

Aggettivar, t. d' gramm. , Aggettivare. 
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AgoiAnt 



ÀHPUTAZlÓlf 



i)lt, insidia, Agguato. 

iBRRiR uà eserzit , t' d' milizia , Ag- 



Aggiùnt a un impiegh, a una cattedra, a 
un servizi. Aggiunto, 

Aggradimént, F. Gradimént. 

Aggradir, F. Gradir. 

Aggrega a una setta, a una cungrcgazion, 
a una società d' aziunisla ec. , Aggre^ 
gaio. 

Aggrbgars a una società qualunque. Ag- 
gregarti. 

Aggrbgaziòn, V aggregars, Aggregazione. 

AggUì 

Agguerrir 
guerrire, 

Agitàrs« mof ars d' za e d' là, Agitarsi, 

Agitazión, Tagitars, Agitazione. 

Agnus banadett, Agnue o Agnusdei, 

Agopuntura, t. d' chirurgia, Agopuntura, 

Agràri ( ort, sistema^ la?or, esperiment ), 
Agrario. ^ 

Agraria, I' art d* cultivar il ìe^rr, Agraria. 

Agrimensór > chi misura la terra , Agri- 
mensore. 

Agrimensura, ai misurar la terra. Agri- 
mensura- 

Ala, cogli al, Alalo. 

Alabarda, arma, Alabarda, 

Alabardiér, suidà coir alabarda , Alabar- 
diere, 

Alamirè, t. d' musica, Alamirè. 

Albagìa, boria. Albagìa. 

Albara, sp. d* albur, Alberella. 

Alburadùra , j albur d' una braja , d' un 
bosch , d' un Yiai , d* un broli , d' una 
muntagna. Alberatura, o Arboratura. 

Alcbìmia, Alchimia, 

Alchimista, chi lavora in alchimia, Al- 
chimista, 

Alcool, Alcool, 

Alga, Alga - Algoso, pìn d'alga. 

Algebra, scienza, Alaebra. 

Algebrigamìnt, Algebricamente, 

Aloébricb (calcul, prubleoMi, sego, lettra, 
equazion)^ Algebrico, 

Algebrista, chi sa 1* algebra. Algebrista, 

Alimént, coq* è al pan par V om , al fen 
pr' il besti, l'oli par la lum, Taqua e 
la terra pr' il piant ec: , Alimento, 

Alimentar uii« om con dal pan e di' a- 
qua 9 un cavali con dia fava e dal re- 
mul, una passion col suddisfarla , Ali- 
meniare, 

ktn, fià. Alito - Alitare, arfiadar. 

Allàrm, t. d' milizia. Allarme - Allarmar- 
sii mettars in allarm ; e par simil. agi- 
tars , mettars in custernazion pr'una 
qnaich* disgrazia suzzessa , o eh' poi 
suzzedar a un, alla famjé^ a un amigb, 
al voslar paes. 



Allarmar di diritt d' successioo a on' e* 
redità , d' matrimoni con una donna , 
d' superiorità coi so' subaltern , dill pre- 
tes pr' un impiegb , di privileg par la 
vostr' anzianità, Allarmare. 

Allea, t. d' diplomazia. Alleato, 

Alleanza, 1' allears, Alleanza, 

Alleàrs, far lega, Allearsi, 

Allegorìa in vers, in prosa, in pittura , 
in scultura. Allegorìa. 

Allegoricamént, Allegoricamente, 

Allbgòrich ( sunett, urazion, quadar, sta- 
tua ), Allegorico. 

Allegorista , chi è purtà par T allegoria 
in ti so cumpuniment. Allegorista. 

ALLéss - Allessare, mettr' alless un puj , 
un ocb, un quaj ec 

Allestir un bastiment , un cavali > AUe- 
stire. 

Allettar un con dill belli manier, con dill 
belli parol. Allettare. 

Allòr, sp. d' albur, Alloro o Lauro - Lau- 
reto, pianlaffienl ti' allor. 

Allóra, Allora - allóra a j eri un agnor, 
adess no. 

Alluvión d' Po , d' Ren , d' Panar , Allu- 
vione. 

Altèrch, bega. Alterco - Altercare, laccar 
bega. 

Altrimént, Altrimenti. 

Alunnàt, d'impiegh. Alunnato. 

Alunno d' scola, Alunno. 

Alvadór ( pont ), Levatoio. 

Alz, t. di calz. , Alzo. 

AlzXda ali cart, t. d* zogh. Alzata. 

Amàbil ( vin, rusoli, bambin ), Amabile - 
Amabilità, V essr' amabil. 

Amàlgama, eunfusion d' cos , Amalgama. 

Amalgamar, mettr' assiem purassà cosa in 
ciinfus. Amalgamare. 

Amarezza, I' essr' amar, Amarezza. 

Amarradór da canva, Amarratore. 

AMARRAifljRA dia cauvB, Amarrotura. 

Amarrar la canva, Amarrare. 

Amit da pret che i $* metl alveoli prima 
d' dir messa, Amitto. 

Ammainar il vel dia barca. Ammainare. 

Ammiràbil, Ammirabile. 

Ammirìgliàt, t. d' marina. Ammiragliato. 

Ammirali, t' d' marina. Ammiraglio. 

Ammirazión, Ammirazione. 

Ammuntàr a dies scud, vint balocchete Uri 
dinar. Ammontare. 

Ammutinamént, ribcllion. Ammutinamento. 

Aml'utinàrs, ribellars , AmmutinarH. 

Amnistìa, pardon, Amnistìa. 

Amnistia pulitich. Amnistiato, 
\ Amputazión, t. d' chirurgia. Amputazione. 



Andamìnt d' aflTarij Andamento. 

Andavìn» Ànditueeto. 

ÀNFiTekTAR, Anfiteatro. 

ÀNGuiLLkRAy dov s' pcsca Ij anguill , An- 
gutllaia. 

Aniiiosità, rasgbin, Animogità - Animo$o, 
chi ba dal rusghin con un. 

Annali dia storia d' Frrara , d' Italia, d' 
d' Europa ec. Annali. 

Annalista , chi ?a raccugliend j annali 
dia storia, Annalista. 

ANNBTTkn dal ben o dal mal a un giudi- 
zi, a un gest, a un' ucciada. Annetterò. 

Annientar > annichilar , Annientare - At^ 
nientatnentOt V annientar. 

Annòna, Annona. 

Annonari ( consol, impiega , rignlament , 
calmier), Annonario. 

AnnualmAnt, Annualmente. 

ANNoéNZA, r annuir, Annuenzeu 

Annoir, cunsantir. Annuire. 

AnnouIr nn cnntratt, un teslament, nn 
matrimoni, Annullare. 

Anòmal. irregttlar. Anomalo. 

Anomalia, irregulariU, Anomatkk. 

Antagonism, oppost, Antagonigmo. 

Antagonista, rifai, Antagometa. 

ANTBZBfriNT (data, fabbrica, scriitora, de- 
litt, dulor ). Antecedente. 

ANTicAniitT, Anticamente. 

AmiDiLDTikN ( pruf erbi , animai , fabbri- 
ca ), Antidilutiano. 

AntiubridiIna ( ora ), Antimeridiama. 

Antipapa, Antipapa. 

AntipVst, Antipasto. 

Antipbnvltim, Antipenultimo. 

Antipiòl> o leraj. Lucido^ Lustro. 

Antiscorbùtigh ( rimedi ), Antiseorhitioo. 

AntistArica ( aqna ), Apiieieriea. 
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Anacreóntica 

Anacreóntica, sp. d' poesia, Anacreontica, 
Anacrbóntich ( vers, strofa, pensier). A» 

naereontico. 
Anagràima , ^mi^amma ; com' sarev di 

testa far state , di manzo far manza e 

simili. 
Anàlisi, t. d' scienza , Analisi. 
Analìtich ( lavor, inzegn, qnadar, metud), 

Analitico. 
Analizzar una storia , nn pruzess , una 

malattia, un sistema, un laror d' scola. 

Analizzare. 
AfikLOGÌk, simiglianza. Analogìa. 
Anàlugh ( dscors, fisonomia, carattar, mu- 

neda, ritratt), Analogo. 
Anarchìa, guerra zìtìI, Anarchìa. 
Anàrchicb { guern , suddit , lezz ), Anar-- 

chico. 
Ancuràgg dill barcbj Ancoraggio. 



Barlìccs 



Antistòrich ( fatt> epuca , nom ) , Autista^ 

rico. 
Antìtesi, uppost. Antitesi- Al biancb' l'è 

r antitesi dal negar ec. 
Anton ( all' ), A Bamboccio, a CaeacAo. 
Anzi, Anzi. 

Aqdisìr, aquistar, Aquisire. 
Aqoisitór, chi aquista, Aquisitore. 
Arcar al gran sull' arai ventilarlo. 
Arithìtica, Aritmetica. 
Aritmìtich ( calcul, numar, tabula ), Ari- 
tmetico. 
Arrìs ( corda , zulaja , tela , punt ), Al- 
lentato. 
ArrotfXrs , Arroneigliarsi , ' AccipiMarsi , 

AcceffarsifUr la grinta o la ruin. 
Arscaldìn ( sarer d' ) , sapere di Scalda- 

ticcio. 
Asticulìsta, t. d' gazzetta. Articolista. 
Arvarsión d' stomagh, Rimescolìo. 
Asc^NSA, festa, iiicefuiofia. 
Àsi o L'Asi, ii^to. 
Aspìtt ( f endar a ) , Aspetto. 
Assaggiar dal pan , dal fin , dal zuecar , 

Assaggiare. 
Asterìsch fatt acsi *** , Asterisco. 
Atlèta, Atleta. 
Atlìtich ( brazz, parsona, forza, testa ) , 

Atletico. 
Atmosfera, Atmosfera - Atmosferico (pres- 

Sion ec. ). 
Atteggiars all' eroica , in caricatura , al 

dulor, al scberz. Atteggiarsi. 
Attempa, Attempato - AttempatMo. 
Attentar alla fita d' un, Attentare. 
Attentàt alla fita d' un. Attentato. 
AyXll, t. d' cambi, Avallo. 
Avvèrbi, t. d' gramm., Avverino. 
Babilònia, cunfosion , Balnlonia. 
Baccanàda, gozzof iglia, Daccanata. 
BIgar, sp. d* carrozza, Baghero e non J^o- 

garo. 
Bagnmarìa, t. di cuogh, Bagnomaria. 
Balla d'marcauziè, Balla. 
Ballàbil, t. d' musica, Ballabile. 
Ballòcch d' zuecar, d' farina, d'polfar ba- 

luccà, Grumo, Grumolo. 
Balloccàrs , dia farina, dia poWar moja, 

dal zuecar. Aggrumarsi. 
Balldttibra da safon, t. di barbier, Pal- 

lottoliera. 
Baldttìn, om irobriijon. Farabutto. 
Baraccón, sbuccion. Crapulone. 
BARBACoskccH, sp. d' culor. Tanè o Cappa 

di frate. 
Bargantìn ( f ultar ) , Voltar Bandiera , 

Voltar Casacca. 
Barlìcch, al diaful, Berlicche. 

4S 
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Bailòcca 

Ràrlòccà, faoi, F. Sgbìssa. 

BARÙrPA , rissa , Baruffa - Abbaruffarti , 
Uccar baruffk. 

Baronìsia, Bnceonaggine. 

Bass* óra, Ha tu' ora, 

fiASToméR dill cunfraternit, Bottoniere. 

Battana, baiteli grand, Schifo. 

Battfónd, sp. d' zogh; e l' iillim di pre- 
mia in t' al Spzzon , Toccafondo. 

Battibùj, Bolli Bolli. 

Batti MAN, Battimano. 

Beff, Befe - Beffeggiare, fars beflT d' nn ; 
Beffeggtatore, chi a' fa btff d' un. 

Brlmond, Belmondo. 

Bbnchb, Benché^ 

Bbnbplazit, ctinsens, BeAeplacito. 

Bbttònica, sp. d* pianta, Bettonica. 

BiODÓN, sp. d' erba, FaUabietlola. 

Bigattar, chi compra o sta dré ai cava- 
li or, Bacaio. 

Binàri d' strada ferrata. Binario. 

Binòmi, t. d* algebra, Binomio. 

Bis, do volt, Bit. 

Bisbìtich ( cavali, maestar, miijer, ragaz- 
lol ) , Bitbetico. 

Bismùt, sp. d' minerai , Bitmuto, 

BismXlya, sp. d' pianta, Bìtmaha. 

BisdNT, sp. d' animai, Bitonte. 

Bisù, Gioiello. 

BisuTTBRÌA, Bigiutterìa. 

BisuTTiéR, Bigiutiierè. 

BiTÙM, Bitume. 

BÒBA, mnesira cattiva. Boba. 

BÓLLA d' Papa, Bolla • Bollartela libar dìll 
Boll. 

BoNALANA, birtcchin, BuoneUana. 

BoNAMÉNT, Buonamente. 

Bqngcst , Buongutto - Buonguttaio , chi 
ha bon gust a oumprar dia roba, a sag- 
giar di zib ec. 

Boro (a), À Bordo dia nav. 

Botànica, scienza, Botanica. 

BoTÀNicB ( scienza , or| , stadi , esperi- 
ment ), Botanico. 

Bràlla ( andar ztf ) , Andar già di Squa- 
dra. 

BràV dal Papa, Breve - pr* Agnus, V. 

Bretétt d' invenzion , Brevetto - Brevet- 
tare, dar al brevett. 

Prbyità, Brevità d'on dscors, d'tina let- 
tra ec. 

Brindis, Brinditi. 

Brìo, murbin, Bno - jBno«o,aver dal brio. 

BRÌscriLA, zogh ali cart, Britcola. 

BàiscfiLÒN, zogh ali cart. Brit^olone. . 

Bbónch, t. d' madsina. Bronchi. 

Bronchite, t. d' madsina, Bronchite o 
BronehiHde. 
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Brózza, grosla, Brozza. 
Brull, sp. d* erba. Brullo, 
Brulla, i bruii, Brulla. 
Brull\ra, piantament d' brulla, Bruilaia. 
Krum, non Brun, Bruni, np. d* carrozza. 
Bromìsta, chi cundus i brum , Brumitia. 
Brdsadùra , al brasar o V essar brusi . 
j Bruciatura. 
BauSAPéL ( tirar a ) , ^ Bruciapelo. 
Brusàr - Àrdere. 
Brusch ( vo, pom, pomdor, per ) , Brutto 

• BRUSCA ( ziera ), Areignti, 
Brutàl, Brutale; Brutalmente, Brutalità. 
Brutt ( putlin, donna , carattar , disegii , 

palazz et. cuntrari d'bellj. Brutto. 
Bruttezza, I' essar bruti. Bruttezza 
Bruttòri, om brutt. Brutto. 
Buìn ( capital, carn, co ), Bovino. 
KuLLETTiNÀR dal tcatar, Bollettinaio. 
BuLLÌN d'nevnia, d' gomma, d' carta ec. da 

Iettar, Bollino. 
Bun' óra. Buonora* 

BuNTÀ eh* deriva dalla bonafed. Bonomìa. 
BuRATTiNÀDA, Burattinata. 
BÙRBAR ( oec , fazza ), Burbero. 
BéaoA da mulin da Po, Burchia. 
BuRLBSCH ( stil, dscors, sunett), Burleteo. 
Bus da varol, Batteri; e Butterato, chi è 

varulà - dia carhunara, par dov sort al 

film qiiand j è dré a cuosar al carbon, 

t. di favvar. Gagnoli. 
BUSA, Buca - BDSÌNA, Bucherella, ellina. 
Buscbìt, imbnschi, Boschivo, Botcoto. 
Busìllis, Butillit 

BUSIÒLA, V^ BUSIÀR. 

BussÀNA, tampural, Bnfera. 

Busta da ferr zirÒsicb, Ferriera ; da ar- 
ZANTARIÉ, Argentiera; da curtj£ , Col- 
telliera ; da furzIn , Forchettiera ; da 
CUCCIAR, Cucchiaiera; da PÀTTAif, Petti- 
niera; da sùlfan , Zolfaniera ; da cap^ 
PRLL, Cappelliera; da zìgar, Zigeariera; 
da fòrbs , Portaforbici ; da buccbìfi , 
Portabocchino; da arlój, Portaorologio; 
da SALÀss, Lancettiera ; da bettadént^ 
Dentelliere ec. 

BuTTÉGA da pan , Panofferla o Piflorla; 
da BARBiÉR^ j9aròt>rki; da HARzÀR,lfer- 
cerìa; da pasta, Patterìa ; da urìtab , 
Oreficerìa ; da caffì , Caffetterìa ; da 
DRÒGB, Drogheria; da salùm, Saltamenr- 
tarìa; da sart, Sartore ;Ì9 calzdlàr. 
Calzolerìa; óti arm, Armerìa; da bccar. 
Beccherìa; da ta8, Vaterì^; da buttili. 
Bottiglierìa; da manifàttùr, Mamfattu^ 
rerìa; da fast dólzi , Patticcierìa ; da 
CBiNCÀGLiA, Chincaglierìa; da carta, 
Carterìa; da libar , I4èrer\a ; dn può-. 
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BuzzÓN 



FDif, Profumerìa; da str4zz . Cenceria; 
da TéoAR , Vetriera ; da tintór , Tinto- 
rìa; da CÒRDA, Corderìa; da ziràr. Ce- 
reria; da PLLAM, Pellamerìa; da fbrr , 
Ferrerìa; da capplXr , Cappellerìa ; da 
CARRUzzàR, Carrozzerìa; da mòbil, ilfo- 
biglierìa; da pannìna, PanneHa , e si- 
mili com' è Farmacìa, Birraria, Fonde- 
rìa ec. 

BozzÓN, t dj inzgo.. Buzzone o Gabbione, 

CACTUS, sp. d' fior. Cacio. 

Caducar un livell, t. d* lezz, Caducare. 

Caduzità, al caducar. Caducità. 

Cagasangt^ fluss, Cacasangue. 

Cagnìn (denl, sed, rabbia). Canino. 

CÀLCB dal libar, Calce. 

Calura, cald fori, Calura, Caldura. 

Calybll ( furment ), Calvello. 

Calzinadùra dal furment, Calcinatura. 

Calzinar al furment. Calcinare. 

Camparbcc ( vdell, cavali, puj ), Camperec- 
cio, d'camp. 

Campbggiar, Campeggiare. 

Campsànt, Camposanto. 

Canaròla (passara). Canapina o Cana- 
parola. 

Candór, Candore. 

Cannùccia da pipa, Cannuccia. 

Capillàr ( tub ), Capillare. 

Capillarità d' un tub, d' un Cavell^ d*una 
canutiglia, Capillarità. 

Cappàgina, t. d' stampa, Capopagina o Ca- 
po fregio. 

Cappartì , Capopartito. 

CkPhóss, sp. d' usell, Caparono. 

Capsàla, Caposala. 

Capscala, Caposeala. 

Caradà, tabaccb, Caradà. 

Caramìnt, Caramente. 

Carbunizzàr dia carta, dj oss, dill penn , 
Carbonizzare. 

Carmb, sp. d' poesia. Carme com' è I 50- 
polcri d* Foscolo, e simili. 

Carnal ( fradell, delitt ), Carncde. 

CarnalmAnt, Carnalmente. 

Carneficina, strag, Cerne/ieina. 

Carrat, sp. d* fruttar. Carrubo. 

Carrata, sp- d' frntt, Carruba. 

CartIra, doT i fabbrica la carta, Cartiera. 

CartilIggin, com* ha i barbastell in ti' j 
al, j omin in ti' j urecc, Cartilaggine - 
Cartilagginoso ( ala, nreccia ec. ). 

Cartìn d' stampa^ Carticino. 

CasXda^ Casato. 

Casìlla di' abach , dill cass da earattar 
d' stampa , d' un cassett da lavor ,?da 
tgnirgb dentar dill brocch , dj anzinjé , 
Olii gocc ec.| Casella. 
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Casista, teolu^b. Casista. 

Càspita, CappUerina. 

Cassazión, auuuilament, Cassazione. 

Cast, Casto. 

Castòr ( pann ), Castorino. 

Cataclisma, com' è un diluvi, una scossa 
d' tarramot, Cataclisma. 

Catacómba , dov stava i marllr , Cata- 
comba. 

Cataratta, sp. d' mal aj occ. Cateratta. 

Catàstrofb, ezzidi. Catastrofe. 

Catct, t. d' geometria, Cateto. 

Cattbdràtich (ton, dscors, gesl ), Catte- 
dratico. 

Caudatàri dal vescuv. Caudatario. 

Caustica ( magnesia ), Caustica. 

Cavallàtigh, paga che j s' di ai traggiu- 
nant, Cavallatieo. 

Cayiàr, zib, Caviale. 

Cavillós ( legai, zudas^ marcant, padron), 
Cavilloso. 

Cazzàupula, part di' anzin, Staffa. 

Cenàcul , Cenacolo. 

Cbntrauzzàr, mettr' in zentar, Centraliz- 
zare. 

Centralizzazión dal puter, dia truppa , 
dia rivoluzion, dill scienz, di* industria. 
Centralizzazione. 

Cbspùli, Cespuglio. 

Cb<%ùra d' una parola , t. d' prosodia , 
Cesura. 

Chilòmetro, misura, Chilometro. 

Chilogràh, misura, Chilograma 

Chimica, scienza. Chimica. 

Chìmich ( laboratori , esperiment , studi , 
metud ), Chimico. 

China, sp. d' madicament. China. 

Chirurgh, Chirurgo. 

Chirurgia, scienza. Chirurgia. 

Chirùrgich ( ferr , operazion , sistema ) , 
Chirurgico. 

Chiunque, Chiunque. 

Chiùsa d' un sunell , d' nna farsa , d' un 
dscors, Chiusa. 

CiARiFicÀR al zuccar. Chiarificare. 

CÌNiCH, Cinico. 

CinisM, Cinismo, 

Circunvallazión (strad d'). Circonvalla- 
zione. 

CisTicH ( tumor ), Cistico. 

CiÙDAR, sarrar, Chiudere. 

Clandbstìn, sefi[ret, Clandestino. 

Clbricàl ( partì , influenza , foj*, preles , 
diritt ), Clericale. 

Clima • Acclimatarsi, aTvezzars*'al clima. 

Climatìrich, Climaterico. 

Clinica, di' uspdal. Clinica. 

Clini CH ( medagbi sala ), Clinica. 
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CuMBINlft 



Cloac4, dozza, Cloaca, 

Clorosi, sp. d' malattia, Clarori, &orctide. 

Cmanzar, Cominciare, 

Cmanzìpi, IncominciammUo. 

CMANziPiÀa, F. Cmanzàr. 

CoADiOTdR, Coadiutore. 

CoadidtVr, Coadiuvare. 

CoALiziÓN d' allea contra i'^'nemigh, Coa- 
lixioAe. 

CoalizzXrs, unirs, Coalizzarti. 

CoAziÓN, r essar sfurzi, Coazione - Coat- 
to, chi è sfiir/à a firmar un cuntrau, a 
surtir d' scola , a lassar V impiegh ec. 

Coirgitìt, Coercitivo. 

CoBRGBziÓN, Coercezione. 

CoBRÉD, Coerede. 

COBSiÓN, Coesione. 

CoBTANFO, dl'istessa età, Coetaneo. 

Collatbràl (parent), Collaterale. 

CoLLAZiÓN, Collazione 

CoLLAziunkR di libar, Collazionare. 

CoLLBziÓN d' libar y d' mdaj , d' insetti d' 
fior. Collezione. 

CoLLisidri, urta. Collisione. 

COLTRA da lett, Coltre o Coltrice - dal Tar- 
sur, Coltro o Coltellaccio. 

CoMBusTÌBiL, Combustibile- 

CoMBUSTiÓN, Combustione. 

Colònia , Colonia - Colono , chi abita la 
colonia. 

Coloni AL, Coloniale. 

Colonizzar, Colonizzare - Colonizzazione, 
al colonizzar. 

Cònica ( vers, produzion, ridar, cap, cum- 
pagnié ), Comico. 

CoMÒNQDB, Comunque. 

CÓNCA, Concola. 

COR • cuR^TT, Coretto. 

CÒRRAR in ajut, Accorrere. 

CuccAGNÒN, Pappalardo. 

Cudìn, Codino. 

Color d' àqua d' mar, Colore d'acqua ma- 
rina; D' ÀRIA, Aerino; d* piXmha, Fiam- 
mato f D* CALÌZAN, Fuligginoso; d' carn, 
Carnicino; crbmas. Cremisino ; d'erónz. 
Bronzino ; d* ingrana , Ingranatino; d' 
ARZÉNT , Argentino ; d' cannèlla , Can- 
nellato; D* iiARÓN , Castagnino; d* già* 
ZFNT , Giacintino; d* latàgna , Lava- 
gnato; d' pegola. Piceo; d' fbrr, Ferru- 
gigno; d* fógk, Affuocato; d' latt , Lnt- 
teo Lattato; d' naranz, Aranciato; d' 
NU6ARA, Monachino; d' (»r, Dori o Do- 
rato ; D* PiOMB. Piombino; d' póntagh , 
Soreigno; b' terra, Interriato o Terreo; 
d'olita, Ulivigno; o'vin, Avvinato; 
D* VIÒLA, Violetto; e Violaceo, quand I' è 
brult; d' zìzzola, Giuggiolino; d' zi- 



DAR, Citrino; d'zaffràn. Zafferanato o 
Croceo; d' zììl , Azzurro; d' pàja , Pa- 
glierino; D* zìnar, Cenerino, Cenericcio, 
Cenerognolo; d' parla. Perlina; d' pìr- 
8GA, Persichino; d' ròsa. Roseo o Rosa- 
to ; D* SANGT , Sanguigno; d' pórpora , 
Purpureo o Porporino; d* t^dar, J<di- 
no — Color falp, Palpo ; sbiat. Sbia- 
dito; BIANCA, Bianco ; BIANCH 8P0RCH » 

Alticcio; BiÓND, Biondo; bis , Big^o ; e 
Bigiceio o Bigerognoto , un pocb bis ; 
BLU , Bleu ; BRON , Bruno ; e Brunetto , 
errino o Brunozzo, un pocb brun; car- 
GH , Carico; ciÀR, Chiaro; dblicàt, Ge- 
loso; NÒBEL, Gentile; gris. Grigio; e 
Grigiccio , un pocb gris ; Grigiastro , 
é' un brutt gris ; incarna , Inramato ; 
lìllà, Lilla Gridellino; negar. Nero; 
e Nericcio, un pocb negar; Nerastro , 
d'un brutt nrgar; payonàzz^ Pavonas- 
zo; RÓS8, Rosso ; Rossigno e Rossiccio ; 
on pocb ross ; Rossastro , d' un brutt 
ross; SHORT , Dilavato-, torchìn, Tur- 
chino-, Turchiniccio, un pocb tnrchin ; 
TBRD , Verde ; tbromàr , Verdazzurro ; 
TBRDCiÀR , Verdegaio o Verdechiaro ; 
YBRDCARGH , Fcrdebruno; ▼!▼, Acceso; 
BALL, Giallo ; Gialliccio Giallognolo , 
un pocb zail ; Giallastro-, d' un brutt 
zall; ZAL^ST, Celeste, Ceruleo , Cilestri- 
no; CAND , Candido; inganzInt, Can- 
giante; TAR, Fato; coP, Cupo; mzz, Li- 
vido ; mscc , Mischio; mòr , Morello o 
Moro ; scur, Scuro ; sayar. Sauro ; rk- 
TAR , Tetro; tigrà , Tigrato; yllodà , 
Vellutato ; tbrmìli , Vermiglio ; lbard , 
Leardo ; poma , Pomato o Pomellato ; 
BAJ, Baio ec. — Incolorarsi, ciappar al 
culor ; Scolorarsi, perdar al cnlor; Co- 
lorare o Colorire, dar al culor ; Anneri- 
re, dvantar negar; Azzurreggiare, ten- 
dar aH' azzurr; Imbiancare o Biancheg- 
giare , dvantar bianch; Biondeggiare, 
tendar al biond; /mòruiure , dfantar 
scur; Dilavarsi, smalvirs di culor; JFVom- 
meggiare , essar culor d' fogh ; Gialleg- 
giare, dfantar zall; Imbigiare , drantar 
bis; Imporporarsi, dvantar culor d' por- 
pura; Inargentarsi e Indorarsi, dvan- 
tar culor di' arzent di' or; Invermi- 
gliare, dvantar Fermili; Nereggiare , e%- 
sar negar; Porporeggiare, tendar al co- 
lor d'porpura; Rosseggiare^ essar ross; 
Verdeggiare, essar vera ; Verzicare, prao- 
zipiar a dvantar verd. 
Combinar alzzend un libar , Compitare - 
Combinare in t' il massim > o in qoel- 
1* aitar. 
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CuKBIllAZlÓfr 

CuMBiNAziJii, cas. Combinazione* 

CuMéTA, Cometa, 

CuMif issiÓN d' annona^ d' ornai , d' aqaa e 

slrad, Commisiione - d' libar , d' maoi- 

fatlur ec , Commistione. 
CummissiunVri, Commissionario. 
CuMPSTÉNz legali, Competenze, 
Cumplbtamìnt, Completamente» 
CuMPRBSSiÒN, Compressione. 
Cdmprìiiar , striccar, Comprimere. 
CuNcÓRS pr' un loipiegh. pr' una cattedra, 

Concorso - d' zent , d' aqua , d* sang? , 

ó' umor, Concorso. 
Constatar un fatt^ Constatare. 
CuNTÉGN, adunanza^ Convegno, Ritroto. 
CuNYiTA, Commensale. 
CuRADUR, Chiavacuore. 
Dat, Dato - L*è un dat par capir la frità. 
Debòss, DébosciOy Debosciato. 
DebossXggin, Deboseiaggine. 
Dbpaupbr]lr un patrimoni, Depauperare. 
Diligènza da viazz, Diligenza. 
Dissipa ( om ), Disipato 
Drag4$na dia sabla, Dragona. 
DscANTÀR un, Sealtrirloy Smaliziarlo. 
DspiANTÀ, dsprà. Spiantato. 
DsTiRADÙRA, Stiratura. 
DuMiNÀNT ( zitta , spirit, upioion ), Domi- 
^ nante. 

Edit ( poesia, opara, dramma). Edito. 
Edìtt, Editto. 

Emissàri, mandatari, Emissario. 
Esclusiva, priyali?a, Esclusiva. 
EscLusiTÌSM, Esclusivismo. 
Espàrt, Eeperto a scrivar, t cnntrattar, a 

star al mond. 
EsposiTÓR d'macchin, d'mobii, d'bestiam^ 

d* manifattur. Espositore. 
EspòsT, bastardin. Esposto. 
EspÒLs dall' Implegh, dalla scola, dal sUt^ 

Espulso. 
Estirpar, Estirpare di bidan, dia grame- 

gna, di ladar ec. 
Evacuar, andar dal corp. Evacuare. 
Faìna, sp. d'animai, Fatua. 
FAMiGLiARif<NT, Famtgliarmente. 
Faminción, Fagnone. 

Farinazz da far la broda ai majai, Fari- 
naccio. 
Fattorin d' bnttega, Fattorino. 
Fbrvid ( urazion, bas, cuor). Fervido. 
Fbrvurós, fervid. Fervoroso. 
Fìbrìna dal sangY, t. d' medagh , Fibrina 

- Fibrinoso ( sang? ). 

FlCCTlNÀNZ, F. FlCCANks. 

Fido (a), In Fede. 

FÌLTAR, Filtro. 

Flagrant (delilt). Flagrante. 



MuRDÉNT 



FòsruR, Fosforo da far i sulfanin. 
Fregata, sp. d' barca. Fregata. 
Gabarra, sp. d* barca. Gabarra. 
Gabulàr, Farabuttare. 
GÀBULÓN, Farabutto. 
Gajardisìa, Valentìa o Bravura. 
GÀLLiGA, Sucehieliatoio. 
Garzòl - Garzuoterìa , do? a s' larora al 

garzol. 
Gazósa ( aqua }, Gazosa. 
Gbnva, sp. d' muneda , Genovina, 
Ghìr, sp. d'animai. Ghiro. 
Gitana, sp. d* ball. Gitana. 
Giustambnt, Giustamente. 
Graduàl ( salm ), Graduale. 
Gran - Granaglia , al gran. 
GuadagnXda, Guadagno. 
GuARDASiGiLL, GuardasigiUi. 
Impala ( camminar ), Impettito. 
Impataluchì, stupid. Intontito. 
Imperiós ( cmand , gest , parola ) » Impe» 

rioso, 
Incadnadùrà, t. di calzular, MliUiciatwra. 
Incadnàr al punt, t. di calz.. Allacciare. 
Incavicciàr , mettar di cavict in quell , 

Incavigliare^ Ineavicchiare. 
Influènza , influenza - Influenzare , aver 

di' influenza. 
LocXl, sit, Locale. 
LÒTTA, Pugiilato. 
Luttatór, chi fa la lotta coi pugn, Pugit* 

latore. 
Mandrìll, sp. d* scimmia. Mandrillo. 
Manvìn ( dida ), Mignolo. 
Maroaròl, chi va a merda, Letamaiuolo. 
Milurdìsia, Zerbinerìa. 
MiTicuLÓs, Meticoloso. 
Mucca (vacca), Mucca. 
MuRALizzÀR , far al muralista , Moraliz- 
zare. 
MuRANCiANA d' Brvcda, Moranera. 
Muranoìna, sp. d' uscii, Morandina. 
Murar, sp. d' pianta. Moro, Gelso. 
Murar, tirar su di mur. Murare • murar 

un uss, una fnestra, ileceeare, strupari. 
MuRARÌNA, piantament d' murar» Gelseto. 
MuRÀzz. quej d' Vnezia, Murazzi. 
MuRAzzÒL, MuRAzzuLiN, Muriccio, Mu.Ì€' 

duolo, Muricciuoletto. 
MuRsézz di' erba, dal furment, dia can- 

va. Rigoglio. 
Murbìn, brio. Morbino. 
MuRDÈcciA, che a s' mett ai vdllin, suma- 

rin, cavallin par dslattari. Mordacchia. 
MuRDÉNT, sp. d*varnis da indurador, Mor- 

dente. 
MuRDÈNT ( sai , mora, morsa, tnaja, ur- 
degn ili genar). Mordente - murdént 
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MUBÈLL 



UbbIra 



( satira, frizz, prapusìzion, giudizi, iea- 
gua ) , Mordace o Mordente. 

Murìll, Rocchio - Arrocchiare, far in mu- 
rjé dal salam , di pastua , dia saUizza , 
dij aogiiill, di ram o di fusi d* albur , 
dal tundin o dal quadarlett d* fer col 
tajadur , di brazz , dill gamb , di corp 
d' omin o d* besti colla sabla o col 
falzon. 

MoBÀix, SD. d' garzo!, Morello. 

Murìll ( fazza^ la?var, naslar^ calziti) , 
Paonazzo. 

Murfìnjl da far durmir^ Morfina. 

MuRFiÓN, chi ama il sinorfl, Smorfioeo. 

MURGANTÓN, V. MURGNÓN. 

NuRGMÓN, chi 5là col DiuSy Muiomoj Sor- 
nione. 

MuRÌR d' una scciiipptà , d* una cannona , 
d' una apardà, d' una ciirtllà, d' una ca- 
scada, d'un cancar, d' un indigesUon , 
par tropp studiar o lavurar tropp,' dal- 
la fam o dalla sed. Morire: dj omin e 
dj anima] non sol, ma di fior, dill piant 
in genar, di' aqua, dia vos, dal sol ec, 
che i MÓR anch lor. - Ma propriament 
al sol Tramonta ; al fogh si Spegne o 
ZI Estingue; al fior Àppaseiece; la pian- 
ta fi Secca; V aqua Stagna , Ristagna o 
Rimpozza; la vos Ces^a. 

MuRMURÀR dal prossim Mormorare • Mor- 
moracchiare y chi mormura a volt e in 
t' un grad piccul ; Mormoratore , chi 
mormura. 

MuRMURAziÓN , al murmurar , Mormora- 
zione. 

Mdrràrs d' a(||ua, Immollarsi - L' è casca 
in Po, e r è gnu su murra fin a mezz. 

MuRRÒiD, sp. d' mal.. Morroidi, Emorroidi 
- Emorroidale ( malattia , fluss , infiam- 
mazion ), d'murroid. 

MoRsÀR, chi lavora o vend i mors, if or- 
zato, Morsaro - e FrenaiOy in quant al 
fabbrica qualunque uggett ch'serv a fre- 
nar un cavali, un sumar, un ors, un 
bo ec. 

MuRSÉTT d' orz . Morsello , Morselletto - 
par piccula Morsa, V. 

M0RSG4DIJRA , al mursgar , Morsicatura - 
HUR8GADURÌNA, Morsecchiatura. 

MoRSGÀR, dj omin, di can, di cavaj, di su- 
mar, dUI besti in genar, Mordere, Mor* 



sicare * Mordicare o MorseccUare, mur- 
sgar leggerment. 

MuRSGÒrT MuRSGÀ coi dent, s' un pom, 
s' un pezz d' pan , d' carn , d' salam , 
Morso - MuaSGUTTÌN, mursgaoìna. Mor- 
sello. 

Murtaoìlla, sp. d' zib, Murtadella. 

MoRTÀL da bomba ; dia canna da scciopp ; 
da pislar al carbon^ al caffè^ al zoccar, 
al pevar, qualunque altra cosa. Mortaio. 

Murtalìtt , eh' s' sbarra pr' il funzion , 
Morlalelto , Mortaretto. 

MuRTAUTÀ d' besti buvin. d' cavaj, d'piaat, 
d' omin, d' pess ec. , Morìa. 

McjRTALMéNT, Mortalmente. 

MurtificVr un con dill parol o con di 
fall. Mortificare. 

MuRTiFicAziÓN d'anima e d'corp. Morii- 
ficazione 

MuRTÓRi d' nn eh' è mort ; o ricam , pit- 
tura, apparai ec. telar purassà. Mortorio. 

MuRz. sp. d' usell, Murchio. 

Nbgatìya, Negativa - A j ho ava la ne- 
gatìta. 

NÙMAR, qualità , Numeri - AI mie sarvi- 
tor r ha di bun nomar. 

Opportonìsta , chi s' regula sgond il cir- 
ciistanz, Opportumsia. 

Palina, F. Pala. 

PalinadOra, al pallnar, Palinaiura. 

Pazzétt, V. ArzXgula. 

Penitenzial ( salm ), Penitenziale. 

Penitenziàri (curzar), Panitenziarie. 

PisSARÒLA ( aver ), Avere unrt Pisdaia. 

Prblla ( dar la ), Dare il Truffalo, t. dì 
scullor. 

Profumièra da profum. Profumiera. 

Pullam, muccia d' puj. Pollerìa. 

PuRPURÌNA, t. di litografa Porporina. 

Purzllìna, sp. d'pess, Porcelìetta o Por- 
cellina. 
, Rettìfica, R»ttifica. 

Rettificar, Rettificare. 

Rroó, Rido. 

Sgus ( can ), Segugio. 

Starlacch , sp. d' lodla , Allodola panie- 
rana. 

Starna, sp. d' usell , Starna - Starnotto, 
al mascè o i puttiu dia starna. 

Tacitar un credilor. Tacitarlo. 

Urbàra, sit all' orba, Tetraggine. 
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